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.ODENA è forse fra le poche città d' Italia che non abbia ancora il suo vocabolario 
dialettale, pure avendo non pochi lavori letterari in vernacolo, come le commedie di 
Paolo Fereari, del Prof. Emilio Roncaglia; i sonetti della Marchesa Cassani-IngonI; 
El sérev (le serve) commedia inedita di C. SolieeI; e parecchi altri lavori moderni, 
per non contare gli antichi. 

Vi è un lavoro stampato che si sa opera del dott. E. Reggianini, intitolato — Mille 

voci modenesi colle loro corrispondenti toscane — ; e un lavoruccio mio pub- 
blicato nel 1869, col titolo — Piccolo vocabolario del dialetto modenese colla 

voce corrispondente italiana — , che contiene un tre mila fra voci e frasi. Ma questi 
lavori peccano in ciò che il pili delle volte, di fronte alla parola o frase viva del dialetto 
hanno parole e frasi o antiquate, o morte, o dell' uso puramente letterario, o capricciose, 
invece della parola o frase vera e viva della Toscana. 

La mancanza di un vocabolario dialettale è riconosciuta da tutti; e però vedendo 
che dal 1869 in poi, nessuno ha tentato tale lavoro, mi ci sono io di nuovo avventurato, 
e da parecchi anni vi attendo. 

M' importa Y affermare che la compilazione è tutta mia, come miei sono lo spoglio 
e la ricerca della corrispondente fiorentina o toscana nei vocabolari Qioegini-Beolio, 
RiGUTiNi-F anfani. Mi sono servito ancora del vocabolario metodico-italiano dell' agricol- 
tura (seguito al Carena) del Palma, e del Novo dizionario universale della lingua 
italiana del Petrocciii. 

Ringrazio il collega e amico mio Prof. Pietro Papini, fiorentino, che mi coadiuvò 
nel riscontro della parlata fiorentina, rivedendo con me la prima bozza di ciascun foglio, 
suggerendomi la parola e frase viva fiorentina che meglio rispondeva alla dialettale, e 
fornendomi le diverse etimologie dedotte per la maggior parte dal glossario del Galvani 
e dalle osservazioni del Flechia: e certo a lui debbo se questo vocabolario è riuscito meno 



peggio. Sono pur grato al maestro Achille Fobnibsi che mi diede qualche centinaia 
di voci e frasi, riguardanti cose e lavori campestri. 

Ho pubblicato il lavoro a dispense perché la Società Tipografica Editrice; proprie- 
taria di questa edizione, potesse colla vendita ricavare almeno le spese vive, e perchè 
io sperava che i caltori di cose modenesi mi fossero larghi di consiglio, indicandomi, 
come ne li pregava nell' avviso di pubblicazione^ modi e voci che per avventura (e saranno 
molti) avessi tralasciate, e mi avvertissero degli errori incorsi o per ignoranza o per la 
fretta, per rimediarvi <ion un'appendice; ma, amara disillusione! non una parola, non 
un consiglio. Qualche critica sottovoce, di nascosto, riferitami, al solito, con promessa 
di silenzio, critic^^-'isì^itza determinazione alcuna, dirò cosi, per aria. 

Io accetterò sempre la giusta e urbana critica, e sarò grato a chi me la farà ; come 
non curerò la critica rabbiosa di chi vuol sedere a scranna avendo la veduta carta d' una 
spanna. 

Quanto alla rappresentazione de' suoni so benissimo che avrei dovuto attenermi ai 
segni generalmente accettati dalla moderna linguistica; e certo il nostro dialetto avrebbe 
potuto con essi completamente rappresentarsi, giacche sono più di quattrocento, e servono 
per tutte le sfumature, ma ho trovato perciò gravissime difficoltà tipografiche. Le nostre, 
tipografie non han quei caratteri, e d' acquistarli per un lavoro, che capita tanto di rado, 
non han tornaconto. Una volta che si doveva rinunziare ai segni stabiliti dalla scienza, 
e si doveva ricorrere a una convenzione speciale fra me e il lettore, tanto valeva un 
segno quanto un altro : e perciò e ozioso discutere il mio modo di figurare il dialetto 
quando io ho dato innanzi al vocabolario lo specchietto convenzionale. 

Certo nella rappresentazione de' suoni speciali, dovevo cercare di allontanarmi il 
meno possibile dal suono comune della nostra lingua, che in essi domina, e cosi ho fatto 
anche perchè il mio vocabolario non è fatto per i linguisti, ma per il nostro popolo 
modenese, e per i suoi usi quotidiani. 
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Principali permutazioni di lettere nel dialetto modenese posto a confronto 
colla lingua latina scritta o colla toscana. (Dal Glossario di G. Galvani). 

A — Iniziale sostituisce per allitterazione qualsivoglia altra vocale che resti soppressa dopo la 
consonante che immediatamente le succede. A-m a-1 gèssi, Me lo diceste; A-rmór, Rumore; A-ldàm, Letame^ 
— Anche senza alliterazione può tener luogo d* altre vocali : p. e. della e — Salghòr per Selciare; o della i — 
Sangiótt per Singhiozzo; o della o -^ Scarpión per Scarpione; o della u — Anzén per Uncino. — Si aggiunge 
per enfasi, aiér, ieri; aschéz, schiccio o schiacciato. — Si sopprime invece per aferesi: Gnésa, Agnesa; Guiè 
o Guiadél per Agagliato od Aguglione; Mcndèr e Mendadura per Ammendare ed Ammendatura o Barn- 
mefido; Véna per Avéna, ecc. Contadinescamente tien luogo della desinenza in e^ la quale urbanamente 
è invece in e. Perciò dove, in cambio di lei, piei, miei, sei, ì cittadini dicono: le, pé, me, si, i campa- 
gnuoli dicono lia, pia, mia, sia, 

B — Si pronunzia be, e quindi scusa la sua ausiliare quando é breve. Bgón, Begon ; Sbgaz, Sbegaz. 
Rende vegeta la oscura pronuncia della m come in Ligamb per Legame, Gucómbra per Gwcomrà o Cocomero. 

G — Si pronuncia ce e rusticamente ze. Froda la o breve susseguente Frus'cla, Fruscolo; Gvérta, 
Coperta; Gvérc', Coperchio, Si muta nella più rozza z, per cui Zanz, Zérc* sono Cicuicie e Cerchio: ed 
alle volte per contrario la sostituisce talché Cozzare diventa Gucièr. Viene raddolcita mutandosi in g, e 
Dgòll vale Decollo o Rompicollo; Mègher, Maoer. Scambia i servigi della s: Sòrbola con altra desinenza 
diventa Gurbèla come Corbezzolo, Succhiare diventa, non solo Suoèr, ma Ciuoèr. 

D — Si pronuncia de. Scusa la propria ausiliare: Dséved è Desapido; Fidlén, Fidelino; Pédga, 
Pédeea o Pedata. Raddolcisce la ^, Madón é Mattone; Pérdga Pertica; Damand Tamanto. Può mutarsi 
per r e far uscire Mrólla per Midolla; Arvsari per Adversarius; non che sostituisse la v per cui l'antica 
Ervelia o Buvelia, diventa Budéa. È epentetica o diaframmatica come in Zò'ndra per Cenere, Tundra per 
Tenera; Màndegh per Manegh o Manico; Mandga per Manica. Per facilità di pronunzia qualche volta 
tien luogo della C come in San Dsèr per San Cesario. 

E -^ Ha vari suoni, largo se sostituisce la a latina, stretto se la t. Sostituendo la a non é però 
sempre larga per cui, invece di Baco diciamo Bégh strettamente e invece di Mago diciamo Mègh latamente. 

P — Si pronunzia /<?; e quindi assorbe l'ausiliare come in Frégn, Ferrigno ;- Fniì, Fienile; Fruzna, 
Ferrugina cioè Ferruginea. Può sopprimersi in principio, e si ha Stuga per Festuca. Viene sostituita da 
p, e dà Soppi, Suppièr, Suppiett per Soffio, Soffiare, Soffietto; ed altre volte la sostituisce, per cui Figna, 
in luogo di Pigna, nel significato di cose ammontate cosi da render figura di pina. Fa più vegeto il suono 
della V, per cui Cubilire, divenuto Cuvlìr fa Cufiìr e Ascuflìrs. 



— vili — 

Q — Si pronuncia gè. Fogna la vocale breve che gli succede, Gméra, Gemerà; Ruglétt, Riigoletto ; 
Rigoletto, Fa le veci del v, Gòmit, Vomito; ed anche della e, Gabbia, Cubbia; e della d, Gir, Giva 
per Dir, Dire imperfetto di Dire. Impingua la n, Gnanch, Neanche; Gnacher, Nacchere. Si muta in z, 
Zvan, Ziign, Znéver stanno per Giovanni, Giugno, Ginepro. È iniziale di intensione, Grizza e Grizzól per 
Rizza o Rizzato e Rizzuolo, Gita per Ita od Andata. Fa le veci del gh, Gièra, Gianda per Ghiaia, Ghianda. 

I — Assottiglia la e : Sfris e Sfriser per Sfregio e Sfregiare. Quando è breve si sopprime per arrivare 
più spigliatamente alia tonica: Pgnól Pignuolo. Sostituisce la l liquida: Claru» diventa Ciaro e Cièr; 
Taflér diventa Tafièr. 

L — Ha per ausiliare la e che talvolta si tralascia: Fulsél per Fulesèl o Filugello. Si sopprime in 
principio come in Luiadga Lugliatica; che diventa non solo Uiadga ma Jadga; ed in mezzo perchè 
liquida ed evanescente, come Éter, Vuéter per Altri o Voi altri: quando é doppia si rammollisce al 
modo francese, e si ha Mói per Molle; Pili per Polli; cosi dicasi del gì; per cui abbiamo Foia per Foglia; 
Sói per Soglio. Si aggiunge in principio quasi articolo appiccicato a voci che in origine cominciano da 
vocale, Lédria Edera; Lésca Esca; Linzér Inciare o Incidere; Languria Anguria; Lumid Umido; 
Lans Ansia; Laza Accia. Sostituisce la n, Lómiua per Nomina. La f e la r si scambìan fra loro gli 
uffici, sicché Scarpèl è Scalpello; e per contrario Scalfaròt é Scarfarone o Scarperone con desinenza 
minorativa di spregio ; Corcare e Culghèr. Non è desinenza plurale di quelle voci ossitene che V hanno 
a desinenza in singolare, perciò Fasòl in plurale fa Fasó, Raviól Ravió, Fulaèl Fulsé, Bèi Bé. Non ò 
cosi nelle voci baritene, come al Biségol ì Biscgol, giacché in quelite la desinenza resta immutabile ed i 
numeri sono distinti solo dagli articoli. • 

M — Ha per quiescente la e, e può sopprimerla: Mséda, Mesata; Msél, Messale; Msóra, Messoria; 
Mnén, Menino o piccolo gatto. Sopprime anche altre vocali brevi che le succedono: Msura, Misura; 
Mrós, Moroso, Amoroso. S' inserta per epentesi Trambalér per Traballare; Stumpér per Stoppare, 

N — È ausiliata dalla e, e perciò talvolta l' assorbe Zénra, Ténra, Vénra sono Cenere, Tenera, 
Venere. Si aggiunge in capo ed escono Narànz per Arancio; Nebbi per Ebbio. Si inserta in mezzo per 
epentesi, e si ha Ninzóla per Nocciuola, Stcuchi e Stenchir per Stecchio e Stecchire; Rang' e Ranger 
per Ragglio e Raggliare. 

O — Quando é breve viene facilmente elisa entro le voci; e quando é lunga ove perda 1* accento 
tonico per mozione della voce radicale si assottiglia in u : Mrós allungandosi fa Mrusén, Mrusè'tt, Mrusón- 
Mrusòz, ecc. Si oscura anche senz* altro in u. V. lettera U. 

P — Si pronuncia pe e per conseguenza Pàtign è Pedagna ; Pladór Pelatore; Pier Pelare; Spladga 
Spellatica. Afforza la labbiale ò sostituendola, Pcaria, Beccheria; Pcón, Boccone; Pchèr, Beccate o Bec- 
caio; Ptón, Bottone. V. lettera F. 

R — Si ausìlia della e. Si pronunzia dunque indifferentemente Fórn e Fóren, Inoérn e Inverén, 
Gòrgh e Còregh, Inftm e Inféren. Seguita da » entro le parole si fogna o s' infrange profferendola ; cosi 
diciamo Mursghér e Musghér, Pérsegh e Pésgh. Abbonda per rotacismo, Codione diventa Cudrón, Vèspa 
diventa Vréspa, e per contrario può venir tralasciata per aferesi, per cui Rosmarinus si pronuncia Usmarén. 
Si scambia colla d. V. lettera D. 

S — Ha la e per quiescente. Di qui Sdagn per Setagno; Sdaréna per Setarina; Sdaz per Setaccio* 
Per incontro della liquida sopprime la vocale breve intermedia, e Bussola diventa Bnsla. Può sostituire 
la e, Bès" é Bckìo; Asérb è Acerbo, Vasia è Facia o Vacua; A s al dsém, Ce lo diciamo. Una tale so, 
stituzione é poi frequente nei verbi della seconda, Làser, Lucere, ecc. Dicasi altrettanto della d, perciò 
abbiamo Sfrus, Sfrusér per Frodo, Frodare. 

T — Si pronuncia te^ e cosi diciamo Quatr* e Quater, Mutria e Mìiteria. Pronunciamo poi Tatra per 
Tattera. È lettera diaframmatica come in: In-t-la per Nella od India; Intel i^t Nelle o^ Inelle; In-t-al 
per Nello od Inello. Sostituisce la s come in Spategièr e Spatégg per Passeggiare e Passeggio. 



— IX — 

U — Tiene il luogo della o: Sfrus, Sfrasèr per Frodo, Frodare; Mulsén, Mollicino; Gramustén 
Chrano mostino; Gucièr, Cozzare, 

V — Si pronuncia vtf, e però Vgnir è Venire, Si permuta colla 6, Can?a, Canabis, Sbignèrsla e Svi- 
gnérsla; Béva, Rapa; ed anche colla p, Zi^olla Cipolla; Cvérta, Coperta; Pò ver, Pepe; Pevrón, Peperone 
e simili. Sostituisce similmente la / sicché Rév ò Refe, 

Z -^ Aspreggia la e e la g, per cui Zanza é dancia; Zapél quasi Ciappello o Chiappello; Zincb, 
Cinque; Zern'sa, Cenc.igia; e similmente Uz\a, Giuggiola ; Zóv, Giogo; Zobia, Giobbia o Giovedì; Zdtta, 
Ghiotta. È preservativa, per cixi Zavuiér perverte Avuihr, 



Specchietto indicante con qiml suono si debbano pronunciare le vocali nel dialetto modenese. 
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Modenese 



It ALIAVO 



Suono 



A 

.• 
A 



Lans, Lat 

D^nna, Bttcca, Blftdegh 



Anelito, Latte 

Donna, Bocca^ Solletico 



Suono naturale. 

Suono strettissimo che 
partecipa alle volte di 
quello deli* alle volte 
di quello dell' e. 



Si segna col grave (* ) quando sulFa cade l'accento, come: Bacàn, Làzer • Baccano, MoneUo, 



È 
É 

È 



Lèt, Féls, Pét 

Lèv, Alégher, crédit 

Bl^egh 



Letto, Falso, Petto 
Polmone, Allegro, Credito, 
Solletico 



Snono aperto. 

Suono stretto. 

Suono partecipante di 
quello deli' a. 



Come in italiano. 
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Òcc', Ròch, Pòrdegh 
Óv, Pólvra, Póndegh 
D5nna, Bócca, Òm 



Occhio, Rantolo, Portico 
Ovo, Polvere, Topo 
Donna, Bocca, Uomo 



Suono aperto. 

Suono stretto. 

Suono strettissimo parte* 
cipante di quello dell' a. 



U 

u 



Gittst, IngiUst, Pia 



GiiMto, Ingiusto, Piii 



Come in italiano. 

Suono cupo dell' o che si 
pronunzia come fosse 
scritto — Gióst, In- 
gióst, Piò. 



La pronunzia dei suoni ft è 5 U non si può apprendere che dalla viva voce. 
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Delle consonanti. 

Difetto capitale dei Modenesi è di pronunziare BpessiBsimo semplici le consonanti doppie, e doppie 
le semplici, qaando parlano italiano. Difetto dei dialetto, che usa le semplici quando in italiano vanno 
le doppie, e viceversa. Cosi un Modenese, che non faccia uno studio speciale, non pronuncerà mai anno 
ma anoj bere ma berre. Ora, nello scrivere il dialetto^ a bella posta ho usato le semplici dove da 
noi sì pronunziano le semplici, e le doppie dove si pronunziano le doppie. Né da far questo m' ha 
rattenuto il pensiero che la parola cosi scritta potesse perdere alquanto della natura sua, o anche es* 
sere dai non Modenesi fraintesa (come la parola ano)^ che anzi mi vi ha spinto il desiderio di rendere 
cosi avvertito lo studioso della differenza che passa fra la pronunzia dialettale e quella italiana. 

Intanto ecco alcune norme da me seguite per la pronunzia delle consonanti: 

1.^ Il e e il ^ seguite da. a e i o u in principio o nel corso della parola si pronunziano come 
in italiano: Càn (cane), Cèva (chiave), Ciòp (stormo) Cor (cuore), Carbhla (sorba), Gài (gatto), 
Gèni (Genio), Gédndla (ghianda), Gób (gobbo), Gudiól (spasso). 

In fine di parola possono avere due suoni, lo schiacciato e il duro. A contraddistinguere il primo ho 
usato r apostrofe, come in: — Curagg* (coraggio), Luig' (Luigi); per il secondo ho aggiunto 1' h come 
in: Tàch (tacco), Figh (fico). 

2.** L'« e la 2 hanno come in italiano due suoni: aspro e dolce. L*« e la « aspra non hanno 
nessun segno, come: — msél (messale) Sol, (sole) Zio (zio) Spèsz (spezzo): la « e la 2 dolce sono segnate 
con un punto (') come: — Boia {roMLy ^ore) Paéi (paese) Zèit (germolio) Zladìir (geloni). Negli altri 
casi si pronuncia come in italiano. 

3.* Ai suoni sce, sci, mancanti nel dialetto modenese, si sostituiscono i suoni sse, sei in mezzo 
alle parole, come in : Cgnimer ( conoscere ) ; e semplicemente se, ai in principio come in : Sina ( scena ); 
Sémia (scimmia). 

I suoni delle altre consonanti sono come in italiano. 

Le parole non accentate sono piane. 



Sistema d' accentazione per le corrispondenti italiane. 

1.* Le parole non accentate sono piane: amare, volere, gentile, Bologna. 

2.° L'c e 1*0 non accentato è chiuso: Boma, vena, amore, confermo. 

3.« L'è e V ò segnato coir accento (') grave é aperto: — petto, nòstro, gènte. 

4.'* Le parole sdrucciole e le tronche sono accentate col grave: màrgine, Tànaro^ senH. E se 
l'accento grave cade sopra un e o sopra un o indica anche che sono aperti: servono, accèndono, 
domina, andò, oimè. Se son chiusi si mette l* acuto : perché, benché, cércine, vedono, róndine. 

5.* Le sdrucciole troncate diventano piane, e vanno sotto quella legge. 

6.» Le parole composte, compresi gli avverbi dov' entra mente, serbano la più parte il loro ac- 
cento: portabandièra, 

?.• U a e ÌSL z aspre non hanno alcun segno : còsa, sole, peso, zio, zappa, spèzzo; l* » e la z dolci 
aono controflaegnate con un punto: — rozzo, rosa, ruzzare, zolla, paese, cortese. 
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Alcune note grammaticali intorno al dialetto modenese. 

Le frasi e le radicali del dialetto modenese sono nella maggior parte comuni alle voci e radicali 
della lingua italiana; la forma italiana in moltissime però é troncata, smozzicata e talora stranamente 
storpiata. Ecco alcune osservazioni: 

Troncamento delle parole in principio. — Come in lingua abbiamo parole che in principio 
si troncano d'una lettera o d* una sillaba; come: resia per eresìa; niquità per iniquità; state per estate; 
stirpare per estirpare; ecc., cosi avviene nel dialetto in alcune parole popolali: vanzér per avanzèr {avan- 
zare), ducazión per educazión {edacazione)^ zetòr per azetèr (aecettare\ bandunèr per abandunèr (abban' 
donare), ecc. 

Troncamento delle paroft nella fine. — I. Il dialetto modenese tronca quasi sempre V ultima 
vocale delle parole qualunque sia la consonante o le consonanti che le stanno dinanzi, dicendo : banch 
[banco), fiancb {fianco), témp {tempo), vést {visto), perdón {perdono), braz {braccio): e tronca anche 
r o finale delle voci che in lingua terminano in dio, pio, rio, zio, coir» non accentato, come fastédi {fastidio), 
esémpi (esempio), rusari {rosario), precipézi {precipizio). Non tronca però i nomi di genere femminile in a, 
come fadiga {fatica), scrana (sedia), pènna (penna), cambra (camera), curtléna {coltella), 

2. Le voci che nella lingua terminano in ato, nel dialetto cambiano 1' alo in è, come : prò {prato \ 
frè (frate), sagre {sagrato), amé (amato), parie {parlata), andé (andato). Le terminanti in uto e ito 
perdono nel dialetto d'ordinario l'intera sillaba finale to e prendono l'accento, come: vgnù (venuto), 
cherdù (creduto), batù (battuto), fini (finito), parti (partito), supli (seppellito), 

3. I nomi che terminano in aggio, aglio, oglio, iglio nel dialetto cambiano in ai, oi, éUi, come: 
furmài (formaggio), tai (taglio), sbinzài (sbinzaglio), zerfói (trifoglio), fói {foglio), cunsélli (consiglio)^ 
apélli (appiglio). 

— I nomi in eglia conservano la stessa terminazione; paréglia (pariglia), canutéglia (canutiglia). 
Omissione di lettere nel mezzo. — Le principali sono: 

t. I nomi maschili terminati in aggio, oglio perdono nel mezzo le lettere gg e gì, onde: furmài (for- 
maggio), vintài (ventaglio), fói (foglio), ecc. 

2. Si omettono pure nel mezzo delle parole, semprechè esse non ne restino troppo trasformate o 
alterate le lettere gì, quando a loro segue una vocale, come: maravia (mariviglia), mèi (meglio), gaiérd 
(gagliardo). 

Scambio di vocali. — 1. Le parole della lingua che si usano anche nel dialetto soffrono in questo 
sovente degli scambi di vocali. P. es.: 

• a per e e per * 

Tutti gli infiniti are in italiano despiasér = dispiacere 

amèr = amare léngua = lingua 

parler = parlare, ecc. persón = prigione 

desc5rer = discorrere ecc. 
2. Nel dialetto si mette sempre V o in luogo del dittongo uo, onde si dice: bón (buono), fora (fuori) 
fógh (fuoco), nóv (niu>vo). 

Scambi di consonanti. — Le principali sono: 

1. Le sillabe chia, chic, chio, chiù, perdono sempre Vh cambiando cosi il e aspro nel dolce, come: 
cié'rga (chierica), ce va {chiave), cesa (chiesa), ciòld (chiodo), ciùs (chiuso), 

2. Il e dolce invece dalla lingua al dialetto mutasi in z e qualche volta in s, p. e. zél (cielo), furzèla 
(forcella), zerchér (cercare), piasér (piacere). 

3. La sillaba ca diventa ga, onde fadiga (fatica ), amiga ( amica ), furmiga (formica ), 

4. Il ^r dolce cambia in molte parole in z, come: zóven (giovane), viaz (viaggio), znóc* (ginoechio). 
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5. La t nelle sillabe ta, te, ti, io, tu che non siano in principio di parola sovente mutasi in d come : 
unida {unita)j arméda (armata)^ fadiga (fatioa), pérdga (pertica)^ madùr (maturo). 

6. I saoni sce, sci non si hanno nel dialetto e vi si sostituisce sae o ssi nel mezzo di parola e sem- 
plicemente se, si nel principio: p. es. cgnosser {conoscire^ sèna (scena), scémia (sdràia), 

7. Il suono gu quando è in principio di parola e seguito da altra vocale, con cui faccia sillaba, 
mutasi in gv, p. es. gvadagn (guadagno), gvarder (guardare), gvastadór (guastatore), gvida (guida), 
gvarir (guarire). 

8. l\ p si muta qualche volta in b, come: baia (palla), banca (panca), e talvolta, ma sempre in 
mezzo di parola, in u, come savér (sapere), savór (sapore), sovra (sopra), savón (sapone)» 

9. La g si aggiunge spesso in principio di sillabe che comincia per n e per v, come, gnint (niente)^ 
gniv (veniva). 

10. La s si aggiunge alcune volte. in principio di parola semplicemente per accrescere l'intensità del 
suono, come: stravestir (trasvestire), sbassèr (abbassare). 

11. Se elidendosi nel mezzo di una parola una e breve, vengono ad incontrarsi le due consonanti n 
ed r, s'introduce fra loro una d come: zéndra (cenere); se invece s'incontrano le consonanti m ed r si 
mette fra loro una b, cambra (camera). 

Forme dell^ articolo, dei nomi, degli aggettivi e dei pronomi. 

Articolo. — 1. L'articolo, o meglio la determinante distintiva, ha due forme; una pel maschile e 
Una pel femminile, e due numeri: 

Maschile Singolare Al = ti, Lo Femminile Singolare La = ixi 

Plurale I = /, Gli Plurale El, Égli = Le 

2. Si usa la forma maschile davanti ai nomi maschili comincianti per consonante anche se s impura o z, 
come: Al pèier = Il padre; Al stróppi = Lo storpio; Al zio = Lo zio, al singolare: I pèder = I padri; 
I stróppi = Gli storpi; I ziin = Gli zii, al plurale. Davanti ai nomi singolari comincianti per vocale 
si usa l apostrofato, come: L'ólber = U albero; L'om = L* uomo. Al plurale sempre i, come: I élber 
= Gli alberi; 1 5m == Gli uomini. 

3. La, col plur. le, égli, si usa davanti ai nomi di genere femminino, come: La mèdra = La madre; 
La pégra = La pecora; El ragazi = Le ragazze; Égli ànem = Le anime. 

La davanti ai nomi comincianti per vocale si apostrofa, come : L' anma = L' anima ; L' èrta = 
L' arte. 

4. L' articolo indeterminato, o meglio la determinante indistintiva è : 

Maschile Sing. Un = Uno Femminile Sing. Ona, Una == Una 

Un si usa davanti ai nomi maschili qualunque sia la lettera colla quale cominciano, come : Un pèder 
s= Un padre; Un zio = Uno zio; Un stróppi = Uno storpio. 

Ona, Una si usa davanti ai nomi femminili, come: Qua ca = Una casa; Ona cesa = Una chiesa. 

(jna. Una si apostrofa davanti ai nomi comincianti per vocale, come: Un' anma = Un' anima. 

Avvertenza. — Mancando di plurale la determinante indistintiva, si supplisce, come in italiano, colle 
preposizioni articolate, come: D'i èlber = Degli alberi; Del ca = Delle case, ecc. 



Il nome. 

1. 11 nome^ come in italiano, può variare secondo il genere (maschile o femminile) e il numero 
(singolare o plurale). 
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2. I nomi femminili che al singolare finiscono in a, al plurale perdono Va, come: 

Singolare La luna = La luna Plurale £1 lun =3 Le lune 

La tèra = La terra El ter =z Le terre 

La belezza = La bellezza El belézz =s Le bellezze 

3. Se il singolare termina in ca ga cambia al plurale in eh e gh: 

Singolare 1^ fadiga = La fatica Plurale El fadigh = Le fatiche 

La b5cca = La bocca £1 bocch = Le bocche 

La léga = La lega Et légh = Le leghe 

4. I nomi maschili in a non cambiano al plurale anche se finienti in ea e ga: 

Singolare Al pepa = Il papa Plurale I pepa = I papi 

Al poèta = Il poeta I poèta = I poeti 

U artésta = U artista I artésta = Oli artisti 

Al dòcca = // duca I dòcca =: I duchi 

Al coléga = Il collega I coléga = I colleghi 

5. I nomi masch. e femm. finienti al sing. in consonante (e sono i più) non cambiano al plurale: 

Singolare Al lóy = Il lupo Plurale I lóv = / lupi 

Al pir = Il pero I pir = J peri 

Al lèbber = Il libro I lóbber = I libri 

La man = La mano El man = Le mani 

Al figh Vilifico I figh = I fichi 

Al fógh = Il fuoco I fógh = I fuochi 

Al pòrch = Il porco I pòrch = / porci 
Avvertenza. -^ I nomi finienti in ól e in èl perdono V al plurale: 

Singolare Fiól ~ Figlio Plurale Fio = Figli 

Carzól == Garzuolo Garzò = Garzuoli 

Varól = Vaiuolo Varo = Vaiuolo 

Pulsél = Filugello Fulsè = Filugelli 

Bèi == Bello • Bè = Belli 

Canél = Canale Cane == Canali 
I nomi finienti in vocale accentata non variano al plurale: 

Singolare La veritè = La verità Plurale £1 veritè = Le verità 

Al cafè = Il caffè I cafè = I caffè 

Al rè z:^ lire I rè =z I re . 

Al falò = n falò I falò = I falò 

La virtù = La virtù El virtù = Le virtU 

Norme sul genere dei nomi tratte dal loro significato. 

1 Alcuni nomi propri sono comuni ai due sessi, ma nel femminile aggiungono un a: 
Caméll *= Camillo Camèlia = Camilla 

Franzésch = Francesco Franzesoa = Francesca 

lusfén = Giuseppe lusfèna = Giuseppa 

Zvan 2= Giovanni Zvana = Giovanna 

Luig' = Luigi Luigia = Luigia 

2. I nomi indicanti titolo, parentela, officio terminanti in sta o zida servono ad ambo i generi, come: 
Un brèv artésta = Un bravo artista; Óna brèva artésta = Una brava artista; Un omìzida = Un omicida: 
Ón'omizida =» Una omicida. Se terminano diversamente, prendono essa al femminile, come: 
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Maschile Profèta = Profeta Femminile Profetessa = Profetetsa 

Poèta = Poeta , Poetéssa = Poetessa 

Docca = Daca Duchéssa := Duchessa , 

3. Gli altri nomi maschili, quando si riferiscono a donna, si modificano aggiungendo alla finale un a; 

Inglès == Inglese Inglésa = Inglesa 

Mudnés = Modenese Mudnésa = Modenesa 

Sculér = Scolaro Sculéra = Scolara 

Anzla 

Fumerà 

Cusinèra 



Ànzel 


= Angelo 


Furnér 


— Fornaio 


Cusinèr 


= Cuciniere 


Ciò vale anche per 


molti nomi di 


Fiól 


— Figliuolo 


Ziin 


= Zio 


Spós 


— Sposo 


• 

Gusèn 


— Cugino 


Ragàz 


e= Ragazzo 


Amlgh 


= Amico 


4. Si eccettuano: 




Capitan 


= Capitano 


Médich 


— Medico 


Canònich 


= Canonico 


Pilòsof 


= Filosofo 


Dièvel 


= Diavolo 



= Angela 
= Fornaia 
= Cuciniera 



Fióla 

Ziina 

Spó'sa 

Cuséna 

Ragaza 

Amiga 



= Figliuola 
= Zia 
= Spòsa 
= Cugina 
= Ragazza 
= Amiéia 



Capitanéssa = Capitanessa 
Medichéssa => Medichessa 
Canonichéssa= Canonichessa 
Filosoféssa = Filosofessa 
Diavléssa = Diavolessa 

5. I nomi quando hanno la forma partecipale in ant o ent, come parènt (parente), amant (amante), 
cantant ( cantante )j servono al singolare ad amho i generi senza alcun cambiamento. Nel plurale femmi- 
nino aggiungono un i: I cantant (/ cantanti), El cantanti (Le cantanti). 

Nvó = Nipote, al femminile fa Nvóda. 

6. Gli altri nomi di condizione e professione cambiano in essa nel femminino : 

Cónt = Conte Cuntéssa = Contessa 

Barón = Barone Barunéssa = Baronessa 

Sacerdòt = Sacerdote Sacerdotessa = Sacerdotessa 

Dutór = Dottore Duturéssa = Dottoressa 

Si eccettuano i nomi di professione in tor che fanno al femminile in triz, come: 
Pitór = Pittore Pitriz = Pittrice 

Imperatór = Imperatore Imperatriz = Imperatrice 

7. Alcuni nomi in or formano anche un femminile in ora come: 

Rezdór = Capocchia Rezdóra 

Stiradór = Stiratore Stiradóra 

Traditór = Traditore Traditóra 

Sgnór = Signore Sgnóra 

Sono irregolari i seguenti nomi: 

Rè = 12e Regina 

Eròe = Eroe Eroina 

8. Sono difettivi cioè hanno nel femminile una forma affatto diversa dal maschile, i seguenti nomi 
di sesso e di parentela: 

Mas* e* = Maschio Fémna = Femmina 

Óm = Uomo Donna = Donna 



=s Massaia 
= Stiratora 
= Traditóra 
= Signora 

= Regina 
= Eroina 



— XV — 

Pèder = Padre 

Mari = MarUo 

Fradèl =r Fratello 

Zander = Genero 

9. I Domi degli aaitnali, per rispetto al genere, bì possano dividere in tre classi: Alcuni hanno una 
terminazione distinta pel maschile e pel femminile; e questi seguono generalmente le regole date pei 
nomi di professione o condizione; come: 



Médra 


= Madre 


Muiéra 


= Moglie 


Suréla 


= Sorella 


Nora 


— Nuora 



Maschile Lóv 


— Lupo 


Cavai 


— CavaUo 


Glomb 


— Colombo 


Gat 


— Gatto 


Pavón 


= Pavone 


Vi sono per altro delle eccezioni, come: 


Leon 


=ì: leeone 


Gàmber 


Gambero 


Gan 


Cane 


Gal 


= Gallo 



Femminile Lóva 
Cavala 
Clomba 
Gata 
Pavóna 



= Lupa 
= Cavalla 
= Colomba 
= Gatta 
= Pavona 



Leonéssa = Leonessa 
Gambar({ssa = Gambaressa 
Cagna = Cagna 

Galèna = Gallina 

10. Alcuni nomi sono di genere promiscuo servendo a dinotar» il maschio e la femmina, come: 



Al lós = Il luccio 

Al póudegh = n topo 

Al tórd = Il tordo 

La pantèra = La pantera 



La lévra = Il lepre, La lepre 
La tigra = Il tigre, La tigre 
Al serpént = H serpente 
Al cuoii = Il coniglio 
11. I difettivi hanno una forma diversa dal maschile: 
Maschile Bréch, Muntón = Montone Femmile Pégra . = Pecora 

Bó = Bue Vaca = Vaooa 

Pòrch = Porco Tròia = Tròia 

ma più comunemente si dice Porca, 



V aggettivo. 

1. Gli aggettivi, ossia le parole qualificanti o determinanti si dividono in due classi: La prima classe 
ha due terminazioni, una pel maschile, una pel femminile, a) maschile singolare finiente in consonante 
in vocale senza variante ai plurale; b) femminile singolare in a plurale »: 



Maschile 
Bón = Buono 'i 
Bèi = Bello-i 

Vari = Vario 'i 
Prudént = Pr udente -i 



Femm. sing. 
Bòna = Buona 
Béla = Bella 

Varia = Varia 
Prudénta = Prudente 
Feliza = Felice 



Femm. plurale 
Bódì = Buone 

Bèli = Belle 

Vari = Varie 
Prudènti = Prudenti 
Felizi = Felici 



Peliz = Felice 'i 
lì suffisso issim, issima dà il superlativo assoluto: 

Bon-issim = buonissimo Bon- issima = buonissima 

Usasi pure il prefisso stra: stra-bón, stra-grànd. Anche in dialetto qualche nome sostantivo assume 
il suffisso issim, issima, come: padron- issim, padron- issima. 

2. Se all'aggettivo si accompagnano gli avverbi pìii (piii), mén o manch (meno), tant {tanto), aosé 
(così), in corrispondenza di: ed {di)y chi (che), quant (quanto), cóm (come), si ottiene il costrutto detto 
comparativo. P. e.: La marna Tè piti bòna ed te = Z^a mamma è piti buona di te; Al me cavai Tè inèn 
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bòi dal tao = Il mio qavalh è meno bello del tw>; StMébber che Tè tant bèi qùant al tao = Qiteato 
libro è tanto bello quanto il tuo, 

3. Se si premette V articolo determinato agli avverbi più mén si ha il comparativo assoluto o il 
superlativo relativo, in corrispondenza di ed o fra riferito ad un nome ; che riferito ad un verbo. P. e. 
Al più bèi 5m V è Pirén = Il piU beli* uomo è Pierino ; Al più bèi fior che me a i abia vést, V è la rósa 
= Il più bel fiore che abbia veduto è la rosa. 

Nota, — L'aggettivo preceduto immediatamente dall'articolo distintivo maschile può, come in lingua 
non riferirsi ad alcun nome espresso né sottinteso, ed assumere un significato astratto. P. es.: Al bèi 
(Il bello), Al bón (Il buono), Al pQssibil {Il poseibile), Al vèr (// vero), 

4. Come in italiano cosi in dialetto vi ò un certo numero di comparativi e superlativi tolti dal latino; 
i primi finiscono in ory i secondi in im» 

Eccone alcuni: 

Comparativo Superlativo 

Miór = piti bón = Più buono, migliore Òttim = buulssim = Boniaaimo, ottimo 

Pegiór e péz = pili cativ = Più eattivo, peggiore Pòsdim = cativissim = Cattivissimo, pessimo 

Magiór =: pili grand = Più grande, maggiore Massim == grandissim = Grandissimo, massimo 

Minor == più picol = Più piccolo, minore Minim = picolissim = Piccolissimo, minimo 



Alterazioni dei nomi. 

Anche in dialetto vi sono accrescitivi, diminutivi, vezzeggiativi, spregiativi, peggiorativi. 

1. Aocresoitivi. — Il suffisso è on, ana: 
Nés = Naso Nasón = Nasone Lebbér = Libro Librón = Librone 

Animèl = Animale Animalón = Animalone Dot = Dote Dntóna = Detona 

Donna = Donna Dunóna = Donnona Tèvla = Tavola Tavlóna = Tavolona 

Fòia = Foglia Fuióna = Fogliane 

Il suffisso maschile on si attacca di regola anche ai nomi concreti femminili, ma talora con qualche 
differenza di significato, p. es.: 

D5nna = Donna Dunón =3 Donnone (più che donnona) 

Speda = Spada Spadón = Spadone > 

Pòrta = Porta Purtón = Portone » 

Ciò però non vale pei nomi d'età, parentela e professione; dove si conserva sempre la distinzione 
del genere: 

Véce' — vción — vcióna = Vecchio, ecc. Spós — spnsón — spusóna = Sposa, ecc. 
Zóven — zuvnón — zuvnóna = Giovane, ecc. Dutór — dutnrón — duturóna = Dottore, ecc. 
Gli aggettivi assumono questo suffisso, ma conservano la distinzione fra il mascoUno e il femminino: 

Avàr — avarón — avaróna = avaro, ecc. 
Ignorànt — ignorantón — ignorantóna = ignorante, ecc. 
Altri suffissi usati per indicare una grandezza mediocre poco sotto di mediocre, sono ot, ota. Da 
noi non usasi occiOf a: 

Braz — brazòt = Braccio, bracciotto Zóven — zuvnòt — zo vuòta = Giovane, ecc. 

Bicér — biciròt = Bicchiere ecc. Sgnór — sgnnrót — sgnuròta = Signore, ecc. 

Ca — casòt = Casa, ecc. 
Ed in aggettivi: 

Dur — duròt — duròta ^ Duro, ecc. Grass — grassòt — grassòta = Grasso, ecc. 



^ 
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Diminutivi, vezzeggiativi, dispregiativi. — CI suffisso più usato per denotare piccolezze di 
sostanze o di qualità é én, éna: 

Biciér — bicirén = Bicchiere ecc. Lóm — lumen = Lume 

Pè — pezén o pzén = Piede Pòver — puvrén = Povero 

Dònna — dunéna = Donna Bel — blén, bléna = Bello 

Cliér — carén, carèna = Caro 
Se il nome da diiuinuifsi termina in on, ona ai usa il suffisso zen, zéna: 

Bastón — bastunzcn = Bastone ecc. Curóna — curunzéna = Corona 

Pultrón, pultróna — pultrunzén, pultrunzéna = Poltrone, Poltrona, 
Atesini sostantivi femminili possono assumere tanto én quanto éna, ma il primo con significato di 
diminuzione anche maggiore, o in senso differente, e diventando maschili. 

Schérpa -^ scarpe u ~ suarpéna = Scarpa Stanza — stanzén — stanzéna = Stanza 

Ca — casén — caséna = Casa Bdcca — bnchén — buchéna = Bocca 

Affine ad én è izén, talora con varietà di senso: 

Lóm — lumen — lumizén = Lume ecc. Frè — fratén — fratazén == Frate 

Lébber — librén — Hbrizén = Libro 
Altri suffissi più comunemente usati sono et, eta^ oz, oza, aster: 

Lébber — libbre t = Libro ecc. Stanza — stanzetta = Stanza 

Om ~ umétt = Uomo Donna — dun6tta = Donna 

• * 

Furb — furbett — furbetta = Furbo Cavai — cavalóz — cavalózza = Cavallo 

}3ianch — biancaster = Bianco Véird — verdaster = Verde 

Peggiorativi. — Il suffisso più usato per denotare biasimo é az, aza: 

Om ^- umàz = Uomo Donna — dunaza = Donna ' Cativ — cativàz = Cattivo 

Altro suffisso peggiorativo o dispregiativo è asler: 

Poèta — poetaster = Poeta 

Del pronome. 

L II pronome o la personificante di prima persona, ammette queste voci: 

Sing. Soggetto: Me = Io: Me a són stè a ca — Io sono stato a casa. 

Oggetto: Me = Me, mi: I vóien me e non te — Vogliono me e non te. 

Oggetto o compi, di termine da rilevarsi pel contesto: Em, m, m* =: Me, mi, a me: Te t* cm dgiv 
— Tu mi dicevi. — - I-m vlén sógh a disnèr — Mi vollero seco a desinare. — I-m dén tri franch — Mi 
diedero tre franchi. — I m* han de — Mi hanno dato. — A-m* al gessi — Me io diceste. 

Plur. Soggetto e oggetto secondo il caso: No = Noi: Nó-a sémm padrón — Noi siamo padroni. 

Oggetto termine: Nò = Noi, ci, ne: I han ciamè nò come testimòni — Hanno chiamalo noi come 
testimoni. — I han purtè a nò déà capòn — Hanno portato a noi o ci hanno portato dieci capponi. 

Avvertenza. — Invece di Nò usiamo Nuéter =r Noi altri^ specialmente quando si riferisce a più per- 
sone. Nel compi, oggetto e di termine invece di Nò, usiamo spesso S' preposto al verbo avere: Al papà 
al a' ha de un prèmi — Il babbo ci ha dato un premio. — La marna la s' ha ciamè — La madre ci ha 
chiamato* 

2. Il pronome o la personificante di seconda persona ammette queste voci: 

Sing. Soggetto : Te, T* = Tu : Te t* ve in campagna — Tu vai in campagna. 

Oggetto : Te, t' = Te, ti : A t* avis — Ti avviso. 

Ogg. e term.; T, t'= Tf, ti: Me a finsgnarò — Io t'insegnerò: T'piès-la? — Ti piace? 

Piar. 80gg.: Vò = Voi: Vò a sii bòn — Voi siete buoni. 
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Ogg. e term. : Vò, v, v*, ev = Voi, vi: A ▼ oiam — Vi chiamo j — A ciam le e non vò — Chiamo 
lei .« non voi, — A ▼' ho dot — Vi ho delio* — A-v* dégh — Vi dico. 

Avvertenza. — Invece di Vò usasi Vuèter =: Voi altri^ se si riferisce a più persone. 

3. Pronome riflessivo. — Se, s' = Se, si: A-n n' ha fat èter che parler ed sé — Non ha fatto altro 
che parlare di aè. — Pirén al s* butó per tèra — Pierino ai buttò per terra, — Al s' è de un pógn — Si 
è dato im pugno. — Questo pronome serve per ambi i generi e numeri. 

Nota. ^— I pronomi Me, te, sé, nò, vò, si compongono cosi: 

Mégh = Meco Tégh = Teco Ségh = Seco Nòsch = Nosco Vòsch = Vosco 

4. Il pronome o la personificante di terza persona ammette queste voci: 
Masch. Sing. Soggetto: Lo, lii = Egli: Lo al dis ~ Egli dice. 

Oggetto: Lo, lu, V = Lui, il, lo: Al vgddet lo? L* è là — Lo vedi lui? è Mt. — A l'ho ciamé 
— L' ho chiamato. 

Compi, di termine: 6h' = A lui, gli: A gh' ho dét — A lui ho detto o gli ho detto, 

Masch. plur. Sogg. o comp.: Lór = Eglino, loro. 

Fem. Sing. Soggetto: Le = Ella: Le Tè stèda ben — Ella h stata bene. 

Oggetto; Le, la = Lei: I la ciàmen — La chiamano; — I la ciàmen le — La chiamano lei. 

Compi, di termine: 6h' = A Lei^ le: A gh' ho de — Le ho dato. 

Fem. plur. Sogg. e comp.: Lór = Elleno, loro, 

5. Pronomi possessivi: 

Maschile Femminile 

Singolare Mio = Mio Plurale Me == Miei Singolare Mia = Mia Plurale Me =r Mie 
Tuo = Tuo Tó = Tuoi Tua = Tua, Tó = Tue 

Suo = Suo So = Suoi Sua = Sua So = Sw>i 

6. Pronomi dimostrativi determinanti locali, di persona e di cosa: 

a) Maschile Femminile 

Sing. QuSst =: (ìuesto, questi Plur. Quist = Questi Sing. Quésta = Questa Plur. Quisti =: Queste 
Qugll = Quello, quegli Quii =: Quelli, quei Quglla = Quella Chèli =r Quelle 

Avvertenza. — Per indicare cosa o persona vicina a chi parla dicesi: qaest che = questo'^ quésta 
che = questa. Per indicare cosa o persona vicina a chi ascolta dicesi: quéll le == codesto; quella le = 
codesta. Per indicare cosa o persona lontana da chi parla o ascolta dicesi: qaSll là = quello; quSUa là 
= quella; qui-i là =: queUi là. 

b) Pronome relativo. — Soggetto e Oggetto: Che, eh' = C%e, il quale, i quali, la quale, le quali: 
Péder che vgnù in co. Tèa servir con.... — Pietro che è venuto oggi, è a servire con..,. — La lusféna eh* è 
stèda amalèda — La Giuseppa che è stata ammalata. — La pégra che vó a-i avi cumpré — La pecora 
che avete comperato, — Al bò ch'i-han amazò — Il bue che hanno ammazzato. 

e) Soggetto e Oggetto: Chi, eh' = Chi: Chi vói vada e ch'in vói manda — Chi vuole vada; chi non 
vuole mandi. — Me a pègh eh' i-m sèrev — Io pago chi mi serve. 

Nota. — La vocale a nel dialetto modenese spesso è un accompagnaverbo ed iterazione, e spesso fa 
da pronome di prima persona singolare come soggetto, come: A léz = Io leggo; Me a lèz = Io leggo; 
e da pronome di prima o seconda persona plurale, come: A lezém = Noi leggiamo; A lezi = Voi leg- 
gete; oppure Nó-a lezém =: Noi leggiamo; Vó-a lezi = Voi leggete. 
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Coniafi^azione dei verbi ausiliari. 



Èsser (Essere) 



Aver (Avere) 



MODO INDICATIVO 



Pk ESENTE 


Me-a són 
Te-t' è 
Quéll-i' è 
Nó-a s^Smm 
Vò-a sii 
Qui-i én 


Io 


sono 


Me-a-i ho 
Te-t' è 
QuèU-r ha 
Nó-a-i av6mm 
Vòa-i avi 
Qui-i han 


Io ho 


Pass, pross. 


Mea són sté 


Io 


sono stato 


Me-a-i ho avù 


Io ho avuto 


IMPERFETTO 


Me-a-i èra 
Te-t' ér 
Qu6ll-r èra 
Nó-a-i éren 
Vò-a-i èri 
Qui-i éren 


Io 


era 


Me-ai aviva 
Te-t' aviv 
Quell-r aviva 
Nó-a-i aviven 
Vò-a-i avivi 
Qui-i aviven 


Io aveva 


Trap. pross. 


Me-a-i èra sté 


Io 


era stato 


Me-a-i aviva avù 


Io aveva avuto 


Pass, remoto 


Me-a fó 
Te-t fóss 
Quell-al fó 
Nó-a fónn 
Vò-a fòssi 
Qui-i fónn 


Io 


fui 


Me-a-i avo 
Te-t' avéss 
Quell-I' ave 
Nó-a-i avénn 
Vò-a-i avessi 
Qui-i avénn 


Io ebbi 


Tbap. remoto Me-a fó sté 


Io 


sarò 


Me-a-i ave avù 


Io ebbi avuto 


Futuro 


Me-a sró 
Te-t srè 
Quell-al srà 
Nó-a srémm 
Vò-a srii 


Io 


sarò 


Me-a-i avrò 
Te-t' avrè 
Quell'-r avrà 
Nó-a-i avrémm 
Vò-a-i avri 


Io avrò 




Qui-i sràn 






Qui-i avràn 




Fot. INTER. 


Me-a sró sté 


Io 


sarò stato 


Me-a-i avrò avù 


Io avrò avuto 



MODO IMPERATIVO 



Presente 



Sii te 
Al sia lo 
Sémm nò 
Sie o siedi vò 
I siin qui-i 



Sii tu 
Sia colui 
Siamo noi 
Siate voi 
Siano quelli 



Ahi te 
L' abia lo 
Avcinm nò 
Avi o abìè vò 
I àbien qui-i 



Abbia tu 
Abbia quegli 
Abbiamo noi 
Abbiate voi 
Abbiano quelli 
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MODO CONDIZIONALE 



Presente 



Passato 



Me-a srér Io sarei 

Te-t* srésB 

Quèll-al srév 

Nó-a sréssen (o sréven) 

Vòa Bréssi 

Qui-i sréven 

Me-a srév sté Io sarei stato 



Me-a-i avrév 
Te-t' avréss 
Quell-1' avrév 
Nó-a-ì avréssen 
Vò-a-i avréssi 
Quì-ì avréven 
Me-a-i avrév avù 



Io avrei 



Io avrei avuto 



MODO CONGIUNTIVO 



pRESBKTB Che me-a sia Che io sia 

Che te-t sii 

Che qugll*al sia 

Che nó-a siémma 

Che vò-a siidi o siedi 

Che quii sien 
Passato Che me-a sia sté Che io sia stato 
Imperfetto Che me-a fóss Che io fossi 

Che te-t fóss 

Che quell-al fóss . 

Che nó-a fóssen 

Che vò-a fòssi 

Che qui-i fóssen 
Trafas. Che me-a fóss sté Che io fossi stato 



Che me-a-i àbia Che io abbia 

Che te-t' ahi 

Che qu6ll-r àbia 

Che nó-a-i abiémma 

Che vò-a-i avidi o abiédi 

Che qui-i àbien 
Che me-a-i àbia avù Che io abbia avuto 

Che me-a-i avéssa Che io avessi 

Che te-t' avéss 

Che qaelH' avéss 

Che nó-a-i avéssen 

Che vò-a-i avessi 

Che qui-i avéssen 
Che me-a-i avéssa avù Che io avessi avuto 



MODO INFINITO 



Presente 

Passato 



Èsser Essere 

Esser sté, stéda Essere stato ^ stata 

Esser sté, stédi Essere stati, state 



Aver avù, avuda 



Avere 

Avere avuto, avuta 



PARTICIPIO 

Presente (manca) 

Passato Sté, stéda, stédi Stato, stati, stata, st-ate Avù, avuda, avudi Avuto, avuta, avuti, avute 

GERUNDIO 



Presente — Éssénd Essendo 

Passato — Essénd sté, stéda, stédi Essendo stato, stati, 

stata, state 



Avtind Avendo 

Av£nd Hvii, aviida, avudi Avendo avuto, avuti, 

avuta, avute 
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Conìngazìone dei verbi regolari. 



1.* Coniugazione 



2/ Goniugftzione 



3.* Coniugazione 



Cantèr = Gaiit&r = Cantare 



Gré'dder = Credere 



Sin tir = Sentire. 





INDICATIVO 


« 


PRESENTE Me-a cant Io canto 


crfidd Io credo 


sént Io sento 


Te-f cant 


cr6dd 


sént 


Quell-al canta 


credd 


sént 

< 


Nó-a cantSmm 


chérdSmm 


8int€min 


Vò-a canté 


chérdi 


sinti 


Quii c^nten 


crèdden 


sénten 


Pass, fross. Me-a-i ho canté 


cherdù 


sinti 


lo ho cantato 


Io ho creduto 


Io ho sentito 


Imperfetto Me-a cantava Io cantava 


cherdiva Io credeva 


sin ti va Io sentiva 


Te-V cantèv 


cherdiv 


sintiv 


Qu6ll-al cantéya 


cherdiva 


sintiva 


Nó-a cantéven 


cherdiven 


sintiven 


Vò-a cantèvi 


cherdivi 


sintivi 


Quii cantéven 


cherdiven 


sintiven 


Trap. fros. Me-a-ì aviva canté 


cherdù Io aveva 


sinti Io aveva 


Io aveva cantato 


creduto 


sentito 


Para. rem. Me-a canté Io. cantai 


cherdé Io credei 


sin té Io sentii 


Te-t' cantéss 


cherdéss 


sintéss 


QuOll-al canté o cantò 


cherdé 


sinté 


Nó-a cantén 


cherdén 


sintén 


Vò-a cantéssi 


cherdéssi 


sin tèssi 


Qui-i cantén o cantòn 


cherdén 


sintén 


Traf. rem. Mc-a-i ave canté 


cherdù 


sinti 


Io ebbi cantata 


Io ebbi creduto 


Io aveva sentito 


Futuro Me-a cantaro Io canterò 


cherdrò Io crederò 


sintirò Io sentirò 


Te-t cantare 


cherdré 


sintiré 


Quell-al cantarà 


chei*drà 


sinti rà 


Nó-a cantarfimm 


cherdrSmm 


sintirSmm 


Vó-a cantari 


cherdri 


sinti ri 


Qni-i cantaràn 


cherdràn 


sintiràn 


FxjT. ANTER. Me-a-i avrò canté 


cherdù 


sinti 


Io avrò cantato 


Io avrò creduto 


Io avrò sentito 



PREBENTB 

Cauta te 
Al canta \ò 
Cantétnxn dò 
Gante vò 
Cànten qai-i 



Canta tu 
Canti quegli 
Cantiamo noi 
Cantate voi 
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MODO IMPERATIVO 



credd te 
al crédda 16 
chérdémtn nò 
chérdi vò 



Cantino quelli crèdden qui-i 



oredi tu 
creda colui 
crediamo noi 
credete voi 
credano queUi 



sént te 9enii tu 

al senta 16 senta colui 

sìntémmnó sentiamo noi 

sinti vò sentite voi 

Bénten qai-i sentano quelli 



CONDIZIONALE 



PRBSKNTE 



Pasaato 



Me-a cantarév Io canterei 
Te-t* cantaréss 
Quél] -al cantarév 
Nó-a cantaréssen 
Vò-a cantarésfii 
Qui-i cantaréven 
Me-a-i avrév cantè 
Io avrei cantato 



cherdrév Io crederei 

cherdrésB 

cherdrév 

cherdréssen 

cberd rèssi 

cherdréven 

cherdù Io avrei creduto 



sintirév Io sentirei 

sintiréas 

sintirév 

sintiréesen 

sin ti rèssi 

sintiréven 

sinti Io avrei sentito 



CONGIUNTIVO 



Presente Che me-a canta Che io canti 
Che te-t*cant 
Che qu6ll-al canta 
Che nó-a cantémma 
Che vó-a cantèdi 
Che qui-i cànten 

Passato Che me-a-i abia canta 
Che io abbia cantato 

Imperativo Che me-a cantassa Che io 

cantassi 
Che tc-t*cantà8s 
Che quéll-al cantassa 
Che DÒ- a cantassen 
Che vó-a cantassi 
Che qui-i cantassen 

Trapassato Che me-a-i avéssa canté 
Che io avessi cantato 



cr6dda Che io creda 

crédd 

credd a 

cherd€mma 

cherdidi 

crSdden 

cherdù Che io abbia 

creduto 
cherdòssa Che io 
credessi 
cherdéss 
cherdéssa 
cherdéssen 
cherdéssi 
cherdéssen 

cherdù Che io avessi 
creduto 



senta Che io senta 

sént 

senta 

sintèmma 

sintidi 

sénten 

sinti Che aòbia sentito, 

sintéssa 

sintéss 
sintéssa 
sintéssen 
sintéssi 
sintéssen 

sinti Che io avessi 
sentito 



INFINITO 



Presente Cantér Cantare 
Passato Aver canté Aver cantato 



crSdder credere 
cherdù creduto 



sin tir sentire 
sinti sentito 
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- 


PARTICIPIO 




Pbbsbnte 


— menca. 






Passato 


— Gante, cantéda 


cherdù, chcrJuda 


sin ti, sintiva 




cantato, cantata. 


creduto, crediUa 
GERUNDIO 


sentito, sentita 



Pbessntx 
Passato 



Cantànd Cantando cherd€nd credendo 

Av^nd cantò Avendo cantato cherdù creduto 



sinténd sentendo 
sinti sentito 



Nella forma interrogatila, i pronomi verbali da prefìssi diventano saffissi: P. es. 



Canti-a? Canto f 
Cantémmi-a? Cantiamo? 



Cante-t? Canti f 
Cantè-v? Cantate? 



Cantei? Canta? 
Cantni? Cantano? 



Nota. Il verbo sintìr ha anche la forma sénter; e il participio sintì ha pure la forma sintk, 



TAVOLA DELLE PRINCIPALI ABBREVIATURE 



Acer. 


Accrescitivo 


Agg. 


Aggettivo 


Ai figur. 


Al figurato 


Al prop. 


Al proprio 


Art. 


Articolo 


Abs. 


Assoluto 


Ast. 


Astratto 


Avverb. 


Avverbialmente 


Avv. 


Avverbio 


Avvìi. 


Avvilitivo 


Agg. num. 


Aggettivo numerale 


Com. 


Comunemente 


Comp. 


Composto 


Gong. 


Congiunzione 


Dim. 


Diminutivo 


Dispr. 


Dispregiativo 


EscL 


Esclamazione 


Fam. 


Familiarmente 


Fig. 


Figurato 


Figurai. 


Figuratamente 


Fir. 


Firenze 


Gener. 


Generalmente 


Inter. 


Interiezione 


Iper. 


Iperbolico 


Iron. 


Ironicamente 


Me taf. 


Metaforicamente 


Modo avv. 


Modo avverbiale 


Moi)o fam. 


Modo f.i miliare 


Modo prov. 


Modo proverbiale 


N. 


Nome 


N. e Agg. 


Nome e aggettivo 


N. p. 


Nome proprio 


Part. 


Particella 


P. pass. 


Participio passato 


Pegg. 


Peggiorativo 


P. est. 


Per estensione 



P. sim. 


Per similitudine 


Fiat. 


Plurale 


Popol. 


Popolarmente 


Prep. 


Preposizione 


Pron. 


Pronome 


Propr. 


Proprio 


Prov. 


Proverbio 


Scberz. 


Scherzevolmente 


Sim. 


Similitudine 


Sinc. 


Sincope 


Sing. 


Singolare 


Sost. 


Sostantivo 


Sup. 


Superlativo 


Sp. 


Specie 


T. 


Termine 


T. a. m. 


Termine di arti e mestieri 


T. a. b. 


Termine di arti belle 


T. agr. 


Termine di agricoltura 


T. d* arch. 


Termine d' architettura 


T. bot. 


Termine di bottanica 


T. cacc. 


Termine de' cacciatori 


T. calz. 


Termine di calzolài 


T. capp. 


Termine de' cappellai 


T. carroz. 


Termine de' carrozzieri 


T. comm. 


Termine commerciale 


T, gioc. 


Termine di giocatori 


T. legn. 


Termine di legnaiuoli 


T. maeel. 


Termine di itiacelluri 


T. mar. 


Termine di muratori 


T. mus. 


Termine di musica 


T. stamp. 


Termine di stamperia ecc. 


Triv. 


Triviale 


Verb. 


Verbale 


V. 


Verbo 


Vezz. 


Vezzeggiativo 


Volg. 


Volgarmente 



VOCABOLAEIO 

# 

MODENESE - ITALIANO 



JL 



A. - il. Prima lettera deir alfabeto, e 
prima delle vocali. 

§ 1. Prep., che, premessa ai nomi, segna il 
terzo caso : « A te, A me, A lór - ^ te, A me, 
A loro >, aggiunto all'articolo ancora: « Dir 
al pèder, Ai zfin - Dire al padre, Agli zìi >: 
ed aggiunto ai verbi o ai nomi si adopera 
egualmente in Modenese cbis in Italico, e 
di più per pleonasmo: p. e. A fa chèld. Fa 
caldo ; A s' anóvla. Si annuvola. 

§ 2. Pron. In Modenese si adopera coi verbi « 
quale prononie di 1.* persona singolare, e di 
1.* e 2.* plurale: p. e. - A s6n stè, Io sono 
stato ; A sémm stè, Noi siamo stati ; A si stè,* 
Voi siete stati. Talora, e specialmente se pre- 
posta a verbo impersonale, corrisponde al pro- 
nome d'appoggio JS7' di Toscana: p. e. A pióv, E* 
piove; A nova. E' nevita; A s' dis, E\ sì dice, 

§ '3. Iniziale, sostituisce per allitterazione 
qualsivoglia altra vocale, che resti soppressa 
dopo la consonante, che immediatamente le suc- 
cede. Es. A-m a-1 gèssi, Jlfe lo diceste ,* A-rmór, 
Rumore; A-csè, Così; A-rvgnir, Rinvenire; 
A-rfòr, Rifare; A-n gótta. Niente, Nulla, 
(Ne gutta) quidem); A-lchéra, Lecchiera o 
Leccarda*; Aldàm, Letame; A-n fa per me, 
Non fa per me. . 

§ 4. Avanti ad alcuni nomi od aggettivi 
forma delle locuzioni avverbiali» come: 



' - A béssa-bóga - A sòrpe, A spinapesce. 

- Andèr a béssa, o A béssa-bóga - Andare, 
Camminare a shrpe. o A spinapesce, Andare 
descrivendo quegli archi e quelle tortuosità,, 
«he la biscia strisciando segna sulla poi- 
vere. 

- A bocca atórta (stèr) - A bocca aperta, 
Con grande attenzione e^ applicazione. Sènza 
fiatare. Senza mover palpebra. 

- A braz - A braccio, A braccia. 

- A cap o da cap - Da capo, Da prin- 
cipio. Di nuovo. Un* altra volta. 

- Turnèr a, ,o da cap - Tornare da capo. 
Ricominciare, Principiare. ^ 

- A cap - Da capo. Ricominciare la riga 
nello scrivere. 

- A càrich - A carico; lo stesso che Ad 
o in Aggravio, « Esser a càrich - Èssere a. 
carico, (Sioò A spesa, A incomodo di... > 

-,A cftst - V. A cdST, 

- A cavai - Nella frase: Èsser a «cavai al 
fÒss - Èssere a cavallo al fòsso. Essere a 
buon termine. ■* 

- A chès pensè - A caso pensato, A par- 
tito preso. Pensatamente. 

- A ciàpa-ciàpa - A ruffa raffa, A chi 
piglia piglia. 

- A cièr e sctur - A chiaro scuro, Modo 
di dipingere. 
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- A ciòp - A gruppo, A branco, A stormo. 

- Andèr a ciòp - Andare a branco. 

- A cost d\,. - A còsto di... A rischio o 
a pericolo di... 

- A crédit - A credito, A credènza: « Dèr, 
Vender, Cumprèr, Tór a crédit - Dare, Ven- 
dere, Comprare, Pigliare a credènza *. 

- A de grand - A giorno fatto, A giorno 
chiaro. 

- A dispètt - A dispétto. 

- A ermacòl - A. armacollo, 

- A fil - ^ filo. Per le frasi, Vedi FiL. 

- A fòrza d' vént - A forza di vinto, Per 
impeto di vinto. 

- A fòrza ed bòt - A fòrza o a fùria 
di bòtìSf di percòsse. 

- A guaz - A guazzo, A guado. 

- Passer un fiómm a guaz - Passare un 
fiume a guazzo o a guado, o Guadare un fiume. 

- A iér - Ihri. 

- A iér d* là - Ilr V aUro. 

- A iér maténa, A iér sira, A iér nòt - 
ieri niattina, lersera, lemòtte. 

- A Talbasén - A bacìo, A tramontana, 
Contrario' di A Solatio. « 

- A la bona d' Dio - Alla buòna, Rozza- 
mente. 

- A la carlóna - AUa carlona,' AW ingròsso. 

- A la fé - Affi, Per mia fede. 

- A la mnuda - A minuto, e meno com. 
Al minuto. 

- A la péz - Alla plggio, Alla pitt trista. 

- A la randa dal sòl - Alla spira del sole, 
Sotto la sfhrza del sole. 

- A r'aria - AlV aria, V. Abia. 

- A r arvérsa - Alla rovèscia, A Rovescio^ 
All' opposto. Al contrario. Contrariamente. 

- A la surdéna - Alla sordina. Alla sorda, 
Cheto cheto. Occultamente, Di nascosto. Se- 
gretamente. 

- A ]a traditóra - A tradimento. Per tra- 
dimento. Proditoriamente, Con inganno. 

* A la svèlta - Alla svèltaf Con isvel- 
tezza, Con destrezza. Destramente, Sciolta- 
mente, Con disinvoltura. 

- A r èlter de, o A T èter de - Giórni sono, 
U altro giórno, L* altr* Uri, Alcuni giórni fa. 

- A òcc' - A occhio. 

- A òcc* avért - A òcchi aplrtt 



- A òcc' srè asrè - A òcchi chiusi, A 
chius' òcchi. 

- A pari e dispari - A pari e caffo. V. 

ZUGHÉB. 

- A palèd - A palate. V. Palèd. 
• A pànza bassa - Carpone. 

- A pànza vóda - A pancia vuòta. 

- A pcón a pcón - A pezzetti. 

- A pé, - ^ pildi, A pil. Le frasi sono 
notate sotto la parola PÉ. 

- A pè nud - V. DeschéLZA. 

- A pi6mb - A piombo, A perpendicolo. 

- A prémma vésta - A prima vista, A 
prima fronte. 

- A pòch a pòch - A pòco a pòco, A grado 
a grado. Gradatamente. 

- A pòsta - A pòsta. Appòsta, A blllo stu- 
dio. Appositamente. 

- A press - Apprlsso, Vicino. Più spesso 
significa : A o In confronto, A o In paragone, 
Appetto. P. e. Cus et mai tè a près a lo ? Che 
sei mai tu, in confronto di lui? 

-Apropòsit --4j?ropdstto, Opportunamente. 

- A sànghev frèdd - A sangue freddo, 
Con animo posato, Senza alterazione "di animo. 

- A scavézacòll - A scavezzacòllo, A rompi 
còllo. 

- A sémm zò - Modo nuovo che vale Di- 
sperato, Senza denari. Mal in arnese, Di poco 
valore. 

- A smàch - V. Smàch. 

- A so còmed - A suo còmodo, Con tutto il 
suo còmodo. 

* - A sórs - A sorsi, A centellini, meno co- 
mune A centelli. 

- A sparécc' - Con un solo paio di bestie. 
€ Arèr a sparécc, Arare con un solo paio 
di bestie ». Cosi il Galvani. 

- A speda trata - A spada tratta. Aper- 
tamente, Risolutamente. 

- A sprón batù - A sprón battuto. 

- A o In spicaió^i - Penzoloni. 

- A tir - A tiro. Sotto tiro. < Esser a 
tir, Èssere a tiro. Èssere alV ordine, Èssere 
in punto ». 

- A tradimént - A tradimento^ Con in- 
ganno. « Magnèr al pan a tradimént, Mangiare 
il pane a tradimento ». 

- A un diprèss " A un di prèsso, Circa 
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- A VÓI - Di volo, A volo. Fig. Subito, 
In un attimo. 

Actn - Ah. Interiezione, che si usa in 
segno di ricordarsi: p. e. Aan sé, Ah si. 

A.bétcll e anche étbacll - n. Abbaco, 
Abbachino, Libréttine. 

A.badèr - t. Abbadaré^ più com. badare, 
Attendere,^ Por mente, Por cura. V. Badéb. 

A.baiaxnéxit - n. Abbaiamento, La-* 
irato, e più com. Abbàio. 

A.balèr - v. Abbaiare, e meno com. La- 
trare, Dicesi del cane. V. Baiéb. 

§. Fig. Lassò e' al baia - Lasciatelo ab- 
baiare. 

Abalutè " P. pas. Appallottolato, Ap- 
pallottato. 

A.balutèr - v. Appallottolare, Rappal- 
lottolare, RappaUozzolare. 

A.bctxnbinèr - y. Abbambinare. Cosi 
dicono gli scalpellini, Il trasportare i pezzi 
pesanti e lunghi, tenendoli ritti e facendoli 
girare alternativamente sopra due canti. Di 
sacca, mobili, casse, noi diciame: Sterzèr. 
V. Sterzar, 

jALbaJKlllIlè - P. pas. Abbandonato. 

A.baildtLXlèr - v. Abbandonare. 

Abaiidunères, Abandunèrs - 

y. Abbandonarsi. < Abandunères al dulór, Ab- 
bandonarsi al dolore ». Anche, Perdersi d' a- 
nimo. 

AÌ}&roìlÒ - P. pass. Imbarcato. Dicesi 
di legni, tavole. V. Imbarchéda. 

Abarcllères, A.barcllèrs * v. Im- 
barcare o Imbarcarsi, Incurvarsi, Dicesi di 
legni non molto grossi che, poco stagionati, 
senza spezzarsi si piegano. V. Imbarchéres. 

AbétSS *- avv. Abbasso, Giù. Anche noi 
in questo significato usiamo più spesso zò (giù). 
P. e. A son stè zò, Sono stato giù. Oppure 
congiungiamo le due parole; p. e. A-i èra 
zò d*abass, Ero giò. 

§. A modo d' intimazione. Abàss al capei, 
al zigher, Abbasso U cappello. Abbasso il si- 
garo, modo francese : meglio: Oiù U cappello, 
Oiù il sigaro. 

A.bassères, Abassèrs - v. Abbas- 
sarsi, Umiliarsi. 

^.bastanza - aw. Abbastanza. 



§ 1. Nella frase: L'è abastànza che o se.... 
È abbastanza che o se... È m^lto se... basta se.., 

§ 2. Davanti a un aggettivo : p. es. « Aba- 
stànza bèi, Abastànza grand. Abbastanza beUo, 
Abbastanza grande. > 

A^bastardir - v. Imbastardire. 

A.bastardl - agg. Imbastardito. 

AbèitBV (da battere a, ad, quasi battere 
insieme. Accostare) o ISdCétter in féSSa 
o Tirer atés - Socchiudere, Abbattere. 
Dicesi di usci e di finestre, Non chiudere 
interamente. 

A.batù - agg. Socchiuso. 

.A.bè •- Abate, Capo di una badia, o su- 
periore di monaci. Comunemente si dice chi 
veste abito clericale, ancorché non sia negli 
ordini sacri. V. CrfiBBGH. 

A.becé - n. Abbicci, Alfabeto, Santa croce. 

A.becedàpri - n. Abbecedario. 

A.belixnént - n. Abbellimento. 

Abenclié» più spesso Benolié - 

Benché, Quantunque. 

A.bertU]lè - P. pass. Scapitozzato* 

A.bertunèr, Bertunèr, (lat. bis- 

tondhre) - v. Scapitozzare. Tagliar gli alberi 
a corona. - 

A.bervèr - V. Bervèr. 

A.béss - n. Abisso. 

A. béS8a-bÒ£ra (béssa = biscia] bòga 
(ant. tedesco )= arco, quindi: ad arco di bi- 
scia) - m. avv. A sòrpe, A spinapesce. 

A.bét - n. Abete, Abeto, Albero noto. 

A.biavò - P. pass. Abbiadato. 

A.biavèda - P. pass. Abbiadata. 

A^biavèr - v. Abbiadare, cioè Assuefare 
alla biada. Biadare, vuol dire Dare la biada. 
(Dèr la bièva). 

A.bil - agg. Àbile, Capace, Atto, Idòneo. 

A^biUtè - n. Abilità, Capacità. 

Ablgliaxnónt - n. Abbigliamento. 

A.bindolèr, Blndulòr, più com 
Zjusingliòr, Tirèr in trétpla - v. 

Abbindolare, Bindolare, Trappolare, Aggirare, 
Ingannare. 

A.bit - n. Àbito, Parlandosi di vestito. 

- Abit còmed - Abito còmodo, e si dice 
anche nel senso di Abito a crescènza. 

- Abit strétt - Abito stretto, strozzato. 

- Abit atilè - Abito attillato, serrato aUa vita. 
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t nsè - Abito usato, 

t fróst - Abito lógoro. 

t sémpliz - Abito sémplice. 

t da fèsta - Abito da festa. 

t pés pesànt - Abito grave. 

t da strapàz - Abito usuaU, da 



-Àbi 
-Àbi 
-Àbi 
-Àbi 
-Àbi 

strapazzo. 

- Àbit alzér - Abito legglro. V. VestI. 

§ 1. Sidùr un àbit a la vétta d' un èlter - 
Ridurre un abito al dòsso di un altro. 

§ 2. Tai d' àbit - Taglio d' abito, Quanto 
occorre di roba per fare un abito. 

§ 3. Àbit eh' sta ben - Abito che sta o 
torna bene, che veste bene, che sta dipinto. 

§ 4. Àbit eh' casca a pèzz - Abito che casca 
a brani. Abito sbrandellato. 

§ 5. Àbit tòlt in prèst - Abito accattato, 
preso in prestito. 

§ 6. Àbit, più com. Pazinzia - n. Abito, 
Abitino, Scapolare, Due pezzetti di panno 
attaccati a due nastri, che si portano per di- 
vozione, con santi o qualche orazione dentro. 

§ 7. Àbit - Abito ; più com. Abitudine : 
« Quànd a gh'avrò fatt so Tabit, Quando vi 
avrò fatto V àbito, o V abitudine ». 

A.bitétbil - agg. Abitàbile. 

A.bitétllt * n. Abitante. Si usa comu- 
nemente al plurale parlando degli abitanti di 
una città, di una villa, ecc. 

A.bitàtt - V. Abitètt. 

A.bÌtSkZÌÓIl - n. Abitazione, La casa 
dove si abita. 

.A.bltÓIl - Abitino, dim. d' abito. 

A.bitèr - Abitare, Soggiornare. 

§ 1. Abitèr, Stèr d' ca - v. Abitare, Star 
di casa. 

§ 2. Abitèr a^pian terén - AbUare a terreno. 

§ 3. Abitèr insémm - Abitare insieme, Coa- 
bitare. 

A.bitétt - n. Vestitino, Vestituccio dim. 
e vezz. di vestito. 

A.bitU(ÌÌn - n. Abitùdine. 

A.bitUÒ - P. pass. Abitu,ato. 

A.bltUÒr - V. Abituare. 

A^bltuères, Abituerà - v. Abituarsi. 

§. Tótt sta abituères - Tutto sta nelV abi- 
tuarsi. Tutto sta neW avvezzarsi. 

A.bllira - n. Abiura. L' atto e anche 
la cerimonia dell* abiurare. 



A.bÌTirò - P. pass. Abiurato. 

A^biurÒT - V. Abiurare. 

A-bón - n. Abbuòno, Abbono. Ciò che si 
rilascia di un credito nell'atto di ricevere il 
pagamento. « Agh farò un abón d' trénta lir • 
Le farò un abbuono di trenta lire ». 

Abòrd (nella frase) - Un d'fazil abòrd 
- Fig. Uno di facUe abbordo. 

A.bonÒr - Abbonare, Defàteare. « A 
t' abunarò zinch franch - Ti abbonerò cinque 
franchi ». 

§. Abonèr al teater. V. Abuxèb. 

A^bonères - V. Abunéreb. 

Abòrt - n. Abòrto, Sconciatura. 

§. Abòrt ed natura - Aborto di o della na- 
tura, semplicemente, Aborto. Dicesi di per- 
sona mal conformata. 

A.bÒZ - Abbòzzo. 

Abrandièr, e più spesso, Bran- 

Cllèr - V. Abbrancare, Afiferrare con forza. 

Abranclières, Abranclièrs - v. 

Abbrancarsi, Attaccarsi a qualche cosa. 

•A. braz, A. braza - m. aw. A brac- 
cio, A braccia. 

§ 1. Misurèr a bràza - Misurare a braccia. 

§ 2. Senza preparazione. Dicesi del pre- 
dicare, parlare, ecc. « Predichèr a braz - 
Predicare a braccia », 

AbrétZ - n. Abbracciamento, più com. 
Abbraccio. Al plurale all'opposto. Abbraccia- 
menti. 

A.brazèda - n. Abbracciata. 

Abrazòr - v. Abbracciare. 

§ 1. Vale anche : Comprendere, Contenere, 
Racchiudere: p. e. Sté lébber V abràza el 
bèli còs ''Questo libro abbraccia, cioè contiene 
delle belle cose. 

§ 2. Abrazèr al st&megh - v. Abbracciare . 
lo stomaco, Accostare allo stomaco, o sempl. 
Accostare. Si dice di vini e cibi che con- 
fortano. 

^brazères» A.brazÒrs - v. Abbrac- 
ciarsi. 

A.bresé - ( in ) ( dal fr. Abrégé ) - m. aw. 
Compendiosamente, In succinto, In ristretto. 

^brustli, più com. Brustli - P. 

pass. Abbrustolito, Abbrostito. V. Brubtlì. 

i^brustlidùra» più com. BrustU- 

dùra - n. Abbrostitura, V. Bbustliduba. 
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Abrustlir, più com. Brustllr - v. 

Abbrustolire, Si dice solo di cose da mangiare. 
V. BrustlIe. 

AbUCCtmént - n. Abboccamento, 

§. Aver, Dmandér un abucamént - Avere, 
Chiedere un abboccamento, 

AbUCllèreS, AbUCllÒrs - v. Ab- 
boccarsi, 

Abulir - V. Abolire. 

AbunÒ - n. AbbonatOy meno com. ma 
meglio, Appaltato, Parlandosi di opere a stampa 
meglio, Associato. 

AbunSkXnént - n. AbbonamentOy meno 
com. ma meglio, Appalto, Di giornali, libri, ecc., 
meglio, Associazione, 

Abunòr - v. Abbonare, Defalcare, V. 

ÀBOKÉ&. 

§. Abunèr - v. Abbonare, meno com. ma 
meglio. Appaltare, 

Abanòres» Abunèrs - v. Abbonarsi, 
meno com. ma meglio. Appaltarsi, Di opere 
a stampa e giornali si dice meglio, Asso- 
ciarsi, 

Abundétnt - agg. Abbondante, e meno 
com. Copioso, 

Abunir - n. Abbonire, Placare, 

§. Abbonire per Bonificare, Render buono. 
Si dice per lo più del terreno. 

A bunóra - aw. Di bìion* ora. Per 
tìmpo, Prlsto, 

Aburdòr un - y. Abbordare uno. 

Abliraclòr - v. Abboracciare. Fare 
in fretta e alla peggio. 

AblUdmént - n. Aborrimento, Avver- 
sione. 

Aburir - v. Aborrire, 

Aburti - P. pass. Abortito, 

Aburtir - v. Abortire, Andare a monte, 
a vuoto, Non riuscire, Fallire, Si noti che 
Abortire nel senso di Andare a monte in ita- 
liano è voce nuova. 

AbÙS • n. Abuso, 

AbUSèr - v. Abìisare. 

Abussò, Busse - P. pass. Stagnato, 
Rinvenuto, Dicesi di tini, botti, ecc. 

§. Abbunzito - che ha mangiato troppo. 

AbUSSèr, Bussòr - v. Stagnare, 
Rinvenire, Dicesi di tini, botti, ecc. V. Métter 

A HÒL 



Abussòres, Abussòrs - y. Ab- 

buzzirsi, Familiarm. Mangiar troppo. 
AbUZÒda - agg. Abbozzata, 
Abuzèr - v. Abbozzare, 
Acci - Acca, Lettera alfabetica. 
§. Una còsa eh' é-n vèl un* aca - Una cosa 
che non vale un' acca. Di nessun valore. 
AcadéxniSk - n. Accadhnia, 
AcadéXXliCll - n. Accadhnico, 
Acadexnicaxnént - aw. Accademi- 
camente. 

Acadnanzèr, più com. Cadnan- 

zèr - V. Incatenacciare, Mettere il catenac- 
cio. V. Cadnanzèe. 

Acag'ièr - v. Accagliare, Coagulare, 
Rappigliare, * 

Acagiòres, Aoaglèrs - v. Acca- 
gliarsi, Coagularsi Rappigliarsi, Dicesi pro- 
priamente del latte che mediante il caglio, 
da noi detto Cag*'» si rappiglia e diventa 
cacio. 

Acalè (i), più spesso I calè (da ca- 
lare, scemare ) - Oli stretti, Oli scemati T. di 
calza. 

Acaxnpèr, Acaxnpères, Acaxn- 

pèrs - V. Accampare, Accamparsi, T. mil. 

§. Fig. vale. Affacciar pretese, più com. 
Mettere in campo. 

Acani - agg* Accanito, Stizzito, Inve- 
lenito. 

§ 1. Acani adrò a óna - Innamorato cotto 
di una. 

§ 2. Acani adrè a un - Accanito contro 
di uno. 

§ 2. Acani al lavór - Accanito al lavoro. 
Che lavora indefiPessamente. 

Acanixnént - n. Accanimento, Rab- 
bia, Stizza. Ed anche Dispitto, Mal talènto. 

§. Accanimento, per Alacrità straordinaria, 
applicazione ostinata a un lavoro. 

Acaparèr - v. Accaparrare, Incapar- 
rare. Dare o ricevere caparra per esser certo 
d' aver qualche cosa. 

Acaparères» Acaparèrs - v. 

Accaparrare, Accaparrarsi, Fig. Assicurarsi 
(un impiego o altro vantaggio in tempo av- 
venire ). 

Acasò - agg. Accasato, Unito in matri- 
monio. 
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AcaéèdSk - agg. Accasata, Allogata, 
Maritata, Dicesi di ragazza che abbia preso 
marito. 

Acaéères, o Métter so ca - v. 

Accasarsi, e vale Ammogliarsi o Maritarsi. 

Acavazè - P. pass. Scapezzato, Svet- 
tato. 

Acavazèr (da cavo trasformazione di 
capo) - V. Scapezzare, Svettare y Potare a 
capitozza. Potare un albero in modo che in- 
vece di levarsi in alto si spanda lateralmente. 

Aoetèr, Azetèr - v. Accettare, 

§ 1. Acetòr un impiégh - Accettare un 
impiago. 

§ 2. Acetèr una sfida - Accettare una sfida. 

§ 3. Acetòr un' ereditò - Accettare una 
eredità. 

§ 4. Acetòr una cambiòla - Accettare una 
cambiale, 

§ 5. Ch' r azòta al bón cor - Accetti il 
bv^on cuore. Si dice per iscusarsi della pic- 
colezza della cosa offerta. 

A Cllès pensò - m. aw. A caso 
pensato, Pensatamente. 

Aobletèr - v. Acquietare, Chetare, 
Acchetare. 

Aolxlt - Acchito, Voce d* uso nel gioco 
del biliardo. 

§. Ed próxnxn aclxlt - Di primo 

acchito, m. avv. fam. Di primo tratto, A 
bella prima. 

Aobltè - P. pass. Acchitato, 

Acllitèr - V. Acchitare. T. del biliardo. 

ActaitèreS - v. Acchitarsi. T. del bi- 
liardo. 

Acl&Cll - n. Acciacco. 

AclacllÒ - P. pass. Acciaccato, Affranto 
per malattia. 

A clapa-ciapa - m. aw. A ruffa 
raffa, A chi piglia piglia, 

Aclapèr - V. Ciapèr. 

A OiÒp - m. avv. A gruppi, A branco, 
A còppia, Contrario di: Ad uno ad uno. 

Aciuga o inciòwa - n. Acciuga. 

AciUpèr - V. Accoppiare, Si dice del 
mettere insieme le cose a due a due. 

Acogliénza * n. Accoglienza. 

§. Fèr acogliénza - Fare accoglienza. 

Acòglier - v. Accògliere. 



Aoónt - n. Acconto, Parte di debito 
che si paga. Quindi : t Dèr, Tirèr un acónt - 
Dare, Ricevere un acconto. 

Acòrd - Accòrdo, Armonìa. T. musicale. 

§ 1. Accòrdo, Concordia, Ar7nonia, Buona 
armonia, Conformità di pensieri e di volontà. 

§ 2. Èsser d* acòrd - Essere d' accordo, 
Essere dello stesso parere. 

§ 3. Tgnir d* acòrd - Tenere il sacco. Tener 
di mano. 

§ 4. D* Acòrd - Z>' accordo, cioè Concor- 
demente, Di comune consenso. 

§ 5. Andòr d' Acòrd - Andare d* accordo. 

§ 6. Métter, Mettres d' acòrd - Mettere, 
Mettersi d* accordò. 

§ 7. Arstèr d* acòrd - Rimanere, Rtìstare 
d* accordo. 

§ 8. Truvères d' acòrd - Trovarsi d* ac- 
cordo. 

§ 9. Stèr, Viver d' acòrd - Stare, Vivere 
d* accordo. Vivere insieme e in buona armonia. 

Acòrzres - v. Accòrgersi, Avvedersi. 
V. Adèesen. 

Acqua - n. Acqua, Indica anche Piòggia, 

- Acqua d' òrz - Acqua d* òrzo. 

- Acqua d' pasta - Acqv^ delle paste, Bròda : 
« Acqua di macarón - Acqua, o Broda dei 
maccheroni >. 

- Acqua d' rèsa - Acqua ragia, Acqua di 
ragia, 

- Acqua d* udór - Acqua d* odore. 

- Acqua e asé - AcetUla, Acqua acetata, 
Acqua mescolata con aceto. 

- Acqua limunèda - Limonata, Acqua di 
limone, 

- Acqua panèda - Acqua panata, 

- Acqua mòrta - Acqua ferma, mòrta, 
stagnante. Se di persona che è capace di far 
del male senza dimostrarlo. Acqua cheta. 

- Acqua tevdéna - Acqua scrudita. Meno 

che tiepida. 

• • • 

- Acqua d' rósa - Acqu^ di ròsa o rosata. 

- Acqua piuvàna - Acqua piovana, 

- Acqua santa - Acqua santa, benedetta, 

- Acqua tinta * Acqua tinta. Acqua pazza, 
Vino molto annacquato, Brodo lungo, o Caffè 
poco carico. 

- Acqua fòrta - Acqua forte, Acido ni- 
trico. 
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- Acqua cruda - Acqua cruda^ Natural- 
mente fredda. 

§ 1. Acqua eh' vin d' stravént - Acqua 
Piòggia con v^nto, 

§ 2. Al n' égh pòrta gnanch adré V acqua - 
Non gli lega neppur le scavpe, Non è degno 
nemmeno di legargli le scarpe. Si dice di chi 
è molto inferiore ad un altro. 

§ 3. Andghères o Afughères in un hiciér 
d' acqua - Modo fig. Affogare in un bicchier 
d* acqua, Rompere il collo in un fil di paglia, 
Inciampare ne* ragnateli o nelle cialde, Affo- 
gare ne* mocci, 

§ 4. Al can eh' è stè scutè dall'acqua chèlda 
r ha pavura anch d' la frédda - Il cane scot- 
tato dall' acqua calda, ha paura anche della 
fredda. Chi fu punto dalla serpe, ha paura 
delle lucertole, Chi è scottato una volta, V al- 
tra vi soffia su, 

§ 5. Èsser tótt un' acqua • Èsser molle di 
sudore, Èsser tutto fràcido o fràdicio, 

§ 6. La prémm acqua d' agost la pòrta via 
un sach ed m()sch - La prima acqua d* agosto 
rinfresca U bosco, Alla prima acqua d* agosto 
pover* uom4> ti conosco, 

§ 7. La prémm acqua eh' vin l' è quella 
eh' hàgna - La prim* acqua % quella che bagna, 

§ 8. Quànd 1' acqua vin in agost, a pióv 
di pòmm e del mòst - Quando V acqua viene 
in agosto (cioè quando agosto è piovoso) pio- 
vono mele e mosto, 

§ 9. Lassèr andèr l' acqua pr' al so canèl - 
Lasciar andar V acqua alla china. Fig. Non 
pigliarsi hriga degli affari altrui. 

§ 10. Lavurèr sòtt' acqua - Lavorare sot- 

V acqua, Lavorare di nascosto, Negoziare o 
trattare occultamente. 

§ 11. Pistèr l'acqua int' al murtèl - Pestar 

V acqua nel mortàio, Far cosa inutile. 

§ 12. Acqua pèder ch'ai cunvént hrùsa! - 
Specie d' esclamazione. Acqua alle ruote ! Si 
dice per calmare e moderare chi si lascia, 
specialmente parlando, trasportare dall' ira, o 
altre passioni. 

§ 13. Andèr contr' acqua - Modo fìg. An- 
dare contr* acqua, Fare alcunché contro l' uso 
comune. 

§ 14. A vin r acqua a palèd - Piòve a 
adi diratto, a secchie, a orci, a eatiMle, 



§ 15. Fér un bus in t' 1' acqua - Fare un 
buco neU* acqua, Metaf. Tentare un' operazione 
che non riesca, Affaticarsi senza frutto. 

§ 16. Al sànghev al n' è ménga acqua - 
Il sangue non è acqua, Il sangue tira, Dicesi 
del risvegliarsi in noi un certo affetto o in- 
clinazione per effetto di parentela. 

§ 17. Al zugaróv in t' 1' acqua - GiocTie- 
rebbe sui pettini da lino. Ha V asso nel ven- 
triglio, Dicesi di chi è appassionatissimo al 
giuoco. 

§ 18. Vgnir r acqua céra in bocca - Venir 

V acquolina alla bocca, in bocca. 

§ 19. Spènder acqua - Fare un pò* d* acqua, 
Orinare, 

§ 20. Cavèr 1' acqua - Attinger V acqua, 

§ 21. Tirèr so 1' acqua - Tirar su V acqua, 

§ 22 Acqua in bocca - Acqua in bocca, 
Consiglio di non parlare. 

§ 23. Èsser o truvères in brótti àchev - 
Èssere o Trovarsi in brutte acque o in basse 
acque, cioè Ridotto a cattivo partito. 

§ 24. L' acqua fa marzir i fundamént - 
L* acqua fa marcire i pali. Cosi dicono i beoni. 

§ 25. Tirèr 1' acqua al so mulén - TiVa^ 

V acqua al suo mulino, 

§ 26. L' acqua per San Lurénz 1' è a témp ; 
per la Mad5nna, l'è incòrrà bona; per San 
Burtlamé, a-m frég de dré - L* acqua (la piog- 
gia) è utile per San Lorenzo (10 agosto); 
è ancora buona nel ÓX dell* Assunzione (15 
agosto); non serve a nulla per San Barto- 
lomeo (24 agosto). Prov. 

§ 27. Témp ech lus, acqua prodùs - Cielo 
che luce, acqua produce. Ovvero: Quànd a 
pióv e ca gh' è al sol, 1' è al dièvel e' al fa 
a l' amor - Quando piove, e e' è il sole, il dia- 
volo fa ali* amore, 

§ 28. L'acqua dia candlòra, da l'invéren 
pòrta fora - L* acqua della candelòra ( 2 feb- 
braio) dall* invìrno porta fora, Próv. 

§ 29. Prémma al vént e pò la bréna, acqua 
in tèra la maténa - Prima il vento e poi la 
brina, acqua in terra alla mattina, Prov. 

§ 30. Sotta a 1' acqua ach sta la fkm, sòtta 
a la néva ach sta al pan - Sotto V acqua 
fame, e sotto la neve pane ; se l' inverno va 
piovoso è segno di scarsa raccolta; e il con- 
trario se nevica» Prov. 
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§ 31. L' acqua d' V Assénsa fa pèrder la 
semènza - L' aeqtba deW Ascensa {Ascensione) 
fa perder la semenza» Prov. 

§ 32. - Per San Vit e San Mudèst, V è pès 
l'acqua del tempèst - Per San Vito e San 
Modesto ( 15 giugno ) % peggio V acqua delle 
tempeste, Prov. 

§ 33. A vèl piti r acqua a témp, che tlitt ì 
inafiamént - Dà maggior prodotto una pioggia 
a tempo, che tutte le irrigazioni, 

§ 34. Arbaltèr o Stremnèr di' acqua - Ro- 
vesciare acqua, 

§ 35. Acqua - n. Acqua^ Orina. 

§ 36. Acqua - n. Acqua, Per trasparenza 
di pietre preziose. 

§ 37. Tècc' a óna, a dò, a tre, a quàter 
àchey - Tetto a una, a due, atre o a quattro 
acque, Tetto che ha una, due, tre, quattro 
pendenze. 

§ 38. Butères a acqua - Buttarsi, Darsi, 
Mettersi all' acqua. Detto di tempo o stagione, 
vale Piovere. 

§ 39. Inuzént c5m è V Acqua di macarón ^ 
Fig. Puro, Innocente come V acqua de* mac- 
cheroni. Si dice di chi essendo vizioso o tristo 
vuol passare per virtuoso o semplice. 

§ 40. Aver r acqua a la góla - Aver V ac- 
qua alla gola. Essere in gran pericolo o in 
pessime condizioni. 

§ 41. Èsser un péss fora d' 1' acqua - 
Èlssere un pesce fuòri d* acqua, Non saper 
fare per esser fuori delle proprie abitudini. 

§ 42. Alazòr gli àchev. - Allacciare V ac- 
qua le acque, unire più polle per racco- 
glierne le acque. 

§ 43. Dèr Tór V acqua - Dar o Levar 
V acqua, Aprire o chiudere i condotti. 

A^cquàtta - V. Acquétta. 

A.cquarèl * n. AcquerUlo, T. dis. 

Acquarón, più spesso, Sguaza- 

PÓn - n. Acquazzone, Scòssa d* acqua, o 
solamente Scòssa. Se è molto forte, jRot^è^cio. 

A^cquavétta o BrÒSCa - n. Ac- 
quavite, 

A.cquéna <- Spruzzaglia, più comune 
Spruzzata, 

§ Acquóna mnuda mnuda - Acquerllla, 
AcqvsrùgiolcL 

A.oquétta - n. Acquerùgiola. 



§. Acquetta di Perugia, Bevanda velenosa. 

A.CSÒ (sincope di così con a enfatica) - 
Così. 

§ 1. Acsè acsè - CoA cosi. Mediocremente ; 
alle volte anche, Non òene. 

§ 2. Acsè tanti - Tanto!' 

§ 3. Acsè bèli - Oos\ hello/ 

§ 4. Acsè bòn! - Cosi buono! 

A.OUaOÌreS9 A.OUaoÌrs - v. Acco- 
vacciarsi, Accoccolarsi, Mettersi coccolone o 
coccoloni. Sedersi sulle calcagna quasi Acco- 
sciarsi, E dicesi anche delle galline e dei 
volatili. 

A.cubiòres, A.oubièrs - y. Acco- 

varsi. Accovacciarsi, 

Acucires, A.CUCÌrs - v. Cucciare, 
Accucciarsi, Accucciol(»rsi, Diceai specialmente 
de' cani. 

A.CllflÒ - agg. Accoccolato. 

A^OUflÒres, A.CtlflÒrs - v. Accoc- 
colarsi. 

A.CU1Ò -* agg. Accollato, Accollacciato ; 
Persona che ha vestito accollato. Contrario di 
Scollacciato. 

Acuxndaxnént * n. Accomodamento, 
Conciliazione, Accordo, Patto, Convenzione, 

Acumdèda, più com. G-iustèda - 

n. Accomodatura, Acconciatura, Rassettatura, 
Aggiustamento, Accomodamento, Assetto, Ac- 
conciamento. V. GlUSTÈDA, 

Accumdèr,* più com. G-lustòr - 

V. Accomodare. V. Giustèe. 

§. C al s* acòmda - S' accomodi, Invitando 
a sedere o a fare il suo piacere* « È per- 
mess? È permesso? Cai s' acómda. Si acco- 
m,odi ». 

A.CUinpagiiaiIléxit - n. Accompa- 
gnamento, Accompagr atura, 

§ 1. Accompagnamento, Onore che si rende 
ai morti. 

§ 2. Accompagnamento, TeriAine musicale. 

Acumpag'llè ,- P. pass. Accompagnato, 

§. L' è mèi sòl che mèi acumpagnè - Prov. 
Maglio soli che male accompagnati. 

ACUXnpag'XlÒr - v. Accompagnare, 
Andare in compagnia. 

- 1. Accompagnare. T. mus. 

- 2. Accompagnare una cosa con un' altra, 
cioè Prenderne un,a simile. 
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§ 3. Acumpagnòr un mòrt - Accompa- 
gnare un morto, Prender parte all' accompa- 
gnamento. 

§ 4. Al Sgnór li fa, e pò' li acumpagna - 
Cristo fa le persone, e poi V appaia. 

A-oumpagnòres, e A^cuinpa- 

fifnèrs - V. Accompagnarsi, Unirsi con altra 
persona. Anche nel senso di Accumpagnhr ' 
§ 2. « Sti cavai in s' acnmpàgnen brisa - 
Questi cavaUi non s* accompagnano ». 

A.CUnxpagnadÓr - verbale, Accom- 
pagrMLiore, Chi o che accompagna. Dicesi spe- 
cialmente di chi accompagna al pianoforte. 

A.cun«ònter, A.cun«entir - v. 

Acconsentire. 

Acupò, A.capòcLa - P. pass. Accop- 

poto, Accoppata. 

Aoupòr - V. Accoppare, Uccidere col 
percuotere la coppa. Ma dai Modenesi come 
in italiano usasi anche per Ammazzare, Uc- 
cidere, 

A.OUpÌaJ3aiéllt - n. Accoppiamento, 

Acuplò, Acupièda - P. pass. Ac- 
coppiato, Accoppiata. 

Acuplèr - V. Accoppiare. 

Acupierès, Acupiòrs - v. Accop- 
piarsi. 

AOTirdadór * n. Accordatore, Chi ac- 
corda organi, pianoforti. 

Acurdadlira * n. Accordatura. 

Acurdè, Aciirdèda - P. pass. Ac- 
cordato, Accordata. 

Aourdèr - v. Accordare, T. mus. 

§ 1. Accordare, Mettere d* accordo più per- 
sone fra loro. 

§ 2. Accordare, Concedere una grazia, un 
favore : « Al m' ha acurdè tri de - Mi ha ac- 
cordato tre giorni ». 

§ 3. Accordare, Menar buono. < C'ia sia 
acsè, a-t-P acòrd - C?ie sia così, te V accordo ». 

§ 4. Accordare, T. pitt. Scegliere e distri- 
buire i colori. 

Aourdères, Aourdèrs - v. Ac- 
cordarsi, Mettersi d' accordo. 

Aourè, Aourèda - agg. Accorato, 
Accorata. 

Aourèr - v. Accorare, Affliggere. 

Aourères, Acurèrs - v. Acco- 
rarsi, Contristarsi. 



Aouàa - n. Accusa. 

§ 1. Att d' acusa - Atto d' accusa. 

§ 2. Stèt d' acusa - Stato d* accusa. 

Aouàeda * n. Accusata. T. del giuoco. 
Dicesi delle carte che si accusano e che danno 
diritto a certi punti. 

Aouàòr - V. Accusare. Vale anche In» 
colpare, Dar la colpa (Dèr la cólpa). 

§ 1. Acusèr un dulór • Accusare un do- 
lore. 

§ Acusèr el chèrt, una napoletana - Ac- 
cusare le carte, una napoletana. T. del giuoco. 

Acuàòres, Aouàèrs - v. Accusarsi. 

Acustè, Acustèda - P. pass. Ac- 
costato, Accostata, Avvicinato, Avvicinata. 

Acustèr - V. Accostare, Avvicinare: 
« Acustèr un mòbil al mur - Accostare un 
mobile al muro ». 

§. Acustèr un - Accostare uno, più com. 
Accostarsi a uno, cioè Avvicinarlo. 

AOÙt - agg. Acuto. Si usa specialmente 
nelle espressioni : Dulór acùt, Frédd acùt - Do- 
lore acuto, Freddo acuto. 

Acuta (malatia) - (^Malattia) acuta, 
(Male) acuto. 

Aczédla - n. Accidia, 

§. Fèr vgnir l'aczédia - Far venir V accidia. 

Adacq^uèr - v. Se del vino: Innac- 
quare, Annacquare; se di un prato, o di un 
campo: Adacquare o Irrigare; se di piante 
o d' orti ; Annaffiare. 

§ Adacquèr el càmer o càmber per spa- 
zèrli - Annaffiare le stanze. 

AdaCQ.uadÓr - verbale, Annaffiatore. 

Adasléix (Dim. di Adèsi) - avv. Ada- 
gino, Pianin pianino. 

Adasinén - aw. Adagissimo, Len- 
tissimamente. 

Adatò - agg. Se di persona: Adattato, 
Adatto, Atto, Idoneo, Abile, Capace; se di 
cosa: Adattato, Acconcio, Opportuno. 

Adatèr - v. Adattale, Accomodare una 
cosa ad un' altra mediante la convenienza o 
la proporzione. 

Adatères, Adatèrs - v. Adattarsi 

per Convenirsi, Affarsi, e anche per Rasse- 
gnarsi. 

§ Adatères a tùtt - v. Adattarsi a tutto. 
Accomodarsi a ogni cosa. 
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A.danò, A^danòda - P. pass. Dan- 
nato, Dannata. 

Adanèr, Danèr - v. Dannare. 

§. Fèr adanèr un - Far dannare uno, 
Far andare in collera uno, 

jALdanères, jALdanòrs, Danèrs 

- V. Dannarsi, Arrotarsi nel significato di 
Affaticarsi molto intorno a una cosa. < L' è 
tri gióren e' am adàn adré.... È tre giorni 
che mi ci arrovello, che mi ci arroto, che mi 
ci danno, 

A.déblt - n. Addébito, Imputazione. 
€ Fèr adébit a un... Fare addebito ad uno >. 

A.dexnplr - v. Adempiere, Adempire, 

A-derbè - agg. Coperto d* erba. Iner- 
bato, è fuori d* uso. 

A.à.evhér (da erba, come da acqua 
adacquare)- v. Pascere colV erba. Mettere 
a erba. 

A.dère8, A.dèrs, più com. A.còr- 

zres - V. Addarsi, più com. Accòrgersi, 
Avvedersi. 

A.dercllèr (da èrch = arco, perchè 
si tira ad arco) - v. Riventilare, Tirare per 
la seconda volta il frumento, il frumentone, ecc. 
I contadini toscani dicono Tirare a arco, o 
Ritirare. 

A.d6rxiè, jALdemèda - P. pass. Sdi- 
renato, Sdirenata, Dilombato, Dilombata. 

§. Adernè o Aderni dal tròp stèr a seder, 
chiné, ecc. - Sdirenato, Dilombato, Intormen- 
tito, dal troppo star seduto, chinato, ecc. 

jALdemèr (dall' antico francese Adre- 
ner, [lat. rene*] con trasposizione) - v. Sdi- 
renare, Dilomhare, Render dolenti le reni. 

jALdernères, Ademèrs - v. Sdi- 
renarsi, Dilombarsi, 

A.dén.ter - aw. Addentro. 

§. Esser adénter in-t'una cosa - Essere 
addentro in una cosa. 

jALdentrères, A.dentrèrs - v. Ad- 
dentrarsi, 

AAéàX {Aa ad ^ fr. aise = agio) - avv. 
Adagio, Lentamente, Pian piano. Comodamente. 

A.dèss - avY. Adesso. 

§ 1. Adèss eh' è pòch - Poco fa. Or ora, 
Un momento fa. Ora che è poco. 

§ 2. Fin d' adèss - Fin d'ora. Da ora, cioè 
Fin da questo momento. 



.A.dèss adèss - arv. Or ora, Ad^so 
adèsso. 

A.destrÒr - v. Addestrare, Bendere 
destro, capace. 

j^Ldestrères, . A.destrÒrs - v. Ad- 
destrarsi. 

A.détt - agg. Addetto : p. e. L' è adétt 
a la Scóla - Egli è addetto alla Scuola. 

A.diritura - aw. Addirittura, Senza 
altro. 

§. An vói adiritura - Non voglio addi- 
rittura, assolutamente. 

A.djò'b - n. Addòbbo, Parato, Paramento, 
Parlandosi di chiese, più comunemente Assetto 
e Paratura. 

§. Adòb d' un lètt - Parato^ e meno co- 
mune Cortinaggio. 

A.dÒSS - prep. e aw. Addòsso, più ra- 
ramente A dòsso. 

§ 1. Aver la févra adòss - ^tyere la fèb- 
bre addosso. Vale anche trovarsi in grave 
turbamento o ansietà. 

§ 2. Aver di bugnin o di quatrón adòss - 
Avere dei denari o dei qtjuittrini in tasca. 

§ 3. Aver al dièvel adòss - -4t;ere il dia- 
volo addosso. 

§ 4. An aver una camìsa adòss - Non aver 
camicia addosso. Iperbole, per Esser miserabile. 

§ 5. Butèr la cólpa adòss a un - Buttare, 
Gettare, Rovesciare, Versare la colpa (e po- 
polarmente la broda) addosso a uno. 

§ 6. Caschèr, Vgnir adòss - Cascare, Ve- 
nire addosso. Di dìgrazie, malanni, ecc. 

§ 7. Dèr adòss a un - Dare addòsso a uno, 
Dare alle gambe a uno, cioè Perseguitarlo. 

§ 8. Dèr adòss - Dare addosso nel senso 
fig. di Far contro: « Anch te t' óm de adòss? 
- Anche tu mi dai addosso? » 

§ 9. Èsser tatt adòss a un - Esser tutti 
addosso a uno, cioè tutti contro. 

§ 10. Fèr sia adòss - Farsela addòsso {dalla 
paura). Aver gran paura. Modo basso. 

§ 11. Fèr i cont adòss a un - Fare i conti 
addosso a uno. 

§ 12. Fichèr ì òcc' adòss - Ficcar gli occhi 
addosso, Guardar fisso. 

§ 13. Fèr fògh adòss - Far fuoco addosso, 
Scaricare il fucile contro qualcuno; e Fig. Sol- 
lecitare qualcuno a fare una cosa. 
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§ 14. MSttres adòfis - Addossarsi, Raddos- 
sarsi. 

§ 15. Mettres él man adòss - Mettersi le 
mani addosso. 

§ 16. Metter él man adòss a nn - Met- 
tere le mani addosso a uno^ Percuotere uno. 

§ 17. Metter ì òcc' adòss a... - Mettere gli 
occhi addosso a, su, sopra,.. 

§ 18. Pissèrs adòss dal rédder - Pisciarsi 
addosso dalle risa, Ridere sgbangheratamente. 
Modo basso. 

§ 19. Saltèr adòss - Saltare addosso a uno 
cioè Avventarsi contro uno. Anche ^g. « Pòver 
dièvel, igh ón salté tiitt adòss - Povero dia- 
volo gli sono saltati tutti addosso. > 

§ 20. 6tèr adòss a un - Stare addosso ad 
uno, Stare alle costole a uno, Insistere. 

§ 21. Stricbèr i pàgn adòss... Stringere i 
panni addosso... Metter alle strette. 

§ 22. Taièr i pagn adòss - Tagliare la 
giuhha, i panni addosso a uno, Dir male di uno. 

§ 23. Tirères o Tirèrs adòss T òdi... o simili 

- Tirarsi addosso V odio... o simili. 

§ 24. Tirères i òcc' adòss - Tirarsi gli 
occhi addosso. Farsi notare. 

§ 25. Viver adòss o al spali d'un - Vi- 
vere addosso o alle spalle di uno. 

A.dré (da addreto, metat. di addietro) 

- prep. e avv. DiHro. 

§ 1. Adré a terra - Terra terra, rasente 
terra. 

§ 2. Andèr, Tgnir adrè a un - Andare, 
tener dietro a uno. Seguitarlo, Pedinarlo. 

§ 3. Andèr adró - Fig. Continuare, Non 
far altro, p. e. L' è sémper andè adré a can- 
tèr - Non ha fatto altro che cantare. 

§ 4. Andèregb, Tgniregb adré - Andargli, 
Tenergli dietro nel senso di morire subito 
dopo un altro. « S' agb mór eia fióla, agb va 
adré ancb so mèdra; Se le muore quella fi- 
gliola, le va dietro anche sua madre >. 

§ 5. Dèr adré - Dar dietro, Bincorrere, 
Correr dietro, Inseguire, 

§ 6. Dir adrè - Dir dietro, Mormorare 
Ingiuriare. 

§ 7. Dirsen adré ed tatt el fata. V. DìBSEN. 

§ 8. Èsser adré a... - Essere dietro a... 
« A 8on adré a finir un lavór - San dietro 
a finire un lavoro ». 



§ 9. Fères guardèr adré - Dar da dire. 
Dar da parlare di si, Far dir di si o de* fatti 
suoi. 

§ 10. Le adré - Li dietro, Jn quel tomo. 

§ 11. Méttres adré a una cosa - Mettersi a, 
Incominciare, Cominciare, Principiare una 
cosa. 

§ 12. Murìr adré a un, o a óna - Spa- 
simar per uno o per una; o dietro a uno, 
a una; Èsser cotto di uno o di una, Essere 
innamoratissimo. 

§ 13. Rédder adré - V. RÉDDEE. 

§ 14. Stèr adré - Star dietro, Sobillare, 
Seccare, Importunare. 

§ 15. Stèr adré a un - Star dietro a uno 
Stare alle spalle o alle costole di uno, Sol- 
lecitare, Stimolare, Pressare uno. 

Adrlzèr - V. Drizèb. 
A.drizère8 - V. Dbizéres. 

§. AdrizèreS) più com. drizères in pé - 
Impennarsi, e meno com. Inalberarsi. Dicesi 
dì cavalli focosi che si rizzan su' piedi di 
dietro. 

^dsedèss (sincope à^ad^sadhss) - avv. 
Da qui a pòco, Fra pòco. 

A.dubadór - n. Paratore, Chi para 
le chiese. 

A.dubèr - v. Addobbare, Di chiese più 
comunemente Assettare, e, parlandosi dei se- 
tini e drappi, Parare. 

A.ducièr - v. Adocchiare, Aocchiare, 
Fissar V occhio su checchessia con pensiero 
d' ottenerlo. 

A.d SUXnxnuxn - aw. Ad summum 
Al più. 

i^dulèr - V. Adulare. 

A.dulterÒr - v. Adulterare, Del vino 
più comunemente Fatturare. 

A.dultéri - n. Adultlrio. 

A.dUIiaJlza - n. Adunanza. 

jALdupères, più com. Nascondres 

- V. Addopparsi, Porsi dietro o dopo. Registrato 
dal Rigutini non dal Giorgini-Broglio. 

^durmintères, più com. Indur- 

mintères - v. Addormentarsi. 

§ Turnèr a indurmintères - Biaddormen- 
tarsi, Biattaccare il sonno. 

A.dutèr - V. Adottare, per Ricevere 
per buono, Approvare, Far suo. 
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§ L Adutèr per fiól - Adoitaret Eleggere 
In figlio. 

§ 2. Àdutèr óna massima - Adottare una 
massima. 

A^duturòres, più com. Dvintòr 

dlltór - V. Addottorarsi^ Farsi dottore. 
jALf&bil - agg. Affàbile. 
jALfabilitè - n. 4ffabilità. 
jALfaclxinèFes» jALfacliinòrs - v. 

Affacchinarsi. 

i^adigliòres» AXadiglièra - ▼. 

Affaticarsi: 

§. Afadighères sènza contrUst - Affati- 
carsi senza costmtto, senza sugo, senza con- 
clusione. 

i^agutò - agg. Affagottato, Di vestito 
che faccia della persona come un fagotto, e 
anche di persona cosi vestita. 

AlCLgntòr - v. Affagottare, Affardel- 
lare, Far fardelli^ fagotti. 

§. Affastellare, Mescolare, Confondere. 

A.fagutères, Atagìltòra - Ein- 
fagottarsi, Rinvoltarsi ne' panni, quasi fa- 
cendo un fagotto. 

jALfalòres, Atalèra (da Fallare) - 

Y. Ingannarsi, Sbagliare, Errare. Fallare è 
voce letteraria. 

Atwaxé, AHamèda - agg. Affamato, 
Affamata, Allnpaio, Allupata. 

§. Èsser afamè - Èissere affamato, AUupar 
dalla fame. 

ASèùH * n. Affanno, Anelito, Ansamento, 
Dispiacere. 

jALfanÒ, AJanÒda - P. pass. Affan- 
nato, Affannata, Ansante. 

AjTanèred, Afanèrs - v. Affan- 
narsi, Darsi molta briga. 

jALfarÓn - n. Affarone. Acer, di affare. 

A^atrétZ * Affaracdo. Pegg. 

§. L' è un afaràz - ^ tm affaraccio, Es- 
pressione di sgomento. 

AJTarÓZ - Affarucdo. Dim. e pegg. 

AJazendò, AJtiazendòda - agg. 

Affaccendato, Affaccendata. 

AXazendères, AJ^azendòrs - v. 

Affaccendarsi. 

JLflasèr -* Affacciare. 

§. Afazèr óna pretésa o simili • Affacciare 
una pretesa o simili. 



AJlazÒres, AXazèrS - ▼. Affacciarsi. 

AtÒT •* n. Affare, Fatto, Negozio, Fac- 
cenda. 

§ 1. Afèr mègher • Affare magro. Di poco 
conto rilievo, Affare cattivo, Affaraccio. 

§ 2. Afèr da sbrighèr prèsi - Affare Usto, 
spiccio. 

§ 3. Afèr d' ca d' famia - Affari di casa 
o di famiglia. 

§ 4. Afèr fini -- Affare finito. 

§ 5. Bèi afèr ! - BeW affare ! Espressione 
di meraviglia. 

§ 6. Che afèr è qu6st? Che affare \ quettoì 
Accennando sorpresa, meraviglia, e qualche 
volta anche in modo interrogativo. 

§ 7. Dvintèr matt in-t-i afòr di èter - 
Impazzare, Confondersi, Perder la testa per 
gli affari degli altrù 

§ 8. L* è un afèr lóss ^ Èun affare liscio, 
semplice. 

§ 9. L' è un afèr per me, per yó -^ È un 
affare per me, per voi, cioè Affare adattato 
per me, ecc. 

§ 10. L' è un afèr sèri " Èun affar serio. 

§ 11. U è un èter afèr o un èter per 
d' màndegh » È un altro affare, un altro paio 
par di maniche. 

§ 12. L' è un zért afèr... È un certo af- 
fare... 8on certi affari... 

§ 13. Savér fèr i so afèr - Saper fare i 
suoi affari. 

AJÒreS, AJÒrS- Affarsi, Confarsi, 
per lo più nella terza persona, Addirsi, Con- 
venir bene, Star bene. 

Aletò, Ajfetòda - agg. Affettato, Af- 
fettata, Leccato, Leccata. 

.Afótt, JTÓtt - Affitto, Fitto. La pos- 
sessione affittata, o anche II canone della lo- 
cazione. 

§. Pigione, Il prezzo annuo che si paga 
della casa presa a pigione (in afétt). 

AAbièr - V. Affibbiare, Fermare con 
fibbia. 

§. Afibièr una còsa a un - Affibbiare una 
cosa ad uno. Si dice tanto per dare una cosa 
cattiva per buona, quanto per incolpare uno 
di una cosa. 

i^^téoiza, X*i1Ànza - n. Affitto, 

Fitto. 
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AAtaràzasa * n. V. àfxtab&zza. 
ASLtarèzzei -^ V. àfitànza. 

AAtòr * ▼. Affittaref Dìcesi de' fondi e 
delle case locate per più anni, se locate per 
un anno, più com. Appigionare. 

§. Afitèr del càmber o del càmer amnbi- 
liòdi - Affittare camere ammobiliate, 

J^Atuàjri - n. AffiUaiuolo, -piii Gom. fit- 
taiuoloy Affittuario^ Colni che tiene a fitto le 
altrui possessioni. Quando trattasi di case 
dicesi Pigionale (pisunént). 

A.fLÓier * V. Affiiggere, Molestare, Tri- 
tolare, 

i^JliZión - n. Afflizione. 

i^J^adlamÓnt - n. Affratellamento. 

i^Lfradlòres, AlraOlòra - v. Af- 
fratellarsi. 

AtréBOh, - V* Afb£sch. 

i^J^escll - n. Affresco, Pittura sul 
muro. 

i^Lfrónt - V. IVGióBiA e IkgiDbia. 

i^^fagllò - P. pass, e agg. Affogato. 

Afagllòda - P. pass, e agg. Affogata. 

Afugìxèv - V. Affogare. 

§. bSvver o afugbèr - bere o af- 
fogare, Modo avY. Dicesi di chi debba sce- 
gliere fra due partiti ugualmente spiacevoli. 
Dicesi anche: O mangiar questa minestra o 
saltar questa finestra. 

i^Jagllères, Atìigìlòra - v. Af- 
fogarsi. 

§ Afughéres in-t'un bicièr d' acqua - Af- 
fogare in un bicchier d* acqua, Perdersi nelle 
minime difficoltà. 

i^JtLlÒ, Aitllòda - P. pass. Affollato, 
Affollata, Accalcato, Accalcata. 

§. Afulò d' afòr - Affollato dagli affari, 
dàUe faccende. Affogato negli affari, nelle 
faccende. 

AlulèreS, i^JTolèrs - y. Accalcarsi, 
Affollarsi 

AJtunadura • n. Afi^mieattura. 

Ajtwaié *- P. pass. Affumicato. 

Atumòr - V. Affumicare. 

§ 1. Afumèr i persótt - Affumicare i pro- 
sdtUti, Esporli - alF azione del fumo per dar 
loro un gusto particolare. 

§ 2. Afamèr el bèghi - Affumicare le api, 
T. d' arg. Farle uscire dall' alveare col fumo. 



Afte ^ più com. Tale a fétt - P. 

pass. Affettato, Tagliato a fette. 

Aftòr, più com. Taièr a fétt -* v. 

Affettare, Tagliare a fette. 

ASuàlò - agg. Affusato, affusolato, Che 
si assottiglia verso V estremità, più special- 
mente delle dita. 

Afuàlòda - agg. Affusata, Affuso^ 
lata. 

Afuàlèr * V. Affusare, AffusolarCj Af- 
fuèeUare, Dare la forma di fuso. 

Ajg* - n. Aggio, Vantaggio che si ritrae 
dal cambio delle monete. 

Ajgtl glie * Vi, ci, avv. di luogo, 
p. e. Agh vàgh, et vado; Al ghe sta d' ca, 
vi ci sta di casa. 

§ 1. Pronome d' ambi i generi, caso obliquo 
num. sing. Oli, a lui, le, a lei : p. e. Agh dagh 
un s' ciaff - Oli, o le do uno schiaffo., 

§ 2. Agh vói tent? Ci vuole tanto f Tanto 
nel senso di tempo, quanto nel senso di prezzo 
costo. 

Agast - V. Agobt. 
A.g6Volàzza - V. Agevolezza. 

Agevolézza - n. Agevolezza nel senso 
di Cortesia, e anche di Facilitazione di prezzo: 
« Al m' ha fàtt óna agevolézza a dèrmla per 
dés franch - Mi ha fatto una agevolezza a dar- 
mela per dieci franchi ». 

Agiazòr - v. Agghiacciare, Bender 
freddo come il ghiaccio. Nel proprio sempre 
Ohiacciare o Diacciare. Ck>si dirai V adequa 
ghiaccia o diaccia nelle fosse, non agghiaccia. 
Delle persone e specialmente delle mani, piedi, 
dita, Aggranchire, Aggranchiare. 

§. Agiazèr el man - Ohiacciare o Mor- 
dere o Mozzare le mani. 

Agiròr - v. Aggirare, più com. Eag- 
girare, Ingannare. 

Agiròres - v. Aggirarsi. 

Agltazión - u. Agitazione. 

Agitér - v. Agitare. 

Agitères, Agiterà * v. Agitarsi, 

Moversi troppo, e anche Turbarsi 

Aglustadura - V. Acumdaduba. 

AglUStèr - v. Aggiustare, Accomo- 
dare, Acconciare, Comporre. V. GlDSTÈB. 
Agnòl - VL AgnlUo. 
Agnósa * n. p. Agnese. 
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§. Per santa Agnésa a córr la Insèrta so 
per la zrésa - Aprile cava la vecchia dal co- 
vile. Prov. 

Agnus - n. BrevCf Piccolo involto con 
entro reliquie od orazioni. 
Agòst * Agosto. 

- La prémm acqua d' agost la pòrta via 
un sàch ed mosch. V. Acqua, § 6. 

- D' agost r óvva fa al most - D' agosto 
r ^va fa il mosto, cioè matura. V. Acqua, § 8. 

Agóz * agg. Acuto, Molto appuntato. 
La parola italiana Aguto è una sorta di chiodo 
più lungo deir ordinario e piuttosto sottile. 

Agrctdir - v. Aggradire, Piacere. 

Agrapères, Agrapèrs - v. Ag- 
grapparsi, Appiccarsi colle mani o colle unghie. 

Agravè, Agra veda - agg. Aggra- 

vatOf Aggravata, Di malato, a. 

Agra vèr, Agravères - v. Aggra- 
vare, Aggravarsi, Peggiorare, Dicesi di ma- 
lattia. 

§. Agravèr, Agravères, Agravèrs al stS- 
megh - Aggravare, Aggravarsi lo stomaco. 

Agravi - n. Aggravio, Gravezza im- 
posta dal governo. 

Agrupè, Agrupòda - P. pass. Rag- 
gricciato, Raggricciata, Rannicchiato, Ran- 
nicchiata. 

Agrupèr - Annodare. V. Geupèr. 

§. Agrupèr - v. Accomandolare. T. ar. m. 
Attaccare i capi o i fili d' un ordito ad altri 
fili interi. 

Agrupères, Agrupèrs - v. Rag- 
gricciarsi, Rannicchiarsi. 

Agresslón - n. Aggressione, Assas- 



sinio. 



Agrinzamént - n. Increspamento, 
Raggrinzamento. 

Agrinzèr - v. Raggrinzare, Aggrin- 
zare, più comunemente Raggrinzire, Aggrin- 
zire, Far prendere delle grinze, Dicesi di 
panni, drappi, vestiti e della pelle. 

Agrinzères, Agrinzèrs - y. Rag- 
grinzarsi, Aggrinzirsi, più com. Raggrinzirsi, 
Aggrinzirsi. 

Aguantèr - v. Agguantare, Afferrare, 
Abbrancare, Aggavignare. 

Aguzòr - v. Aguzzare, Far aguzzo, Far 
la punta. 



§ 1. Aguzèr i curté - Arrotare % coltelli. 

§ 2. Aguzèr V inzégn • Aguzisaré, Assot- 
tigliare l'ingegno, Renderlo più perspicace. 

§ 3. Aguzèr i òcc' - Aguzzar la vista, 
gli occhi, Restringer la pupilla dell' occhio per 
veder più esattamente. 

§ 4. Aguzèr r aptit - Aguzzare V appetito^ 
Provocare la fame. 

Agublres - v. Ingobbire, Aggobbire. 

AguJséll - n. Aguzzino, Guardiano dei 
condannati. Figuratamente si dice di chi tratta 
con modi harhari. 

Alli! Aliiaial - Ah! Ahi! Ahinì^! 
Interiez. di dolore. 

j^^ - Ai, A' - Articolo del terzo caso: 
< Dér ai me - Dare ai miei ». 

Al - n. Aglio. Pianta nota. 

§ 1. Spigh d' ai - Spicchio d' aglio. 

§ 2. Esser vérd com' un ai - Esser verde 
come un aglio. 

§ 3. Rèsta d' ai - Rista d' agli. 

§ 4. Sgarbaza di' ai - Coda d'aglio. 

§ 5. Magnèr o Fèr magnèr l' ai - Mangiare 
Far mangiar V aglio, Arrabbiarsi o Far 
Arrabbiare. 

Alòda - n. Agliata. 

A iór - aw. Thri. 

§ 1. A iér d'ià - nr V aUro. 

§ 2. A iér maténa, a iér sira, a iér nòtt - 
Ih* mattina, Ihr sera Ihr nòtte. 

Alón - n. Agliata. 

Airón - n. Airone, Aghirone, Uccello 
noto. 

Aiùt - n. Aiuto, Soccorso. 

§ 1. Aiùt aiùt - Aivito aiuto. 

§ 2. Ciamèr aiùt - Gfridare, Chiamare aiuto. 

§ 3. Con l' aiùt ed Dio - Con V aiuto di 
Dio, più com. Se Dio vuole» 

Alutèr - V. Aiuitare. 

§. 1. Aiùtet eh a t'aiutaró - Aiutati e 
sarai aiutato, Chi s' aiuta. Dio V aiuta. 

§ 2. Aiutèr un andèr zò pr' al fòss - Dare^ 
una spinta a uno perchè vada più presto in 
rovina. 

§ 3. Aiutèr quelcdùn - Aiutare uno. 

§ 4. Aiutères l'un l'éter - Aiutarsi Vun 
V altro. Fare a giova giova. 

Aizèr - V. Aizzare, Detto di persona. 
Del cane noi diciamo LuzÈE. 
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Al *- Articolo - n Lo: p. e. Al leòn, Al 
sturión» Il leone, Lo storione, 

§. Al - prep. art. Al, Allo, « Al dirò 
al papà - Lo dirò al babbo ». E cosi: Con 
al, Con U, o Col - In-t-al, In-t-la, Nd, Nello, 
Nella - Pr' al. Per la, Per il, Per lo, Per la. 

Al - Pronome soggetto Egli, ei, e\ 
gitegli : « Al dis mèi. Egli dice male ; Al viv, 
quegli vive », 

§. Al - pron. complemento^ Lo; € Al dirò 
- Lo dirò ». 

AJ.baséxi (al) [da opacinua derìv. dal 
lat. opacas] o Axvérs - m. avv. A bado, 
A tramontana, H contrario di, A solatìo, 

i^acch. - V. Alocch. 

AlBjgìxéV - Y. Allagare, 
AlBJn.év - n. Alamaro, Sorta d'orna- 
mento alle vesti in modo di allacciatura. 

AlBxmév^ JU.arinòre8, A^lar- 

mèrs - V. Allarmare, Allarmarsi, 

JU.àss, Xj&SS - V. ALfiBS, L£ss. 

AlW^é dei l£l sé - Assetatissimo, Al- 
lampato dalla sete, è voce registrata dal Rigu- 
tini e dal Petrocchi, non dal Giorgini-Broglio. 

i^lapèr da la sé - Allampare dalla 
sete, (Rig*)' 

AJ-baréUB - n. Alberacdo. Pegg. di 
albero. 

.AJ.baràz - n. Alberilla, Tremula, Al- 
bero (specie di pioppo) che cresce lungo le 
rive de' fiumi, le cui foglie tremolano sempre. 

AJLbaratt - Y. Albabètt. 

i\J.barétt - n. AlberUlo, Alberino, Al- 
beretto, Dim. di albero. 

A.lbarÓIl - n. Alberone, Acer, di albero. 

J^barÒ - agg. Alberato, Campo pian- 
tato d' alberi. 

A.lberatura - n. Alberatura, 

AlX>éXk, - n. Albiru>, Uomo che ha bianco 
la pelle e i peli, gli occhi rossicci e poco tol- 
leranti la luce. 

i^bérgll - n. Albìrgo. 

Albi - V. ÈLBi. 

.AJbis (in) - In albis (Domenica), 

i^biól d'ia gétbia - n. Beccatoio, 
Cassettina ove si dà il beccare agli uccelli. 
Beverino dicesi al Bsyból che i Fiorentini 
dicono Beriòlo, 

AJcadura -* n. Leccatura, 



§. Parlandosi di panni, Traccia che le ti- 
gnole lasciano ne' panni lani. 

AJctlèr - V. Leccare. Fig. e fam. Ac- 
carezzare con mire d* interesse, 

§. Alchèr al cui a un - Leccare il culo 
a uno, Modo basso per dire figurat. Piag- 
giare, Adulare, Corteggiare uno, 

AJ.CllÒres - v. Leccarsi, De' gatti an- 
che Lisciarsi, 

§. Alchères o Alchèrs i di, i bafi - Lec- 
carsi le dita, i baffi, e volgarmente Leccarsi 
le labbra^ Dicesi di cibo saporito. 

i\J.C]léra - n. Ghiotta, Leccarda, Quel- 
1' utensile di rame o terra o simile per rice- 
vere il grasso che scola dall' arrosto mentre 
gira. 

i\J.détXXI - n. Letame, Concio, Concime, 
V. Ledàm. 

§. Aldàm ben padi - Letame ben màcero. 
Letama ricòtto, 

Al€LB,TSlé€LB, - n. Concimatura, Con- 
cimazione, 

AlàLCLinéT - V. Concimare, Letamare, 
Governare, Mettere il concime nella terra. 

A.1Ó (dal frane. Allez =: Andate) - Alò, 
Orsii, Or via. Su via. Coraggio, Animo, Ma- 
niera di esortare. 

i^J.eg'llÒ - n. Allegato, Documento che 
si unisce per comprovare una scrittura. 

AJ.ég]ier - agg. Allegro, Gaio, Feste- 
vole, Gioviale, Ridhnte, 

§ 1. Allegro per Alticcio, Cotticcio, Brillo, 
AltettOj Alto dal vino, Leggermente ubriaco. 

§ 2. Om alégher al zél 1' aiuta - Gente 
allegra. Dio V aiuta. Prov. 

§ 3. Culór alégher - Colore allegro, Chiaro, 
vivace. 

§ 4. Dònna alégra - Donna allegra. Che 
ama i divertimenti nò sempre gli onesti solo. 

§ 5. Camra, o cambra alògra, sit alògher - 
Camera allegra, Luogo allegro. Bene esposto. 

§ 6. Facia alégra - Viso allegro, Faccia 
allegra, 

AJ.egràzza - V. Alegbèzza. 

AJagrézza - n. Allegrezza. 
AlégvieL - n. Allegria, Buon umore. 
AJLentòr - v. Allentare, Rallentare, Op- 
posto di Tendere, 

AléSS, Zjèss - n. Lesso, 
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AJLBtettiva» - n. Allettativa. 

AletÒT - y. Allettare, Attirare a sé. 

Alév -. n. AUilvo. ' 

§. Alév - AUievOy Parto. Dicesi delle bestie 
e familiar. delle nutrici : € L* ha fàt un bèi 
alóy - Ha fatto un belV allievo ». 

AlgBVén - n. Monello. Vale ancho 
Ladroncello, Trafurello. La conquista d' Al- 
geri, dice il Galvani, proposta, poi effettuata 
da re Carlo IX di Francia, avea resa popo- 
larmente obbrobriosa la pirateria degli Alge- 
rini. Si cominciò da allora a chiamare dì que- 
sto nome in lingua furbesca i ladroncelli non 
d'Africa, ma del paese, quasi che nuovi Al- 
gerini corseggiassero le terre dopo che i vec- 
chi non potevano più fare altrettanto sul mare. 

jAJLguéllXX - n- Legname, Legno da 
lavoro. 

jAJLgilèd.a> - n. Legnata, Bastonata. 

iV.lgilÒr - V. Legnare, Bastonare. 

JklgiLÒTBf " n. Legnaia, Luogo dove si 
serban le legna per abbrucciare. 

Allnti - V. LiNTt. 

« 

ÌV.1Ò011 - n. AUòcco, Oufo, Barbagianni, 
Fig. Allocco, Stordito, /Stolido, Uomo goffo e 
balordo. 

AltSu - (dal frane. Allons ^z Aniìamo) 
- Alò, Animo, Via, Su, Da bravo, Orsil, Co- 
raggio, Tira via, Spicciati. Voce colla quale 
si sollecita altrui a camminare o a far chec- 
chessia. 

AlÒVBt * avv. AUora. Usasi anche per - 
In tal caso: p. e. Alóra me a faro acsè - Al- 
lora {ciol in tal caso) io farò così. 

§. D' alóra in za - D' allora in qua. 

AJLxnaJlétCll -* n. Almanacco. 

AJXfLBXìBtOtìéiV - V. Almanaccare, Ab- 
bacare. Anche nel dialetto nel senso figurato 
di Fantasticare. 

AXniÈ^TLQYl " avv. Almeno, Almanco, 

Alòi " n. Allòggio. 

§. Dèr alòz - Dare allòggio. Alloggiare. 

AI3Ì.B0 (trasformazione di Liscia) - n. 
Ranno. Liscia, Lisciva non sono più del- 
l' uso. 

Altazza - V. Altezza. 

Alter - n. Altare. 

§ 1. Alter magiór - Aitar maggiore. 

§ 2. Alter bass - AUari bassi laterali. 



§ 3. Alter pustézz - Altare posticcio,, cioè 
alzato per una data occorrenza. 

§ 4. Alter azzés - Altare acceso, Dove sono 
accesi tutti i ceri. 

§ 5. A s' baglia al prét a V alter - Sba^ 
glia il prete all' altare. Modo prov. Tutti sono 
soggetti a sbagliare. 

§ 6. Contr' alter - Contr' altare, Quanto si 
fa per mandar a vuoto i disegni di un altro, 
segnatamente mettendosi a un' impresa dello 
stesso genere. 

§ 7. Cundùr una ragàza a 1' alter - Con- 
durre una ragazza aW altare, Sposarla in 
chiesa. 

§ 8. Scróver i alter o i altarén - Scoprire 
gli altarini, Fig. Eivelare cose segrete. 

§ 9. Sparèr l' alter - Spogliar V altare. 
Levare i paramenti. 

§ 10. Un bel alter d' zira, d' fior - Un 
belV altare di cera, di fiori, cioè assettato con 
molta cera, con molti fiori. 

Altèra. - n. Litto. La voce Lettthra 
corrisponde alla nostra Testhia. 

Alterctzión - n. Alterazione. 

Alteròr - v. Alterare. 

Altennsttiva. - n. Alternativa. 

Alternèr, Vèr una vòlta pr'ón 

- Alternare, Fare a vicenda, una volta per 
uno. 

Altézza - Altezza. Nei diversi signi- 
ficati della parola come in italiano. 

Altolocato - agg. Altolocato, meglio 
Di gran condizione. 

Alùder - V. Alludere. 

AlUiò - agg. Allogliato, Loglioso, Grano 
che ha del loglio; E met. Stupido, Pazzo. 
« Siv aluiè ? - Siete pazzo t » 

Aluéión - n. AUuèione. 

Alu2èr - V. Alloggiare, Albergare. 

Alvadór - n. Lievito, Fermento, Del 
pane volg. anche Formento. 

§ Punt alvadór - Ponte levatoio. 

Alvo - P. pass. Alzato. 

§ 1. A la maténa a péna al ve - m. avv. 
La mattina di levata, solo Di levata. 

§ 2. Alvè - agg. Lievitato, Fermentato, 
Lilvito. 

§ 3. Pan ben alvè - Pan ben lievito. 

§ 4. Pan mèi alvè - Pane poco lievito. 
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iV.lvèdet - n. Alzata. 

§. In-t* r alvèda dal sòl - Di levata, Alla 
lavata del sole, Di buon mattino. 

AJ.vèda. - agg. Levata, Alzata, e anche 
Allevata, Educata, 

§. Bea alvèda - Ben alzata, Ben levata. 
Augurio. Vale anche Bene educata. 

Alvèr - V. Lavare. , ^ 

§ 1. Al vèr - Allevare, Allattare. 

2. Alvèr - EdUicare, Istruire. 

3. Alvèr - Lievitare. 

§ 4. Alvèr - Parlandosi delle vinaccie, 
FerTnentare, Alzare. 

§ 5. Alvèr - Alzare, Al giuoco delle carte. 

§ 6. Alvér el macc' - Levar le macchie, 
Srtvacchiare. 

§ 7. Alvèr al boi - Levare o spiccare o 
alzare il bollore. 

§ 8. Alvèr al zóv ai bó - Levare il giogo 
ai buoi. 

§ 9. Alvèr so - Sollevare, Alzare. 

§ 10. Alvèr la crésta - Alzare la cresta 
o le coma, Metter superbia. 

§ 11. Alvèr el man - Alzare le mani, 
Percuotere o farne atto. 

§ 12. Alvèr al tach - Alzare il tacco, An- 
darsene. 

§ 13. Alvèr r òli a óna butéglia - Levar 
V olio a una bottiglia. 

§ 14. Alvèr la s'ciòpla o sfiòpla - Alzare 
vescica, o la vescica, o la pelle. 

§ 15. Alvèr la pólvra - Alzar la polvere 
e anche Spolverare. 

Alvères, i^vèrs - v. Alzarsi, Le- 
varsi, Levarsi in piedi. 

§ 1. Alzarsi, Levarsi, Uscir dal letto. 

§ 2. Alvères prèst - Levarsi presto, per 
tempo, di buon^ ora. Esser sollecito, mattiniero. 

§ 3. Alvères so in pè - Levarsi in piedi. 

§ 4. Alvères, più com. Cavères un dént - 
Levarsi, più com. Cavarsi un dente. 

§ 5. Alvères al pan - Lievitarsi, Levitarsi. 

§ 6. Alvères con al cui ar verse o a 1' ar- 
vérsa - Alzarsi colla camicia da rovescio. 

§ 7. Alvères, più com. Cavères al capei, 
al vesti, el schèrp, i guant ecc. - Levarsi, 
Cavarsi il cappello, il vestito, le scarpe, i 
guanti, ecc. 

§ 8, Alvères, più com. Tóres da la bocca al 



pan, ecc. - Levarsi dalla bocca il pane, ecc. ; 
Iper. Far volentieri ogni sacrifizio per aiutare 
gli altri. 

§ 9. Alvèr Tór da la tèsta - f/evare, 
0^ togliere o cavare dal capo o dalla mente. 

§ 10. Alvèr Tór dal cor - Levarsi dal 
core, Enf. ^er Dimenticare « A-n m' al pòss 
alvèr dal cor - Non me lo posso levare dalcorè », 

§ 11. Alvèr Tór d* adòss - Levarsi da 
dosso. Liberarsi. « A-n me pòss alvèr ste 
frédd d* adòss - Non mi posso levare questo 
freddo da dosso ». 

§ 12. Alvères da tèvla - Levarsi, Alzarsi 
da tavolq. * 

§ 13. Alvères al vént - Levarsi il vento. 

§ 14. Alvèr, tór la méssa, la confessión - 
Levare la messa, la confessione. Privare un 
sacerdote della facoltà di celebrare, di con- 
fessare. E cosi Levar V impiego, la paga, ecc. 

§ 15. Alvèr r incòmed - Levar V incomodo, 
Modo di congedarsi. 

Alxé, A-lzèdCl - P. pass. Alzato, Alzata. 

§ 1. Alzèda ed tèra - Alzata di terra, 
Argine, Riparo di terra. 

§ 2. Alzèda ed spai - Alzata di spalle, 
Dimostrazione di non curanza. 

§ 3. Alzèda ed chèrt - Alzata di carte, 
T. del gioco. 

§ 4. Per alzèda e seduta - Per alzata e 
seduta. Modo di votazione. 

AMéTt A.liéra - agg. Leggiero, Leg- 
giera, Contr. di Grave, Pesante. 

§ 1. Abit alzér - Àbito leggiero. 

§ 2. Esser alzér - Essere leggiero. Non 
molto coperto. 

§ 3. Èsser alzér - Esser leggiero di tasca 
di borsa, Con pochi denari. Modo fam. 

§ 4. Tgnir alzér un - Tener corto uno 
(a denari). 

§ 5. Zib, vén alzér - Cibo, vino leggiero, 

§ 6. Man aUéra - Mano leggiera. 

§ 7. S5nn alzèr - Sonno leggiero. 

§ 8. Tinta alzerà - Tinta leggiera; Di 
colore, Contr. di carico. 

§ 9. Dicesi nel significato di Piccolo. « Ma- 
latia, Févra alzerà - Malattia, Febbre leggiera, 

§ 10. Purgant alzér, Vént alzér, Acqua 
alzerà - Purgante leggiero, Vento leggiero, 
Acqua leggiera. 
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§ 11. Tèsta alzerà • Testa leggiera, Cer- 
vello leggiero. 

AlzÒV - V. Alzare. < Alzèr un mar - 
Alzare un muro ». 

§ ir Alaarej Portar più in su. < Alzèr al 
pian d la stréda - Alzare U piano della strada ». 

§ 2. Alzare, Movere sollevand^. e Alzèr 
al separi; Alzare il sipario ». Nei seguenti 
modi: Alvér al caérc\ un pés; Alzare il co- 
perchio, un peso, non si potrebbe dire alzer. 
§ 3. Alzèr i prézi - Alzare i prezzi, Cre- 
scerli. 

§ 4. Alzèr, Alvèr la testa, i òcc' - Alzare 
la testa o il capo, gli occhi. 

§ 5. Alzèr, più com. Alvèr la crésta - Al- 
zare la cresta o le coma, Metter superbia. 
' § 6. Alzèr al gftmet - Alzare il gomito, 
Bere di soverchio.* 

§ 7. Alzèr el spai, la vós «• Alzare le 
spalle, la voce, 

§ 8. Alzèr el chèrt - Alzare le carte, T. del 
giuoco. 

AJilrÓn - Leggerino, Dìul 

AlMri, Alzirida - F. pass. AlUg- 

gerito, Alleggerita. 

AXUrÌT - ▼. Alleggerire, Sgravare. 

^Uirìres, J^liirirs - v. Allegge- 
rirsi, Vestire panni meno gravi. 

§. Alzirires d' óna spésa, d' un pensér - Al- 
leggerirsi d*una spesa, d* un pensiero ». 

AjOCI " n. Amo, Arnese uncinato da pi- 
gliar pesci. 

i\.-IXI - Pron. A we, mi. « A-m per, Mi 
pare, A me pare ». 

§ A-m - Io mi, Voi mi. E* mi, * A-m 
son insugnè - Io mi sono sognato; A-m fé 
tort - voi mi fate torto; A-m fa mèi la tèsta 
- E* mi duole il capo ». 

jA^xnabil - agg. Amàbile. 

§. Amabil, dólz (detto di vino) - Amabile, 
Abboccato. 

Ambra - V. Ombea. 

j\j[Iiacadura - n. Ammaccatura. 
Schiacciamento della superficie di un corpo 
solido percosso in un punto da un altro. L' ef- 
fetto stesso di questo schiacciamento. « In 
questo vaso di bronzo vi sono due ammacca- 
ture : « Pir, Pòm pin d' amacadùr - Fere, 
Mele piene d* ammaccature ». 



§ Per Contusione « A son casvliò e a-m 
son fatt do amacadùr, - Sono caduij e mi sono 
fatto due ammaccature. 

i\.xnacarunèr - V. Macabunèb. 
A.inacliè, ilLxnàclièda - P. pass. 

Ammaccato, Ammaccata. Anche per , Contuso. 
A-IXiacièr - v. Macchiare, Insudiciare» 

i^xnacières, i^macièrs - v. Mac- 

chiarsi. 

AjaiAè^H - n. Onirano, Albero noto. 

i^magunè, jAjnaagunèda -*P. 

pass. Accorato, Accorata, Afflitto, Afflitta, Con- 
tristato, Contristata. 

AJOCLB,guXléT (da magone, che viene da 
a. a.t mago, moder. magen zi stomaco, ven- 
triglio ) - V. Accorare, Affliggere, Contri- 
stare. 

i^Linagunères, i^Lmagunèrs - 

V. Accorarsi, Affliggersi, Contristarsi. 

i\.xnaladézz - agg. Infermiccio, Ma- 
laticcio. 

iemale ilLinalÒda - n. e agg. Am- 
malato, Am>màlata, Malato, Malata. 

i\.ZXialèr - v, Amm^alare, Infermare. 

i^malères, i^malèrs - v. Amma- 
larsi, Infermarsi. 

A.malg'aiXlèr - v. Amalgamare, Con- 
fondere, Unire, Comporre insieme le cose, 
gli affari, ecc. 

i^xnalUCllè, A.malUCllèda - Boz- 
zoloso, Bozzolosa, Bozzoluto. Bozzoluta. « Pu- 
lénta tiitta amaluchèda - Polenda tutta bozzo- 
losa piena di bozzoli ». 

A.inalucliòr - V. Maltjchèb. 
i^znaluclières, Ajnaluclièrs - 

Abbozzolarsi, Appaìlotolarsi. « Sta faréna la 
s' amalòca tiitta - Questa farina si abboz- 
zola tutta ». 

i\.inanganèr, Manganèr - v. 

Arrandellare. Stringere con randello le funi, 
colle quali si legano le some. V. Turtueèr. 

A.xnanl, i^maxiida - P. pass. Am- 
manito, Ammanita^ Preparato^ Preparata, Ap- 
parecchiato, Apparecchiata. Voce del contado. 

A.manir, i^xnanvir - Voce del con- 
tado - V. Ammannire^ Preparare, Apparec- 
chiare, Mettere all' ordine. 

Axnaixtunèy Amantunèda - 

P« pass. Ammanettato^ Ammanettata, 
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Ainctntunèr - v. Ammanettare^ Metter 
le manette. 

Axxieirémt - n. Amaranto^ Pianta cbe 
si coltiva nei giardini. 

i^maràtt - V. Amabétt. 

AJOlCtrétt - n. Amaretto, 

i^maràzza - V. Amabèzza. 

Ajnarézza *- n. Amarezea. Usasi nel 
fig. per Grave afflizione. 

A.IXlèL3& - n. Ammasso, Mucchio. 

Amassamént - n. Ammassarnento, 
L* ammassare, e le cose ammassate: « Cus è 
tutt st' amassamént ed ròba ? - Che è tutto 
questo ammassamento di rohaf » 

Amasse, Amassóda - P. pass. 

Ammassato, Ammassata, 

§ Amasse - agg. Serrato Cont. di Spit^ 
gnoso. « Pan amasse - Pane serrato ». 

Axnassèr - V. Amttcièr. 

§ 1. Amassèr - v. Ammassare, Mettere 
senz' ordino le cose le une sopra le altre. 

§. 2. Amassèr di bugnin, di quatrén - Am- 
massar denari, 

Ainassères Ainassèrs ^ v. Am- 
massarsi, Di gente cbe si affolli in un luogo 
troppo ristretto. 

Amati, Amatida - agg. AmmattUoy 

Ammattita, Impazzito, Impazzita, Impazzato, 
Impazzata. 

AlXiatImént - n. Ammattimento, Imr 
pazzimento, Impazzamento, Dicesi della Mo- 
lestia cbe produce un lavoro, cbe ricbiede 
grande attenzione e non riesca alla prima. 

Axxiatir - v. Ammattire, Impazzare, 
Impazzire, 

§ 1. Ammattire, Divenir matto. Fig. Darsi 
briga, Stillarsi il cervello. 

§ 2. Cb'invcéss amatéss - V. iKVCJtB. 

§ 3. Fèr amatir - Fare ammattire, Dar 
moka briga. 

Axnatter *• V. Amétteb. 

Axnétza - Nella frase: Amàza set e 
strópia quatòrdes - Ammazzasette, Bravaccio, 
Smargiasso, Spaccamontagne, Ghradasso. 

Amazèr - v. Ammazzare, Uccidere, 

§ 1. Ammazzare vale ancbe cosa cbe ca- 
giona malattia, fatica eccessiva : < St' cbèld 
r amàza -> Questo caldo ammazza ». 

§ 2. Ammazzare, per Sopraffare : « Con la 



tó vós t' amàz égli èter - Con la tiM voce 
ammazzi le altre, 

§ 3. Al gioco delle carte. D' un punto cbe 
supera o annulla Quello delF avversario : « Al 
tri r amàza V ass - Il tre ammazza V asso, 

Amazères, Amazèrs - v. Àm-^ 

mazzarsi. Togliersi la vita, e nei significati fi- 
gurati di ammazzare. 

Axxxétter - v. Ammettere nel senso di 
Accettare e di Menar buono, Acconsentire. < A 
vói amétter cb' t' abi ragion - VogUo ammet- 
tere che tu abbia ragione ». 

§. Amétter all' esam - Ammettere all'esame, 

Axnb - n. Ambo, Nel gioco del lotto. 

Ambiéxit - n. Ambihite, Anebe nel 
senso di Stanza. Fig. Il luogo e le cose di 
cui sentiamo V influenza. 

Ambizión - n. Ambizione, 

Ambiziós - agg. Ambizioso, 

Ambra - n. Ambra. 

§. Cièr com' è V ambra - Chiaro come V am- 
bra. Si dice de* liquidi, e fig. di cosa evidente* 

Ambràlla - V. Ambbolla. 

Ambròlla - n. Midóllo, MidoUa. So- 
stanza molle cbe sta dentro certe ossa. 

Ambulà.nt - agg* Ambulante, Dicesi 
di venditore cbe va in giro colle sue mercanzie. 

Ambulà.]iza -^ n. AmbtUanza. 

Amen - Nella frase : « L' è un càp 
amen. È un capo ameno. Originale, Bizzarro ». 

Amò, Amòda - P. pass. Amato, 
Amata, 

Amor - V. Amare, Più com. noi di- 
ciamo Vlér ben. 

§. Amèr e n' èsser amè, V è témp pérs - 
Amare e non essere amato è tempo perso, 

Amèr - agg. Amaro. 

§ 1". Aver d' r amor in còrp - Aver del- 
l' amaro in corpo. Aver deW amaro contro 
qualcuno. 

§ 2. Bócca amèra - Nella locuzione : Aver, 
lassèr la bócca amèra - Avere, lasciare la 
bocca amara, 

§ 3. Mandèr zò di bcón amèr *• Inghiot- 
tire, ingollare, mandar giti dei bocconi canari, 

§ 4. Quésta r è amèra ! - Questa è amarai 
U è amara ! Esci. 

Amères, Amèrs, più com. Vléres 

bea - V. Amarsi. 
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AJOdétt - n. AmmittOf Quel panno lino 
che il sacerdote sì mette in capo quando si 
para. 

AxXlicézia. - n» Amicizia, 

§ 1. Pat cìòr e amicézia lònga - Patti 
chiari f amicizia lunga, Amici cari e borsa 
del pari. 

§ 2. Aver un' amicézia, più com. Aver 
un' amiga - Avere un* amicizia. Con persona 
di sesso diverso indica relazione illecita. 

Amicllères, Amicllèrs - v. Ami- 
carsi, 

A-iniCllévol - Nella frase: All' ami- 
chevol : Air amichévole. 

Amici - Amici. P. e. Chi If Amici. 
Risposta che si suol dare da chi picchia alla 
porta a chi domanda: Ohi If 

Amid - V. Sèlda. 

Amig*]! - n. Amico. 

§ 1. Èsser amigh d' un, con un - Essere 
amico d'uno, con uno. 

§ 2. Fèr r amigh - Far V amico. Mo- 
strare apparentemente amicizia. 

§ 3. Fèrs un amigh - Farsi un amico. 

§ 4. Pèrder un amigh - Perdere un amico. 

§ 5. Amigh d'infanzia - Amico d'infanzia. 

§ 6. Amigh ed ca - Amico di casa. 

§ 7. Amigh ed salut - Amico di saluto. 
Amicizia che si limita al saluto. 

§ 8. L' amigh - U amico, vale drudo. 

§ 9. L' amigh - L' amico. Modo scherze- 
vole d' accennare a persona che non si no- 
mina, quando altri intenda di chi vogliamo 
parlare. « L' amigh V è vgnù - L' amico è 
venuto ». 

§ 10. Amigh piii d' prémma - Amici più 
di prima. Nel troncare un negozio per non 
aver potuto mettersi d' accordo, significando 
che ciò non deve guastar V amicizia. 

§ 11. Da amigh - Da amico. < Sta volta 
a r ho servi d' amigh - Questa volta V ho 
servito da amico ». 

Amiga - n. Amica. 

§. L' amiga - L* amica, vale V Amante. 

Amigón - accr. Amicóne, Ghrande ami- 
co, Amicissimo, 

Àmm - V. Òm. 

AjOUOèLr - Amóhrre, e volg. Amuhrre. 
StofiEa di seta molto consistente e a onde. 



Amód - avv. A mòdOj Amm^òdo, Con 
garho, per hene. 

§. Fèr una còsa amód - Fare una cosa a 
modo, hene. 

Amor - n. Amore. 

§ 1- Amor propri - Amor proprio, 

§ 2. Èsser, andèr in amor - Essere^ An- 
dare, Entrare in amore. Dicesi degli animali 
e delle piante. 

§ 3. La persona o la cosa amata: « Stè 
fiól r è al me amor - Questo figliuolo e il 
mio amore ». 

§ 4. Con amor - avverbial. Con amore, 
Accuratamente. 

§ 5. Per amor - Per amore, Spontanea- 
mente ; Contr. di Forzatamente. Onde il modo : 
< Per amor o per fòrza - Per amore o per 
forza ». 

§ 6. Aver amor a óna còsa - Avere amore 
a una cosa, Averla cara. 

§ 7. Fèr a V amor - Fare alV amore, 

§ 8. Fèr a V amor con óna còsa - Far al' 
V amore con una cosa, Desiderarla vivamente. 

§ 9. Ciapèr amor a óna cosa - Prendere 
amore a una cosa, per una cosa, Affezionarcisi. 

§ 10. Amor passa al guant, e 1' acqua i 
stivai «- Amare passa i guanti, e V acqua gli 
stivali ; Dall' amore non ci si ripara. 

§ 11. L'amor vin da F ùtil - L'amore 
vien dall' ytile. Tanto è V amore quanto l'utile, 

Amoràtt - V. Amorétt. 

Amordglèr - v. Amoreggiare, Fare 
all' am,ore, 

Amorétt - dim. Am>oretto, Amor ge- 
niale e leggiero. 

Amor è voi - agg. Amorevole. 

Amore volàzza - V. Amoeevolézza. 

Amorevolézza - n. Amorevolezza, 
Amorevolmént - aw. Amorevol- 
unente, Con Amorevolezza. 

Amortizè, Amortiisèda - P. pass. 

Ammortizzato, Ammortizzata. 

Amortiì&èr - v. Ammortizzare, 
Ampuléna - n. Ampolla, Ampollina, 

Quella che adoprasi per la messa. 

Amrós, Amrósa, e anche Am- 

bróSy Ambrósa - n. Amoroso, Am^orosa. 
Chi fa all' amore. In Toscana più com. Damo, 
Dama, 
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Amsóra - V. Msóea. 

Ainputa2SÌÓn - n. Amputazione, 

Amuciòr - V. Mettere in mucchiOy 
Ammucchiarey Accumulare. 

§ 1. Abbarcare, Ammontare, Ammassare i 
covoni del grano, della paglia^ del fieno, del 
legname, ecc. 

§ 2. Accumulare, Metter insieme denari. 

AmUCières^ Axnucièrs - v. Am- 
mucchiarsi, Stringersi in macchio. Dicesi di 
persone e di animali. 

Amufi, Axnufida - P. pass. Am- 
muffito, Ammuffita. 

Amuflr "- V. Ammuffire, Prender la 
muffa. 

§. Ammuffire, più com. Muffire. Di per- 
sona che se ne sta troppo ritirata e quasi 
sempre in casa. 

Amuilir, Amanvir (da munire, 
perchè anche nel far le munizioni si turano 
i passaggi) - V. Accecare, Ingorgarsi. Dicesi 
di scoli, acquedotti, doccioni, ecc. 

Axnuèr - V. Amoàe. 

AmilXltèr - V. Ammontare, per Ascen- 
dere, Montare, Sommare. 

Axnuràvel - V. Amubèvol. 

Aznxirévol - agg. Amorévole, Affe- 
zionato. 

AmurÓS * agg. Am^oroso, Amorevole. 

Axnutinè, Axnutlnèda - P. pass. 

Ammutinato, Ammutinata. 

Amutinères, Amutinòrs - v. 

Ammutinarsi. 

Amuti, Amutida - P. pass. Am- 
mutito, Ammutita, Amw/utolito, Ammutolita. 

Amutir - v. Ammutire, Ammutolire. 

Amièr, più com. INi£zèr - v. Dimez- 
zare, Divider per mezzo. 

AJlXl ! ( coir n nasale ) Oht in senso di 
meraviglia. 

A-n - Parola composta di A pr. e W avv., 
e vale Io, tu, noi, voi non: come: A-n són 
ménga vgnu - Io non sono venuto : A-n vót 
ménga andèr? Non voi mica andare? A-n 
vlémm ménga stèr ? - Non vogliamo noi stare? 
A-n al savi vi ? Non lo sapevate voi t Qualche 
volta è pronome d' appoggio: come: A-n per 
brfsa, E' non pare. 
•- n. Anno» 



§ 1. An passe - Anno passato^ L* anno pas- 
sato. Anno anche posto assolutamente. U anno 
scorso; V altr* anno; or è V anno, 

§ 2. An d' là - Anno di là, V altr* anno, 

§ 3. St' ètr' an - Quest' altr' anno, U anno 
che viene o verrà, 

§ 4. Dénter de st* an - Dentro V anno, 
Neil* anno, 

§ 5. Un an sé e cF èter nò *- Un anno 
s\ e V altro no. 

§ 6. Pan d' un de e vén d' un an - Pan 
d* un giorno e vin d* un anno. 

§ 7. An pr* an - Anno per anno. 

§ 8. Parer o sembrèr mèli an - Parere o 
saper milV anni « Am per mèli an d*e-n 
r aver vóst. Mi par milV anni di non averlo 
veduto ». 

§ 9. Aver i 8Ó an - Avere i suoi anni. 
Essere attempato. Non esser délV Irba d' oggi. 

§ 10. L' an dal du e al més dal mai - 
U anno che non è nebbia. M. prov. che vale 
mai. 

§ 11. Bòn an - Buon anno. U augurio 
che si fa il primo giorno dell'anno. 

§ 12. Gap d' an - Capo d' anno. Il primo 
giorno dell' anno. 

§ 13. In cap d' V an - In capo alV anno. 

§ 14. Con i' an - Cogli anni. « Con i an 
vóster fiól al s* farà un brèv òm - Cogli anni 
il vostro figliuolo si farà un brav' uomo ». 

§ 15. A srà un an adèss - Sarà un anno, 

§ 16. An passarà st' an che - Non pas^ 
sera guest* anno che. 

§ 17. Chi fa a so mód scampa un an d'pitl 
- Chi si contenta gode. 

§ 18. Chi scampa un de scampa un an - 

V. SCAMPÉR. 

§ 19. Purtèr ben i an - Portare bene gli 
anni, Non mostrare V età che si ha. 

Anca, più com. G-alÓn - n. Anca, 
Osso fra il fianco e la coscia. 

Anca, Aneli - aw. Anche, Anco, An- 
córa, Pure, Altresì: « Anca me, Anca te, 
Anca lo, Anca vò - Anch* io, AncJie tu. An- 
che lui. Anche voi. » 

Ancia - n. Linguetta, Ancia. Ter. mu- 
sicale. 

Ancóna - n. Nicchia, Tavola da al- 
tare. Ancona della lingua letteraria. 
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AjlCOra. ' n. Àncora. 

§. Ax}òì ad àncora •* Orologio ad àncora. 

A-IXCÓien - n. Ancudine, Incudine, 
Grosso masso dì ferro sul quale ì ferrai battono 
1 loro lavori. Denti si chiamano i quattro piedi 
che posano sul ceppo: Coma le due parti la- 
terali acute. 

§. Èsser tra V ancózen e al martèl - Es- 
sere tra V incudine e il martelloy o fra V uscio 
e il muro. Vale essere a mal partito da tutte 
le bande. 

i^ncó±en da orèves - n. Tassetto, 

Tassettino, (Registrato dal Petrocchi). 

AJldCtdura. - n. Andatura* L' incessus 
de' Latini. 

§. Aver una bela o brótta andadura - 
Avere una hella o brutta andatura, 

Aj[kd.B0gÓXld. -' gerund. Andando, Voce 
del contado. 

.Andanxént - n. Andamento, « Uan- 
damént d la malatla - U andamento della ma- 
lattia ». 

Andand - gerund. Andando. 

Andana -* n. Passata, Quella striscia 
di prato tagliata dalla falce fienaia, detta anche 
frullana, che vi è passata sopra. Dicesi anche 
deir erba segata o lasciata in striscio dalla 
frullana. La larghezza della Passata dicesi 
dai contadini Al trat, (Palma). 

A.ndant - agg. Andante, Facile, Che 
non guarda per la sottile. 

§ 1. Andante, Di qualità non fina. 

§ 2. Andante, T. musicale. 

Andavón - n. Corsia, Andito, Andi- 
tino, 

AJldÒda - n. Andata, 

Andòda o Mandèda - n. Mandata, 
Quello spazio o lunghezza che la chiave fa 
scorrere con un giro alla stanghetta della 
toppa (cartel). « Sradura o Ciavadura a óna, 
a dò, a tré mandèd - Toppa ad una, a due 
a ire mandate ». 

§ 1. Tór 8Ó un' andèda - Met. Prendere, 
Pigliare una via o un dirizzone, « Al tèi 
r ha tòlt una brótta andèda - Il tale ha preso 
una brutta via ». 

§ 2. Dèregh un' andèda - Met. Dare una 
tastata, una tastatina, Nel senso di cercar di 
conoscere le inteaaioai di uno. - 



A.ndèr - v. Andare. 

- Assolutamente in Modenese e in Ita- 
liano, Per Muoversi, Camminare. 

§ 1..DÌ persone. I ragazó i prinzépien 
andèr ed dés més - / bambini cominciano a 
andare sui dieci mesi, 

- Chi vói vada (o vaga), e ch'in vói 
manda - Chi vuol vada, e chi non vuole mandi, 

- Andémm ! Aìidiamo, Su ! Animo ! Modo 
di eccitare altri. « Andémm! fa prèsti An- 
diamo) ! Fa presto ! 

- Andémm l Andémm via! Andiamo! An- 
diamo via! Strascicando la voce esprìme in- 
credulità, disapprovazione. « Andémm, t'e-n 
t'vergogn? Andiamo, non ti vergogni f 

- A gh' vad vagh - Vado, T. di giuoco. 
§ 2. Di cose. Al muléu al va - IZ mulino 

va ; L' arlói a^n va - U orologio non va, 

-> Passare. Cla pussión V è andèda ai so 
fio - Quel possedimento è andato a' suoi fi- 
gliuoli, 

- Per svanire. « Zért macc' e-n van ménga 
via - Certe macchie non vanno via ». 

- Per Riuscire, Aver effetto. P. e. La còsa 
va ben - La cosa va bene* 

§ 3. Andèr vale Correre in senso figu- 
rato. P. e. Sta munéda la va - Questa moneta 
va corre, 

§ 4. Andèr - Andare seguito da pre- 
posizioni, da un avverbio, o da modi avver- 
biali composti. 

- Andèr a ciamèr un - Ardare a chia- 
mare unOy Andare per uno, 

- Andèr fora - Andar di fuori, o Dar di 
fuori. Traboccare, Riboccare, Dicesi de' vasi 
troppo pieni. Straripare de' fiumL 

- Andér fora - Andar fuori. Uscire. 

- Andèr adèsi, pian, fórt - Andare adagio, 
piano, forte : < Chi va pian va san e va lun- 
tan - Chi va piano va sano e va lontano ». 

- Andèr avanti - Andare avanti^ Conti- 
nuare il cammino, o un' operazione. 

* Andèr avanti - Andare avanti, Prece- 
dere altri. « Va avanti te eh' t' è più pràtich 
- Va avanti tu che sei più pratico ». 

- Andèr ben, mèi, acsé acsè - Andar bene, 
male, così così, 

- Ben, mèi e' la vaga - Per bene o male che 
vada, Il meglio o il peggio che possa andare. 
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- Andèr so, Andèr zò - AnóUir su, Andar 
giù, Parlandosi d' uua casa, al piano di sopra 
o disotto: Salire o Scendere. 

- Andèr zò - Andar eoUo, Tramordare, 
di sole, luna, eco. 

- Andèr zò - Andar giù. Detto di per- 
sona, Reperire, Decadere. 

- Andèr zò d' moda - And&r giù di moda, 
Passar di moda. 

-* A-n' andèr zò, a-n vlèr andèr zò - Non 
andar giù, Non volere andar giù, Di cibi, 
Non poterli inghiottire, e fig. Non potere cre- 
dere, Non potersi rassegnare. « Questa V a-n 
me va zò - Questa non mi va §iù ». 

- Andèr so - Andar su, D* opera treatrale. 
« Sta sira a va so l'opra - Stassera va su 
V opera. 

- Andèr so e zò - Andar su e giù, An- 
dare avanti e indietro. Passeggiare. 

• - L*a-n me ira - La Tjon mi va. Fig. 

- Andèr al pass - Andare al passo, Ac- 
compagnare il passo a quello di un altro. 

- Andèr a pass ed córsa, a pass ed carica, 
a gamb - -Andare a passo di corsa, a passo 
di carica, a gambe, Correre molto. 

- Andèr a du a du - Andare a due a due, 

- Andèr d' pass, d* tròt, d' galòp, d' carerà 

- Andar di passo, di trotto, di galoppo, di 
carriera. 

- Andèr a la mòrt - Andare alla morte, 
cioè fare una cosa con grave dolore o diffi- 
coltà. « A per e' al vaga a la mort - Pare 
che vada alla morte ». 

- Andèr d' còrp - Andar di corpo, 

- Andèr fin in fónda - Andar fino in 
fondo, € Oramai a gh' vói andèr fin in fónda 

- Oramai voglio andar fino in fondo, 

- Andèr in fila - Andare in fila, U un 
dietro V altro. 

- Andèr in long - Andare in lungo, Di 
cosa o lavoro per cui si richieda molto tempo. 

- Andèr in persóna - Andare in persona, 
Da sé. 

- Lassèr andèr óna curtlèda, un pógn, óna 
sassèda, un s' ciaf - Lasciare andare una col- 
tellata, un pugno, una sassata, uno schiaffo. 

- Lassèrs andér - Lasciarsi andare, Ab- 
bandonarsi. 

- Quèst a-n me va ben - Si dice nel senso 



di Non andar bòne, Non attagliarsi, come abiti, 
ecc. di Non piacere come di ragioni ecc. 

- Andèr a gàmb a V aria - Andare a gambe 
air aria, A gambe levate, Cadere a gambe le- 
vate, E fig. Andare in rovina, 

- Andèr d* sovra - Andar di sopra cioè 
nella parfl^ superiore. Traboccare se di vasi 
troppo pieni. Straripare, Traboccare, èe dì 
fiumi. • 

- Andèr in bród ed lasagna o d' saiógla - 
Andar in brodo di giuggiole. Non toccar terra, 
Non capir nella pelle dalla gioia. 

- Ander a zig zàg - Andare a spina pesce, 
Camminare a zig-zag, 

- Andèr in fómm - Fig. Andare in fumo. 
Svanire, Dileguarsi 

- Agdèr a fòrza d' sburlón - Andare a 
spinte, G a forza di spinte, 

- Andèr a gara - Fare a gara, Gareggiare. 

- Andèr a gèni - Andare a genio, a ta- 
lento, a sangue, 

- Andèr a la grànda - Sfoggiare, Vivere 
alla grande. Far il grande. Mettersi std grande, 

- Andèr a óvva *- Andar a rubar uva. 

- Andèr a pò zìipétt - Andare a pii^ 
^ zoppo, Andare o saltare sur un piede solo. 

- Andèr d' travérs o d* sg^lèmber - An- 
dare sghembo, a sghembo, 

- Andèr in gatemión - Andar carponey 
carponi. Colle mani per terra. 

- Andèr a unz a unz - Andare a passò 
di formica. 

- Andèr a sprón batù - Andare a spron 
battuto, a spron battuti o di tutta carriera. 
Con ogni possibile celerità. 

- Andèr a tast - Andar al tasto, a ten- 
tone, a tastoni, # 

- Andèr a tèmp - Andare a tempo, T. di. 
musica. 

- Andèr com ona sai6tta - Andare com^ 
un fulmine, un lampo, un razzo, 

- Andèr a tèsta èlta - Andare con la testa 
alta levata. Fig. Andare a fronte alta senza 
vergogna. 

- Andèr a tèsta bassa - Andare a capo chi- 
no, basso, Fig. Con vergogna, con avvilimento. 

- Andèr da pepa - Fig. Andare ccwwe a 
un papa. Succedere prosperare le cose. « L'a gh 
va da pepa - Oli va come a un papa ». 
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- Per andèr un negòzi - Far andare, 
Condurre un negozio, 

-« Andèr aràdegh «- Andare bighellonij An- 
dar oziosamente qua e là. Andare ratio è 
fuori d' uso* 

- Andèr a dèr - Riuscire, Metter capoy 
Dare 8u,..^F, e. Sta strèda la vA a dèr... 
questa strada riesce a... o mette capo a... 
Dà su,,, • 

- Andèr da mèi - Andare a male, Si dice 
di parto, di frutta, carne, ecc. 

- La gh' va con i so pé - Va, Cammina, 
Corre co* suoi piedi. Dicesi di ciò che natu- 
ralmente procede. 

- L' a-n' andrà sempre acsè - Non andrà 
sempre così. « 

- Andèr a béssabóga - Andare q spina- 
pesce, A serpe, 

- Andèr per la strèda di carr - Andare 
per la battuta, Far come fanno ijpiù. 

- Andèr a mócc* - Andare a stormi, in 
frotte, a frotte, a branchi, in branco, 

- Andèr a zérla, Fèr a zèrla, Zerlèr (da 
zerla V.) In Toscana forse corrisponde a: 
Andare, fare, lavorare a scambio co* 6woi. 

- Andèr a gamb avèrti - Andare a gaììibe 
larghe. . 

- Andèr a la cùrta o per la cùrta - An' 
dar per la corta (strada). 

- Andèr per el curti - Andare per le 
corte, 

- Andèr alF arbóff - Andare contro filo, a 
ritroso, contro pelo, contro Ugno, ( a seconda 
dei casi). 

- Andér a la scròca - Andare o vivere a 
scrocco, 

« Andèr a pé - Andare a piedi. Andar 
pedoni, 

- Andèr a stèr d* cà - V. Cà. 

- Andèr de d'ià - Passare il segno, Tra- 
smodare. Vale anche Morire come si dice in 
italiano, Andar di là o nel mondo di là. 

- Andèr drétt - Andare diritto. Portar la 
persona diritta, e anche Andare impettito. 

- Andèr drétt o d' longa - Andare, o Tirar 
diritto^ di lungo cioè senza fermarsi. 

- Andèr a óvra - Andare ad opra, a gior- 
nata, Di chi lavora a un tanto al giorno. A 
apra si dice solo dei lavori di campagna. 



-* Andèr d* saltétt - Andare balzelloni, 
Andar a salti. 

- Andèr a plón plón - Andare giò, giò. 
Andare a passo lento. 

- Andèr fora ed carèda - Uscir di carreg* 
giata. Uscir dal seminato o fuor del semi- 
nato, Useir dal proposito. 

- Andèr fora ed post - Andar fuori di 
posto, Uscir dal posto, 

- Andèr in tèra o azachères - Acciaccarsi 
e Aggiaccarsi, Dicesi di grano e simili. 

- A tùtt andèr - A tutto andare, 

- Andèr a rént - Andar vicino. 

- Andèr «a rént o da galón - Andar presso, 
vicino, Seder accanto. 

- Andèr in cambra - Andare a pigione, 
Dicesi del contadino, il quale non avendo più 
podere fisso, diventa pigionale. 

- Andèr in speda - Andare in vita. Si 
dice scherz. a chi va senza tabarro d' inverno, 
quasi che non T abbia. 

- Andèr a panèda - Andare a fare al- 
V amore. Gergo usato dagli operai, quando 
non avendo denari né sapendo cernie passar 
la sera, vanno a trovar l' amorosa. 

- Andèr d* gat - Perdere tutto il denaro 
giocando. Gergo. 

- Andèr in ricòta - Impazzare, Impazzire, 
Dicesi del latte destinato a bevanda o a cibo, 
allorché per troppo bollore, o per altra ca- 
gione, si decompone. 

- Andèr, Mnèr a guadagn - Andare o 
Mandare a guadagno, Delle bestie, più com. 
Andare, Mandare a frutto. 

- Andèr a slòfer ( dal tedesco sdhafen = 
dormire) - Andare a dormire. Modo del gergo. 

- Andèr col sécol - Andare col secolo. 
Esser nato al principio del secolo. 

- A vSdd eia vói andèr mèi - La veggo 
mal parata, La vuol andar male, 

- Fèr andèr un' ustaria, óna butéga - 

V. USTAEIA, BUTÉGA- 

- Andèr da una ragaza - Andare da una 
ragazza. Farci all' amore. 

- Andèr a fond - Andare a fondo. Di 
corpo che non stia a galla neir acqua. 

- Andèr a fbnd d' óna cosa - Andare al 
fondo di una cosa. Non esser contento di un 
esame superficiale. 
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- Andèr a V indré - Andare o camminare 
aU* indietro, 

- Lassa e' la vada - Lascia andar l'acqua 
alla chiìhay Lascia andar le cose come vanno. 

§ 4. AxicLÒT - Andare^ seguito da un 
nome. 

- Andòr suldò - Andare soldato, cioè a 
fare il soldato. 

§ 5. Ajldèr - Andare, seguito da un 
aggettivo con forza avverb. 

- Àndèr drét - Andar diritto, L'opposto 
d' Andar gobbo, 

- Andèr franch - Andar franco, Proce- 
dere senza timori né dubbi. 

- Andèr fini - Andar finto, Dissimulare 
i nostri sentimenti. 

- Andèr mat - Andar matto di o per una 
cosa o persona. 

- Andèr nud, deschèlza, sgulè/ spòrch, 
strazè «- Andar nudo, scalzo, scollacciato, su- 
dicio, stracciato, Del modo di vestire. 

§ 6. Andèr in-t-el sóst - Camminare èul- 
V ova, Dicesi di cbi cammina a stento. 

- Andèr squassand al cui - Sculettare. 

- Andèr com'el nàder - Camminare a 
anitra, Spìecialmente di donna un po' scian- 
cata cbe camminando si dimena. 

- Andèr busa óna cosa - Andar foMiia 
wna cosa, 

- 7. Andersen - v. Andarsene, vale anche 
Morire, 

§ Andersen con el piv in-t al sach • An- 
darsene colle trombe o colle pive nel sacco, 
Non aver concluso nulla, e restare mal sod- 
disfatto. 

ÀiXded - n. Anace, Anice, 
jAuidit - n. Andito, Pìccolo corridoio. 

AJidgliè, i^Jidgliòda - P. pass, e 

Agg, Annegato, Annegata, 

J\.ndgllèreS, .AJXdgllèrs - v. An- 
negarsi, Annegare, 

§ Andghères in-t un biciór d* acqua - V. 
Acqua § .3. 

AJXdrÓa - n. p. Andr'ha. 

§ Per sant'Andrea ciapa al pòrch per la 
zéa, e^s'^t' n' al pò ciapèr, lassi' andèr fin per 
nadèl - Prov. Per sanV Andrea piglia il porco 
per la shi (setola), se tu non lo puoi pigliare, 
fino a natale lascialo andare - Per 8, Tomi 



(29 dicembre) piglia il porco per lo pi\ 
(Giusti). 

Anebiè, Aj^iebièda - agg. Anneb- 
biato, Annebbiata, Afàto, Afàta, parlando di 
frutta. Annebbiato e Annacquato di sole, 
luna, ecc. 

§ Anebiè (tómp) - Tempo annebbiato. 

.Aixèda. - n. Annata, 

§ L' è óna brótta anèda - È una brutta 
annata, 

JLnÒl - n. Anello, 

§ 1. Anèl da tenda "Campanella, 

§ 2. Anèl d' na cadéna - Anello, q, trat- 
tandosi di piccole Catene, anche Maglia, 

§ 3. Anèl da spós - Anello benedetto. 
Fede. 

§ é, Anèl d' union - L' anello intermedio 
di congiunzione, di persona o di cosa che 
serve a mettere in relazione fra loro altre 
cose persone. Fam. La stanga di mezzo. 

Ap[ì.élSi - n. Campanella. Anello di 
ferro appeso all' uscio delle case per picchiare. 
Vale anche Anelli appesi a muri per attac- 
carvi e legarvi i cavalli. 

Ajiein - n. Ànimo, V. AmUL 

§ 1. Bastèr l' ànem - Bastar V animo, 
il cuore. 

- Dir r ànem suo - Dire, Manifestare, 
Aprire V animo suo, 

- D' bón ànem - Di buon animo. Con 
lieto animo. 

§ 2. Aver in ànem d' fèr, d' dir - Avere 
in animo di fare, di dire, cioè Intenzione, 
Proposito. 

§ 3. Pérdres d'ànem - Perdersi d' anifno, 
Venir meno il coraggio. 

A.Zig€U:*Ì€t - n. Angherìa, Violenza, So- 
pruso, 

A.ngarlò, Ajigarièda - P. pass. 

Angariato, Angariata. 

A.ngarièr - v. Angariare, 
ÀjEigol -* n. Angolo. 

Aixgatta - V. Ang^tta. 

AJigÒria - n. Cocomero. V. Lahgóbia. 
i^ngòstia - V. Angustia. 
ilLngòstièr - V. Akgììstiéji. 

Ajigòtta (Ne gutta) - n. Nulla, Niente. 
Voce campagnuola. 

AJiguélla '- n. Anguilla, 
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§. Parer ón' anguélla - Parere un' anguilla, 
di Persona svelta e agilissima. 

Ajigiinaia» iVngruiIÒra ^ n. An- 
guinaia, Anguinaglia, Jn^titne. Qaella parte 
del corpo umano che è tra la coscia e il ventre. 

iVngiiniar - n. Agonìa, 

§ 1. Èsser in angunia -* Essere in ago^ 
nta, Agonizzare, 

§ 2. Sunér T angunia - Suonare V agonia, 
a agonia. 

Ajigùria - V. Angoeia. 

Ajigìistia. - n. Angustia, Tanto per 
Inquietudine, quanto per Insufficienza di mezzi. 

iVngustiè^ iVngustièda - P. pass. 

Angustiato, Angustiata. 

AngXLStièr - v. Angtistiare 

A.ngu8tièr6s, Ajigustièrs - v. 

Angttstiarsi. 

Ax^t ani - Anche i Toscani dicono cosi 
per chiamare le anitre. 

i^jiieiitò, Ajoientòda - P. pass. 

Anìiientato, Annientata. 

i\.1lieiltèr - V. Annientare, Distruggere. 

i^jiientéres^ i^jiientèrs - v. An- 

nientarsi, 

A.nlTìiAl - n. Animale, più spesso, Porco. 
Detto di persona vale Sudicio, Sporco, - Ma- 
iale dicesi al porco castrato. Verro al porco 
non castrato. 

AnlTtiAln. - n. Maiala, Scròfa, Tròia. 
La femmina del porco. 

A.XXÌmalà.ZZ - accr. e pegg. Anima- 
laccio, Animalone. Agg. d' uomo. 

i^Jlimalén - n. Porcellino. V. PuBZLÉN. 

i\.IlÌxnalÓIX - n. Animalone, accr. di 
animale. 

Ajiiinè, A.niixiòd.a - P. pass, e agg. 

Animato, Animata. 

AjniXXlév - V. Animare, Far coraggio. 

i^Jlixnères, i^J:XÌIXlèrs - v. Ani- 
marsi. 

AXkiXIloéltò - n. Anirnosità, Cattiva 
disposizione d* animo. 

.Aniversari - n. Anniversario. 

.Anlén - n. Anellino, Anelletto, Dim. 
d'anello. « 

Ajlléna - n. Campanella. Cerchietti 
od orecchini, che tengono le donne agli orecchi, 
per lo più d' oro. 



.Anióni - n. CampaneUine, Paste da 
minestra. 

AJllón - n. Ànsola, Anello o staffa a 
cui s' attacca il battaglio della campana. 

AjQlxna *- n. Anima. Colla negativa vale 
Persona, Alcuno, Nessuno. P. e. A-n gh* èra 
un' anma - non e' era un' anima, anima nata, 
anima viva. 

§ 1. Anma - n. Midollo, Midolla. Parte in* 
terna d' una pianta. 

§ 2. Anma da ptón - Anima dei bottoni. 
Fondello, 

§ 3. Anma da brègb - AnimMe da calzoni. 
Bottoni. 

§ 4. Vlér un ben dTanma - Volere un 
ben dell' anima. Amare svisceratamente. 

§ 5. Bastèr V anma - Bastar V animo. 
Aver coraggio. 

§ 6. Esser du còrp e un' anma sol - Es- 
ser due anim^ in un nòcciolo, e anche Due 
anime in un corpo, Di due amici che vivono 
in perfetto accordo. 

§ 7, A gh' fómma 1* anma - La gli fuma. 
Si usa da noi per indicare cosa eccellente. 

§ 8. Giustèr el còs' d' 1' anma - Pensare 
alle cose dell' anima. 

§ 9. Romper T anma - Romper l'anima, 
Dar noia. 

§ 10. Dèr, Déregh l'anma - Dare l'anima. 
Dare tutto il suo. 

§ 11. Anma pèrsa - Anima persa. Anima 
dannata. 

§ 12. Zighèr com' ijn' anma pèrsa - Ghri- 
dare coms un' anima persa, dannata. 

§ 13. Fèr danèr l' anma - Far dannar 

V anima, Mangiarsi, rodersi V anima. Dicesi 
fam. quando una cosa sia molto molesta. 

§ 14. Anma buzaróna - Anima bicsche- 
rona, Scher. e fam. uomo ardito. E anche 
semplice esclamazione. 

§ 15. Gir òr o Fèr girèr 1' anma - GHrare 
Far girar V anima. 

§ 16. Turnèr l'anma in còrp - Rimetter 

V anima in corpo. 

§ 17. Zughèr 1' anma - Giocare, Giocarsi 

V anima, Perdere tutto al gioco. . • 

A.nména - n. Ammetta, Palla. Ter- 
mine eccles. Pezzetto quadro di tela bian- 
chissima e insaldata con che il sacerdote alla 
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messa, dall' offertorio alla comunionei copre il 
calice. 

AJlOtetziÓIl •* n* Annotazione, 

iVJXQtUaJlSt (dal basso latino, anca od 
anqua = fianco j che vien dal greco ancon) - 
In senso proprio SÒilencOy Sciancato; in senso 
lyetaforico Tentennare, finalmente Azione in- 
diretta colla quale sì previene tuttavia allo 
scopo volato, aiuto di spalla o di fianco non 
di petto di fronte. (Galvani, Glossario).^ 

- Dèregh V anquana - Dar V ancata» Voce 
non registrata ma pur viva in Toscana. 

^nsa» - Nella frase : Dèregh ansa - Dar 
ansa, cioè Occasione, Incitamento. 

AJGLSèr, Lansèr - v. Ansare, Respi- 
rare con difficoltà. 

elisia - n. Ansia, Ansietà, Inquie- 
tudine. 

^ntanèla» - n. Stile, e più com. Ahe- 
iella, e anche Antenna, Tronco o fusto d' al- 
bero lungo e rimondo, di cui si servono i mu- 
ratori per fare i ponti in luoghi eminenti del- 
l' edifizio. 

i^ntanni - V. Antonni. 

JLzitadLÙra (sincope di nettatura con 
a enfatica) - n. Nettatura, Purgatura, Net- 
tamento. 

^ntCÓr - n. Anticuore, Tumore ne' ca- 
valli verso ii cuore. Il Petrocchi lo registra 
fuori d' uso. 

§. C a-t végna 1* antcór - Imprecazione 
bassa: Letteralmente Che ti venga V anticuore ; 
ma la lingua non ha questo modo ; forse può 
corrispondere: Che ti venga il tiro secco. 

-Ajltér - V. Nettare, Mondare, 

^^JXtelòni (forse da Anteluna appel- 
lativo raotteggevole che si dava agli Arcadi 
che si credevano più antichi della luna) - 
fi^g. Babbuasso pretenzioso. Barbassòro o Ba- 
calare ridicolo, (Galvani). 

i\.Iltén (dal frane, enter = annestare) 
- n. Marza, Mazza, Inn^tini, Annestini, Il 
ramicello che si taglia da un albero per in- 
nestarlo in un altro. 

Anticamra o AjOLticambra - n. 

Anticàmera, 

§. Fèr fèr anticamra - Far far antica- 
mera, Far aspettare uno prima di riceverlo. 

i^JlticipaziÓZl - n. Anticipazione, 



AJiticipè, i^jitioipòda - P. pass. 

' e agg. Anticipato, Anticipata. 

Anticipèr - V. Anticipare. 

Antiga - agg. Antica. 

§. Air antìga - m. avv. AlV antica, Alla 
maniera degli antichi. * 

Axitig'ai - n. Anticaglie, Vecchiume, 

i^ntigll - agg. Antico. 

§. Antigh com 1' èrca d' Noè - Piìi vec- 
chio delV arca di Noh, Antico quanto il bro- 
detto, quanto il Tedeum, Cose antichissime. 

.Antig'llitè - n. Antichità, Anticaglia, 
Vecchiume, 

JLIltigÒt - agg. Attempatòtto, Vec- 
chiòtto. 

i\.IXtÌpÒ.St - n. Antipasto, Quella vi- 
vanda o vivande che si portano in tavola prima 
della minestra. 

.A.lltipatia - n. Antipatìa. 

.AJltipétticll - n. Antipàtico. 

i\.llti(iuari - n. Antiquario. Chi s* in- 
tende d' oggetti antichi. 

A.ZltÒnnÌ - n. Antonio. 

- Per sant' Antonni un' ora tonda - Per 
sant'Antonio un* ora tonda. Prov. che indica, 
non giustamente, che il giorno si è allungato 
di un' ora. 

A.IlUÌè, Anuièda - P. pass, e agg. 
Annoiato, Annoiata. 

AxiUlÒTé&, A.nuièr8 - v. Annoiare. 
Annoiarsi, 

AlììXLÒf A.ZlUlèdÌEt - P. pass. Annul- 
lato, Annullata. 

A.T1VLLÒT (da nulla) - v. Annullare, 
Render nullo. 

Anuler^ IDèr a nói (da nolo) - 

Dare a nolo, Noleggiare. 

Ajiuvalè, Anuvalèda - P. pass. 

Annuvolato, Annuvolata. 

AnUValèreS, AnUVlèrS - v. An- 
nuvolarsi, più com. Rannuvolarsi. 

AnVÒda - n. Nevicata. 

A.nvèr - V. Nevicare. V. Nvèe. 

Anvlòp - n. Busta, Sopraccarta, Co- 
pertina della lettera. 

Àniel - n. Angelo, Àngiolo, Fig. Fan- 
ciullo bello, Donna bella. 

§ 1. Andèr da ànzel - Andare a capéllo, 
appuntino, a pennello. 
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§ 2. Andèr da anzel - Andar bene, a se- 
condaj Succedere le cose liene. ' 

§ 3. Anzel custòdi - Angelo cìistodef tu- 
telare» 

§ 4. Anzel custòdi - Angeli custodi^ Per 
ìscherzo Gli agenti di polizia. 

Ajizén - n. Uncino, 

.Anzi - avY. Anzi, Dai modenesi usasi 
anche nel senso di:/^l, Certamente, Per Vap- 
punto. « In vlìv? Anzi - Ne volete f Anzi. 
Affermazione rinforzata. 

Ajiziém - agg. Anziano, 

§. Om o Donna anziana - Uomo, o Donna 
anziana, che è in là cogli anni. 

A-UZinèl - n. Uneinkllo, Gancio, Gan- 
gheretto, Gànghero, e anche Femminhlla, Ma- 
glietta. 

A.nzilèr, più com. Zulèr - v. Ag- 
gangherare, Agganciare. 

AxìAlén^ AXiHéHB, - Angioletto, An- 
gioletta, Angiolino, Angiolina, Dim. Dicesi per 
lo più di hamhini helli. 

A.pa.g'llèr - v. Appagare, Render pago, 
soddisfatto. 

A.p€llt€UlÓr - n.' Appaltatore. 

A^paltèr, Dèr in apèlt - Appal- 
tare, Dare in appalto. 

A.'pBXlBtgg^ - n. Appannaggio, Dota- 
zione, e per est. Provvisioni. 

i\.pa.Iia.d.Tira. - n. Appannatura. 

i\.pa.nè, A.pa.nèd€t - agg. Appan- 
nato, Appannata, Dicesi di vetri e della 
vista. 

§. Detto di dito - Marcito. < A s' m* apàna 
un di - Mi marcisce un dito. 

jApanèr, Apanèrs - v. Appannare, 
Appannarsi. Dicesi de* vetri e della vista. 

A.paràcc' - V. ApìVbècc'. 

AjpSLVécC* - n. Salda che si dà alle 
tele. I vocabolari dell'uso non registrano in 
questo senso Apparecchio, ma pure è usato 
in Toscana. 

^parénza - n. Apparenza. 

§ 1. Aspetto, Presenza, Sembianza, Vista. 

§ 2. Un d' bela aparènza - Uno di bella 
apparenza, Uno di appariscenza, Uno appa- 
riscente. 

§ 3. L' aparènza ingana - L* apparenza 
inganna. 



§ 4. Salvèr egFaparénz - Salvare l'ap- 
parenza le apparenze. 

A.pC^èt - n. Apparato, per Addobbo e 
anche per Mostra. 

A.parÌ2SÌÓn, - n. Apparizione. 

A.partainént - n. Se si tratta di un 
quartiere signorile, Appartaf^enio, altrimenti 
Quartiere. 

A.partgilir *• v. Appartenere, Spettare. 

Apartgnù, A.partgnùda - P. 

pass. Appartenuto, Appartenuta. 

Ajparzò^ A.parzéda^ Parzè, 

Parzòda - P. pass. Pareggiato, Pareg- 
giata. 

A.parzèr, Parzèr - v. Pareggiare. 

^.paéè^ A,paàèda P. paiss. Pacifi- 
cato, Pacificata. 

A.p&Aév - V. Pacificare, Appacificare, 
Eappacificare, Rappaciare, più com. Eimpa- 
ciare. 

ApGLàÒrea^ A.paàèrs - v. Appacifi- 
carsi, Eìmpaciarsi. 

A.passi, jApassida - P. pass. Ap- 

passito, Appassita: « Ovva o Uva apassida - 
Uva appassita ». 

jÀ.pasSÌr - V. Appassire, Avvizzire, Af- 
floscire. Divenir floscio. Detto di carni e tes- 
suti. 

§. Apassir V ovva o l' uva - Appassire 
V uva. 

A.passiunè, A.passiunèda - P. 

pass, e agg. Ajypassionato, che ha inclina- 
zione a... « Apassiunè per la musica - Ap- 
passionato per la ^nasica. 

§ 1. Appassionato, Per Afflitto. Il Giorgini- 
Broglio non registra in questo senso il par- 
ticipio, che pure è deir uso, ma registra il 
verbo. 

§ 2. Om apassiunè - Uomo appassionato, 
Dominato da una passione. 

i\.passiunères, i\.passiunèrs 

- Ajypassionarsij Abbandonarsi al dolore ; Ap- 
pabsionirsi, Affiigersi. Per lo più di dolore 
meno profondo che Appassionarsi. 

§ 1. Apassiunères adré a óna - Prendere 
una passione per una, Innamorarsene viva- 
mente. 

§ 2. Apassiunères pr' óna còsa - Prendere 
passione a o per una cosa. 
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Apasti2sèr - V. Pastizéb. 

Apècll - n. Appicco, Pretesto. 
Ajpéch., forse meglio A. póclx -» Al 

oerc2e, Senza denarL( Registro qui questo vo- 
cabolo, quatunque creda che venga dalF es- 
pressione A picco detto della nave, quasi essere 
in rovina, non avendo noi la voce Picco). 

Apòl - n. AppHlo, Ter. giuridico. 

§y Andèr in apèl - Andare in appello. 

Ajpòl - n. AppUlo, Chiama^ Chiamata. 

§ Fèr r apèl - Far V appello, Far la chia- 
ma^ Far la chiamataj Chiamare i soldati, gli 
scolar^, ecc. ad uno ad uno per conoscere se 
sono presenti. 

A.pelères» Apelèrs - v. Appellarsi, 
T. giurìdico. 

§. Appellarsi, Rimettersi al giudizio di uno. 

Apélli - n. Appiglio, Pretesto. 

Apèlt - n. Appalto. 

§ 1. Fèr un apèlt - Fare un appalto, Ap- 
paltare. 

§ Dèr, Tór in apèlt - Dare, Pigliare in 
appalto. 

ApestÒ, Apestòda - P. pass. Ap- 
pestato, Appestata. 
' Apestèr - V. Appestare, Ammorbare. 

§. Appuzzare, Sparger mal odore. 

Apianè, Apianèda - P. pass. Ap- 
pianato, Appianatv. 

Apianèr - v. Appianare. Detto di dif- 
ficoltà vale Toglierle di mszzo. 

Apicllè, Apiclléda - P. pass, e agg. 
Impiccato, Impiccata. 

Aplcllèr - V. Impiccare. 

§. Vat apichèr - Imprecazione, Vaiti a 
impiccare, Vaiti a impicca. 

ApiCllères, Apicllèrs - v. Im- 
piccarsi. 

ApiS n. Lapis, Matita. 

§. Càna d' V àpis - Matitatoio, Toccalapis. 

Apiupòr, più spesso Pugiér - v. 

Appioppare, Affibbiare. 

Apiàlè, Apiàlèda - P. pass. Appi- 
solato, Appisolata. 

Apiàlères, Apiòlèrs - v. Appiso- 
larsi, Prender sonno leggerissimo e special- 
mente sedendo, non giacendo. 

Aplicazión - n. Applicazione, in tutti 
i suoi significati. V. Aplichèb. 



Aplicllè - n. Applicato. Voce nuova 
per Impiegato di grado infetfore. Meglio Ag- 
gregato. 

§. Aplicliè, Aplichèda - agg. Applicato, 
Ajiplicata. 

Aplicllèr - V, Applicare, Mettere una 

cosa sopra un' altra, cosi che vi resti attaccata. 

• Segnat di rimedi esterni, e Aplichèr un ziròt 

- Applicare un cerotto ». Dicesi anche Pianthr, 

§. Aplichèr óna méssa - Applicare una 
messa, detto delie intenzioni del celebrante. 

Apliclières, Aplidièrs, - Appli- 
care, Applicarsi, Attendere assiduamente a 
una cosa. « 

Apògg* ApÒ2 - n. Appòggio, Appog- 
giatoio. Tutto che serve di sostegno^ vale 
anche Protezione» 

- Apògg' Figur. Colonna. 

Apoggriapè - n. Panchettino, Pan- 
chetto. 

Apoaitamént - aw. Appositamente 
voce nuova: Apposta, A bello studio. 

ApOStatèr - v. Appostatare. 

ApÒStol - n. Apòstolo. 

Apradèr - v. Appratire, Ridurre a prato. 

Aprandres - V. Aprékdees. 

Aprendésta - n. Apprendista, chi in 
un pubblico ufficio fa pratica, aspettando che 
si renda vacante un posto con paga. Ora di- 
cono Volontario. 

Apréndres - v. Rassegare, Divenir 
quasi solido per congelamento. Dicesi del brodo 
e di altri liquidi grassi. 

Aprés - agg. Rassegato. « Bagnól aprés 

- Intingolo rassegato ». 

Aprèss, A press prep. Appresso, 
più com. Presso. 

§. A confronto, In confronto, A paragone. 
In paragone, Appetto. 

Aprulìtè, Aprufltèda - P. pass. 

Approfittato, Approfittata. 

Aprufltèr - V. Approfittare, Giovarsi. 

Aprufltères Aprofltèrs - v. Ap- 
profittarsi : « Aprufitères d' V ucasión - Ap- 
profittarsi dell* occasione ». 

Aprossixnativ - agg. Approssima- 
tivo. 

Aprossimatlvamént - aw. Ap- 
prossimativamente, A un dipresso. 
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A.pniV£tZÌÓn - n. Approvazione, Il 
^udizio col quale s' approva. 

Apruvè, Apruvèda - P. pass. Ap- 

provato^ Approvata. 

AjpnxvèiT - V. Approvare, j, 

§ 1. Approvare, Cioè Riconoscere idoneo: 
-«Uè stè apruvè a V esam - È stato appro- 
dato air esame » . 

§ 2. Apruvèr un progèt - Approvare un 
progetto. 

.A-ptit - n. Appetito. 

§ 1. Aver bón aptit - Aver buon ap- 
petito. 

§ 2. Aguzèr r aptit - Aguzzar V appetito. 

§ 3. Pèrder V aptit - Perdere V appetito. 

§ 4. Bón aptit ! - Buon appetito ! Augurio. 

§ 5. L' aptit vin magnànd - L' appetito 
vien mangiandoy Modo proverbiale. 

A.ptitÓà, A.ptit0àa - agg. Appeti- 
toso, Appetitosa. 

Ajpxigiòy iV.pugÌèda - P. pass. Ap- 
poggiato, Appoggiata, nei significati di Appog- 
giare. V. Apugièb. 

^puglér - V. Appoggiare, Accostare 
una cosa a un' altra. 

§ 1. Appoggiare, per Raccomandare. 

§ 2. Appoggiare, Sostenere, Aiutare una 
persona perchè riesca in un intento. 

.A^puglerès, A^pugièrs - v. ^2?- 

poggiarsi: P. e. Apugiéres contra al mur - 
Appoggiarsi al 7nuro. 

Ajpumò, Pumè, Pumlè, - agg. 

Pomellato, Pomato, Specie di mantello di ca- 
vallo. 

^pùnt - n. Appunto, Ciò cbe si nota 
usuila carta per aiuto della memoria. 

§. Fèr di apùnt - Fare degli appunti, 
Biasimare. 

§ 2. Tór di apùnt - Preìidere degli ap- 
punti, dei ricordi scrivendo. 

A.pÙZlt - avv. Appunto, Per l'appunto 
Giustamente. 

Spuntale» i^puntalèda - P. pass. 

Appuntellato, Appuntellata. 

AjpUXltBlòV - V. Appuntellare, Pun- 
tellare, Per sostegno di alcuna cosa, perchè 
ella non caschi. 

g 1. Apuntalèr i pé, el man, ecc. Appun- 
iàre, più com. Puntare i piedi, le mani. 



§ 2. Apuntalèr un élber - AppùnteUare 
un albero, 

A.puntaxnént - n. Appuntamento, 
Posta, Convegno, Luogo fissato da due più 
persone per trovarsi insieme. 

AjpUTÒV - V. Appurare, Separare il 
vero dal falso. 

§. Apurèr i cónt - Appurare. i contif Ve- 
rifiearli. 

^pUStè, i^pUStèda - P. pass. Ap- 
postato, Appostata. 

AjpVL&tÒV (un) - V. Appostare (t*n^). 

i^pustères, ^pUStÒrS - v. Ap- 
postarsi. 

J^abasclx - V. Abàbèsch. 
J^abatères^ Arabatèrs - v. Ar- 

rabattarsi. Darsi gran moto per ottenere una 
cosa. 

.Ajabéscb. - n. Arabesco, più com. 
Rabesco, Fregio. 

ArabéSSa (C ) - Ch' V arrabbi - Modo 
volgare, anzi plebeo, per rinforzare un' affer- 
mazione. 

J\j?abi - Arrabbiato. 

§ 1. Arabi da la fàm - Allampanato, Ar- 
rabbiato dalla fame. 

§ 2. Séch arabi - Dato a uomo. Secco, 
allampanato, Magrissimo. 

ArèJOiìX - agg. Arabile, Terreno atto a 
esser arato. 

J^abir - V. Arrabbiare, Divenir rab- 
bioso. Fig. Tribolare, Soffrire. 

§. Arabi r a fèr óna cosa - Stentare, Fa- 
ticare, Impazzare a fare una cosa. 

Arabires, Arabirs - v. Stizzirsi, 

Arrabbiarsi, Incollerirsi, Montar in collera, 
Adirarsi. 

ArStAégìb. (dal lat. erraticus). Nella 
frase : Andèr aràdegh - Andar bighellone, An- 
dar bighellando. Andar qua e là, oziando 
senza proposito. 

§. 1. Andèr in aràdegh - Andar fuori di 
si, Vagellare, Uscir del senno per febbre. 

§ 2. Andèr in aràdegh Andar fuori di «è, 
Andare in visibilio (dalla gioia). 

.Aj^adÙra - n. Aratura. L' operazione 
deir arare. 

AragaXy Aj^agaida - agg. Arro- 
chito, Arrochita, Affiochito, Affiochita. 
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(dal lat. raucire) - v. Arro- 
chire, Affiochire, ^ 

Arampòres - V. Abapéres. 
Arcunpinò, Arampinòda - P. 

pass. Uncinato, Uncinata: 

Arcunpinòres, Arampinòrs - 

V. Aduncarsiy Divenir adunco. 

Arétndres * V. Abékdbes. 
Aranflnò - V. Abampiné. 
Aranflnòres - Y. Abampinébes. 

Aràuz, più com. Pox^tOSràl - Aran- 
cio, Arancia. 

AràJlZ - agg. Rancido, Odote e sapore 
disgustosi che acquistano alcune cose com- 
mestibili, come olio, burro, lardo divenendo 
vecchie. 

Aranzinò, Aranzlnòda - agg. 

Rannicchiato, Rannicchiata, Raggricciato, Rag- 
gricciata, Raggricchiato, Raggricchiata. 

Aranzinòr [da amen = uncino con 
influenza dell'ital. arrancare ) (Galv.) - v. Aun- 
cinare, Uncinare, Aduncare, e, riferito a perso- 
na, Rannicchiare, Rattrappire, Raggricciare. 

Aranzinòres, Aranzinòrs - v. 

Rannicchiarsi, Raccoglier in sé le membra. 
Della serpe dicesi Arroncigliarsi. 

§. Aran'zinéres (i di) - Aggranchiarsi, 
Aggricciarsi^ Raggricchiarsi. Dicesi propria- 
mente delle dita delle mani quando per so- 
vecchio freddo si piegano a guisa delle gambe 
de' gamberi. 

Aranzir - v. Divenir rancido. 

§. Pos-t' aranzir - Ti venga il malanno. 
Possa tu andare in malora, Imprecazione. 

Araxnpò, Arampòda - P. pass. 

Arrampicato, Arrampicata, Rampicato, Ram^ 
picata. 

Arapères, ArapÒrs ( da una forma 
perduta arrapare del latino arrepere, forse at- 
traverso V ant. frane, arraper ) - v. Arram- 
picarsi, Rampicarsi, e nelPuso lettarario Inar- 
picarsi, Inerpicarsi. 

§. Arapères so per i élber - Arrampi- 
carsi sugli alberi. Salire aggrappandosi colle 
mani e co' piedi sugli alberi. 

ArèiZ - n. Arazzo. 

Arbaddura - V. Abbatduba. 
Arbaltò, Arbaltòda - P. pass. 

Ribaltato, Ribaltata. 



Arbàltòr - v. Ribaltare, Trabaltare, 
Rovesciare, Dar la balta. 

§. Arbaltèr o Dèr vòlta al cara - Dar la 
balta al carro. 

Arbaltòres, Arbaltòrs - Ribal- 
tarsi, Rovesciarsi, Dar balta. 

Arbamb - V. Abbòmb. 

Arbassadéna - n. Abbassatina. Dim. 
d' abbassata. 

Arbassò, Arbassòda - P. pass. 

Abbassato, Abbassata. 

, •' ■ •* 

Arbassòda - n. Abbassata. U atto e 
V effetto deir abbassare. 

Arbassér - v. Abbassare, Ribassare, 

§ 1. Arbassér la tèsta - Abbassare il 
capo. Inchinarlo, Ripiegarlo sul petto, e fig. 
Cedere, Rassegnarsi. 

§ 2. Arbassér la crésta - Abbassare la 
cresta, le corna. Di chi è umiliato. 

§ 3. Arbassér i occ' - Abbassare gli occhi. 
Volgerli air ingiù. 

§ 4. Arbassér al prézi - Abbassare, Ri- 
bassare il prezzo di una cosa. 

§ 5. Arbassér la téra, Dér a zó, Trèr a bass 
- Scolmare. È V arare il campo ( ciapa ) comin- 
ciando dalle prode (gaio) verso le quali si 
addossa la terra per terminare verso il mezzo, 
ove rimane un lembo di terra (detto da noi 
argaiadór, livradór). È il contrario di Addos- 
sare. (Fornieri). 

§ 6. Arbassér el man - Abbassare le mani, 
si dice a chi minaccia di percuotere. « Ohe! 
Arbassa el man - Ohe! abbassa le mani ». 

§ 7. Arbassér la vós - Abbassare la voce, 
Parlare piano. E figuratamente Parlare più 
umile. 

§ 8. Abbassare, Abbassarsi, Divenir più 
basso: « L' acqua s* arbassa - L* acqua ab- 
bassa s* abbassa ». 

Arbassòres, Arbassòrs - v. 

Abbassarsi nel senso di divenir più basso, e 
anche Chinar la persona. « Arbassa la tèsta, 
s' t' vó passér per cV ùss - Abbassa la testa, 
se vìioi passare per quell'uscio ». 

§. Abbassarsi per Umiliarsi. < Me a-n me 
vói arbassér a dmandèregh scusa - Io non 
mi voglio abbassare a domandargli scusa. 

Arbatdura - n. Ribaditura. La parte 
del chiodo ribadito. 
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§. RibattutOf T. de' sarti. Costura, anche 
Eibatiitura, 

ArbèitBT - y. Ribadire, Ritorcere la 
punta d'un chiodo, e ribatterla facendola 
rientrare nella materia in cui il chiodo fu 
•confitto. 

S 1. Ribctttere dicesi il rintuzzare a colpi di 
martello un chiodo od altro ferro, al quale si 
sia mozzata la punta, sicché la parte ribat- 
tuta diventi una seconda Capocchia, 

§ 2. Ribattere, Fare un ribattuto, T. dei 
•sarti. Cucire insieme due panni sull' orlo. 

Arbatù, Arbatùda - P. pass. Ri- 

òaditOt Ribadita, Ribattuto, Ribattuta, 

Arbèlta - n. Bòdola, Bòtola, Aper- 
tura nel pavimento con sportello per scendere 
in cantina, per salire in piccionaia, e simili. 
Lo sportello che apre o chiude la botola si 
-dice Ribalta, 

Arbgàtt - V. ìIkbghétt. 

AJC'hglllér (da erpicare, lat. irpicare) 
- V. Erpicare. V. Ebbohéb. 

Arb£rll6tt (forse diminutivo di èrpech 
|vedi arbghèr], perchè V incubo afferra e tor- 
menta come un erpice) - n. Incubo, 

Arbgdn (da erpicone) - n. Marra, 

Arbitrari (at) - agg. Arbitrario (atto). 

Arbitrères, Arbitrerà - v. Ar- 
bitrarsi, Far cosa che non sia nelle nostre 
facoltà. 

Arblò - P. pass. Rivoltato, Torto in su. 

Arblèr ( dal lat. rebellare = ribellare, 
rivoltare) - v. Rivoltare^ Torcere, Piegare in 
punta. 

Arblères, Arblèrs - v. Rivoltarsi, 
Torcersi in punta. 

§. Rivoltarsi, Dicesi dei chiodi ed altri 
ferri, ai quali per cattiva tempera s' arrovescia 
il t-aglio la punta; del taglio anche Arric- 
-ctar^i. 

Arbóff - n. Rabbuffo, Bravata minac- 
ciosa. 

Arbóff ( ali ) - avv. Contro filo, A ri- 
troso. Conto pelo, Contro legno (a seconda 
de' casi ). 

ArbÒXXlb • n. Rimbombo, 

ArbÓtt (ributto da ributtare) * n. 
Germoglio, Pollone, Rampollo, Tallo, 

^^^rbucadura - n. Arricciato, Ar- 



riccio, Arricciatura, Quella prima incalcina- 
tura rozza o ruvida cho^si dà alla muraglia. 

ArbUCbiÒr una znuraia - v. Ar- 
ricciare un muro, 

ArbufÒ, Arbufòda - P. pass. Rab- 
buffato, Rabbuffata, Scomposto. 

Arbufèr, Abarufèr - v. Rabbuf- 
fare, Scompigliare* 

Arbufént - agg. Salcigna^ Legname di 
cattiva qualità, non facile a essere lavorato 
a ricever pulimento. 

§. Rabbuffato, Scarmigliato, Scapigliato, 
Persona che ha i capelli scarmigliati. 

Arbui, Arbuida - P. pass. Ribol- 
lito, Ribollita, Riscaldato, Riscaldata, 

Arbuir - n. Ribollire, Riscaldare, Di- 
cesi del grano e altre biade ammontate nei 
granai, magazzini e simili, le quali per effetto 
dell' umidità entrano in fermentazione con 
danno della loro conservazione. 

Arbumbèr - v. Rimbombare, 

§. Rimbalzare, Balzare, Risaltare che fanno 
molti corpi percossi in terra. 

Arbutòr - v. Rigermogliare Ripullu- 
lare, Rampollare, Germogliare, 

Arcalzadura * n. Rincalzatura, Rin- 
caÌMamento, Operazione del rincalzare certe 
piante. 

Arcalzè, Arcalzòda - P. pass. Rin- 
calzato, Rincalzata, 

Arcalzòda - n. Rincalzatura, L' ope- 
razione del rincalzare certe piante. 

Arcalzèr - v. Rincalzare, Rammon- 
tere la terra intorno gli steli delle piante, 
perchè si rafforzino e mettan meglio. 

§ 1. Arcalzèr al lèt - Rincalzare il letto. 
Ficcare i lembi delle lenzuola o della coperta 
tra le materassa e il saccone. 

§ 2. Arcalzèr al paión - Riempire il sac- 
cone, 

§ 3. Arcalzèr el bott - Abboccare le botti, 

§ 4. Arcalzèr la pgnàta - Riempire la 
pentola, 

Arcàtt - V. Archétt. 
Arcawa o Alcàwa - V. Alcswa. 

Arcllòda - n. Arcata, Degli edifizi a 
più archi. 

§. Arcata, Colpo d' arco nel suonare il 
violino o altri strumenti. 
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^rcllétt - n. Archetto, 
§ 1. Arcliètt d' la ròcca - Costole. 
§ 2. Archétt da viiilén - ArcOy Archetto 
da violino, 

^rclxivéstd. - n. Archivista, 

Aj^cgnàsser - V. Ascgnòsser. 

^rcg'IlÒSSer - v. Riconóscere, 

Ajcgnussù, ^rcgnussùda - 

P. pass. Riconosciuto f Riconosciuta, 

.Arclàm - n. Richiamo, Zimbello (T. 

de' cacciat. ) • 

§ 1. Arciàm - Richiamo y Lamentanziy La- 

mento. Reclamo è voce nuova. 

§ 2. Arciàm da quài - Quagliare, 
A.rcnxa.Ild.£tZÌÓIl - n. Racccoman- 

dazione, 

tremando» ^rcmandèda - P. 

pasd? Raccomandato y Raccomandata, 

.APCIXiandèr - v. Raccomand-ire, 
§ 1. AccoTnandolare nel linguaggio dei tes- 
sitori. 

§ 2. Arcmandèr un - Raccomandare uno, 
§ 3. Arcmandèr V anma a Dio - Racco- 
mandare C anima a Dio, o assolut. Racco- 
mandar V anima. La prece che il Sacerdote 
fa per i moribondi. 

§ 4. Arcmandèr óna lettra, un pacli - 
Raccomandare una lettera^ un pacco, ecc. Pa- 
gare una soprattassa, per esser sicuri della con- 
segna, risarciti de' danni per lo smarrimento. 

.Aj:*cinandères» ^rcmandèrs - 

V. Raccomandarsi, 

§ 1. Arcraandères a txìtt i sant - Racco- 
mandarsi a tutti i santi. Far di tutto per 
ottenere qualche cosa. 

§ 2. Arcmandères l'anma - Raccomandarsi 
V anima da s'è. Recitare da sé le preghiere 
de' moribondi. 

ArCÒwa AlCÒVVa - n. Alcòva, 
Alcòvo, 

-ALTCUlèr, RinCUlèr -V. Acculare, 
Detto di cavallo, mulo o altra bestia, vale 
spingerlo all' indietro. 

§. Rinculare, Indietreggiare, Dare o tirarsi 
indietro senza voltarsi. 

Arcurdè, i^curdèda - P. pass. 

Ricordato, Ricordata, 

Arcurdères, AxCUrdèrs - v. Ri- 
cordarsi, Rammentarsi, 



ArÓ.Ì, i^dlda - P. pass. Ardito, 
Ardita, 

Aj*dl, i^rdida - agg. Ardito, Ardita, 
Coraggioso, Coraggiosa, Animoso, Animosa, 

§. Temerario, Temeraria, Sfacciato, Sfac- 
ciata, 

Ardir - v. Ardire, 

Ardir - n. Ardire, Ardimento, Ardi- 
tezza, Vale anche : Audacia, Temerità, ed an- 
che Baldanza, Presunzione, Sfacciataggine, 

§. Aver r ardir - Aver V ardire, U co- 
raggio. Osare, Ardire: oppure Aver la teme- 
rità, la baldanza, la sfacciataggine, 

ArdÒSS - avv. A bisdòsso, meno com. 
A bardòsso. Modo di cavalcare, e vale a ca- 
vallo nudo, senza sella. 

Ardòtt - V. Ardutt, 

Ardupiè, Ardupièda - P. pass. 

Raddopjnato, Raddoppiata, 

Ardupièr - v. Raddoppiare. 

Ardupières, Ardupièrs - v. Rad- 
doppiarsi, 

Ardùàer - v. Ricondurre < Ardùser 
el pégher - Ricondurre le pecore ». Vale 
anche Adunare, Radunare. 

Ardùàres - v. Ridursi. V. RlDoRRES. 

Ardussèr, Trèr so, I>èr so, 

FÒT V ardÒSS - Colmare, Addossare. 
Arare cominciando dal mezzo e andando sem- 
pre giùverso le prode. Contrario di (arbassèr) 
Scolmare. (Palma). 

Ardùtt - V. RiDoTT. 

Are - agg. Arato, Terreno, campo arato. 

Are (L) - V. PiÓDA. 

Aréd - n. An^edo. Si dice più special- 
mente degli arredi di chiesa. 

Arèla - n. Canniccio, Caniccio, e più 
comunemente Stuòia, 

ArèiXdreS - v. Arrendersi, Darsi per 
, vinto. 

§. Arreìidersi, Di cosa che viene, cede, si 
piega senza rompersi. 

Arént (scorcio di aderente) - Accanto, 
Ajypresso, Rasante, Da vicino. 

§. Arónt a tèra -Terra terra. Vicino a terra. 

Arèr - V. Arare, Lavorare la terra col- 
r aratro. t 

§ 1. Arèrdrétt - Arare dritto, e Fig. Ope- 
rare rettamente. 
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§ 2. Àrèr sdtta - Sovesciare^ Far sovescio. 
Ter. d' agric. Ingrasso di piante erbacee, spon- 
tanee seminate, sotterrate. 

ArÒSt - n. Avvisto. 

Ajretr&t - agg. AvretvatOt dicesi spe- 
cialmente di debito non pagato. 

Ar6trélt (i) - n. L* awetvato, Gli avve- 
tvatiy Le somme non pagate a tempo debito. 

Arfander - V. Abfèkdsb. 

Arf&t - agg. Rifatto. 

§. Piócc* arfat - Pidocchio HvestitOi o riun- 
to, rifatto. 

ArfSnder * v. Fcndevey Rifendeve 
(Ter. legn.). 

Arfèr - V. Rifave, Far di nuovo. V. 

RiFÉB. 

§ 1. Rifave, Dare indietro la differenza in 
più tra il prezzo della cosa venduta o cam- 
biata e la moneta ricevuta. 

§ 2. Arfèr un mur a péz a pèz - Rifave 
un muvo a pezzo a pezzo. T. murat. 

Arferdò, Arferdòda - agg. /n- 

freddatOy Infreddata. 

Arferdères, Inferdòrs • v. in- 
freddare. 

ArfÒreS, Arfòrs - v. Rifarsi, Ri- 
storarsi di un danno sofferto. 

§. Rifarsi, Riaversi, Ripigliarsi, Rinve- 
nire, Risolvere, Dicesi per esprimere il vigore 
cbe tornano a pigliare le piante, in cui si 
era per qualsiasi cagione illanguidita la ve- 
getazione. (Palma). 

ArfiSidèr - v. Sfiatare, Si dice quando 
passa aria da ciò che dovrebbe esser chiuso 
affatto. 

ArflÒ (alterazione di rifilato quasi che 
il nuovo getto sia venuto air aria a rifiatare ) 
- agg. Rimessiticcio, Ramo nuovo che rimette, 
o rinasce sul fusto vecchio. T. d' agric. 

Arfllèr - v. Affilare, Riaffilare, Raffio 
lare. Ridare il filo a strumento tagliente, che 
r abbia perduto. 

§. 1. Raffilare, Pareggiare colle forbici, 
come fanno i sarti, ed i calzolai col trincetto, 
i bordi de' loro lavori. 

§ 2. Raffilare. T. libr. Pareggiare i mar- 
Ani de' libri con lo strumento da ciò. 

Arflndróla * n. Sega intelaiata. (T. 
de' legn.). 



ArfÙS - n. Refuso, Lettera scambiata 
per un' altra. Term. de' compositori. 

AJTfÙS - Sorta di salame in uso da noi, 
Refuso ? 

Arg'aiÒr - v. Sporckettare. T. agric: 
Rompere il terreno tra un porchette e V altro: 
e il lavoro di fendere gli stessi porchetti si 
chiama Sbucciolare. (Palma). Vale pure Fen- 
dere la porca di mezzo (T argaiadór o li- 
vradór) in due parti o cigli (grénghi). Vedi 

S' CIAPÈR LA CIAPA. 

Arg'aiadÓr - Lembo di terra lungo il 
colmo la cresta o parte di mezzo e più 
elevata del campo nella direzione longitudi- 
nale, che ben si vede quando si ara per scol- 
mare (a s' ciapèr la ciapa) e che si guasta 
col fenderlo in due cigli ( o grénghi ) nel trac- 
ciare la (fósla) fossetta, o lo scolo mediano. 

Argan - V. Èrohen. 
Argàtt - V. Arghètt. 

Argentér - n. Argentiere, Chi lavora 
r argento. 

Argllégn - agg. Arcigno. (Vedi Ab- 

GHGHÈBES). 

Arglxétt o QuxXlitÓri - n. Reci- 
ticcio. 

Arglignò - agg. Balogio, Malaticcio. 

Arglmòres, Arglinèrs (altera- 
zione di un verbo ringhignarsi, da ghigna) 
- V. Arricciare U naso, le labbra, il muso, 
Torcere, la bocca, il muso, il viso. 

§. Imbronciarsi, Divenir arcigno, Com- 
porsi a un ghigno dispettoso. 

Argól - n. Orgoglio, Superbia, Alterigia. 

ArgÓl6r - v. Raccogliere. 

Argòlt - n. Raccòlta, meno com. Ricolta. 

§ 1. Bón argòlt - Buona raccolta. Raccolta 

ubertosa. 

§ 2. In-t-r argòlt - Di raccolta, cioè nel 

tempo della» raccolta. 

§ 3. Paghèr a 1' argòlt - Pagare a raccolta 

e s' intende di quella dei cereali. 

§ 4. Magnères y argòlt in èrba - Man- 

gkirsi le raccolte in erba. Dicesi del conta- 
dino che fa debiti sulle raccolte che avrà nel- 
V anno. 

Argòlt a - n. Raccolta, Fig. per unione: 
€ L' ha fatt óna bela argòlta d' esempi - Ha 
fatto una bella raccolta d'esempi. 
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Allenito - agg. Arcuato. 

§. Balògio^ Sempre indisposto, malatticcioi 
dicesi di persona. 

Argtèr - Voce bassa. V. Gumitéb. 

ArgXLtÒrS (sincope di arc-vouter = 
arcuare, voltare in arco) - v. Arcuarsi. 

Ari, Ari lèi - Arri, Arri là, Voce con 
cui B* incitano specialmente gli asini. 

i^Lrlit - n. Aria. 

§ 1. Aria brusca, Ària cb' taia al mustàz - 
Uiiaf Bitta che morde o fende la faccia. Aria 
fresca e pungente, cbe si sente per lo più 
nella sera e alla mattina presto. 

§ 2. Fil d' aria - Filo d' aria. 

§ 3. Aria srèda - Aria rinserrata, rin- 
chiusa, Dicesi di stanze state molto tempo 
chiuse. 

§ 4. Aria, ariina fredda - Eretta, Brez- 
èettina, Brettolina. 

§ 5. Aria fina - Aria fina o fine. 

§ 6. Aria glòssa - Aria grossa, grassa. 

§ 7. Ciapèr un pòcb d* aria - Prender 
aria, un poco d' aria, una boccata d* aria. 

§. 8. Dèr aria a una cambra - Dar aria 
a una starna, Binnovarne 1* aria, aprendo le 
finestre. 

§ 9. Dér aria ai pagn •* Dar aria ai 
panni, ai vestiti, e in genere alle robe, Aso- 
lare, Sciorinare i panni, i vestiti. 

§ 10. Cólp d'aria - Colpo d'aria. Fre- 
scura presa. 

§ 11, Do ari, Corént d'ari - Riscontro 
d* aria, o Riscontro che viene da porte o fi- 
nestre. P. e. C al* 8* toga de d* le ca gb' è dò 
ari - La si levi di H, e' è del riscontro.^ 

§ 12. Aria avèrta - Aria aperta, libera, 
non impedita. 

§ 13. Aria culèda - Aria colata, Aria cbe 
non viene da cielo aperto. 

§ 14. Mudèr aria * Mutar aria, Andar in 
altro paese. 

§ 15. Andòr, butèr, mandèr a V aria * An- 
dare, Buttare, Mandare aWaria, in fumo, 
Sciogliersi, Sciogliere, Dicesi di un negozio 
o di un contratto non più effettuabili. 

§ 16. Trèr o bùtèr a V aria - Tirare, But- 
tare aU'aria, Disordinare, Scompigliare, Con- 
fondere. 

§ 17. Andèr, Mandèr a gamb a V aria - 



Andare, Mandare a gambe àlV aria. Andare o 
cascare a gambe levate, Fig. Andare, Mandare 
in rovina. 

§ 18. Aria - Met. Aria, Albagia, Superbia. 

§ 19. Aria, Aspetto Sembianza, Volto. 

§ 20. Aver bón aria - Aver buon aria, 
Aver un aspetto grato. 

§ 21. Aver o Dères d* V aria - Darsi moW a- 
ria, grand* aria, un' aria d' importanza. Vo- 
lersi far crederò, da più di quel cbe uno è. 

§ 22. Ciapèr, Dères d' V aria - Fig. ImbaU 
danzire, Darsi deW aria. 

§ 23. A mezz' aria - A mezz* aria, A mez- 
zaria. Né troppo alto né troppo basso. 

§ 24. A mezz' aria - Brillo, Alto dal vino, 
Cotticelo, Alticcio. 

§ 25. Dir óna cosa a mezz' aria - Dire 
una cosa a mezz'aria, Parlare a mezz'aria, 
Accennare senza spiegare. 

§ 26. Fèr dèr zò égli ari - Cavare il rutào, 
Sbaldanzire. 

§ 27. Fèr di caste in aria - Far castelli 
in aria. 

§ 28. Prinzipièr a caler égli ari • Comin- 
ciare ad uscire di rutto, o uscir il rutto del 
capo. 

§ 29. Dir una cosa in aria - Dire una 
cosa in aria. Farne cenno. 

§ 30. Capir él còs pr' aria - Capire^ In* 
tendere. Prendere le cose per aria. Capir subito. 

§ 31. Andèr con la tèsta pr' aria - Andar 
colla testa per aria. Andar colla testa fra le 
nuvole^ Fantasticare. 

§ 32. Descórs, Frogèt in aria - Discorsi 
Progetti in aria, 

§ 33. Trèr a l' aria - Tirar all' aria, Tirar 
un colpo all' aria, Senza mirare. 

§ 34. A r aria - All' aria, AH' apparenza. 
> A r aria al per un galantomm - All' aria 
pare un galantuomo ». 

§ 35. Camper d'aria - Campar d'aria, 
Fig. Mangiar pochissimo. 

AriClli, Aricllida - P. pass. Arric- 
chito^ Arricchita. 

Aricfaiir - v. Arricchire. 

AriCllires, Aricllirs *- Arricchirsi 

Ariéna frédda - n. Pretta. 

AxingìlÒT - V. Arringare, Parlare al 
pubblico. 
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.ALTÌS'cèr - V. Arrischiare, e fam. Ar- 
riàicare. 

^risg*]! - n. Rischio, Pericolo, RiHco. 

§ Andèr a risgh - Andare rischio, a ri- 
èico, a pericolo. 

A. risgrll - aw. Appena, a mala pena. 

i^risgliè, Arisglièda - P. pass. 

Arrischiato, Arrischiata. 

Axìsgìlév - V. Arrischiare, Rischiare 
e fam. Arrisicare, Risicare. 

i^risgllères, A.risg]lèrs - v. Ar- 
rischiarsi. 

Aj^lsgÓà - agg. Rischioso. 

AjAv - n. Arrivo. 

Aj^iVa.d'U.ra. - n. Arrivatura. T. Ar. 
mes. I tipografi chiamano cosi quel pezzo di 
composizione, che arriva al punto, dove ne 
comincia un* altro già composto. 

Aldvè, -Arivèda - P. pass, xirrivato. 
Arrivata. 

§. Ben arivè - Ben arrivato. Saluto a chi 
arriva. 

Arivèr - V. Arrivare, Giuufjere. 

§ 1. Arivòr adóss V acqua, la nòtt, ecc. - 
Prerder V acqua, la grandine, la notte al- 
cuno, « A-m è arri ve adòss l'acqua - M* ha 
preso V acqua ». 

§ 2. Chi prémm ariva, mulen mèsna - 
Chi primo arriva, primo tnacina. 

§ 3. Arrivare, Bastare. « La corda la 
gh* ariva - La fune arriva. 

§ 4. Arrivare, Durare, Vivere. « Me pèder 
V è arivè a uttantadù an - Mio padre e ar- 
rivato a ottantadue anni. 

Arizadura - n. Arricciatura, L' ope- 
razione deir arricciare. Dicesi anche del muro. 

Arlzè, Arizèda - P. pass. Arric- 
ciato, Arricciata. 

Arlzèr - V. Arricciare 
§ 1. Arizèr - Arricciare, Dare il primo 
intonaco di calcina alle muraglie. 

§ 2. Arizèr i cavi - Arricciare o Inanel- 
lare % capelli. 

§ 3. Arizèr al nès - Arricciare il naso, 
il muso le labbra. Mostrar d* aver qual- 
che cosa a schifo o a sdegno. 

§ 4. Arizères, Arizèrs i di - Aggran- 
chiarsi, Aggricchiarsi, Raggricchiarsi le dita 
(dal freddo). 



Arila (dal lat. rustico relivia = redu- 
vìa, che è una malattia della pelle intorno al- 
l' unghie che produce prurito e molestia) - 
n. Stizza, Fra, Rabbia, Collera - Vale anche 
Tormento, Prudore, Prurito e anche Males- 
sere, Noia, Molestia, Uggia, Fastidio. 

Aj*liè, Arlièda - agg. Annoiato, An- 
noiata. Infastidito, Infastidita, Stizzito, Stiz- 
zito. 

Arlièr (da arila) - v. Molestare, In- 
fastidire, e anche Essere malazzato. 

ArllèreS, ArlièrèJ - Infastidirsi, 
Stizzirsi, e anche Essere malazzato. 

ArllClléll - n. Arlecchino. 

Arlicllinèda - n. Arlecchinata, Buf- 
foneriUf Buffonata, Scioccheria, Sciocchezza. 

ArliÓS (da arila) - agg. Pruriginoso 
anche Xoioso, Uggioso. 

ArlÓi - n. Orologio. 

§ 1. Tór zó r arlói ^ Smontare V orologio. 

§ 2. Arlói eh' va avanti - Orologio che 
va avinti. 

§ 3. Arlói eh' rèsta Indro - Orologio che 
va indietro o addietro. 

§ 4. Tirèr so l' arlói - Caricare V orologio. 

ArlÓn - n. Canniccio, Caniccio, Tes- 
suto di canne che si mette sotto la parete 
della soffitta di una stanza per ingessarla o 
per altri usi. 

ArlUlér - n. Orologiaio. 

Armadura - n. Arìnatura, Ponte, 
Ponte stabile. Ter. mur. 

§ 1. Bus d' r armadùra - Covili. Ter mur. 

§ 2. Armadùra da vòlt - Centina. 

Armagli - Nella frase: Me armàgn! 
Resto! Rimuigo! Mi vierariglio! 

Armàgner - v. Rimanere, Restare, 
Ter. di Campagna. V. Arstèr. 

Armanacllèr - v. Accozzare, Rac- 
cozzare, Porre insieme alla meglio e con briga. 

§. Rattoppare; Anche fare cosa frettolosa- 
mente e alla meglio Abborracciare. 

Armari - n. Armadio, Arnese di legno 
fatto per ri porvi checchessia, e serrasi e apresi 
a guisa d' uscio cogli sjyortelìi. 

§. Armari a mur - Armadio a muro. 

Armarla - n. Armerìa, Sala o stanza 
in cui si custodiscono armi, specialmente an- 
tiche. 
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. ^riXlRrÓl - n. Armaiuolo. 

A^rinàtter - V. Abmétter. 
A^rmàttregli - V. Armèttbegh. 
Axmàttres - V. Arméttres. 

-Al^nies' Cistliza. - n. Mescolanza. 

Aj:*ines' eie, i^ixies' cièda - P. 

pass. Mescolato, Mescolata. 

Axines'cièr - v. Mescolare. 

§. Armes'cièr el chèrt - Mescolare le carte, 
Scozzare le carte. 

A^rméss, i^Lrméssa - P. pass, e agg. 

Rimesso, Rimessa. 

Annèssa - u. Rimessa, Il rimettere 
e anche La cosa rimessa. 

§. Rimessa - Stanza dove si rimettono e 
si tengono carrozze, calesse ecc. 

- Carraia, Loggia, luogo presso la casa 
colonica dove si ricoverano le carra. (Palma). 

Armestézi - n. Armistizio, Sospen- 
sione delle ostilità per un dato tempo, e di 
vicendevole accordo. 

Annètter - v. Rimettere, Metter di 
nuovo. Anche nel significato di Perdere. 

§ 1. Armi5tter el dógh al bòtt - Dogare, 
Porre o Rimettere le doghe. 

§ 2, Armétter dal suo - Rimettere del suo, 
Scajntare. 

Arméttreg'll - Rimetterci, Perderci, 
Scapitare, Perdere tanto o quanto in un' im- 
presa. 

AraiéttrdS - Rimettersi, Rimettersi 
in salute, Riacquistare la sanità. 

Arniièr (dal rom. voi, rumigare) - v. 
Ruminare, 

AxxnÒV - n. Rumore. Ter. camp. 

Armunia - n. Armonia, ne' significati 
della lingua italiana. 

§ 1. Bón' armonia - Buon^ armonia, Con- 
cordia, Amicizia. 

§ 2. Esser, Viver in bona armonia - Es- 
sere, Vivere ia buona armonìa. 

AriXlìlTliièT " V. Armonièèare, Stare 
in armonia, nel prop. e nel figur. 

Armundèr - v. Rimondare. Vedi 

MUNDÈR. 

§. Sbroccare, Sbroccolare, Levare i brocchi. 
Rimondare le piante dai brocchetti inutili. 

Arniundadura - n. Rimondatura, 
Rinettatura, Pwrgatura^ RimondamentQ, 



Arniunt adura * n. Rimontatura. 
Ter. calz. 

Arnxuntèr - v. Rimontare. Ter. calz. 

Amai (da rena) - n. Colmata, mediante 
alluvioni artificiali. 

Arnég'a (da un verbo latino renecare 
o . iniernecare = uccidere ) - Nella frase : Al 
piizza ch^l'arnéga - E' puzza che ammorba, 
che soffoca, 

Arnè, Arnèda - Dicesi di ragazzo 
ragazza poco vegnente e mal costrutto : Mal- 
sano, Malsana, Patito, Patita, Stento, Stenta, 

§. Zivòlla arnèda. - Cipolla tallita 

Amor - V. Colmare, Far le colmate. 
Dicesi di terreno. 

Arnés - n. Arnese. 
- § 1. Esser in bón o catlv arnés r Essere 
IH buono cattivo arnese; cioè mal vestito. 

§ 2. Cativ arnès - Cattivo arnese, tristo 
arnese. Uomo capace di fare cattive azioni, 

Amg'llèr - v. Ammorbare, Soffocare, 
V. Arnéga. 

Ji.mica - n. Arnica, Pianta medicinale. 

Amuvèr - v. Rinnovare. 

§. Arnuvèr al scrétt - Rinnovare la scrit- 
tura. 

Aról - n. Stergaio, Stergata, dicesì il 
foraggio di più passate riunito co' rastrelli e 
ammontato pel lungo. (Palma). 

§ Fèr i aro - Stergare, L' operazione di 
fare gli stergai. (Palma). 

Aról - n. Fesso. Ter. de' calzolai. E 
quel fesso che s' incava nella suola entro il 
quale corrono le cuciture. Labbra poi si chia- 
mano quelle parti del fesso che si arrovesciano 
di sopra alla cucitura per coprire i punti che 
poi non si riveggano. 

Arogéint - agg. Arrogante. 

Arogéinza - n. Arroganza. 

Aròma - n. Aròma. 

AromÀtiClX - Sigg. ^Aromàtico, 

ArÒSt - n. A-rròsto. 

§, Più fiimm che aròst - Più fumo che 
arrosto, Molto fumo e poco arrosto, Modo 
prov. e vale E pììl V apparenza che la so- 
stanza, 

Arpànder - V. Arponbee. 
Arpàgg' - V. Abpègo'. 

Arparòla - n. RaperUla, Anello di 
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metallo o di altra materia che si pone fra il 
dado della vite e la cosa che esso deve strin- 
gere. 

AJCp&XÒr - V. Riparare. 

iWrparères, Arpaxòra, e Rlpa- 

ròres, iRiparèrS - v. Ripararsi. 

Arpéggi - Arpeggio^ e meno com. Ar- 
peggiamento. T. mus. 

Arpégiér - v. Arpeggiare. T. mus. 

Arpg'b.ÒT - v. Erpicare, Spianare e 
tritar la terra colF erpice dopo d' aver semi- 
nato. V. Abbghéb. 

A.rpÌCt - n. Arpìa, Fig. di persona vale 
Spilorcio, Usuraio e anche Magrissimo, 

i^rpiérs - V. Ripigliarsi, cioè rifarsi, 
riprender fiato, piede o simili. (Galvani). 

.ArplClèrS - V. Rifarsi in assetto. In 
foTM, Rimettersi in buono stato si di salute 
come di beni. (Galvani). 

Ajrpònder - v. Riporre. V. LuoHÉB. 
(Voce rustica). 

AJCpÒVt - n. Ripòrto, più spesso Rap- 
pòrto. Quel pezzo qualunque che si adatta 
per ornamento sopra un lavoro. 

AJCpMXtéT - n. Riportare. T. art. mest. 
Aggiungere alcuna cosa ad un* altra. 

AirpimBòy Aj[i;>unsòda - F. pass. 

Riposato, Riposata. 

Arpunsèr * v. Riposare, anche Dor- 
mire. Voce camp. 

§. Arpunsèr el ter - Riposare la terra, 
Tenere un campo in riposo. 

iWrpunsòres, Xrpunsòrs - Ripo- 
sarsi. Voce campagnuola. 

A.rpzaidtirct - n. Rappezzoitura, Ripess- 
zatura, Ripezzamento^ Rappezzamento, Rat- 
toppamento. 

Ajrpzèr -* v. Rappezzare, Ripezzare, 
Rattoppare, Accomodare una cosa rotta, met- 
tendovi il pezzo che manca. 

ArpziXÙr ^ v. impiccinire, Impicco- 
lire, Rimpiccinire, Rimpiccolire. 

AxqiVLÒat - n. Rigaglie, Frastaglie e 
meglio Frattaglie nel numero plurale. Le in- 
teriora degli animali, Carnaggi di minor conto, 
rilievi, avanzumi. 

Ajra.dÒr (da róda = ruota) Arrotare. 

§• Arudèr, più spesso Rundèr d' intorna 
a un - Arrotarsi intomo a uno^ Far la ròta 



a uno, Fregarsi, Aggirarsi attorno a uno, 
Attorniare uno. Stargli attorno continuamente 
per ottenere qualcosa. V. RukdéB. 

ArudéreS, i^UdèrS - v. Arro- 
tarsi, L' investirsi due legni coi mozzi delle 
rote. V. RuDÉB. 

AraBJClér * v. Risanare, Render sano, 
guarito. 

§. Sanare, Risanare, Prosciugare, Dìcesi 
del migliorare la condizione di un terreno, in 
cui vi sia eccesso di umidità, e ciò agevolando 
con mezzi artificiali lo scolo delle acque. Per i 
prosciugamenti praticati in grande e con ar- 
tifizi idraulici dicesi Bonificare. 

i^scaldè, i^scaldèda - agg. 

Accaldato, Accaldata, Riscaldato, Riscaldata. 
§. Riscaldato, Di grano, biada, frutta, for- 
maggio e simili che si guastano per incipiente 
fermentazione. 

Arscaldères, i^scaldòrs - v. 

Accaldarsi, Riscaldarsi. Accaldarsi si usa solo 
neir infinito e nel participio passato ; negli 
altri tempi, si usano le forme del verbo Ri- 
scaldarsi. 

§ 1. Riscaldarsi, Ribollire - Di grano, 
biade, ecc. 

§ 2. Riscaldarsi, fig. Inanimirsi, Infervo- 
rarsi in checchessia. 

§ 3. Riscaldarsi, per Adirarsi, Incolle- 
rirsi. 

ArSCÓder - v. Riscòtere, Riscuòtere. 

Araégs, - n. Risega, Parte di muro 
più largo di quello ^e lo sovrasta; ovvero 
specie di scaglione. 

Arsi, Arslda -* agg. Assetato, As- 
setata. 

§ 1. Assetato, del Terreno, delle piante, 
Riarso che ha bisogno d' arcqua. 

§ 3. Arsi ' di panni ecc. - Abbroniato, 
Abbroniiito. 

Arsir - V. Arrabbiare, Ribollire, Ali- 
dire. Dicesi specialmente delle biade, per espri- 
mere r effetto del soverchio caldo; e anche 
AbbroniMrCi 

Arsirà ^ Ieri sera. Voce campagnuola* 

ArsÓi (forse è sincope di armasui, che 
è r ital. rimasuglio) - n. Rimasuglio e po- 
polarm. Rimas^giólo, Marame, Sceltume, A- 
vanzaticcio. La piccola e peggior parte di 
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quel che avanza. Delle cose avanzate gene- 
ralmente noi diciamo avànz, 

§ 1. Arsói - n. Rosume, Chiamano i con- 
tadini la paglia o fieno che avanza dinanzi 
alle bestie. 

§ 2. Arsói - n. Reciticcio, Di ragazzetto 
gracile e poco vegnente. 

At&ÒT - n. Spiràglio, Fessura o in 
tetti in imposte d' uscio o di finestre o in 
checchessia, per la quale V aria o il lume 
trapela. 

§. - n. RistarOy Sollievo. 

AjTSoròr - V. Absitréb. 

Arstòr - V. Restare, Rimanere, 

§ 1. Arrestare, Prendere e condurre in 
prigione. 

§ 2. Fèr arstèr un - Acchiapparci uno, 
Farcelo rimanere, Fargli una domanda perchè 
risponda in modo da potersi poi burlare di lui. 

§ 3. i4rstèr d' sass » Restare, Rimanere 
di sasso, Restare, Rimanere (xttonito. 

§ 4. Arstèr in góla - Restare, Rimanere 
in gola; se di boccone o di sorso, Far nodo 
nella o alla gola. 

Arstupièr - V. Ristoppiare, Ringra- 
nare, Seminar di nuovo il campo che ha la 
stoppia senza lasciarlo riposare. 

AjTSÙi - V. AR8dI. 

Arsulòr - V. Risolare, Bimettere nuova 
suola. 

ArSìirCL - n. Arsione. Arsura per Bru- 
ciore dì gola è ragistrato dal Petrocchi, non 
dal Giorgini-Broglio. 

Ajrsuradór - n. Sfogatoio, Sfiatatoio, 
Apertura fatta per dare sfogo od esito a chec- 
chessia. 

§ 1. Arsuradór - Risciacquatoio. Canale 
per il quale i mugnai danno la via all' acqua 
quando non voglian macinare. 

§, 2. Arsuradór d' f n canèl - Scaricatore. 

Arsurèr * (Da un verbo composto del 
basso latino rexaurare = dare di nuovo aria ) 
V. Risciorinare, Dare aria, Raffreddare. 

Arsurères, AjPSUrèPS - v. Riscio- 
rinarsi, Prender aria, Refrigerarsi. 

ArtétOll *- Addentdlat^ Pietre spor- 
genti lasciate qua e là nei muri che vogliono 
rialzarsi o continuarsi. 

§. ArtÀch dal s' ciòp - Scatto. 



ArtCti - n. Ritaglio, Frastaglio, Bi- 
racchio. 

§. 1. Artài d' chèrta - Ritagli o Truccioli 
di carta. 

§ 2. Artài d* curàm - Coiattoli, Coiacci, 
Ritagli di cuoio. 

§ 3. Artài d' ròba da vésti - Sceveri di 
stoffa. 

ArtOiièr - V. Riarare, Recidere, Rin- 
terzare, RinqiLartare, Dare il 2^, il B^, il 4P, 
solco nella terra coli* aratro. (Palma). 

ArtalÒr68 * Ripigliarsi, Ritoccarsi, 
Toccarsi V un piede coli' altro, Dicesi del ca- 
vallo. 

Artefélt - agg. Artefatto, Che non è na- 
turale, Fatturato. 

Arteàiétn (pdzz) - Pozzo arteèiano. 

ArtéStCt - n. Artista. 

§. Artésta - Da noi si usa anche per Ar- 
tefice, Artiere, Artigiano, 

Articiòcli, più com. Oarciòfen - 

V. Cabciòfek. 

ArtiCOl - n. Articolo. 

§. Articol d'nuvitè, d'mòda - Articolo di 
novità, di mx)da, Merci, Cose di moda. 

Artifézi - n. Artifizio. 

§; Fóch d' artifézi o artificièl - Fuochi 
d' artifizio. 

AjrtlflOiÒl '^ SLgg. Artificiale. Contrario 
di naturale. 

Axtig'liòr - n. Artigliere. 

Artifflieria - n. Artiglieria. 

Artiròres - v. Ritirarsi, Tirarsi in- 
dietro, e ^g. Desistere. 

§ 1. Artirères dedré - Addopparsi, Rad- 
dopparsi. Nascondersi dietro a checchessia. 

§ 2. Ristringersi, Ritirarsi, Raccorciarsi. 
Rientrare, Dicesi di tele, panni, legni ed 
altro. 

Artàétn, più com. Artiglém - v. 

Artigiano. 

Amifè» Arufèda - agg. Accigliato, 
Accigliata, Stravòlto, Stravòlta. 

ArulaxXlént * n. Arrolamento. 

Arulè, Aruléda - P. pass. Arro- 

lato. Arrotata. 

Arulòr - V. Arrotare. 

Aruléres, Arulòrs* - v. Arrólarsi. 

AruladLÓr - n. Arrotature. 
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.ALTUStlr - V. Arrostire. Dì carne cotta 
allo spiedo più com. Fare o Mettere afrosto. 

Arvàdder - V. Akvììjjder. 
Arvàddres - V. Arvéddbks. 
Arvanglièr o Rinvanglièr - v. 

Rivangarej Ritornare su una medesima cosa. 

Ajryaróla - n. Coreggia, Correggia^ 
Coreggiuòlo, Ter. d' agr. Quel tenace sovat- 
tolo che, fermo al giogo, si ravvolge stretta- 
mente intorno le corna de' buoi per atteggiarli 
al tiro. 

AJtvéÓ.B, - n. Rovo, Rogo, S. di pruno. 

Arvédder - Rivedere, Veder di nuovo. 

jÀTVéddreS - tanto per Ravvedersi 
cioè Emendarsi quanto per Rivedersi, cioè 
Vedersi di nuovo. 

§. Arveddres e Arìv6ddres - A rivederci. 
Si dice accomiatandosi da alcuno. 

Avvera o Albaaén - V. Albasén. 

Arvérs - n. Rovescio. Quella parte di 
cosa che è opposta alla parte diritta, e si dice 
specialmente di panni, stoffe, abiti e simili. 

§ 1. Arvérs ed furtuna - Rovescio di for- 
tuna. 

§ 2. Arvèrs d' acqua - Rovescio d' acqua. 

§ 3. Man arvérs - Manrovescio, Rovecione 
o semplicemente, Rovescio. 

Arvérs - agg. Fig. Malaticcio, Infer- 
miccio. 

Arvérsa ( a r ) - m. aw. Alla rove- 
scia, A rovescio. 

§ 1. Andèr o Fèr el còs a V arvérsa - An- 
dare Fare le cose a rovescio. 

§ 2. Tór el còs a V arvérsa - Pigliar le 
cose a rovescio. 

§ 3. Andèr a V arvérsa - Andare a tra- 
^ verso. Dicesi del cibo quando neir inghiottire 
ne va alcun poco nella laringe, o rimane at- 
traversato neir esofago. 

Arversén - n. Rovesino, Costurino. 
V. Calzatt. 

Arvgnir o Inflapir - v. Aynmen- 

cire, Affloscire, L' umidità ammencisce la roba 
insaldata. 

ArvgTlir - v. Se per r ammollirsi e 
rigonfiarsi delle cose secche, appassite, o del 
pane Rinvenire, Avvicindire, Ravvicindire, 
Invincidire; fee per ricuperare gli spiriti. 
Riaversi, Tornar in se, Risentirsi, Rinvenire. 



ArvgnÙ - agg. Mencio, Floscio, Vin- 
cido. 

§. Rinveìiuto, Che ha ricuperato gli spi- 
riti. 

Arvina - n. Rovina. Ter. camp. 

ArvindrÓl - n. Rivendugliolo, Colui 
che rivende cose al minuto, Per noi anche 
Frutt aiuolo. 

Aj:*VÌIldrÓla - Rivendugliola. 

Arvinèr - agg. V. Ruinèb. 

ArviéÓ, Arviéèda - P. pass. Rav- 
visato, Ravvisata, Raffigurato, Raffigurata, 
Riconosciuto, Riconosciuta. 

AjCViàèr - V. Ravvisare, Raffigurare, 
Riconoscere, 

Arviàères - v. Somigliare, Assomi- 
gliare, Rassomigliare. 

Ap viver - v. Rivivere. 

Arvsè, Arvsèda - P. pass. Rove- 
sciato, Rovesciata. 

AjTVaér - v. Rovesciare. 

§. Arvsèr la cólpa adòss a un - Rovesciare 
la colpa la broda addosso a uno. 

ALTVSèreS, Arvsèrs - v. Rove- 
sciarsi, Capovolgersi : « Al s* é ar verse al 
paról adoss - >S't è rovesciato il secchio ad- 
dosso > . 

ArvÓi, ArVUiÒt - n. Ravvolgimento, 

§. Arvuiòt - Grovigliolo, Attortigliamento 
che fa il filo troppo torto. 

Arvùi - V. Ahvói. 

Arvuièr - v. Avvolgere, Avvoltare. 

§. Arvuièr - v. Aggomitolare. 

Arvulères, Arvuièr S - v. Avvol- 
gersi, Attorcigliarsi, Aggomitolarsi, Aggrovi- 
gliolarsi 

§. Arvuières so el mandegh d'ia camisa - 
Rimboccare le maniche della camicia. Sbrac- 
ciarsi. 

Arvuitè, Aryuitèda - P. pass. 

Avvoltolatosi, Avvoltolatasi, Rinvoltolatosi, 
Rinvoltolatasi. 

Arvultères, Arvultèrs - y. Av- 
voltolarsi, Rivoltolarsi (per terra, nella y)o\- 
vere, nel fango). 

ALrvultèr - v. Rivoltare. 

Arvultères - v. Rivoltarsi, Ribellarsi. 

§ 1. Arvultères pr' al lètt - Voltolarsi 
per il letto. 
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§ 2. Arvultères un pè, óna man - Stra- 
eoliarsi, Stòrcersi un piede, una mano, V. 

SCAEAVCLTÉB. 

ArzdÓr (trasformazione di reggitore) 

- n. Capòccia^ Capo di casa nelle . famiglie 
de* contadini. 

Arzd.ÓrCt - n. Massàia^ Presso i con- 
tadini la donna che ha il governo della 
casa. 

Arseli - agg. Arzillo f Vispo, Vivace. 
E parlandosi di vecchi, Prosperoso, Ruhizzo. 

AviiXlZÒTy Aréinzèr ( da una forma 
latina recentiare [recens] = far nuovo, rin- 
frescare, nettare) - v. Risciacquare, dicesi 
delle stoviglie, de' bicchieri, e più specialmente 
del bucato quando si vogliono ripurgare i 
panni lini dalla cenerata, e dal rannaticcio. 

Arziprèss - n. Cipresso, Albero noto 

V. ZlPEÈSS. 

Arziprét - n. ArciprHe, 
ATÌXIB0ÓJÒV (trasformazione di argina- 
tore, perchè la capruggine è come un argine) 

- n. Caprugginatoio, Ter. di bottai, stru- 
mento per far le capruggini. 

AràlX&dtLra* - n. Arginatura, meno 
comune, Arginamento, Arginazione, 

§. - Capruggine, Intaccatura delle doghe 
dentro alla quale si commettono i fondi delle 
botti e simili vasi. 

AJTZJlèT - V. Arginare. 

ArzVUda* - n. Rivevuta, 

A-S' - pron. E' si, Sì. P. e. A'-s' fa, A'-s 
dis - E* si fa, Si dice. 

§ Noi ci : « A-s vedrémm - Noi ci vedremo 
solo, Ci vedremo *. 

Ascànder - V. AscòinjEB. 
Ascaràzza - V. Ascarèzza. 

Ascarézza -' n. Ansia, Desiderio, Ap- 
petito, Prurito. 

Asclier o d'Àsclier (dal greco 
ascaris, specie di verme che produce pizzi- 
core ai bambini) - n. Prurito, e met. Smània 
ed Inquieto desiderio. 

Asclléz (dal verbo Schizhr V. ) - agg. 
Schiacciato, Stiacciato. 

Asclliz - V. ASCHÉZ. 

Ascliizè - V. Shizé. 
Ascrétt, Ascrétta - P. pass. As- 
crìtto, Ascritta. 



Ascréver - v. Ascrìvere, Mettere a 
parte d' una associazione, corporazione, ecc. 

Ascrèvres - v. Ascriversi, Entrare a 
parte di qualche stabile compagnia di persone. 

Asconder - v. Nascóndere. 

ASCÓS ( d* ) - m. av V. Di nascosto, Sot- 
iecche. Sottecchi. 

A SCrÒClX - avv. A scrocco, A Ufo. 

V. SCRÒCH. 

AsCUflÌTd (da una forma del basso 
latino cuhilire, da cubile covile) - v. Acco- < 
vacciarsi. V. CuFLtES. 

Ascultèr - V. Ascoltare, Stare a sen- 
tire con attenzione. 

§. Ascoltare, Stare in ascolto. 

§. Ascultèr dedré di iiss - Origliare, meno 
spesso. Orecchiare. 

§. 3. Ascultèr un male - Ascoltare un ma* 
lato. T. med. 

AsCUrires, ASCUrlrS - v. Abbu- 
iarsi, Rabbuiarsi. 

Ascurtè» Ascurtèda - P. pass. 

Raccorciato, Raccorciata. 

AsCUZ*tèr - V. Abbreviare, Far più 
breve. Parlandosi di cose materiali, un palo, 
una fune, una strada ecc. si dice Accorciare 
Scorciare. 

§ 1. Accorciare, Raccorciare, Scorciare. V. 

SCTJBTÈE. 

§ 2. Ascurtèr i cavi - Scorciare, Accor- 
ciare, Spuntare i capelli. 

§ 3. Ascurtèr la vésta - Accorciar la vista. 

§ 4. Ascurtèr al vesti - Si dice scherz. 
di chi essendo solo erede, per la nascita d' un 
fratello, deve dividere i* eredità. 

§ 5. Ascurtèr la strèda - Accorciare, Scor- 
ciare la strada, il cammino. 

ASCUrtèreS, Ascurtèrs - v. Ac- 
corciarsi, Raccorciarsi, Scorciarsi. 

Aàdèna - n. Assicina, dim. 

Aàé - n. Aceto. 

§ 1. Dvintèr asé - Diventar aceto, Ina- 
cetire, Inforzare. 

§ 2. Asé eh' taia la léngua - Aceto forte, 
che morde la lingua, la bocca, le labbra. 

§ 3. Asé balsàmich - Aceto balsàmico. 

§ 4. Asé di quatèr lèder - Aceto dei quat- 
tro dei sette ladri, Aceto con infusione 
d' erbe aromatiche. 
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Aéévì} - agg. Acòrbo, Immaturo, Non 
giunto a maturazione; e dicesi della frutta 
soltanto. 

Aj3fèlt - n. Asfalto, 

i^Sfisiè» A.SflSÌèda - agg. Asfis- 
siato, Asfissiata. 

A.éìl - n. AssillOy e met. Ronzio e anche 
Frenesia, Prudore irresistibile. 

j\.élèr (da asii che è trasformazione di 
assillo) - V. Oziare. 

§ 1. Smaniare. 

§ 2. Aggeggiare, Cincischiare, Gingillare, 
Operare con gran lentezza. 

^éil - n. Asilo. 

%. Asil infantil - Asilo infantile. 

A^élarglièr - V. Slarghèr. 

A.élUIig'llèr - V. Allungare, Slungare. 

^àlunglières, A^àlunglièrs - 

V, Allungarsi. 

§. Allungarsi, Distendersi o stiracchiar le 
braccia o le gambe come fa talora chi si desta 
e sbadiglia. 

A.éméltlcll - agg. Asmàtico. 

A. àmaclx - V. Smagh. 

A.àlliurzèr - v. Ammx>rzare, Smor- 
zare, Es^nguere, Spegnere. 

§. Asmurzér la calzéna - Spegnere la 
calcina. 

A-ànèda* - n. Asinità, Asinata, Asi- 
nerìa, Asiììàggine. 

A.éltéll - dim. Asinelio. 

A.àllèr - n. AsinUlo, Trave grosso che 
regge gli altri legni di tetti che piovono 
un' acqua sola. 

^ànón - accr. Asinoue, Asinàccio. 

A. SO CÓmed - modo aw. A suo 
còmodo, Con tutto il suo còmodo. V. Còmed. 

A.Sp8t - n. Aspo, Aspa, Naspo, Guindolo. 

Asper - agg. Aspro. 

aspèrges - n. Aspersòrio, Asphrges. 

A.Spèt - n. A.spltto, Da aspettare. 

§ 1. Séla d' aspèt - Sala d* aspetto. 

§ 2. Aspetto, Pausa Ter. mus. 

A.spèt - n. AspUto, Fisonomìa. 

§. Ed prémm aspèt - A primo aspetto, Al 
primo aspetto, Al primo vedere una cosa. 

A.&ptÒT - v. Aspettare. P. e, « Asptèr 
un - Aspettare uno *. V. Sptér. 

§ 1. Aspettare per Differire, Indugiare. 



§ 2. Aspètel! - Ironicamente, Aspettalo. 
Per dire che la cosa non succederà. 

§ 3. Asptèr un pèz - Aspettare un pezzo, 
Aspettar lungamente. Si dice con ironia di 
cosa persona che non verrà mai. 

§ 4. Chi la fa, V aspèta - Chi la fa, V a- 
spetti. 

§ 5. Chi ha tómp, a-n aspèta témp - Chi 
ha tempo non aspetti tempo, Prov. Non dif- 
ferire a far domani quel che si può far oggi. 

A.8ptères, A.SptÒrS - Aspettarsi, 
« A-m asptèva óna ricumpénsa - Mi aspet- 
tava una ricompensa ». 

Aj3petaitiva* - n. Aspettativa, Condi- 
zione di chi aspetta. 

§. Aspetativa - Aspettativa, Stato di un 
pubblico impiegato, dispensato per qualche 
tempo dall' ufficio. 

A.spir€tllt - n. Aspirante, Dicesi di 
chi presta in una pubblica amministrazione 
un servizio gratuito, per ottenere col tempo 
un impiego. Ora dicono Volontario. 

A.spÌra.ZÌÓll - n. Aspirazione, Desi- 
derio nobile. 

A.spirèr - V. Aspirare nel senso di 
Desiderare. « Aspirèr a un impiégh - Aspi- 
rare a un impiego ». 

A.spràzza* - V. Asprézza. 

^.sprezza. - n. Asprezza, Astratto di 
Aspro, nel prop. e nel ^g. 

A.SS - n. Asso. Ter. gioc. 

§. Lassèr in ass - Lasciare in asso. La- 
sciare uno sul più bello. 

AjSSSL " n. Asse, e al plur. assi. 

§ 1. Assa d' pièla, d' piòpa, d' nósa, ecc. 
Asse tavola d' abeto, di pioppo, di noce, ecc. 

§ 1. Assa dal piód - Orécchio dell* aratro. 
V. Piód. 

§ 3. Assa dal camarén - Asse del luogo 
comodo, Sedile, Predèlla. 

§ 4. Assa dal tlèr - Panchetta. 

§ 5. Assa dal pan - Asse del pane. 

§ 6. Assa dal lèt - Asserllle, AssicUle 
del letto. 

§ 7. Assa da vultèr - Stecca da rientrare. 
Assicella tagliata secondo il profilo del piede 
per mettervi i tomai a prendere il garbo. T. 
de' calzol. (Fornari - Il piccolo Carena). 

- V. Assaggiare. 
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§. 1. Assagièr el piatànz prémma ed pur- 
tèrli in tè via - Assaggiare le pietanze prima 
di portarle in tavola, 

§ 2. Assagièr Tòr - Assaggiar Z'oro, più 
com. Saggiare. 

A.ssàgn - V. Assègn. 

Ajssali, Aj3salida - P. pass. Assa- 

lito, Assalita, 

A.38B,VLT - y. Assalire nel senso di 
Aggredire. 

Ajssaltè, A.ssaltèda - P. pass. 

AbsaltatOy Assaltata^ Assalito, Assalita, 
JkSSaltér - V. Assaltare, Assalire, 
dAh-SSaSSénni * n- Assassinio, In senso 
proprio e figurato. « Cla sentènza la fó un 
vèr assassénni - Quella sentenza fu un vero 
assassinio. 

- n. Assassino. 
- V. Assassinare, 

A.ssa2èr - V. Assaogiér. 

AAsé - Assai, Abbastanza, A sufficienza, 
Quanto basta. 

-AJSSédi - n. Ass'^io. 

AsSBffH - n. Assegnamento i Assegno. 
Provvisione, Stipendio. 

^SSegnamént - n. Assegnamento, 
S' usa nella frase - Fèr Assegnamént so un 
- Fare assegnamento su uno. 

^SSèlt - n. Assalto, 

§. Dèr V assèlt a.... Dar V assalto a.,„ 
P. e. A-i-ho de V assèlt a un piàt ed macarón - 
Ho dato V assalto a un piatto di maccheroni. 
Mettersi a mangiare con avidità. 

assemblèa - n. Assemblea, Riunione 
di persone che deliberano intorno ad oggetti 
determinati. 

iksseinbrainént - n. Assembra- 
mentOj Riunione improvvisa di persone. 

i^SSéna - dim. Assicina, Assic'klla, 
Piccola asse. 

Jksséns - n. Assenso, Consenso, Con- 
sentimento, 

AB&BH&iàll - n. Ascensione, Festa 
della chiesa cattolica. 

§ In-t'al de d'TAssensión - A-n pióv 
gnanch Tèli bòn - Letteralmente: Nel dì 
dell'Ascensione, non piove neppure Volio buono] 
Per dire che il tempo è bellissimo. 

- n. Assessore, Colui che in 



certi pubblici uffici è aggiunto a una podestà 
maggiore per assisterla, o supplirla al bisogno. 

^SSéster - v. Assistere, Soccorrere. 

§. Asséster a.... Assistere a.,.. Esser pre- 
sente. 

^SSéstres - v. Assistersi, Soccorrersi. 

A.8Sgnèr, più com. I>èr - v. Asse- 
gnare, Assegnare una dote. 

A.SSÌCUrazÌÓIl - n. Assicurazione. 

^SSiClirèr - v. Assicurar ^ Accertare. 

§ 1. Assicurèr - Assicurare, Fermare sta- 
bilmente una cosa. 

§ 2. Assicurèr - Assicurare, Obbligarsi a 
pagare una somma perchè siano risarciti certi 
danni. 

i^SSicUrères, A.SSÌCUrer8 - As- 
sicurarsi, Accertarsi. 

§ 1. Assicurères - Assicurarsi, Rendersi 
sicuro : « Assicùret ben a la còrda - Assiderati 
bene alla fune ». 

§ 2. Assicurarsi. V. AssiCURÈE § 2. 

AjSSié (córt) - n. Le assise^ Corte d'as- 
sise, Tribunale che giudica coli' inteì'vento 
dei giurati. 

A.SSlt - n. Assito. 

^SSistélXt - n. Assistente, « Assistént 
d* fisica - Assistente di fiàica ». 

assistenza - n. Assistenza, 

A.SSOCÌÒ, A^ssocièda - n. e agg. 

Associato^ Associata, Socio, Socia, 

.AJSSOdazlÓIX - u. Associazione, L'atto 
deir associarsi. 

A.SSOCÌèr - A. Associare, 

A^SSOCièreS, iWsSOdèrS - v. As- 
sociarsi. 

A.SSOdèr - V. Assodare, Far divenir 
sodo. 

i^ssogetè, A.ssogetèda - P. pass. 

Assoggettato, Assoggettata, 

iWssogèter - v. Assoggettare, 

A.ssogetère8, iWssogetòrs - v. 

Assoggettarsi, 

A.ssoldèr - V. Absulbèb. 

A.SSÓlt A.8SÓlta - P. pass. Assoluto, 
Assoluta. 

^SSOlÙt ( gvéren ) - Governo assoluto, 

assolutameli t - aw. Assolutamente, 
In modo assoluto. 

dAk.SSOlutlàem - n. Assolutismo, Forma 
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di governo in cui il principe ha un potere 
illimitato. 

A.8SOlutésta - n.. Assolutista, Parti- 
giano deir assolutismo. Dicesi pure di persona 
che comanda a bacchetta. 

A.SSOlUZÌÓll - n. Assoluzione. 

A.SSÒlver - v. Assolvere, 

A.ssoinlgliéres, ^ssoxniglièrs 

- V. Assomigliarsi, più com. Rassomigliare, 
Somigliare, 

A.SSÓI1 - n. Assone, Pancone, Tavolone, 
§, Assón d* nósa e simili - Assone o Pan- 
cone di noce e simili, 

A.SSrstdÙra. - n. Serratura. V. Sra- 

DUEA. 

A.8Srè, Assrèda - Serrato, Serrata, 
Chiuso, Chiusa. 

A.SSrèr - v. Serrare, Chiudere, V. SbèR. 

§ 1. Assròr in féssa - Socchiudere. 

§ 2. Assròr i òcc' - Chiuder gli occhi 
(dormire) anche per Morire - Fig. Far finta 
di non vedere. 

§ 3. Curtèl eh' sbasserà - Coltello che si 

ripiega. 

A.SSUldèr - V. Assoldare. 

A.SSUmlg'lièr - v. Assomigliare, più 
com. Rassomigliare. 

i\.8sunèda, Assunèra - n. As- 
sito, Palancato. 

AB&\in.t - n. Assunto, Incàrico, Incom- 
hlnza, Càrico, Impegno, Cura. 

A.SSUIlta - n. Assujita, La fèsta del- 
l' Assunzione. 

A.SSUpÌ, A.SSUpìda - agg. Asso- 
pito, Assopita, Sopito, Sopita. 

AJSSUpimént - n. Assopimento, So- 
pore. 

i^SSUpir - V. Assopire, Addormentare. 

§. Assopire, fig. più com. Sopire. « Assupir 
óna lit - Assopire una lite ». 

^SSUpireS, Assupirs - v. Asso- 
pirsi. 

i^ssurbi, -Ajssiirbida - P. pass. 

Assorbito, Assorbita. 

A.SSUrbÌr - v. Assorbire. 

A.SSÙrd - n. Assurdo. 

^SSUrdir - v. Assordire, Far divenir 
sordo. Assordare si dice di rumori forti e con- 
tinuati. 



A.SSUTdÌtè - n. Assurdità. 

i^ssurti, A.ssurtida - P. pass, e 

agg. Assortito, Assortita. 

A.SSUrtll7lént - n. Assortimento, 
Quantità di cose dello stesso genere, ma di 
ogni forma, grandezza, ecc. 

i^SSUrtir - V. As.sortire. 

§. Assurtir óna butéga - Assortire una 
bottega. Fornirla di tutti gli articoli del ge- 
nere che smercia. 

A.SSUtÌlÌèr - V. Assottigliare, Rassot- 
tigliare^ Render più sottile. 

^Sta - n. Asta. Bastone lungo e liscio 
e diritto che serve a vari usi. Fig. vale pub- 
blico incanto, Asta pubblica, 

§ 1. A.Hta in calligrafia è la parte della 
lettera prolungantesi di sopra e di sotto alle 
due righe che la comprendono. 

§ 2. Fèr egli ast - Fare le aste, Asteggiare, 
Dicesi di chi incomincia a scrivere. 

§ 3. Bell'asta d'un 6m, d'na donna - Bel- 
V asta di uomo o di donna, Uomo, Donna alta 
e diritta. 

^Stétnt - agg. e n. Astayite, Assis^nte. 
Medico assistente. 

dAk.Stèr - Temperare. 

§ 1. Astèr la penna - Temperare la penna, 
il lapis ecc. 

§ 2. Astèr al butór - V. BUTÉB. 

^Stl - n. Astio. 

§. Aver asti con un - Portare astio a Uìio, 
Aver astio d* uno, con uno. 

^Stgnires, Astgnirs - v. Aste- 
nersi. 

Aatgiìù, A.stgnùda - P. pass. 

Astenuto, Astenuta, 

A.StÓCC' - n. ^sf UCCIO. 
A.8tracllèr - v. Stancaì'e, V. Strac- 

CHÈR. 

i^straclières, Astraclièrs - v. 

Stancarsi. 

A.SV óra ? - A quest' ora ? V. Zamò. 

iWstÓr, Sparvér - n. Astore, Spar- 
viere, 

A^Stringènt - n. Astringhite, 

A.Struà - agg. Astruso, Oscuro, Diffi- 
cile ad intendersi. 

^studières, Astudièrs - v. Ap- 

plicarsi indefessamente, meglio che Ajffret- 
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A.t6 



tarsi» V. Studièes. Per noi questo verbo 
significa Attendere con amore^ con diligenza 
e indeffessamente, E però quando diciamo: 
AstUdièv a fèr la tei CÒàa, coman- 
diamo la fretta solo indirettamente, coman- 
dando invece direttamente, il porvi ogni studio 
e il non cessar dalF opera. Di qui V uso che 
i contadini nostri fanno di Studièr per 
Custodirey dicendo attivemente: Studièr 
al fèn per Curare diligentemente la buona 
riuscita di quel raccolto. (Galvani). 

A-t - pron. Ti, A te, P. e. A-t' al dirò - 
Te lo dirò. 

§ 1. A-t' al dégh - Io te lo dico. Te lo dico, 

§ 2. A-t' al dégh me - Te lo dico io. 

A.t - n. AttOy Azione, Ghsto» 

§ 1. Fèr i at a un - Fare gli atti a uno, 
Chiamarlo in giudizio. 

AX - agg. Atto, Adatto, Adattato, Idoneo, 
Capace, 

i^tacadézZy Ctgnéz - Attaccatici 
ciò, Viscoso, Vischioso. 

.Àtacadùra - n. Attaccatura, Il punto 
dove due cose sono attaccate. Il punto dove 
i pani nel cocere si toccano, e non fanno crosta 
diccsi Abboccatura, Bacio. 

A.tacainéllt - n. Attaccamento, Affe- 
zione a persone o cose. 

A.télCll - n. Attacco. « Dèr V atàch - 
Dar V attacco ». 

§ 1. Atàch ed pèt - Attacco di petto. 

%. 2. Atàch - avv. Accanto, Allato, Presso, 
Vicino, Accosto, 

§ 3. Atàch - Aderente, Attaccato, Spesso 
vale Appeso, Appiccato. P. e. Atàch al mùr - 
Appeso al muro. 

§ 4. Stèr atàch a un - Appoggiarsi a uno, 
Stare ai fianchi d* uno, Essere alle costole 
d' alcuno, 

^tacile - agg. Attaccato, Aderiate. 

§ 1. Attaccato. < Atachè al so dvèr - At- 
taccato al suo dovere ». Esatto nelV adempirlo. 

§ 2. Om atachè ai quatrén - Uomo attac- 
cato al denaro; e assol. Uomo attaccato, In- 
teressato. 

i^tacllèr - V. Attaccare. V. Tachèr. 

- Atachèr un ptón - Attaccare un bottone. 

- Atachèr un avis, un sunétt - Attaccare 
un avviso, un sonetto, Affiggerlo. 



- Atachèr ón psigànt - Attaccare un ve- 
scicante. Applicarlo. 

- Atachèr òna caròza, un cavai - Attac- 
care una carrozza, un cavallo, e assol. At- 
taccare. 

§ 1. Attaccare nel significato di Trasmet- 
tere, Comunicare: « Atachèr fóg a óna cà - 
Attaccare il fuoco a una casa. Più particolar- 
mente di mali contagiosi: « A'Fgh'atacò la 
miéra, la rogna - Gli attaccò la migliare, la 
rogna. 

§ Atachèr, più com. Tachèr lit - Attaccar 
lite. 

^tacllères, A.tacllèrs - v. Attac- 
carsi, Afferrarsi a una cosa. 

§ 1. Attaccarsi, Restare attaccato: « El 
sanguisùgh e-n s*èn atachèdi - Le Mignate 
non si sono attaccate ». 

§ 2. Atachères a tutt - Attaccarsi a tutto, 
a ogni cosa, Valersi di ogni pretesto, e anche, 
Appropriarsi senza scrupolo tutto ciò su cui 
uno può mettere la mano. 

§ 3. Atachères con un - Attaccarsi con 
uno. Venire a contesa. 

§ 4. Attaccarsi, Attaccare, Delle piante 
e degli innesti.- 

§ 5. Attaccarsi, Delle malattie, Esser con- 
tagiose. 

§ 6. Atachères a óna còsa - Attaccarsi a 
una cosa. Attenersi a quella. 

§ 7. Atachères insémm - Attaccarsi, Ap- 
piccicarsi insieme. 

% 8. Atachères a un - Attaccarsi a uno, 
Avviticchiarsi a uno. 

A.tànder - V. Aténder. 

^tegiaiXlént - n. Atteggiamento, H 
modo come uno si atteggia. 

A^tegiè, i^tegièda - P. pass. At- 
teggiato, Atteggiata. 

i^tegièr, i^tegières o ^tegièrs 

- V. Atteggiare, Atteggiarsi. 

Attender - v. Attendere, Occuparsi di 
una cosa, e anche Fare attenzione. 

^tendères, A.tendèrs - v. At- 
tendarsi, Di milizie. 

ÀteiXl - n. Attimo, Istante. 

^tempè - agg. Attempato. 

§. Piutòst atempè - Attempatetto, Attem- 
patòtto. 
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Atént - agg. Attinto, Che presta atten- 
zione. 

Atentèr - n. Attentare. 

§. Atentèr a la vétta d'un - Attentare 
alla vita d* uno, 

Atentères, Atentèrs - v. Atten- 
tarsi, Arrischiarsi. P. e A-n m* atént - Non 
mi attento. 

AténziÓH - n. Attenzione, Applica- 
zione d* animo. 

§. Aténzión - Attenzione per Cortesia, 
Garbatezza. « Al m'ha use tant aténzión - 
Mi ha usato tante attenzioni >. 

Atea - avv. Vicino, Accosto. 

§ 1. Atés - Socchiuso. 

§ 2. Le atés - Lì viciìio, Lì presso. 

Atea - agg. Aderente. « Maia atés a 
la pela - Sfaglia aderente alla pelle >. 

Atéàa. - n. Attesa, Atto di aspettare. 

§. Esser in atés'a - Essere in attesa, in 
aspettativa. 

Atestèt - n. Attestato. 

Atg'Xlirès - Di piante Allignare, At- 
tecchire, Abbarbicare e più com. Barbicare. 

Atilè - agg. Attuato, Si dice di abiti 
stretti e aggiustati con certa Yicercatezza. 

Atlm - n. Àttimo. V. Àtem. 

Atimè (car) - Si dice car attimi quel 
carro coperto, ornato o reso soffice da fieno 
o da materassi, entro cui si fanno in villa gite 
festose, piacevoli e di sollazzo. Carro coperto 
(di tele, tende). Forse dal romano volgare 
tegamen = coperchio. (Flechia). Il Galvani 
( facendolo derivare da aczimare = azzimare, 
attilare, ornare, apparare) dà come corrispon- 
dente: Azzimato o reso atto. 

Atinénz - n. Attinenze, Parentlle, 
Amicizie. 

Atintères, Atintèrs - v. At- 
tentarsi, Arrischiare, Arrischiarsi, Ardire, 
Osare. 

Atirèr - v. Attirare. 

§ 1. Atirèr T aténzión, i sguèrd - Attirare 
V attenzione, gli sguardi. 

§ 2. Atirères, Atirèrs 1* odi, e simili - At- 
tirarsi, V odio, e simili. 

Atitudin - n. Attitiidine. Di scienze. 
Arti più com. Disposizione, anche in Mode- 
nese Disposizión. 



Ativ, Ativar - agg. Attivo, Attiva, Che 
ha molta attività. 

§ 1. Ativ - Efficace, Valevole, Possente, 
Dicesi di rimedi. 

§ 2. Ativ - Attivo, cont. di Passivo. L* en- 
trata di un azienda. 

§ 3. Vétta ativa - Vita attiva, contr. di 
Sedentaria. 

Ativè, Ativèda - P. pass. Attivato, 
Attivata. 

Ativèr - V. Attivare, Effettuare. At- 
tuare è voce nuova e poco usata. 

Ativitè - n. Attività. 

§ 1. Metter in ativitè - Eseguire, Atti- 
vare, Effettuare, meglio che Mettere, Porre 
in attività. 

§ 2. Esser in ativitè - Essere in attività, 
Attività di servizio. Dicesi di impiegati. 

Atizèr aJ. fóg" - Attizzare, Rattizzare 
il fuoco. 

Atór - n. Attore, Di teatro. 

Atóren, Datóren - aw. Attorno, 

D* attorno e Dattorno, Intorno, D* intorno. 

§ 1. Mettres atóren a fèr quél - Mettersi 
a fare una cosa. Accingersi a far qualche cosa, 
hicomiìiciare a fare. 

§ 2. Esser atórna a fèr quél - Essere at- 
torno a fare una cosa. 

§ 3. Stèr d' atóren a un - Stare attorno 
a uno. Importunare, Stare alle costole. 

§ 4. Stèr atórn a un - Stare attorno a uno. 
Badare. 

§ 5. Tòres d' atóren un - Levarsi d* ad- 
dosso o d'attorno o di torno uno. Allontanarselo. 

§ 6. Dères d* atóren - Affaccendarsi In- 
dustriarsi, Arrabattarsi, Ingegnarsi. 

Atrativa - n. Attrattiva. 

Atràz - V. AtrEz. 

Atrez - n. Attrezzi, Tutti gli attrezzi 
occorrenti per un lavoro. 

Atrezésta - n. Attrezzista. T. ar. e m. 
Chi provvede e prepara tutto ciò che è ne- 
cessario alla decorazione dei teatri. 

Atri - n. Àtrio. 

Atriz - n. Attrice. 

Aturtiér - V. Attortigliare, e meno 
com. Attorcigliare. 

Aturtières, AturtlèrS - v. Ag- 
grovigliarsi. 
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A-Uge; Nella frase: Esser in auge - 
Esser in auge o nelVauge, Essere in prosperità. 

A.Ut a.Ut - Aut, aut modo latino, si 
o nOy O una cosa o V altra. 

_^-V - pron. Fi, A voL P. e. A-v dirò - 
Vi dirò. 

A-Vàl ■• n. Valle. 

A. vài - n. AvallOy Mallevadoria. 

Avalli - agg. Sconnesso, Rado. Vedi 
ScUNi. 

Avalliti - Prep. e avv. Avanti. 

§ 1. Da che in avanti - Da qui in avanti^ 
Da qui avantiy D* ora in avanti. 

§ 2. Fèrs avanti - Farsi avanti, Avvi- 
cinarsi. 

§ 3. Metter el man avanti - Mettere le 
mani avanti. Nel prop. e nel fig. 

§ 4. Tirèr avanti óna ca, óna famia, óna 
butéga - Tirare avanti una casa, una fa- 
miglia, una bottega. 

Avétnz - n. Avanzo; Risparmio. 

§ 1. Avànz d la tèvla - I rilievi, Gli 
avanzaticci, Gli avanzi della tavola, 

§ 2. Avànz - Avanzo, Avanzaticcio, Ri- 
masuglio. La piccola e peggior parte di ciò 
che rimane d' una cosa. Usasi per lo più col 
plarale. 

§ 3. Avànz dal bicér - Scherzosamente 
Culaccino, 

§ 4. Avànz d*na péza d'pann - V. ScA- 

VAZZ. 

§ 5. Avànz (d') - D* avanzo - Avèren, 
Ésreghen d' avànz - Averiie, Essercene d* a- 
vanzo. 

§ 6. Avànz ed galèra - Avanzo di galera, 
Avanzo della forca, Uomo di pfessima vita. 

Ava.Ilza.IXléllt - n. Avanzamento, Pas- 
saggio a un grado superiore ne' pubblici im- 
pieghi. 

Avance» Avanzèda - agg. Avan- 
zato, Avanzata (in età o d' età), e Stagión 
avanzèda - Stagione avanzata o inoltrata >. 

Avanzèr - v. Avanzare, Restare avere, 
Dover avere. Rimaner creditore. 

§ 1. Avajizèr - Avanzare, Far risparmi. 

§ 2. Avanzèr, Avanzèren, Avanzèrghen - 
Avanzare, Avanzarne, Avanzarcene, Di ciò che 
rimane di una cosa dopo averne consumato 
quanto basta al bisogno. 



"Y.Avan- 
zarsi, Andare innanzi. 

AvaUZÓn - n. Avvicendamento. Ter. 
d* agricoltura. 

§. Divédder la tèra in du avanzón - Divi- 
videre la t^rra in due avvicmdamenti. 

Avèu* - n. Avaro. 

§ 2. Dvintèr avàr - Diventare avaro. 

§ 2. Fèr r avàr - Far V avaro. 

AvarétZ - dim. Avaraccio. 

Avarèzia - n. Avarìzia. 

AvarÓn - accr. e dispr. Avarone. 

AvarÓZZ - aw. e dispr. Avaronaccio, 
Avaraccio. 

Avàzz - V. AvÉzz. 
Avènt - n. Avvento. T. eccl. 
AV6n.tè - agg. Allentato, Ernioso. 
§. Avventato, Sventato, Che opera senza 
riflessione. 

Aventères, Aventèrs > v. Al- 
lentarsi, Allentare, U uscire che fa V inte- 
stino dalla cavità del basso ventre, formando 
un rigonfiamento^ tra il corpo e la coscia. 

§. Avventarsi, Muovere con impeto addosso. 
Il cane s' avventa per mordere. 

Aventór - n. Avventore. 

Avexitóra - n. Awentora, 

Aventura - n. Avventura. 

§. Avventura, Accidenti e incontri, spe- 
cialmente amorosi. 

Aventurèr - v. Avventurare. 

Aventurères, Aventurèr s - v. 

Avventurarsi. 

Aventurèr - n. Avventuriere, Avven- 
turiero. 

Aventuróàa ( vétta ) - agg. Vita av- 
venturosa, Piena d* avventure. 

Aver - V. Avere. 

§ 1. Aver d' aver, Restèr aver - Avere a 
avere, Restare avere o a avere. Avanzare, Esser 
creditore. < Et d' aver quél ? - Che avanzi 
qualcosa da me? > Cosi ^ dicesi a chi tratta 
con mal garbo, o in qualche modo dà noia. 

§ 2. An n' aver un eh' in déga du - Non 
aver un becco d* un quattrino. Non aver un 
che dica due, 

§ 3. Aver da fèr, da studiér ecc. - Dover 
fare, studiare^ ecc., Aver a o da fare, stu- 
diare, ecc. 
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§ 4. Avérla con nn - Averla con unOy 
Aver il tarlo con alcuno, Aver in uggia al- 
cuno, 

§ 5. Aver d^fèr con un - Aver a, da, che 
fare con uno^ Averci interesse. 

§ 6. Aver da fèr con un ! - Aver da fare 
con uno! Esclamazione per indicare che la 
persona con cui si tratta è assai furba o rigida. 

§ 7. Aver un da la sua - Aver uno dalla 
sua. Averlo favorevole. 

§ 8. Aver dal mat - Avere del matto^ 
Avere un ramo di matto, 

§ 9. Aver compassión - Aver compassione, 

§ 10. Aver curagg' ed fèr - Aver coraggio 
di fare, 

§ 11. Aver i òcc' rè*s - Luccicar gli occhi. 
Aver gli occhi gonfi, o pregni di lagrime. 

§ 12. Aver i pé in-t la busa - Avere un 
pihde nella fossa, Esser vicino a morire. 

§ 13. Aver in man tant eh' basta per.... 
- Aver tanto in mano per,,,, cioè certa prova 
p<)r qualche cosa. 

§ 14. Aver la luna - Aver la luna, o le 
lune, Aver pensiero o malinconia. 

§ 15. Aver scrópel - Avere o Farsi scru- 
polo, 

§ 16. Aver un punt d'apogg' - Aver un 
appoggio, Avere chi protegga, diferda, 

§ 17. Aver una cosa d'co da la lèngua - 
Aver una cosa sulla punta della lingua. 

§ 19. Aver in-t el spai - Avere addosso, 
Fig. Parlando di persone, Doverle mantenere. 

Averères, Averèrs - v. Avve- 
rarsi, 

A. versar! - v. Avversario, 

jA-VerslÓn - n. Avversione, 

§. Aversión al zib - Avversione al cibo, 
detto dei Malati. 

A.versitè - n. Avversità, 

Avért - agg. Aperto, 

§ 1. Avért - Sbocciato - Dicesi di fiore 
che ha aperto la boccia (ptòn). 

§ 2. Sit avért - Fondo aperto, Non cinto 
di siepe. 

Avèrta. - Dicesi da noi una specie di 
Fattucchieria, operazione, esorcismo, destinati 
a guarire distorsioni, sciatiche, contusioni e ad 
uomini e ad animali. In Toscana Segnare, 
Es. Mi son fatto segnare le rislpole. 



Avèrta - n. Vista. 

§ 1. L'è una bela avèrta - È una beila 
vista, 

Avèrt, Avèrta - agg. Aperto, Aperta. 

§ 1. Aver la féssa d la stanèla avèrta - 
Aver lo spacco della gonnella sdrucito o 
sdrucita, 

Avertèliza - n. Avvertenza. 

§. Aver averténza - Avere avvertenza, 
Avvenire. 

Aver tir - v. Avvertire, 

Avéz - agg. Avvez0o, Avvezzato. 

§ 1. Avéz a tatt - Avvezzo a tutto. 

§ 2. Mèi avfiz - Mal' avvezzo. Si dice di 
Ragazzo male avvezzato. 

Avezèr - v. Avvezzare, Abituare. 

Avezères, Avezèrs - v. Avvez- 
zarsi, Abituarsi. 

§ 1. Avezères mèi - Avvezzarsi male, 
Prendere delle cattive abitudini. 

§ 2. Tùtt sta avezères - Tutto sta nel- 
r avvezzarsi. 

Avide - agg. Vitato, Terreno con viti. 

Avidèr - V. Avvitire, T. agr. Mettere 
un terreno a viti. 

Avg'Ilir - V. Avvenire, Accadere, 

§. Per r avgnir - Per V avvenire. Da indi 
innanzi. Da ora innanzi. 

Avg'Ilir - n. Avvenire, Ciò che ha a 
venire, ossia il futuro. 

Avg'Óri - n. Augùrio. 

§ 1. Bón augóri - Buon Augurio. 

§ 2. Usèl dal mèi augóri - Uccello del 
mal augurio, Di chi suole annunziar disgrazie, 
par che le porti. 

Avg'Xiràz - Augur accio, pegg. di Au- 
gurio, Sinistro augurio. 

Augure, Augurèda - P. pass. Au- 
gurato, Augurata. 

Avgurèr - v. Augurare, 'Desiderare, 
Bramare altrui bene o male. 

AvgurèreS, Avgurèrs - v. Au- 
gurarsi. 

Aviadura - n. Avviatura. T. di calze. 

Avlè, Avièda - P. pass, e agg. Av- 
vezzo, Avvezza, Avvezzato, Avvezzata, Avviato, 
Avviata. 

§ 1. A vie mèi - Mal avvezzo, avviato. 
Dicesi di ragazzi. 
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§ 2. Negòzi aviè - Negozio avviato. 

§ 3. Negòzi mèi aviè - Negozio male av- 
viato. 

A-Vlèr - V. Avviare^ Avvezzare^ Abituare, 
Assuefare, Accostumare, 

§. 1. Avièr una candéla, óna botta, al fógh 
- Avviare una candela, una botte, il fuoco, 

§ 2. Aviér un a ón érta - Avviare uno in, 
a, per un' arte, 

AvièreS, Avlèrs - v. Avvezzarsi, 
Abituarsi, Assuefarsi, Accostumarsi, 

§. Avviarsi, Incamminarsi, 

Avlli, Avllida - P. pass. Avvilito, 
Avvilita. 

A-Vilimént - n. Avvilimento, 

A-Vllir - V. Avvilire. 

AvilireS, AvllirS - v. Avvilirsi, 
e anche per Sbigottirsi, Perdersi d' animo, 
Abbattersi. 

Avincllèr - v. Piegare a modo di 
vinco di vimine. (Galvani). 

A-Vinèr - V. Avvinare, Dicesi di botti, 
barili nuovi, ecc. 

A.vià - n. Avviio, Annunzio, Manifesto. 

§ 1. Èsser d' avis - Essere d* avviso, Pen- 
sare, Credere, Giudicare. 

§ 2. Grazia d^l'avis! - Grazie deW avviso! 
Obbligato ! 

§ 3. A-m' è d^avls t'em tóg in gir - Mi 
pare che tu mi canzoni, o mi corbelli, 

AvÌàa>dLÓr - n. Avvisatore, Dicesi del- 
l' Inserviente del teatro che porta le lettere, 
le ambasciate, ecc. 

Ajviòèy Aviàèda - P. pass, e agg. 
Avvinato, AvvUata. 

§. Om aviàè, raèz salve - Uomo avvinato, 
mezzo salvato, Prov. 

A.VÌàèr - V. Avvinare, Avvertire. 

Avmént, ClierSÙda - n. Rincaro, 
Aumentare il prezzo. Rinvilio è il contrario. 

AvOCllÒt - n. Avvocato, 

- -4vochèt del cavs pèrsi - Avvocato delle 
cause perse, Buono a nulla. 

- Fèr Tavocbèt - Far V avvocato. 
Avòri - n. Avòrio. 

§ 1. Dént d'avòri. Spai d'avori - Denti 
d' avorio. Spalle d' avorio, Bianchissime. 
Avril - n. Aprile. 
§ 1. Avril tùtt i de un baril - Aprile 



ogni giorno, ogni gocciola un barile, ogni 
gocciola vai mille lire. 

§ 2. D' avril gnanch un fil - D* aprile 
non t' alleggerire. 

Avrir - V. Aprire. 

§ 1. Avrir al lébber - V. LÉBBE&. 

§ 2. Avrir la véna - Aprir la vena, Levar 
sangue. 

§ 3. Avrir un negòzi - Aprire un negozio, 
una bottega. Metterla su. 

§ 4. Avrir la butèga - Aprire la bottega, 
cioè incominciare la vendita. 

§ 5. Avrir V ànem suo - Aprire, Manife- 
stare, Dire V animo suo, e assol. Aprirsi. 

§ 6. Avrir i òcc' - Aprire gli occhi. Ac- 
corgersi. 

§ 7. Avrir i òcc* a un - Aprire gli occhi 
a uno, Avvertirlo di un errore in cui sia. 

Avàén - avv. Vicino, Presso, Accanto. 

Avéén Vàinant - n. e agg. Vici- 
nante, Vicino, Chi abita presso. 

Avéinè, Avólnòda - P. pass. Av- 
vicinato, Avvicinata, Accostato, Accostata. 

Avàinòr - Avvicinare, Accostare. 

§. Avsinèr óna persóna - Avvicinare una 
persona. Andarle vicino, e anche Vederla 
spesso. 

Avàinères, Avàinèrs - Avvici- 
narsi, Accostarsi, 

§. Avvicinarsi, Approssimarsi, Detto di 
tempo: « Avsinères el fèst - Avvicinarsi, 
Approssimarsi le feste ». 

Avtór - n. Autore. 

Avtoritè - n. Autorità, Si usa anche 
al plur. Égli autoritè - Le Autorità. 

Avturlzazión - n. Autorizzazione, 
meglio Licenza, Permesso, Facoltà. 

AvtÙIX - n. Autunno. 

AVÙ, AvÙda - P. pass. Avuto, Avuta. 

§. Chi ha avù ha avù - Chi ha avuto ha 
avuto, 

Avuiò, Avuièda - P. pass. Avvolto, 
Avvolta, Aggomitolato, Aggomitolata Avvilup- 
pato, Avviluppata. 

Avuièr - V. Avvolgere, 

§ 1. Avuièr so - Aggomitolare, Fare un 
gomitolo. 

§ 2. Avuièr - Avviluppare, « Avuièr in-t 
un siàl - Avviluppare in uno scialle ». 
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A.vuiòres, A.vulèrs - v. Aggi- 

rarsif Mettersi in giro, Andare attorno. 

§. Avvilupparsi, Abbindolarsi^ Avvolgersi, 
Di fune, filo e simili. 

AASiClClé - agg. Acciaccato, Sdraiato. 

§. Farmént azachè - Gr-rano acciaccato, 
allettato. 

AASiCÌléT - Acciaccare, Sdraiare, Porre 
a giacere, 

Aikacllòres, Aiacllòrs - v. Ac- 
ciaccarsi, Sdraiarsi, Parsi a giacere, 

§ 1. Azachères vòlt a bàss - Sdraiarsi 
boccone. 

§ 2. Ricadere, Dicesi del frumento ecc. 
Se avviene per forza d' acqua o di vento, 
Acciaccarsi, Allettarsi, Abbaruffarsi, 

.AJSént - n. Accento, 

.A^zentÒr *- v. Accentare. 

Ajzéé - agg. Accerito, Molto acceso nel 
viso per sole o per altra cagione. 

Ajzééf Ixnpiò - agg. ^cce^o. 

A2ÌÓI1 - n. Anone, Atto, 

§. Bona, Cativa azión •• Buona, Cattiva 
azione, 

A^untÒr - V. Aggiungere, 
AjzÒT - n. Acciàio. 
jAJBCtrÒ - agg. Temperato. 
AiCLTtìLéy AieLrd.Od.ei - agg. Attar- 
dato, Attardata, Arrischiato, Ai^ischiata. 
Aie^rdÒV - v. Attardare, Arrischiare, 
Avventurare, Porre a rischio o a pericolo. 

AJiBXdèreay A^cu'dèrs - Aiutar- 

darsi, Arrischiarsi, Avventurarsi, 



Aikardós, AiBXd.òaeL - agg. Attar- 

doso, Attardosa. 

AzeiTén - n. Acciaiìiòlo, Arnese d'ac- 
ciaio per affilare le coltella, ecc. 

§ 1. Acciarino, Battifuoco^ Ordigno d'ac- 
ciaio col quale si batte la pietra focaia per 
trarne scintille da accender l'esca. 

§ 2. Azarén da séla - Acciarino, Ferretto 
fìtto air estremità della sala dei veicoli a ruote. 
Ci sono Acciarini ad asse, a paletta, a ron- 
dine, inginocchiati, ecc. 

§ 3. Acciarino, Ingegno, che adattato alla 
cassa de' fucili o delle pistole, e, fatto scattare 
mediante una molla, serve a dar fuoco alla 
carica. 

§ 4. Bàter l' azarén, o bàter fógb * Bat- 
tere V acciarino. 

A.2èrd - n. Attardo, Rìschio. 

A.zldéxit - n. Accidente, Caso, Vale 
anche Accidente, Colpo d' accidente, Colpo 
d* apoplessia, Colpo apopleticp. 

§ 1. Azidént sèch - Apoplessia fulmi- 
nante, Accidente a secco, a ferraiuolo, a cam- 
pana. 

§ 2. Azidént! * Accidenti! 

jA.ZÌdeiXté - agg. e nome Accidentato, 
Apopletico, Colpito da apoplessia. 

j^LZtè (Butir) - Burro cotto. 

A.zupir - V. Azzoppire, Far diventar 
zoppo. 

^ZUpires, A.ZUpÌrS - v. Azzoppire, 
Diventar zoppo. 
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- J3t - La seconda lettera dell'al- 
fabeto. 

Bà.l3a - n. Bàlia, Nutrice. 
§. Dèr, Métter, Tór a babà - Dare, Met^ 
tere. Prendere a balia. 

Babèl - Bablle o BabUle, Disordine, 
Confusione, F. e. Ma qu6sta 1' è una babèl 
- Ma questa i una babele, 

Babéo - n. Babb'ho, Uomo stolido. 

Babilonia - n. Babilònia, Riunione 
di persone o Luogo, dove sia g^n confusione, 



disordine. « Ma questa l' è óna Babilonia - 
Ma questa è una Babilonia >. 

- Vale anche strepito, voci discordi o con- 
fuse. « Parer óna babilonia - Parere una 
babilonia >. 

Babión. (probabil. da babulus = stolto) 
- agg. Bobbio, 

§ Babiòn, Babióna - Brodolone, Brodo- 
Iona, Sucido, sporco e dicesi specialmente di 
chi nel mangiare e bere s' imbrodola tutto. 
V. Sbbudghón. 
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- V. Chiacchierare, Cicalare, 
e anche Gridar contrastando, 

§. Shaccannare, Shaccanneg giare, 

BStcaiÓIX - n. Ciarlone^ Ciarliero, Ci- 
calone, Chiacchierone, Ciancione, Sussurrone, 
8 eh iamazzatore. 

B&caJLà ' u- Baccalà, e meno comune 
Merluzzo, V. Stocféss, 

§ 1. Bacala séch - Baccalà secco. 

§ 2. Metter a mói al bacala - Mettere ii 
baccalà in molle, a rinvenire, 

BarCalÒr - n. Lucerniere, Arnese per lo 
più di legno, al quale si attacca il lume a 
mano. Si compone del piede e del fusto in 
cui è la scaletta cioè quella serie di buchi 
per piantarvi la punta del manico del lume 
o lucerna a mano. Il lucerniere usa ancora 
in qualche rara casa di contadini. 

BeiCÓiXI - n. Baccano, Rumore, Fra- 
casso, Strepito, Chiasso, Bordèllo, 

§ 1. Fèr dal bacàn - Far baccano, 

§ 2, Fèr un bacàn dal diével - Fare il 
diavolo, Fare il diavolo e peggio, il diavolo 
a quattro, il diavolo a sei, Fare un gran chiasso. 

Bacàtta *- V. Bachèttà. 
- V. Bocca. 
- n. Bacchio, più com. Pertica - 
Lungo bastone per bacchiare. 
§. Cervo volante. Insetto. 
Bacllèr ( Dal latino pango = piantare, 
ficcare, passato per le forme pago, paco, baco ) 

- Imprimere il piede o Percuotere colla pianta 
del piede, 

§ 1. Por piede : P. e. A-n bacarò più in 
ca tua - Non porro più piede in casa tua. 

§ 2. Bachèr adóss - Porre i piedi sopra 
gli altrui. Pestare i piedi a uno, 

§ 3. Bachèr in-t' un calcàgn d' na schèrpa 

- Scalcagnare, 

§ 4. Bachèr in-t' i pé - Pestare i piedi 
a uno, 

Bacllétta - n. J^acc^e^^. 

§ 1. Bachétta da tamarazèr - Carnato, 
Scamato; quindi Bàter o Sbàter la lana - 
Scamatare. 

§ 2. Bachetta da sbàter i pagn - Bacchetta 
da battere i panni, 

§ 3. Bachetta d'na gabia - Gretola plur. 
Ghrltole, 



§ 4. Stèr a bachétta o a stéch - Stare a 
segno o a dovere,. 

§ 5. Tgnir a bachétta o a stéch - Tenere 
a bacchetta, a dovere, a segno, 

§ 6. Cmandèr • a bachétta, - Comandare 
governare a bacchetta, 

§ 7. Bachétta d' canva - Canapule, Fusto 
secco della canapa spogliata del suo tiglio. 
Registrato dal Rigutini non dal Giorgini- 
Broglio. 

§ 8. Bachétt dal dvanadór - Coste, costole 
delV arcolaio. Quei legni verticali intorno ai 
quali si adatta la matassa. 

§ 9. Bachétta d' azénder in cés'a - Accen- 
ditoio, 

§ 10. Bachétta da ranòr - Mazzàchera, 

Baciarél - n. Bacchio, Bastone, Ba- 
tacchio, Bastone grosso e corto. 

Baciarlòda - n. Bacchiata, Colpo di 
bacchio. 

Bacilèr - v. Vacillare. Voce popolare. 

Bacina (dal latino volgare bacca = 
vacca) - n. Vaccina, Vacca, Voce contadi- 
nesca. 

BaciÒOll - u. Battaglio, Batacchio, Di- 
cesi di grosse campane. ' 

Baoiócll - agg. Stolido, Sciòcco, Sem- 
pliciòtto. 

Baciucaxnént e Sbaoiucamént 

- n. Scampanìo, Sbatacchio, Suono continuato 
di campane. 

BadUCllélI - n. Battaglino, Dicesi di 
campanelli. 

Baciuclièr, più spesso Sbaciu- 

OllÒr - Sbattagliare, Scampanare, 

Bacia - V. BoCLA. 

Baciò ver (da bacch = bacca e tkver 
■=1 lauro, per le forme lavro, laver) - n. 
Bacca, Orbacca, e com. Coccola d' alloro, 

Bactèda - n. Bacchettata, 

Bactèr - v. Vergare, Picchiare con 
mazza. Scudisciare è termino letterario. 

BaCtÓn da USlÒr - n. Panione, 
Mazza impaniata per pigliare gli uccelli. Ver- 
gone non è comune 

Badalócb. - n. Baccano, Chiasso, Bor- 
dello, Il vocab. Giorgini-Broglio ha Badanai, 
Badananai, Badanaio per Grida confuse di 
molte persone. 
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§. A Badalóch - A Bizzeffe^ In copia^ In 
abbondanza, 

Badanai, Patanai - n. dar- 

pamCf Ciarpe, Cose vecchie e di poco pregio. 

Badàssa - V. Badéssa. 

Badèr - v. Badare, Attendere, Porre 
attenzione, Porre cura. Aver occhio. 

§ 1. Badèr - Badare per Invigilare, Cu- 
stodire: « Badèr a butéga, Badare a bottega ». 

§ 2. Badèr ai fat so - Badare a se. Ba- 
dare ai fatti suoi, 

- n. Abbadessa, Badessa, 
- n. Badile, Strumento noto. Non 
registrato dal Giorgi n i-Broglio. 

Badllòda - n. Badilata, Tanto per 
Colpo dato col badile, quanto per Ciò che può 
. stare di terra o d* altro sopra un badile. Ba- 
dilata non è registrata né dal Giorgi ni -Broglio, 
né dal Rigutini. 

Sad±è, Badzèda - agg. Batte&iato, 
Batte&tata, 

Bàfl, Sbafi - n. Baffi, Mustacchi, Ba- 
sette, 

§ 1. Un coi baffi - Uno coi baffi, fam. 
di Persona o cosa tenuta in gran pregio: 
« L'è un méster coi bàfì - £ ttn maestro 
co* baffi ». 

§ 2. Agh fumma i bàfi - Co' baffi, 

§ 3. Alchères i bàfi - Leccarsi i baffi, 
Mostrarsi molto soddisfatto di cosa che si sia 
ottenuta. 

§ 4. Rédder sott i bàfi - Ridere, Rider- 
sela sotto i baffi, 

§ 5. Baffo, Fregaccio fatto sul viso col- 
r inchiostro, carbone o simili. 

Bag'ai - n. Bagàglio, 

§ 1. - Usato da modenesi per dire, Bam- 
boccio, Usasi ancora per peggiorativo di ra- 
gazzo, Ragazzaccio, Monello, Galuppo dato 
come corrispondente dal Galvani, è fuori d'uso. 
(Forma dial. di bagaglio, che sarebbe il po- 
sitivo del toscano bagaglione = propr. chi 
porta bagagli: ma dicesi per i spregio). 

§ 2. Coso (bagai è la forma dial. del to- 
scano bagaglio ). - Diccsi quando non sovviene 
il nome di un oggetto o di una persona. 

- n. Bamboccia. 
. Bag'aina - dim. FanduU 
lino, FanciuUina, Ragazzino, Ragazzina, Nel 



Bagain modenese si aggiunge V idea dì debole, 
mingherlino, stento, 

Bagaiàtt - V. Bagaiètt. 

Bag'aièr - v. Cosare, Voce generica 
per quella che al momento non sovviene. 

Bacraiett - V. BagaIk. 

Bag'atèla - n. Bagattella, Bak£kcola, 
Inezia, Frascheria, Baia, Cosa di ninna im- 
portanza. 

§. Bagatèla - Bagattelle ! Ba&iecole ! Cap- 
peri! Zucche! Esclam. 

Bagiétn, - agg. Baggiano, Bagg^o, Sto- 
lido, Sciòcco, Buacciòlo. 

Baglana - agg. Baggiana, Baggla, 
Stolida, Sciòcca, Buacciòìn. 

Ba£riaxièda - u. Baggianata, Scioc- 
chezza, Scipitezza, Buacciolata, 

Bàgla - V. Bègla. 

Bég'la - n. Zàcchera, Panzana, La 
mota, che girando per le strade, si attacca 
alle vesti da' piedi. 

Bàg*!! - n. Baglio. « Bagn chèl, fredd, 
tièpid, a vapor, sale, eec. - Bagno caldo, 
freddo, tiepido, salato, ecc. » 

§ 1. Bàgn -maria (A) - Cuòcere o scaldare, 
a bagnomaria. 

§ Fèr un bàgn a vapor - Fare un bagno 
a vapore, Fig. Fare una gran sudata. 

Bagnaròla - n. Tinòzza, Vaso ad 
uso di bagnarsi. 

Bagnaról - n. Bagnaiuòlo, Colui che 
tiene il bagno. 

BagnéiHt - n. Bagnante, plur. Ba- 
gnanti, 

BagiXè, Bagnèda - P. pass. Ba- 
gnato, Bagnata, 

Bagxièr - v. Bagnare, Ammollare, Far 
mòlle. 

§ 1. Bagnèr la pc^nna - Intingere la penna, 

§ 2. Bagnèr la biancaria - Inumidir la 
biancheAa, Spruzzarvi acqua per umettarla 
e disporla alla stiratura. 

Bagnères, Bagxièrs *- v. Bagnarsi. 

Ammollarsi, Divenir mòlle. 

§ 1. Bagnères la bOeca - Bagnarsi la bocca 
le labbra, Mangiare o bere cosa che inu- 
midisca, rinfreschi la bocca. 

§ 2. Bagnèr al bècli - Bagnare il becco 
Mettere il becco in mòlle. Fam. per bere. 
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§ 3. Parer un pulsén bagnò - Parer un 
pulcino bagnato, 

Bagnlcol - V. Bagnól. 
Bagnili, Bagnina - n. Bagnaiaòlo, 

Bagnaiuòla, L' uomo e la donna che prestano 
servizio in uno stabilimento di bagni. 

Bagnól - n. IntintOy Intìngolo, La 
parte liquida delle vivande. 

BagÓrd - n. Bagordo, Convegno di 
persone scioperate e viziose, che fanno bac- 
cano mangiando e bevendo smoderatamente. 

Bai - Bàio, Aggettivo di mantello di 
cavallo; e, secondo le differenze, dicesi: baio 
chiaro-scuro, castagno, focato, lavato, bruciato, 
dorato, ecc. 

- n. Abbàio, Latrato. 

- n. Baia, Burla, Scherzo, 

§ 1. Fèr la baia - Fare V urtata, V abba- 
iata. Beffare. 

§ 2. Dèr la baia - Dare la baia, la qua- 
dra, la berta. 

Baiamént - n. Abbaio. L' abbaiare 
frequente e prolungato, e anche L* abbaiare 
di più cani insieme. 

BaiÒda * n. Abbaiata, Latrato. 

§. Abbaiata, Abbaione, Il gridare dietro 
uno che fanno i ragazzi battendosi la mano 
alla bocca : < Per la baièda a un - Far V ab- 
baiata V abbaione o il baione a uno >. 

- V. Abbaiare, Latrare. 

- V, Abbagliare. P. e. L' è un 
srén ch'ai baia - Egli è un sereno che ab- 
baglia. 

BaiÒCll - n. Baiòcco. Antica moneta 
di rame dello Stato pontificio. 

§. A-n valer un baiòch - Non valer un 
baiocco. Nulla. 

Baiàa e B€tià (Galvani lo connr.tte 
col greco palio = scuotere, agitare : quindi si- 
gnificherebbe ^enda^Zeo, ciondolo) - Bargiglio, 
Bargiglione, Quella carne rossa, come la cre- 
sta, che pende sotto il becco ai galli, ecc. 

§. Bais dal péss' - Brànchie e volg. Orec- 
chie, Organo respiratorio de' pesci. 

Baiiuxàtta - V. Baiunétta. 

Baiunètta - n. Baionetta, 

- n. Ballo. 

- Palla. 
§ 1. Bàia ed mercanzia - Balla. 



§ 2. Bàia - Panzana, Caròta, Fiaba. 

§ 3. Dèr a intènder del bài, o piantèr del 
bài - Sballare, Piantare carote, panzane. 

§ 4. Bàia da s'ciòp - Palla da schiòppo. 

§ 5. Bàia d'nóva - Palla di neve. 

§ 6. Esser d' la bàia ( Galvani lo connette 
con palla, accennando alle antiche società per 
il giuoco della palla : quindi esser d' la baia 
significò prima appartenere a quella società 
poi a una cricca qualunque) - Essere di balla 
con uno, Essere della cricca. Esserci d* ac- 
cordo per segreto maneggio. E cosi Andare, 
Mettersi di balla. 

Baia (da ballare) - Balla, Sbòrnia, 
Stoppa, Ubriacatura. 

§ 1. Aver, Ciapèr la bàia - Avere, Pren- 
dere pigliar la balla, e più com. la stoppa 
o la sbornia. 

"B&léibil - agg. Ballabile. 

Baladéna' - n. BaUatina. 

BalafÒr ( dal frane, balafre = sfregio 
fatto sul viso a qualcuno) - n. Uomo vile e 
da nulla. Vigliacco, Dappoco. 

Balànza - n. Bilancia. 

§ 1. Stanghett d' la balànza - Stilo, Fusto. 

§ 2. Piàt d' la balànza - Còppe, Gusci, 
Piatti. 

§ 3. Zódes zódez - Bilico, Ago, Lingua. 

§ 4. Balànza da pòz - n. Mazzacavallo. 
Strumento che serve per attinger acqua nei 
pozzi ed è un legno che bilicato sopra un 
altro si abbassa ed alza. 

§ 5. Saccaia, V. Teabaldèl. 

Balanzén - n. Bilancine, Bilancetta, 
Dim. di bilancia. Le bilancie che servono a 
pesar V oro, le monete, diconsi Sagginolo, 
Saggio. 

§. 'bilancino, Traversa di legno o di ferro 
dove si attaccano le tirelle del cavallo. 

Balarén - n. Ballerino. 

§. Balarén da còrda *- Ballerino di corda, 
Funambolo, Funambulo, Acròbata, 

Balàtt - V. Balétt. 

BalavÓSter - n. Balaustro. 
BalavÓStra - n. Balaustrato, Balau- 
strata. 

Balbetòr, più com. Intartaiòr - 

v. Balbettare. 

BalbUZiént - agg. Balbo, Balbuziènte. 
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Balcunzèl dal piód - Specie di 

carretto a due ruote sul quale posa e si ferma 
la bure dell' aratro. Iti toscano forse manca 
il corrispondente. Il Voc. Mirandole se -Italiano 
ha: Scannello, Carretto, Avantreno delV aratro. 
V. Bancunzèl. 

Bstldaclléxi - n. Baldacchino, Arnese 
che si porta o tiene affisso sopra le cose sacre, 
i seggi de' principi, e gran personaggi in segno 
d'onore. Le sue partì sono: il ciUo, il soprac- 
cièlOf ì drappelloni, il penero, le nappe \ e le 
aste se il baldacchino è portatile. 

§ 1. Baldachén dal lèt - Sopracciò, La 
parte superiore del cortinaggio del letto. La 
parte che gira intorno al letto attaccata al 
sopraccielo dicesi pendagli, più com. pendoni, 
drappelloni. 

§ 2. Baldachén da fnèstra - Pendone, 
Drappellone, 1 regoli di legno, cui sono attac- 
cati i drappelloni delle finestre, diconsi Pal- 
chetti, 

BstldaUZSt - n. Baldanza, Ardire, Ar- 
dimento, Temerità, Arroganza, Sfacciataggine. 

§ 1. Con baldanza - Con Baldanza, Bal- 
danzosamente, Arditamente. 

§ 2. Ciapèr baldanza - Pigliar baldanza. 

BaldElXlZÓà - agg. Baldanzoso. 

Baldòria - n. Baldòria, Fig. per Di- 
vertimenti, Feste, Allegria. 

Balèda ed né va - n. Pallata di 

neve. 

§. Fèr el balèd - Fare alle pallate, Ti- 
rarsi le pallate, Tirarsi a vicenda delle palle 
di neve. 

Balén - Pallino, Grillo, La più piccola 
delle palle del giuoco, alla quale debbono 
accostarsi le palle. 

§ 1. Balén d'chèrt - Un pacco di carte 
(da giuoco). 

Baléna - n. Balena, Il più grande 
de' cetacei. 

§ 1. Oss ed baléna - Stecche di baléna. 

§ 2. Baléna da s'ciòp - Pallini, Muni- 
zione da caccia. La più piccola dicesi Miglia- 
rola e in plur. Migliarini. 

Balenèr - v. Balenare, cioè Affacciarsi 
alla mente. < Balenèr un'idèa - Baleiiare 
un^ idea >. 

- V. Ballare, Danzare, 



§ 1. Balèr la vésta - Abbagliare, P. e. 
A-m baia la vésta - Abbàglio. 

§ 2. Quand as è in bài, bisogna balèr - 
Quand* uno è in ballo, bisogna ballare , ov- 
vero, Chi no7i vuol ballare non vada alla 
festa. 

§ 3. Agh bàia la cavaléna - Corre o 
Scorre la cavallina, Cioè cavarsi ogni piacere 
senza ritegno. 

§ 4. Balèr dénter a un vesti -^ Sguazzare 
in un vestito. 

§ 5. Balèr - Zoppiccare, Tentennare, Di- 
cesi di scranna, tavola, ecc. Ballare. 

Balétt - n. Balletto, 

Ball - V. B6LL. 

Bòli - n. Bollo, Sigillo, SuggUlo, Vale 
anche Impronta. 

Baléstra - n. Baléstra. 

§. Balestra. Ter. stamp. Un' assicella con 
sponda da tre lati, che serve a comporre od 
impaginare, ed in questo secondo uso ha una 
lastra di metallo con manubrio, la quale si 
sfila da essa a fine di trasportare altrove la 
forma impaginata. 

Balia (èsser, dèr in) - Essere, dare in 
balìa. 

Baliàrtlcll - n. Baliàtico, H Salario 
che si dà alla balia. 

Balón - Pallone. Fig. Ernia, Allen- 
tagione, Allentatura. 

§ 1. Balón da pézz - Tómbolo delle trine. 
- Oss - Piombini. 

BalÓrd - agg. Balordo, Stùpido, Sci- 
munito, Sciòcco. 

Balordétgln - n. Balordàggine, Sci- 
m,unitàggine. 

BalÓsa plur. BalÓS (da baia =z palla; 
quasi pallose, tonde a guisa di palla per il 
bollire in acqua) - n. Ballòtte, Sùcciole, Ca- 
stagne cotte allesso con tutta la buccia. 

BalÒSS (Galvani lo connette coli' ant. 
ted. bai =z falso ; ma è forse da connettere con 
baia =1 palla, come il precedente. Cf. il toscano 
pallone o pallore pien di vento = sciocco, 
borioso e vantatore) - agg. Uomo dappoco. 
Gaglioffo, e le cui vanterie, poste al cimento, 
non provano. 

§ 1. BalÒSS - Birbante, Birbone. 

§ 2. Massa o móccia d'balòss - Cana- 
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gliume, Rihaldaglia^ Mano o Fitta di far- 
fanti di birbanti. 

Balòta, nel modo Vecc'balóta - 

Vecchio barbogio^ Vecchio baccello^ Vecchio 
cucco, 

§ 1. Témp balòta - Tempo balògio, Quando 
è nuTolo e pare che voglia piovere. 

§ 2. Balòta d' V òcc' - n. Palla o Bulbo del- 
l' occhio» 

§ 3. Balòta d' V 6v - n. Tuorlo, Rosso del- 
V uovo. 

Balot&gg' - n. Ballottàggio. 

BalsàrZniOll *- n. Balsàmico. 

§. Asé balsàinich - Aceto balsamico. 

BaltÓIl - n. Goccioloni, Munizione da 
schioppo grossa. 

BalUIXér - agg. Usasi questa voce per 
indicare persona vecchia cascatola, che in ita- 
liano direbbesi Squarquòio. 

Balunzén - n. Palloncino, Lampion- 
cino. 

Balurdlmént, Sbalurdiméixt 

- n. Sbalordimento, Capo giro, Vertigine. 

Balurdón - n. Balordàccio, Scimu- 
nitàccio. 

Baluàèr - n. Sucdolàio, Venditor di 
succiole. 

BalUSSèda - n. Scimunitaggine, Scem- 
piaggine, Balordaggine, Birbonata, Birboneria. 

BalUSSÓIl - n, Gaglioffàccio, Tristac- 
cio, Furfantaccio, Birbantaccio. 

BalUtélXa - n. Pallottolina. 

Balvèrd e Belvèrd - u. Baluardo. 

Balzàn - agg. d' uomo - Balzano, Bi- 
sbetico, Stravagante, Fantastico, Bislacco. 

§. Tèsta balzana - Cervello, Ingegno bal- 
zano, Bizzarro, Stravagante. 

§. Balzano, Dicesi di cavallo che abbia 
r estremità delle zampe di color bianco. 

BambaàélXa - agg. Bambagino, dim. 
di Bambagia. Tela fatta con filo di bam- 
bagia. 

BaiXlbaàÓn (da Bambagia) - agg. 
Sempliciòtto^ Scimunito. 

§. Bón bambasón - Buon pastricciano, 
Bonàccio. 

Bambén, Putén, Bambéna, 

Puténa - n. Bambino, Bambina. 

§ 1. Esser un bambén, un putén - Essere 



un bambino, di Persona adulta che ha po- 
chezza d' animo. 

§ 2. Fèr al bambén, al putén - Fare il 
bambino. 

Bambèà - Bambàgia, Cotone. 

§. Èsser avezè a viver in-t' al bambès - 
Essere avvezzo o tenuto nella bambagia, cioè 
in morbidezze. 

BaiXlbizlÒr - v. Abbambinare. Tra- 
sportare pezzi di pietra alquanto lunghi met- 
tendoli per ritto sul suolo, e facendoli muo- 
vere ora sopra uno ed ora sopra un altro dei 
suoi canti. Ter. de' marmisti. Dagli altri di- 
cesi Sterzòr. 

Bambòz, Bambòza - agg. Bam- 
bòccio, Bambòccia, cioè Semplice, Inesperto, 
Inesperta. 

§. Bambòz da piruchér - Testihra. 

Bambuzèda - n. Bambocciata, Bam- 
binata, Azione da bambino. 

BambUZÓIX <- n. Bambocdone, Stupi- 
done, Stupidàccio. 

BambUZÓna - n. Bambocciona, 

Banca - n. Banco, Panca. Arnese noto 
di legno sul quale possono sedere insieme più 
persone. 

§ 1. Banca - Istituto di credito. 

§ 2. Andèr a scóder a la banca di capuzén 
- Riscuotere alla banca dei monchi. Scherz. di 
chi avanza da un cattivo pagatore. 

§ 3. Andèr satt banca - Perdere quattrini 
in commercio. 

§ 4. Stèr a scaldèr el banch - Starsene 
a scaldar le panche. 

Banoalàtt (diminutivo di bancale o 
pancate) - V. Bancalétt. 

Bancalètt (d' la fnèstra) - n. Da- 
vanzale, ParapUto. 

Bancàtt - V. Bakchétt. 

BétUCll - n. Banco, Può essere anche 
plur. di banca, e allora si dice: El banch, 
Le banche; 1 bànch, / banchi. 

§ 1. Bànch da marangón - Pancone, Banco 
da falegname. 

§ 2. Bànch da cesa - Panca. 

§ 3. Bànch d'orèves' - Tavoleilo. 

§ 4. Tirèri al banch di Capuzén - Vedi 
Banca § 2. 

BaiXCllélXa - Panchetta, dim. 



- è6 - 



BstUCllétt - n. Panchetto, 

§ 1. Banchett da pè - Panchetto, Pan- 
chettino, Sgabello da piede, Predellino^ Pre- 
deUetto, Posapiedi, 

§ 2. Banchètt da calzulèr, da scarpulén - 
Deschetto, Bischetto, T. de' calz. Le parti prin- 
cipali sono: Regolo quell'orlo rialzato che 
forma tutto in giro alla tavola la spalletta o 
la sponda, affinchè non cadano a terra gli or- 
digni deir arte. Regoletti, quei quattro scom- 
partimenti agli angoli per rìporvi la pece, il 
sego, le setole, le bullette, 

Baixcunzòl dal piód - V. Bal- 

CUKZÉL. 

Bàrild - n. Bando, < Puhlichèr un hand 

- Pubblicare un bando >. 

- V. Bènda. 

- n. Banda, Banda musicale. 
Corpo di suonatori. 

§. Banda, per Compagnia di gente raccolta 
e armata. 

Banda * n. Banda, Parte, Lato, 

§ 1. M£ltter da banda - Mettersi da banda 
più com. Mettersi da parte, Risparmiare, 
Raggruzzolate, Far gruzzolo, 

§ 2. Fères da banda - Tirarsi da banda, 

§ 3. Lassèr da banda - Lasciare, Mettere, 
Porre da banda, Omettere, 

§ 4. Savér óna cosa da bona banda - Saper 
alcun che da buon luogo, Da persona auto- 
revole, 

§ 5. Tgnir da la banda d'un - Parteg- 
giare, Stare con, Tenere dalla parte o banda 
di uno. Favorirlo, 

Bandéra * n. Bandiera, Vessillo non 
è del parlar comune. La bandiera principale 
di un esercito dicesi propr. Stendardo, 

§. Mudèr, Cambièr bandéra - Mutare, 
Voltar bandiera, Mutar partito. 

BandéSta - n. Bandista, Chi fa parte 
d' una banda musicale. 

Bandi - P. pass. Bandito, 

Bandi - n. Bandito, Assassino. 

Bandida - Nella frase « Córt bandida 

- Corte bandita ». 

Bandir - v. Bandire, 
§. Bandir la eros adòss a un - Bandire, 
più com. Gridare, la croce addosso a uno, 
BandtrÓla - n. Banderuola, Venta- 



ròla, Ventaruòla, Mettesi sui campanili, o su 
luoghi alti, e col suo volgersi indica qual 
vento tiri. 

§. Banderuola, Volubile, Incostante, In- 
stabile, Voltafaccia. 

Bandirón - n. Bandierone, accr. di 
Bandiera, 

Bàndol, più com. CO - n. Bàndolo, 
lì capo della matassa. 

§. Truvèr al bàndol - Trovare il bandolo, 
Fig. Trovare il modo per venire a capo d' una 
difficoltà. 

Bànna - V. Bènna. 

BétO - Nel modo : A-n fèr gnanch bao - 
Non dir neppur una sillaba, Non far motto. 

Bara - n. Bara, Cataletto, Strumento 
di legname fatto a guisa di letto per traspor- 
tare morti. Il cataletto coperto con la coltre 
(pann da mort) dicesi Feretro, 

§. Grosso baroccio. Grosso veicolo a due 
ruote. 

Baraca - n. Baracca. Costruzione po- 
sticcia di legno o di tela. 

§ 1. Baracca - Cosa poco stabile. Vale 
anche Gozzoviglia, 

§ 2. Baracca - Imbroglio, Pasticcio, 

§ 3. Fèr andèr la baraca - Reggere, Man- 
dar avanti la baracca, Far andar avanti alla 
meglio la famiglia. 

§ 4. Fèr baraca - Gozzovigliare, Stare in 
gozzoviglia, Darsi tempone, 

§ 5. Stèr in baracii - Far gozzoviglia, Far 
baldòria. 

Baracllèr - v. Gozzovigliare, Stare 
in gozzoviglia, Far baldoria, 

BaracÓn - n. accr. Baraccone. 

BaradÓr - v. Barattiere, Truffatore, 
Giuntatore, Baro, Ligannatore, 

Baraónda - n. Baraonda, Confusione, 
Garbuglio, Intrigo, Viluppo. 

Barétt - n. Baratto, Permuta, Cambio 

Barate, Baratèda - P. pass. Ba- 
rattato. Barattata, 

Baratèr - v. Barattare, Permutare, 
Cambiare. 

§ 1. Barattare, cioè Sostituire con malizia 
una cosa a un' altra : « L' orèves al m' ha 
barate la cadéna - L' orefice mi ha barattato 
la catena ». 
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§ 2. Barattare, per Prendere una cosa 
d'un altro credendo di prender la propria: 
« A ìór air a a i ho barate al capei - Ieri sera 
ho barattato il cappello ». 

§ 3. Baratèr mestér - Barattare tnestieret 
lasciare quello che si ha per mettersi a un 
altro. 

§ 4. Baratèr el chért - Barattare le carte. 
Barare, 

Baràrtol - n. Baràttolo, Alherlllo, Vaso 
di terra o di vetro per riporvi o tenervi con- 
serve e simili. 

Ba«rsttòz - n. Barattina, Baratto ma 
di cose di poco valore, e i baratti che fanno 
tra loro i ragazzi. 

Bcu^bCtOàn *- n. Barbacane, Pezzo di 
muro a scarpa appiè d' un muro verticale, per 
sostegno e rinforzo. 

Bctrbalstxnéxit - n. Abbarbagliamento, 

Bcirbcdòda - n. Bavarese, Bevanda 
composta di latte, caffè e cioccolatta. A Fi- 
renze anche Bianca, < Mi porti una bianca ». 

BarbCtglàlX * n. Barbagianni, Ghifo, 
Allòcco, 

§. T'é al gran barbagi&n - Sei il gran 
barbagianni, cioè balordo, sciocco, 

Barbatléna o Réna - n. Ulva, 

Sorta di pianta palustre, che ha le frondi 
membranose e a palma. Nasce e galleggia 
neir acqua. 

§. Chiacchierina, Pettegola, Si dice di 
ragazza che abbia molta lingua. 

Barbér - n. BarbUre, 

§. Butéga da barbér - Bottega da bar- 
biere. - Barbieria è voce che se ne va, dice 
il Rigutini. 

BarbiS dal gàt - n. Baffi, Baèette, 
Mustacchi, Barbigi, 

BarbiS dal gal - Bargigli, Bargi- 
glioni, 

BarbóIX - agg. Barbone, Agg. di una 
specie di cane. 

Baj'batòla - n. Barbatala, Capo di 
vite. 

BarbUtèr - v. Borbottare, Brontolare, 
§. Barbutèr i bude in-t la panza - Gor- 
gogliare, Brontolare le budella o il corpo. 

BarbUZÒl - n. Barbozza, Il punto dove 
il labbro inferiore del cavallo s' attacca alla 



mascella inferiore. - Barbazzale corrisponde 
alla nostra Grumetta, 

BarcCU^Ól - n. Barcaiuòlo, Barcaiolo, 
Navicellàio. 

Barcaròla - n. Barcaròla, Specie di 
canzone. 

Batroàssa - V. Babchéssa. 
Baroatta - V. Babchètta. 

BarcàrZZa <- n. Barcaccia, Palco te- 
nuto al teatro da una società di amici, e 
dove non vanno che uomini. 

Bctrcliegiòr - v. Barcheggiare, Bar- 
camenare, 

Barolléssa - n. Loggia, Tettóia, Log- 
giato, Pòrtico, Lòggia a tettoia, (Ter. camp.). 

Barchetta - n. Barchetta, Navicalo. 

Baroón - n. Barcone, accrescitivo di 
barca. 

Baj:HÌadura - n. Bardatura, I fini- 
menti per bardare il cavallo. 

Bardàss (antica voce teostica com- 
posta da bard-leas = barba - privo, quindi 
prima significò sbarbatello, ragazzo poi ragaz- 
zaccio, Gralvani) - n. Ragazzo, Enunciato spre- 
giativamente, Bardassa, Ragazzaccio, Bagazzo 
impertinente e senza giudizio. 

BardétSSa - n. Bardassa, Ragazzaccia, 
Frasca, Fraschetta, 

Bardassèd - v. Ragazzate, Fanciul- 
laggini, 

Bardassòn *- n. FanduUone. Acc. di 
Fanciullo. 

Bardèla (dal vestì) - n. Falda, Quarti, 
al plurale. < I quarti del vestito ». 

Bardòoll - n. Bardòtto, Fig. Garzone, 
che si adoperi come per aiuto in ordinari e 
bassi servigi - < Bardòch ed stala - Bar- 
dòtto di stalla ». 

Bàregli - V. Boregh. 

Baròla - n. Barella, 
§. Baròla - Bara, Cataletto. 
Barèlla - n. Barile, Pipa, Botte bi- 
slunga che serve a contenere liquori, vini. 
Barerà - n. Barrica, 
Bculcllèda - n. Barricata, 

Baricbèda, Srai, Sraión - n. 

Aria, Termine agric. Stabbiolo, formato di 
piccole cancellate, per V allevatura de' ma- 
iali. 
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Barlollòr - v. Sbarrare, Asserragliare, 
meno bene Barricare, Metter sbarra per im- 
pedire il passo. 

§. Fèr el barìchèd - Fare le barricate, 

Barloliòres, Barlolièrs - Sbar- 
rarsi, Asseragliarsi, 

Bctril - n. Barile < Baril ed tón - Ba- 
riglione di tonno >. 

§ 1. Fèr a scarga baril - Fare a scarica 
barile. Gioco fanciullesco. 

§ 2. Avril tùtt i de un baril. V. Avbìl. 

Barilón - n. Bariglione, Grosso barile. 

Baidlòt - n. Barilòtto, Barilòzzo. 

§, Barilòt, Barilòta - Tombolotto Tombo- 
lotta, Uomo o donna non tanto alta ma fatticcia. 

Bctrisèl (ba la stessa rad. di bargello) 
- n. Barglllo, 

Bariton - n. BaAtono, Cantante. 

Barlascli - V. Bablosch. 

Ba«rlòia - n. Buono a nulla, e si dice, 
d' uomo, e di donna. V. Beblòia. 

§. Una barlòia d* na ca <- Una catapecchia, 

Ba«rlÓmxn - n. Barlume, 

§, Aver, Dér un barlómm - Fig. Avere, 
Dare un barlume, Avere, Dare appena un' idea 
(di una cosa). 

BarlÒSCll - agg. Un po' losco o guèrcio, 

BarÒCll - agg. Baròcco, Strano, Irre- 
golare, Difettoso, 

Bairoolliàem - n. Barocchismo, Ba- 
roccume, 

Baróflla - n. Baruffa, Barabuffa, Zuffa, 
Contesa, 

§ Atacbèr baróffa - Far baruffa, Abba- 
ruffarsi, Arruffarsi, Accapigliarsi, 

Bai^Óineter - n. Baròmetro, 

§. Barómeter ambulànt - Barometro am- 
bulante, Fam. di chi risente le più piccole 
variazioni atmosferiche. 

Barón - n. Barone, Titolo di nobiltà. 

§. Barón futù - Birbo, Baron cornuto, 
Birbante, Furfante, Baron con V effe. 

BarÒZ - n. Baròccio, Barròccio. 

§ 1. BarÒZ da bó - Carro, Veicolo con- 
sistente in un piano di legno, su due rote, 
con sponde dalle parti dette anche bande, e 
davanti una grossa stanga o timone a cui 
s' attaccano i buoi. 

- Il cassino del carro, Le bande (el spdnd). 



Il toppo d* avanti, Il toppo di dietro, Il timone 
la stanga (al timón)^ Le rote (el ród), 
La martinicca (la martinécca), Il mulinèllo 
della martinicca (al mulinèl). Il verricello 
del carro. 

§ 2. Dèr a 1' èlta, Dèregh a so, Arbaltér al 
baròz - Dar su. Dare alV aria al barroccio, 
Acculare il barroccio, o il carro cioè volgerlo 
air ingiù con le stanghe in alto. 

§ 3. Sbarello, Specie di barroccio che per 
mezzo di un gancio s' alza; senza staccare, e 
si scarica per di dietro, e serve specialmente 
per trasportare terra, letame ne' campi. 

Baròza - V. Babòz. 

Baruzànt - n. Barocciàio, Barroc- 
ciàio, 

Ba«ruzècLa - n. Barroccio, Barrocciata, 

Baruzéll - n. Barroccino, Dim. di 
Baròccio. 

BarUZÒr - n. Birocciàio, 

Barzlàtta - V. Babzlètta. 

Barzlétta - n. BarteUetta, Motto pia- 
cevole, ridévole. 

Baàalécll - n, BaèiUco, Bassilico, 

Baslón, BaslÓna - n. Ba&ionaccio, 
Bationaccia, Per dispregio, di chi ha gran 
bazza. 

Baàaméllt - n. Baàamento. 

Baàén - n. Bacino, Dim. di Bacio. 

Baàèr - v. Baciare, 

§ 1. Combaciare, Combagiare, Unione 
perfetta di legno con legno, di ferro con 
ferro, ecc. 

§ 2. Basères i gòmet - Far Gesii con 
quattro maiii, Contentarsi, Dichiararsi sod- 
disfatto. 

Baàèrs - v. Baciarsi, 
- V. Baèire, più comun. Svenire, 
iSveìiirsi. 

Basléna - V. Baslètta. 

Baslétta - n. Ba&iina, dim. di Bai^a. 

Baslón, BaslÓna - V. Baslutók. 

Baslòt (trasformazione di bacilotto) 
- n. Bacino, Bacile, Catinèlla. L' italiano Ca- 
tino corrisponde alla nostra CacLlxièla. 

BaslUtÓn, Baslutóna - n. Bat- 
tone, Battona, accr. di bazza. Chi ha bazza 
lunga. 

Baàón - n. Bacione^ Baciòzzo. 
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- n. Bassorilievo. 
- n. BassOy Di voce, di suono, o 
di cantore. 

Bass - agg. Basso. 

- Càmer bassi - Camere basse, non sfogate. 

- Bass ed statura - Basso di statura, di 
bassa statura, Bas^o di persona. 

- Al bas vénter - Il basso ventre - El 
pért da bass - I^e parti basse, Le parti ge- 
nitali. 

§ 1. Tgnir bàss un - Tenere tino basso, 
corto, a segno^ in soggezione. Fig. Non lasciare 
che uno stenda le ali. 

- Tgnlres bàss - Tenersi basso, Si dice 
nello stimare una cosa^ nelF offrire, nel chie- 
dere. 

§ 2. Andèr a bass - Andare a basso, 
Discendere. 

§ 3. Fèr èlt e bass - Fare alto e basso, 
Operare a capriccio, a suo senno, ad arbitrio. 
Farla da padrone. 

§ 4. A tèsta bassa - avv, A capo chino 
basso. 

§ 5. Caschèr a tèsta a bass - avv.* Ca- 
scare, cadere a capo fitto, alV ingiù. 

§ 6. Alter bàss - Altari bassi. Laterali. 

§ 7. Basso, quanto alla larghezza: Nàster 
bass - Nastro basso. 

§ 8. Basso, quanto alla qualità : Òr bass - 
Oro basso, 

§ 9. Basso, quanto al tempo: Carnevèl 
bass - Carnevale basso, 

§ 10. Méssa bassa - Messa bassa, com. 
Messa piana : il contrario di Cantata. 

§ ri. Fèr man bassa - Fare man bassa, 
Portar via, o Rovinare tutto ciò che si trova 
in un luogo. 

§ 12 Prézi bass - Prezzi bassi, Si dice 
nella compra e nella vendita quando la roba 
non è cara. 

- Anem bass - Fig. Animo basso. Che non 
ha sentimento della propria dignità. 

- Gént basssa - Gente bassa o di bassa 
estrazione, Di umile condizione. 

- Manér bassi - Maniere basse Modi 
bassi, Proprie di persone non civili o mal 
educate. 

Bassa - n. Luogo basho, e anche Ab- 
bassamento (di terreno). 



Bassàtta - V. Bassètta. 
Bassàzza - V. Bassézza. 

Bassotta - n. Bassetta, Gioco proibito. 

Bassézza - n. Bassezza, Azione di 
animo basso. 

Bassóra - Ora bassa, Voce contadi- 
nesca. Si usa né seguenti modi: 

§ 1. A la bassóra - Stasera, SulV imbru- 
nire, In sul cader del giorno, Verso sera. 

§ 2. Sta bassóra *- Sulla sera, Stasera, 
Oggi sul tardi, sulV imbrunire. 

§ 3. lér bassóra - ler sera, Ieri sul tardi. 

§ 4. Dmàn bassóra - Domani sera, Do- 
mani sul tardi. 

Bast, Basti - n. Basto. 

Bastardèla o Stuvaróla - Ba- 
stardella, Stufaiuòla^ Vaso di rame stagnato, 
di terra cotta con coperchio, per cuocervi 
entro carne. 

Bastardòn - n. Bastardino, Bastar- 
dkllo. Trovatello, Innocentino. 

Bastardòn - n. Succhione, Quel ramo 
d' una pianta, specialmente della vite, che 
viene con troppo rigoglio, e succhia 1* umore 
dei rami vicini e gli estenua. 

§. Cl5mb bastardòn - Piccion gròssi e 
(secondo il Palma) Colombo Terzone o Ba- 
stardo Bastardelh. 

Bastòrd - n. Bastardo, Trovatalo, 

Bastèr - v. Bastare. 

%. 1. Bastèr V ànma - Bastar V animo, Ba- 
stare il cuore, Dar il cuore, Aver ardire. 

§ 2. Basta che - Purehl, Sì veramente 
che, Con patto o A condizione che. 

BastilXlént - n. Bastimento. 

BaStÒlX - n. Mazza, Bastone - Se per 
termine di giuoco Bastoni. 

§ 1. Bastón del zirèl sovra al candél 
- Maestrella, Ter. de* tessitori. Parte del te- 
laio, che è un legno posto in alto, al quale 
è fermato una girellina, nella cui gola passa 
la corda, ai capi pendenti della quale sono 
legati i licci. 

§ 2. Bastón d* V umbrèla - Bastone, Mazza 
dell* ombrello. 

Bastunòda <- n. Bastonata. 

§ 1. Fèr el bastunèd - Fare alle bastonate. 

§ 2. Bastunèd da òrb - Bastonate da orbi, 
da ciechi. 
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§ 3. Èsser da òrb cb'fòn el bastunèd • 
Essere due ciechi che fanno alle bastonate. 

§ 4. Pracb ed bastunèd - Fiacco di le- 
gnate, di bastonate. V. Fbach. 

Bastunè, Bastunèda - P. pass. 

Bctsionato, Bastonata, 

Bastunèr - v. Bastonare^ Ritrovare, 
spianar Cy ragguagliare le costure (ad uno). 

BastUZlér - n. Mazzière, (Arcaico Ba- 
stoniere). Colui cbe ba cura cbe le processioni 
vadano con ordine. 

Bastunères, Bastunèrs - v. 

Bastonarsi, 

Bastunzèn - n. Mazza, Mazzetta, 
Mazzettina, Giannetta, 

Batétr (disusato) - n. Bastarda, Una 
maniera di carrozza cbiusa,. detta cosi percbè 
fu come un imbastardimento di una carrozza 
più grande, 

Batazz - V. Batèzz 

BatOÓr - n. Batticòre, Batticuòre. 

§. Batticòre, Apprensione penosa e ancbe 
Aspettazione. 

Batdór - n. Battitore, Colui cbe batte 
trebbia il grano. 

§. Battitoio, Grossa tavola di legno, o Ci- 
lindro scannellato per trebbiare. 

Batént * n. -Battente, La parte del- 
l' imposta d' un uscio o d' una finestra cbe 
combacia collo stipite, colla soglia o coir altra 
parte deir imposta, quando si cbiude. 

Batéàem - n. BattlÈimo, 

§. Tgnir a batéàem - Tenere a batte- 
simo, 

Batèdsi - n. Battiàimo e ancbe Battet- 
iando, 

§. Baté22 - Corredo del battezzando, 

BatAétncll *- n. Battifianco, Stanga o 
asse cbe nelle s^lle si mette tra un cavallo 
e un altro. 

Batxnùr (S^ughèr a) -V, 2]uGnÈH. 

Bàrter - v. Battere, Dar colpi. 

§ 1. Battere per Percuotere, 

§ 2. Bàter al gran - Battere il grano e 
ancbe altre biade come vena, fave, fagioli ecc. 
H grano da noi si batte o col Correggiato 
(zérc') co' buoi i quali trascinano cilindri 
scanalati e talvolta armati di punte, o grossi 
sassi, una grossa tavola di legno con sopra 



sassi od altro ; o finalmente a macchina chia- 
mata Trebbiatore, Trebbiatrice. 

§ 3. Bàter, meglio Sbàter i pagn - Battere 
i panni, 

§ 4. Bàter, più com. Sbàter i tamaràz - 
Battere, più com. Ribattere le materasse. 

§ 5. Bàter la chèrna - Battere la carne, 

§ 6. Bàter Tazarén - V. Azabén. 

§ 7. Bàter al fèr fin eh' Tè cbèld - Bat- 
tere il ferro quando è caldo, Valersi della 
buona occasione. 

§ 8. Bàter al fèr, V argént, V òr - Battere 
il ferro, V argento, V oro, 

§ 9. Bàter - Battere, Per Vincere. « Al 
l'ha batù - Lo ha battuto %, 

§ 10. Bàter un - Fig. Battere uno, cioè 
Essere superiore. 

§ 11. Bàter munèda - Batter moneta. Co- 
niarla. 

§ 12. Bàter o Sbàter i dènt - Battere i 
denti, 

§ 13. Bàter o Sbàter la févra - Batter la 
febbre, Averla. 

§ 14. Bàter o Ciuchér el man - Batter le 
mani, Applaudire. 

§ 15. Bàter al tach - Battere il tacco, 
Battere il taccone, Fuggire. 

§ 16. A-n bàter òcc' - Non batter occhio, 
Non batter palpebra, Stare in grande atten- 
zione. 

§ 17. In-t' un bàter d'óec' - In un batter 
d* occhio. Modo avverbiale : Prestissimamente 

§ 18. Bàter al témp - Battere il tempo. 
Ter mus. Scherz. Batter la Zolfa, 

§ 19. Bàter al tambór - Battere il tamòuro, 

§ 20. Bàter la campagna, una stròda - 
Battere la campagna, Una strada, 

§ 21. Bàter o Sbàter al nès - Fig. Bat- 
tere il naso in « A-n trova gnint s* e-n gb' 

bàt al nès cóntra - Non trova le cose se 
non ci batte il naso, 

§ 22. Bàter, Sbàter la tèsta in-t' al mur - 
Battere il capo nel muro, Iperb. Darsi alla 
disperazione. 

S 23. An savér dóv bàter o sbàter la tèsta 
- Non sapere dova battere il capo, Essere 
incerto. 

§ 24. Bàter - Battere per Urtare, Inve- 
stire. 
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§ 25. Bàter - Battere delle pulsazioni or- 
dinarie del cuore e del polso. « A-m Mt al 
cor - Mi batte il cuore ». 

§ 26. Bàter al sol in Battere il sole in..,. 

« In-i;'la hìè cambra agh bài al sol tutta 
la maténa - Nella mia camera ci batte il 
sole tutta la mattina ». 

§ 27. La léngua bàt dóv al dént dól - La 
lingtLa batte dove il dente duole, Prov. di 
chiaro significato. 

§ 28. Bàtres - Recipr. Battersi lo stesso 
che Combattere, « Bàtres in duèl - Battersi 
in duello ». 

§ 29. Bàtersla - Bàttersela^ Andar via. 

§ 30. Bàter - Ribattere, AflSnare il taglio 
agli strumenti rurali, e Bàter al fèr da sghèr 
- Ribattere la falce fienaia ». 

§ 34 Bàter dur - Star duro^ Tener duro^ 
Insistere. 

§ 32. Bàter un óss, óna fnèstra - Soc- 
chiudere, Abbattere un usciOf una finestra, 

§ 33. Bàter - Martellare, Dicesi di ferite, 
e Pignoli. 

Batòsta» (téla) -- agg. Tela batista o 
battista. 

Bsttibècll - n. Battibecco. 

Batiból - n. Tafferuglio, Bolli bolli, 
Parapiglia. 

Batmingatt - V. Batminqhétt. 

Batming'llétt - n. Mazzeranga, Stru- 
mento rusticale, fatto d' un legno colmo, piano 
nel fondo, fitto in una sottil mazza a pendio: 
e si adopera per assodare e spianare le aie. 

BatÒCC' - n. Bottino. Il pozzo nero. 

§. Cisternino, Serbatoio profondo per uso 
di contener acqua. 

Batòsta - n. Batòsta, Baruffa, Per- 
dita, Sconfitta, Fig. Rovescio, Sinistro, 

§. Batòsta usasi tanto in Modenese quanto 
in Italiano, anche per malattia sofierta. P. e. 
Al tèi r ha supere óna bela batòsta - Il tale 
ha superato una bella batosta, 

Batria - n. Batterìa, Un numero de- 
terminato di cannoni, con tutti gli attrezzi. 

§ 1. Batteria, Soneria, Ter. orolog. 

§ 2. Batria ed cuséna - Batteria da cu- 
cina, Stoviglie, Attrezzi di cucina e più spe- 
cialmente quelli di rame battuto. 

Bàtta - V. Bòtta. 



BatÙ - P. pass. Battuto, Percosso. 

BatÙ - n. Pavimento alla veneziana, a 
smalto, 

BatÙ - agg. Fitto, Panno o tela ed è 
contrario di Rado. 

BatUda - n Battuta, 

§ 1. Batùda ed pois - Battuta di polso, 

§ 2. Batùda dal cavai in-t' V andèr - Scal- 
pitìo, Scalpito, 

§ 3. Stèr fòrt a la batùda - Star foHe, 
sodo, saldo al macchione, 

§ 4. - Battuta, T. music. 

§ 5. Batùda d' aspèt - Battuta d* aspetto, 
T. mus. 

§ 6. - Frustino, Mozzone, Sferzino, e cor- 
ro ttam. Svertino, e com. Codetta, Quello spa- 
ghetto che messo in fondo alla sferza o frusta 
serve a farla schioccare, 

§ 7. Stèr in batùda - Stare in Cervello, 
in giudizio, 

§ 8. Strèda batùda - Strada battuta, 

Batùfel - n. MoUitvdine, Confusione, 
Rumore. 

Batsfcòr - V. Battet&are, 

§. Batter al vén - Battezzare il vino, An- 
nacquare il vino, 

Bavarén - n. Baverina, Goletta, (T 
donn.). 

§. Facciòla, Facciòle, Due striscie di tela 
inamidata che scendono sul petto dal collo, 
e fanno parte dell' abito che i magistrati, gli 
avvocati, ecc. vestono nel pubblico esercizio, 
delle loro funzioni. 

Bavaréna - n. Baverina, Specie di 
solino goletta di tela, o tulle, ricamato o 
smerlato, o di maglia a ago torto, che le donne 
mettono al collo dei vestiti. 

Bavaróla - n. Bavàglio, Specie di 
piccolo tavagliolo che si mette ai bambini a 
tavola per pulizia de' panni! 

Bavéla - n. BavHla, Registrato dal 
Rigutini, non dal Qiorgini-Broglio. 

Bavatta - V. Bavétta. 

BàiVer - n. Bàvero, Collare del ve- 
stito, ecc. 

§. Bàver da sóra - Soggolo, Velo che por- 
tano le monache sotto la gola, ed intorno ad 



essa. 



- n. Stòrta, Slogatura, Di- 
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^ storsìone violenta dei tendini o legamenti 
delle articolazioni. 

Bavóll - n. Baule, 

BstVÓttSt - n. Bautta, Specie di cap- 
puccio piccolo che si metix)n le donne andando 
la sera al teatro o alle feste. Qualche volta 
la bautta, oltre il cappuccio, è V intero vestito, 
a uso di maschera, anco per gli uomini. 

Bàvra. - Giogàia^ Pagliolàia, La pelle 
pendente dal collo de* buoi. Per similitudine 
si dice alla bavra degli uomini e delle donne, 
Pappagòrgia, 

Bawer - V. BEvvee. 
Bàwersla - V. Bévveesla. 

Bàjfca - n. Baita, Buona sorte. Buona 
fortuna. 

§. Capitèr, Aver una bàia - Capitare, Aver 
una batta, 

Bsufcar - n. Batiar, Luogo aperto al 
pubblico dove sono diversi generi di mercerie. 

Bàzél ( lat. bajulus = portatore ) - Ca- 
stello, Arnese che porta cannicci, stecconate, 
stuoie, qualsivoglia altro in servigio rustico 
domestico. 

Bà±el, Balanzén, Zambér - n. 

Ar cuccio, Bastone più o meno arcuato ai due 
capi del quale havvi una staffa per appen- 
dervi corbe, panieri e simili, da trasportarsi 
a spalla da un uomo. Serve allo stesso uso 
anche il Bacchio, semplico bastone, non ar- 
cuato, con una tacca alle due estremità, 
(Palma). 

Baiòt - agg. Bazzòtto, Uovo tra sodo 
.e tenero. 

Bazz - V. Bòzz. 

BétZiga - Bàzzica (T. gioco). 

§. Bàziga con la mata - Bazzica con la 
matta. 

Bà.Zig'llèr - Bazzicare, Praticare, Fre- 
quentare, € Da la tèi a-gh* bàziga.... Dalla 
tale ci. bazzica... Dìcesi per lo più in cattivo 
•enso. 

Bazll - V. Baslòt. 

Bearla o Pearia - n. Beccherìa, Ma- 
cellerìa. 

Bebèda o Pebèda - n. Beccata, 
Colpo dato col becco. 

Bellèr o Pellèr - n. Beccaio, Ma- 
cellàio. 



Bebèr, Pellèr - v. Beccare. 

§ 1. Bchér róvva - Piluccare l'uva. 

§ 2. Beccare, Fig. e fam. Prendere, o Ot- 
tenere con accorgimento. « Al Tha bebé lo 
lo cai post - E* Vha beccato lui quelpBSto *. 



- V. Beccarsi^ Detto degli uccelli. 

§. Di malattie, Acquistarle. 

Beón» Peòn - n. Boccone, Anche 
Phszo, Pezzetto. 

§ 1. Bcón dal prét - Boccon da preti, Cibo 
squisito, e anche si chiama cosi per ischerzo 
il Codione o Codrione, l'estremità delle reni 
in cui spuntano le penne della coda, nei vo- 
latili. 

§ 2. Bcón d'ia vergógna - Bocconcino 
dalla creanza o del compliniknto. 

§ 3. Dèr un bcón - Dare la polpetta, Av- 
velenare. 

§ 4. Bón bcón - Buon boccone, Bocconcino 
ghiotto Santo, o Da preti, o Da paradiso; 
e dicesi di vivande eccellenti. 

§ 5. Bón bcón - Ironicamente: Buoìia lana, 
Lana fine, cioè Cattivo soggetto. Uomo tristo. 

§ 6. n. Pillola, Boccone, (T. med. ). 

§ 7. Lavurèr a pèzz e bcón - Lavorare 
a pezzi e bocconi. 

§ 8. Bcón d' Adam - Fico o Pomo d' A- 
damo. Gorgozzule e scherz. Nottolino. Gros- 
sezza che apparisce esternamente sulla gola 
a guisa di noce. 

§ 9. Fór in bcón una còsa - Fare a boc- 
coni, a pezzi a brani, una cosa. 

§ 10. Al n' è bcón pr i tó dént - Non l 
boccone pe* tuoi denti. Dicesi di chi non me- 
rita una cosa o non n' è degno. 

§ 11. Aver al bcón a la góla - Avere il 
boccone alla gola, Aver mangiato da poco, 

§ 12. Aver un bcón a la góla - Trasl. 
Avere il boccone, un boccone alla gola. La 
sensazione che prova chi ha I' ugola calata 
le tonsille enfiate. 

§ 13. Aver avù al bcón, Tór al bcón - 
Avere avuto il boccone. Prendere, Pigliare il 
boccone. Di Chi si lascia corrompere dai do- 
nativi. 

§ 14. Dèr al bcón - Dare il boccone, Cor- 
rompere con donativi. 

§ 15. Cuntèr i bcón a un - Contare i boc- 
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coni a unOf Stare osservando uno nel tempo 
che mangia. Vale anche Dar poco da man- 
giare. 

§ 16. Tóres al bcón d' in bócca - Levarsi, 
Cavarsi U boccone o il pane dalla bocca o di 
bocca. 

§ 17. Bcón amèr - Bocconi amari, Dispia- 
ceri, dolori, umiliazioni. 

§ 18. Fèr un bcón da magnèr - Fare un 
boccone da mangiare. Prepararlo. 

§ 19. Vgnir al bcón a la góla - Tornare 
il boccone a gola, alla gola, di roba mal di- 
gerita. 

Bcunòda, Pcimèda - n. Boccone. 

Bcunzén, Pounzén - dim. Boc- 
concino, Bocconcino, anche Pezzettino, 

Bdagn - n. Palàncola, 

§. Bdagn con al mantégn - Palancola col- 
V appoggiatóio. 

ò - V. Becasu. 

- n. Sergozzone, Colpo forte 
nel gozzo. V. Sóttbèch. 

Bdétnap - n. Pedana, 

Bdénst - n. Pedina, Uno dei pezzi con 
cui si giuoca a dama. 

Becaflgh. o becfigll - n. Beccafico, 
Specie d' uccello. 

Bòcamòrt - n. Beccamòrti, Becchino, 
Colui che sotterrra i morti. 

Becedarl, Becidaj:*! - n. Abbece- 
dàrio, Sillabàrio, 

BÒCll - n. Becco, Eostro, Fig. Boc- 
càccia. 

§. 1. Fèr di beeh - Far boccaccia^ o boc- 
cacce o le Boccacce, Dicesi del contraffare il 
volto torcendo gli occhi e tutti i muscoli della 
faccia, o per puro scherzo> o per vizio, o per 
atto di dispregio e di stizza contro alcuno, 
come fanno i bambini. 

§ 2. Fèr al bèch all'oca - Fare il becco 
air oca. Dare all' opera compimento. 

§ 3. Ecco fat al bèch a 1' òca e i còren 
al podestè - Ecco fatto il becco alV oca e le 
corna al potestà. Modo prov. 

§ 4. Dèr d'bèch a ttttt - Dar di becco a 
ogni cosa. E più com. Metterci il becco. Voler 
fare il saccente. 

§ 5. Bagnèr al bèch - Mettere il becco in 
molle. Fam. per bere. 



§ 6. Bèch ed léga - Usavasi in senso di 
scherno per indicare un Soldato estense. 

BecfUClÙ - n. Becco coli' effe, Mariuòlo. 

Becfutrést - n. Becco colV effe, Ma- 
riuòlo. 

BecfUtÙ - n. Becco cornuto. Dicesi 
bassamente di persona astuta e pronta nel- 
r operare. Altrimenti Mariv/>lo, Birichino, 
Cattivino, Birboncello, Tristarlllo, Insolente. 
Agg. a fanciullo : Diavoletto, Serpentello, Ra- 
gazzo vispo e vivace. « L' è un gran becfutù 
- È un gran briccone, cioè Astuto, Accorto ». 

BecgrÒSS o BecdÙr - n. Fruèone^ 
Uccello. 

Becgnól - n. Luminello, Piccolo anel- 
letto dove s' infila il lucignolo della lucerna. 

§. Beccuccio, Canaletto adunco ond' esce 
il liquido de' vasi. 

Beclàgn - V. Becléqn. 

BdClégn - n. Picchio, Specie di uccello. 

BòdOr (a) - m. avv. A bada « Tgnir 
a bèda - Tenere a bada, Mandar d* oggi in 
domane. 

§. Bèda t'ni pérd - Modo nuovo e basso 
per dire che uno non ha denari. 

Béda (lat. bhta = biètola) - n. Biètola, 
Ortaggio. 

Bedròva» (composta di beda = bietola 
e réva = rapa) - n. BarbabiUola. 

Beduéna» - n. Beduina^ Mantello non 
più in uso. 

Béff - n. Filetto. Sorta di gioco che si fa 
su una tavola simile a quella della dama dove 
sono segnate delle linee sopra alcune delle 
quali chi gioca cerca di disporre tre pedine 
in fila, nel che consiste la vincita. < A-i' ho 
fàt béff - Ho fatto filetto ». 

Bèga (femm. di bégh ) - n. Ape, Picchia, 

§. Bus da bèga - Arnia, Alveare. 

Bèga - n. Bega per Rissa, Questione, 
È voce che non si usa in città, ma in qual- 
che luogo della provincia. 

§. Zercher bèga - Cercar bega. 

Bégazucllòra - n. Zuccaiuòla, In- 
setto nocivo agli orti, che sta sottoterra ro- 
dendo nella stagione esteva le radici delle 
piante. 

Begli ( ha la stessa etimolog. dell' ita- 
liano baco) - n. Baco, Verme. 
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§ 1. Bègh da ISgn - Tarlo. 

§ 2. Bégh da seda - Bigatto^ Baco da seta. 
Filugello. 

§ 3. Bégh d' la panza - Vermi, Bachi. 

§ 4. Bégh dal furmént - Gorgoglione, 
Tonchio, Punteruòlo. 

§ 5. Bégh da furmai - Bachi, del calcio. 

Bégrst (dal lat. picem =: pece che 
avrebbe dato un agg. pécera, bégera donde 
bégra. Galvani) - n. Melma, Melletba, Mòta. 

Bèi - Agg. Beilo, In tutte le significa- 
zioni italiane. 

' § 1. Bell'in fassa^ brótt in piaza - Bello 
in fascia, .brutto in piazza. Prov, Spesso chi 
è bello da piccino sarà brutto da grande. 

§ 2. Al mond Fé bel perchè Tè vari - 
Il mondo i bello perchè è vario. Prov. 

§ 3, Bèi sanghev - Bel sangue, D' uomo 
donna, lodando la freschezza e il colorito 
della carnagione. 

§ 4. Oh bela! Oh quést è bela! - Oh bella! 
Oh questa è bella. Esclam. 

§ 5. Fèria bela - Farla betta « Lo al 
mTha fata bela, ma me a-gh la farò piii 
bela - Lui me Vha fatta bella, ma io gliela 
farò più bella. 

§ 6. Fèr, dir, séntren, vfidren del bèli - 
Farne, dime, sentirne, vederne delle belle. 
Cose straordinarie. 

§ 7. La bela - La bella, lì ultima partita 
d' un giuoco. 

§ 8. A la bela prémma - Alla bella prima. 
Sul bel principio. 

§ 9. Fères bel - Farsi bello, scherz. Ve- 
stirsi con eleganza. 

§ 10. Fères bel d'na cosa - Farsi bello 
di una cosa, Attribuirsene il merito senza 
ragione. 

§ 11. Dvintèr bèi - Diventar bello. 

§ 12. Mfttter in bela -copia - Copiare a 
buono, mettere al pulito, o in buona copia. 

Bèi - n. Bello, BeUezza, Beltà. 

§ 1. Esser in-t al so bèi - Essere nel suo 
beilo, di Persona o cosa che si mostra in tutta 
la sua bellezza. 

§ 2. In-t al piti bèi - Sul più bello e I 
al gnén a ciamèr in-t al più bèi d' la fèsta 
- Lo vennero a chiamxtre sul più bello della 
festa. 






§ 3. Al bèi l'è che Il bello è che 

La cosa più naturale, strana curiosa è che.... 

§ 4. Al bèi, La bela - Il bello, La bella, 
D' uomo e donna che hanno relazione amorosa, 
anche disonesta. 

§ 5. Fer al bèi a óna donna - Fare il 
bello con una donna. Farle la corte. 

§ 6. Vgnir al bèi - Venire il bello. P. e. 
S'a-m vin al bèi, Se mi viene il bello, se mi 
capita il bello. 

§ 7. Al bèi al piès a tiitt - Il bello piace 
a tutti; le belle cose piacciono a tutti. 

§ 8. Al bèi a-n n'è bel, l'è bèi quell 
eh' piès - Non è bello quel che e beUo, ma h 
bello quel che piace. Prov. 

Bèi Bèi - modo avv. Bel bello, Adagio 
adagio, Pian piano, Con precauzione, A poco 
per volta. 

Belàmm - V. Belòmm. 

Bèlber - n. Bàrbero, Nome che si dava 
ai cavalli che correvono il palio colle perette 
(turmént) in occasione di pubbliche feste o 
spettacoli. E veramente barbaro era quest' uso, 
al quale oggi si è sostituito la Corsa, d'onde: 
Cavai da córsa * Cavallo da corsa. 

BellmbÓSt - agg. Bellimbusto. 

BelltÙ - n. Bellezza, Beltà. 

BelÒIXim - Begliòmini o Begliuòmini 
usasi quasi sempre al plurale, Specie di fiore 
che si coltiva ne' giardini. 

BelUinÓr - n. Bellum^re. 

§. Fèr al belumór - Fare il bellumore. 
- n. Ciarpe. 

- n. Bàlsamo. 

Belvedér - n. Belvedere, Terrazzo, 
Terrazza. - Altana, è ter. lucch. ( Petrocchi ). 

Bèlzst - n. Ferri, Catena, Mettesi ai 
piedi dei prigionieri. 

§ 1. Pastoia, Fune che legata alle zampe 
anteriori degli animali, impedisce loro di cam- 
minare a talento. 

§ 2. Basta più com. Tessitura, Sessitura, 
anche Ribocco, Riboccatura. (Ter. de' sarti). 

Bemòl " n. Bimolle, Bimm^lle o Be- 
molle. Ter. musicale. 

Ben - n. Bène, Utile, Giovamento. - 
vale anche Benevolenza, Affezione, Affetto, 
Amore. 

§ 1. Ogni ben d'Dio - Ogni ben di Dio. 
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§ 2. A-n lassèr aver ben - Non lasciar 
ben avere. Infastidire, Cruciare, 

§ 3. A-n n' aver ben - Non aver bene, 
Di chi soffre. 

§ 4. Andèr ben - Andar bene. 

§ 5. L' a-gli sta ben - Ben gli sta^ vale 
A proposito, Giusta punizione, 

§ 6, Vlér ben a un - Voler bene a uno, 
Amarlo. 

§ 7. Persóna da ben - Persona dabbene 
per bene, Proba, Buona, Onesta. 

§ 8. Andèr ben quél a un - Andare a 
genio qualche cosa a uno, Convenirgli, Pia- 
cergli, Tornargli bene, Confarglisi, Affarglisi. 

§ 9. Fèr ben - Far bene. Parlandosi di 
piante e di animali relat;ivamente ad un luogo: 
Fare, Allignare, Attecchire. 

§ 10. Prèst e bón in stan insftmm - Presto 
e bene non stanno insieme. Prov., 

§ 11. Fèr dal ben - Far del bene cioè 
opere buone. 

Benalzè, Benalzòda - agg. Ben- 
alzato, Benahata, Modo fam. d' augurio. 

Benarivè, Benarivèda - agg. 

Benan'ivato, Benarrivata, Benvenuto, BenvC" 
nuta. Modo di salutare chi arriva. 

Benda - n. Bhnda. 

§. Aver la bènda ai òcc* - Aver la benda 
agli occhi. 

Bènda - n. Binda, Macchina a vite 
per sollevare con mediocre forza gravi pesi. 

Bendàtt - V. BenedXtt. 

Bende, Bende da - P. pass. Ben- 
dato, Bendata. 

Bendèr - v. Bendare, Metter la benda. 

Bendères, Bendèrs - v. Ben- 
darsi. 

Bendi, Bendida - P. pass. Bene- 
detto, Benedetta. 

Benedàtt - V. BEmeDÈTT. 

Benedétt - n. p. Benedetto. 

§. 'Per san Bendétt, la rundanéna torna 
al tètt - Per san Benedetto (21 marzo) la 
rondine torna al tetto, cioè tra noi perchè 
incomincia la primavera. 

Benedétt, Benedétta - agg. Be- 
nedetto, Benedetta. 

Bendig'a - n. Benedizione, Benedizione 
che sul mercato usa dare il contadino vendi- 



tore alle bestie bovine vendute; e anche La 
mancia che questi riceve dal compratore. 

Bendir - v. Benedire. 

§ 1. Va-t'-a fèr bendir - Fa a farti be- 
nedire, Vatti con Dio; e dicesi per evitare 
il modo, Va al diavolo, ecc. 

§ 2. Andèr a fères bendir - Andare a 
farsi benedire; antifr. fam. per Andare a male, 
Rompersi, Guastarsi: « Bade che eia ròba 
r a-n vaga a fcres bendir - Badate che quella 
roba non vada a farsi benedire. Anco di per- 
sona. 

Benedizión - n. Benedizione. 

Benefatór - n. Benefattore. 

Benefézl - n. Benefìzio. 

Beneficènza - n. Beneficenza. 

Beneficièda - n. Beneficiata. 

Benemérit - agg. Benemerito. 

Bènna (dal lat. benna o dal francese 
banne) - Cestone, Specie di cesta grande 
fatta di vinchi, che caricata di legna, foglia, 
ecc. si mette sopra il traino. 

§. Benna per noi è anche un veicolo con- 
sistente in un piano di legno, su due ruote 
con sponde dalle parti dette anche bande e 
davanti una grossa stanga o timone a cui 
s' attaccano i buoi, e per mezzo d' un gancio 
s' alza, senza staccare, e si scarica per di die- 
tro. Differisce dal barÓZ da bó perchè 
questo sta sempr<) fisso sul]' asse del timone 
e per rovesciarlo bisogna staccare i buoi ; as- 
somiglia allo Sbarello (V. Baróz § 3) solo 
che la bènna è più grande. Il Petrocchi re- 
gistra Benna = carretta di vimini quadra 
bislunga su rote, usata in alcune montagne, 
ma nella lingua fuori d' uso. 

Benèsser - n. Ben essere. Benessere, 
Buona salute. 

Benestà.nt - agg. Benestante, Possi- 
dente, Falcoltoso, e meno com. Abbiente, 

BenÒVOl - agg. Benèvolo. 

Benevolènza - n. Benevolenza, 

Benfétt - agg. Benfatto, Fatto rego- 
larmente. 

Bengala (fógh dal) - n. Bengala 
(fuoco del). 

Beniamèn, più fam. Còcli - n. Be- 

niamiìio, fara. Cucco, Il figliuolo prediletto. 

- modo avv. Beninteso, Di 
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chrtOf Certamente, Senza dtiòbio: Vale anche 
Basta che, Purché. 

BeilisSBIXI - avv. Benìssimo. 

Ben nò. Ben nèda - agg. Bennato, 

Bennata, Dì condizione civile e di buona edu- 
cazione. 

Benóne - agg. Benone, Benìssimo, 
Bènservi - n. Benservito, Attestato 
in iscritto che il padrone rilascia al servitore 
licenziato. 

Bensón (forse dal frane, pain^de son 
= pan di crusca per il color scuro della cor- 
teccia ) - Pasta fatta con farina, uova e zucche- 
ro. Forse corrisponde al toscano Scòla quando 
è piccolo e Pan di Spagna quando è grande. 

Bentruvè, Bentruvèda - agg. 

Bentrovato, Bentrovata, Saluto a chi s' incon- 
tra per via. 

Benturnè, Benturnèda - agg. 

Ben tornato. Ben tornata, Ben arrivato, Ben 
arrivata. Modo di salutare chi ritorna. 

Benvést - agg. Ben visto, Ben voluto. 
Accètto, Caro, Amato. 

Benvgnù, Benvgnuda - agg. 

Benvenuto, Benvenuta, Modo di salutare chi 
arriva. 

§. Esser al benvgnù - Essere il benvenuto. 

Benvluntéra - aw. Ben volentièri, 
Molto volentièri, Di buon grado. 

Benzina ^ n. Benzina, Benzolina. 

Beq.uèder - n. Biquadro, Biqquadro, 
Beqquadro. Ter. mus. 

Bèrba - n. Barba. 

§ 1. L'ha la bèrba - Ha la barba, o la 
barba lunga, o la barba bianca, Ha un palmo 
di barba, Ha tanto di barba. Dicesi di notizia 
vecchia. 

§ 2. Fères la bèrba - Farsi o radersi la 
barba. 

§ 3. Spuntèrs la bèrba - Spuntarsi la 
barba, Scorciarla colle forbici. 

§ 4. In bèrba a.... - In o alla barba, in 
ischerno, in onta, a dispetto..., 

§ 5. A la tó bèrba, a la so bèrba - Alla 
barba tua, sua ecc. A tuo a suo dispetto. 

•Bèrba ed olièvra - n. Béè&era, 

Bé&terina. Cincinno è voce fuori d'uso. 
Bèrca - n. Barca. 
§ 1. Fèr andèr la bèrca - Fig. Mandare, 



Far andare. Guidare, Condurre la barca. 
Dicesi del tirar avanti un'azienda e anche 
la famiglia. 

§ 2. Tgnir drét la bèrca - Mantenere, 
Tenere la barca diritta. Più com. Tenere il 
timon diritto, Regolarsi bene. 

§ 3. Tgnir drét la bèrca - Aiutar la 
barca e anche Secondare, Seguire, Andare 
alla seconda. Compiacere. 

§ 4. Véce' antigh com'è la bèrca ed 
Noè - Vecchio o antico quanto V arca di Noè, 
quanto il brodetto. Vecchissimo. 

§ 5. Riga eh' lassa la bèrca andand - Scia, 
Solco che lascia indietro la barca veleggiando. 

Bergamòt - Bergamotto, agg. di al- 
cune frutta, e degli alberi che le producono. 

Bergénti (modo nuovo) - n. Ubriaco. 

BergnUClént - agg. Bernoccoluto, 
Bitorzoluto, Pieno di bernoccoli. 

Bericòcla (o corruzione di alber coc- 
cola, o con leggere alterazioni dal lat. prae- 
coquula =z precoce, primaticcia. Galvani) - 
n. Albicòcco, (albero); Albicòcca, (frutto). 

Beriègli o Imberlègli - n. Ubriaco. 

■ Berlèga - n. Ubriacatura, 

Berlàscli - V. Beelèsch. 
Berléoli o Berlicb. (o dal teutonico 

berlich = manifesto aperto; o da berlare o 
burlare = volgere in giro. Galvani) - n. 
Berlicche, Farfarèllo. Noi chiamiamo cosi quel 
diavolo spiritello, che nelle burlette o farse 
da marionette obbedisce ai cenni del Mago, 
e si presenta visibile ad ogni sua richiesta. 

Berléda, Barléda (Da un'antica 
parola brillo =: salcio, vetrice, che dette bril- 
lette e con metatesi berleta, cioè luogo pieno 
di vetrici. Brillo poi forse derivò dal francese 
brin = fuscello, virgullo ) - Greto, più o men 
cespuglioso. Quella parte del letto del fiume 
che suol rimanere scoperta dalle acque quando 
non e' è piena. 

Berléna - n. Berlina, Gogna, Era una 
volta una pena infamante. 

§ 1. Berlina, Giuoco di conversazione. 

§ 2. Esser in berléna - Essere in berlina, 
alla berlina^ Esposto alle beffe, alle derisioni. 

Berléscll - agg. Un pò* guèrcio o losco. 

Berlòia - n. Tréspolo, Cosa o Persona 
vecchia e guasta. 
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- n. p. Bernaheo, 

§. In-t*al gióren ed san Bernabà^ Tóvva 
vin e al fior b' i-n va - Nel giorno di san 
Bernàbeo (11 giugno) si forma V acino del- 
r uva e il fiore cade, Prov. contad. 

BernÒrd ( da bear z=z orso, gli antichi 
Inglesi ebbero Bernart z= servo addetto alla 
caccia degli orsi ; perciò questo fu nome vile 
presso gli Inglesi e i Francesi, donde passò 
nel nostro dialetto ) - n. p. Bernardo, vale 
anche Scimunito, 

§. Bernèrd (da una maschera sciocca di 
questo nom^ che portava grandi occhiali) - 
Occhiali^ voce volg. 

Bernctrdón - agg. Sciòcco, 

§. Di chi mangia di tutto, o si piglia fa- 
cilmente le ingiurie si dice: Bernardòn bón 
st#megh, -- Di buona bocca, Di buono stomaco, 

BomSLrdén - n. Sverza, Piccolo pezzo 
di mattone, 

BersarCCèt - n. Carniera, Cacciatora, 
Tasca, in cui mettono la preda i cacciatori. - 
Quella da viaggio dicesi: Sacca da viaggio, 

Bersa.g'liér - n. Bersagliare, Soldato. 

BersagliÒr - v. Bersagliare, Perse- 
guitare, Vessare, 

- n. Bersàglio, 

- n. Pargola, Pergolato, Ca- 
panno, 

Bèrta» - Nella frase: A-n n'ò più al 
tómp eh' Bèrta filéva - Non è più il tempo 
che Berta filava, I tempi, le condizioni sono 
mutate. 

Bertén - n. Berretto, 

§. Bertén da prét - Berretta da prete, 

Bertén - agg. Cenerino, Cenerógnolo, 
Bigio, Grigio, 

Bertunèr - V. Abebtunèr. 

Bervér e Abeirvèr (forse metatesi 
del Germanico brewen =z cuocere - v. Semi- 
cuòcere, Dare un fermx) alle carni, 

Béwer - Bere, Bévere, Di bevande 
non fate per levar la sete, comti caffè, thè^ ecc. 
non Bere ma Prendere, 

§ 1. Béwer a g^zz a gftzz - /borseggiare, 
Bere a sorsi, a centelli, 

§ 2. Béwer a còl o Béwer in aria - 
Bere a garganello. Bere senza toccare il vaso 
colle labbra. 



§ 3, Dèr da béwer o fèr béwer una cosa 
a un - Dare a bere una cosa a uno, far- 
gliela credere; e di colui che crede dicesi: 
al rha bvuda - E' se Ve beuta. 

§ 4. béwer o afughèr - bere o affogare. 

§ 5. Béwer gròss - Bere grosso, Credere 
facilmente. 

§ 6. Dèr da béwer al bósti - Abbeverare 
le bestie, 

§ 7. Ov da béwer - Ova da bere. 

Béwersla - Bevérsela, Credere con 
troppa facilità. 

Ber±égla - V. Ber^igla. 

Ber±lgla (È la stessa parola deir Ita- 
liano verzicola che forse viene da i^rsicare; 
e vale quindi verzierino, giardinetto di carte, 
e in modenese di palle) - n. Versàcola, Si 
usa soltanto nell' espressione "beviefflEL ed 
toÒCC' - Mazzo Muta di palle, cioéfle sette 
bocce occorrenti al giuoco. 

Berzinén - ^S-* Marzemino, Mar zi- 
mino. Uva cunaiòla. 

Beò - Bacio. 

§ 1. Dèr un bèS o di bèà - Dare un bacio, 
de^ baci, • ^ 

§ 2. Bès a la francéàa - Bacio alla francese, 

§ 3. Bèà d* Giuda - Bacio di Giuda. 

Bééa, corrottam. per Péàa - n. Peso 
pubblico, cioè il luogo dove si pesano oggetti 
per conto del pubblico. 

Béàaix^dai o Beàaaant - Bacia- 
pile, Bacchettone, Bigotte^, Picchiapetto, 
Besoòt - n. Biscòtto, 

Beàiadura - V. Bisiadura. 
Beéièr - V. Bisièb. 

Beala (dal toscano ba22a che il Gal- 
vani connette, forse bene, con vas z=z vaso, si 
fece un diminutivo bazzola, donde bazla, blsla) 
* n. Baita, Mento, Mento allungato. Voce 
popol. V. BÓSSLA. 

Bus d*la beala - Pozzetta, Fossetta, Buco 
del mento. 

Bèlàa n. - Tafferia^ in alcuni luoghi 
della toscana Tafagna, Tegame di legno dove 
si mette la farina per infarinar le vivande 
prima di cuocerle. Il Petrocchi dà: Farinaiòla, 

§. Votazza^ Specie di mestola per lo più 
di latta, che adoperano i bottegai per le ci- 
vaie minute. 
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- n. Biscia, Sirpe. 

Béssa SCUdlèra - n. Tartaruga 
(che si trova anche ne* fossi). 

BéssabÓg'a ( a ) m. aw. A spinapesce, 
A serpe, A serpicella è vocabolo fuori d'uso. 

BestmlacLÓr - n. Bestemmiatore, 

BesteiXlièr - v. Bestemmiare. 

Béstia - n. Bestia, Animale. 

- Béstia da do gamh - Bìpede o animale 
bipede, 

- Béstia da quàter gamh - Quadì'ùpede 
Animale qitadrùpede, 

- Béstia da sòma - Bestia da sòma, 

- Béstia da lavór - Bestia da lavoro, 

- Ch^ bela béstia ! Che bella bestia ! Suol 
dirsi d'un beir animale. 

§ 1. Da béstia - Da bestia, Come una 
bestia, Cornee le bestie. 

§ 2. Bestia, fig. Uomo ignorante. 

- Brutta béstia - Brutta bestia, detto per 
ingiurìa. • 

§ 3. Andèr, saltèr in béstia - Andare, 
Saltare, Montare in bestia, Stizzirsi. 

§ 4, Cgnosser Fumór d'ia béstia - Co- 
noscer rumor della bestia, Fam. Conoscere 
r indole d'uno. 

- Bestiaccia, Pegg. di bestia. 
- agg. Bestiale. 

§, Om bestièl - Uomo bestiale, 

Bestialitè - n. Bestialità. 

BestÌà»IXI - n. Bestiame, Bestiame 
grosso, minuto. 

BestiÓ - n. Insetti, Voce del contado. 

Bestiòla " Bestiòla, dim di bestia. 

Bestión - Bestione, accr. di bestia. 

Betònica - n. Bettònica, Erba perenne 
e medicinale cui si attribuivano molte virtù. 

§. Esser cgnussù più d* la betònica - Esser 
più noto e famoso della bettònica, Dicesi in 
ischerzo di cosa o persona conosci utissima. 

Béva - n. Bava, Saliva che esce in 
grande abbondanza dalla bocca degli animali 
e anche dell'uomo. 

§ 1. Bava, dicesi quel filo sottilissimo ond'è 
formato l'inviluppo del bozzolo, e che nella 
trattura si viene svolgendo da esso (Palma). 

§ 2. Fèr vgnir la béva a la bocca - Far 
venire la bava, Provocare in altri la stizza. 

Bevdòr - n. Bevitore, Beone, 



§. Gran bevdór - Beone, Trincone. 

BÒVla, Beblétta (da un latino bel- 
lula dim. di bella z=z bellina, belluccia, con 
passaggio a beuta, poi con rafforzamento della 
vocale nella semivocale bevla. Flechia) - n. 
Dònnola, Donnoletta, 

BevrÒH - n. Beverone, Acqua con fa- 
rina od altro che si dà a bere alle bestie. 
- n. B^zzi, popolar, per Denari. 
- n. T. ar. de' mura t. Terzere 
Specie di trave che si mette ne' tetti. 

Bézz - n. Ciarpe, Cose od abiti vecchi 
di poco conto. • 

Bcféltt - n. Verme, Baco, Usasi più spesso 
al plur. Es. ; Aver i bgàtt - Avere i vermi. 

Bg'atén - n. Bigatto, Baco, FilugUlo. 
Bachi da seta. 

Bg'atéla - n. Bacocci, Que' bacchi dhc 
stanno nella farina. 

BSflli, B^rlliGLa - P. pass. Bacato, Ba- 
cata, Dicesi delle frutta, delle carni e simili. 

Bg"]!! - agg. Rachitico, Malattia che 
sforma il chicco del grano e lo fa rintorzolire, 
empiendolo di vermiciattolini microscopici. 
(Palma). 

§. Bghl - agg. Bacato, Bacaticelo, Balògio, 
Che sta poco bene. Detto di persona. 

Bgllìnén, Begli peznén - n. Zuc- 

chino. Nome di certi vermi intestinali, che 
hanno forma di semi di zucca. 

Bgllir - V. Bacare, Si dice delle frutte, 
carni e simili, in cui si formano bachi. 

Bgòn (s'incope di begon z= bacone) - 
n. Scarafaggio, Piàttola. 

§, Bgóu dal fulsèl - Bacòccio, Vermòcchio. 

Bgònz BigÒnz - n. Bigoncia, Bi- 
gongia, Vaso a doghe. 

Bgunzéiiy Biguzén - dim. Bigon- 

ciuòlo, Bigoncino. 

Biancaria - n. Biancherìa, 

§. Dèr al fèr a la biancaria - Stirare la 
biancheria. 

BiaiXCll - nome e agg. Bianco. 

§ 1. Bi aneli ed bughèda - Di bucato, o 
bianco di bucato. 

§ 2. Bianch d' 1' occ' - Bianco dell'occhio, 
Albugine. 

§ 3. Bianch d' l' óv - Bianco deW uovo, 
V albume, la chiara. 
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§ 4. Dèr d* bìanch - Dar di bianco^ /m- 
hiancare. 

§ 5. Blanch cóm* è la nova - Bianco 
come la neve. 

§ 6. Cóser in bìancb - Cocere Ì7i Manco, 
Lessare, 

§ 7. Dvintèr bìanch com' óna pèza lavèda 
- Diventar bianco come un panno lavato^ 
Impallidire. 

§ 8. Dèr chòrta bianca a un - Dare carta 
bianca a uno, Piena facoltà di fare come me- 
glio crede. 

§ 9. Cusdòra in bianch - Cucitora o Cu- 
citrice di bianco; Cùser in bianch - Cucire 
di bianco, 

§ 10. Metter alfneghèr sul bianch - Met- 
tere il nero sul bianco, Scrivere. 

§ 11. Dèr d* intender bianch per négher - 
Dare ad intendere il bianco per nero; Far 
vedere, Mostrare il bianco per nero, 

§ 12. Distinguer al bianch dal négher - 
Distinguere il bianco dal nero, Aver cono- 
scenza delle cose. 

§ 13. Lassèr in bianch - Lasciare in 
bianco, Senza scrivere. 

§ 14. Bianch e ròss - Bianco e rosso, Di 
persona di buona salute. 

§ 15. Cièr com el mSsch bianchi - Raro 
come le mosche bianche, Iperb. Difficile o ira- 
possibile a trovarsi. 

Blstncétstor * agg. Biancastro, Bian- 
chiccio. 

BiaJlClléll - n. Imbianchino, 

- accr. Biancone, 
- V. BlÒND. 
- V. Biasciare, Biascicare, Ma- 
sticare. 

§ 1. Biassér el paról - Biasciar le parole, 
Profferirle sommessamente. 

§ 2. Biassèr di pater noster - Biasciare 
paternostri. 

§ 3. Biassèr - delle forbici, Sbiasciare, 
Cincischiare. 

BistSSÙg'll - n. Biascicòtto e più com. 
Biasciòtto, Pane, carta, o altro biasciato e 
sputato. 

BiStSSUg'llèr - v. Biascicare, Biasciare. 

Biassugón, Biassùgóna - Bia- 

scicone, Biascicona, Chi o che biascia molto. 



- V. Bestemmiare, 

Blatta - V. Biétta. 

Biavaról - n. Biadaiolo, chi vende 
biada. Lo registrano il Rigutini e il Petrocchi, 
non il Giorgini-Broglio. 

Bibi n. - Bua, Voce fanciullesca per 
Male. 

Bibiana - n. p. Bibbiana. 

§. S'a piòv al de ed santa Bibiana - A 
pióv quaranta de e óna stmana - Se piove 
nel giorno di santa Bibbiana (2 dicembre) 
2)iove per quaranta giorni e una settimana, 

Biclièr - V. BicKE. 

Bioér - Bicchiere, 

§ 1. Bicér con al pè - Bicchiere a calice, 

§ 2. Bicér cherpè - Bicchiere incrinato, 

§ 3. Bicér amulè - Bicchiere di cristallo 
arrotato. 

§ 4. Bicér pln rèa - Bicchiere pieno fino 
aW orlo, 

§ 5. Andghères in-t* un bicér d* acqUfi. 
V. Acqua §. 3. • 

§ 6. Bicér pchè - Bicchiere sboccato, ci^ 
Rotto nella bocca. Le parti del bicchiere sono : 
la bocca, V orlo, le pareti (interna ed esterna) 
il fondo, il culo. 

BicirélX - n. dim. -Bicchierino, Se fatto 
a calice, Calicino, 

§. Bicirén da gabia - Beverino, Beriuòlo, 
Beriòlo, Abbeveratóio, Vasetto in cui bevono 
gli uccelli nelle gabbie. 

Blcirón - avv. Bicchierone. 

BiCirÒtt - dim. Bicchierotto, 

Bicòca - n. Bicòcca, Stamberga, 

Bicornia - n. Bicomia, Specie d'an- 
cudine con due corni lunghi e sottili per la- 
vorare comunemente metallo fino. 

BldétH - n. Pedano, Scalpello augnato 
ad uso d' incavare il legno che si vuol ca- 
lettare. 

Biès (diversi nomi son passati a signi- 
ficato dispregiativo: Confr, Tugnon, Gian- 
Gianon, Michilaz) - n. Biagio, Met. Uomo 
di buona pasta. 

Biétta - n. Bihttaf Rincalzo. Se per quel 
pezzetto di legno o ferro che s' incastra nella 
spaccatura della legna a meglio dividerla, 
Conio, Biltta, 

Biòva - n. Biada. 
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§. Dèr la bièva ai cavai - Dar la biada 
ai cavalli j Biadare i cavalli, 

Biftècll» Biftèoa - n. Bistecca, 

Bigànz - V. Bigònz. 

Bigliàtt - V. BlGLIÈTT. 

Biglièrd - n. Biliardo, 

Bigliètt - n. Biglietto. 

§ 1. Bìgliétt da visita - Biglietto di o da 
visita. 

§ 2. Bigliett d' la pasqua - Biglietto pa- 
squaUi PoUzzinOy Polizzina, 

§ 3. Biglifitt da p6gn, da mont - Pòlizza, 

Biglltén - n. CartUlOj Cartellino^ Fo- 
glietto rettangolare o quadrato che sì pone 
sui barattoli, cassette, bottiglie ecc. Com. 
EticTiette, 

Blgònlar - n. Catalpa, Bignbnia^ Al- 
bero. (Palma). 

Bigònz - V. Bgónz. 

Bigòrdl (forse dal celtico gorde =z fune, 
col prefisso bis, che indica diminuzione o di- 
storsione; quindi cordicellcr, o corda storta) 
-^n. Trefolo, Filo attorto, del quale, preso a 
più doppi, si compone la fune. 

Bigòt - agg. Bigotto, Santocchio, Bacia- 
pile, Oraffiasanto, ImstrapredeUe, Bacchettone, 

Blgutiéem - n. Bigotteria, Bacchet- 
tonerìa. 

BillÒrd - V. BlGLIÈBD. 

Blndai - n. Ciarpe, V. Sbinzai. 

BinGLaUSt - n. Catena, Tralciàia, 

Blndèl - n. Brandello, 

Blndòl -. n. Fettuccia, Nastro, - Bin- 
della è fuori d' uso. 

Bio "- n. Pàtina, Intriso o colore ne- 
reggiante. 

Blólca» (ed tèra). - Una volta quanta 
terra si poteva lavorare con un paio di 
buoi in un giorno. Ora pezzo di terra che 
corrisponde a are 28, 36. I Toscani hanno 
diversi vocaboli secondo i vari sistemi metrici 
antichi: Campo di staia, di sacca (tante). 

Biólcll - n. Bifolco, Quegli che ara e 
lavora la terra co* buoi. Noi V usiamo nel ^g, 
per Uomo grossolano, Villanzone. 

Blònd - agg. Biondo, 

BiÒSS (dal ted. bloss = nudo) - agg. 
Nitdo e solo. 

Birba» - n. Birba, Furbo, Astuto, 



BlrbaiXt - n. Birbante che fa azioni 
disoneste. Alle volte fam. per celia: < Ah! 
birbant, t'em Tè fata! Ah! birbante, tu me 
V hai fatta I » 

Birbón, Blrbóna - accr. Birbone, 
Birbona, 

§. Scherz. rimproverando. 

Birbunèda - n. Birbonata, Birbo- 
nerìa, Azione da birbone. 

§. Birbonata, Lavoro fatto male. 

Biricbén - n. Birichino, Cattivèllo, 
Monèllo, Usasi Birichén anche per Birbone, 
Briccone, 

§. Occ* Birichén - Occhi birichini, Ma- 
liziosi, vivaci. 

BiricbiHàla - n0 Marmàglia, Ciur- 
màglia, Bordàglia, 

Biricllillòda - n. Birichinata, Vale 
anche Bricconata, Birbonata, 

Biricbiniàem - n. Cattiveria, Mal- 
vagità, Bricconeria, Birbanterìa. 

BirÓCC' (ha la stessa etimologia di biron: 
è forma diminutiva) - n. Torsolo, Tùtolo. 

Birón d' la bòtta {biroìi attraverso 
la forma pirone ha la medesima radice di 
pirolo, pinolo) - n. Zaffò, Tappo della botte. 

- Métter al birón a una botta - Tappare 
una botte, 

Bià - agg. Bigio, Cenerino, Cenerógnolo. 

Biéagn - V. Bisògn. 

Blsbèticll - agg. Bisbetico, 

- n. Bìschero, T. mus. 

- V. Rodersi, Arrovellarsi, Ro- 
dere il freno. Avere ira e non poterla sfo- 
gare. 

Biàègòl (da un latino bisecula o bise- 
culum, da bis e da seco ■=! segare; perchè è 
formato da una risegola alle due estremità) 
- n. Lustrino, Bussetto, T. de* calz. E un 
pezzo di bosso con un rialzo da ciascun lato 
e che stropicciandolo ben bene intorno alle 
labbra del suolo e del guardione le lustra 
mirabilmente. 

Biéiadura - n. Appinzatura, Morso 
delle api, vespe, ecc. 

Bisièr (dal teutonico beissen =z pun- 
gere. Galvani) - v. Appinzare, Pinzare, 

BlslàiCb. - agg. Bislacco, Strano. 

Bislàngli - V. Bislòngh. 
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Bislongll - agg. Bislungo, Più lungo 
che largo. 

Bisnòn» Bisnòna - n. Bisnonno^ 
Bisnonna, meno com. Bisàvolo, Bisàvola, 

BiSÒgn - n. Bisogno^ Necessità, Vale 
anche Miseria, 

§ 1. Aver hisògn - Aver bisogno, o di 
bisogno, Bisognare, 

§ 2. Aver tùtt al so bìs5gn - Aver il suo 
bisognevole, 

§ 3. Fèr i so hisCgn - Fare i suoi bisogni, 
Andar di corpo, Scaricar il ventre, 

BiSSStcar - n. Tasca, meno com. Sac- 
coccia, 

§ 1. Bissaca da pèt - Tasca ladra, 

§ 2. Bisdaca a la cazadóra - Carniera, 
Cacciatora, 

§ 3. Mdtter in bissaca >- Mettere in tasca, 

BiSSaclléxi - n. dim. Taschino, Dicesi 
specialmente di quelli del Panciotto o Sotto- 
veste, (Giló). 

BiSSStCÓnst - n. accr. TascoTie, 

BlSSÓn - n. acc. Biscione,Yoce letteraria. 

BiSÙ - n. QioiUlo, Vezzo, Lavorino pre- 
zioso. 

§. OioihUo, Detto di bambino o bambina 
cara e graziosa. 

Bisugnér - v. Bisognare, Far d'uopo, 
Esser d* uopo, Esser necessario, Esser me- 
stiere. Far di mestiere, Necessitare, 

BlSUtér - n. Oioiellilre. 

Biùda - V. BuAZA. 

§. Dèr la biùda air èra - V. Imbuazéb 
r èra. 

BlUXldén - Biondino, dim. e vezz. di 
bioìido, 

Blacll Strafori ( dal greco e latino 
blczx :=. sciocco, stupido ; applicati poi a oggetti 
di vestiario vale sciocchezze, cose di niun 
conto) - n. Ciarpe, Biracchio, Pezzetto la- 
cero, straccio; e specialmente si dice per ac- 
cennar veste lacera o povera. 

§. Aggéggio - Nella frase : Guérda quant 
blach la s' é méssa adóss ! - Guarda quanti 
aggeggi s*ò messa d^ attorno! Non è notato 
dal Giorgini-Broglio, ma si dal Rigutini e 
dal Petrocchi. 

Blaollént, Blaclléllta - agg. Cen- 
cioso, Cenciosa, 



Biadagli - V. Blédegh. 

Biànda - V. Blonda, 

Blatt - V. BlEtt. 

Blazza - V. Blèzza. 

Blédegll (Ecco le forme per cui dal 
latino titillus = solletico sì arriva a bledegh : 
titillus dette titillicus; con metat. tillitictis, 
donde V ital. dìlettico ; e col prefisso per si 
ebbe per-liticus, b-liticus, bleticus^ donde ble- 
degh - n. Solletico, 

§. Fèr al blédegh - Fare il solletico, 

Blén - agg. Bellino, Usasi anche per 
Balòcco, Gingillo, Nìnnolo, 

§ 1. Fèr blén blèn - Far le carezze. Acca- 
rezzare, Lisciare, 

§ 2. Fèr blén blén - Fare il bello bel- 
lino, e il bellin bellino, Usare maniere dolci, 
amorevoli per ottenere un intento. 

§ 3. Fèr di blén - Baloccarsi, 

Blésgll - n. Sdrucciolone, 

Blétt - n. Belletto, Liscio, 

§, Dères al blétt - v. Imbellettarsi, Li- 
sciarsi, 

Blezza - n. Bellezza, Beltà, 

Bllctri (dal greco blictri =. cose di nes- 
sun valore) - Cosa di niun valore, 

Blisgaróla - Sdrucciolo, Stradello per 
sdrucciolare, 

§. Fèr a la blisgaróla - Scivolare sul 
ghiaccio. Fare gli sdruccioloni, 

Blisgllòda - n. Sdrudolamento, 

Blisglxèr (dal greco lissl o blissl = 
liscio, si ebbe blissare, blièèicare, donde bli- 
sgare) - v. Sdrucciolare, Scivolare, 

§ 1. Blisghèr d* in man - Scivolar di mano, 

§ 2. Blisghèr via - Sgusciare, Sguizzare, 
Sguisciare, 

§ 3. Oh! là m'è blisghèda! - Oh! Làmi 
è scappata! Si dice quando è sfuggita una 
espressione imprudente. 

Blisgòt - n. Sdriicciolone, Sdruccio- 
lamento, 

Blisgón - n. Sdriicciolo, Pendìo, Scesa, 

BlisgÓH - n. Sdrucciolone, 

Blò - n. Blu, Colore che si avvicina al 
turchino. 

BlÒCCll - n. Blocco, 

§. Vender, Cumprèr in blòcch - Vendere 
Comprare in blocco. 
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Blondel - n. Merletto di seta. 

BIÓSS, BlÓSSa - n. Camiciòtto, Ca- 
micietta. - Bluàa voce francese. (Rig.). 

BÓ - Bue, Bòve, 

§ 1. BÓ da timòn - Buoi da timone, 

§ 2. BÓ da 4érla - Buoi da trapélo, cosi 
detti per distinguerli da' buoi timonieri ; e tra- 
pelo dicesi anche quel cavallo che s' aggiunge 
ad una vettura nelle salite. 

§ 3. Lavurèr cóm un bó - Lavorare come 
un bue, Lavorare di forza. 

§ 4. Mercant da bó - Mercante di buoi. 

§ 5. Matter al cara davant' i bó - Mettere 
il carro innanzi i buoi, Far prima quello che 
andrebbe fatto dopo. 

§ 6. Srèr la stala quand i bó i en scapè 

- Serrar la stalla quando son rubati i buoi; 
chiuder la gabbia fuggito V uccello. Fig. 

§ 7. Bó d' or - Bue d'oro, Ricco e ignorante. 

Bòa - n. Boa, Lungo rottolo di pelliccia 
che le donne portano d'inverno al collo, 

Bobbia - n. Bóbbia, V. PuLTli. 

BÓCC* - Pìzzico, Piccola quantità di una 
cosa. 

§ 1. Bóce' ^d cavi - Ciocca di capelli. 

§ 2. Bócc' ed lana - Biòccolo di lana, di 
cotone, 

§ 3. Un bócc' ed furmént, ed fén - Un 
pizzico di frumento, di fieno, 

§ 4. Bócc', Tòz ed seda - Tòcci di seta, 
la infima qualità di filaticcio, che anche dicesi 
Stoppa di seta, 

- V. Bocca. 

- V. Bocla. 

Bocllè - n. Mazzo, Mazzetto, Mazzolino 
{di fiori), 

BÒCia - n. Boccia, Palla, Pallòttola. 

§ 1. Bòcia ed savón - Bolla di sapone, 

§ 2. Bòcia dal tróch - Palla da truco. 

§ 3. Zuglièr al bòcc' - Giocare o fare alle 
bocce boccie. 

Bócca - n. Bocca. 

§ 1. Bocca lérga, stretta, regolèr, dapiànzer, 
da rédder - Bocca larga, stretta, regolare, da 
piangere, da ridare, 

- Bocca chiariva àgli urècc' - Bocca che 
arriva agli orecchi; che pare un forno. Lar- 
ghissima. - Avrir, Spalanchèr, Srèr la bocca 

- Aprire, Spalancare, chiudere la bocca. 



§ 2. Bocca amèra < Aver, Lassèr la bocca 
amèra - Avere, Lasciare la bocca amara; E 
quel senso disgustoso che rimane in bocca, 
per cattiva digestione, o per cosa che ci abbia 
cagionato dispetto o rammarico. 

- Bocca assótta - Bocca asciutta. - Arstèr, 
Lassèr a bocca assótta - Rimanere, Lasciare 
a bocca asciutta, a denti asciutti, Perdere, 
non ottenere cosa desiderata, e di cui uno si 
teneva sicuro. 

§ 3. A bocch* avèrta - A bocca aperta, e 
Fig. Arstèr a bocca averta - Rhnanere a 
bocca aperta, per meraviglia. 

§ 4, Bocca cativa - Bocca cattiva, Per 
indigestione, o per aver mangiato qualcosa di 
sapore non grato. 

§ 5. A bocca srèda - A bocca chiusa. 
Senza parlare. 

§ 6, Bocca dólza - Bocca gentile, Di cavallo 
che cura il morso. Il contr. di bocca dura, 

§ 7. Bocca stòrta - Bocca torta « Stòrzer 
la bocca - Fig. Torcere o Storcere la bocca * 
Segno di malcontento. 

§ 8. Andèr con la bocca per tèra - An- 
dare, Camminare con la bocca per terra, 
Aver la persona molto curva. 

Andèr in bocca al lóv - Andare in bocca 
al lupo, In poter del nemico o in luogo di 
certo pericolo. 

§ 10. Avrir bocca - Aprir bocca, Parlare, 

§ 11. Aver semper in bocca un - Aver 
sempre iìi bocca uno, Parlar spessissimo di uno. 

§ 12. Cavèr d' in bocca a un óna cosa - 
Cavare, Levare una cosa di bocca o di corpo 
a uno. Fargli dir quel che non voleva. 

§ 13. Cavèrcs, Tóres da la bocca - Ca- 
varsi, Levarsi dalla bocca. Di risparmio 
fatto nel mangiare. 

§ 14. Srèr la bocca a un - Chiudere, 
Turare la bocca a uno, Farlo tacere con buone 
ragioni, regali ecc. 

§ 15. Cùser la bocca a un - Cucire la 
bocca a mio. Ila lo stesso significato del § 14, 
ma con più forza. 

§ 16. Dir quSll eh' vin a la bocca - Dire 
quel che viene alla bocca, Parlare a casaccio. 

§ 17. Irapir la bocca - Empiere, Empire 
la bocca: Di chi mangiando fa i bocconi troppo 
grossi. 
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- Fig. Paròl eh' ìmpéssen la bócca - Pa- 
role che empiono la bocca. Che si proferiscono 
con grande enfasi, e paiono voler dire gran 
cose. 

§ 18« Èsser in bócca a la mòrt - Essere 
in bocca alla mortCf In gran pericolo. 

§ 19. Scapèr >d*in bócca - Escire di bocca, 
Di cosa detta ma senza intenzione. 

§ 20. Fèregh so la bócca - Far la bocca 
a (nn sapore, un cibo), Assuefarcisi. 

§ 21. Lavères la bócca d'un - Lavarsi 
la bocca d'uno. Dirne molto male. 

§ 22. Métter bócca - Metter bocca o la 
bocca (in una cosa), Parlare senza esser ri- 
chiesto. 

§ 23. Métter in bócca (a un) - Mettere 
in bocca (a uno), Suggerire. 

§ 24. Mitigh un didén in bócca - Mette- 
tegli un dito un ditino in bocca, Iron. Di 
chi voglia fare il semplice, T innocentino, e 
non gli si creda. 

§ 25. Métter óna man a la bócca d'un - 
Mettere una mano alla bocca d* uno, Non la- 
sciarlo parlare. 

§ 26. Pulires o Spazères la bócca - Pu- 
lirsi, Nettarsi la bocca, E fig. Si dice di chi 
non possa ottenere ciò che molto desiderava. 
< Agh piès eia ragàza; ma al s'pól spazèr 
la bócca - Gli piace quella ragazza ; ma si 
può nettar la bocca, 

§ 27. A-n n'aver gnint da méttres a la 
bócca - Non avere cJie mettersi alla bocca; 
nulla da mettere alla bocca, Non avere da 
sdigiunarsi. 

§ 28. A-n stèr ben un discòrs, óna paròla 
in bócca a un - Non istar bene in bocca d* uno 
un discorso, una parola^ ecc. Non esser con- 
veniente. 

§ 29. A-n mover bócca - Non mover o aprir 
boccai Non dire una parola. 

§ 30. A-n s'arcurdèr da la bócca al nès 
- Non ricordarsi dalla bocca al naso, Non 
aver punta memoria. 

§ 31. Al pèrla perchè l' ha la bócca - E' 
parla perchi ha la bocca, Di chi parla senza 
riflettere. 

§ 32. Parler per bócca d'un - Parlare 
per bocca, o per la bocca d\tno, A nome di 
quello. 



§ 33. Purtèr in bócca - Portare in bocca; 
detto di cani. 

§ 34. A cavai dune a-n s' guèrda in bócca 
- A cavai donato non si guarda in bocca, 
A cosa donata non si guarda tanto per la 
sottile. 

§ 35. Bocca per Persona, Segnat. persone 
che s'abbiano a mantenere; più spesso nel 
plurale - È voce di contado. 

- Bócch inùtil - Bocche disutili, Persone 
che mangiano senza far nulla. 

§ 36. Bócca, per simil. L' apertura per la 
quale si mette, o si leva la roba da un reci- 
piente, e Bócca dal sach - Bocca del sacco ». 

- BQcca d' al stómegh - Bocca dello sto- 
maco. 

§ 37. Acqua in bócca! - Acqua in bocca ! 
S' usa per dire che non parleremo d' una data 
cosa. 

§ 38. Vgnir l' acqua cièra in bócca a un - 
Venir V acqua o V acquolina in bocca. Y . Aoquà 

§ 18. 

§ 39. Tór la paròla d'in bócca - Cavare 
Levare le parole di bocca a uno, Prevenire 
altrui nel dire una cosa. 

§ 40. Tastèr in bócca a un - Tastare al- 
cuno, Tastar il terreno, Cercare di conoscere 
l'animo, le intenzioni di alcuno. 

§ 41. Esser lèrgh ed bócca - Essere sboc- 
cato, cioè parlare senza rispetto e onestà. Y. 
Sbucchè. 

§ 42. Metter so la bócca in-t' un bicièr - 
Accostar il labbro o la bocca al bicchiere, 

§ 43. Méttres un pistón a la bócca - Ab- 
boccare un fiasco. 

§ 44. D' bona bócca - Di buona bocca, 
Abboccato, Chi mangia di tutto e non è schiz- 
zinoso. 

§ 45. A óna bócca - A una voce. P. e. : I al 
dlsen tiitt a óna bócca - Lo dicono tuMi a 
una voce. 

§ 46. Andèr per la bócca ed tiltt - An- 
dare per la bocca di tutti, o Farsi portar per 
bocca. 

BÒClSt - n. Bùccola^ Pendente, Orec- 
chino, Ornamento donnesco. 

§ 1. Bócla d' la róda - Bòccola, Bronzina, 
Cerchio di ferro che riveste il di dentro del 
mozzo della ruota. 
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§ 2. Bocla d* utón - Borchia d* ottone. 

§ 3. Bocla d' fèr - Borchia di ferro, 

BÒClSl - n. Scudetto, Bocchetta, Lami- 
netta metallica, o d' osso o di noce ecc. con 
traforo nel mezzo e conficcata nel buco della 
chiave per agevolare V introduzione di questa. 

BÓff - agg. Buffo, che fa ridere. 

Bóff - n. Buffo, Cantante. 

§. Bóff ed vént - Buffo di vento, 

BÓg*!! (ha l'etimologia delimitai, bugno, 
bugnola che sono una specie di vaso) - n. 
Pignolo, BoUiccino, Bolla, Higonfiamento e 
vescichetta che si fa sulla pelle per cagioni 
morbose. 

§. Tumore, Gonfio. 

Bòi - n. Bollore, 

§ 1. Al vèr al bòi - Levare, Alzare, Stac- 
care il bollore, Cominciare a bollire. 

§ 2. Dèr un bòi - Dar un bollore, Fare 
bollire un poco. 

Bòia - n. Bòia, Camìfice, 

Bóler - V. Bollire, Dicesi anche del 
Fermentare dell'uva ecc. 

§ 1. Bòier fòrt - Bollire forte, a scroscio, 

§ 2. Prinzipiòr o Crinzipièr a bòier - 
Bollicare, Se di sostanze grasse Grillare o 
Grillettare, 

§ 3. Bòier assùtt - Bollire a secco, 

§ 4. Savèr quCll eh' bòi in pgnata - Saper 
quel che bolle in pentola, Sapere i disegni che 
si vanno maturando. 

§ 5. Lassèr bòier un in-t' al so bròd - 
Lasciar bollire uno nel suo brodo. Non occu- 
parsi di lui. 

§ 6. Bòier al sànghev - Fig. Bollire il 
sangue. Essere di temperamento vivace, o 
esser preso a un tratto dall' ira. 

BÓlS, Bólsa - agg. Bolso, Bolsa, Af- 
fetto da bolsaggine. Dicesi degli animali e 
d' uomo non sano. 

BÒmb - agg. Alburno, Chiamasi quella 
parte del legno che trovasi sotto la corteccia, 
di contestura floscia, sbiadito e meno pesante 
del legno propriamente detto. (Palma). 

BÓH - n. Buòno, Bono. 

§ 1. Bòn - agg. Bono e vale anche Ca- 
pace, Atto, Idoneo, Abile, 

§ 2. Da bòn! - Davvero, Da senno, In 
sul serio. In verità, Fuor di celia! 



§ 3. Dlt da bòn? - Dici sul serio f 

§ 4. A-m fa bòn - Mi fa comodo. Mi 
giova. Mi fa bene. 

§ 5. Pòch ed bòn - Agg. d'uomo, Poco di 
bono. Cattivo soggetto. 

§ 6. Tgnirsen ed bòn - Tenersene, Pavo- 
neggiarsi, 

§ 7. A la bòna, zò a la bòna - m. avv. 
Alla buona, Senza cerimonie. 

§ 8. A la bòna d' Dio - m. avv. Alla car- 
Iona, Alla grossa, Rozzamente, Trascurata- 
mente, Alla peggio, 

§ 9. Dir fèr da bòn - Dire o fare dav- 
vero. Sul serio. 

§ 10. Tùtt vin bòn la so vòlta - Tutto 
fa comodo; e si dice di cose che altri stima 
inutili - Di persone suol dirsi: Tutti alV oc- 
correnza possono giovare. 

§ 11. Aver bòn in man - Aver bìwno in 
mano, Si dice del giuoco per aver buone 
carte. Fig. per essere in buono stato dell'af- 
fare che si tratta, e per avere buone ragioni. 

§ 12. Zughèr da bòn - Giocare di buono, 
cioè di denari. 

§ 13. Bòn tré vòlt - Buono tre volte, Min- 
chione. 

§ 14. Con el bòni - Con le buone. Con 
buona e umana maniera. 

§ 15. Turnèr in bòna - Tornare in buona, 
Tornare in pace. 

§ 16. Èsser in bòna - Essere in buona ; 
Truvèr in bòna - Trovare uno in buona. 
In buona disposizione. 

§ 17. Dio al s'ia manda bòna - Dio ce 
la mandi buona, e si dice allorché ci minaccia 
pericolo. 

§ 18. Stèr bòn - Star ottono, Nel senso 
di star fermo, di non toccare : e C al staga 
bòn, e' al tégna el man a cà - Stia buono^ 
Tenga le mani a s^. 

§ 19. La tèi r a-m fa bòn - La tale ci sta. 
Parlandosi di ragazza che corrisponde alla 
corte fattale. 

§. Bòna la lèSsca! - Bono/ Esclam. iron. 
Chi sente nominare o citare persona di cui 
ha poca stima. 

Boxialaixa - n. Bonalana, Di persona 
astuta e trista. Dicesi anche scherz. 
^ BonaxnàJl - n. Buonamano^ Mancia, 
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Beveraggio, Regalo per servigio fatto. Benan- 
data, Mancia che si dà, partendo, al servi- 
tore, ai garzoni delle locande e simili. 

§ 1. Ammazzatura mancia che il conta- 
dino che porta le bestie al macello, dà al gar- 
zone deir ammazzatoio. 

§ 2. Bonamàn d' Nadèl - Ceppo a Fir. Do- 
nativo che si dà nella solennità di Natale. 

BonsiIXISlirar - n. Buon peso, Buona 
misura, Ciò che si dà oltre il peso o la mi- 
sura dovuta. 

SonifÒSt - n. Mancia, Buone feste; e 
anche Buone feste ! per augurio. 

BonussicLst - n. Benuscita, Benan- 
data, Si dice quella sommarella che si dà di 
buon accordo, perchè altri rinunci ad un con- 
tratto fatto e simili. 

BonvivèJl - n. Compagnone, 
BÒrd - n. Gallone, 
BÒrd o Bordura - n. Falsature, 
Liste che adornano specialmente il vestire 
donnesco. 

§. Persóna d' èlt bòrd - Persona d'alto bordo. 

Borda» (dal basso latino Òurdo == la 

canna grossa dell'organo per l'idea che le 

versiere parlino con voce cupa) - n. Befana, 

Versiera. 

Boregll - n. Appaiatoio o Covo, Cestino 
ove si pongono i colombi e le colombe per 
appaiarsi. 

Bòria - n. Bòria, Alterìgia, Altura, 
Superbia, Fumo, Ghrandigia, 

BÓ3n:*a - n. Bure, Bura, Burra, T. d* a- 
gric. Quella parte dell'aratro che è unito al 
ceppo e va ad appoggiarsi al Balcunzòl. 
BÓrS (fèr del) - v. Sbolgiare, Far 
bolgia, e si dice di un vestito che in un 
punto sia largo, e faccia come una borsa. 
Bórsa - n. Borsa, 
§ 1. Bórsa da viàz - Sacca, Sacca da 
viaggio. 

§ 2. Andèr fall con la bórsa pina - Fallir 

col sacco, Col morto in casa, A borsa piena, 

BÓSCa - n. Bruscolo; P. e. A-m è andò 

óna bósca in-t' un occ' - Mi è entrato un 

br^uscolo in un occhio. 

§ 1. Zughèr Tirèr a la bósca - Metter 
le bv^schette. Fare o giocare alle buschette. Ti- 
rar le buscJiette, 



§ 2. Bósca d'aria - Bava di vento. 
BÒSClX - n. Bòsco, Selva, Foresta. 
§. Bosco chiamasi l'unione di quelle frasche 
che si dispongono a bella posta per dar co- 
modità ai bachi maturi di fare il bozzolo. 
Donde e Andèr al bòsch, Fèr al bòsch - An- 
dare al bosco, Fare il bosco ». (Palma). 
BÓSCll - n. Guadagno Utile, 
Bósla - n. Bùssola, Riparo di legname 
che si pone davanti agli usci per meglio ri- 
pararsi dal freddo. 

Bósla - n. Ba&&a, Mento allungato. 
T. volg. 

Bòsma - n. Bòttima, Intriso di stac- 
ciature e d' untume col quale si frega V ordito 
della tela per rammorbidirla. 

§ 1. Dèr la bòsma - Dar la bòttima, Im- 
bot&imare, 

§ 2. Alvèr tór via la bòsma - Cavar 
la bo&tima, Sbo&&imare. 

BÓSt - n. Busto, Fascetta, In modenese 
la Fascetta è meno grave del bóst, 
BÓSt a - n. Busta, Custòdia, 
§ 1. Bósta da létra - Busta. 
Bòt - n. Tocco, Rintocco, Suono della 
campana. 

§. Fèr un bòt - Far tutto un botto, un 
baragòtto, Far tutto un afihre. 

Bota - n. Botta, Bussa, Colpo, Percòssa, 
§ 1. Dèr del bòt - Dar delle botte, Per- 
cuotere, Battere, Picchiare, 

§ 2. Murir o Arsterègh in bota - Restare 
svi colpo. 

BÓtt, Plón - n. Tralcio, Ramo della 
vite mentre esso è verde e in su la pianta. 
§ 1. Germoglio, Germe, Rampollo, Pol- 
lone. 

§ 2. Occhio, Gemma, Dicesi della prima 
messa delle viti. 

Bòtta - Botte, Sue parti: t fondi, le 
doghe, la capruggine, i cerchi, il cocchiume, 
la cannella, la spia, il mezzule, 

- Fèr la buida al bOtt - Fare la stufa 
alle botti. Se con vin fresco e anche mesco- 
lato con acqua. Fare il rinfresco alla botte, 

- Métter a mói o a bussèr el bott - Met- 
tere a rinvenire le botti, 

% - Métter a man - Metter a mano, Mani- 
mettere la botte; e fam. marimettere. 
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- La bòtta dà al vén e' V ha, ^ La botte dà 
dd vin che ha. 

- Dèr un còlp al zérc' e un cólp a la 
bòtta - Dare un colpo al cerchio e uno alla 
hottCf Dare un colpo al cerchio e un colpo 
al tino, 

- Parer óna bòtta - Parer una botte, Di 
persona che ha una gran pancia. 

§. Spandibottino, Botte montata sopra un 
carro a due ruote che si trae pel campo per 
spargervi il bottino. Dicesi anche Botte da 
poxìsonero. (Palma). 

BÓttafÓra - n. Buttafuòri, T. del 
teatro. 

Bòzel, Bòzla, Buzléna - n. 

Bòcciaf Boccetta, Ampolla, 

BÓJb^a (trasformazione di bùggera) - 
n. Errore, Marrone, Strafalcione, Scimuni- 
tàggine. 

§ 1. Ira, Sdegno, Còllera, Stizza^ Broncio, 

§ 2. Aver la bóìra - Avere il broncio, 
Pigliare il broncio, Essere in collera, Aver 
la mattana. 

§ 3. Fèr una bó^ra - Commettere una 
corbellerìa. 

§ 4. I èlter fan el bó^er e me a li tégn 
sughèr - Qli cUtri fanno le corbellerie e a 
me tocca a pagarle, - Una bela bó2ra! Detto 
ammirativo - Corbellerie! Corbezzoli! 

BÒZZ (dall' ant. francese bous = cesto) 
- n. Cesto, Cestella per coglier fichi o uva. 

§ Béch dal bòzz - Uncino. 

BÓ^er - n. Grilli, Fantasie Corbel- 
lerie. 

§. Aver del bó^ier per la tèsta - Aver 
dei grattacapi. Aver da pensare, e anche Aver 
dei grilli, o delle corbellerie. 

Bragàtti - V. Braghétti. 

Brasrllélli - n. Calzoncini, Calzoni 
da fanciulli. 

Bra^flléra ( cioè donna che vuol portar 
le brache, i calzoni ; parlare e spadroneggiare 
come un uomo) - Bracona, Dottora, Dotto- 
ressa, SaccentUla, Pettégola, 

Bra^fllétti - n. Calzoncini. 

Bragliirèr, Sbragliirèr (propria- 
mente si dice delle donne = volersi metter 
le brache, voler comandare e ciarlare come gli i 
uomini) - V. Ciarlare, Chiacchierare. 



Bragòn, Bragóna - n. Brachino, 

Brachina, Bracone, Bracona, Chi sa tutte le 
brache, che indaga e rapporta senza interesse, 
né malignità, né disegno per il solo gusto che 
prova a occuparsi de' fatti degli altri. 

Bragunèr - v. Spadroneggiare. 

Br&ia, Bràja (dal tedesco breit = 
largo, spazioso, da cui il basso latino brada, 
braja =z campo suburbano largo e spazioso) 
- n. Prato o Campo suburbano. 

Branca - n. Branca, Sinonimo di ramo. 
( Palma ). 

Brancadéna - n. Brancatina, Ma- 
natella, ManciatUla, 

Brandi - n. Branco, Anche per mol- 
titudine di animali ; Gregge, Armento, Stormo; 
Folata per branco d'uccelli. 

§. A branch - A branchi, A molti insieme. 

Brancllèda - n. Brancata, Manata, 
Manciata, Tanto quanto si può prendere con 
una mano. 

Branclxèr - v. Abbrancare, Afferrare, 
Ghermire, 

Brancllères, Brancllèrs - v. Ab- 
brancarsi, Attaccarsi con forza a qualche cosa. 

Branda - V. Bbènda. 
Branz - V. Beònz. 

Branzén - n. Pesce-Lupo, Pesce di 
mare. 

Bretscli - V. Brasca. 

Brasca - n. Brìiscolo, Frùscolo, 

- Brasca ed néva - Nevischio, 

Brasca - n. Favo, Pezzo di cera, 
piano, sottile, tutto a bucherelle, che le api 
a bella posta formano, perchè serve loro di 
nido, e per riporvi il miele e il polline da 
esse raccolti. (Palma). 

Brascaièda (da brasca; cioè caduta 
di bruscoli di neve) - n. Nevicata leggera. 
Nevicata di fruscolo -di neve (che dura poco 
sul terreno). 

Bretscaièr - v. Nevicare leggermente. 
V. Brasca. 

Braéóla - n. Braciòla, Per le mac- 
chie de' vestiti, Fritllle. 

BraÒÓn - n. Bracione, 

Bratta - V. BrEtta. 

Bravèda - n. Bravata, Ramanzina, 
Rimpròvero, Sgridata, Ripretisione, 
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- n. Bravare, Sgridare, Rim- 
proverare, 

BrstVltÙ - n. Bravura f Valentìa, 
BrétZ - n. Braccio j plur. Braccia, nel 
senso proprio, o come misura. Nel traslat. 
più com. Bracci. Le braccia di un uomo. Tre 
braccia di tela. I bracci di una bilancia. 

§ 1. Aver in-t' i bràz - Avere sulle brac- 
cia, Fig. Aver da mantenere, da far le spese. 
§ 2. Aver, Tgnir, Purtèr un bràz al còl - 
Avere, Tenere, Portare un braccio al collo; 
cioè r avambracio piegato sul petto, e infilato 
in un fazzoletto che s'annoda dietro il collo. 
- Bràz al còl, e gamb a lèt - Braccia al 
collo^ e gambe a Ulto, Per guarirle. Prov. 

§ 3. Dèr d' bràz - Dare braccio, Dare il 
braccio ; e più com. Dar di braccio, Prendere 
menare a bracetto. 

§ 4. Dères, M&ttres, Butères in bràza a 
un - Darsi, Mettersi, Buttarsi in braccio a 
uno, Abbandonarsi. 

§ 5. Fèr al brazèd, più com., a la stra- 
manéda - Fare alle braccia. Fare a smoversi 
o buttarsi in terra per forza di braccia. 

§ 6. Taièr i bràz a un - Tagliare le brac- 
cia a uno, Fig. Levargli i mezzi di fare quel 
che voleva, e anche Rovinarlo. 

7. Viver, Camper con i so bràz - Vivere, 
Campare colle sue braccia, e anco di braccia, 
delle sue braccia. Delle proprie fatiche. 

§ 8. Aver i bràz lighé - Aver le braccia 

legate, Non poter fare quel che uno vorrebbe. 

Lo stesso che Aver el man lighèdi. V. Mak. 

§ 9. Aver i bràz lòngh - Aver le braccia 

lunghe. Molto potere. 

§ 10. Esser al bràz drét... - Essere il 
braccio destro o diritto... cioè il sostegno, 
r appoggio, r aiuto. 

§ 11. Bràz - Braccia, per Lavoratori. 
§ 12. Bràz d' la stadèra, d' la balanza - 
Bracci della stadera, della bilancia. 

§ 13. Bràz -> Braccio, Misura lineare. 
- A bràz - A braccia. « Tela eh* es vénd 
a bràz - Tela che si vende a braccia >. 

§ 14. A bràz - A braccia ; Modo avv. Colle 
braccia. Sulle braccia. « Purtèr un a bràz - 
Portare uno a braccia >. 

§ 15. Predichèr a bràz - Predicare a brac- 
cia, Senza preparazione.* 



- A bràz avért - A braccia aperte, spa- 
lancate. « Asptèr un a bràz avért - Aspet- 
tare uno a braccia aperte, spalancate >. 

§ 16. Con i bràz in eros - Colle braccia 
in croce, In atto di preghiera. 

§ 17. In bràza - In braccio. Sul braccio. 
« Tór, Purtèr in bràza - Prendere, Portare 
in braccio o in collo. Di pers. e specialm. 
Bambini sorreggendoli col braccio ripiegato 
al di sotto del petto >. 

§ 18. Sòtt al bràz - Sotto il braccio. Sotto 
braccio. « Purtèr sott al bràz - Portare sotto 
il braccio, o sotto braccio, Sotto V ascella, tra 
il pesce del braccio e la vita. 

§ 19. Fèr al bràz ed fèr - Fare il brac- 
cio di ferro. Esercizio ginnastico. 

§ 20. Caschèr i bràz - Cascare o cader 
le braccia, Cascare il cuore, Perdersi d' a- 
nimo. Fuggir V animo. Scorarsi, Sbigottirsi, 
Scoraggirsi, Sgomentarsi, Avvilirsi. 

§ 21. Bràz senza man - Moncherino, Mon- 
chino, Moncone. 

§ 22. A un tant al bràz - A un tanto il 
braccio, la canna. Alla grossa. 

§ 23. Bràz in spicaión - Braccia pen- 
zoloni. 

- Bràz d* la caréga - Bracciòli, Brac- 
duòli, Sostegni posti di qua e di là in certe 
sedie dette perciò Seggiole o Poltrone a brac- 
duòli. 

BràpZStbÒSCll - n. Abbracciabòschi, 
Vincibosco, Madreselva, Abbracciadonne, Ar- 
busto che getta dal piede molti polloni lun- 
ghi, vincigliosi, che s'appigliano agli alberi 
vicini. 

Brstzadèla - n. CiambUla, Pane con 
zucchero, burro od altro, fatto a foggia d'a- 
nello, e cotto al forno. 
§. Brazadhla - V. CeóI. 
BrstZ8tdéna - n. Bracdatllla, Brac- 
ciatina, Dim. di bracciata. 

Brazalatt - V. Bbazalètt. 

Brazalétt - n. Braccialetto, Orxia- 
mento muliebre. 

Brazétnt - n. Bracciante,. Che vive 
alla giornata, sul lavoro delle braccia. 

Brazàtt - V. Brazétt. 

Brazèda - n. Bracciata, Quanto si può 
portare in una volta colle braccia. 
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§. Fér al brazèd - Fare aUe hracciaf alla 
lotta. 

- n. Bracciante, 
- V. Abbracciare. 
(a) - m. avv. A braccetto, 
Nelle frasi « Stèr, Andèr, Caminèr, Esser, 
Tór a brazStt - Stare, Andare, Camminare, 
Essere, Pigliare a braccetto >. 

Bréoll (Italiano bricco) - n. Montone, 
§. Cuciù com' un brécb - Cocciuto, testardo, 
ostinato, caparbio come un montone, un asino 
come un mulo, 

Brèga - V. Bbéoh. 

Brègll - n. Calzoni, Pantaloni, in senso 
dispregiativo brache, 

§ 1. Cavai del brògh - Fondi de' calzoni, 

§ 2. Brègh curii - Calzoni corti, 

§ 3. Féssa del brègh - Sparato, 

§ 4. Travèrs del brégb - Serra, 

§ 6. Pàta del brègb - Brachetta, Sportello, 
Oggi in disuso, sai vochè ne* calzoni da prete. 

§ 6. Ànma del brègh - Animella, Bottoni, 

§ 7, Mulèr zó o caler el brègh - Calar le 
brache, Darsi vinto. 

§ 8. Purtèr o Mfittres el brègh - Portare 
le brache o Mettersi i calzoni, Dicesi di donna 
che abbia preso il .sopravvento al marito. 

§ 9. Fèrsla in-t' el brègh - Farsela nelle 
brache, Perdersi d'animo. 

§ 10. Cavères, Mattres el brègh - Cavarsi, 
Mettersi i calzoni. 

§ 11. Andèr a cavai del so brègh - An- 
dar col cavallo di S, Francesco, A piedi, 

§ 12. Brègh a garandèla - Calzoni a ca- 
caiuola, a campanile, a bracalone, a bracaloni, 

Bréllda» - n. Merenda, Cibo che si 
prende tra il desinare e la cena. 

BrÒÓ - V. Brace. 

- Saltèr da la padèla in-t' él brèà - Ca- 
scare daJla padella nelle brace. Fig. Evitare 
un male e andare incontro a un male mag- 
giore. 

Bròàet - n. Brada, Brace, Bragia, 

§ 1. Brèda d'ia lòma - Fungo, Mocco- 
laia, Smoccolatura, 

§ 2, Dvintèr rdss cóm* óna brèéa - Arros- 
sire; Bdss cóm'óna brèda - Infuocato nel viso, 

Bréttst - n. Berretto, Berretta. 

§. Brétta da nòt - Berretto da notte. 



- agg. Bravo, cioè Abile. 

§. Brèv - Bravo, Coraggioso, anche come 
esclamazione. 

- Fèr al brèv - Fare il bravo, Far bravate. 

BrÓV - n. Breve, Brevino, Involtino 
con entrovi cose sante. 

BriSt - n. Briglia, Fornimento nella testa 
del cavallo, che serve a frenarlo e dirigerlo. 
Le sue parti sono: la sguancia, la testiera, 
i par occhi, il soggólo, la catenella o barbaz- 
zale, le borchie e gli scudetti, 

Bricadél d' pan d' ciupètta 

(propriam. indica pane a corna, a cornetti, 
essendo il bricadél dimin. di bricca = mon- 
tone) - n. Coppietta, Piccia, Coppia di pani 
di forma speciale. 

BriOÓn, BriOÓna - agg. Briccone, 
Briccona, 

§ 1. Dvintèr un bricón - Diventar un 
bracone, Imòricconire, 

§ 2. Fèr al bricón - Far il briccone. 

Briga - n. Briga, 

Brigadér - n. Brigadih-e, T. mil. 

Brigant - n. Brigante, 

Brlgantétgg' - n. Brigantàggio. 

Brigllèda - n. Brigata, Compagnia, 
Più persone insieme. 

§ 1. Esser d' la brighèda - Esser della 
bHgata, di brigata, 

§ 2. Brigata, Ter. militare, 

Brigllèr - v. Brigare, Procacciarsi oc- 
cultamente favore per ottenere checchessia. 

Briglén - n. Biricchino, Vezzegg. di 
fanciullo e di bambino. 

Brìi (el) - n. Le ridini, Le guide. 

Brìi - n. Frusta, Arnese da cucina for- 
mato di diversi fili di ottone, piegati ad arco 
e ricongiunti a un manico di legno che serve 
per la panna, le chiare d' uova e simili. 

Brilèr - v. Brillare, Sciniillare, 

§. Brilèr al ris - Brillare il riso e cosi 
Vorzo, il miglio e simili. Levarli dal guscio. 

Brina - n. Brina, Brinata, 

Brinadór - n. Reggicapestro, Cavic- 
chio di ferro o di legno fisso alF estremo del 
timone, al quale si avvolge il capestro quando 
s*a^accano i buoi. 

Brindéna - n. Merendino, Meren- 
dina. 
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§. Brindéna d'san 2òr2 - Merendina di 
San Giorgio. 

Brindòr * v. Merendare, Far merenda. 

BrÌntl£tcLÓr (da brenta = vaso vinario 
e latore = portatore ) - n. Carettiére da vino. 

Brio - n. Brio, Spirito, Vivacità. 

BriÒ£t (ba cornane T etimologia col fran- 
cese briser = spezzare, che forse deriva dal- 
l' ant. alt. ted. bristan) - n. Brida, Bri- 
ciola, Briciolo e anche Pocolino, Zinzino. 

§ 1. Afforzati vo di negazione - Mica, No, 
Niente, P. e. A-n n'ho briàa - Non ne ho, 
mica; non ne ho punto. 

§ 2. Mandèr in brid - Mandare in bri- 
cioli, o in frantumi, Frantumare. 

§ 3. Brida ed pan - Briciola, Bricioletta, 
Briciolino. 

Brisool - n. al plur. Briscole per busse. 

Briscola - n. Briscola, Gioco. 

Briéén (un) - n. Un briciolino, Un 
pochino, Un pochettino, e ìndica quantità e 
spazio di tempo. 

Brióinén - V. BaiàÉK. 

Brléla - n. Brida, Brìdola, Briciolo. 

Brivid - n. Brivido. 

Bròca - n. Brocca, Vaso di terra cotta 
di latta o di rame con beccuccio da portare 
acqua. Dicesi Mesciacqua o Boccale se ha 
impugnatura laterale, e bocca prolungata in 
forma leggermente concava che fa le veci di 
beccuccio - Se poi di rame, Mezzina. 

§ 1. Bròca d' adacquèr - Annaffiatoio, In- 
naffiatoio. 

Bròca (d'èlber) - n. Ramoscello, Ramu- 
scello. 

BrÓCll - Ciòcco, Ramo d'albero, Tron- 
cone. 

§ 1. Ciòcco - Uomo da nulla. 

§ 2. Brenna - Cavallo buono da nulla. 

Bròd - n. Brodo. 

§ 1. Bròd d'sfivved - Bròdo insipido. 
Sciocco. 

§ 2. Bròd lòngh - Bròdo lungo. 

§ 3. Bròd cunsumè - Bròdo ristretto, o 
sempl. Consumato. 

§ 4. Bròd ed fasó - Bròda o anche bròdo 
di fagioli. 

§ 5. Bròd ed cudghón - Bròdo di cote- 
chino. 



§ 6. Òcc' dal bròd - StéUe. 

§ 7. Andèr in bròd ed lasagna - V. Anbéb. 

§ 8. Lamentères dal bròd grass - Lamen- 
tarsi di gamba sana o del benestare. 

§ 9« Lassèr códer un in-t'al so bròd - 
Lasciar bollire uno nel suo brodo, Lasciarlo 
nella sua opinione. 

Brófel (è il provenzale brufol = hot» 
toncino) - n. BoUa, Bitòrzolo, Fìgnolo, 

§. Esser pin d' brófel - Bitorzoluto, Fi- 
gnoloso. 

Brógna - n. Prugno, Susino, (albero) 
- Prugna, Sìisina (frutto). 

§ 1. Brógna d'san Póder - Prugno o Su- 
sino sampiero (alb.) - Prugna o Susina 
sampiera (frutto). 

§ 2. Brógna parnigóna - Susina agostina. 
. § 3. Brógna - V. Ciocca. 

§ 4. Ciapèr la brógna - V. Ciòcca. 

Bròi - n. Broglio. 

BrÒnz - n. Bronzo. 

§. Culór d'bronz - Bronzino, Color di 
bronzo. . 

BrÓSOa - agg. d'aria^ Cruda. 

§. Alla brósca - AUa brava, o sulle veiP- 
titri, Modo di portare il cappello o la berretta. 

BrÓSOa - n. Acquavite. 

BrÓSOa BrÓS' Oia - n. Brusca, 
Bruschino se è piccola. Spazzola con cui si 
ravversa il pelo ai cavalli dopo strigliati. 

Brósoll - agg. Brusco, cont. di dolce, 
di abboccato, Dicesi del vino specialmente. 

§ 1. Brusco - Agg. di persona. . 

§ 2. Con el bróschi - Con le brusche. 

Brótt - agg. Brutto, Malfatto. 

Brótta " agg. Brutta, Malfatta, 

§ 1. Brótta còpia - Brutta copia, Minuta, 
Bozza. 

§ 2. Brótta persóna - Persona disonestà, 
malvagia, Cattivo soggetto. 

§ 3. Védersla brótta - Vederla brutta. 

Bròzel - n. Rullo, Cilindro di ferro o 
di marmo per spianare le vie, ecc. V.. BÓZEL. 

Bruoadén - V- Calzétt. 

Brucai - n. Rami, RamiceUi. 
BruC&xn - n. Sterpi. 

Brudàtt - V. BbudEtt. 
Brudétt - n. Brodetto, Brodo con entro^ 
uova sbattute» 
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Briifel V. Beópel. 

Bruflént - agg. Fignoloso^ Bitorzoluto, 

Bruflós - V. Bbuflént. 

BrugUÒOla» - b. Bernoccolo, Gonfio. 

Brugnól - n. Prugnolo (alb.) - Pru- 
gnola (frutto). 

Brunidór - n. Brunitoio, Strumento 
d* acciaio o di denti d' animali con cui si bru- 
niscono le piastre d' oro e d' argento, e secondo 
la loro figura sono : tondi o lunati, o ulivati, 
a mandorlette, o a becco d* acquila, o a becco 
di passero, o aguzzi ecc, 

Bruntlaxnént ed panza - n. Gor- 
goglio, Oorgogliamento. 

Bruntlèr - v. Brontolare, Borbottare, 
Parlandosi degli intestini : Gorgogliare, Bron- 
tolare, Bollire U corpo, 

BnintlÓXX - n. Brontolone, Borbottone. 

Brunzéni - n. SquiUi, Campanelli che 
ne* giorni di fiera si mettono ai buoi. 

BruéaOÙl - n. Brudaculo, Bruciore 
che viene nelle parti di dietro. 

BruÓadura - n. Bruciatura, 

Bruàélia * Legna, Termine generale 
per tutto ciò che serve al fuoco. A 8iena e 
nelle montagne pistoiesi vive il voc. Bru- 
ciaglia, (Petrocchi). 

Bruàapél (a) -' aw. A bruciapelo, 

§. Ciapèr un a brudapél - Pigliare uno 
a bruciapelo, Alla sprovvista. 

Bruéè, Bruàèda - P. pass. Bruciato, 
Bruciata. 

§ 1. Udór d*bruéè - Odore, Puzzo di 
bruciato, 

§ 2. Ciapèr, Aver al brudè - Sapere di 
bru^iiato o di bruciaticcio. Sapere o Sentir 
d' arsiccio, Dicesi de* cibi. 

§ 3. Brudè dal sòl - Abbronzato, Abbron- 
zito dal sole, e anche Bruciato dal sole, 

§ 4. Liedàm bruàè - Letame bruciato, Riarso, 
Ricotto. (Palma). 

Bruàén da oafé - n. Tostino, Tam- 
burlano, 

Bruàér Tan Vèoc' - Si fa accen- 
dendo un falò intorno al quale saltellano i 
contadini specialmentei cantando o meglio gri- 
dando : Allinóv, allinóv - La torta in-t* al sol 
- I turtlén in«t'al paról! 

Bruàòr - v. Bruciare^ Abbiruciare, Ar- 



dere - Di ferite, piaghe, ecc. Bruciare, Friz- 
zare. Fig. Rincrescere, Dispiacere, Cuocere 
o Scottare sul vivo ; P. e. Qu6sta V a-m bruda ! 
Questo mi brucia, mi rincresce, o mi scotta 
sul vivo! Significa anche - Premere, Impor- 
tare. P. e. T'bruàla fòrsi? Ti brucia forse f 
Modo volgare. 

§ 1. Bruàèr al paión - Bruciare il pa- 
gliaccio, Fig. Fuggire con malizia per non 
pagare il proprio debito, E anche fam. per 
mancare a un ritrovo. 

§ 2. Bruàèr - Bruciare, Dicesi dell'effetto 
che produce talvolta il gelo o il caldo nelle 
piante, tanto che paiono come bruciate. 

§ 3. Brusèr al cafè - Tostare, Abbrostire 
il caffé. 

Briléères, Bruéèrs - v. Bruciarsi. 

Bruéór - n. Bruciore, Cociore. Fig. 
Dispiacere, Rincrescimento. 

§. BruSór d* st5megh - Acidità, Acidumi 
di stomaco. Fortori. 

Brustli, Brustlida * P. pass. Ab- 
brustolato, Abbrustolata, Abbrustolito, Abbru- 
stolita, Abbrostito, Abbrostita. 

Brustlidura - n. Abbrostitura, 

BrUStlir - v. AbbrostoUre, Abbrusto- 
lire, Abbrustolare. 

Brustlón - Croste nella faccia, 

BÒèda - n. Pesata, Quantità di roba 
pesata in una volta. 

Bàèr - V. Pesare. 

Bàli - n. Pungiglione, Ago, Pinzo, 

Bàunt - agg. Bièunto. 

§. Unt e bdunt - Unto e bisunto. 

BàuxitómiZl - n. Untume, GhrassuTne. 

Btón - n. Bottone. 

§ 1. Anma dal btón - Aìiima, Fondello. 

§ 2. Gamba dal btón - Gamba del bot- 
tone. Picciuolo. 

§ 3. Btón d' un fior - Bòccia, Bòccio, 
Fiore non ancora aperto. 

Btunè, Btlinéda - P. pass. Abbot- 
tonato, Abbottonata. 

Btunér - v. Abbottonare. 

Btunères, Btunèrs - v. Abbotto- 
narsi. 

Buatta ed tabacli - V. Buètta. 

Buaza - n. Bovina, Méta, Buina, Sterco 
di bue. 
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BubCtlèd - n. Bubbole, o FanciuUag- 

ffiìli, 

BÙbel - n. FantocellOj Fantoccino, Bam- 
bolo, 

Bubl£t - n. Bubbola, Fandonia, Bugìa, 
BubÙ - n. Bua, Voce puerile per MàU, 
BucstléXl - n. Orinale, Vaso da notte, 
Bucaléna - n. Vettina, Vasello di 
terra invetriata, da olio, vino e simili. 

Bucstlón - n. Boccalone, Chi ha Bocca 
molto grande. 

Bucatola - n. Boccaccio, T. mont. pist. 
Male attaccaticcio della bocca, o meglio delle 
labbra dalle parti, che si mostra con una 
macchia bianca. (Petrocchi). Nel Senese Boc- 
caiòla, 

Bucàtta - V. Buchétta. 

Buoèda n. Pallata. 

BucllècLa - n. Boccata, Tanta materia 
quanta se ne può tener in bocca. 

Bucllèl - n. Boccale, Misura per li- 
quidi oggi in disuso. 

Buclléll - n. Bocchino, Bocchina, 

§. 1. Fèr al buchén da rédder - Far il 
bocchino da ridere, Sorridere, 

§ 2. Buchén da zigher - n. Bocchino da 
zigari. 

§. 3. Buchén d* la péppa - Bocchino della 
pipa, 

Bucllétta - n. Bocchetta, Pietra con 
apertura nel mezzo che riceve le acque pio- 
vane lungo le strade della città. 

§ 1. Lassèr in buch(^tta el fnèster - La- 
sciare a spiraglio le finestre, Socchiudere le 
finestre. 

§ 2. Metter in buchétta el fnèster - Met- 
tere a fessolino, a spiraglio le finestre, Soc- 
chiudere. 

§ 3. Buchetta d' la clavadura - Bocchetta 
deUa serratura, Scudetto, 

Bucièr - v. Bocciare, Dare (alle palle) 
Levar con la propria la palla dell' avver- 
sario dal luogo dov' era. (Fanfani, Vocabolario 
dell'uso toscano). 

- Impustèrla - Prenderla a resto, o a 
resto secco, 

Buoléni d* ór, d* utón - n. Boc- 

coline. Orecchini d^ oro, di ottone. 
Bacon - n. Boccone. 



§. Caschèr in bucón - Cader boccone, 
col viso alV ingiù, 

Buoról * n. Beccuccio, Canaletto 
adunco ond' esce V acqua da' vasi. 

§. Bucról dal lumen - Ijumiri^Uo, Piccolo 
anel letto dove s' infila il lumignolo del lume. 

Budòl - n. Budello, lìitestino, ÀI plur. 
Le budella. Oli intestini. Quello in cui s* in- 
sacca la carne salata di maiale, dicesi Budello 
e Busecchia, 

§ 1. Budèl dal calamèr - Stoppaccio del 
calamaio, 

§ 2. Budèl dal mlòn - Trippai, Interno 
del poppone, dove stanno attaccati i semi. 

§ 3. Bèda eh' a-n s' n' adaga él budèl ! - 
Bada che 7ion se ne avvedano le budella! 
Scherzosamente le mamme a' loro bambini, 
quando questi si dolgono di piccoli mali. 

§ 4. Bruntlèr él budèl - Gorgogliare il 
corpo. 

Budén - n. Budino. (T. cucina). 

Budénfl, Budénfla (forse composto 

dalla radice bud che è in budello e enfio da 
enfiare) - agg. Gonfio, Gonfia, Straordinaria- 
mente gonfio. 

Budgllén dal lòt - n. Botteghino, 
prop. Ricevitorìa, PrendHor\a, Banco del lotto. 

Budgllèr - n. Bottegàio, Diamo noi 
come i Toscani questo nome al Salumàio, o 
Pizzicàgnolo, o Salsamentàrio, 

Budlón * n. Rocchi, dicono le donne 
a certe acconciature dei capelli, avvolti in- 
torno a sé stessi a guisa di rocchio. 

Buòr - n. Boaro, Dicesi da noi chi ha 
cura delle bestie. 

§. Buèr da spésa - Boaro salariato. 

Buétta ed tabétcla. - u. Buetta di 

tabacco, 

BÙfel - n. Bùfalo, Bùfolo. 

Bufòr - V. Buffare, Soffiare, Portar via 
al gioco della dama all' avversario un pezzo, 
col quale esso avrebbe dovuto mangiare, e 
non r ha fatto. 

Buffa (Voce onomatopeica da buf che 
imita il gonfiarsi delle gote per espellere 
il fiato) - n. Vassoia, Botola, Specie di 
mezza imposta sporgente che, applicata al 
basso delle finestre ne' conventi o nelle pri- 
gioni, toglie loro la vista della strada; ed 
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anche Cappotta o soffietto ne' carrozzini. ( Gal- 
vani). 

BufÓn - n. Buffone, Baione y Burlone, 
Chi burla volentieri. 

Bufimèda. - n. Buffonata, Buffonerìa, 

- Fèr del bufunèd - Far delle buffo- 
nate. 

Bufunèr - v. Buffoneggiare, Scher- 
nire, Deridere. 

Bug'Etd.ézi - n. Bucatino, Dim. 

Bug'&d.èr - n. Lavandàio, Bucatàio. 

Blig'a»d.èr£t - n. Lavandàia, Buga- 
tàia. 

§. Cura, Luogo dove si fa il bucato. 

Bugég'la - V. Parunzéna. 

Bug'llèd.St - n. Bucato, Quei panni che 
s' imbucatano in una volta. 

§ l. Fèr bughèda - Fare il bucato, Im- 
bucatiire. 

§ 2. Métter in bughèda - Mettere iìi bu- 
cato, Imbucatare. 

§ 3. Destender la bughèda - Tendere il 
bucato, Sciorinare i panni, o il bucato. 

- Operazioni del bucato - Dare, Appun- 
tare, Segnare il bucato, Fare, Scrivere la nota 
del bucato, Mettere in molle, Bollire, Lavare, 
Risciacquare, Asciugare, Tendere il bucato. 
Riportare, Riscontrare, Stirare il bucato, 

Bug'ig'àtol - n. Bugigàttolo. 

Bug*!!!]! - n. Bolognino, Moneta da due 
centesimi. 

BugnÓS - agg. Fignolosi. 

§. St' an bugnós, st' ctr' an spós - Que- 
st'anno fignoloso, quesV alt r' anno sposo. Scherz. 

Bui - n. Bollito, Lesso. 

Buièd.61 - n. Pappolata, Fagiolata, Com- 
posizione sciocca. 

Biiiént, Buiénta - P. pres. e agg. 
Bollente. 

§. Chèld buicnt - Bollente, Caldissimo. 

Buida. - P. pass, e agg. Bollita « Acqua 
buida - Acqua bollita ». 

Bllida - n. Stufa, Operazione che si 
fa alle botti di cattivo odore: Dare o fare 
una stufa. Se è composto di cenere e pam- 
pini dìcesi Pampanata. 

§. Cenerata, Rannata, Hanno che si getta 
bollente sul Ceneracciolo (Zindradór). 

BuiÙ - P. pass. Bollito. 



Bùia (è lo stesso che pula, come baia 
per palla) - n. Pula, Loppa, Lolla, Invo- 
lucro de' semi o delle biade. 

Buladór - n. Bollatore, Colui che nel- 
l'ufficio pubblico del dazio bolla le merci. 

Bulàtta - V. BULÉTTA. 

Buie - agg. Bollato. 

Buie o Buléd - n. Uòvolo, Boleto, 
Fungo. 

Buléd (ed cavi) - n. Spiazzate. 

§. Bulèd - in-t'i camp, pré - Spiazzate, 
Piazzate, Piazze, Vuoti o radure che talvolta 
ne' seminati si vengono formando qua e là. 
( Palma ). 

Bulèda - agg. Bollata: e Chèrta bu- 
lèda - Carta bollata ». 

Bulèda, Buleglèda - n. Bravata. 

Bulén - n. Grillo, Pallino, Lecco, Boc- 
cino. V. Balén. 

Bulén - n. Cesello, Strumento a guisa 
di scalpello per lo più d'acciaio, che serve 
per cesellare, od intagliare. 

Bulèr - V. Bollare, Marcare. 

§. Bulèr un - Bollare uno, Fig. Carpirgli 
denaro con qualche artifizio. 

Bulètta - n. Bolletta, Balletta. 

§. Esser in bul(jtta - Non aver wu becco 
d' un quattrino, Esser al verde. Bruciare. Esser 
senza denari. 

BÙlfer - n. Barbio, Barbo, Pesce dì 
fiume. 

Buio (dal ted. bui = amasio, quindi 
giovane spericolato e bravaccio ) - n. Bravo, 
Bravazzo, Bravaccio, Spavaldo, Spaccone, Vale 
anche Milordino. 

g. Fèr al buio - Fare il bravo. Braveg- 
giare. 

Bultén - n. Ostia da sigillare, 

§. Bultén - Francobollo. 

BulZÓn - n. Boncinello, Ferro bucato 
dall' un de' lati, messo nel manico del chia- 
vistello, o affisso in checchessia, per ricevere 
la stanghetta de' serrami. 

BuiXlbonaria - n. Confetturerìa. 

Buinbón - n. Confetto, Confettura, 
Dolce, C/liceo. Voce puerile. 

Bambù - n. Bombo, Mommo, Voce 
con cui i bambini chiedono da bere. 

Bunàtt - V. BuNÈTT. 
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Bunétt - n. Berretto. 

Bunóra - aw. Presto. 

§. A bunóra - A buon' ora^ Di buon'ora, 
Di buon mattino, Per tempo, La mattina 
presto. 

Bur ( dal lat. hurrus == rosso scuro, da 
cui deriva anche l' ital. buio) - a^g. Buio. 

Bur&CiSt - n. Borraccia, Fiaschetta o 
Barletta di legno, che portano in viaggio spe- 
cialmente i soldati. Registrato dal Petrocchi. 
Il Giorgini-Broglio e il Rigutini in questo si- 
gnificato danno Fiaschetta. 

§. Fiaschetta, Recipiente d'ottone, di corno 
o d'altra materia in cui i cacciatori tengono 
la polvere. Anche noi diciamo comunemente 

Fiascliétta d' la pólvra. 

Buradór o Martèl - n. Regolatore, 
Registro, Temperatoio, Temperatola, Martello 
di ferro che si pianta in certi fori praticati 
nella bure, per abbassarla o alzarla, ossia per 
temperare V aratro. 

Burétna (témp d') - Cielo caliginoso, 
buio, oscuro e anche nebbioso. 

BuraSCa - n. Burrasca. 

§. L* è in burasca - Il mare è in bur- 
rasca. Il tempo è a burrasca, Vuol far bur- 
rasca, Dicesi di chi è in collera o pieno di 
mal talento. 

Bur&t - n. Buratto, Frullone, Stru- 
mento mediante il quale si scerne la crusca 
dalla farina. 

BuratadÓr - n. Abburattatore. 

Buratézi - n. Burattino, Anche per 
uomo Leggero, Vano, Sciocco^ Volùbile. 

§ 1. Pian ter le baraca e buratén - Piaìi- 
tare il banco e i burattini. 

§ 2. Casót di buratén - Castello de bu- 
rattini. 

§ 3. Fèr fèr al buratén a un - Far fare 
il burattino a uno, Fargli fare cattiva figura. 

Buratinèda - n. Burattinata. 

Buratinér - n. Burattinàio, 

Buratèr - v. Abburattare. 

BurétZ (dal lat. Burra che significò an- 
che veste vile e si connette coir ital. borra, 
quasi panni fatti di borra, di cimature, dì 
stoppe) - n. Canavaccio, Canovaccio, Tar- 
done^ Pezzo di tela da asciugare stoviglie, 
posate, ecc. 



Burtora - n. Bùrbera, Strumento ro- 
tondo ed orizzontale, su cui si avvolge la 
corda, e col quale si tirano in alto i pesi da 
luoghi profondi. 

Burcài d' la bòtta - n. Zìpolo, Le- 

gnetto col quale si tura il buco della cannella. 
- Quello che chiude il fondo dei Mastelli da 
bucato, dicesi Tappo. 

Burcàtta - V. BurchEtta. 

Burcllétta - n. Bolletta, Bulletta, 
Chiodini. 

§. Piantòr del burchétt - Imbullettare, 

Burctón - n. Bullettone. 

Burdura - n. Bordatura, Lavoro con 
che si cinge intorno checchessia per orna- 
mento. E notato dal Petrocchi, non dal Rigu- 
tini né dal Giorgini-Broglio. 

Burdèl - n. Bordello, Ruèzo, Chiasso. 

§ Fèr al burdòl - Fare bordello, Ruttare, 
Far chiasso. 

Burdèr - v. Gallonare, Ornare di 
gallone. 

Burdlgàtt - V. BurdighEtt. 

Burdig'lxèr ( da un' antica voce d' eti- 
mologia incerta bord, borda m: verga; donde 
r ital. bordone. Quindi burdighlr vale ten- 
tare, smuovere con un fuscello, con una ver- 
ga) - V. Frugare, Frugacchiare. 

§. Burdigher - v. Razzolare, Lavorare leg- 
germente, superficialmente il terreno. 

Burdigrllétt - n. Specie di piccolo 
aratro alquanto primitivo usato talora qua e 
là neir alto contado specialmente. 

Burdig'Ón - E come il Burdighett ma 
un po' più grande, e però più somigliante 
air aratro pugliese : una specie di un gros- 
solano e primitivo Rijìuntatore. 

§ 1. Burdigón - Piàttola. Dicesi anche 
di chi brontola fra i denti in un modo da 
non essere inteso, Ronzone. 

§ 2. Mat burdigón - Matto foderone. 

Burécc' - n. Burrone, Luogo scosseso. 

Burgh - V. Boegh. 
Burgnòcla - V. Brugnòcla. 

Burida - n. Corsa, Rincorsa, Lancio 
preso dal cane, o la corsa che esso fa contro 
r estraneo per impedirgli che s' avanzi. 

- Andèr d' burida - Andar di corsa. 

Buridón - n. Battisoffia, Battisòffiola, 
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Ter. scherz. di qualche città di toscana, Paura 
momentanea affannosa (Petrocchi). 

§ Fèr Dèr un ^buridón - Fare entrarey 
Mettere addosso una hattisoffiola, Dire alcun 
che o vero o falso, per uno che sospetti o abbia 
tema. In alcuni luoghi del Modenese Buridón 
vale Ramanzina, Riprensione, Rimprovero» 

Burir - V. Avventarsi, Lo slanciarsi del 
cane di guardia contro V estraneo che soprav- 
viene. 

Burla - n. Burla, Celia, Scherzo, Bar- 
zelletta. 

§ 1. Da burla, Per burla - modo avv. Da 
burla. In burla, Per burla, Per scherzo. 

§ 2. Tgnir man a la burla - Teìier mano 
àUa burla, e anche Regger le celie, 

§ 3. La burla è bela quand V è curta - Il 
giuoco i bello quando dura poco. La burla 
i bella quando è corta. Ogni bel giuoco w^l 
durar poco, Scherzo lungo non fu mai buono. 

BurlaJldÒt ( viene dal veneto, e que- 
sto alla sua volta forse viene da burlare ; qua- 
siché i Burlandòt burlino i contrabbandieri 
e ne siano burlati ) - n. Gabelliere, Stradiere. 
(Galvani). 

Burlangli - V. Bueléngh. 

Burlèngll - n. Migliaccio, Migliac- 
civòla e più com. Tondone, dalla forma. In- 
triso di acqua e farina di grano, cotto nella 
padella con olio o lardo o strutto. 

Burléxxt - n. agg. Burlone, Chi ama 
e ha r abitudine di burlare. 

Burnis ( plur. di bumisa ) - n. Cinigie. 

Bumlsa» (dal lat. pruna = bracia, si 
fece prunicia, donde brunisa, bumisa) -> n. 
Cinigia, Parte della cenere infocata che splen- 
de e riluce ancora. 

Burò - n. Ufficio, Uffizio, Banco. 

Bursaról, BursarÓla - n. Bor- 
saiolo, Sorsaiòla. 

Burflamò - n. p. Bartolomeo. 

§. Per san Burtlamè - la rundanéna V a-n 
vèdd de - Per San Bartolomeo (24 agosto) 
la rondine non vede giorno, (perchè è già 
partita). 

BUÓ - n. Buco, Foro, Pertugio. 

§ 1. Bud da bèghi - Alveare, Arnia] Cas- 
setta da pecchie. 

§ 2. Bua dal ned - Narici, Buchi del naso. 



§ 3. Bua dal candlèr - Bocciìiòlo. 

§ 4. Bue dal varól - Buttero. 

§ 5. Bus d'ia ciavadura - Buco della 
chiave. Il foro che si fa negli usci, nelle 
cassette e simili, nel quale s'introduce la 
chiave nella toppa. 

§ 6. Bus in-t^a seva - Callaia, 

§ 7. Bue d'ia goccia -r Cruna. 

§ 8. Bua dal lavèl - Buco dell* acquaio. 

§ 9. Bus dal biron d*la botta - Fecciaia. 
Il foro della bocca in cui si mette la Cannella 
(spina). 

§ 10. Bue dal cuncón - Cocchiume, Bocca, 
Foro pel quale si mette il vino nelle botti. 

§ 11. Bua d' la navsela - Buchi della 
spola. 

§ 12. BuS del tmtìì - Alveolo. 

§ 13. Bus da tòpa - Androne, Cunicolo. 

§ 14. Bua in fond i vès da fior - Fogna, 
Foro. 

§ 15. Bua degli armadùr da muradór - 
Covili. 

§ 16. Scapèrla per al bue d'ia gratusa - 
Uscirne pel rotto della cuffia. 

§ 17. Furèr un bua in-t' l'acqua - V. 
Acqua. §. 15. 

§ 19. Bus dal pulèr - Bodola, Bodolitia 
chiamano nel contado fiorentino, quel foro che 
si suol lasciare ne' pollai acciocché i polli 
possano uscire ed entrarvi a piacere. (Palma). 

§ 20. Bus d' la góla - Fontanella dellu gola. 

BuÒSt - n. Buca, Vale anche Sepoltura, 
Fossa, Buca sepolcrale, Sepolcro. Parlandosi 
di letto, Buca ed è queir incavo lasciatovi da 
chi giace. 

§ 1. Buéa da piantèregh i èlber - For- 
mella. 

§ 2. Buàa d' la beala - Pozzetta, Buca del 
mento, Fossetta del mento. 

§ 3. Busa dal stomegh - Bocca détto sto- 
maco, FontaneUa dello stomaco, Forcella. 

§ 4. Aver i pé in-t'la busa - Avere il 
pth nella fossa, Avere la bocca netta bara. 
Esser presso a morire. 

§ 5. Andèr busa óna coda - Andare a 
vuoto, Non riuscire, Fallire, Mancare, Eestar 
privo di ciò che si sperava di conseguire. 

§ 6. Métter óna léttra in busa - Impo- 
stare una lettera. 
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§ 7. BuSa d'acqua - Pozza j Pozzanghera, 
Buche delle strade ripiene d'acqua. 

§ 8. Busa d' la calzéna - Calcinaio^ Buca 
della Calcina^ luogo dove si spegne la calce. 

§ 9. Zuglièr a la busa - Giocare a bu- 
chettaf alle buchette, Gioco che fanno i ragazzi, 
con una palla, e una o più buchette scavate 
in terra. 

§ 10. Busa dal ledàm - n. Conciàia o 
Concimàia. 

§ 11. Camp a buàa - Campo a basto ro- 
vescio. 

§ 12. Al bus d' la Jacma ( T ovest ) - La 
buca della Giacoma ; Al bua d' la Sgnóra ( il 
sud) - La buca della Signora^ Pronostici di 
cattivo tempo.. - Stando nella pianura e nella 
bassa collina si vedono nel lontano orizzonte 
del mezzogiorno le montagne, i cui picchi o 
le vette, essendo lontane le une dalle altre 
formano alcuni vuoti che in modtmese si chia- 
mano bus (boche) e che hanno importanza 
nel pronosticare il tempo. 

BuÒSlXig'a» ( composto forse da bud = ra- 
dice, che significa gonfiezza [conf. budello] e 
Zanca =z piede in senso dispregiativo; dun- 
que zampa gonfia) - n. Pedignone, 

- V. BUBÉTT. 

- n. Callo e anche Lòppa. 

§. Dèr sóver al buscai - Vigliare, Sepa- 
rare con granata o con frasca dal monte del 
grano o delle biade quelle spighe o baccelli 
che hanno sfuggita la trebbiatura. 

Bu.SCaJ*Ól - n. Boscaiuòlo. 

BtlSCàtt - V. BUSCHÉTT. 

Buscllétt - n. Boschetto. 

BuscllélISl - n. Bruscolino, Bruscoletto. 

Buscllèr - V. Prendere delle busse, 
Toccar delle busse, e assol. Toccarne, Bu- 
scarne, Buscarle. 

§. Buscare, Procacciarsi od ottenere chec- 
chessia con industria. 

Buééxi - n. Buchetto, Bucolino, Bu- 
cherello, Buchino, Buchettino. 

§. Ch' in stómpa al busen, stómpa al buàón 
- Prov. Chi non tura bucolin, tura bucone. 
Chi non cuce buchino, cuce bucone. Prov. 
Bisogna riparare il male fin da principio. 

Buàénst - n. BucherUla, Buchetta, Dim. 
di buca. 



Busétt, più com. Biéegól - n. Bus- 
setto, Ter. de' calzolai. Arnese di Bossolo da 
lustrare la suola ed il tacco delle scarpe. 

Busg'Stt (Galvani lo connette coli' ital. 
bugigattolo perchè il porco ama far sempre 
delle buche) - n. Porco, Ter. camp, di al- 
cuni luoghi. 

BuàÌ£t - n. Bugia, Menzogna, Fandonia. 

§. 1. Bugia, Sorta di candeliere. 

§ 2. Dir del buàli - Dir menzogne. Dir 
delle bugie. Mentire. 

§ 3. El busii egli han el gamb curti - Le 
bugie hanno le gambe corte. 

Buàiardón - n. Bugiardone. 

Buàièrd - n. Bugiardo, Menzogn'kro, 
Mentitore. 

§. Catèr truvér buSièrd un - Cogliere, 
Trovare uno bugiardo, Scoprirlo bugiardo. 

Buàiglxèr, Buàigatèr - Bucare, 

Bucacchiare. 

% Buàillis - n. Buèilli, Buèillia, Dif- 
ficoltà grande. 

Buéinamént o s'ciflamént - 

n. Zufolio, Fischio, Zufolamento, Il fischiar 
degli orecchi. 

Buàinèr - v. Bucinare, Dire sommes- 
samente. 

Buslòt - V. Bussolòtto. 

§ 1. Zugadór da buslót - Giocatore di 
bussolotti. 

§ 2. Zógh di buslòt - Giuochi de' bus- 
solotti. 

% 3. Buslòt d' lata - n. Bussolo, Busso- 
lotto, Quello specialmente nel quale i ciechi 
ricevono le elemosine. 

Busmaróla - n. Spazzola da imboz- 
zimare. 

Burslòt - Borsetta, Borsettina, Pic- 
cola borsa. 

BuàÓXl - n. Bucone. 

§. In cui busón - Coccolone, Coccoloni. 

Buàón ( da busia i Reggiani fecero bu- 
sion e noi buson) - n. Fanfarone, Parolaio, 
Uomo che a parola promette più di quel lo che 
mantenga a fatti. 

Busse - agg. Ristagnato, Stagnato, 
Rinvenuto. 

Bussèr - V. Far Rinvenire, Mettere a 
rinvenire, Dicesi de' tini, delle botti, ecc. 
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CélOliel dal néS - n. Càccole piar, 
di Càccola per indicare il muco del nadO) che 
riman attaccato ai peli e vi si assoda. 

§. Cacarello, Escrementi de' bachi da seta, 
de' topi, delle pecore, delle capre, ecc. 

CstClxètiCll - agg. CacherosOf volgarm. 
Schizzinoso, Sdolcinato, Svenevole. 

Cada - n. Càccola. V. Càchel. 

OétOOl di ÒCC' - Cispa, Materia che 
esce talora dagli occhi e si risecca all' in- 
torno. 

§. Aver el càcol ai ècc' - Aver la cispa 
agli occhif Avere gli occhi cisposi, 

Cadéna - n. Catena, 

§ 1. Cadéna dal fóg - Catena del cam- 
mino del paiolo, e assol. Catena. 

§ 2. Cadéna d' V arlói - Catena delV oriolo. 

§ 3. Cadéna dal piód - Catena dell' aratro. 

§ 4. Cadéna del fabrich - Catena, T. mur. 
Verga di ferro, lunga e grossa. 

§ 5. Aver la cadéna al còl - Avere la 
catena al collo, fig. Essere sotto strettissima 
dipendenza. 

§ 6. Métter la cadéna al còl a un - Met- 
tere la catena al collo di uno, al collo a uno. 
Farselo schiavo. Cosi: Tgnlr a cadéna - Te- 
nere a, in, alla catena. 

§ 7. Stèr a cadéna - Stare a catena, Di- 
pendere in tutto dall'altrui volontà. 

§ 8. Màt da cadéna o da lighèr - Matto 
da catena o da legare, Pazzo furioso. Dicesi 
anche scherz. di Persona stravagante. 

§ 9. Cadéna d'I'óss - Catena dell'uscio. 

§ 10. Fèr la cadéna - Far la catena, 
Giuoco fanciullesco. Si dice anche, quando 
per un incendio le persone fanno una lunga 
fila, e passano l' una all' altra i bigoncioli 
dell' acqua per ispegnerlo. 

- Méttres in cadéna - Mettersi, Disporsi 
in catena. 

Cadga - V. Codga. 

Cadinèla - n. Catino, Vaso di terra 
cotta, nel quale per lo più si lavano le sto- 
viglie. - Catinella corrisponde al nostro baslótt. 

CadnaXXZ - n. Chiavistello, Catenaccio, 
Chiavaccio, Esso è formato di un'asta cilin- 
drica, detta bastone, che per mezzo di una 
Maniglia ferma s; fa scorrere per entro a 
parecchi anelli, 



§ 1. Bulzón dal cadnànz - Boncinello. 

§ 2. Truvér tant ed cadnànz - Trovare 
tanto di catenaccio, Si dice quando uno va 
per entrare e trova la porta chiusa. 

§ 3. Cadnànz a cartola - n. Paletto, Stru- 
mento di ferro che si mette agli usci per lo 
stesso servizio del chiavistello, ma di forma 
schiacciata a guisa di regolo. 

§ 4. Cadnànz a sòsta - Paletto a molla. 

§ 5. Cadnànz d' la ciavadùra - Stanghetta. 

§ 6. Cadnànz a la genvésa - n. Sellarne 
a torcetto. Dicesi di Serrarne delle finestre, 
lungo da cima a fondo dello sportello, e tutto 
di ferro, cosi detto, perchè alle due estremità 
è ritorto affinchè possa serrare. 

§ 7. Métter tant ed cadnànz - Chiudere, 
Serrare a catenaccio, Metter tanto di cate- 
naccio. 

Cadnanzè, Cadnanzèda - P. 

pass. Inchiavisiellato, Inchiavistellata. 

Cadnanzéll - dim. Catenaccetto, Pic- 
colo catenaccio o chiavistello. 

Cadnanzèr - v. Inchiavlstellare, In- 
chiavacciare. Mettere il chiavaccio o chiavi- 
stello. (Petrocchi). 

Cadnèla -* n. Catenella. 

§ 1. Cadnèla dal pòzz - MoUa, Molletta, 
Arnese di ferro che si attacca all' un de' capì 
della fune del pozzo. 

§ 2. Punt a cadnèla - Punto a catenella. 

Cafè - n. Caffi, Tanto per la Pianta 
aromatica, o i semi della pianta stessa, quanto 
per La bottega dove si vende caffé, cioccolato, 
sorbetti e simili. 

- Café e lat - Caffi e latte ; Cafè in gran 
- Caff^ in chicchi; Cafè da bruòèr - Caffi 
da tostare; Cafè masnè - Caff% macinato o 
in polvere; Cafè aliér, càregh - Caffi leg- 
giero, carico grave; Cafè a pòsta - Caffi 
apposta; Fond ed cafè - Fondi di caff%. 

Caftér, Caftéra - n. CaffettUre, Caf- 
fettièra. 

§. Caftéra - n. Bricco. 

Cag'adÓr - n. Voce bassa per: Cesso, 
Latrina, Luogo comodo o comune, e sempl. 
Ix>go. 

Cag'adÙra - n. Cacatura. « Cagadùr 
d'mòsch, ed pólegh - Cacature di mosche, 
di pulci. 
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Caganèl (d'póndegh, chèvra,^ pégra, 
ecc.) - n. CacherUli. 

Cagàtta - V. Caghétta. 

Cagg' (lat. coagulum) - n. Caglio^ Pre- 
same, Ciò che fa cagliare il latte. 

Cagllèda - n. Cacata, Méta, Quanto 
escremento emettono V uomo o ì grossi animali 
in una volta. Voce plebea. 

§ 1. Met. Inezia, Miseria, Cosa vile e di 
niun pregio. 

§ 2. Leziosàggine, Costume affettato, stuc- 
chevole. 

Cagllèr - v. Voce plebea, Cacare per 
Andar di corpo o del corpo, Fare i suoi bi- 
sogni, Fig. Scontare, Pagare il fio, 

§ 1. Caghèr i bude - Cacar le budelle, 

§ 2. Caghèr es adóss - Cacarsi sotto, o 
addosso, farsela nelle brache. Fig. vale Per- 
dersi d* animo. 

§ 3. Caghèrla dura - Gonfiare, Andare 
in contegno, Star in sul grande. « Un e' la 
chèga dura - Cacasodo, Contegnoso. 

- En magnèr pr' en caghèr - V. Magnèb. 

Cagllètta - n. Cacarella, Cacaiòla, 
Diarrea, Scioglimento di corpo. 

Cagièda -* n. Giuncata, e più com. 
Raviggiblo, Latte rappreso che si distende 
sopra piccoli graticci di giunco o tra le foglie 
delle felci. Nel Lucchese Accagliata. 

CagièreSy Cagièrs - v. Accagliarsi, 
Rappigliarsi, Detto di latte. 

Cagna - n. Cagna, Fem. del cane. 

§. Cagna, Leva per uso di cerchiare le 
ruote. 

CagnEtria - n. Canata, Quantità di 
cani. - Canatterìa è vocabolo fuori d' uso. 

§. Crudeltà, Crudezza, Fierezza^ Inuma- 
nità, Tirannia, 

Cagnétz, Cagn&za - agg. Ca- 
gnaccio, Cagnaccia, e Canaccio, Cartaccia, 
pegg. di cane. 

§. Cagnaccio, agg. ad uomo, vale Crudele, 
Crudelaccio. 

Cagnèda - n. Cagnaia, Fig. Disputa, 
Sgridata fatta alzando la voce in modo scon- 
veniente. 

§. Porcììkria, Soverchieria. 

Cagnin. - n. Cagnolino, Canino, Dim. 
di cane. 



Cs^nòt - n. Cagnòtto, Dicesi di chi si 
mette ai servigi d' uno, per farsi strumento 
delle sue ambizioni, prepotenze, ecc. 

CagnÓZZ - agg. Lezzo. < Savér udór 
ed cagnózz - Saper di lezzo ». Mal odore che 
prendono le vivande cotte in vasi non ben 
netti. Del vino Divenir cercone, 

Cagnulén - n. Cagnuòlo, Cagnolino. 

CagÓH - n. Cacone per Altero. Voce 
bassa. 

Cagóxia - n. Cacona per Altera. P. e. 
L'è vgnu eia cagona d'ia... Evenuta quella 
cacona di... Voce bassa. 

Cain - Bai, Verso del cane. 

Cèti - n. Callo, Indurimento della pelle 
che viene specialmente ai piedi. 

§. Fèr al cài a... - Fare U callo ad una 
cosa, cioè Assuefarvisi. 

C&l - n. Calo, Scemamene di volume, 
peso, prezzo. 

§. Tór a cài - Prendere a calo. 

Calabrègll - n. Calabrache, Giuoco 
di carte. « Fèr a calabrègh - Fare a pala- 
brache ». 

Calamèr - n. Calamàio. 

§ 1. Calamèr con el budèl - Calamaio a 
stoppaccio. 

§ 2. Calamèr senza budèl - Calamaio a 
guazzo, 

Calamèr - n. Calamai, Occhiaie, 
Pesche, Lividore che viene sotto gli occhi. 

Calamèr - n. Calamàio, Pesce. 

Calamétta - n. Calamita. 

§. Calamita per Attrattiva, Richiamo. 
« In eia cà à ghe la calamétta - In quella 
casa c*h la calamita ». 

Calandra - n. Calandra, Uccello si- 
mile alla lodola. 

Calandrén - n. Calandrella, Uccello, 

Cal&Ster (forse dal verbo cacare; per- 
chè prima si dissero cosi le. travi che servi- 
vano a calare le botti dal barroccio, poi quelle 
che servivano per sedili) - n. Sedili, Soste- 
gni delle botti da vino. - Calastre è fuori 
d' uso.' 

Cal&stra - V. Calàsteb. 

Calcargli - n. Calcagno, Tallone. 
CalcestrÓZZ - n. Calcestruzzo, Calcina 
mescolata con ghiaie minute. 
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Calcile, CalcliècLa - P. pass. Cai- 

catOf Calcata, 

CalOllèr - v. Càlcarey Primerej Com- 
prìmere, 

CàlCOl - n. Càlcolo. 

CalOOlèr - v. Calcolare. 

CàlCUl - n. Càlcole. T. tess. 

Caldarén ^ n. Voce campaguola, Sec- 
chio, Secchia, Vaso di rame, ferro od altro col 
quale s'attinge l'acqua. 

Caldén - n. Caldino, Calduccio, Dim. 
di caldo. 

Caldèra - n. Caldaia. Se da tintore 
Vaglilo; da caciai Caldaione, 

Caldirón, Caldiróna - n. Calda- 
ione, Caldaiona, 

Caldura - n. Caldura, Voce usata 
nel prov. - Sant'Antoni da la gran ferdura 
(17 gennaio), San Lurénz (10 agosto) da la 
gran caldura, V un e V èter poch dura - 
Sani* Antonio la gran freddura. San Lo- 
renzo la gran caldura, Vuna e V altra poco 
dura, 

Calèda - n. Calata, Strada per cui si 
scende. 

Calèda - n. Calo, Diminuzione di vo- 
lume, di peso. 

Caler - V. Calare, Diminuire, Abbas- 
sare, Scemare, 

§ 1. Caler al prézi - Calare, Scemare, 
Diminuire il prezzo, 

§ 2. Caler zò - Discendere, Calare. 

§ 3. Calare, Stringere, ossia diminuire il 
numero delle maglie nel far calze. 

§ 4. Rientrare, Dicesi dei panni bagnati. 

Calésta - n. Callista, Clie cava i calli. 

Calézna - n. Fuliggine, FiRggine, 
Materia nera che si attacca al cammino. 

§. Pin d' calézna - Fuligginoso, Filiggi- 
noso, 

CaliSSÓn - n. Coì^iscione^ Strumento 
da suono ora fuori d'uso. 

§. Aver un calissón - Avere il tossicone, 
e volg. Avere il chittarone, Aver un forte raf- 
freddore. 

Cali - V. C6LL. 

Calmér - n. Tariffa, Prezzo di comme- 
stibili che usavasi fare da una autorità. - Cal- 
mière ò voce storica. 



Calór - n. Calore, Met. Enfasi, Fer- 
vore, Attività, Zelo, Impegno. 

§ 1. Calore, Bolliccine rosse che vengono 
alla pelle. 

§ 2. Calór a la testa - Caldana. 

CalÒta - n. Papalina, Sorta di ber- 
retta da portarsi per casa. 

Calàéla o Carééla - (da callìs = 

calle, viottola, si fece un dimin. callicella da 
cui il nostro, perchè la scrinatnra pare una 
viottola) - n. Divisa, Scriminatura. 

CalUtén da prèt - n. Zucchetto, 
Zuccotto, Serve a coprir la chierica. 

Caluténa - V. Calòta. 

Calzadór, Calzadóra - n. Cava- 
tore Calzatoio, Ter. de' calz. Striscia di 
cuoio od altro con cui si calzano le scarpe. 

Calzag'élt - n. Polentina, Semolino di 
frumentone, Vivanda semiliquida, non molto 
differente dalla Farinata de' Toscani, e mesco- 
lata ordinariamente con fagiuoli. 

Calzàtt - V. Calzètt. 

Calzò, Calzéda - P. pass. Calzato, 
Calzata. 

Calzéda - n. Pedata, 

Calzéder (dal greco Chalcos = rame, 
e Udria = vaso da acqua, si ebbe prima cal- 
cidria e poi calzéder) - n. Secchio, Voce di 
alcune parti del modenese per iParÓl. 

Calzézia - n. Calce, Calcina, 

§ 1. Calzéna bagnèda, o smorza - Cal- 
cina spenta. 

§ 2. Calzéna viva - Calcina viva, cioè 
non spenta coli' acqua. 

§ 3. Fior d' calzéna - Calcina di galla. 
Fiore di calcina. 

§ 4. Calzéna grassa - Calcina grassa, Me- 
scolata con poca rena. 

§ 5. Calzéna mègra - Calcina magra, Me- 
scolata con molta rena. 

§ 6. Smurzèr la calzéna - Spegnere la 
calcina. 

§ 7. Buda d'ia calzéna - Calcinaio, Buca 
della calcina. 

Calzèr - v. Calciare, più com. Tirar 
calci. Scalciare. 

Calzétt - n. Calze. « Calzètt a tlèr o 
a machina, fìit con i fèr - Calze tessute o a 
macchina, fatte co' ferri. 



Cai 



- di ^ 



Òaxìl 



- Calzètt féss, cièr - Calza fitta, ser- 
rata o rada. 

- Méttres, Cambières, Alvères i calzati - 
Mettersiy Mutarsi^ Levarsi le calze. 

Nomi appartenenti alla fattura delle calze : 

Fèr da calzétt - Ferri o aghi da calza; 
Guciaról - Bacchetta; Punt - Maglia; Punt 
se ape - Maglia scappata; Punt drét - Ma- 
glia a dritto; Punt arvérs - Maglia a rove- 
scio avvolta; Arversén - Rovescino, Co- 
stura; Péza davanti - Staffa davanti; Pèza 
dedré - Staffa di dietro; Fundèl - QuadreU 
letto, Quaderletto ; I acalè - Gli stretti o Gli 
scemati;! acheràù - I cresciuti; Gir - Giro 
di Maglia; - Gir arvérs - Giri rovesci o a 
rovescio ; Sulétta - Soletta ; Caplétt - Cappel- 
letto ; Calcàgn - Calcagno; Cusdura - Co- 
stura, 

§ 1. <^alzètt a garandèla - Calze a caca- 
iuòla, a bracaloni, cioè cascanti. 

§ 2. Tór so un punt - Ripigliare una 
maglia, 

§ 3. Desfèr al calzétt - Disfare la calza, 
Sfilare le maglie. 

§ 4. Tirères so i calzétt - Fare il mez- 
zano d* amore. 

CSLlzixiétZ - n. Calcinaccio, 

§. Calzinàz di dént - Calcinaccio, Tart 
taro, 

Calztéret - n. Calzettaia, Quella che 
lavora di calzetta. 

Calzulèr - n. Calzolaio. 

§. Banchétt da calzulèr - Bischetto, De- 
schetto. 

Caimamélla» - n. Camomilla, Pianta 
medicinale. 

CametFàJlt - n. Pigionale ( T. camp. ) 

Cstmarén - n. Il logo còmodo, Il logo. 
Il còmodo. Il cesso. 

§ 1. Cana dal camarén - Canna, Gola. 

§ 2. Cuérc' dal camarén - Cariello. 

C6lIXia,rézi - n. Cesso, Bottino, Cessino, 
Materia che si cava dal cesso, e si dà ai ter- 
reni per ingrassarli. 

Cetmctrénet - n. Stanzino, Stanzina, 
Camerino, Camerina, 

Cstmarér - n. Camerière. 

Ostmai'érst - n. Cameriera, 

Cambi - n. Cambio, Baratto, 



§ 1. Fèr cambi - Far cambio. Barattare. 
§ 2. Métter un cambi - Mettere un cambio, 

Sostituire un giovane all'altro nella milizia. 
§ 3. In cambi - In cambio, In vece, Invece, 
CambiamélXt - n. Cambiamento, 
§. Cambiamént ed sèna - Cambiamento 

di scena. Fig. Il cambiarsi a un tratto la 

condizione e l'aspetto delle cose, di bene in 

male, o viceversa. 

Cambiò, Cambièda - P. pass. 

Cambiato, Cambiata, 

Cambièr - v. Cambiare. 

§ 1. Cambièr d*ca, d' cambra, d' stùdi - 
Cambiar di casa, di camera, di studio, 

§ 2. Dare, prendere, mettere in luogo 
d' una cosa o persona diversa, ma dello stesso 
genere: « Cambièr el ród a la caròza - 
Cambiar le rote alla carrozza; Cambièr i 
linzól - Cambiar le lenzuola, ecc. ». 

§ 3. Cambièr el chèrt in man * Cambiar 
le carte in mano, Barattar parola. 

§ 4. Cambièr vétta - Ca§nbiar vita. Emen- 
darsi. 

§ 5. Cambièr - Cambiare, Detto di monete. 

Cambières, Cambièrs - v. Cam- 
biarsi. 

§ 1. Cambières ed pagn, d'camiàa - Cam- 
biarsi di panni, di cam^icia, e assol. Cam- 
biarsi, 

§ 2. Cambières - Cambiarsi, assol. vale 
Cambiar vita. 

Cambra, Camra - n. Stanza. 

§ 1. Cambra da lèt * Carniera. 

§ 2. Cambra da vidita - Stanza, Seda a 
Salotto da ricevere, o di ricevimento. 

§ 3. Fèr la cambra - Fare la camera, 
vale acconciarla, ed ordinare il letto. 

§ 4. Cambra èlta - Camera sfogata. 

§ 5. Cambra òrba - Camera cieca, 

§ 6. Dèr aria a óna cambra - Ventilare 
una cambra. 

§ 7. Fuga fila ed càmer - Fuga o ri- 
scontro di stanze, Quantità di stanze poste 
in dirittura. 

§ 8. Vésta da cambra - Veste da camera, 

Cambradura - n. T. de'calz. Anima, 
Anima delle scarpe, Il ripieno tra il suolo e 
la soletta. 

Cambre - agg. Coagulato, Rappreso. 
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G&XdbrÒr (dal francese «e cambrer =;= 
voltarsi in arco; e accenna a quella volta 
leggera, che sul liquido sottostante fa la parte 
sommersa del medesimo, che si rappiglia) - 
V. Rapprendersi, 

Cstmèl - n. Cammello, 

C£tméll - n. Cammino t Dove si fa 
fuoco. - Yale anche Rocca del cammino, o 
Fumaiolo, La torricella sul tetto, con feritoie 
da cui esce il fumo. - Cana dal camén - Gola ; 
Capa dal camén - Cappa; Fuglèr dal camén 

- Focolare; Prèda dal camén - Frontone. 

Cstméo - n. Cammlo. 
Céimes * n. Càmice, T. eccl. 

Caminatt - V. Caminètt. 

Caminèr - v. Camminare. 

CamlXléra - n. CammUhihra. 

CamiXlétt - n. Camminetto, Trovasi 
nelle sale e camere. 

Cazxiiàa - n. Camicia. Sue parti: 
Sp&la - Spalla; Mandégh - Maniche ; Fundè 

- Quaderletti d^ spalla, di fondo ; Ghèda - 
Gherone; Sulén da còl - Collo, Solino, Col- 
lef/to. Goletto; Sulén del màndegh - Solini 
delle maniche. Polsini, Féssa dednànz - Spa- 
rato davanti; Féssa del mandegh - Sparato 
delle maniche; Crésp - Crespe; Féss d*la 
patàia - Sparati di fondo; Patàia - licmbo, 
Falda; Scalvadura - Scollo (nelle camicie 
da donna). 

§ 1. Èsser, Méttres in mandga ed camlàa 
in mandghétta - Essere, Mettersi in maniche 
di camicia. 

§ 2. In camlàa^ in bóst ed camisa - Sca- 
miciato, cioè colla sola camicia e i calzoni. 

§ 3. Métter in camlàa, Torégh la camisa 

- Lasciare uno in camicia, Prendergli la 
camicia. Spogliarlo. 

§ 4. La camiéa Tan tocca al cui - La 
camicia non gli tocca il sedere. Modo basso 
per dire che uno per troppa allegrezza, dan- 
done soverchia dimostrazione, si rende altrui 
ridicolo. 

§ 5, Dèr via la camisa - Dar via la ca- 
micia, Donare liberalissimamente. 

§ 6. Arstèr in camisa - Rimanere o Re- 
stare in camicia, Si dice di chi ha finito 
tutto il suo, ed è rimasto miserabile. 

§ 7. Esser cui e camisa, e più spesso, 
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Esser cui e patàia - Esser culo e camicia, 
Esser pane e cacio, Dicesi di due persone 
amicissime. 

§ 8. Arméttregh fin la camiéa - Rimetterci 
fin la camicia. 

§ 9. Aver la camiSa spòrca - Aver la ca- 
micia sudicia. Modo fig. Esser in colpa. 

§ 10. Aver la camiSa pullda - Esser po- 
lito in ogni sua azione, Esser senza colpa. 

§ 11. Cavèr la camlda - Fig. Cavar la ca- 
micia, Ottenere ciò che uno vuole: 

§ 12. Chi lavora ha óna camisa eh' in la- 
vora al n' ha do - Chi fila ha una camicia, 
chi non fila ne ha due. Prov. Chi meno la- 
vora, più ha. 

§ 13. Avuières so el màndegh d' la camiàa 
- Rimboccare le maniche^ della camicia, sbrac- 
ciarsi. 

§ 14. Camiéa d' fòrza - Camicia di forza, 
Specie di cappa che si mette ai pazzi furiosi, 
per tenerli fermi. 

§ 15. Camisa d' un mur - Incamiciatura. 

§ 16. Camiéa d' un pòzz - V. PoZZ. 

Camiààtta - V. Cassetta. 

Cainiàéna, Camicétta - n. Ca- 
rnicina dim. di Camicetta. 

Camiàóla - n. Camiciòla. 
, Camiàòt - n. Camiciòtto. 

CaiXlÒra - n. Camòrra, Voce nuova. 
Società formata in segreto, per accaparrare 
ogni specie di favori e di lucri a vantaggio 
delle persone che ne fan parte. 

Camòrra, o meglio e* a morra - 

Voce del gergo per non dire: Ch* io muoia. 

Camp - n. Campo, Pezzo di terra la- 
vorativa. 

§ 1. Campo, Tempo, Opportunità, Occa- 
sione. « Aver camp ed fèr - Aver campo di 
fare ». 

§ 2. Métter in camp - Mettere in campo. 
Proporre, Mettere avanti. 

§ 3. Vgnir in camp con del ragion.... - 
Venire in campo con delle ragioni.... 

§ 4. Camp ed bataglia - Campo di bata- 
glia, e assolut. Campo, Il luogo o terreno su 
cui si combatte. 

§ 5. Esser al so camp ed bataglia - Es- 
sere il suo campo di battaglia. Essere valente 
in quell.a data cosa. 
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Campagna - n. Campagna.' 

§ 1. Stèr, Andèr in campagna - Siarey An- 
dare in campagna. 

§ 2. Bater la campagna 7 Battere la cam- 
pagna, Uscir del proposto, Non istar ne' ter- 
mini, Uscir del seminato. 

§ 3. Campagna avèrta - Campagna aperta, 
Dove la vista può spaziare liberamente. 

§ 4. Vesti da campagna - Vestilo da 
campagna, Da portarsi quando si è in cam- 
pagna. 

Campagnaról - n. Campagnòlo, che 
ama la campagna. 

OjaXQpagnèda - n. Scampagnata. 

§. Fèr óna campagnèda - Fare una scam- 
pagnata. 

Campana - n. Campana - Baciòch 
d'ia campapa. V. Baciòch. 

§ 1. Tirèr zò a campàn doppi - Fare, 
operare a vànvera, a cosacco, cioè alla 
l>eggio. 

§ 2. Sunèr campana e martèl - Suonare 
a stormo, a m,artello, Rintoccare, Sonare a 
rintocchi: che anco si dice: Sonare a foco 

(la stermlda). 

§ 3. Lighèr, Slighèr el campàn - Legare, 
Sciogliere le campane. Rito della chiesa nella 
settimana santa. 

§ 4. Dzun del campàn - Digiuno delle 
campane. 

§ 5. Sunèr un dóppi - Sonare un doppio 
cioè tutt' insieme le campane d'una chiesa. 

§ 6. Sunèr a fèsta, da mòrt - Sonare a 
festa, da morto. 

§ 7. Bisogna sénter tùtt do él campàn - 
Bisogna sentire tutte due le campane, op- 
pure, anche V altra campana, Per giudicar 
bene bisogna sentire le due parti. 

§ 8. Fèr campana - Far campana. Per 
simil. si dice di vestiti e di calzoni, che scen- 
dono giù allargandosi a guisa di campana. 

§ 9. Campana, Coperchio di vetro, per 
coprire oggetti delicati. 

Campan&za - pegg. Campanacda. 

Campanèr - n. Campanaio. Da noi 
il campanaio è anche Scaccino perchè ha 
anche cura della chiesa. 

§. Èsser campanèr - Avere le campane 
grosse, ingrossate, cioè Esser un po' sordo. 



Campanén, Campanlén, Cam- 

panlinén - dim. Campanèllo, CampaneU 
Uno, CampaneUuzzo. 

Campanil - n. Campanile. 

CampanÓZ - n. Camparlo, Campa- 
naccio, Campanello piuttosto grosso che si 
mette al collo, di buoi, vacche, pecore, ecc. 
che servon di guida all'armento. 

CampanÓZ - n. Campanella, Cam- 
panellina. Fiore. 

CampanÓZ - n. Vilucchio, Specie di 
pianta. 

Camper - v. Campare. 

Campéz, Campézen - n. Cam- 
peggio, Specie di tflbero o di legno che serve 
per tingere. 

Campión - n. Campione, Mostra. Di 
vino, olio ecc. dicesi Saggio, Saggiuòlo. 

Campsànt - n. Camposanto, Cimitèro. 

§ Purtèr un al campsànt - Portare uno 
al campo^an^o, n A *seppelirlo. • 

Camra - V. Cambea. 

Camurésta - n. Camorrista, Chi è 
della camorra. 

Can - n. Cane. - Can da caza - Cane 
da caccia, Bracco; Can levrer - Levriere, 
Cane da giungere. Veltro ; Can barbón - Can 
barbone, Barbone; Can buldòch buldò - Can 
boldog, boldrò buUdò, Molosso, Can molosso ; 
Can arabi - Can arrabbiato. 

§ 1. Esser afurtuné com' i can in cesa - 
Essere fortunato come i cani in chièsa, Di- 
sgraziatissimo. 

§ 2. Drizèr el gamb ai can - Addirizzar 
le gambe ai cani, voler accomodare ciò che 
non è possibile. 

§ 3. Can da paièr - Can da pagliaio, Di- 
cesi anche d' uomo che è buono solo a parole. 

§ 4. Desdèr al can eh' dòrem - Stuzzicare 
destare il cane che dorms. 

§ 5. Dir ròba da can d' óna persóna - Dire 
d' una persona roba da cani. Sparlarne. 

§ 6. Èsser còme can e gat - Essere, 
Stare come cani e gatti, sempre in discordia. 

§ 7. Èsser sol com' un can - Essere solo 
come un cane, cioè senza compagnia. 

§ 8. Al can scutè da 1' acqua chèlda, l' ha 
pavura anch d' la frédda •< Il cane scottato 
dair acqua calda ha paura anche della fredda. 
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§ 9. Can en magna ed can - Can non 
mangia cane, Corvi con corvi non si levano, 
p non si cavano gli occhi, 

§ 10. Arablres come un can - Arrabbiarsi 
come un Qane. 

§ 11. Fèr óna vétta da can - Fare una 
vUa da cane, Lavorare come un cétìie, Affac- 
chinare, Facchineg giare, 

§ 12. Tùtt i can squassen la covva, e tùtt 
i coión vólen dir la sovva - Ogni minchione 
vuol dir la sua, 

§ 13. A-n gh* è gnanch un can e' la guérda 

- Non v' è can che le abbai, Dicesi di ragazza 
brutta non curata. 

§ 14. Ròba da can - Roba da cani. Cattiva. 
§ 15. Esser, Stèr a la cadéna com' un can 

- Essere, Stare alla catena come un cane, 
come i cani. Non avere un momento di libertà. 

§ 16. Èsser un can gròss - Essere un 
cane grosso, Fig. di persona potente. 

^ 17. Cane - Dicesi J>er# villania ad un 
uomo crudele, avaro. 

§ 18. Cane - Dicesi a comici e cantanti 
non buoni. 

§ 19. Cane - Dicesì quel ferro col quale 
i cavadenti cavano i denti. 

§ 20. Can dal s* ciòp - Cane del fucile, 

§ 21. Cane - Strumento per tener forte 
i cercbi, mentre che si pongono alle botti. 

§ 22. A-n gh' èsser un can - Non v* es- 
sere un cane. Nessuno. 

Cstna. - n. Canna, Aggiunt. di persona 
vale Seccatura, 

§ 1. Cana d' la góla - Canna della gola, 
Strozza, Esofago, Gorgozzule, 

§ 2. Cana dal camén. V. Camén. 

§ 3. Cana d' Endia - Canna d* India, 

§ 4. Cana dal s' ciòp - Canna del fucile. 

Can&ia - n. Canaglia, Furfante, Bir- 
bone. 

Canalàtt - V. Canalètt. 

Canalatta - V. Cabalétta. 

Canalètt - n. Canaletto, Canalino, 
dim. di Canale. 

Canalétta - n. Cloaca, più com. Fo- 
gna e Chiavica, 

Canalón - n. Canalone, Canale grande. 

CanalÒZ ^ n. Canna della gola. Gor- 
gozzule, Strozza, 



Can&pa - n. Nappa, Naso grosso, Si 
dice scherzevolmente. 

Canapè - n. Canape, 

Canarén - n. Canarino. S. d* uccello. 

Canaról, Rusgnól da vai - n. 

Canareccione, Specie d* uccello. 

Canàtta - V. Canètta. 

CanavÓi - n. Canapule, Canapìdo, 
Fusto della canapa, dipelato o dirotto. Non è 
registrato dal Giorgini-Broglio. 

Cétnclier - n. Cancro, Cànchero. 

Cancrèna - n. Cancrena. 

Cétnd - agg. Càndido, Bianco, 

Candéla - n. Candela, - Candèln ed 

« 

zira, ed sèi, stearica - Candela di cera, di 
sego, candela stearica; Un maz ed candél - 
Un mazzo di candele ; Candela invièda - Can- 
dela avviata; Un mòch ed candela - Un moz- 
zicone di cahdela, 

§ 1. A ìnÈòr d' candéla an s'guerda né 
donn «è téla - Ne donna ne tela non com- 
prare, o, non guardare al lume di candela. 

§ 2. Parer óna candéla, Desfères cóm' óna 
candéla - Essere una candéla, Struggersi 
come una candela. Diventare una candela, Di 
persona molto dimagrata, o che va dimagrando. 
* § 3. Quand al sòl dà in-t'la candéla - 
Oh! che longa prémmavéra! cioè: Qv^ìido il 
sole splende nel giorno della candelaia (2 
febbraio), la primavera, con le sue pioggie e 
i suoi venti, è lunga assai. In Toscana di- 
cesi: Per la Candelora se nevica o plora 
( piove ) dalV inverno siamo fuora ; Se gli e 
il sole solicello, siamo sempre a mezzo il 
verno, Prov. Pronostico del tempo. 

Candì - agg. Candito. 

Candlén, Candléna - n. Cande- 
lina, Candeletta. 

Candlèr - n. Candeliere. Le sue parti 
sono: Gamba - Fusto; Pè - Base, Pianta, 
Piede; S^udlcn, Padléna - Piattello, Padellina; 
Becgnól - Bocciuolo. 

§. Purtèr al candlèr - Portare, Reggere, 
Tenere il candeliere, Servire da candeliere. 
Aiutare le amorose tresche di alcuno. 

Candlóra - V. Candéla § 3. 

CandlÓt - n. Candelòtto. 

§. CandlÓt ai copp - n. Ghiacciuoli, Diac- 
ciuoli, Umore che agghiaccia nel grondare. 



Oanèl - n. Canale. 

% l. Shyéi óna còsa da bón Cftnèl - Saper 
checchesia da buona fonte. 

§ 2. Canali, T. de' fonditori. I tubi o i 
condotti per i quali i metalli fusi passano 
alla forma. 

§ 3, Canali, T. degli orefici, Arnese di 
ferro, con un solco nel mezzo, in cui si versa 
l'oro o l'argento strutto per formare delle 

Canèla. - n. Matterìllo, e meno com. 
Spianatoio, Legno lungo e rotondo, su cui 
s'avvolge la pasta per ispianarla e assotti- 
gliarla. 

§ 1. Canéla d'ia pulénta - Mestone. 

§ 2. Canèla dal fìóniTQ, Acqua féssa - 
Torba, La corrente de' fiumi, intorbidita dalla 
pioggia. 

Canelón ■■ «- Buccolotti, Riccioli a 
spire, che talune donne si lasciano pendere ai 
lati della faccia. 

Canètta da soréver - Manico da 

penna, Asticciaòla, Portapenne; da disSgn - 
Matitatoio, Toecalapia ; da péppa ' Cannuccio 
da pipa. 

Cailév& - n. Filondente, volg. Filun- 
dente, Sorta di tela rada e grossa atta a'ri- 

Canfén - n. Petrolio. 
C&nfora - n. Cànfora. 
Canfore - agg. Canforato. 
Canon - n. Cannone, Grosso cannello. 
- Canon da dvanér - Cannone da dipa- 

§ 1. Cannone, Doccione dì terra, o tubo 
di lamiera. * I canon dal lavèl - l doccioni, 
dell'acquaio >. E cosi II cannone del tetto, 
delle grondaie, della stufa, della tromba. 

§ 2, Cannone - Arma da fuoco, * 

§ 3. Canon dal péver - Pepatuola. 

g 4. Canon dal spezi - Bossolo delle 
spezie. 

§ 5. Cannone, Cannoncini, Piegatura delle 
vesti delle gu era iz ioni delle medesime. 

CanònictL - n. Canònico, Da noi vale 
anche Birichino in senso buono. 

Cantagtieglié - n. Chicchirichì, Voce 
che imita il canto del gallo. 

Cantà.nt - n. Cantante. 



Oantaràn - n. Canterano, Cass-^ 
Canterale. 

Cantè, Cantòda - P. pass. C. 

Cantata. 

Cantén - n. Cantino, La pili 
corda del violino. 

- Tuchèr un cantén - Fig. Tocca 
tasto. Entrare in qualche argomento. 

Canténa - n. Cantina. 
§. Saltèr ed schèla in canténa - 
di palo in frasca. 

Cantèr - v. Cantare. 

- Cantèr a uréccia - Cantare a or 

§ 1. Fèr cantèr un - Far eantan 
Cavargli dì bocca nn segreto. 

§ 2. Cantare, D' attori, oratori e an 
chi parla declamando con affettazione. 

§ 3. Lassèr cantèr un - Lasciar 
uno, Lasciarlo dire, senza dargli retta, 

§ 4. La pr{!mma galèna eh' canta l'è 
ch'ha fat l'óv - La prima gallina che 
e quella che ha fatto l'uovo. Prov. 

§ 5. Chèrta canta e vilan dòrem - 
canta e villan dorme. Prov. 

§ 6. Cantèr la nìua nana - Can 
nanna, o la ninna nanna al bambino. 

§ 7. Cantèr viteria - Cantar vittorie 
dicarsì vincitore. 

§ 8. Cantoria a un - Cantarla t 
Dire apertamente il suo sentimento. 

§ 9. Cantèr da la f&m, da la sé - 
Cantar dalla fame, dedla sete, Aver 
sete grandissima. 

Cantèr - n. CatUiere. (Galvani 

Cà,nter - n. Càntera, Vaso di 
cotta, colla bocca più larga del fondo, 
tiene nella seggetta. 

Cantilèna - n. CantiUna. 

Cantinàtta - V. Castinétta. 

Cantinaza - n. Cantinaccia, 
di Cantina. 

Cantinéna - n. Cantinina, di 
Cantina. 

Cantlnér - n. CanUnAre. 

Cantinètta - n. CanHnetta, I 
anche vezz. di Cantina. 

Cantón - n. Cantone, Canto, A 
Cantuccio. 
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§. Cantón dal fógh - Canto del fuoco. 

Cctntór - n. Cantore, 

CsintUllér - n. Cantonilre, Chi sta a 
guardia di un tratto di strada ferrata, e ne 
ha il mantenimento. 

CaHUCièl - n. Cannocchiale^ Canoc- 
chiale, Se è doppio Binoculo, 

Canunér - n. Cannomlrej Artigliire, 

Cajiunèr - v. Cannoneggiare, 

Canunzatt - V. Canunzén. 

Canìinzén - n. Cannoncini, Dim. di 
cannone. 

Canunzén, Macarunzén - n. 

Cannoncetti, Minestra di pasta. 

Canunzón, Canunzétt - n. Can- 
noncino, 

Canutélli - n. Canutiglie, Cannu- 
tiglie, Cannucce di vetro o di cristallo, Se 
ne fanno guarnizioni ai cappelli e agli abiti 
da donna. 

Canva - n. Cànapa. - Canape è di 
raro uso. 

§ 1. Schménza ed canva - Il seme della 
canapa, e assol. Canapa, - Canapuccia è fuori 
d' uso. 

§ 2. Gramèr la canva - Maciullare, Ora- 
molare la canapa, 

§ 3. Scavzèr la canva - Dirompere la 
canapa, 

§ 4. Petnèr la canva - Pettinare la ca- 
napa, V 

§ 5. Masrèr la canva - Macerare la ca- 
napa, 

§ 6. Linzó d' canva - lenzuola di canapa, 

Canvaról, Canvaróla - n. Ca- 
napàio, Canapàia, Chi vende canapa petti- 
nata e acconcia a filarsi. 

CanvarÓl - n. Caneplno maggiore, 
Uccello. 

Canvarén - Canneruòlo, Beccafico 
canapino. Specie di uccello. 

Canvén - n. Lisca, Materia legnosa 
che cade dal lino, o dalla canapa nel dirom- 
perla e maciullarla. 

Caixvèr - n. Canapaia, Campo semi- 
nato a canapa. 

Canvón - n. Canavaccio, Canovaccio, 
T. agric. Fusto di canapa lasciato sul campo 
per sementa. (Fanfani). 



Canzlaria - n. Cancelleria, 

Canzlè, Canzlèda - P. pass. Can- 
cellato, Cancellata. 

Canzlér - n. Cancelliere. 

Canzlèr - v. Cancellare. V. Scanzlrè. 

Cétp - Voce usata dai Modenesi per Capo, 
Caporione, Principale, Primo, Principio, e 
non mai per Testa. 

§. 1. Da càp - Da capo, Daccapo, Da 
principio; Andèr da càp - Farsi o rifarsi 
da capo, per Ricominciare. 

§ 2. Esser da càp - Essere da capo, Essere 
o toryiare alle medesime, o al bel di prima, 

§ 3. Fra càp e còl - Fra capo e collo. 

§ 4. Càp d'opra - Capolavoro. 

§ 5. Càp amen - Capo ameno, scarico, 
sventato, vuoto. 

§ 6. Da càp a fònd - Da capo a fondo. 
Da principio alla fine. 

§ 7. Da càp a pé - Da capo a pie, Dal 
capo a piedi. 

§ 8. Càp d'an - Capo d*anno. Il primo 
giorno deir anno. 

§ 9. In càp al mond ^ In o a capo al 
mondo, In luogo lontanissimo. 

§ 10. In càp a, di - In capo a, di. Par- 
lando di tempo vale al termine. « In càp a 
tri an a turnarèm -^ A o in capo a tre anni 
torneremo. 

Capa - n. Cappa. 

§ 1. Sòtta la capa dal zél - Sotto la cappa 
del sole, Sotto la cappa del cielo, Fig. per 
dire in questo mondo. 

§ 2. Capa dal camén - Cappa del cammino. 

§ 3. Per un punt Martén al pérs la capa 
- Per un punto Martin perse la cappa, Di 
chi sia stato li 11 per riuscire in un' impresa, 
ma non ci sia difatti riuscito. 

Capacitères - v. Capacitarsi. 

Capàna - n. Capanna. 

CapStra • n. Caparra. 

Caparén - n. Càppero, Pianta che 
viene su pe' muri vecchi, e anche il frutto 
che si mette sotto V aceto e si mangia per 
condimento. 

Capàz - agg. Capace, Atto, Idòneo, 
Àbile. 

Capazitè - n. Capacità, Abilità, AUi- 
iìidine. 
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Cai>-b£tll(la - n. Capobanda, Direttore 
di una banda musicale. Anche Capo di una 
banda di banditi. 

Cai>-CÒmÌOlX n. - Capocòmico, 
Capei - n. Cappello, Le parti sono: 
Cucócia - Cocuzzolo, Cupola; Eia - Tosa; 
Piga - Piega ; Curdèla - Cordojie, Fettuccia, 
Nastro; Nastèr - Cappietto, Fiocco, 

- Spazèr al capei - Setolinare, Spazzolare 
il cappello. 

- Capei da om, da donna, da prét - Cap- 
pello da uomo, da donna, da prete, 

- Capei d' félpa» d' castòr, ecc. - Cappello, 
di felpa, di castoro, ecc, 

- Capei véce*, nóv, unt, scuciulè - Cap- 
pello vecchio, nuovo, unto, sbertucciato, cioè 
qua e là ammaccato. 

- Capei a spòrta - Cappello a sporta, Da 
donna, con gran tesa aperta sul davanti, e 
che si riunisce dalle parti presso gli orecchi. 

- Capei a tré punt o da prét - Cappello 
a tre punte, a tre canti, a tre spicchi, a tre 
venti, a nicchio, e assol. Nicchio, 

- Capei a schizétta - Cappello a lucerna, 
e fam. a Soffietto, e anche assol. Jbucerna, 
Soffietto, 

§ 1. Aver, Tgnir, Méttres al capei - 
Avere, Tenere, Mettersi il cappello, 

- Tirères al capei fin agli urScc' - Ti- 
rarsi il cappello fino agli orecchi, 

§ 2. Cavères al capei - Cavarsi, Levarsi 
il cappello, anche Far di cappello, E fig. 
Riconoscere e confessare l'altrui superiorità. 
€ Uè un lavór da cavères al capei " E un 
lavoro da levarsi il cappello. 

§ 3. Ci ape r so al capè! e andèr via - Pi- 
gliare il cappello e andarsene. 

- Ciapèr capei o un capei - Fig. Pigliare 
il cappello, un cappello^ un gran cappello, 
certi cappelli, Aversi a male. 

§ 4. Pur ter, Méttres al capei a la brósca 
- Portare, Mettere il cappello su una parte, 
e fam. Sulle ventitre o sulle ventiquattro, o 
anche alla Squarciona, 

§ 6. Abàss al capei! - Giù il cappello! 
EUitt. intimando a qualcuno di levarselo. 

§ 6. Capei d'ia luméra - Cappello della 
lumiera. Se di cartoncino o di foglio Vèntola, 
Se di cristallo Campana, 



§ 7. Capei dal tìnàz - Cappello, La massa 
de' raspi che sta a galla, quando il mosto fer- 
menta ne* tini « Romper al capei - Rompere 
il cappello ». 

Capèla - n. Cappella, Oratòrio, 

§. Capèla (d'cióld) - CapplUa, Cappello, 
Capocchia, 

CapeltÓIX - n. T. di calz. Spunterbo 
Mascherina, Pezzetto di pelle, per lo più 
lustra, soprammesso alla punta. 

Capiènza - Nel modo: A-n gh'è ca- 
pienza - Non c'è Traodo, non c'è verso, ecc. 
di riuscire. 

Capir - V. Capire, Intendere, Compren- 
dere. 

§ 1. Capir d' vói - Capir per aria. 

§ 2. Fèr finta d'e-n capir - Far finta, 
vista, le viste di non capire, Fingere di non 
capire. 

§ 3. Ch'im vói capir a-m capéssa - Chi 
mi vuol capire, mi capisca. 

§ 4. A i ho capi ! Ho capito ! Neil' atto di 
di pigliare una risoluzione. 

Capitalàtt - V. Capitalètt. 

Capitalètt - n. Capitoletto^ dim. di 
capitale « L'ha méss insémm un capitalètt- 
Ha messo insieme un capitoletto ». 

Capitani * n. Capitano, 

Capitèl - n. Capitale, Qualunque valore 
accumulato. Fig. Uomo tristo, Furbo, Raggi- 
ratore, E anche Un capitale, Un buon capi- 
tale. Un gran capitale per Uomo d' umore 
allegro. 

§. Capitèl d'ia stala - Capitale di stalla^ 
Capitèl viv - Stim^ vive. Bestiami, pollami, 
ecc. - Capitèl mort - Stime morte, o scorte, 
Semenze, legne, ecc. 

Capitèl - n. Capitello T. archit. 

§. Métter al capitèl - Accapitellare, T. ar. 
Fate il capitello, cioè, attaccare o cucire i 
correggiuoli alle teste dei libri, sicché facciano 
quel che si dice capitello, 

Capitèr - v. Capitare, Giungere in 
un luogo, per lo più accidentalmente, o per 
trattenervisi poco. 

§. Capitèr in bòni man - Capitare in buone 
manij Dicesi di chi ha da trattare con per- 
sona valente e onesta: ma spesso usasi iro- 
nicamente. 
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Capl&tt - V. Caplett. 

CaplétZ - n. CappeUacciOj pegg. di cap- 
pello. 

Caplèd - Nel modo: A caplèd - m. 
avv. A cappellate, P. e. L* ha fat i quatrén a 
caplèd - Ha fatto quattHni a cappellate, 

Caplèda - n. Cappellata, Colpo dato 
col cappello. 

§. Cappellata, Tanta quantità dì roba, 
quanta può entrare in un cappello. 

Caplézi * n. dim. e vezz. Cappellino, 

Capléna * n. Cappella, Cappellina, 
Oratorio, 

Capléna - n. Cappello a cilindro, più 
basso di quello comune. 

Caplèr - n. Cappellàio, 
' Oapléra - n. Cappelliera, Portacap- 
plUo, 

Caplètt - n. Cappelletto, dim. di cappello. 

§ 1. Caplett d' umbrèla - Cappelletto, Pezzo 
rotondo di tela incerata che gli ombrellai met- 
tono in cima alF ombrello, dove si ricongiun- 
gono le stecche. 

§ 2. Caplett d' la sulétta - Cappelletto 
della soletta. 

§. 3. Caplett - Ter. de' calz. - Tomaia, 
La parte di sopra davanti della scarpa. 

§ 4. Capl3tt - In alcuni luoghi, special- 
mente in campagna, diconsi quelli che noi 
diciamo i Turtlón - Cappelletti, Tortellini, 
Agnellotti, V. Tuetlén. 

§ 5. Caplett da s* ciòp - Fulminante, Cap- 
pelìbUo, e anche Càsaula, Càpsula, 

§ 6. Caplett d*la rocca - Pergamena, 

Caplón - n. Cappellone, accr. di Cap- 
pello. 

Caplón, Murtón, Murótt - n. 

Moretta, Anatra marina. 

Cap-znéster - n. Capomastro, Capo- 
maestro. 

Cai)-Zlég'lxer - n. Capinera, Specie 
d' uccello. 

Capòdeg'lx (dal lat. caput si fece un 
basso lat. capoticìis = capitale, principale, 
da cui il nostro) - agg. Marchiano, Grosso, 
Capitale, 

Oapón - n. CappoTie, 

§. Fèr i capón, Castrèr i galétt - Cap- 
ponarCf Accapponare^ Castrare i polli. 



Capórr - n. Libro d£ sogni. 

Capòt - n. Cappòtto, « Capòt da suldé, 
da viaz - Cappotto da militari, da viaggio ». 

§ 1. Capòt - Cappotto, Giuoco vinto senza 
che il perdente abbia fatto neppure un punto. 

CapÓZ - n. Cappuccio, Parte dell' a- 
bito che copre la testa. 

CapÓZ - agg. Cappuccio, Aggiunto di 
cavolo di color bianco che fa il suo cesto sodo, 
e raccolto come una palla. 

Càpp - V. Copp. 

Cappa - V. Còppa. 

Caprézi - n. Capriccio, Ticchio, Ghi- 
ribizzo, 

§ 1. Fèr i caprézi - Far i capricci, 

§ 2. A caprézi - m. avv. A capriccio, 

Cap-rÒSS - n. Fischione, Specie d' a- 
natra salvatica. 

Cap*tétst - n. Capotasto, Ossicino con- 
gegnato ad una estremità della testiera negli 
istrumenti musicali a corda. 

Capunèra - n. Capponàia, SHa. 

§. Carcere, Prigione, Dicesi per i scherzo : 
P. e. T' hani mèss in capunèra? T'han messo 
in prigione, Ì7i gattabuia ? 

Capuzén - n. Cappuccino, Frate di 
S. Francesco. 

Capuzén - n. Sbercia, Dicesi di cat- 
tivo guidatore e di cattivo giocatore. 

CapUzéna - n. Cappuccina, Monaca 
dell' ordine dei cappuccini. 

§. Cappuccina, agg. Specie d' erba mi- 
nuta che mangiasi in insalata. 

Càr - n. Carro, Il nostro carro rustico 
è sempre a quattro ruote. 

- Le parti del carro rustico sono: Ti- 
món - Timone; Partida davanti e Partida 
dedré - Partita davanti, e Partita di dietro, 
cioè quelle due parti, ciascuna delle quali 
comprende una sala colle sue ruote, coi le- 
gnami e ferramenti che vi ri riferiscono: 
Covva - Freccia, stanga longitudinale, che 
collega le due sale: Gatón - Asciaione; Mu- 
li nel - Verricello ; Gambèr - Granchio ; Ród, 
Rudén - Ruote, Rotini; Lèt - TMto, Piano; 
Cavécia stazunèla - Mastio, Maschio ; Grossa 
chiavarda di ferro; Scranèl - Scannello; 
Stangh o Pérdegh - Barle; Travèrsi - Tra- 
verse ; Spróch - Piuolo ; Cavee' - Cavicchio ; 
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Péren - Perno e popol. Pirnio ; Armèr o mun- 
ter al car - Armare il carro. Si dice quando 
si aggiungono al carro le barle e le traverse 
che formano come un telaio [Bèrg'Uel o 
Bérglieli. (Palma). 

§ 1. Càr d' legna, ed fass - Carro, Car- 
rata di legna, di fascine, 

§ 2. Andér per la stréda di càr - Andar 
per la piana. 

§ 3. Èsser un càr ròtt - Esser un tra- 
bìccolo, 

§ 4. Métter al càr davanti i bó - Met- 
tere il carro innanzi a' buoi. 

§ 5. A cara - Avv. A carra, A carrate^ 
Fig. in gran quantità. 

§ 6. Càr trionfèl - Carro trionfale. 

§ 7. Càr da mòrt - Carro funebre. 

§ 8. Carro, chiamano gli stampatori il 
piano mobile del torchio, dove si mettono le 
forme, e che si fa scorrere innanzi e indietro, 
per dare Tinchiosto ai caratteri e stendervi 



i fogli. 



§ 9. Al càr - Ter. astron. Il carro, La 
castellazione dell'Orsa maggiore. 

Caradón - n. Stradone, Viale. 
Carstfa - n. Caraffa, Vaso di vetro. 

Caràgna - V. Carogna, 

Caràmbola - n. Carambolo, Caram- 
bolo, Nel gioco della carolina. 

Caramèla - n. Cfar amplia. 

§. Caramìlla, Occhiale che si porta in un 
occhio solo. 

Car&t - n. Carato, Specie di peso. 

Caratèl - n. Caratello, Vaso piccolo 
di legno in forma di botte. 

Car&ter - n. Caràttere, Le lettere di 
cui si servono i tipografi per stampare : Ca- 
ràter nóv, gràss, tond, cursiv, filosofia, ga- 
ramón, garamunzén, gréch, romàn, letura, 
mignona, nomparéglia, silvio, testén, canon, 
canunzén, aldén, trònch, cancelarCsch, inglès, 
rond, gòtich, egiziàn - Carattere nuovo, grasso, 
tondo, corsivo, filosofia, garamone, garamon- 
cino, greco, rombano, lettura, nompariglia, 
Silvio, testino, cannone, cannoncino, aldino, 
tronco, cancelleresco, inglese, rondo, gotico, 
egiziano. 

§ 1. Carattere, lì' modo particolare con 
cui scrivendo uno forma le lettere. 



§ 2. Carattere, per Indole, Naturale. An- 
che Fermezza, Costanza. 

- Om d' caràter - Uom>o di carattere, Pet- 
mo. Costante. 

Caratér - n. Carrettiìre, Carrettaio. 

Caraterésta - n. Caratterista, Attore. 

Carateriisèr - v. Caratterizzare. 

Caratón - n. Carrettone, che per noi 
è sempre quello a quattro ruote. 

§. Caratón da mòrt - Carrettone de^mortL 

Caràtt - V. Carétt. 
Caràtta - V. Carétta. 
Caràzz - V. Carèzz. 

CarbÓIX - n. Carbonchio, CarbonceUo, 
Malattia. 

Carbón - n. Carbone. 

§ 1. Carbón d* canèla - Carbone in can- 
nelle, e se di legna spaccata colla scure, Car- 
bone di squarto. 

Carbunéna - n. Carbonella, Brace. 

Carbunèr, Carbunèra - n. Car- 
bonàio, Carbonàia, Chi tiene rivendita di car- 
bone più com. Bracino. 

Carbuni±è, Carbunl±èda - P. 

pass. Carboni&tato, Carboniitata. 

Carbìiniièr - v. CarbonUtare. 

Carbuni±ères, Carbuni±òrs - 

V. Carbonit&arsi. (Fanfani), Incarbonire^ 

Carciòfen e nel contado Scar- 

Ciòfen - n. Carciófo. Detto di persona, vale 
Dappoco, Buono a nulla. 

Carciufanén, Scarciufanén - 

n. Carciofhtto, Carciofino, dim. e vezz. di 
Carciofo. 

Cardinèl - n. Cardinale, T. eccl. 

Oardinèl - n. Cardinale, Uccello. 

Carèda - n. Viòttola, Strada ne' campi. 

§. Andér fora ed carèda - Andare fuori 
di carreggiata, Uscir di carreggiata. E il 
contrario: Stèr in carèda - Stare in carreg- 
giata e quindi, Rimettere in carreggiata, Ri- 
mettersi in carreggiata. 

Caréga - n. Sedia o Seggiola a brac- 
ciuoli. Se ha ruote. Seggiola a rote; Se è 
imbottita. Poltrona. 

Oètregll - n. Càrico. V. Carga. 

§ 1. Carico, Gravezza, Tassa. 

§ 2. Un càregh d' algnèd - Uno carico 
fiacco di legnate. 
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§ 3. A càregli - modo avv. A carico. 

§ 4. Aver, Tór, Èsser, Stèr a càregh - 
Avere, Prendere, Essere, Stare a carico, Di 
persona che uno deve mantenere; e anche 
per cosa di cui uno deve rispondere. 

CarénCi - Voce puerile per Carezza, 
Dàddolo. 

- Fèr chèra o carèna - Accarezzare, Far 
carezza, Far dàddoli. 

Carerà» - n. Carriera, Fig. Carriera 
si dice per Avviamento, Disciplina a cui altri 
si mette per farsi uno stato. 

§ 1. D* carerà - Di carriera, Di tutta, o 
a tutta carriera. 

§ 2. Fèr carerà - Far carriera, Progredir 
molto. 

Carétt - n. Carretto, 

- Carretto, Toppo da scorrere, T. de' legna- 
iuoli, Macchina quadrangolare infìtta nell'an- 
golo destro del banco, con vite per farla an- 
dare innanzi e indietro. 

Carétta - n. Carretta» 

Caréz ed fass - n. Carro, Carrata 
di fascine. 

Carézz» Carézza - n. Carezza, Dàd- 
dolo, Più com. al plur. Carezze che si fanno ai 
bambini. 

- Fèr del car6zz - Far dàddoli. 
Cargra - n. Càrico, Soma, « dna càrga 

d'l6gna - Un carico di legna ». 

§. dna càrga d' bastunèd, d' algnèd - Un 
carico fiacco di bastonate, di legnate. 

Carg'a.dÙr - n. Caricature, Affettazioni. 

Cargadura - n. Carica, Ter. dei 
cacciat. 

Cargadura * n. Caricatura, Opera- 
zione del caricare. Anche Rappresentazione 
contraffatta e ridicola di persona, 

Cargadura *- n. Caricatura, Persona 
briosa, esagerata ne' modi, nel vestire. 

Carglxè, Cargbèda - P. pass. Ca- 
ricato, Caricata. 

Cargllòda - n. Carica, La quantità 
di munizione che occorre per caricare il fucile. 

Carglxèr - v. Caricare. 

§ 1. Carghèr un d'comissión - Fig. Ca- 
ricare uno di commissioni. Dargliene molte. 

§ 2. Oarghér d'ingiuri, d' bastunèd ecc. 
• Caricare uno d^ ingiurie, di bastonate. 



§ 3. Carghèr al s'ciòp - Caricare lo 
schioppo. 

Carglières, Carglxèrs - v. Cari- 
carsi. 

- Carghères d'fió, d'dóbit - Caricarsi di 
figlioli, di débiti. 

- Carghères al stomegh - Caricarsi, Ag- 
gravarsi lo stomaco. Mangiar o ber troppo. 

C£triè - agg. Cariato (de' denti special- 
mente). Tarlato di legname. 

Cariglión - n. Cassetta armonica. 
Caxigón - n. Seggiolone. 
Cartola - n. Cariala e Carriòla. 
Caritè - n. Carità. 

- Sòr d' la caritè - Suore di o della carità. 
§ 1. Carità, Soccorso. « Fèr la caritè, 

Far la carità, l'elemosina ». 

§ 2. Caritè plósa - Carità pelosa, cioè 
fatta con secondi fini. 

Carlóna (alla) - m. aw. Alla carlona, 
Negligentemente. 

Carmen - n. Carmìnio, Colore rosso 
finissimo. 

Carnacòpi - n. Viticcio, Arnese con 
più bracci per sostegno di candele. 

Carnagión - n. Carnagione. 

Camaza - n. Camaccia, pegg. di 
carne. 

Carnér - n. Sacchetto, Sacchettino, Voce 
del contado. 

Oarnevèl - n. Carnevale, Carnovale. 

§ 1. Fèr al carncvèl a... - Fare il carne- 
vale a.... Passare il tempo del carnevale a.... 

§ 2. A carnevèl - A carnevale. Al venir 
del carnevale. 

§ 3. Aver i bé carnevèl adóss - Avere di 
molti carnevali addosso. Di molti anni. 

CarnÓZZ - n. Callo, Callosità. 

§. Avèregh fat al carnózz - Fig. Averci 
fatto il callo. 

Carogna - n. Carogna, Dicesi di 
cattiva bestia, e fam. di persona in senso di- 
spregiativo. 

CarÒza - n. Carròzza. 

Le sue parti sono: Al timón - Il ti- 
mone; I balanzén - / bilancini; El ród dedré» 
dednanz o rudén - Le ruote di dietro, le r%bote 
dinanzi o Rotini; El mól • Lo molle; La 
cassa - La cassa o carro; La sterza •• Lo 
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sterzo ; Al sedil - Il sederino ; Al sedll dedré 

- Il sederino di dietro; Al supiett o sufiett 

- Il mantice; Al zèl - Il cielo; El casétt 

- Le cassette ; El bórs - Le borse ; U impe- 
rièl - L* imperiale della carrozza, 

§. Fèr la caròza - Portare^ Seminare i 
frasconi^ Dicesi dei pulcini quando per ma- 
lessere lasciano cascar le ali. 

Caràòla - V. Calóèla. 
Carsénta - V. Cheesénta. 

Carsinténa - n. Schiacciata, Schiac- 
ciatina, 

CartatÒCCia (deriva da cartata per 
incartata, o cartoccio : quindi piccolo cartoccio ) 

- n. Cartuccia, Cartoccio che contiene la ca- 
rica di un' arma da fuoco. 

Cartèda - n. Impannata, Chiusura 
fatta con carta o tela alle finestre. 

Cartel - n. CartUlo, 

§ 1. Artésta ed cartel - Artista di cartello, 
e cosi Cantante, Attore, Predicatore di cartello, 

§ 2. Cartel disfida - Cartello di sfida. 

Cartola - n. Cartella, Arnese di car- 
tone da conservare scritture, ecc. 

§ 1. Cartèla da tómbola - Cartella della 
tombola, 

§ 2. Cartèla d' la ciavadura - Piastra della 
serratura, 

CartlÓH - n. Cartellone, 

§ Cartlón d'ia tómbola - Cartellone, 

Cartón - n. Cartone, 

§. Esser un om d* cartón - Essere un uomo 
di cartone, di carta pesta, Senza vigore. 

Carug'IlÓIX - n. Carognaccia, pegg, di 
Carogna, Dicesi di persona per improperio. 

Caruzàtta - V. Caeijzètta. 

Caruzéna - n. Carrozzino, Carrozzina, 

Canizèr - n. Carrozziere, Carrozzàio, 

Canizétta - n. Carrozzetta, dim. di 
Carrozza, 

CaruzÓna - n. Carrozzone, Carroz- 
zona, accr. di Carrozza, 

Cariól - n, Carzuòlo, e Garzuòlo Ca- 
napa cardata e netta. 

§. Pennecchio, Quel tanto di lana o di lino 
che si mette in una volta sulla rocca per 
filarle. 

Caàaca - n. Casacca, Specie di giac- 
chetta. 



Caàacllén - n. Caàacchino, dim. di 
Casacca, 

Caàalén - n. CaèaUngo, Si dice di chi 
sta molto in casa. 

§ 1. Pan caàalén - Pane caààlingó, Fatto 
in casa. 

§ 2. A la cadaléna - Alla casalinga, avv. 
« Magnèr a la caSaléna - Mangiare caèa- 
Ungo, alla casalinga, 

Caàaniéllt - n. Casamento, 

Cascaxnòrt - Nella locuzione: Fèr 
al cascamòrt con... - Fare il cascamorto 
con,,. Stare d' intorno a una, guardandola con 
una espressione di tenerezza languida e af- 
fettata. 

Cascbè, Casclxèda - P. pass. Ca- 
scato, Cascata, 

Casclxèda - n. Cascata, 

§. Caschèda d* acqua - Cascata d' acqua, 

Cascllèr - v. Calcare più fam. di 
Cadere, 

- Caschèr un mur, un técc', óna ca - 
Calcare un muro, un tetto, una casa, 

- Caschèr la guaza - Cascare la guazza, 

- Caschèr i dént, i cavi - Cascare % denti, 
i capelli, per malattia o vecchiezza. 

§ 1. Caschèr da un èlber, da óna fnèàtra, 
da cavai, da la caròza^ dal lèt - Cascare da 
un albero, da una finestra, da cavallo, di 
carrozza, dal letto, Anche Cascare o ruzzo- 
lare il letto, 

§ 2. Caschèr mèi - Cascar male, e Fig. 
vale Capitar male. 

§ 3. Caschèr mòrt - Cascar morto, 

- Caschèr mòrt da la fadigà, da la s5nn, 
da la fàm - Cascar morto dalla fatica, dal 
sonno di sonno, dalla fame, e assol. Cascar 
dalla fatica, dal sonno, dalla fame, 

§ 4. Caschèr a pèz - Cascare a pezzi. Di 
cosa vecchia, logora, in cattivo stato. 

§ 5. Caschèr adòss - Cascare addosso. 

§ 6. Caschèr d* adòss - Cascare di dosso, o 
d* addosso: e A-t casca d' adòss i pagn - Ti 
cascan i panni di dosso», 

§ 7. Caschèr i bràz, el brègh - Cascar 
le braccia, le brache. Perdersi d- animo. 

§ 8. Caschèregh - Cascarci, Detto di chi 
per poca avvedutezza dà in qualche insidia 
che gli sia tesa. 
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§ 9. Caschér in desgrazìa, - Cadere in 
diegraziay Perdere il favore. 

§ 10. Caschèr a spai indrè - Cascare o 
cader alV indietro, a rovescioni. 

§ 11. Caschèr a pian fónd - Precipitare, 
Tombolar giù, 

§ 12. Caschèr zó da la schèla - Ruzzolare 
o cascare giil dalla scala, e scherz. Tombolar 
giù dalla scala, 

§ 13. Caschèr in hucón - Cader boccone, 
Dar del ceffo in terra. 

§ 14. Caschèr d' in braza - Cascare di 
collo. P. e. Béda eh* en t^ casca d' in braza al 
putén, se' t ! - Bada che non ti caschi di collo 
il bambino, sai! 

§ 15. Caschèr d' in-t la padèla in-t el bred 
* Cascare dalla padella nella brace. Fig. Fug- 
gire nn male e incontrarne uno maggiore. 

§ 16. Caschèr con èl gamb a 1' aria - An- 
dare a gambe all' aria, Andar a gambe al- 
zate levate. 

§ 17. Caschèr in trapla - Cascar in trap- 
pola, Restar ingannato. 

§ 18. Caschèr la tèsta - Cascar la testa, 
Lasciar andar giù la testa per il sonno o si- 
mile accidente. 

§ 19. Caschèr V ùgola - Abbassare, Cascar 
V ùgola. 

OctSCÓH - n. Stramazzone. 

CctéÒdCi -* n. Casata, Tutte le famiglie 
del medesimo parentado. 

OctÓòl (o da un lat. cascale = luogo 
dorè si faceva il cacio lat caseum, o da un 
diminutivo di casa) - n. Cascina. 

GaééXì. " n. Casino, Villino, Casa in 
campagna costruita in forma elegante. 

§ 1. Casino, Luogo di riunione di per- 
sone civili* « Casén dal teàter - Casino del 
teatro ». 

Csiàèr - n. Cascinaio, Caciaio, 

CSféÒTB, •* n. Caciaia. 

Caóimlr - n. Casdmirra. 

Oaóóplct *• n. Casupola, Casipola, Ca- 
tapecchia. 

Cstàòt *• n. Casotto, Capanna, Capanno, 
Capannucda. 

§ le Casot da buratén *' Castello da bu- 
rattini. 

§ 2. Cadot dal can « Casotto del cane. 



Càapita - Càspita, CàppeH, Sorta 
d' esclamazione. 

Cass (dal lat. Cassus =z vano) - n. 
Vano. - Casso è vocabolo fuori d* uso. 

Cassa - n. Cassa. 

§ 1. Cassa da mòrt - Cassa da morto, o 
assolut. Cassa. 

§ 2. Cassa dal piulét - Ceppo del pialletto. 

§ 3. Cassa dal tlèr - Cassa del telaio. 

§ 4. Cassa dal sdàz - Cascino, o cassino 
dello staccio. 

Cassabànclx - n. Cassapanca. 

Cassàtt - V. Cassétt. 

- V. Cassétta. 

- n. Cascina. 
Cassétt - n. Cassetta, Cassetto. 
Cassétta - n. Cassettina, dim. di Cassa. 
§ 1. Cassfitta d' la caròza - Cassetta della 

carrozza. 

§ 2. Cassétta dal sèi - Cassetta del sale. 

Cassia - n. Cassia. 

§. Dèr r èrba cassia - V. Èrba. 

Cassou - n. Cassone, accr. di Cassa. 
- Cassou da la faréna - Cassone. 

Cast - V. CosT. 

Castétgn - agg. Castagno. Agg. di co- 
lore. Del mantello de' cavalli, più com. baio. 

Castàgn, Castagna - n. Castagno 

(alb.) Castagna (frut. ), Quella pellicola che 
riveste la castagna e trovasi subito sotto la 
buccia, si dice Peluia, Peluria (Pela): La 
scorza spinosa della castagna dicesi Miccio o 
cardo, (Góssa): Quella parte della buccia^ 
per cui la castagna sta attaccata al riccio si 
chiama Bellico, 

§ 1. Castagna sécca - Castagna secca. 

§ 2. Pier el castàgn - Sgusciare, Sbuc'^ 
ciare. Mondare le castagne. 

§ 3. Faréna d' castàgn - Farina di casta* 
gne, più com. farina dolce. 

Castcìgnàz - n. Castagnaccio. 

§. Al sta le per stampa ed castagnàz - 
Se ne sta al detto, Serve per candeUiere. 

Castagne - n. Castagneto, Anche 
Selva. 

Castagnòla *• n. Castagnòla, Specie 
di fuoco d'artificio* 

Castagnòli, più com. Ghn&clidr 

(dette cosi perchè i montanari usano due 
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pozzetti di castagno che battono insieme sco- 
tendo la mano) - n. Nàcchere^ Castagnette. 

§. Manichiniy Arnese per legare il polso 
ai pazienti. Voce storica. 

Castel - n. CastUlo, 

§ 1. Castel d'Tarlói - Castello dell'oriolo. 

§ 2. Castel in aria - Castelli in aria, 
Fig. disegni malfondati. 

Castig'axn&t - n. Castigamatti, Si 
dice scherz. delle fruste, del nerbo e simili. 

§. Si dice anche di persona che ha auto- 
rità di punire, e punisca. 

Castlg'lx - n. Castigo, Oastigo. 

Castigliò, Castiglxèda - P. pass. 

Castigato, Castigata. 

Castigllèr - v. Castigare, Oastigare. 

CastiLtè - n. Castità. 

§ 1. Predichèr la castitè ai rundón - Pre- 
dicare ai porri, al deserto. 

§ 2. Vót ed castitè - Voto di castità. 

Castlatt ed nós - V. Castlén. 

Castlén (d'nós) - n. Cappa, meno 
com. Castellina, Capannella, Mucchietto di tre 
noci sotto e una sopra, su cui tirano i fan- 
ciulli giocando. 

§. Zughèr fèr a castlén - Giocare o 
fare a nocino, alle castelline^ alle capannelle. 
Se invece di noci, si adoprano de* nòccioli 
(rumèl) si dirà Fare a nocciolino. 

Castrò - n. Castrone, L'Agnello ca- 
strato, finché è vivo. Castrato quando è morto. 

Castrò, Castròda - P. pass. Ca- 
strato, Castrata. 

Castrén - n. Castratore, Castrino, Chi 
fa il mestiere di castrare animali. 

Castrén - n. Castrino, Piccolo coltello 
leggermente falcato in punta di cui si servono 
i bruciatai per castrare i marroni. 

Castròr - v. Castrare. 

§ 1. Castrèr i gal6t - Capponare, più 
com. Accapponare i galletti. Castrare i gal- 
letti. 

§ 2. Castrèr i marón - Castrare i marroni. 

Castrón - n. Cicatrice, Màrgine, Il 
segno che rimane di una ferita rimarginata. 
Se la cicatrice è mal saldata, si chiama Frin- 
zello. 

§. Frinzello, Pottiniccio, Cucitura e ri- 
mendatura mal fatta. 



Oastrunòr - v. Rinfrinzellare, Bi- 
mendar malamente i panni rotti. 

Cat - Interiez. Càpperi, Càspita, Cor- 
bhszoli. * 

Oat - nel modo - Tgnir da cat - Tener 
da di conto, Risparmiare. 

Catacliàxna - n. CataclUma. 

Catafòlcb. - n. Catafalco, « Fèr un 
catafèlch - Fare, Rizzare un catafalco ». 

Catalatt - V. Catalétt. 

Catalétt - n. Cataletto, Bara su cui 
si trasportano i morti. 

Catalit - n. AttacccUite, Attaccaliti, e 
fam. Attacchino, Letichino, LitiMno, Accatta- 
brighe. 

Catétlogh. - n. Catàlogo, Foglio o libro 
in cui sono indicati distintamente e per ordine, 
tutti gli oggetti che compongono una colle- 
zione. 

Catapàccia - V. Catapèccia. 

Catapéccia - n. Catapecchia. 

Catétr - n. Catarro. 

CatarÓS - agg. Catarroso, 

Catàst - n. Catasto, 

Catòr ( dal lat. captare che è il frequen- 
tativo di capere =z prendere) - v. Trovare. 

§ 1. Catèr di rampén - Trovare pretesti, 
attaccàgnoli. 

Cateréna - n. p. Caterina. 

§. Per santa Cateréna, perpèra al sach d' la 
faréna - Per santa Caterina ( 25 nov. ) pre- 
parati a far macinare il grano. 

OatiV, Oativa - agg. Cattivo, Cat- 
tiva. 

§ 1. Aver ànem cativ - Avere cattivo animo, 

- Aver cativ n6m - Avere cattivo nome, 
cattiva fama. 

- Léngua cativa - Cattiva lingua, Di chi 
abitualmente parla male degli altri. 

§ 2. Om cativ, Donna cativa - Uomo cat- 
tivo. Donna cattiva. Di cattivo core. 

§ 3. Esser in cativa vésta - Fig. Essere 
in cattiva vista, Non avere la stima, la be- 
nevolenza degli altri. 

§ 4. Culór cativ - Colore cattivo. Che non 
regga, che stinge. E cosi gli altri significati 
sono comuni al dialetto e all' italiano. 

§ 5. Cgnosser al bòn dal cativ -> Distin- 
guere il btbono dal ccUtivo, 
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§ 6. Dopp al cativ a vin al bón - Dopo 
il cattivo viene il buono, 

§ 7. Fèr al cativ - Fare il cattivo , Fare 
il crudele. 

Cativères, Oativèrs - v. Catti- 
varsi - Cativères Tànem - Cattivarsi V animo, 
V affetto. 

Cativeria - n. Cattiveria e meno bene 
Cattiveria. 

Catóbba - n. Cassa, Gran cassa, e an- 
che Tuba, (T. mus.). 

§. Tuòa - Scherz. Cappello a cilindro. 

CatUÓn - Idiotismo per tacuén V. 

Cavaddól - n. Cavedine, Pesce. V. 
Cavèddel. 

Cd'Vèigxi (dal sost. lai. cavum = cavità 
si fece un aggettivo cavaneus; donde poi il 
solo aggettivo cavagna) - n. Canestro, Pa- 
ntere, Cesto di vimini manicato, e che serve 
specialmente per la vendemmia. 

Cavagnin - n. Panierino, Panieruz- 
zolo, dim. di Paniere. 

Cavaión (da un basso lat. cavus = 
covone ; quindi V accrescitivo cavaion per la 
massa dei covoni) - n. Bica, Barca, H muc- 
chio de* covoni del grano segato. 

§. Métter in cavaión - Abbicare, Abbar- 
care. 

Cavell - n. Cavallo. 

- Cavai dumè, in ter, castrè - Cavallo 
domato, intero, castrato o castrone. 

- Cavai da monta - Cavallo da monta, 
da razza, stalloiie. 

- Cavai bianch, négher, sturnél, bai - Ca- 
vallo bianco, nero, storno o stornello, baio. 

- Cavai inquartò - Cavallo quartato, cioè 
grosso e membruto. 

- Cavai intér - Cavallo intero cioè non 
castrato. 

- Cavai umbrós - Cavallo ombroso, ca- 
vallo che ha ombra. 

- Cavai pumè - Cavallo pomellato. 

- Cavai pzè - Cavallo pezzato, Macchiato 
a pezzi grandi di più colori. 

- Cavai rabican - Cavallo rabicano, Baio 
morello che abbia peli bianchi sparsi qua 
e là. 

- Cavai con al restén - Cavallo col restìo. 

- Cavai sèver - Cavallo sau/ro. 



- Cavai slè - Cavallo settato, Che ha la 
schiena che piega verso la pancia. 

- Cavai dólz ed bocca -> Cavallo di bocca 
gentile. 

- Cavai dur ed bocca, sbuchè - Cavallo 
duro di bocca, Sboccato che non cura il 
morso. 

- Cavai eh* sia munte a cavai a la tirèla - 
Cavallo rimbalzato. 

- Cavai eh* sbara - Cavallo che spara, 

- Cavai d* un òcc* ga^ól - Cavallo vaiato, 
con occhi diversi. 

- Batùda dal cavai in-t* 1* andèr - Seal- 
pitìo, scalpito. 

- Cavai curt ed tèsta - Cavallo accap- 
pucciato. 

- Lassèr tór o tirèr fiè ai cavai - Dar 
fiato ai cavalli, Lasciar prender fMo ai ca- 
valli. 

- Cavai a balanzéu - Cavallo del bilan- 
cino. 

- Cavai balzàn - Cavallo balzano. Vedi 
Balzàn. 

- Cavai eh* tós la man - Cavallo che leva 
piglia la mano. 

- Stergèr un cavai - Strigliare un cavallo. 

- Frèr, Sfrèr un cavai - Ferrare, Sfer- 
rare un cavallo. 

§ 1. Févra da cavai - Febbre da cavalli, 
Violentissima. 

- Medséna da cavai - Medicina da cavalli. 
Assai gagliarda. 

- Spropòéit da cavai - Spropositi, errori 
da cavalli, Grossi. 

§ 2. A cavai - A cavallo, avv. Sopra il 
cavallo, 

- Stèr, Andèr a cavai - Stare, Andare a 
cavallo. 

§ 3. Èsser a cavai - Essere a cavallo. Fig. 
Aver superate le difficoltà in un lavoro. 

§ 4. Méttres a cavai a.... - Accavalciare, 
più com. Stare accavalcioni a,,.. « Méttres a 
cavai a óna banca, a un mur - Accavalciare 
una panca, un muro. Stare accavalcioni o a 
cavallo a una panca o un muro, 

§ 5. A cavai dune e-n s*egh guèrda in 
bocca - A cavai donato non si guarda in 
bocca. Non si devono notare i difetti delle 
cose regalate. 
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- Bàter la sòia quand e-n s'pól bàter al 
cavai - Battere, Frustare, Sferzare la sella 
qìjbando non si può battere il cavallo. 

§ 6. Cavai d' bataglia - Cavai di battaglia, 
Fig. Dicesi di ciò che uno eseguisce più vo- 
lentieri, perchè in esso mostra meglio la sua 
valentia. 

§ 7. Andér a cavai - Andare a cavallo, 
Cavalcare. 

§ 8. Scampa cavai che V erba créss - 
Mentre V erba cresce, muore il cavallo; Ca- 
vallo, non morire chi Verbo ha da venire, 

§ 9. Stèr sémper a cavai al brès - Covar 
la cenere, Star rivolto nella cenere, fra la 
cenere; di persona molto freddolosa che non 
si moverebbe mai dal canto del fuoco. 

§ 10. Cavai del brègh - Fondi dei calzoni, 

§ 11. Andèr a cavai del brègh - Viag- 
giare, far la via sul cavallo di San Fran- 
cesco, Viaggiare a piedi. 

§ 12. Malussén da cavai - n. Cozzone, 
Mezzano o sensale dì cavalli. 

Cava,l£iréz - n. Cavallerizzo se am- 
maestra i cavalli insegna T arte del caval- 
care; Cavalcatore se è maestro dell'arte del 
cavalcare. 

Cavalàt - V. Cavalétt. 
Cavalàtta - V. Cavalétta. 

Cavalcadura - n. Cavalcatura. 

§. Cavalcadura còmda - Cavalcatura co- 
moda, dolce, posata. 

Cavalcavia - n. Cavalcavìa. 

Cavalclxè - agg. Accavallato, Voce 
delle calzettaie. Sorta di stretto che resulta 
da maglie scavalcate. 

Cavalcliè, Cavalcbèda - P. pass. 

Cavalcato, Cavalcata, 

Cavalclxèda - n. Cavalcata, Passeg- 
giata a cavallo. 

CavalClxèr - v. Cavalcare. 

§. Cavalchèr ardòss - Cavalcare a bar- 
dosso a ridosso, a bisdosso cioè senza sella. 

CavalélX - n. Cavallino, dim. e vezz. 
di Cavallo, 

Cavaléna - r. Cavallina, dim. e vezz. 
di Cavalla, 

- Fèr balèr la cavaléna - Correre, Scor- 
rere la cavallina. Fam. Cavarsi ogni suo pia- 
cere senza freno o ritegno. 



Cavaléni - n. PUtiche, Cavalletto 
usato dai segantini per adattarci il legname 
da segare. 

Cavalór - n. Cavaliere, Titolo onorifico. 

§ 1. Cavaliere per Gentiluomo. 

§ 2. Cavalér d' indùstria - Cuvalier d' in- 
dustria. 

§ 3. Cavalér - Cavaliere d'Italia, Specie 
d* uccello. 

Cavalér - n. Cavallaro, 

Cavalétt - n. Cavalletto, Dim. di ca- 
vallo. 

§ 1. Cavalletto, Qualunque strumento mo- 
bile, di tre quattro gambe, che serve a di- 
versi usi. Dicesi anche Trespolo se ha tre 
piedi. 

§ 2. Cavala tt da muradór - Capra, Se è 
piccolo Capretta, 

Cavalétta - n. Cavalletta, Locusta. 
Fig. e fam. Persona molesta. 

§ 1. Fèr óna cavalétta - Fare una caval- 
letta cioè procedere con inganni e doppiezze. 

§ 2. Fèr la cavalétta - Dare il gambetto, 
Fare uno sgambetto, Fare gambetto ad alcuno, 
cioè attraversare un piede od altro fra le 
gambe di uno che cammini, per farlo cadere. 

Cavalétta - n. Saltabecca, Sorta di 
cavalletta che si move saltando, ed è di color 
verde. 

Cavaliórmàn - modo aw. Con di- 
sinvoltura, Coli* aria delV uomo avvezzo, 

CavalÓZZ - n. Cavalluccio, avv. di 
Cavallo. 

§. Andèr, Esser, Stèr, Purtèr a cavalózz - 
Andare, Essere, Stare, Portare a cavalluccio. 

Cavàister - V. Cavèstee. 
Cavastrèl - V. Cavestrèl. 
Cavàzz - V. Cavèzz 
Cavàzza V. Cavézza. 

Cavcèla - n. Mallèolo, Noce del piede. 

CaVCiulén - n. Cavigliztta, Cavi- 
gliola^ Cavicchiuolo, Dim. di cavicchio. 

Cavd.ag'Ha - n. Capitagna, Estremo 
lembo* di un campo. 

§. Armatura, Quei legnami posti ai lati 
ed alle estremità delle imposte per rafforzarle. 

CavdélX - n. Capézzolo. 

Cavdón - n. Alare, plur. Alari, Due 
pezzi ugnali di pietra o di metallo lavorato, 
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ai due lati del focolare, su cui si posano le 
legne da ardere. Capifoco è vocabolo poco 
usato, quantunque vivo in alcuni paesi della 
Toscana. 

CavéOC* - n. Cavicchio^ Legno appun- 
tato a guisa di chiodo. Quello che si conficca 
nel muro per appendervi o posarvi qualche 
cosa^ come usano specialmente i contadini, 
dicesi BeccatW,o\ e BeccatUU diconsi pure i 
pioli dei cappellinai e degli attaccapanni. 

§ 1. Èsser né con al cavécc' - Esser nato 
vestito. Aver la lucertola a due code^ cioè 
essere fortunatissimo. 

§ 2. Cavécc* (da tambórr) - Bacchetta, Le 
bacchette da tamburo terminano in Ghianda. 

§ 3. Bacchetta, Cannellino per lo più di 
legno, che le donne nel far la calza si fermano 
al fianco, e v\assicurono uno dei ferri. 

Cavéccia - n. Cavicchia, Caviglia, 
Sp. di cavicchio di ferro che serve a vari usi. 

§ 1. Cavéccia da càr, da caròza - Chiòvolo. 

§ 2. Cavéccia - Capecchio, Materia che si 
trae dalla prima pettinatura del lino, e si 
adopera per lo più ad imbottire. 

§ 3. Bastone, T. de' legnaiuoli, Ferro o 
legno che è messo neir occhio o foro della 
testa della vite per volgerla. 

Oavèr - v. Cavare, Estrarre, Rimuovere 
dal suo posto, Lo stesso che Levare. Dei denti 
più coHL Cavare, 

§ 1. Cavèr al cor - Cavare o Levare il 
core « CSU póver pìcin al chèva al cor - 
Qy^l povero piccino cava il cuore ». 

§ 2. Cavères, cavérs i occ* - Cavarsi gli 
occhi. 

§ 3. Cavér, cavéres sànghev - Cavare, 
Cavarsi sangue, F&tg, farsi un salasso. 

- Cavér sànghev da óna rèva - Cavare 
Levar sangue da una rapa; fam. Chieder 
denari e roba a chi non ne ha. 

§ 4. Cavèr via ól macc' - Cavar macchie, 
più com. Levar macchie, Smacchiare. 

§ 5. Cavèr un vózi - Cavare, Levare un 
vizio. * 

§ 6. Cavèr él paròl d'in bócca a un - 
Cavar le parole di bocca a uno. Indurlo a 
parlare. 

§ 7. Cavèr da vìver, da camper - Cavar 
da vivere^ di che vivere, il campamento. 



§ 8. Cavèr fora - Cavar fuori, Detto della 
voce che il cantante emette, ma più special- 
mente che il sonatore cava dallo strumento. 

§ 9. Cavèr Tanma - Cavare, Rubar Va- 
nima, Ottener tutto da uno. 

§ 10. Cavèr la fam, la sé, la sonn - Ca- 
vare Levar la fame, la sete, il sonno. 

§ 11. Cavèr dal vén - Attingere vino. 
Spillare. 

§ 12. Cavèr dal rais - Sbarbare, Svlgliere, 
Svolere. 

§ 13. Cavèr dT acqua - Attingere acqua. 

§ 14. Cavèr fora da T acqua - Ripescare. 

§ 15. Cavèr fora da la sacca - Cavar 
fòri di tasca. 

§ 16. Cavèr la sé con al persótt a un - 
Cavar la sete col prosciutto a uno, Fargliela 
pagar cara. 

§ 17. Cavèr un ciòld - Cavare un chiodo, 
Levare un chiodo, 

§ 18. Cavèr al pan - Sfornare il pane. 
Cavare il pane del farno. 

§ 19. Cavóres, cavérs al capei- Cavarsi, 
Levarsi il cappello. V. Capél. 

- Cavères un vesti, la camida, i stivai - 
Cavarsi un vestito, la camicia, gli stivali. 
Rimaner senza, o Mutarseli. 

§ 20. Cavères óna còsa da la tèsta - Ca- 
varsi una cosa dal capo, dal cervello, di testa. 
Inventarla. 

§ 21. Cavéres óna vóia - Cavarsi, Levarsi 
una voglia. Detto special, di cose da man- 
giare. 

- Cavèrsen la vóia - Cavarsene, Levar- 
sene la voglia. Mangiare di una cosa a sa- 
zietà. 

§ 22. Cavères di pé Un - Cavarsi, Le- 
varsi d* attorno, di tra' piedi una persona. 

§ 23. Cavèrgla ben o mèi - Cavarsela 
bene o male, cioè Passarsela. 

- Cavèrsen ben o mèi - Cavarsene, Ca- 
varsela bene o male, Uscir bene o male da 
un imbroglio. 

§ 24. Cavèrsla nétta - Cavarsela pulita, 
netta. Fam. Uscire senza danno da un peri- 
colo, da un imbroglio. Segnatamente d'accusati 
Anche Uscirne a pulito, quando più special- 
mente si parla di cosa in cui sia pericolo di 
scapitare nelF interesse o simili. 
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§ 25. Cavèr i caprézzi - Cavar il ruzzo, 
Fare star a segno, Scaponire, Ridurre alla 
ragione, 

§ 26. Cavèrsen fora, Lavèrsen ól man - 
Lavarsi le mani d^ alcuna cosa. 

Oaveriól plur. OaveriÓ - n. Vi- 
ticcio, che si usa com. al plur. I Viticci, - Ca- 
priolo e Capriolo non sono dell' uso. 

§. Andèr in caveriól - Andar in viticcio, 
dicesi della vite. 

Oavéster - n. Capestro, Fune eolia 
quale si legano i buoi, le vacche. Da noi 
dicesi anche Su6H£tt. 

Cavestrèl - n. Pedale, Term. de'calz. 

Ca.vézz (da caput si fece capitium da 
cui r italiano cavezza e il nostro cavezz che 
vale estremità, punta della pezza) - n. Scam- 
polo, Pezzo di panno, avanzo della tela, o di 
panno già venduto. Dicesi anche Ritaglio, 

Cavézza - n. Cavezza, Arnese che sì 
adopera per tener legato cavalli od altre bestie. 

§ 1. Tgnir a cavézza - Teìiere a cavezza 
uno. Mettergli la cavezza ; fam. e fig. Tenere 
in soggezione, sotto custodia e vigilanza. Più 
comunemente A Catena* 

§ 2. Cumprèr o vénder su la cavézza - 
Comperare o vendere sulla cavezza, cioè pa- 
gare sull'atto stesso che si compera. 

Cavi - n. Capello plur. Capelli, .Cavi 
négher, biond, rSss, castagn, bianch, brine, 
cièr, féss, gròs, réz, léss ecc. - Capelli neri, 
biondi, rossi, castagni, bianchi, brizzolati, radi, 
folti, grossi, ricciolati, lisci, ecc» 

- Un bòcc' ed cavi - Una ciocca di capelli, 
-. Taièr, Scurtèr, Parzèr, Destrighèr, 

Petnèr, Arizèr i cavi - Tagliare, Scorciare, 
Pareggiare, Strigare, Pettinare, Arricciarsi 
i capelli» 

- dna bela tèsta ed cavi - Un bel capo 
di capelli, 

§ 1. Rizères i cavi in tèsta - Rizzarsi i 
capelli. Per orrore, spavento, ecc. 

§ 2. Aver più debit che cavi - Aver piìc 
debiti che capelli, 

§ 3. Fèr i cavi bianch - Fare i capelli 
bianchi. Incanutire. 

§ 4. Méttres, Cazères el man in-t* i cavi 
- Mettersi, Cacciarsi le man ne* capelli, 
Segnat. per dolore,, ira, ecc* 



§ 5. Ciapères per i cavi - Prendersi, Pi- 
gUarsi per i capelli, Venire alle mani, az- 
zuffarsi. 

§ 6. Tirères per i cavi - Tirarsi per i 
capelli, Trattare un affare e contrastare a 
lungo sul prezzo. 

§ 7. Ésregh tire per i cavi - Esserci 
tirato per i capelli, 

§ 8. Strapères i cavi - Strapparsi i ca* 
pelli, (per disperazione). 

§ 9. Pèrder i cavi - Perdere i capélli, 
Incalvire, Divenir calvo, 

Cavièl - n. Caviale. 

Cavlèra - n. Capigliatura, Tutti in- 
sieme i capelli d' una persona. Dicesì però 
più nel senso di capigliatura arruffata. 

Cavilèr - v. Cavillare, Inventar ra- 
gioni false. 

Oavrióla o Caverióla - n. Ca- 
priòla, Salto che si fa ballando per giuoco. 
Cavrón - n. Becco, Capro, Caprone. 
Cavea - n. Canèa. 

- Esser cavea - Esser causa \ e con più 
forza la causa. 

- Dèr cavsa - Dare cav^a, Dar motivo. 
§ 1. A cauàa (p. e. dal catlv témp) - A 

causa {del cattivo tempo). 

- Per cavàa tua, sua - Per causa tua, 
sua. 

Cavea - n. T. legai. Cauèa, Lite. 

- Cavea pèrsa, sbalèda - Causa persa, 
spallata, 

Càvva - V. CévvA. 

C&VZèl - n. Capezzale, Guanciale stretto 
e lungo quanto è la larghezza del letto. 

Caza - n. Caccia, Cacciagione, 

§ 4. Caccia, Cacciagione, Oli animali am- 
mazzati presi. 

§ 2. Caza riservèda - Caccia riservata. 

§ 3. Andèr a caza - Andare a caccia o 
alla caccia, e Fig. Andare in cerca d'im- 
pieghi, ecc. 

§ 4. Dèr la caza - Dar la caccia, Inse- 
guire. 

§ 5. Per la caza a un - Far o Dar la 
caccia a uno. Aspettare uno in un luogo, 
Appostarlo. 

Oazadór - n. Cacciatore. 

§. A la cazadóra - AUa cacciatora,. 
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CblZBTÓIbl - n. Cazzaròla, Cazzeròla, 
Str* di cucina. 

Cazè, Cazèda. - F. pass. Cacciato, 
Cacciata. 

OstzèdSt - n. Ba&tlcola, Aggeggio, Cosa 
da nulla. 

Cstzèr - y. Cacciare nel significato di 
Mandar via. 

§. Cazèr via la malinconia - Cacciare la 
malinconia, più com. Scacciare, 

Cazères, Oazèrs - v. Cacciarsi, 
Entrare facendo qualche sforzo : « Al s' è cazè 
in-t'la folla - Si è cacciato nella folla. 

§ 1. Cazères óna còsa in tèsta - Cacciarsi 
una cosa in testa, o in capo, più com. Fic- 
carsi in capo, Mettersi in testa. 

§ 2. Cazères a córer, a scapèr, a rédder 

- Cacciarsi a correre, a fuggire, a ridere, 
più com. Mettersi, Darsi a ridere, a fug- 
gire, ecc. 

Oazóla - n. M'itola. Cazzuola è voce 
quasi al tutto uscita di uso. T. de'murat. 
Arnese col quale si piglia la calcina dalla 
Nettatoio (palétta), o dal Oiornello (cónca). 

Oazòt - n. Cazzotto, Colpo dato a mano 
chiusa. 

§. Fèr a i cazòt - Fare ai cazzotti. 

Cazutèr - v. Cazzottare. 

Cazutères, Cazutèrs - v. Caz- 
zottarsi. 

Oécoa -* agg. Piccola. F. e. Donna cécca 

- Donna piccola. 

Cécca - n. Ragazzetto. 

Còccia - n. Ciccia, Voce fanc* per 
Carne 

Cécll - agg. Piccolo. « Om cèch - 
Uomo piccolo •. 

Cécll * n. Ragazzetto. 

Cecoléta - n. Cioccolata. 

§. Librétt ed cecoléta - Panetto, Panino 
di cioccolata. 

Celèst - agg. Cetèste, Cerùleo. 

Cèr - V. ClÈB 

Céra - n. Cera, H colore e Y espressione 
del viso. 

- Aver bela, brótta céra - Avere bella, 
brutta cera. 

- Céra alégra - Cera giuliva, ridente, 
gioviale. 



§ 1. Fèr céra - Far buon viso, buona 
cera, Far vezzi. Accarezzare. 

CerÙSecll - n. Chirurgo. 

Céòa - n. Chiesa, E^ifizio dedicato al 
culto cristiano. 

- Un bèi vèà d* na cééa - Un bel vaso di 
chiesa. 

- Céàa a óna, dò, tre navèd - Chiesa ad 
una, due, tre navate. 

- Andèr, Stèr in cesa - Andare, Stare in 
chiesa. 

- Andèr in cesa - Andare in chiesa cioè 
a confessarsi e comunicarsi. 

§ 2. Esser furtunè comM can in ceda - 
Essere fortunato come i cani in chiesa. 
Cespólli - n. Cespuglio. 
Cespùlli - V. Cespólli. 
Cèva - n. Chiave. 

- Cèva mas* e' - Chiave rnaschia; Cèva 
fòmna - Chiave femmina; Cuntrari - In- 
gegni; Manèra - Ingegno; - Cèva inglésa - 
Chiave inglesa; Cèva félsa - Chiava falsa, 
contracchiave ; Cèva da dò manèr - Chiave 
doppia, a due ingegni, a doppio ingegno. 

§ 1. Frilèr la cèva - Girar la chiave, Vol- 
gerla nella toppa. 

§ 2. Dèr un préll, du préll - Dar un 
giro, due giri o una mandata, due mandate. 
La seconda mandata dicesi anche Contrac- 
chiave ; e quindi Metter la contracchiave. Ser- 
rare a contracchiave, Contracchiavare. 

Aver tgnir s5tt cèva - Avere o tenere 
sotto chiave, vale fìg. con molta diligenza* 

Cffiiàsser - V. Cgnosser. 

Cg'IlÒSSer - v. Conoscere, vale anche 
Riconoscere, Ravvisare, Raffigurare. 

§ 1. Cgnosser a fcind - Conoscere a fondo, 
appieno. 

§ 2. Cgnosser d* vésta - Conoscere di vista. 

§ 3. Dères a cgnosser - Darsi a conoscere. 

CffllUSSént - agg. Conoscente. 

§. In forza di nome - L* é un me cgnussént 
- È un mio conoscente. 

Cgnussénza - n. Conoscenza. (Voce 
Campagnuola). 

Cgnussù, Cgnussùda - P. pass. 

Conoscitivo, Conosciuta, Vale anche Ricono^ 
sciuto. Ravvisato, Raffigurato. 
Cile - avv* Qui, Qua» 



Ohe - 

§ 1. D'cbè Dòà che - Ci qui, di qua, 
quindi. 

§ 2. Da che o ded che a. dman - modo 
avv. Di qiii a domani. 

- Che per via - Qui oltre, Giìi di qui, 
Qui vicino. Qua presso, Qua attorno. 

OliegadÓbbl - n. Cacadubbi, Modo 
volgare, 

Otl6£fapÓl (le bacche ài questo spino 
sono lassative e piacciono molto ai polli ; di 
qui forse la nostra parola) - n. Ballerino, 
Coccola rossa che fa il biancospino. 

Ollèld - n. Caldo, Calore. 

§ 1. Brugèr dal chéld - Affogar dal caldo. 

§ 2. E-n èsser óna còsa né chèlda né 
fredda - Non essere una cosa ne calda, né 
fredda. Non importare. 

§ 3. Esser chèld - Essere, Entrare, Andare 
in caldo, cioè in amore. Dicesi degli animali. 

§ 4. Dèrn'óna chèlda e óna fredda - Dame 
una calda e una fredda, cioè darne una buona 
e una cattiva. 

OllOlé - pron. f. Costei, Questa donna 
qui. 

Cll6ló - pron. Costui, Questi, Questo 
uomo qui. Lui qui. 

Ohelór - pron. Costoro, Questi. 

ClielU (che sta per qui quindi qui lui) 

- V. CliELÓ. 

Chèlz - n. Calcio, Pedata. 

% 1. Dér un chèlz, di chèlz - Dare un 
calcio, dei calci. 

§ 2. Ciapèr, Ter un a chèlz - Prendere 
uno a calci. 

§ 3. Mandèr via un a chèlz in-t' al cui - 
Mandar via uno a calci nel sedere. 

§ 4. Tirèr di chólz - Tirar calci, Degli 
animali, i soli colpi dati coi piedi di dietro. 
Se con quelli davanti Zampale. 

Olismiè - n. Commiato. 

§. Dèr, Tór chemiè - Dare, Prender com- 
miato. 

OIiepL - n. Ckepl, e popolar. Chipì, 
Specie di berretto da militare. 

Ch.èr - agg. Caro, Di persona o cosa a 
cui portiamo affezione. 

- Aver chèr óna persóna o óna còsa - 
Avere cara una persona o una cosa. Esserci 
cara. 
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- Tgnlr chèr - Tener caro (una persona 
o una cosa). 

§ 1. Chèr - Caro, Parlando del prezzo 
delle cose; Che vale molto. 

g 2. Custèr, Paghèr chèr óna cosa - Co- 
star, Pagar cara una cosa, in senso proprio. 
Vale anche soddisfare una voglia, per lo più 
capricciosa, con gravi dispiaceri o danni, che 
più fam. si dice Pagarla salata, Costar salata. 

CHèra - Cara. 

§ Esser chèra. Aver chéra - Esser cara, 
Aver cara una persona. 

OllèrEl - n. Carezza, e più spesso nel 
plur, Careeee. 

§. Per chèra chèra - Far caraxe, Ca- 
rezzare e più com. Accarezzare. 

Olierdénza - n. Credenza, Mobile 
per tenervi gli oggetti che servono od appa- 
recchiare la tavola. 

OtLerdiUZéna - n. Credenxina, Dim. 
di Credenza. 

Clierdlnzón, Clierdlnzóna - n. 
Credenzone, Credenzona, Uomo o Donna assai 
creduli. 

Oherdù, OherdÙda - P. pass. Cre- 
duto, Creduta. 

etèrna - n. Carne. 

- Cbèrna sfilaccìósa - Carne tigliosa. 

'- Chèrnft viva, chèma mòrta - Carnè 
viva, carne morta. 

- Chèrna salèda - Carne salata. 

§ 1. Tra chèrna e chèrna - Tra carne e 
carne. 

§ 2. In chèrna e òss - In carne e in ossa, 
cioè nel proprio suo corpo, nella propria per- 
sona. • L'è lo in chèrna e òss - È lui in 

§ 3. Chèrna - Carne più spesso con un 
possessivo vale figliuolo, figliuoli. P. e. L' é 
me chèrna, vdlv! - È rnia carne, vedete.' 

g 4. Esser tiitt ed cbèrna ed òss - Essere 
tutti di carne, o di carne e ossa. 

§ 5, Èsser, Turnèr, Armfittres in chèrna 
- Essere, Tornare, Rimettersi in carne. Ri- 
farsi grasso, prosperoso. 

§ 6. Metter tròpa chèrna al fógh - Met- 
tere, porre di molta o troppa carne al fuoco, 
Attendere a più cose ; spendere più di quello 
che uno può. 
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§ 7. A-n n'esser né chèrna né péss - 
Non essere ni carne, ni pesce» Prov. Non 
essere né una cosa né l'altra. 

§ 8. Culór ed chérna - Color di carne, 
Carnicino, 

Cllèreil - n. Carni, e non Carne, al 
plur. dicesi intendendo della parte esteriore 
del corpo umano, specialmente^ rispetto alle 
qualità del colorito, della morbidezza, sodezza, 
freschezza e simili - Chéren mòrbid, sòdi, 
fiòssi, appassidi - Carni morbide, sode, floscie, 
vizze, 

dlèrpadura - n. Crepatura, Il punto 
dove crepando si apre la superficie di un corpo. 
Parlandosi di intonachi di muri e simili, 
Crepa, Crepacela, Crepaccio, e se é sottilis- 
sima : Pelo. - Delle labbra o della pelle : Cre- 
patura e più com. Scoppiatv/ra, 

Clierpè» Olierpèda - agg. Crepato, 

Crepata, Se la crepatura é leggera dicesi 
Incrinato, « Sté biciér Té cherpé - Questo 
bicchiere è incrinato ». 

OJierpèr - v. Crepare, Spaccarsi, Fen- 
dersi, Incrinarsi. 

§ 1. Crepare per Morire, Si dice o per 
ischerzo o per dispregio. 

- Post cherpèr - Crepi, Che tu possa 
crepcvre. Maniere plebee d'imprecare. 

§ 2. Cherpér dal rédder - Crepar di risa 
dalle risa; Cherpér da la sé - Crepare 
dalla sete. Dicesi famigliarmente per avere 
molta sete. 

§ 3. Cherpér d' salùt - Crepare di sanità, 
di salute. Di chi é sanissimo. 

Oliersélltct (da crescere perché la 
Chersénta friggendo gonfia) - Don&ellina, 
Don&elletta. 

CliersiXlÒZXiai -* n. Crescenza. 

CliersÓXl - n. Crescione, Nasturzio» 

CllérsÙ - Cresciuto. Ter. ar. e m. nella' 
calza, L'aumento del numero delle maglie 
(punt) in una calza o simile. 

Cliersùcla - n. Cresciuta, Il fatto del- 
l' essere una cosa cresciuta, e la quantità di 
cui é cresciuta. - Aumento di prezzo. 

Cllèrta - n. Carta. 

- Un fói, un quintéren, un pach, óna 
risma d'chérta - Un foglio, un quinterno, 
un pacco, una risma di carta. 



- Chèrta a man, a machina - Caria a 
mano, a macchina. 

- Chérta marmarizéda, Chérta sóccia - 
Carta marmorizzata. Carta sugante, suga. 

§ 1. Aver, Dér, Vlér chèrta bianca - Fig. 
Avere, Dare, Volere carta bianca, cioè facoltà 
di fare. 

§ 2. Chért da zógh - Carte da gioco : « Zu- 
ghér el chért - Fare o giocare alle carte o a 
carte ». Chi ha furtuna in amor a-n zóga 
chért - Chi ha fortuna in amore non giochi 
a carte. 

§ 3. Alvèr el chért - Alzar le carte. 

§ 4. Mes' cièr el chért - Mescolare le carte, 
e assol. Mescolare, Scozzar le carte. 

§ 5. Dér fora el chért - Dare, Far carte 
le carte. Mescolarle e poi distribuirle ai 
giocatori. 

§ 6. Tgnir so el chért - Tener su le carte, 
In modo che non sian viste dagli altri gio- 
catori. Fig. Tgnir so el so chért - Stare 
suUe su^, Sostenuto. 

§ 7. Zughér óna chèrta - Fig. Giocare, 
Rischiare, Tentare una carta. Tentare un 
espediente, una prova rischiosa. 

§ 8. Spipléres óna chérta - Succhiellare 
una carta. Tirarla su a poco a poco di dietro 
a un'altra, facendosela scorrere tra le dita, 
per vedere se é del colore del seme che ci 
bisogna. 

§ 9. Cambiér o baratér el chért in man - 
Fig. Barattare, Scambiare le carte in mano, 
( a uno ). Mutare con furberia i termini della 
questione per imbrogliar 1' avversario, e far 
apparir ciò che non è. 

§ 10. Sfurzér la chérta - Fig. Forzar la 
carta. Spinger tropp' oltre le cose. 

§ 11. Chért in té via! - Carte in tavola! 
Patti chiari. 

§ 12. Metter el chért in tèvla - MeUere 
le carte in tavola, nel senso proprio ; nel Bg, 
vale operare chiaramente, senza sotterfugi* 

§ 13. Stomegh ed chèrta - Stomaco di 
carta, cioè debole. 

§ 14. Metter in chèrta - Mettere in carta, 
Scrivere. 

§ 15. Chèrta canta e vilan dorèm - Carta 
canta e villan dorme. Prov. 

§ 16, Chérta d'g5cc' - Carta di spilli. 
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dicesì una lunga carta, ove sono infilati in 
più ordini spilli della medesima grossezza. 
Dicesi Carta cC aghi un certo numero d' aghi 
assortiti rinvolti in una carticina. 

Cllèò - n. Gaso, Vale anche Accidentey 
Avventura. 

§ 1. Per chèé - modo avv. Per caso, A 
caso, Casualmente, Accidentalmente, 

§ 2. A-n gh' è chèa - Non e* è caso, Non 
e' è verso, È impossibile, 

§ 3. A chèa pensè - A partito preso, A 
caso pensato, Pensatamente, . 

§ 4. La tèi còsa srév al chèé - La tal 
cosa sarebbe il caso, cioè a proposito. 

§ 5. Fèrsen chèa - Farsene caso, Parsene 
meraviglia. 

§ 6. Chèa desprè - Caso disperato, 

Chèàa - V. Ca. 

Cllèva - n. Cava, Cava di marmo, di 
pietra, ecc. 

ClievacLént - n. Cavadenti, Più part. 
del ciarlatano. Chi ne fa la professione no- 
hilmente dicesi più com. Dentista, Chirurgo 
dentista, 

Olievastivàl - n. Cavastivali. 

ClievastréiZ - n. Cavastracd. 

Cllèvel - n. Cavolo. - Chèvel fior - 
Cavalfiore, Cavolo fiore, 

Clievléll - n. Qualckecosetta, Qual- 
cosuccia, Qualcosellina, 

Ohi - pron. Quegli, Quelli, Quei, Que' - 
P. e. Chi zóven - Que' giovani; Chi sculèr - 
Quegli scolari, 

Ghi - pron. Chi, Persona la quale, P. e. 
Chi è stè...? - Chi % stato,.,? 

Clliét - agg. Quieto, Calmo, Tranquillo. 

OMfel, Chifer, Cliifen - n. Chi- 
fel, ChìfeUe, Panettino a forma di mezza 
luna, fatto con fior di farina, e con del burro. 

CMnè, Chìnèda - P. pass. Chinato, 
Chinata, 

§, Chinèda ed tèsta - Chinata di capo. 
Cenno che sì fa chinando il capo. 

Oblnèr - v. Chinare, 

§. Chinèr la tèsta - Chinare il capo, la 
testa. In segno di saluto, di riverenza, E fig. 
Bassegnarsi. 

Clilnères» Ohinèrs - v. Chinarsi, 

§. Cu/rvarsij Piegarsi, 



Chltara - n. Chitarra. 

Chlza - n. Attaccalite, Quando s' applica 
a persona stizzosa e testereccia. 

Cllizóla - n. Schiacciata, Stiacciata, Fo- 
caccia, Pane schiacciato cotto in forno. 

Ciacaramént - n. Chiacchierìo, Ci- 
caleccio, Chiacchiericcio, 

Oiacarèda - n. Chiacchierata, Cica- 
lata. 

Ciacarén, Ciacaréna - n. Chiac- 

cherino, Chiacchierina. 

Ciacarèr - v. Chiacchierare, Ciarlare, 
Cicalare. 

CiacarÓIly Oiacarona - n. Chiac- 
chierone, Chiacchierona, Cicalone^ Cicalona, 
Ciarlone, Ciarlona. 

OÌà.Clier - n. Al plur. Chiacchiere, 
Ciarle, Ciancie, Frottole. Parole non vere. 

§ 1. Fèr do ciàcher - Far due, quattro 
chiacchiere, - Fèr óna partida a 1' ciàcher - 
Fare una partita, una partitina a chiacchiera, 
Fam. passare un po' di tempo discorrendo di 
cose senza importanza. 

§ 2. Stèr sóvr' el ciàcher - Star sulle 
chiacchiere. Ascoltare e parlar volontieri dei 
fatti degli altri. 

§ 3. Egli én ciàcher - Le son chiacchiere, 
Di notizie senza fondamento. 

§ 4. Él ciàcher e-n fan fritèl - Le chiac- 
chiere non fan farina, o non s* infilano. 

Ciàcra - n. Chiacchiera, anche Loqua- 
cità, Parlantina. 

§ 1. Tgnir un in ciàcra - Tenere uno a 
chiacchiera. Si dice specialmente per aggirare 
alcuno. 

§ 2. Métter fora óna ciàcra - Metter fuori, 
Esserci la chiacchiera, 

Ciamèda - n. Chiamata, Invito a pre- 
sentarsi a un' autorità. 

§. Chiamata, Invito al medico per una 
visita. 

Ciamèr - v. Chiamare, 

- Ciamèr a nom o per n6m - Chiamare 
a nome, o per nome, 

§ 1. Ciamèr per testimóni - Chiamare in, 
per testim,onio. 

§ 2. Ciamèr fora - Chiamar fuori, Chia- 
mar sul proscenio, alV onore del proscenio, 
X • tea V. 
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§ 3. Ciamèr sott egli èrem - Chiamar 
sotto le armi. 

§ 4. Ciamèr un da pèrt - Chiamar uno 
da parte o in disparte. 

§ 5. Ciamèr aiùt - Gridare, Chiamare 
aiuto. 

§ 6. Ciamèr sott vóà - Chiamare sottovoce, 
À bassa voce. 

§ 7. Ciamèr pan al pan, e vèn al vèn - 
Chiamar pane il pane, e vino il vino, Chiamar 
le cose col loro nome. 

CiamèreSy Clamèrs - v. Chia- 

marsi, Nominarsi. 

§. Ciamères fora - Chiamarsi fuori. Aver 
vinta la partita. T. di gioc. 

OÌà.p - n. Capestro, Fune con che sì 
legano i buoi alle corna per condurli e anche 
per renderli manieri. 

Ciapa - n. Chiappa, Voce volgare per 
Natica, 

§ 1. Ciapa ed tèra - Presa : e può essere 
a porche, ad aiuole. 

§ 2. Per a chi ciapa ciapa - Fare a 
chi piglia piglia, a ruffa raffa. 

Oiapa-mÒSCll - n. Pigliamosche, 
Uccello. 

Oiaparàrgn» Piaràrgn - n. Picchio 

muraiòlo, Uccello. 

Ciaparéna - n. Fermaglio, Cappio, 
Cappietto. Il Petrocchi mette come fuori d' uso 
le voci Attaccàgnolo, Affibhiaglio. 

Oiapa-SÓ - detto ammirativo - Tal sia 
di te. Tuo danno, Ben ti sta. 

Ciapèda - n. Chiappa. Vale guadagno 
detto in senso ironico : e T' è fàt una bela 
ciapèda ! - Hai fatto una bella chiappa ! > 

Oiapèr - v. Cogliere, Acchiappare, Pi- 
gliare, Prendere, e volg. Chiappare. 

§ 1. Ricavare, P. e. Cuà et ciapè dal fur- 
mént? - Che hai ricavato dal frumento? 

§ 2. Occupare, P. e. La tèvla la ciapèva 
tutta la cambra - La tavola occupava o pi- 
gliava tutta la camera. 

§ 3. Ciapèr so - Toccare, Pigliare le busse. 

§ 4. Ciapèr fógh - Pigliare o Prender 
fuoco, Accendersi. 

§ 5. Ciapèr la baia - Prender o pigliar 
la balla, e più com. la stoppa, la sbornia. 
Ubriacarsi. 



§ 6. Ciapèr la móffa - Piglitxr la muffa, 
Muffare, Muffire. 

§ 7. Ciapèr la punta - Pigliare lo spunto, 
L* inacidire del vino. 

§ 8. A-n in ciapèr óna - Non imbroccame 
una, non azzeccarne una. 

§ 9. Ciapèr in o con la bocca - Abboccare, 
Prendere in bocca o colla bocca. « Il cane 
abbocca il pane *, quando, gettandoglielo, lo 
ripara in bocca. 

§ 10. Ciapèr, in mal senso vale Acquistare. 
e Assisténd so fradél V ha ciapè la mìèra - 
NelV assistere il fratello ha acquistato la mi- 
liare ». 

§ 11. Ciapèr al stretti o per la góla - 
Prendere per la gola. Fig. come Mettere il 
coltello alla gola. Costringere. 

§ 12. Ciapèr capèll - V. Capèll. 

§ 13. Ciapèr contra - Inciampare, Urtare 
in qualche cosa. 

§ 14. Ciapèr pr'al còl - Chiappare uno 
per il collo. 

§ 15. Ciapèr pr'al nèS - Pigliar pel naso, 
Menar pel naso. 

§ 16. Ciapèr so el so - Toccar le sue. 

§ 17. Ciapèr un - Arrivare uno. 

§ 18. Ciapèr óna bona còta - Pigliare 
una cotta. Innamorarsi fieramente. 

§ 19. Ciapères d'accòrd - Andar d^ accordo, 
Acconsentire e anche Prendere degli accordi. 

Ciapèregll - v. Colpire, Imberciare, 
Coglier nel segno, Coglierci, Imbroccare. 

§ 1. Ciapèregh - Fig. Indovinare, Co- 
glierci, Apporsi, Azzeccarci. 

Ciapón - n. Uncinuto, Gancetto, Gancio, 
Ganghero. 

Oiapòt (da ciapèr ■=: prendere, quasi 
roba presa alla rinfusa) - n. Miscuglio o 
Mescolanza ignota. (Galvani). 

Ciarèda - n. Chiarata, Medicamento 
fatto di chiara d' uovo sbattuta. 

Ciàrégli - V. Ciéregh. 
Ciarga - V. Ciérga. 

Oiavadura - n. Toppa, Serratura. 
Sue parti : Bud - Bocchetta ; Cadnànz - Stan- 
ghetta; Cartel - Piastra, Fondo; Mas' e' - 
Ago; Sòsta - Molla; Cuntrari - Ingegni; Ucett 
- Piegatelli, Staffette di ferro entro cui scorre 
la stanghetta. 
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Oiavadura a SCrÒCll - Serratura 
a sdrucciolo o a colpo, 

§. Scapèrla pr'al bua d'ia ciavadura « 
Passarsela o iiscirne pél rotto della cuffia, 

Oiavatta d' l' arlói - V. Ciavétta. 

eia vèr - v. Chiudere^ Serrare a chiave, 
§. Tgnlr sòtt cèva - Tenere sotto chiave. 

Oiavètta d'I* arlói - Chiavina, 

Chiave delV orologio, 

§. L'è pròpri d'ia ciavdtta! - È proprio 
dalV amico! Fam. Per cosa di buona qualità. 

Ciétvg'a * n. Chiavica^ Fogna murata 
e coperta per lo scolo delle acque e anche 
r imboccatura e la cateratta che chiude la 
fogna. 

Olbétria - n. Cibària, Civaia per lo 
più al plur. Quanto serve di cibo. 

Cicli CÌà.Cll - Voci imitanti lo Schioc- 
care della frusta. 

Cicli - V. Céch. 

Clollén, Clclxéna - agg. Piccolino, 
Piccolina. 

Oidón - agg. Orassotto, Vezzeggiativo 
di persona grassoccia. 

Oièr - agg. Chiaro. 

§ 1. Cièr - Limpido contrario di torbido, 
, § 2. Cièr - Raro contrario di denso, 

§ 3. Cièr - Rado contrario di fitto, dì folto. 

§•4-. Cièr - Chiaro, Evidente, Manifesto. 

§ 5. Mnèstra cièra - Minestra brodosa. 

§ 6. Dir, parler, cantèr cièr a im - Dire, 
parlare, cantare a chiare note a uno. 

§ 7. Metter in cièr - Mettere o porre in 
chiaro, Dimostrare. 

§ 8. Cièr d'óv - Albume, Com. Chiaro se 
Tuovo è crudo: bianco, se è cotto. 
• § 9« Vgnir in cièr d' óna cosa - Venire in 
chiaro d'una cosa, Conoscere con precisione. 

Cièr e SCÙr - n. Chiaroscuro. 

Ciéregll - n. Chiérico. 

Cierga - n. Chiérica, Tonsura. 

Cimbalis (èsser in) - Essere in dm- 
bali, Essere in allegria. 

Cin» Cina - agg. Piccolo, Piccola. 

Cinén, Cinéna - agg. Piccoletto, 
Piccoletta. 

Clixén, Cinéna * n. Ragazzino, Ra- 
gasBzina. 

Ciòcca - n. Sbornia, Ubbriachezza. 



§ 1. Ciapòr la ciòcca - Pigliar la ber- 
tuccia, Inciuscherarsi, Imbriacarsi, Ubbria- 
carsi. 

CiÒCll - n. Scroscio, Scoppio, Se di 
mobili ecc. Schianto, Stianta, Se di legna che 
abbruci, Scoppio e Scoppietto. 

§. Ciòch ed frósta - Schiocco di frusta, 
chiocco, stiocco. 

CiÓCll - n. Brillo, Ubbriaco. 

Cióff - n. Ciuffo, Ciuf etto. 

§. Ciapèr un per al cióff - Pigliare uno 
per i ciuffi. E ^^. Pigliare uno per i capelli*, 
Aver predominio sopra una persona. 

Ciòld (è forse l'italiano chiodo con un 
l epentetica) - n. Chiodo. 

§ 1. Capèla da ciòld - Capocchia, Cappello. 

§ 2. Arbàter i ciòld - Ribadire i chiodi. 

§ 3. Piantèr un ciòld - Piantare, Fare 
un chiodo e fig. vale fare un debito. 

§ 4. Ròba da ciòld - Roba da chiodi. 

§ 5. Dir ròba da ciòld - Dir roba da 
chiodi di alcuno. 

§ 6. Ciòld romàn - Cocomeruzzo, Sorta di 
bulletta usata specialmente dai tappezssieri. 

§ 7. Bàter al ciòld fin e' V è chèld - Bat- 
tere il ferro mentre egli i caldo, Non perder 
tempo. 

Oiòma - n. Criniera, Chioma, I crini 
del collo del cavallo. 

dòma - Voce bassa per caviira. V. 
Cavièea. 

Clòndol - n. Cióndolo, 

Olòp - n. Branco, Gruppo, Stormo. P. e. 
Un ciójf ed quai - Urt gruppo di quaglie. 

- Andèr a cióp - Andare a stormo. 

Clòpa - n. Coppia, Paio, 

Ciòza - n. Chioccia, Dicesi anche di 
Una costellazione celeste, chiamata Le Pleiadi 
e dal volgo toscano Le gallinelle. 

Clriy Ciri - Voci con le quali si chia- 
mano i polli. I Toscani dicono: Billi billi, 
Bilie bilie, Minni minne. 

CiÙ - Assiuolo, Assiolo, e con voce vol- 
gare imitante il canto, Chiil, Specie di uccello. 

Ciucamént - n. Scoppietào. 

§ 1. Ciucamént ed frósta - Chiocchio^ 
Schiocchio di frusta. 

§ 2. Ciucamént ed man, d' pò - BatAo di 
mani, di piedi. 
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OiUCèr - V. Succiare, Succhiare. 
OiUCllècla - n. Schioccata, Chioccata, 
OlUCllèr ( voce onomatopeica da ciòch ) 

- Verbo esprimente le diverse maniere di far 
scoppio suono tratto dalle voci imitative 
ctc^i ciach, ciòch. 

§ 1. Schioccare e meno comunemente chioc- 
care, dicesi della frusta. 

§ 2. Crepitare dicesi del sale messo nel 
fuoco. 

§ 3. Scrosciare, crosciare dicesi dell' acqua 
quando piove, o bolle fortemente. 

§ 4. Scoppiettare, fare scoppietti si dice 
della legna, del carbone, del sale e simili che 
producono tale effetto abbruciando. - Crepitare 
è della lingua scritta. 

§ 5. Scricchiolare e meno comunemente 
Scricchiare. Crepito di cosa dura e secca che 
si rompe. Dicesi anche del rumore che fanno 
sotto ì denti alcune cose mangerecce quando 
hanno in sé terra o altre cose simile. 

§ 6. Scrogiolare, Sgranocchiare, Rumore 
di cibi nel masticarli. 

§ 7.. Sgretolare i denti dicesi per farli 
suonare stringendoli tra loro per effetto d' ira. 

§ 8. Sgrigiolare, scricchiolare dicesi del ru- 
more che fanno le scarpe nuove camminando. 

§ 9. Cigolare, Stridere, dicesi dello stridere 
de' ferramenti o legnami fregati insieme, e 
anche V acuto suono prodottto da legno verde, 
che, posto al fuoco, abbrucia e soffia. 

§ 10. Ciuchèr el man - Battere o picchiar 
le mani. 

§ 11. Ciuchèr al di gross con quél d'mèzz 

- Battere le nacchere, Scoccare il pollice 
col medio. 

Ciuciòt - n. Succiotto, Succio, Rosa, 
Sangue che viene in pelle e rosseggia a guisa 
di rosa, tiratovi da bacio. 

Ciufèr - V. Acciuffare, Pigliare uno 
pei ciuffi, e scherz. per esser preso dagli 
agenti di pulizia. « I Than ciufè - L'hanno 
acciuffato. 

Cluldaróla o Punzón con al 

bua - n. Sbadiioio, Arnese di cui si servono 
gli orologiai per sbadire i rocchetti delle ruote 
senza guastarli. 

Ciuldéxi - n. Chiodetto, Chiodeitino, 
Chiodino, dim. di Chiodo. 



duldèra - n. Chiodaia. 

Oiuilt (o dal lat. cunctus o dal tedesco 
Klunt =z massa concreta) - agg. Complesso, 
Sodo, Benfatto, Compito. Agg. indicante ec- 
cellenza in checchessia, Co' fiocchi» 

Oiui>atta - V. CiupEtta. 

Ciupétta - n. Piccia, coppia, cappietta 
di pane. 

Giuri - n. Mignattaio, Uccello. 

Oiuò - n. Chiuso. 

§. Ciuà da pòrch - Porcile, più com. Stai- 
luccio, Stabbiuolo, Se da pecore, Ovile, da 
capre, Caprile. Fig. Porcile vale Luogo su- 
dicio. 

CiUÒa - n. Chiusa, Tura, Ritegno di 

sassi, di tavole o d' altro, che si pone attra- 
verso a un corso d'acqua, acciocché non iscorra 
più oltre. Se è fatto per pigliare facilmente i 
pesci dicesi Pescaia la qual parola è adope- 
rata dagli idraulici a significare riparo per 
rivolgere il corso dell' acqua a mulini o a si- 
mili edifìci. 

O' la - pron. La: € G la déga, e' la senta 
- La dica. La senta ». 

Ola - agg. Quella. P. e. Cla chèvra - 
duella capra. 

Clàmb - V. Clòmb. 
Clàmba - V. Clomba. 
Clarén - V. Claeinètt. 
Clarinàtt - V. CLARodÈTT. 

Olarinett - n. Clarinetto, Clarino, 
Strumento musicale. Le sue parti sono : 1. Boc- 
chino, 2. Bariletto, 3. Pezzo di mezzo 4. Pezzo 
lungo, 5. Campana. 

Olazión - n. Colazione. 

Olécca - n. Cricca^ Compagnia di per- 
sone. ^ 

ClÒIXlb - n. Colombo, Piccione. Ve ne 
sono di diverse specie, ed in Toscana si chia- 
mano sempre Piccione, 

§. Ciapèr du clòmb con un gran - Pi- 
gliare due Piccioni a una fava cioè trattando 
un negozio, conchiuderne due. 

Clòmb marén - n. Gabbiano terra- 
gnolo. 

Clòmb salvàdegll - n. Colom- 
baccio, Piccione selvatica. 

ClÒIXXba - n. Colomba, 

§.. Chiocciolino, Piccola stiacciatina, av- 
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volta a guisa di chiocciola che le mamme 
fanno a' bambini. 

Clumbarén - V. Clumbèra. 

Olumbèla - n. Tordela, Cesena, Uc- 
cello silvano. 

Clumbéna - n. Colombina, 

Clumbèra - n. Colombaia^ Piccio- 
naia, n legno posto fuori della colombaia 
perchè vi posino i colombi dicesi Asserello 
(baladóra di clftmb). 

Omand - n. Comando, Ordine* 

§. Da bón cmand - Da strapazzo, Dicesi 
di cosa da servirsene senza rispetto. 

Cmcuidèr - n. Comandare, Ordinare, 

CminzadÓra - n. Awiatora, Ter. 
tessit. La donna che prepara il lavoro e 
r avvia, cosicché la tessitora non abbia che a 
seguitare il lavoro avviato. 

Oxninzèr» Voce contad. per Prin- 
Zipièr - V. Cominciare, Incominciare, Prin- 
cipiare. 

Cmòd (dallat. qno-modo) - avv. Come. 

OÒ - n. Capo. 

§ 1. Co d' pagn - Abito o Vestito completo. 

§ 2. Co dal fil - Bandolo. 

§ 3. Co d'ai - Capo d* aglio. 

§ 4. Co d' la vida - Capo della vite. 

§ 5. Co d'ia sgavetta - Bàndolo della 
matassa. 

§ 6, In co - In capo. 

§ 7. D'cò - modo avv. In capo, Al ter- 
mine. In fondo. 

§ 8. Sènza gnint in co "A capo nudo. 
In capelli, A capo scoperto, Senza nulla in 
capo. 

§ 9. A du co, a tri co ecc. - A due, a 
tre più capi, e dicesi di filo addoppiato. 

§ 10. Un co d' bésti - Un capo di bestiame. 

§ 11, Gnir a co - Far capo, Venire a 
capo, a suppurazione, Suppurare, Dicesi di 
postema o simile che cominci a generar pu- 
tridume e aprirsi. 

§ 12. Co d'ia róda - Motto. 

OÒCa - n. Còcca, Voce puerile per Gal- 
lina. 

§ 1. Cucca, Beniamino, Figliuola predi- 
letta. < La me còca - La mia cucca, La mia 
ueniamina ». 

OÓOO* - n. Urto, Spinta. 



§. Tgnir cócc' - Resistere, Star fermo. 
Còccia, CÒza ( lat. cochlea propr. con- 
chiglia) - n. Gruscio. 

Góccia Cuccia, Canile, Letto de' cani. 

- A la coccia ! - A cuccia ! Va a cuccia ! 

- Fa la còccia ! Fa la cuccia ! Cuccia giii ! 
OÒCll - n. Cucco, Beniamino, Figliuolo 

prediletto, persona diletta. « Al me còch - Il 
mio cucco. Il mio beniamino *. 

CÒCll - n. Patate dicono famigliarmente 
i Toscani quegli ingrossamenti morbosi della 
nocca del piede che impediscono di camminare. 

CÓCll "- n. Galla, Gallòzza, Gallòzzola, 
Escrescenza che vien sopra i rami o le foglie 
di varie piante, prodotto dallo stravasamento 
di loro sughi, allorché sono punzecchiate da 
qualche insetto. 

CÓCll - n. Cucòlo, Cv^ttle, CucUliOf Uc- 
cello. 

- Véce' com el cóch - Antico o vecchio 
quanto il brodetto, antichissimo, vecchissimo. 

- Véce* cóch - Vecchio cucco. Quasi rim- 
bambito. 

CÓCll - n. Nocchino, Colpo dato sul capo 
con le nocca delle dita a pugno chiuso. 
Còda - n. Esca, per pigliare animali. 

- Dèr la còda - Dar V esca. 
CÒdg'a - n. Cotenna. 

§ 1. Tòr via la codga - Scotennare, Scor- 
ticare, Levare la cotenna. 

§ 2. Codga d*un prè - Superficie erbosa 
del prato. 

§ 3. Un pèz ed cc^ga - Piota, Piallaccio. 

§ 4. Cróver con del codgh - Coprir di 
piote, Piotare, Impiallacciare. 

Codòr - n. Codirossone, "Uccello. 

Codòr pivèr - n. Piviere, Uccello. 

COS'I! - n. Cuoco. 

Cos'Illa - n. Cìiccuma, Bricco, Caffet- 
tiera. 

Coiómber - V. Coiók. 

CoiÓZl - agg. Sciocco, Scimunito, Min- 
chione, Gonzo, Babbeo, Baggeo, Baccellone, 
Buacciòlo. 

§ 1. Fèr al o da coión - Far lo gnorri. 
Far V indiano, Fingere. 

§ 2. Fèr da coión per e-n paghèr dazi - 
Fare il minchione o il gonzo per non pagar 
gabella. 
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CoiOXXa^dÓr - n. Canzonatore, 

Oolonèr - v. Minchionare^ Corbellare^ 
Beffare^ Beffeggiare, Gabbare, Uccellare^ Pren- 
dere a gabbo, Burlare, Deridere, 

§• Fères coionèr - Farsi corbellare, farsi 
canzonare e anche farsi compatire, 

Ooioniòem - n. Barlordaggine, Gof- 
faggine. 

OoiÓZZi - Inter. Capperi, Caspita, Cor- 
bezzoli, Per bacco. 

Còl - n. Collo, La parte del corpo che 
unisce la testa alle spalle. 

- Lèrghi Strétt d' còl - Largo, Stretto di 
collo; Detto di persona e di veste. 

- Stòrt còl - Collo torto, « Andèr a còl 
stòrt - Andare, Camminare a collo torto, 

§ 1. Andèr a rotta d' còl - A rotta di 
collo, a fiaccacollo, a scavezzacollo, Precipito- 
samente, ecc. Fìg. d' operazioni) imprese, An- 
dar malissimo. 

§ 2. Tra càp e còl - Tra capo e collo. 
§ 3. Slunghèr al còl - Allungare il collo. 
Aspettar lungamente cosa desiderata. Nel fig. 
scherz. Impiccare. 

§ 4. Ciapèr pr* al còl - Prendere, e più 
com. Pigliar per il collo; Fig. Far pagar 
troppo caro un oggetto, profittando della vo- 
glia del bisogno del compratore. 

§ 5. RómpreSi Fiacberès V òss dal còl - 
Rompere e Rompersi il collo, V osso del collo, 
Fiaccarsi il collo, V osso del collo, il nodo del 
collo. Fìg. Rompersi il collo, Rovinarsi negli 
interessi. Fam. Fare un cattivo matrimonio. 

§ 6. A gh* è rimedi a tOtt, fora che in 
d' r òss dal còl - Tutto «' accomoda fuor che 
i^^OMso del collo. Prov. A tutto e' è rimedio 
'fiior che alla morte. 

§ 7. Spènder Y òss dal còl - Spendere 
V osso del coUo, Iperb. Spender troppo. 

§ 8. Tirèr al còl - Tirare il collo, detto 
di polli, Ammazzarli. 

§ 9. Vénder 1' òss dal còl - Vendere V osso 
e il nodo del collo. Iperb. Vender tutto per 
bisogno per prodigalità. 

§ 10. Zughèr r òss dal còl - Giocare, Gio- 
carsi V osso del collo. 

§ 11. Còl dMa butéglia - CoUo della bot- 
tiglia, del fiasco. 

§ 12. Còl dal pé - CoUo dd piede. 



% 13. Aver o purtér al braz al còl - Avere 
o portare il braccio al collo, cioè sospeso al 
collo mediante una pezzuola o fascia. 

§ 14. Métter i pé in-t' al còl a un - Met- 
tere il piede e i piedi sul collo a uno, Fig. 
Sopraffarlo, Dominarlo. 

- Abit strèch al còl - Vestito accollato. 

- Còl ed curai, perei - Vezzo di corallo, 
di perle, Ornamento muliebre. 

- Tór còl - Vincer la mano. Strapiombare, 
Dicesi di certi pesi che librati vincono la forza 
di chi vorrebbe tenerli ritti e cadono. 

OÒl - n. CoUo, Grosso involto di mer- 
canzia da caricarsi sul ban*occio, sulla nave, 
ecc. 

Góla» - n. CoUa, Materia viscosa e tenace. 

- Còla tedésca - Colla forte o di Germa- 
nia; Còla gara véla - Colla forte; Còla d* pa- 
sta d' faréna - Pasta ; Còla d' fritèl - Intriso; 
Còla d' péss - Colla di pesce, 

ColStnz - n. Codone, Uccello. 
Colègg* - n. CoUegio. 
Golem - n. Colmo. 

- In-t' al cólem d' V invéren, d' l' iste - 
Nel colmo, nel fitto deU* inverno, deW estate, o 
nel fitto inverno, o estate. 

Golem - agg. Colmo, cioè Pieno a so« 
prabbondanza. 

§. Cólmo, Convesso, Contrario di Concavo. 

GÒll - agg. Qud, Quello. P. e. Coli léber 
- duel libro ; Coli scud - Quello scudo. Se- 
guito dair avv. fò vale codesto, cotesto. P. c; 
Dàm còli léber le - Dammi cotesto libro. 

§. Còli... là, Còli le - Còli bicièr le.... Còli 
biciér là - Quel bicchiere, cotesto bicchiere. 

Goll-rÒSS - n. Moriglione, Uccello. 

GÓlp - n. Colpo, Bòtta, Percossa. 

§ 1. Cólp d' aria - Colpo d* aria, 

§ 2. Cólp d' vént - Colpo di vento, Una 
ventata. 

§ 3. Cólp ed sòl - Colpo di sole. 

§ 4. Cólp - Colpo di apoplessia e apo- 
pletico, e assol. Colpo. Volgar. Azidént "Ac- 
cidente, 

§ 5. Cólp - Colpo, Fig. Caso, Fatto non 
preveduto che ha dolorosa conseguenza. L' im- 
pressione che V animo ne riceve : « La mòrt 
ed so fiól r è stè un gran cólp - La m^yrte 
di suo figlio è stato un gran colpo >. 
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- Fèr cólp - Far colpo, Fare gran sen- 
sazione. 

§ 6. Cólp ed man - Colpo di mano^ Atto 
improvviso qualunque per prendere uno al- 
r impensata. 

§ 7. Cólp ed sèna - Colpo di scena. Trasl. 
Artifizio per sorprendere. 

§ 8. Cólp ed stèt - Colpo di Stato, Voce 
nuova, Un atto imperioso di un principe o 
d' un governo, col quale muta o altera la co> 
stìtuzione e le leggi dello Stato. Per est. e 
per ischerzo, Atto improvviso e arbitrario col 
quale uno costringe altri a fare la propria 
volontà. 

§ 9. Dèr un cólp al zerc' e un cólp a la 
botta - Dare un colpo al cerchio e uno alla 
botte. 

§ 10. Fèr un bèi cólp - Fare un colpo, 
Fare un colpo maestro, e da maestro, Con- 
cbiuder bene un affare. 

§ 11. Al prémm cólp, ed prémm cólp - 
Al primo colpo. Di primo colpo, Arrivar su- 
bito al punto obbiettivo, al proprio e al figu- 
rato. E anche A un colpo. Tutto in un colpo. 

§ 12. Un cólp a-ii'aspèta cl'èter - Un 
colpo non aspetta l'altro. Di molti colpi che 
si ripetono senza interruzione. 

§ 13. Cólp ed grazia - Colpo di grazia, 
Colpo spicdativOj Si dice dai soldati la pi- 
stolettata, che suol darsi nel capo al soldato 
moschettato, per finirlo, se non fosse morto 
del tutto. Figur. L'ultimo tracollo che altri 
dà ad alcuno per finirlo di rovinare. 

§ 14. Murir, Arstèr sul cólp - Morire, 
Restare sul colpo. 

§ 15. Cólp ed toss - Colpo di tosse, In- 
sulto di tosse. 

§ 16. Cólp ed rabia - Colpo, Eccesso o 
impeto di rabbia, di colera. 

§ 17. In-t' un cólp sol - modo avv. A un 
colpo, A un tratto, In una volta. 

Cólpa - n. Colpa. 

§ 1. Dèr la cólpa Dare la colpa (a uno 
di una cosa) cioè Accusamelo. 

§ 2. Avéregb poca cólpa - Aver poca colpa 
in una cosa, e vale non averne pratica. 

§ 3. Butèr la cólpa adré o adóss a i èter 
- BuMar la colpa o la broda addosso agli 
altri. 



Coltra - n. Coltellaccio o Coltello del- 
l' aratro. 

Oombacièr - v. Combaciare Comba- 
ciarsi, Detto di due corpi che si toccano io 
modo che non apparisca tra loro nessuno 
spazio. 

CoiXXbrioola - n. ConibAccola. 

CÒxncLa, Cumcléna - n. Comodino, 
Comodino da notte. Mobile di legno, con una 
due cassette, che si tiene accanto al letto. 

V. SiFÓN. 

CÒmed -* agg. Còmodo, Agiato: « Perr 
sona comda - Persona comoda, agiata ». 

§ 1. Vesti CÒmed - Vestito comodo, Non 
attillato. 

§ 2. Sit CÒmed - Sito, luogo comodo. Poco 
lontano. 

§ 3. Stè CÒmed, cMa staga còmed - State 
comodo, Stia comodo, Fam. Non vi disturbate, 
Non si disturbi ecc. 

§ 4. CÒmed (lógh) - Logo comodo. Cesso. 

OÒmed - n. Còmodo, Comodità. 

§ 1. Viver con tiitt i còmed - Vivere con 
tutti i comodi. 

§ 2. Fèr tùtt i so còmed - Fare tutti i 
suoi comodi. E però scherz. si dice II signore, 
la signora de' comodi, de' suoi comodi. 

§ 3. Tórsla con còmed - Pigliarsela con 
comodo. 

§ 4. Fèr cómed - Far comodo, Essere 
opportuno. 

§ 5. Ca con tiitt i so còmed - Casa con 
tutti i suoi comodi. ' 

§ 6. Andèr con tiitt i so còmed - Andare, 
Camminare con tutto il suo comodo, Adagio 
Adagio. 

§ 7. A me còmed - A comodo mio, Quando 
fa comodo a me. 

§ 8. Andèr in còmed - Andare in comodo. 
Andare in legno ; contr. di Andare a piedi., 

§ 9. A-n gh' è còmed senza incòmed - Non 
e' è comodo, senz' incomodo, Non e* è rosa senza 
spina. 

Comédla - n. Commèdia. 

§ 1. Fèr la comédia - Fare o Recitare la 
commedia ; e fìg. Simulare affetti e sentimenti 
con modi esagerati. 

§ 2. L'è óna comédia! - È una com- 
media! Che commediai Esclam. Per fatti o 
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discorsi che hanno dello stravagante, e danno 
motivo di ridere. 

§ 3. A-n s' poi fér du at in coraédia - Non 
8% possono far più atti o parti in commedia, 

OomÓ - n. Cornai Voce nuova. Più co- 
munemente Cassettone. V. Cantabàn. 

Compànder - V. Comp«ndeb. 

CÓznpit - n. Compito meglio Lezione, 
La lezione che il maestro assegna agli sco- 
lari da farsi a casa. Il lavoro d' ago» di maglia 
che la madre, la maestra, la padrona assegna 
alla fanciulla o alla serva, che in italiano 
dicesi Compito, da noi dicesi PrÓVdi. 

OoxnpÒnder (dal lat. compónere) - v. 
Comporre, Voce rustica. 

§. Comporre, Della lavandaia. 

Cómpra» - n. Compra meno com. Com- 
pera, Il comperare. 

Compromàtter - V. Comprométteb. 
Compromattres * V. Compbomèt- 

TBES. 

Comproméss, Comproméssa 

*• P. pass. Compromesso, Compromessa, 

ComproméSS - n. Compromesso, 
Atto, con cui le parti nominano uno o più 
arbitri per decidere una loro controversia. 

§ 1. Fèr un comproméss^ - Fare un com- 
promesso, Atto, col quale due o più persone 
si obbligano, sotto certe condizioni, di proce- 
dere alla stipulazione d'un contratto. 

§ 2. Métter in comproméss - Mettere in 
compromesso. Esporre a danno, a pericolo. 

Comprométter, Cam promét- 
ter - V. Compromettere, Esporre a pericolo 
a danno. 

Comprométtres, Cumprumét- 

tres - V. Compromettersi, Aver fiducia di 
fare una data cosa. 

§ 1. Compromettersi, Scapitare nella ri- 
putazione. 

§ 2. Compromettres d'un - Compromet- 
tersi d'uno, cioè potersi fidare. 

Cónca - n. Conca, Vaso grande di 
terra cotta, per uso principalmente di farvi 
il bucato. 

§ 1. Cónca da muradór *- Vassoio, Giornòllo, 

§ 2. Fèr la cónca - V. Ababchèbes. 

Concentrères, Concentrèrs - 

V. Concentrarsi, 



ConcluàiÓn - n. ConcluHont, 

§ 1. Vgnir a la conclusión - Venire aUa 
Conduèione. 

§ 2. In concludión - In concluéione, modo 
avv. In sostanza, Restringendo il discorso; e 
anche Insomma, Finalmente. 

CoxidamailCll - modo aw. A meno, 

§. A-n psér condamanch - Non poter a 
meno, 

Condótt - n. Condotto, Acquedotto, 
Acquidotto 

§. Condótt dal lavèl - Condotto dell* ac- 
quaio. 

Condótta - n. Condotta: « Bona, ca- 
tiva condòtta - Buona, cattiva condotta >. 

§ 1. Condótta degli àchev - Condotta 
delle acque, 

§ 2. Condotta, Ufficio medico per la cura 
gratuita de' poveri. 

Conotati - n. Connotati, Segni estemi 
di una persona. 

Consèrva - n. Conserva, Dicesi il 
sugo di alcuni frutti, come mele, pere, albi- 
cocche, pomodori e simili, ridotto mediante il 
bollore a una maggiore o minore densità, e 
adoprato agli usi della credenza o della cucina. 

Cónt * n. Conte, Titolo di nobiltà. 

OÓnt - n. Conto. 

§ 1. Scrittura che dimostra le entrate e le 
spese di un'azienda qualunque, o di ciò che 
uno deve dare o avere da un altro. -» Cónt 
dal sèrt, dal pchòr, ecc. - Conto del sarto, 
del macellaro, ecc, 

- Riscuntrèr^ Arvédder al cont - Riscon- 
trare, Rivedere il conto, 

- Cónt a pèrt, cont avért, cónt corént - 
Conto a parte, Conto aperto. Conto corrente. 

- Córt di cónt - Corte d£ conti, 

§ 2. Fèr andèr óna butèga, un negòzi 
per cónt d'un - Fare andare una bottega, 
un negozio per conto d'uno: A tutto suo 
rischio pericolo. 

§ 3. Avéregh, Truvéregh al so cónt - 
Avere, Trovarci il suo conto, il stu> tornaconto. 
Il suo utile. 

§ 4. Aver, Tgnir un in cónt ed... - Avere, 
Tenere uno in conto di.,. In concetto. 

§ 5. Dèr cónt d'óna còàa - Dar conto 
d*una cosa, Dare avviso, notizia o ragione. 
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§ 6. Dòr cónt ed sé - Dar conto di si, 
de* fatti suoif Render conto di si, 

§ 7. Del* al cónt suo a un • Dare U suo 
conto a unOf Dargli il suo avere^ Dargli ciò 
che gli perviene. 

§ 8. Dèr, Tór, RizCver a cónt - Dare, 
Prendere, Ricevere a conto. 

§ 9. Dèr in cónt ed dot - Dare in conto 
di dote, 

§ 10. Dmandèr cónt - Domandare, Chieder 
conto, 

§ 11. Aver di cónt da fèr con un - Aver 
dei conti da fare con uno, Di chi abbia ra- 
gioni di dolersi de' suoi portamenti. 

§ 12. Chi fa i cónt sènza Tòst, li tfn fér 
dò vòlt - Chi fa i conti avanti ali* oste, e 
più com. senza Voste, gli conviene farli due 
volte, Prov. 

§ 13. Fèr i cónt adóss a un * Fare i 
conti addosso a uno, Ricercare quello che uno 
ha, spende» ecc. 

§ 14^ Fèr cói^t - Far conto, Proporsi : « Sti 
stè a fagh i cónt d'andèr a... - QiAesto estate 
faccio i conti di andare a„, ». 

Far conto. Supporre, Immaginare: « Fò 
cónt e' la sia acsè -< Fcxte conto che sia co A ». 

§ 15. Fèr i so cónt - Fare i suoi conti, 
deliberare. 

- Fèr mèi i so cónt •» Far male i suoi 
contif Non indovinarla. 

§ 16. Fèr cónt d'na persóna, d'na còda 
- Far conto d* una persona, d* una cosa. 
Farne grande stima. 

§ 17. Turnèr al cónt - Metter conto. Tornar 
conto, Tornare utile; < A torna più al cónt 
a cumptèr óna ca che a fabrichèrla - Mette 
più conto a comperare una casa beli* e fatta 
che fabbricarla, 

§ 18. Savér al cónt suo - Sapere il conto 
suo, Sapersi condurre, Esser avveduto. 

§ 19. Tgnir da cónt - Tener di conto, (della 
roba, del denaro), Non buttar via. 

§ 20. A me cónt, a tó cónt, a so cónt - 
A conto tnio, A conto tuo, A suo conto, modi 
avverb. Da parte mia, Da parte tua, ecc. 

§ 21. A bón cónt r A buon conto, 

§ 22. Ai me, ai tó, ai so cónt - A* miei, 
a' tuoi, a* suoi conti, Secondo la mia, la tua, 
la sua previsione. 



§ 23. Per cónt mio... Per conto mio. Quanto 
a me, Per quello che mi riguarda. 

§ 24. A la fin di cónt - Alla fine del conto. 
In fine de* conti, Alla fine de* conti, A conti 
fatti. Insomma, In conclusione. 

OontraiCLè (forse da contra-dato ossia 
contrapposto, indicando i due oggetti collocati 
r uno opposto air altro ) - n. Specie di bi- 
penne o di Bisacìito che da un lato ha V ac- 
cetta la scure, e dall' altro il marretto e 
zapone tagliente esso pure. (Galvani). 

Ooiltr&pél * n. Contrappelo, Verso o 
piegatura contraria del pelo. 

- Dèr al contrapél - Fare il contrappelo. 
Dicesi del barbiere che dopo à* aver raso il 
pelo per il suo verso, vi ripassa sopra col ra- 
soio per il verso opposto. 

Contrctpèl - n. ContrappUlo, Contro- 
chiama, Secondo appello. 

Contrapéò - n. Contrappeso, Quello 
dei ballerini di corda, dicesi Bilanciere, 

Contretveléxi - n. Contravveleno, An- 
tidoto. 

Controlór - n. Registratore. Pig. Cri- 
tico, Censore, Revisore, , 

§. Controllo, Nome dato volgarmente ad 
alcuni pubblici ufficiali, specialmente incari- 
cati del controllo. 

OontrÓSS» OontrÙSS - n. Contru- 
scio, Non è registrato ma è dell' uso. 

Copisi - n. Copia, Fedele trascrizione 
di una scrittura. 

- Brótta copia - Minuta, Brutta copia. 
Còpia» - n. Cupola* 

- Fat a còpia - Fatto a cùpola, 
Oopp - n. Tégolo, 

§ 1. Dai c5pp a bass *- Dal ietto in giU, 

§ 2. Dai copp in so - Dal t^to in su, 

§ 3. Parlànd dai copp in, a bass - Parlando 
dal tetto in giil, cioè umanamente parlando. 

Oòpp - n. Còppe, Ter. gioc. 

Oòppet - n. Céppa, La parte dì dietro 
del capo. 

§. Coppa, Specie di salame. 

Cor - n. Cuòre, Core, 

§ 1. Cor cativ, d* tigra, ecc. - Cor cattivo, 
di tigre, ecc, 

§ 2, Om, dònna ed cor - Uomo, donrM 
di core, cioè disposti a^li a£fetti benevoli. 
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- Aver al cor llber - Avere U core libero, 
Esser libero di core, Non avere impegni amo- 
rosi. 

- Lassèr al cor in... - Lasciare il core 
in.,, « L'è gnuda a Mòdna, ma Tha lasse al 
cor a Milàn - È venuta a Modena, ma ha 
lasciato il core a Milano. 

- Aver a cor, Stèr a cor - Avere a core, 
Stare a core; Di cosa che ci preme molto. 

- Esser un cor e un' anma sòl - Essere 
un core e un' anima sola ; anche Due anime 
in un nocciolo. Volersi hene. 

- Cavères dal cor óna persona o óna còda 
- Levare o Cavare il core da una cosa, o da 
una persona. Cavarsela, Levarsela di core, 
del core, dal core, Non ci pensar più. 

§ 3. Puntura al cor- Puntura di cuore 
nel prop. e nel fig. Vìvo dispiacere. 

- Aver óna spina al cor - Avere una 
spina al core, Aver dispiacere vivo e continuo. 

- Alarghères al cor - Allargarsi il core, 
Provare gpran consolazione. 

- Andèr al cor -^ Andare cU core. Toccare 
t7 core, Si dice di voce, di musica che commove. 

- Caschér al cor '-Cascale il core; Di 
dolore forte e improvviso. 

- Luntàn dai òcc', luntàn dal cor - Lon- 
fan dagli occhi, lontan dal core; Occhio che 
non vede, cor non doh ; Il core è come il vjno, 
ha il fiore a galla, Prov. 

- Cherpèr al cor - Crepare il core, fam. 
Sentire vivo rincrescimento. Di qui la locuz. 
Aver Sii CrepctOÓr - Avere il crepa- 
cuore. Di forte rimescolamento, o grave e su- 
bitanea impressione, dicesi Dare un tuffo il 
core; Fare un tuffo il sangue, 

- Magnères al cor, più com. al fédegh - 
Mangiarsi, Rodersi il core. Per ira e dispetto 
repressi. 

- Metter al cor in»pèà - Mettere il core 
in pace. Acquietarsi. 

- Parler al cor - Parlare al core, 

- Piànger al cor - Piangere il core: 
« A-m piani al cor a diret ed no - Mi piange 
il core a dirti di no ». 

- Tuchèr al cor - Toccare il cuore. Com- 
muovere. 

- Termèr al cor - Tremare U core; Per 
grande apprensione o paura. 



§ 4. Avrlr al cor a un - Aprire il core 
a uno. 

- Parler con al cor in man - Parlare col 
core in mano, Avere U core sulla lingua, sulle 
labbra, Parlare con sincerità. 

-> Mettres óna man al cor - Mettersi una 
mano, le mani al core, sul cuore, Interrogar 
la propria coscienza. 

§ 5. Cor - Core per Animo, Ardire. 

- Vin che s* t' è cor ! - Vieni qua se hai 
cuore! Con senso di minaccia. 

- Bastèr al cor - Bastare il core: 
§ 6. D' cor - Di core, modo avv. 

§ 7. In-t' al cor d' V invéren, d' V iste - 
Nel cor del verno, delV estate, 

Oòrb Còrev - agg. Curvo, Arcato, 
Arrembato, dicesì specialmente de' cavalli che 
non hanno dritte le gambe dinanzi. 

OÒrdCt - n. Còrda, Fune, Se è grossa 
Cànapo. 

§ 1. Tgnlr un su la còrda - Fig. Tenere 
uno sulla corda; In una aspettazione piejia 
d' aiysietà. 

§ 2. Tuchèr óna còrda - Fig. Toccare una 
corda, una certa corda. Toccare un tasto, un 
certo tasto, Toccare, parlando, un certo punto 
capace di risvegliare in chi sente pensieri e 
affetti diversi. 

§ 8. Còrda d' èrba fata a trèzza - Corda 
d' erba. • 

§ 4. Balarén da còrda - Ballerino di corda, 
Funambolo. 

Còregh. - V. Cobga. 

OÒren - n. Como al plur. Corna, 
§ 1. Picières in-t*i córen - Dare, Darsi 

w 

sulle corna, 

§ 2. Romper i córen a un - Rompere, 
Fiaccare le corna a uno, 

§ 3. Còren o Òss da schérpa - Como, 
Arnese per cakare le scarpe. * 

§ 4. Fér i còren - Far le coma, Kcesi 
d'infedeltà coniugale. 

- Fare le coma, L' atto di spregio che si 
fa inalzando l'indice e il mignolo. 

OÒren - Plebeiamente per Testa, Capo, 
P. e. A-m fa mèi i còr^ - Mi duole il capo. 

§. Esser san cóm un còren - Esser sano 
come una lasca, o come un pesce, 

OÒren - n. Como, Strumento musicale. 



CÓrer - t. Córrere. 


CÓàor - T. CTÒcers, Cu 


- Córer adré a nn - Correr dietro a uno, 


§ 1. A-s'égh cèfi che déii 


loseguirlo. 


ti coee qui, Dove c'è gran ff 


- Córer in za e in là - Correr di qua e 


§ 2. Cóàer el chéren - C 


di là. 


Del calore del sole. 


§ 1. I^sèr córer - Lasciar eorr&re, Di 


§ 3. Lassér cófier un in- 


cosa non regolare che sì dovrebbe impedire. 


Lassar cocer uno nel suo bri 


g 2. Córer paròla - Correr parola. Cor- 


§ 4. Cótìer in biancb - V. 


rere impegno. 


§ 5. Bón, Dnr da cóàer - 


Górga - n. C&rba, CorhWo. V. Paséra. 


cuocerà. 


OÒroSS, Cov-rÒSS - n. Codirosso, 


CÒàlxn - n. p, Cosimo. 


Uccello. 


§. Per san CoSim e DamìJ 


§. Covròsa neghèr, magnanén - Codirosso 


i stan luntàn - Nel dì di Sa 


spazsacamino, Uccello. 


miano (22 settembre) ogni n 


CÒrp - n. Corpo. 


(Essendo tutti i raccolti fatti 


§ 1. Corp ed guérdìa - Cvrpo di guardia, 


CÓSSa - n. Coscia, La « 


II picchetto che monta la guardia. E anche 




la stanza in cni si raccoglie. 


coscetto. 


§ 2. Dètes anma e còrp a nn, o a 6na 


CÒSt -. n. Cesto, Parlai 


coia - Darsi anima e corpo a uno o ad «na 


di insalata e simili. 


coia per Dedicarvisi tutto qnauto. 


Cfòst - a. Costo, Pren 


§ 3. A còrp mòrt - A corpo morto. Alla 


porto. 


disperata. 


§ 1. Dèr pr' al o»Bt - Doi 


§ i. Èsser du còrp e nn'auma sóla - 


§ 2. L' è ròba eh' costa - 


Essere dot anime in un nocciolo ; Esser pane 


e più com. Di preno. 


6 cacio, anima e corpo. 


§ 3. A ogni cOst - A o^n 




costo. Avvenga quel che vuo 


di corpo. 


Còsta - n. Còsta, CÒS. 


Córs - n. Corso. 


- Costa ed manz, ed vid 


g. Corsi - plur. Io dicono le donne per 


Tnanno, di vitallo. 


Mestrui, Ricorrenze. 


§ 1. Stèr al CÒSt a un - ^ 


Córsa - n. Corsa. 


a uno, Stargli attorno. 


- D' córsa - modo avT. A corsa, Di corsa, 


§ 2. Còsta dal cnrtèl . Cot 


OÓrt - n. Corte. 


OÒt, CÒta - P. pass. < 


§. Fèr la córt - Far la corte, Stare attorno 


§ 1. Pan còt - Pappa, P, 


a uno usando ogni mezzo per entragli in 


§ 2. Cotto per Ubbriaco. 


grazia: Segnatamente alle donne. 


■ § 3. Còt, CÒta - Cotto, Ci 


OÒrv maFén - n. Mcmmgone, Uc- 


inamorato. 


cello. 


§ 4. Oaschèr com' un pir < 


CÒS - n. Coso. V. Bagai §. 2. 


Cascar come «no ;jerfl cotta 


OÒéa - n. Còsa. Còàa? Che còsat 


cotte. Di chi non resiste, o si 1 


- Fa, Fé, e' al faga óna eòSa - Fa, Fate, 


ingannare o sedurre. 


Faccia una cosa, fam. nel consigliare. 


§ 5. Còt a I6ss, còt a rèst 


§ 1. Aver el so eòe - vivere le sue cose. 


sato. Cotto a lesso o allesso, 


Di donna. Le sne ricorrenze. 


§ 6. Còt dal BÒI - Cotto t 


§ 2. La coSa è fata - La cosa l fatta. Il 


zato, Abbrontito. 


dado e tratto. Cosa fatta capo ha. 


§ 7. Còl in bianch - Lesi 


§ 3. Fèr el eòe all'arvérsa - Fare le cose 


% 8. Dlren del coti e del 


alla rovescia, Fare a rovescio. 


delU cotU deUe erudc 



roMtalaHo MoiteKae-ltatiano 
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§ 9. Andèregh al còt e al crud - Andare 
il mosto e r acquarello. 

§ 10. Mèz cót - Mezzo cotto, Quasi cotto. 

§ 11. L'è set còt e óna buida - Fur- 
fante di tre cotte, e con più forza, Di tre 
CQtte e una bollita. 

Góta - n. Cotta, T. eccl. 

Oòtem - n. Cóttimo. 

- Dèr o tór a còtem - Dare o prendere 
a cottimo. 

- Fèr un còtem - Fare un cottimo. 
Cotlmón» e nel contado Occ' d' bó 

- n; Codibugnolo roseo, Uccello. 

Ootórn - n. Coturnice, Sp. di quaglia. 

Ootura» - n. Cottura, Il cocere, e 1* esser 
cotto. 

. «- Esser d^ bona o ed cativa cotura - Esser 
di bona o cattiva cottoia, detto de' legumi, 
facili a cocere o no. 

CÓV (dal lat. rustico cavus pronunciato 
anche covus = covone) - V. CuvoN. 

- Fèr i CÓV - Accovonare, fare i covoni. 
OÒwa - n. Coda. Covva dal cavai, dal 

càn, dal póndegh - Coda del cavallo, del cane, 
del topo ; Còvva l6nga, curta, muzèda - Coda 
lunga, corta, mozzata o mozza; Squassèr la 
covva - Dimenare la coda. 

§ 1. Covva di usò - Coda degli uccelli. 

§ 2. Covva d' cavi - Coda di capelli. 

§ 3. Aver la cSvva - Fig. 4^er la coda, 
la coda lunga, fam. contrario di essere li- 
berale. 

§ 4. Covva dal vesti - Coda del vestito 
e cosi del manto, della tonaca. 

§ 5. A-n gb*è né cap né covva - Non 
c'è n\ capo, né coda, Esserci confusione. 

§6. Covva d'I'occ' -Coda deW occhio, 
V estremità dell' occhio dalla parte delle tem- 
pie. Anche Codetta. « Guardèr con la covva 
d'I'occ' - Ghuardare colla coda delV occhio. 

§ 7. M^ttres a la covva - Mettersi alla 
coda, Prender l'ultimo posto. 

§ 8. Méttres la cdvva in mèz el gamb - 
Mettersi la coda fra le gambe. Andarsene colla 
coda fra le gambe, Di chi va via da un luogo 
malcontento, confuso, ecc. 

§ 9. Savèr dóv al dièvel tin la còvva - 
Sapere dove il diavolo tiene la coda^ Cono- 
scere le cose più segrete. 



§ 10. A covva ed ronda - A coda di ron- 
dine, T. art. e m. Di qualunque oggetto la 
cui estremità finisce in due punte somiglianti 
alla coda di rondine. 

- Abit a covva ed ronda - Giubba a coda 
di rondine. L'abito da gala degli uomini. 

§ 11. Alvèr la covva - Alzare, Rizzare la 
coda, Prendere coraggio, Imbaldanzire. Con- 
trario di Abbassare la coda, 

§ 12. L' è che eh' al covva - JÈ A che cova, 
Modo ironico e fam. per dire che una cosa è 
passata. 

Cràdder - V. Crèddee. 
Cràmes - V. Crèmes. 
Cràmma - V. Crémma. 
Cràsp - V. Crésp. 
Craspa - V. Créspa. 
Cràsser - V. Crbssèr. 
Crasta - V. Crésta. 

Crécca (Dal bret. Cracz = sudiciume) 
* n. Lòia, Roccia, Lordura, Sudiciume. 

Oréoca - n. Cricca, Compagnia di per- 
sone unite per qualche fine che non si palesa. 

Crédi - n. Buffetto e fam. Biscottino, 
Leggero colpo che si dà altrui, specialmente 
nella faccia, scostando la punta del dito in- 
dice medio, tenuta forte a contrasto dalla 
punta del pollice, e si fa per atto di scherzo. 

Orédder - v. Crédere, nei significati 
italiani. 

Crédit - n. Crédito. Correi, di debito. 

§ 1. Fèr crédit - Far credito. Fidare 
mercanzia o capitali sulla parola. - 

§ 2. Aver crédit - Aver credito. Essere 
stimato capace di soddisfare a' suoi impegni. 
T. commerc. 

§ 3. Credito per Stima, Riputazione. 

§ 4. A crédit - A credito, A credhiza. 
Dèr, Cumprèr, Vénder a crédit - Dare, Com- 
perare, Vendere a credito, a credenza, a fido. 

Creditór - n. Creditore. 

Cremeò - n. Crlmièi, Crimièino, Color 
rosso acceso. 

Crémm - nella frase : La crSmm - La 
crema della società, e assol. La crema, Fam. e 
scherz. Le persone più distinte per nascita, per 
ricchezze, ecc. Voce nuova. Più com. Il fiore. 

Crémma - n. Crema, Piatto dolce com- 
posto di latte, torli d'ovo, ecc« 



Oremór o oremortàxtar - d. Cre- 
more, Cremar di tartaro. 

Cren -■ n. Cretino, Erba la cui radice 
forte serve, grattata, da senapa col lesso. (Petr.). 

Créna - n. Crine, Crino. II crine di 
cavallo conciato per vari usi, dicesi comun. 
Crino. 

§ 1. Créott d'ia vida - Pane, Pani deila 
vite. - Verme, diconsi le spire, o anelli della 
chiocciola, o femmina della vite, detta Ma- 
drevite. 

§ 2. Créna dal trivlén ecc. - Chiocciola 
del succhiello ecc. 

Oréna - n- Dente, Tacca, Incisione che 
pone alcune parti della cosa incisa ia rilievo. 

Crésp - agg. Qrinzo, Grintoso, Rugoso, 

-Cresp d'ia pela - Rughe, Qrinee. 

OrdSpa - n. Crespa, Ciascuna di quelle 
pieghe che si fanno ad alcune parti della 
camicia, dei vestiti da donna e simili. 

§. Crespa, Grinta, Suga, Della pelle. 

Crèsser - v. Crescere, Vale, pure Ac- 
crescere, Aumentare, Rincarare, Aumentare di 
prexzo ; e parlandosi di vegetali, Crescere, Ve- 
nir su, Vegetare. 

Cróst - n. Cristo. 

§ 1. Fèr crést - Far cecca, SaUtare a 
vuoto. Dicesi dello schioppo. 

§ 2. Stòr in crést - Stare in cristi, A 
segno, A dovere. 

§ 3. A-n gh'è crést ch'tégna - Non c'i 
Cristo che tenga. Non e' fe Cristo, o Cristi, 
Non c'È verso, Non c'è modo di... Non c'È 
rimedio. 

Crésta - n. Cresta, Quella carne rossa 
a merluzzi, che hanno i polli sopra il capo. 

Cria - n. Briciola, Briciolo, Briciolino. 
Mica nel senso di pìccolissima parte di chec- 
chessìa si usa raramente, e si adopra sempli- 
cemente come particella riempitiva che ag- 
giunge alla negazione maggiore efficacia. Come 
Non È mica vero. 

Crichént - agg. Lordo, Sudicio. 

g. Taccolino, Dìcesì specialmente per quella 
untuosità che fanno i capelli ai baveri dei 
vestiti, Loia. (Bianchini, Voc. lucchese}. 

Cridèda - n. Gridata, Sgridata. 

CriStàl - n. Cristallo. 

Critèri - n. Criterio, Ingegno, Talento. 



Crivèl - Vaglio, e men- 

- Cassa dal erivèl - Gas 
Crivlèr - v. Vagliare. 

Crocaixt e Onioani 

Mandorlato. 

Cròi - n. Cércine, Un 

usato da chi porta pesi in ci 

§. Cròi dal camarén, brazac 

Cerchio di paglia che si meti 

del logo comodo. 

CrÓé - n. Croce. 

g 1. Èsser cóm al dièvel 
sere il diavolo e la croce, co 
la croce ; dicesi di persone e 
sfuggono. 

§ 2. Croce per Afflizioi 
Dolore, Pena. 

§ 3. Segn ed cróS - Segi 
gno della croce. 

- Sa pióv per santa Cròi 
e el nós - ^e piove il ed di 
maggio), vien meno il proa 
delle noci. E i toscani. Per 
settembre ) pane e noce ( le ne 

§ 4. Punt in eros - Punì 
a. e m. Dalla forma del cuci 

§ 5. Croce, Il distintivo 
vallerescbi. 

§ 6. Gridèr la eròe adòs 
crocs addosso. 

§ 7. A occ' e eros - Li 
occhio e croce. All' ingrosso, 

§ B. Stèr con i bràz in < 
braccia in croce; Star U ser 

§ 9. A-n eavèr dir dò pa 
sapere aceottar due parole. 

§ 10. Fèregh dna cróé - 
cione. Non volerne più sape 

§ 11. Metter el man in i 
Stare a mani giunte. 

§ Ì2. Metter in cróà - 
Travagliare, Tormentare. 

Crossò - n. Croci, A 
crossò - Fare il croci ». Dal 
dicono Uncinetto. 

CrÓVOr - V. Covrire, 

Crucànt - V. Cbocà 
Crucantén - n. Cn 
tino. 
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Crud, Cruda - agg. Crudo, Cruda, 
contr. dì Cotto, 

§ 1. Seda cruda - Seta cruda. Non con- 
ciata; Téla cruda - Tela cruda. Non curata. 

§ 2. Fèren del còti e del crudi - Farne 
delle cotte e delle crude, Commettere ogni sorta 
di male opere. 

§ 3. Aria cruda - Aria cruda, 

Cl^dèr (dalle parole latine cum-rotare) 

- V. Cadere, Cascare. 

8. Grudèr da la sònn - Cascar dal sonno 
cascar morto dal sonno. 

Cruàèl - n. Crocicchio, e più rar. Cro- 
ciata, Luogo dove mettono più strade. Dicesi 
bivio se le strade sono due, trivio se tre, 
quadrivio se quattro. 

Cl^àéra - n. Crociera, Di legni o ferri 
che s' attraversano a modo di croce. 

Cruvctta» - n. Cravatta, più com. che 
Corvatta, Fezzòla che si porta al collo fer- 
mata sul davanti con un nodo a cappio. 

- Nàster d'ia cruvata - Fiocco. 

- Gropp d'ia cruvata - Nodo, 
Ctalòr (da cotale si fece uu verbo co- 
talare, da cui il nostro) -< v. Render cotale 
quale deve diventare. 

Cuaciòrs, Cuaciòres - v. Acco- 
vacciarsi, Accoccolarsi, Acquattarsi, Nascon- 
dersi. 

Cuàtta, Cuétta (del brègh, dal gilè) 

- n. Linguetta ( de* calzoni, del panciotto ). 

Oubia (è trasformazione di copula che 
ha dato T ital. coppia) - n. Pariglia {di ca- 
valli). • 

Cucagna •* n. Cuccagna, Grande ab- 
bondanza. 

§. Cuccagna, Spettacolo in occasione di 
pubbliche feste: < L'élber d'ia cucagna - 
L' albera della cuccagrui >. 

Cucér - n. Cocchiere. 

CuCÒr - V. Spingere. 

§. Cuccèr in-t' al fèr i so biéSgn - Ponzare. 

CucÒr * n. Cucchiaio. Sue parti: Co- 
dolo, e com. Manico; Cavo del cucchiaio. 

Cucii (dal gr. .coccos = granello, pil- 
lola) - n. Odila, 

Cucllér, yèr la còca - v. Accoc- 
care, T. ar. m. Fermare il filo alla cocca del 
faso. 



Cucllèr - Voce bassa per Cogliere, Ac- 
chiappare, Ghermire, 

Cucllèr - V. Cuccare. Indurre uno, con 
inganni o lusinghe, a fare con suo danno 
quello che vogliamo da lui. « Te t*e-m m*è 
cócch - Tu non mi cucchi ». 

Cucllèr, Dèr di CÓCCll - Dare dei 
nocchini, , 

CuCllèrda - n. Coccarda. 

§. Coccarda, Specie di rosa artificiale che 
portano ai cappelli i servitori quando sono in 
livrea. Detto anche Brigidino. 

Cuciarén da cafè - n. Cucchiaino, 
da caffh. 

Cuciarón - n. Cucchiaione. 

Cuciàtt - V. CUCIÉTT. 

Cucières - v. Cozzarsi, Urtarsi, Spin- 
gersi. 

Cuclètt - n. Barella, Lettiga. 

Cuciuna - Cucdna dim. di cuccia. 

§. A la cucinna ^ Va a cuccina o sola- 
mente A cuccina. 

Cucióu - n. Urtone, Spintone. 

CuciÙ - agg. Cocciuto, Caparbio, Osti- 
nato, Testardo. 

§. Cuciù cóm un bréch - Cocciuto come 
un mulo, un asino. 

Cuclén - Cocchino. V. CòocH. 

§. Cuclén - Carezze, Blandimenti. 

Cuclèr - n. Accarezzare, Blandire. 

CucÓCia dal capei - n. Cocùzzolo, 
Cùpola. 

CUCÓmbra - n. Cocòmero. 

Cucón - n. Cocco, Cucco, Voce bambi- 
nesca per dire ovo. 

CUCÙ - Cuccù, Si dice accompagnando 
la parola col gesto e con un suono speciale 
della voce per significare che invano si tenta 
di farci danno, o d'ingannare. 

§. Fèr CUCÙ - Fare cuccù. Scherzo che 
si fa ai bambini imbaccucandosi e mandando 
fuori quella voce, nello scoprirsi la faccia, 
come per far loro paura. E cucete gridano i 
ragazzi quando fanno a capo nascondere, come 
per burlare i cercatori, che non sanno tro- 
varli. 

Cudéu - n. Codino, Coda corta e sottile. 

- Codino chi in politica è nemico di ogni 
novità. Centrar, di LxberaU, 



òud 

CudCftléll - n. Cotegkino, Specie di 
sai urne. 

Oudrón - n. Codione, Codrione, L'e- 
stremità delle reni, più apparente negli uc- 
celli. Faro, e scherz. Il sedere. 

Cuén - n. Codino. V. CuDÉH. 

Cufllrs (dal lat athik = coro, covile, 
da cui le forme cubilire, cuòlir, euvlir, cuflir) 
- V. Accooacciar»i. 

Cugnàmm - V. Cconsmh. 

Cugnè - a. Cognato. 
Ouguèda - a. Cognata. 
ClignÒIDXIl - n. Cognome. 
Cui - n. Culo, Sedere, Deretano, Pre- 
terito, Ano. 

- Cui d' la betta - Fondo. 

- Cui dal bicér - Culo, più civilmente 

- Cui d* la gOccis - Cruna. 

§ i. Andèr a cui indrè - Rinculare, an- 
elar alV indietro. 

§ 2. Tirèr al cui indré - Rifiutarsi, Ri- 
cusare. 

§ 3. Àlréres con al cui arvérs - Levarsi 
colla camicia da rovescio, coìte lune o colla 
luna. 

§ 4, Alcbèr al cui a un - Fig. Lecar il 
culo a uno, lÀsciar la coda, piaggiare. In- 
censare, Adulare, Corteggiare. 

§ 5. Esser cui e palaia - Esser culo e 
camicia, Esser due anime in un nocciolo. 
Esser pane e cacio. 

§ 6. Mnèr al cui andand - Sculettare, 
Dimenar la persona camminando. 

Culadura, S' ClÒmma - n. Ro- 
sticcio, Scoria, materia che si separa dal ferro, 
allorché si bolle nelle fucine. 

Oularén - n. Collarino 

§. Gularén da prét - Collare. La striscia 
di tela bianca che vi è appuntata, dicesi col- 

OulàftEl - n. Culatta, Parte deretana. 

OuIeizÓI - n. Pezzetta, Brachetta, Quel 
pezzetto di pannolino con cui s' imbraccano 
i fanciulli in fasce. 

Culbl&nolL - n. Culbianco, Uccello 
che somiglia alla Gambetta. 

- Cul-biancb o Sundécc' - Balestruccio, 
Uccello. 



- Cul-biancb d'acqua - Corriert 
Piro-piro cui bianco, Uccello. 

- Cul-biancb, Gambetta - Totai 
Pettegola: Moìiachilla gola nera, Ui 

Oulèda - n. Culata, Colpo 
deretano. 

§. Dèr óna culèda - - Dare, Ba 
culata. 

Culén - n. Colino, Colabrodo 

ClUèr - V. Colare. 

Oulèr - n. Collare. 

Culéss - Un culéss a cave( 
UlivUla, Cuneo di ferro per uso di 
senza legature le pietre e simili, 
dolo in esse per la via di un foro e 
rondine, talché l' istrumento vi stia 
unito. 

Ciilmàgua - V. Ccluéona 

Culmégna (da un agg. Ut 
da cuhnen = culmine) - n. Comìg 

Culmèr - V. Colmare. 

§ 1. Calmér d'gentilSzz - Colm 
com. Ricolmare di geniileeze. 

§ 2. Colmare, Fare le colmate. Di 

Culóna - n. Colonna. La ci 
sormontata dal Capitello, e posa sul! 

Culór - n. Colore, Anche per 

- CnlÓT viv, smórt - Color vivo, 
Culùr tròp viv - Colore sfacciato. 

- Vedder tOtt culór d'róia - Pig 
tutto color di rosa. DÌ chi spera bei 

- Vedder ttitt négher - Veder ti 
di color nero. Di chi teme sempre 

§ 1. Culór a òli - Colore ad oUi 

§ 2. Aver un bel culór - Avere 
colore, un buon colore. Di chi ha l' a] 
di sanita. 

§ 3. Pèrder al culór - Perdere i 
Fare il viso sbiancato per effetto di 

§ 4. Dvintèr ed tiltt ì culór - D 
Farsi di tutti i colori, Fare U viso 
colori. 

§ 5. Mudèr culór - Mutar coìore, 
opinione, o partito. 

g 6, Esser tiitt d'un culór - Est 
di un colore. Di persone che hanno 
opinione. 

§ 7. Pèren d' tatt i oulór - Farm 
i colori, D'asioni brutte. 
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- Cnlór d'rózna - Color ruggine^ o sola- 
mente Ruggine. 

- Culór d'chérna - CamieinOf o color 
carnicino. 

Cultarén, Culbiétncll - n. Mona- 
chella, E anche Culbianco, Uccello. 
Culuri - n. Colorito. 

Culuri, Culurida - P. pass. eagg. 

Colorito, Colorita. 

Culurlr - V, Colorire. 

- Culurir a òli - Colorire a olio e più 
com. Tingere. 

Cum - avv. Come. 

Cumàtta - V. Cumètta. 
Ouxnatter - V. Cummèttee. 

Ouinà^ (da cul-mazzo inversione di 
mazzaculo) - n. Capitómbolo. 

Ouxnazén - V. Sgtjhazén. 

Climbaciòr - v. Combaciare, Due 
corpi che si toccano in modo che non appa- 
risca fra loro nessun spazio. 

Ouxnbélter - v. Combattere. 

Cumbatiméxit - n. Combattimento. 

CumbinSlZiÓTl - n. Combinazione. 
Caso fortuito. 

Cumblnòr - v. Compitare. 

Cambinèr - v. Combinare, Convenire, 
Concludere, Stabilire, Restar cC accordo. 

Cumbinòres, pumblnòrs - v. 

Combinarsi, Esser d^ accordo. 

Cuxnbricola - n. Combrìccola, Lega, 
Ha per lo più senso non buono. 

OumÒSS - P. pass. Commesso, Di or- 
dinazione. 

dlIXlÒSS - n. Comm^so, Impiegato 
subalterno di un banco o in una casa di com- 
mercio. 

Oumétta * n. Cometa, Acquilone, Cervo 
volante. 

Cumettèr - v. Parlandosi di legnami 
simili, Commettere, 

§ 1. Cumettèr a incaster - Incastrare, In- 
dentare, Calettare, Calettare a dente. 

§ 2. Cumettèr a còvva ed rOnda - Com- 
mettere Calettare a coda di rondine. 

§ 3. CumSttèr a spezza - Commettere o 
Calettare a quartobuono. 

§ 4. Commettere^ Dare incarico. 

§ 5. CommeHere, Dare una ordinazione. . 



Cuxuissura - n. Commessura, Com- 
mettitura, Incastratura, Caletattura. 

- Comissura léssa - Commessura piana. 

- Cumissura a covva d' ronda - Coietta- 
tura a coda di rondine. 

- Comissura a spézz - Commettitura a 
quartobuono. 

Cumpétgn - n. Compagno. 
§. Compagno, Uguale, Eguale, Simile. 
Cumpagnér - v. Accompagnare. 
§, Accoppiare, Appaiare. 
Cumpagnères - v. Accompagnarsi. 
Cumpanétdegll - n. Companàtico. 

Cumpànner - V. Ctjmpònnee. 

Cumparir - v. Comparire, Farsi ve- 
dere. 

§. Cofnparire, Far bella mostra di so. 

Cumparr - V. Cumpobb. 

CumpétSS - n. Compasso, Sesta, Seste. 

- Cumpàss a rigéster - Compasso a fermo 
a punto. 

- Cumpàss a sòsta - Compasso a molla. 

- Gamb dal cumpàss - Aste del compasso. 

Cuxnpatl, Cumpatida - P. pass. 

Compatito, Compatita, 

Cumpatir - v. Compatire. 

§ 1. Fères cumpatir - Farsi compatire o 
corbellare o canzonare. 

§ 2. Cumpatir un - Compatire uno. Scu- 
sarlo. 

Oumpatriòta - n. Compatriòtta. 

Cumpéns - n. Compenso. 

Cumpensò, Cuxupensèda - P. 

pass. Compensato, Compensata. 

Cumpensèr - v. Compensare. 

Cumpèrsa * n. Comparsa, Coloro che 
compariscono ne' teatri senza parlare, né far 
parte efficace nel dramma. 

- Fèr da cumpèrsa - Fig. Far da com- 
parsa, Far la comparsa : Di chi sta presente 
a un' operazione, o alle trattative d' un af- 
fare, senza prendervi parte. 

Cumpèrt - n. Compartimento, Scom- 
partimento, L'atto dello scompartire. 

Cuxnplimént - n. Complimento. 

§ 1. Fèr i so cumplimént - Fare i suoi 
complimenti. Ossequi, Congratulazione. 

§ 2. Stèr su i cumplimént - Stare in sui 
complimenti, in sui convenevoli. 
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§ 3. Sènza tant oumplimént - Senta tanti 
complÌTnenti, Senza ritardi. 

Cuxnplixnexxtóà - agg. CampliMen- 
tosOy Pieno dì complimenti. 

Ouxnplòt - n. Conventìcola, Accor- 
dellato, 

Oumporr - v. Comporre, Mettere in- 
sieme più cose formandone una sola. 

§ 1. Cumpòrr un lébber - Comporre un 
libro. 

§ 2. Comporre, T. musicale. 

§ 3. Comporre, dicono gli stampatori V o- 
perazione di mettere assieme i caratteri per 
stampare lo scritto. 

Ouxnpoóitór - n. Compositore, Ter. 
stamperia. 

§. Compositoio, Strumento sul quale si 
compongono le parole. 

Cumprèr - ▼. Comprare. 

- Cumprèr a spèta -^ Comprare a cre- 
denza, a respiro. 

- Cumprèr a prónta cassa o a cuntànt - 
CoTnprare a pronti contanti. 

- Cumprèr d*prémma man - Comprare 
di prima mano ; Da chi n' è il primo pro- 
prietario. Di seconda, di terza mano, Da chi 
la rivende. 

§ 1. Cumprèr up - Fig. Comprare wno, 
Corromperlo con denaro. 

§ 2. Chi sprèza cómpra - Chi biasima 
ruo2 comprare, 

§ 3. Vénderla com' la s' è cumprèda - Ven- 
derla come s* h comprata, Fam. Riferire una 
cosa precisamente come s' è sentita dire, e 
senza garantirne la verità. 

§ 4. Cumprèr la ròba in èrba - Comprar 
roba in erba, a novello, Avanti che sia ma- 
tura. 

§ 5. Cumprèr a V òrba - Comprare alla 
cieca. 

Cumpruméttres - v. Compromet- 
tersi, Scapitare di riputazione. 

§. Cumpruméttres d' un - Compromettersi 
d* uno, Ripromettersi d'uno, Poterne disporre. 

CumÙn - n. Comune, Municipio. 

Cuxnùn - agg. Comune. 

Cunct - n. CuUa, Quella di vimini in 
qualche luogo della Toscana dicesi anche 
Zana, 



Cunatta - V. Cunétta. 

Cuncón (Dal basso lat. conconti* de- 
rivato da concus sincope di conicus = co- 
nico ) - n. Cocchiume, Turacciolo a cono tronco 
col quale si tura la bocca della botte. 

§ 1. Métter al cuncón a óna bòtta - Met- 
tere il cocchiumie a una botte. 

§ 2. Cuncón - Met. Indugi. 

Cuncunèr, B'èr di cuncón - v. 

Balbettare, Tartagliare, Non Spiccicare le pa- 
role, Non sapere parlare speditamente, o Pro- 
nunciare stentatamente le parole. 

§. Esitare, Dubitare, Non risolversi. 

Cunèr - v. Dondolare, Scrollare, Ten- 
tennare, Scuotere. Le balie dicono Cullare. 

§• Tritare colla mezzaluna. 

Cunétta - n. Mezzaluna, Coltella ri- 
curva e a due manichi. 

Cundi, Cundida - P. pass. Condito, 
Condita. 

Oundimént - n. Condimento. 

Cundir - v. Condire. 

Cunfalón - n. Gonfalone. 

Cunfòres, Cunfèrs - v. Confarsi, 
Affarsi. 

CunfÒSS - n. Confessionario, Confes- 
sionale. 

Cunfessionari - V. Cukfèss. 

Ounfètt - n. Confitto. 

Cunfldénza - n. Confidenza. 

§ 1. Trattèr in cun£dènza - Trattare con 
confidenza. Fare alla famigliare con uno. 

§ 2. Dèr cunfidènza - Dar confidenza. 

§ 3. Ciapèr cunfidènza - Prendere confi- 
denza. 

§ 4. Tóres del cunfidónz • Prendere delle 

confidenze. 

Cunfidèr - v. Confidarsi. 

§ 1. Cunfidèr un segrét - Confidare un 
segreto. 

§ 2. Cunfidères, Cunfidèrs con... - Confi- 
darsi con... 

Cunft^Ónt - n. Confronto. 

Cunfsèr - n. Confessare. 

CunfSÒreS, Cunfsèrs - v. Con- 
fessarsi. 

CunfSÓr - n. Confessore. 

Ounftura - n. Confettura. 

Ounil - n. Coniglio. 
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CunquibUS - n. Conquibus, Demaro, 
Quattrini. 

Cunsagna - V. Cuksègka. 

Cunségna - n. Consegna. 

§, Dèr in cunsSgna, dèr da tgnir - Dare 
in consegna. 

Cunsélli - n. Consiglio. 

Cunsérva - n. Conserva. Conserva 
di pomidoro, e assol. Conserva. 

- Cunsérva ed persegh - Persicata. 

- Cunsérva ed pomm dògn - Cotognato, 

- Cunsérva ed pomm, ed pir - Conserva 
di mele, di pere, oppure Marmelata. 

Cunsiér - v. Si usa da noi nel signi- 
ficato di Dissuadere, Sconsigliare, Distogliere 
Distorre. 

Cunsiéres, Cunsièrs - v. gì usa 

da noi nel significato di Distorgliersi, Dis- 
suadersi, Mutar pensiero o proposito, a pro- 
ponimento. 

Oimsigliér - n. Cotisigliere. 

OunsigUÒr - v. Consigliare. 

Cunsigliòres, Cunsigliòrs - v. 

Consigliarsi. 

Cunsinzia - n. Coscienza. 

- Aver la cunsinzia nétta, spòrca - Aver 
la coscienza netta o pulita, Aver la coscienza 
sibdicia. 

- Scrópel d' cunsinzia - Scriipolo di co- 
scienza. 

- A scaricb d' cunsinzia - A sgravio, A 
scarico di coscienza. 

Èsser d' cunsinzia lèrga - Esser di co- 
scienza larga, o di maniche larghe. 

Cunslèr - v. Cosare. V. Bagaièe. 

Cunsuxnòr - v. Consumare, Sciu- 
pare. 

CunsumÓXX - n. Sciupone, Dissipatore. 
Cuntadén - n. Contadino, Vale anche 
Campagnuolo. 

Cuntag' - n. Contagio. 
CuntagiÓÓ - agg. Contagioso. 
Cuntagióàa - agg. Contagiosa. 

Cuntàgn - V. Cuntégn. 

Cuntégn - n. Contegno, Tratto. 
Cuntént - agg. Contento. 

- Cuntént lo, cuntènt tùtt - Contento lui, 
contenti tutti. E cosi dicesi: contento io, con- 
tento il mondo. 



Cuntèr - v. Contare. 

- Cuntèr sui di - Contare colle dita, suUe 
dita. 

§ 1. Cuntèr égli ór - Contare le ore, o i 
minuti fig. significa viva impazienza. 

§ 2. Cuntèr so un - Contare su uno, 
Farci assegnamento. 

§ 3. Contare, Avere autorità. 

§ 4. Contare, Aver valore, efficacia « A 
conta piti al segretari che al sèndech - Conta 
piti il segretario che il sindaco >. 

§ 5. Contare per Raccontare. 

§ 6. Contare per Impedire, Rilevare, Mon- 
tare: « Cuda conta? Che conta f 

Cuntguir - v. Contenere. 

Cuntgnires» Ountgnirs - v. Con- 
tenersi per Regolarsi, Governarsi, Condursi, 
Comportarsi. 

§. Contenersi, Reprimere la collera. 

Cuntinénza - n. Velo, Umerale, Quel 
velo che si pone sulle spalle il sacerdote pri- 
ma di dar la benedizione. 

Cuntintàzza - V. Cuktintèzza. 
Ountintò, Ountintòda - P. pass. 

Contentato, Contentata. 

Cuntintén - n. Contentino, Vantag- 
gino, Fam. La giunta che dà il venditore oltre 
la qualità pattuita. 

Ountintòr - v. Contentare, Appa- 
gare. 

- Èsser cativ da cuntintèr - Esser di dif- 
ficile contentatura. 

Cuntintères, Cuntintèrs - v. 

Contentarsi. 

Ountilltézza - n. Contentezza. 

Cuntrabétnd - n. Contrabbando, 
Frodo. 

§. Ed cuntrabànd -* modo aw. Di con- 
trabbando e fig. Di nascosto. « Al gh'va in 
cà, ma ed cuntrabànd - Ci va in casa, ma 
di contrdbbando. 

CuntrabétSS - n. Contrabbasso, Stru- 
mento a corda noto. 

Vóà da cuntrabass - Voce di contrabbasso. 
Dicesi per celia di chi ha la voce bassa. 

Cuntracambi - n. Contraccambio. 

Cuntracamblèr - v. Contraccam- 
biare, Dare, Rendere il contraccambio. 

Ountradanza - n. Contraddanza. 
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cuntradè - V. Cohtsxd^ 


Ounvgnip - v. Conoenti-e-, per Tornar 


CuzLtradèla - n. Vicolo, Viuzm. 


utile. 


Ountradétt, Cuiitradétta - P. 




pa99. Contradetto, ài>ntradeHa. 


Accordarsi. 


Ountradlr - v. Contradire, Conttad- 


OunVlnzer - ▼. Convincer». 


dtre. 


- Cnnvlozrea d'óna abi& - Cd 


Cuntradires, Cuntradirs - v^ 


d'una cosa. 


Contradtrsi, Contraddirsi. 


Cunvlnzlón - n. Convinaio* 


CltIltradÌ2iÓn - n- Coniradittbnt. 


vincimento. 


- Aver al sptrit fla contradizión - Aver 




tO spirito di eontradistone. 


tremito, cagionato anche da una f< 


dxntraH d'ia Cérrm - n. ingegni. 


mozione dell' animo. 


OuntràSt - n. Contrasto, Litigio, AU 


OunTulsión - n. Convulsii 


Ureo. 


Cunza - n. Concia, parFandba 


Ountrastè, Otmtratìtèda - P. 


e dì pelli; se di vino Fiittwrazione. 


pass, e agg. Contrastato, Contraliata. 


- Fèr la cunza al vèn - Fatturai 


- Amor cantrastè - Amore eontrcutato, 


e meno com. Affatturare. 


Che ineontrA ostacoli. 


OunzadUra - n. Parlandosi ( 


Ountrastèr - v. Contrastare, Con- 


lino, Pettinatwa: di lana Seardattc 


Utidere, Disputare. 


Cuni&gn - V. CuméEgk. 


§. Contraatèr con la fam - Pig. Contra- 


Ouniégn - n. Congegno, Or 


stare con la fame. 


OUnzén - n. Canapino chi p 


Cantràt - n. Contratto. 


napa o lino: Cardatore chi pettina 


CUntfatè, CTtntratèda - P. pass. 


Cunzòr - y. Condire, Dare 




mento. 


Cuntratémp - n. Contratùmpa. 


- 5car(I(M»an!, Di lana bavella; J 


Cuntratèr - t. Contrattare. 


di lino canapa. 


OUntrèda - n. Contrada, Via, Strada. 


g 1. acconciare, Raggiustare, R.iff 


§. Cnntrèda stómpa - Via deca. Ronco. 


§ 2. Cunzèr per al de del fftst 


CuntribUZlÓn - n. Conlribazfone, in 


ciare, Conciare uno pel dì delle festi 


senio generale. Di contri bnziObi determinate, 


a cattivo termine, picchiandolo e < 


più com. Tassa Imposta. 


male. 


Ountròl - n. RisconUro, Revisione, Sin- 


Ounzérl - n. Condimento. 


dacato, e con voce nuova Controllo. 


Ounzèt - n. Ooncitto per < 


Cuntrolòr - v. Riscontrare, Verifi- 


Stima. 


care, Sindacare, e con voce nuova Control- 


§. Aver un bón cunzèt - Aver 


lare. 


concetto. 


OantrÓSt - n. Costrutto, Vantaggio, 


Cun±gnè, Cunigtiòda - 


Profitto. 


Congegnato, Congegnata. 


Ounv&gn - V. CtJKVÉoB. 


Ònntffnèr - v. Congegnare. 


Ounvfi^n - n. Convìgno, RitroM. Più 


C3upàtt - V. Cdfètt. 


fam. Aj^untamento. 


Cupén - n. ComUola. V. Cu 


OtinVént - n. Convìnto, Jtfomwfiro. 


Oupèr - V. Accoppare, Amma 


- Metter óna ragaza in cunvént - Mettere 


Cupères, Oupòrs - v. Ac 


una ragaxta in concento, Mettervela in edu- 


OupStt - n. Corniola, OccipU 


cazione. 


Naca, Coppa, Parte posteriore de! 




Cupésta - n. Copista, Copi do 


Andir a cunversaziótt - Andare in o a 


turale. Scrivano. 


tonversatione. 


Cùpola - n. Cfiprfa. 



rotatoUrle indriut-llalian» 
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CUpóH - n. C edola f Ciascùu pollzziuo 
unito ad una cartella, da staccarsi^ e rilasciarsi 
per riscuotere i frutti. Cupone è voce nuova. 

Cupón - n. Pugno dato nella coppa. 

Oupról d^gianda (da una forma 
diminutiva del lat. euppa ■=: còppa) - n. Ou- 
gnOj GugnolinOj Calice della ghianda. 

Curadèla - n. Coratella. T. di cucina. 
Il fegato di lepri, agnelli e sim. e comprende 
anche gli altri visceri del petto buoni da 
mangiare. 

Ouràgg' - n. Coraggio. 

- Dèr, Fèr, Metter curàgg' - Darey Fare^ 
Mettere coraggio. 

- Fères curàgg' - Farsi coraggio, Nelle 
avversità. 

- CuràggM - Coraggio! Esortazione, Ec- 
citamento. 

§. Coraggio per sfacciataggine: « L'ha 
avu al curàgg' d* gnirem davanti ! - Ha avuto 
il coraggio di venirmi innanzi! t. 

Ouraglóà - agg. Coraggioso, Animoso. 

Ourai - n. Caruncola, Caruncula, E- 
screscenza di carne e per lo più di quella 
naturale degli occhi. Dicesi anche di quella 
che è alla base del becco del tacchino. 

Curai - n. Corallo. 

§. Curai dal tòch - Pappagorgia, Pelle 
bitorzoluta sotto il becco e lungo il collo del 
tacchino. 

Curétm - n. Corams. 

Curanxèla - n. Striscia, Cigna, Lista 
di pelle su cui si passa il rasoio per ammor- 
bidirne il filo. Se pende da un appiccagnolo 
si dice Cigna pendente, se è fissata su una 
stecca di legno, Cigna soda. 

Curamèr - n. Coiàio. 

- Butèga da curamèr - Bottega di coiàio. 
Coieria è registrato dal Rigutini non dal 
Giorgi ni-Broglio. 

Curbèl - n. CorbUlo, Vaso rotondo, 
più meno grande, tessuto di stecche di faggio, 
e col fondo piano. 

Curbèla ( forse ha la stessa etimologia 
deir italiano corbezzola essendosi dal popolo 
confuso i due frutti) - n. Sorbo, (alb.) Sorba, 
(frutto). 

Curdèla - n. Nastro, Nastrino, Strin- 
ghetta. - Fettuccia è quasi fuori d'uso. 



Ourdèr - n. Cordaio, Funaiuolo, Fu- 
naio. 

CurdÓXX - n. Cordone. 

- Curdón da schèrp - Aghetto, Stringa. 

- Curdón da frè - Cordiglio. 

- Curdón da prét - Cingolo, Cordiglio, 
Quello con cui il sacerdote si cinge sopra il 
càmice, quando si para per la messa. 

- Curdón dal campanén - Tiracampanello. 

Curdunàtt - V. Cubdunétt. 

Curdunétt - n. Spighetta, Spighettina. 
Curdunzén - n. Cordoncino, Cordel- 
lina. 

Ourór - n. Corrih'e, Procaccia. 
Curèr - v. Curare. 
Curères, Curòrs - v. Curarsi. 
Ourgllèr - v. Coricare. 

Curglières, Ourglièrs - v. Cori- 
carsi, Sdraiarsi. 

Ourldór - n. Corritoio, Corridoio, Cor 
ridore. Andito. 

Curldór - agg. Corritore, Che corre 
molto. « Cavai curidór - Cavallo corritore ». 

§. Làz curidór - Cappio o nodo scorsoio. 

Ciirintazza - V. Cubintèzza. 

Curintéxx - n. Correntino, Travicello, 
Travicello sottile e quadrangolare, che si 
mette ne' palchi e ne' tetti fra trave e trave. 

Curintézza - n. Correntezza, Facilità, 
Condiscenza. 

Curióà - agg. Curioso, Anche per 
Strano, Ridicolo. P. e. T'è ben curióà? Sei 
ben curioso tut 

CurlspÒSta - n. Pagamento, Soddi- 
sfacimento, Soddisfazione, Ricompensa, Retri- 
buzione. 

Ouriuéèr, Souriuàèr - v. Spiare, 

Fiutare, a Fir. Bracare, Investigare i segreti 
altrui. 

Curluàón - n. Curiosaccio, Ficcanaso. 

Carnétcia - n. Cornacchia. 

§ 1. Curnàcia negra - n. Corvo. 

§ 2. Curnàcia berténa - n. Cornacchia 
bigia. 

Cumàccia - V. Cuhnèccia. 

Curii ación - n. Corvo imperiale. 

Curnación o Hiissón - n. Comet- 

tino, Ter. de' calzolai. Arnese che serve a li- 
sciare i tacchi. 
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ClimèCCiCt (da una forma lat. corni- 
cula, da comu = corno, per la somiglianza 
del baccello con un cornetto) - n. Bacchilo^ 
Chascio, V. ScURNficciA. 

Curnén d' la lunxèga - n. Coma 

della lumaca^ Antenne, 

Curniéa - n. Cornice, 
§. Métter in cnrniSa - Mettere in cornice. 
CumiàÓXX - n. Cornicione, 
Curóna - n. Corona. 

Curpatt - V. CuRPÈTT. 

Curpétt - V. camp, per Gilè. V. Gilè. 
Ourpètt - n. Corpétto, Corsetto. 

Cursàtt - V. CuESÈTT. 

CtLTSètt - n. Corsetto. 

Cursia - n. Corsia, La parte che in 
una sala o stanza occupata da diversi oggetti, 
si lascia libera per potervi passare. 

Olirt - agg. Corto. 

- El bndii egli ban el gamb curti - Le 
bugie hanno le gambe corte. Prov. 

- Abit curt - Abito corto. 

- Brégb curti - Calzoni corti, e più com. 
Calzon corti. 

§ 1. Òm curt - Uomo corto. Fig. Che ha 
poco ingegno. 

§ 2. Èsser curt a quatrén - Esser corto 
a qiMttrini. 

§ 3. Tgnir curt un - Tener corto uno, 
Dargli poco denaro o altro. 

§ 4. A fèria curta - A, Per farla corta, 
Per dir la cosa nel modo più spiccio. 

§ 5. Andèr per el curti - Andar per le 
corte. Venire alla conclusione. 

§ 6. Al curti! - Alle cortei Modo di ter- 
minare una questione. 

§ 7. Curt ed vésta - Corto di vista nel 
prop. e nel fig. 

§ 8. Taièr curt - Tagliar corto, Hispon- 
dere in modo da far capire cbe non si vuol 
continuare quel discorso. 

Curtòl - n. Coltello, Sue parti : Lama, 
Taglio, Costola, Punta, Codolo, Manico. 

§ 1. Curtèl da calzulèr - Trincetto. 

§ 2. Curtèl con la sòsta -> Coltello a molla. 

§ 3. In Curtèl - m. avv. Per coltello, Per 
taglio, A coltello. Si dice anche di mattoni, 
messi r un sopra V altro per il lato dell' al- 
tezza, detto anche Matton per ritto. 



§ 4. Aver al curtèl pr* al mandègh - .V. 
Makdégh. 

§ 5. Curtèl da du mandègh - Coltello a 
petto. (T. legn. ). 

Curtil - n. Corte, Cortile. 

Ourtlétz - n. Coltellaccio, pegg. di Col- 
tello. 

Ourtlèda -* n. Coltellata, Ferita dì 
coltello. 

Curtlèda - n. Accoltellato, Muro di 
mattoni per coltello o per ritto. 

Ourtléna - n. ColtHia. 

OÙàa - Voce usata interrogando, e vale 
Che, Che cosa. P. e. Cuàa zórcla? - Che o cJié 
cosa cerca? 

Cuscrétt - n. Coscritto. 

Ousclura - n. Cucitura, La cucitura 
che fa costola, dicesi Costura. 

§ 1. Cusdura arbatuda - Costura ribat- 
tuta rivoltata. Ribattuto. 

§ 2. Guardèr in-t' el cusdùr - Rivedere il 
pelo. Riveder le bucce. 

Oudén - n. Cugino. 

Cuàéna - n. Cugina. 

Cuàéna - n. Cucina. 

Cusi, Ousida - P. pass. Cucito, Cu- 
cita. 

Cuóidura - V. Cusdura. 

* 

Cuàinéna * n. dim. Cucina, Cucinetta. 
OuàiXlèr - V. Cuciìiare. 

Cuàinér» Ouàinéra - n. Cudnilre, 

Cucinihra. 

OllàiUÓna - n. Cucinone, Cucinona, 
acc. di Cucina. 

Cuàinózza - n. Cudnuccia, dim. dispr. 
di Cucina. 

Cuàir - V. Cucire. V. CùàEE. 

Cussén da lèt - n. Cuscino, Guan- 
ciale. Sue parti : Froda - Guscio ; Frudétta - 
Fèdera. 

- Cussén da pè - Piumino. 

- Cussén d'apogg' - Cuscino, 

- Cussén da cùder - Guancialetto. 

CUSSinàtt - V. CUSSINÈTT. 

Cussinétt - n. Cuscinetto dim. di 
Cussino. 

- Cussinétt da gocc' - Guancialino. 
Cussòn - n. Cosciona e Coscione acc. 

di Coscia. 
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l^ll^tjir - V. Costare, Valéry. 

Custòr - V. Accestire, Far ceato, e^ di- 
cesi propriamente delle piante erbacee: « La 
lattuga accestisce presto >. 

Custéra» - n. Solatìo. 

§ 1. In custéra - A solaùo. 

§ 2. Stèr a la custèra - Stare a solatìo. 

'OustipaOiÓXX - n. Costipazione, In- 
freddatura. 

OtIStipÒres, OuattpÒrs - v. In- 
freddare, Costiparsi. 

Custòdia* - ^n. Cti^todia; vale anche 
Astuccio, 

CustOcUr - V. Custodire. 

Custón d' vér±a, d' insalò4a - 

n. Torso, Tórsolo, anche Costola, lì fusto del 
cavolo, o anche La parte più dura che è nel 
mezzo della foglia. 

Cuturén o GuturziÓn - n. Stiva- 
letto. 

Cuva>OÌÓXX (in) - Coccolone, Coccoloni. 

§. Stér m^ttres in cuvación - Stare o 
Mettersi coccoloni, cioè nannicchiato e seduto 
sulle calcagna. 

Cuvatt - V. GtrvÈTT. 

Ouv^da - n. Covata. 

§ 1. Èsser d*la stéssa cuvèda - Essere 



della stessa covata. Scherz. per uguali di età, 
rO perchè educati insieme. 

§ 2. Cuvèda d'use - Nidiata d\u.cc^li. 

Ouvèr - V. Covare. 

§ 1. Cuvòr aj fógh, i stézz *- Covare U 
foco, la cenere, Star continuamente «presso U 
foco. 

§ 2. Cu vèr al mèi - Covare, Govansi il 
male, Non far nulla per .liberarsene. 

§ 3. Stèr a cavèr - Stare a ec^arfi. Co- 
vare il letto, 'le hnssuola. 

.Cuvett - V. CUÈTTA. 

OUVÓB. - n. Covone, Fascio di jspighe 
colla paglia. 

§. Fèr i cuYÓn - Accovonare, Fare i co- 
voni. 

Cvèl {qttae velis = ciò che vuoi) .- 
CavUle, Quelle, ^Qualche cosa,, alcun che. 

Ovérc' - n. Coperchio. V.,QxJBBO*. 

XSvérta - II- Coplrta. V. . Quésta. 

Cvex^tasa - n. Qopertaccia. pegg. di 
Coperta. V. Queetaza. 

.§. . Dèr la evertaza o .quertaza - , Acculla- 
tare, Alzare uno e fargli battere il. sedare:, in 
«terra. 

Overtór - n. Copertoio, Copertoit^. 

Ovlca-- n. Povoncélla. 
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JD * Quarta lettera >deir alfabeto. 

Da - prep. Da. € Da me. Da te - tDa 
-^me. Baie ». 

§ 1. Da vale In vicinanza, Presso, À casa 
di. € A r ho truvè da San Péder ^ V ho tro- 
vato da San Pietro ; U èra da so pòder - JE>ra 
-da suo padre ». 

§ 2. Servires dal tèi o da un - Servirsi 
dal tale o da uno. « Me a*m sérevs^mper 
da Mulinari - Io mi servo sempre .da ^Moli- 
nari ». 

§ 3. Per indicare una parte. Da pé - Da 
piede e Dappiede. 

§ 4. Preposta al nome fa intendere che la 
cosa significata da- quel nome o da quel .verbo 
dà ^ modo a conoscerne uni altra. « A T ho 
cgnussù da V andadura - U ho con9SQ,ikiiio doL- 



V andatura; Da i occ' a-s yddd eh' V è furb - 
Oli si vede dagliiocchi .che \ furbo ». 

§ 5.Preposta<air infinito, denota r.idojpeità, 
la capacità, la possibilità dell' aKÌone lignificata 
dair infinito stesso., e. Comédia.da. rèdd^, da 
piànzer - Commedia da riderei da piangere,». 

§ 6. Preposta ai nomi e agli, aggettivi de- 
; nota r ufficio, la .qualità, T, idoneità, la con- 
venienza nelle persone, o cose , lignificate da 
quei nomi o da. quegli, .pggetti. « Un can da 
caza - Un cane, da caccia; Cavai da tir .* Ca- 
vallo da tiro ; Tratèr da amigh - Tr(ti;tgre da 
amico ecc. » 

§ 7. Linanzi , ai pronomi personali dà; forza 
. & significare che uno. agisce solo e senza V. a- 
. iuto d' altri. « Arm. vòst; da me o. i& pet^..me. - 
Mi vesto da me ». 
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§j^..jPopo il ye«l?o ,Av4r (avc^re). iftdi<?a 
modo, motivo, occasione di far qualche cosa, 
e A^ aver gnint da magnèr - .Non avere da 
sdigiunarsi. Significa anche il povere, la con- 
yet^nj^a,: Is dan pòch fla £èr - <7t danno 
poco da fare. 

\§ 9. Col.vje^Jbo.fèr (fare). « Fèr 4a ma- 
gnèr - Fare da mangiare ». 

§ ip. Col y^rbo parser (passare) ipdica il 
Juogo.per <fui si passa, o dove si va .per mo- 
menti. « Per an^d^r a Bul^gna a-s pissa da 
Castel fràu^h ^.Per^at^dare a Bologna si passa 
da Castelfranco ». 

§ .11. Pass^èr ^O' bwnhóz - Fossore da. ba^^fi- 
boccio. 

§ 12. Termèr dal fri^dd - Tremare dal 

freddo. 

§ 13. J^ndicaiulo il mqdo di vestire. .< La 
sgnóra Mitilda Tè andèda in mas' era vistida 
da .dm - La ^signora MatildB è andata in ma- 
schera vestita da uQ^o ». 

§ 14. Da - per Qirca. P. e. Agh srà da 
tré mia - Ci saranno da tre miglia. 

Da ben. - agg. JPafeJene, Buono,» Probo, 
Onesto. « Qfn ^A^éii - Upmo..dfibbfine *. 

Da bau. -, .avv. Dc^werot In verìtò, Ve- 
ramente. 

Da «burla .- .modo aw. Da burlai In 
burla, Per burla. Per cfiZia, Per.ischerzo. 

.X^a^pap - avv. Daccapo, Da capo. 

Da cat - Tgnir da cat - l^^ner di conto, 
Serbare, Risparpiit^re. 

JO^^oguér -.V. 4j)AqQXJÈE. 
,X)a d#4»p -V. Da popp. 
Dades - V. D5des. 

Da dòpp -.avv, e cong. DaccM, Da 
che,. Dopoché, e. Dopo c^e..P. e. Da dcjpp e* Tè 
, a.MMna - Dopo^hi è a Modena. 

\l?ftgn- V..PÉPN 
:I?agx:^a - V. d^na. 

ipafr^^^^ " .*^^' -f**^ poco, Or ,j0Ta, 
A fnomknti, 

J)bX prep.. articolata, che si premette ai 
nomi plur. maschili - D^h I?.^9^i* * Dai^amigh, 
, Dai sculèr - Dagli amici. Dagli scolari » . 
Dai Dai, parola composta dal verbo dà 
e il pronome, Gli - Dagli Dagli, Elsclama- 
^.zìpne per .eccitare altri a,dare,ad4osso o per- 
cuotere, alcuno. 



- E dai e .4ai - E j^Uigli; .dagli; E 
dagliela, esclamazione fam. per inflìcare in- 
sistenza in una impresa, o azione cputinq^ta, 
sforzo per raggiungere un, fine. Usasi apphe 

.scherz. jfi dai e pócoia^e ména, 

martèl - Dagli, picchia e mena o,m(fTf$Ua» 

DaiXL -* n. Daino. 

Dal - Prep. Dal, Dallo. 

.§. la dal - Nel, Nello. ,Es. Guèrda in dal 
cantaràn - Guarda nel canterano. 

Dal XÒat - Modo avv. Del jResto, Fi- 
,nalmete, In QQUclusioue. 

Dal rimanónt - modo aw. Del 

Mimanente, Del Resto. 

Dama - n. Dama, più com. Signora, 
Dama - n. -Dama, Sorta di giuoco. 

- Andèr a dama - Andare a dama Por- 

« 

tare una pedina fino agli ultimi quadretti. 

- Fèr dama - Far .dama. 

- Zughèr a dama Fare o giocare .a^jiama. 

- Bufèr - Buffare la dama. ' 
Da;mitnd ( dall' ivnt. frapc. ,^n-niain^ = 

tanto molto; o dal lat. tam-quqm =z tanto 
.quanto) - Come. Avv. di copì^.araEÌppe..P. e. 
« ,Me d'etatura a §oa.damàad vò - Io di, sta- 
tura ?ono come voi. 

DamétSCll -, n. Damasco. 

Daiaaascliò - agg. D^arn^cisQ^to. 
Damegiana - n^JDamigiana, Qrossa 

bottiglia YQStita di paglia o. di ,vifl;iini. Di 
piecspna molto grossa e .piccpla, . in toscano 
più com. si dice Una botte. Una botticina. 

Damèr - v. Damate, Sovrapporre una 
pedina a. quella che è andata. a, dama. T. del 
gioco della dama. 

DaiQiaréXI - «. Dan^erino, Vagheggia- 
tore, Zerbino. Cicisbeo. 

- Fèr al damarén - Fare il damerino, 
Far mostra di sé tra signore e in feste. 

DamÒZ -, Prep. tJ^'ra,, Tra.. P. e. A-m 
son schizè un di damèz alPùss - Mi sono 
.schiacciato un dito fra V uscio. 

Détn - n. Danno. 

§1. ,Arfèr i dàn ", Bifore i danni. 

§ 2. Fèr dàn - Trapalare, Gemere, Ver- 
sare, Trasudare, Si dice del vaso da cui esce 
il Uquore da picpolissima. fendi tura. 

- Fèr dal dàn a... - Fare o recar donno, 

a...:,ifyifiQeTet Panmggm^^ 
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DsUXSlZiÓXl -* n. Dannazione. 

§. Cai birlchèn ed cai ragàz l'è la mó 
danazion - Quella birba di quel ragazzo h la 
mia dannazione, 

Z>anè, Danòda - P. pass. Dannato^ 
Dannata. 

- Zighèr còm' un* anma danèda - Gridare 
come un' anima dannnta. 

- Vétta danèda - Vita dannata. Infelicis- 
sima. 

DanÒr - v. Dannare, Tribolare. 
§. Fèr danèr - Far dannare. Far dannar 
r anima. Far tribolare. 

Danères, Danérs - v. Dannarsi, 

anche Tribolare. 

§ 1. Danères V anma - Dannarsi V anima. 
Fig. Soffrire gran pena, e anche Avere un 
grande ammattimento nel fare una cosa. 

Danna - V. Dònna. 

Dant - Pela ed dant - PeUe di dante. 
Pelle di daino o di cervo conciata. 

Dapé, Da pé - awerb. Dappiede, Da 
piede, Dappiedi, Da piedi. 

Da pepa - modo aw. per dire: Otti- 
mamente, Eccellentemente, Il meglio del mondo, 
< Andèr da pepa - Stare come un papa ». 

Da perlò - Solo, Da si. 

Dapertùtt - aw. Per tutto, Da per 
tutto. Ovunque, Dovunque. 

Da per suo - Da par suo, Da suo pari. 

DapÒCll - agg. Dappoco, D' uomo buono 
a nulla. 

Dàppi - V. Dóppi. 

Da prèma - aw. Da prima, Primie- 
ramente. 

Dardòla (sembra diminutivo di dardo, 
accennando al vibrare frequente e dannoso 
della lingua) - n. Lingua serpentina e friz- 
zante. 

§. Mnèr la dardelà - Menar la lingua, 
Sbattagliare. 

Darént - aw. e prep. Presso, Ap- 
presso, Vicino, Da vicino, Accosto, Rasente. 

Da SCUndÓn - aw. Nascostamente, 
Di nascosto, Celatamenie, 

Détter - n. Dàttero. 

Datórna - prep. Dattorno, Attorno, 
Intorno. 

§ 1. Dères datórna - Darsi attorno, Darsi 



cura moto, Mettersi in moto. Affaccendarsi, 
Adoperarsi, Studiarsi. 

§ 2. Èsser, méttres datórna a un • Ac- 
cerchiare uno. 

§ 3. Èsser o stèr datórna al fóg - Essere 
o stare attorno al foco. V. AtóREN. 

Davanti - prep. e aw. Davanti, D' a- 
vanti. 

§ 1. In forza di agg. e sost. La pèrt' da- 
vanti - La parte davanti; Tó un post da- 
vanti - Prendi un posto davanti. 

- Dént davanti - Denti davanti. 

§ 2. Al davanti d' un vesti, d' na camiòa, 
d' na ca - Il davanti d' un vestito, d' una ca- 
micia, d* una casa. 

§ 3. Aw. In presenza, In faccia. « Andèr 
davanti a un - Andare davanti a uno ». 

- Tóres davanti - Levarsi, Togliersi da- 
vanti. 

D' avànz - D* avanzo. V. AvÀNZ (d'). 

Davéra - aw. Davvero. 

§ 1, Dir davéra - Dir davvero, Parlar 
sul serio. 

Davgnir - v. Provenire. 

Davia - prep. Eccetto, Tranne, 

D' avió ( èsser d' avié ) - ▼. Crédere, 
Sembrare, Parere. 

- A-n me mai d* avià - Mi par milV anni, 
Struggo dalla voglia. 

Davàén - aw. Vicino, Da vicino, 
Presso, Appresso, Dappresso, 
Dazi - n. Dazio, Gabella, 

- Fèr da coión per én paghèr dazi - Fare 
il gonzo, il grullo o il minchione per non pa- 
gar gabellai 

Dàzza - V. DoZZA. 

Delle, Dedcllè - aw. Di qui. Di qua. 

De - n. Dado, Pezzetto di legno o d* osso 
in forma di cubo. Dado dicesi pure quel pezzo 
quadrato di bronzo o di ferro col quale si 
serrano le viti, e anche quello su cui gi- 
rano ì bilichi degli usci. 

§. Zughèr ai de - Giocare, Fare a* dadi. 

De - n. Di, Giorno. • 

§ 1. De da lavór - Giorno feriale o di 
lavoro. 

§ 2. Al de d6pp - Il giorno dopo. 

§ 3. A-rèter de - V altro giorno, Giorni 
sano, L'altro ieri. Alcuni giorni fa. 
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§ 4. In-t' al fèr dal de - Al far del giorno, 
AlV apparir del giorno, Al nascere del giorno, 

§ 5. Tùtt al 8ant de - Tutto il santo gior- 
no, Tutta la santa giomataj Continuamente. 

§ 6. De da megher - Giorni magri. Quelli 
di stretto digiuno, Giorni neri o tutti neri. 

De fissò - Giorno fissato, 

§ 8. A de grand - A giorno alto, quando 
h alto U sole. 

§ 9. Al dò d' la zerióla - Il giorno della 
Candelaia. 

§ 10. Al de ed tdtt i sant - Per Ognissanti. 

§ 11. A-n passa dò che... - Non passa 
giorno che... 

§ 12. Chi scampa un de, scampa un an - 

V. SCAMPÈB. 

§ 13. Parer al dò dal giudózi - Parere 
il giorno del giudizio o il finimondo. 

§ 14. Giustér un per al dò del fèst - Ac- 
comodare, Acconciare, Conciare uno pel di 
delle feste. 

§ 15. Tùtt i de a-n è mènga fèsta - Tutti 
i giorni non è festa, Le cose non vanno sem- 
pre hene. 

Débit - n. Debito. 

- Èsser pin ed déhit, Aver di déhit fin 
sovra la tèsta - Esser pieno, carico di debiti, 
immerso ne' debiti fino alla bocca, agli occhi, 
ai capelli; Aver più debiti della lepre; Aver 
debito il fidato, V aria che si respira. 

- Un sàch ed pensér e-n pèga un sòld ed 
déhit - Cento pensieri non pagano un debito, 
Prov. 

DebitZÓl - n. Debitòlo, dim, di Dehito. 

Deblén - agg. dim. DeboUno. 

Débol - agg. Débole, Fiacco. 

§ 1. CgnSsser al déhol d'un - Conoscere 
tZ debole d'uno, Dov'è più facile a cedere. 

§ 2. Ciapèr in-t'al dóbol d'un - Toccare 
uno nei suo debole. 

Z>ebolazza - V. Debolézza. 

Debolézza* - n. Debolezza. « DeholSzza 
ed gamh, ed pèt - Debolezza di gambe, di 

petto. 

DebollXXént - aw. Debolmente. 

Debòtt - V. Debììtt 

DebUtétnt - n. Esordiente, Princi- 
piante. Debuttante è il francese débutant. 
Debutar (fr. Déhuter) - v. Esordire, 



Dicesi degli attori la prima volta che «i mo- 
strano in teatro. Debuttare è voce francese 
non simpatica a molti. 

Debùtt (fr. Dóhut) - n. Prima com- 
parsa, o Apparizione. Debutto è francesismo. 

Decétn - n. Decano, Il più anziano. 

Decana - n. Decana. 

DeC€tIXtÒr - v. Decantare, Lodar molto. 

Decént - agg. Decknte, che non of- 
fende la convenienza. < Ahit decént - Abito 
decente >. 

Decènza - n. Decènza 

Decider - v. Decidere 

DecidrÒS - v. Decidersi, Prendere una 
risoluzione. 

Decitròr - v. Deciferare, più com. De- 
cifrare, 

Dècima - n. Dècima, Tributo che si 
pagava sulla terra, consistente nel decimo 
de' frutti. 

Decimél - agg. Decimale. 

Decixnèr - v. Dedmarcy Voce militare. 
Levar la vita, sorteggiandoli, a un decimo 
de' colpevoli. 

Deció, Decióa - P. pass. Deciào, 
Decièa. 

Deciéion - n. Decièione. 

DeciàiV - agg. Deciàivo. 

Dedamazión. - n. Declamazione. 

Dedaxnèr - v. Declamare, Recitare a 
voce alta accompagnando il discorso col gesto. 

Decòr - n. Decoro. 

Decorazión - n. Decorazione, Tutto 
ciò che serve a decorare. Anche le insegne 
degli ordini cavallereschi. 

Decoròr - v. Decorare, Adornare. 

Decoróò - agg. Decoroso. 

Decòt - n. Decòtto. T. medicinale. 

Decòt (H Galvani propone 1' etimologia 
del lat. decoquere che significò pure distrug- 
gere il suo patrimonio; e accenna anche al 
vestes decotes cioè sine cute = spelacchiate, 
logore) - agg. Decòtto, Per enfasi fam. ag-* 
giunto a Fallito. 

Decrèpit - agg. Decrepito, Vecchissimo. 

Decrét - n. Decreto. 

Decretèr - ▼. Decretare. 

Decrotór - n. LustrastivalH. E il fran- 
cese. Décrotteur, Voce che se ne va. 
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I>30ti!ridìi - nV Peiurione. Cosi si chJà*- 
làavàno a' miei tempi gli scolari che sentivano' 
la lezione nelle scuole ai compagni. 

Dedclrò - Di iuiy'IH qua. V. DcHÈ. 

X>écLllÀXl2 - avY. Davanti, Innanisij 
Avariti. 

§. Stèr dédnàdai a tln - Stare o entrare 
mallevadore di unOf Fare Hhàlleverid à uno, 
Mallevare, 

Sèflclt * II. Deficit, Latinismo comune 
per Mancanze. 

Definir - v. Definire pet Pdr fine. 

Defórem - agg. Deforihe, Pin che 
Brutto. 

Z>eforxnÌtÒ - n. Deformità 

HéQéi, - n. Daga, Specie di spada colla 
lama corta, diritta e larga, e coli* impugnatura 
in forma di cróce. 

Degrònérèr - v. Degenerare. 

Dégn, Dégna - agg. Degno, Degna. 

- É-n èsser dfigh d' haèér dóv un haca - Non 
€8ser degnò di baciare la tertd che uno calpesta. 

- É-n èsser dègn d' lighèr a un el schèrp, 
i stivai - Non esser degno di legare a tino 
^e scarpe, gli stiixilt, Essere molto inferiore 
a un altro. 

Degnèr - v. Degnare. 

Degnerei, Degnerà - 1. Degnarsi. 

DegradoZiÓli - n. Degradatone, 
Pena consìstente nella perdita del grado. 
DeÓT^fildèl* - v. Degradare. 

Degradères; Degraderà - v. 

degradarsi, nel sèhso di Abbassarsi. 

Délégazlón - n. Delegazione. 

Delegllè - n. Delegato ài piuhblica si- 
curezza e anche assol. ì)elegatò. 

Delegllèr - v: Delegare. 

Déléqtli - ti. Deliquio, più boni. Sve- 
nifnento. 

Déléri - n. Dettriò. 

t>él!^t^ - ti. Delitto. 

Dèlèizia - ti. Delizia. 

Déiiberèr - V. DdfheVare. 

Dellcatazza - V. D^lIcàtèàza. 

Ì3éiicdtéìszà '" h. DeliiSàtezzà. 

Delicllè» DéliCllèda - "agg. Deli- 
cato, Delicata. « Storaegh d'eliche, Man deli- 
c&'èdi, Pela delichèda - Stomacò àelicato. Mani 
delicate, Pelle delicata ». 



- Persóna delichè'da' - Persona delicata, 
cioè che ha bisogno dì molti riguardi per la' 
salute. • 

§ 1. Di tutto ciò che produce un'impres- 
sione non forte, ma gradevole; coiìie culòr 
delichè, Vén deliché - Colori delicati, Virii 
delicati ecc. 

^ 2; Òiii delicHè - Uonió delicato, Incapace 
di far cosa meno che onesta, segnai, in ma- 
teria d'interessi. 

Delineòr - v. Delineare. 

Délinquéili' - n. béUnqvihté. 

Dellrèr - v. Delirare. 

Delizióà - agg. Delizioso. 

Dèltét dtétl p&^Z (Detto cosi perchè 
prima forse ad avvertire i passanti e à liberdf 
dai pericolo Servirono due travi formanti un 
delta (A) destinata à tener là carrucola) - 
n. Parapetto elevato intol*ho al pozzo. 

Démà * n. Usanza, Costume ^ dpd- 
cialì località o genti. 

- n. Derhanio. 

- agg. Démdniaté. 

Demòni - n. Demonio, Diàifotà. 

§ l. Demonio per Peràóntt brilttiséiftia. 

§ 2. Demonio, Di ragazzo clie' fìOA può 
star fermò. 

§ 3. Avéi* al demóni o ài dièvèl ^òss - 
Avere il demonio o il diavolo addoèèo. 

§ 4. Fèr al demòni ò al trénta ^èf^ - 
Fare il demonio o il diàvolo, Fate gfràiide 
strepito. 

Dént - n. Dente. Sue parti: Alveoli, 
quei piccoli ricettacoli hellé gengive dove 
stanno incassati i denti ; Oollù del dente, quella 
parte che sórge inimediàtameiìfe fuort dell' al- 
veolo; Corona del dènte, è la Somtnità iel 
dente ; Smalto dèi dente, là tunica bianca che 
lo ri vèste e ricòpre; Radice o Barhà, là parte 
che sta internata nelle getigive ; Ànìmetla, là 
midolla del dente. 

- Dénl làlaró - benti ìàttxtimli ó di taUe. 

- Dèìit bua, guàst - Dente Ciarìatò, giiastò, 
bacato. 

- iJótit dednàVii - DéHtt incisivi ò inci- 
sori, Denti davanti. 

- Déiit giazóS - Dente ghiàcciuàh o 
diacciuoìo. Vòlg. Che hóh rejgjge àìlé iniptès- 
sibìii dèi fréddo. 



- Dént dal gindézi - Dente del gìudixio 
della at^ienza, Fam. L'ultimo che si mette. 

• - Déot inciarè - Denti stretti. 

- Dént masslèr - Denti magùeUar{ o mo- 
lari. 

- Dént da l'occ' - Denti occhiali o canini. 

- Dént cfa'cnna - Dente che tentenna. 

~ Dént négher o spòrcli - Denti neri, rug- 
ginosi. 

- Kél d'dént - Mal di denti, Dolor di 
denti. 

- Uetter, Spuntèr i déut - MetUre, Spun- 
tare i denti. 

- Cavères un dént - Cavarti un dente. 

- Sraèlt di dént - Tartaro dei denti, L' in- 
crostazione che si forma alla loro snperficie. 

- Fèr ciuchèr i dènt - Arrotare o Fare 
scricchiolare i denti. 

g 1. Spadlr i dént - Allegare o Far eUle- 
gare i denti. 

§ 2, Arme fin ai dént - Armato fino ai 

§ 3. Agnzèr i dént - Agueeare i denti. 

§ 4. Uustrèr i dént - Mostrare i d^iti, 
Fig. Mostrarsi pronto a difendersi. 

§ 5. L' a-n' è chèrna per i té, i vóster, i 
BÓ dént - Non È carne, ciccia o cibo pe' tuoi, 
vostri, suoi denti. 

§ 6. Tirèr al fié con i dént - Tenere o 
Regger l'anima co' denti. V. Anha. Dicesi di 
chi è malandato nella salate. 

§ 7. Parler fora di dént - Mostrare i 
denti. Dir le sue ragioni francamente. 

§ 8. dènt o ganàssa - dente o ga- 
nascia. Dicesi famigliarmente quando si vuole 
spuntare a qualunque costo una cosa. 

§ 9. La léngua bàt dov'al dént dól - La 
lingua batte dove il dente duole. 

§ 10. Barbutèr fra i dént - Borbottare 
fra i denti. Dire una cosa, parlare fra' denti. 

§ 11. Bàter i dént dal fr6dd, da la févra, 
da la rabia - Battere i denti dal freddo, 
daUa febbre, dalla rabbia. 

§ 12. Atstèr a dént asstttt - Bestare, Ri- 
manere a denti asciutti o secchi. 

§ 13. Chi ha i dént an ha al pan, e 
chi ha al pan an ha i dént - Prov. CM Ha 
denti non ha pane, e chi ha pane non ha 
d«ntt, Chi ha il grano non ha U sacca, e chi 

roMialarin Vleiun-naliant 



ha le sacca non ha il grano, 
chi non ha sacco. 

§ 14. Dént, plur. - T. art 
Le tacche che hanno alcuni a: 
séga, dal péten - Denti della a 

§ 15. Dént d'ia furzéna - 

§16. Dlnte, Dente ricui 
bambini trastullandosi, si pret 
nel tempo della dentizione. D< 
d'uso. 

JSentèda - agg. Dentd 
tèda - Soia dentata >. 

DélXter - prep. e avv. 

§ 1. De dénter - Dì dentre 
come nome. Es. Al de dénter 

§ 2. Ter dénter i pagn - 
il bucato. 

§ 3. Quii d' dénter - Qwe 
persone che sono in casa, in 
contrapposizione di quelle chi 

§ 4. dénter o fora - 
Maniera esortativa perchè un 

§ 5. Andèr, Stèr, Metter d 
Stare, Mettere dentro, Si dice 

Denunzia - n. Denui 

Denunzlèr - v. Dem 
Sepàrr - V. Depsbb. 
Depeil, Deperida ' 

rito. Deperita. 

DepeVimént - n. De 

flimento. 

Deperir - V. Deperire, 
giorare. 

Deplorèr - v. Deplon 

Deporr - v. Deporre. 

Deporr - v. Posare, D 
de' liquidi. 

Depòdit - n. Deposito, 
consegna per essere poi restii 

- Depòait - Deposito, Foni 
Fondiglidlo, Ciò che del vino 
si depone in fondo al vaso ci 

Depoàizlón - n. Dep 
porre. 

§. Deposito, Sedimento. 

Depurèr - v. Depura-, 

Deputazlón - n. Dej 

Deputè - n. Deputato. 

Dòr - V, Dare. 
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§ 1. Aver da dèr - Avere a dare^ Dover 
dare, Esser debitore. 

- Arstèr a dèr - Mestare a dare, Restar 
debitore. 

§ 2. Dèr vòlta - Dar la balta, la volta, 
Dar volta. 

§ 3. Dare per Attribuire. « Quant'an 
dèv a e' la ragaza ? - Quanti anni date a 
quella ragazza f ». 

§ 4. Se taut e-m dà taot... - Se tanto mi 
dà tanto.,, Fam. Di previsioni fondate sul 
supposto che le cose procedano in futuro come 
hanno proceduto fino al presente. 

§ 5. Dèr da fèr - Dare a fare o da fare 
( un lavoro ) ; e anche Dar da fare, cioè Dar 
delle brighe. 

- Dèrla da intender o Dèrla da bévver - 
Darla ad intendere, Dare e Darla a bere, In- 
gannare. 

§ 6. Dèr a frut, a cótem, a cai, a tal, a 
crédit - Dare a frutto, a cóttimo, a calo, a 
taglio, a credito o credenza. 

§ 7. Dèr tèmp - Dar tempo. « Dèr témp 
al témp - Dar tempo al tempo ». 

§ 8. Dèrla vinta - Darla vinta. Lasciare 
dopo qualche contrasto, che altri faccia a suo 
modo. « Dèrli tutti ed vinta - Darle tutte 
vinte, quando ciò si faccia abitualmente ». 

§ 9. Dèr un tai a la diferénza - Dar nel 
mezzo alla differenza, Dimezzare la tLifferenza. 

§ 10. Dèr la.càza, el chèrt^ ed bràz, man, 
al lat la tétta ecc. Vedi qfuestc voci. 

§ 11. Dare per Operare come che sia sopra 
cosa o persona. « Dagh prémma da la drétta, 
e pò da Tarvérsa - Dagli prima da diritto 
e poi da rovescio. 

- Dèr a la tèsta - Fig. Dare al capo, 
alla testa, Di cosa che fa salire i vapori al 
cervello. 

§ 12. Del sole vale Battere, « In-t'la me 
cambra agh dà al sol a péna al s* leva - Nella 
mia camera ei dà il sole appena sbalza. 

§ 13. Dèr in-tTòcc' - Dar neW occhio, 
Di persona o cosa molto appariscente. 

§ 14. Dèr zò* ed tèsta - Dare in ciampa- 
nme, Impazzire, Impazzare, Uscir di senno. 

§ lò.^Dèr adòsa - V. Adòss § 8. 

- Dèr adrè a un - Dar dietro a uno. In- 
seguirlo. 



- Dèr zò - Dar giù, Di persona, Deca- 
dere nella salute o negli interessi. 

- Dèr d* pènna - Dar di frego, Cancellare, 
§ 16, Dèr òna vòà - Dare una voce. Chia- 
mare. 

§ 17. Dèr al gnòch - Fare un manichino 
manichetto, Atto plebeo ed ingiurioso che 
si fa altrui. 

§ 18. Andèr a dèr - Parlandosi di una 
strada, Riuscire, Mettere, Far capo. Parlan- 
dosi di fiume, canale ecc. Sboccare, Scaricarsi. 

§ 19. Dare parlandosi di porte, finestre 
ed altre aperture vale Corrispondere, Riuscire. 
P. e. El fnèster d*la camra el dàn in-t'al 
curtll - Le finestre della camera danno ( cioè 
corrispondono, riescono) nel cortile. 

§ 20. Dare per Condannare. P. e. I g* han 
de dés an d' galera - Gli hanno dato dieci 
anni di galera. 

§ 21. Dare per Cozzare. « L* è un bò 
eh' ik ^ È un bue che dà ». 

§ 22. Dèr zò - Riposare, Dicesi de' liquori. 

§ 23. Dèr a tai - Av la dagh a tai - 
Modo fig. Ve la garantisco, cioè la cosa è 
come io ve la dico. 

§ 24. Dare, Accadere, Avvenire, Succedere. 

§ 25. La botta la dà al vén eh' V ha - La 
botte dà il vino che ha. 

§ 26. Dèr Bòtta - Dargli una spinta, Ap- 
pl?ovare ciò che altri dice, anzi accrescer© 
qualche circostanza per piaggiarlo. 
• § 27. Dèr un bòi a la chèrna - Fermare 
la carne o Darle una scottata. Dar un fermo 
alle carni, Dare una prima cottura alle carni, 
perchè non vadano a male. 

§ 28. Dèregh un tai - Fare un po' di tara, 
Detrarre qualcosa sopra una somma da pa- 
garsi. Falcidiare un conto, Voce nuova. 

- Dèregh un tai - Dare un taglio ( a una 
trattativa, a un discorso), Troncarli. » 

Derelétt - agg. Rifinito, Consumato, 
Consunto. 

Dères, Dèrs - v. Darsi, Picchiarsi* 

§ 1. Dères la pòsta - Darsi la posta, un 
appuntamento. 

§ 2. Dères datòrna - Darsi attorno, Af- 
faccendarsi. 

§ 3. Darsi, nella frase: P. e. Is dénn 
tiitt peràuuér - ISi dettero tutti prigionieri. 
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§ 4. Dères vint - Darsi p«r vìnto. 

§ 5. Déres la zapa ia-t' ì pé - Darti la 
tappa tu' piedi, darsi la scure tui piedi. 

IDèroga - n. Deroga. 

Xìerogìlèr - v. Derogare. 

Dersèt - a^g- nUDi. Diciatitte. 

IDerubòr - v. Derubare. 

Déà - agg. nain. Dtici. 

Desbriglièrs - V. Sbriosèees. 

DesbruChèr - v. Sbullettare, Levar 
le bullette. 

Desbruièr - v. Distrigare, Strigare, 
Sbrogliare. 

§. Desbrnièrla - Sbrogliarsela, Strigar- 
tela, Trarsi d' imbroglio o d' intrigo. 

Desbtunèras, Desbtunèra - v. 

Sbottonirti, Sfibbiare ì bottoni. 

Deacadnanzèr - v. Schiavacciare, 
Levare il chiavaccio o catenaccio. 

Descantaoolón o Deaoanta- 

minolón - agg. Gabbaminchioni, Qabba- 
mondo. 

Descantè - ag^. Accòrto, Svegliato. 

Descantèr - v. Svegliare, Scuotere, 
Fig. Eeadere alcuno più attento. 

Desoantères, Desoantòrs - v. 

Pig. Svegliarsi, Scuotersi. 

Descàpit - n. Discàpito, Scàpito. 

I>escaprizièr o Soaprizièr - v. 

Scapriccire. 

DescapriEières, Oascaprl- 

Zlèrs o Scaprlzlèrs - v, Scapriccirsi. 

!Desc&rer - V. DescSbeb. 

Desoargllòr - ▼. Scaricare. 

§. Descarghèr al a' cìòp - Scaricare lo 
schioppo, per Sparare. 

DasoartUZèr - v. Scartocciare, To- 
glier alcun che dalla carta ìd cui era l' in- 
Tolto, 

§. Descartuzèr o Scartuzer al furmintÓQ - 
Scartocciare, Spannocchiare, Levare dai car- 
tocci le pannocchie del granturco. 

Descassèr - v. Levare, o Levare dalle 
casse. Scattare. 

I>eSCllèlZa - agg. ScaUo, A piedi 
nudi scalzi. 

§. Àndèr deschèlza - Andare o cammi- 
nare tcalzo. 

Deaodrer > v. Discorrer», Parìarv, 
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Usasi anche Fam. per Amori 
UD an cai descOr con lA - 
dit corre con lei. 

§. DescOrer s6tt vóS - , 
sottovoce, Bitbigliare. 

Z>eSCÓrs - n. Discors 

g. Trunchèr al descórs d 
Troncare altrui le parole in 
il discorto. 

Tìesoód - ary. Celata, 
sto. Alla chetichella. 

Deseróver - v. Desi 
Descrlzión - □. Det 
Descróver - v. i 
prire. 

§. Descróver i altarén - 

Desculères, Sasoi 

larti. Sconnettersi, disgiunga 
cunché, per il non tener i 
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Desoump&gn - a 

Disuguale. 

Descumpagnèr - 

Spaiare. 

Descunzunèr - V. 
Descurdèr - v. Sco\ 

di strumenti musicali. 

Descurdères, Dea 

Scordarti, DiTTtenticarst. 

Descùàer - v. Scì 
Descuài, I>eBouàl 

Sdrucito, Sdrucita, Scucito, i 

Desciliàres - v. Scu< 

Dascustèr - v. Dite 
Levare una cosa d' accosto a 

IDesdè - agg. Desto, S 
corto. Avveduto, Furbo, Seal 

Desdèr - T. Dettare, 
Scuotere. 

Dasdétta - n. Ditde 
Avviso. 

g. Disdetta nel ling. fam 
Disgrasia. 

X>e8dlr - V. DisDtE. 

Qesdòtt - agg. nam. 

Deàért - n. DeShrto. 

Deàért - agg. Deiirto, 
e' 6 anima. 

Desfassèr - v. Bfat 
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. Sfasciarsi 

Desf&t» Desfata - P. pass, e agg. 

DUfattOf Disfatta. 

Desfòr - V. Disfare, Sfare. 

- Fèr e desfèr V è tiitt lavurèr - Fare e 
^disfare è tutto un lavorare. Prov. 

§ 1. Desfèr al lèt - Disfare il letto, Le- 
vare le coperte, le lenzuola e abballinarlo. 

§ 2. Disfare per Liquefare, Struggere, 
Squagliare. Detto di macchine o di oggetti di 
varie parti composti, Smontare. 

§ 3. Desfèr un gropp - Disfare, Sciogliere 
un nodo, Snodare. 

§ 4. Desfór la cola - Disfare, Stemperar 
la colla. 

Desfères» Desfèrs - v. Disfarsi, 
Nel proprio e nel figurato. 

§ 1. Desfères d' óna coàa - Disfarsi d' una 
cosa, Venderla, Alienarla. 

§ 2. Desfères d' un - Disfarsi d^ uno, Li- 
cenziarlo. 

§ 3. Desfères còm* óna candéla - Strug- 
gersi come una candela. Smagrirsi e strug- 
gersi insensibilmente. 

§ 4. Desfères dal cbèld - Struggersi dal 
caldo. 

JDdSflèr - v. Disenfiare, Sgonfiare. 

Desflères, Desflèrs - v. Sgon- 
fiarsi. 

Desfllèr - v. Sfilare, Sfilzare, contr. 
d' Infilare. 

§. Sfilacciare, Fare le filaccie. 

Desfllzèr - v. Sfilare, Sfilzare. 

Desfi^Udèr - v. Sfoderare, Levar la 
fodera. 

Desfuièr - v. Sfogliare, Sfrondare, 
Togliere le foglie. 

IDesgatièr - v. Distrigare, Strigare, e 
dicesi parlando di matasse, capelli ed altro. 
Della matassa può dirsi ancora Sgrovigliare, 
Sgrovigliolare, 

Desgnóà - agg. Schifiltoso, Schizzinoso 
ed anche Boccuccia. 

Desgóst - V. Desoììst. 

DesgTanèr - v. Sgranare, Sgusciare, 
Sbacellare, Levare i legumi dal guscio. 

§. Desgranèr Tóvva - Sgranellare, Spic^ 
Giullare, Schiccolare. 



!DeS0Tazia - n. Disgrazia, Sventura, 
Sciagura. , 

§ 1. Caschèr in desgrazia - Cadere, ve- 
nire, essere in disgrazia ( d* uno )* 

§ 2. Per desgrazia - Per disgrazia, A caso. 

Desgrcusiè - agg. Disgraziato, Sfor- 
tunato. 

§ 1. Disgraziato per Tristo. P. e. L* è un 
desgraziè! ^ jÈl un disgraziato! 

Desgrupèr - v. Sciogliere, Snodare, 
Sgruppare, Slacciare. 

Desgumbièr - v. Strigare, Distri- 
gare. 

Desg'ÙSt - n. DisgurSto. 

Desgustè, Desgustèda - P. pass. 

Disgustato, Disgustata. 

Desgustèr - v. Disgustare. 

Deàiderè» Deàidereda - R pass. 

Desiderato, Desiderata. 

Deàideròr - v. Desiderare. 
Deàidéri - n. Desiderio. 
IDeàiderÓà - agg. Desideroso. 

Desiarne, Deslainèda - P. pass. 

Smallato, Smallata. 

Deslamèr - v. Smediare, Levar il 
mallo dalle noci. 

Deslatèr - v. Divezzare, Slattare, 
Spoppare, Disusare dal latte i bambini. 

Desllgllèr - v. Slegare, Slacciare, 
Sciogliere. 

Desmarzlr - v. Scattivare, Dicesi del 
levare alle frutta la parte marcia. 

Desinatter - V. Desmètteb. 

Desméss - agg. Trascurato, Mal ve- 
stito, vestito Ma buona. 

Desniétter - v. Smettere, Cessare, 
Desistere, Tralasciare, Finire. Parlandosi di 
vestiti, Smettere, 

Desmindgllèr - v. Dimenticare, 
Scordare, 

Dasininglières, Desminglièrs 

- V. Dimenticarsi, Scordarsi. 

Desnèy Desnèda - agg. Lezioso, 
Leziosa, Smorfioso, Smorfiosa. 

DeànÓV - agg. num. Diciannòve», 
Desnuinill (la parola intera sarebbe 
dissennumi, quindi sarebbe un peggiorativo 
dell' altra dissennatezza) - n. Dàddoli, e so- 
no propri de' fanciulli ; Smòrfie^ Lezioèaggini, 
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Smancerie (de' bambini e delle femmine); 
Moine {ài bambini, delle donne e anche 
degli nomini). 

- Pia ed desnùmm - Daddoloso, Le^iMo, 
Smorfioso. 

I>eàol£LZlóIl - n. JDeiolasione. 

Deàolò, Deàolèda - agg. Deiolato, 
Deiolata. 

ISespénsa - n. Diapknsa, Distribu- 
zione, ma è non comuae< 

§ 1. Diaphnsa, Luogo della casa dove bÌ 
tengono le robe da mangiare. 

§ 2. Dispènsa, Concessione derogante alla 
legge. 

Desparoièr - v. Sparecchiare. 

Desparè, Desparèda - P- pass. 

Disimparato, Disimparata. 

Desparèr - v. Disimparare. 

Despèra - agg. Dìspari, Caffo. Vale 
anche Disuguale. 

- Alvères despéra - Alearai eolla camicia 
alla rovescia. 

- Fèr a péra o despèra, e più com. Fèr 
a pari o dispari - Fare o giocare a pari e 
caffo, Giocare a pari e dispari. 

Despetnèr - v. Spettinare, Arruffare 
i capelli. 

Oespetnères, Despetnòrs - v. 

Spettinarsi, Arr^ff'arsi i capelli. 

Daspgnèr - r. Spegnare, Levar di 
pegno. 

Despgnòres, I>espgnèrs - v. 

Spegnarsi, Disimpegnarsi, Liberarsi da nn 
impegno. 

Dssplaàér - n. Dispiacere, Rincre- 
scimento. 

X>8Spiaàér - v. Dispiacere, Bincre- 
aeere, 

I36SpÌOllÒr - V. Spiccare, Staccare. 

§ Despichèr la piantàda - Staccare, Fare 
lo stacco. 

Despigllòr - v. Spiegare. < Despiga 
la tvaia - Spiega la tovaglia >. 

Dasprè - n. Disperato, Senza mezzi. 

§ 1. agg. Disperato, Preso dalla dispera- 
zione. ■ A Bon deaprè con ati sculèr - Sono 
disperato con questi scolari >. 

§ 2. Anma deapréda - Anima disperata. 

§ 8. Chèa deaprè - Gaso disperato. Di 



male irremediabile o di c< 
riuscire. 

Desprè, Deapròd 

sperato, Disperata. 

X>esprèr - v. Dispei 

rare. 

Cesprères, Desp 

rarsi, Darsi alla disperazio 

Dasprilèr - v. Stdi 

Tòrcere. 

Desptunèr - v. ^1 

Abbottonare. 

I>eaptunères, Di 

Sbottonarsi, e Fig. Paleaare 

Despulglièr - v. ^ 

GHÈB. 

Despulgliòres, D 

V. Spulciarsi. 

Dasquacèr - v. Si 

che abbiano coperchio, die 
chiare. 

Déssaobèr - v. L 
tare. Votare il sacco. 

Déssalgliòr - v. i 

i mattoni; Disaeleiare, Dia 
Deasèr (fran. Desserì 
cesismo che ha preso piede, 
simo sarebbe La seconda i 
a fin di tavola si porta fn 
più vero e più comune il 

DestÈuider - V. E 
Destàndres - V. 
Daataaòr - t. a 

Scovare. 

Destemprè, Dea 

pass. Stemperato, Stemperi 

Destemprèr - v. 

divenir liquido checchessia 
§. Stemperare, Toglier I 

Deatemprèras, : 

- V. Stemperarsi, 

Desténdar - v. St» 

§. DestSnder la bughàd 

Deaténdraa - v. D\ 

Allungarsi. 

Destar - n. Distro, 
< S'am vgnirà al dèster 

Daatin - n. Destino 
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§. Destino per Destinazione. P. e. Andèr 
ftl so destln - Andare al suo destino» 

IDestinaziÓn - n. Destinazione, 

DOStinèr - v. Destinarey Fermare nel- 
V animo una risoluzione, un disegno. 

Destindór - n. Altana, Ventura, 
Pigliavento, Loggia aperta sopra gli edifizi 
cbe serve per asciugare o per vedere più 
ipaziosamente. 

DestÓr - V. Disiòrrey Distògliere^ Stor- 
nare, 

I>estrig'llèr - v. Strigare, Distrigare, 
Trarre o cavar d^ impaccio o d* intrigo, 

Destriglièr con i verzèl - Av- 
viare lo strigato, T. delle tess. Separare i fili 
dell'ordito cbe toccandosi in qualche punto 
fossero rimasti appiccicati l'uno coli' altro. 

IDeatriglières, Destriglièrs - 

V. Strigarsi, Sbrigarsi, Sollecitare, Sollecitarsi. 
Destrigón - n. Pettine rado, 
Destrótt - n. Strutto, 
IDestumgllèr - n. Stomacare, Muover 

lo stomaco, Nauseare, Far nausea, Muover 

a nausea. 

Destuxnpèr - v. Sturare, Schiudere, 

Aprire» 

IDeStUraoèr - v. Sturare, Stappare, 
I>esturtièr - v. Stórcere, Svòlgere, 
I>eàVÌdèr - v. Svitare, 
Ddévièr - v. Svezzare, Divezzar e> 
§. Deòvièr un lavór - Interrompere un 

lavoro, Tralasciarlo a mezzo per attendere ad 

altro. 

I>ezaplèr - V. Destbiohéb. 
Ddszervlères, Ueszervlèrs - 

v# Dicervellarsi, Rompersi il capo, Fare il 
capo grosso, Imbalordirsi, Sbalordirsi, 

DeSZlè, I>6SZlÒda - P. pass. Dì- 
ghiacciato, Dighiacciata. 

Deszlèr, I>ezlères, Dezlèrs - 

V. Dighiacciare, Dimoiare, 

Deszulè, I>eszulèda - P. pass. 

Slacciato, Slacciata, 

Deszulèr - v. Slacciare. 

Deszulères, Deszulèrs - v. Slac- 
ciarsi, 

Detali - n. Dettaglio, Ragguaglio mi- 
nuto. Meglio, Spiegazione, Schiarimento, Rag- 
guaglio minuto. 



§. Cumprèr o vfinder in detali, che più 
spesso dicesi A la mnuda - Comperare, Ven- 
dere in a dettaglio, cioè a poca quantità per 
volta. Ma meglio Comperare o vendere al 
minuto. 

Detatura - n. Dettatura, Esercizio 
nelle scuole. 

Detèr - v. Dettare. 

I>eteriorèr - v. Deteriorare. 

IDeterminaziÓn - n. Determinazione. 

I>eterininèr - v. Determinare. 

Detestèr - v. Detestare. 

IDetonaziÓn - n. Detonazione. 

IDdtronizèr - v. Detronizzare. 

Détt - P. pass, e agg. Detto, da Dire. 

§. Dét e fat - Detto fatto ; Detto e fatto. 
Immediatamente. 

[Détta - nella locuz. A détta... A detta. 

Détta - n. Ditta, Società di commercio, 
col nome sotto il quale essa va. < La dótta 
Vincenzi - La Ditta Vincenzi >. 

Devastazión - n. Devastazione. 

Devastèr - v. Devastare, 

Deviaménti Deviazión - n. De- 
viamento, più coro. Deviazione. 

Devièr - v. Deviare. 

Dgóll (è derivato da decollare) n. Rom- 
picollo, Fiaccacòllo. 

Di - n. Dito, Nel plur. diti o dita. 

- Di gròss, DI d' mèz, Di d' l' anèl, Di 
manvén - Dito grosso o pòllice, Dito medio, 
Dito anidare, Dito mignolo, auricolare, mi- 
nimo. Indice è il dito che sta accanto al 
pollice. 

- Di stòrt - Dito a balestrucci, o storto. 

- Nód di di - Nocca, al plur. Nocca e 
nocche. 

- Al vèl pili lo in-t' un di... - Val più 
lui in un dito... Il suo più piccolo merito su- 
pera tutti quelli degli altri insieme. 

§ 1. Aver óna còsa su la punta di di - 
Avere una cosa sulla punta delle dita^ Sa- 
pere benissimo una cosa; Anche saperla a 
menadito. 

§ 2. Alcbères i di - Leccarsi le dita; Di 
cibi molto ghiotti. 

§ 3. Lighèrsla ai di - Legarsela a dito; 
Serbar memoria di un torto ricevuto, con 
animo di vendicarsi. 
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§ 4. Metter al di in-t' la pièga - Metter 
il dito sulla piaga f Indicare senza riguardi 
la causa vera del male. 

§ 5. Mustrèr a di - Mostrare a dito. 

§ 6. Musghères i di - Mordersi il dito o 
le dita, Pentirsi con rabbia e con dolore di 
aver o non aver fatto una cosa. 

§ 7. Mitigh un didón in bócca - Mettete- 
gli un dito un ditino in bocca, Iron. di chi 
voglia fare il semplice, V innocentino e non 
gli si creda. 

Dialàtt - V. DiALÈTT. 

X>ialétt - n. Dialetto, t Dialét mudnés 
- Dialetto modenese ». 

Diétlogll - n. Diàlogo. 

IDiaiIlétllt - n. Diamante. 

§. A punta ed diamànt - A punta di dia- 
mante. v 

Diana (bàter la) - Bàtter la diana. 
Ter. militare. 

Diarèa - n. Diarrea, Flusso di ventre. 

Diàxia - n. Diaria, Assegno di un 
tanto al giorno per servigi prestati. 

Diatriba - n. Diatriba. 

DiaVlàtt - V. DiAVLfiTT. 

Diavlétt - n. FrUgolo, Fanciullo che 
non sta mai fermo. 

Diavuléri - n. Diavoleto, Baccano, 
Fracasso, Rumore confuso e assordente. Dia- 
voUo in questo senso è poco comune. 

§. Fèr un diavolèri - Far un diavoleto. 

DiétZ e DiazétZ (sono peggiorativi di 
dì = giorno, come in italiano si dice V altro 
giornaccio) - Nelle frasi Tèlter diàz, Tèlter 
diazàz - Alquanti dì fa, molti dì fa. Espres- 
sioni rustiche. 

Dibatimént - n. Dibattimento, Giu- 
dizio pubblico segnat. per cause criminali. 

Diclllarazión - n. Dichiarazione. 

Diclxiarèr - v. Dichiarare. 

Didèl - n. Ditale, Se è chiuso in cima; 
Anello da cucire se è aperto. 

Didén - n. Ditino, Dim. di dito. 

DidÒZ - n. Ditale, Quella parte del 
guanto che copre un dito, e tagliata dal guanto 
stesso per coprire un dito malato. 

Dièschen - V. Dièvkl 

Dièta - n. Dt^ta, L'astenersi dal man- 
giare per ragion di salute. 



Dièvel - n. Diàvolo. 

- Ca dal diével - Casa del diavolo, L* in- 
ferno. 

- Stèr a ca dal dièvel *- Stare a casa del 
diavolo, Abitazione lontana e fuoti di mano. 

- Fèr óna ca dal dièvel - Fare una casa 
del diavolo, Strepito, Fracasso. 

§ 1. Al dièvel am pòrta - Il diavolo mi 
porti. Forma di giuramento. ^ 

§ 2. Andèr, Mandèr al dièvel - Andare^ 
Mandare al diavolo. In rovina. 

- Mandèr al dièvel un - Mandare al dia» 
volo uno, per Licenziarlo sgarbatamente. 

.§ 3. Fredd, Chèld dal dièvel - Freddo, 
Caldo del diavolo, Eccessivo. 
. § 4. Aver al dièvel adòss - Avere il dia^ 
volo, il diavolo addosso, Essere inquieto, ira- 
condo, e anche vivacissimo. 

§ 5. Savóren un punt piil dal dièvel - 
Avere il diavolo in testa, e con più forza Avere 
un punto più del diavolo. Essere astutissimo, 

§ 6. Dères al dièvel - Darsi al diavolo. 

§ 7. Entrèr al dièvel in-t*na cà - Entrare 
il diavolo in una casa. Discordie. 

§ 8. Méttregh la c5vva al dièvel - Met- 
terci, Ficcarci la coda il diavolo. 

§ 9. Fèr al dièvel - Fare il diavolo. Fare 
il diavolo e peggio. Fare il. diavolo a quattro, 
Fare un gran chiasso. 

§ 10. Fèr la pèrt dal dièvel - Far la 
parte del diavolo, Dar cattivi consigli. 

§ 11. Fèr, Aver fat pat con al dièvel - 
Fare, Avere fatto patto col diavolo, Cosi si 
dice a chi le indovina tutte. 

§ 12. Fèr védder al dièvel in-t'un bue * 
Far vedere il diavolo nelV ampolla. 

§ 13. Èsser cóm' al dièvel e la cròd - 
Essere il diavolo e la croce, come il diavolo 
e la croce. Di persone che si odiano e si sfug- 
gono. 

§ 14, Scapèr cóm' al dièvel da la ero* - 
Fuggire, Scappare com^ il diavolo dalla croce 
e dcdV acqua santa. 

§ 15. Sa vèr dóv* al dièvel tin la c6vva - 
Sapere dove il diavolo tiene la coda. Essere 
sottilissimo e accorto. 

§ 16. Al dièvel a-n' è brtitt com' i al fan 
- ri diavolo non è brutto quanto o come si 
dipinge. 
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§ 17. La faréna dal dièvel la va tiitt in 
crósca - La farina del diavolo va tutta in 
crusca, Dicesi di cosa mal acquistata. 

§ 18. Un dièvel càza eh' V èter - Un dia- 
volo scaccia V altro, Un malanno nuovo fa 
che non si senta più, o si dimentichi quello 
di prima. 

§ 19. Aver óna fam, óna sé dal dièvel - 
Avere una fame, una sete del diavolo cioè 
Grandissima. 

§ 20. Dièvel - Diavolo, Di persona cat- 
tiva molto brutta. 

§ 21. Diavolo, Frugolo, Di fanciullo vi- 
vacissimo. 

§ 22. Un bón dièvel - Un buon diavolo, 
Uomo bonario, di buona pasta. ' 

§ 23. Un pòver dièvel - Un povero dia- 
volo, Uomo povero e misero. 

§ 24. Dièvel ! Che dièvel ! - Diavolo ! Che 
diavolo! Come diavolo! Per meraviglia e 
rimprovero. 

DiÒVlCl - n. Diavola, Diavolessa, Donna 
impertinente e riottosa. 

!DifaiIXia»ZÌÓIl - n. Diffamazione, 

Difamè, IDifamèda - P. pass. Dif- 
famato, Diffamata, 

Difamèr - v. Diffamare, 

Difander - V. Difènder. 

Dlfandrès - V. Difèndbes. 

Difènder - v. Difendere, 
Diféndres - v. Difendersi, 
§. Parlando dMnteressi vale Andare in- 
nanzi, alla meglio, ma senza scapito « Cóm 
vani i afèr? A-m difónd - Covne vanno gli 
affari ì Mi difendo ». 

Difensiv - agg. Difensivo, 
Difensiva ( Stèr su la ) - Stare sulla 
difensiva, 

DlfenSÓr - v. Difensore. 
Diferént - agg. Differente, Divhrso. 
Diferénza - n. Differhiza, 
Diferenzièr - v. Differenziare, 

Diferenzières, Dlferenzièrs - 

V. Differenziarsi, 

Diféàa - n. Difesa. 

§. Tór el difés d* un - Pigliare, Prendere 
le difese d'uno. Cercare di scusarlo. 

Difèt - n. Dif^to, Imperfezione. 

§ 1. Difitto, Imperfezione fisica o morale. 



§ 2. TOtt han i so difèt - Ciascuno ha i 
suoi difetti, 

§ 3. Chi è in difèt, è in sospèt - Chi è 
in difetto, è in sospetto. 

Difetòà - agg. Difettoso, Ohe ha qualche 
difetto. 

Dificil - V. DiFtZIL. 

DiflOUltè - n. Difficoltà, 

§ 1. A-n aver dificultè - Non aver diffi- 
coltà, Essere disposto a fare ciò che altri de* 
sidera. 

§ 2. Fèr del dificultè - Far difficoltà. Di 
chi trova pretesti per non fare o impedire 
che altri faccia. 

Difldèr - V. Diffidare, Mancar di fi- 
ducia. 

§. Diffidare, T. leg. Avvisare di un fatto 
che ad altri importi conoscere, per modo che 
questi non possa allegarne poi l'ignoranza. 

Difldénza - n. Diffidenza. 

Difille - avv. Difilato, « Andèr, Vgnir 
difilè - Andare, Venire difilato. Direttamente, 
Senza fermarsi o voltarsi », 

Difizil - agg. Difficile. 

§. Òm, Dònna difizil - Uomo, Donna dif- 
cile, Con cui non si tratta bene. 

DifÒnder - v. Diffóndere, Divulgare. 

Difùà, Difaàa - P. pass. Diffuso, 
Diffusa, 

Difaàión - n. Diffuàione, 

Digeribil - agg. Digerìbile, 

Dig'erir - v. Digerire, Smaltire, 

Digestión - n. Digestione. 

Dignitè - n. Dignità. 

Dignitóà - agg. Dignitoso, 

Dilapidèr, più com. Cusumèr - 

V. Dilapidare, Dar fondo alle sostanze. 
Dilatazión - n. Dilatazione. 
Dilatèr - v. Dilatare, 

Dilatères, Dilaterà - v. Dilatarsi. 

DilaziÓn - n. Dilazione, 

Diletétnt •* n. Dilettante, Chi coltiva 
un' arte, segnatamente bella, senza farne pro- 
fessione. • 

Diletères d' óna coàa - v. Dilet- 
tarsi, Compiacersi, Prender gusto in o d*una 
cosa, 

Diletévol - agg. Dilettevole, 

Diligént - agg. Diliglnte. 
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Diligènza - n. DiUghnza. 

§. Diligenza, Vettura più grande delle or- 
dinarie, che fa un servizio regolare da un 
luogo a un altro. 

DilÓVl - n. Diluvio, Diluvio d'acqua, 
Acquaezone. 

§. Dilóvi d' gént - Diluvio di gente. Quan- 
tità grande. 

DilUCidazlÓIl, - »• Dilucidazione. 

X>llUOldèr - V. Dilucidare, Dare scliìa- 
rinienti. 

Dimandi - V. DraSKDr. 

Dimàttres - DiHeTTBEs. 

DimèttreS - v. Dimettersi, Dimettersi 
da un u^cio, Rinnnziarlo. 

Dlmòndi (Si danno queste tre etimo- 
logie : i. Dei mondi plnr. del frane. Du monde 
(Galvani); 2. Alterazione dell'italiano Di 
molti; 3. Alterazione dell'espressione Dei 
miotiti ( Flecliia ) - avr. Di molto. Molto, Assai. 
D'incànt - V. Ihcàkt (D'). 
Dintadura - n. Dentatura, Se è po- 
sticcia Dentiera. 

Dlntòl - n. Bigherino, Specie di trina 
assai stretta per guarnizione di vestiti da 
donna. 

Dintòr - V. Intaccare, Far tacche in 
un coltello. 

DintÓma - aw. Intorno, Attorno. V. 
Atóbek. 

Dlntóren - V. DrajóaNA, 
Dio - n. Dio. 

§ 1. Di persona eccellente senza paragone 
sopra le altre. < Vérdi l' ò al Dio d' la musica 
- Verdi è il Dio della musica •, 

§ 2. Ogni hèn d' Dio - Ogni ben di Dio, 
Fam. Abbondanza d'ogni cosa. 

§ 3. L' è un' ira di Dio ~ Èun ira di Dio, 
Di persona catti vi a si ma, e anche di cosa pes- 
sima. 

- Dir ira di Dio d'un - Dire d'uno ira 
di Dio, Dirne malisaimo. 

§ 4. A cài Dio - A quel Dio, Volg. per 
lavoro fatto benissimo. - I al bastnnón a cài 
Dio - Lo bastonarono a quel Dio. 

§ 5. Coni' è véra Dio, Sa cherdl in Dio - 
Co?n'% vero Dio, Quanto è vero Dio, Se cre- 
dete in Dio. Volg. Cercando di ottenere fede 
a ciò che si afferma. 
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§ 6. A la bòna ed Dio - modo av 
buona, Alla carlona. 

g 7. A pióv eh' Dio la manda - PÌoì 
Dio la manda, Piove a secchie, Strapic 
luvia il cielo. 

§ 8. Lassèr e' la vaga cóm Dìo vói 
sciar che vada come Dio vuole, Rin 
interamente alla fortuna. 

Dloceàétn - agg. Diooeiano, 
diocesi. 

DiÒOeài - n. Dióaeèi. 

Dipéniier - Dipingere, PiUuri 
Dp&StÈB. 

Dir - V. Dire. 

§ 1. Dir ròba da ciòld a un, d' un 
roba da chiodi a uno (Dirgli delle ins< 
di uno (Dime molto male). 

§ 2. Dir a Dio - Dira addio. 

§ 3. Dir la reritÀ - Dire il vero, 
rità. 

- A dir vèr, Per dir vèr - A dire 
Per dire il vero. Per vero dire, cioè P( 
schiettamente. 

g 4. Dir, al fat suo - Dire il fai 
Parlare senza riguardi. 

§ 5. Dir la sua - Dire la sua, < 
propria opinione. 

§ 6. Dlren del gròssi - Dinw della 
Dì Fandonie e spropositi, 

§ 7. Dir da bón, da véra - Dir da. 
per davvero. 

§ 8. Dir ben d'un - Dir bene (Tui 
darlo. 

- Dir mèi d'un - Dir male d'uno 
§ 9. Dir dal ben - Dire del bmt 

gare. 

§ 10. Dir acsà - Dire così, Fam. I 
ferire le parole altrui. < L'ha dét a 
mamma, e' al perpéra al cónt - Ha dei 
la mamma che prepari il conto ». 

§ 11. Dir pan al pan - Dir pane ai 
Chiaramente, senza riguardi. 

§ 12. Dir in-t' nn' urSccia - Dire 
orecchio. Piano e fig. in modo che n 
senta. 

§ 13. Dir in ounfidénsa - Dire ìn 
deìixa, 

- Dir per burla - Dire in celia, pei 
per burla. 
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§ 14. Dir in facia - Dire in faccia^ sulla 
faccia, a visOt ^^ viso, Dire liberamente a 
una persona quello che dì lei pensiamo. 

§ 15. Dir cièr e tond - Dir chiaro e tondo, 
Dire alla libera, Senza riguardi. 

§ 16. Dir sul sèri - Dir sul serio, 

§ 17. Chi l'avrév dét? - Chi V avrebbe 
detto f Di cosa avvenuta ma che nessuno 
a'iTebbe potuto prevedere. 

§. 18. Dirsen adró ed tùtt el fata - Dir- 
sene di tutV un po\ Dirsene, Dirsele, D'in- 
giurie. 

§ 19. Diren ed tùtt ì culór - Dirne di tutti 
i colori. 

§ 20. Al s'ia fa, al s'ia dia -* Se la fa 
e se la dice, Fam. Di chi facendo da sé e 
senza testimoni, pretende poi che gli si creda 
tutto quello che egli ne dice. 

§^21. Dirsla - Dirsela, di Persone, che 
stanno insieme volentieri. A-n sia dir con un 
- Non dirsela con uno, Averci antipatia. 

§ 22. Dirégh - Dirci, Dirci su, Concor- 
rere con altri per l'acquisto. 

§ 23. Dirégh - Dirci, cioè Esser adattato, 
e eia franza V a-n gh dis a cai vesti - Quella 
frangia non ci dice in quel vestito ». 

§ 24. Aver o catèr da dir - Aver che dire, 
Di questioni, litigi. 

§ 25. Fèr dir un - Far dire uno, Far 
inquietare. 

§ 26. Fères dir adró - Far dir di si, 
de* fatti suoi. 

§ 27. Lassér dir un - Lasciar dir uno. 
Non dargli retta. 

Dirainèr - v. Diffondere, Divulgare. 
In questo senso Diramare è modo nuovo. 

IDirèt - agg. Diritto. 

IDlretcmiéllt - aw. Direttamente, 

Diretór - n. Direttore. 

Diretriz - n. Direttrice. 

Dirozión - n. Direzione. 

Diréier - v. Dirigere. 

!DÌré^6S - V. Dirigersi. 

Diòabitè - agg. Disabitato. 

IDiÒarCÒrcL - n. Disaccordo. 

IDiÒajlimèr - v. Esanimare, più com. 
Disanimare. 

Diàapruvazión - n. Disapprova- 
xione. 



!Dlàa>pruvèr - v. Disapprovare, Bia- 
simare. 

IDiàapÙnt - n. Disappunto, Danno. 

Dlàa^Ster - n. Disastro, Danno gra- 
vissimo. 

DiàaBtrÓà * agg. Disastroso. 

I>iàatént - agg. DiSattlnto. 

Diàstténzión - n. Disattenzione. 

JDisagn - V. Diségn. 

Diàavétnz - n. Disavanzo. 

IDiségXL - n. Disegno. 

§. Disegno per Divisamento, Intenzione ecc. 

IDlàÒrGm - n. Disarmo. 

IDiscol - n. e agg. Dìscolo. 

§. Fèr al discoi - Fare il discolo, e anche 
femm. la discola; Scherz. Trascurare le proprie 
occupazioni per divertirsi. 

Discòrdi - agg. Discorde. 

Discòrdia» - n. Discòrdia. 

DiSCrédit - n. Discrédito. 

IDiSCrét - agg. Discreto cioè Moderato, 
anche per Mediocre. 

Discretamént - aw. Discretamente. 

Discretàzza - V. Discretézza. 

Discretézza - n. Discretezza. 
Discrezión - n. Discrezione. 
DiSCUSSiÓn - n. Discìissione. 
Discùter - V. Discùtere 

Disdétta - V. Desdétta. 

- Dér, Aver, Mandèr la disdótta - Dare, 
Avere, Mandare la disdetta. 

§. Disdetta, Fam. per Sfortuna, special- 
mente al gioco. 

Disdir - V. Disdire. 

Disdires - v. Disdirsi. 

Diàèst - n. Dissesto. 

Diàestèr - v. Dissestare. 

Diàestères, Diàestèrs - v. Dis- 
sestarsi: 

Diàimpg'ixèr - v. Disimpegnare. 

Diàimpgnères, Diàimpgnèrs 

- V. Disimpegnarsi. 

Diàinfetèr - v. Disinfettare. 

Diàingétn - n. Disinganno. 

Diàinganèr - v. Disingannare, Le- 
vare uno d' inganno. 

Diàingaixères, Diàinganèrs - 

V. Disingannarsi. 

Diòinteressè - agg. Disinteressato. 
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DiàinviGLèr - v. Dièinvitare, Disdire 
un invito. 

I>iàinv01t - agg. Diàinvòlto. 
IDlàinvoltXira - n. DiHnvoltura. 
Diànèr - n. DeAinare, Pranzo. 

- Guastér al diànèr «- Guastare il desinare, 

- Al dòpp diénèr - // dopo desinare. 
Diànèr - v. Deàinare, Pranzare. 
IDiSpèt - n. Dispetto, anche per Stizza. 
§ 1. A dispèt - A dispetto j In onta. 

§ 2. Per dispèt - Per dispetto, A marcio 
dispetto. 

§ 3. Fèr dispèt a un - Far dispetto a uno. 
Recargli onta, Fargli ingiurie. 

IDiSSCtpÓr - n. Dissapore, Alterazione 
leggera d'animo fra persone. 

DiStillta - n. Distinta, Nota specifi- 
cata di più cose, segnatamente quanto ai 
prezzi di esse. 

I>istrétt - agg. Distratto, Sbadato, 
Disattento, Svagato, Divagato. 

DiStraziÓn - n. Distrazione, Sbada- 
taggine, Dièattenzione. 

DiàlUlè - n» Colazione. 

IDiverti, I>lvertida - P. pass. Di- 
vertito, Divertita. 

Divertir - v. Divertire. 

Divertires, Dlvertirs - v. di- 
vertirsi, Ricrearsi, Darsi bel tempo. 

Dividei* - V. Dividere, Partire, Disu- 
nire, Separare. 

Dividres - v. Divìdersi. 

DiViàiÓn - n. Divièione e fig. Disu- 
nione, Discordia. 

§ 1. Divisione, Un'operazione aritmetica. 

§ 2. Divièione, Per gli stampatori è quella 
linea orizzontale che si pone alla fine della 
riga quando la parola non è terminata. 

Divòrzi - n. Divòrzio, 

Divuzión - n. Devozione. 

§. Fèr el so divuzión - Fare le sue de- 
vozioni, Confessarsi e comunicarsi. 

- Romper la divozión a un - Rompere le 
devozioni e le divozioni a uno. Fam. per Im- 
portunarlo, Seccarlo. 

D' làngh - V. D' longh. 
D* lòngli - V. D' LUNGH. 
D'iùngll - avv. Di lungo. 
Dmétn - aw. Domani, Dimani. 



- Dmàn maténa - Domxtttina^ Dofnàni 
mattina, Doman mattina. 

- Dmàn sira - Domani sera, e volg. Do- 
man da sera. 

- Dmàn nòt - Domani notte. 

- Da dmàn ot, quéndes - Domani a otto, 
a quindici. 

- Tirèr d' in co a dmàn - Mandare, Ri- 
mandare, Rimettere dalV oggi al domani, Te- 
nere a bada con promesse senza venire al- 
l' effetto. 

Dmandèr - v. Domandare, Diman- 
dare, Chièdere. 

- Draandèr da la luntàn - Sentire alia 
lontana, Tastare. 

Dmanga - V. Dmènga. 

DmEtnininétll - aw. Di mano in 
mano, A mano a mano. Successivamente, A 
tratti. 

Dmatéxia - aw. Domattina, Domani 
mattina, Doman mattina. 

Dménga - n. Doménica. 

DÒ - agg. Aum. Due. Fem. Al masc. Du. 
« Du lebbér - Drjbe libri; Dò lir - Du^ libbre. 

Dòdes - agg. num. Dodici. 

" Fèr dodes - Vincer la partita. 

Dóga - n. Doga, Ciascuna delle assi 
di legno con cui si formano i tini, le botti, ecc. 

- M&tter el dog a óna bòtta - Mettere o 
rimetter le doghe a una botte. 

DÒgn - P<5m ddgn - Porno cotogno. 

DÒia - n. Dòglia. Plur. DÒi Dòglie. 

§. Aver el dói dal pèrt - Aver le do- 
glie del parto, e assol. le doglie. 

DÒicll ( è r italiano dolco da dolce col 
cambiamento della Z in i) - agg. Dolce, Voce 
rustica. 

DÒlz * agg. Dolce. 

§ 1. Dólz ed picaia - V. PiCAlA. 

§ 2. Dòlz e brósch - Agrodolce, Dolce e 
forte. 

§ 3. Legna dólza - Legna dolce. 

§ 4. Pè dólz - Piedi dólci o teneri. 

§ 5. I dólz - / dolci. Le pasticcerie e con- 
fetturerie. 

§ 6. Tórla dólza ( imperativo ) - Pigliarla 
piana, cioè con calma. 

Dòm - n. DuÒTno, Cattedrale. 

Dònoa - cong. Dunque, Adunque. 
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Dònna - n. Donna. 

§ 1. Donna ed servézi - Donna di ser- 
vizio. Donna di casa o solamente La donna, 

§ 2. D5nna da ca - Donna da casa, 

§ 3. Donna da fio - Bambinaia, 

§ 4. Él donn in san un punt piò dal dièvel 
- Le donne hanno un punto più del diavolo. 

§ 5. Do donn e un'oca fan un merchè - 
Due donne e un'oca fanno un mercato', Tre 
donne fanno un marcato, e quattro fanno una 
fiera, 

§ 6. A lusór d' candéla a-n s'guerda né 
donna né tela - Nh donna ni tela non la 
guardare a lume di candela. 

§ 7. La ddnna di bé fat, la fa prémma 
la fòmna e dópp al mas' e' - Chi vuol far 
la bella famiglia, incominci dalla figlia. 

Doppi - agg. Doppio. 

§ 1. Om doppi - Uomo dóppio, Finto, 

§ 2. A du a tri doppi - A due a tre doppi, 

§ 3. Sunér un ddppi - Sonare un doppio. 

DÒd -* n. Doàe. 

§ 1. In bona dò§ - In buoìia dose, 

§ 2. Aver óna bona dòs ed... « Avere Uìia 
buona dose di... 

§ 3. CrCsser la dòà - Crescere, Rincarare 
la dose. 

DÒ8S (a) * Prep. A dosso, Addòsso. 

- Férsla a dòss - Farsela addosso, Ma- 
niera bassa per Perdere il coraggio, Darsi 
vinto. 

- Agiustér a so dòss - Adattare, Fare, 
Tagliare a suo dosso, 

- Fat a so dòss - Fatto, Tagliato a suo 
dosso. 

Dota - n. Dbte. 

Dotèl - agg. Dotale, 

DÒZZa - n. Doccia, Canale di terra cotta^ 
di latta di legno per il quale ócorre V acqua 
unitamente. Doccia é pure una specie di 
bagno. 

Dpénier - v. Dipìngere. 

DpénireS - v. Dipìngersi. 

Drag'Óna - n. Dragona, Fiocco cbe 
si tiene nella spada. 

Drap - n. Drappo. 

Dré - Prep. DiUro, Addietro. V. Adrè. 

Drótt - agg. Diritto contr. di Curvo, 
Torto. 



§ 1. Diritto contr. d'Inclinato, Pendente. 

§ 2. Diritto, Fig. di persona vale Accorto. 

§ 3. Esser l' òcc' drét d' un - Esser l'occhio 
dritto di uno, cioè il prediletto. 

§ 4. Èsser al bràz drétt d' un - Essere 
il braccio dritto d' uno, Esserne V aiuto prin- 
cipale. 

Drétt - n. Diritto, contr. di Rovescio. 

- Tór el cóà per al so drétt, più com. per 
al so vérs - Prendere le cose per il diritto, 
per il suo diritto, Per il suo verso. 

§. Tór un drétt - Pigliare, Prendere una 
direzione. 

Drétt - avv. Diritto. 

- Arèr drótt - Arar diritto. Rigar diritto. 
V. Aeèb § 1. 

- Andér o Tirér drétt per la so strèda - 
Andare, Tirare diritto per la sua strada, Non 
curarsi degli altri. 

Dritòn - n. Dirittone, Fam. di persona 
molto furba. 

Drizèr - v. Addirizzare, Dirizzare, 
Addrizzare, Drizzare. « Addirizzare un muro, 
una strada ecc. >. 

§ 1. Rizzare, Levar su. 

§ 2. Drizér el gamb ai can - Addirizzare 
le gambe ai cani, 

§ 3. Addirizzare vale anche rimettere in 
dirittura cosa che pende o che non stia come 
deve. < Addirizza quel quadro >. 

DrizèreS, Drizèrs - v. Rizzarsi. 

§ Drizères i cavi in tèsta - Arricciarsi i 
capelli in testa. Raccapricciare, Raccapriccire. 

Drugaria - n. Drogherìa. 

Druvèr - v. Adoperare, Adoprare, Ser- 
virsi, Mettere in opera. 

Dsalglié, Dsalghèda - P. pass. 

Disselciato, Disselciata. 

Dsalgllèr - V. Disselciare. 

Dàarmè, Dàarmèda - P. pass. 

Disarmato, Disarmato, 

Dàarmèr - v. Disarmare, 
DSartèr - v. Disertare. T. militare. 
Dàartór - n. Disertore. 
Dsàved (da un lat. desapidus) - agg. 
Insipido, Scipido, Scipito, Vale anche Sciocco» 
Dscalzlnòr - v. Scalcinare, 
§. Dscalzinèr el préd - Scalcinare i mat- 
toni. 



IDscantò, Dsoantèda - agg. Sve- 
glialo, Svegliata, Dèstro, Distra, Svllto, Svilla, 
Disinvòlto, Disinvòlta. 

DSca.Zltèr - V. Svegliare, Scaltrire. 

V. DESCAIfTÉK. 

Dsoàpit - a. Discàpito, Scàpito. 

Dsoapitèr - v. Discapitare, Scapitare. 

IDS' Ciuldèr - T. Dischiodare, Schio- 
dare, Levare Ì chiodi. 

Dscróver - v. Scoprire, Discoprire. 

Dsoinndèr - t. incomodare, Scomo- 
dare. 

Dscuilipà.g71 - agg. Scompagno, Scom- 
pagnato, Discompagnato. 

§. Differente, Diverso. 

Dscumpagnèr - v. Scompagnare, 
D iscompagn are. 

D-acilUdón (Dal basso latino do ascun- 
done da un nominativo ascundo, ascundonis) 

- avv. Di nascosto, Di nascoso, Ascosamente. 

DSCÙnz, OscÙnza - agg. Scondito, 
Scondita, Non condito. Non condita. 

Dscurdèr - v. Dimenticare, Scordare. 

DsourdèreS, DSCUrdèrS - v. Di- 
menticarsi, Scordarsi^ 

DSCÙàer - v. Scucire, Discucire, 
Sdrucire. 

Sscuzunèr - v. Scozzonare, Dirozzare. 

Dscvért, DsCTérta - agg. «Sco- 
perto, Scoperta, Discoperto, Discoperta. 

Dàéna - agg- nam. Decina, Diecina. 

Dàèàl (è l'ital. dis-agio colle sotite mu- 
tazioni del dialetto dì a in «, e del g in s) 

- n. Disagio. 

Dsflblòr - T. SJihbiare, contr. d' Af- 
jtbbiare. . 

Dsflblòres, Dsflblèrs - r. SJtb- 

Ssfilèr - V. Sfilacciare, Sfilaeeicare, 
Bì durre in filaccia. 

Dsfllzèr - V. Sfilare, contr. d' Infilare. 

Dsfiurèr - v. Sfiorare, Dimorare. 

'Datr&aoìXÒr - v. Sbozzolare, Levare 
i bozzoli da seta dal bosco. 

I>slrèr - V. Sferrare, Disferrare. 

DsfUlèr - V. Sfogliare, Disfogliare. 
• Dsfuièr al furmintóu - Scartocciare ». 

ISsfurtUIia - n. Sfortuna, Disgrazia, 
Sventura, Avversità. 
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Dàganèr - v. DUingar 
nare. 

Dàgatlèr - V. Dbtsighé 
Dsffdinber, Dsgumb] 

berato, Sgombrato, Disgombrato. 

X>sgra8sèr al bród - 

Bare il brodo. 

Dsgrupèr - v. Disgropi 
Disnodare. 

Dsgrussèr - v. Digro 
sare. 

Dsgudèval - agg. dìso, 

DfiVEL. 

Dsgumbrèr - v. Sga 

sgombrare. 

I>sgunfiÒr - v. Sgonfiai 
Dslgilòr - V. Dissigillar 

lare. 

Sàlmparèr - v. Diiim; 
Dàìmpègn - n. Dièimpi 
Dàimpgnòr - v. Diéim 
Dàimpgnères, DsIik 

DiiÌ7npeg7Utrsi. 

I>àinainurères, Dslx 

- V. Diiamorarsi. 

Dàinflèr - v. Dièenfiare 
DàUgllèr - T. Slegare. 

Dslèr un cavai - v. 
Dàxnétter - V. Smettere 
Dàminglières, I>àxn 

V. Dimenticarsi. 

Dsmuntèr - v. Smonti 

Discendere. 

I^SUldèr - V. Diinidare, 
IDanÓV - agg. num. Dici 
Dàórden - n. Disòrdine 
Dsóvra - aw. Di so^ 

mente. 

§ I. Àndér dsóvra - Dar di 

di fuori. Traboccare, Versarsi, 

quando son troppo pieni. 

§ 2. Stèr o gnir dsóvra - 

Slare o Venire a galla. 

§ 3. Dsóver piò - Soprappiit, 

per soprappiìi, da vantaggio, d 
Sspèra - agg. Dìspari, 

guale. Dissimile. 

Dsparoiér - v. Sparect 
Dspartlr - v. Spartire, 
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Dspartizión - n. Spartizione, Divi- 
sione, 

Dsparàèr - v. Spaiare, Dispaiare, 

Dspatèr - V. Sciorre la parità, 

Dspénsa - n. Dispensa, 

Dspiantòr - v. Spiantare, Sradicare, 

Dspicisèr - n. Dispiacere, 

DspiCllèr - V. staccare, Distaccare, 
Spiccare, Dispiccare. 

Dsprezèr - v. Disprezzare, Dispre- 
giare, Sprezzare. 

Dspuiè, DspUièda - P. pass. Spo- 
gliato, Spogliata, 

Dspulèr - V. Spogliare, Dispogliare, 
Svestire, 

Dspulffllòr - V. Spìilciare, Tor via 
le pulci. 

IDspulpèr - V. Spolpare, Dispolpare, 

Dspuntèr - v. Spuntare, Tor la punta. 

§. Spuntare, Distaccare, S' intende di cosa 
attaccata con spilli. 

I>spuntères, Dspuntèrs - v. 

Spuntare, Perder o toglier la punta. 

I>sruznir - ▼. Dirugginire, Diruggi- 
nare, 

DstStgUÒ *- SLgg. Senza stagno, 

Dstagnòres» Dstagnèrs - v. 

Perder lo stagno, 

Dsténder - V. Destèitder. 

Dstimprèr - v. Stemperare, Stem- 
prare, Sciogliere. 

IDstirèr - v. Stirare. 

I>8tirères, IDstirèrs - v. Stirarsi, 

V. DE8TIEÈBE8. 

D8tÒrZ6r - V. Stòrcere. 

Dstriglièr, Dsgatièr - v. Stri- 
gare, Distrigare, Sviluppare. 

Dsuguèl - agg. Dièuguale, Diàeguah, 
Ineguale, 

Déurdllèr - v. Disordinare, Trasmo- 
dare. 

Dàurlór - v. -Levare V orlo, 

Dsupli, Dsuplida, - P. pass, e agg. 
Diseppellito, Diseppellita, Disotterato, Disot- 
ierata, 

"D&UpìlV - V. Diseppellire, Disotterrare. 

DsUSSèr - v« Disossare. 

Dsuvrè - agg. Scioperato, Disoccupato^ 
Sfaccendato. 



Dsuvrèr - v. Scioperare, Disoccupare, 
Togliere chicchessia dalle sue occupazioni. 

Dsvldèr - v. Svitare. 

Dsviè - agg. Divezzato, Dièuèato, anche 
Sviato, 

Dsvièr - V. Dièviare, Sviare, S'usa per 
lo più fig. per Dièavvezzare, Dièvezzare, Di- 
vezzare Dièuàare. 

Du - agg. num. Due, al masch.; Dò - due 
al femm. P. e. Du élber - Due alberi; Dò 
piant - Due piante, 

§ 1. Tór so un du - Andarsene, 

§ 2. L' an dal du, e al méà dal mai - 
modo avv. Alle colende greche. Mai piìt. 

Dubèr - V. Adubèr. 

Dubitèr - V. Dubitare. 

I>ucièr - V. Adtjcièh. 

X>uèl - n. Duilio. 

I>ugetna - n. Dogana. 

Dugllèr (da un basso latino ducarius 
da duco: quindi canalis ducarius = canale 
conduttore) - n. Acquidotto. 

Dulór - n. Dolore, anche per Spà- 
simo. 

§ 1. Dulór d' panza - Dolor di corpo. 

§ 2. Dulór dal pèrt - Dolori del parto. 

IDulzagna -* n. Dolciume. 

I>ul2iari - n. Dolciumi al plur. 

Dumè, Dumeda - P. pass. Domato, 
Domata, Domo, Doma, 

I>Uinèr - V. Domare, Scozzonare. 

IDumèr, uALdumèr, Avièr el 

bésti - V. Accollare i buoi, 

IDunaziÓn - n. Donazione. 

Dundlèr, IDundlèreS - v. Don- 
dolare, Dondolarsi, Dimenarsi, Tentennare. 

Dune - n. p. Donato. 

- Per san Dune, V invóren T è né - Per 
san Donato (7 agosto) V inverno è nato. 

I>unè, Duneda - P. pass, e agg. 

Donato, Donata. 

Dunén - n. Donnina, dim. di Donna, 
§ 1. Bèi dunén - Bel donnino, 
§ 2. Dunén 1' è mòrt e so fiól sta mèi - 
Donato l morto, e suo figlio sta mede : Donato 
morì sulV Alpe, cioè il tempo de' doni è pas- 
sato. 

Dunòr - V. Donare, Regalare. 

§. Donare, Dar grazia, Aggiunger vaghez- 



I>un — 

za, Star liene. P. e. CI' àbit al gli dona - Qtiel- 
r abito le dona. 

Dimlèra - y- Donnaccia, Baldracca, 
Donna sregolata. 

Dupièr - V. Doppiare, Addoppiare, 
Piegare. 

SupiStt - n. Coppiòla, Due colpì tirati 
uno dietro l' altro collo Bcbioppo o colla pistola. 

IDuplón - n. Doppi, Quei bozzoli for- 
mati da due bachi da seta. 

§. Coppiòla, T. delle tessitore. Difetto del 
tessuto, per essere rimasto in qualche punto 
addoppiato il filo del ripieuo. 

DUT - agg. Duro. 

§ 1. Prèda dura - Pietra dura. Pietre 
dure, Le più preziose. 

§ 2. Aver la pela dura - Avere la pelle 
dura. Fig. Resistere ai mali fisici e morali. 

§ 3. Chèrna dura - Carne dura, alida, 
coutr. di Morvida o frolla. 

- Pan dur - Pane duro, contr. dìfrefco. 
D' ova, più com. iodo. 

§ i. Duro, di letti o sedili, contr. di Hor- 
TÌdo e Soffice. 

§ 5. Duro, d' una molla d' una serratura. 

§ 6, L' è dura ! - L' È dura !, Sopportar 
di mal animo. 

§ 7. Cor dur - Cuor dato, che non ei 
commuove. 

g 8. Tèsta dura o dur d' tèsta - Testa 
dura Duro di testa, Tardo ad intendere. 

§ 9. Esser dur d' urSccia - Aver orecchio 
duro, e più com. timpano duro. 

§ 10. ParòI duri - Parole dure, Spiace- 
voli. 

§ 11. Oss dur - Osso duro, Difficoltà grave. 

§ 12. À mus dur, a grinta dura - A muso 
duro, A grinta dura, con franchezza ruvida. 

§ 13. Con facia dura - Con faccia dura, 
Senza commover sì. 

§ 14. Dur a fèr... - Duro a fare.... Di chi 
s' induce con difficoltà. 

§ 15. E lo dur! - E lui duro! Ellit. e 
f^m. Ostinato. 

§ 16. Stèr, Tgnir dur - Stare, Ten^ duro. 
Fermo, Ostinato. 

§ 17. Aver i córen dur - Aver le corna 
dure, Fam. Resistere ai malanni fisici e mo- 
rali 



§ 18. D' hdcca dura - Di boa 
cavallo che non cura il morso. 

§ 19. Truvèr dur, Éssregh dal 
var duro. Esserci del duro, Inconti 

Duradór - n. Doratore. V. 

Duradura - n. Doratura 

BADUBA. 

Durèr - V. Durare. 
§ 1. Durèrla - Fam. Durarla 
§ 2. Durèr fadiga a... - Duri 
Averci molte difficoltà. 

Durmida - n. Dormita. 

Durmlón - n. Dormiglion 

Durmlóna - n. Dormigli 

Durmlr - n. Dormire. 

§. Durmlr d' la gròssa - Dormi 

Dormir profondamente. Parlandosi 

seta, si dice Dormire la prima o i 

o delta bianca; Dormire la secon 

nerina; Dormire la grossa o dell 

- Durmlr a panz' élta o in 
schéna - Giacere o dormir suj. 

~ Durmlr a panz' a bass - 
dormir boccone, bocconi. 

- Durmfr ia galón - Dormire 
di fianco, o di taglio, o per fianci 

- Durmlr aranainè - Dormir 
F<^, raggricciato, raggrinchiato, rt 
Contrario di dormir disteso. 

- A-n durmlr óna gozza - A 
punto. Non chiudere un occhio, o 

- Durmlr con la tèsta in man 
colla testa fra le mani. 

- Durmlr in svulàz - Dormicc 
necchiare, Dormir leggermente. 

- Durmlr apugié ai gomet - j 
poggiato sui gomiti. 

- Durmlr d' la féssa - Dormir 
fiso, forte. 

- Andèr a durmlr all'ora de 
Andare a letto come i polli. 

Durón - n. Ciliegia marchiai 

I>uàént - agg. num. Due< 
ginto. 

Dutór - n. Dottore. 

§ 1. Dottare asaol. Medico. 

§ 2. Fèr al dutór - Fare il 
Saccente. 
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IDuturèr - v. Dottoreggiare^ più com. 
Sdottoreggiare, Fare il dottore, il saccente. 
Duiéna * n. Bottina. 

- Du^éna d'óv - Serqua d^uovai e cosi 
di cose da mangiare. 

- Da du2éna - Da o di dozzina. Roba di 
poco prezzo. 

§ Andèr, Èsser, Tgnir, Tór a dniéna - 
Andare, Essere o Stare, Tenere o Prendere 
a dozzina. 

Duiinàrllt - n. Bottinante. 

Dvanadór - n. Arcolaio, Arnese che 
sostiene la matassa, e gira quando si dipana. 

DvaJlèr - V. Dipanare Aggomitolare, 
traendo il filo dalla matassa. 

Dvér - n. Dovere. 

- Cràdres in dvér - Sentirsi in dovere. 

- Manchèr al so dvér - Mancare, al suo 
dovere. 

- Tgnir un a dvér - Tenere uno a do- 
vere. Far stare uno a dovere. 

Dvlnèl - V. BvnjÈL. 

Dvlntèr - V. Diventare, Doventare. 

§ 1. Dvintèr fròl - Diventar fròllo, Si 
dice della carne. 

§ 2. Dvintèr pass - Diventar floscio. Ap- 
passire. 

§ 3. Dvintèr pastóé - Ammorbidarsi, Am- 
mx)rhidirsi. 

§ 4. Dvintèr r6ss - Fig. Accendersi in 
viso nella faccia, o Accendersi il viso o la 
faccia, Diventar molto rosso per febbre, per 



vergogna, per aver camminato al sole, per 
effetto del bere e del mangiare. 

§ 5. Dvintèr vèrd, ed mèli culór - Di- 
ventar verde, di mille colori, Per ira, per 
vergogna, paura. 

§ 6. Dvintèr d' sass - Diventare di sasso, 
Rimaner stupefatto. 

iDzamber - V. Dzèmber. 

IDzèniber - n. Dicembre. 

Dzernir (dal lat. cernere, e, mutata 
coniugazione, cernire) - v. Scegliere, Sepa- 
rare. Cernere è di raro uso e del linguaggio 
scelto. 

DzervlamélXt - n. Rompicapo, Stor- 
dimento. 

DzervlèreS, Dzervlèrs - n. Di- 
cervellarsi, Discervellarsi. 

Dzifrèr - n. Dicifrare, Decifrare. 

Dzipèr ( da dizeppare = sottrarre, che 
poi deriva da zepp z=z pieno, fitto, infarcito) 
- V. Succhiare il buono, Levar la bambagia 
dal farsetto. ( Galvani ). 

I>zlèr, Dzlères - V. DEdzLÈB. 

Diun - n. Digiuno. 

- D2un del campàn - Digiuno delle cam- 
pane. Dal giovedì santo al sabato santo. 

- A d2un - A digiuno. Modo avv. 

§ 1. Èsser a d2un - Fig. Essere a o al 
digiuno, Ignorare. 

§ 2. Guastèr o romper al diun - Sdigiu- 
narsi, Rompere il digiuno. 

IDiunèr - Digiunare. 
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Vj ^ E, Quinta lettera dell'alfabeto, se- 
conda delle vocali. 

§ 1. E - E, Nel significato di Ebbene, 
In questo caso, Quandè cosi. « Iv r5tt? 
E vuèter paghe - Avete rotto? E voi pa- 
gate ». 

§ 2. E - JE7, Nel significato di Invece, Al- 
l' opposto. « Tùtt cberdiven e' T ascultàss, e 
lo al durmiva - Tutti credevano che ascol- 
tasse, e lui dormiva ». 

iéban - n. Èbano. 

Sbetnésta - n. Ebanista. 



Sbén, particella che indica risoluzione, 
concessione e simili - Ebbh, Ebbene. 

§. Ebón cuàa gh'è d'nóv? - Ebbhie che 
c'è di nuovo $ 

Èbet - agg. Èbete, Stupido, Balordo, 
Scemo. 

STbetisèm - n. Ebetièm^. 

Sbr&lcll - agg. Ebràico. 

§. L'ebràich - n. U ebraico. La lingua 
degli ebrei. 

Sbré - n. Ebrlo, Israelita. 

§. Ebreo, Dicesi di colui che vende a 
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prezzo esorbitante i viveri e le merci. Usu- 
raio. 

Sjbréa * n. Ebrla, fem. di Ebreo. 

EiOOe IXOXno ( parer un ) - Parere un 
ecce homo, Di persona che sanguina, special- 
mente nel viso, per ferite riportate. 

!ÉcCO - avv. Ècco, Si usa neir annun- 
ziare persone o cose aspettate, cercate ; « Ecco 
al papà * Ecco il babbo ». 

§. Eccoci, Ci siamo, siamo arrivati. 

Scedénza (non comune) - n. Ecce- 
denza, Quello che in un conteggio risulta in 
più. Modo novo. Ck)muuemente II di più, H 
soprappiù, (al de pio). 

Bcéntricll - agg. Eccentrico, Stra- 
vagante. Voce nuova. 

Eloentricitè - n. Eccentricità. 

SJcèss - n. Eccésso. 

§ 1. Andèr da un ecèss a 1* èter - Andar 
da un eccesso ali* altro. 

§ 2. Andèr a i ecèss - Andare agli ec- 
cessi. 

Scessiv - agg. Eccessivo. 

ScetUÒr - V. Eccettuare. Voce non com. 

E!06ZÌÓI1 - n. Eccezione. 

Bcezionèl - agg. Eccezionale, Fuori 
del comune. 

Bcitétbil - agg. Eccitàbile, Di persona 
che si riscalda segnat. per ira. 

Elcitaxnént - n. Eccitamento. 

Elcitazión - m Eccitazione. 

Bcitères, Scitèrs - v. Eccitarsi. 

Bcléss - n. Eclissi, Ecclissi, Eclisse, 
Ecclisse. 

ElOliSSèr * V. Eclissare, Ecclissare, 
Nel senso iperb. di vincere. « La Margarétta 
Teclissèva tfttt el sgnóri - La Margherita 
ecclissava tutte le signore ». 

ScliSSèreS, ScliSSÒrS - v. Eclis- 
sarsi, Ecclissarsi. 

£jCO - n. Eleo, Ripetizione della voce 
o del suono ripercosso da un corpo. 

§. Fèr èco - Far Ico, Fig. per Ripetere, 
Assentire. 

Bcònem - n. Ecònomo, Che ha eco- 
nomia ed anche chi risparmia. 

§. Ecònomo, Ufficio. 

EiCOnoxnÒt - n. Economato, Ufficio 
d' economo. 



SJconoxxiia * n. Economìa, p^r Ri- 
sparmio. 

Bconomiisèr - v. Econoìnittare, Voce 
nuova per Risparmiare, Far economia. 

SiCrétn - n. Parafuoco. 

JÈSden * n. Èden, per Luogo ameno. 

SJdétt - n. Editto, Ordine promulgato 
da una pubblica autorità. 

SJdifézi - n. Edificio, Costruzione gran- 
diosa. 

Bditór - n. Editore. 

Ejdizión - n. Edizione. 

SJdUCanda - n. Educanda, Giovinetta 
in educazione. 

BdUCandèt - n. Educatòrio. 

Bducazión - n. Educazione. 

Sducliè, Sduclxèda - P. pass, e 

agg. Educato, Educata. 

EidUClxèr - v. Educare. 

EIfèt - n. Effhtto, Nei vari sensi del- 
l' italiano. 

Sfetiv - agg. Effettivo. 

BfetU&bil - agg. Effettuàbile. 

Sfetuè» Sfetuèda - P. pass. Effet- 
tuato, Effettuata. 

Sfetuèr - v. Effettuare Mandare ad 
effetto. 

Sfetuères, Sfetuèrs - v. Effet- 

tuarsL 

ÉSglieta - n. p. Igata. 
Bgroésta - n. Egoista. 
Slgoiéem - n. Egoismo. 

Bgxièl - V. Ugtjèl. 

Él - art. fem. Le. P. e. El gamb - Le 
gambe. 

]É1 - pron. Esse, Loro. « El vólen vgnir 
dmàn - Esse vogliono venire domani. 

"ÈjLb, - n. Ala, Ali. 

§ 1. Arbassèr egli èl - Abbc^sar le ali, 
Fig. Metter giù V orgoglio. 

§ 2. Avrir egli èl - Aprir Vali, Solle- 
varle. Fig. Cominciare a sollevarsi acqui- 
stando credito e potenza; e nello stesso senso 
Spiegare, Allargar V ali. 

§ 3. Aver egli èl ai pè - Aver Vali ai 
piedi, Aver V ali. Correre molto. 

§ 4. Aver, Tgnlr egli èl bassi - Avere, 
Tenere le ali basse, Stare umile. 

§ 5. Sbàter egli èl - Batter V ali. Agitarle. 
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§ 6. Métter, Spnntèr egli èl * Mettere, 
Spuntare le ali, Crescere le penne dell' ali. 

§ 7. Spnntèr egli él * Spuntar le ali ( agli 
uccelli), Tagliarne l'estremità. 

§ 8. Èia d' fédegh - Ala di fegato, Lobo. 

§ 9. Èia d' péss - Ali, Pinne dei pesci. 

§ 10. Èia dal capei - Tesa, Falda del cap- 
pello. 

§ 11. Èia dal punt - Parapetto, Sponda. 

§ 12. Èia d' la brétta - Visièra. 

§ 13. Punta d' V èia - Punta, Estremità 
dell* ali. 

§ 14. Èl dal nès - Pinne o Le pinne del 
naso. 

§ 15. Fèr egli èl - Fare, MetUre le ali 
per Andarsene, Sparire. Perdere certe cose 
improvvisamente, come se, messe le ali, fos- 
sero fuggite. 

§ 16. Stènder egli èl - Stendere, Spie- 
gare le ali. 

Slaboretzión - n. Elaborazione. 

Blaborè, Slaborèda - P. pass. 

Elaborato, Elaborata. 

Blaboròr - v. Elaborare. 

Blè^Stioll - n. Elàstico. 

§ 1. Elàstich da calzétt - Elastici, ovvero 
Laccetti elastici. 

§ 2. Stivai con i elàstich - Stivaletti col- 
V elastico. 

Blasticitè - n. Elasticità. 

Alba - n. Alba. 

- In-t' al fèr d' V èlba - Sul far deW alba, 
Allo spuntar delV alba. 

Slber - n. Àlbero, Sue parti: piede, 
tronco, scorza, rami, frasca, foglie, barbe o 
radici. 

§ 1. Èlber in pé - Albero ritto. Non ta- 
gliato. 

§ 2. Èlber bugnód o grnplóà - Albero scab- 
bioso, scabroso. 

§ 3. Èlber sSccb in pè - Albero secco. 

§ 4. Apuntalèr i èlber - Pollare gli al- 
beri. - Se carichi di frutta, Puntellare, Stag- 
giare gli alberi. 

§ 5, Buda dóv es pianta i èlber - For- 
mella. 

§ 6. Seal vèr i èlber - Scapezzare gli ed- 
beri, Svettarli, Potarli a capitozza. 

§ 7. Èlber da frut - Albero fruttifero. 



§ 8. Èlber salvadegh - Albero salvcUieo. 

§ 9. Arapères so pr' i èlber - Arrampi^ 
carsi Inerpicarsi su gli alberi. 

§ 10. Èlber a-t' abraz, févra a-t' lass ; Èl- 
ber a-t'ho abrazè, fóvra a-t'ho lasse - Pre- 
giudizio secondo il quale, avendo le febbri 
terzane, si va a digiuno a legare un albero 
con un filo, dicendo: Albero t* abbraccio, feb- 
bre io t' abbandono ; Albero ti ho abbracciato^ 
febbre ti ho lasciato. 

Éllbi - n. Del pollame Beccatoio; Del 
porco Trògolo ; di altri bestiami Abbeveratoio., 

Slef&nt * n. Elefante. 

Eileg'à.Xlt - agg. Elegante. 

Bleganza - n. Eleganza. 

Blegibil - agg. Eleggibile, Eligibile^ 
Che si può eleggere. 

]Éllexn - n. Elmo, Casco, CaschettOy 
(T. militare). 

Eileinént - n. Elemento. 

§. Èsser in-t' al propri elemént - Fig. Es- 
sere nel proprio elemento, nel suo elemento , 
In luogo, condizione, compagnia confacente, 
graditissima. 

Xileineiltòr - agg. Elementare. 

§ 1. Méster elementèr - Maestro eZemen» 
tare. 

Blénoll - n. Elènco. 

Eliot» Sjlèta - P. pass, e agg. Elètto,. 
Elètta. 

Bletór - n. Elettore. 

BlÒtricll - agg. El^rico. 

Bletricitò - n. Elettricità. 

E!letri±èr - v. Elettrit&are, Suscitare 
ne' corpi V elettricità. 

E:ietri±ères, Bletriièrs - v. EM- 

tri&iarsi, Eccitarsi fortemente per allegrezza» 
Voce nuova. Ravvivarsi, Mettersi in giiibilo, 
in gioia 

£:ié±er - v. Elèggere. 

Slezión - n. Elezione. 

§. Elezión politich, aministratlv - Elezioni 
politiche, amministrative. 

Slexir - n. Eliàir, Elièire, Liquore. 

Slle " n. Èlle, Lettera dell'alfabeto. 

]È21ga - n. Alga. 

SlÓg' - n. Elògio. 

Bloquént - agg. Eloquènte. 

eloquènza - n. Eloquènza. 
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iUt - ftgg. Alto, Che ha un'altezza di.. 
< Per la atrèda agb'è óna pólvra èlta un di 

— Per la ttrada e' è una polvere atta un dito >. 

g 1. Alto, contr. di Basso : Om, dOnna élta 

- Uomo, Donna alla dì statura. 

§ 2. Acqua élta - Acqua alta, quando 
cresce sopra il livello ordinario. Parlando del 
livello ordinario sì dice fonda non alta. 

§ 3. Pólvra, Nova èlta - Polvere, Neve 
alta, Accumnlata. 

§ 4. Càmer èlti - Camera alle, sfogate. ' 

§ 5. Sòl, De èlt - Sole, Giorno alto. 

§ 6. Frézi èlt - PTètzi alti. 

§ 7. Di panni, drappi, tessuti, Indica la 
larghezza del telo. < Pann èlt an méter - 
Panno alto un metro. 

§ 8. A yóè èlta - A voce alta, A alta voce. 

§ 9. Tir èlt, o b&BB - Tiro allo, o basso, 
che passa al di aopra, o al di sotto del punto 
preso di mira. 

§ 10. Mirèr in èlt - Fig. Mirare in alto. 
Avere o Metter la mira alta. Pretender molto 
più di quel che si merita. Più com. Tlrèr 
in èlt. 

§ 11. Carnevèl èlt, Pasq[na, Quarésma élta 
o bassa - Carnevale alto, Pasqua, Quarésima 
alta. 

§ 12. Nómmer èlt - Nùmero alto, 

§ 13. Purtèrla èlta - Tenersi alto, più 
com. Tenersi su. Far gran stima di sé. 

§ 14. Tgnir èlt al aó mestér - Tener alta 
la sua professione, non l'avvilire, 

§ 14. Andér a test' èlta, Purtèr èlt la tèsta 
Andare a testa atta. Portar la testa alta, Aver 
la coscienza sicura. 

§ 16. Andér in èlt - Andare in alto. Sa- 
lire in alto. 

§ 17. Fér élt e basa - Fare alto e basso. 
Farla da padrone. 

§ 16. Caschèr d'èlt in bÀas - Cadere 
d'alto in basso, Fig. di buono in cattivo stato. 

§ 19. Guardèr d'èlt in b&ss - Guardare 
d'alto in basso. Trattare con alterigia. 

£ìlta. - n. Altura, Luogo elevato, posto 
elevato. 

§. Guardèr a l'èlta - Guardare in alto, 
Guardare in su. 

Alter - V. Eteb. 

Èlz da calzulèr - n. Alzo, Rialto, 



• — EUin. 

Cuoio che si mette sulla forma per farne la 
scarpa più grande. 

Sxnanclpazión -n.Em 

Bmanolpèr - v. Emano, 

Smanoipò, Smancii 

pass, e agg. £ntanctpa(o, Emanc 

]B]maU8 (Andèr in) - v. 3 
nire. Andare in fumo, in dilegui 

S^mbrión - n. Embrione. 

§. In embrión - In embrione, 

BmendÒr - v. Emendare 

Bmendères, Emend 

Emendarsi. 

Eìmlgrazióll - n. Emigr 

Smigrè, Smlgrèda 

grato. Emigrata. 

ESmigrèr - v. Emigrare. 

Sìmlssarl - n. Emissar 
mandata. 

JÉmme - n. Èmme, I>etter 
bete. 

Smollént - n. Emolliènti 



Di 



medi. 



Smorogla - n. Emorra^ 
di sangue, ecc. 

BmozlÓn - n. Emozione. 
Empiainéiit - aw. Emi 

- Una coàa fata empiamént - 
fatta empiamente, malissimo, alla 

Bmpietè - n. Empietà. 

Empòri - n. Empòrio,' Li 
dante d' ogni cosa. 

Smulazlón - n. Emulax 

Emulsióll - n. Emulsion 

Snclolioa - n. .Encìclica. 

Andes (è l'ital. indice) - 
nido. Nidiàndolo, L' ovo che si lai 
delle galline, quasi a dimostrar lo 
hanno a far le ova. Se è art« 
Éndice. 

Snergia - n. Energìa. 

Snèrglob. - agg. Etùrgie 

Snergómen - agg. Eneri 

sesso. 

Xlnigma - n. Enigma, En 

dì persona vale non conoscerne be 

la condotta. 

Enlgm&tloli - agg. Eni- 
Anne - n. Ènne, Lettera fi 
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Enorem - agg. Enorme, Che eccede 
la mole, la misura. 

EjXXOrzXlitò - n. Enqrmitàf Enormexza, 

EjQtitò - n. Entità per Importanza, Ri- 
lièvo. P. es. Coda ed poca entitè * Cosa di 
poca entità, 

Entr&nt - agg. Entrante, Fam. chi, non 
chiamato, s' intromette nelle cose degli altri. 

Entrèda o Intrèda - n. Entrata, 

Ingresso, Luogo onde si entra. 

§ 1. Entrata per Rendita, Redito, Pro- 
vento. 

§ 2. Viver d' entrèda - Campare, Vivere 
d* entrata» 

- Entrèda d* la pòrta - Entrone, Androne, 
volg. Landrone. 

Entrèr - v. Entrare. 
Entuéiaéem - n. Entuèiasmo. 

Entuéiasmè, Entùàiasxneda 

- P. pass. Entuèiaàmato, Entuàia.^mata. Voce 
nuova, Preso da entusiasmo. 

Entuéiasmèr - v. EnttiAiaàmare. 
Voce nuova, Destare entusiasmo. 

Entusiasta - n. Entt^Aiasta. 

Epidemia * n. Epidemìa, Contagio.. 

Epifania - n. Epifanìa, volg. Befanìa. 
e più com. Befana. 

]Élpoca - n. Època. 

Equilébri - n. Equilìbrio. 

Equilibrèr - v. Equilibrare. 

Equinòzi - n. Equinòzio. 

§. Ciapèr un equinòzi - Prendere U7i equi- 
nozio. Scherz. per prendere un equivoco. 

Eqilipà>grgr' - n. Equipaggio, Carrozza 
di lusso, ecc. 

Equivoci! - agg. e nom. Equìvoco. 

Èira - n. Aia, Spazio piano adattato per 
battervi il grano. 

§ 1. Metter in-t' V èra - Mettere in aia. 
Distendervi i covoni per batterli. 

§ 2. Imbuazèr V èra - Imbiutare, o Im- 
huinare V aia. 

§ 3. Mnèr al can per Fera - Menare il 
can per V aia, Condurre una cosa o un di- 
scorso in lungo. 

Èrba - n. Èrba. 

- Èrba regina - Abròtano. 

- Èrba amèra - Erba amara, Erba san- 
tam^ria. 



- Èrba limóna -- Melissa e volg. Cedro- 
nella Erba cedrina. 

- Èrba d' San Zvan - Spigo. 

- Èrba mèdga o spagna - Erba medica 
spagna. 

- Èrba Luigia - Erba aloisia, o cedrina 
cedrola. 

- Èrba bona - Prezzémolo. 

- Èrba brósca - Acetosa, Acetosella. 
§ 1. Èrba cassia - Erba cassia. 

§ 2. Èrba voglio - Erba voglio. * U èrba 
voglio r ban crfiss gnanch in-t' al giardèn dal 
dùcca - U erba voglio non e* è, e non fa 
neanche in Bóboli ». 

§ 3. Fèr d' V èrba - Far erba, e Far 
V erba, Raccoglierla per darla alle bestie. 

§ 4. Fèr d' ogni èrba un fass - Fare d'ogni 
erba fascio... 

§ 5. Metter a èrba - Mettere a erba, più 
com. a fieno o a prato. 

- Metter a èrba - Mettere dVerba; Delle 
bestie quando si pascono di sola erba. 

§ 6. Scampa cavai che Térba cr6ss - Men- 
tre V erba nasce, muore il cavallo. 

§ 7. Cumprèr, Vénder in èrba - Compe- 
rare, Vendere in erba; Di granaglie contrat- 
tate innanzi alla raccolta. 

§ 8. Magnèr, Magnères al racòlt in èrba 
- Fig. Mangiare, Mangiarsi il raccolto in 
erba, Di chi spende sulle rendite che hanno 
a venire. 

§ 9. In erba - In erba, Dicesi Fig. di 
qualunque cosa non per anco giunta a per- 
fezione, o di persona non giunta al grado a 
cui si presume esser per giungere. < Dutór 
in èrba - Dottore in erba ». 

Erbèrgg' - n. Erbaggio. 

Erbaról, Erbaróla - n. Erbaiòlo, 

Erbaiòla. 

Erbe, Erbèda - agg. Erbato, Erbata. 

Erbéna - n. Erbicciòla, dim. di Erba. 

Élrbes - n. Paletto, Verga di ferro posto 
alla testata delle catene e delle travi degli 
edifici per tenerle ferme. 

:Èrbes - V. Èkpegh. 
Erbgliòr - V. Erpghèb. 

Élrca - n. Arca per Tomba mortuaria. 
Élrcll - n. Arco. 

- Èrch d' la pòrta - Arcale. 
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- Rrch da 6na ca a V èltra sovra la strèda 
- Cavalcavia, 

§. Èrch celòst - Arcocéleate, Arcobaleno, 
Iride. 

Bréd - n. Erlde. 

Breditò - n. Eredità. 

Breditòr - y. Ereditare. 

Bremétta - n. Eremita. 

Breàia, Reàia - n. EreAa, volg. 

Resia. 

BrètiOlX - agg. ErUico. 

B«rgétStol - n. Ergàstolo. 

Srg'lieil - u. Àrgano. 

§. Vlóregh i èrghen a fèr óna còda - Vo- 
lerci gli argani a fare una cosa; Fare una 
cosa tiratovi cogli argani. 

iÉIrma - n. Arma. 

§ 1. Èrma d' la ca - Arma, Stemma gen- 
tilizio. 

§ 2. Èrma del donn : la léngua, egli ong', 
el lègrem - Arme delle femmine : La lingua, 
V ugne, le lagrime. 

SjX*xnetÌOaxnént - avy. Ermetica- 
mente. 

Srnia - n. Ernia, Allentatura, AlUn- 
tagione. 

Xlròd - n. Erode. 

§. Mandèr da Eròd a Pilèt - Mandare da 
Erode a Pilato. 

IBÌrogllÒT - V. Erogare. 

EJrÓP - n. Errore, Sbaglio. 

§ 1. Èsser in errór - Essere in errore. 

§ 2. Errór en fa pagamént - Errore non 
fa pagamento. 

ElrpègrlX - n. Erpice, Strumento del- 
l' agricoltura. 

iÈrpete * n. Èrpete, Malattia cutanea. 

Brpg'lxòr * ▼. Erpicare, Spianare o 
tritar la terra coir erpice. 

lÉrre - n. Èrre, Lettera dell'alfabeto. 

Éirta - n. Èrta. 

§. Stèr a Tòrta - Stare alVerta, Usar 
cautela. 

Srs - agg. Arso, Riarso, Secco, Arrostito, 
troppo caldo. 

§. Ers da la sé * Riarso dalla sete. Morto 
di sete. 

Erzen - n. Argine, Ciglione, Terreno 
rilevato sopra la fossa che sorvasta il campo. 



§. Èrzen d'sass - Sassaia. 

Brudizión - n. Erudizione. 

Bruzión - n. Eruzione, Comparsa di 
pustole o bollicine alla pelle in alcune ma- 
lattie. 

Ejéagrerazión - n. Eàagerazione. 

Elàagerè, Béagerèda - P. pass. 

Eèagerato, Esagerata. 

Bàagerèr - v. Eàagerare. 
Séalazión - n. Eèàlazione. 

Eléaltamént» Bàaltazlón - n. 

EèaUamento. 

Bàaltè, Bàaltòda - F. pass. Eèol- 

tato, Eèaltata. 

SéaltÒr - V. Eèaltare. 

Bàaltères, Bàaltòrs - v. EèaUarsi. 

Béam - n. Eèame. 
Bàaxninèr - v. Eèaminare. 
Bàaminadór - n. Eèaminatore. 
Elàamón - n. Eàamone. 
Sà&t - agg. Eàatto. 
Bàatamént - aw. Eèattamente. 

Béatazza - Y. Esatèzza. 

Bàatézza - n. Esattezza. 
Séatór - n. Eàattore. 
Béaudir - v. Esaudire. 
Bàaurir - v. Esaurire. 
Béauturèr - v. Eèautorare. 
Béazlón - n. Esazione. 
Bscandesséliza - n. Escandescènza, 
Ira subitanea. 

Bsclùder - v. Esclùdere. 

Bscluàión - n. EscluAione. 

Ssduéiv - agg. Esclusivo. 

Bscurslón - n. Escursione, Gita. 

Séecrazlón - n. Esecrazione. 

Béecrèr - v. Esecrare. 

Bàecutiv - agg. Esecutivo. 

Béecutór - n. Esecutore. 

BéeCUZiÓIl * n. Esecuzione. 

Béegulr - v. Eseguire. 

Béélli - n. Esilio 

Bééxnpi - n. Esempio. 

Bàemplèr - n. Esemplare^ 

§. Esemplare, Mostra, Modello. 

Séen - n. ^51710, Ciuco, Met. Ignorante 
2iOtico. 

§ 1. La vèr la tòsta alTòSen - Lavare tt 
capo all'asino. Far cosa vana. 
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§ 2. Lighèr réden àòv a vói al padrón - 
Legar V asino dove vuole il p<idrone, Fam. 
Pare a modo di chi può comandare. 

§ 3. L*è mèi un èsen vir che un dutór 
mòrt - È meglio un asino vivoy cìie un dot- 
tore morto. Prov. 

§ 4. In mancanza ed cavai a tròta i èsen 
- A tempo di carestia pan veccioso, A tempo 
di guerra ogni cavallo ha soldoy Cioè nelle 
necessità si prende quel che si può. 

§ 5. Da un èàen a-n spól asptèr èlter che 
di chèlz - Da un asino non si può aver che 
delle pedate. Chi asino nasce, asino muore. 

§ 6. A schèna d* èéen - A schiena d* asino, 
di strada colma nel mezzo, e che scola dalle 
due parti. Contrario di A basto rovescio. 

Béént " agg. Eèente. 

Béentèr - v. Eèentare. 

Béeiizión -< n. Eèenzione. 

Béequi - n. Eslquie. 

- Fèr i edequi a un mòrt - Associare 
un morto, Recitare in chiesa le preghiere ri- 
tuali intorno al feretro. 

Bàercént - n. Eèerchnte. 

Eléercézi - n. Eèercizio. 

§ 1. Èsser, Stèr in esercézi - Essere, 
Stare in esercizio. 

§ 2. Esser zó d' esercézi - Essere fuori 
d* esercizio. 

Béércit - n. Eèhrcito. 

Bàercitòr - v. Eèercitare, Addestrare. 

§. Esercitare, Fare un'arte, una profes- 
sione. 

Séercitères, Bàeroitòrs - v. 

Eòercitarsi. 

BÓibida - n. Eèibita, Eiibizione, Of- 
ferta, Proferta. 

Séibir - V. E.^ibire, Profferire. 

Séibires - v. Eèibirsi, Profferirsi. 

Bàigrént - n. Eèiglnte, Chi ha pertese. 
Voce nuova. 

Béigréliza» - n. Esigenza. 

Béiger - v. Esìgere. 

Bàig^bil - agg. EiigXbiU. 

Élàil " agg. ìlèile. Detto di persona sot- 
tile e nel medesimo tempo dehole, delicato. 

Séiliè, Béilieda - n. Esiliato, ESi- 
'liata. Anche P. pass. 

Béilièr - V. Esiliare. 



Sàlxnres - v. Esimersi, Sottrarsi, più 
com. Liberarsi (da una persona). 

Élàit - n. Èsito, per Fine^ Evento. 

§. Esito, per Vendita, Spaccio. 

Béitàbil - agg. EHtàbile. 

Béitaxiza - n. Esitanza. 

Bàite - agg. Esitato, Venduto. 

SJéitèr - V. Esitare, Star dubbioso. 

§. Esitare, Spacciare vendendo special- 
mente al minuto. 

Éléxna - n. Asma, Ansimo, Malattia che 
impedisce la respirazione e fa ambascia. 

Bjàoneròr - v. Esonerare. 

Bàonerèrer, Sàoneròrs - v. Eso- 
nerarsi. 

Béórbit&nt - agg. Esorbitante. 

Béorbitanza - n. Esorbitanza. 

Séorcisem * n. Esorcismo 

Eiàorciièr - v. Esorcittare. 

Bjéòrdi - n. Esordio. 

SJéortÒr - v. Esortare. 

Sléortazión - n. Esortazione. 

BéÓS - Esòso, Spilòrcio, Sòrdido, Tac- 
cagno, Avarissimo. 

Béoàitò - n. Spilorceria Sordidezza, 
Taccagnerìa. 

Bspansión - n. Espansione, Manife- 
stazione de' propri affetti. Voce nuova. 

Sspansiv - agg. Espansivo. 

Bspatrièr - v. Espatriare. 

Bspedlént - n. Espediènte, Mezzo a 
cui si ricorre per superare una difBcoltà che 
non può esser tolta. 

esperiènza - n. Esperienza. 

Elspért - agg. Espihrto, Abile, Capace, 

BspiaasiÓIl * n. Espiazione. 

Bspièr - v. Espiare. 

SiSpIorÒr - V. Esplorare, Cercar di 
scoprire. 

Elsplora^ión - n. Esplorazione. 

Elspór - V. Esporre, Mettere in mostra. 

BspÓreSy Bspórs - v. Esporsi. 
€ Espóres a pericol, a resgh - Esporsi a 
pericoli, a rischio ». 

§. Espóres al publich - Esporsi al pub- 
blico, Presentarsi dinanzi al pubblico. 

BspoéitÓr - n. Espositore. 

SiSpoéiziÓIl - n. Esposizione. 

SjSpÒSt - n. Esposto, Gettatìkllo, Trova- 
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tlUo. Spedale dei trovateUi, più com. Spedale 
degli innocentì. Volg. Nocentini. 

Ssprómer - v. Esprimere. 

Saprèss - n. Esprìaao, Mésso, Mea- 
sàggio straordinario. 

Bspressión ' n. impressione. 

iEspreSSlv - agg. Espressivo. 

SSsproprlèr - v. Espropriare. 

SsproprlazlÓn - n. Espropriazione. 

Esse - n. Èsse, lettera dell'alfabeto. 

Essènza - Q- Essintxi, Distillato di 
sostanze vegetali. 

- Èsser la quintessènza - Essere la quinta 
esstnea, o la Quintesshnza, Fig. fam. di pers. 
cbe ha in sommo grado una qualità, segnatalo, 
non buona. 

Essenziòl - agg. Easensiaie. 

Èsser - T. Èssere. 

§ 1. Parer e en èsser, l'è come filèr e en 
tèsser - Parere e non essere i come filare e 
non tessere. 

g 2. Èsser mèi in arnéà - Essere mal 
all'ordine, mal in arnese, Vestito male. 

§ 3. Èsser al servézi d' un - Essere servo, 
al servigio d'uno. 

- Èsser tQtt al tèi - Essere tutto il tale, 
£as6omìgl iarlo. 

§ 4. Èsser in-t'el zéng* - Essere sulle 
eigne, E^er rovinato. 

§ 5. Èsser ben in gamb - Essere hene in 
gambe, Cioè, forte sulla persona. Anche figu- 
ratamente. 

Estander - V. Estkndeb. 

!Èst£lSÌ - n. Èstasi. 

§. Esser, Andèr in èstasi - Essere, An- 
dare in estasi, in visibilio, Iperb. Elssere come 
sopraffatti dalla maraviglia, dal piacere. 

Estàticll - agg. Estàtico. 

§, Arstèr estàtich - Restare, Rimanere 
estatico. 

Estènclòr - v. Esthtdere. 

Esténdres - v. Estendersi. 

Estenslón - n. Estensione. 

Ester - agg. Èstero, Che viene dì fuori. 

Elster - n. Èstro. Per voglia un po' 
capricciosa. Dicesi anche Ueeolo. 

Estéren - agg. Estema. 

EStemér - v. Esternare, Uanife- 
stare. 



Esteraères, Estemòrs - v. Ester- 

ÉìStim - n. Èstimo. 

Estrani - agg. Estràneo. 

Estrazión - n. Estramone, L'atto di 
astrarre. Estrazione del lotto. 

§. Ed bassa estrazión - Di bassa estraeione. 
Di vile schiatta. Di origine oscura, 

Estrénx - u. Estrhno. 

§ 1. Andèr da un estrèm all'Alter - V. 

ECÈB8. 

§ 2. Kidurr all' estrém - Essere agli estremi, 
Vicino a morire. 

Esuberanza - n. Esvòerama. 

§. A esuberanza - A esuberanta. 

Etè - n. Età. 

§ 1. Avanzè in etè - Avanzato d^ età, in etìi. 

§ 2. D'mèza etè - Di metza età. 

"ÈìtQV - a. Altro, Altra cosa. 

§ 1. Quél cos'èter - Qaal cos'altro. 

% 2. TQtt èter - Tutt' altro. All' opposto. 

§ 3. GnÌQt èter - Nuli' aUro, Nient' altro. 

% 4. A-n n' èsser bón d' èter che... - Non 
esser buono ad altro che... 

§ 5. A-n n'ocór èter - Non accorr' altro. 
Sta bene, Siamo intesi. 

§ 6. A-n ghè vrèv èter ! Non ci vorrebbe 
altro! Non ci vuol altro f 

§ 7. A-n fèr èter che - Non far olir» 
che. Far una cosa senza interruzioni. 

§ 8. A-u in vlér saver èter - Non volerne 
saper aUro. 

Eter - n. Altro, Altra persona. 

§ 1. Dvintèr un èter - Farsi, fìh com. 
Diventar un altro, Non esser più quello di 
prima. 

§ 2. A négh vie èter - Non ci volte altro. 
Non bisognò più avanti. 

§ 3. Fèr quell eh' fa i èter - Fare come 
quello che fanno gli altri. Camminar per 
la pesta altrui, Andar odia corrente. 

§ 4. Aver èter por la tèsta - Avere àUro 
per la testa, Avere il capo ad olire cose. 

§ 5. Trèr la cólpa adré a i èter - Incol- 
pare, Imputare gli altri. Addossare, Versare 
la colpa o la broda addosso agli (dtri. 

§ 6. Trèr al suo adré a i èter - Buttare 
il suo dietro agli altri, Cioè giudicarli simili 
a sé. 
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— 160 — 



Btèren * agg. Ethrno. 

BtemÒr - v. Eternare, 

S]temitÒ - n. Eternità. 

Bticàtt - V. EricHfiTT. 

Élticb. - agg. Ètico, Tìsico. 

Eitlclxétt - n. Etichetta. 

§. Etichetta, Co8Ì chiamasi nelF uso co- 
mune quel cartellino che si appone alle casse, 
bottiglie o altri vasi, scrittovi ciò che essi 
contengono. 

Bteàia - n. Etisia Tisi. 

Eva - n. Èva. 

Eivangrelésta - n. Evangelista. 

EiVaàiÓn - n. Evaàione per Fuga. 

§. Dèr evaàión a óna coéa - Dare corso 
a una cosa. 

Evasiva - < Risposta evaàiva - Ri- 
sposta evasiva. 



Evént - n. Evlnio. 

§. In ogni evént - In ogni evento, 

EventUÒl - agg. Eventuale. 

E ventualitè . - n. Eventualità. 

Evldént - agg. Evidente. 

Evidènza - n. Evidhiza. 

Evitèr - V. Evitare. 

Eviva - n. Evviva, Viva, Voce usata 
per applaudire. 

Evmaria - n. Avemmaria, Ciascuno 
di quei chicchi che compongono la corona del 
rosario. Il chicco più grosso dicesi Pater- 
nostro. 

EvOCllÒr - V. Evocare. 

]Èxa - n. Trespolo, Ciscranna. 

§. Aver el gamb fati a éxa - Avere le 
gambe fatte a Xccase, o a Icco^^e. 



F 



- n. Fa, T. mus. 
Eabalà. - n. Falpalà, Specie di guar- 
nizione increspata. 

Eàtoer - V. Fbab. 

E&brica - n. Fàbbrica, Edifizio in via 
di muramento. 

§ 1. Edifizio provveduto degli utensili, 
apparecchi e locali occorrenti alla fabbrica- 
zione di certi oggetti destinati alla vendita. 
Anche Manifattura. 

§ 2. Lavurèr per la fàbrica dT apetit - 
Lavorare per la fabbrica deW appetito, Fam. 
Di chi lavora, stretto dal bisogno. 

Eabricànt - n. Fabbricatore, Di pro- 
fessione che uno eserciti ; più com. Fabbricante, 

Eabricatta - V. Fabrichètta. 

EabriCGria - n. A Firenze, òpera, e 
con voce nuova, Fabbricerìa, L*ente morale 
che sopraintende alF amministrazione di qual- 
che chiesa o convento o Opere pie che ab- 
biano assegnamenti propri. . 

Eabricbèr - v. Fabbricare, Costruire, 
Si dice non solo dì opere murarie, ma di qua- 
lunque prodotto dell'industria. 

Eabricbèt - n. Fabbricato, Fabbrica, 
edifizio qualunque. 



EabriCbétta - n. Fabbrichetta, Dim. 
e spesso vezzeg. di Fabbrica. 

EabriCÓn - n. Fabbricone, Acc. di 
Fabbrica. 

Eabricòna - n. Fabbricona, Acc. di 
fabbrica. 

Eabrizér - n. A Firenze, Operaio, 
Il capo della fabbriceria. Fabbricilre. 

Eacbén - n. Facchino. 

§ 1. Fèr óna fadiga da fachén - Affac- 
chinare, Affacchinarsi. 

§ 3. Manéra, Parler da fachén - Maniera, 
Linguaggio da facchino. 

Eacblnéigg' - n. Facchinaggio, Man- 
cia che si dà ai facchini. 

Eacolón - agg. Soppiattone, Volpone. 

Eacén - n. Visetto, Visino. 

Eacia - n. Faccia, VoUo, Viso. 

§ 1. Un vént eh' taia la facia - Un vento 
che mozza, morde, sega o fende la faccia, che 
porta via. 

§ 2. Facia avèrta, s' cièta - Faccia aperta, 
schietta. 

- Facia da lèder, da assassin, Facia prui- 
bìda - Faccia di ladro^ d' assassino. Faccia 
proibita, fam. Sinistra, truce. 



- Facìa franca, tòsta - Faccia franca, 
tosta. 

- Un sènza facia - Uno tenzafacia, Che 
non ha vergogna. 

§ 3. Per ardimento. < T' e-n n' arre ménga 
tanta focia d' camparlregh davanti! Ifon avrai 
tanta faccia di comparirgli davanti! .. 

§ 4. Butèr óna cóSa in facia a nn - But- 
tare, gettare una cosa in faccia a imo. Fig. 
Dirgliela liberamente. 

§ 5. Savér mastrèr la facìa - Saper mo- 
strar la faccia, Parlare arditamente. 

§ 6. Cambièr facia - Mutare, Cambiare 
faccia; nel senso proprio e fig. Mutar pen- 
siero. 

§ 7. Un da dò fac' - Uno da due /accie. 
Finto. 

§ 8. Vira la tua, la sua, ecc. facia! -■ 
Viva la tua, la sua, ecc. faccia! Talvolta 
suona come lode; ma iron. ha anche senso di 
biasimo amaro. 

§ 9. Dir el cód in facia - Dire le cose a 
faccia, in faccia, sulta faccia. 

- Kédder in facia a nn - Ridere in fac- 
cia a uno, e con più forza sulla faccia. 

- E-n gnardèr in facia a nissùn - Non 
guardar in faccia a nessuno. 

§ 10. A facia, a facia - A faccia, a faccia, 
e faceta a faccia. A' uno in presenza del- 
l'altro. 

§ 11. In facia, D' facia - Di faccia, Di 
fronte. 

§ 12. Brtttta facia - Faceidceia. 

Faciàtta - v. Facietta. 

S'aoiétta - n. Faccetta, Facceitina, 
dim. di Faccia; più com. Visetto, Visettino. 

§. Bèta faciétta - Bel visetto, Rubacuori. 

E'aoi). - Bgg. Fàcile. 

§ I. Per Probabile. P. e. L' è facii «eh' a 
végna dman - È facile (probabile) che venga 
domani. 

§ 2. Iron. P. e. Vinet con mièter? L' è 
facili - Fieni con Tioit È facile! 

Facilitèr V. Facilitare, Render facile. 

§. Facilitare, per diminuzione di prezzo. 

Facilitazión - n. FadUtasione, nel 
senso -di diminuzione di prezzo. 

Faoilmént - aw. Facilmente, Con 
facilità. 

recahilaria lfM«n««-(liil«iM 



f aoión, Faolóna - accr. 

i^occiona, Faccia grossa e larga. 

Faciòt - n. Muio; anche pei 
rane. 

I''actOtUIIl - n. factotum, < 
ha mostra d'aver padronanza. 

FaOUltè - n. Facoltà 

§. Esser in facuitè d'nn - Esse 
colta di uno... cioè essere in arbitr: 

Faosimil - n. Facsimile. 

Fadiga - n. Fatica. 

§ 1. Fèr del fadigh da can o ( 
- Sfacchinare, Affacchinare, Far j 
cani', da facchini. 

§ 2. Om, Donna da fadiga - Uom 
da fatica, Chi fa i più grossi servi 

§ 3. Ogni fadiga merita prèmi - 
(tea merita premio. Ogni santo vui 



§ 4. Butèr via la fadiga - J5i 

gettare le fatiche, 

Fadigtlèr - v. Faticare, Du 
§. Fadighèr per gnint - Durar ^ 

niente. 

Fadlgóà - agg. Faticoso, Pi 
S'agòt - n. Fagòtto, Fardlllo 
§ I. Fèr fagòt - Farfagàlto, Fi 

darsene; e fam. e fig. morire. 

§ 2. Fagòtto, Str. musicale da f 
Fagutén - n. Fagottino, P 

Fagntón - n. Fagottone acc 

gotto. 

FEdna - n. Faìna. V. BèVLJI 
S'al - n. Fallo, Errore, Mane 
§ 1. Di tela simili - Malefatta, J 
§ 2. Tór in fai - Prendere in e 

sbaglio. 

Wala, - Nella frase: < Chi fi 

Chi fa faUa, e chi non fa gfarfaUi 

Faloàtt - V. FalchEtt. 
Falotiétt, FalchiéU da ] 

- n. Sparviere. • 

§ 1. Falchett, Palctén"- Smerigl 

Falco griUaio. 

§ 2. Falchett da lòde! - Ijydolai 
§ 3. Falchett zendrén - Falco e 
B'aldlStÓr - n. Faldistìyro, Seg 

spalliera dove siede il vescovo ijuandi 
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FalÒr - V. Sbagliare, 

§. Ch'in fa e-n fala - Chi non fa non 
falla. 

Falerès - v. Sbagliare^ lìigannarsi, 
E errore dire Sbagliarsi, 

Faléstra, Falistra (forse da fa- 
villa si fece con metatesi un falliva da cui 
con un suffisso faUivistra, e, sincopato, fal- 
listra), (Flecchia). - n. Favilla^ Scintilla, 

Fall, Falida - P. pass, e agg. Fal- 
lito^ Fallita. 

§ 1. Andér fall - Andar fallito y Fallire. 

§ 2. Andèr fall con al mórt in saca - 
Fallir col saccOj col morto in casa. 

Falimént - n. Fallimento^ Il fallire 
del significato giuridico. 

Failla - V. Fòlla. 

Falò - n. Falò, Fuochi accesi in segno 
di festa. 

Falopa Falòpia - n. Menzogna, 
Millanterìa. 

Falupión - n. Falòppa, Faloppone, 
Uomo bugiardo e millantatore. 

f alupióna - n Falòppa, Faloppona. 

FalS&ri - n. e agg. Falsàrio. 

Falsàtt - V. Falsètt. 

Faléén, Passra muntanèra - 

n. Pàssera mattugia. 

FalSétt - n. Falsetto, T. mus. 

§. Cantèr in falsStt - Cantare in falsetto, 

Falsincliè, FalsincliècLa - P. 

pass. Falsificato, Falsificata, 

Falsiflcazión - n. Falsificazione. 

FalslflCllèr - v. Falsificare. 

Falzèda - n. Faldata, Colpo di falce. 

FalzlnÒla - n. Faldòlo, Falcetto, 
Falce da mietere. 

Falzón - n. Potatolo, Pennato, Potatóio. 

Fam - n. Fame. 

§ 1. F»m da lóv - Fame da lupo. 

§ 2. Cavèr la fam - Sfamare, Cavar, Le- 
var la fame, Satollare, Saziare. 

§ 3. Éss0r mòrt da la fam - Cascar dalla 
fame, HÌorir di fame, Essere allupato, Veder 
la fame in aria. 

§ 4. A-n gh vfidder da la fam - Non ve- 
derci dalla fame. 

§ 5. Sotta la néva pan, e sotta l'acqua 
fam - Sotto la neve pane, e sotto V acqua 



fame; Se T inverno va asciutto, è segno di 
buona raccolta; e il contrario. 

Famia - n. Famìglia. 

§ 1. Fiól d' famia - Figliuolo di famiglia, 
cioè ancor sottoposto alla patria podestà. 

§ 2. Om, Donna ed famla - Uomo, donna 
da famiglia, Che attende alla casa. 

§ 3. Viver, Magnèr, Stèr in famia - Vi- 
vere, Mangiare, Stare in famiglia. 

§ 4. Esser d' bona famia - Essere di buona 
famiglia. 

§ 5. I pagn spòrch i-s lèven in famla - 
/ panni sudici vanno lavati in famiglia, Fig. 
Le cose spiacevoli della vita domestica non 
vanno divulgate. 

inainigliari±er es, Famigli a- 

riiors - V. Familiarittarsi. 

S^aminción, Facoión - agg. Sor- 
bone^ Musone, Soppiattone. 

Fàmna - V. Fèmna. 

Famóé, XHamÓéa - agg. Famoso, 
Famosa, Tanto in buono quanto in cattivo 
senso. 

Xnamrédder - n. Zimbello; e anche 
Buffone, 

- Èsser al famrfidder ed tùtt - Essere lo 
zimbello, o il buffone di tutti. 

Fanàiticll - agg. e n. Fanàtico. 

Fanatiéem - n. Fanatismo, Entu- 
siasmo portato air eccesso. 

Faxiati^èr - v. Render fanàtico. 

Fanatiières, Fanatlièrs - v. 

Rendersi o divenir fanàtico. 

Fànd - V. F6ND. 

Fanèl - n. Fanale. V. LampióN. 

Fanèl - n. Fanello, Uccelletto. 

§ 1. Fanèl regina - Fanello nordico. 

§ 2. Fanèl furastér - Organetto. 

Panèla - n. FlanlUa, e fam. FrenUla, 
Specie di stoffa. 

Fànd - V. FòND. 

FanfalÓCCa - n. Fanfaluca per Cian- 
cia, Baia, Fandonia. 

Fanfara - n. Fanfara, Corpo di sona- 
tori di strumenti a ottone, segnat. nella milizia. 

Fanfarón - n. Fanfarone, Uomo vano 
che si vuol far credere di più di quel che è. 
Se sopraffa con molte parole e vuol chiacchie- 
rare di tutto, Abbondone. 



FaJlfaz^nèdCt - n. Fanfaronata, 
Spacconata. 

E'a.ng' - n. Fango, Loto. 

- Sprichè ed t&agb - Inzaccherato, Zac- 
cheroso. 

Fang'a - n. Fanga, Melma, Fango, Mota. 

Fang'b.ézLt - agg- Fangoso, e anche 
Infangato. Dirai Luoghi fangosi, oggetti in- 
fangati. 

Fantasia - n. FantaHa. 

§ 1. Per Bizzaria, CapHcio. 

§ 2. Artlcol ed fantasia - Oggetti, Generi, 
Articoli di fantasia. 

Fantà^ticb. - agg. Fantàstico. 

Fantastlchèr - y- Fantasticare. 

E'antÒZ - n. Fantoccio, anche di per- 
sone di poco conto. 

§. Spauracchio, Cacciapassere, Fantoccio, 
che mettesi ne' campi per spaurire gli uccelli. 

f anz - V. FtìNz. 

S*ar - n. Farro, Pianta che ha i semi 
più grossi del grano comune, e si mangia cotto. 

Farabiilà.n, Farabulana - n. 

Parabolone, Farabulone, Farabohna, Fara- 
bulone. Persona che ha molta chiacchiera e 
che esagera le cose. 

f arabili - n- Farràgine, per gran 
nomerò di cose messe insieme senza scelta e 
senz' ordine. 

Faraón - a. Faraone, Gioco. 

S'araóna - n. Gallina faraona o dì 
Faraone. 

Faréna - n. Farina. - Sdazér la fit- 
réna - Stacciare ia /art»»; Farcna d'raàndol 

- Farina di mandorle ; Faréna d' furmintón - 
Farina gialla o di granturco; Faréna d'fur- 
mént - J'artna bianca, o di grano, o di fru- 
mento ; Faréna d' castàgn - Farina dolce o di 
castagne ; Pan d' tutta faréna - Pane infe- 
rigno. 

§ I. L'a-n n'è faréna dal so sach - Non 
è farina del suo sacco. Non essere lavoro 
proprio. 

§ 2. La faréna dal dièvel la va in crusca 

- V. DlÈVEL. 

§ 3. Chi ha al sacb a-n n' ha la faréna, e 
chi ha la farina a-n n'Iia al sach - Chi ha 
il sacco non ha la farina, e chi ha la farina 
non Aa il sacco; Chi ha le sacca non ha il 



grano, e chi ha il grano non ha le tacca, 
Prov. 

f'arfulainént - n. Borbottan. 

f^arfuièr - v. Borbottare, ancL 
tagliare. 

S'arfuión - n. Tartaglione, 
glione, 

FarfUtlèr (Il Galv. lo deriva. 
ferfiuchen =:: maledire; ma forse è ui 
inazione onomatopeica) - V. Farfuiè 

Farfutlón - V. Fasfuión. 

FELTinèl - n. Cruscherillo, d 
crusca, più com. Tritìllo. 

FarlnÓà - agg. Farinoso, Dì Bi 
danno molta farina; e anche di personi 
sparsa di farina. 

§. Sfarinato, Sfarinabile, che si i 
Dicesi di pere, mele ecc. 

FarinÒt - n. Farinaiòlo, Vem 
farine. Non registrato dal Rigntini 
Giorgini-Broglio. 

Faààn - n. Fabriano, Uccello. 

f aàó - plur. Fagiubli, Fagiòli. 

§ 1. FaSó raparén - Fagioli ram, 
rampicanti, da frasca. 

§ '2. Fasó in scurnQccia - Fagioli : 
o fagiolini. 

§ 3. Faéó di galett - FagivoU, 1 
dei galletti. 

IFaàÓl - n. Fagiitòlo, Fagiòlo. 

§ 1. Andér, o no, a faSól óna cóàa 
dare, o no, a fagiuolo una cosa. Fan 
andare o no a genio, a piacere. 

§ 2. Faàél senza fil - Fagiuolo se-. 
Più spesso al plur. 

§ 3. FaSóI grià - Fagiolo hrìszola. 

VèkBS - n. Fascio, Nome gener 
indicare qualunque cosa raccolta insiei 
gala. 

§ 1, Fascina, Legna minuta leg 

§ 2. Fèr i fisB - Far le fascine. 
§ 3. Fàsa d'erba - Fastillo d' erb 
Fassa - n. Fascia. 
§ 1. Fassa da ragazól - Fascia da bi 
§ 2. Bel' in fassa brUtt in piaza - 
in fascia, bruito in piazza. Si dice di b 
Faasa - V. Fèssa. 
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- V. Fasciare. 
- n. Fasciuòla, Fascetta, 

ir!a*StécLl - n. Fastidio, Noia,* Impaccio, 
Briga. 

§. Vgnir in fastédi - Venir a noia, In- 
fastidire, Importunare, Seccare, 

Faàulèdct - n. Fagiolata, Mangiata 
abbondante di fagiuoli. 

Faéulén - n. Fagioletto, Fagiolino. 

Faéuléna - n. Fagioli dalV occhio. 

Faéulón, Faàulóna - n. Bonac- 
cione, Bonacciona. 

Fat - n. Fatto. 

§ 1. In-t' un dét e fat - In un attimo, 
In un momento, In un subito. 

§ 2. Fat ed ca - Faccende, Fatti di casa. 
Servizi di casa, 

§ 3. Fèr i fat - Fare le faccende, Cioè 
spazzar la camera e le stanze; rifare i letti» 
spolverare i mobili, ecc. 

§ 4. Andèr per i fat so - Andare pe* fatti 
suoi. Andare per la sua strada senza dar fa- 
stidio a veruno. 

- Fèr al fat suo - Fare il fatto suo. Pro- 
curare il proprio utile. 

§ 5. Andèr a fèr i fat so - Andare a fare 
% fatti suoi. 

§ 6. Al fat sta che... - Il fatto sta che... 
Fatto è che... 

§ 7. Truvèr sul fat - Cogliere o Pigliare 
sul fatto. 

§ 8. Mandèr un per i fat so - Mandare 
uno per i fatti suoi, cioè Licenziarlo, Scac- 
ciarlo, Mandarlo via. 

Fata - Nella frase: Dònna, Ragaza, 
fata - Donna, Ragazza fatta, 

§. Fatta, Specie, Sorta, Qualità. Usasi 
sempre preceduta dalla prep. di. P. e. Pòm 
de sta fata - Mela di questa fatta ( cioè gros- 
sezza ). 

Fatàzz - V. Fatèzz. 

Fatèzz - n. Fattezze, Lineamenti. 
IFatÓr - n. Fattore, Agente. 
Fàtt - V. Fètt. 
Fatura - n. Fattura. 
Faturèr - v. Fatturare, Di vino ed 
altri liquidi. 

FavétZ - n. Colombaccio, Uccello. 
Fa vèr - n. Favaio o Campo di fave. 



Favule è il campo in cui furono seminate le 
fave, e poscia svelte. 

Fai - n. Faggio, Albero. 

Faza - V. Facia. 
Fazànda - V. Fazénda. 

Fazèda - n. Facciata, La parte ante- 
riore degli edifizi. Di un libro : Faccia, Fac- 
ciata, Pagina. Scherz. Facciata vale Volto, 
Faccia, Viso. 

Fazénda - n. Faednda, plur. Fac- 
cende, Affare, Negozio. 

Fàzil - V. FlciL. 

Fazlndén, Fazindéna - n. Fac- 
cendiere, Faccendiero, Faccendihra, Colui che 
volentieri s' intriga in ogni cosa ; Ficcanaso. 

FazindÓH - n. Faccendone. 

Fazulàtt - V. Fazulétt. 

FaZUlétt - n. Fazzoletto, Pezzuòla. 
€ Fazulétt da nès - Fazzoletto da naso ». 

§ 1. Fazulétt da còl - Fazzoletto da collo, 
Quello con cui le donne si avvolgono il collo 
fermando le cocche sul petto, e di cui gli 
uomini si servono per cravatta. 

§ 2. Fazulétt da spala - Fazzoletto, Faz- 
zolettino, Fisciìt. 

§ 3. Fazulétt da sudór - Fazzoletto o Pez- 
zuola da sudore. 

§ 4. Punta dal fazulétt - Cocca del faz- 
zoletto, al plur. Cocche. 

Fé (a la) - modo avv. Afe, Affé Affé, 
Affé di Dio, In fede mia, In verità. Per 
certo, Affé di bacco, Modo camp. 

Fébbia - n. Fibbia, Le punte delle 
fibbie si dicono Ardiglioni o Puntali. 

Fécanèé - n. Ficcanaso. 

Fèccia - n. Feccia. 

§. Fèccia eh' fa l'acqua - Belletta; Di 
altri liquidi più com. Fondi, Fondata, Po- 
sata. 

Féd - n. Fede. 

§ 1. Aver féd - Aver fede, credenza. 

§ 2. Predichèr la féd ai turch - Predi- 
care ai porri. 

§ 3. Tirèr un a la so féd - Tirare uno 
alla fede, Far piegare uno al suo desiderio. 

Fédeg*!! - - n. Fegato, Nel linguaggio 
famil. Fegato vale Coraggio. 

- Eia dal fédegh ^ Ala del fegato, Lobo 
del fegato. 
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Fernet * n. Pagliàio^ Massa grande di 
paglia, per lo più in forma di cono. 

Féla - n. FiUe. 

§. A-n n'aver féla in còrp - Non aver 
fiele, punto fiele, Di persona mansueta, pa- 
ziente. 

Felicitò - n. Felicità. 

§. Felicità! dicesi a chi starnuta. Modo 
d' augurio. 

Félpa - n. Felpa. 

FèlS - agg. Falso. 

§ 1. Di persona: 6m, DQnna fèlsa - Uomo, 
Donna falsa. 

§ 2. Testimóni fèls - Testimonio falso. 

§ 3. Di cosa simulata e alterata: Òr, 
Argént, Bigligtt fèls - Oro, Argento, Biglietti 
falsi. 

§ 4. Cév fèlsi - Chiavi false. 

§ 5. Culór fèls - Colore falso. Che non 
regge. 

§ 6. Pass fèls - Passo falso. Quando nel 
camminare si mette il piede in fallo. Fig. 
d'atto imprudente. 

§ 7. Streda fèlsa - Falsa strada ; anche fig. 

Fèls - n. Falso. 

§ Fèls d'ia schèrpa o dal pè - Fiosso. 

Femna - n. Fémmina. 

§. F6mna - Femminella, Gangherella, Ma- 
glietta, Quella in cui entra il Oangheretto 
(l'anzinèll), quando s'agganciano certe vesti 
da donna. 

Fèlcb. - n. Nibbio, Nibbio nero, Astorre. 

§ 1. Fèl'ch da pfiss - Falso pescatore. 

§ 2. Fèlch reél, Puiana - Falco pecchiaiolo. 

§ 3. Fèlch reél, Fèlch con i sbafi - Falcone. 

§ 4. Fèlch da vai, Fèlch négher - Falco 
di padule e anche Albanella reale. 

Felsariga - n. Falsariga. 

Félter - n. Feltro. « Tape, Capè ed 
félter - Tappeti, Cappelli di feltro ». 

Fòlza - n. Squartatoia, Coltella molto 
grande e pesa, di cui si servono i macellai 
per isquartare le bestie macellate, e spezzare 
le parti più grosse, (Non registrata dal Ri- 
gutini) - Marràncio è vocabolo fuori d'uso. 

Fén - n. Filno. 

§ 1. Fén Mazàdegh « Fieno maggese. 

§ 2. Fén gréch - Fien greco, fieno greco. 

Fènder - v. Fìngere, Simulare 



Fèr - V. Fare. 

§ 1. Èsser padrón ed fèr e desfèr - Es-' 
sere padrone, Avere autorità, facoltà di fare 
e disfare. Avere autorità senza limiti. - Fèr 
e desfèr l'è tiitt lavurèr - Fare e disfare è 
tutto un lavorare. 

§ 2. Aver da fèr - Aver da fare o che 
fare. 

§ 3. Aver che fèr con un - Aver che fare 
con qualcuna). 

§ 4. Lassèr fèr - Lasciar fare. 

§ 5. Fèr a córer, ai pógn, al sasèd - Fare 
a correre, ai pugni, alle sassate. 

- Fèr a mèz - Fare a mezzo o a metà. 
Dividersi fra due in parti eguali. « Fèr a 
pèz - Fare a pezzi e in pezzi, a brani, a 
minuzzoli >. 

§ 6. Fèr con al suo - Fare col suo. Spen- 
dere del proprio. 

§ 7. Fèr da zagn e da buratón - Far da 
Marta e da Maddalena, Di chi è solo a di- 
simpegnare varie imcombenze. 

§ 8. Fèr ben, Fèr mèi, Fèr a la mèi - 
Far bene, Far male, Fare alla meglio. « Fèr 
da bón, da burla - Far di bono, di nuUa, 
(al gioco). 

§ 9. Fare per Partorire. « La lusféna l' ha 
fat un bèi mas' e* - Z^a Giuseppina ha fatto 
un bel maschio >. 

§ 10. Fèr la bocca a óna còàa - Far la 
bocca a una cosa. 

§ 11. Fèr la coppa - Far collòttola. In- 
grassare. 

§ 12. Fèr sànghev - Far sangue. Emettere. 

§ 13. Fèr el so divuzión - Fare le sue 
devozioni. V. DivuziÓN. 

§ 14. Fèr èlt e bàss - V. Bass §. - Fèr 
l'irapossibil - Fare V impossibile. 

§ 15. Fères bèi d'óna còàa - -Farsi bello 
d^una cosa, Vantarsene. 

§ 16. Fères óna ragion - Farsi una ra- 
gione. Rassegnarsi. « Fères strèda - Farsi 
strada. Acquistar merito, Progredire. 

§ 17. Andèrs a fèr bendir - Andare a 
farsi benedire. Di cosa che deperisce. 

§ 18. Fères vgnir mèi - Farsi venir male, 
Di finti svenimenti. 

§ 19. Fèregh al cai - Farci il tallo (a 
una cosa)^ Assuefarcisi. 
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§ 20, Fèrs lèrgh - Farsi largo, Aprirsi 
la via - con qualche difficoltà in mezzo alla 
folla. Fig. Aprirai la via a impieghi, ecc. 

§ 21. Fèria in bèrba a un - V. Bèbba § 4. 

§ 22. Fèria bela - Jron. Farla bella, grossa. 

§ 23. Ohi la fa V aspeta - V. Asptèr § 4. 

§ 24. Savórla fèr - Saperla fare, Insi- 
nuarsi con destrezza nell'animo altrui. 

§ 25. Fèrsla adòss - Farsela addosso, nei 
ccdzoni, Triv. Del farsi i suoi bisogni addosso. 
Fig. Di persona paurosa. 

§ 26. Fèr arstèr un - Acchiapparci uno, 
Farcelo rimanere, V. Abstéb § 4. 

§ 27. Fèr crést - Fam. Far cecca, Fallire, 
Assol. detto d' armi da fuoco, quando scattando 
il grilletto, .la polvere non s'accende. Lo 
schioppo gli fece cecca, 

§ 28. Fèr bèi - AbbeUire, Far beilo, Ador- 
nare. 

§ 29. Fèregh la zunta - Farci la giunta o 
la frangia, Dicesi di racconto misto di vero e 
di finzione. 

§ 30. Fèr di maz d'orba, d'fiór - Fare 
mazzi d' erba, di fiori, Ammazzolare. 

§ 31. Fèr i cóv o i cuvón - Accovonare, 
Fare i covoni. 

§ 32. Fèr i sólch - Assolcare, e volg. Assol- 
gare, Fare i solchi, lavorare a solchi. 

§ 33. Fèr óna frìtèda - Fare una frittata, e 
Affrittellare, Frigger uova nella padella. 

§ 34. Fèr da burla - Fare per o da burla, 
Per celia. Celiare, Scherzare, Burlare, 

§ 35. Fèr cucù - V. Cucù §. 

§ 36. Fèr dann - V. Dan. 
. § 37 Fèr la foia - V. Fòia. 

§ 38. Fèr al scranén - Andare, Portare 
a predellucce. Due si pigliano i polsi d'amen- 
due le mani V uno coir altro in croce, e for- 
mano come una seggiola, e un altro vi siede 
sopra. 

§ 39. Fèr al balèd - Fare alle pallate. 
Tirarsi yicendevolmente palle di neve. 

§ 40. Fèr la gambaróla - Dare o fare il 
gambetto. Attraversare all' altrui gamba un 
piede altro per farlo cadere. 

§ 41. Fèr pari o dispari - Giocare a pari 
e caffo. 

§ 42. Fèr a scatlén - Fare, o Oiuocare alle 
caselle o alle capannelle. 



% 43. Fèr a scuzfitt Oiuocare a scoccetto. 

§ 44. Fèr a scarga baréll - Fare a sca- 
rica barili. Anche Fig. 

§ 45. Fèr dam e dam la me pulpétta - 
Fare a tocca poma, Giuoco fatto da alcuni 
::^iovanetti i quali stanno in cantoni o posti, 
ed uno di loro sta in mezzo cercando appro- 
priarsi un posto de' compagni, mentre se lo 
scambiano. 

§ 46. Fèr vóda vóda campagnola, quél è 
pina, quél è vóda? - Fare a mano rota; 
Giuoco puerile, e si fa movendo le mani in 
giro attorno a sé stesso dicendo: Mano rota 
mano rota, qual è piena, qual è vuota f 

§ 47. Fèr la blésga o la blisgaróla - Far 
gli sdruccioloni. Scivolare sul ghiaccio. 

§ 48. Fèr la fórca bunèla - Fare il giro 
tondo il mulinello, 

§ 49. Fèr la scundróla - Fare a capanni- 
scondere, Sorta di giuoco fanciullesco in cui 
uno mette il capo in grembo ad un altro, o 
si ritira altrove, nel mentre che gli altri si 
vanno a nascondere per poi cercarli. Dicesi 
anche Fare a rimpiattino. Fare a capo na- 
scondere, 

§ 50. Fèr a la piastra - Fare aUe pia- 
strelle, alle murielle, 

§ 51. Fèr a la pomma - Fare o giuocare 
alla poma, 

§ 52. Fèr l'urbèn - Fare a mosca cieca, 

§ 53. Fèr fuga da scóla - Far forca, Ma- 
rinare Salar la scuola, Mancare alla le- 
zione della scuola. 

§ 54 Fèr a zacàgn - Fare o giocare a 
sussi, 

§ 55. Fèr a scòta menén - Fare o giuo- 
care a scaldamani, Mettere le mani in due 
più l'una sopra l'altra alternamente, le- 
vando per ordine quella di sotto, e metten- 
dola sopra. 

§ 56. Fèr a bat mur - Fare o giuocare 
a murino, 

§ 57. Fèr nòna - Far servo, Salutare con 
la mano, movendo solo le dita. Dicesi dei 
bimbi. 

§ 58. Fèr un fighètt - Far civetta, Ab- 
bassare il capo a fine di schivare un colpo; 
Fare un ganghero, Dar volta indietro. 

§ 59. Fèren del so - Farne delle sue. 
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§ 60. Fèria a un - Farla ad uno. Attac- 
cargliela^ Accoccargliela, Azzeccargliela, Affib- 
biargliela, 

§ 61. Fèr la cavalètta a un - V. Cava- 
lètta. 

§ 62. Fèr d' la gatèra - Far brusìo, e 
anche Tramenare, Darsi da fare, far rumore, 
mettendo sossopra mobili, carte, ecc. 

§ 63. Fèr un lòt - Allottare, Raccogliere 
tante soscrizioni, quanti sono i numeri del 
lotto, esigendo una piccola somma per ogni 
numero, e obbligandosi a rilasciare un oggetto 
al soscrittore del numero che vincerà. Allot- 
tano un orologio, volete metterci f 

§ 64. Fèr du sèlt - Far due salti, o un 
ballónzolo. Ballar fra pochi e alla buona. 

§ 65. Fèr so i tamaràz - Abballinare le 
materasse, Cavare le lenzuola e le coperte, 
e ripiegare le materasse sopra sé stesse; ti- 
randole a uno delle due estremità del letto 
medesimo, per cosi sciorinarlo e rinfrescarlo. 

Fèr - n. Fare, Modo o maniera di fare. 
P. e. L' ha un zèrt fèr, L' è al so fèr, - Ha 
un certo fare, È il suo fare. 

Fèr - n. Flrro, Metallo. Al plur. I fèr 
- / ferri, La catena fermata ai polsi o al 
piede d' un condannato. 

§ 1. Fèr da stirèr o da dèr al fèr - Ferro 
da stirare e assol. Ferro, Se invece di essere 
massiccio, è vuoto come una cassetta dicesi 
Ferro ad anima, a cassetta, 

§ 2. Fèr da arizèr i cavi - Ferro per 
arricciare i capelli, - Calamistro è voce fuori 
d' uso. • 

§ 3. Fèr da sghèr - Falce, Falce fenaia. 
Falce fienaia ; e da alcuni Frullana, 

§ 4. Fèr da calzétt - Ferri da calza, o 
asaolut. Ferri, 

§ 5. Lavór fàt con i fèr - Lavoro di ma- 
gUa, cioè fatto di maglia col mezzo di ferri. 

§ 6. Fèr da fóg - Paletta, Piccola pala 
di ferro, e si dice propriamente di quella che 
si adopera nel focolare. 

§ 7. Fèr da razèr -^ Rasiìra, Lama d* ac- 
ciaio colla quale i falegnami raschiano il 
legno. 

§ 8. Dèr al fèr - Dare il ferro, Stirare, 

§ 9. Fèr doppi - Ferro a registro, (Ter. 
legn. ). 



§ 10. Fèr da crossè - Ago torto. 

§ 11. Fèr d' butéga - I ferri di bottega. 
Tutti insieme i ferri di tale o tal arte. Scherz. 
I ferri di bottega si dice di tutto quanto oc- 
corre di avere a mano per condurre un lavoro 
anche intellettuale. 

§ 12. Fèr dal pcJzz - Il ferro del pozzo. 
Quello a cui s' attacca la carrucola. 

§ 13. Èsser d' fèr - Fig. Essere di ferro 
cioè sano e robusto, e dm d' fèr - Uomo dh 
ferro, cioè robusto. 

- Memòria d' fèr - Memoria di ferro, cioè 
tenacissima. 

§ 14. Braz ed fèr - Braccio di ferro, V. 
Braz. 

§ 15. Bater al fèr fin eh V è chèld - V. 
Bateb. 

§ 16. Esser in-t' un zórc' ed fèr - Essere 
in un cerchio di ferro. Circondato e stretto 
da ogni parte. 

§ 17. A fèr d' cavai - modo avverb. A 
ferro di cavallo» 

Fera - n. Fihra. 

Ferdór - n. Raffreddore, Infreddatura, 
Infermità cagionata da subito raffreddamento 
dopo essersi riscaldato. Anche Oaldanat Scal- 
mana. 

§ 1. Ciapèr al ferdór - Pigliare un* in- 
freddatura. Infreddare. 

Ferdura - n. Freddura, Detto o fatto 
senza spirito. 

§. Sant'Antònni da la gran ferdura, San • 
Lurénz da la gran calura, V un e V èlter pòch 
dura - Sant* Antonio la gran freddura. San 
Lorenzo ìa gran caldura, V uno e V altro poco 
dura, 

Férexn - agg. e nom. Fermo, 

§ 1. Can da férem - Cane da fermo o 
da penna, 

§ 2. Tirèr d* férem - Tirare a fermo. Ter. 
de' cacciatori. 

Fèria (da ferula e questa da fero == 
io porto) (Parenti) - n. Cruccia, Stampella. 

§. Fèria - Caviglia, Chiavarda, Chiodo 
grande col cappello bislungo. 

Ferlàtta - V. Feelètta. 

Ferlén (fra noi è rimasta, la denomi- 
nazione di Ferlino a certe matassine di una 
quantità determinata di 9eta o simil^^ che 
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ne' tempi andati costavano un ferlino, sorta 
di moneta germanica rispondente al quarto 
di danaro) (Parenti) - n. Matassina per lo 
piìt di seta, Ferlino. 

S^erléttet * n. Caviglia, Chiavarda, 
V. Fèela. 

§. Ferl6tta d* la vanga - Vangile, Ferro 
che si mette nel manico della vanga sul quale 
il contadino posa il piede ed aggrava essa 
vanga per profondarla bene nel terreno. 

Fermardénet - n. Fermatina, Piccola 
fermata. 

Fermadura - n. Fermatura. 

Fermai - n. Fermaglio, 

Fermazza - V. Fermézza. 

Fermòda - n. Ft^rmata. 

Fermént - n. Fermento. 

S^ermentazióll - n. Fermentazione, 

Ferxxieiltòr - v. Fermentare, 

S^ermòr - v. Fermare, Di cosa che sia 
in movimento, far cessare il movimento stesso : 
Di persona, Impedirle di continuare il cam- 
mino. 

§ 1. Fermèr òna còàa a un'etra - Fer- 
mare una cosa a un'altra, Assicurarla. 

§ 2. Fermèr un per servitór ecc. - In- 
trattenere alcuno. Fermare uno al proprio 
servigio. 

§ 3. Fermères un pòch - Fermarsi un 
poco, Soffermarsi, Sostare alquanto, 

Fermézza * n. Fermezza. 

Ferovia - n. Strada ferrala o sola- 
mente Ferrata, Ferrovia, 

Férs - n. RoàelUa più comun. Rosolìa, 
Morbillo, Malattia notissima. 

Ferver - n. Febbraio. 
, § 1. Se ferver a-n fervarézza, Mèrz mei 
pensa - Se il febbraio non è cattivo. Marzo 
sarà brutto e cattivo. 

§ 2. Ferver o Fervaròt curt curt, V è pé* 
eh' a-n n' è un turch - Febbraio corto ( o Fer- 
raiuzzo) peggior di tutti. 

Fervurén - n. Fervorino, Sermoncino, 
Sermoncello, S' intende discorso spirituale fatto 
in chiesa. 

Fés'c' - n. Fischio e fam. Fistio. 

Féss - agg. Serrato, Ristretto. 
4 § 1. Folto, Spesso, Fitto. 

§ 2. Féss - FissOi Fermo, Stàbile. 



§ 3. Féss - Denso, contrario di Cièr 
ne' diversi significati. V. CiÉB. 

- Guardèr féss - Chiardar fissamente, 
Fissar gli occhi su una cosa, o addosso a 
uno. 

Féssa * n. Mastietto, Congegno di due 
ferri snodati in mezzo, e fermati l'uno nello 
sportello, l'altro nel telaio di un armadio o 
simile. 

Féssa - n. Fessura, Fenditura, 
§ 1. Féssa - Sparato, Si dice dì calzoni, 
camicie e simili. 

§ 2. Fessino, Dim, di fesso. Da un feè- 
sino dell* uscio o della finestra viene un po' di 
vento. Fessura, è spaccatura più grande e 
più prolungato del fesso. 

§ 3. Tgnir, Métter l' ùss, la fnèstra in 
fòssa - Tenere, Mettere V uscio, la finestra a 
f essolino, Tenerli socchiusi. 

§ 4. Stumpèr el féss - Turare, Riturare 
le fessure. 

Fèsta - n. F%sta, Giorno festivo. 
§ 1. Fèsta da bai - Festa di o da ballo. 
Festino. 

§ 2. Cunzèr un pr' el fèst - Conciare 
uno pel di delle feste. Ironie, per trattarlo 
male. 

§ 3. Fèr fèsta a un - Fig. Fare festa o 
le feste a uno, Accorglierlo lietamente. 

§ 4. Fèr fèsta - Far festa, Dicesi famil. 
per cessare di lavorare. 

§ 5. Fèr la fèsta a un - Fare la festa a 
uno, Detto fam. per Ucciderlo. 

§ 6. Dèr el boni fèst - Dare te buone 
feste, Augurare felicità specialmente di Na- 
tale e di Pasqua. 

§ 7. Tlitt i gióren a-n n' è ménga fèsta - 
Ogni giorno non è festa. Non vanno sempre 
le cose secondo i nostri desideri. 

§ 8. Paghèr la fèsta - Pagar la festa. * 
Fetlén, Fé t léna - n. Fettuccia, 
Fettina, Fettolina, dim. di Fetta 

Fetlóna - n. Fettona o Fettone, accr. 
di Fetta. 

Fétt - n. Telo, Pezzo di tela che unito 
con altri compone vestito, eec. 
Fétt - V. Afétt. 

Fétta - n. Fitta, Trafitta, TrafiUura, 
Dolor pungente e intermittente. 
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Saétta " n. Fetta. < Fétta ed pan, 
ed furmài ecc. - Fetta di pane, di formag- 
gio j ecc. ». 

§ 1. Fétta ed pan brustU - Crostino. 

§ 2. Taièr a fétt - Tagliare a feUe, Af- 
fettare. 

§ 3. Fétta ed tèra - Fetta o striscia di 
terra, Piccolo pezzo di terra. 

Fèva - n. Fava, Legume. 

§ 1. Magnèda d' fèva - Mangiata di fave. 

§ 2. Fèva da mòrt - Fave dei morti, Specie 
dì biscottini di marzapane che si vendono il 
primo giorno di novembre. 

§ 3. Fèva in scurnéccia - n. Bacclllo, Il 
frutto della fava col suo guscio. 

§ 4. Sgranèr la fèva - Sgusciare o Sgra- 
nare i baccelli. 

§ 5. Magnèr d^la fèva - Mangiar baccelli, 
cioè fave fresche. 

FÓVra - n. Fibbre. - Févra conténva 
- Febbre continua; Févra terzana - Febbre 
terzana; Févra da cavai - Febbre da cavalli 
o da leoni. 

§. Aver la févra adòss - Star con la 
febbre addosso, Aver la febbre addosso. Essere 
inquieto, in pena. 

Fevratta - V. FEVRfiTffA. 

Fevrétta - n. FebbrerlUa, Febbretta, 
Febbriciàttola. 

Fevróà - agg. Febbricoso, Che cagiona 
febbre. 

Fiaca - n. Fiacca, più com. Fiaccona, 
Lentezza, Svogliatezza. 

- Sbàter la fiaca - Aver la fiacca o la 
fiaccona, Fare lo svogliato. 

S^iacàzza - V. Fiaohèzza. 

S^iacll - n. Schianto, Frattura ; e metaf. 
Appariscenza urtante e smodata. « L* èlber 
r ha fat sol un fiàch - U albero ha fatto un 
solo schianto. Si dice di albero che si scavezzi 
d'un tratto. (Galv. ). 

§. Un fiach d'algnèd - Un fiacco di le- 
gnate, di bastonate. 

Sbiadì - agg. Fiacco, Débole, Stracco, 
Snervato, Spossato, Stanco. 

S^làrClier - n. Fiàcchere, Vettura pub- 
blica a due quattro posti. 

S^iacllòr - V. Fiaccare, Spezzare, Rom- 
pere con violenza. 



- Fiachèr i còren a un - Fig. Fiaccare 
le coT^a a uno, runirne l'arroganza. 

Fiacllòres» S^iacllèrs - v. Fiac- 
carsi. 

- Fiachères ài còl - Fiaccarsi, Rompersi 
il collo. 

Fiadélbel, Téttavacll - n. Suc- 
ciacapre, Uccello. 

Fiama - n. Fiamma. 

§. Fiama d* cavai - Sterco di cavallo, o 
Sterco eavallino. 

S^iàrP (Il Galv. lo deriva dal \&t.flabilis, 
fiabus = aereo; Il Flecchia lo connette con 
flaccus = fiacco; L'Ascoli con fiavus = 
biondo, giallo, dal colore delle foglie appassite ) 

- agg. Fiacco, Stremato di forze, più che 
debole. 

§. Floscio, MoUe, Débole, Vizzo, Appassito, 

Fiaplént - agg. Méncio. 

FiàrSCa - n. Fiasca, Fiasco grande. 

§. Pizzo, Barba del mento. 

FiàrSCll - n. Fiasco. 

§ 1. Fiàsch da òli - Orcio. 

§ 2. Fèr fiàsch - Far finisco, fam. Non 
riuscire in un intento. 

§ 3. Andèr via in-t'na spòrta e turnèr 
in-t' un fià49ch - Andar giovenco e tornar bue. 
Viaggiare coTne i bauli. 

FiàrSter, Piastra - n. Figliastro, 
Figliastra. 

T'ibiòr - V. Affibbiare, Congiungere e 
Fermare insieme con fibbie, aghetti^ stringhe 
e simili. 

Ficllòr - V. Ficcare, Buttare, Gettare. 

§. Fichèr i ócc' adòss - Ficcare gli occhi 
addosso, Affissare con intensità. 

S^iCllÒres, Ficllèrs - v. Ficcarsi, 
anche per Nascondersi. P. e. Dóv'a-s'è-l fiche? 

- Dove si è ficcato f 

§ 1. Ficcarsi, per intromettersi presun- 
tuosamente con astuzia nelle faccende altrui. 

§ 2. Fichères in tèsta - Ficcarsi in testa, 
in capo, nella mente. Imprimersi bene ; e an- 
che Ostinarsi. 

FiCllòt - V. FlGATT. 

S^idanza (ièr a) - Fare a fidanza, 
Più com. Fare a confidenza. 

Side, Sldòda - P. pass. Fidato, Fi- 
data. 
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§. Persóna fidèda - Persona fidata. 

Spider - V. Fidare, Di persone e cose, 
Lo stesso che Confidare. 

S^ldòres» Fidèrs - v. Fidarsi, Con- 
fidarsi. 

§. Fidères d'un - Fidarsi di uno. 

né - n. Fiato, Àuto. 

§ 1. Tór fiè - Riprender, Ripigliar fiato, 
Interrompere un' operazione tanto quanto basta 
per respirare; e fig. Fermarsi un poco per 
riposarsi. 

§ 2. Butèr fichèr via al fiè - Consu- 
mare, Buttar via, Perdere, Gettar via, Spre- 
care il fiato, Parlare inutilmente. 

§ 3. Fin ca gh'è fiè, a gh'è speranza - 
Fin che c'è fi^to e* è Speranza, Prov. Non 
bisogna mai disperare. 

§ 4. A-n psér aver fiè - Non poter ria- 
vere il fiato. Non poter raccoglier il fiato. 

§ 5. Lassèr tór fiè ai cavai - Lasciar ri- 
pigliar fiato, Dar fiato ai cavalli, 

§ 6. Perder al fiè - Perdere il fiato. Sfia- 
tarsi. 

§ 7. Puzèr al fiè - Puzzare il fiato. 

§ 8. Vgnir al &è gròss - Venire il fiato 
grosso, Ansare, Anelare, 

§ 9. Tór al fiè - Mozzare il fiato, Effetto 
che fa sulla respirazione il vento impetuoso, 
e anche le cattive esalazioni. 

§ 10. Fiè d'aria - Soffio, Spiffero, (Spiro) 
d* aria. 

§ 11. Per mancanza ed &è - Per man- 
canza di fiato ^ A chi dimanda : - Ed che mèi 
el mòrt ? - Dt che m^le è moHo f Si risponde 
scherz. - Per mancanza ed fiè - Per man- 
canza di fiMo. 

Fldlén - (dal lat. fides = le corde 
della cetra e quindi fidlén che somigliano a 
quelle corde) n. Capellini. 

iFigadén - n. Fegatini, Frattaglie, 
Rigaglie, Interiora degli animali da farne 
manicaretti. 

§. Fèr un figadén - Fare un lavoretto. 
Dicesi quel piccolo lavoro che riesce ai lavo- 
ratori a giornata di eseguire nelle ore rimaste 
libere per la colazione o pel desinare, e che 
procura ai medesimi un guadagno ulteriore 
sulla giornata già patuita; anche per Pa- 
sticcio, Pasticcino. 



Figàtt - V. FlGHÉTT. 

Figli - n. Fico, Albero e frutto. - Figh 
biànch, Figh fiurón, Figh sécch - Fico albo 
settembrino. Fico fiore, Fichi secchi. 

§ 1. Pérdegh, figh e mlón, tlitt a la so 
stagión - J^ esche, fichi e popone, ogni cosa 
alla sua stagione, cioè le cose vanno fatte a 
tempo opportuno. 

§ 2. Pier i figh - Sbucciare, Mondare i 
fichi. 

§ 3. Salvèr la panza pr'i figh - Salvare, 
Serbare la pancia a* fichi, Di chi per man- 
canza di coraggio non si vuole esporre ai 
pericoli. 

ngllétt - n. Gànghero, Gangheralo, 
Il dare indietro bruscamente. 

§. Fèr un fìghStt - Dare wn ganghero, 
Far civetta. Sfuggire a un colpo o simili, vol- 
lando bruscamente indietro o piegandosi. 

!F*Ìgiira. - n. Figura, Vale anche Af- 
fronto, Offesa, Ingiuria, Sgarbo. 

§ 1. Fèr figura - Far figura, Figurare. 

§ 2. Fèr bòna figura - Far buona figura. 
Figurar bene. 

§ 3. Fèr figura trèsta o brutta - Far cat- 
tiva brutta figura. Far una faccetta o delle 
faccette. Scomparire. 

§ 4. Fèr óna figura a un - Far una figura, 
delle figure a qualcheduno. Diportarsi con esso 
in modo poco delicato. 

!F*Ìgurén. - n. Figurino (delle mode); 
Dicesi anche di persona che veste elegante- 
mente. 

Figuróna - n. Figurina. 

§. Di persona - Figurina. L'è óna bela 
figuróna - È una bella figurina. 

Figurèr - v. Figurare, anche nel si- 
gnificato di essere molto appariscente, vestito 
bene. 

§. Figurare, nel significato di Fingere, 
Dar vista di fare una cosa. 

Figurères, Figurèrs - v. Figti- 

rarsi, Immaginarsi. 

Fil - n. Filo. 

§ 1. Fil péra - Filo agguagliato. 

- Fil d' fèr, Fil d' utón - Fil di ferro, 
Fil d* ottone. 

§ 2. Esser in fil - Essere in arnese, o in 
buon arnese. 
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§ 3. Méttres in fil - Rimettersi in filo. 
Mettersi in arnese^ Rimpannucciarsi, Ria- 
versit Rifarsi^ Migliorar condizione. 

§ 4.^ Fil (i*la schéna - Fil delle reni. 
Spina dorsale. 

§ 5. Fil dMa spola - Ripieno, Il filo col 
quale si riempie l'ordito. 

§ 6. FilOy Dicesi il taglio del coltello e in 
generale delle armi taglienti. 

§ 7. Dèr al fil - Dare il filo, Affilare. 

§ 8. Truvèr al fil - Trovare il bandolo ^ 
( della matassa ). Fig. Trovare il modo, la via. 

§ 9. Filaj Filacce^ Filaccie, Fila tratte 
da vecchio tessuto per uso di medicar piaghe. 

§ 10. Fil còt - Filo cotto, Che è stato 
bollito. 

§ 11. Fil crud - Filo crudo , Accia, 

§ 12. Fil d' curai - Filo di corallo. 

!Flla - n. Fila. 

§ 1. Fila d'èlber - Filare. 

§ 2. Fila d*càmber - Fuga di stanze. 

§ 3. Ed fila - Di fila, AUa fila, Di se- 
guito. 

§ 4. Adrò a la fila - Modo avv. AUa fila, 
di seguito, Un dopo V altro, consecutivamente. 

§ 5. Fèr la fila - Fare la fila. Persone 
che debbono passare in un luogo ad uno per 
volta. 

§ 6. Métter in fila - Mettere o porre in 
fila. 

Sbilancia - n. Filanda, Filatóio. 

Filaròda - V. Sfilza. 

Filastróca - n. Filastròcca, Filatessa. 

!F*ÌlatÒla - n. Filastrocca o Tiritera. 

§ 1. Filatela - Neil* empolese si chiama 
Rimhéccola, in qualche modo corrisponde an- 
che Ghiotta, Ingolla, Canna in capo alla quale 
si lega un pezzetto di legno adunco che si 
appicca al picciuolo de' grappoli, e tirando li 
stacca dalla vite. 

§ 2. Pertica, Uomo lungo e magro. 

Filatói - n. Filatoio, Met. Affare oscu- 
ro, Imbrogliato, Garbuglio. Anche talora per- 
sona di strano carattere. 

§. T'è al gran filatói - Sei il gran ve- 
scicante, cioè Noioso. 

niàtt - V. FiLÈTT. 

Filèda - n. Tiro. 

§. Fèr óna filèda - Fare un tiro 



!F"Ìlèr - v. FUare, Ridurre in filo. 

§ 1. Filèrla sutil - Filarla sottile, Aver 
pochi mezzi. 

§ 2. A n'è più al témp eh' BèrA filèva 
- V. Bèuta. 

§ 3. Chi fila ha óna camiSa ecc. - V. 
Camisa. 

§ 4. Fèr filèr un - Far filare uno, Far 
filar diritto uno, Farlo agire a nostro modo. 

§ 5. Filare, Del vino e dell'aceto andati 
a male, che quando si versano dal fiasco o 
dalla bottiglia paiono come olio. 

§ 6. Dei lumi a moderatore, quando fanno 
una fiaccola allungata che afifumica lo scar- 
toccio. « La Luméra fila - Il lume fila ». 

Filèr - n. Filare, Detto più special- 
mente di piante. 

§. Affilarono, T. d' agric. Disposto a filari, 
detto di campi con viti. 

Filétt - n. Filetto, Scilinguàgnolo, Fre- 
nello, Frenulo, / Legamento posto sotto la 
lingua. 

§ 1. Aver taiè al filfitt - Aver rotto o sciolto 
lo scilinguagnolo, Dicesi di chi parla molto. 

§ 2. Filetto, Arnese d' acciaio snodato nel 
mezzo, che si mette in bocca al cavallo, con 
due campanelle a cui si attacca la briglia. 

§ 3. T. de' calz. Gruccia, Ferretto a gruccia, 
con manico che si scalda per dare il filo ai 
tacchi. 

§ 4. Filetto, La parte della carne vaccina 
macellata, che sta fra il culaccio e la groppa. 

§ 5. Filetti, detti anche Skienali, Il mi- 
dollo spinale della bestia vaccina. 

Filón d' la scliéna - n. Filo delle 
reni. Spina dorsale. 

Filtèr - V. Filettare, Adornare con 
filetto. 

§ 1. Affilettare, T. d' ar. m. de' muratori. 
Passare il taglio della mestola sulla commet- 
titura de' mattoni perchè queste sieno visibili. 

FiltraziÓn - n. Filtrazione. 

Filza - n. Filza, Più cose della stessa 
specie unite con un filo, uno spago ecc. « Óna 
filza d' perei - Una filza di perle ». Dei vezzi 
delle donne si dice Uno o più fili, non Filza. 
§. Filza, Quella doppia custodia di car- 
tone che ravvolte da un'accia guarentiscono 
le scritture. 
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S^in - n. Fine^ Tarmine. 

SMn - agg. FinCy Più com. che Fino 
contr. di Grosso, 

FÌÌia.Ilza> - n. Finanza, 

§. Finanza, per Reddito, Entrata, Avere. 

Finca* - n. Catella, Colonna. 

Flniinént - n. Finimento. 

§ 1. Finimènt da tèvla - Finimento da 
tavola, Più com. Servito, La tovaglia e un 
numero determinato di tovaglioli, anche di bic- 
chieri o di piatti. 

§ 2. Fiiiimént da sposa - Finimento, Ador- 
namenti muliebri in oro. 

§ 3. Métter i finimènt al cavai - Mettere 
i finimenti al cavallo. 

Finir - V. Finire Terminare, Usasi 
anche per Aggradire, Piacere, Dar nel genio. 
Appagare, Contentare. P. e. Sta còéa Ta-n 
me finéss gnint - Ciò non mi finisce. 

§ 1. Finirla - Finirla, Farla finita, Smet- 
terla; Onde i modi famigliari: Finiamola o 
Facciamola finita; Finiscila o Falla finita; 
Quando la finisci f Non la finisci più, Non 
la finisci mai ; La finirò io ; Smettiamo o 
Finiamola una volta, ecc. 

Fint - agg. Finto, Falso. 

Finta. - n. Finta, Finzione. 

§ 1. Finta, Dicesi nella scherma T accen- 
nare di voler colpire in un luogo, per colpire 
più certamente in un altro. 

§ 2. Finta, E per i sarti una striscia di 
panno o altro che fa finimento alle tasche. 

§ 3. Fèr finta - Far finta. Far vista, 
Far le viste. Fingere. 

Fintón - n. Fintaccio, pegg. di Finto. 

FiÓCll - n. Nappa. 

§ 1. Con i fiòch - Co' fiacchi. Dicesi di 
persona o cosa eccellente. 

§ 2. Piumino, Nappetta di piume di cigno 
da impolverar la pelle. 

§ 3. Fiòch ed'néva - Fiocco, Falda di 
neve. 

§ 4. Fiòch d' la speda - Nappa della spada. 

§ 5. Fiòch d'iana - Biòccolo, Fiocco. 

Fiól - n. Figliuòlo, Figlio. 

Fióla - n. Figliuola, Figlia. 

Fióinm - n. Fiume. 

§ Fiómm schèrs d' acqua - Fiume sottile 
d' acqua. 



Fior - n. Fiore. 

§ 1. Un fior a-n fa prémavéra - Un fiore 
non fa primavera, non fa ghirlanda* Prov. 
Da un fatto solo nulla si può concludere. 

§ 2. Fior d' faréna - V. Faréna. 

- Fior d' galautom - Fior di galantuomo 
- Fior d' bricón - Iron. Fior di briccone. 

§ 3. Èsser in fior - Esser infiora. Essere 
in ottimo stato e di salute e di mezzi. 

§ 4. Fior (in-t*al vón) - Fiore, La muffa 
che produce il vino. 

§ 5. Fior d' acqua - modo avverb. A fior 
d* acqua, 

§ 6. Bochò ed fior - Mazzo, Mazzetto di 
fiori. 

§ 7. Fior dal pdmm granèr - Fior del 
melagrano. Balausto, Balausta è fuori d* uso. 

§ 8. Fior ed prèda - Matton pesto. 

§ 9. Stremnèr i fior - Far la fiorita. Fiori 
che si spargono in terra per feste o proces- 
sioni. 

FiÒZ, Fiòza - n. Figliòccio, Figliòc- 
cia, Chi è stato tenuto a battesimo. 

FiS' ciamént - n. Fischiettio, Fischio, 
Fischio continuato. 

Fis* còda - n. Fischiata, Fistiata. 

Fis' cèr - V. Fischiare, e fam. Fistiare. 

§ 1. Fis' cèr egli urécc' - Fischiare gli 
orecchi. Si dice anche fam. come se quella 
sensazione fosse segno che altri parla di noi. 

§ 2. Fis* cèr adré a un - Far la fischiata 
le fischiate a uno. 

Fis' Ciadéna - n. Fischiatina e fam. 
Fistiattina, dim. di Fischiata, 

Fiàim - n. Fiàima, Capriccio. 

Fiàonomésta - n. Fièonomista. 

Fiàonomia - n. Fìèonomìa, 

Fissazión - n. Fissazione. 

Fissèr - V. Fissare, Determinare, Sta- 
bilire, Deliberare. 

Fissò n. Fisciù, Fazzoletto da collo. 

Fissudén - n. Fisciuino, dim. di Fisciù, 

FiSSUra - n. Fessura, Spiraglio, Del 
muro si dice più volontieri Crepa o Spacco, 

§. Stumpèr el fissùr - Turar i buchi o le 
fessure che secondo i casi si dice in italiano 
Rinzaffare, Einverzare, Rintasare, ecc. 

FiSSUréna - n. Fessurino, Fessolino, 
dim. di Fessura. 
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lH.StOla - n. Fìstola. 

yitèl* - V. Affittare, Dare in affitto. Di- 
cesi per lo più dei fondi rustici. Appigionxire, 
Dare a pigione, Dicesi di una casa, quartiere, 
bottega, ecc. 

Fltuari - n. AffiUuàrio, Fittaiuòlo, Af- 
fiUaiuòlo. 

FlUCllèr - V. Fioccare. 

§. Fiuchèr el bòt, egli algnèd - Fioccar 
le percosse, le legnate. 

Fiìiratt - V. FiTJEÉTT. 

Fiurèra - n. Fiorista, Colei che la- 
vora di fiori finti. Fioraia, colei che vende 
fiori naturali. 

nurétt - n. Buco, Bucolino, Ciascuno 
di que' fori che si fanno ai due margini della 
fascetta, della scarpe, ecc. 

§. Campanellina, Anello, Maglietta, Cia- 
scuno dei tubi metallici che s' introducono 
nei bucolini sia delle fascette, sia delle scarpe. 

nuri, yiurida - P. pass. Fiorito, 
Fiorita, 

Fiìirómm - n. Fiorume, Tritume, 
U avanzo del fieno che resta ne' fienili. 

!F*iurÓIl n. Zuccaiuòlo, Aggiunto di una 
specie di fico primaticcio. 

Flagòl - n. Flagello. 

§ 1. Flagello per Rovina, Disgrazia, Ca- 
stigo. 

§ 2. Flagello per Abbondanza, Quantità, 
Moltitudine, Infinità, Diluvio, Si^isso, Mondo. 

S^lànga - V. Flénga. 

Flati - n. Flato, Flatulenza, volg. Rutto. 

FlaUt FlaVt - n. Flàuto, Stru- 
mento musicale. 

Flèmma - n. Flhnma, Pazienza, Mo- 
derazione. 

§. Tardità, Lentezza. 

Flénga (dalla radice fai [da cui fal- 
lire j e avrebbe significato carta fallace ). ( Gal. ) 
- n. Cartaccia, Cartina, ossia, nel giuoco delle 
carte, carte di poco valore. 

Flép, Flépa - n. Pronubo, Pronuba, 
Chi presiede alle nozze per parte dello sposo 
o della sposa. « Noto è che Filippo grecamente 
vale : equorum amans, et qui agitandis equis 
delectatur. V ha chi da queste dotte origini 
vuol trarre argomento per togliere il velo ad 
una appellazione che forse deriva da cause 



più volgari e meno latenti. Ad ogni modo 
sembra accennare a ^iXéco amicum sum, ed il 
pronubo e la pronuba si dicon per avventura 
Filippo e Filippa per dar loro quel nome che 
meglio s'accosta a tpiXixoq, iq, amatorius, ama- 
toria, ed a (piXcrfap.0^, nuptiarum concilian- 
darum studiosus ». (Galv. ). 

Flip, Flipa - V. Flép, Flépa. 

FIÓSS - n. Cacaiuòla, Diarrea, Dis- 
senteria. 

FIÒSS - Flòscio, Fievole, Fiacco, Sner- 
vato, Debole. 

§. Dvintér flòss - Diventar floscio, Affio- 
scire. 

FlUSSiÓn - n. Flussione. 

FnÒStra - n. Finestra. Nella finestra 
si distinguono gli Stipiti, V Architrave, il Da- 
vanzale, e il Parapetto. 

- Fnèstra con la frèda - Finestra colV in- 
ferriata. 

§ 1. Fères a la fnèstra, Stèr a la fnèstra 
- Affacciarsi alla finestra, Stare alla finestra. 

§ 2. Fnèstra con l' impanèda - Finestra 
con V impannata. 

§ 3. O magnèr sta mnèstra o saltèr sta 
fnèstra - mangiar questa minestra o saltar 
questa finestra. Si dice quando di due partiti 
è necessario accettarne uno forzatamente. 

§ 4. Impòsta, Il legname che chiude ester- 
namente il vano della finestra. Se V imposta 
è divisa in due parti, si dice Imposta a due 
bande. 

Fnestrén - n. Finestrino, Finestrina, 
dim. di Finestra. 

Fnil - n. Fienile. 

FnÒCC* - n. Finocchio. 

- Finocchio, Detto di persona di nessun 
conto. 

Fnucéna - n. Giunco. 

Focàrtigll - n. Focàtico, ora Tassa di 
famiglia, 

FÓder - n. Fòdero, Guaina. 

§. FÓder dal curtèl - Fodero del coltello. 

Fògli - n. Fuòco, Fòco. 

§ 1. Impièr, e contadinescamente Impizèr, 
al fógh - Accendere il fuoco. 

§ 2. Fèr inanz al fógh - Attizzare, Rattiz- 
zare il fuoco. 

§ 3. Smurzèr al fógh - Spegnere U fuoco. 



Foi 



- 174 



S^on 



§ 4. Cróver al fógh - Coprir il fuoco. 

§ 5. Ciapèr fógh - Pigliar fuoco, Prender 
fuoco, Fig. Incollerirsi, Adirarsi. 

§ 6. Ciapèr al fógh - Pigliare il fuoco, 
Detto di vino. 

§ 7. Fèr dir eòa ed fógh - Fare o dire 
cose di fvx>co, Cose gravi. 

§ 8. Metter tròpa chèrna al fógh - Metter 
troppa carne al fuoco, Imprendere troppe cose 
in un tratto. 

§ 9. Spudèr fógh - Sputar fuoco, Vale 
essere sdegnatissimo. ^ 

§ 10. Aver al fógh atàch al cui - Avere 
il fuoco al culo, essere pressato. 

§ 11. Èsser d'fógh - Essere di fuoco, cioè 
Iracondo. 

§ 12. Stèr semper a cavai al fógh - 
Covar la cenere. 

§ 13. Stuzighèr al fógh - Scatizzare e 
nche Stuzzicare il foco. 

§ 14. Fógh artificièl - Fuoco d'artifizio, 
artificiaU. 

§ 15. Dèr fógh a la machina - Dar foco 
alla macchina, Scherz. per cominciare. 

§ 16. Esser in-t* al fógh - Esser nel fuoco, 
Esser sulle spine, Star con la febbre addosso. 

§ 17. Fèr fógh - Far fuoco, Fig. Spin- 
gere in alcuno affare. 

§ 18. Métter la man in-t'al fógh pr*un - 
Mettere la mano nel fuoco. Maniera di giu- 
ramento. 

§ 19. Sunèr pr*al fógh - Suonare a fuoco, 

§ 20, Sbraàèr al fógh - Sbraciare il foco, 
Allargare e rincalzare la brace già accesa, 
perchè vi giuochi Taria, e arda meglio. 

- A proposito di foco, ecco due proverbi; 

Un pezzo non fa foco, due ne fan poco, tre 

un focherello e quattro lo fan bello - Un 

legno non fa foco, due ne fan poco, tre lo 

fanno tale, che ognun si può scaldare. 

Fói - n. Fòglio, Vale anche Giornale. 

iFói - n. plur. Cartòcci, Fòglie, Le foglie 
secche della pannocchia del granturco. 

§, Métter el fói - Metter le foglie, Vestirsi 
di foglie e assol. Fe^^tV^ì; Vestirsi di foglie 
e dicesi delle piante. 

Scoiai - n. Foglia, e talora Fronda, 
§ 1. Fòia dal fior - Foglia del fiore. Pe- 
talo. 



§ 2. Fòia d'vida - Pampano. ^ 

§ 3. Fèr la fòia - Far la foglia e anche 
Brucar la foglia. 

§ 4. Andèr a la fòia - V. FÒIA § 3. 

§ 5. Magnèr la fòia - Mangiar la foglia, 
Fig. e fam. Accorgersi, Avvedersi. 

§ 6. A-n s'mòv fòia, che Dio a-n al vóia 
- Non si muove foglia, che Dio non voglia. 

§ 7. Al crudèr, a la crudèda del fói - Al 
cader delle foglie. 

§ 8. Termèr cóm' òna fòia - Trem^ar come 
una foglia. Tremare assai. 

§ 9. Fòia d'or, d'argént, ecc. - Foglia 
d'oro, d'argento, di rame, ecc. 

Fòla* - n. Fòla, Fàvola, NovUla, Rac- 
conto favoloso. 

Folga, Falsa - n. Fòlaga, Uccello 
acquatico. 

Fòlla - n. Folla, Calca. 

§. Lassèr dèr zó la fòlla - Lasciare sfol- 
lare. Aspettar che sfolli. 

FÓxnxn - n. Fumo. 

§ 1. Fómm - Fumo per Superbia, Albagia, 
Alterezza, Boria. 

§ 2. Andèr in fómm - Andare in fumo, 
Svanire. 

§ 3. Mandèr in fómm - Mandare in fumo, 
Consumare. 

§ 4. Èsser più al fómm che V aròst - 
Aver molto fumo e poco arrosto. Aver molta 
apparenza e poca sostanza. 

§ 5. Savèr d'fómm, Ciapèr al fómm - 
Sapere di fumo. Prendere, Pigliare di fumo. 
Del sapore che le vivande pigliano talvolta nel 
cuocere. 

§ 6. Fumaccchio, « In-t' al scaldén a gli' è 
un fómm - Nello scaldino v*^ un fumacchio ». 

§ 7. I fómm dal vén - I fumi del vino. 

§ 8. Négher fómm - Nero di fumo, o 
Nero fumo. 

Fómma - n. Pipa. V. Pèppa. 

§. Agh fómma Tanma - V. Anma. 

FÒnd - agg. Fondo. « Pòzz fònd - 
Pozzo fondo ». 

Fònd - n. Fondo. 

§ 1. Andèr a fònd - Andare, Calare a 
fondo, Sommergersi. « Andèr a fònd d'óna 
còda - Andar al fondo di una cosa. Cercare 
di conoscerla bene in ogni sua parte ». 
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§ 2. Dèr fònd - Dar fondo, Finire, Con- 
sumare, 

§ 3. Da zémma a fónd - Da cima a fondo, 
Dal principio alla fine. 

§ 4. In-t*tin fònd ed lèt - In un fondo 
di letto, Di una lunga malattia che lasci poca 
speranza. 

§ 5. Fònd d' la butéglia - Fondo, Fon- 
data, Fondigliolo. 

§ 6. Fond ed butéga - Fondi di bottega, 
La mercanzia invenduta. 

§ 7. Fondo, Podere, Possessione. 

§ 8. Fondo per Indole, Natura, Carattere. 

!F*Ò]l2 - n. Fango. Un luogo ferace di 
funghi si dice Fungaia. 

§. Cr èsser cóm'i fòni - Crescere come i 
funghi. In poco tempo e molti. 

Fora. - Prep. e avv. Fuòri, Fuòra. 

§ 1. Andèr, Mandèr, Métter fora ed ca - 
Andare, Mandare, Mettere fuori di casa. Se- 
pararsi Essere scacciato dalla famiglia. 

§ 2. Esser o Andèr fora ed strèda - Es- 
sere o Andare fuori di strada, Deviare, nel 
prop. e nel ^g. 

§ 3. Fora ed man - Fuori di mano, Di 
luogo lontano dal centro, segnatamemte in 
città. 

§. 4. Fora ed sé - Fuori di se. « Esser, 
fora ed sé da la cuntintèzza - Esser fuori 
di si dalla gioia ; Esser, Andèr fora ed sé - 
Essere, Andare fuori di sh; Dei malati. Va- 
neggiare.. 

§ 5. Aver fora óna paròla - Aver fuori 
una parola, D' impegni presi. 

§ 6. Métter fora - Metter fuori, Di de- 
naro, Pagarlo per conto proprio o d' altri ; e 
anche per levare da un luogo oggetti che sì 
son chiusi. « Métter fora i pagn d* invéren - 
Metter furori i panni da inverno » cioè esporli 
air aria. 

§ 7. Andér ed fora - Andar di fuori, 
Versarsi. 

§ 8. D' fora - Di fuori, Dì paesi esteri 
e anche La parte esterna, Contrapp. Di dentro. 

§ 9. Dér fora - Dar fuori per Dispen- 
sare, Distribuire. 

§ 10. Ciaméres fora - Chiamarsi fuori. 
Dicesi del gioco^ e anche di affari. 

§ 11. Purtères o saltéren fora - Uscirne. 



§ 12. Purtèrla fora - Scamparla. P. e. 
Sa póss purtèrla fora... Se posso scamparla. 

Forapaia, Paiaról - n. Forapa- 

glia. Pagliarolo, Uccello. 

yóravia - aw. Tranne, Eccetto, Se 
non. Salvo, Salvo che. Fuorché, 

§. Un d' foravia - Uno di foravìa, Estraneo. 

Fòrbeà - V. FoEBàA. 

Fòrbàa» F"Òrbà - n. Fòrbici, Cisoie, 
Loro parti: Lame, Taglio, Costole, Punte, 
Anelli, Branche, Imperniatura. Talune for- 
bici hanno inoltre il Calcagno che è una lama 
ripiegata nel mezzo, e facente V ufficio di molla. 

Fórca - n. Forca, Asta lunga che ha 
in cima due, tre o quattro denti, chiamati 
rebbi, e serve a vart usi della agricoltura. 
Forca vale anche Patìbolo. Forca, si dice 
anche per ingiuria ad alcuno, quasi degno di 
forca e specialmente di ragazzo impertinente 
e indisciplinato. 

§. Fórca bunèla (fér la) - Far querciòla 
Reggersi sulle mani e tener le gambe levate 
ed aperte. 

FÓreil - n. Forno, Luogo ove si cuoce 
il pane, o dove si vende. Cammino del forno. 
Bocca del forno {V apertura), Il chiusino del 
forno. Il turo di lamiera con che si chiude 
la bocca. « Straz dal fóren - Strqfinàcciolo, 
Fruciàndolo; Cavér dal fóren - Cavare di 
forno. Sfornare. 

§. Fóren - Forno, fig. per Bocca larga. 

!F*órÌa - n. Furia, Accesso di collera 
improvvisa e passeggiera. 

§ 1. Èsser, Parer óna fória - Essere, Pa- 
rere una furia. 

§ 2. Furia, Fretta grande. 

§ 3. Sopracculo, Ter. cont. Ghiandoletta 
sopra il codrione dei polli e che i Toscani 
dicono Stizza. 

Fórma - n. Forma. 

§ 1. Métter in fórma - T. ar. e m. Met- 
tere in forma. « Cavér da la fórma - Levare, 
Cavare dalla forma. 

§ 2. Fórma d* furmài - Forma di cacio. 

§ 3. Fórma da stivai - Forma da scarpe. 

FÒrsi - avv. Forse Per avventura, 

Fòrt - agg. Fòrte, Robusto: Parlandosi 
di vino, Forte, Inacetito. Anche il pane di- 
venta forte, quand* ha lievitato troppo. 
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§ 1. Dèr man f5rt, prestèr man fori - 
Dare prestare man forte. 

§ 2. Esser fort in-t* na eòàa - Esser forte 
in una cosa, Esser esperto. 

Fòrt - n. Il fòrtey Ter. calz. Pezzo di 
cuoio che si cuce tra la pelle e la fodera nel 
di dietro della scarpa perchè stia dritta. 

FÒrt - avv. Fòrte, Fortemente. 

Fòrza - n. Forza. 

§ 2. Béla fòrza! Esclam. ironica - Bella 
forzai Belle forze! * Béla fòrza, tri contra 
nn ! - Bella forza, tre contro uno ! » 

§ 3. Fères fòrza - Farsi forza. Vincersi. 

FÓSla. - n. Fossetta, Solco lungitudinale 
nel mezzo della presa (ciapa ). Da essa s' in- 
comincia per addossare (trèr so, der so, fèr 
r ardòss, ardussèr ). Ter. d* agric. 

FÒSS - n. Fòssa. 

§ 1. Sai ter al fòss * Saltare il fosso, Pas- 
sar sopra alle difficoltà. 

§ 2. Esser o stèr a cavai al fòss - Es- 
sere stare a cavallo al fosso, Temporeg- 
giare, Navigar secondo U vento, Tener il piede 
in due staffe. 

Fòssa» - n. Fosso, Fossa più grande 
deir ordinario. 

§ 1. Aver i pé in-t*la fòssa - Avere un 
piede nella fossa, Essere co' piò o col capo 
nella fossa. Di uomo assai vecchio. 

FÒSt - n. Fv^to. 

Fótta - n. Corbellerìa, Sciocchezza, 
Scioccherìa, Fola. 

§. Stizza, Ràbbia. 

Fotti ! - Corbellerie ! Chiacchiere ! Sp. 
di esclamazione. 

Frètb - n. Fabbro, Chi lavora in ferra- 
menti. Meno comune Fabbro ferraio. 

§ 1. Magnano, è chi fa lavori minuti in 
ferro, come chiavi, toppe, serrature, ecc. Nel 
dialetto si usa indifferentemente fràb per fab- 
hro e magnano. Anzi Magnàn ha un altro 
significato. V. Magnàn. 

§ 2. Maniscalco*, e nel contado, si usa an- 
che per Veterenario. 

Fr&cll d' algnòd - Un fiacco di le- 
gnate, di bastonate. Carico, Rovescio di ba- 
stonate. 

FracétSS * n. Fracasso, Gran ru- 
more. 



Fracassò, Fracassèda - P. pas^ 

e agg. Fracassato, Fracassata, 

Fracassèda - n. Fricassea. 
Fracassòr - v. Fracassare, Rompere, 

Mettere in pezzi. 

§ 1. Fracassér i òss a un - Fracassare le 

ossa a uno. Iperb. Bastonarlo fortemente. 

Fracassères, Fracassòrs - v. 

Fracassarsi. 

Fràdd - V. Feèdd. 

Fradèl - n. Fratino. 

§ 1. Fradèl da la pèrt d' péder - Fratello 
di padre e non di madre. 

§ 2. Fradòl da la pèrt d' mèdra - Fratello 
uterino o di madre. 

§ 3. Fradé, curté - Pan di fratello, pane 
di coltello ; Fratelli flagelli ; Corruccio di fra- 
telli, fan piìi, che due flagelli. 

§ 4. Fradèl d'iat - Fratello di latte. 

FradlétSter - n. Fratellastro. 

Fradura - n. Ferratura. 

Fragranza - n. Fragranza. 

Frà^mboes - n. Lampone. 

Framént - n. Ferramenti, Tutte le 
parti di ferro di un mobile, affisso o altro 
oggetto di una materia diversa. 

Frana - n. Frana. 

Franò» Franòda - P. pass, e agg. 

Franato, Franata. 

Franèr - v. Franare. 

Francamént - aw. Francamente, 
Con franchezza. 

Francàzza - V. Fbanchèzza. 
Francbàll - V. Peancbòll. 

FrancbÒU - n. Francobollo. 

Francll - n. Franco, Moneta. 

§ 1. Franco, Spedito, Sicuro. 

§ 2. Franco, Svelto, Sicuro per certo na- 
turale ardimento. 

§ 3. A facia franca - A faccia franca. 

Francllòr - v. Francare, Pagare i 
diritti postali ecc. voce nuova. 

Franchézza - n. Franchezza. 

Franclén (dal n. p. del grande ame- 
ricano Franclin ) - n. FrancUn, Sorta di cami- 
netto economico^ 

Francón, Francóna - agg. Fran- 

cone, Francóna, alle volte Impostore, Spac- 
ciator di menzogne, Aggiratore. 
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Frangént - n. Frangente. 
Frantómm - n. pi. Frantumi 
IFrantumÒr - v. Frantumare. 

S'rantumères, Frantumòrs - 

V. Frantumarsi. 

SYania - n. Frangia. 

§. Frangia^ per Fioritura, La giunta che 
si fa ad un racconto. 

Pranzaseli - V. Franzésch. 

Franzéscll - n. p. Francesco. 

§. Andèr con al cavai d' San Franzésch - 
Viaggiare col cavallo di San Francesco, cioè 
a piedi. 

FràrP - n. Fiocchi, Cónci, Cosi dicono 
a Firenze certi tagliuoli di pasta con ova 
e zucchero fritti in padella. 

S^rapa - n. Gala, Ornamento delle vesti. 
Dicesi anche per Giogaia de' buoi che è quella 
pelle che loro scende dal collo. 

Frasca - n. Frasca, Ramoscello fron- 
zuto. - Frasca ed vida - Pampino, i^ampano; 
Andèr in frasca - Andare in pampani. 

§. Saltèr ed pél in frasca ^ Saltare o 
Passare di palo in frasca. 

S^ràscli - V. Feèsch. ^ 

Frascllòda - n. Frascato, Riparo di 
rami colle sue foglie. 

§. Frascata, Festa degli Ebrei in memoria 
della presa di Gerico. 

FraSCÓn - n. Frascone, Ramo d* albero. 

Fraàèr - n. Ra.Hntare, Combaciare. 

§. Frasèr un ciòld, óna vida - Accecare un 
chiodo, una vite, cioè far entrare il capo nel 
legno nel ferro, in modo che spiani con esso. 

IB^atazén - V. Bugégla. 
F^ratén - V. Bugégla. 

Pravla - n. Fràvóla, Fragola. 

yraièr - v. Puzzare. Dicesi pure del 
cadere di quel nevischio granuloso che è come 
un frantume di gragnuola. (Galv). 

IHrè - n. Frate. 

§ 1. Frè zercadór - Frate cercatore. 

§ 2. A nass un frè - Nasce un frate. Si 
dice in una conversazione, quando si fa si- 
lenzio ad un tratto. . 

§ 3. Frate, Ter. Stamp. Quando la parola 
o la pagina, o anche un pezzo di pagina resta 
biancn. o viene cosi bianca di carattere che 
uou bi ^.uò leggere. 



S^èda - n. Ferrata, Ferriata, Infer- 
riata. La ferrata secondo la forma, può essere 
piana, inginocchiata (che giù in basso fa 
pancia fuori ), a quadri, a mandorla o amman- 
dorlata e più com. mandorlata. 

VréàA - n. Freddo. 

§ 1. A-m me fa né chéld né frfidd - Non 
mi fa né caldo né freddo. Non importare. 

§ 2. Mòrt d' frédd - Modo di freddo, As- 
siderato, Gelato. 

§ 3. Patir gran frfidd - Soffrire gran 
freddo, Gelare. 

§ 4. A sànghev frédd - A freddo, A san- 
gue freddo. 

§ 5. Fér frédd un - Freddare uno, Am- 
mazzarlo. 

Vvégn - agg. Ferrigno. 

Frèr - v. Ferrare. P. e. Frèr i cavai - 
Ferrare i cavalli. 

§ 1. Frèr a chéld - Ferrare a caldo, cioè 
col ferro arroventato. 

§ 2. Frèr a giàz - Ferrare a ghiaccio, 

Fréddi - agg. Fresco. 

§ 1. Fresco, Di frutta, erbaggi, ecc. contr. 
di Passo, Secco, Vizzo. 

§ 2. Lavór frCsch - Lavoro fresco, Fatto 
da poco. 

§ 3. Chèren fréschi - Carni fresche. Della 
temperatura naturale del corpo umapo. 

§ 4. Culór frésch - Colori freschi, Non 
alterati dal tempo. 

§ 5. Fresca d' pèrt - Fresca di parto. 

§ 6. Stèr frSsch - Star fresco, ironica- 
mente por Incontrare danno o castigo. 

§ 7, Ciapér al frfisch - Pigliare il fresco, 
Stare al fresco; Metter al frCsch quél - 
Mettere in fresco una cosa; Pr' al frésch - 
Per il fresco ; Dmaténa pr' al frésch - Iro- 
nicamente per Mai. 

Frétt - n. Fritto, Frittura. 

Frétt - agg. Fritto. 

- A son frétt - Sono fritto; Fig. Sono 
rovinato. ^ 

rréier - v. Frìggere. 

- Friggere, Cigolare dicesi il sibilo che fa 
il legno verde sul fuoco. 

- Grillare, Grilletare, Rumore che fa V ac- 
qua, quando è per levare il bollore. Il ru- 
more dicesi Friggìo, Brontolio. 
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- Friggere, Sfrigolare, Sfriggolare, Ru- 
more di ciò che si frigge in padella. 

§ 1. Mandèr o Andèr a fères fréier - 
Mandare o Andare a farsi friggere, cioè alla 
malora. 

§ 2. Vàt fa frèmer! - Corbezzole ! 

Frézz - n. Frizzo. 

§. Dèr di frézz - Dare dei frizzi. Pungere. 

F'rida - n. Ferita. 

!F*rÌIig"ULèl - n. Fringuèllo, e più com. 
Filungulllo, 

§ Fringuèl d* la néva - n. Fringuello ma- 
rino, 

§ 2. Fringuèl d'muntagna o muntanèr - 
Pèppola, 

§ 3. Fringuèl marón, Frisón - Ciuffolotto. 

Frià - n. Fregio, Quel membro d'ar- 
chitettura fra r architrave e la cornice. 

§. Piallacci, Sottilissime assicelle di legno 
nobile, colle quali copresi altro legname vile 
in far tavole e simili utensili: ciò che dicesi 
impiallaciare ( implizèr ). 

Frisón - n. Ciuffolotto, Uccello. 

FriSSÒri ( da una forma lat. frixare = 
friggere ) - n. Pena grave, Tormento morale. 

•Fritèda - n. Frittata. 

§ 1. Fritèda con al persùtt - Frittata con 
gli zoccoli rognosa o col prosciutto. 

§ 2. Fòr óna fritèda - Fare una frittata; 
e ^g. vale Commettere un errore irreparabile. 

§ 4. Vultèr la fritèda - Rivoltare la frit- 
tata; Fig. Cangiar parole e pensiero. 

§ 5. Fritèda con la trifola - Tortino coi 
tartufi, Pietanza fatta a modo di torta. < Un 
tortino di ova e tartufi ». 

S^itèlft - n. Frittila. 

§ 1. Frittella, Macchia d* unto nel vestito. 

§ 2. El ciàcher en fan fritèl - Le ckiac- 
chere o le parole non fan farina. 

FritIÓZ - n. Frittèlle e più com. Bon- 
ciarelle, Frittelle di farina di castagne. 

Pritura - n. Frittura. 

- Fritura bianca - Frittura bianca, Fritto 
di cervello, granelli e filetti. 

S^rizlón - n. Frizione, più com. Fre- 
gagioni, Freghe. 

S^rizètn.t - agg. Frustante, Detto spe- 
cial, del vino. 

Froda - tu Fòd^a, 



§ 1. Froda da tamaràz, da cussén - Guscio. 

§ 2. Froda dMa speda - Fòdero, Chiaìna. 

Fròl, Frola - agg. Fròllo, Fròlla. 

§ 1. Fròlla, Fig. di persona vale senza 
vigore. 

§ 2. Pasta fròla - Pasta frolla, Specie 
di dolce. 

§ 3. Esser d' pasta fròla - Essere di pasta 
frolla, Fig. di persona debole. 

§ 4. Dvintèr fròl - Frollare, Diventar 
frollo. 

§ 6. Fèr dvintèr fròl - Far frollare, Far 
diventar frollo. 

Fróll - n. Frullo, Balocco che si fa 
con una castagna, bottoni od altro. 

§ 1. FróU d' la cecolèta - Frullino da 
cioccolata. 

§ 2. Fróll - Trapano, Trapano a sugatto. 
Sue parti: Fusto, Sugatto, Manico, Palla, 
Saettuzza. 

Front - n. Fronte. 

§ 1. Tgnir èlt la frónta - Tener alta la 
fronte, Non^ aver nulla a rimproverarsi. - 
Tgnir bass la frónta - Tener la fronte bassa. 
Segno di vergogna e di pentimento. 

§ 2. Fèr front, Tgnir front - Far fronte. 
Tener fronte. Difendersi, Resistere, e anche 
provvedere con mezzi propri, o procurarli in 
qualche modo. 

Frontespézl - n. Frontispizio. 

FrÓSCliel d'néva - n. Nevischio. 

FrÓSCla - n. Festuca. 

Fróst - agg. Frusto, Lógoro, Consumato. 

FrÓSta - n. Frusta, Sferza che usano 
i cocchieri. 

§ 1. Ciuchèr la f ròsta - Schioccare la 
frusta. 

§ 2. Ciòch d'frósta - V. CiòCH 

§ 3. Batuda d' la frósta - Sferzino, e più 
com. Sver&ino, Codetta. 

Frózna - n. Figuro, Dicesi di persona 
trista e malvagia, ma vile e spregievole. 

Frudàtta - V. Feudètta. 
Frudè, Frudèda - P. pass, e agg. 

Foderato, Foderata. 

Frudèr - v. Foderare. 

Frudétta - n. Fèdera. 

§ 1. Métter la frudétta ai cussén - Infe- 
derare i guanciali^ Metterli i%eUa federa^ 
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§ 2. Tór via la frndStta - Sfederarej 
Cavar dalla federa il guariciale, Cavar la 
federa al guanciale. 

I^Ug'llèr - V. Frugare, Frucare. 

§ 1. Frughèr adòss - Frucare uno^ Met- 
tergli le mani in tutte le tasche e sotto gli 
abiti per tutta la persona affine di accertarsi 
se ha denari, armi o altro di riposto. 

FrUSTÓn - n. Frugone, Specie di gran 
cassa sopra quattro ruote a modo di carro, 
che serve a trasportare i bagagli delle famiglie 
principesche quando sono in viaggio. Quelli 
che servono al trasporto di munizioni e vi- 
veri per le milizie, più com. Carriaggi o 
Treno. 

XVulén - n. Chiurlafello. 

§ 1. Prulén, Piverón - n. Chiurlo mag- 
giore. 

§ 2. Frulén, Pivèr zal, Pivèr mzan - 
Chiurlo piccolo. 

§ 3. Frulén, Vcina, Parpaién - Frullino. 

B'rulèr - v. Frollare, diventar frollo. 

Prulèr - V. Frullare, Agitare col frul- 
lino. 

Fruntén (fèr) - v. Rivoltarsi, Ribel- 
larsi, Far fronte, Opporsi. 

Frustòda - n. Frustata, Colpo dato 
colla frusta. 

PrUStèr - v. Frustare, Battere con la 
frusta. 

§. Frustare, Logorare, Consumare. 

Frut - n. Frutto, Il prodotto della terra 
e di certi alberi. Al plur. Frutti se sono tut- 
tora suir albero ; frutte e frutta se sono stac- 
cate. Frutte mezze o ammezzite quelle che 
sono in uno stato fra il maturo e il fracido 

§ 1. Frutto, Profitto, Interesse, Utile. 

§ 2. Dèr, tór di quatrén a frut - Dare, 
Prestare, o Prendere, Pigliare denari a frutto. 

§ 3. Frut candì - Candito, Frutto can- 
dito. 

Fruta - n. Frutta, Frutte. 

§ 1. Fruta secca - Frutte secche. Seccumi; 
Frutti seccati al sole. 

§ 2. Fruta tròp madura - Frutta pas- 
sata, trapassata. 

§ 3. Èsser a la fruta - Essere alle frutta, 
cioè alla fine del desinare. Anche metaf. 

Scruterà - n. Fruttiòra. 



ytèr - V. Affettare, Ridurre in fette. 

Fuàtt - V. FuÉTT. 

iFuétt - n. Frustino, e meno com. Scu- 
discio. 

Fufégna (H Galv. lo deriva da sof- 
fiare per una forma soffigna quasi soffio per 
far volar via una cosa davanti a uno, e quindi 
burlarlo, ingannarlo) - n. Inganno. 

iFuga - n. Fuga, per Fretta. 

§ 1. Fèr fuga da scóla - Far forca, 
Salare, Marinare, Bruciare la scuola o la 
lezione. 

§ 2. D* fuga - Di fuga, In fretta. 

iPugarén - n. FocoUno, Focherello, 
dim. di Fuoco. 

Fugatoli, Fugatóna - agg. Fret- 
toloso, Frettolosa. 

§. In fugatón - Alla sfuggita, a fuggi 
f'^ffgh e anche In fretta, In fretta e in furia, 
Frettolosamente. 

Fuglléut - agg. Infuocato, Rovente, 
Incandescente. 

§. Detto di persona - Focoso, Impetuoso, 
Bilioso» 

Fùglèr - n. Focolare. 

FugÓà - V. FUGHÉNT. 

Fuiétta - V. FuiEtta. 

Fuiétta - n. Foglietta, Piccola misura 
di vino che si usava prima del sistema me- 
trico. 

Fulàtt - V. FulEtt. 

Fulètt - n. Folletto, Met. agg. di ra- 
gazzo Serpentello, Diavoletto. 

§ Mulinello, Rigiro de* venti, acque ecc. 

Fulia - n. Falène, Piccoli strati di sot- 
tilissima cenere che si formano su i carboni, 
e che soffiandovi sopra volano in alto. 

§. Fórfora, Specie di polvere che si forma 
sotto i capelli. 

Fulòr - V. Feltrare^ Sodare il panno 
e ridurlo feltro. 

Fulminòrllt - n. Fulminante, Fiam* 
mìfero, Zolfino. 

§ 1. Fulminànt ech' ciòchén - Fulminanti 
fiammiferi con lo schianto o con lo stianto. 

§ 2. Fulminànt mótt - Fulminanti senza 
stianto. 

FÙlmin - n. Fùlmine. 

Fulàèl - n. Filugìllo, e anche Bòzzolo» 
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Fumstixa. - n. Nebbia. 

Fumèr - v. Fumare ^ Mandar fumo, 

§. Fumèr in-t'la péppa - Fumare a 
pipa. 

!F*Uinént - n. Fcnnenta^ Applicazioni 
calde a qualche parte del corpo per calmare 
un dolore. 

Fumentèr - v. Fomentare, Di vizi, 
passioni^ ecc. 

!F*undaxxiént - n. Fondamento. 

§ 1. Fèr i fundamènt d'na ca - Fare i 
fondamenti d* una casa. 

§ 2. A-n gh'è fundamènt - Non e* Sfon- 
damento, Dicesi di persona, affari e simili, in 
cui non si vegga stabilità alcuna. 

I^un^Lèl d'ia camlàa - n. Qua- 

derletto. 

§. Fundèl dal bóst - Chiave della fa- 
scetta, si usa com. al plur. 

Furadén - V, Fuhén. 

F'uralura - n. Puntura. 

Furagg* - n. Foràggio. 

Fliragièr - v. Foraggiare ; e Met. Ru- 
bacchiare, Piluccare con garbo ed astuzia. 

iFurastér - n. Forestiere, Forestiero, 
Straniero. 

§ 1. Brlitt furastór - Mala o cattiva pelle. 
Persona trista. 

§ 2. Fér al furastór - Far l'indiano, o 
lo gnori, o il nessi. 

yurb - agg. Furbo, Avveduto, Accorto, 
Sagace, Astuto, Scaltro. 

§. Furb cóm* el pistòl di sbér - Furbo 
matricolato. 

Furbaria - n. Furberìa. 

Furbàz - n. e agg. Furbaccio, Astuto. 

Furbàèda - n. Forbiciata, Colpo di 
forbice. 

Furbàéna - n. Forbicine, dim. di 
Forbici. 

Furbàéna - n. Forfecchia, Fòrbice^ 
Forbicìcchia, Bacherozzolo con coda biforcuta, 
conosciutissimo. 

Furcastrèi (dal lat. /urea quasi uomo 
di forca) - n. Furfantéllo, Forca. 

Furcllèl - n. Forca, se di legno ; For- 
cone Forchetto se di ferro. 

Furdigón dal fóren - n. Fru- 
ciàndolo, Strqfinàcdalo, 



Furén - n. Colabrodo, Colino, Arnese 
di cucina. 

Furèr - V. Forare, Bucare, anche Pun- 
gere. 

§ 1. Furèr óna b5tta - Bucare una botte. 

§ 2. Furèr con al trivlén - Succhiellare, 
Forare col succhiello. 

§ 3. Furèr un bua in-tT acqua - V, 
Acqua § 15. 

Furlana - n. Furlana, più com. Frul- 
lana, Ballo. 

Furmàl - n. Formaggio, Cacio. 

§ 1. Furmài d'vaca, d'pégra, - Cacio di 
vacca, Cacio pecorino. 

§ 2. Furmài ross o praméàn - Cacio o 
formaggio parmigiano, o lodigiano. 

§ 3. Furmài con al butér - Cacio grasso, 
burroso, Cacio fiore. 

§ 4. Furmài con i bégh - Cacio o for- 
maggio bacalo. 

§ 5. Furmài con al taról - Cacio tarlato. 

§ 6. Furmài con al scapén - Cacio ri- 
scaldato. 

§ 7. Furmài frfisch, tènder - Cacio fresco 
tenero. 

§ 8. Furmài eh* pziga - Cacio pizzichino. 

§ 9. Furmài amasse - Cacio serrato, cioè 
denso e senza occhi. 

§ 10. Furmài pin d* bus - Cacio coi buchi, 
contr. di serrato. 

§ 11. Furmài da pastegièr - Cacio da 
pasteggiare. 

§ 12. Furmài da gratèr - Cacio da grat- 
tare grattugiare. 

§ 13. Furmài rès - Cacio grattato, grat- 
tugiato. 

§ 14. Furmài alvè - Forse, Cacio ben sol- 
levato. 

Furmaièr - n. Cadaiuòlo. 

Furmàtta - V. Furmètta. 

Furmèla (ed furmài) - n. Caciuòla, 
Caciàia. 

Furmént - n. Frumento, Grano. 

§ 1. Spiga d' furmént - Spiga, Spica. 

§ 2. Rèsca d' furmént - Resta. 

§ 3. Trèr al furmént - Tirare il fru- 
mento. 

§ 4. Furmént amache - Frumento rica- 
duto, acciaccato. 
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§ 5, Furmént pin d*lói - Gran loglioso. 

Furmetta - n. Formàio, • Chi fa le 
forme delle scarpe, ecc. 

Furmlga - n. Formica, 

§. Furmigh rossi - Formiche puzzole. 

VurmiglOLÒr - n. Formicàio^ Formi- 
colàiOf Mucchio di formiche; ed anche quan- 
tità di gente, e allora dicesi anche Bru- 
lichìo. 

iFurmlgulainént - n. Formicotìo, 

lìiformicolamentOy Sensazione come di for- 
miche che sembrano scorrere su e giù per 
le membra. 

S^urxnintÓn - n. Frum^ntone^ Gran 
tur CO y Formentone, Ghran siciliano. 

§ 1. Panòcia d'furmintón - Pannocchia. 

§ 2. Trèr al furmintón - Tirare il fru- 
mentone. 

§ 3. Bater al furmintón - Battere il fru- 
mentone. 

§ 4. Cavi d* la panócia - Ciuffo, Chioma. 

§ 5. Malghétt - Stòcco. 

§ 6. Maróch - Tórsolo, Tùtolo, Pannocchia 
senza i granelli. 

Fumacela - n. Fornello, Muramento 
adatto a far fuoco sotto la caldaia. 

S^urnaàèr - n. n. Fornaciàio, Mat- 
tonàio, Fabbricatore di mattoni. 

Furnàtt - V, Fxjbnétt. 

Furnèda - n. Fornata, Infornata. 
Fumèl - n. FomlUo. 

Furnèr, Furnèra - n. Fornàio, 

Fonìàia. 

F'urnòàa - n. Fornace. 

S^Urnett - n. FornkUo. 

Fumìr - V. Finire. 

Furor - n. Furore. 

§. Fèr furor - Far furore, Dicesi fami- 
liarmente dì opera drammatica, di cantori, 
attori o di alcun pubblico dicitore. 

Furòt - n. Punteròlo, Puntaròlo, Fora- 
toio, Lesina non curva. 

§ 1. Furòt - Puntura, Ferita che fa la 
punta. 

§ 2. Furòt da ricàm - Punteròlo. 

Furtàzz - V. FuRTÉzzA. 

Furtézza - n. Fortezza, Nel linguaggio 
comune è tutto ciò che serve a stabilire mag- 
giormente qualunque cosa. 



§ 1. Fortezza, Cinta murata che serve pei 
militari. 

§ 2. Fortezza, Pezzo di tela che si cuce 
negli abiti da uomo tra il panno e la fodera, 
nei punti dove si strappano più facilmente. 
« Métter óna furtézza - Mettere una fortezza 
V anima. 

Furtuna - n. Fortuna. 

§ 1. Cólp ragg' d'furtuna - Colpo di 
fortuna, Caso fortunato che rechi altrui molta 
utilitÀ. 

§ 2. Ben d'furtuna - Beni di fortuna. 
Averi, Ricchezze. 

Furtunò - agg. Fortunato. 

§. Esser furtunè cóm' i can in céóa - JE^^- 
sere fortunato come i cani in chiesa,' cioè 
disgraziato. 

Furùncol - n. Foruncolo, (T. med). 

Furzéla - n. Forc'èUa, Palo o legno 
biborfuto. 

§ 1. Furzèla o Furzéna da tèsta - For- 
cina da capelli, Forcella. 

Furzéna - n. Forchetta, Strumento 
da tavola noto. Le sue parti sono: Códolo^ 
Rebbio rebbi o punte, Manico, 

§. Parler in punta d' furzéna - Parlare 
in punta di forchetta. Parlare con squisitezza 
affetata. 

Furzinèda - n. Forchettata, Quanto 
cibo si può prendere in una volta colla for- 
chetta; e anche colpo dato colla forchetta. 

Furzinón - n. Forchettone, Forchetta, 
grande a due rebbi che serve a tener ferma 
la carne che si scalca. 

Fuà - H. Fuso. Sue parti: Ventre o 
pancia. Cocche. 

§ 1. Vudèr i fuà - Innaspare, e più comun. 
Annaspare, Ammatassare, Avvolgere suir aspo 
(mulinèla) il filo che trovasi sui fusi. 

§ 2. Fèr i fuà - Far le fusa. Filare, Di- 
cesi del gatto. 

§ 3. Drótt cóm' un fuà - Dritto come un 
fuso, Dicesi di persona o di coaa assai diritta. 

§ 4. Andèr drètt cóm' un fuà a*... Andar 
dritto come un fuso a.... per andar difilato, 
addiritura. 

Fuàéna - n. Fucina. 

- Tanài da fuàéna - Tanaglia da fucina. 

Fuàèra, Fuàaróla - n. Fuii^a, 
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Arnese di paglia o di legno, dove le filatrici 
tengono infilati i fusi pieni e anche vaoti. 

Fuàil - n. Fucile, Schioppo. V. S' cròp. 

Fuàilò, S'uàilèda - P. pass. Fuci- 
lato, Fucilata. 

Fuàilèr - V. Fucilare, Eseguire la pena 
della fucilazione. 

Fuàlón (métter o tgnir in) - Mettere 
o tenere in fusione. 

Squalo - agg. Affuèato o Affuèolato, Si 
dice di gambe, dita, colonne, che vanno as- 
sottigliandosi verso l'estremità. 

!F*USSadén - n. FossatUlo, Fosserllìa, 
Fossetta, FossicUUz, Fossicina, dim. e vezz. 
di fossa. 



S^UStéign - n. Frustagno, Fustagno. 

Fustigamént - n. Frugata, e H 
frugare. 

Fustlgllèr - v. Frugare. 

Fustinèla (Il Galv. lo deriva da un 
verbo fustire da fusto, quasi voler fare il 
bel fusto il bellimbusto) - n. Galloria, Al- 
legrezza eccessiva. 

§. Mettres in fustinèla - Ringallìizzirsi, 
Dicesi massime parlando de' vecchi tocchi dal 
ticchio di giovaneggiare, che prendono bal- 
danza di far galloria, ringalluzzolandosi e 
ringagliardendosi. 

FUVatt - V. FUATT. 
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G-abétn - n. Oahhano, Paìandrano, Pa- 
landrana, Mantello con maniche. 

G-abanòla ( Il 6alv. lo deriva da gab- 
bare quasi gabbare i pensieri, le occupazioni, 
ecc. ) - Buon tempo, Vacanza, Riposo. 

§. Aver gabanèla, tóres gabanèla - Avere, 
Prendersi buon tempo, Procurarsi vacanza, 
Buttarsi allegramente dopo le spalle le fatiche 
e i gravi pensieri. 

G-abòr - v. Oàbbaret Ingannare, Deri- 
dere. 

§. Gabèr San Péder - Gabbare San Pietro. 
Dicesi famigliarmente di un chierico, che 
sveste l'abito ecclesiastico. 

Ghabia - n. Gabbia, Ordigno di varie 
fogge per uso di rinchiudervi uccelli vivi, 
composto di regoletti di legno detti Staggi, 
e di vimini o fil di ferro detti Gretole. Certe 
gabbie terminano superiormente in Cupola, 
ed hanno lateralmente un Casottino del man- 
giare ed un Casottino del bere. In questo e' è 
il Beverino che dicesi comun. Beriuòlo, nel- 
l'altro c'è il Beccatoio o Cassetta da man- 
giare (èlbl). La gabbia si apre e si chiude 
mediante L'usciolino, (spurtlén). Entro la 
gabbia si mettono a diverse distanze certe 
bacchettine dette Posatoi o Ballatoi. 

§ 1. Métter in gabia - Ingabbiare che 
significa anche Mettere in prigione. 



§ 2. Tór fora d' gabia - Sgabbiare, Cavar 
dalla gabbia. 

§ 3. Gabbia, Fig. e scherz. vale Prigione, 
Carcere. 

G-ablàJl - n. Gabbiano, Uccello acqua- 
tico, volgarmente Mugnaio; Fig. si dice Gab- 
biano per Babbeo, Minchione, Stolido, Sciocco, 
Scimunito. 

Oabièda - n. Gabbiata. 

G-abièr - n. Gabbiaio, chi fa gabbie. 

G-abinatt - V. Gabutétt. 

G-abinétt - n. Gabinetto. 

Ghabiòt da buratén • n. Castella 

dei burattini. 

Ghablén - n. Gabellino, Gabellotto, Ga- 
bellthre. Chi riscuote le gabelle. 

Ghabléna * n. Gabellino, Luogo presso 
le porte della città ove stanno i gabellieri. 

G-abiéna - n. Gabbina, Gabbiolina, 
dim. e vezz. di gabbia. 

G-àccia - V. Goccia. 
Gàida - V. Ghèda. 

Ghaiòrd - agg. Gagliardo, Forzuto, Voce 
del contado. 

• Gaiòfa - n. Spregiativo favoloso di 
Ventricolo e per similitudine. Tasca. 

§. Prigione, Carcere, Voce bassa. 

Gaiól * n. Riva, Proda, Ciglio (della 
presa, del campo e del filare). Si hanno due 
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prode (o da gaio) per presa (ciapa) e due per 
ogni filare (o pian tèda). 

G-al - n. Oallo, 

§ 1. Esser da gal in-t' un pulèr - Essere 
due galli in un pollaio^ cioè essere in due a 
comandare. 

§ 2. Èsser al gal d' la sgnóra Chécca - 
Esser il gallo deUq Cilecca, Di chi è, o cerca 
di essere in grazia di tutte le donne. 

G-al - n. p. GaUo. 

§ S* a pióv per san Gral, a pióv fin a Na- 
dàl - Se piove per san Gallo, (16 ottobre) 
piove fino a Natale. 

G-ala - n. Gala, 

§. Esser^ Àndèr, M6ttres in gala «- Essere, 
Andare, Mettersi in gala. Vestirsi de' migliori 
abiti che uno abbia. 

G-àJ.a " n. GaUa, Gallòzzola. 

§. Stèr, Vgnir a gàia - Stare, Rimanere, 
Venire a galla. 

G-alàna - n. Tartaruga, Testìtggine. 

G-alànt - agg. Galante, Damarino, Ci- 
cisbeo. 

§. Fèr al galànt - Fare il galante, Fare 
la corte. 

G-alajitàxnxn - V. Galantòm. 

Ghalantaria - n. Galanteria, Oggetti 

di gusto squisito, anche se di poco di valore. 

G-alanténa - n. Galantina. V. Zla- 

DÉKA. 

G-alantÒxn - n. Galantòmo. 
G-alantUXniàexn •* n. Galantomismo. 

G-alatt - V. Galètt. 
G-alatta - V. Galètta. 

Ghala verna (Il Galv. mette avanti due 
supposizioni : 1. Lo deriva da un gala-iverna 
= rogna invernale, *dal francese gale = rogna 
dellq piante; 2. dal francese vent de galerne 
= vento maestro, prendendosi cosi il vento 
stesso per i suoi effetti ). Nel Pistoiese dicono 
Calavemo, e come noi intendono que' diac- 
cioli che pendono dai rami degli alberi, delle 
siepi in certe mattine fredde d' inverno. 

G-alavréna - n. Scacciapensieri, Pic- 
colo arnese fatto a modo di cetra colle corna 
avvicinate, in mezzo delle quali si fa stor- 
mire, appoggiandolo contro i denti, una Zin- 
guetta sottile pure dì ferro. 

§. CaraòàitQla, Cosa debole e poco buona» 
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GhalavróXX - n. Calabrone, Insetto 
noto. 

§. 1. Fig. vale Vagheggino, Damerino, 
Zerbino, cioè giovinetto che si aggiri intorno 
a donzelle per amoreggiare con esse ; Eon- 
zone. Moscone. 

§ 2. Parer un galavrón - Parere un ron- 
zone. Dicesi quando si favella tra' denti in 
modo che non s' intenda. 

G-albéder - n. Rigògolo, Uccello. 

§. Zal cóm' un galbéder - Giallo come un 
rigògolo, Giallissimo. 

G-alè * agg. Gallato, Dicesi dell'uovo 
di gallina calcata da gallo. 

G-aleglèr - v. Caracollare, Far cara- 
collare. 

Ghaléna - n* Gallina. - Galèna padvana 

- Gallina padovana ; Galèna faraóna o d'Endia 

- Gallina di faraone ; Galèna da la cucóccia 
« Gallina cappelluta; Galèna da prè - Gal- 
lina prataiola; 

- Galèna ch'covva - Chioccia. 

§ 1. Andèr a durmir a l'ora del galèn «- 
Andare a letto come i polli. 

§ 2. Dèr da mag^èr al galèn - Dare il 
beccare o il becchime alle galline. 

§ 3. Zamp d' galèn - Raspatura di gallina^ 
Scrittura illeggibile. 

§ 4. Galèna vècia fa bón bròd - Gallina 
vecchia fa buon brodo. 

§ 5. Làt d' galèna - Latte di gallina, Cibo 
squisito, e quasi a trovarsi impossibile. Jjotte 
di gallina, dicesi anche una bibita calda 
d'uovo, latte e zucchero. 

§ 6. La prémma galèna eh' canta, l' è qualla 
ch'ha fàt l'óv - La gallina che schiamazza 
% quella che ha fatto V.uovo ; la prima gal- 
lina la galliha che canta ha fatto Vuovo. 

Ghaléra - n. Galèra. < Andèr, Mandèr 
in galèra - Andare, Mandare in galera ». 

§ 1. Galèra nella frase: T'è la gran ga- 
lèra - Sei il gran galeotto, di ragazzo accorto 
e birichino. 

§ 2. Pèz ed galèra - Pezzo, Avanzo di 
galera. Modo di vituperio. 

G-aldtt - n. Gallo molto giovane. 

§ 1. Fèr i galett - Dlcesi dalle mamme 
quando i bimbi rallegrandosi emettono piccoli 
[ gridi di gioia, 
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§ 2. Chiave, Chiavetta^ Ordigno di metallo 
che s'adatta ad una fontana, ecc. 

G-£tIétt£t - n. Galletta, S. di biscotto. 
Voce nuova. 

G-£tlétt£t - n. pi. Bòzzoli. 

- óva gaiétta - Uva galletta, 

G-Stlinèlét - n. GallinUlay Specie d' uc- 
cello. 

§ 1. Pollina j Sterco de' polli. 

§ 2. Galinèla, Bech-ross - Porciglione, 

G-allÒt - agg. OaleòttOy Birbo, Monello, 
Bricconcello, Birbacchiuolo, 

§. La va da galiòt a marinèr " Va da 
galeotto a mirinaro, 

aall - V. GoLL. 

Ghalóll - n. Anca, Coscia, Parte del 
corpo umano. 

§ 1. Gallone, Specie di guarnizione d'oro 
d'argento. 

§ 2. Durmir in galón - Dormir per parte 
s^u una parte, Dormir di taglio^ di fianco. 

§ 3. D' galón, In galón - modo avv. Per 
fianco. Di fianco, 

§ 4. Da galón, A galón - Al fianco, Ac- 
canto, Allato, Vicino, Presso. 

§ 5. Vultères in galón - Voltarsi su una 
parte, 

§ 6. Vultèr galón - Voltarsi da un'altra 
parte. Parlandosi dello stare in letto. 

§ 7. Punta dal galón - Il grosso della co- 
scia. - Ancone è fuori d' uscio. 

§,8. Slugbóres i galón - Scosciarsi. 

G-alòp - n. Galòppo. « D' galòp - Di 
galoppo. 

Q'&IÓS&Sl - n. Calòscia, Contrascarpa 
per lo più di gomma elastica. 

G-alÓSter - n. Gallastrone, Cappone 
mal castrato. 

G-alunzén - n. Gallondno, dim. di 
gallone. 

G-alupòda - n. Galoppata. 

Ghalupén - n. Galoppino. 

G-alupèr - v. Galoppare, Andar di 
galoppo. 

Ghamba - n. Gamba. * Laca o Naca 
- Phplite ; Pólpa - Polpa, Polpaccio ; Schinch 
o stinch - Stinco. 

§ 1. Gamba d'fiór - Stelo, Gambo. 

§ 2. Gamba d'iégn - Gamba di legno, 



§ 3. Gamb stòrti o fati a x - Gambe a 
balestrucci, a \ccasse, 

§ 4. A gamb nudi - A gambe nude. 

§ 5. Braz al còl e gamba a lèt - Braccio 
al coUo e gamba a letto, 

§ 6. Andèr a gamb all'aria - Andare a 
gambe ali* aria, 

§ 7. Aver el gamb eh' fan crèst - Aver 
le gambe che fan cecca. Esser débole sui 
picciuoli. Dicesi del traballare le gambe sotto 
il peso del corpo, come avviene per malattia 
o per somma stanchezza. Dicesi : « Fèr làchem, 
làchem - Fare Giacomo, Giacomo, Quando 
tremano per debolezza o per paura. 

§ 8. Méttres el gamb in spala - Mettersi^ 
le gambe in capo, Correre velocemente. 

§ 9. M(ittres in gamba - Mettersi, Ri- 
mettersi in gimh t, Riacquistar la sanità. 

§ 10. D'sott gamba - Di sotto gamba, o 
sotto gamba, coi verbi fare o prendere. 

§ 11. Esser o Séntres Iji^n o mèi in gamba 
- Essere o Sentirsi bene o m,ale in gamba o 
in gambe. 

§ 12. Drizèr el gamb ai can - Raddrizzar 
le gambe accani, 

§ 13. A mèza gamba - A mezza gamba, 
col verbo andare. 

§ 14. Gamba dal cumpàss - Gamba del 
compasso. Ijo. parte del compasso, ove si uni- 
scono le branche, dicesi Nocella. 

§ 15. Gamba dal btón - Picciuolo, Gambo. 

§ 16. Gamba dal furmént - Gambo. 

§ 17. Gamb fuslèdi - Gambe affusolate. 

§ 18. Andèr a gamb avèrti - Andar a 
gambe larghe. 

§ 19. Andèr via con la covva da mèz al 
gamb - Mettersi la coda, o Andarsene colla 
coda tra le gambe, Fuggire con la coda tra 
le gambe. 

§ 20. Trèr el gamb stand a seder o az- 
zachè - Sgambettare, 

§ 21. Fèr al pass secònd la gamba Fare 
il passo secondo la gamba, e cosi più lungo 
della gamba. Misurarsi o no nelle spese. 

§ 22. Andèr via a gamb - Andar via a 
gambe, Darla o darsela a gambe, Fuggire 
lesto. 

§ 23. Stèr con el gamb in spicaión - Star 
con le gambe spenzolate, penzoloni o ciondolone 
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§ 24. Sdundlèr el gamb - Dondolare le 
gambe, 

§ 25. El busli egli han el gamb curti - 
V. Busìi § 3. 

§ 26. A òcc' e gamba - V. Òcc\ 

§ 27. Aver bòna gamba - Aver buona 
gambay Esser agile e presto nel camminare. 

§ 28. Stèr con el gamb incavalchèdi - 
Star con le gambe accavalate, o accalvaciate, 

§ 29. En psér tirères ad ré el gamb - Non 
potere strascicar le gambe j Non strascicar le 
gambe, 

§ 30. Rómpres o slughères óna gamba - 
Rompersi, Slogarsi una gamba. 

G-ambacurta - Nel modo : « L' ùltem 
a cumparlr al fó gambacnrta - L'ultimo a 
comparir fu gambacorta, Dicesi per burlarsi 
di cbi arriva V altimo in un ritrovo. 

Ghainbaróla - n. Gambetto, Sgambetto, 
Queir attraversare improvvisamente §lle gam- 
be di chi cammina un piede per farlo cadere. 

S. Fèr la gambaróla - Fare gambetta. 
Dare il gambetto. 

G-ambaza - n. Gambacda, pegg. di 
gamba. 

Ghambèl - n. Gambale, T. calz. 

GhaiB.bén - n. Gambino, dim# di gambo. 

§. Codino, Di colore politico. 

Ghambéna - n. Gambina, dim. vezz. 
di gamba. 

Ghàmber - n. Gambero, Animale ac- 
quatico. 

§ 1. Fèr, Andèr cóm'i gàmber - Fare, 
Andare coms i gamberi. Fare il viaggio del 
gambero, per andare all'. indietro; e anche in 
senso figurato. 

§ 2. Esser ross cóm un gàmber - Essere 
rosso come un garribero, 

§ 3. Ciapèr un gàmber - Prendere un 
granchio o un granchio a secco. Cadere in 
errore. 

§ 4. Gàmber - Cavabulleite, Strumento da 
cavar bullette. 

O&IXlber - n. T. a. m. Per noi è tanto 
il Cane, quanto il Granchio. Il cane è quel 
pezzo di ferro quadrangolato, lungo una span- 
na', con un piccol risalto nella testa detto 
Dente, e una Molla nel gambo per tenerlo 
nel buco^alla giusta altezza. Contro al cane 



si appoggia da una parte il capo deir asse, 
la quale è fermata dall' altro dal Granchio che 
è una piastra di ferro, a denti come pettine, 
e con un còdolo in giù, come il cane, col 
quale è piantato alP estremità detta del banco. 
Per mezzo del tappo da scorrere V asse è te- 
nuto fermo per piano tra il granchio e il cane. 

Ghambétta - n. Gambetta, dim. di 
gamba. 

GhaiXlbétta - n. Gambetta, Uccello. 
Cosi chiamasi da noi anche il Totano moro, 
la Pettegola e la Pantana. 

GhaiXlbÓn - n. Gambone, acc. di gambo. 

§. Gambón dMa canva - Canavaccio, Ca- 
novaccia, Fusto di canapa Jasciato sul campo 
per semente. 

OambÓZZ - n. Peduccio, Tutta la parte 
dal ginocchio in giù, del montone, maiale, ecc. 

Oaiìlèla (dal lat. camelia) - n. Ga- 
mella. Voce nuova. Sorta di tegame di latta 
dove è servito il rancio ai soldati. 

G-àmet - V. Gòmet. 
O-àmma - V. Gomma. 

G-anétSS d' la mòrsa - n. Ganasce. 

§. Ganàss del tanài - Ganasce o Bocche. 

G-anassa - n. Ganascia, Mascella, si 
dice deir uomo. Di qualunque animale Ma- 
scella, Mandibola è la mascella inferiore. 

§ 1. Magnèr a dò ganàss - Mangiare a 
due ganasce; e più enf. a quattro ganasce, 
Mangiar molto e avidamente. 

§ 2. O dént ganassa - dente o ganascia, 
Dicesi famil. quando ad ogni costo vogliamo 
uscire da una faccenda. 

Gaxiassén - n. Ganascino, dim. e * 
vezz. di Ganascia. 

Ganasséna - n. Sguancia, Parte della 
briglia. 

Ganassón - n. Mostaccione, Colpo 
che si dà colla mano nella ganascia. 

Gara - n. Gara, Emulazione. 

§. Fèr a gara - Fare a gara, Gareggiare, 

Garabatla, al plur. Garabèitel - 

Carabàttole, Bazzecole, Ciarpe, Cose vili o 
inutili o di poco pregio. 

§. Una quantitè d' garabàtel - Ciarpame, 
Garandèla (Il Galv. lo deriva dal 
francese tenir en garant z=r tener sospeso; sa- 
rebbe quindi un diminutivo di garant) - 
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Nelle frasi: Calzétt o brègh a garandèla - 
Calze braghe a bracaloni, a cacaiuhla, 
Gharànt - n. Garante, Mallevadore, 

O-aranti, O-arantida - P. pass. 

Garantito, Garantita. 

Gharantir - v. Garantire, Dar garanzia. 

§. Garantire, AfFermare che la cosa è come 
deve essere. 

Gharaxizla - n. Mallevadoria, Malle- 
verìa, Sicurtà, e com. Garanzìa, Chi la fa è 
detto Mallevadore o Garante, 
' O-arapéna (Il Galv. lo trae dair occi- 
stanico grapar ■=. grattare ) - n. Cispa, Umore 
che cola dagli occhi e si risecca intorno alle 
palpebre. 

G-aràtt - V. Gakètt, 
► G-aràtta da suldè - V. Garétta. 

Garavòla (còla) - n. Colla tedesca, 
di Germania, 

Oarbadéll - n. Garbatine, dim. di 
Garbato. 

Garbagna o Sgarbagna - n. 

Corba, Cestone, 

Garbói - n. Garbuglio^ Imbroglio, Con- 
fusione, Viluppo, 

Garbili - V. Gabbói. 

G-arbUiÓn - n. Imbroglione, Intrigante, 
Raggiratore, Impostore, 

Garogièr - v. Gareggiare, Fare a gara, 

G-arétt - n. Carette, La parte poste- 
riore e inferiore della gamba, occupata dal 
tendine, che unisce i muscoli della polpa al 
calcagno. 

Garetta da suldè - n. Casotto della 
sentinella. Anche Garetta, ma è voce nuova. 

Gargétm (dal gr. gargareón z=z gola) 
- n. Scanalatura, Incastro, 

Gargarlàem - n. Gargarismo, 

§. Fèr di gargarlSem - Far de* gargarismi, 
Gargari&tare, Sgargarit&are, 

Garòfen - n. Garòfano, 

Garóll d'nósa, plur. Garó (dal 

greco carios = noce, per una forma diminu- 
tiva sincopata) - n. Polpa, Ciascuna delle 
quattro parti componenti la polpa chiamasi 
Spicchio di noce. Cica dicesi quella pellicina 
giallognola che investe tutto il seme. - Gheri- 
glio non è deir uso. 

§. Fèr i garó - Sgusciar le noci. 



Garù - V. Garóll. 

Gctrufanèr (In furbesco la mano si 
disse garufanén da zinch fói, donde garu- 
fan^r) - v. Percuotere colle mani. 

Garzón - n. Garzone, Fattorino, 

Gaà - n. Gas, e in Toscana, Gasse, 

Gastricléem - n. Gastricismo, 

G&t - n. Gatto, e fam. Micio. 

§ 1. Usasi in plurale per quei fiori a fiocco, 
od a modo di grosse ciniglie, che pèndono 
dai noci o da altri alberi, ed anche quei ro- 
tolini di peli e bruscoli intrecciati che si for- 
mano sotto le mobiglie ove si scopa di rado. 
(Dal francese chats che ha pure questo senso). 
- Lana, « Spazza quaggiù sotto : Che fa que- 
sta lana? > 

§ 2. Svélt cóm' un gat d' piomb - Lesto 
come una gatta di piombo, Persona che nel- 
r operare è lentissima e si mostra svogliata. 

§ 3. ^ndèr intéS cóm* e can e gat *- Es- 
sere amici come cani e gatti^ Iron. Essere in 
continua discordia. 

§ 4. A-n dir gat fin eh' a-n n' è in-t* al 
sach - Non dir quattro se non V hai nel sacco. 

§ 5. Mezzano, Ruffiano, 

Gata - n. Gatta, La femmina del gatto. 

§ 1. F^r la gata mòrta - JParc. la gatta 
morta, Fare il semplice. 

§ 2. Che cólpa n' ha la gata se la muiéra 
è mala? - Che colpa n* ha la gatta se la 
moglie è matta ì 

Gatamógna - n. Gatta moria. Gatta 
' di Masino, Ipocrita, Uno che finge il sem- 
plice e non è. 

Gatamòrta - V. Gatamógna. 

- Fèr la gatamòrta - Far la gatta morta. 
Far la gata di Masino, 

Gataróla - n. Gattaiuòla, Gattaiòla, 
Buca che si fa negli usci de' granai aflinchè 
vi passi la gatta. 

Gatèl - n. Gattello, Beccatello, Piccola 
mensoletta che s' inchioda per vari usi sulle 
abatelle ( antan èl). 

Gatmgnón ( in ) (Il gatto è detto in 
francese dai bimbi minons quindi il nostro) 
j - modo avv. Catione, Carpone, Carponi, Cam- 
minare colle mani per terra. 

§. Andèr in gatmgnón * Andar gattone, 
carpone^ carponi. 
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G-atózel - V. Blèdbgh. 
G-àtt - V. Ghétt. 
Q-àtta - V. Ghétta e Gatta. 
G-atùzel - V. Blédegh. 

G-avÓn - agg. Rachitico^ Bistorto, 

O-aza da la còwa lònga, né- 

{fra - n. Gazza, Specie d' uccello. 

§. Gaz^ giandèra - V. Giandèba. 

G-azabÓi - n. Guazzabuglio, Confu- 
sione, Mescuglio, 

G-azatta - V. Gazétta. 
G-azétta varóla, G-azétta mu- 

néra - n. Avòrla maggiore. 

§ 1. Gazgtta inzana, Gazétta puiesa - 
Averla cinerina, 

§ 2. Gazétta arabida - Averla piccola. 

§ 3. Gazétta da la tèsta róssa - Averla 
capirossa. 

Grazia * n- Gaggìa, Fiore. 

Ghazó (come vainolo da varò, cosi gazò 
da gaza animale colle penne di vari colori) 
- n. Morbillo, Eruzione cutanea o vaiolo spu- 
rio che bicolora la pelle. 

Ghazól - n. Grùmolo, Garzuòlo, Le foglie 
dì dentro, congiunte insieme, del cesto del- 
l' erbe, come di lattuga, cavolo. 

aélU - n. Giglio. 

G-elÓà - agg. Geloso. 

Oeloéia * n. Gelosìa. 

§. Grata, L* inferiata (spesso di legno) che 
hanno le monache nel parlatoio e anche quella 
del coretto nelle chiese. 

G-elSUIXlén - n. Gelsomino, e volg. 
Gelsumino. 

G-emèl - n. GemUlo, Nato con un altro 
nel medesimo parto. • 

Ghomèl - agg/ GemlUo, Di due oggetti 
uguali di forma. 

§. Gemei (btòn) - Bottone gemello. Ge- 
mello. 

G-éner - n. Genere. 

§. Genere, Tutto ciò che si compera e 
vende. 

G-enerèla - n. Generale, T. mil. Se- 
gnale che ora si dà colla tromba per le vie 
d*una città affine di raccogliere le milizie. 
Sonare la generale. Quando si usava il tam- 
buro si diceva Battere la generale. 

G-6I16rÓà - agg. Generoso. 



§. Fèr al generòS - Fare il generoèo, Fam. 
Pagare più del dovere 

Ghénl - n. Genio; anche per Inclinazione. 

§ 1. Andèr a gèni - Andare a genio, 
Piacere, Aggradire. 

§ 2. Dèr in-t'al gèni a un - Dar nel 
genio. Compiacere. 

§ 3. Geni railìtèr. Gèni civil - Genio mi- 
litare. Genio civile. 

G-ènt - n. Glnte, nei var! usi della 
lingua italiana. 

Gòra - n. Ghiaia. 

§ 1. Gèra gròssa - Ghiaione. 

§ 2. Cróver d'gèra - Inghiaiare. 

G-érla - n. GMa, Specie di paniera con 
due cigne da infilarvi le braccia. Da noi non 
usa più. 

G-eruUflcll - n. Geroglìfico. 

Gervéà - n. p. Gervasio. 

§. Al gióren e la nót ed San Gervèé, V è 
com' è la nòt e al gióren ed San Tmèé - Il 
giorno e la notte di San Gervasio (19 giu- 
gno) sono come la notte e il giorno di San 
Tommaso (21 dicembre); lun^^he cioè ifgual- 
mente. 

G-èst - n. G^to. 

- 1. Fèr di gèst - Far gesti, Gestire, Gè- 
steggiare, 

§ 2. Parler a gèst - Parlare a gesti. 

G-etÓn (dal frane. Jeton) - n. Marca, 
Gettone. 

Ghll - avv. Ci, qui, qua, in questo luogo. 
E ancora Vi, ivi, quivi, in quel luogo. P.^ e. 
Gh*ér-el? - C*eraf 

Gli' - pron. Gli, A lui ; Le, A lei ; Loro. 
« A gh' al póss dèr - Glielo posso dare, op- 
pure Lo posso dare a lui, a lei, ecc. » 

GHlèda - n. Gherone, Parte delle camicie 
da donna e di altre vesti. 

§. Fat a ghèda - Sgheronato, Fatto a 
gheroni. 

GHlég'Iia - n. Ghigna, Faccia sinistra. 

GUlèrb - n. Garbo, Atto, Movenza della 
persona. Anche del taglio degli abiti. 

§ 1. Persóna d' gliérb - Persona di garbo. 

§ 2. Senza ghèrb - Senza garbo, e, con 
più forza. Senza garbo né grazia, Dì persona 
cosa goffa. 

§ 3. Dèregh al ghèrb - Dare il garbo, 
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(a un vestito, a un albero). Fare il palco, 
Impalcare, Dicesi l'ordine e la distribuzione 
de' rami di un albero. (Palma). 

Ollèr&a - n. Gar&a, Tessuto molto rado 
di seta o di cotone. Il Petrocchi lo dice non 
comune. Il Giorgini-Broglio e il Rigutini non 
lo registrano. 

GHlétt - n. Ghetto, Dicesi anche per 
Luogo sudicio. 

§. Parer óna rachèla d' ghétt - Non si ha 
in italiano il corrispondente. In Firenze di- 
cono Parere una ciana dei CaniàldoU o di 
S. Fedriano. 

Ghllétt plur. di Ghetta - n. Ghette, Uòse, 

GhlléttSt - n. Ghetta, Uòsa, Calzamento 
di tela, panno, cuoio, ecc. 

GWlèvi del ród - n. Quarto della 
ruota. Ciascuno dei pezzi onde si compone la 
circonferenza della ruota. 

O-llig'IlèdSl - n. Ghigno, L'atto del 
ghignare. - Ghignata non è comune. 

a-llignèr - v. Ghignare. 

O-lllg'IlÓIl - n. Dispetto, Rabbia. 

§.*Fèr ghigjìón - Far dispetto. Rabbia. 

O-llig'IlÓS - agg. Dispettoso, Antipàtico. 

GUllpÙr - n. Trina alla genovese, o 
alla veneziana. 

GUllr - n. Ghiro, Animaletto simile al 
topo che dorme tutto l'inverno. 

O-lliribéz - n. Ghiribiè&o. 

G-liirlanda - V. Grilanda. 

O-lllàsi - n. Ghi&a. 

§. Va a la ghiàa - Va alla ghisa. Modo 
nuovo. Come va al gasse, e valgono Va in 
quel paese. 

G-iacàtt,- V. GiachEtt. 
G-iacàtta - V. Giachétta. 

O-lacénza - n. Giacenza, Voce nuova 
« Giacenza di un capitale ». 

Ghiacllètt - n. Giacchetto, Casacchino, ^ 
Sopravveste da donna. 

Oiacllétta - n. Giacchetta. 

§. Giachétta a la cazadóra - Cacciatora, 
Carniera. 

O-iaCOnÒ - n. Giaconetta, Specie di 
tessuto di cotone finissima. 

Ghiag'èr (dal lat. gaudium è derivato 
r italiano gioia e un' altra forma giagia, donde 
il nostro) - V. Gioire. 



Olanda - n. Ghianda. 

§. Cafè ed gianda - Caffé di ghianda. 

Q-làndel - n. Lendine, Uovo di pi- 
docchio. 

Olandéna - n. Ghiandina, Mandor- 
letto. Ghianda da muschio. Ghiande gentil- 
mente lavorate al tornio, le quali racchiudono 
spugnette muschiate o rese odorifere da altre 
essenze. 

Ghlandéra - n. Ghiandaia, Specie d' uc- 
cello. 

O-landla - V. Gianda. 

GHandula - n. Giubba, Veste da uomo. 

G-lanfÓter o G-lanfÙter - n. Bi- 
richino, BricconchllOf Birboncello. 

G-larèda - n. Ghiaiata. 

Q-larÒla - n. Ciòttolo, Sassolino, Ghia- 
iuzza. 

G-larèla - V. Giakléna. 

O-larélXa - n. Ghiaiuzza, dim. di Ghiaia. 

§. Giarcna mnuda - Ghiaia minuta, Pi- 
nocchino. 

Q-larèr la Strèda - v. Inghiaiare 
la strada. 

Ghiarléna - n. Ghiaiòttolo, Sassolino. 

Q-larÓn - n. Ciòttolo, Sasso. 

G-iarunèda - n. Sassata. 

§. Dèr óna giarunèda - Dare una sassata. 

G-iàtt - V. GiòTT. 

Giaz - n. Ghiaccio, Diaccio. 

§ 1. Arstèr d'giaz - Restar di ghiaccio, 
Restar di sale. 

§ 2. Romper al giaz - Rompere il ghiaccio, 
Essere il primo a fare una cosa. 

Giaz - In linguaggio furbesco, Già. 

Giazer - v. Aggranchiare e più com. 
Aggranchire, Della persona, e specialmente 
delle mani, piedi, dita, legate e irrigidite. 
« A son giazè dal frédd - Sono aggranchito 
dal freddo >.* 

Giazèra - n. Ghiacciàia, Diacciàia. 

Giazint - n. Giacinto, Fiore. 

Giazòl - agg. Ghiacciòlo, Diacciòla. 

§. Giazól - agg. di dente. V. Dént. 

019*1X11011 - agg. Bietolone, Lafagnone, 
Persona grande, grossa, scipita e di poca de- 
strezza. 

Gilè - n. Sottoveste, Panciòtto, Quello 
de' contadini anche Corpetto. 
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§. Saehón dal gilè - Taschini, 

G-intaza - V. Gintèra. 

Ointéixa - n. Gentina, Dìm. dispr. di 
gente. 

OilXtèra - n. Gentaglia, Gentaccia, 
pegg. di Gente. 

G-intózza - V. Gintèea. 

O-invéàa - n. Persiana. 

Ghióbba - n. Giubbone, 

Ghiòi - n. Bolla, Gallòzza, Gallòzzola, 
Globetti che fa l'aria passando per qualche 
liquido e anche bolla che fa nell'acqua la 
pioggia. 

Ghiòi (plur. di Gioia) - n. Gioia, Og- 
getto prezioso. 

§ 1. Lighèr el giòi - Legare, Incastonare 
le gioie, 

§ 2. Slighèr el giòi - Sfasciare le gioie, 

G-iòSt - V. GiiJST. 

Ghiòtt - agg. Ghiotto, Grasso soverchia- 
mente, dicesi di cibi. 

Q-iOVedè - n. Giovedì. 

§. 1. Giovedè gràss - Giovedì grasso^ detto 
anche Berlingaccio. « Giovedè Sant - Giovedì 
Santo >. 

§ 2. Aver i bé giovedè - Avere di molti 
carnevali addosso, 

Ghioventù - n. Gioventù, Giovinezza. 

Gir - n. Giro, Anche per Avvolgimenti, 
Maneggi. 

• § 1. Giro, Girata, Passeggiata. 

§ 2. Andèr in gir - Andare in giro, 
§ 3. Giro, Al gioco delle carte. 
§ 4. Gir arvérs - Giro rovèscio o a ro- 
vescio, (T. delle calzettaie). 

§ 5. Tór in gir - Canzonare, Corbellare, 

* Prendere a gabbo, Prendersi giuoco, Farsi 
giuoco, 

§ 6. Giro - Affare amoroso. 

G-lramént d' tèsta - n. Giramento 
di capo. Capogiro, Vertìgine. 

Ghlrandla - n. Giràndola, Ruota com- 
posta di fuochi lavorati, che accesa gira ve- 
locemente. 

Q-irandlÒr - n. Gironzare, Girando- 
lare, Girondolare. 

G-irandlón, G-irandlóna - n. 

Girandolone, Girandolona, 

G-irani - n. Geranio, Giranio, 



Giraròst - n. Girarròsto, Macchinetta 
di ferro o di legno con ruote e pesi la quale 
serve a girare lo spiedo per cuocer l' arrosto. 

Girasól - n. Girasole, 

Giravolta - n. Giravolta, Giravòltola. 

Girèda - n. Girata, Camminata, Pas- 
seggiata^ 

§. Girata, Dicesi delle cambiali. 

Giròl - n. Cintino, Veste corta che 
copre dai fianchi in giù, usata per tonaca 
nelle funzioni dai preti che non hanno zi- 
marre. 

Girèla dal sprón - n. SpronlUa, 

Stella dello .sprone. 

Girèr - v. Girare, Andare a torno. 

§ 1. Girare, per Viaggiare. 

§ 2. Girèr la tèsta - Girar il capo, la 
testa. Avere le vertigini. 

§ 3. Second e' la gira - Secondo come la 
gira. Secondo Tumore in cui uno si trova. 

Girigòg'liel - n. Ghirigoro, Girigò- 
golo. 

Girugliflcli - V. GerulIfich. 

Girubón - n. Giubbone. 

Giubilazión - n. GiubbUazione. 

Giubilèr - v. Giubbilare, Detto di 
pubblici impiegati, Essere esonerati dalle fun- 
zioni, mantenendo in tutto o in parte l'as- 
segno annesso all'impiego. 

Giudézi - n. Giudizio,, 

§ 1. Ciapèr giudézi - Metter giudizio, 
Far senno, Metter senno. y 

§ 2. L'è ttttt giudézi » È un sennino. 
Dicesi di fanciullo specialmente. 

§ 3. Pòch giudézi - A modo di sost. Poco 
giudizio. P. e. Vin che, pòch giudézi - Vieni 
qua, poco giudizio. 

§ 4. Fèr pèrder al giudézi - Far perdere 
il giudizio, Togliere il senno, 

§ 5. A-n n' aver tùtt al so giudézi - Non 
avere tutti i suoi giorni o tutti i venerdì. 

§ 6. Parer al de dal giudézi - Parere il 
giorno del giudizio, si dice di pioggia dirotta 
e di grande confusione. 

§ 7. Stèr in giudézi ".Stare in giudizio. 

Giurainént - n. Giuramento. V. Zu- 

BÀMÉMT. 

- Tór giuramént - Dare, Prestare, Pren- 
dere giuramento, Giurare. 
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O-iurgiéna - n. Giorgina, Pianta da 
giardino. 

O-lÙSt - n. e agg. Oiusto. 

§ 1. Giùst - Avv. Giusto, Appunto, per 
l'appunto. « A gniva giùst da vó - V&riivo 
giusto da voi. 

§ 2. Giùst in pnnt - Giusto appunto, per 
V appunto, e detto ironicamente vale Neppur 
per sogno, 

% 3. Oh giùst vó, giùst le - Oh giusto 
voi! giusto lei! Suol dirsi o incontrando o 
vedendo arrivar persona, per significare che 
giunge a proposito. 

§ 4. Cutura giusta - Cottura giusta. 
« T' pèrla ds6vda o salèda la mnèstra ? Ti pare 
sciocca salata la minestra f ha. va ben - 
Mi par giusta; o giusta di sale. 

§ 5. Giusta - Nella frase: L'è giusta, 
r a-n né brióa giusta «- È giusta, non è 
giusta. 

G-iUStacÓr - n. Giustacore, Voce che 
anche nel dialetto cade d' uso, Giubba lunga. 

G-iuStadura - n. Aggiustatura, Ras- 
settatura, Acconciatura, 

§. Gìustadura - Acconcimi che usasi ora 
solo al plurale. Riattamento di case, o di edi- 
fizi, e dei loro affissi. 

G-iUStaxnéllt - aw. Giustamente, Di 
buona ragione, A ragione. 

G-iustàaza - V. Gittstèzza. 
G-lustèda - V. AcuicDÉDA. 

O-iUStélxa - n. p. Giustina. 

§. Per santa Giusténa, tutta Tovva Té 
bérzména - Per santa Giuntina (7 ottobre) 
tutta Vuva è dolce e buona. 

O-lUStèr - n. Aggiustare, Rassettare, 
Racconciare, Accomodare, Raccomodare, As- 
settare. 

§ 1. Acconciare, Adomare. Se si parla dì 
scritti di disegni, Correggere, Emendare. 

§ 2. Giustèr un pr' el fèst - Accomodar, 
Aggiustar uno pel di delle feste. 

§ 3. Giustèr i cónt - Accomodare i conti. 
Saldare. 

§ 4. Giustèrla - Accomodare una cosa, e 
meglio assol. Accomodarla. Di chi avendo fatto 
cosa da cui potesse venirgli molto danno, 
abbia trovato il modo di uscirne con poco o 
nessuno. 



§ 5. Giustèr al stdmegh - Accomodare lo 
stomaco. 

§ 6. Giustèr el partid d' l' anma - Pen- 
sare alle cose delV anima, Accomodar le sue 
cose con Dio. 

§ 7. Giustèr i óv in-t' al zést - V. Óv. 

§ 8. Adrè a la strèda as' giusta la sòma - 
Per le vie s* acconcian le some. 

§ 9. Accomodare, per metter d'accordo. 

§ 10. Giustèr el righ - Aggiustar le righe, 
T. degli stampatori. Ridurle a giusta lun- 
ghezza, serrarle bene nel compositoio perchè 
vengano diritte. 

G-iustères» G-iustèrs - v. Acco- 

modarsi. 

G-iUStézia - n. Giustizia. 

§. Fèr giustèzia un tant al bràz - Far 
la giustizia con V ascia o con V accetta, Senza 
coscienza e considerazione. 

O-iUStdzza * n. Giustezza, Ter. degli 
stampatori, Lunghezza eguale d' una linea. 

G-iutÒn - n. Giiterone, Gittaione, non 
com. Pianta che nasce fra il grano, di semi 
grossi, nericci, che fanno il pane amaro. 
NiglUa. 

G-la - Gliela. P. e. Al già dèda - GUela 
ha data. 

G-létndLol - n. Gàngola, volg. per Glan- 
dola. 

G-lÒria - n. Glòria. 

§ 1. Andèr in glòria - Andare in gloria, 
in estasi, in brodo di succiole, Giubilare gran- 
demente. 

§ 2. Tùtt ì sèlem finéssen in glòria - 
Tutti i salmi finiscono in gloria. 

Q-xnéra (da una forma del basso latino 
vomeria da vomer =z vomere) - n. VÓ7nere, 
Vòmere, Strumento di ferro il quale s'inca- 
stra neir aratro per fendere, arando, la terra. 
In esso si distingue V ala o lamina, e la doccia 
tallone. 

§. Bàter la gméra - Assottigliare o Ribat- 
tere il vomere. 

G-miSCèl (dal lat. glomicellus forma 
diminutiva di glomus = gomitolo) - n. Go- 
mitolo. V. MlSCÉLL. 

G-nétClier - n. Nàcchere, Strumento 
fanciullesco. 

Q-Ixacra - n. Chiappola, Zaccehera. 
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Bagattèlla^ Ciìiffóle al plur. Cosa da niente 
di poco pregio. 

G-nag'na - n. Collòttola. 

§. Ciapèr per la gnagna, Tirèr la gnagna 
• Chiappar per la collòttola, 

G-IlCt£rixétt£t - n. Febbricciàttola, 

G-nasriira (Il Galv. lo deriva da una 
forma nànnera derivata da nanna^ accennando 
a quella indispozione leggiera che si può cu- 
rare coir andare a nanna). V. Gnagkétta. 

Ghnancll - aw. Neanche, Neanco, Nem- 
meno, Neppure. 

G-nécll» G-Ixicaxnént - n. Mugolio, 
Quei rammaricarsi, pianamente per doglia 
Nicchiamento è fuori d'uso. 

§* Onicamént del scbèrp - Scricchiolìo. 

Onlcllèr - v« Nicchiare, Rammaricarsi 
per doglia. ^ 

§. Scricchiolare, Cigolare, Lo stridere che 
fanno alcune cose sconnesse come sedie, let- 
tiere, tavoli e simili. 

Ghnlèl - n. Nlo. 

O-nint - avv. Niènte, Nulla, Particella 
negativa e anche nome. 

G-nÓOOa *- n. Vòsta, Oapo^ Voce scherz. 
e contadinesca. 

§. Sbater la gnócca in tèra - Battere la 
testa in terra. 

Ghnòcll - u. Schiacciata. 

§ 1. Gnòch con i grasso - Schiacciata 
coi cicioli. 

§ 2. Gnóch d' castàgn - Specie di focac- 
cia dura di farina di castagne. 

§ 3. Dèr al gnòch - Fare un manichetto, 
o un manichino, Atto ingiurioso e vile. 

Ghllòl, (pi. di Gnòla) - n. Fandonie, 
Frottole, Corbellerìe; e anche Minuzie, Picco- 
lezze, Inezie. 

G-nÒla o Sg'llòla ( è una contrazione 
ài gnaula; cfr. ital. gnaulare) - n. MiagoUo, 
e per similitudine, Frignio, Mugolio, Piagni- 
steo lungo e noioso. 

§. Cantilena, Cantafera. 

Ghnór, Ghnóra - n. Onote, Onora per 
Signore, Signora, Voce contadinesca. 

§ 1. Gnór, Gnora se, Gnór, Gnóra no - 
Onorai, Grnora sì, Onomò, Onora no. 

§ 2. Gnór, Gnóra? - Chef Come? 

• Ghnuoatt - V. Ghuchétt. 



Gt'nucllétt - n. Gnocchi, Sp. di pasta 
da minestra. 

Ghnulèr - v. Onaulare, e fig. Mugo- 
lare, Frignare, Piagnucolare dei bambini. 

GhÓ1> - agg. usato in forza di sost. Oòbbo. 

§ 1. Andèr gób, Dvintèr gób - Andar 
gobbo. Divenir gobbo. 

§ 2. Chi ha magne i figh? al gób - Cosi 
dicono i birichini quando veggono un gobbo. 
I birichini di Firenze dicono: E per cenai 
Un gobbo. 

GhÓba - n. ObSba. 

G-ÒCCia (da cuàer) - n. Ago. 

§ 1. Cui bua d* la goccia - Cruna del- 
l' ago. 

§ 2. Romper al cui d' na goccia da cuder 
Scrunare un ago. 

§ 3. Goccia àsk \)uméla - Spillo, SpiUetto. 

§ 4. Pumèla d' na goccia - Capocchia 
dello spillo. * 

§ 5. Góccia da cavi - V. Gucciatta. 

§ 6. Croccia da tamarazèr - Ago da ma- 
terasse, Ago da impuntire. 

§ 7. Goccia da iniftradór - Palo, Passone. 
Ciascuno dei grossi pali confitti in terra per 
assicurare le fondamenta degli edifìzi. H la- 
voro che cosi ne risulta dicesi Passonaia ed 
anche Palafitta. 

§ 8. Infilèr la goccia - Infilar Vago. Il 
contr. Sfilare, Sfilarsi Vago. 

G-Òder - v. Godere. 

§ 1. Fères tór a goder - Farsi rider die- 
tro. Farsi lo zimbello altrui. ^ 

§ 2. Tór a goder un - Beffeggiare, Bef- 
fare, Berteggiare, Dargli la berta, la quadra, 

GòdreS - v. Godersi, Divertirsi. 

Ghòina * n. Gozzaia. Voce del contado 
per indicare quella gozzaia morbosa e acqua- 
iuola che viene alla gola delle pecore per 
cattiva pastura e specialmente per terra in- 
goiata menandole al pascolo dopo un* acqua 
battente eh' abbia fatto risalir suU' erba il 
terriccio prima polveroso e riarso. (Galv.). 

Góla * n. Gola, anche per Grolosità, 
Ghiottoneria. 

§ 1. Fèr góla - Far gola, dicesi di cibo 
appetitoso. 

§ 2. Aver V acqua a la góla - V. Aoi^UA 
§40. 
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§ 3. Metter al cartel a la góla - Mettere 
il coltello la pistola alla gola, 

§ 4. Ciapèr per la góla, o 'per la cana 
d' la góla - Prendere per la gola, 

§ 5, Aver bianch sòtta a la góla'- Avere 
il fiocco rosso. Esser privilegiato. 

§ 6. Sèntres un rasch in góla - Sentirsi 
un raschio giìi per la gola 

§ 7. Stèr a góla avèrta - Stare a gola 
aperta, Di chi deve parlar molto. 

§ 8, Giogaia, Pelle pendente dal collo delle 
bestie bovine. 

§ 9. Gola - T. arch. 

Ghomett - n. Gómito, 

Ghòmit - n. Vìymito, anche Nauèea, 

§. Fèr gòmit - Far nauèeti\ Nauseare, 

G-òmina - n. Gomma: 

§. Gomma elàstica - Gomma elàstica, 

G-Ónfl - agg. Gonfio, Enfiato, 

G-ong'Olèr - v. Gongolare, Fam. Mostrar 
contentezza. 

Q-ÓVgtl - n. Gorgo, Ringorgo, più com. 
Mulinello, Vortice che si forma sulla super- 
ficie dell* acqua corren&. ' 

GhÓrg'ia - n. Gòrgia, Modo di pronun- 
ciare. 

Oorg'ÒIli - n. p. Gorgonio, « S* a pióv 
per san Grorgòni, L' è un avtun da demóni - 
Se piove il di di San Gorgonio ( 9 settembre ) 
è un autunno da demonio (piovoso, cat- 
tivo ). 

O-ÒSS - n. Gozzo, Dicesi degli uccelli e 
de' polli ; e «dicesi anche per queir enfiato che 
hanno taluni nel collo. 

§. Dispiacere - V. Magók. 

G-ÓSS, GhÓSSa - n. BacchUo, Guscia, 
Parlandosi di legumi; Ghiscio, Buccia, parlan- 
dosi di castagne; Gìiscio, di noci, mandorle e 
simili; Buccia, di popponi, cocomeri. 

§ 1. Aver bòna góssa - Esser di buon 
nerbo, cioè forte. 

§ 2. Góssa dal gran - Lòppa, Lolla, Pula, 
Guscio delle biade che rimane in terra nel 
batterle. 

Ghost - n. Gusto, Sapore, 

§ 1. Aver góst a fèr óna còéa - Avere 

gusto a fare uaa cosa, Dilettarsene. 
. § 2. Ciapèr góst a fèr... - Prendere 

gusto. 



§ 3. Gusto, per Piacere, Diletto. 

Q-Òt - n. Gòtto, Bicchiere di terra. 

§. Bevver un gòt d'vén - Bere un gotto 
di vino. 

Ghòtta - n. Gotta, La gotta dei piedi 
si dice anche podagra, delle mani chiragra. 

GhÒZZ - n. Sorso, Gócciola, 

Ghdzza - n. Goccia, Gócciola, 

§ 1. Gozza d*òr - Fig. Còppa d' orOj e 
dicesi di persona d'animo e di costumi ec- 
cellenti. 

§ 2. A gOzz a gozz - A goccia a goccia, 
più com. di A gocciola a gocciola, 

§ 3. A-n durmir gnanch óna g5zza - Non 
dormir punto, Non chiuder occhio, 

§ 4. Aver la gozza al nèS - Aver la goc- 
ciola al naso, , 

Ghradèu^l - n. Smargiasso, Spaccone, 
Ghradasso, 

§ 1. Fèr al gradàss - Smargiassare, 

Ghrada43Sèd.a - n. Gradassata, Smar- 
giassata, 

§. Fèr óna gradassèda - Far una gradas- 
sata, una smargiassata, • 

O-radaziÓn - u.^xradazione, 

G-radèla - n. GratòUa, Suo .parti: 
Manico, Telaio, Bastoncelli o Spranghette, 
Piedi, Quelle de' confessionali si dicono Gra- 
ùcole. Grate, 

G-radèz - V. Geadsèla. 

G-radimént - n. Gradimento, 
G-radinÒda - n. Gradinata. « Gradi- 
nèda dal dòm - Gradinata del duomo >. 
Ghradir - v. Gradire, Aggradire, 
O-radsèla - n. Graticcio, 
G-rétfa - n. Sgraffa, Segno usato nella 
stampa e nelle scritture. (Petrocchi). 
O-rafl - n. Graffio, Raffio, 
Ghr&IXia dal pan - n. Gràmola, 
§ 1. Grama da canva - Gràmola, Ma- 
ciulla, 

§ 2. Grama - Brenna, Rotta, Cavallaccio 
di poco prezzo. 

G-ràxnbia - V. Grèmbia. 

O-ramégna - n. Gramigna. 

G-ramèr al pan - v. Gramolare la 
pasta, 

§. Gramèr la canva - Gramolare, Maciul- 
lare la canapa. 
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O-rStmUStén (è formato dalle due pa- 
role grano-mostinOf cioè granello che sta nel 
mosto ) - n. Vinacciuòlo^ Granelletto sodo che 
si trova entro gli acini dell' uva ed è il seme 
della vite. 

G-ran - n. Grano. 

§. 1. Gran d'óvva - Granello^ Acino, Chicco. 

§ 2. Gran amale, zal, strie, mlumè - Ar- 
rahbiaticciOy malattia del grano (Palma). Di- 
cesi Vanume quella parte di grano o di altra 
biada che secca senza venire a perfetta ma- 
turità. 

GhransldLèl - n. Granata, Granata di 
saggina. 

O-ranadlén - n. Granatino, Piccolo 
mazzo di stipo o di saggina, legato per i fusti,, 
ma senza manico, il quale si adopera per ri- 
pulir r acquaio, i vasi di cucina, ecc. « 6ra- 
nadlén per la panerà, pr' al lavèl, pr' al ca- 
marén - Granatino per la madia, per V ac- 
quaio, per il logo comodo >. 

OraiX&ia - n. Granaglie, Appellativo 
comune al grano e agli altri cereali. 

G-rand - agg. Gran, Grande. 

§ 1. Grande, per Alto, Lungo. 

§ 2. Grande, per Largo. 

§ 3. Pères grand - Farsi grande, Repu- 
tarsi da più degli altri. 

§ 4, Fer al grand - Fare il grande. Affet- 
tare modi da grande. 

§ 5. A la granda - Alla grande, Alla ma- 
niera de' gran signori. 

O-randura - n. Ghrandezzata, Se per 
spesa che uno fa o dice di aver fatta o di 
voler fare per farsi credere più ricco di quello 
che è. Se per il sentimento di chi spende per 
mostra di ricchezza dicesi Grandigia. 

Ghranèda - n. Granata, Scopa. 

§ Granèda nova spaza ben la ca - Gra- 
nata nuova spazza ben tre giorni, o spazza 
ben la casa, Faitor nuovo tre dì buono. 

O-ranèr - n. Granaio, Locale a uso di 
riporvi il grano e altre biade. Il dialetto lo 
usa anche per Soffitte. 

§. Pòmm granèr - Melagrano (alb.), Me- 
lagrana (frutto). 

Ghraxifl (dal ted. jKramj:?/ = granchio ) 
- H. Grane AÌo, Improvviso ratiramento di al-» 
cuni muscoli. 



§. Vgnir i granfi - Aggranchiare, Aggran- 
chire. 

Ghranida - n. Granita, Ghramolata, 
Sorta di sorbetto a modo di minutissima gra- 
gnuola. 

G-raixl - agg. Granito, Delle biade. 

G-ranl - n. Granito, Roccia. 

G-ranlgiÓn - n. Granigione. 

G-ranlr - v. Granire, Dicesi delle biade. 

G-ranlós - agg. Graneloso, Granuloso. 

Ghrap - n. Gràppolo. 

O-ràpp - V. Gr6pp. 

G-ràppia - V. Gréppia. 

G-rasp - n. Vitiaccia, plur. Vinacce, 
Ciò che rimane dell' uva nel tino dopo la svi- 
natura. 

§ 1. Lavadura d' crasp - Lavatura del 
tino, per Indicare vinello debolissimo. 

§ 2. Gràsp arscaldèdi - Vinacce inforzate. 

G-raspa d* ówa - n. Raspo, Il grap- 
polo dal quale è spicciolata, piluccata, o le- 
vata r uva. 

Grass - agg. Grasso. 

- Grass cóm'un tórd, come un pan ed 
butér - Grasso come un tordo, come un bec- 
cafico, come un ortolano, Molto grasso. 

- Grass com'un pòrch - Grasso bracato 
come un maiale. 

§ 1. Tèra grassa - Terreno grasso. Molto 
produttivo. 

§ 2. Calzéna grassa - Calcina grassa. 

§ 3. A fèria grassa - Mod. avverb. A farla 
grassa. < Al tèi, a fèria grassa, al guada- 
gnare tri franch al gióren - Il tale, a farla 
grassa, guadagnerà tre lire al giorno. 

§ 4. Lamentères dal bròd grass - Dolersi 
di gamba sana. Rammaricarsi del bene. 

Grass - n. Lardo. Voce contadinesca. 

Grassa, Grassóna - n. Letame, 

Concime. Voce del contado. 

GraSSÓl, plur. Grasó - n. Cìcciolo, 
Sìcciolo, Ciccioletto. 

Grassóxn o Grassììm - n. Gras- 
sume, Materie grasse, anche Grassezza ma 
sempre in mal senso. 

Grassón, Grassóna - n. Grassone, 
Grassona, accr. di Grasso, Grassa. 

Grassòty Grassòta - agg. e nom. 

Grassòtto, Grassòtta, Grassòccio, Grassòccia^ 
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G-rasta - V. Grosta. 

G-ratèda - n. Grattata^ L'atto del 
grattare. 

§. Gratèda ed tèsta - Grattata di ttsta^ 
In segno di malumore o di pensiero molesto. 
O-ratélX - n. Pasta grattata^ se è mi- 
nestra di pasta, se di pane ridotto in bricioli, 
e frullatovi dentro un uovo, dicesi Pan grat- 
tato, 

Ghratèr - v. Grattare^ Fregarsi la pelle 
colle unghie. 

§ 1. Gratèr al pan, al furmài ecc. - Grat- 
tarti Grattugiare il pane^ il formaggio^ ecc* 

§ 2. Gratères la panza - Grattarsi il corpo 
e più com. la pancia^ Stare ozioso. 

§ 3. Gratères in tèsta - Grattarsi il capoy 
la gnucca^ Atto che si fa stando soprapensiere 
ed irresoluto in una faccenda. 

GhratiS - Voce latina, Gratis, Gratui- 
tameìitey Senza spese, 

Ghratuàa - n. Grattugia, Arnese fatto 
di lamiera di ferro o di latta bucata, cui il 
Riccio de' buchi rende ronchiosa da una parte 
e su questa parte si gratta pane, cacio, pane 
od altro che si voglia ridurre in briccioli. I 
buchi diconsi Occhi, 

§. Passèr o Scapèrla per al bua d' la gra- 
tuàa - Uscirne o passare per il rotto della 
cuffia, Liberarsi a stento d*un impiccio. 

Q-ravèr - v. Gravare, Gravitare. 

G-rélvida - agg. Gràvida, Della donna, 
delle bestie, pili com. Pregna. 

O-razia - n. Grazia, La maniera natu- 
rale che rende piacevoli, in special modo gli 
atti, il parlare, le forme. 

§ 1. Con eia grazia! Iron. Con quella 
grazia! per dire Sgarbatamente. 

§ 2. Esser in-t'cl grazi d'un - Essere 
nelle grazie d*uno, Essere in grazia a uno, 

§ 3. Avóren d' grazia - Aver di grazia, 
aver dicatti, 

§ 4. Tròpa grazia sant'Antonni - Troppa 
grazia, sani' Aìitonio, Si dice di cosa consen- 
tita o desiderata, ma che passando la misura, 
reca danno o molestia. 

§ 5. La so bòna grazia - La sua bona 
grazia, Modo di chi chiede la mancia. 

§ 6. Cólp ed grazia - Colpo di grazia, 
fig. L'ultimo tracollo. 



G-razlàtta - V. GeaziEttaì 
O-razièy G-razièda - R pass, e agg. 

Graziato, Graziata, 

G-razlèr - v. Graziare, Far grazia. 

Ghraziétta - n. GrazièMa, Grazina, 
dim. e vezz. di Grazia; Graziettina, 

G-raziÓà - agg. Aggraziato, Grazioso, 

§. Fèr al graziós - Fare il grazioso, Stu- 
diarsi di rendersi accetto alle persone per 
mezzo di cortesia affettata, e per soddisfazione 
di vanità. « Fèr la graziosa - Far la gra- 
ziosa, Di donna che tende alla civetteria. 

G-rèda - n. Graticcio, Canniccio, Canic- 
cio, Graticcio di canne o di sermenti, dove 
seccansi le frutta. 

§. Grata, Gratìcola, Inferriata ne' conventi, 
e la latta buccherellata ne' fianchi de' confes- 
sionari. 

Gréll - n. Grillo, 

§ 1. Grillo, per Capriccio, Ghiribizzo, 
« Aver di gréll per la tèsta - Avere il capo 
pieno di grilli, aver de* grilli per il capo, E 
di persona che trascura i suoi doveri per 
darsi bel tempo. Avere il capo a grilli >. 

§ 2. Cavèr i gróll da la tèsta - Levare i 
grilli dal capo, Rimettere uno in cervello. 

- Saltèr al grèll - Saltare il grillo, Il 
Ghiribizzo. 

Grèmbia (in) - In grembo, nel grem- 
biale. 

Grembialèda - n. Grembialata, 
Grembiulata, Grembiata, 

Grembialéna d' la caròza - n. 

Parafango, 

Gremblèda - V. Grembialèda. 
GreiXlbiÒl - n. Grembiule, Grembiale, 

Grènga - V. Grixga. 
Grépp - V. Gripp. 

Gréppia - n. Greppia, Mangiatoia, 
Griglia a méindla - n. Amman- 
dorlato, più. comun. Mandorlato, Lavoro fatto 
con verghe di legno, ferro o altro, disposte 
in modo da formare una specie di rete. 
Grilanda - n. Ghirlanda, 
Grilèr - v. Grillare, Cominciare a bol- 
lire. Dicesi pure del vino. 

Grimaldèl - n. Grimaldello, Stru- 
mento che serve per aprire le serrature senza 
chiave. 
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G-rimbialèda - V. Gbembialkda. 
O-rimbièl - V. Grembièl. 

Ghriixf - n. Artiglio, Unghia, Ugna. 

Ghrixig'a. (Il Galv. la deriva dal latino 
grunda = gronda) - n. Gronda, Sponda, 

§. Gringa dal fòss - Ciglio o sopracciglio 
del fosso, 

Ghring'Óla* ( andèr, èsser in ) - Andare, 
Montare, Essere in cirriberli, Divenir alticcio, 
cioè Hallegrarsi col vino ed altre bevande spi- 
ritose. 

G-rillt - agg. Sporco, Sùdicio, 

G-rÌIXt£t (Il Galv. la deriva dal tedesco 
grint =. tigna, scabbia) - n. Grinta, Faccia 
che non ispira fiducia. 

§ 1. Lòia, Lordume o sudiciume invec- 
chiato sulla persona o sui vestiti. 

§ 2. Al gh'ha la grinta èlta dò dida - 
Ha la loia alta due dita, 

O-rlnz - n. Grinza, La piega che forma 
segnatamente nella pelle che dicesi anche 
Ruga, 

§. Fèr, Vgnir el grfnz - Fare, Venire le 
grinze. Cominciare a invecchiare. 

Ghrlpp - n. Greppo, Luogo dirupato e 
scosceso. 

Q-riSÓl - n. Crocinolo, Crogiuolo, Cro- 
giuolo, Vasetto che serve per fondervi i metalli. 

G-riza G-riZZa (Il Galv. la deriva 
da rizza o rizzata, accennando ai mattoni 
ritti ) - Specie di muro a secco fatto con mat- 
toni levati dalla fornace e disposti ritti 1' uno 
accanto all'altro, e non a spianate. (Galv.). 

O-rizÓl - n. Ammattonato per ritto, È 
quel tratto inferiore delle aperture ne* fab- 
bricati, in cui i mattoni non si spianano, ma 
si pongon ritti per regger meglio o allo scal- 
piccio dei passanti, od ai fregamenti delle 
imposte. 

G-rÓg*!! - n. Grugno, Grifo, Il muso 
del porco. 

§ 1. Grugno, dicesi per dispregio il volto 
umano. 

§ 2. Fèr al grógn - Fare grugno, o il 
grugno, Atto del viso significante cruccio e 
dispetto. 

§ 3. Andèr con al grógn o Sbater al grógn 
per tèra - Battere il muso in terra, Cadere. 
Modo basso. 



O-rÒpp G-rÙpp - n. Nòdo. Quel 
nodetto, o filo annodato che risulta sulla su- 
perficie di un tessuto, si chiama Grovìglioli}. 
Parlandosi di rami d' albero, dì legni, ecc. 
Dicesi anche Nocchio ed è più di Nodo, 

§ 1. Tùtt i gròpp s' ardùsen al pèten - 
Tutti i nodi vengono al pettine, Le difficoltà, 
per quanto si scansino vengono incontro. 

§ 2. Gròpp laz curidór - Cappio o nodo 
scorsoio, 

§ 3. Gropp d' Salamón - Nodo di Salomone, 

G-rÒSS - agg. Grosso, 

§ 1. Pèz gròss - Pezzo grosso, Fam. Per- 
sona di alto affare. 

§ 2. Sèi gròss - Sale grosso, cioè non de- 
purato. 

Ghròssa - agg. Grossa, 

§ 1. Grossa, Incinta. 

§ 2. Campana gròssa - Campana grossa. 
La maggiore. 

§ 3. Quésta Tè gròssa! - Questa è grossa! 
Di sbaglio grave commesso. 

§ 4. Durmlr d* la gròssa - Durmir della 
grossa, 

G-rÒSta - n. Crosta, Nel senso di Cor- 
teccia si dice più com. di quella del pane. 
< Il pane degli altri ha sette croste >. 

Ghròta - n. Gròtta, Antro, Spelonca, 

O-rugnin (d* pan) - n. Orliccio, Can- 
tuccio di pane. Ciascuna estremità rilevata 
del pane comune. 

O-rugnón, G-rugnóna - n. Gru- 
gnone, Grugnona, Fam. che fa il grugno. 

G-rumàtta - V. Geumétta. 

Ghrumbièl - Voce contadinesca. V. 
Grimbièl. 

G-rumetta - n. Barbazzale, Catenella 
che si mette dietro la barbozza del cavallo, 
e si ferma per i capi ai due lati del morso. 

Grundaia * n. Grondaia e più spesso 
al plur. Grondaie, 

Grundèl - V. Geundàia. 

Grupèr - v. Aiinodare, Allacciare. 

Gruplént, GrupIÓS - agg. Nodoso, 
Nocchiuto, Nocchieruto e dicesi di legni, ba- 
stoni, ecc. 

Gruptén. - n. Boccettino, Boccettina, 

GrUStén - n. Seccherello, Roèicchio, 
Roèicchiolo, Pezzetto di pane divenuto secco^ 
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- Grustén d' pan - Cornetto di pane. - 
Crostino si dice una fettuccia di pane arro- 
stito. 

G-Uadétgil - n. Guadagno. 

§. Andér, Mnèr, Vgnir, a guadàgn - Aii- 
dare^ Menare, Venire a guadagno'^ Delle be- 
stie, più com. Andare, Mandare a frutto. 

Ghuadagnèr - v. Guadagnare. 

§. Guadagnèr al zóg - Guadagnare, Vin- 
cere al giuoco. 

G-uadagnères, O-uadagnèrs - 

V. Guadagnarsi. 

G-uéti - n. Guaio al plur. Guai, Avver- 
sità, Malanni. 

§. Guài a te se! - Ghiai a te se! 

G-uaina - n. Chmìna, Certo raddoppia- 
mento che si fa in un panno cucito in modo 
da potervi passare un cordone, un nastro, ecc. 

GhuaiÙm - n. Guaime, L* erba tenera 
che rinasce nei campi o nei prati dopo la 
segatura. 

G-uaiXt - n. Guanto. 

- Méttres, CavSres i guant - Mettersi o 
infilzarsi i guanti. Levarsi i guanti. 

" Mèz guant - Mezzi guanti, Quelli clie 
coprono la mano fino al principio delle diti. 
Quanti mozzi diconsi quelli che lasciano sco- 
perte le punte delle dita. 

§. Tratèr con i guant - Trattare in guaditi, 
e co* guanti, e in guanti gialli, cioè con tutti 
i riguardi. 

G-uantèr, G-uantèra - n. Guan- 
taio, Guantaia. 

G-uantèr» Clapèr - v. Agguantare. 
< Al guanto un sass e al gh' al tirò in-t' la 
schéna - Agguantò un sasso e glielo tirò 
nelle reni ». 

G-Uardadura - n. Guardatura, Il 
modo di guardare. 

§ 1. Guardadura brósca - Guardatura 
brutta, Cipiglio. 

§ 2. Guardadura da mat - Guardatura 
da matto. 

Ghuardèda - n. Guardata, L'atto del 
guardare. 

Ouardòr - v. Guardare, anche Osscr- 
vare, 

§ 1. Guardèr stòrt o ed travérs - Guar- 
dare attraverso, a traverso, di traverso o torto. 



§ 2. Guardèr adòss a un - Frugare. 

§ 3. Guardèr a vésta - Guardare a vista, 
Dì persona, Starle continuamente vicino per 
sorvegliarla. 

§ 4. Guardèr féss - Guardar fisso, Di 
pers. Senza levarle mai gli occhi d'addosso. 
E anche tener gli occhi immobili verso una 
parte. 

§ 5. Guardèr quél con tra la luà - Spe- 
rare, Dicesi deir opporre alla luce, panno, 
stoffa e simili per vedere se vi sono radure, 
buchi, ecc. 

§ 6. Guardèr con la còvva d'Tòcc* - 
Guardare con la coda dell'occhio. 

§ 7. Guardèr d^cativ òcc* - Guardare in 
cagnesco, Guardar a traverso, a stracciasacco. 

§ 8. Guardèr per la sutila - Guardare 
per la sottile, Stiracchiare il prezzo. 

§ 9. Dio m' in guérda! - Dio me ne guardi! 
Dio me ne liberi! Dio guardi! 

§ 10. Fères guardèr adré - Farsi guar- 
dare da tutti, Dar da dire, da parlare di rè, 
Dar di che dire. 

§ 11. Guardèr un da cap a pé - Guar- 
dare uno da capo a piedi. Squadrare uno. 

§ 12. Guardèr in-t*el cusdùr - Rivedere 
le bucce. 

§ 13. Guardèr per la mnuda - Guar- 
dare per la sottile, Cercare il pel néWuovo. 

§ 14. E-n guardèr a spésa - Non guar- 
dare a spesa. 

§ 15. Guardèr d* èlt in bàss - V. Élt § 19. 

§ 16. Guardèr in facia - Guardare in 
faccia, in viso. 

§ 17. Guardèr in za e in là - Guardare 
in qua e in là. 

§ 18. Guardare, dicesi di donna, e spe- 
cialmente ragazza, per cui uno mostri incli- 
nazione. « T*ét acòrt che al tèi guérda tó 
fióla? - Ti sei accorto che il tale guarda tua 
figliai II contr. Non la gu^irda un cane *. 

G-uardères, Guarderà - v. Guar- 
darsi. 

- Guardères in-t'al spècc* - Guardarsi 
allo nello specchio. 

G-uarly Guarlda - P. pass. Guarito, 
Guarita. 

Ghuarir - v. Guarire, Eicuperare la 
salute. 
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G-uarni, O-uemida - P. pass. Ghiar- 

nitOj Guarnita. 

O-Uamlr - v. Guarnire. 

O-UarniziÓIl - n. Guarnizione, Ciò 
che serve a guarnire specialmente vestii'. 
Delle pietanze più coni. Contorno. 

Grliast - n. Guasto, Devastazione, Danno. 

O-uast - agg. Guasto, Corrotto, Mal- 
concio. 

- Stomegh guast - Stomaco guasto, piìi 
coni, che Guastato. 

- Dént guast - Dente guasto, non Gu i- 
stato, 

Ghuastamestér - n. Guastamestieri, 
Chi si pone a far cosa che non sa, togliendo 
credito agli altri. 

G-uastè, G-UaStèda - P. pass. Gua- 
stato, Guastata, 

Guastér •? v. Guastare. 

Guastòres, Guasterà - v. Gua- 
starsi. 

§. Guastères la bocca, al stomegh - Gu t- 
starsi la bocca, lo stomaco, Sciuparseli con 
cattivi sapori e vivande. 

Guaz - Nella frase « Passèr a guaz - 
Passare a guazzo ». 

Guaza - n. Rugiada, Brinata, Brin i ; 
Se è abbondante Guazza. 

Guazadór - n. Guazzatoio. 

GÙCGia e Agùccia - V. Goccia. 

GUCCiarÓ (Il Parenti lo deriva da 
guscio; e il Galvani aggiunge che la parola 
deve esser venuta dalla montagna, perchè in 
dialetto si pronuncia glissa non guscia) - n. 
Anseri, Vecchioni, Castagne bislessate col 
guscio ed affumate perchè si prosciughi. io 
alquanto, e si conservino per mangiarle senza 
altra cottura. M. A. Parenti vorrebbe Gì- 
sciaroli. 

Gucèda d'Ili - n. Gugliata. 

Gucétta - n. Infilaguaìne, Infilacappi, 
Ago grosso con punta ottusa e largo gru.ia, 
che serve a infilare, nastri, passamani e simili 
per entro a guaine. 

§. Guciìtta da cavi - n. Forcina, Forcda. 

Guciàtta - V. GucÈTTA. 

Gucièr - V. Palafittare, Conficcar ji.ili 
in terra a riparo. 

GuciólX - n. Spillone. 



Grlldlól (è il latino gaudiolum -=. pic- 
colo gaudio) - n. Spasso, Gaudio, Passa- 
tempo, Trastullo, Sollievo, Divertimento. 

Guérdabass - n. Guardahasso, Sop- 
piattone, Ipocrita. 

GuerdafésS (Aver al) - Essere in- 
cantato. 

GuerdaiXl&n - n. Guardamano, e 
più cora. in Toscana Manopola, T. de' calz. 
Quella striscia di cuoio a foggia di mezzo 
guanto che entra pel dito grosso da un lato, •. 
volge tutto attorno al dosso della mano, e poi 
per la palma vi rientra coli' altro capo nello 
stesso dito. 

Guerdaròba - n. Armadio, Se fatto 
nella grossezza del muro si dice Armadio a 
muro. 

Guerdarubér, G-uerdarubéra 

- n. Guardaròba. 

Guàrdia - n. Guardia. 

§ 1. Còrp ed guèrdia - Corpo di guardia. 

§ 2. Esser ed guèrdia - Essere di guardia. 

§ 3. Fèr la guèrdia - Far la guardia. 

§ 4. Stèr in guèrdia - Stare o Mettersi 
in guardia, Stare attenti per non essere in- 
gannati. 

Guéren, Gvéren - n. Govlmo 

Guernèr - v. Governare. 

§. Guernèr el bésti - Governare, Dar loro 
da mangiare e custodirle. 

Guérz - n. Losco, Monòcolo, Cieco da 
un occhio. 

§. Arpione, Ganghero, Cardine, Sue parti : 
V ago pernio che infila la bandella ( piana ) 
e la coda che è ingessata nel muro. 

Guiadèl - n. Pungolo, Stimolo, Baston- 
cello con una punta all' un de' capi ad uso di 
pungere i buoi per farli camminare. 

Ghuid&Z (viene da guidare perchè il 
guidàz guida il neonato al fonte) - n. Com- 
pare, Padrino. 

Guidaza - n. Compire. 

Guidèr - V. Guidare. 

Gulaiia - n. Collana, Monile, Vezzo, 
Ornamento fem. 

G-Ulàtt - V. GULÈTT. 

Gulétt - n. Goletto, Solino, Colletto, 
Collo. 

Gulóà - agg. Goloso, Ghiotto. 
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G-UltÙ (Il Gal. lo deriva da gula = 
gola, per uaa forma gultuli, o da gota per 
una forma gutuU e con inserzione di l gul- 
tuti) - n. Orecchioni, Gattoni, Sorta di ma- 
lattia che viene alle piandole degli orecchi, 
e che non lascia altrui masticare. 

G-uniltèr - V. VruiTÉE. 

G-UmitÓri - n. Vomitatorio, Vomi- 

§. Reciticcio, Detto di persona. 
G-unflatt - V. GuHFiÉTT. 
O-unflétt - n. Sgonfiòtto, Sp. dì pasta 
fritu. 



G-Unflón - n. Gonfiore. 

G-USSÓl d'ówa - n. Fiòcine, La bnc- 
cia di nn granello d'uva. 

G-USSa ' V. GiÓBSA. 

GUStèr - V. Gustare. 

O-UZÓn - u. Luccioloni, Lucciconi. 

§. Fér o vguir xò i guzón - Fare i luc- 
cioloni i lucciconi. 

Guzadura - Q. Arrotamento. 

Guzèr - V. AorzÈB. 

- Guzèr r inzégn - V. AgdzèS § 2. 

G-Uzèr {è r italiano gocciare) - v. Goc- 
ciolare. 
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TU. - H, Ottava lettera dell' alfabeto, Acca. - Ho, h&, h&n, - Ho, ha, hanno. 



I - J, Lettera dell'alfabeto, terza delle 
Tocali. 

I - r, Articolo masch. pi. /, Oli. P. e. I 
cavai, ! élber - / cavalli. Gli alberi. 

1-7, Pron. per piar, masch. Essi, Eglino, 
E'. P. e. I fan mèi - Essi, Eglino, E' fanno 
male. Al fera, fa El. P. e. El ditìen - Esse, 
Elleno dicono. 

làcliani - n- p. Giacomo. 

g. Fèr iàchem, iÀchem, detto di gambe - 
V. Gamba § 7. 

lad^a (óvva) {Lugliatica per aferesi è 
rimasto gliatica donde lotica, Jadiga, ladga) 
- n. lAigliola, Uva che matura nel mese di 
luglio. 

Idèa - !!■ làka, Usasi anche per Viso, 
Aspetto. 

§ 1. Aver idèa — Aver idea. P. e. Al 
gh'lia idea d'esser un galantomm - Ha Videa 
d' esaere un galantuomo, Dicesi anche di 

§ 2. Aver un' idèa d' aa cò^ - Aver idea 
cioè Cognizione, Informazione dì una cosa. 
§ 3. D'só idèa - Di sua idea. 
Ideèr - t. ideare. 



IdéntlOll - agg. Idintico. 

Identiflcllèr - v. Identificare. 

Identità - n. Identità. 

Idiòta - n. Idiòta. 

ìdol - □. ìdolo, Persona o cosa amata 
sopra tutti. 

Idolatrèr - v. idolatrare. 

Idròpici! - agg. e sost. Idròpico. 

Idropiéla - n. IdropUìa. 

léna - n. lina. < L'è una ièna - È 
una iena; per simil. dì persona d' animo cat- 
tivo », 

lér - avv. Ihi. 

§. lér l'èter - Uri o Ilr l'altro. 

Igénlcta. - agg. Igienico. 

Igiène - n. Igiene. 

IgnoràJlt - agg. e sost Ignorante. 

Ignorantàz - n. Ignorantaccio, pegg. 
dispreg. di Ignorante. 

Ignorantòn - n. Ignorantone, Acer. 
e dispreg. d'ignorante. 

Ignoranza - o. Ignoranza. 

néé - agg. Illeào. 

IlÙder - V. lUudere. 

Iluminazión - n 
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Iluxninè, IluxninècLa - P. pass. 

Illuminato, Illuminata, 

Iluminèr - v. Illuminare. 

numinéres, Ilumlnèrs - v. il- 
luminarsi. 

Iluélón - n. Illuèione. 

Imaturlir - v. AcciuccMrej Aggine- 
ckire. Rimaner sbalordito, specialmente per una 
forte percossa ricevuta nella testa, o per un 
colpo di sole. 

ImbCtbièr - v. Impiastricciare, Im- 
piastrare. 

Imbactèr (i fasó, ecc.) - v. Infra- 
scare, Sorreggere con frasche. 

Imbacuclxères, Imbacuclièrs 

- V. Imbacuccarsi. 

ImbalacLòr - n. Imballatore. 

Imbaladura - n. Imballatura. 

Ixnbalag'g'' - n. Imballaggio, L'im- 
ballatura, ma più com. parlando delle cose 
che servono per imballare. « Téla d* imbalagg' 

- Tela da imballaggio ; L'imbalagg* al còsta 
tròp - L' imballaggio costa troppo ». 

Imbalè - agg. Impattato, Coperto, T. 
del giuoco del biliardo. 

Imbalè, Imbalèda - P. pass, e 

agg. Imballato, Imballata. 

Imbalèr - v. Imballare, Ravvolgere 
insieme quantità di roba per trasportarla. 

Imbalèr - v. Impanare, T. del giuoco 
del biliardo. 

Imbalsamè» Imbalsamèda - 

P. pass, e agg. Imbalsamato, Imbalsamata. 

Imbalsamèr - v. Imbalsamare. 

Imbalurdir - v. Sbalordire, Stordire, 
Intronare, Assordare. 

§. Èsser imbalurdi - Essere sbalordito, 
Stordito. 

Imbalzè, Imbalzèda - P. pass. 

Impastoiato, Impastoiata. 

Imbalzèr - v. impastoiare. Mettere le 
pastoie. Dicesi delle bestie. 

Imbalzères, ImbalzèrS - v. Im- 
balzarsi, Dicesi del cavallo che attraversi una 
gamba sopra uno degli stanghini della carrozza 
simile. Dei polli che con le gambe si avvi- 
luppano fra la stoppa o altro che di simile, 
dicesi che Si calzano, Calzarsi. 

Ixnbambi (òcc') - Abbamòolato, Im- 



bambolato e più comune Ammammolato, Di- 
cesi d'occhio, e vale Semichiuso, Languido o 
per sonno o per malattia. 

Imbambi, Imbambida - P. pass. 

e agg. Imminchionito, Imminchionata, Rim- 
minchionito, Rimminchionita, Rimbambito an- 
che Imbarbogito. 

Imbambir - v. Imminchìonire, Rim- 
minchionire, anche Imbarbogire; Se è effetto 
di vecchiaia Rimbambinire. 

ImbarèlZ - n. Imbarazzo, Impaccio, 
Briga, Fastidio. 

§ 1. Imbaràz ed stQmegh - Imbarazzo di 
stomaco, e assol. Imbarazzo. 

§ 2. Métter in imbaràz, Tór d' imbaràz 
- Mettere in imbarazzo, Levare dalV imba^ 
razzo. 

Imbarazè, Imbarazèda - P. pass. 

Imbarazzato, Imbarazzata. 

§. Stomegh imbarazè - Stomaco imbaraz- 
zato. Aggravato. 

Imbarazèr - v. Imbarazzare, Impac- 
ciare. 

Imbarazères, Imbarazèrs - v. 

Imbarazzarsi, Impacciarsi. 

Imbarbaiamént - n. Abbagliore, 

Abbagliamento e offuscamento di vista. 

Imbarbaièr la vésta - v. Abba- 
gliare, Abbagliare gli occhi a la vista, e con 
maggior forza, Abbarbagliare la vista o gli 
occhi, Abbacinare, Offuscare la vista. 

Imbarcadura - n. imbarcatura, U im- 
barcare del legname. 

Imbarcliè, Imbarclxèda - P. pass. 

Imbarcato, Imbarcata, Messo in barca. 

§. Imbarcato, Dicesi dell' incurvarsi di asse, 
legno, ecc. 

Imbarclxèda - n. Latta, Lattone. 
Dicesi familiarm. per colpo dato altrui a mano 
aperta sul eappello. 

Imbarclxèr - v. imbarcare. Mettere 
in barca. 

§ 1. Imbarchèr un - Met. vale Dare una 
latta, un lattone. 

§ 2. Imbarcare, Vale incurvarsi nella sua 
lunghezza, e dicesi di asse o legni, ecc. 

Imbarclxères, Imbarclxèrs - v. 

Imbarcare e Imbarcarsi, Montare in barca 
e anche per l'incurvarsi del legname. 



y 



Ixnb 



— 200 — 



Imb 



Imbarilè, Imbarilèda - P. pass. 

Imbarilato^ Imbarilata, 

ImbCtrilèr - v. Imbarilare, 

Imbassèdct - n. Ambasciata, 

§. Fèr óna imbassèda - Fare o esporre 

una ambasciata. 

Imbastardì» Ixnbastardida - 

P. pass. Imbastardito y Imbastardita, 

Imbastardir - v. imbastardire^ Tra- 
Ugnare^ Degenerare, 

Imbasti, Imbastida - P. pass. 

Imba^titOy Imbastita. 

ImbaStidura - n. Imbastitura, Fil- 
za, Cucitura fatta con punti lunghi. 

Imbastir - v. Imbastire, 

Imbéltres - v. Imbàttersi, Abbàttersi, 
Avvenirsi in. Capitare (in un luogo), /?ico7i- 
trare (alcuno). 

§. Imbàtres ben o mèi - Abbattersi bene 
o inale. « Spusand eia dònna al s'è imbatù 
ben - Sposando quella donna s'è abbattuto 
bene >. 

Imbazurlir - V. Imbaltjrdìr. 

Imberiag'adura - n. Imbriacatura, 
Imberiag'b.èr - v. Imbriacare, Ubria- 
care, 

Imberiagb.ères, Imberiaglièrs 

- V. Imbriacarsi, Ubriacarsi, 

ImboriagÓIl - n. Ubriacone, Bria- 
cone, 

Imberiagòz - V. Imberiagón. 

IlXlberiègb. - n. Ubriaco, Briaco, 
§. Imberiègh amazé - Briaco fradicio, 

Imberlè, Imberlèda - P. pass, e 

agg. Imbarcato, Imbarcata, Dicesi di asse, 
legno incurvato, ecc. 

Imberlères, Imberlèrs - v. Im- 
barcare, Rimbarcare, Imbarcarsi, e dicesi di 
asse o legni che s'incurvano. 

Imbiaiicb.èr - v. imbiancare. 

Imbibi, Imbibida - P. pass, e agg. 

Imbevuto, Imbevuta, Inzuppato, Inzuppata, 

Imbibir - v. imbevere, Impregnarsi, 
Assorbire dicesi di corpi. 

Imbiudèr l' èra - v. Imbiutare, Im- 
bovinare, Imbuinar Vaia, 

Imblir, Fèr bèi - v. Abbellire. 

Imbrègb. - n. Imbraca, Straccale, 
Quella parte del finimento dei cavalli da tiro 



che pende sotto la groppiera ed investe le 
cosce. 

Imbròi - n. Imbròglio, Intrigo, Viluppo. 

§ 1. Che a gh'è d'T imbròi - Qui e' e del- 
l' imbroglio, 

§ 2. Che a sta T imbròi - Qui sta V im- 
broglio, Qui sta il busillis, 

Imbrucbèr - v. Imberciare, Imbroc- 
care, Dare o colpir nel segno. Vale anche 
Apporsi bene. Indovinare. 

§. Abboccare, Combacciarsi le bocche dei 
vasi, canali o simili, « / doccioìii ddV ac- 
quaio non abboccan bene, e però versano, - 
V. Imblchér. 

Imbruiè, Imbruièda - P. pass. 

e agg. Imbrogliato, Imbrogliata, Impacciato, 
Impacciata, 

§. L' è più ÌTiibruiè eh' un pulòén in-t' la 
stoppa - È più impacciato che uri pulcino 
nella stoppa. 

Imbruièr - v. Imbrogliare, Di una 
matassa, di fili, più com. Arruffare, 

Imbruières, Imbruièrs - v. Im- 
brogliarsi, Confondersi, 

Imbrtlión, Imbruióna - n. Im- 
broglione, Imbrogliona, 

ImbrUIXidura - n. Brunitura. 

Imbrunir - v. Brunire. 

Imbrusclii, Imbrusclxida - P. 

pass. Imbroncito, Imbroncila, Imbronciato, 
Imbronciata. Di vino. Diventato brusco, 

Imbruscbires, Imbruscbirs - 

V. Imbroncire, Imbronciare, Metter il broncio. 

§. Diventato brusco. 

Imbruéiadura - n. Scorticatura 
della pelle cagionata dal camminare o dal 
fregarsi V un membro con V altro. 

Imbruéièr - v. Scorticare, Spellare, 
Sbucciare. 

Imbruàières, Imbruéièrs - v. 

Scorticarsi, Spellarsi, Sbucciarsi. 

Imbuazèr r èra - V. Imbiudèr. 

ImbUCadura - n. Imboccatura. 

ImbUCb.èr - v. Imboccare, Mettere il 
cibo in bocca. 

§ 1. Imbeccare parlandosi di uccelli o di 
polli. 

§ 2. Fig. Imboccare, Indettare, Imbeccare, 
cioè restare segretamente d'accordo con uno di 
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quello cbe s' ha a fare o dire, oppure Sugge- 
rire ad alcuno le parole che deve dire. 

§ 3. Abboccare. V. Imbbuchì^:b §. 

Imbudlèr - v. ImbuAecchiarCy Insac- 
care, Riempire della carne del porco battuta 
le budella dello stesso animale per farne sal- 
ciccia o salami. 

Imbìirctèr - v. imbullettare, Fermare 
con bullette. 

§. Imbullettare, Ter. de' cala. Guarnire di 
bullette il disotto delle sole. 

Imbusclxères, Imbusclièrs - 

V. Imboscarsi. 

Imbuslèr - v. imbussolare, Mettere 
nel bossolo. 

ImbUSIXlèr - v. ImbotUmare, Dar boz- 
zima air ordito delle tele per ammorbidirle. 

Imbutèr - v. Imbottare. 

Imbuti, Imbutida - P. pass, e agg. 

Imbottito, Imbottita. P. e. Canapa imbottito 
di crine. 

§. agg. Imbué&iio, Imbaitato, Dicesi di chi, 
dopo aver mangiato alcun cibo in troppa ab- 
bondanza, si sente ripieno e grave di stomaco. 

ImbUtidSt (everta) - n. Coltrone. 

ImbUtidura - n. Imbottitura. 

Imbutlg'lièr - v. Imbottigliare, Met- 
ter vino od altro in bottiglie e poi turarle. 

Imbutlr - V. Imbottire, Trapuntare 
con punti fitti o spessi, vestiti, panni, canape, 
e simili, prima riempite di cotone, bambagia, 
crine od altro. 

§. Imbustare, Dar troppo da mangiare. 

IlXlbutirè - P. pass. Imburrato. 

Imbutirèr - v. Imburrare, Distendere 
il burro sul pane o su altro, per mangiarlo. 

Imbutires, Imbutirs - v. Imbui- 

tirsi Imbuttarsi, Aggravarsi lo stomaco, Man- 
giar troppo. 

ImbUZCtrèrsen - v. Imbubbolarsene, 
Imbuscherarsene. 

Imbuzèr - v. Fig. Smettere, Finirla. 
« L'è ora d'imbuzèrla - È ora di finirla ». 

I]llÌta.ZÌÓll - n. Imitazione, 

IXHitèr - v. Imitare. 

Immétglll - n. Immagine. 

Immaginari - n. Immaginario. 

Immaglnazión - n. Immaginazione. 

Immaglnèr - n. immaginare. 



Immaginères, Immaginerà - 

v. Immaginarsi. 

Immaginóé - agg. Immaginoso. 

Immagrir - v. Smagrire, Immagrire, 
Divenir magro. 

Immancélbil - agg. Immancàbile. 

Immancabilmént - aw. Imman- 
cabilmente. 

Immandgllèr - v. Mettere H manico 
ad un martello o simili. 

§. Immandghèr un visti - Infilarsi, In- 
filare, Indossarsi un vestito. 

Immatir - v. Immattire, Ammattire. 

Immaturlir - V. ImbalukdIb. 
Immedeàimères» Immedeéi- 

mèrs - V. Immedeàimarsi. 

Immerdèr - v. Smerdare, Sporcare di 
merda. 

Immèrdères - v. Smerdarsi. 

Immis' cières, Immis'cièrs - 

V. Immischiarsi, 

Immòbil - agg. Immòbile. 

Immuires, Immulrs - v. Ammol- 
larsi, Immollarsi, Bagnarsi. 

Immursadura - n. Morsa, Adden- 
tellato, Quel risalto disuguale di muraglia che 
si lascia per potervi collegare nuovo muro. 

§. Lassèr egl* immursadùr - Lasciare V ad- 
dentellato, la morsa. 

Immursè - agg. Addentellato. 

§. Préd ben immursèdi - Mattoni bene 
addentellati, Incastrati. 

Immursèr - v. Mettere in morsa, 
Addentellare. 

§. Immursèr el préd - Addentellare i mat- 
toni. 

Immilàires - v. Imbrondre, Imper- 
permalire, Metter su broncio. Far il broncio. 

Immusnintères Immusnin- 

tèrs - V. Imbrattarsi il viso. 

Immutriè - P. pass, e agg. Ingru- 
gnato, Ingrugnito. 

Impacile» Impaclxèda - P. pass. 

Impaccato, Impaccerà. Impacchettato, Impac- 
chettata, 

Impaclxér - v. Impaccare, Impacchet- 
tare, Appaccare, Far pacchi. 

Impaciuglxè - agg. imbrattato, In- 
zafardato. Inzaccherato. 
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Impsiciug'llèr - v. Impiastricciare, 
Impiastrare j Lordare. 

Impaciùglières, Impaciù- 

g'ixèrs - v. In&accherarsit In&afardarsi. 

ImpCtCtèr - v. Impacchettare, Impac- 
care. 

§. Vestir goffamente, con cattivo gusto. 
Vestire malamente. 

Impadruni, Impadrunida - P. 

pass. Impadronito, Impadronita. 

Impadruixires, Impadrunirs 

- V. Impadronirsi. 

Impag'à.bil - &gg. Impagàbile, 

Impàgn - V. Impègn. 

Impaiè» Impaièda - P. pass. Im- 
pagliato, Impagliata. 

Impaièr - v. Impagliare, Coprir di 
paglia qualche cosa. Se fiaschi Rivestire. 

ImpSUlèda - n. Impunnata, Carta o 
tela che si mette nelle finestre invece dei vetri. 

Impanèr - v. impanare. Panare, Co- 
prire con pane grattato ed uovo misto insieme 
quella carne od altro che si vuol poscia gril- 
lettare od arrostire. 

Impantalè (da una forma latina im- 
piantare [ da pianta = pianta del piede ] pro- 
lungata in implantare, e fognando l impan- 
talare) - agg. hnpalato, Piantato, Ritto e 
senza muoversi. 

Impantalères, Impantalèrs - 

V. Impalarsi, Piantarsi, Star ritto e fermo 
in alcun luogo senza moversi. 

Impantanèr - v. Impantanare. 

Impantanères» Impantanèrs 

- V. Impantanarsi. 

Imparò, Imparèda - P. pass. Im- 
parato, Imparata. 

Imparentères, Imparentèrs - 

V. Imparentarsi. 

Imparèr - v. imparare. 

Imparr - V. Impòbr. 

Imparzialitè - n. Imparzialità. 
Imparzièl - agg. Imparziale. 

Impassi, Impassida - P. pass, e 

agg. Appassito, Appassita, e anche Avvizzito, 
Avvizzita. 

Impassibil - agg. Impassìbile. 
Impassir - v. Appassire, Avvizzire. 
meno spesso Invizzire, 



§. Métter a impassir Tóvva - V. ÓwA. 
ImpÒrSt - n. Impasto. < L'è un bón 
impàst - È un buono impasto >. 

§. Impasto {dei colori) T. de' pittori. 

Impastò, Impastòda - P. pass. 

e agg. Impastato, Impastata. 

Impastòr - v. impastare, Intridere. 

Impastizò, Impastizòda - P. 

pass, e agg. Impasticciato, Impasticciata. 

ImpastizÒr - v. Impasticciare, Far 
male una cosa. 

§. Intrigare, Avviluppare, Far di pasticci^ 
Dicesi specialmente di contratti. 

Impastruciamént - n. Impiastric- 

ciamento, Appiastricciamento. 

Impastrucièr - v. Impiastricciare^ 
Appiast ricciare. 

Impatèr - v. Impattare, Far patta. 

§. Én psór né vinzer uè impatèrla - Fig. 
Non poter vincere né impattarla. Di persona 
soverchiatrice, che non cede d'un punto. 

Impèizi - n. Impaccio, Impìccio. 

Impazi, Impazida - P. pass, e agg. 

Impazzito, Impazzita, Impazzato, Impazzata. 
Impaziént - agg. Impaziente. 

Impazièntòres, Impazièntèrs 

- V. Impazientirsi, Perder la pazienza. 
Impé - Modo avv. In piedi, Ritto. 
§. Invece, In luogo. 

Impazir - v. Impazzire, Impazzare. 
Impécc' - n. Impìccio, Impaccio, Briga. 

Impedì, Impèdida - P. pass, e agg. 

Impedito, Impedita, Anche per Ingombro, Oc- 
cupato. P. e. Strèda impèdida - Strada in- 
gombra; Post impedì - Posto occupato. 

Impediméllt - n. impedimento. 

Impedir - v. Impedire, Vale anche 
Ingombrare. 

Impeg'lamént - n. Impic^tramenfo, 

Impeg'Ièr - v. Impeciare, Impegolare^ 
Met. lìnpiastrare, Impiastricciare. 

Impegn - n. Impegno, Assunto. 

§ 1. Fèr impègn - Aver dicatti e un di- 
catti, Aver di grazia. Esser contenti di ciò 
che ci tocca per non potere sperare né pre- 
tendere di meglio. 

§ 2. Impegno, per Imbarazzo, Briga, Fa- 
stidio. 

§ 3. Impegno, per Cura, Diligenza, Atti vitti. 
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Impercetibil - agg. Impercettìbile. 

IlXlperièl - n. Imperiale, Cassa sui 
legni da viaggio. 

§. Imperièl d*un lèt - Cillo, SopracciUo, 
BaldachinOj Specie di baldacchino sopra il 
letto. 

Imperi! adur et - n. Imperniatura. 

Impernèr - v. imperniare. 

Impertinént - agg. Indolente, Im- 
pertinente. 

IlÌlpertÌIléllZ6t - n. Impertìnkma. 

Imperversèr - v. Imperversare. 

Impestèr - n. Impestare, General- 
mente di esalazioni insalubri e puzzolenti. 

Impet - n. ìmpeto. 

§. Esser d* prémm impet - Essere di primo 
impeto. * 

ImpetUÓà - agg. Impetuoso. 

Impevrèr - v. Impepare, Condire col 
pepe. 

Impgnè, Impgnèda - P. pass, e 

B^g. Impegnato, Impegnata, Specialmente di 
una ragazza in trattative di matrimonio. 

Impg'Ilèr - v. Impegnare, Dare, Met- 
tere in pegno. 

§. Impgnèr la paròla - Impegnar la parola. 

Impgnères, Impgnèrs - v. Im- 
pegnarsi. 

Impiagliè, ImpiagliècLa - P. pass. 

Impiagato, Impiagata. 

Impiaglxèr - v. Impiagare, Produr 
piaga. 

Impiétnt - n. Impianto, Primo stabi- 
limento di un lavoro, negozio, ecc. 

Impiailtèr - v. Impiantare. « Im- 
piantèr un ufézi - Impiantare un ufficio ». 

ImpièlSter - n. Impiastro, Met. Im- 
piastr amento. 

Impiastrèr - v. Impiastrare, Impia- 
stricciare. 

Impiclxè, ImpiclxècLa - P. pass. 

e agg. Impiccato, Impiccata. 

Impicllèr - v. Impiccare. 

§ 1. Vàt* impécca - Vatti a impiccare, 
e popol. Vatti a impicca. Sorta d' imprecazione, 
come dire: Il diavolo ti porti. 

§ 2. Gnànch si Timpéchen - Neanche a 
impiccarlo. Non farebbe un piacere neanche 
a impiccarlo. 



Iinpiè» Implòda - P. pass, e agg. 

Acceso, Accesa. 

ImpiéglX - n. Impiago. 

Impleglxè - n. Impiegato, Chi ha un 
impiego. 

Impieglxè, Impleglièda - P. pass. * 

e agg. Impiegato, Impiegata. 

Impieglxèr - v. Impiegare. 

Impieglières, Impieglxèrs - v. 

Impiegarsi per adoperarsi per qualcuno. 

Impièr (Il Galv. lo deriva dal greco 
empiróo z=z io accendo) - v. Accendere. 

§. Impièr la lómma, al fógh - Accendere il 
lume, il fuoco. 

Impilèr - V. Accatastare, Accomodare 
le legna in catasta. 

Impipères, ImplpèrS - v. Impi- 
parsi, ^am. Fare quello che a boì piace senza 
curarsi degli altri. 

Impipèrsla - v. Impiparsene, Infi- 
schiarsene. 

Impir - V. Empiere, Empire. 

§ 1. Impir la panza - Empirsi il corpo, 
il ventre, il but&o, e assol. Empirsi. 

§ 2. Impires fin a la góla - Empirsi fino 
alla gola, Rimpinzarsi. 

§ 3. Impires el brègh - Empiersi i cal- 
zoni, le brache, volg. Farsela addosso. 

Impiumbè, Impiumbèda - P. 

pass, e agg. Impiombato, Impiombata. 
Impiumbèr - v. Impiombare. 

Impiumères, Impiumèrs - V. 

Impluchèbes. 

Impliclxè, Impliclxèda - P. pass. 

e agg. Implicato, Implicata. 

Impliclxèr - v. Implicare. Fig. Tirar 
dentro in una cosa. 

Impliclières, Impllclièrs - v. 

Implicarsi, Mescolarsi, Intrigarsi. 

Implizadura - n. Impiallacciatura. 
Implizèr - v. Impiallacciare. 

Impluclxè» Impluclxèda - P. pass. 

e agg. Impelato, Impelata. 

Impluclières, Impluclxèrs - v. 

Impelarsi. 

Impnèr - v. Impennare, Sparger penne. 

Impnères, ImpnèrS - v. Impen- 
narsi, Insudiciarsi di penne. Del cavallo, Riz- 
I zarsi sulle gambe di dietro. 
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Imponént - agg. Imponente, Voce 
nuova. Grandioso, Maestoso. 

Imponènza» - n. Imponenza, Voce 
nuova. 

Imponibil - agg. imponìbile, Che si 
♦ può imporre o gravare d'imposte. 

Imporr - v. imporre. 

Import - n. Impòrto^ Tutta la somma 
che si deve. 

Importèint - agg. Importante. 

Importa.nza» - n. Importanza. 

Importèr - V. Impurtèe. 

Impòsta» - n. Impòsta, Le imposte delle 
finestre, ecc. 

§. Incastratura; e anche Impostatura. 

Impòsta» - n. Impósta, Gravezza puh- 
blica. 

Impoté^a (Voce del contado) - V. 
Ipotéca. 

Impratipliires, Impraticliirs 

- V. Impratichirsi. 

Imprémmer - v. Imprimere. 

Impréàa» - n. Impresa. 

Impreàari - n. Impresario, Chi as- 
sume r impresa, segnatamente di teatri. Se di 
lavori, AccoUatario; se di pubblici servizi 
Appaltatore. 

Imprèss - agg. Impresso, 

Impressionélbil - agg. Impressio- 
ndbile. 

ImpreSSlÓn n. Impressione, 

Impressione, Impressionèda 

- P. pass. Impressionato, Impressionata. 

Impressionèr - v. Impressionare. 

Imprèst, Imprèstit - n. Imprl- 

stito. Prestito. 

Imprestar - v. Prestare, Imprestare. 

§. Chi imprèsta, tempèsta - Chi presta, 
tempesta. 

- L'è un pan imprestè " É un pane 
prestato, cioè Chi presta insegna a rendere. 

Imprevést - agg. Imprevisto, Impre- 
veduto. 

Imprónta - n. Impronta, Il segno la- 
sciato da un corpo sopra un altro. 

Inipr Operi - n. Improperio. 

Improvià ( a r ) - Modo avv. All' im- 
provvido, ImprovvUamente, Inaspettamente , 
AU* improvvida, Subitamente, 



Imprudént - agg. imprudènte. 
Imprudénzct - n. Imprudènza. 

Imprumàssa - V. iMPfinMÈssA. 
Imprumàtter - V. Impbuméttee. 

Impruméssa - n. Promessa, volg. 
Impr omessa. 

Imprumétter - v. Promettere, volg. 
Impromettere. 

Impruntèr - v. Improntare, Lasciar 
r impronta. 

§ Preparare, Allestire, Apparecchiare, Ap- 
prontare. 

Impruntères,Méttres in prónt 

- V. Approntarsi, Allestirsi, Apparecchiarsi, 
Prepararsi. 

Impruviàèda» - n. Improvvièata. 

§. Fèr un'impruvisèda - Fare un' improv- 
vièata. 

Impruviàèr - v. Improvvisare. 

Impugnadìira n. Impugnatura, 

La parte d' un* arme, per la quale s* impugna. 

Impugnèr - v. Impugnare, Negare 
recisamente che una cosa sia come si afferma 
da altri. 

Impulvrè, Impulvrèda - P. pass. 

e agg. Impolverato, Impolverata. 
Impulvrèr - v. Impolverare. 

Impulvrères, Impnlvrèrs - v. 

Impolverarsi. 

Impultrunir - v. impoltronire. 
Impunemént - aw. Impunemente. 
Impunite - n. Impunità. 
§. Tór r impunite - Prendere V impunità. 

Impuntères, Impuntèrs - v. 

Impuntarsi, Ostinarsi. 

Impuntiglières, Impunti- 

g'iièrs - V. Impuntigliarsi, Piccarsi, En- 
trare in picca con uno. 

Impurtèr - v. Importare, Di ciò che 
preme. 

§. Importare, Valere, Costare. 

ImpOtént - agg. Impotènte, 

Impustadura - V. Impòsta §. 
Impustór, Impustóra - n. e agg. 

Impostore, Impostora. 

ImpUStura - n. Impostura, 

ImpUSturèr - v. Imposturare. 

Impuzlintèr - v. Ammorbare, Appe- 
stare. 
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iDlpzinir - V. Impicciniret Impicco- 
lire, Riìnpiccolire, e meno com. Appiccolire, 

In - prep. In. 

§. In taly in t'ia; in di, in del - Nel, 
Nello, Nella, Nei, Ne', Negli, Nelle, 

In - pron. ^e. P. e. In vliv ? Ne volete ? 

Inélbil - agg. Inàbile, 

Inctmldèr - v. Inamidare, 

Inctmurctmént - n. Innamoramento. 

Inamurè» Inamnrèda - agg. In- 
namorato, Innamorata, 

Inamurèr - v. innamorare. Dicesi di 
persona e di cosa. 

Inamurères, Inamnrèrs - v. 

Innamorarsi, Esser preso d'amore. * 

Inargintadura - n. Inargentatura! 

Inargintè, Inargintèda - P. 

pass, e agg. Inargentato, Inargentata. 
Inargintèr - v. inargentare. 

Inascari (V. Ascheb) - agg. imtò- 

tolito. 

Inascarir - v. inut&oUrsi. 

Inaspèr - v. Annaspare, Avvolgere 
filo o simile sul naspo. 

Inasprir - v. Inasprire. 

Inasprires, Inasprirs - v. Ina- 
sprirsi. 

InaugnraziÓn - n. Inaugurazione, 

Inaugtirè, Inaugurèda - P. pass. 

Inaugurato, Inaugurata. 

Inaugurar - v. inaugurare. 
Ina vertènza — n. Inavvertenza. 
Incadnadura - n. Incateyiatura. 
Incadnamént - n. Incatenamento. 

Incadnè, Incadnèda - P. pass, e 

agg. Incatenato, Incatenata. 

Incadnèr - v. Incatenare, Legare con 
catena. 

Incadnères, Incadnèrs - v. In- 
catenarsi. 

Incaglxères, Incaglièrs - V. Im- 

PIPÈRE8. 

Incaglièr - v. Incagliare, Rompere 
un' operazione. 

IncalCOlàbil - agg. incalcolabile. 
Incèlli - n. Incaglio. 

Incali, Incalida - P. pass, e agg. 

Incallito, Incallita. Anche nel fig. per Abi- 
tudine inveterata. 



Tncalurires, Incalurirs - v. In- 
calorirsi. Più spesso nel fig. Incalorirsi in 
una disputa. 

Incalzinadura - n. Incalcinatura. 

Incalzine, Incalzinèda - P. pass. 

e agg. Incalcinalo^ Incalcinata. 

Incalzinèr - v. Incalcinare, Intonac- 
care. Del grano Incalcinare che è più com. di 
Calcinare. 

Incalzinères» Incalzinèrs - v. 

Incalcinarsi, Imbrattarsi di calcina. 

In cambi - aw. in carnàio, In vece. 

Incaminè, Incaminèda - P. 

pass. Incamminato, Incamminata. 

§. L'è incaminèda mèi - L'è incammi- 
nata male; e più com. Uh avviata male. 

Incaminèr - v. Incamminare, Av- 
vtare. 

Incaminères, Incaminère - v. 

Incaminarsi, Avviarsi. 

Incamiàèr ( un mur ) - v. Incamiciare 
(un muro). 

Incanalar - v. Incanalare. 

IncanadÓr - n. Incannatoio, Ciò che 
s'adopera per incannare. 

IncanadÓr, Incanadóra - n. 

Incannatore, Incannatora, Chi ^a il mestiere 
d' incannare 

Incanèda - n. Incannata, Quel tanto 
di filo che sta sull'incannatoio. 

Incanèr - v. Incannare. 

§. Incanèr o Fèr i missé - Agguindolare, 
T. ar. mest. Mettere la matassa, dopo anna- 
spata, sul guindolo. 

Incèmt - n. Incanto, non comune per 
Incanteàimo. Ciò che è fatto per arte magica.. 

§ 1. L' è un incànt - È un incanto, di 
cosa sommamente piacente. 

§ 2. D' incànt - D* incanto, Dicesi famil. 
per Ottimamente. 

§ 3. x\ndèr, Stèr d' incànt - Andare, Stare 
d'incanto, cioè benissimo. 

§ 4. Incanto. Se riguarda cose pubbliche 
e di molto costo dicesi più comunemente, Asta, 

Incantò, Incantòda - P. pass. 

Incantato, Incantata. 

§. Agg. Balordo, Sciocco, Allocco, 
Incantar - v. Incantare, Sorprendere, 

Sbalordire per la meraviglia. 
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§. Mettere ali* incanto, 

Incanterès, Incantèrs - v. in- 

cantar8ij Dicesi di chi per lieve cagione si 
distrae da ciò che dovrebbe fare, e perde inu- 
tilmente il tempo. P. e. Che è, che non è, 
questa benedetta donna di servizio mi s* in- 
canta, e non leva le mail di nulla. 

§. Impuntarsi, Incagliarsi, Dicesi d'al- 
cune parti di meccanismi che non scorrono 
come dovrebbero. 

Incantéàem - n. Incanteàimo, 
IlXCantXlIlèr (un) v. Riricantucciare, 
Ridurre alcuno in un canto 

Incantunères, Incantunèrs - 

V. Incantucciarsi, Rincantucciarsi. 

IncanUCÌadlira - n. Incannurccia- 

Incanucièda - n. Incannudata, Ri- 
paro tatto con cannuccie. 

Incanucièr - v. incannucciare. Fare 
un riparo o un sostegno con cannuccie. 
IncapèlZ - agg. Incapace, 
Incapazltè - n. Incapacità, 
Incaplèr ( al vén ) - v. Rincappellare, 
Raccappellare, Rimettere il vin vecchio nei 
tini con uva nuova. 

Incaprizières, Incaprizièrs - 

v. Incapricciarsi, 

§. Incaprizières d* un, d* óna - Incapric- 
ciarsi d' uno, d* una, Invaghirsene, 

IllcéiriClX - n. Incàrico. 

Incarìclxè, Incariclxèda - P. 

pass. Incaricato, Incaricata, 

Incarlcllè - n. Incaricato, Di persona 
che rappresenta altri per affari. 

IncaricllèP - v. Incaricare, 

Incarlclières, Incariclxèrs - v. 

Incaricarsi, 

Incarir - v. Rincarare, Crescer di 
prezzo. 

Incarnè, Incarnèda - P. pass, e 

iigg. Incarnato, Incarnata. 

§. Ongia incarnèda - Unghia incarnita, 

Incarnères, Incarnèrs - v. In- 
carnirsi e non Incarnarsi, 
Incarra - V. Incoerà. 

IncartaiXléllt - n. Incartamento, 
Voce nuova del linguaggio burocratico; Af- 
fare, Pratica, Inserto. 



Incartò, Incartèda - P. pass. In- 
cartato, Incartata, 

InC€trtèr - v. Incartare, Rinvoltare 
in carta. 

Incarugni, Incarugnida - P. 

pass, e agg. Incarognito, Incarognita, 

Incarngnir - v. Incarognire, Divenir 
poltrone. 

Incarugnires, Incarugnirs - 

v. Incarognirsi. 

IncélSS - V. Incasso, Riscossione, In- 
tròito, 

§. Incàss (dal s'ciòp) - Cassa, Incassa- 
tura (del fucile). * 

IncaSS adura - n. Incassatura, 

§. Intasatura, Dicesi del naso. 

Incassò, Incassòda - P. pass. 

Incassato, Incassata. 

§. Intasato, Intasata, Chiuso nel naso per 
causa d' infreddatura. 

IncaSSÒr - v. Incassare, Mettere dentro 
casse. 

§. Incassare, Di denaro, Riceverne il pa- 
gamento. 

IncélSter - n. incorsatolo, Ter. de' fa- 
legnami, Strumento per fare le incanalature. 

§. Incanalatura, Cavo fatto lungo una 
tavola nella sua grossezza. 

IncaStrèr - v. Incastrare, e meglio 
Calettare, Commettere due legni in modo che 
il Dente ed il canale, fatti con V incorsatolo, 
entrino V uno nelF altro. 

Incatramò, Incatramòda - P. 

pass, e agg. Incatramato, Incatramata, 
Incatramar - v.- Incatramare, 
Incavadura - n. incavatura. 
IncavalClXÒr - v. Accavallare, Acca- 
valciare, e meno com. Incavalcare. 

§ 1. Incavalchèr el gàmb - Accavalciare 
le gambe, Mettere, stando seduti, una gamba 
suir altra. 

§ 2. Accavalciare, più comunemente Stare 
accavalcioni, Sedere, inforcando colle gambe 
la cosa sulla quale si siede ; Accavalciare una 
panca, un muricciuolo, ecc. IMCéttreS a 

cav&l. 

Incavcièr - v. Incavicchiare, Assicu- 
rare con cavicchio. 

Incavcières, Incavdèrs - v. 
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Trucchiarsi, Dicesi di cavallo, quando per 
vizio frega le gambe davanti V una coli' altra. 

Incavò, Incavèda - P. pass, e 

agg. Incavato, Incavata, « Òcc' incavò - 
Occhi incavati, Affossati. 

§. Còncavo, 

Ineéns - n. incènso, 

Ineensadura - n. hicensatura, 

Ineensamént - n. Incensamento, 

Ineensèr - v. Incensare. 

Ineentiv - n. Incentivo. 

Incèta - n. Incètta, 

Incetatór - n. incettatore, 

Incetèr - v. Incettare. 

Inelxèv - n. Incavo, Incavatura. 

Incllièsta - n. inchièsta. 

Inellièt - agg. Inquièto. 

Inebietè Incbietèda - P. pass. 

Inq ìiietato, Inqu ieta ta. 

InclXietèr - v. inquietare. 

Inehletères, Inchletèrs - v. in- 
quietarsi. 

Inclxin - n. Inchino, 

Inelilnè, Ineliinèda - P. pass, e 

agg. Inchinato, Inchinata. 

Inellinèr - v. Inchinare. 

Incliìnères, IneMnèrs - v. in- 
chinarsi, 

Inciarir - v. Diradare; De' liquidi 
Chiarire, Chiarificare, Divenir chiaro. 

Ineiarires, Ineiarirs - v. Dira- 
darsi, e anche Schiarirsi, Chiarirsi, Chiari- 
ficarsi. 

Inciàvva - V. Inciòvva. 

Inciòster - n. Inchiòstro. 

§. Néglier com'è l'inciòster - Nero come 
V inchiostro, Di cosa nerissima. Detto di per- 
sona vale Che ha umore tetro. 

IneiÒwa - n. Acciuga, 

§. Sèlsa d' inciòvva - Acciugata. 

Inciàión - n. Inciéione. 

Ineiéiv - agg. IncUivo ( dente ) ; Anche 
come sost. Gii incLHvi. 

Inciàór - n. Incisore. 

IneiUldadura - n. inchiodatura. 

Inciuldè, Ineiuldèda - P. pass, e 

agg. Inchiodato, Inchiodata. 

- Inciuldè in-t' un lèt - Inchiodato in un 
letto, per malattia. 



Inciuldèr - v. Inchiodare. 

§ 1. Inciuldèr un iiss, óna fnèstra - In- 
chiodare un uscio, una finestra, Fermarli, per 
mezzo di ^chiodi, in modo che non possano più 
esser aperti. 

§ 2. Inciuldèr un - Inchiodare uno fam. 
per Fare debiti con uno. 

Inclustrè, Inciustrèda - P. pass. 

e agg. Inchiostrato, Inchiostrata. 

InciUStrèr - v. Inchiostrare, Imbrat- 
tare d'inchiostro. 

Ineiustrères, Inelustrèrs - v. 

Inchiostrarsi. 

InclinaziÓn - n. Inclinazione, 

IneÓ ( ha la medesima origine delle due 
parole anche oggi) - avv. Oggi, Oggidì, 
Oggigiorno. 

§ 1. In co òt, in co quéndes - Oggi a 
otto, Oggi a quindici. 

§ 2. Òt de in co, quéndes de in co - 
Or fa otto, quindici giorni ; otto, quindici 
giorni or sono ; otto, quindici giorni fa, 

- Tirèr d'in co a dmàn - Menar d* oggi 
in domani da un giorno alV altro. Tener sulla 
fune. 

- Al gióren d'incó - -4i di d'oggi. Al 
giorno d' oggi. 

In CO - In capo, Sul capo. V. Co. 
Ineòmed - n. incòmodo. 

- Ineòmdia? Són-i-a d'incòmed) Inco- 
modo f Guasto? Si dice da chi entra in una 
stanza dove trovi altre persone riunite, o si 
accosti a persone che parlano. 

Incomplét - agg. Incomplèto. Se non 
finito di fare si dice Incompiuto. 

Incontentèlbil - agg. incontentàbile, 

IncÓnter - n. incontro; Anche nel 
senso di esser piaciuto. « Al tenòr l'ha fàt 
incónter - // tenore ha fatto incontro ». 

Incontra - prep. incontro. « Andér 
incontra a un - Andare incontro a uno. 

Incontrar! (a 1') - Modo awerb. 
Al Contrario, volg. AlV Incontrario. 

Incontrastabìl - agg. Incontrasta- 
bile. 

InCÓria - n. incuria. 

IncoronaziÒn - n. Incoronazione. 

Incoronò, Incoronèda - P. pass. 

© agg. Incoronato, Incoronata. 
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Incoronèr - v. Incoronare. 

Incoronères, Incoronerà - v. 

Incoronarsi, 

Incorporò, Incorporò da - P. 

pass, e agg. Incorporato y Incorporata, 
Incorporòr - v. Incorporare, 

. Incorporères, Incorporòrs - v. 

Incorporarsi, 

Incórra - aw. Ancòray Anco, Tuttora, 
Tuttavia. 

In CÒàa - n. Tatto, Ogni cosa. 

In CÒSt - prep. Contro, Riferito a per- 
sona Contro, In faccia, 

- Butèr in còst - Buttare in faccia, 

Incostéint - agg. Incostante. 

Incostanza - n. Inconstanza. 

Incózen - V. Ancózen. 

Increspadura - n. increspatura, 
U increspare e L' insieme delle crespe nei 
cuciti. 

Increspò, Increspèda - P. pass. 

« agg. Increspato, Increspata, Della pelle 
Grinzosa, Aggrinzato, Aggrinzata, 

Increspòr - v. Increspare, Ridurre 
in crespe. 

Increspòres, Increspèrs - v. 

Incresparsi, Della fronte, dei capelli. Della 
pelle e delle frutta che cominciano a seccare, 
meglio Avvizzire, Aggrinzarsi. 

IncrULÒadura - n. Incrocicchiamento, 
Incrociatura, Incrociamento, 

Incruéèr - v. Incronìcckiare, Incro- 
ciare. 

§. Incruàèr el gamb - Incrociare le gambe, 

IncUladura - n. Incollatura, L' incol- 
lare, Il punto ove il pezzo è incollato. 

InCUladura - n. Scollatura, dell' abito 
più com. Scollo. 

Inculclxè, Inculcliòda - P. pass. 

Inculcato, Inculcata. 

Inculcllèr - v. inculcare. 

InCUlÒr - V. hicollare. Se con pasta 
Impastare. 

Inculòr - V. Acculare. 

InCUlÒreS, Inculòrs - v. Rincu- 
lare. 

Inculpèr - v. Incolpare, 

Incumbénza - n. Incombenza, In- 
carico, Commissione. 



Incumbenzòr - v. Incombenzare, 
Incaricare, Commettere. 

Incumdòr - v. incomodare. 

Incuntrèr - v. Incontrare, Di per- 
sona che si trovi cammin facendo da chi vada 
in cerca di essa. Se per mero accidente anche 
Imbattersi, 

§ 1. Incontrare per Dar nel genio, Pia- 
cere. 

§ 2. Riscontrare, Verificare. 

Incuntròres, Incuntròrs - v. 

Intoppare, Incontrare persona per caso. P. e. 
Intoppai il dottore per le scale. 

Incurèlbil - agg. Incurabile. 

Incurag'iòr - v. Incoraggiare. 

Incuranza - n. Incuranza. 

Incurdadura - n. Incordatura, L' in- 
cordare. 

Incurdè, Incurdòda - P. pass, e 

agg. Incordato, Incordata. 

IncurdÒr - v. Incordare. . 
Incurnilisadlira - n. Incorniciatura. 

Incurniiè, Incumizèda - P. pass. 

e agg. Incorniciato, Incorniciata. 

IncurnilfcÒr - v. Incorniciare, 

Incursèr - v. Allicciare, T. de' tessi- 
tori, Far passare 1* ordito a traverso ai licci. 

InCUSSiSSem - n. Tutto, Ogni cosa. 

IndaSfllÒr - v. Indagare. 

Indéig'ill - n. Indàgine. 

Indàgn - V. Indègn. 

In da via - n. D'avviso. 

r 

§. Esser indavià - Es.sere d'avviso. 

Inda w a - V. Indòwa. 
Indebitòres, Indebitòrs - v. /?«- 

debitarsi^ Indebitirsi, Caricarsi di debiti. 

Indebolir - v. Indebolire. 

Indecént - agg. Indecente. 

Indecènza - n. indecenza. 

Indecià - agg. indeciso, Peritoso, Ti- 
tubante. 

Indeciàión - n. Indecisione. 

IndefÒSS - agg. indefesso. 

Indég'n - agg. Indegno. 

Indeg'nltè - n. Indegnità. 

Indellcatàzza - Y. Indelicatézza. 

Indelicatézza - n. Indelicatezza, 

Indelicliè, Indellclxèda - agg. 

Indelicato, Indelicata. 
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Izidenéi - n. Indennitto, Uindenniz- 
^are. Voce nuova. 
^ Indenitè - n. Indennità. 

Indeniièr - v. Indenntó&are. 

Indentar - aw. Dentro, Indentro, 

§. Aver i òcc' indénter - Aoere gli oceki 
ind&ntrOf Incavati, Infossati. 

Indetèr - v. Indettare, Dare riml>ec- 
•cata. 

IndèveS (Il Flechìa lo deriva dalle 
dne parole latine in e deficit =: manca) - 
n. Bacato, Bacaticcio, Balògio, Dicesi di per- 
.sona svogliata e che non appetisce verun cibo.. 

Indévict - n. Indivia, Endivia, Erba 
nota. 

Indé2Sl - n. Indizio. 

Indièin - agg. Indiano vale Scaltro, 
Astuto, ma che sì finge semplice. 

§. Per l'indiàn - Far V indiano, Far il 
nesci, Far lo gnorri, Fare il balordo e non 
essere; ovvero mostrare d'ignorare una cosa 
che si sa. 

IndÌ€tnCi - agg. Indiana, Tela di co- 
tone stampata. 

IndÌCa»ZÌÓn ^ n. Indicazione. 

Indiferént - agg. Indifferlnte. 

Indiferénza. - n. Indifferenza. 

Indigèst - agg. Indigesto. 

Indig'estiÓn - n. Indigestione. 

Indig'nazión - n. Indignazione. 

Indignò, Indignèda - P. pass. « 

agg. Indignato, Indignata. 

Indignèr - v. indignare. 

Indlpendént - agg. Indipendente. 

Indipendènza. - n. Indipendènza. 

Indiretamént - aw. Indirettamente. 

Indir éz - n. Indirizzo, Ricapito, Re- 
capito, Indicazione del luogo dove abita, o 
va abitualmente una persona a cui si man- 
cano lettere o pacchi. Quello poi che si fa in 
fondo e a sinistra delle lettere d'uffizio, si 
dice Codetta. 

Indirizèr - v. Indirizzare. 

§. Indirizzare, di lettere, merci o simili 
Tale, Dirigerle. 

Indirizères, Indirizèrs - Fìg. 

Indirizzarsi, Rivolgersi a persona. 

Indiscréta Indiscréta - agg. In- 
discreto, Indiscreta. 



Indiscretazza - V. Ikuisciietèzzà. 

Indiscretézza - u. Indiscretezza. 
Indiscrezión - n. Indiscrezione. 

Indispàrr - V. Indisporb. 

Indlspensàbil - agg. Indispensàbile. 

Indispeti, Indispetida - R pass. 

Indispettito, Indispettita. 

Indispetir - v. Indispettire. 

Indispetires, Indispetirs - v. 

Indispettirsi. 

Indispórr - v. Indisporre. 

Indispòt, IndiSpòta - agg. Indi- 
sposto, Indisposta, Leggiero incomodo di sa- 
lute. 

Indispuàizión - n. Indispoèizione. 

Indivédev - n. Individuo. Si dice 
anche di persona in senso dispregiativo. 

Indivie - agg. Indivièo, Non diviso. 

Indiviàibil - agg. Indivièibile. 

§. Amigh indivìàibil - Amico indivisibile. 

indol - n. ìndole. 

ìndolént - agg. Indolènte, Infingardo, 
Neghittoso. 

Indolènza - n. Indolènza, Negligènza, 
Pigrizia. 

Indolimént - V. Indulimént. 

IndomÀbil - agg. Indomàbile. 

In dòSS - aw. Indosso, In dosso. 

IndÓStria - n. Industria. 

Indòwa - Usasi in modo assoluto e 
interrogando e vale Dove? Ovet - In che o 
In qual luogo f II popolo toscano dice In dove f 

Indré - aw. Indiètro, Diètro, Addiètro. 

§ 1. Andèr indré - Andar a dietro, Detto 
deir oriolo quando ritarda nel moto. 

§ 2. Caschèr a spai indré - Cascare al- 
l' indietro rovescioni. 

§ 3. Andèr a l' indré o a cui indré - An- 
dare alV indietro, Rinculare. 

§ 4. Fères indré - Farsi indietro. 

§ 5. Dèr indré - Tornar addietro, e più 
com. Rientrare in dentro. Dicesi di eruzione 
e simili. 

§ 6. Dér indré - Dare indietro, cioè spin- 
gere indietro. 

§ 7. Dèr indré - Dissuadere, Sconsigliare, 
Sconfortare. 

§ 8. Turnèr indré - Tornare addietro. Dar 
volta. Retrocedere. 
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§ 9. Dèr indré - Dar^ il resto. Vale anche 
Ritornare, Riportare, Rimettere, Rendere ad 
uno una cosa. 

§ 10. Fèr dèr indré al lat -* Far andar 
via Stornare il latte. 

§ 11. Per V indré - Per V addietro, Per 
il passato. 

§ 12. Dèr indré - Dare addietro y Detto di 
bestie da tiro. Dicesi anche di carrozze, bar- 
rocci e simili. 

§ 13. Esser indré (di lavori, pagamenti, 
stndio ) - Esser addietro, col lavoro, coi paga- 
menti, con gli studi. La stagione, la cam- 
pagna, è addietro. 

§ 14. Lassèr indré un - Lasciare o la- 
sciarsi addietro uno. 

§ 15. Tirèr indré una còéa - Tirare ad- 
dietro una cosa. P. e. Tirèr indré la pgnata, 
Tirèr indré al fógh - Tirare addietro la pen- 
tola ; Tirar addietro il fuoco. 

§. 16. Tirères indré - Tirarsi addietro, 
Rifiutarsi. 

§ 17. Vultères indré - Voltarsi addietro. 

In du, Indua - V; Indòvva. 

Illdulg'ént - agg. Indulgente. 
InduIg'éxiZSt - n. Indulghì^za. 
IlXdulimé];it *- n. Indolimento, Indo- 
lenzimsnto. 

Indullnti - agg. Indolenzito^ Intor- 
mentito. 

Induradór - n. Doratore. 

Indurò, Indurèda - P. pass, e agg. 

Indorato, Indorata. 

Indurèr - v. 3orare, Indorare. 

§ 1. Dorare, Indorare, Ter. di cucina; 
Intridere nelFovo sbattuto le cose da frig- 
gere. 

§ 2. Indurèr la pilola - Dorare, Indorare 
la pillola, il boccone, Far accettare con garbo 
e con grazia o palliativi un partito amaro. 

Indurir - v. Indurire. 

Indurimént - n. indurimento. 

Indurmintè, Indurmlntèda - 

agg. Addormentato, Addormentata. 

§ 1. Indolenzito, Indolenzita, Intormen* 
tito, Intormentita. Di mani, braccia, ecc. In- 
formicolato, Informicolata. 

§ 2. Mèz indurmintè - Sonnacchione, 
Sonnacchioso. 



Indur mintères, Indurmintòrs 

- V. Addormentarsi. 

§. Indurmintères un braz, óna gamba -» 
Indolenzire o Indolenzirsi, Intormentire o In- 
formicolare, Intormentirsi o Informicolarsi, 
un braccio, una gamba, ecc. 

IndÙéer e anche IndÙr - v. Indurre* 

Indùàres - v. indursi. 

IndUSSèr - v. Indossare. 
IndUStriétnt - n. Indv,striante. 
Industrièl - n. Industriale, Chi col- 
tiva un'industria. 

Industrières, Industrlèrs - v: 

Industriarsi. 

IndUStriÓé - agg. Industrioso. 

Induvè ? - avv. Dove ? Ove f In quàl 
luogo f 

Indvinèl - n. Indovinino, Enimma. 

Indvinèr - v. Indovinare. 

§. Indvinèregh - Indovinarci, Indovinarla, 

Ineduclxè, Ineduclxèda • agg^ 

Ineducato, Ineducata. 

Ineéat - agg. Ineéatto, 

Ineàatàzza - V. Inesatèzza. 

Ineéatézza - n. Ineèattezza. 

Ineàorélbil - agg. Ineèordbile. 

Inespért - agg. Inesperto. 

Inesperiènza - n. Inesperienza. 

Inèst - n. Innesto, Annesto, Delle 
piante più com. Nlsto. Del vaiolo sempre 
Innesto, 

Inest adura - n. Innestatura. 

Inestèr - v. Innestare, Annestare, 

Inèzia - n. Inizia. 

Infagutè, Infagutèda - agg. Rin- 
fagottato, Rinfagottata, Affardellato, Affardel- 
lata, 

Infag'Utèr - v. Affagottare^ Avvolgere 
in fagotto o a guisa di fagotto. 

Infagutères, Infagutèrs - v. 

Infagottarsi, Affagottarsi, Dicesi di persona 
male vestita. Vale ancora avvoltolarsi insieme 
per terra, facendo il chiasso, detto di ragazzi. 
In dialetto in quest'ultimo caso dicesi 

vuières. 

Infèrni • n. e agg. Infame. 
Infamèr - v. infamare. 
Infamia - n. Infamia. 
Infamità - n. infamità. 
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Inf angliè, Inf anglièda - P. pass. 

•e agg. Infangato^ Infangata, 

InfangllÒr - v. Infangare, 

Infanghères, Infangherà - v. 

Infangarsi, 

Infarfutlères, Infarfutlèrs - 

V,. Balbettare^ Imbrogliarsi. 

Infarinadnra - n. Infarinatura; 
anche per Cognizione superficiale di una 
casa. 

* Infarinò, Infarinèda - P. pass. 

e agg. Infarinato^ Infarinata, 
^ Infarinar - v. infarinare, 

Infarinères, Infarinerà - y. In- 
farinarsi, 

Infeliz - agg. Infelice, 
§. Fèr, Rènder infeliz - Fare, Rendere 
infelice, 

Inféren - n. Infimo, 
' §. Per r inféren - Fare un inferno y Far il 
-diavolo a quattro. Fare un gran chiasso. 
■ Inferièda - n. Inferriata, 
Inferocir - v. Inferocire, Inferocirsi, 
Inféss - n. Affissi, Oggetto di legname, 
ferro o altra materia, unito stabilmente al- 
l'immobile, com^e telaio, battenti, vetrate, 
scuri, persiane d*u8ci e finestre, armadi a 
maro, e sim^ 

Infezión - n. Infezione, 
' ' - Fé ver d* infezión - Febbri d' infezione, 
* Infladura - n. Enfiagione, Enfiato, 
Gonfiezza, 
" Inflamazión - n. Infiammazione. 

Inflamè, Inflamèda - P. pass, e 

-SLgg, Infiammato, Infiammata, 
Inflamèr - v. Infiammare, 

Infiamères» Inflamèrs - v. In- 

fiammarsi. 

Inflapir - v. Appassire, Affloscire. 

Inflasclxè, Inflasclièda - P. pass. 

^ ^S' l'nfi'CLScato, Infiascata, 

Inflascllèr - v. Infiascare, 
Inflaàón - n. Enfiagione, Gonfio, &07i- 
Jiezza. 

InflÒ - agg. Gonfio, Sincope di Gonfiato. 

Met. Superbo, 

Inflèr - V. Gonfiare. 

Inflères, Infiora - v. Enfiare, En- 
fiarsi e più comun. Gonfiare, Gonfiarsi. 



Infilò, Inflléda - P. pass, e agg. 

Infilato, Infilata. 

Infilèda - n. Filata, più com. Sfilzata, 
Sfilata, Seguinza e Sequenza, Quantità di cose 
che vengono alla fila. 

Infilèr - V. Infilare, Passare un filo 
attraverso a checchessia. 

§ 1. Infilèr la góccia - Infilare V ago. 

§ 2. Infilères un vesti - Infilarsi un ve- 
stito. Indossarlo. 

§ 3. A-n in filèr óna - Non ne infilar una. 
Si dice famigliarm. di chi non conduce mai a 
bene una cosa, o dice sempre spropositi. 

Infiltrò, Infiltrèda - P. pass, e agg. 

Infiltrato, Infiltrata. 

Infiltrères, Infiltrèrs - v. Infil- 
trarsi, Filtrare, 

' Infilzò, Infilzòda * P. pass, e agg. 

Infilzato, Infilzata. 

InfilZÒr - v. Infilzare. 

§ 1. Infilzèr la goccia - V. Ikfiléb. 

§ 2. Infilzare per Imbastire. 

Infiltrazión - n. Infiltrazione^ Infil- 
tramento, Filtrazione, 

Infin - prep. Fino, Infino, Sino, Insino. 

Infina - V. InfIk. 

§. Infina vale Fino nel senso di Anche, 
Altresì, Finaìico, Persino. P. e. Al dia mèi 
infina d'só pèder - Dice male fino di suo 
pfldre. 

Infinrò, Infiuròda - P. pass, e agg. 

Infiorato, Infiorata, 

InfiurÒr - v. Infiorare, Ornare di fiori. 

InfiurÒreS, InfiurÒrS - v. Infio- 
rarsi, 

InfiSC' iòres, InfiSC' iòrs - v. In- 
fischiarsi. < Infis* cières d' un - Infischiarsi 
d^ uno ». 

Infissi, Inflssida - P. pass, e agg. 

Infittito, Infittita, 

Infissi, InfiSSida - agg. Torbido, 
Torbida, 

InflSSir - V. Affittire, Infittire, Adden- 
sare, Condensare. 

Infissires, Tnflssirs •* v. Affluirsi, 

Addensarsi, Condensarsi. - Infoltire nel si- 
gnificato di divenir folto. 

Infissires, Tnflssirs - v. Divenir 

torbido. 
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Influént - agg. Influènte, Detto di per- 
sona che ha molta influenza, è senso nuovo. 

Influènza - v. Influènza^ L' atto del- 
l' influire e anche la sola potenza. < L' in- 
fluènza dal clima * U influenza del clima. 

§. Aver influènza - Avere influenza. Detto 
di persona, è senso nuovo. 

Influenzèr - v. Influenzare, Voce nuo- 
va. Avere, Esercitare influenza. 

InflxllCictcLurct - n. Infinocchiatura. 

Infnucè, Infnucèda - P. pass, e 

agg. Infinocchiato^ Infinocchiata, 

Infnucèr - v. Infinocchiare, Dare ad 
intendere ad uno cosa non vera, per raggi- 
rarlo e farne gioco. 

Infótersén - V. Imbuzabérsek. 
Infugliè, InfuglxècLa - P. pass, e 

*off- Infocato i Infocata, anche nel fig. In- 
focato di collera, Infocato nel viso. 

Infuglxères, Infaglièrs - v. In- 
focarsi, che ^g. vale Accendersi d* ira. 

Infurmaiè - agg. incaciato. « Ridòt 
ben infurmaiè - Risotto bene incaciato. 

Infurnxaièr - v. incaciare. 

Infiirmaières, Infumi aièrs - 

V. Accorgersi, Avvedersi. Voce del gergo. 
Infurmazlón - n. Informazione. 

Infurmè, Infurine da - P. pass. 

e agg. Informato, Informata, 

Infurmèr - v. Informare, per Rendere 
consapevole. 

§ 1. Informare, T. ar. e m. Dei calzolai, 
Aggiustare le scarpe e le sue parti nella forma. 

§ 2. Rinf ormare. Mettere nuovamente in 
forma. 

Infurmiglxè, Infurmiglièda - 

P. pass, e agg. - Informicolato, Informico- 
lata. 

Infurmiglxères, Inf urmlglxèrs 

- V. Informicolirsi, Informicolarsi, 

Infurmigamént - n. informicola- 

mento. Informicolimento, Formicolìo. 

Infurnadór - n. Infomotore, n la- 
vorante che inforna il pane. 

Infumaàeda - n. infornaciata, L'o- 
perazione deir infornaciare per ciascheduna 
cottura. Di quanto si mette volta per volta 
nella fornace, più com. Fornaciata. 

Infumaàèr - v. Infornaciare. 



Infurnèda - n. Infornata. 

§. Un' infurnèda - Un'infornata, fig. a 
fam. di molte persone nominate in una volta 
a un uflìcio. 

Inf urnèr - v. Infornare. 

Inf USlÓn - n. Scottatura, Infusione di 
un momento; come scottatura di capelvenere, 
camomilla, malva, tiglio, ecc. - Infusione se- 
occorre tempo lungo, come Infusione di china^ 
di quassia. 

InfuSSè, InfUSSÒda - P. pass. Af- 
fossato, Infossato. 

§. Òcc' infussè - Occhi affossati, infossati. 

Ingabanè, Ingabanòda - P. pa«s. 

e agg. Ingabbanato, Ingabbanata. 

Ingabanères, Ingabanèrs - v. 

Ingabbanarsi, Avvolgersi nel gabbano. 

Ingabianèr - v. Fig. vale Gabbare, 
Ingannare, Infinocchiare. 

Ingablanères, Ingabianèrs - 

V. Ingannarsi. 

Ingabiè, Ingablèda - P. pass, e 

agg. Ingabbiato, Ingabbiata. 

Ingabièr - v. Ingabbiare, Mettere in 
gabbia, e scherz. Mettere in carcere. 

Ingétgg' - n. Ingaggio. 

Ingagiadór - n. ingaggiatore. 

Ingagièr - v. Ingaggiare, AssoldarSr 
Indurre a farsi soldato. 

§. Ingagièr bataglia - Ingaggiar battaglia 
la battaglia, e vale Cominciare, Più com» 
Attaccare. 

Ingagières, Ingagièrs - v. In- 
gaggiarsi, Assoldarsi. 

Ingaluzi, Ingaluzida - P. pass* 

e agg. Ingalluzzato, Ingalluzzata, Ingalluzzito^ 
Ingalluzzita, Ringalluzzito, Ringalluzzita. 

Ingaluzires, Ingaluzirs - r. 

Ingalluzzarsi, Ingalluzzirsi, più comunemente 
Ringall lizzarsi, Riìigallìizzirsi e per metatesi 
Ringarzullire, Dar segno di allegrezza e di 
soddisfazione. 

Ingàmber - V. Inqomber. 

Ingàn - n. inganno. 
Inganadór - n. Ingannatore. 
Inganadóra - n. ingannatrice. 

Inganè, Inganèda - P. pass, e 

Agg* Ingannato, Ingannata. 
Inganèr - v. ingannare. 
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Inganères, IngaJlèrS - v. Ingan- 
narsi. 

Ingarbuiè, Ingarbuièda - P. 

pass, e agg. Ingarbugliato, Ingarbugliata. 

IngapT'buièr - v. Ingarbugliare, Scom- 
pigliare, Confondere, Disordinare; Della ma- 
tassa più com, Arn'uffare. Anche per Aggi' 
rare, Imbrogliare Avviluppare, Abbindolare^ 
Infinocchiare, Trar in inganno, nel qual 
senso dicesì anche IngarabuUare. « 

Ingarbuières, Ingarbulèrs - 

V. Imbrogliarsi Confondersi. 

Ingarbuiòn, IngapTbuióna - n. 

Ingarbuglione, Ingarbugliona, Ingarabullone, 
IngarabuUona, 

Ingargamè» Ingargamèr - Di- 
cesi in Modenese di cosa inserta nella sca- 
nalatura e che non si può riprendere col- 
V usata facilità. 

Ingarllr - V. Ingheblìb. 
Ingassa - V. Ikgossa. 

Ingatiè - agg. Abbatufolato, Term. 
agr. Dicesi di grano o di altre biade» quando 
i gambi sono scompigliati e intrigati tra loro. 
Di matassa» capelli, ecc. Arruffato. 

Ingatièr - v. Avviluppare, Intricare, 
Confondere, Arruffare. 

Ingatières, Ingatlèrs - v. Intri- 
garsi, Avvilupparsi, Arruffarsi, Scompigliarsi. 
Ingerénza - n. Ingerenza. 

Ingerì, Ingerida - P. pass, e agg. 

Ingerito, Ingerita. 

Ingerlres, Ingerirà - v. Ingerirsi, 

Intromettersi in una facenda. 
Ingessar - v. Ingessare. 

Inglierli, InglierlicLa - agg. At- 
trappito, Attrappita, più com. Rattrappito, 
Rattrappita, 

§. Ingherli dal frédd - Intirizzito, Indo- 
lenzito. Parlandosi delle dita dicesi propria- 
mente Aggranchito, Aggranchiato. 

Inglierlir - v. Intormentire, Aggran- 
chiare, e più com. Aggranchire, Indolenzire. 

Inglierlires, Ingherlirs - v. In- 

tirit&ire e Intiri&tirsi, Indolenzire e Indolen- 
zirsi, Delle dita Aggranchire e Aggranchirsi. 
§. Ingherlir i pulàster - È il preparare e 
accomodare i polli, assettando loro le ali, le 
cosce e la testa. La parola del dialetto pro- 



viene dal francese GrrilUr e Grrillade, eh' è 
la maniera di preparare i volatiti prima di 
metterli ad arrostire. 

InglliOtLr - v. Inghiottire. 

IngblrlancLèr - v. Inghirlandare, 

Inglliróla - n. Abbeveratoio. 

Ingiaradura - n. Inghiaiatura. 

Ingiória - n. Ingiuria. 

§. Passèr agli ingióri - Passare alle in- 
giurie. 

IngiÓSt, Ingiùst - agg. Ingiusto. 
Ingiurièr - v. Ingiuriare. 

Ingiurières, Inglurièrs - v. In- 
giuriarsi. 

IngiUStézia - n. Ingiustizia. 

Ingòmber - n. Ingombro, Anche come 
agg. sincope di Ingombrato. 

IngÓrd. - n. e agg. Ingordo. 

Ingórgh - n. Ingorgo. 

Ingessa - n. Schifo, Nàusea, Stomaco, 

§. Fèr ingessa - Fare schifo, Nausea^ 
Stomaco, Muovere a schifo, Stomacare. 

Ingrandlmént - n. Ingrandimento, 

Ingrandir - v. Ingrandire, Aggran^ 
dire. 

Ingranèda - n. Oranato, Gioia del 
colore del vino. 

§. Ingranèda mata - Oranato artificiale. 

IngrétSS - n. Ingrasso. 

§. Da ingràss - Da ingrasso. Buoi, Vi- 
telli, ecc. 

Ingrassèr - v. Ingrassare, Far di- 
ventar grasso e anche Diventar grasso. 

§. L'òcc' dal padrón l'ingrassa al fond e 
la pussión - U occhio del padrone ingrassa 
il cavallo, Hpil del padrone ingrassa U campo, 
Del badare da sé ai propri affari. 

Ingrassères, Ingrassèrs - v. 

Ingrassare, Im^pinguarsi. Fig. Ingrassare in 
checchessia significa averci gran gusto, pro- 
varne gran contento. P. e. In sti descórs al 
s'ingrassa - In questi discorsi e* ingrassa. 
IngratitÙdin - n. Ingratitudine. 

Ingrazianères, Ingrazianèrs 

"Y.Ingrazionirsi, Ingraziarsi, Cattivarsi l'al- 
trui benevolenza con artificio. 

Ingravdèr - v. ingravidare. Render 
gravida e anche Divenir gravida, Detto della 
donna. Degli animali Impregnare. 
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Ingredlént - n. Ingrediente. 
.'. Ingrèt - agg. Ingrato. Usasi anche come 
nome « L'è un ingrèt '- É un ingrato ». 

IngrÒSS ( cumprèr, y6nder al')- Modo 
«vv. AlV ingrosso (comperare, vendere). 

Ingrugnl, Ingrugnida - Ingru- 

^ato, Ingrugnata, Ingrugnito^ Ingrugnita, 

Ingrugnires, ingrugnirs - v. 

Ingrognare, Ingrugnare, Imbronciare, Imper- 
tììalire; più com. Mettere su grugno. Far 
grugno, Rizzar grugno, 

Ingrussainézit - n. Ingrossamento, 
Ingrussèr - v. Ingrossare. 
Inguétnguel (Dal greco ganglion = 
glandola) - agg. Gangoloso, Malaticcio, Ma- 
lescio. 

' Inguantò, Inguantèda - P. pass. 

Inguantato, Inguantata. 
* Inguantèr - v. Inguantare, 

Inguantères, Inguanterà - v. 

Ifiguantarsi. 

' Inguazères, Inguazèrs - v. Ba- 
gnarsi di guazza, 
' Ingubir - v. Ingobbire. 
Inguént - n. Ungulato. 
Inguélla - n. Anguilla. 
Ingugnèr - v. Ingollare, Ingoiare^ 
Inghiottire. 

■§. Dura da ingugnèr - Dura a ingollare. 
Inguièr - v. Ingoiare, 

Ingulfères, Ingulfèrs - v. In- 
golfarsi, Fig. d'impegni gravi e rischiosi. 

§. Ingolfare, Ingolfarsi, Impelagarsi, Se- 
^atam. di debiti. 

Ingumbièr - V. Ingatièb. 
Ingumbrè, Ingumbrèda - P. 

pass. Ingombrato, Ingombrata e sinc. In- 
gombro, 

' Ingumbròr - v. ingombrare, 

Ingumè, Ingumèda - P. pass. 

e agg. Ingommato, Ingommata, 
Ingumèr - v. Ingommare, 
Ingurdégia - n. Ingordigia, Golosità. 

Ingurghères, Ingurghèrs - v. 

Ingorgarsi. 

'Ingurlir - V. IngherlIr. 

Inicliev - agg. Iniquo. 

m 

Inicva - agg. Iniqua. 
InieziÓn - n. Iniezione, 



Iniinicllèr - v. inimicare, 

Inlmiclières, Inimiclièrs - v. 

Inimicarsi, Nimicarsi, 

Iniqultè - n. Iniquità, 
. Iniziativa - -n. Iniziativa. 
. Inlardèr - v. Lardellare, Metter lar- 
delli nelle carni. 

Inmangllèr - v. Porre, Mettere il 
manico. Fornir di manico, 

fnmantèr - v. Ammanettare, Porre 
1q. manette. 

In méntetcllè - aw. Di quando in 
quando, A quando a quando, 

Inmerdères, Inmerdèrs ^ v. 

Smerdarsi, Lordarsi di merda. 

Inmatir - v. impazzare, Impazzire, 

Inmis' cieres, Inmis' ciers - v. 

Immischiarsi, 

Inoperóà, Inoperóàa - agg. Ino- 
peroso, Inoperosa, 

Inpé (Dall'espressione ne* piedi - An- 
dare ne' piedi d' un altro = invece di un'altro) 
- avv. Invece. 

Inpièr - V. Impièb. 

InpurtÙn - agg. Importuno, 

Inpurtunèr' - v. Importunare, Im- 
portunire, 

InpusiziÓn ^ n. Imposizione, 

InpuSSibil - agg. Impossibile. 

§. Fèr r impussibil - Fare V impossibile. 
Anche da noi dicono i contadini per dire Farò 
di tutto. 

. InpuSSibilitè - n. Impossibilità, 

Inquilén - n. Inquilino e più com. 
Pigionale. 

§. Casigliano, Colui che abita la stessa 
casa, ma in diverso quartiere. 

Inrucllòr - v. Inconocchiare. Arroc- 
care è poco usato. Mettere in sulla rocca il 
pennecchio. - Appennecchiare significa Far 
pennecchi, Ridurre in pennecchi. 

Inruznires - v. Arr^gginire, Arruggi- 
nirsi, e meno com. Irrugginire, Irrugginirsi. 

Insacadura " n. Insaccatura. 

Insacllèr - v. Insaccare. 

§ 1. Insachèr la fumana - Rinsacare, Di- 
cesi di chi cavalca malamente. 

§ 2. Insachèr un - Insaccare uno, Vincerlo. 
Più com. Metterlo nel sacco, In un sacco. 
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§ 3. Insachèr - Intascare. 

Insagna - V. iKsttoKA. 

Insarlètar - v. Insalata, voce generica 
che indica qualunque erba che si coltiva negli 
orti e nasce spontaneamente pe' campì, e si 
mangia cruda condita con olio, aceto, sale. 
« Un còst, dò fói d' insalèta - Un cesto, due 
foglie d* insalata ». 

- Insalèta capuzéna - Insalata cappuccia, 
cappuccina, o a paUa, 

- Insalèta rèzza - Insalata ricciolina, o 
riccia. 

- Insalèta con el sardèl, con i óv - In' 
salata sudicia, o composta, o colle sardelle, o 
colle uova. 

- Circa il condire l' insalata dicono i To- 
scani al pari dei Modenesi: Insalata ben sa- 
lata, poco aceto e ben oliata. 

- A fare una buona insalata occorrono 
sette persone: Un Pratico raccolgala; Un 
PiUito la sceveri; Un uom Prudente la 
insalila; Un Parco incatizzila; Vi versi 
r olio un Prodigo ; Un Pazzo la rimescoli ; 
E un Porco se la ingozzoli. 

§ 1. Insalèta còta dall'ade - Insalata in- 
cotta. 

§ 2. Vgiiir r oli in-t' V insalèta - Piovere 
il cacio sui macheroni. 

Insalartérar n. Insalatiera. 

Insaldadóra - n. Insaldatura, Sti- 
ratora. 

Insaldadura - n. Insaldatura, JJ o- 
perazìone dell' insaldare. 

Insaldò, Insaldèda - P. pass. In- 
saldato, Insaldata. 

Insaldèr - v. l'asoldare, Inamidare, 
Dar la salda o V amido. 

Insàmm - V. Insèmm. 
Insanglmè, Insanglinèda - P. 

pass, e agg. Insanguinato, Insanguinata. 
Insanglmèr - v, Insaguinare. 

Insanglmères, Insanglinèrs - 

V. Insaguinarsi. 

Insangunèr - Voce contadinesca. V. 
Insaohnèb. 

Insanglmént - agg. Insanguinoso, 
Insanguinato. 

Insànni - V. Insonni. 

Insavuixèr - v. Insaponnare. 



§. Incensare, Ungere, Imburrare per Adu- 
lare, Modo basso. Insaponare è Term. Pisto- 
iese. 

Insbalurdir - V. Imbalurdìb. 
Insbrudaièr - V. Imbbudléb. 

IllSbrudgllèr - v. Imbrodare, ImhrO' 
dólare. 

Insbrudglières, Insbrudglièrs 

- V. Imbrodarsi, Imbrodolarsi. 

- Chi s' loda, s' insbròdga - Chi si loda 
s* imbroda, 

Insbrudlè» Insbrudlèda - P. 

pass. Imbrodolato, Imbrodolata, Imavardato, 
Inzavardata, Inzafardato, Inzafardata. 

Insbrudlèr - v. Imbrodolare, Inza- 
vardare, Inzafardare, 

Insbrudiòres Insbrudlèrs - v» 

Imbrodolarsi, Inzavardarsi, Inzafardarsi. 

Inscartuzèr - v. Incartare. Se le 
cose sì mettono in un foglio di carta avvolto 
in forma di cono si dice, Incartocciare. 

Inscartuzères, Inscarturzèrs 

- V. Accartocciarsi. « La carta pecora s' ac- 
cartoccia ». 

Inscurires, Inscurirs - v. Ab- 
buiarsi, Rabbuiarsi, Oscurarsi, Dicesi del 
tempo, cielo, ecc. Si dice anche Rabbuiare im- 
personalmente. 

Insdida (pianta) - Piania innestata, 

Insdidura - V. Insèda. 

Insdir - v. Innestare, Annestare. 

§, Insdir i varò - Annestire, Innestare il 
vaiuolo, Inoculare il vainolo. Vaccinare. 

Insèda (Da una forma volg. Insetum 
supino di insero =z innestare) - n. Innesto» 

Insedia - n. Insidia. 

Inségna - n. Cartello, Scritta che si 
mette sulle botteghe per indicare la qualità 
e spesso anche il proprietario. Insegna dicesi 
il segno o figura disegnata o scolpita che si 
mette nei cartelli delle botteghe, officine, ecc. 
« Tratoria a V ìns6gna dal stivai d' òr - Trat- 
toria alV insegna dello stivai d* oro ». 

§. Segno, Indizio, Traccia, 

Insegnamént - n. Inseghamento. 

Insgnèr - v. Insegnare, anche per In- 
dicare, Addittare. 

Inseguir - v. Inseguire. 

Insémm - aw. Insiìme. 
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§ 1. Andèr insémm - Andare insiemet An- 
dar di conserva, 

§. Métter insemm - Mettere insieme, Ri- 
comporre un oggetto; e anche per Accumular 
denari. 

§ 3. Stèr insémm - Stare insieme vale 
anche per coesione o no di parti. P. e. È una 
pasta che non sta insieme, 

Insensè - agg. Insensato. 

Insensibil - agg. Insensìbile. 

IlXSensibilitè - n. Insensibilità. 

Inseparétbil - agg. Inseparàbile. 

InserziÓn - n. Inserzione. 

InserenèdSl - n. Serenata. 

Inservlént - n. Inserviente; Anche 
Garzone. 

Inséster - v. Insistere, Star fermo e 
ostinato in alcuna cosa. 

Inàfllzèr - v. Infilare, Dicesi dell'ago. 

§ 1. Infilzar e f Mettere in filza. 

§ 2. Infilzèr un - Infilzare uno, Ucciderlo. 

§ 3. Turnèr a insfilzèr la gdccia - Rin- 
filar r ago, 

Inàibir - v. Esibire, Offrire. 

Insidie, Insidièda - P. pass, e 

agg. Insidiato, Insidiata. 

Insidièr - v. Insidiare. 

Insiè, Insièda - P. pass. Insegato, 
Insegata. 

IlXSièr - V. Insegare, Spalmare o in- 
brattare di sego. 

IllSÌIlua.ZÌÓ]l - n. Insinuazione. 

Insinuèr - v. Insinuare. 

InsinuèreS, InsinuèrS - v. In- 
sinuarsi. 

Insipid - V. DsÈVED. 

Insistènza. - n. Inzistlnza. 

Insmaltè, Insmaltèda - agg. 

Fangoso, Fangosa, Infangato, Infangata 
Insmaltèr - v. infangare. 

Insmaltères, Insmaltèrs - v. 

Infangarsi. 

lixsòlit * agg. Insòlito. 

In somma - aw. insomma, Modo dì 
concludere. 

Insònni - n. Sogno. 

§, Guancli per insònni - Nemmenper sogno. 

Inspezión - n. Inspezione, Ispezione. 

Insplrazión - n. Inspirazione. 



Inspinèr * v. Inprunare, Metter pruni 
attraverso un passo per chiuderlo. 
§. Pungere, Bucare (con spino). 

Inspinères, Inspinèrs - v. Pun- 
gersi, Bucarsi (con spino). 

Inspirile - agg. Spiritato, Indemo- 
niato, Indiavolato. 

Inspiritèr - v." Nella frase : « Fèr in- 
spiritar un - Disturbare^ Tormentare, Inquie- 
tare, Far inquietare. Tribolare, Far tribolare^ 

InspniCllèr - v. Infilare, Infilzare» 
Se vuoisi significare il metter droghe o ro- 
smarino nella carne da cuocersi, si dice Stec- 
care. 

Inspruclières, Inspruclièrs - 

Forarsi, Trafiggersi. 

Inspultièr - v. Inzafardare, Impia^ 
stricciare. 

Inspulvrè, Inspulvrèda - P. 

pass. Impolverato, Impolverata. 

Inspulvrèr - v. Impolverare. 

Inspulvrères, Inspulvrèrs - 

V. Impolverarsi. 

InSpurcllèr - v. Insudiciare, Imbrat- 
tare, Sporcare, Lordare, Insozzare. 

§. A fér i so fìit a-n s' inspòrca el man 
- A fare i fatti suoi non ci «* imbratta le 
mani, Non ci si perde di onore, di dignità. 

Instétbil - agg. Instabile. 

Inst abilitò - n. instabilità. 

Instalèr - v. Installare. 

Instancétbil - agg. Instancàbile. 

Instectadnra - n. incannucciata. 
Fasciatura con stecche o cannucce ove sia 
rotto Tosso. 

Instectè - agg. Impetito, Stecchito^ 
Impalato, Colui che sta ritto come un palo. 

Instectèr - v. Incannucciare, Steccare, 
Far. una fasciatura ad una gamha o ad altro 
membro rotto per mezzo di stecche o cannucce. 

Instig'amént - Istigamento, Insti- 
gamento. 

Instigllèr - v. Istigare, Instigare. 

Instilèr - v. Instillare, Insinuare dol- 
cemente. 

Instizi - agg. Stizzito, Adirato, Incol- 
lerito. 

Instizires, Instizirs - v. Stizzirsi, 
Adirarsi, Incollerirsi, Imbizzirsi. 
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§. Instizires per óna parola - Prendersela 
Inalberarsi per una parola. 

Instumgllè - agg. Nauseato, Stoma- 
cato, 

Instumg'llèr - v. Nauseare, Stoma- 
care, 

Instumglières, Instuxnglièrs 

- V. Nausearsi, Stomacarsi. 

InstUTlères, Insturlèrs - v. Ur- 
tare (in checchessia). 

IUSUg'Ixè - ag^. Sonnachioso, Asson- 
nito^ Sonnolòntey Sonnolento^ Assonnacchiato. 

§. Èsser ancòrra in sugne - Essere ancora 
insonnitOy Sonnolento, Aver gli occhi tra* peli, 
e dicesi di chi, essendosi svegliato da poco, 
è ancor sonnacchioso. 

Insugnères, Insugnòrs - v. So- 

gnar^, Sognarsi. 

Insulazión (cólp ed sòl) - n. inso- 
lazione. 

Insulént - agg. Insolente. 

Insulénza - n. Insolenza. 

Insulfanères, Insulfanèrs - v. 

Pigliare i cocci o il cappello, Inquietarsi. 

Insulfanèr - v. Inzolfare. « Insul- 
fanèr él vid - Inzolfare le viti ». 

Insulfìiadura - n. inzolfatura. 

InSÙlS - agg. Insulso, Insipido. 

Insulsagln - n. Insulsàggine. 

IlXSÙlt - n. Insulto. 

IZlSUltèr - V. Insultare. 

IUSUpèr - v. Inzuppare. 

Insuperbì, Insuperbida - P. 

pass, e agg. Insuperbito, Insuperbita. 

Insuperbir, Insuperbires - v. 

Insuperbire, Insuperbirsi, Montar in superhia. 

Insupères, Insupèrs - v. Inzup- 
parsi. 

Insurdir - v. Assordare, Detto di 
rumori forti e continuati. Assordire e non 
Assordare per Far divenir sordo o Divenir 
sordo. 

Insurdires o Insurdirs - v. As- 
sordire. 

Insurezión - n. Insurrezione. 

Insusptires, Insusptirs - v. In- 
sospettirsi. 

Intabacllò - agg. Tabaccoso, Inta- 
baccato. 



Intabachèr - v. Intabaccare. 

Intabachères, Intabaclièrs - 

V. Intabaccarsi. 

Intabarè, Intabarèda - P. pass. 

e agg. Intabarrato, Intabarrata. 

Intabetrères, Intabarèrs - v. 

Intabarrarsi, Impastranarsi, 

§. Intaharères - Aver i frasconi. Detto 
degli uccelli. 

Intacadura - n. intaccatura, 

Intacliè, Intaclièda - P. pass, e 

agg. Intaccato, Intaccata, 

Intacllèr - v. Intaccare, Fare una o 
più tacche. 

§. Intaccare, Fig. U onore. La reputazione. 

Intai " n. Intaglio. 

§. Lavurèr d' intai - V. Intaièr. . 

IntaiadÓr - n. intagliatore. 

Intaiè, Intalèda P. pass, e agg. In- 
tagliato, Intagliata. 

§. A-m in són intaiè - Me ne sono accorto. 

Intaièr - v. Intagliare, Lavorar d' in- 
taglio. 

Intalères, Intaièrs - v. Ripi- 
gliarsi, Dicesi del cavallo che camminando dà 
col piede d'una gamba anteriore nell'altra. 

Intaièr sen (dai tagli o tacche che i 
contadini fanno su delle stecche per ricordarsi 
di opere, servigi, imprestiti, ecc. ) - n. Accor- 
gersene, Avvedersene, 

Intander - V. Ikt^nber. 

Intanèr - v. Rimpiattare, Riporre, 
Nascondere, 

Intanères, Intanèrs - v. Inta- 
narsi, Fig. persona che non si trova, non si 
sa dove sia. « Duv a s' él intanè ? - Dove 
s* è mai egli intanato f Più com. Rintanarsi. 

Int arder - v. Tardare, Ritardare, In- 
dugiare. 

§. Am són intardè - Ho tardato, indugiato. 

IntarsiadÓr - n. Intarsiatore. 

Intarsiadura - n. intarsiatura. 

Intarsièr - v. Intarsiare, Lavorare in 
tarsia. U arte dell' intarsiare dicesi Tarsia, 
Intarsio. 

Intartaières, Intartaièrs - v. 

Tartagliare, Balbettare. Anche Intaccare, Di 
chi non può parlare per difetto di lingua, e 
per aver bevuto troppo. 
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Intàt - ftgg. Intatto. 

Intavlèr (un dÌBcórs) - V. Intavolare 
(un discorso ). 

Inteligfénza - n. InteUigì^nat per Ac- 
cordo fr* persone. 

Intemerèda - a. intemerata, Ripren- 

Intempéri - n- Intempirìo. 

Intèn o Antèn - n. Marza, Rami- 
cello che si taglia ad un albero per innestarlo 
in un altro. 

Intendént - n. Intendente, Conosci- 
tore. 

§. Intendente, Chi presiede alle finanze 
in ciascuna provincia. Voce nuova. 

Intender - v. Intendere. 

§ 1. Dèr ad intender - Dar ad intendere 
una cosa. Ingannare. 

§ 2. Intender pr' aria - Intender per aria, 
Rapidamente. 

§ 3, Fères intender - Forgi intendere, Dire 
le sue ragioni con forza. 

Intèndersi^ - intendersela, Operare 
di concerto. Anche di cose d' amore. 

Intendìtór - n. intenditore. « A bón 
intenditór pòchi paról - A bona intenditore 
poche parole >. A chi capisce basta un cenno. 

Intendres - t. Intendersi. 

Intenerì., Intenerida - P. pass. 

e agg. Intenerito, Intenerita. 

Intenerir - v. intenerire, Commovere. 

Intenerlres, Intenerirs - v. In- 
tenerirsi, Commoversi. 

Intànt - n. Intinto, Fine. * Aver al 
so intént - Avere il suo intento >. 

§. A r intént, Con 1' intént - avverb. Al- 
l' intento. Con V intento, Neil' intento di. 

Intenzión - n. intenzione. 

§. Fér óna còSa con bòna intenzión - Fare 
una cosa con buona intensione, A fin di bene. 

Inter - agg. Intero, anche Sano. 

§ 1. Cavai intér - Cavallo intero, Non 
castrato. 

§ 2. Intento. « Andèr, Stèr intér - An- 
dare, Stare ìnliro *. Si dice di chi è rigido 
ne' movimenti. 

Intercalèr - v. intercalare, Parola o 
Modo, che nel parlare uno ripete di tratto in 
tratto. 



Intercéder - v. Intercedere, Domandar 
grazia per uno. 

InterceSSiÓn - n. intercessione. 

Interoetèr - v. intercettare, Impedire. 

InterdÈLtt - V. InterdEtt. 

Interdètt - n. Interdetto. 

Interdir - v. Interdire. 

InterèSS - n. interasse, anche Affare, 
Negozio. 

§ 1. Andèr per i so interéss - Andare 
pe' fatti suoi. 

% % Agiustèr ben i so interéss - Acco- 
modare, Acconciare i suoi interessi. 

§ 3. Fèr savér i so interéss a tutt - Far 
sapere a tutti i propri interessi. 

Interess&nt - agg. Interessante. 

Interessamént - n. Cara, Solleci- 
tudine, Premura. 

Interesse, Interessèda - P- pass. 

Interessato, Interessata, Anche in forza di 
nome. 

Interessar - v. Interessare, Premere, 
Importare, Stare a cuore. 

§. Interessèr un in-t'un afèr - Interes- 
sare uno in un affare. Fargli partecipare 
degli utili. 

Interessères, Interesserà - y- 

Interessarsi, Prendere a cuore. 

Interlnelmént - aw, /ntertnalmenfe. 

Interior (plur. ) - n. Interiora, Inte- 
riori, Frattaglie, Tutti gli interiori degli 
animali. Se dei polli Rigaglie. 

InterlreS - v. Rinterrare, Colmare con 
terra. 

Intermediari - agg. /jitermediurio, 
Intermedio. 

Intermèdi - n. Intermetto. 

Intermitént - agg. Intermittente. 

Internar - v. internare. 

Internères, Intemèrs - v. In- 
ternarsi. 

Interómper - v. Interrompere. 

Intèrs - n. Intarsio. 

Intersiadura - n. intarsiatura. 

Inter sièr - v. intarsiare, Lavorar 
d' intarsio. 

IntervàiI - n. Intervallo. 

g. A intervàl - avrerb. A intervalli. 

Intervént - n. Interolnlo. 
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Intervg'Ilir - v. Intervenire, 

Izitorzardurct - n. Intrecciatura^ In- 
trecciamento. 

Interzò, Interzèda - P. pass. In- 
trecciato, Intrecciata. 

Interzèr - v. intrecciare. 

Interzères, Interzerà - v. Intrec- 
ciarsi. 

Intéé - agg. Inteso. 

§ 1. Ben intéé - Bene inteso. 

§ 2. Arstèr intéà - Rimanere, Restare in- 
teso. 

§ 3. A-n dèrsen pr' intéà - Non darsene 
per inteso. 

Intééa» — n. Intesa, Fam. Accordo. 

- Dères T intéàa - Darsi V intesa; Esser 
d'intéàa - Esser d'intesa; Stèr suirintéàa - 
Star sìilV intesa e sulV intese. 

Intestazión - n. intestazione, In- 
testatura. Del tìtolo che si scrive in cima alle 
pagine stampate, più com. Testata. 

Intestò, Intestèda - P. pass. In- 
testato, Intestata. 

Intestèr - v. Intestare. 

Intestères, Intesterà - v. Inte- 
starsi, Incaponirsi, Ostinarsi. 

Intevdlr - v. Intiepidire, Intepidire. 

Intignèr, Intlgnères - V. Ikte- 

BTÈBES. 

Intignèrla - Farla ad uno. 

Intlnia2SÌÓn - n. intimazione. 

Intimèr - v. Intimare. 

Intimitè - n. Intimità. 

Intindrir - v. Intenerire, Ammorbi- 
dire, Ammollire, Render men duro. 

Intlndrires, Intindrirs - v. In- 
tenerirsi, Diventar tenero. 

Intingol - n. intingolo. 

Intirizir - v. Intirittire. 

Intiàicllir - v. Intièichire. 

Intlaradura - n. intelaiatura. Ar- 
matura ed anche Telaio, Cosi chiamano gli 
artigiani, e specialmente i falegnami, quattro 
pezzi di legno commessi in quadro. Le due 
parti laterali e verticali dell'intelaiatura si 
chiamano battitoi (i drètt), le due orizzontali 
(i travérs) si dicono Spranghe {spranga di 
sopra, spranga di sotto). 

Intlarèr - t. Intelaiare. 



Intorbidères, Intorbidèrs - v. 

Intorbidare, Intorbare e fam. Intorbidire. 

IntÓren - prep. Intorno, Attorno. 

§. Dères d'intóren - Darsi attorno, Ma- 
neggiarsi, Arrabattarsi. 

Intóma - V. Intóren. 

Intrétmpel - agg. Tentennone, Vec- 
chio cadente, in generale uomo irresoluto. 

Intrànt - agg. e nome Entrante, Fam. 
di chi non chiamato s'intromette nelle cose 
degli altri Ficcanaso, Mettibocca. 

Intraplèr (un) - Incalappiare, Acca- 
lappiare ( uno ), Prendere ad inganno. 

Intraplères, Intraplèrs - v. In- 

triccarsi, Avvilupparsi, Impastoiarsi. - Incarr 
rucolarsi, dicesi della corda della Carrucola 
del pozzo quando uscendo dalla Gola o Ca- 
nale della Girella, resta presa fra questa e 
la Staffa. 

Intratgnir - v. Trattenere, Intratte- 
nere. 

Intratgnires, Intratgnirs - v. 

Trattenersi, Intrattenersi, Fermarsi. 

Intratgnù, Intratgnuda - P. 

pass. Trattenuto, Trattenuta, Intrattenuto, In- 
trattenuta. 

Intravgnir - v. Intervenire, Accadere, 
Succedere, Avvenire. 

Intravsè - agg. Tarchiato, Fatticcio, 
cioè di grosse memhra. 

Intrazz - V. IntrEzz. 

Intrèda - n. Entrata, Ingresso. 

§ 1. Entrata, Il momento in cui s' incomincia 
a operare. « L' intrèda d'ia méssa* - Cen- 
trata della messa ». E frase campagnuola. 

§ 2. Entrata, Rendita. 

§ 3. Camper, Viver d' intrèda - Campare, 
Vivere d'entrata. 

Intrézz - n. Intreccio. 

Intrigànt - nome e agg. Intrigante, 
Di persona che fa intrighi. 

Intrigll - n. Intrigo, Imbroglio. 

§. Fastidio, Impegno, Briga. 

Intrigllè - agg. Intricato, Impacciato, 
Impastoiato. 

§. Esser intrighè cóm un pulàén in-t'la 
stoppa - V. PuLàÉN. 

Intrigllèr - v. Intrigare, Intricare, 
Avviluppare insieme. 
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§. Intrigare per Brigata, Fare intrighi. 

Intriglières, Intriglièrs - v. In- 
trigarsi per Impacciarsi I Intromettersi in 
qualche cosa. 

Intrinsegll - agg. Intriseco. 

Introdòt, Introdóta - P. pass. 

Introdotto, Introdotta, 

IntrodÙT - v. Introdurre, 

Introdlires, Introdùrs - v. In- 
trodursi, 

Intròit - n. Intròito, Incasso. 

Intromattres - V. InteomEttres. 

IntromèttreS - v. Intromettersi, 

Introméss, Introméssa - P. 

pass. Intromesso^ Intromessa, 

Intrunadura - v. Intronatura, 
Intrunamént - n. Intronamsnto. 
Intrunèr - v. Intronare. 
Iziuolli - ^gg' InstupiditOf Stordito. 

Inuchlres - V. Incantèees. 

Inullè - agg. Inoliato, Oliato, Condito 
con olio. 

Inumàn - agg. Inumano. 

Inuinailitè *- n. Inumanità, 

Inuindir - v. Inumidire. 

Inilllda2SÌÓll - n. Inondazione. 

Inundè, Inundèda - P. pass. Inon- 
dato, Inondata, 

Inundèr - v. Inondare. 

Inurcires - v. Stare in orecchio, o 
cogli orecchi tesi, levati, 

§. Insospettirsi, Mettersi in sospetto. 

Inutil - agg. Imitile. 

Iziutilniént - aw. Inutilmente, 

Inuzént - agg. Innocente, 

Invalid - agg. Invàlido. 

Invaliéèr - v. Invaligiare. 

Inveir - n. Invecchiare. 

§. Ch' invcéss amattéss - Si invecchia e 
s' impazza.. « A tèvla a-n s' invecia mai - 
A tavola non s* invecchia. Il huon nutrimento 
mantiene la salute. Prov. 

In véci - avv. In vece, Invece, In cam- 
bio, In luogo. 

Invédia - n. Invidia, 

§. L* invédia en mòrs mèi - Astio e invi- 
dia non morì mai. 

Invedrlèda - n. Vetrata, Vetriata, 
Invetriata* 



Inveir - v. Inveire, 
Invelenir - v. Invelenire. 

Invelenires, Invelenirs - v. In- 
velenirsi. 

Inventari - n. Inventario. 
Inventarièr - v. Inventariare. 

Inventò, Inventèda - P. pass, e 

agg. Inventato, Inventata. 

Inventèr - v. Inventare. 

Inventères, Inventèrs - v. In- 
ventarsi. 

Inven21ÌÓn - n. invenzione. 

Inverdir - v. fnverdìrc, Diventar verde. 

Invéren - n. inverno. 

- A-n finéss mai V invéren, senza fèr pa- 
vura al mérel - Non termina mai V inverno, 
senza far paura al merlo. Questo modo si 
vuol derivato dalla seguente favola: < Il merlo 
era in discordia col mese di gennaio, che col 
freddo rigido gli dava di molta noia : gennaio 
che, dicesi aveva solo 28 giorni, se ne fece 
prestare tre da febbraio (che n* avea 31), per 
dare maggior fastidio al merlo. Questi tre ul- 
timi di aggiunti a gennaio si chiamano i giorni 
della merla ( i giorén d' la mèrla ). La cre- 
denza, la favola e il modo proverbiale, deb- 
bono essere assai antichi, se troviamo in Dante, 
(Purg. Xm, V. 121) 

Volse in su V ardita faccia 

Gridando a Dio ; ornai più non ti temo 
Come fé' il merlo per troppa bonaccia. 

§. L' invéren a-n n' è ménga un bastérd, 
3* a-n vin prèst, al va via tèrd - L' inverno 
non è bastardo, se non arriva presto va via 
tardi. 

Invernèda - n. Invernata, Vernata. 

Invernièadór - n. Verniciatore, In- 
verniciatore. 

Inverniàèr - v. Inverniciare Ver- 
niciare; anche Lustrare, Allucidare, Dar il 
lustro. 

Invèrsa (all') - aw. Alla inversa, 
Alla rovescia. 

Investimént - n. Investimento, Di 
denari. 

Investir - v. Parlandosi di denari: 
Investire, Collocare, Impiegare, Allogar da- 
nari, 

Investires, Investirs (d*la pèrt) 
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- V. Investirsi (della parte). Detto special- 
mente degli attori. 

Invetiva. - n. Invettiva. 

Invici - n. Invito. 

§. Accettèr un invid - Accettare V invito. 

Inviò, ■ Invièda - P. pass, e agg. In- 
viato, Inviata. 

§. Avviato, Avviata. « Butéga invièda - 
Bottega avviata ». 

InvièdSt - n. Diriezone, Avviamento, 
Inviamento. 

§. Tór un' invièda - Pigliare un diriz- 
zone; Anche Pigliar la mossa o le mosse, 

Invièr - v. Inviare, Mandare persona 
cosa, Spedire. 

§. Avviare, Cominciare. 

- Invièr un lavurér - Avviare, Comin- 
ciare un lavoro. 

- Invièr al fógh - Avviare il fuoco, Ac- 
cenderlo. 

- Invièr un negòzi - Avviare un negozio. 
InvlèreSy Invièrs - v. Avviarsi 

per Incamminarsi. 

In vide, Invidèda - P. pass, e agg. 

Invitato, Invitata, Anche come sostantivo. 
Invidèr - v. Invitare. 

Invidie, Invidièda - P. pass, e 

agg. Invidiato, Invidiata. 

Invidiar - v. Invidiare. 
Invidióà - n. e agg. Invidioso. 

Invigilò, Invigilòda - P. pass, e 

agg. Invigilato, Invigilata. 

Invig"ilèr - v. Vigilare, Invigilare. 

Invlupòr - V. Inviluppare, Avvilup- 
pare. Nel significato di Involtare a più ri- 
prese non si dice Avviluppare. 

Invilupères, Invilupòrs - Invi- 
lupparsi, Rinvoltarsi, (in checchessia). 

Invinòr, Invinòres, Invinòrs 

- V. Imìyrattare, Imbrattarsi o Macchiarsi di 
vino. 

Inviperì, Inviperida - P. pass, e 

agg. Inviperito, Inviperita. 

Inviperir, Inviperires, Invi- 

perirs - v. inviperire. Inviperirsi. 

Invis' ciòr, Invis* ciòres, In- 

vis' Ciòrs - V. Invischiare più com. Im- 
paniare, Invischiarsi, Impaniarsi. 

Inviéión - n. Fantasìa. Voce contad. 



Invòlt - n. Invòlto, Roha involtata. 
Invuiòr - V. Invogliare. 
Invultòr - V. Involtare, Invòlgere. 

Inzaclò, Inzadòda - P. pass, e 

agg. Inzaccherato, Impillaccherato, Inzacche" 
rata. Impillaccherata. 

Inzaclòr - v. Inzaccherare, Impillac- 
cherare. 

Inzaclòres, Inzadòrs - v. Inzac- 

f cherarsi. Impillaccherarsi. 

Inzagn - V. Inzégn. 

Inzalir - v. Ingiallire. 
Inzamò ? - aw. Così presto f 
Inzétmpel - n. inciampo, Intòppo. 

Inzàndi - V. Ikzèndi. 
Inzaplòr, Inzaplòres, Inza- 

plòrs - V. Inciampicare. 

§. Inzaplères - Intrigarsi, Intricarsi, Im- 
pastoiarsi, Impigliarsi. 

Inzcllòr i dént - v. Azzannare, Ad» 
dentare (una cosa). 

§ I. Inzchèr egli ong* - Cacciare o con- 
ficcar le unghie. 

§ 2. Inzchèr del fotti - Raccordare frottole. 

Inzègn - n. Ingegno. 

Inzèndi - n. Incendio. 

Inzért - n. e agg. Incèrto. 

§ 1. Lassèr al zért per V inzért - Lasciare 
il certo per V incerto. 

§ 2. Incerti, I guadagni eventuali. 

Inzgnér - Ingegnere. 

Inzgnòres, Inzgnòrs - v. Inge- 
gnarsi. 

Inzindrò - agg. Ceneroso, Incenerato. 
( Non registrati né dal Rigutini, né dal Gior- 
gini-Broglio ). 

Inzindròr - v. Incenerare, Coprire o 
sparger di cenere (Non registrati e. s. ). In- 
cenerire vuol dire Ridurre in cenere. 

Inzipadura - n. Impuntura. 

Inzipriòr - v. Incipriare, Dare la 
cipria. 

InzipriÒreS, Inzipriòrs - v. In- 
cipriarsi, Darsi la cipria. 

Inzirò, InzLròda *- P pass, e agg. 

Incerato, Incerata. < Téla inzirèda - Tela 
incerata »; Anche Inceralo come nome. 
Inziròr - v. incerare. 

Inziròres, Inziròrs - v. Incerarsi 
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, Inzizlèrs - ▼. Esser 
bìsciolo, Scilinguare^ Balbettare. 

InznUCiCltÒi - n. Inginocchiatoio. 

Inznucièdar - n. Ginocchiatay Colpo 
dato col ginocchio. 

Inznucières, Inznucièrs - v. 

Inginocchiarsi, Porsi ginocchioni, 

InznUCiÓn - aw. Inginocchioni, Gi- 
nocchioni, 

InzuCStrèr - v. Inzuccherare, Metter 
lo zucchero sopra una pasta o sim. Del caffè 
ed altre hevande in cui esso si scioglie, più 
com. Metter lo zucchero e Indolcire. 

Inzuclièda più spesso ZuccliècLa 

- n. Capata, Zuccata, 

InzUCllèr - v. Accoppare. 

Inzuclières, Inzuclièrs - v. Ur- 
tare col capo, Dare del capo (in checches- 
sia ), Battere una capata, Dare o Battere una 
zuccata. 

§. Accopparsi. 

Inzucli, Inzuclida - P. pass, e agg. 

Acciocchito, Acciocchita. 

Inzuclir - V. Acciocchire, Cadere o 
gettare in una specie d'assopimento, meno 
profondo, ma più tenace di quello che viene 
da sonno naturale. 



Inzupir - V. Azzoppire, Azzoppare. 

Inzupires - ▼. Zopparsi, Azzoppirsi, 

Ipotéca - n. Ipoteca. 

IpOtecllèr - v. Ipotecare. 

IpSOfactO - avv. Issofatto, Subito, 
Immantinente. 

Ira - n. Ira, Sdegno. 

§. Dir ira di Dio d'un - Dir ira di Dio 
Td'uno, Dirne il peggio che si può. 

Irigabll - agg. Irrigàbile. 

Irigatòri - agg. Irrigatòrio. 

Irigazión - n. Irrigazione. 

Irig'llèr - v. Irrigare. 

Isibir - V. Insibir. 

tàola - n. ìèola. 

- Idola d'ca - Isola, Isolato di case. 

Istanza - n. istanza. 

IStaSS - V. iBTfiSS. 

Iste " n. Estate. 

§. L* iste d' S. Martén al dura tri de e un 
briàén - L'estate di 8. Martino dura tre 
giorni e un pocolino. 

Istéss - agg. Istesso, Stesso, Mede- 
simo, 

Ixa - < Aver el gamb fatti a ixa - 
Aver le gambe a iccasse, scherz. Storte e ri- 
piegate in fuori. 
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La - art. fem. La, Innanzi alle parole 
che cominciano per vocale si suole apostro- 
fare : L' anma - L' anima. 

La - pron. fem. EUa, e fam. La. P. e. 
La did ben - Ella dice bene, La dice bene, 

Xjét - avv. Là, Colà. 

§ 1. Là cai - agg. Quel, Quello, Quello.,, là. 
Porta cai lébber là al papà - Porta quel libro 
o quel libro là al babbo. 

§ 2. Là lo Là lù - Pron. Quegli, Colui, 
Colui là, QuelVuomo là. 

§ 3. Là so - avv. Lassù, Colassù. 

§ 4. Là zó - avv. Laggiìi Colaggiit. 

§ 5. Là per via - Modo avv. Là presso. 
Là vicino, Là intorno, Là o colà oltre, Giii 
di là, Vicino o intomo a quel luogo. 

§ 6. De d' là, là de d' là - Modo avv. Di là. 



§ 7. Là per d' là - Modo avv. Per là, Di 
là, Per di là. 

§ 8. Va pur là - Va pur là, Dicesi per 
avvertenza a chi va incontro a un pericolo 
danno. 

§ 9. Èsser più d' là che d' za - Essere più 
là che di qua, Tenere V anima coi denti. 
Essere vicinissimo a morire. 

§ 10. Va là - Modo strano per Non im- 
porta, Non me ne cale, e si usa rispondendo. 
Cosi « T*è pérs tri scud? Va la? - Hai per- 
duto tre scudi? Va làf Non me ne importa. 

§ li. Èsser in là con i an - Essere in 
là cogli anni, 

§ 12. Fères in là - Farsi in là, Scostarsi. 

§ 13. Métter, Tirèr in là - Mettere Tirare, 
in là, Scostare. 
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liClber - n. Labbro, che al plur. fa 
labbri e labbra. 

- Laber d* sovra - Labbro di sopra o su- 
periore ; Laber d' sòtta - Labbro di sotto o 
inferiore; Laber r6ss - Labbra vermiglie, 
coraline ; Laber sótt • Labbra asciutte, secche. 
Xj^tbirillt - n. Laberinto, 
IjarborartÒI*! - n. Laboratòrio, 
TLiSÌboriÓé - agg. Laborioso, 

Ijabrón^ Labróna - Làbrone, La- 

brona, Fam. Persona cbe ha i labbri grossi. 

Laca - n. Pòplite, Parte posteriore 
deir articolazione del ginocchio. 

Laca - n. Lacca, Nome comune di di- 
verse paste colorate, delle quali si fa uso 
nella pittura. 

Xiàccll - V. LoccH. 

Ladézi - agg. Scorrevole ; Fuori d' uso 
Latino. 

§ 1. Liscio. 

§ 2. Ladén d'man - Manesco, Pronto a 
menar le mani. Latino di mano è fuori d' uso. 

§ 3. Ladén d'iéngua - Sboccato, Troppo 
libero nel parlare. Latino di lingua è fuori 
d' uso. 

Ijadraria - n. Ladrerìa, Ruberìa, La- 
droneccio. 

Lagn - V. Leon. 
Lagna - V. Legna. 

Xjagnanza - n. Lagnanza, Doglianza. 

Xjagiina -* n. Laguna, Acqua stagnante. 

Xjaina - n. Lama. « Lama dal curtèl 
- Lama del coltello. 

Xjaina (H Galv. La crede una metatesi 
di Mala [Cortex] =z Scorza cattiva) - n. 
Mallo, La prima scorza delle noci che copre 
il guscio che contiene il seme. 

Zjambécll - n. Lambicco. 

Xjanibercièr - v. impianellare, Am- 
mattonare. 

Xjaxxxbicllèr - v. Lambiccare Distil- 
lare. 

- Lambichères al zervèl - Lambiccarsi il 
cervello. 

Xjambràccia - V. Lambbèccia. 

LambrécCia (Dal fr. Lambris = 
soffitto) - n. Pianella, Specie di mattone 
sottile, che s'adopera ne' tetti delle case, e 
murasi sopra ì correnti. 



Xiambróscll - v. Lambrusco, Sorta 
di vino modenese. 

XjaiXlla - n. Làmpada. 

Xjameiitères» Lamentérs - v. 

Lamentarsi, Lagnarsi, Rammaricarsi, Do- 
lersi, 

§. Lamentères dal bròd grass - V . BfiòD § 8. 

Xjainéra - n. Lamiera, 

Xjamp - n. Lampo, Baleno. 

§ 1. In-t' un lamp « In un lampo, In un 
baleno, In un batter d' occhio. 

§ 2. Ddpp al lamp a vin al trón - Dopo 
il lampo viene il tuono, Prov. Dopo le minaccie 
i fatti. 

Lainpadari - n. Lampadario, Lam- 
pada a più lumi. 

Xjainpàllt - agg. Lampante. P. e. Òr 
lampànt - Oro lampante ; Cièr lampànt -> Chia- 
ro lampante. Evidentissimo. 

XjainpiÓIX - n. Lampione, Fanale. 

Xjainpiuilèr - n. Lampionaio, Colui 
che ha V ufficio di accendere ì lampioni per 
le vie. 

Lana - n. Lana. 

§ 1. Lana in fiòch o da filér - Lana in 
bioccoli. 

§ 2. Bater la lana - V. Bateb. 

§ 3. Cunzèr, Petnèr la lana - Scardassare, 
Pettinare la lana. 

§ 4. Mèza lana, Tiitta lana - Mezzalana, 
Tutta lana. 

§ 5 Zél fàt a lana - Cielo a pecorelle, 
a falde di lana, Coperto di nubi spezzate 
in piccoli globi. 

§ 6. Bona lana - Buona lana. Dicesi iro- 
nicamente a persona triste e sottile. 

§ 8. Quand al zèl V è fat a lana, a pióv 
dénter la stmana, Prov. Aria pecorina, se non 
piove la sera, piove la mattina; Qiuindo U 
cielo è a falda di lana, anche V acqua è poco 
lontana; Quando le nubi vanno a pecorelle, 
vien giìi V acqua a catinelle. 

Xjandò (frane. Landau, ali. Landavv) 
- n. Landò, Sorta di legno elegante grande 
per sei persone (Petrocchi). 

Ijàngll - V. LòNGH. 

Xiangllissan - n. Voce francese alla 
quale può corrispondere il sost. Svenevolezza 
Tagg. Svenevole. - Svenevolone, dicesì di 
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chi sembra languire ogni qualvolta vede una 
donna. 

Langória - V. Cucómbba. 

Xiétnguid - agg. Languido. Più com. 
al ^g. « Vóà lànguida, Pois lànguid - Voce 
languida, Polso languido ; Òcc' languid - Oc- 
chio languido ; indica uno stato d' abbatti > 
mento. 

ZjangxiicLazza - V. Languidézza. 

Xiangilidézza - n. Languidezza, 

- Languidézza ed stomegb -> Languidezza 
di stomaco, 

Xjaixgiirièra - n. Cocomeraio, Campo 
coltivato a cocomeri. 

Lans ( E la parola ansia coir agglutina- 
mento dell'articolo) - n. Ansia, Affanno, 
Ansamento, Anelito, 

Lansèr - v. Ansare, Anelare. 

XjantCÓr - n. Anticuore, Tumore che 
viene ai buoi e ai cavalli. 

§. Ch* at vfigna un lantcór - Ti colga il 
malanno. Imprecazione del basso popolo. 

Xiantéma - n. Lanterna, Arnese in 
cui si mette un lume perchè sia difeso dal 
vento. 

§ 1. Lanterna magica -> Lanterna magica, 

§ 2. Lanth'na, Apertura in sul tetto che 
dà lume alle scale. 

§ 3. Lantlma, scherz. per gli occhi e per 
gli occhiali. 

Xianternén - n. Lanternino, Piccola 
lanterna. 

§. Zerchèr con al lanternén una còsa - 
Cercare col lanternino una cosa, Cercarla di- 
ligentemente. 

Xjanza - n. Lancia. 

Lanzatta - V. Lancétta. 

Lazizétta - n. Lancetta, Ter. di chi- 
rurgia; e anche le sfere dell'orologio. 

Xjà,pida * n. Lapida, Làpide, La pietra 
che copre la buca del bottino e serve di co- 
perchio ai pozzi, alle cisterne. Per pietra se- 
polcrale con iscrizione pili com. Làpide. 

Lapis - n. Lapis, Matita, 

XjapiSlÓ.ZUlÌ - n. Lapislaiiuli, Lapi- 
slattoli. Pietra preziosa. 

Xjardén - n. Lardello, GhrasseUo, Pez- 
zetto di lardone. 

- n. Larice. 



Xjaéétgn - n. Laàagne, Pasta da mi- 
nestra. 

§. Andèr in bròd d'iaààgn - Andar in 
brodo di succiole, Non istar in sé dal con- 
tento. 

ZjaàagnÓXl - n. Lafagnone, Bietolone, 
Uomo grande e scipito. 

Lasca - V. Lésca. 
Xiàscli - V. LòscH. 

Xjaàéna - n. Ascella, Quel concavo che 
ò sotto il braccio. 

' Ijass - y. Léss. 

Lassèr - v. Lasciare, 

§ 1. Lassèr a... - Lasciare a„. Consegnare, 
Affidare. 

§ 2. Lasciare per Separarsi. « Lassèr i 
amigh - Lasciare gli amici, 

§ 3. Lasciare per far rimanere in un 
luogo. « Lassò i ragàz a cà - Lasciare i ra- 
gazzi a casa ». 

§ 4. Lasciare per Trasmettere. « La lasse 
di gran débit - Ha lasciato molti debiti, Di- 
cesi pure di disposizioni testamentarie; Al 
s' è lasse zént mèss ^ S'è lasciato cento messe >. 

§ 5. Lassèr in-t'el pétel - Lasciare nelle 
peste, negli impicci, 

§ 6. Lassèr témp al témp - Lasciare 
tempo al tempo, Lasciare che il tempo maturi 
le cose. 

§ 7. Lassèr la veritè al so post - Lasciare 
la verità al suo luogo, al suo posto, 

§ 8. Lassèr che... - Lasciare che.,. Per- 
mettere. « Lasse eh' av déga che... - Lasciate 
che vi dica che.., ». 

§ 9. Lassèr andèr - Lasciare andare. 
« Lassèr andèr l'acqua pr'al so canèl - Infa- 
sciare andar V acqua alla china, V. ACQUA § 9. 

§ 10. Lassèr stèr un - Lasciare stare uno. 
Non inquietarlo. « Scherza coi fant e lassa stèr 
i sant - Sherza confanti, lascia stare i santi ». 

§ 11, A-n lassèr viver un - Non lasciare 
vivere un4). Importunarlo. 

§ 12. Lassemstèr - Lasciamistare, 

§ 13. Lassèr al zért per l'inzért - La- 
sciare il certo per V incerto. 

- Lassèr andèr un s' ciafFón ecc. - V. MuLÉR 
- Lasciare andare un mustaccione. 

- Lassèr in-t'la panna - Lasciare nella 
penna. 
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§ 14. Lassèr baraca e buratén - Lasciare 
banco e benefizio, oppure il banco e i^ òu- 
rattini, 

Lassères, LaSSèrs - v. Lasciarsi, 
Dicesi specialmente degli inamorati. V. La8- 
8ÉB § 2. Significa anche Cedere. < Lassères 
sedùr - Lasciarsi sedurre ». 

- Lassères tór la man - Lasciarsi levare, 
prender la mano, Fig. Non conservare T au- 
torità del comando. 

§ 1. Lassères andèr - L asciarsi andare, 
Non far nulla per aiutarsi. 

§ 2. Lassères mnèr pr' al ned -> Lasciarsi 
menar per il naso. 

Xiàssit * n. Làscito, Legato, Donativo 
lasciato per testamento, 

Lastra - n. Lastra, Pozzo di pietra 
non molto grossa e di superficie piana. Da 
noi Lastra usasi più spesso per Vetro, 

Lat - n. Latte, < Lat cativ - Latte cat- 
tivo, Il latte di donna già incinta. 

§ 1. Pina dal lat - Piena del latte. Quando 
le mammelle tornano a riempirsi. Anche e 
più com. La tornata o Ritornata del latte, 

§ 2. Févra dal lat - Febbre del latte. 
Quella che suol precedere la venuta del latte. 

§ 3. Artirères, Dèr indré al lat - Andar 
via. Andar addietro il latte. 

- Dèr indré al lat - Mandare addietro il 
latte, Dicesi delle donne che non vogliono 
allattare. 

§ 4. Tór al lat, Slatèr - Levare il latte, 
Divezzare, (il bambino). Tór al lat, vale anche, 
^Prendere il latte. Poppare. 

§ 5. Dént da lat - Denti da latte, I primi 
davanti. 

§ 6. Lat apréà - Latte impazzato, Che 
comincia a guastarsi. 

§ 7. Aver al lat a la bocca - Avere il 
latte alla bocca, più com. Non avere ancora 
rasciutto il latte sui denti, o Avere ancora il 
latte sui denti, Diccsi di chi giovanissimo, 
vuol fare il saccente 

§ 8. Fèr gnir al lat ai znòcc* - Far ve- 
nire il latte alle ginocchia. Di persona uggiosa. 

§ 9. Vidèla da lat - ViteUa di latte. Che 
non è ancora spoppata. 

§ 10 Lat od galèna - Ijatte di gallina. 
Torli d*ovo frullati, stemperati con acqua e 



zucchero. Dicesi pure per enf. di cibo squi- 
sito; ed è anche una pianta bulbosa, i cui fiori 
sono d'un bianco lattato. 

§ 11. Rénga da lat - Aringa di latte, Se 
aringhe maschie. Le femmine si dicono: da 
óv - di ova. 

Lata - n. Latta, Lamiera di ferro. 

LatarÓl - n. Lattaio, Colui che vende 
il latte. 

LatarÓIl - (bgatén) - n. Vacche. 

Latèda - n. Lattata, Lattata di calce, 
Calce quasi liquida. 

Latèda - n. Lattata, Sorta di bevanda 
fatta con semi di popone od altro. Più com. 
Orzata. 

Latèr -> n. Stagnino. - Lattaio in ita- 
liano è colui che vende il latte. 

Latinél - n. Lattemele, Panna mon- 
tata, 

Xiatómni - n. Lattime, Malattia che 
viene ai bimbi lattanti. 

§. Pin d' latómm - Pieno di lattime. - La- 
timoso è voce fuori d'uso. 

LatÓn <- n. Lattónzolo, Lattone, Bestia 
vaccina da un anno indietro. 

- Latón - n. Baràtttolo. 

Lattra - V. Léttra. 

Xjatug'a - n. Lattuga. 

Lavabo (voce latina che significa io 
laverò) • n. LavabOy T. eccl. Acquario nelle 
sagrestie dove i sacerdoti si lavano le mani 
prima di prepararsi per celebrare la messa. 
La Bandinella del lavabo è il lungo asciu- 
gamano che dai due capi scorre su un cilindro 
mobile. 

§. Toelette e volg. Toòletta, Mobile con 
tutti gli utensili necessari per lavarsi e pet- 
tinarsi. 

LavétCC' - n. Lavazzo, Fanghiglia, 

Lavadór -* n. Lavatoio. 

Lavadura - n. Lavatura, Sciacqua- 
tura. Acqua in cui si è lavato qualche cosa. 

§. Lavadura di piat - Rigovernatura. 

Lava^flia - n> Lavagna, Pietra nera 
notissima che serve nelle scuole. 

Lavanda - n. Lavanda, Lavatura, 

^ Lavanda, Term. eccl. La cerimonia del 
lavare i piedi a dodici poveri nel Giovedì 
santo. 
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XiStVSttlv - n. Lavativo, Serviziahj Cli- 
stere, 

§. Lavativo, Seccatura, Dicesi di persona 
che stia sempre attorno. 

Xiavè, Lavèda - P. pass, e agg. 

Lavato, Lavata. 

Xjavèda - n. Lavata, 

§. Lavèda d' tèsta - Lavata di capo, Lava- 
capo, Bravata, Sgridata, Ràbuffo. 

Xiavèl " n. Acquaio. 

§. Scoi dal lavèl - Gola delV acquaio, 

Lavéna - n. Frana, Scoscendimento 
di terra e la parte del terreno scosceso. 

Lavèr - v. Lavare, 

§ 1. Lavèr i biciér - Sciacquare, Risciac- 
quare i bicchieri, 

§ 2. Lavèr zò - Rigovernare i piatti, le 
stoviglie, 

§ 3. Lavères la bocca - Lavarsi la bocca, 
Risciacquarsi la bocca, 

§ 4. Lavèr i piat - Rigovernare le stovi- 
glie. Lavare le stoviglie imbrattate. 

§ 5. Óna man lèva ci' ètra e tiitt do la 
facia - Una mano lava V altra e tutte due 
lavano il viso. Prov. Bisogna fare ad aiutarsi. 

§ 6. Lavèr la tèsta a V esen - V. EàEN § 1. 

§ 7. Lavères el man d' óna còSa - Lavarsi 
le mani d* una cosa, Non volersene più im- 
picciare. 

LaVÓr - n. Lavoro. « De da lavór - 
Giorno di lavoro. Giorno feriale ^. 

§ 1. Dèr da fèr un lavór - Dar da 
fare un^ opera, 

§ 2. Bò da lavór - Bovi da lavoro, Con- 
trapposto a Bovi da ingrasso, 

§ 3. Quést r è un bèi lavór! Iron. Questo 
è un bel lavoro! E con più forza: È un bel 
capo di lavoro! 

Ijavurétnt - n. Lavorante, 
Xjavurativ - agg. Lavorativo, 

Xiavurè, Lavurèda - P. pass. La- 
vorato, Lavorata, 

Lavurén - n. Lavorino, Lavoretto, 
Dim. e vezz. di Lavoro. 

LaVUrèr - v. Lavorare, 
§ 1. Lavurèr s6tt' acqua - Lavorar sot- 
t* acqua, Lavorare sotto sotto, Di nascosto. 

§ 2. Lavurèr a óvra, a giurnèda - LavO' 
rare a opera, a giornata. 



§ 3. Lavurèr a fatura - Lavorare a fat- 
tura, 

§ 4. Lavurèr d'scbéna - Lavorare di 
schiena, 

§ 5. Fèr e desfèr V è ttttt lavurèr - Fare 
e disfare e tutto un lavorare, 

§ 6. Lavurèr a pèz e pcón - V. BcóN § 7. 

§ 7. Lavurèr per so cónt - Lavorare per 
conto suo, Lavorare sopita di sh, 

Lavurèr - n. Lavoro, e anche La- 
vorio,- 

Uavursén - V. Lavurén. 

Laz - n. Cappio, e nel plur. Cappi, An- 
nodamento che tirato l'un de' cappi si sciogl ie 
§ 1. Lacciolo, Laccio, 
§ 2. Làz curidór - Nodo scorsoio, 
Laza - n. Liccio, Spago, 

Lazaràtt - V. Lazabètt. 

Xjaiarén (pomm) - n. Lat&eròlo (alb.), 
La&terbla ( il frutto ). 

XjaiarÓn - n. Lat&arone, Labaro, 
Uomo deir intima plebe. Vale anche Furfante, 
Briccone, 

Laiarétt - n. Le&taretto, Laiéeretto. 

Lazàtta - V. LazStta. 

Xiazè, Lazèda - P. pass. Allacciato, 
Allacciata, 

Xiétier - n. Monello, Mariòlo, Birbo. 

Xiazèr - v. Allacciare. 

Lazètta - n. Accia, Filo di lino, ca- 
napa stoppa ridotta in matassa e non cu- 
rato. 

Xiàzza - V. Lèzza. 

Le - pron, Lei, P. e. Le la dia - Lei la 
dice; Me a-n vói andèr con le - Io non vo- 
glio andare con lei. 

Le - avv. di luogo Costì, Costà, e talora 
Lì, Là, In quel luogo U. « Méttel le so la 
tèvla - Mettilo costì sul tavolo ». 

§ 1. Le - Lì e con più forza Lì, U, in 
modo imperativo per Basta. 

§ 2. Cai le - Codesto, « Slonghem cai 
pan le - Allungami codesto pane; Cai... le, 
eia... le - Quel, Quello... U, Quella,,, fì ; Ouèa 
fai cai ragazól, eia ragazóla le? - Che fa 
quel ragazzetto ti, quella ragazzetta tif ». 

§ 3. Le per le - Lì per U, 

§ 4. Le per d' le, per de d* le - Per costà, 
Di costà, Di U, Per di R, 
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§ 5. Le per via, le per rivéra - lÀ vicino, 
Lì presso, Lì oltre, Oiù di ZI, lÀ intomo. 
Vale anche Costì o costà intomo. Riferito a 
tempo: In quel torno, Giìi di U o simili. 

§ 6. Le so - Costassù. 

§ 7. Le zò - Costaggiii. 

§ 7. A sfimm le - Siamo li, Modo di dire 
equivalente a Circa, Presso a poco. Giù di U. 

Xiè - n. Lato, Parte. 

§ 1. Le sutil, le gròss - Lato, Portata mag- 
giore. Portata minore, (parlandosi di bilance). 

§ 2. Dal lo d' pèder, d' mèdra - Dalla parte 
di padre, di madre. 

Leànder - n. Oleandro, Leandro. 

Xièber - n. Labbro. V. Laser. 

Xiébber - agg. Libero. 

Xiébber - n. Libro. - Lébber deslighè 
- Libro sciolto; Lèbber menga taiè - Libro 
intonso ; Lébber da scréver - Libretto da scri- 
vere, Quaderno. 

- Lébber dal bróti copi - Quadernuccio, 
Quaderno da minute, delle brutte copie. 

§ 1. Métter a lébber - Mettere a libro, 
Allibrare, Registrare, Segnare una partita 
nel registro. 

§ 2. A-n èsser in-t' al lébber d* un - Non 
essere nel libro d'uno, nel calendario d'uno. 

§ 3. Avrir al lèbber a un - Aprire il libro 
a uno, Parlare chiaro. 

§ 4. Dèr zó dal lébber d'un - Cadere 
dal libro d'uno, dal calendario d'uno. Uscir 
di grazia. 

§ 5. Parler còm'un lébber stampe - Par- 
lare come un libro stampato, Con esatezza, 
con verità. 

XiècLdr - n. Ladro. 

§ 1. Fèr cóm i lèder d'Pisa - Fare come 
i ladri di Pisa, che il giorno leticano e la 
notte vanno a rubare insieme ; Essere come le 
spine che si pungono e stanno assieme. 

§ 2. Chi è buàìèrd è lèder - Chi è bu- 
giardo \ ladro. 

§ 3. Andèr a rubèr a ca d'un lèder - 
Andare a rubare a casa de' ladri, Tentar d' in- 
gannare chi è più tristo di sé. 

§ 4. L' ucasión fa V dm lèder - La como- 
dità V occasione fa V uomo ladro. 

§ 5. L'è un cativ rubèr a ca di lèder - 
In casa die' ladri non et si ruba* 



Xièder - n. Ladro, Pezzo di stoppino 
carbonizzato che s' attacca alla candela e la 
fa scolare. 

Xiédg'ai - n. Belletta, Melmetta, 

Xièdrai - n. Edera, Ellera. 

Xièg'a. - n. Legamento, Aderenza, Con- 
densamento, ed anche quella crosta di terreno 
che r aratro solleva dal solco. 

- Tgnir la léga, Fèr la léga - Stare unito, 
insieme, • Si usano in discorso del terreno 
umido, che in arandolo o in vangandolo, si 
tien unito, compatto, e non si sbriciola. 

Xièg'a. - n. Lega, Unione. 

§ 1. Fèr léga, Méttres in léga. Èsser d' la 
lega - Far lega, Mettersi in lega, Esser di 
lega. 

§ 2. Lega, Di metalli fusi e mescolati per 
farne un composto. « Munéda ed bòna léga - 
Moneta di buona lega. 

Xj6gstta.ri - n. Legatario, Term. leg. 
La persona in cui favore è fatto il legato. 

Xjegélli - n. Leggìo, Strumento di legno, 
sul quale si sostiene e si solleva il libro in 
leggendo, cantando, ecc. 

§ 1. Esser d' la légg' - Essere compagnone, 
buon compagno. 

§ 2. Fat la légg' truvè l'ingànn - Fatta 
la legge, trovato l* inganno. 

Xjegllèl - n. Legale, Chi esercita la 
professione di dottore in leggi. 

"LàéffYkBVTXlB, - n. Lacrima, Làgrima. 

Xiégn - n. Legno, Legname, Legno da 
lavoro. 

- Légn stagiunè - Legno stagionato; 
Légn da lavór - Legno da lavoro ; Legn d' óna 
bela maccia - Legno venato, variegato, scre- 
ziato ; Lfign féss - Legno compatto, duro ; Légn 
sécch in pè - Legno seccato sulla pianta ; Légn 
taruli - Legno tarlato ; Légn giazól - Legno 
diacciuolo, Frangibile; Légn tènder - Legno 
tenero ; Légn sfiuplós - Legno salcigno ; Légn 
grupplós - Legno nocchioso, Nodoso. 

§ 1. Tèsta ed légn - Testa di legno, Di 
persona che ha scarsa intelligenza. 

§ 2. Legno, Carrozza. « Légn srè - Car- 
rozza legno chiuso o coperto ». 

Xiègna. * n* Legne, Legna, Legname 
da ardere. 
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- Legna d* zéppa - Ceppi, Cepperelli, 

- Legna sécca » vórda - Legne secche, 
verdi. 

Legómm - n. Legume. 

Ijègrem - plur. Lacrime. 

§ 1. Preghèr con el lègrem ai òcc* - Pre- 
gare colle lagrime agli occhi. 

§ 2. Vgnir el lègrem ai òcc* - Aver le 
lacrime in pelle in pelle. 

§ 3. Vgnir zó el lègrem senza pianzer - 
Lacrimare senza piangere. 

Le lò - Espressione composta dell' ar- 
Terb. le :^ lì e lo =z lui; e si usa sempre 
come r italiano Lui lì. 

Ijéinmst - n. Lima. Sue parti : Cbdolo, 
Manico f Denti. 

- Lemma da légn - Lima da legno. 

- Lèmma frósta - Lima logora. 

- Lèmma sórda - Lima sorda, fig. dicesi 
di cosa che consumi senza che paia. 

§. Lèmma fina - lima fina. Havvi inoltre 
la lima tonda o da traforo, la lima mezza 
tonda, quella mezzo taglio, la quadrilatera, la 
triangolare, la lima da ferro, quella a foglia 
di salvia, ecc. 

Ijézx " n. Lino. 

§ 1. Lén marzól - Lino marzòlo. 

§ 2. S* cmènza d' lèn - Seme di lino, Lin- 
seme. 

§ 3. Farèna d' lèn, Oli ed lèn - Farina 
di lino. Olio di lino. 

Zjénost le - avv. AlV incirca. Circa, 
In quel torno. Voce contad. 

Zjéngust - n. Lingua. 

§ 1. Léngua cativa, mèla lèngua - Mala 
lingua, o lingua tabana, e con più efficacia 
lingua d* inferno. 

§ 2. Aver la lèngua longa - Aver la lingua 
lunga, Avere una lingua che taglia e cuce. 
Avere una lingua che spazzerebbe cento forni. 
Essere assai maldicente. 

§ 3. Gh'è-t i ruspétt in-t'la lèngua? - V. 

RUSPÈTT. 

§ 4. Aver óna còsa d'có da la lèngua - 
Avere alcuna cosa in sulla punta della lingua. 
Essere in sul ricordarsene, ma non T avere 
cosi tosto in pronto. 

§ 5. Muàghères la lèngua - Mordersi la 
lingua, propr. quando, nel masticare, accade 



di mordersela. Fig. Pentirsi di cosa detta o 
fatta. 

§ 6. A-n aver né lèngua, né ócc', né urécc' 
- Non avere né lingua, nk occhi, né orecchi, 
Di chi sta e bada a sé. 

§ 7. La lèngua bat dóv'al dènt dól - V. 
DÈKT § 9. 

§ 8. Tgnir la lèngua a ca o dènter di 
dént - Tener la lingua a casa, Tenere a se la 
lingua. Tener la lingua nel fodero o a segno. 

§ 9. Léngua dal piód - Lingua, Dentale, 
Vomeraia, Bomberaia, La parte dell'aratro 
che infila il vomere. 

XjéxxtSt - n. Lente, Lenticchia, Sp. di 
legume. 

§. Macc' ed lènta in-t'al mustàz Lenùg- 
gine, Saggina. Dicesi Lentigginoso, Sagginoso, 
chi ha tali macchie. 

ZjéntSt " n. Lhite, Cristallo per aiutare 
la vista. 

XjBÓH - n. Leone, e per simìl. Uomo 
coraggioso. 

§. Fèr un cor da león - Fare un core 
di leone, Iper. Prender coraggio. 

Ijèrd. - n. Lardone. La parola italiana 
lardo equivale al nostro destrótt. 

XjÒrga - agg. Larga. 

§. 8tèr a la lèrga - Star alla larga, Fig. 
Non avvicinarsi. 

XjÒrgll - agg. Largo, Contrario di stretto. 
Fig. Persona che spende o ricompensa con 
liberalità. 

§ 1. Esser d'màndegh lèrghi - Esser di 
maniche larghe. Dei confessori che assolvono 
facilmente. 

§ 2. Fères lèrgh - Farsi largo, Aprirsi 
la via con impeto o forza. Fig. Aprirsi la via 
alla stima altrui, agli onori, ecc. 

Xjéà - agg. Liso, Logoro, Bagnato, Di- 
cesi de' panni quando cominciano ad esser 
logori e traspariscono. 

§. Dvintèr lèé - Diventar liào. Bagnare. 

IjéSOSt - n. Esca. 

Ijéàxxst - n. Léèina (T. calz. ). Il nnanico 
della lesina ha la mela ( pomm ) in capo, e la 
ghiera (véra) in fondo. 

§. Llèina, Spilorcio, Avarissimo. 

Xjeànèr - v. Leèinare, Cercar di ri- 
sparmiare più che sia possibile. 
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Xjéspa - V. LisPA. 

- n. Alesso, Lesso, Lessato, 

- agg. Liscio, sinc. di Lisciato. 

§ 1. Parler léss - Parlare liscio, Sem- 
plice, Chiaro. 

§ 2. Andèr a la léssa - Andar per la 
liscia, Per le corte. 

§ 3. Andèr léss - Andar Uscio, Ter. del 
giuoco di carte, Dar cartacce. 

Ijèst - agg. Listo, 

Ijèt - n. Letto, Sue parti : - Altera - 
Lettiera, Letto; Tamaràz - Materasso; Froda 

- Guscio; Paión - Saccone, Pagliariccio, Pa- 
gliericcio ; Quèrta o cuérta - Coperta ; Linzól 

- Lenzuolo; Inibutida o quérta imbutida - Col- 
trone ; Pann da lèt - Panno lano o di cotone ; 
Piga dal lèt - Rimboccatura ; Cussén - Guan- 
ciale ; Cussén da pè - Piumino o coltroncino ; 
Sponda dal lèt - Sponda o prode del letto; 
Viazól - Stretta del letto, 

- Lèt da óna persóna sóla o da óna piaza 

- Letto da una persona sola, 

Lèt da óna persóna e mèzz - Letto ba- 
stardo, 

- Lèt da dò persón - Letti gemelli, letto 
a due da due persone, 

- Lèt tender, dur - Letto morvido o soffice, 
letto duro, 

- Letto a canape, corrisponde al nostro: 
Sofà da nòt e da gióren - Sofà da notte e da 
giorno, 

- Lèt a tavlén - Letto a tavolino, quello 
che, piegato e chiuso, ha forma di tavolino 
ed occupa pochissimo posto. 

§ 1. Desfèr al lèt - Disfare il letto, Ab- 
ballinarlo, ^ 

§ 2. Fèr al lèt - Rifare il letto, Rimet- 
terlo in ordine. 

- Giustèr al lèt - Accomodare, Ravviare 
il letto, 

§ 3. Mudèr al lèt - Mutare il letto. Mutarci 
la biancheria. 

- Mudèr lèt - Mutar letto, Dormire in 
un letto che non è quello in cui si dorme 
ordinariamente. 

4^§ 4. Fères un lèt - Farsi un letto, Fig. 
Procurarsi una posizione. 

- Fèr al lèt a un - Fare^ Preparare il 
letto a uno, Aiutarlo. 



§ 5. A n'è ancòrra andè a lèt chi ha 
d'aver la mèla nòt - E* non è ancora andato 
a letto chi ha a avere la mala notte, Prov. 
per minacciare o pronosticare altrui male. 

§ 6. Inciuldè in-t'un lèt - Inchiodato in 
un letto, 

§ 7. Mettres a lèt - Mettersi in letto, Am- 
malarsi. 

§ 8. Andèr a lèt - Andare a letto, Andar 
a dormire. 

§ 9. Èsser o stèr a lèt - Essere o stare 
a letto. Esservi per dormire, riposarsi. 

§ 10. Esser in lèt - Essere in letto, Co- 
stretto da malattia. 

§ 11. Psér pissér a lèt e dir ca s' è 
sudè - Pisciare a letto e dire che si è sudato, 
Di ricco e potente : tutti gli menan buona 
ogni cosa. E anche di fortunato, tutto gli 
riesce bene. 

§ 12. Saltèr zò dal lèt - Gettarsi dal letto 
in terra, 

§ 13. Tirèr indrè la quérta dal lèt - 
Tirar giil la coperta dal letto, 

§ 14. Esser sul lèt - Essere sul letto. Es- 
sere in letto vestiti per riposarsi un po\ 

§ 15. Prilères pr'al lèt - Ruzzolare, Gi- 
rare il letto, dimenarsi pel letto. 

§ 16. Lèt del bèsti - Letto delle bestie, 
Strame su cui queste si riposano. 

§ 17. Lèt d'fiómm - Letto di fiume, alveo, 

§ 18. Andèr a lèt a l'ora del galón - 
V. Galèna § 1. 

Ijéttrst - n. Lèttera, 

§. Sa vèr d'iéttra - Saper leggere e scri- 
vere. 

Lèv (è Tagg. sostantivo lieve per la 
leggerezza spugnosa che appunto ha il pol- 
mone) - n. Polmone, 

XaéVB, - n. Lhva, Strumento meccanico. 

§. Lèva da car, da caròza - MartineUo, 
Cavalletto da carri o carrozze. Strumento da 
sollevare le sale de' veicoli. 

Ijéva. - n. Leva, Coscrizione. 

Ijèvstpiètt - n. Lavascodelle GvMtero, 

XaéWBi - n. Lhpre, 

§. Aver óna vóia d' lévra - Avere la voglia 
della lepre. Si dice di chi ha il labbro lepo- 
rino leprino, cioè fesso nel mezzo, a somi- 
glianza della lepre. 
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HiOVrÒt - n. Lepròtto, LeproncUU), Dim. 
di Lepre. 

Ijéier - V. Leggere. 

§ 1. Lé2er curént o a la distèsa - Leg- 
gere corrente, correntemente. 

§ 2. Leggere per Cogliere, Scegliere, 

§ 3. Lé^er in-t' i occ' a un - Legger negli 
occhi a uno, Fig. Capire, Interpretar il pen- 
siero. 

Xjèzit - agg. Lecito. 

§. Fères lèzit - Farsi lecito di,,. Pren- 
dersi la libertà. 

Xjézz - n. Liccio piar. Licci, Serie di 
fili di spago pendenti tra il subbio e la cassa 
del pettine. 

- Porta lézz - Regoli 

Ijèzza, - n. Belletta, Melletta, Fango 
sdrucciolevole. 

ZjQ'nÒrst - n. Legnaia, 

Xjiber - agg. Lìbero, In tutti i sensi 
deir italiano. 

XjÌbera,ZÌÓll - n. Liberazione. 

Ijiberèl - agg. Liberale, Generoso. 

§. Liberale più com. in forza di sost. Di 
persona cbe ama la libertà civile. Contr. di 
Codino, 

Ijiberèr - v. Liberare. 

Libererès, Libererà - v. Libe- 
rarsi. 

§. Liberères d* un - Liberarsi di qtud- 
cimo, 

Xjibertè - n. Libertà, 

Zjibrdptt - V. LlBEÉTT. 

Ijibrétt - n. Libretto, dim. di Libro. 

§ 1. Librett ( d'I' opera) - Libretto (del- 
l' opera). 

§ 2. Librett (ed cecolète) - Panino o 
Tavoletta di cioccolata, 

IjIoÓIIZSI - n. Licenza, 

§ 1. Licenza per Permesso, Congedo. 

§ 2. Licenza per Facoltà di cacciare. 

§ 3. Licenza per Congedo dal servizio. 

§ 4. Licenza per Diploma : licenza ginna- 
siale, tecnica. Voce nuova. 

Ijicenziè, Ijioenziòda - P. pass. 

Licenziato, Licenziata, 

Xjicenzièr - v. Licenziare, 
Ijicenzières, Ijicenziòrs - v. Li- 
cenziarsi. 



Xjioet - n. Logo, Logo comodo, Came- 
rino, Stanzino, Cesso, Latrina, 

Ijig'Eid.Òr - n. Legatore, Chi fa il me- 
stiere di legare i libri. 

Xjig'adura - n. Legatura. 

§ 1. Vinciglio, Legame fatto di vinchi. 

§ 2. Legatura, T. ar. e m. delli stampa- 
tori. Il punzone in cui sono unite insieme 
due lettere ff fi fl. 

§ 3. Ligadura di fàss - Ritorta, Vermena 
verde, che serve a legar fascine od altro. 

laigslSi - n. Legàcciolo, Striscia di na- 
stro di pelle usata per legarsi le calze, le 
scarpe, o per fermare piccoli involti. 

Ijigamb o Ligambi - n. Capestro, 

Tratto di fune lungo circa due metri, col 
quale i nostri contadini legano i covoni, e 
anche quello che serve a tener legati i buoi. 

Ijigb. (da Ligher. V. Lighèe l dént) 
- n. Asprezza, Sapore aspro che ha in sé 
dell' acerbo come quello delle pere cotogne. 

§. Frut ch'ha al ligh - Frutta aspra. 

Ijigb.è, Ijigb.òda - P. pass, e agg. 

Legato, Legata. 

XjigllÒda - n. Legatura, Allacciatura, 
Allacciamento. 

Ijigllèr - V. Legare. 

- Lighèr r eàen dóv' a vói al padrón - 
Legar V asino dove vuole il padrone - V. 
EdEK § 2. 

§ 1. Legare per Incastonare, Dicesi di 
pietre preziose. 

§ 2. Legare per Arrestare, Catturare. 

§ 3. Allegare, Degli alberi da frutto, Con- 
servare e sviluppare l' embrione del frutto, 
quando cadono le altre parti del fiore. 

§ 4. Lighèr pr' el quatcr gamb o con el 
zamp incavaichèdi - Accaprettare^ Legare in- 
sieme le quattro zampe di un animale, come 
i pastori fanno ai capretti e agli agnelli. 

§ 5. Lighèr in bocca - Allegare i denti, Di- 
cesi dell' effetto prodotto nella bocca da frutte 
molto acerbe ed aspre. 

§ 6. Lighèr con óna còrda - Legar con 
corda, 

§ 7. Lighèr con del stròp - Avvincigliare. 

§ 8. Lighèr i can con la sulsézza - Legar 
le vigne colle salcicce. Vivere in un luogo 
dov' è gran dovizia. 
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§ 9. Lighèrsla al nès o al di - Legarsela 
al dito, 

§ 10. Aver lighè el man - Aver legate 
le manif Cioè essere impedito. 

Xjillar - n. Lilla. P. e. Mi son compe- 
rata una veste color Lilla, - Gridellino non 
è voce comune. 

Ijimadtirst - n. Limatura, L'atto e 
l'effetto del limare. 

§. Limatura, Polvere che cade dalle cose 
che si lima. 

r 

Xjimèdst - n. Limata; nella frase < Dòr 
óna limèda - Dare una limata, 

Ijimèr - V. Limare, 

Xjlmit - n. Lìmite, 

§. Passòr i limit - Passare, Oltrepassare, 
Eccedere i limiti o i termini, Uscir dal con- 
vennevole. 

Ijimm (Da una forma latina Ligimen 
sincopato in Limm invece di legumen = le- 
gume) - n. Legumi, 

Limoli - n. Limone, 

§. Strichèr un limón - Spremere, Striz- 
zare un limone, 

Ijimòànar - n. Limòèina, Elemòàina, 

§ 1. Andèr a la limòàna - Limosinare, 
Andare alla cerca. 

§ 2. Viver d' limòàna - Vivere d' accatto 
di limosina, 

LimunècLst - n. Limonata, 

Ijimuàinér - agg. Limoèin^o, Li- 
moàinière, Elemoèini^re, Persona che fa molte 
elemosine. 

Xjlmoàinér - n. Elemo^inilre, Chi è 
incaricato di distribuire le elemosine ai poveri. 

Ijingilétg'g'' - n. Linguaggio, Lingua, 
Idioma, 

Ijinguatta - V. Linguétta. 

Xjlng'Uétta - n. Linguetta, dim. di 
Lingua. 

§ 1. Linguetta, Striscia di pelle cucita 
nello spaccato delle scarpe che si affibbiano, 
e resta sotto T affibbiatura. 

§ 2. Linguetta, più comun. Ancia, Parte 
degli strumenti musicali a fiato. 

Ijintl - agg. Sfinito, Rifinito, 

Ijinzèr ( dal lat. initiare = metter mano, 
incignare) - v. Spezzare, Rompere, Dividere, 
Prop. metter mano a una cosa spezzandola. 



§. Linzèr un pan - Spezzare, Rompere, 
Dividere un pane, 

IjÌIìZÓI - n. Lenzòlo, Lenzuolo; al plur. 
fa Lenzòla, Lenzuola e Lenzòli, Lenzuòli, 
< Linzó a du, tri tèi - Lenzuòli a due, tre 
teli; Linzól léd - Lenzuolo liso >. 

§. Butèr sotta i linzó - Rincalzare il letto, 

Xjlnzólst - n. Nocciuolo (alb. ) Noe- 
ciuola (frutto). Il ricettacolo caliciforme e a 
bocca frastagliata, che sostiene la nocciuola 
ancor verde, dicesi Scoglio e Capsula, 

IjÌTSI - n. Lira, Moneta. 

§ 1. Libbra, Peso. 

§ 2. Scherz. per Giubba, Abito, Soprabito, 

IjlàacLura, - n. Radura, Luogo nel 
panno ove apparisce men fitto per essere 
frusto. 

XjiSpSt (dal greco lispos = astuto e 
anche macilento) - n. Vespa, Viperina, Fol- 
letto, Fanciulla di precoce furberia con un 
personale gracile e mingherlino. 

IjÌSSÒ, IjiSSÒda - P. pass, e agg. 
Lisciato, Lisciata, 

IjiSSÒr - V. Lisciare, Fig. Adulare, Piag- 
giare, 

IjiSSÒres, LiSSÒrs - v. Lisciarsi. 

IjiSSÓn - V. CUBNACIÓN. 
IjiStàSS - V. LI8TÉ8S. 

Ijistèl - n. Listello, Nome generico per 
denotare in architettura ogni membretto piano 
quadrato. 

IjiSténa - n. Strisduola, Strisciolina. 

IjistéSS - avv. Come, Così, Come, 
Quanto, P. e. Al tò vesti Tè listéss dal mio 
- TI tuo vestito è come il mio, 

XjistéSS - agg. Uguale, Simile, Com- 
pagno, 

§. L' è list6ss " È lo stesso, % tutt* uno, 
è Za stessa cosa - Non monta, non importa, 

Lit - n. Lite, Contesa, Rissa, Litigio, 
Alterco. 

§ 1. Arscaldères in-t' óna lit - Riscaldarsi 
in una questione, 

§ 2. Tachèr lit - Attaccar lite o questione, 

Ijitigétnt - n. e agg. Litigante, 

§. Tra i du litigant, al tér^ gòd - Fra i 
due litiganti il terzo gode, 

Ijitiffllén - n. Litighino, Litichino, 
Accattaòrich^, Attaccalite, 
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Ijitiffllèr - V. Bisticciaref Litigare, Le- 
ticare, 

Ijitigllères, Xiitigllèrs - v. Bi- 
sticciarsi, Litigarsi, Leticarsi, e anche Abba- 
ruffarsi, cioè pigliarsi a parole, e venire alle 
mani, per cagione leggera e improvvisa. 

IjÌVÒI (da libellum che cosi chiamavasi 
anticamente la scritta con la ^uale si cedeva 
il dominio) - n. Livhllo^ 

§ 1. Dèr, Tór a livèl - Dare, Prendere 
a livello. 

!|LiÌvèl - n. Livello, Livella, Traguardo, 
Strumento noto. 

§ 1. Esser, stèr, mtìttres a livèl con - 
Fig. Essere, Stare, Mettersi a livello con... 
Più com. Essere, Stare, Mettersi alla pari. 

§ 2. Livél da muradór - Archiphizolo, Ar- 
chiphndolo. 

§ 3. Livèl, r è un livél - Cosa sconnessa, 
guasta, inservibile. 

Ijivrést - n. Livrhi. 

Xjizstról - n. Licciuole (Carena). 

§ 1. Còrd di lizaró - Staffe. 

§ 2. Zirèl zirléni di lizaró - Girel- 
line. 

IjÓ - pron. Egli, Lui. 

§ 1. Propria lo - Lui, Proprio lui. 

% 2. Tiitt lo - Tutto quel desso. Tutto lui, 
Tutto lui miniato. Lui puro e pretto. 

§ 3. Da per lo - Da si, Da per si, Da 
lui, Da per lui Da si solo. 

§ 4. Là lo - Quegli, Colui, Colui là. 

§ 5. Che lo - Questi, Costui, Quest'uomo 
qui. 

§ 6. Le lo - Cotesti, Codest^ uomo, Co- 
testui. 

Ijocanda - V. UsTAJBitA, 

IjÓOCa. - n. p. di persona Luca. 

§. Per San Locca ch'in n*ha semnè se 
splócca - molle o asciutto per San Luca 
semina. 

XjÒCCIi - n. Lolla, Loppa, Pula. 

- Andèr in locch - Andare in fumo. 

IjOOllèl - n. Luogo, Quartiere, Stanza, 
Casa, Camera, Abitazione, Secondo i casi. Lo- 
cale è modo nuovo. 

IjÒd - n. Lòde, Elògio, Encòmio, 

Ijodèr - V. LuDÈE. 

Ijóder - agg. d' uomo, Lupaccio, Man- 



gione, Ghiottone, Diluviatore, Divoratore, In- 
gordo, 

Xjòdla - n. Lodala, Allodola, Uccello 
noto. 

- Lòdla, Spiplén - Calandro. 

- Lòdla da èlber - Tottavilla. 

- Lòdla da la capòccia - Cappellaccia. 
Xjòffa - n. Lòffa, Lòffia, Fèccia, Vento 

che esce dalle parti da basso senza rumore. 
Modo volgare. 

LÒglier - n. Podere. 

IjÓÌ - n. Luglio, Mese dell' anno. 

§ 1. Al bater ed lói, el tre àchev d'agost 
- Il trebbiare di luglio, Le tre acque di 
agosto, 

§ 2- Al lói fa gran caldura, se al znèr fé 
poca ferdura - Il luglio farà gran caldo, si 
il gennaio fu poco freddo. 

IjÓÌ - n . L 'j'Uo, Zizzania. 

IjÓm ed rÒOa - n. Allume di rocca, 

Ijóinina - V. Nòmina. Voce contad. 

IjÓmiXl - n. Lume. 

XjÓmma - n. Lume. 

§ 1. Brèda d' la lómraa - Fungo, Smocco- 
latura. 

§ 2. Muchèr la lómma - Smoccolare il 
lume, 

§ 3. La lómma fila - Il lume fila, 

§ 4. Impièr la lómma - Accendere il lume. 

§ 5. Fèr lómma - Far lume. Fig. Reggere, 
Tenere il lume, V. Candlèb §. 

§ 6. Smurzèr la lómma - Spengere, Smor- 
zare il lume. 

IjOnedè - n. Lunedi, 

§. Lonedè maténa, Lonedè sira, Lonedò 
nòt - Lunedì mattina, Lunedi sera. Lunedì 

notte. 

T.nng-yi - agg. Lungo, Contr. di corto 

e opposto a largo. 

§ 1. Aver el man o gli óng' lònghi - 
Avere le mani o le unghie lunghe. Di chi 
ruba. 

- Léngua longa - V. Lkngua. 

§ 2. Fèr al muà l5ngh - Fare il muso 
lungo, Lnbronciare. 

§ 3. Longh cóm la quarésma - Lungo 
quanto la quaresitna, quanto la fame. 

§ 4. Fèr al pass più lòngh d' la gamba - 
Fare il passo più lungo della gamba, V. Gamba. 
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§ 5. A l5ngli andòr - A lungo andare, 
Di cose e fatti che continuino molto. 

§ 6. Bròd lòngh - V. Bròd. 

§ 7. A la pili Idnga - Al più lungo, Alla 
più lunga, Indicando un termine. 

§ 8. Tirér dMSnga - Tirar di lungo, a 
di lungo, Senza fermarsi. 

§ 9. Tirèr in lónga - Tirare in lungo, 

§ 10. Sunèr a la longa - Sonare la lunga, 
Il suono a distesa di una campana. 

§ 11. D'gran longa - Di gran lunga, Nei 
paragoni. 

§ 12. Fèria Idnga - Farla lunga. Allun- 
gare molto il discorso. Dicesi anche per in- 
sistenza. 

§ 13. Savérla Ipnga - Saperla lunga, 

§ 14. Lungo, < Long la strèda - Lungo 
la strada» 

§ 15. Lungo cioè Tardo, Lento, Pigro. 

§ 16. Tórla Idnga - Allungare la strada^ 
cioè tenere una via lunga per andare in un 
luogo. 

§ 17. Andèr in l5nga, andèr per el lònghi^ 
tirèr per la Idnga - Andare per le lunghe. 

§ 18. Per al l5ngh - Per lungo o per il 
lungo, Per il verso della lunghezza. 

§ 19. Mandèr in longh óna còda - Mandar 
in lungo una cosa, Farla procedere lentamente. 

§ 20. Longh a la strèda as giusta la soma 
- Lungo la via, s* aggiusta la soma. 

IjOntedè - V. Lonedè. Voce cont 

Lónza - V. Lunza. 

Ijór " Pron. d'ambo i generi, Eglino, 
Elleno, Essi, Esse e famil. Loro. Ne' com- 
plementi Loro. 

§. Da per lór - Da loro, da si soli. 

Ijòrguct ( dal frane, lorgner =z guardar 
sottecchi e di traverso, come fa chi preso da 
malinconia va a capo basso) - n. Fiacchezza^ 
Sonnolenza, e met. Melanconia, Taciturnità, 
Preoccupazione d'animo. 

laOVgUÒ - n. Occhialetto. 

XjÒSOIi - agg. Losco, Guercio, Colui 
che ha gli occhi torti. 

Xjòàen - Monete Consumate, Consunte, le 
quali pel lungo attrito hanno smarrito i ri- 
lievi, e, divenute cosi liscie e spianate, spec- 
chieggiano e lasciano si o no intravedere lo 
stampo che prima le distingueva. 



Xjóster - agg. Lùcido, Lustro, Di cosa 
che ha la superficie levigata e pulita in modo 
da riflettere la luce, 

§. Lóster da schèrp - Lùcido, Cera da 
scarpe. 

Xjòt - n. Lòtto. 

§ 1. Butèga da lòt o butghén - Banco 
del lotto. Prenditoria, Ricevitoria, Botteghino. 

§ 2. Lòt ed tèra - n. Zolla, Gleba, Pez«o 
di terra che sì stacca dai campi. 

§ 3. Andèr lòt lòt * Andar quatto quatto, 
Cheton chetone, Chiotto chiotto, Andar ^pia- 
namente^ Quietamente, Pian piano. 

Ijòt - n. Lòtto, Ciascuna delle porzioni 
di un tutto che è messo in liquidazione, o in 
vendita, segnatamente all'asta pubblica. 

IjÓV - n. Lupo. 

§ 1. Lupo, per Divoratore, Mangione. 

* Magnèr cóm un lóv - Mangiare come 
e quanto un lupo. 

§ 2. Andèr, Méttres in bócca al lóv - 
Andare, Mettersi in "bocca al lupo. 

§ 3. Aver vést al lóv - Aver veduto il 
lupo. Esser stato vedtUo dal lupo, Aver la 
voce fioca. 

§ 4. Al lóv al pérd al pél, ma mèi al 
vézi - Il lupo perde il pelo, il vizio mai, 
1 tristi non mutano la loro natura. 

§ 5. Làppola, Pianta i cui frutti uncinati 
si appiccano alle vesti di chi vi s'accosta. 

§ 6, Raffio, Graffio, per lo più al plurale. 
Strumento dì ferro a più uncini a ganci pen- 
denti per ghermire in fondo ai pozzi il manico 
de' secchi che vi fossero caduti sfuggendo dalla 
molletta allentata. 

§ 7. Trappola, Tagliola, Strumento con tre 
denti ferrei co' quali attrappa gli animali e 
li mette in preda. 

XjÓV€ì - n. Lupa, La femmina del lupo. 

§ 1. Mhize, Dicesi di frutta marcie. 

§ 2. Raffio, Graffio. V. Lóv § 6. 

§ 3. Aver al mèi d'ia lo va - Avere la 
lupa, la lupa in corpo. Di chi ha gran fame 
e di chi mangia molto. 

IjÒ±a - n. Loggia. 

§. A^^^^^i Androne, Ingresso che va da 
una parte all'altra del casino. 

Xjózla - n. lÀtcciola. 

§ 1. Lózla ai òcc' - Luccicone (agli occhi). 
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§ 2. Vgnlr el lòzel ai òcc' - Fentre i luc- 
ciconi, 

§ 3. Vender lózel per lantéren - Dare 
xid intendere lucciole per lanterne, cioè una 
cosa per un* altra. 

XjÓZZ - n. Luccio, Sp. di pesce. 

§ LózZ) bicesì per ischerzo e per disprezzo 
ad uomo. 

• Ijllbión - n. 'LubbionCf Loggione, per 
ischerzo Piccionaia, Il piano più alto de' teatri. 

IjUOàtt - V. Ltjchétt. 

XjUOllétt - n. Lucchetto, 

IjUCid - Agg, L'acido, Lustro, 

Lucrezia (sugh d') - n. Liquirizia, 
Sugo di liquirizia. ' 

lulldèr - V. Lodare. 

IjUdÒreS, Ludèrs - r. Lodarsi, 
Vantarsi, 

§. Chi s' loda/ s'imbroda - Chi si loda, 
s* imbroda, 

" Xjudrón. - n.' Met. Lupaccio, Diluvia- 
tore, Divoratore, Mangione, Ghiottone, 

IjUéll - TL,' Lupino, Sorta di biada nota. 
•' ' %.Lupicino, Lupacchiòtto, Dim. di lupo. 

JjXXQTCLév - ▼. Nascondere, Riporre, Rim- 
piattale, ' 

IjUgllères, Lugllòrs - v. Nascon- 
dersi, Appiattarsi, Rimpiattarsi, 
• § 1. Lughèreà dedré da quél - Rimpiattarsi, 
Addopparsi, Mettersi' dietro a qualcosa. 

§ 2. Vat a lughèr - Vatti a nascondere, 
a rimpiattare. 

§ 3. Lùghèr óna ragaza - Allogare una 
ragazza, cioè darle marito. 

IjUgrétt - n. Poderetto. 

XjUI - ti. Luì, Uccello piccolissimo. 

§. Lui biànch - n. Luì bianco 

IjUm&deg'll (dal lat. aro7naticus = 
prop. aromatico ma passato in alcuni dialetti 
a significare il puzzo di tanfo) - agg. Mù- 
cido, Quel sentore che acquistano le cose 
stando lungamente in luogo umido. 

ZjUmstg'lléll - n. Lumachino, Dim. di 
lumaca. 

LumaGTÓH - n. Lumacone, accr. di 
Lumaca. 

§. Lumacone, Fig. Uomo furbo che simula 
semplicità. 

ZjUmag*Òt - n, Lumachino. 



JjXlTtlÒffB, - n. Chiocciola, che se è 
priva di guscio, dicesi Lumaca. 

§ 1. Lumègh lumaghén sèlta fora con i tó 
curnén - Lumaca lumachella, metti fuori le 
tue Cornelia, dicono i ragazzi quando hanno 
alle -mani una lumaca e vogliono vederle 
cacciar fuori le antenne, 

§ 2. Schèla lumèga - Scaia a chiocciola, 

§ 3. Andèr a pass ed lumèga - Andare, 
Camminare a passo di lam/ica, e come le 
lumache, Lentissimamente. 

IjUméra* - n. Lumièra. La lumiera 
può essere a cera, a olio, a petrolio, a gas. 

Ijliniid - agg. Umido, Voce campa- 
i:rnuola. 

IjUminarÓl - n. Finestra a tetto, Ab- 
baino, Se ha forma di cappuccio dicesi Frate, 

IjUminèr - Voce camp. V. NtTMmÈR. 

IjUna - n. Luna Met. Mattana, 

§ 1. Facia da luna pina - Faccia, Viso 
di luna piena. Di chi ha viso tondo e grasso. 

§ 2. Luna d'mèl - Luna di miele. Il 
primo mese di matrimonio. 

§ 3. Aver la luna - Aver le lune, Esser 
di cattivo umore. 

§ 4. Parer la luna d'Agost - Parer la 
luna d'Agosto, o una luna piena, Dicesi di 
volto molto grande e rotondo. 

§ 5. Èsser in bona o cativa luna - Es- 
sere in buona o cattiva luna. Essere di buono 
di cattivo umore, 

§ 6. Fat a mèza luna - Fatto a mezza luna, 

§ 7. La va a quèrt d'iuna - Va a punti 
di luna, cioè ad intervalli. 

§ 8. Viver in-t'al mònd d'ia luna, Vgnir 
dal mond d' la luna - Vivere nel mondo della 
luna. Venire dal mondo della luna, Dicesi di 
chi mostra di non sapere quel che avviene 
alla giornata. ~ 

§ 9. A la luna setembréna, set a-s-n* in- 
china - Alla luna settembrina sette lune se 
le inchina, Prov. Prognostico della stagione. 

IjUnstdégll - agg. Lunatico, Esser 
D'umore variabile. « óm lunatich, Dònna lu- 
nadga - Uomo lunatico. Donna lunatica ». 

IjUnStri - n. Lunario, 

§. Fèr di lunari - Far de' lunari, Fam. 
Di chi manca delle cose più necessarie per 
campare. 
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XjlUiariÒr - v. Prendersi dei fastidi, 
Stillarsi lambiccarsi o beccarsi il cervello, 
Almanaccare, Fantasticare. . 

§. Tribolare, Far de* lunari. 

Xjunàtta - V. Lunétta. 

XjUXXBtta. - n* Mezzaluna, T. di cucina, 
Specie di coltella per fare i battuti. 

§ 1. Lunetta a Mezza lunetta. La parte 
deir ostensorio in cui si adatta T ostia con- 
sacrata. 

§ 2. Lunetta, T. dei calzolai, Pezzetti di 
pelle che reggono il tomaio nel punto dove 
questo si unisce al quartiere. 

XiUng'ag'lia - n. Lungàggine, Lun- 
gagnatfi, 

Lungragnón - Lungone, Chi tira 
molto in lungo le cose. 

Ijùngli - V. L6NGH. 

IjUntékn - agg. Lontano, - Èsser luntàn 
- Esser lontano. Distare ; Èsser luntàn - Esser 
lontano, cioè fuor di paese. 

§ 1. Zerchòr da luntàn - Tentare o ri- 
cercare alla lunga. Tastare. 

§ 2. Èsser luntàn - Essere lontani, per 
dire differenza grande di opinioni. E anche 
fam. nelle contrattazioni quando fra la do- 
manda e r offerta c'è molta differenza. 

§ 3. Luntàn dai òcc*, luntàn dal cor - 
V. CóE § 3. 

§ 4. Stèr, luntàn da... - Stare, Tenersi 
lontano da,.. Non frequentare. 

§ 5. Da la luntàn - Alla lontana. 

§ 6. Chi va pian, va san e va luntàn - 
Chi va piano, va sano e va lontano. 

ZjUntStnaiXZSt - n. Lontananza. 

IjUntanÓt -* n. Lontanetto, Piuttosto 
lontano. 

Ijuntéra - V. Vltotéra. 

Xjiinza (è r italiano lonza) - n. Co- 
stereccio, La carne che è presso le costole 
del maiale, staccato per esser salata. 

XiUpinèla - n. Lupinella, Sp. d'erba. 

IjUrénz - n. p. Lorenzo. 

- San Lurcnz da la gran calura, San Vi- 
zónz da la gran ferdura T un e 1* èter pòch 
dura - S. Lorenzo la gran caldura, S. Vin- 
cenzo la gran freddura ; V una e V altra poco 
dura. 

Tjìxrgnòv - v. Ammammolarsi, Appa- 



lucarsi. Sonnecchiare, Addom^eiitarsi seduti, 
cascando la te^ta sul petto, 

IjUr^fnÓXl - agg. Musone, Sornione. - 

IjUà - n. Luce., 

§ 1. Termine degli architetti - Luce, Vano, 
Apertura. 

% 2. Lu8 dal.spècc' - Luc^ dello specchio. 

IjU.àéng'a - n. Luèinga. 

IjUàént - agg. Luchite, Lùcido, Lustro. 

Xjùder - v. Rilucere, Luccicare, Splen* 
dere. Risplendere. 

IjUàérta - n. Lucertola. 

§ 1. Per Sant AgnéSa a cor la ludérta 
per la seva - V. AonéSa. . 

§ 2. Fèr cóm el luéért - Far come le lu- 
certole. Star al sole. 

§ 3. Luàérta o Ranzinèla - n. T. at. e m. 
Gattuccio, Sega dalla lama stretta e corta e 
con manico come coltello. 

IjUSCTUÓI - n. Rusignuòlo, Rosignuòlo, 
Usignuòlo, Lusignuòlo. 

liuàingliò, Ijuàingliòda - P. 

pass. LuHngato, Luèingata. • \ 

IjUàingllèj:* - v. Lusingare. 
§. Luàinghèr óna ragaza - Luàingare una 
ragazza. Prometterle di sposarla e non con- 
cluder mai. 

Ijuàingliòres, Luéingliòrs - r. 

Lusingarsi. 

XjUànèr (da luéer = lucere si fece 
IvMiner, da cui laàner) - v. Lampeggiare, 
Balenare. 

§. A Ioana - Balena, Lampeggia. 

IjUàÓr - n. Luce, Chiarore, Splendore^ 

§. Luàór d'iuna - Chiarore di luna. 

Lustrò, Ijustrèda - P. pass, e agg. 

Lustrato, Lustrata. 

XjUStréxx - n. Lustrino, Lustrascarpe, 

XjUStrèr - V. Lustrare. 

§. A-n gh lóstra gnanch el schèrp "Non 
gli lustra le scarpe; Non gli lega le scarpe, 
Fam. di persona che è. molto inferiore ad 
un' altra. 

XjUtaria - n. Lotterìa, L'allottare, e Lu- 
tarla ed beneficènza - Lotterìa di beneficenza >. 
liUvàtt - V. LUVÈTT. 

Luvón - V. LuÉN. 

XjUVètt - n. Tràppola o Gherminella 
a scatto. - V. Lóv. §. 
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IjUzSptta - V. LuzÈTTÀ. 

IjUzèr XTzèr - y. Aizzare. Dicesi 
prop. incitare il cane a mordere; per estens. 
provocare alcuno ad ira. 

XiUZerziéll (forse perchè somiglia al 
beccnccio d' una lucerna a olio ) - n. Ralla^ 
RcUlinOy Ciascuno dei dadi di metallo, su cui 



girano i Perni e Bìlichi di certi usci, non 
sostenuti da cardini. 

IjUZètta. - n. Loggetta, Piccola loggia. 

XjUZiai - n. p. Lucìa. 

- Per Santa Luzla, la nòt più longa eh' 
agh sia - Per Santa Lucia è la notte piò, 
lunga che ci sia. 
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AC* - pron. Mi per Me, P. e. M' làsset 
stèr óna vòlta? - Mi lasci in pace una volta? 

M' - Mi per A me, P. e. Al m* ha dèt 
ed no - Mi ha detto di no. 

IVCa. - cong. Ma, Alle volte invece di Ma 
usasi Mo. P. e. Ma se^ Mo se, Ma sì, Ma si. 
Dopo il verbo usasi sempre Mo nel significato 
di Ora^ già, P. e. A son mo stóff '- Sano già 
annoiato. 

§. Ma Mo usati solii elitt. esprimono 
rim|)rovero, e accennano reticenze, dubbio o 
ignoranza. Ma ragaz! - Ma ragazzi/ Vale 
smettete. Saviv qu6ll cai vói le lo? - Sapete 
ciò ohe tmole colui f Mo! Ma! 

§ 2. Ma bèli Ma chèrl - Modo enfatico, 
Ma belio! Ma caro! E anche senza enfasi: 
Ma mO; insQmma, cuda vliv? - Ma, insomma, 
che volete? E anche in aria di risentimento: 
Ma Mo finémla - Ma finiamola. 

§ 3. Ma cóàa, Ma cuda! - Esclamazione 
di meraviglia, di sdegno, di incredulità, di ne- 
gazione. Ma che ! e Ma cusa chèrdiv eh' a sia 
un stupid? - Ma che credete che sia uno 
stupido f 

§ 4. E-n gh' è ma eh' tfigna - Non e' i 
ma che tenga; Quando non si vogliono ammet- 
tere obbiezioni, scuse, ecc. 

SdacàfCb. - n. Macacco, Uomo goffo, 
piccolo e mal fatto. 

SbCaostdlirai - n. Ammaccatura, Am- 
maccamento, Fitta. V. Amacaduba. 

§ 1. Allumacatura e più com. Slumacatura 
dicesi del segno che lascia il ferro sul panno 
nello stirare quando è mal dato contro il verso 
del pelo. 

§ 2. Amm^accadura per Contusione. Segno 
livido della percossa che viene sulla pelle. 



§ 3. Pin d'macadùr - Pieno di fitte. 

IblarOÀO - n. Maccào, Gioco di carte. 

SCstCStrÓn - n. Maccheroni, Sp . di pasta 
da minestra. 

§ 1. Fam. Maccherone, Gocciolone, Detto 
d' uomo vale Baggho, 

§ 2. Inuzént cóm' è 1' acqua di macarón - 
Puro, Innocente come V acqua de* macche- 
roni. 

Maoarunèr - v. Fig. Ingarbugliare, 
Imbrogliare, 

liiC€i08trUIlèd.€k - n. Maccheronata, Pie- 
tanza di maccheroni. 

§ 1. Buaggine, 

§ 2. A r ho macarunèda - L' ho impa- 
sticciata, Rimpasticciata, 

MàpOCll - V. M5CCH. 

SCaoll - n. Macco, Pastone, Intriso o 
polta di grani infranti e contusi, di crusca e 
d' altro, bollito tutt' insieme che si dà special- 
mente ai polli per ingrassarli. 

ld!a.OllÒ - agg. Ammaccato, Chi ha am- 
maccature fitte. 

§. Macólato, Mcicolo, Dicesi del frutto che 
cadendo dalla pianta si è ammaccato. 

ld!a.cllilia. " n. Màcchina, 

§. Machina dal vapor - Marchina a va- 
pore, Locomotiva, 

Macliinatta - V. Machinétta. 

Iblaolliliazión - n. Macchinazione, 
Iblaolllllèr - V. Macchinare, Ordire di 

nascosto. 

SCactlillésta - n. Macchinista, 
Iblaollillétta *- n. Macchinetta, Mac- 

chinina, dim. di Macchina. 

MiaclllZXiàlXlO - n. Macchinismo, 
MaollinÓS - agg. Grande, Ingente. 
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Macia - n. Màcchia^ Cespuglio, Pru- 
naio, Spineto. - Viver a la macia - Vivere 
alla macchia^ Far la vita dell* assassino. 

§ 1. Fèr óna còda a la macia - Far chec- 
chessia alla macchia^ Di nascosto. 

§ 2. Stampèr a la macia - Stampare alla 
macchiai cioè senza il nome del tipografo. 

§ 3. Macchia, Segno o tintura che resta 
sulla superfìcie de* corpi. Le macchie d* olio 
si dicono fam. Frittelle. 

§ 4. Macchia, Chiazza, Qualunque segno 
che apparisce sulla pelle del corpo per ma- 
lattia talora con crosta. 

- Tecca, Teccola, Macchia piccolissima che 
viene nella frutta (uciè). 

- Macchia, Maglia, Macchia rotonda che 
generasi nella pupilla degli occhi. 

§ 5. Macia frésca, vècia - Macchia re- 
cente, vecchia, 

§ 6. Macchia, Di venatura o tinta di di- 
verso colore, che apparisce naturalmente nella 
superficie di alcuni corpi (legno, marmo, 
pietre), o anche vi sia fatta a mano per imi- 
tazione. 

- Marezzo, è queir ondeggiamento di color 
variato che fa il tiglio nel legname a guisa 
dell'onde del mare. 

Maoidptta - V. Maciètta. 
Macie, Maciòda - P. pass, e agg. 

Macchiato, Macchiata. 

§. Macchiato, Chiazzato, Brizzolato. 

Maciòr - v. Macchiare. 

MaciÒres, Maciòrs - v. Mac- 
chiarsi. 

Macie tta " n. Macchietta, Bellimbusto, 
Cicisblo. 

MaciÓXX - n. Macchia, Macchione, Selva 
spinosa. Siepe grande e folta. 

ISCaciuléna - n. Macchiolina, Dim. 
di Macchia. 

Madrégna - n. Matrigna. 

Madréna più com. G-uidaza - 

Comare, La donna che tiene un hamhino al 
battesimo o lo accompagna alla cresima. Ma- 
drina è meno usato. 

MadÙr - agg. Maturo, Di frutta dicesi 
anche Fatto. Es. Mela matura o fatta, 

§ i. Frut tròpp madùr - Frutto troppo 
maturo, Passato, Strafatto. 



§ 2. Maturo, dicesi anche dì un tumore 
infiammatorio, dove sia già formata la marcia, 
sia in grado da essere aperto. 

§ 3. Matura, Della tosse, contr. di Secca. 

Madurir - v. Maturare, Si dice pure 
dei tumori e della tosse. V. Madùr § 2 e 3. 

Madurires, Madurirs - v. Ma- 

turarsi, 

§. Con al témp e la paia a maduréss i 
nèspi - Col tempo e con paglia si maturan 
le sorbe. Cioè col tempo si perfezionano le 
cose. 

Maestria - n. Maestrìa, 
Mag' - n. Magio. « I tri re mag* - / 
tre re magi. 

Magétgna - n. Magagna, Difetto, Man- 
camento. 

§. Descróver ól magàgn - Fig. Scoprir le 
magagne. 

Magagnò, Magagnòda - P. pass. 

e agg. Magagnato, Magagnata, Guasto, Guasta, 
Bacato, Bacata, e dicesi delle frutta. Anche 
fig. di persona. 

Magagnèr - v. Magagnare. 

Magagnères, Magagnerà - v. 

Magagnarsi, Parlando di frutta vale Gua- 
starsi. 

]VCagalÒt - n. Grumo. 

]VCagéira - Esclam. di Desiderio, Ma- 
gari, Dio lo voglia, 

§. Magari per Anche. P. e. A t'in dàgh 
magara zént - Te ne dò magari (anche) 
cento. 

Magàtt - V. Maghétt. 

Magaiién - n. Magattino. 

Magazinéigg' - n. Maga&tinaggio. 

Magazinér - n. Magat&iniere, 

Magllétt - n. Grùzzolo, Quantità di 
denari raggranellati e ragunati per lo più a 
poco a poco. 

§ 1. Fèr al maghétt - Raggruzzolare, Far 
gruzzolo. 

§ 2. Aver un hón maghétt - Avere un 
buon gruzzolo. 

Magìa - n. Magìa. 

Méigicll - agg. Magico. 

§ 1. Bachètta magica - Verga, e più com. 
Bacchetta magica. 

§ 2. Lanterna magica - V. Lantébna, 
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ir - n. Maggiore, Grado militare. 
irana - «. Maggiorana, Pianta 
etta più com. Persia. 
iranza - n. Maggioranza nel 
o coatr. di Minoransa. 
trdòm. - n. e agg. Maggiordòmo. 
trén, Magiorénna - n. e 

ìrknne, Che è faori dell'età mi- 
trile - a. Maggiorità, Si dice, 
le. La Btanza riservata a'sott'uf- 

irmént - aw. Maggiormente. 
itratura - n. Magistratura. 
itfèt - n. Magistrato. 
etdór, Magnadóra - n. 

Mangiatura, Mangialrice, Man- 

adura - n. Radort, Radura. 
dura ed pólga - Puntura dì pulce. 
ÒJO. - Per noi vale Magnano che 
\av\; Fabbro ferraio; uncìiaSpran- 
colui che va di casa in casa rac- 
«n fil di ferro le stoviglie rotte, 
tgare, Sprangaiura. E finalmente 
per Stagnaio. 

un magnào - Parere un magnano, 
viso e le mani Budice. 

anén, Covròss négb.er - 

ìazzacamino, Uccello. 

ap&n - n. Mangiapane, Bocca 

aria n. Mangerìa, Fam. Man- 
r più diapr. Pappatòria. 
atlàem - n. MagnetUmo. 
atiSadór - n. MagnetiUalore. 

atiiò. MagnatUòda - P 

Magnetitiato, Magnetiiiata. 
BMÌÒV - V. MagnetiiÈare. 

aza - V. TuLiANA. 

b, Magnàda - P. pass, e agg. 

fangiala. 

ato per Corroso. 

àda - n. Mangiata, se è ahbon- 

>acciata, Spanciata. 

fer - n. Mangiare, Cibo, Per le 

i Mangime. 

èr - V. Mangiare. « L'aptltyin 

L'appetito vien mangiando ». 



§ l. Magnér a tévla spartièda - Mangiare 
a tavola sparecchiata, cioè senza tovaglia. 

§ 2. Magnèr senza bSvver - Mangiare 
senza bere, Murare a secco. 

§ 3. A-n magnèr pr'en caghàr - Stare a 
stecchetto. Vivere a miseria. Dicesi di chi è 
avaro e vive sottilissimamente. Modo basso. 

§ 4, Mflgnèr a crèpa panza - Mangiare 
a crepapancia, a crepapelle, a crepa corpo. 
Impinzarsi, Mangiare smoderatamente. 

§ 5. Magnér fin ch'a s'è stófi*- Satollarsi. 
§ 6. Magnér a dò ganà^s - Mangiare a 
due, a quattro ganascie, a due palmenti, Anche 
figuratamente. 

§ 7. Piagner a bficca pina - Mangiare a 
bocca piena. 

§ 8. Magnèr in fuga, in prèssia - Man- 
giare a scappa e fuggi. Alla lesta: Di chi 
é molto occupato, Mangiare coU'imbuto. 
I § 9- Magnèr a off - Mangiare a ufo, Alle 

' spalle altrui. 
I § 10. Magnèr al pan sùtt - Mangiar pan 

arido, pane asciutto. 
I § 11- Dér da magnèr al bésti - Dar il 

mangiare alle bestie. 
\ § 12. Magnèr el parò! - Mangiare o Man- 
! giarsi le parole. Non pronunciare distinta- 
I mente le parole. 
. § 13. Magnér la fòia - V. Fòia § 5. 

§ 14. Al magnarévv el capei di ciòld - 
I Mangerebbe i chiodi, e un Toscano direbbe: 

Mangerebbe la sporta a Brandàna. 
I § 15. Magnères l'anma o al fédegh l'un 

l'èter - Mangiarsi il cuore o f animo e il 

j § 16. Magnèr con i òcc' - Mangiare, Di- 

I vornre con gli occhi, Guardare con grande 
I avidità nna cosa o una persona. 

§ 17. Magnères al suo - Mangiarsi il pa- 

I trimonio, la dote. 



§ 18. Magnèrs in còfta - Scialacquare, 
Dissipare, Consumare, Mandare a male il suo. 

§ 19. Magnèr al pan a tradimént - Man- 
giare il pane a ufo, e con più forza a tra- 
ditnento, Non fare il proprio dovere. 

§ 20. Magnèr rusgànd cóm ì cavai - Sgra- 
nocchiare. 

§ 21. O magnér sta mnèstra o saltèr sta 
fnèatra - V. Fkèbtea § 3. 



Mag 



289 — 



Mal 



§ 22. Mangiare, Pig. per Spogliare altrui 
con frode delle sue sostanze. 

§ 23. Magnèr con i dént davanti • Bia- 
scicare, Spilluzzicare, Mangiare senza ap- 
petito. 

§ 24. Magnèr a pèz e pcòn - Mangiare 
a pezzi e brani. 

§ 25. Magnèr adòss a un - V. Adòsb. 

§ 26. Al péss gròss magna al plcol - Il 
pesce grosso mangia il minuto. 

§ 27. Magnèr Tai - V. Al § 16. 

§ 28. Magnèr la tórta in tèsta - Mangiar 
la pappa o la torta in capo, Esser più alto 
di statura. 

§ 29. Mazèr la galèna per magnèr V óv - 
Ammazzar la gallina per mangiar V ovo, Pro- 
curarsi un danno grosso per tener dietro a 
un vantaggio piccolo. 

§ 30. Magnèr al gran in èrba - V. 
Erba § 8. 

§ 31. Magnèr d' bèé - Mangiare, Divorare 
coi baci, Coprire di baci. 

§ 32. Mangiare, per Consumar molto. < Al 
camén magna d'ia gran legna - Il camino 
mangia di molta legna ». 

- Mangiare, per Corrodere. « La rózna 
magna al fèr - La ruggine mangia il ferro. 

- Iper. Delle pinzature degli insetti. 
« Póver ragazól! i al màgnen el pólegh - 
Povero bambino! lo mangiano le pulci. 

- Magnèr al culór - Mangiare il colore. 
Farlo svanire. 

§ 33*. Magnèr un pcòn per bSvver - Man- 
giare un poco tanto per bere. 

§ 34. Ch'in magna ha magne - Chi non 
mangia al desco, ha mangiato al fresco. Chi 
non mangia ha del mangiato. Di chi a tavola 
non mangia. 

- Cbi la fa la magna - Chi Vha a mangiar 
la lavi, Prov. Lasciare le cure e i pensieri a 
chi s'appartengono. 

§ 35. Fèr da magnèr - Far da mangiare 
Cucinare. 

§ 36. Fères magnèr viv - Farsi mangiare 
vivo. Lasciarsi rubare e consumare tutto il 
suo. 

Ibfag'lléàa - n. Magnlèia, Medicamento 
notissimo. 

Magnificènza - n. Magnificlnza. 



Magnifici! -* agg. Magnifico. 
Magnificllèr - v. Magnificare, Fare 
elogi. 

Magnolia - n. Magnòlia. T. di giard. 

Magnón, Magnóna - agg. Man^ 

gione, Mangiona, Mangiatore, Mangiatora, 
Mangiatrice. 

Magón - n. Ventriglio, Magone, Lo 
stomaco degli uccelli. Quello de' polli si dice 
anche per similitudine Cipolla. 

§. Fig. Afflizione, Crepacuore, Accoramento, 
Dispiacere, Dolore. 

Magràzza - V. Maobèzza. 

Magrén - agg. Magrino, Dim. e vezz. 
di Magro. 

Magrézza - n. Magrezza. 

Magròn - agg. Magro, e fam. Magherò, 
contr. di Grasso. 

Magane, Magiinèda - agg. Ac- 
corato, Accorata. V. Amaguké. 

Mai - avv. Mai, Giammai. 

§ 1. L' an dal du e al méà dal mai - V. 
Du § 2. 

§ 2. Mài da Dio - Mai da dio, In nessun 
modo. Specie di giuramento. « Mai da Dio a 
són stè in eia ca - Mai da Dio sono stato in 
quella cosa. 

Maia - n. Maglia, Camici uòla. 

Malèl - n. Maiale, Porco. 

§ 1. Maiale, Volg. per disprezzo, Di per- 
sona troppo grassa. 

§ 2. Maiale, Di chi è sudicio della per- 
sona, o disonesto nelle azioni e nel parlare. 
Come Pòrch. 

Maiòlica - n. Maiòlica, Terra per 
stoviglie. 

Maitinèda - n. Scampanata, Strepito 
di fischi, di campanelli di secchie e treppiedi 
percossi, che nelle campagne usasi fare in 
beffe di chi si rimarita. 

Mala d'ia nóàa - V. Lama. 

Méllaga - n. Malaga. 

Malandrén - n. Malandrino, Si usa 
anche per Furbo, Astuto; e anche per Uomo 
tristo. 

Mal&nem - n. Maltalento, Malevo- 
lenza. 

§. D'malànem - A malincorpo, A malin- 
cuore, Mal volentieri. 
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Mal&n - n. Malanno. 

Maléiria - n. Malària, MaV aria. 

Maladén - agg. Malanno, Dim. di 
Malato. 

Malatla - n. Malattìa. 

Malatióla - n. Malattiuccia, Malattia 
leggera. 

MalélZ - n. Malaccio f pegg. di male. 
« A-n gh* è malàz - Non c'è malaccio ». 

Maldicént - agg. Maldic'knte. 

Maldicènza - n. Maldicenza. 

Male, Malèda agg. Malato, Malata, 
Ammalato, Ammalata, Infermo, Inferma. 

Maledàtt - V. Maledètt. 
Maledétti Maledétta - P. pass. 

e agg. Maledetto, Maledetta. 

§ 1. Maledétta Mó maledétt - Inter. Altro, 
Capperi. 

§ 2. A la maledétta - Alla maledetta. Alla 
piìi trista, Alla p faggio andare. 

§ 3. Óna maledetta - Modo avverb. Una 
maledetta. Pam. Per nulla affatto. « A-n m' im- 
pòrta óna maledétta - Non m* importa una 
maledetta. 

Maledir - v. Maledire, Augurar male. 

Maledizión - n. Maledizione. 

§ 1. Essregh la maledizión - Esserci, 
Entrarci la maledizione. 

§ 2. Maledizión! - Maledizione. Modo 
d' imprecare. 

Maléorn - n. e agg. Maligno, Vale 
anche Avveduto, Scaltro. 

§. Malégn fin in-t' egli óng' di pé - Ma- 
ligno fino alla punta de* capelli o fino nel 
midollo delV osso, 

Malézia - n. Malizia. 

Malga - V. Mèlgà. 

Malgaréna - n. Spàzzola. 

Malgaritén - n. Margherita, Fiorel- 
lino de' prati. 

§. Margheritina, Globetti di vetro, trafo- 
rati e di vario colore. 

Malgàtt - V. MalghEtt. 

Malgllétt (dal furmintón) - n. Sa- 
nali, Stocco, Stelo gambo secco del gran- 
turco. 

Malignèr - v. Malignare. 

Malignitè - n. Malignità. 

Malinconia - n. Malinconìa. 



§ 1. Dères a la mallrfconia - Lasciarsi 
prendere, vincere dalla malinconìa. 

§ 2. Fèr passèr la malinconia - Far pas- 
sare la malinconìa. 

Malincònici! - agg. Malincònico. 

Malincór ( A ) - modo av v. A malin- 
core, A malincòrpo, Malvolentieri. 

Malizióà - V. Malégn. 

MalÒCll ( Il lat. mallo significava anche 
tumore morboso, donde il diminutivo malòch ) 
- n. Ghrumetto, Battuffolo. (Gal.) 

§. Malòch ed terra - Gleba, Zolla, Bat- 
tuffolo di terra, Ghiova. 

Malòn d' canva - n. Manata di 
canapa. 

Malóra (Andèr, mandèr in) - Andar, 
mandare in malora. In rovina. 

Maltratamént - n. Maltrattamento, 

Maltratè, Maltratèda - P. pass. 

Maltrattato Maltrattata. 

MaltratÒr - v. Maltrattare. 

MalUCllèr - v. Aggrumare, Appallot- 
tolare. 

MalUSSén (Il Flecchia lo connette col 
teutonico Mar ah =z cavallo) - n. Mezzano 
d'infima classe, Cozzone. 

§. Malussén da cavai - Cozzone di cavalli. 

Malvasia - n. Malvagia, Sp. di uva. 

Mania - n. Mamma, Voce di affetto, 
con la quale i fanciulli chiamano la mamma. 

Marnalo cca - V. Mamalòch. 
Mamalócli, Marnalo cca - n. 

Mammalucco, Mammalucca, Di pevsona di 
poca testa. 

Mamèla - n. Mammella, Poppa. 

Man - n. Mano, Plur. Mani. 

- La man drétta, La man stanca - La 
mano destra o diritta, e fam. la manritta o 
marriita; La mano sinistra e mancina o 
manca. 

- Aver el man chèldi, fréddi - Avere le 
mani calde, fredde. 

§ 1. Aver el man furèdi - Avere le mani 
bucate, forate, Spendere molto. 

§ 2. Aver el man ed ricòta - Avere le 
mani di burro, di lolla, di ricotta, scherz. 
Di chi si lascia cadere cosa che si dovrebbe 
reggere. 

§ 3. Aver el man langhi - V. Longhi. 
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§ 4. Aver el man nétti, pulidi - Avere le 
mani nette, pulite, Fig. Di chi si conduce con 
probità nelle amministrazioni pubbliche e pri- 
vate. 

§ 5. Óna man lèva 1' ètra e tiitt e dò al 
mustàz - Una mano lava V altra e tutteddue 
lavano il viso. 

§ 6. A man - A mano; Di lavoro, contr. 
di a Macchina. 

- Cundùr, Tór, Tgnlr a man - Condurre, 
Prendere, Tenere a mano; Dei cavalli o di 
altri animali da tiro, Guardarli tenendoli per 
la briglia e camminando accanto a loro per 
sorreggerli. 

§ 7. Métter a man - Mettere a mano, Ma- 
nimettere e Marimettere. 

§ 8. A la man - Alla mano; Di persona 
che tratta familiarmente. 

- Cumprèr con i quatrén a la man - Com- 
perare coi quattrini alla mano, 

- Aver a la man - Avere alla mano. Di 
oggetti che s' hanno vicini. 

- Vgnir a la man - Venire alla mano o 
alle mani, Detto di prendere cosa senza sce- 
gliere. 

§ 9. A man avèrta, A man asrèda, A man 
armèda, A man zùnt, A man pini, A man 
vódi, A man sélva - A mano aperta, A mano 
chiusa, A mano armata, A mani giunte, A 
mani piene, e più com. A piene m^ni, A mani 
vuote, A man salva del rubare senza nessun 
ritegno. 

§ 10. Aver a la man o pr* el man un bón 
afèr - Aver alle mani un buon affare. 

§ 11. Esser in-t' el man d.... - Essere, 
Stare alle mani di... Sotto la direzione, In 
potere. 

§ 12. Vgnir al man - Venire alle mani, 
Azzuffarsi. 

§ 13. Stèr con el man in man - Stare 
coUe mani in mano, o colle mani alla cintola. 
In ozio. 

§ 14. Méttres con el man e con i pé - 
Mettersi colle mani e co' piedi; D* un lavoro, 
d' un impegno vale Con tutta la forza della 
volontà. 

§ 15. Schérz o zógh ed man, schèrz o zógh 
da vilàn - Scherzo di mano, scherzo di vil- 
lano. Prov. 



§ 16. Caschèr, Scapèr d' in man - Cadere 
Cascare, Fuggire o Scappare di mano e 
dalle mani. 

§ 17. Strapèr d'in man - Strappar di mano 
e dalle mani. 

§ 18. Esser d* man - Essere di mano. Ter. 
di gioco. Esser il primo ad avere e giocar le 
carte. 

§ 19. D' man in man - A mano a mano. 
Di mano in mnno. Successivamente. 

§ 20. Ed prémma man - Di prima mano, 
Di ciò che si compra direttamente. E cosi 
Di seconda. Di terza m,ano, se si compera 
dai rivenditori. 

§ 21. Fora ed man ^ Fuori di mano. Di 
luogo lontano dal centro. 

§ 22. Aver pr' el man - Avere fra o tra 
mano. Di lavoro. 

§ 23. Aver bón in man - Aver bono in 
mano. Aver tanto in mano. Aver ragioni per 
condurre una cosa. 

§ 24. Baratèr el chèrt in man - Fig. Ba- 
rattare, Scambiare le carte in mano. V. Chébtà 
§9. 

§ 25. Aver in-t' el man - Avere in mano, 
nelle mani, Possedere. 

§ 26. Aver in man bèi zógh - Aver bel 
gioco e bon gioco in m,ano, Aver bone carte. 
Fig. Avere molte probabilità di riuscire in 
un intento. 

§ 27. Esser, Méttres in-t* el man d' un - 
Essere. Mettersi nelle mani d* uno. 

§ 28. Con al cor in man - Col core in 
mano, Parlare con sincerità. 

§ 29. Andèr, Aver, Tór, Tgnlr per man 
- Andare, Avere, Prendere, Tenere per mano 
per la mano, Neil' accompagnare persone. 

§ 30. Ciapères per la man - Prendersi 
per la mano. Fig. Mettersi d* accordo. ' 

§ 31. Andèr per man d* tribunèl - Andare 
per mano di tribunale, o della giustizia; In- 
tentare una lite. 

§ 32. Sòtt man - Sotto mano, Di sottomano, 
Di nascosto. 

- Vgnir, Capitèr s6tt man - Venire, Ca- 
pitare sotto mano. 

§ 33. Aver el man in pasta - Aver le 
mani in pasta; Di chi tratta un affare. 

§ 34. Méttres, Cazères el man in-t' i cavi 
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e' capelli, Per Prudere le matti, Di chi si sente ectilato a 

dar delle busso. 
lerci la mano, § 55. Purtór in pèlma ett man - Portare 

in palina di «inno. Tenere in molto conto nna 
Appiccicarsi, persona, o farnu grandi (;togì. 
mmMte inde- g 56. Slunglièr la inan - Stender la mano, 

legli altri. Allungare il braccio per prender qualcbe i;osa. 

itere le viani, § 57. Stnjch ed inan - Stretto di mano, 

Dell'avaro. 
ì o la mano; % 58. Striclièda ed man - Stretta di mano. 

» per la mano. § 59. Tgnir man - Tennr mano e più 

com. di mano, Coadiuvare ìn cose disoneste. 
tgere la mano. § IÌ0. Tui-bèr con man - 'jf'tìcc<ij- con mano, 

e una viano. Acquistar piena certezza di una cosa. 
rsi mia mano, § Ul. Onier pi man - Ungere le mini, 

rsi la mano, Fani. Dar denari per ottener lavori. 

§ 62. Mano per Lato, Parte. « A man 
e man bassa, drétta - A mano dritta >. 
:lie si trova in § C3. Aver la man - Acer la mano. Nel 

gioco. Lo stesso cbe Esser di mano. V. § 16, 
tastarsi. Scia- - Óna man d' - Una mano di... - Di mi- 

d' abilità in mero, quantità iudctermiuata, in mal senso. 

Sono una mano di bricconi. 
- Insangui- - Dèr óna man - Dare ima mano. Pas- 

sare e distendere una volta In calcina in un 
■ Insudiciarsi muro, la tinta o Ìl colore in una parete, in 
n affari diso- un mobile. 

- L' ultnia man - L' ultima mano. Le nl- 
LAVfcRES § 7. time care clic si danno a un lavoro. 
AiiKkR § 10. - Man arvérs - .Vun rovescio, e tutt'una 

' le mani. Dar parola Manrovescio e Marrovescio. 

§ 04. Dèr óna man d' vanga - Andar i/Hi 
mano, luco- una vanga, due, ecc. 

§ 65. Bévver con ci man - Ihre a giumelle. 
{. AobSB § 15. Fare delle due mani accostate come una sc»- 
^. Avanti § 3. della e bure con esse, 
fóg - Metter § 06. Miittrcs el man sovra di òcc' per 

i. vedregb mei da la luntjln - Farsi delle mani 

tterci le mani, ombrello agli occhi. 

§ C7. Scliéla a man - Scafa a pinoli. 
tt - Mettere, § 68. Man d' pan - Mano di pane, Tierti 

di pane, Piccia o fil di pane. 
sòr - Mettersi § 61». Dér man - l'ar mano. P. e. Dir 

■e la propria man a la frósti - Dar m:ino alla frusta. 

Manaméln o Manimàn - Se per 

fordarsi, e più caso, Se iter disgrazia. • Me a-n gli vagli; 

nani i Se per maniman a casch... - fo non civado;Sepcr 

dita. caso io casco.... •. 

n - Pizzicare, IhlailEirén - n. Manaiuòla, Strumento 
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da ta<:^lì;iro, fatto quasi come la mannaia, ma 
più piccolo e s'adopera comunemente con una 
mano. 

Af anarvérs - n. AfarrovesciOj Man- 
rovescio y Man rovescio. 

Manàscli - V. Manésch. 
Manàtt - V. Manètt. 
Manàvvel - V. Manèvvel. 
Manazz - V. Manèzz. 

Af aneli - avv. MancOy Meno, 
§ 1. Fèr da mandi - Fare di meno, 
§ 2. Mandi mèi - Meno male, Manco 
male. 

Man eli - agg. Minore, Meno, Es. L'è 
manch l'intrèda che la spésa - Ventrata e 
minore della spesa. 

Af ancamént - n. Mancanza, Man- 
camento. 

Mancanza - V. Mancamént. 

Af ancllèr - v. Mancare. 

§ 1. Manchèr pòdi - Mancar poco cioè es- 
ser sul punto di accadere. P. e. Agli manche 
pòch, eh' a-n cascassa - Mancò poco che non 
cascassi. 

§ 2. Aver pavura ca manca la tèra sott 
i pò - Aver paura che manchi la terra sotto 
i piedi. Iper. Di chi teme sempre gli abbi- 
sogni qualche cosa. 

Mànd - V. MòND. 

Mandarén - n. Mandarino, Specie 
d'arancio piccolo. 

Mandò, Mandèda - P. pass, e agg. 

Mandato, Mandata. 

Mandèda - n. Mandata, Nelle serra- 
ture. 

Mandégll - n. Manico. 

§ 1. Aver al curtèl per al mandégh - 
Avere il coltello per il manico. 

Mandèr - v. Mandare. 

§ 1. Mandèr a ciamèr - Mandare a chia- 
mare o Mandar per uno. 

§ 2. Mandèr a spass o via - Mandare a 
spasso o Mandar via nel significato di licen- 
ziare U7Ì0. 

§ 3. Mandèr a mónt óna còsa - Mandare 
a monte una cosa, Non farla. Nel gioco: 
Mandare a monte il gioco, la partita, e anche 
Andare a monte. 

§ 4. Mandèr a l'aria, a gàmb a l'aria - 



Mandare alV aria, a gambe alV aria. V. ABI A 

§ 17- 

§ 5. Mandèr a fìmd - Mandare a fondo. 

Sommergere. 

§ G. Mandèr a l' èter mond - Mandare 
aW altro mondo. Uccidere. 

§ 7. Mandèr zó - Mandare giù, detto di 
cibo, boccone vale Inghiottirlo, Fig. vale pren- 
dere una cosa con pazienza. P. e. QuiJsta a-n 
la m^nd zó - Questa non la m,ando giù. 

§ 8. Chi vói vaga, e ch'in vói manda - 
Chi vuol vada, e chi non vuol mandi. 

§ 9. Dio manda al frfidd second i pann - 
Dio manda il freddo secondo i panni, 

§ 10. Mandèr a fères bendir - Mandare 
a farsi benedire. Mandare a quel pae.se, 

§ 11. Mandèr da Eròd a Pilèt - Mandar 
da Erode a Pilato, 

§ 12. Mandèr tutt péra - Trattar tutti 
alla pari, 

§ 13. Mandèr via - V. Mandèr § 2. 

§ 14. Mandèr zó sènza biassèr - Mandar 
giù senza masticare o intero. 

§ 15. Mandèr udór - Mandar odore. 

Màndes - n. Mantice, In esso si di- 
stingue : Il coperchio o palco superiore ( pèrt 
ed sovra), il fondo o palco inferiore (pèrt ed 
sotta), ed il palco di mezzo (pèrt ed mèz). 
Nel fondo e' è un fóro detto Spiraglio o Gat- 
taiuola (bue) che s'apre e chiude per l'inal- 
zarsi abbassarsi di un pezzo di cuoio o 
d'altro che vien detto Animella o Chiusino, 

Af andèt - n. Mandato, Incarico. 

§ 1. Mandèt d'arèst - Mandato d' arresto, 
di cattura, e assol. Il 7nandato. 

§ 2. Mandèt - Mandato, L'ordine di pa- 
gamento. 

Mandga - n. Manica. 

§ 1. Esser d' mandga lèrga - Essere di 
manica larga o di maniche larghe, Cioè fa- 
cile, andante. 

§ 2. Méttres in màndegh d'camisa o in 
bóst d' camita - Mettersi in maniche di ca- 
micia, Stare scaìnioiato. 

§ 3. Arvuières so el màndegh dal vesti, 
d'ia camisa - V. Camisa § 19. 

§ 4. Esser un' èter péra d' màndegh - Es- 
sere un altro paio di maniche. Dicesi fami- 
liarm. per essere la cosa molto diversa. 



jANIMfHBTTA. 

^.iHÌchino, dim. di 

Specie (lì polsini 
no per guarnitura 
.nìchc dii'loro ve- 
licic, finulie quello 

Manichellu, dirn. 

Igliètta - Essere o 

orla, Il frutto del 
matura si chiama 

Filiti a mandorle, 

lungi.,. 

■ Fare « ripì'jUno. 

)lgendosi uno salla 

ligliandolii vu&ì da 

s principali sono: 

- Alari; Cuna - 
• ia (asse dove si 

Rócca; Oct' ed bó 

dra. Delle pecore 
fandritta, più com. 
\f.utdoliiio, Strum. 
n. Mandolinista. 

lSDSKTT. 

nficino, Organino, 
la, Colpo dato colla 

MakKvvoi,. 

neggiare. 

niglia. 

Ula, MannhUo, Pie- 

tglie o di BCrmenti. 

enn ecefi tu. 

Par mannelle o le 

il gomitolo si di- 

iglìato di filo, e su 

•- il rimanente. 

la, vòlta la canéia 



- Cioè chi mietendo, volta e rivolta la man- 
nella di grano, perchè s'asciughi bene, pira 
U conila cioè girerà molto il matterello che 
serve a fare la polenta. Prov. 

lUCanéll - n. Braccialetto, Ornamento 
in forma d'anello che mettono le signore al 
braccio. 

Afapnèra - n. Scure, Strumento di ferro 
per tagliar legnami. 

§. ManÈra d'Ia céva - Ingegno della 



t Manéra d' fèr 
f.miera di fare 



Manéra - n. Muniar 
stèr, parler, caminèr, ecc. - 

sture, j/arliire, camminare, ecc. •. 

§ 1. Manéra - Modo, Facoltà, Averi, So- 

§ 2. Aver la manéra - Aver il modo. 
Aver comodo, Esser agiato. 

ManéSOll - agg. M,inMco. 

Manètt - n. pinr. .\fanelte, Strumento 
di ferro con cui ai legono le mani a uno. 

Manétta - n. Maniglia. 

g 1. Mitnetta dal cantnrAn - Maniglia, e 
talvolta Campanella. 

Manèwel - ngg. Manevole, Sfanoso, 
Morhido. 

Manèvvol - agg. Manegg\oole, Anche 



di 



Manézz (Da un lat. minicea sottinteso 
pdtis ^:: [ielle por le mani) - n. Manicotto, 
Arnese per lo più di pelle nel quale il verno 
si tengono le mani per rì|>ararle dal freddo- 

Mané^ - n. Maneggio. • Il maneggio 
della casa •. Anche per adoprarsi con fatti e 
con parole per ottenere un fine. Anche Ma- 
neggio del cavallo, dell'armi. 

Mangan - n. Mangano. 

Manganadór - n. Manganatore. 

Manganadura - n. Manganatura. 

Manganòl - n. Randello, Bastone. 

Manganèr - v. Manganare, Dare il 
lustro alle tele col mangano. 

Mangòden (dall' ebraico Mangoth, 



plur. dì Manijàh = denari ) 

Danari, Bezzi, Voce del . (jojwlo. 

Mania - n. Manìa. 

Manicati - v. Manii'hett. 

Manicb.ètt - n. Polsino. 
ManloÒt - n. Manicòtto. 



Menghi, 



Man 
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Manifatura - n. Manifattura, 

Manifèst - n. Manifesto^ Avviso^ An- 
nunzio, 

Manifestèr - v. Manifestare, An- 
nunciare. 

ManipOl - n. Manìpolo, Terl Eccl. 

Mailipolèr - v. Manipolare. 

Maxiiraza *- n. Manieraccia, Maniera 
incivile, plebea. 

Manizén - n. Polsino, Quel pezzo di 
tela increspata o liscia, col quale terminano 
le maniche delle camicie. 

Manlón ed canva - n. Manneiia, 

Mannello. 

Manóber - V. Manùber. 

Manòpla - n. Manopola, Armatura 
di ferro a difesa della mano. 

Manòpla - n. Guanto corto, Guanto 
aperto in cima, senza separazione di dita, ec- 
cetto uu mezzo dito pel pollice. Se poi veste 
anche una parte delle dita, dicesi guanto a 
mezze dita o mezzo guanto. 

Manòvra - n. Evoluzioni o Esercizi 
militari, e comun. Manòvra che però è voce 
nuova. 

§. Manovra fig. per Astuzia, più com. Ma- 
neggio. 

Mantàgn - V. Maktègx. 

Manté£rlia *- n. Mantiglia, Mantel- 
lina. 

Mantègn (d*la schèla) - n. Appoggia- 
toio, ciò che si pone ai lati di una scala per 
appoggiarsi nel salire. 

Mantgnir - v. Mantenere. 

- Mantgnlr la paròla - Mantenere la pa- 
rola, Non mancarvi. 

Mantgnires, Mantgnlrs - v. 

Mantenersi, Campare. 

§. Mantenersi, Conservarsi in buona salute. 

Mantgnti, Mantgnuda - P. pass. 

e agg. Mantenuto, Mantenuta. 

§ 1. óm, Dònna, ben mantgnù - Uomo, 
Donna ben mantenuti, che non ostante V età, 
avanzata, si mantengono in buona salute. 

§ 2. Donna mantgnuda - Donna mante- 
nuta, e in forza di sost. Una mantenuta, ha 
mal senso. 

Mantléna - n. Mantellina. 

Meuitòn - n. plur. Manette. 



ManÙber - n. Manìihrio. 

§. ManÙber dal scròch - Pallino se ha 
forma di palla; altrimenti Qruccetta e più 
genericamente Maniglia, e serve per aprire le 
serrature a sdrucciolo o a colpo. 

Manufàt * agg. Manufatto, Fatto a 
mano, Lavori manufatti, e più com. Artifi- 
ciali. 

Manusoristi *- n. Manuscristo, Ma- 
nicristo. Sorte di pasticca dolce. 

Manuténgol - n. Manutèngolo. 

Manutenziòn - n. Manutenzione. 

Mannvròr - v. Manovrare. 

Manvèl * n. Manovale, e più eom. 
Manuale (T. mur. ). 

Man véla - n. ManovUla, e fam. Ma- 
nuela. Bastone che serve di leva. 

Manvén - agg. Minimo e popol. Mi- 
gnolo, Il quinto dito della mano. 

Man vèr *- v. Am^nannare, Far manne 
o fasci. Detto del fieno, delle biade e delle 
paglie. 

Man2 - n. Manzo, Bue giovane. 

Manzén - n. Mancino, Chi adopera 
naturalmente la mano sinistra invece della 
destra. - Chi si vale ugualmente bene del- 
l' una mano e dell' altra, dicesi, Mancino 
marritto, 

Man2òl - n. Giovenco. 

Mapa - n. Mappa, Pianta, Carta rap- 
prensentante la superficie di un podere od 
altro. 

Mapèl (dal lat. mapalia = le capanne 
di certi popoli nomadi che eran costruite in 
fretta e tumultuariamente; quindi il nostro) 
- n. Trambusto, Disordine, Confusione, Tra- 
mestìo, Baccano. 

Maràia - Voce furbesca de' biricchini 
per avvertire l' avvicinarsi della polizia. E 
coel la frase: Fèr maràia. 

Marangli - V. Mabèngh. 

Marangllén * n. Marengo, Moneta 
d' oro da 20 lire. 

MarangÒn (dal lat. mergus donde 
poi mergonem = uccello che si tuffa nel- 
l'acqua; poi per similitudine uomo che si 
tuffava ad acconciare le navi, e per esten- 
sione legnaiolo) - n. Falegname, Legnatolo. 
Marangone è fuori d' uso. 



igi'm - l'ancone, Hauco 

I). Mih,ttxana, più coin. 
iacea chv fa iViitti hi- 

. Amaraaai, Marasca, 

- II. Maniscalco. Anche 
II. Maruichhio, Sorta 

Maraviglia, Mfr.tviglia. 

Maraviòrs - n. 

ghar^i. 

l'o Hostnntìvato dal lat. 
modo di maria) - ii. 
ippetto. (Galvani). 

f creato. 

é al straza la bi.saca - 

spende. Prov. 

I - modo avv. A buon 
Obòda. - P- pass, e 

- Farla marcala, D' a- 
etcrminato di far cono- 
Dti. 

Marcare, C'ontrasse- 



it - Marcare i jninti, 

tlegiìiire i punii. 
Marcheif; Titolo di no- 

Marciata. 
tardare. Camini nnrc. 

\ffolbHo, Spucic di pas- 

larena. Amarasca, Ma- 
i(iK.ìv. di uiliegic aspre. 
Marénga, S|). di dolte. 
Marengo, Moneti; d'oro 

II. Margherita, Mar- 
anco e giallo. 



§. Pasta niarKAn'^tta - Pasta nmrgherita. 
Dolce a cui e' è dato questo nome in onore 
di-lla Nostra Regina. 

Margaritén - V. MAi^iAitni;.». 

MarginadUra - n. Margiitatura. 

Margine, Marginòda - 1'. pass, 
e af;^''. Marginala, Marginata. 

Marginar - v. Marginare. Ter. degli 
stani [latori. 

Sfarì - n. Marito, Sposo, Consorte, Di- 
cesi anche Uomo, ma accompagnato dal pos- 
sessivo. Una donna diift p. ea. Al me tìm al 
sta mòl - Il mio uomo stet mah. Modo camp. 

§ I. Marito fam. chiamano le donne il 
VefTgio. 

Maridè - P. ]>ass. e agg. Ammogliato. 

Sfaridèda - P. pass, e agg. Mari- 
tata. 

§. Mnèstra maridèJa - Minestra con nova 
maritate. 

Maridèr - v. Maritare. 

§ I. Maridèr mH óna ragaxa - Maritar 
male una ragazza. Affogarla, Abbacchiarla. 

§ 2. Maridèr al ris - Maritare il rùo. 

MaridÓZ ' >■■ Matrimonìaccio. 

Marine - agg. Marinato, Pesce mari- 
nato. 

Marìnèr - v. Marinare, Conciare il 
pesce, ecc. 

Marinèr - n. e agg. Marinaio. 

Mariunàtt - V. MasiunEtt. 

Mariunètt - n. Marionetta. 

Marlatta - V. Mari.iìtta. 

Marletén - n. Nottolino (se di legno). 

Marlètta (Il Galv. lo connette con 
merlo, come abbiamo ncarèla da oca) - n. 
Saliscendi, Bpranglietta dì ferro impernata in 
una delle imposte dell'uscio in modo che al- 
zandosi ed abbassandosi può chiuderlo infor- 
cando il Monockell-o (nas^tt). 

Marmala - n. Marmàglia, Gentaglia. 

Marmarén - n. Marmista, .Marinaio. 

Marmariiè, Marmariièda - P. 

p.iss. e agg. M'irmoriiUto, Mannoriiì.ita. 
Marmariièr - v. Marmoreggiiire, 

Marmelèda - n. Murmdlata, Con- 
serva falla di frutti cotti collo .zucchero. — 
Cotognata (bdngnèda) se di mele cotogne; 
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Melata (d*pòmm) se di mele; Conserva se 

di qualunque altra sorte. 

Marmétta - n. Marmitta, 

Af annota - n. Marvwtta dicesi fig. 

anche per uomo Stupido, Balordo e Uomo 

tardo e da nulla. 

Marmutón, Marmutóna - agg. 

Mannottone, Marmottona accr. di Marmotta; 
Stupidone, Balordaccio. 

Maròca (Il Galv. lo connette con ma- 
rame) - n. Neve sciolta è la poltiglia che 
produce e lascia la neve squagliandosi, e fig. 
Marame, Sceltame, 

MarÓCll - 11. Torsoli^ Tùtoli^ Pan- 
nocchie di frumentone scosse dai granelli. 

AfarÓn - n. Marrone^ Alb. e frut. 

§ 1. Marrone fig. per Scerpellone, Strafal- 
cione, Errore grossolano. 

§ 2. Marón brustli - Bruciata, Di qui i 
modi: Castrare le bruciate (castròr i marón); 
Far le bruciate ( cóser i marón ) ; Mangiar 
le bruciate ( magnòr i marón ). Chi fa le bru- 
ciate dicesi Bruciataio, 

§ 3. Culor marón - Color marrone. 

Martén - n. Berta, Macchina da ficcar 
pali, formata di un pesante ])ezzo di legno 
ferrato in testa ed imperniato, che tirasi in 
alto, e si lascia cader sul capo del confitto 
palo, che cosi maggiormente s' interna. 

l^aruclléll - n. MarroccìUno. 

Af arugra - n. Marruca, Pianta spinosa 
per far siepi. 

Marusticà.11 - n. Mirabolano e volg. 
Mirabella. Nomo di una specie di susina di 
ottimo sapore. 

Marsàila - n. Marsala, Vino. 

Mar sèna - n. Abito, Veste. Voce scherz. 

Af artèl - n. Martello. Sue parti : Occhio 
foro in cui è piantato il Manico, Bocca o 
piano la parte piana con cui si batte; Penna, 
l'aglio la parte opposta alla bocca; Penna a 
granchi è quella che ò ri fessa e curva in 
dentro. Un martello tagliente da una sola 
parte dicesi Piccozza o picozza a occhio. 

§ 1. Martèl da raraèr - Martello di bocca 
tonda per battere in fondo ai vasi di rame. 
Córtola è fuori d' uso. 

§ 2. Martèl da malmarén - Mazzuòlo. 

§ 3. Martèl d'ia pòrta - Martello, Pic- 



chiotto, Battente. So è fatto a foggia d' anella 
dicesi Campanella. 

§ 4. Esser tra l'ancó^en e al martèl - 
V. Ancóìen §. 

§ 5. Martèl dal piód - Regolatore, Tem- 
peratore. 

§ 6. Sunèr campana e martèl - Sonare la 
campana a martello, Sonare a Martello, Contr. 
di A distesa (a la lònga). 

Martén n. p. Martino. 

§ 1. Fèr al San Martén - Fare il San 
Martino, La scampagnata che suol farsi in 
quel giorno, specialmente per assaggiare il 
vino nuovo. 

§ 2. L* iste ed san Martén, al dura tri de 
e un puctén - L'estate di san Martino (11 
nov. ) dura tre giorni e un pocolino. 

Martinécca - n. Martinlllo, Stru- 
mento per alzar pesi. 

§. Martinica, Ordigno che si attacca alle 
ruote de' veicoli. 

Marting'ala - n. Martingala, Striscia 
di pelle che si attacca al muso dei cavalli, 
raccomandata alla sella, perchè tengano la 
testa alta. 

Martiriié, Martirizèda - P. pass. 

e agg. Martiriè&ato , Martirit&ata. 
Martirizsèr - v. MarUrittare. 

Martlàtt - V. Martlétt. 

Marfcléna - n. Martellina (T. mur. ). 

Martlétt - n. Martelletto. 

§. Martlétt di pianfòrt - Salterelli, Mar- 
telli. 

MartÓff - agg. Scimunito, Babbaccio, 
Stordito, Uomo semplice e sciocco. 

Màrtora - n. Màrtora. 

Marturèl - n. Dònnola. 

Marzadria - n. Mercerìa e più com. 
Mercerie al plur. 

Afarzedér - n. Merdaio. 

§. Butéga da marzedèr - Merceria, Mer- 
eiaio. 

Marzi, Marzida, - P. pass, e agg. 

Marcito, Marcita. 

Marzir - v. Marcire. 

Af arzól - agg. Marzòlo, Marzuòlo, Grrano 
biade che si semina nel mese di marzo. 

Marzómm, Mar zumerà - n. 

Marciume. 



La )una 
- La luna 



te, fatto con 

n asse, per 

canale, di 

tU>, Maschio 
Fare a ma- 
ri rà maschio 
iUa del pollo 

isa forcella: 
ggiore ìndo- 



- P. pass. 



rina, dim. di 



mettono per 
da cavalli 

delle scarpe, 
mettono alle 
tro: ÉI paot. 



ippresentano 
del contraf- 
vasche, alle 



Idas' Clètt - agg- Maschietto, dira, di 
Maschio. 

Itfas' clou - n. MaschiOTie, accr. di 
Maschio. 

Mas' Ciótt - n. Maschiòtto, vezz. dì 
Maschio. 

Màscla - V. MESCLA. 

Mascra - a. Mdschera. 

ACaànadura - n. Macinatura, L'ope- 
razione del macinare e anche la spesa che 
dicesì Molènda, e com. Il macinato. 

Maànè, Maànèda - P. pass, e agg. 

Macinato, Macinala. 

ISf aànèda - n. Macinata, La quantità 
di grano, o altra cosa macinabile, che sì ma- 
cina in una mandata. 

Maénén da cafè '.n. Macinino. Sae 
partirla Tramoggia; la Campami, specie d'im- 
buto di ferro, interamente solcato da intac- 
cature; la Pigna, che dalla sua forma pur 
dicesi N'oce; la Manovella che fa girare la 
pigna su di sé; e la Cassetta. 

§. Maénén da culór > Machikllo. 

Maànòr - r. Macinare. 

§ 1. Maénèr a butaz o a butazèd - Ma- 
cinare a raccolta, a bottaccio. 

§ 2. Mafinèr a sScch - Macinare a secco, 
Murare a secco, Dicesi scherz. per mangiare 
senza bere. 

§ 3. Chi prémm ariva mulén mèSna - Chi 
prima arriva, prima macina. 

§ 4. Macinare, Ridurre in polvere per 
mezzo del macinino. Detto del caffè tostato, 
dell'orzo, ecc. Anche di colori. 

IhCaÓÒcll - Strafatto. Voce che a^iunta 
all'aggettivo, madur, ne porta il significato 
al superlativo. Es. Madur maàòch - Malu- 
rissimo. 

ItCaérèr - v. Macerare, Dicesì spectat- 
meute della canapa tenuta nell' acqua, perchè 
si possa staccare dal fusto. 

Mass - V. M&SB. 

MÈissa - V. MEbsa. 

Massa - n. Massa, Mucchio, Cumulo. 

§ 1. Óna massa ed fotti - Una massa di 
errori, di spropositi. 

§ 2. Massa ed gént - Massa di gente; 
Massa ed birbón, ed lèder - Massa di bir- 
boni, di ladri. 
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§ 3. In massa - avverb. In massa, 

§ 4. Massa del letame. Letamaio, Mon- 
dezzaio, Il luogo la buca ove radunasi il 
letame, chiamasi Letamaia o Concimaia, 

§ 5. Fèr óna massa d* legna - Ammassare, 
Accatastare le legna. 

ISCaSSàclier *- n. Massacro, Macello, 
Scempio, Strage. 

Massacrò, Massacrèda - P. 

pass, e agg. Massacrato, Massacrata, 

Massacrèr - v. }T issacrare, Truci- 
dare. 

Massèla - n. Mascella, 

§ Snudadura d' la massèla - Menatura 
della mascella, 

§ 2. Massèla d' la mòrsa, del tanài - Ga- 
nascia, Bocca, 

Massèr - Il massaro da noi è un con- 
tadino che serve d' aiuto air agente comunale, 
ed ha alcune attribuzioni. Non risponde adun- 
que al massaio, marito della massaia. 

ACassèra * n. Massaia, La donna che 
ha il governo della casa nella famiglia de' con- 
tadini. 

Massézz - agg. Massiccio, 

MàiSSima - n. Màssima, 

- Aver spuSè óna massima - Aver sposato 
lina massima. 

Màssima, Massimamént - 

avv. Massime, Massimamente, Specialmente, 
MaSSlÓn - n. Ceffone, Guanciata, Per- 
cossa data colla mano aperta nella faccia. 
Màst - V. MoST. 

Màster - V. Mòstee. 

Mastinèr (Il Galv. lo deriva dal greco 
mastix =z flagello, che poi latin, mastigia, 
significò la corda con cui i monaci si lega- 
vano alla cintola spiegazzando la tonaca) - v. 
Stazzonare, Sgualcire, Spiegazzare, Incinci- 
gnare. Malmenar checchessia in modo che 
prenda cattive pieghe. 

Mastra - V. Mostra. 

Mat - n. e agg. Matto, Pazzo. « Mat da 
cadéna, da lighér - Matto da catena, da le- 
gare ». 

§ 1. Dvintèr mat - Diventar matto, < A 
gh' è da dvintèr mat "Cèda diventar matti ». 
Iperb. Di pensieri gravi. « Aver dal mat - 
Avere del matto, Avere una véna di matto. 



§ 2. Andèr mat d' na còda o d' óna persóna 
- Andar m,atto di una cosa o di una persona, 
Iperb. di cosa che piace molto. 

§ 3. Mat cóm'un cavai - Matto da le- 
gare, 

§ 4. Vléregh i sevi e i mat a fèr óna 
còàa - Abbisognar di Tnolto per fare,,. Volerci 
del buono per fare.., 

§ 5. Scach mat - Scacco matto, « Aver, 
Dèr scach mat - Avere, Dare scacco matto ». 
T. del gioco. 

§ 6. Da mat - m. avv. Mattamento, Da 
matto, Pazzamente, Da pazzo. 

§ 7. Da mat - A Dovizia, A bizzeffe. Ec- 
cessivamente. P. e. Agh* n' è da mat - Ce n'I 
a bizzeffe. 

§ 8. Fèr el eòa da mat - Fare le cose 
alla pazzesca o alla pazzeresca, o all' impaz* 
zata pazzescamente. 

§ 9. Fèr al mat - Scavallare, Saltare, Rut- 
tare, Dicesi special, di fanciulli. 

§ 10. Fèr da mat - Saltare, Far corvette, 
Dicesi de' cavalli. 

§ 11. agg. Falso. 

- Gioi, pére! mati - Gioie, perle false. 

Mata - n. Matta. T. de' giocatori. 

Matana *- n. Mattana. « Saltèr la ma- 
tana - Saltare la mattana ». 

Matàrèl - n. Randello, Stanga, Grosso 
bastone. 

Matarèl - agg. Matterello, Pazzerello, 
Dim. di matto, pazzo. 

Matàz, Matazón - n. Mattaccio, 

Mattacchione, Fam. Omo allegro e bizzarro, 
che scherza volentieri. 

MatazÓl - n. Pazzerello, MattarlUo, 

Mate - n. p. Matteo, 

§. Al vént ed san Mate, al dura qua- 
ranta de - Il vento di san Matteo (24 feb- 
braio) dura quaranta dì, 

Maténa - n. Mattina, Mattino, 

§, A la maténa a péna al ve - La mattina 
di levata, 

Matéren - agg. Materno. 

Matèria - n. Materia, 

§. Materia per Marcia, Umore putrido. 

Matèria - n. Pazzia. 

MaterialÓH - n* Muterialone, Che ha 
scarsa intelligenza» 
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Materièl 


- n. Materiale, Materie di 


timo indica lo spazietto che nelle medaglie è 


diversa qualità 


jreparato per un lavoro. 


lasciato sotto il campo della figura, con una 




BaMècala, Storiella. 


data, un motto o simil cosa fuori della rappre- 




Pazzia. 


sentazione principale. 




Maternità 


Mdór, Mdóra - n. Mietitore, Mie- 




Ammattimento, vale 


titrice. 

MdU - P. pass. Mietuto. 




zire, Impazzare, Am. 


Me - agg. Mio, preposto a nome, serve ad 
ambo i generi e numeri. P, e. Al me cnrtèl, 




ir ammattir uno, Far- 


I me lébber, La me cruvata, Él me savàt - 

II mio coltello. Il mio Ubbro, La mia cra- 




STMÈL. 


vatta, Ije mie ciabatte. 




iz. 


§. m. Mée - u. / miei, I mUi parenti. 




Matrìcola. 


Me - pron. Io, Me, Mi. Es. Me a vói - 




Matriti^nio. 


Io voglio 




agg. Matrimoniale. 


§ 1. Da per me - Da me, Da per me. 




■Tiai. 


§ 2. Com'è véra eh' a son me - Come 




Ibalordito. 


vero me. Quanfh vero me. Modo famil. di 




Mese. 


affermare. 




i al bèi sòl ed zógn - 


§ 3. Per me tant... - Per me... Quanto a 




il bel sole di giugno. 


me... Dal canto mio... e vale per ciò che s'at- 




di fiori, di canapuli, 

) 


tiene a me. 

§ 4. A-n savér uè d'te né *me - .Voti 




. a. e m. Martello a 


saper né di ti ni di m^, Di persona o cosa 




ferri piìi grossi. 






Grosso martello di 


Mecanlcta. - n. Meccanico. 
Mecaniàém - - n. MeccanUìno. 




1 - Bócca, Torretta, 


MedagUér - n. Medagliire. 
Medag-lión - n. Medaglione. T. di a. b. 




MAZA8ÈT. 


Méder - v. Miitere. 




■.zatoio. Macino. - Ma- 


§. Mietitura, Il tempo del mietere, 




rispondono alla nostra 


Medéàim - a^. Mediamo, Stesso. 




r Pcarla. 


Medeàimaméut - aw. Medesima- 




nmazzare, anche per 


mente. 

Mèdga (èrba) - agg. J/edica (Erba). 




)rs - T. Ammazzarsi, 


Medgadura - n. Medicatura. 
Medgllèr - v. Medicare. 




pacchia. 


§. Medicare per Castigare, con busse. 




òlo. Martello di legno. 


Medgbèr - n. Medicaio, chiamasi Ìl 




ia - P. pass, e agg. 


prato artificiale permanente di erba medica 
(Palma). 

Mèdia - n. Midia. . In mèdia - av- 




1. Capata. 


verb. In inedia ». 






Mediànt - prep. Mediante. 
Medlatór - n. Mediatore. 




Maggiorana, più com. 


Mediaziòn - n. Mediazione. 
MèdlcH - n. Medico, Chi esercita la 




tglia. Sue parti prin- 


medicina, DÌccsÌ anche Dottore. 




' Eaergo il quale ul- 


|. Òcc' midich - Occhio medii;o. 
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]S£ecLÌta.ZÌÓn - n. Meditazione. 

Meditò, Meditèda P. pass, e agg. 

Meditato^ Meditata, 

Meditèr - v. Meditare, 

Medór, Medóra - V. Mdób. 

l^édra - n. Madre, Mamma, 
§. Mèdra dal vén, d' V aàé - Madre, 
Medravlda - u. Madrevite^ Madre o 
Chiocciola della vite, vite femmina o fem- 
mina della vite. Le spine della madrevite o 
chiocciola si chiamano Vermi, 
l^edàéna - n. Medicina, 
§ 1. Tór al tòsich per medàéua - Pren- 
dere il tossico per medicina^ Fare delle ne- 
cessità virtù, 

- Medséna da cavai - Medicina da cavalli. 
Mefìtici! - agg. Mefitico^ Aria infetta. 
Mègh. - n. Mago, 

§. Parer un mègh, Parer al mègh sabén 
- Parere un mago. Parere il mago sabino. 
Mégrll - pron. Meco, Con me, 
Mèglier - agg. Magro, e fam. Ma- 
gherò. Vale anche Macilènto, Macilènte, 

- Èsser, Dvintèr mègher - Essere, Di- 
ventar magro. 

§ 1. De da mègher - Giorno magro e di 
magro. 

§ 2. Tèra mègra - Terra magra, in cui 
prevale la sabbia. 

§ 3. Afèr, Guadàgn mègher - Fig. Affari, 
Guadagni magri, 

§ 4. Scuà mègri - Scuse magre. Deboli. 

§ 5. Fèr, Magnèr da mègher - Fare, 
Mangiare^ di magro, 

§ 6. Mègher stlè - Magro o secco allam- 
panato, Magro e secco o smunto. Lanternone. 

Mègra - n. Magra, Dicesi del fiume 
quando ha le acque basse. 

l^éi - avv. Mèglio, 

Mèi - agg. Mèglio, Migliore. P. e. Quel 
è mèi? - Qual è meglio, Qual è migliore? 

Mèi - n. Mièle, Mèle, 

§. Luna ed mèi - Luna di miele, Il primo 
mese del matrimonio. 

Mèi - avv. Male, Contr. a Bene; anche 
per malattia. £ anche avv. Malamente, 

- Mèi sutil - Mal sottile, Tisi, Etisia ; Mèi 
cadótt - Mal caduco. Brutto male; Mèi da 
murir - Mal da morire; ecc. 



- Mèi d'ia prèda - Mal de* calcoli, mal 
della pietra e assol. pietra, 

§ 1. Andèr da mèi - Andare a male, 

§ 2. Per mèi e' la vaga - A andar male 
male, alla peggio, alla più trista. Mal che la 
vada. 

§ 3. Avérsen a, o per mèi - Aversene a 
male o per male. Prendersi a male o per male, 
Impermalirsene. 

§ 4. Al mèi al vin a cavai o a pés, e al 
va a pè a unz - Il ìnale viene a cavallo 
a carrate e se ne va a piedi o a once. 

§ 5. Arstèr mèi - Restar male. Malcon- 
tento. 

§ 6. Chi ha fat al mèi faga la penitenza - 
Chi ha fatto il male faccia la penitenza, chi 
Vha fatta, la rasciughi. 

§ 7. Dopp al mèi tiitt èn dutór - Dopo 
il male ciascun è dottore, Del senno di poi 
ne son piene le fosse. 

§ 8. Métter mèi - Mettere male, Metter 
discordie. 

§ 9. Mèi a-n fèr, pavura a-n aver - Male 
non fare, paura non avere, 

§ 10. Tiitt al mèi a-n vin per nóser - 
Tutto il male non vieti per nuocere. 

§ IL Andèr a finir mèi - Andar a finir 
male. Dicesi special, di liti. 

§ 12. Dir mèi dedré del spai - Dir male 
dietro le spale, Sparlare. 

§ 13. Fèr mèi - Far male, Sbagliare. 

§ 14. Stèr mèi - Star male. Di malato 
grave. Dicesi anche di persona che ha certi 
ornamenti che non le si addicono. 

§ 15. Stèr mèi in gàmb - V. Gàmb § 11. 

§ 16. Andèr mèi - Andar male, Di chi 
ha sbagliato la strada. Anche del cattivo pro- 
cedere della salute. 

§ 17. Mèi dMa lóva - V. LÓVA § 3. 

§ 18. Mèi ch'es taca - Male contagioso, 
male attaccaticcio, 

§ 19. Mèi d'ia taràntola - Ballo di San 
Vito, Malattia nervosa che si manifesta con 
movimenti convulsivi delle gambe principal- 
mente. 

§ 20. Andèr mèi un afèr - Andare a 
traverso un negozio. 

§ 21. Manch mèi che - Manco male e più 
com. Meno male che. 



a - Mal di testa, Acca- 

è - Zoppino, T. veter. 

da cui sono alle volte 
ne e le pecorine, detta 
idar zoppiconi. 
ada. Detto Rclierz. 

- Bozza, Minvla, Brutta 

[elandèda - agg. Ma- 

, Di persona deteriorata 
n) - A mala pena, Ap- 
gg. Malavvezzo, Mah av- 
isser d') - Esseri balogio. 



Meloadóoli - n. Mai 

■atto male. 

; - agg. MaJcoiithnlo. 

a. Malessere. 

. Malfatto, Deforme. 

iHica e pili comun. Sag- 

n. e agg. Malinteso. 

n. num. Mille. Al plur. 
i unisce con altro nome 
1 - Due mila. 
tda - agg. Mal maritata. 
igg. Malmesso, Malconcio. 

Melnèt. 

:. Sucido, Sudicio, Sporco, 
or efficacia Sudicio lercio. 
gg. Disuguale, Se parlasi 
posi in piano, o penda da 
le eoppo che non pa- 
a, o tentenna. 

- agg. Malpràtico. 
g. Malsano, Di pcrs. Di 

luoghi e climi, dannosi 
bi che producono indìge- 

Bostantivo. - Pericoloso 

Maltagliati, Sp. di pasta 

igg. Maltenuto. 
n. Malumore. 
Malva, Erba nota. Fam. 



di chi nelle coae polìtiche è creduto di opi- 
nioni troppo timide. Anche Maloone, 

Melvést - agg. Malveduto, Miihislo. 

Melvlvént - agg. Malviohite. 

Melvluntéra - aw. M^loolentUri, 
Contro voglia, A malincuore. 

Memòria - n. Memòria. - Bòna, cat- 
tiva memòria - Memoria buona, cattiva, fe- 
dele, infedele; Memòria d'fèr - Memoria di 
ferro o ferrea. 

§ 1. Fér memòria - fare. Prender me- 
moria. Appuntare checchessia. 

§ 2. Imparèr, Savér, Tgnlr, a memòria - 
Imparare, Sapere, Tenere a memoria. 

§ 3. Memoria, Oggetto che si conservi o 
ai consideri come ricordo di persona. 

§ 4. Memori - Memorie, Documenti. 

Mén - agg. Meno. 

§ I. Fèr con di mén - Fare a meno, Farne 
di meno, (di una cosa). 

§ '2. A meno che - Meno che, meglio A 
meno ohe. Eccetto che, Salvoche, Fuorchh 

Afèli - agg. Meno, Minore. 

IhCenadl (a) - Modo aw. A menadito. 
Benissimo. 

Mendadura - n. Rimendatvra, Ri- 
menda, Rammendatura, Rammendo. 

Sf endòr - v. Rammendare, Rimendare, 
Ricucire in modo le rotture de' panni che 
non si scorga quel mancamento. 

Ménga - aw. Mica, Non, Punto. P. e. 
A-n in vói ménga - Non ne voglio punto. 

ItCénni ' n. Minio, Ossido rosso di 
piombo che si adopera per dipingere. 

Mènsola - n. Mensola. T. di arch. 

Métlt - il. Mente. - Imparèr a mént - 
Imparare a mente, Mandare a memoria; Dir 
a mént - Dire a mente. Recitare a memoria; 
Tgnlr a mént - Tenere a mente. Ricordare. 

- Savér a mént - Sapere a mente. Avere 
una cosa nella memoria. 

§ 1. Fonder mént - Por mente, 

§ 2. In mént ed che - Di quando in 

qìiando, A quando a quando. Tratto tratto, di 

tratto in tratto. 

g 3. Aver in mént che - Avere in mente 

che. Pensare, Credere. 

- Aver un in mént - Avere uno in meni^ 
nella mente, Rammentarsene. 
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- Aver in mént ed... - Avere in mente di.,. 
Di proponimento, Intenzione. 

§ 4. Dèr mént a un - Dar retta a wno, 
Dargli ascolto. 

§ 6. Gnir in mént - Venire in mente. 

§ 6. Andèr via, o passèr da la mént - 
Passar di mente^ dalla memoria^ dimenticare. 

§ 7. Andèr via con la mént - Vaneggiare j 
Farneticare, Vagellare. 

§ 8. Passèr per la mént - Passar per 
la mentCf Saltar per la niente. 

'M.éntB, -* n. Menta, Pianta aromatica. 

ISCentétStr - n. Mentastro, Menta sai- 
vatica. 

ACentèoa. - n. Pomata, Manteca. 

ISffentèl - agg. Mentale. 

IViéntOr - avv. Mentre. 

§ 1. In cai ménter - In quel mentre. 

§ 2. In cai ménter che... - Mentre, Mentre 
che... 

§ 3. In st' ménter - In questo mentre. 

ISCentida - n. Mentita, Smentita. 

IVfenzlóIl - n. Menzione. « Menzión 
onorévol - Menzione onorevole >. 

ISCèr - n. Mare. 

§ 1. Loda al mèr e tin-t a la tèra - Prov. 
Loda il mare e tienti alla terra. 

§ 2, Prumètter mèr e magna - Fare o 
promettere mari e monti, prometter Roma o 
toìna. Prometter molto. 

§ 3. Zerchèr per mèr e per tèra - Cercar 
per mare e per terra. 

ISCÒroa - n. Marca, Contrassegno. « Mèrca 
da boli - Marca da bollo >. 

§. Marchio, Segno impresso a foco rovente 
nei cavalli e in altri quadrupedi, per distin- 
guere le razze e i proprietari. 

ACorcàrIlt - n. Mercante. 

§ 1. Fèr urficc' da mercànt - Fare orecchie 
da mercante, Far le viste di non intendere. 

§ 2. Mercànt e pòrch, dammi quand i e-n 
mòrt - Mercante e porco non si pesa che 
dopo morto. Mercanti e porci, dammeli morti. 

ISCdroanteg^ièr - v. Mercanteggiare. 

liferoctntil - agg. Mercantile. 

Meroantònni - Bèi tòch ed mer- 
can tonni - Bel pezzo di Marcantonio, di Mar- 
cantonia. 

D^dCCStnzia» - n. Mercanzia. 



Mercapùnt - n. T. de'calz. Tocca- 
filari, Ferretto acuto e augnato per ritoccare 
le impunture. 

IVCèroll - n. Romano, Il contrappeso 
che si fa scorrere sulle tacche dell' ago o stilo 
della stadera, nel quale è infilato mediante 
un arpione od un anello. 

'M.QTCh.ò - n. Mercato. 

- Do donn e un'oca fan un merchè - 
V. Donna § 5. 

ISffèrcia. - n. Marcia, Il camminare dei 
soldati in servizio. 

§>. Marcia, Composizione musicale. 

ISiferoistpé - n. Marciapiede. 

ISCerciXXlÓni - n. Mercimònio, Traffico 
illecito. 

ISCerourdè - n. Mercoledì. < Mercurdè 
maténa, sira, nòt - Mercoledì mattina, sera, 
notte ». 

ISCérda - n. Mòrda, Sterco, Voce triviale. 

§. Mèrda degPi urécc' - Cerume. 

Merdón, Merdóna - V. Caoòn, 
Cagóna. 

"M.evAÓé ^ agg. Merdoso, Imbrattato di 
merda. Voce triviale. 

Mérel - n. MMo. 

- Mérel d'acqua - Merlo acquaiolo. 

- Mérel dal culèr - Merlo colpetto bianco. 

- Mérel culor d'róSa - Storno roseo. 

§. Merlo, Merlotto, Persona poco accorta. 

'M.òvgiXl - n. Margine, Lo spazio bianco 
ai lati d' una pagina. Gli stampatori dicono 
Margini i pezzi quadrati della stessa lega 
metallica dei caratteri che servono alla divi- 
sione delle pagine, e per mezzo dei quali è 
determinata la larghezza del margine. 

§ 1. Essregh dal mèrgin - Trasl. Esserci 
del margine. Quando fatte le spese necessarie 
rimane da spendere per altre cose. Senso 
nuovo. Diciamo pure : « Lassèregh dal mèrgin 

- Lasciarci del margine ». 

§ 2. Tirèr via i mèrgin d' intórna al pagin 

- Smarginare. T. stamp. Levare, dopo la 
stampa, la marginatura delle forme^ e usasi 
in senso assolut 

ISCeridiétna - n. Meridiana, Orologio 
solare. La verga che colla sua ombra segna 
le ore dicesi Ago o stile e la sua estremità 
Gnomone. 



•ito. 


MeS' danza - n. Mescolanza, Miscu- 


Ltèda - P. pass, e agg. 


glio, Mistura. 




§. Mes' cianza d' vén ecc. - Taglio di vino. 


Ver ilare. 


Mes' eie, Mes' ciòda - P. pass, e 


rerltèrs - v. Meri- 


agg. Mescolato, Mescolata. 




Mes' Cièr - v. Mischiare, Mescolare, 


igg. Meritòria (opera). 


Alitile delle carte da gioco. 


ria. Anche dì persona. 


Mes'cières, Mes'cièrs - v. Mi- 


MerMÌTT. 


sdiiarsi. Mescolarsi, Anche per Impacciarsi. 


Trina, Guarniracnto di 


Ingerirsi. 


registrato dal Giorgini- 


MèS' eia - n. RamaiMo, Ramaiuòlo. 


gutini. 


Strumento da cucina, generalmente di rame 


;. Merlòtto e fig. Rag- 


di ferro stagnato, in forma di Uzza tonda, 


ie. 


più meno concava, e con manico di ferro 


Bacala. 


assai lungo, detto da noi anche MèS' Cla 


Tyfc — II» Morino, 


da bród o da mnestrèr. 


ma, Terra per ingrassar 


g l. Mes' eia furèda - Mutola ìrucaia, 




Schiamatoio, Schiumajòla. Registrato dal Pe- 


u Martedì. - Mertedè 


trocchi, non dai Rigutini. 


Mortela mattina, sera. 


§ 2. ms' eia da bughèda - Mestola da 




bucato. 


artire. 


§ 3. Fèr la rnSa' cla o al mes' clén - Far 


lunfsBÓr mèi - Prima o 


il broncio, Dicesi de' fanciulli. 


confessore. 


Mesolén - n. MestoUno, Mestoletta. 


>, Terzo me§e dell'anno. 


Mesdamént - n. Mestamento. 


mèrz, la gran acqua 


Mesdèr (da un rigettare ìnterativo di 


i marzo, la mali' acqua 


miscere) - v. Mestare, Rimestare. 




§. Mesdèr al paión - Smovere, Rialzare il 


i setember, nòt e gióren 


saccone. 


marzo e in setteìiOire, 


Mesdères, Mesièrs - v. Darsi 


ro si contendono. 


d' attorno, Adoperarsi per ottener qualche cosa. 


jraii per tiitt - Marzo 


§. Mesdères pr' al lét - Dimenarsi pel 


itto. 


Ulto. 


ardo. 


MesdÒZ - n. Tramenìo, Tramestìo. 


Gracido, Fradicio, Mar- 


§. Pig. Intrigo, Imbroglio, Raggiro, Vi- 


■adicio. 


lappo. Armeggìo. 


jrcia, Umore putrito. 


Mòàer - n. Maceratoio. Fossa piena 


n. Mercerìa, e più com. 


d' acqua dove si tiene a macerare la canapa 




il lino. Macero o Marcitoia è quel truogolo, 


n. Marzapane, 


« dove nelle cartiere si fanno macerare ì cenci 


i. Mereiaio. 


co' quali dee poi farsi la carta. 


zèder - Merceria, e an- 


Meàna - n. Mddna, Macine. 




§ 1. Aver óna mesna in-t'al stftmegli - 


- Mese mesata è il 


Avere una macina sul petto o un mattone 


un mese. 


sullo stomaco. 


Mischio, MischieOo, Me- 


§ 2. Cavères, Alvèrea una mesna d' in-t' al 




Btemegh - Cavarsi, Levarsi una macina dallo 


. Meschino. 


Stomaco, o di sullo stomaco. 


- n. Meschinità. 


§ 3. Mèàna da culòr - Macina da colori. 
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§ 4. Bàter la mèóDa - Aguzzar la macina, 
Metterla a filo o in taglio. 

Meànèr - V. MaSnéb. 

ACéss - n. Messo, Cursore. 

§. Mess mandè a-n pòrta péna - Amba- 
sciator non porta pena, 

Méss - agg. Messo, Posto, 

§. Mèi méss - Mal messo, Mal in arnese, 
in cattivo arnese, Mal vestito. 

IVIésSCt - n. Messa, 

- Méssa bassa - Messa piana o letta, 

- Méssa cantèda - Messa cantata, 

- Méssa da raòrt - Messa da morto, di 
requiem, 

- Méssa di spós - Messa degli sposi o di 
nozze, 

§ 1. Messa, Dicesi tanto dei teneri ger- 
mogli che mettono le piante in primavera, 
quanto delle vermene che si formano da esse 
nella vegetazione annuale. (Pakna). 

§ 2. Messa, Quel tanto che i giocatori 
sono d' accordo che corra volta per volta nel 
gioco, e che ciascuno deposita. 

§ 2. Méss in sèna - Messa in scena, 

iMessàrQ'g' - n. Messaggio, 

Màster, Móstra - n. Maestro, Mae- 
stra, 

Mestér - n. Mestiere, Mesti^ro, 

§ 1. Mestér sbalè - Mestiere fallito, Che 
non va più. 

§ 2. Cgn èsser, Savér al so mestér - Co- 
noscere, Sapere il suo mestiere, anche figur. 

* Esser dal mestér - Essere del mestiere, 
Esser pratico. 

- Fèr un mestér, Lassèr al mestér - Fare 
un mestiere. Lasciare il mestiere, 

§ 3. Fèr al mestér d' Michilàz - V. Mi- 

CHILÀZ. 

MetlCOlÓà - agg. Meticoloso, 

MetiCOloàitè - n. Meticolosità, 

Mètòd - n. Metodo. 

Metòdioll - agg. Metodico. 

Métter - v. Mettere, Porre. 

§ 1. Mettere per Introdurre, Versare den- 
tro qualche cosa. - Métter V acqua in-t' al 
bicér - Metter V acqua nel bicchiere ; Métter 
la chèrna in-t' la pgnata - Metter la carne 
nella pentola o in pentola. 

§ 2. Mettere per Riporre, Chiudere. - Mét- 



ter la ròba in-t' al bavól - Mettere la roba 
nel baule, 

§ 3. Mettere per Cominciare a nascere, 
spuntare, ecc. - Métter i dént - Mettere i 
denti. 

§ 4. Mettere per Impiegare tempo. - A 
gh* ho méss tri an a fèr... - Ci ho messo tre 
anni a fare,,, 

§ 5. Mettere per Far consistere. - L' ha 
méss la so gloria a... - Ha messo la sua glo- 
ria in... 

§ 6. Mettere per Porre in opera, adope- 
rare. « Al sèrt al gh' ha méss dò braza ed 
pann de piii - Il sarto ci ha messo di piti 
due braccia di panno ». 

§ 7. Mettere per Includere. - In-t' la stèm- 
ma mitlgh aneli... - Nella stima metteteci 
anche,.. 

§ 8. Mettere per Stimare o Assegnare il 
prezzo d' una cosa. . - Mitèmm st' lavòr che 
zènt franch - Mettiamo questo lavoro cento 
lire. 

§ 9. Mettere per Collocare in matrimonio. 
- L' ha méss ben tutt e1 so fióli - Ha messo 
bene tutte le sue figliuole, 

§ 10. Métter da banda - V. Banda § 1. 

§ 11. Métter ben, mèi - Metter bene, male. 
Rappacificare o il contrario. 

§ 12. Métter so ca - Metter casa e Metter 
su casa e anche Accasarsi e anche Ammo- 
gliarsi, 

§ 13. Métter, Méttres al cor in pès - 
Mettere o Mettersi il cuore o Inanima in 
pace, 

§ 14. Métter so caròza e cavai - Mettere 
su carrozza e cavalli, 

§ 15. Méttres al culèr - V. Culèe. 

§ 16. Métter o Méttres d'acòrd » Mettere 
Mettersi d* accordo. 

§ 17. Métter in buchétta o rn fèssa la 
fnèstra - Mettere a spiraglio la finestra. 

§ 18. Métter giudézi - V. GilJDÉzi. 

§ 19. Métter insémm - V. Inbèmm. 

§ 20. Métter bocca, e più com. nèé - 
Metter bocca o la bocca in una cosa o in un 
discorso altrui. 

§ 21. Métter a mói i luvén - Acconciar 
Lupini, meglio Indolcirli, Levar loro V amaro 
tenendoli a molle nell'acqua, 



in-t'óna urSccia 
ìrecchio. 

1, a stram - JKel- 
s. Parlandosi di 
erba, fieno, ecr. 
a al fógh - V. 

:amp - Mettere 

- Mettere a gua- 

t - Mettere, Met- 
to. V. Lèt § 7. 
lèt - Mettere il 

Mettere a libro, 

lettere a luogo. 

Mettere a punto 

lua - Mettere a 

bai - Mettere o 

Mettere in caldo 
le vivande, 
cnstttm - Met- 

'. Caos § 11. 
■Mtre in giro, Di- 



t'i cavi - Met- 

perarsi. 

re. Mettere giù, 

Approntare, Ap- 
Pr eparare, 
itler su uno. Su- 
dila - Manimet- 

in.f l'èra, ecc. - 
, Inaiare il fru- 



§ 46. Métter al tògli ai faó - Aggiogare 
i buoi, Giungere i buoi. Mettere il giogo ai 

§ 47. Metter egli ucarèi al fnèst«r - 
Agganciare le finestre. P. e. Aggancia quella 
finestra perchè non sbatta. 

§ 48. Metter in ucarèi et fnèster - Soc- 
chiudere le finestre e fermarle colla spagno- 
letta. 

§ 49. Mettres in-t'i bràz d'un - Mettersi 
Abbandonarsi nelle braccia d'uno. Rimet- 
tersi interamente a qualchednno. 

§ 50. Metter in fèssa un óss, óna fnèstra 
- V. Fèssa § 3. 

§ 51. Mettres in fustinèla, Mettres iu sbru- 
Sìa - V. FusTiNKLA, ecc. ecc. 

§ 52. Metter el man avanti - V. Man § 49. 

§ 53. Metter ci man in-t' al fógh - V. 
Man § 50. 

Ikfètmèl - n. Mettimale. 

Metria - n. Mitra. 

AfetropOlitaJia - n. Metropolitana. 

Mò£er - n. Maceratoio, Màcero. 

Mè£ - n. e agg. MeiÈo. 

§ 1, Tór d'mèi - Andare di mezzo. Sca- 
pitare, Rimetterci Scapitarci. 

§ 2. Arstèregli in rat* - Auvilupparsi, Im- 
brogliarsi, Confondersi, Rimaner intricato in 
qualche cosa. 

§ 3. Mèi tdrmin - Fig. nel parlar fami- 
liare. Mezzo termine pw Ripiego espediente 
trovato I) per 11. 

§ 4, Mèi cAt - Mezzo cotto, quasi cotto. 

§ 5. Mèi vén - Vinello, Acquerello, Mez- 
zovino. 

§ 6. A mèi aria - A mezz' aria, Accenni. 

§ 7. Andèr d' mèi - Andarne di mezzo. 
Patirne pregiudìzio. 

§ 8. Dèr a mèi - Dare a mezzo. 

§ 9. D' mèi savór - Di mezzo sapore, Par- 
landosi dì frutta. 

§ IO. D' mèi ètè - Di mezza età. 

§ 11. Èsser a mèi - Essere a mezzo, (d'un 
lavoro) cioè pervenuto a metà. 

§ 12. Èsser a mèi - Essere a mezzo, cioè 
a metà, a comune, a un tanto per uno. ■ Le 
spese sono a mezzo ». 

§ 13. Mettree in mèi - Mettersi, Entrar 
di mezxo, Intcrporsi, far da mediatore, 



Mez 
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§ 14. Tgnir la via d' mèi - Tener la via 
di mezzo» 

§ 15. Mèi e mèi - Mezzo e mezzo j In parte. 

§ 16. A mèi - A mezzo, A metà per uno. 

§ 17. Dèrejgli in mèi - Dare nel mezzo, 
Dicesi degli arbitri che taglione, come suol 
dirsi, la cosa per mezzo. 

§ 18. D'mèia taia - Di mezza statura, 

§ 19. Mèi mòrt - Mezzo morto, Stremato 
di forze, abbattuto, 

Afe2a.la.Iia. - n. ?f'::z i lana. Sorta di 
panno fatto di lana e di lino o cotone. 

]SCeÌa.lUll€t - n. Mezzaluna, Coltello 
a due manichi. • 

]S£e2apÌÒla. - n. Sponderòla, T. legn. 
Sorta di pialla di molte specie, per molti usi. 

l^èidò - n. Mezzodiy Mezzogiorno, 

§ 1. A mèzdè - A mezzogiorno, A solatìo, 
cioè dalla parte che guarda mezzogiorno. 

§ 2. DOpp mezdè - Dojw mezzodì, Dopo 
mezzogiorno, ed anche Dopo desinare, 

ACeztérmill - n. Mezzo termine, Ri- 
piego, Espediente, Rimldio, e alle volte Sot- 
terfugio, 

Meivén - n. Vinello, Mezzovino. 

Mia - n. Miglio plur. Miglia, Lun- 
ghezza di mille passi geometrici. 

Mia - Agg. poss. Mia. 

Miarén - n. Migliarino di padule, 
Uccello. 

Miaréna - n. Migliare, più com. Mi- 
liare, Malattia nota. 

Miaréna - n. Migliaròla, Migliarini, 
Pallini da caccia. 

Miarulàtt - V. Miarulètt. 

Miarulétt - n. MigliarUlo, MiglierUlo, 
Miglio corto. 

Miollilàz - n. p. Michelaccio, dispreg. 
di Michele. « Fér al mestér d'Michilàz, 
Magnèr, bSvver, andèr a spàs - Fare la 
vita, Varie di Michelaccio, Mangiare e 
bere, e andare a spasso >. 

l^icrania * n. Emicrania, 
Miòr, Mièra - n. Migliaio, 
Mièra - n. Miliare, Eruzione cutanea. 
Migrlioramént - n. Meglioramento, 
Miglioramento, 

Mig^liorèr - v. Megliorare, Migliorare, 
Mii - u. Miglio, Pianta e seme noti. 



Milión - n. Milione, 
Milionari - n. Milionario, 
Milord - n. Milorde, Voce Inglese 
(Mylord) italianizzata. 

- Fèr al milord - Fare il Milorde, il 
bellimbusto, 

Milurdén - n. Milordiìio, Ganimede, 
Figurino, Damerino. 

Milza - n. Milza, 

Mina - n. Mina, Misura. « Óna mina 
ed furmént - Una mina di frumento, Misura 
ancora da noi in uso, ma non più legale. 

§. Scherz. per Cappello a cilindro. Tuba. 

Minacia *- n. Minaccia. « Per est. 
Minacia d'un cólp - Minaccia di un tòcco 
d* accidente, 

Minacièr - v. Minacciare. 

Minacióà - agg. Minaccioso, 

Minadór - n. Minatore, 

Minción - agg. Minchione, Gonzo^ 
Baccellone, 

§ 1. Fèr da minción - Fare il minchione, 
il nesci. Far la gatta morta, Far il semplice 
e non essere. 

- Fèr da minción per én paghèr dazi - 
Far il minchione per non pagar gabella, Prov. 

§ 2. Ogni fedél minción - Ogni fedel min- 
chione. Qualunque persona non stupida af- 
fatto, ma sempliciona, bonacciona. « Ogni 
fedél minción sa fèr quest - Ogni fedel min- 
chione sa far questo ». 

§ 3. Minción! - ilfmc^tont.^ Esclamazione 
che vale Capperi! Corbezzole! 

Minciuna^lÓr - n. Minchionatore, 
Dileggiatore, 

Minciunaria - n. Minchioneria, Cor- 
belleria. 

Minoiunèr - v. Minchionare, Burlare, 
Beffare. 

§. Fères minciunèr - Farsi minchionare. 

Minor - V. Minare, • 

Minerei - n. Minerale, 

Minéster *- n. Ministro. 

Miniatura. - n. Miniatura, 

§. In miniatura - In miniatura, Di per- 
sona di cosa piccolissima. 

Minièr - V. Miniare, Modo di dipin- 
gere. 

Minièra - n. Miniera, 



roeabolario ifodeneie^rtaliano 
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MiàerabiUtè - n. mserabiUfà. 

Mléérla - n. Mislria. 

MiàericÒrdla - n. Mùericordia. 

MiSSèl - n. Gomitolo. - Quel viluppetto 
di carta, di cencio o d'altro su cui avvoltesi 
il lìto nel principiare il gomitolo dìcesi; /di- 
panino, Animo, Fondeììo. 

§. Vuièr so un miscél, o dal fil - Aggo- 
', mifolare il filo. 

Sfissión - n. Missione. Al piar Mis- 
;ò - Essere sioni, Serie di prediche. 

Mister - n. -Visterò. 
iutézea. MlsterlÓà - agg. Misterioso. 

' IkfiStÒca - u. Mistocca. Per noi è una 
specie di focaccia fatta di gran turco e cotta 
al forno. 

il minuto, Alistura - n. Mistura. 

gii orologi Mlàura - n. Misura. 

§ 1. Misura, Striscia, di carta, o nastro 
marcata o sin), usata quella dai calzolai, que- 
sto dai sarti. 

§ 2. Tór misura - Pigliare, Prender la 
misura, T. de' calzolai. 

§ 3. Aver du i)éS e dò mìéur - Aver due 
pesi e due misure. 

§ 4. Kiàura cólma, rééa - Mi-^ura colma 
(pienissiua) rasa (spianata). 

- Passèr la misura - Colmare, Passare 
la misura, Fig. Coniniettere tali o tante col- 
pe o mancamenti, da non potersi più tolle- 



lero sopra 
fallo. 



]ta nota. 
re con at 



g 5. Bona misura - Pana misura, Misura 
piena e anche quel che si suol dare oltre la 
misurn. 

§ 6. Misura jwr Partito, Provvedimento. 

§ 7. Zént midùr e un tai sòl - Cento 
misure e un taylio solo. M. prov. 

sura, Provvedimenti che spesso mancano di 

Allàuradór - n. Misuratore. 
SSiàuradÓra. - n- Misuratrice. 

Mlàurè, Miàurèda - P. pass, e agg. 

Misurato, Misurala. • Om miSurè, Dònna 
miéurèda - Uomo misurato. Donna misurata, 
Che regola le spose colle entrate. 

Mièurèr - v. jVts«rai-e. 

§ 1. Misurèr a ócc' - Misurare a occhio, 
A vista con la vista. 
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- Miàurèr a braz - Misurare a braccia. 
Approssimativamente. 

§ 2. Misurèr el paròl - Misurare le parole j 
Esser riguardoso nel parlare. 

]V£Ìàurèll - n. Miéurino, Piccola mi- 
sura. Comun. Quel bocciolo di canna e anche 
di metallo, del quale si servono i cacciatori 
per misurare la polvere e il piombo d^una 
carica del fucile. 

Mitigliè, Mitiglièda - P. pass, e 

agg. Mitigato^ Mitigata. 

Mitigllèr - v. Mitigare. 

Mitraglie, Mitraglièda - P. pass. 

e agg. Mitragliato, Mitragliata. 
Mitragliar - v. Mitragliare. 
Mitrala - n. Mitraglia. 

Miunàtt - V. MiuNÉTT. 

Miunétt - n. Amorino, Pianticella 
odorosa. 

Mléna - n. Svenevolezz,i, Dolcezza af- 
fettata e stucchevole di modi. 

Mlómm o Mlùm - n. Ruggine, 
Pioggia adusta ne* tempi caldi, che molto nuoce 
alle piante. Melata. 

§. Ciapèr al mlómm - Pigliar la ruggine 
la melata. 

Mlón - n. Popone. Sue parti: / semi 
( rumlén ) ; La polpa ( la pólpa ) ; Il pasto ( el 
budél ) ; // fiore ( al fior ) ; Il gambo ( al ga-jib ) ; 
La buccia (la scòrza). 

- Taièr a fètt - Affettare un popone ; Ona 
fótta ed mlón - Uno spicchio di popone. 

- Mlón fat, strafàt, asérb - Popone fatto, 
strafatto, acerbo. 

- Mlón da la réda - Popone retato o re- 
ticolato a rete. 

- PerSégh, figli e mlón, tùtt a la so stagión 
- Pesche, fichi e poponi, tutto vuole la sua 
stagione, Predica e popone vuol la sua sta- 
gione, Ciascuna cosa va fatta a tempo e 
luogo. 

Mlór (sincope di mi-lor = mezzo allòro 
perchè il mlór è appunto il lauro minore) - 
n. Allòro. 

Mlunaról - n. Poponaio, Chi cura o 
vende poponi e cocomeri. 

Mlunèra - n. Poponaia, Luogo dove 
sono stati seminati poponi. La voce dialettale 
significa anche Cocomeraio. 



Mnén o Menén ( Il Galv. lo deriva 

da un* antica voce germanica minnen = amare, 
quindi sarebbe un vezz. equivalente a carino 
simili) - n. Gattino, Micino, Micio, Ma- 
cino, Voce famigliare con cui si chiama e si 
nomina il gatt^o. 

Mnèr - v. Menare, Condurre. 

§ 1. Mnèr la pasta, la puléuta - Rimenare, 
Dimenare la pasta, la polenda. 

§ 2. Mnèr al cui in-t*r andèr - V. Ctl § 6. 

§ 3. Mnèr a spas un - Menare a spasso 
uno', e anche Portare, Di promesse ripetute 
e non mantenute. 

§ 4. Mnèr un per al nès - Alenare pel 
naso uno, Parlo fare come piace a noi. 

§ 5. Dai, ména e péccia - Dagli, picchia 
e mena. 

Tiitt el stréd ménen a Romma - Tutte le 
strade conducono a Roma. 

ACnèstra - n. Minestra. 

§ 1. Mnèstra marìdèda - Minestra latata, 
in cui s' è sciolto un ova. Diccsi maritata se 
è mezza di una qualità e mezza d' un* altra. 

§ 2. magnèr sta mnèstra, o saltèr sta 
fnèstra - V. FnèSTRA § 3. 

Mnestrén - n. Minestrino, Minestra 
fatta di pane gratugiato. 

Mnestréna - n. Minestrina. 

Xhfnestrèr - v. Scodellare la minestra. 

Mnestrón - n. Minestrone. 

MnU, Mnuda - agg. Minuto, Mi- 
nuta, Picolissimo, Picolissima. 

Mnuda - n. Minuta. 

§ 1. En guardèr per la mnuda - Non 
guardare per la minuta. 

§ 2. Guardèr tròp per la mnuda - Guar- 
dare troppo per la minuta. 

§ 3. Vénder a la mnuda - Vendere o com- 
perare a al minuto. 

Mnudélia - n. Minutaglia, Minuzza- 
glia, Quantità di cose minute. 

Mnildén *- agg. Minutino, Sottilino, 
Mingherlino. Agg. d* uomo. 

MÒbil - agg. Mòbile. In forza di sost. 
/ mobili, L* arredo di una casa. 

§. Bèi mòbil - Buon mobile, Bel mobile, 
Si dice ironicamente per dare ad uno del 
triste, ed anche per dare ad uno del brutto. 

MÓCC' - agg. Ghetto, Quatto. 



Mon 



lo. Quatto 

9S0, Monte 



li gente. 
graQ quan- 



a monte, 
lei giuoco. 



Rimaner 
anche Am- 



'a di legna, 
tastare ( dì 



n' an d' piò 
ile il capo. 



lie. 
anche Ub' 

I ammodo o 

Costume. 

zione. 

P. pass, e 

'.ti, In senso 



la 



Modèstia - n. Modèstia. 
MÒdUl - n. Mòdulo, Modello. 
MÓflfa - n. Muffa. 
§ 1. Ciapèr la móffa - Prender o piglia 
muffa, Muffare, Muffire, Ammvffare, Am 



g 2. Udór d' móffa - Tajifo. 

MÓi - n. Otiazzo, Fràdicio, Umido molto 
per acqua o altro liquido vergato. 

scoi - agg. Molle, Madido, Jì.jgnato, 
Fradicio. 

§ 1. MÓi spólt, mói andghù - MoHe fra- 
dicio, Bagnato fradicio. 

§ 2. Mói d' sudór - Sudato, e per mnegìor 
enfasi Sudato fradicio. 

§ 3. A mói - rn molle. 

§ 4. Mtìttr' a mói - Mettere in moììe. Am- 
mollare. Farlaodosi di vani a doghe Mettere 
a rinvenire. V. BuesÉE. 

§ 5. Un pòcli mói - Molliccio. 

ItCòl - agg. IÀ:ìie, contrario di Tirato, 
Teso. 

§. Trento, Allentato, contrario di stretto. 

2£Òla - 11- Mossa. 

§. Dèr la mòla - Dar le mosse. Lasciare. 

Mòla - n. Ruota, Rota (T. arrotini). 

§ 1. Mòla da mulén - Macina, La supe- 
riore chiamasi Coperchio; l'inferiore Fondo. 

§ 2. Bàter la mòla - Mettere a filo, o in 
taglio la ruota. 

Mòla - Molla. 

§ 1. Mòla da faaruzén - Molla ad arco. 

§ 2. Mòla da caróza - Molla a balestra. 

Molòst - agg. Molesto. 

Moleste, Molestèda - P- pass, e 
agg. Molestato, Molestata. 

Molestèr - V. Molestare. 

Molestia - n. Molèstia. 

Mòli - n. Mttlo. Per simil. volg. Ba- 

§. Ustiiiè cóm' è un mòli - Ostinate, Ca- 
parbio come un mulo. , 

Móncll - agg. Monco, Che ha perduto 
la mano. 

MÒUd - n- Mondo. 

Monopoli - n. Monopolio. 

MÒnt - n. Monte, Montagna. 

§ 1, Andèr a mónt - Andare a monte. 
Bi uscir vano. 



Mon 
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§ 2. Andèr a mónt - Far monte, Andare, 
Mandare a monte, Ricominciare il giuoco. 
§ 3. I mónt stan férem, e i dm camlnen 

- / monti stan fermX e le persone cammi- 
nano. Prov. Chi non muore si rivede. 

§ 4. Monte, più com. Monte di pieià. 

§ 5. Quand i mónt i bóten so, Tó la scrana 
e sédegh so - Quando le montagne, cacciono 
su nubi, prendi la sedia e siediti. Di certo 
pioverà. Prov. 

§ 6. Prumétter mèr e mónt - Promettere 
mari e monti, Fig. Far grandi promesse. 

ACÓnta. - n. Monta, « Cavai da mónta 

- Cavallo da monia^ 

IVCÓnier - v. Mungere, 

MÓr - n. Mòro, Gllso {a,\h,) Mòra (frut.). 

"NLÒV - n. Mòro, Negro, Uomo nero d' E- 
tiopia. 

§. Mòr, Mòro - Tabacco moro. Cosi chiamasi 
il trinciato di seconda qualità. 

Xhfóra» - n. Mòra, Mòra prugnola, o 
Prugnola, Il frutto del rogo e quello del moro. 

§. 2ughèr a la mòra - Fare, Giocare alla 
mòra. Sorta di gioco plebeo, che si fa sten- 
dendo i due giocatori le dita a un tempo, cer- 
cando d' indovinare il numero. 

IhfÒrbid. - agg. Morbido, Morvido, Pa- 
stoso, Manoso, 

ACÒrcia» - n. Ralla. L'italiano Morchia 
indica la feccia dell'olio. 

Moretón crésta rossa - u. Fi- 

stione turco. Uccello. 

ISCornioraziÓn - n. Mormorazione, 

ACormorèr - v. Mormorare, Biasimare 
altrui. 

liCÒrs - n. Morso, Arnese di ferro che 
si pone in bocca ai cavalli, per tenerli e 
guidarli con la briglia. 

§. Métter al mòrs a un - Porre il inorso 
a uno, ^g. per Frenarlo, Tenerlo soggetto. 

ACÒrs, al plur. - n. Mòrse, Quelle pietre, 
o mattoni, che sporgono in fuori dai lati dei 
muri per potervi coUegarc nuovo muro. Ad- 
dentellato, 

ACÒrsa - n. Morsa, Le sue parti sono: 
Le ganasce, il piano della morsa, la vite ed 
il bastone che è di ferro o di legno. C'è poi 
la morsa propriamente, detta e la morsa a 
banco, I falegnami hanno l'una e l'altra. 



ISiCÒrt, ACÒrta - n. Morto, Morta, De- 
funto, Defunta, Cadavere umano. 

§ 1. Parer, Sembrèr un mòrt - Parere 
un morto, un morto che cammiiia. Di chi è 
scarno, sparuto, pallido. 

§ 2. Mòrt risussitè - Morto risuscitato, Si 
dice specialmente di chi non si è veduto da 
molto tempo. 

§ 3. Sunér a mòrt - Sonare a morto, 

§ 4. Ròba da fèr risussitèr un mòrt - 
Boba da far risuscitare un marto, Di cibo o 
di bevanda confortante e saporita. 

§ 5. Truvèr al mòrt - Trovare il morto. 
Trovare il denaro nascosto. 

§ 6. Mórt da la fam, da la sé, dal frédd 

- Morto di faìne, di sete, di freddo. 

§ 7. Mòrt un pepa, fat un èter - Morto 
un papa, fatto un altro, Nessuno è neces- 
sario. 

§ 8. Mòrt me, mòrt tiitt al mond - Morto, 
io. Morto il mondo. 

§ 9. Morto, fam. per somma di denaro 
tenuta nascosta. « Al gh'ha al mòrt in ca - 
Egli ha il morto in casa >. 

§ 10. Fèr al mòrt - Fare il morto. Fare 
il mogio. 

§ 11. Fèr al mòrt - Far il morto e più 
com. Fare la gatta morta. Del nuotatore che 
sta sull'acqua lungo e disteso, immobile. 

§ 12. Acqua mòrta - Acqua morta. Sta- 
gnante. 

§ 13. Quatrén mòrt - Quattrini morti, 
Capitale morto. Che non danno frutto. 

§ 14. Mèttres a còrp mòrt a fèr óna còda 

- Mettersi per morto e Abbandonarsi a corpo 
morto a fare una cosa. 

§ 15. Paós mòrt, Zite mòrta - Paese morto, 
Città morta, Che non ha vita. 

§ 16. Stagión mòrta - Stagione morta, 
Quella in cui un commerciante, un artefice 
ha meno lavori. 

Mose' - n. Mosto (Galv. ). 

liCÓSC' - n. Muschio, 

IVCÒSCa * n. Mosca, Insetto. 

§ 1. Mosca bianca - Mosca bianca. Modo 
prov. per Persona o cosa rarissima, che non 
si vede mai. 

§ 2. Mosca - Mosca, Ciuffetto di barba 
sotto il labbro inferiore. 



losca al nèà - Saltar la 
nosca al naso, Iiitollerirsi. 

lilàn - Mosca di MiUno, 

el man pini d'mSsch - 
piene di mosche, KinianeE' 

ulèr óua mosca - Non si 
ìsca, Gran silenzio. 
'ussoUna, Mossolina, Mus- 
> e Itniaainio. 
Mòssa, Mossa di corpo, 

>sto. 

• Levare il mosto. Svinare. 
Mostra, Quel po' di mer- 
ra ai compratori, percliè 
|UalÌtà. D'olio, vino e altri 
710. V. Caui'ióK. 
ella delle botéglic, ecc. 
. com. Mostreggiatura, Ri- 
si suol fare a vestit', spe- 

mostra - Mettere, o Mei- 
chi cerca attirare sopra 

irlói - Mostra. Quadrante. 
- 1-^ar sembiante, Far 
Far finta. Far le viste. 
Mostro. Iperb, si dice di 
nte brutta. 

9 - Moto convulso, moto 

t - Fare del moto. 

1 - n. e agg. Muto, Muta, 

ola, ae t privo della fa- 

Sordomuta, Se è privo 
ivetla fin dalla nascita. 

Alla muta. Alla mutola, 

Muòvere, Movere. ' 
Muoversi. 
i-n s' móv - Chi sta bene, 

ozzo. V. Motx-H § 3. 
roto, Innamorato, Amante, 



Méèda - n. Meiata. 
MSÒl - n. Messale. 

ItfSÓra. - n. Falce messoria da mie- 
tere, Fi-allana. 

Maura - V. MiHUEA. 

MSuradÓr - n. Misuratore. 
§. Riga da rosuradór - Riga, Strumento 
per conoscer la tenuta di un vaso. Stata is 

9£ubécrli& ' n. Mobilia, Le masserizie 
d'una cosa. 

Mubigliòr - v. Ammobili ire. Mobi- 
liare, Fornire una casa di mobilie necessarie. 

MUC' - agg. Zillo. 

MUCadura - n. Smoccolatura Moc- 

Mucàtta - V. MuchEtta. 

SCuctlèr - Y. Smoccolare, Levar la 
moccolaia. 

§. Muchér al nèà -Soffiarsi, Pulirti il 

lAucllétta - n. Smoccolatoio ed anche 
Smoccolatole, Arnese da levare le moccolaie 
ed i fungbi dai lumi. 

§ 1. Fig. Raffaccio. 

§ 2. Dér del mucbett - Dare un r affaccio, 
Rafficciare, Mortificare. 

Muciadóna - n. MvcchieUo, Mac- 
ckierello, Dim. di Mucchio. 

Muoièr - V. Amuoièk. 

SiCucÌGrlia< - t>' Zaino, Sacco o Bisaccia 
entro cui i soldati tengono le provvigioni 
specialmente da bocca. (Galv.). 

Mucina - n. Gattina, Micina, Mu- 



Moccolino, Dim. di Uòc- 



Muclén - 

colo. 

MuclÓn - n. Moccio, Moccolo, Mucca. 
Moccicare è il lasciarsi cadere il moccio dal 
naso {aver la candela al nèà). 

§. Moccioso, Detto di ragazzo. 

Muda - n. Muta, Cambio. 

§ 1. Dères la muda - Darsi la mutn. 

§ 2. Muda d' cavai - Muta di cavalli. 
Quindi muta a quattro, a sei cavalli. 

g 3. Muda ed linzó - Un.t muta di len- 

Mudànt - u. Mutande. 
Mudòl - n. Modèllo. 
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ACudÒr - V. Mutare^ Cambiare e anche 
Variare^ 

§ 1. Mudèr i dént - Rimettere % denti, 

§ 2. Mudèr rigéster - Mutar registro, 
vitaf costume. Cambiar tenore di vivere. 

§ 3. Mudèr d' ca - Mutar casa o di casa. 
Sgomberare. 

§ 4. Mudèr al vén - Mutare il vino. Tra- 
vasarlo. 

§ 5. Mudèr culòr - Mutar colore, V. 
CULOB § 5. 

Mudères, MudèrS - v. Mutarsi, 
Cambiarsi, 

§. Mudères d'culór - Mutarsi di colore, 
Impallidire. 

Muderlén d'sulzézza - n. Sai- 

ciccìuòlOf Rocchio di salciccia, 

IVCudemèr - v. Rimodernare, 
ISClldésta» "- n. Modista. 
])iCudÌflca»IXléllt - n. Modificamento, 
]VCUdÌflca»ZÌÓXl - n. Modificazione, 

Mudincliè, Mudiflclièda - P. 

pass, e agg. Modificato, Modificata, 
liCudificllèr - V. Modificare, 

Mudrél d' sulzezza - V. Mu- 

BERLÉK. 

MudUlèr - v. Modulare, 

DiCufl - agg. Muffato, Muffito, Ammuf- 
fato, Ammuffito, 

Muiàtt - V. MxjiÉTT. 

liCuiéra - n. Moglie, 

§ 1. Dèr muiéra - Dar moglie, Ammo- 
gliare. 

§ 2. Tór muiéra - Prender moglie, Am- 
mogliarsi. 

Muiétta (da fògli) - n. Molle, Molli, 
Loro parti: Le gambe ed il calcagno, dal cui 
mezzo sorge talora un codolo che entra in un 
m/inico per lo più d* ottone. 

§. Mui(ìtta dal pozz - Molletta, Molla, 

IkCuln - n. Moine, Dàddoli. 

ACuitén d' légn - n. Molle di Ugno, 
Si adopera a raccogliere i ricci ( sghèrz ) dap- 
poiché si sono abbacchiati dal castagno. 

Mulàtt - V. MulEtta. 

Difille n. - n. Mulino, 

§ 1. Chi va al mulèn s' infaréna - Chi 
va al mulino «* infarina ; Chi tratta la pece 
s' imbratta. 



§ 2. Tirèr V acqua al so mulén - V. 
Acqua § 25. 

§ 3. Chi è prémm mulén mèàna - Chi e 
primo al mulino, primo macina. 

Mulina d' pan - n. Midolla di pane. 
Mollica è voce quasi fuor d' uso. 

ISCulèr - v. Lasciare, Abbandonare. 

§ 1. Mulèr - Rallentare, Allentare, Mol- 
lare, 

§ 2. Mulèr - Arrotare, Affilare, 

§ 3. Mulèr un s' ciaf, un pógn - Accoc- 
care, Suonare, Appoggiare, Appiccare uno 
schiaffo, un pugno, 

Mulèregb. - v. Romperai, 

ACulétta - n. Arrotino. 

IVCulinèl - n. Mulinello, Molinello. 

§ 1. Mulinèl da curdèr - Filatoio, 

§ 2. Mulinèl da muradór - Organo, Mu- 
linello e più propriam. Bùrbera, Arnese che 
i muratori adoperano nello scavar pozzi, o 
levar pesi. 

IMulinèla - n. Aspo, Annaspo, e meno 
coni. Naspo, 

IVCuliUÒr - v. Mulinare, Macchinare. 

ACulàén - agg. Morbido, Moroido. 

§ 1. Liscio, Terso, Levigato, Pastoso, Mor- 
bido. Parlandosi dì panno Manoso. 

% 2. Muléén cóm' è la seda - Morbido 
come seta o come il velluto. 

§ 3. Dvintèr mulsén - Rammorbirsi, Ani- 
morbirsi. Dicesi anche nel ^g, 

"NLulàénSi (m()ttr in) (mulsena pro- 
priamente vale mollicina; e siccome le borse 
erano per lo più di pelle resa morbida cosi 
in linguaggio furbesco si disse mettere nella 
mollicina, nella morbidina) - v. Mettere in 
borsa. Raggruzzolare, Modo furbesco. ( Galv. ). 

iM!ulta - n. Multa, Ammenda, Condanna 
in denari od altra. 

ISCultèr - V. Multare, 

IVCumièr - v. Biasdare, Biascicare, 

Xhfuncllén - agg. Monchino, Monche- 
rino, Monco, Senza una mano o con una mano 
storpiata. 

liCundadÓr - n. Mondatore, Vaglia- 
tore. 

DiCundadUra - n. Mondatura^ Va- 
gliatura, 

Mundétn - agg. Mondano. 



tdaccio, ]iegg;ior. di 

ìdare, Vagliare. 
i - Rimondare, To- 
rarnoscelli inutili. 
ndiglia, Mondatura, 

teta. - Monete spic- 
che spiccioli, 
licciolare, Cambiare. 
éda - Non aver mo- 
Tnonete spicciole. 
' Spìccioli, 
onfet-ina, coin. Mon- 

:Ìno mala Armeniaca 
rmenia; poi il solo 
in munikga) - n. 
frutto ). 
. Monlagnuòla, Mon- 

^ontanaro. 

. Montanaro, Mon- 

Monlanina. 

Alla vtontnnina. 
La - agg. Montato, 
ìTC, easa, stanza, ecc. 
intata. Salita, Erta, 
'are, Salire, Asceti- 



ungersi delle bestie. 
ì la tirèla - Rim- 

Calcare. Parlandosi 
ngersi del maschio 

p - V. S' ciòpp. 
Ione. 

Salto del montone. 
Falcata. Specie di 
'gandosi prima sulle 
melandosi con tutto 
.Ito. Anche Sbilan- 
nche Al stra a 

tura e meglio Di- 



visa militare. Uniforme. Quella parte del- 
l'uniforme, che veste il busto e le braccia, 

Mur, Murala - n. Mitro. Se ha una 
certa estensione Muraglia. 

g 1. Mur d' na cambra - Parete. 

§ 2. Mur inéster - Muro maestro o prin- 

§ 3. Mur d' na tèsta - Muro sopramma- 
tone, pili coni. Soprammattone, sost. 

§ 4. Mur stablì - Muro arricciato. 

§ 5. Esser a tour - Essere o stare a muro 
(con altri). 

§ 6. Esser, Truvères fra 1' usa e al mur 
- Essere, Trovarsi fra l'uscio e il muro, Non 
saper a chi dar retta. 

§ 7. Parler al mur - Dire al muro. 

% 8. Stablir al mur - V. StablIr. 

§ 9. Mur divisóri, mur cumùn - Mura 
divisorio, Muro comune. 

§ 10. MJitter ì pò al mur - Mettere i piedi 
al muro, Star formi e ostinati nel proprio 
pensiero. 

§ 11. A't dàgb un s'ciafT ch'ai mur fin 
da un èter - Ti do un ceffom che il muro 
te ne rende un altro. Dicesi minacciando di 
dare un forte ceffone, 

Muradór - n. Muratore. 

Murala - »■ Muraglia, Muro piuttosto 
alto e grosso. 

g 1. Muraia stablida - Muro intonacato. 

§ 2. Murata d' prèda còta - Muro di mat- 
toni cotti. 

g 3. Muraia d' prèda cruda - Muro di 
mattoni crudi. 

§ i. Muraia con la panza - Muro che fa 
corpo pancia. 

§ 5. Mur sènza fuéster - Muro cieco. 

§ 6. Muraia egh crèpa - Muro che fa 
pelo. 

g 7. Cascbèr la stablidnra del murai - 
Slaccarsi gì' inlonacchi. 

§ 8. Ka&chér el murai - Raschiare il 

Muraina - n. Muretto, Piccolo muro. 
MuralÓn - u. Muraglione, accr. di 
Muraglia. 

Murazól - n. Mnricciuolo. 

§. Murazól d' la fnèstra - Davanzale. 
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ACurbén (da un proverbio che dice: 
Spesso il mal di S, Martino non è morbo, 
ma e morbino: il male di S. Martino poi è 
r ubriachezza che si prende per le svinature, 
perciò m^rbinOj valse Allegria per vino, e 
poi Allegria in generale) - n. Ruzzo, Allegria. 
- Morbino è fuori d'uso. 

§ 1. Aver al o dal murbén - Avere il 
capo a' grilli^ Avere il ruzzo a voglia di scher- 
zare. Avere de* grilli pel capo. 

§ 2. Cavèr al murbén, Fèr passèr al mur- 
bén a un - Levare o cavare il ruzzo dal capo 
a unOj Levargli i grilli dal capo. 

IkCurèl - agg. Morello, Nerastro. 

§ 1. Livido, Scuro, Sinorto. 

§ 2. Dvintèr murèl - Allividire, Illividire. 

DiCurÒr - v. Murare. 

§. Mur òr, Srèr un pozz, óna fnèstra, ecc. 
Acceccare un pozzo, una finestra, ecc. 

Muròt, Murtón - n. Moretto, Uc- 
cello. 

Murgnin - n. G<uto. 

Ihfurg'nóll - agg. Sornione, Uomo cupo 
e taciturno. 

Murión, Mudión - n. Mensola, 
Mensolone, Modiglione. 

Murir - V. Morire. 

§ 1. Sèntres a murir - Sentirsi morire. 
Venir meno o mancare. 

§ 2. Murir d'rabia - Morir di rabbia, 
di sdegno. 

§ 3. Murir d'fam, d'sè, d'sonn, ecc. - 
Morir di fame, di sete, di sonno, ecc. 

§ 4. Murir dal rédder - Morir dalle risa, 

§ 5. Murir in-t*al so lèt - Morire nel 
suo letto, cioè non improvvisamente. 

§ 6. Murir d*vóia d'na còéa - Morir di 
voglia di una cosa. Averne gran voglia. 

§ 7. Murir adré a óna còda o persóna - 
Morir dietro, odi checchessia, assol. Esserne 
innamorato. 

§ 8. Murir in bota - Morir di morte 
improvvisa. Morire a un tratto. Di morte 
violenta. * 

§ 9. Stagnare, Acque che non scolano 
dai campi. 

]V£urÒÌ(l - n. Emorroidi. Diconsi emor- 
roidi aperte se colano sangue: Emorroidi 
chiuse cieche, se non colano. 



Miursétt - n. T. a. m. Morsetto, Ar- 
nese formato di un'asta o regolo, a* cui capi 
sono calettati a squadro due altri regoli corti 
detti Bracciuoli. In uno di questi è una Vite 
di legno per istringervi piccoli lavori di 
legno incollati di fresco, affinchè facciano 
presa. 

DiCurtStdèlCt - n. Mortadella. 

Murtalàtt - V. Murtalétt. 

ACurtStlétt - n. Mortaletto, Specie di 
fuoco artificiale. 

ACurtèl - n. Mortaio, Vaso di metallo 
od altro in cui si pestano droghe od altro col 
pestello. 

§. Pistèr r acqua in-t' al murtèl - Battere 
Pestar V acqua nel mortaio. Affaticarsi senza 
profitto. 

liCurtèla - n. Volpe, Carbone del fru- 
mento, Nota malattia del frumento. 

Miurtlflcazión - u. Mortificazione. 

§. Raffaccio, Rimprovero oltraggioso di 
cosa umiliante. 

§. Mortificazione per Umiliazione, Avvi- 
limento. 

Murtifloliò, Murtifloliòda - P. 

pass, e agg. Mortificato, Mortificata, anche 
per Umiliato. 

MurtlfiOllèr - v. Mortificare. 

§ 1. Mortificare, Attristare alcuno. 

§ 2. Mortificare, Umiliare. 

]Sfuà - n. Muèo, Clffo, Grugno, Grifo. 

§ 1. Mus dal càn - Mu^o, Ceffo. 

§ 2. Muà dal pòrch - Grugno, Grifo. 

§ 3. Mus dur, a mus dur - Muso duro, 
A muso duro, A brutto muso. 

§ 4. Muso, Broncio. 

§ 5. Fèr al muà - Mettere su muso, Rizzar 
muso, Tener muso. Stare imbronciato. 

§ 6. Fèr muà dur - Far muso duro. 

'NLXiéCLrólei - n. Museròla, Musolihra, 
Quella de' cani. 

§. Cavagnolo, Cavagnuolo, Gabbia, Arnese 
di vimini, e in forma di un cestello che si 
adatta al muso de' buoi, quando lavorano la 
terra, affinchè non possano rodere i tralci o 
i rami degli alberi. 

Muscardép, - u. Bellimbusto, Ga- 
nimede, Èerbinotto. Moscardino non è co- 
mune. 
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MUStrén - a. MosMcino, din), di Mo- 
stro, Detto di fanciullo e fancìnlla, pìccoli di 
Htatnra e contraffatti. 

Mustrèr - v. Mostrare. 

§. Muatrèr i dént - Mostrare i denti, cioè 
essere ardito, Farsi valere. 

Mutergnón, Mutergnóna - V. 

MuéÓH. 

Sfutìv - n. Motivo, Cagione. 

§. Motivo, T. musicale. 

ACutlèr (da una forma mugiltilare del 
latino mugire ^ muggire) - v. Mugghiare, 
e fam. Mugliare, Proprio del bestiame bovino. 

ItXutria - agg. Uomo burbero e sUen- 
eioso. ' Mutria è sostenutezza affettata. 

Mutta, Àvrilòt, Pizacarén -- 

n. Croccolane, Uccello. 

Muzèttta - V. MnzETTA. 

Muzètta ' n. Mazzetta, T. eccl. 

Ikluzón - n. 2ingone, Mozzicone di ud 
ramo tagliato da un albero. 

MÀadria - n. Meiterìa. 

UJian - agg. MeiMno, Di mezzo, tra il 
grande e il piccolo. Mediocre. 

§ 1. Mettano, Mediatore, Sensale. - Mez- 
zano vale anche Ruffiano. 

§ 2. M2anéii o mian - Meétanino, Ordine 
di stanze che sono immediatamente sopra al 
pian terreno. 

Miedèr - n. Metiadrìo, Meiiaiòlo. 

§. Dér a m^èder - Dare la coltura a tnee- 
seria, a mezzadria. (Palma). 



N 



rrà-ddr - n. ÀsuUra ma^hio; o plnr. 

di Nadra. 

ITadra - n. Ànatra, Anitra. Il gridar 
delle anitre dicesi Anatrare. 

§. Parer óna nadra - Parere un'anatra. 
Special, di donna un po' sciancata che cam- 
minando bì dimena. Cosi Camminare ad anatra. 

Nadra salvadga, Zisón - u. 

Germano, Anatra sai valica. 

Nadrón, Nadròz - n. Anitròcco, 

Anitròccolo, DiceSi anche di ragazzo piccolo di 
statura e colle g;ambe storte ; più com. Nachero. 
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Nàmm - V. Nòmm. 

IMan - n. e agg. Nano, Mostruoso per 
la sua piccolezza. 

]Ma.Iia» - n. Nanna, Voce usata dalle 
balìe e dalle mamme, quando cullano i bam- 
bini per farli addormentare. 

§ 1. Fèr la nana - Fare la nanna, Dor- 
mire. 

§ 2. Andèr a nana - Andar a nanna, An- 
dare a dormire. 

§ 3. Gantèr la nana - Cantar la ninna 
nanna. 

IN'anclién o Lanolién - n. Tela 

anchina. Tela nota di bambagia. 

rO'ane nane - n. Nane nane. Voce 
colla quale si cbiaman le anitre. 

N'anén - n. Nannlna, Dim. di nanna. 

§ 1. Per nanén - Far la nannina, Dor- 
mire, Dicesi per vezzo ai bambini. 

§ 2. Andèr a nanén, Méttr' a nanén - 
Andare o mettere a nanna, a letto, a dormire, 

r^anén, Nanéna - n. e agg. Na- 

nino, Nanina, NanettOy Nanetta, Nanettino, 
Nanettina, Dim. di Nano. 

rO'apa» Canapa - n. Nappa, Nap- 

paccia, Nasone, Nasaccio. 

rO'apoleón d* ór - n. Napoleone, Mo- 
neta d' oro da venti lire. 

N'apoleón d* argént - n. Napo- 
leone d* argento, Moneta da cinque franchi. 

]Srapoletana - n. Napoletana, (Ter. 
gioco ). 

rO'arétnz - n. Arando, Mélaranciq ( alb.) 
Arancia, Melarancia (frut). 

N'aààtt - V. NAàÉTT. 

]Srascànder - V. Nascondeb. 

IMaSOÒnder - v. Nascondere, 
rO'aSCdndres - v. Nascordersi Ap- 
piattarsi, più com. Rimpiattarsi. 

]>Tascóst, Nascósta - P. pass, e 

^SS* Nascosto, Nascosta, Nascoso. 

§. D'nascóst - Di nascoso. Di sottecchi. 

IMaàÒda - n. Naèata, Urto dato col 
naso. 

§. Fig. Ripulsa dato con riprensione o ma- 
niera sgarbata. - Nasata è fuori d* uso. 

IMaàén - n. Naèetto, Naàino, Dim. di 
Naso. 

Nb&ÒV - V. Annasare, Fiutare, Odorare, 



Annusare, Annosare; Fig. Scoprir terreno, 
Prender notizia. 

Naéétt - V. NAàÈN. 

§. Naàétt d*la marlétta - Nasello, Mona- 
chetto. 

IMaàon " n. Nasone, e per scherzosa 
similitudine, Nappa, Nappone. 

IMassént - agg. Nascente. 

NèiSSBV - V. Nascere, Venir al mondo. 

§ 1. Nascere, Spuntare, Sorgere, Appa- 
rire, Levarsi, e dicesi del sole e dì corpi ce- 
lesti. 

§ 2. Nàsser V acqua - Nascere, Scaturire, 
Rampollare, Proprio dell'acqua sorgente. 

§ 3. Nàsser V èrba - Nascere, Germogliare. 

§ 4. Nàsser con la camida, in pè - Na- 
scere Essere nato vestito, cioè fortunato. 

§ 5. Nàsser con al cavécc' - Nascere vestito. 
Aver la lucertola a due code. Essere fortu- 
natissimo. 

§ 6. Turnèr a nàsser - Rinascere, si dice 
del sentirsi sollevato da qualche noia o do- 
lore. 

§ 7. Per tiitt quél! ech'pól nàsser - Per 
tutti i casi, Per precauzione. 

]SrétSSÌta - n. Nàscita, Nascimento, 
Natività, Natale. 

rO'assión - n. Nascita, Nascimento. 

- Putén d* nassión - Bambino appena nato, 
di nascita. 

IMétSter - n. Nastro. Fettuccia è voce 
che va in disuso. Quello che le signore por- 
tano a guisa di cintura e annodato sui fianchi, 
coi due lunghi capi pendenti, dicesi pure 
Fusciacca. 

§. Nàster d'ia cruvata - Fiocco. 

IMasttirzi - n. Nasturzio ( T. giard. ) 
volg. Crescione. Pianta odorosa. 

IMata - n. Natta, Escrescenza carnosa. 

Natt - V. NEtt. 

rràttadént - V. Néttadènt. 
]Srattapànn - V. Néttapékn. 
]Sraturalazza - V. Naturalézza. 

IMaturalézza - n. Naturalezza, Senza 
sforzo. 

rO'aturèl - n. Naturale, Indole, Natura. 

IMaturèl - agg. Naturale. 

rO'atlirelmént - aw. Naturalmente. 
Per natura, ed anche per naturale conseguenza. 



làea - n. Nàuiea. Pig. Fastidio, 

ne. 

ratta - V. Navétta. 

raza - n. Navazza, o Naeaccia, 

legno fatto a modo di nave che da 

i al trasporto dell' uva. In toscana 

oggetto. 

rèda - n. Navata, Àndito nelle 

i due fila di colane. 

rètta - n. Camjjanella, Ornamento 

ine campaguuole portano agli orcchi. 

réèla - n. Spòla, Spuòla, Arnese 

a foggia di navicella ove con un 

letto Spoletto ai tien fermo il ca7i- 
ripieno. 

tvicella. Quell'arnese ove sta l'iu- 

i arde nel turibolo. 
Nèda - P. pass. Nato, Nata. 

!fnd né - Ignudo nato. Affatto nudo. 

Wr né la nòt d'San Videi - Es- 
iti domenica, Essere stalo hidteziato 

e. Avere poco sale in zucca. 
e spudè ' Nato e sputato, si ode 

1 frase; < L'è tìitt lo né e spudè - 

ai nato e sputato. Di persona somi- 

ma. 

lia - n. Nebbia, Vapore acqueo ve- 

a guisa di fumo. 

•fèbia féssa - Nebbia jìtta, Caligine. 

uggine. Malattia del grano. V. Mlómm. 

ichèr la nèbia o la fumana - Rin- 

Àndare a cavallo dimenandosi. 

liè, Ànebiè - agg. Annebbiato, 

.gginnto di frutto che offeso dalla 

' per cagione d' arsura non giunge a 

lièr - V. Annebbiarsi, Dicesi delle 
delle biade. 

tOla - D. Nicchia, Zane, Diconsi 
i in forma circolare, lasciati dagli ar- 
er ornamento delle fabbriche, e per 
i in essa o tavole dipinto o statue. 
i6SSltè - n. Necessità. 
La necessitò l' a-n n' ha lég' - La 
non ha legge. 

Fèr d' necessitò virtù - Fare della 
virtit. 

ètnd - agg. Nefando. 
andito - n. Nefandilà, Nefandeeza. 



NègìieT - agg. Nero. 
§ 1. Pan négher - Pan 






§ 2. Négher fómm - Nero fumo. Nero 
di fumo. 

§ 3. Dviiitér négher da la rabia - Fre- 
mere, Arrovellare. 

N'egbèr - v. Negare. 

T^'egÒzi - n. Negòzio, Affare; anche per 
Bottega. 

§ 1. Negòzi sbalè - Negozio, Affare spallato. 

g 2. Negòzi ben aviè - Negozio o bottega 
ben avviata, cioè con molti avventori. 

§ Negòzi sviè - Negozio sviato. 

NogOZiÀnt - n. Negoziante. 

Neo Nièl - n. Nèo. 

§ I. Neo, Piccolo difetto. 

§ 2. Neo per Un poco. Un pochino. 

JS'ércia - n. Mazza da lustrare. Liscia- 
toio, Ter. de' cala. Bastono di bosso un po- 
chino c-nrvo nel mezzo. 

Nérev - n. Nervo, Nèrbo. Nel senso 
proprio sempre Nervo. 

§ 1. Profime, Puntello confitto nel mezzo 
del ceppo, che serve a sostener la bure o 
stanga. È il Cavaletlo, dei vocabolari. 

§ 2. Nérev dal pè - Corda magna, Ten- 
dine d' Achille. 

Nervadura - n. Nervatura. 

Nervàtt - V. Nesvett. 

Nervén - n. Nervicino, Neroolino, dim. 
di Nervo; più piccolo del Nerviitt. 

Nervètt - n. Neroetlo, dim. di Nervo. 

Nervóà - agg. Nervoso. 

§. Mèi nervóà - Mal di nervi, o nervoso. 

Néè - n. Naso. 

- Èl dal nes - Pinne, Ali ; Bua dal nèà - 
Narici, Buchi; Pél dal nèà - Peli del naso, 
Punta dal nèS - Punta del naso ; Nèà amunté 
- Naso gobbo; NèS scliézz - Naso schiacciato, 
camuso; Nèà alvè - Naso arricciato; Cana 
dal nèS - Canna del naso; Nèà aquilén - 
Naso aquilino. 

§ 1. Aver bón nètì - Pig. Aver naso o 
buon naso. Esser di buon naso, Essere di 
fino accorgimento. 

§ 2. Pichèr al aia da pertiltt - Mettere, 
Cacciare, Ficcare il naso da per tutto, In- 
gerirsi di cose che noa ci riguardano. 
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§ 3. Mnèr, Ciapèr per al nèS un - Menar^ 
Pigliar pel naso uno, Farlo fare come piace 
a noi. 

§ 4. Culèr guzèr al nès, Aver la gdzza 
al nèà - Gocciolare il naso. Aver la gocciola 
al naso, 

§ 5. Dèr un créch in-t'al nès - Dare un 
biscottino nel naso. 

§ 6. Métter fora la punta dal ned - Metter 
fuori la punta del naso, Affacciarsi appena. 

§ 7. A-n védder più in là dal nès - Non 
veder più in là del naso, Fig. di chi non 
prevede le più piccole conseguenze. 

§ 8. A-n s* arcurdèr da la bocca al nèà - 
V. B5CCA § 30. 

§ 9. Arizèr al nèà - Torcere o Arricciare 
il naso. Mostrare scontento o fastidio. 

§ 10. Vgnir Sai ter la mosca al nèà - 
Venire o Saltar la mosca al naso, Montare 
il moscerino al naso, Stizzirsi. Dicesi pure, 
Far veìiire la mostarda al naso, la senapa 
al naso, 

§ 11. Dèr d'nèé - Dar di naso, Anche 
^g, per Criticare, Censurare, Biasimare, 

§ 12. Arstèr con tant ed nèà - Restar o 
Rimaner con un palmo di naso, o con tanto 
di naso, 

§ 13. Aver al nèà stumpè - Avere il naso 
intasato, tappato, 

§ 14. Tirèr so con al nèà - Tirar in su 
col naso o solamente Tirar su, i mocci. 

§ 15. Al nèà algh tocca la bósla - Il naso 
gli fa conversazione colla bazza. Dicesi a chi 
è vecchio e ha molta bazza e è senza denti. 

rO'èspi - n. Nespolo (alb. ) Nespola 
( frut. ) 

§. Con al témp e la paia a maduréss i 
nèspi - Col tempo e colla paglia si maturano 
le sorbe o le nespole, Col tempo si perfezio- 
nano le cose. 

Nétt - agg. Netto, Mondo, Pulito, Puro, 

§ 1. Péà nett - Peso netto. Senza tara. 

§ 2. Taièr, Purtèr via ed nStt - Tagliare, 
Portar via di netto, cioè interamente. 

N'étt&d.ént - n. Stecchino più spesso 
Stecchino da denti, 

N'étta.pénil - n. Puliscipenne, Cencio 
fatto apposta per pulirci le penne. 

rO'éva - n. Neve. - Néva desfàtta - Neve 



sciolta squagliata ; Né va mnuda - Nevischio, 
e volg. Nevìstio, 

- Fiòch, stràz ed néva - Fiocco, falda 
di neve. 

§ 1. Fèr el balèd con la néva - Fare 
o giocare alla neve. Tirarsi palle di neve, 

§ 2. Biànch còni' è la néva - Bianco come 
la neve. 

§ 3. Spalèr la néva - Spalare la neve. 

§ 4. Sotta la néva pan, e sotta l'acqua 
fìim. - V. Acqua § 30. 

Né via - n. Ostia, Stiacciatina di fa- 
rina sim. alle ostie di varie grandezze e dì 
vari usi, ma più specialmente per ingollare 
medicamenti. Ostie gommate o Ostie da si- 
gillare, e assol. Ostie per sigillare lettere o 
simili. 

Néz (Il Galv. lo deriva dal greco necus 
= morto, perciò del colore dei morti) - n. 
e agg. Livido, Quella nerezza cagionata dal 
sangue che viene alla pelle per ragione di 
percossa od altro. I lividi nella faccia si chia- 
mano Pesche ; e Pesche, Quelli sotto agli occhi, 
che vengono senza causa esterna. 

§. Mhzzo, Agg. delle frutta e vale guaste, 
fracide, 

Ngàtta - V. Ngotta. 
Ngòtta - V. Angotta. 

Nièl (forse da un latino noevellus dim. 
di noevus =. neo) - n. Nlo, Piccola mac- 
chia nericcia che viene alla pelle del corpo 
umano. 

Nii - n. Nido, e popol. Nidio, 

§. Nii da pondégh - Nido da topi, Topaia. 

Nimalén - n. Porcellino, Maialino, 
Porcello, dim. 

Nimèl - n. Maiale, Porco, 

Ninàtt - V. NiNÉTT. 

Ninén - V. Nimalén. 

§. Ninén da lat - Porcellino da latte. 

Ninétt ( Il Galv. lo connette colle voci 
ninna, ninnare e perciò sarebbe una forma 
vezzeggiativa) - V. Nimalén. 

Ninigrata ( da una forma ninicare che 
sarebbe un frequentativo di ninnare, quasi 
cullare) - V. Minioata. 

NinsÙn - agg. Nessuno, Niuno, 

Ninzóla o Xjinzóla - n. Noédòlo 

(alb.) Nocciòla (frut.) 



- Peluria della 


Nora - n. Wdm, La moglie del figliuolo 




rispetto al padre ed alla madre d' esso. 


Nocciola salva- 


Nórma - n. Nórma. • Per vostra norma 




- Per vostra norma ». 




NÓé - n. Il Noce («Ib.); NóSa - Im 


rti, Lividore, Li- 


Noce (frut.) plur. nóé. P. e. I nóà - Inoci; 




Él nóà - Le noci. 


<po no •■ No e 


- Garóll - Mandorla o Polpa della noce. 




(Gheriglio è fuori d' uso). Góssa - Guscio ; Lama 


imenti. 


- Mallo. - La polpa dividesi in due parti 


tà. No certo. No 


e ciascuna parte in due spicchi o cosce. La 




pellicina che copre tutto la polpa dicesi Cica 


e' 1 nò - Essere, 


anche pellicina; la laminetta legnosa inca- 




strata fra gli spicchi ha nome di anima. 


i Io. 


§ I. Sbàter el nos - Bacchiare, Abbac- 


loi, Da noi. 


chiare le noci. 




§ 2. Mundèr o slamèr el nói - Smallare, 


hik. Il piano più 


Mondar le noci. 




§ 3. NÓS ch'ha l'oli - Noce oliata, aoliata, 


o, Annodafytra. 


oliosa. 


plur fa nocca e 


% 4. Nóé stretta - Noce stretta, malescia. 




§ 5. Schizèr el noè - Schiacciare le noci. 




§ 6. Fèr i garó - Sgusciar U noci. 




§ 7. Pan e nóé, magnèr da spóà - Pane 




e noci, mangiar da sposi. Dicesi per signifi< 




care quanto sieno saporite le noci mangiate 




col pane. 


ire, Prendere o 


§ 6. mi muschèda - Noce moscata. 




§ 9. Nóà buga - Noce forata. 




§ 10, Nóà dal pè - .Voce o Noce del piede. 


7no che ha molH 


§ 11. Zughèr al nóà - Giocare alle noci 


idee. 


e più com. a nocino. 


1, 11 nominare o 


NÒSCll - pron. Con noi. 


ado dignità. 


NÓSer - V. Nuòcere, Nòeere, Far danno. 


ma. Rinomanza. 


NÒSter - agg. Nòstro. 


nòmina - Aver 


§ 1. Al uòster - Il nostro. La nostra roba, 


1 rea fama. 


Il nostro avere. 




§ 2. I nòster - I nostri. Quelli che ci 


oa. 


appartengono per sangue, o per altro vincolo. 


im - Aver bon 


NÒt - n. Nòtte. 




- D' nòt - Di notte. Notte tempo, Di notte, 


nno, Nonna, Il 


tempo. 


ci. 


§ 1. Patir la mèla nòt - Perder la noHaia, 


onna: quindi /er 


Far nottata, Vegliare la notte. 


rispetto il nonno 


§ 2. Passèr la nòt in-t'un sit - Pernottare 


ro) - Voce usata 


in un luogo. 


'ar servo, Modo 


§ 3. Srtìn d' nòt l' impt^ss el fòas - Sereji 


ambini. 


di notte empie le fosse, o poco dura. 


w, ^0» già. 


§ 4. Èsser né la nót d'S. Videi - V. Né. 
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§ 5. Bona nòt, bòna nòt, sunadór - Buona 
notte, Bìwna notte, sonatori, Modi conclusivi. 

N'Òta» - n. Nota, Lista, Catalogo, ecc. 

§. Tór in nòta - Prendere nota, 

NÓV - agg. num. Nòve, 

NÓV - agg. Novo, Novèllo, 

§ 1. NÓV nuvént, nóv ed zécca - Novo 
novo, Novo di zecca, 

§ 2. Arivèr nóv óna còéa - Giunger nova 
una cosa, Non averla saputa prima. 

§ 3. Fères nóv - Mostrarsi o farsi novo 
(di una cosa); Fingere di non saperla. 

Nova - n. Nova, Novèlla, Notizia, 

§. Oh! Quésto Ve nova - Oh! Codesta 
è nuova! Modo di dissentire, contradire, pro- 
testare. 

NÓvel - n. Nuvolo, Tempo nuvoloso. 

§ 1. Quand el nóvel van in sój tó la scrana 
e sédegh so; Quand el nóvel van in zò, 
tó al zóg e méttel al bò - Quando i nuvoli 
vanno in su (in so) to* una seggiola e sie- 
diti, perchè pioverà; quando i nuvoli vanno 
in giù (in zò) prendi il giogo e mettilo al 
bue, cioè preparati al lavoro perchè vien buon 
tempo. 

§ 2. Quand el nóvel van a sira, tó la 
ròcca e fila; Quand el nóvel van a maténa, 
tó al sach e fa faréna - Quando i nuvoli 
vanno a ponente (sira), prendi la rocca e 
fila; vale a dire sto in casa, perchè pioverà; 
Quando i 7iuvoli vanno a levante (maténa), 
prendi il sacco e va al mulino a far farina, 
cioè di certo non pioverà. Variante: Se èl 
nóvel van al dmàn, to al • sacch e va al gran 
- Se i nuvoli vanno a mattina (al dman o 
levante) prendi il sacco e va a fare grano, 

§ 3. Andèr, Viver in-t* él nóvel - Andar 
su per le nuvole^ Vivere tra le nuvole, Di 
chi non sta alla realtà delle cose. 

§ 4. Caschèr dal nóvel - Cascar dalle 
nuvole. Mostrar gran meraviglia. 

NÓVla - n. Nùvola, Nube. Nuvolo è 
nube molto densa ed oscura. 

NÒZ - n. Nózze, Sposalizio, 

§. Andèr a nòz - Andare a nozze, 

Nsun - V. NiflSÙN. Voce cont. 

NU - pron. ^01, Si usa unito ad altro 
agg. P. e. Da per nu èter - Da per noi, 

Nubiltè - n. NobiUà. 



NmÓ. - agg. Nudo, più com. Ignudo, 
§ 1. Nuda e cruda - Nuda e cruda. Tale 

e quale. 

§ 2. Nud né - Ignudo nato. Nudo affatto, 
§ 3. Mè2 nud - Stracciato, Male in arnese, 
- A òcc' nud - A occhio nudo, 
Nud - Nòto, Nuòto. 
Nudòr - V. Nuotare, Notare. 
Nudèr - n. Notaio, Notar 0, 
Nuióà - agg. Noioso, Uggioso, 
Numinè - agg. Nominato, Celebrato, 

Rinomato, Celebre, P. e. L' è un ióven nu- 

minè dimòndi - È un giovane rinomato molto. 
Numinèr - v. Nominare, Menzionare, 

Mentovare, Ra7nmentaì^e o ricordare ( alcuno ), 

Parlare di alcuno, 

§. Còsa numinèda o per la via o per la 

strèda - Cosa nominata o per la via o per 

la stradi; Cosa nominata per via va, 
Nunanta - agg. num. Novanta, 

Nunén, Nunéna, Nunón, Nu- 

HÓna - n. Nonnìno, Nonnina, Nonnone, 
Nonnona, 

Nuààtta - V. NusÉTTA. 

Nuàèra - n. Mucchio di noci, 

Nuàétta - V. Cavcèla. 

Nustrétn - agg. Nostrale, Del nostro 
paese. 

NutazlÓH - n. Annotazione, 

Nutèda - n. Nottata, 

Nutèr - V. Notare, Richiamare 1' altrui 
attenzione. 

Nuvàmber - V. NuvEmbeb. 

Nuvémber - n. Novembre. 
Nuvéna - n. Novena, 

Nuvént - V. Nóv NDVÉTN. 
Nuvéz - n. Novizio, 
NUVÓZ - agg. Nuovo, Novizio, Ine- 
sperto, 

Nuvlères, Nuvièrs, Annuva- 

lères» Annuvalèrs - v. Annuvolarsi, 
Rannuvolarsi, Fig. Rannuvolarsi, Turbarsi, 
Commuoversi, Crucciarsi, Turbarsi nell* aspet- 
to mostrando cruccio o dispetto. 

Nvèda - n. Nevicata. 

Nvèr - V. Nevicare, - Fioccare è il 
cader della neve a fiocco a fiocco e in abbon- 
danza. - Se la neve è accompagnato da vento, 
dicesi Bufare. 



:, Nepote, Piglio del fra- 



Nvóda - n. NipoU, Nepote, Figlia 
fratello o della sorella. 



i>cale del nostro alfabeto. 
. Obelisco. 
', Arma da fuoco. 
bbligo. 

b - Essere in obbligo, 
ridi' obbligo. 

■ e Oboi, Specie di cla- 
ì acuto. 
GroBSO uccello mange- 

1' uomo - Balordo, 8tù- 

- Penna d'oca; da scri- 

- Salame d' oca. 

a' òca fan un mercbè - 

èl i' òca - Avere il cer- 
un' oca, Poco copipreo- 

ì V òca - Fare il becco 
nto all' opera. 
Èia d' òca - Venir Ut 
iarsi la pelle. Venire i 
iccapricciare, Rabbrivi- 

- Rimaner beffato, bur- 

- Oca salvatica. 
)ca d' la néva - Oca 

Lombardella. 

z' - Globo, BuU>o, Palla 

Occhio di gatto, Occhio 
molta forza Tisisa. 
ce' bghi - Occhi (Aba- 
ente de' bambini quando 

, Òcc' incavè - Occhi 
cavati. 



§ 6. Òcc' sgberblè - Occhi seerpellati, 
ScerpelHni. 

§ 6. Òcc' inspiritè - Occhi spiritati o da 
spiritato. 

§ 7. A òcc' - A occhio, A vista. 

§ 8. Òcc' imbambl - Occhi imbaìnbolati, 
stupidi, melensi. 

g 9. Zii d'I' òcc' - Sopracciglio, Ciglio, 
al plur. Sopracìgli, Cigli, Sopracciglia, Ciglia. 

§ 10. LuS d' r òcc' - Pupilla dell' occhio. 

§ H. Aver i òcc' fmdè ed persiitt - Aver 
le traveggole, Av»r gli occhi tra' i peli, Vedere 
una cosa per un'altra. 

§ 12. Butér d'ia pólvra in-t' i òcc - Dar 
la polvere negli occhi. Ingannare con le ap- 
parenze. 

§ 13. Custèr i òcc d' la tèsta - Costar gli 
occhi, un occhio, la testa. 

§ 14. Cólp d' òcc' - Colpo d' occhio, Ve- 
duta, Vista. P. e. Un bel cólp d'òcc' - Un 
bel colpo d' occhio, una beUa veduta, una bella 

§ 15. Guardèr con la c5vva d' l' òcc' - 
Guardar con la coda dell' occhio. 

§ 16. In-t' un Mter d' òcc" - In un batter 
d' occhio, in un baleno, in un attimo. 

§ 17. Srèr un òcc' - Chiuder m« occhio, 
e chiuderli tutti e due, Far le viste di non 
vedere, Dissimulare. 

§ 18. Sott i òcc' - Sotto gli occhi, A occhi 



§ 19. Trèr in-t' i òcc' -Rinfacciare, But- 
tare negli occhi. 

§ 20. Strichèr d' òcc' - Strizaar l' occhio 
ad uno, Far l'occhiolino. Accennar più nasco- 
stamente che si può. 

§ 21. Faàó con 1' òcc' - Fagioli con V oc- 
chio. 

% 22. Tgnir i òcc' avért - Slare o tenere 
gli occhi aperti, Star all'erta, Vigilante. 

§ 23. A òcc' nud - A occhio nudo. Non 
armato di lenti. 
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§ 24. Guardèr d' bón, d' mèi òcc' - Guar^ 
dar di bon occhio, di inai occhio o di cai- 
iiv' occhio, 

§ 25. Occ' pulén - Occhio di pernice, Lu- 
pino, LupinellOy Specie di calli fra le dita 
de' piedi. 

§ 26. Òcc' dal bròd - Occhi del brodo, 
Scandélle, Stélle, Goccioline di grasso gal- 
leggiante. 

§ 27. L' òcc' al vói la so pèrt - U occhio 
vuole la sua parte, 

§ 28. L'òcc' dal padrón l'ingrassa al fònd 
- L'occhio del padrone ingrassa il cavallo, 
Alle cose proprie guardarci da sé. 

§ 29. Luntàn da i òcc', luntàn dal cor - 
Lontan dagli occhi, lontan dal core, 

§ 30. A vedd più quatr'òcc' che du - 
Vedono più quattr'occhi che due, 
' § 31. Avrir i òcc' a un - Aprire gli occhi 
a uno, Avvertirlo, farlo accorto. 

§ 32. Tgnir d' òcc' un - Aver V occhio, gli 
occhi addosso a uno, Tener d'occhio uno, 
Star molto attento a ciò che egli faccia. 

§ 33. Avéren fin a i òcc' - Averne fino agli 
occhi. Esser stufo di persona o di cosa. 

§ 34. Saltèr a i òcc' - Balzare, Saltare 
agli occhi, 

§ 35. Dèr in-t' 1' òcc' - Dare neW occhio, 
Far spicco, Risaltare, 

§ 36. Dèr un òcc' a un - Dare un occhio 
a uno, Badarci, Invigilare. 

§ 37. Esser l' òcc' drét... - Esser V occhio 
dritto,., del babbo ecc. Essere il prediletto. 

§ 38. Esser ttìtt òcc' - Essere tutt' occhio, 
Attentissimo, Oculatìssimo. 

§. 39. Fèregh so 1' òcc'. - Farci V occhio. 
Assuefarvi la vista. 

§ 40. Fèr i òcc' dólz - Far V occhio pio, 
Far V occhio di triglia, Fam. e sclierz. Dare 
delle occhiate affettuose ad alcuno. 

§ 41. Guardèr con tant d' òcc' - Guardare 
con tanto d' occhi, con gli occhi sgranati, Far 
tanto d'occhi. Fare gli occhioni. 

§ 42. Magnèr con i òcc' - Mangiare, Di- 
vorare con gli occhi, 

§ 43. Guardèr sott òcc' - Guardare sot- 
V occhio di sottocchio, guardar sottecchi o 
sottecco. Guardare in maniera che altri quasi 
non s'accorga. 



§ 44. Metter o Piantèr i òcc' adòss a un 
- Fig. Porre, Mettere o Piantare, Ficcare gli 
occhi addosso a qualcuno. Rivolgere il pen- 
siero sopra di lui, per qualche fine. 

§ 45. A-n srèr òcc' - Non chiudere. Non 
poter chiuder gli occhi, un occhio. Non pren- 
der sonno. 

§ 46. A-n bàter occ' - Non battere, Non 
movere occhio. Star attento a mirar qualcosa. 

§ 47. A-n gh' èsser «rstè che i òcc' da 
pianger - Non essergli restato o rimasto che 
gli occhi" per piangere, 

§ 48. A-n perder d' òcc' un - Non perdere 
d'occhio uno. Vigilarlo continuamente. 

§ 49. Perder i òcc' - Perdere gli occhi, 
il lume degli occhi, la vista degli occhi, 

§ 50. Cróvres i òcc' - Perdere il lume 
degli occhi, Fig. per esser sopraffatto dall' ira 
dalla passione. 

§ 51. Sferghères i òcc' - Stropicciarsi gli 
occhi, 

§ 52. A cólp d'òcc' - A colpo d'occhio, 
Alla prima occhiata, subito. 

§ 53. A òcc' srè - A occhi chiusi, A chiu- 
sa occhi. Senza considerazione. 

§ 54. A òcc' e cróé - A occhio e croce, Alla 
grossa. 

§ 55. A quatr' òcc' - A quattro occhi, Da 
solo a solo. 

§ 56. Crésser sòtta i òcc' - Crescere a 
vista d' occhio, cioè rapidamente. 

§ 57. Strichèr i òcc' - Sbirciare, Socchiu- 
dere gli occhi (per veder più distintamente 
le cose). 

§ 58. Fèr di òcc' - Far gli occhiacci o 
certi occhiacci. Dare con lo sguardo segni 
d' ira e di crucio. 

§ 59. Occ' d' pòrdeg - Arco, Arcata, Ar- 
cale di portico, 

§ 60. Òcc' dal gal - Cicatrìcola, Macchia 

* 

biancastra nel tuorlo dell' ovo fecondato. 

§ 61. Vultèda d' òcc' - Guardatura, 

§ 62. Dèr d'ia pólvra in-t'i òcc - Dar 
la polvere negli occhi, Ingannare con le ap- 
parenze. 

§ 63. Òcc' da inamurèda - Occhi belli e 
attrattivi. 

§ 64. Òcc' da mat - Occhi da matto, Spi- 
ritati, 



Vocabolario Modenese-italiano 



13ÌHj>cnNa IS3, 



•t -^ • 



Olle 



tbambolaii. 
■M cisposi, 

ivemejìno 

r gli occhi 
ttuto, lan- 

gli occhi. 
-uardare in 
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§ 91. Òcc' drét, cor aflét; òcc' Blanch, cor 
hrilànt - In Toscana invece si dice dell'o- 
recchio che zufola. Orecchio marritto il mio 
cuore i affiiUo; orecchio manco il mio cuore 
ì franco. 

Odo olii (strisciato), OcCi, Occlo 
- Occhio aUa gamòa, Guarda la gamba, 
Guardali! Ehi! Largo! McmIo dì avvisare 
alcuna 

Ocorénza (a 1') - aw. AW occorrenza. 
Al bisogno. 

Ocórer - v. Occórrere, Bisognare. 

§, A-n n' ocór èter - Non occorre altro : 
ellit. Ho inteso. 

OOUpazión - n. Occupazione, per 
Faccenda. 

Ocupèr - V. Occupare, Prender pos- 
sesso. 

OcUpèreS, OOUpèrS - v. Occu- 
parsi (in, o dì una cosa). Attendervi con 
tutto lo studio. 

§. Occuparsi, Trovar da fare. 

Òdi - n. Odio. 

§ 1. Aver in òdi - Avere in odio, Portar 
odio. Odiare. 

§ 2. Cuvèr òdi - Covare odio. 

ót (a) - modo avv. A ufo, A acroceo. 

Ofensiv - agg. Offensivo. 

Ofensór - n. Ofensore. 

Oférta - n. Offerta. 

OfertÓri - n. Offertorio, Una delle preci 
della messa. 

Oféàa - n. Offesa. 

òga - Nella frase fam. Èsser in Òga 
Magòga - Essere in Oga Magoga. 

Ogèt - n. Oggetto. 

ógni - agg. Ogni. 

g 1. ógni tant - Ogni tanto. 

§ 2. In ógni mòd - A ogni modo. In ogni 
modo. 

OgniSSànt - n. Ognissanti. 

OlX - Inter, di gioia, di meraviglia, di 
dolore e anche di beffa. Oh ! 

- Oh. ri-|...ii,l,. >'1ii r .Iniiin^ifo; fome diro: 

thr V0l.'t'-{ 

Olle - Altra iiitcriezione, ma per cliin- 
mare qualcuno; Ohe, quell'omo! Anche in 
aria di risentimento, di rimprovero. Ohe, te- 
nete le mani a voi; se no! 
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Ono 



Òi ( è r oui de' francesi colF accento ar- 
retrato ) - avv. 8\, Sì sì. Sì appunto f Sì cer- 
tamente. Davvero. 

Olfét - n. Olfaito. 

Ólem - n. Olmo. 

Òli - n. Òlio, 

- Òli d' màndla - Olio di mandorle; Òli 
d' nóà - Olio di noce ; Òli d' rizén - Olio di 
ricino; Òli da bruà - Olio da lumi; Òli 
d' uliva - Olio d' uliva ; Òli d' gramustén - 
Olio di vinacciuolo ; Òli d' sass - Olio di sasso, 
Petrolio. 

§ 1. Tór via 1' òli da óna butéglia - Levar 
V olio a una bottiglia, o a un fiasco. 
§ 2. Gunzè con V òli - Oliato. ' 
§ 3. Vgnir r òli in-t' V insalèta - V. In- 

8ALÈTA § 2. 

§ 4. A-n gh méttrégh né òli né sèi - Non 
metterci né sale né olio. 

§ 5. òli sant - Olio santo. 

§ 6. A òli - il olio. P. e. Culorir a òli - 
Colorire a olio. 

- Andèr com'è un òli - Andar a vanga, 
Col vento in poppa. 

§ 7. Fèr r òli - Piagnucolare, e Fig. Fri- 
gnare, Vale Piangere. Dicesi scherz. 

§ 8. òli eh' pziga in góla - Olio che fa 
venire il rancico. 

Òlla. - n. Orcio, Orciuòlo. 

Ólter - prop. óltre. 

Oltranza. - Oltranza. Ad oltranza - 
avverb. A tutf oltranza, più com. A spada 
tratta. 

Òm - n. Uòmo, Omo. 

§ 1. Una zémma d'om - Uòmo grande, 
Segnalato per famn, dottrina, ecc. 

§ 2. Om fat - Uomo fatto, Uomo che ha 
passato l'adolescenza. 

§ 3. Om ed mèza taia - Omo di mezza 
taglia, né grande nò piccolo. Anche Di mezza 
tacca. 

§ 4. Òm a r antiga - V. Antiquari. Uomo 
air antica ; oggi Codino, Retrogrado. 

§ 5. Un 5m d' òr - Un uomo d' oro. 

§ 6. Un bèi pèz d' om - Una bel pezzo 
d'uomo. Un bel tocco d'uomo. 

§ 7. Om a la man - Uomo alla mano, 
affabile. 

Ombra - n. Ombra. 



§ 1. Fèr ombra - Far ombra, Met. Dar 
ombra per sospetto. 

§ 2. Aver pavura d'ia so 5mbra - Aver 
paura dell* ombra, o dell ombra propria, Farsi 
paura con V ombra propria. Aver paura della 
più piccola cosa. 

§ 3. Aver ombra - Prender ombra, aom- 
brare, Adombrare, Adombrarsi, Diceai special, 
di cavalli. 

§ 4. Gnànch pr' ombra - Neppure a nem- 
meno per ombra, Niente affatto. 

§ 5. Fèr ómbra - Aduggiare, più com. 
Fare uggia. Auggire, Nuocere con troppa 
ombra. 

§ 6. Métter all'ombra - Mettere, Esporre 
aW ombra. 

§ 7. Fères ombra a i òcc' con èl man - 
Farsi ombra agli occhi colle mani. Difenderli 
da luce troppo viva. 

§ 8. Stér, Seder all'ombra d'un èlber - 
Stare, Sedere sotto V ombra di un albero. 

§ 9. Ombra - Ombra, nelle superstizioni 
del volgo, l'anima de' morti e gli spettri. 

§ 10. Fèr al zóg degli omber - Fare le 
ombre o il gioco delle ombre. 

§ 11. Stèr all'ombra - Fig. Restare, Te- 
nersi nelV ombra, Di persona che non ami 
mostrarsi, ma piuttosto starsene a sé. 

§ 12. Téra d'ombra - Terra d'ombra. 
Sorta di colore terroso. 

Òmnibus - n. Òmnibus, Sp. di vet- 
tura 

Óna - art. e agg. Una. 

Onda - n. Onda. 

§ 1. Onda dal légn - Marezzo. 

§ 2; Andèr a ond - Andare a onde, A 
scosse, Vacillare. 

Ondeglamént - n. Ondeggiamento. 

Ondeglèr - v. Ondeggiare. 

Oneróà - agg. Oneroso. 

Onèst - agg. Onesto. 

Oneste - n. Onestà. 

Óng'ia - n. ùnghia. Ugna. 

§ 1. Òngia incarnèda - Unghia incar- 
nita. 

§ 2. Aver egl'óng l6nghi - V, LoNGHl § 1. 

§ 3. Musghères egl' óng - Miangiare pan 
pentito, anche Mangiarsi le mani. Pentirsi. 

Onomà»StÌOll - n. Onomàstico. 



Onorànz, Onoranza - n. Ono- 
inza, Segno d'ooore, 
~ ' " — -■- ■ ■ ni luoghi 

, il fitta- 



lo, tela e 
Operina, 
ur effetto. 



§ 5. Bò d'or - Bae d' m-o, Ricco e igno- 

§ 6. Lébber d'or - Libro d'oro. 

§ 7. Fères d' òr - Farsi d' oro, Far grande 
guadagno. 

§ 8. Valer tant'òr - Valeri tanto oro, 
Roba bonissima; persona molto onesta e ca- 
pace. 

§9. Òm d'or, cor d'or - Omo d'oro, 
core d'oro, Pieno di bontà. 

§ 10. TUtt quSl cli'es vèdd o ch'IuS a-n 
n'è ùr - Non e tiitt' oro quel che riluce, ISon 
si dee stare alle apparenze. 

§ 11. A péà d'or - A peso d'oro. Com- 
perare vendere a carissimo prezzo. 

§ 12. Fèr i punt d'or - Fare i punti 
d'oro. Usar molte gentilezze. 

Óra. (dal lat. aura =ri aria venticello) 

- n. Ombra, Meriggio, Uggia, Reszo. 

§ 1. Stèr all'ora - Slare all'ombra, al- 
l'uggia, al rezzo, al meriggio. Meriggiare vale 
riposarsi all'ombra nelle ore calde. 

Óra - n. Ora. 

§ 1. Quaraot'ór - Quarant' ore, o qua- 

§ 2. Fèr l'ora - Far l'ora. Stare per 
un'ora in adorazione davanti al ss. Sacra- 

§ 3. Fèr vgnlr l'ora dal dìSnir, d'ia zéna 

- Far l'ora del desinare, di cena, ecc. Im- 
piegare il tempo che manca a quell'ora. 

§ 4. L'è óra, a srévv óra - E ora! sa- 
rebbe ora. 

§ 5. Esser, Passèr un briitt quèrt d'ora - 
Fssere, Passare un brutto quarto d'ora. Di 
chi si trova in pericolo. 

§ 6. A-n n'aver óra - Non aver ora. P. e. 
Quand vln-el a ca? A-n n'ha óra - Quando 
vienR a casa? Non ha ora. 





§ 7. A-n viidder l' óra - N 


on 


veder l'ora, 




Farere ogni ora mille. Parer 


09 


ni ora tnil- 


j in oro. 


l' anni. 






j. 


§ 8. A bón óra - A boli' o 


■a, 


Di bon' ora, 


fino, oro 


Di ben mattino, Per tempo. 








§ iì A óra - ,4 ora, più 


co 


n. A tempo. 


itallo che 


P. e. A-n n'ha fat a óra - A 

ora, a tempo. 


on 


ha fatto a 


Che rende 


§ 10. D'or in avanti - I)' 


ore 


in avanti. 




D'ora innanzi, D'ora in poi, 


D 


ora in là. 



Ora 
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Orn 



§ 11. A s t'ora - A guest* ora, P. e. A 
st'óra i sran arivè - A questuerà saranno 
arrivati, 

§ 12. Fin d'ora - Fin d* ora^ Sin d'ora, 
Da questo momento. 

§ 13. Per óra - Per ora. P. e. Per ora 
basta. 

§ 14. Óra d' nòt - L* im^ ora, L' of di notte. 
La prima ora della notte. 

§ 15. A l'ora d'nòt - A un* ora di notte, 
e più com. A un'ora di notte, AlV or* di 
notte. 

§ 16. Sunèr egli ór - Battere o sonare le ore. 

§ 17. Fora d'ora - Fuor d* ora e anche 
Ora bruciata cioè insolita. 

Oràcol - n. Oràcolo. 

Oramai, Ormài - aw. Oramai, 
Ormai. 

Orànd - V. Orènd. 

Oràri - n. Oràrio. 

OratÓr - n. Oratore. 

Oratòri - n. Oratòrio. 

OraziÓII - n. Orazione. 

Orb - n. Orbo, Cieco. 

§ 1. Baetunèdi da òrb - Bastonate, Zie- 
gnate da orbi. 

§ 2. Dvintèr òrb - Acciecare. 

§ 3. Èsser du òrb eh' fan el bastunèd - 
Essere due ciechi che fanno alle bastonate. 

§ 4. A le vedrév aneli un òrb - Lo ve- 
drebbe un cieco. La cosa è chiara. 

§ 5. Ch' a dvénta òrb - Ch* i* accechi, 
Modo plebeo di rinforzare un'affermazione. 

Orba (a 1') - Al baio. Allo scuro, Al- 
l' oscuro. 

§ 1. A l'orba - Fig. Alla cieca. 

§ 2. Esser a l' òrba - Esser al buio, Fig. 
Ignorare. 

§ 3. Cumprèr óna còàa a l'orba - V. 
CUMPRÈE § 5. 

§ 4. Lèttra òrba - Lettera cieca, anonima. 

Orchèstra - n. Orchestra, Luogo 
presso il palcoscenico dei teatri ; e anche tutti 
i suonatori presi insieme. 

Órden - n. Ordine, Disposizione delle 
cose, ecc. 

§ 1. Órden - Ordine per Comando. 

§ 2. In órden - In ordine, In assetto, In 
arnese. 



§ 3. Méttres in órden - Mettere, Porre 
in ordine. In bell'ordine. In assetto. 

§ 4. Esser a l' órden - Essere all'ordine, 
In ordine cioè apparecchiato, assettato, pronto. 

§ 5. Dèr órden - Ordinare, Comandare. 

§ 6. Dèr órden - Dar ordine. Rimettere in 
ordine. Ordinare per assestare. 

Orèda - n. Orata, Sorta di pesce di 
mare. 

Oreficeria - n. Oreficeria. 

Órel - n. Orlo. V. RuDÈL. 

§. Orel dal còl d' la camida - Solino ; Órel 
del brègh - Serra dei calzoni ; Órel d' un bi- 
cièr - Orlo, Labbro del bicchiere; Órel dal 
vésti - Orlo delle vesti; Órel del palpéber - 
Orlo della palpebra. 

Orénd - agg. Orrendo. 

Orèves - n. Orefice. 

§ 1. Ancózen da orèves - Tassetto. 

§ 2. Bànch da orèves - Tavoletto. 

Org'lieil - n. òrgano. 

§ 1. Òrghen, Agg. d' uomo - Grrullo, 
Sciocco, Citrullo; a Fir. Giucco. 

§ 2. Romper i òrghen - Rompere le sca- 
tole. Tediare, Molestare, Infastidire. 

Org'bèàem - n. Orgasmo. 

Orgòli - n. Orgoglio. 

Org'OiiÒS - agg. Orgoglioso. 

Oribil - agg. Orrìbile. 

Oribiimént - aw. Orribilmente. 

Orid - agg. òrrido* 

Oriént - n. Oriente. 

Orientèl - agg. Orientale. 

Orientères, Orienterà - v. Orien- 
tarsi, anche per Raccapezzarsi. 

Orifézi - n. Coso, Modo pedantesco di 
nominare irrisoriamente un arnese di cui s'i- 
gnori il nome. Cosi il popolo, ove ad esempio 
gli si presenti una nuova forma di cappello, 

dirà - Cué'è mó 8té bèi orifézi? 

e con ciò intenderà dire velatamente: Cos'^ 
questo coso? 

Orig'inèI - n. Originale, Autografo. 

§. Originale, Fig. Mattacchione, Balzano, 
Bizzarro, Stravagante. V. UriginÈL. 

OriÓIld - agg. Oriundo, Discendente, 
Originario. 

Ornamént - n. Ornamento. 

Ornèr - v. Ornare. 



nato. T. pitt. 


Osaenitè - d. Oscenità. 


ire.' 


Osservanza - n. Osservanza. 


Dice.Bi anche di persona 


OsservazióU - n. Osservazione. 


lalratiche. 


Osservar - v. Osservare. 




Ossèss - agg. Ossesso, Indemoniato. 


n. Ortensia, Pianta da 


Ossidèr - V. Ossidare. 




Ossidères, Ossiderà - v. Ossi- 


• Acqua d'ori - Aajua 


darsi. 




OssLgen - n. Ossìgeno, OaÀgene. 


Osaii-o. 


OSSlgenèr - y. Ossigenare. 


Oscurare. 


Ossigenères, Ossigenèrs - v. 


Oscurità. 


Ossigenarsi. 


ìssiquio. 


OSSilaziÓn - n. Oacillatione. 


■e, Ardire. 


Ossilèr - y. Oscillare. 


lite. 


òst - n. òste. 


V. Ù88. 


Òst - n. Osteria. P. e. A vigli a l'òst 


al plur. òssi, ossa. 


- Vado all' osteria. 


la - Scapula, Scapola, 


§ 1. Dmandèr a l'òst s'I'La dal vén bon 




- Domandare all'oste s'egli ha vin bona. 


■ Osso sacro. 


5 2. Fèr i cónt senza l'òst - Fare i conti 


sa - Femore. 


senza l'oste. 


■ Falange, plurale Fa- 


Ost&COl - n. Ostàcolo. 


re ossi che formamo un 


OStagg' - n. Ostaggio. 




Osteggièr - v. OsUggiare. 


- ^Todo del collo. Catena 


Ostensòri - n. Ostensorio, Arredo 




sacro. Le sue parti sono: La raggiera. La 


l'ia schéna - Vertebra 


scatola teca. Il fusto. La pianta o piede. 




òstrica - n. òstrica. 


nba - Osso della gamba 


òt - agg. Dum. Otto. 




§. D' in co et. Da dman òt - Oggi a otto. 


Osso slogato. 


Domani a otto. 


9 un - Rompere, Frac- 


ÓV - n. òlio. Uòvo, pi. Ovi e più cono. 


I, Percuoterlo. 


Ova, Uova. 


òss dal còl - Spender 


- Balòta tórel d' óv - Torto o tuorlo. 


der molto. 


Eosso d'ovo; Cièr d'óv- Chiaro o Chiara 


lèrp - Corno Pezzo di 


d'avo. Albume; Óv prél o prilè o da bèvrer 


vato e ricurvo, con cui 


- Ovo a bere o da bere; óv frétt - Ova 




affrittellate; óv frgscli - Ovo fresco; Óv dur" 


e ÙSB - Essere peUe e 


- Ooo sodo; Óv bnzòt - Ovo buetotto; Óv da 


mo. 


piinder o galtè - Ovo gallato, da porre o fe- 


a - Stecche di balena. 


condato; óv in-t'al tigin - Ovo nel tegamino; 


i péKZ - Piombini. 


Óv ch'cioclièn - Uova sceme; óv guaat - 


ovròss - Fare il callo 


Uovo barlaccio. Marcio ; Óv d' la luna - Uova 




d'agosto che wi conservano meglio; Óv còt 


a pela e i òsa - Tjasciar 


in-t' l'acqua - f/outi affogate; Óv scuvaiè - 


una strada. 


Uovo non fecondo. Non buono a covarsi ; Óv 


- Sacco d' ossa. Di per- 


staladl ' Uovo stantìo. 




§ 1. Pender i óv - Porre le ova, Sotto- 


Osckno. 


porle alla chioccia perchè le covi. 



Ove 



— 279 -- 



§ 2. Pier un òv - Sgusciare o mondare 
un ovo. 

§ 3. Giustèr i óv in-t* al panér - Acconta^ 
dar Vova nel paniere, Accomodar bene i fatti 
suoi. 

§ 4. Eómpor i óv in-t'al panér - Rom- 
pere le ova nel paniere, Guastare i disegni 
d' alcuno. 

§ 5. Zerchèr al pél in-tTóv - Cercar il 
pel neir ovo, Sofisticare^ Trovare difficoltà 
anche dove non sono. 

§ 6. La prémma galèna eh' canta^ l' è quella 
ch'ha fat l'óv - V. Galèna § 9. 

§ 7. Èsser cóme he v ver un óv - Essere 
come bere un ovo. Di cosa facile a fare. 

§ 8. Andèr in zémma a i óv - Camminar 
svJV ova, 

§ 9. Pìn cóm' un óv - Pieno come un ovo, 
Vale anche Ricco sfondato, 

§ 10. Prilèr un óv - Scaldare un uovo, 
Volgere al fuoco un ove. 

§ 11. Scuzèr i óv - Scocciare le ova, 

§ 12. Stèr le a cuvèr i óv - Stare a co- 
vare, o a covar le uova, Colle mani alla 
cintola. 

§ 13. Shater i óv - Sbatter U uova, 

§ 14. Zerchèr i óv a tri al péra - Cercar 
tre pani per coppia. 

§ 15. L'è mèi un óv in co che óna ga- 
lèna dmàn - Val meglio un ovo oggi che una 
gallina domani. 

Ovèl - n. Ovale, T. arch. Modinatura 
della forma di un quarto di cilindro che si 



vede special, nel capitello dorico, cosi detta 
per gli ornati che vi si scolpiscono in forma 
di ovo. 

Ovèl - agg. Ovale, 

Overossla - Part. disg. Ossia, Ov- 
vero, Oppure, 

Ovièr - V. Ovviare, 

Óvra - n. òpera. Opra, 

§. Opera, Opra, Che va a lavorare ne' po- 
deri altrui a un tanto al giorno. 

§ 1. Andèr a óvra - Andar a opra, Per 
opera, A giornata. 

§ 2. Métter in óvra - Mettere in opera, 

§ 3. Esser a óvra, lavurèr a óvra - Es» 
sere a opra. Lavorare a opra. 

§ 4. Tór a óvra - Prendere a opra, 

Óvva - n. Uva, 

- Ovva iadga - Lugliola, Lugliatica ; Ber- 
2mèn - Marzimina, Marzemina, Marzomina ; 
Óvva covra - Corbina; Lamhrósch - Lam- 
brusco. Abròstine, Abròstino ; Malvasia - Mal- 
vasia, Malvagia ; Muscatèl - MoscadeUa, Mo- 
scatella ; Óvva russàtta - Barbarossa ; Terhiàn 
- Trebbiano, Trébbiana ; Óvva gaiétta - Uva 
galletta; Óvva termaréna - Uva passerella, 
passera, passerina; Óvva gradzana - Uva 
serbereccia; Óvva in frasca - Si dice cosi 
quando la vite è tirata a catena da un alhero 
all' altro ; Óvva in póda - Quando cioè la vit^ 
è sull'albero. 

Òzi - n. Ozio, 

- Stèr in òzi - Oziare, Starsene in ozio, 
Ozióà - agg. Ozioso, 



(dal lat. pabulum che è diventato 
pablum, pabium, pabio) - n. Panico, Pianta 
nota che si dà da mangiare agli uccellini. 

Paca - n. Pacca, Percossa data per lo 
più a mano aperta. 

§. Paca d' unt - Frittella. 

- Dèr aver le pache - Fig. Dare o 
avere le pache. Vincere o esser vinto in qual- 
che contesa. 

Pacatt - V. Pachétt. 

Paoli - n. Pacco, Involto o piego. 



Paollétt - Pacchetto, Pacchettino, dim. 
di Pacco. 

§. Pasticcio, Pottiniccio, Lavoro mal fatto. 

Pacèr (verbo anomatopeico dal pac^-pac^ 
che fa il porco quando mangia la broda) - 
V. Pacchiare, Mangiare in abbondanza e in- 
gordamente. 

Padana (da pancia quasi panciana) 
- n. Bòtta, Rettile simile alla rana, Di per- 
sona corpulenta suol dirsi che < La per óna 
padana - E* pare una bòtta ». 
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§ 2. Tùtt al mond è paéS - Tatto il mondo 
e paese. 

§ 3. Dònna e bó di tó paéé - Donne e 
buoi de* paesi tuoi, Prov. 

PCteàésta» - n. PaeHsta, Pittore o Pit- 
trice di paese. 

Paff, Pàffete - Paff, Pàffete, Suono 
imitativo di cosa che caschi in terra, e si 
rompa, o di un colpo dato su cosa cedevole. 

Pagàbil - agg. Pagàbile, Da pacarsi, 
Da potersi pagare. 

Pagadór - n. Pagatore. 

§. Cativ trést pagadór - Cattivo paga- 
tore. 

-> Da i cativ pagadór bisogna tór qu6l eh' es 
poi - Da cattivo pagatore aceto o vin cercone^ 
cioè prendere quel che danno. 

Pagamént - n. Pagamento. 

§. Erór a-n fa pagamént - Errore non 
fa pagamento. Prov. 

Pagarò - n. Pagherò. 

Pagg' - n. Paggio. 

Paggétt - n. Paggetto^ dira, di Paggio. 

§. Paggio, Arnese che usano le donne per 
sostenere il vestito. 

Pagllèr - v. Pagare. 

§ 1. Paghèr a la man - Pagare alla mano, 
Pagare in contanti. 

§ 2. Paghèr con al mandegh d' la granèda 
- Pagare col manico della granata. 

§ 3. Paghèr d' bona o d* cativa munèda - 
Pagar di buona o di cattiva moneta. 

§ 4. Paghèr la fèsta - V. Fèsta § 8. 

§ 5. A paghèr agh'è sémper tómp - A 
pagar non si deve correre, A pagare e* è sem- 
pre tempo. 

§ 6. Paghèr a pòch a pòch - Pagare a 
poco nUa volta o a respiri, Un poco alla volta. 

§ 7. Chi rómp pèga e i scòz i en so - 
Chi rompe piga, e i cocci sono suoi; Fèr 
da coión pr' en paghèr dazi - V. CoiÓN § 2 ; 
Paghèr al nuvizièt - Pagare il noviziato. 

Péigina - n. Pàgina, e Pagina con 
mèrgin o sènza - Pagina con o senza mar- 
gine ». 

Paginadura - n. Paginatura. 

Pagliativ - n. Palliativo, Kimedi non 
efficaci. 

Pajliir - V. Palliare. 



- n. Panni, Vestiti, Abiti, Ogni 
sorta di vestimenta. 

- Pagn léà - Panni ragnati, lisi; Pagn 
termi - Panni intignati ; Pagn fróst - Panni 
logori; Pagn véce* - Panni vecchi, Cenci; 
Co d' pagn - Abito ; Sbater i pàgn - Battere 
i panni ; Desténder i pagn - Distendere, Scio- 
rinare i panni; Métter i pagn a mói - Met- 
tere in molle % panni, Ammollarli. 

§ 1. Taièr i pagn adòss a un - Tagliare 
i panni addosso a uno, più com. Tagliare la 
giubba. Dir male, sparlare. 

§ 2. Esser in di pagn d*un - Essere nei 
panni d^ uno, nelle condizioni di quello. 

§ 3. Srèr o strichèr i pagn adòss a un - 
Stringere i panni addosso a uno, Metterlo 
alle strette. 

§ 4. Stèr ai pagn d*un - Stare a' panni 
d'uno, Insistere, stargli alle costole. 

§ 5. Tór tirèr dénter i pagn - Levar di 
fuori % panni. Stendere il bucato^ che è con- 
trario di Tendere, Sciorinare. 

Pàgn - V. Pègk. 

Pagnòta - n. Pagnòtta. 

§ 1. Lavurèr per la pagnòta - Lavorare 
per la pagnotta, Dicesi fam. e quasi in spregio 
per Campamento. 

§ 2. Assicurères la pagnòta - Accomodarsi 
la pagnotta, Assicurarsi da vivere. 

Pagnuténa - Pagnottina, Dim. di 
pagnotta. 

§. PaffutUlo, Dicesi scherz. di ragazzo o 
ragazza grassoccia. 

Pagnutésta - n. Pagnottista. Ha 
senso spreg. Chi serve, striscia, ecc. per la paga. 

Pétia - n. Paglia. 

§ 1. Paia trida - Pagliccio, Tritume di 
p iglia. 

§ 2. Con al témp e la paia a maduréss i 
nèspi. V. NÈ8PI. 

§ 3. 2ughèr a la paia o Tirèr so la paia - 
Fare o giocare alle bruschette. Gioco fanciul- 
lesco che si fa prendendo tanti fili di paglia, 
quanti sono i giocatori, e vince quegli a cui 
tocca il più lungo. 

§ 4. Fógh ed paia - Fuoco di paglia, Cosa 
che dura poco. 

§ 5. Bcón d' paia - Pagliuca, Pagliìicola, 
Pagliuzza. 
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§ 6. Magnères la paia s6tta - Mangiarsi 
la paglia di sotto i piedi, Mangiarsi il grano 
o la ricolta in erba. 

Palstról - n. Sricciolo, Uccellò. Pa- 
gliaròlo, è fuori d'uso. 

Petiarón - n. Zigolo giallo, Uccello. 

§. Zigolo nero, Uccello. 

PiSliélZ - n. Pagliaccio, Buffone. 

§ 1. Dai nostri contadini dicesi per Pa- 
gliericcio, Saccone. 

§ 2. A-n fèr ménga al paiàz - Non mi 
fare il buffone, il pagliaccio. 

PniazèdCl - n. Pagliacciata, Buffo- 
neria. 

Poièda» - n. Pagliata. « Fèr una pa- 
ièda - Fare una pagliata ». 

PaJLèr - n. Pagliaio. 

§ Oan da paièr - Cane da pagliaio. Di- 
cesi ancbe di chi fa il bravo finché il peri- 
colo è lontano. P. e. Va là, t' è . un can da 
paièr - Va là, sei un cane da pagliaio. 

Pcdèé - V. PAÈà. 

Paln (culór) - agg. Pagliato, Color 
paglia. 

P8tÌÓl (dal lat. paleae =z bargigli del 
gallo, e palearia = giogaia, venne la nostra 
forma) - V. Paiòla § 2. 

Paiòla - n. Stendardo, Quella benda 
alzata in asta che porta innanzi il clero quando 
va processionalmente. 

§ 1. Paiòla d'alter - Paliòtto, Arnese di 
broccato a ricamo o di altra stoffa col quale 
si copre il dinanzi dell' altare. 

§ 2. Pappagorgia, Quel quasi doppio mento 
che per grassezza si forma sotto la mascella 
inferiore dell* uomo. 

§ 3. Giogaia, Soggolo, Soggiogaia, La pelle 
pendente dal collo de' buoi. 

Paión dal lèt - n. Pagliericcio, Sac- 
cone del letto. 

§ 1. Bruàèr al paión - Bruciare il pa- 
gliaccio, Bruciar pagliaccio. 

§ 2. Paión trapùnt - Saccone impuntito. 

§ 3. Mesdèr al paión - Rialzare, Smuo- 
vere il saccone. 

Paiàém - agg. Veramente Paeèano. 
Per noi vale Rustico^ Contadino. 

PaièétZ, PaiàÙZ - n. Paesaccio,V^^g. 
di Palese. 



Palafétta - n. PalafiUa. 

Palastrèla - n. Tramezzo, Tramezza, 
Tramezzato, Ed è quel cuoio che i calzolai 
pongono fra il guardone e il suolo. 

Palàtt - V. PalEtt. 

PalélZ - n. Palazzo. 

Palazàtt - V. Palazètt. 

Palazètt - n. Palazzetto. 

PalazÓn - n. Palazzone. 

PalcélZ - n. Palcaccio, Pegg. di Palco. 

Palclietésta - n. Palchettista. 

Palè,OPalèt - n. Palato. 

Palèda - n. Palata. 

§ 1. A palèd - A palate, In gran quantità. 

§ 2. Gnlr 4ò a palèd - Venir giù, o pio- 
vere a secchie, a catinelle. Dicesi di pioggia 
dirotte. 

Paléna - n. Biffa; Asta che si con- 
ficca nel terreno per livellare. Quel pezzuolo 
di carta che vi si pone sopra chiamasi Scopo. 

- V. Palesare. 

Paleàèrs - v. Pale- 
sarsi, Darsi a conoscere. 

Paléstra - n. Paléstra. 

Paletò Paltò - n. Abito, Vestito, 
Giubba. 

Palétt - n. Piòlo, Colonnino. Quelli 
che sono ai margini della strada di campa- 
gna, si chiamano anche Paracarri. 

Palétta da muradòr - n. Na- 
tatoia. 

§. Palétta da vulantén - Rocchetta. 

Paliativ - V. Pagliativ. 

Pàlid - agg. Pàllido. 

Palidén - agg. Pallido, Pallidiccio. 

Palidòn - Pallidone. 

Palièr - V. Paglièb. 

Palizèda - n. Palizzata, Palafitta. 

Palmòz d*la man - n. Palma 

della mano. 

Palòr - n. Tanfo. Odore disgustoso che 
prendono i grani invecchiando o rimanendo in 
luoghi umidi. 

§. Ciapèr al palór - Prendere, Pigliare il 
tanfo, di tanfo. Dicesi di frumento, riso, 
farina, ecc. 

PalÒSS, Palòt - n. Mestolone, Uccello. 

Palòt - n. Pala, Strumento di legno 
fatto a guisa di grande cucchiaio. 
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Palpadéna - b. Palpatina. 

PaJ.pa»dÓr - n. Brancicone. 

Palpastrèl - n. Pipistrello^ Vipi- 
strello, Animale volatile notturno. 

Palpebra - n. Pàlpebra e Palpebra 
Gli orli delle palpebre si chiamano Nepitelli. 
I peli che sono sui nepitellì diconsi lappole; 
e tutto Torlo coi peli si dice ciglio. 

Palpèda - n. Palpata. 

Palpeglèr - V. Palpèb. 

Palpèr - V. Palpare, Brancicare. 
PalpitaziÓIX - n. Palpitazione. 
Palpitèr - V. Palpitare. 
Paltón - n. Bottega da tabaccaio. Ri- 
vendita di sale e tabacchi. Appalto. 
Palùd - n. Palude. 
PalUdÓà - agg. Paludoso. 

Paxnxn - V. Pòmm. 
Pàmma - V. Pomma. 
Pàmèa - V. Pomóa. 

Pan - n. Pane. 

- Pan d' fior o bufBtt - Pan buffetto ; Pan 
d' tutta faréna - Pane inferigno ; Pan négher 

- Pan nero o di cruschello; Pan friisch - 
Pan fresco ; Pan vece' o staladl - Pan raf- 
fermo stantìo ; Pan con V alvadór - Pane 
lievito col lievito; Pan sènza alvadór - 
Pane azzimo; Pan amasse - Pane serrato; 
Pan solevo - Pane spugnoso; Pan brustU - 
Pane arrostito o abbrustolito o abbrostito; 
Pan grate - Pan grattato o grattugiato ; Pan 
d' rémel - Pan di crusca ; Pan rem^ól - 
Pane di tritello; Pan bruàè - Pane arrivato, 
troppo arrivato, bruciato ; Mulcna d' pan - 
Midólla; Grosta dal pan - Corteccia ed anche 
Crosta del pane; Bris d' pan - Bricioli di 

pane; Un grustèn d' pan - Un cantuccio, un 
cornetto di pane; Pan cadalén o pan fat in 
ca - Pane casalingo o fatto in casa; Pan 
tgnènt - Pane tenace o salcigno; Pan bus o 
sbué - Pane spugnoso o boffice ; Pan ben alvé 

- Pane ben lievitato. 

§ 1. Pan spezièl - Pan pepato. 

§ 2.. Pan d^cò - Pan di capo, Quello in 
capo della Piccia o Tiera. 

§ 3. Pan con al butér - Pane imburrato. 

§ 4. Pan da nadèl - Pan di o da Natale, 
e in alcuni luoghi di Toscana, Pan balestrone. 

§ 5. Pan sfich - Pan secco. 



§ 6. Pan sòl - Pane solo, pane asciutta, 
Senza companatico. 

§ 7. Alvères al pan - Lievitare; Mnèr al 
pan - Mestare, Bordare, Lavorare il pane; 
Cavèr al pan - Sfornare il pane, Cavarlo 
dal forno ; Cóéer al pan - Cuocere il pane ; 
Metter in-t' al fóren al pan - Infornare il 
pane. \ 

§ 8. Pan mèi còt - Pane poco cotto, bi- 
scotto, Cotto in forno non riscaldato abbastanza. 

§ 9. Fétta d' pan - Fetta di pane, e se è 
molto grossa targa ; Pan d' v6zél - Pan vec- 
ciato; Pan indurò - Pane indorato, tuffato 
nel torlo dell' ovo a piccole fette, e cotto in 
padella, e Chi ha i dént a-u n'ha al pan, e 
chi ha al pan a-n n' ha i dént - Chi ha denti 
non ha pane, e chi ha pane non ha denti, A 
chi manca la possibilità a chi la voglia ». 

§ 10. Magnèr al pan a tradimént - Man- 
giare il pane a tradimento, senza guadagnarlo. 

§ 11. A-n èsser pan per i tó dént - Non 
essere pane pe^ tuoi denti. 

§ 12. Pan d* un de e vén d' un an - Pan 
d*un giorno e vino d'un anno. 

§ 13. Oumprèr, Vénder per un pèz d' pan 
- Comperare, Vendere per un tozzo di pane, 
A prezzo bassissimo. 

§ 14. Nel significato di massa di altre 
cose, in forma di pane; Pane. P. e. Pane di 
zucchero, di cioccolato, di cera, di piombo ecc. 

§ 15. Pan d*laza - Gomitolo di spago. 

- Pan cómper - Pane compro, 

§ 16. Pan ch'cioca sotta i dént - Pane 
che scricchiola fra^ denti. 

- Man d' pan - Piccia di pane. 

- Fèr al pan - Fare il pane. 

§ 17. Fèr pan insémm - Esser d^ accordo, 
cioè intendersela. 

§ 18. La n'è sópa Tè pan bagnè - Es- 
sere tutVuna zuppa e un pan molle. 
§ 19. Dir pan al pan - V. Dm § 11. 
- n. Panna, Fior di latte. 

- n. Panereccio, Patereccio, 
Postema che nasce nelle dita delle mani e 
dei piedi alle radici delle unghie. 

Panaréz - V. Panaraza. 
Panàtt - V. PanEtt. 

Pandàn - n. Riscontro, Corrispondenza 
di parti. 
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PandeiXlÒni - n. Pandemònio, Dia- 
volìOj Diavoleto. 

Pander - V. Pènder. 

Pandòra - n. Pandòra* 

Panèda - n. Pappa, Pan cotto, Pan 
bollitOj PamboUito, 

Paneg'iaiXXént - n. Panneggiamento. 
T. a. b. 

§. Panegiamént del fnèster - Drappellone^ 
Pendone, Testone, 

Panegirici! - n. Panegirico, 

Panéna - n. Pannina^ Nome collettivo 
di ogni sorta di panni lani in pezza. Bottega 
di pannina. 

PanÓr o BÒZZ - n. Panihre, Sp. di 
corba da vendemiare. 

§. Bòch dal panér - Uncino. 

- n. Panaro, Fiume modenese. 

- n. Màdia. 

- n. Paniera, Corbello. 
Panétt - n. Panetto, Dim. di Pane. 
Panfòrt - n. Panfòrte di Siena. 
Pangratè - r\.' Pangrattato. 
Pétnicll - agg. Pànico (timor). 
Panig*!! - n. Panico. 
Panlg'llén - n. PanicastrUla, Sp. di 

panico salvatico. 

Panig'Ón (da panico perchè il panico 
ha pannocchia grossa e stelo sottile, e perciò 
si regge male su di esso) - n. Poltrone, Uomo 
corpulento e che sta su male gambe. 

Panirèda - n. Panierata. 

Panirén - n. Panierino, Panieruzzo, 
Dim. 

Paniréna - n. Panierina. 

Panirón, Paniróna - n. Panie- 

rone, Panierona. 

Pann - n. Paymo. 

§ 1. Pann da lèt - Panno da letto, Co- 
perta di lana, Panno lano o semplicemente 
Panno o Pannoìano. 

§ 2. Pann da mòrt - Coltre. 

§ 3. Bianch cóm' è un pann lave - Bianco 
come un panno lavato, Pallidissimo. 

§ 4. Pann da dèreg al fèr in zémma - 
Panno da stirare, Panno lano. 

§ 5. Pann gròss, sutil o fin, pastóà, fróst 
- Panno grosso, sottile, fine, pastoso, logoro. 

- V. Pènna. 



- n. Cascata, Ter. de* tappez- 



zieri. 



PanÒCia - n. Pannocchia, più com. 
Spiga. 

§ 1. Tincone, Postema che viene all'an- 
guinaia cagionata dal mal venereo. 

§ 2. Panòcia d'ia tri véla - Chiocciola 
della trivella, e dicesi pure del succhiello 
(trivlén). 

- n. Panorama, 
(culór) - n. Color violetto. Color 
viola. Agg. Violaceo, Violetto, Violato, Pao- 
nazzo. 

Pantalón - n. Pantalone, Maschera 
veneziana. 

§ 1. Pajitalone per Minchione. 

§ 2. Pantaloni, Calzoni. 

Pantétn - n. Pantano, Melma. 

PantanÓÒ agg. Pantanoso. 

Pantèra - n. Pantera, Animale feroce. 

Pantòfla - n. Pantòfola. 

Pantuména - n. Pantomima. 

Panza - n. Pancia, Ventre. 

§ 1. Panza d'ia bòtta - Pancia, Uzzo della 
botte, Si dice anche di altri vasi. 

§ 2. A panza a V èlta - A pancia alV aria. 
Supino. 

§ 3. Fèr d* la panza - Far pancia, Dicesi 
di muro. 

§ 4. A panza bàss - Carpone. 

§ 5. A pcinza vóda - A digiuno, A corpo 
vuoto. 

§ 6. Barbutèr la panza - Gorgogliare il 
corpo 

§ 7. Salvèr la panza pr* i fìgh -r Serbare 
la pancia ai fichi. 

§ 8. Gratères la panza - Grattarsi la 
pancia. Star ozioso. 

§ 9. Magnèr a crèpa panza - Mangiare 
a crepa pancia, a crepa pelle. Moltissimo. 

§ 10. Durmir a panza a V aria - Dormire 
a pancia aW aria. 

§ 11. Lassères métter i pè in-t'la panza - 
Lasciarsi mettere i piedi sul collo, Lasciarsi 
schiacciar le noci in capo. 

§ 12. Noióà cóm* al mèi d' la panza - No- 
ioso come il male della pancia. 

§ 13. Sott panza - Sottopancia, Reggi- 
pancia, Parte di finiménti. 
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Panzana - n. Panzana^ Frottola, Fa- 
vola, Fola. 

Panzàtta - V. Panzétta. 

Panzòda - n. Panciata^ Colpo dato 
colla pancia. 

Panzén, Panzéna - n. Pancino, 

Pancina, Dim. vezz. di Pancia. 

Panzón, Panzóna - n. Pancione, 
Panciona, accr. di Pancia. 

Panzétta - n. Pancetta, Pancetta di 
porco, a Fir. Carnesecca. 

§. Panzétta d'tón - Sovra, Pancetta di 
tonno, 

PanzÙ - agg. Panciuto, Corputo. 
Panzvari - n. Pancione, Uomo pan- 
ciuto. 

PaonétZ - agg. Paonazzo, Pavonazzo, 

Papà. - n. Babbo. 

Papa - n. Pappa, 

§ 1. Andèr in papa - Spappolarsi, 

§ 2. Culór d' papa frédda - Pallido, Smorto, 
Dicesi di persona. 

§ 3. Fèr la papa - Fig. Far la pappa 
per uno, cioè Imbeccare, Suggerire. 

§ 4. Truvèr la papa fata - Trovare la 
pappa belVe scodellata, 

Papaléna - n. Papalina, Berrettino 
che copre il capo del papa. 

Papag'éll - n. Pappagallo, Uccello 
noto. 

§. Storta, Vaso di vetro usato dagli am- 
malati per orinare stando in letto. 

PaparÓOCia - n. Pappolata.' 

PapatàrC' - n. Pappataci, Chi soffre, 
senza risentirsene, vergogna o ingiuria. 

§. Cugino, Insetti molestissimi, specialm. 
nella notte, perchè bucano altrui la pelle, e 
ne succhiano il sangue. (Non registrato dal 
Giorgin i-Broglio ). 

PiBtpatta - V. Papétta. 

- n. Papàvero, 
- n. CeffatHla, Ceffatina, Pic- 
cola ceffata. 

Papéna - n. impiastro, Medicamento 
fatto con intriso di farina o di farine, con 
pappa e sim. 

Papétta - n. Papetta, Vecchia moneta 
del papa. 

Papigliòt, Cuoèl - n. DiavoUtti, 



Cartoline nelle quali si avvolgon i capegli a 
ciocchettine, per far si che riescono ricci. 

Paradiè - n. Paradiso, 

§ 1. Andèr in paradiò in caròza - Andar 
in paradiso in carrozza ^ o col guancialino, 
Conseguire un fine senza incontrare ostacoli. 

§ 2. Andèr in paradiò a dispèt di Sant - 
Andare in paradiso a dispetto de* santi, 

Paradór - Paratore, Adornatore, Colui 
che para le chiese per le feste. 

§. Paradór da bésti - Chi conduce le bestie 
sciolte, specialmente i buoi. 

Paroderà - n. Cateratta, 

Paragón - n. Paragone, Confronto. 

§. In paragón - Modo avv. A o In para- 
gone, A petto A confronto di. 

Paragunèr - v. Paragonare, Con- 
frontare. 

Parangón, Parangunèr - Voce 

camp. V. Paeagón. 

Paraliticll - agg. Paralìtico, 
ParaliÈèr - v. Parali&iare, 
Parapèt, Perapèt - n. Parapetto. 
Parcièr - v. Apparecchiare, e Parcièr 

la tèvla - Apparecchiar la tavola, e assol. 

Apparecchiare. 

Parcòàa, Peroòàa - cons. Perche, 

Si usa interrogando. 

Parèda - n. Parata, Riparo. 

§ 1. Parata, Mostra, (T. mil.). 

§ 2. A-n fèr né prò' né parèda - Non 
far comparsa. Non far frutto, 

§ 3. Comparita, Compariscenza, 

§ 4. Fèr parèda - Far comparsa e volg. 
Far comparita, Si dice del moltiplicarsi la 
cosa più deir aspettazione. 

Paréglia - n. Pariglia. 

Parént - n. Parente, 

- A vèl più un trést amigh che un bón 
parént - Val piò, un amico che cento parenti ; 
PiU vale il core che il sangue; Parént da la 
luntàn - Parente lontano, alla lontana. 

Parentèla - n. Parentela, Parentado. 

Parer - v. Parare, Ornare con palmati. 

§ 1. Parer un cavai eh' scapa - Parare 
un cavallo che scappa. 

§ 2. Parer al sòl - Parare il sole, Im- 
pedire. 

§ 3. Parer un cólp - Parare un colpo. 



§ 4. Parer via, fora - Scacciare. 

§ 5. Aiidèr a parer - Andare a parare, 
A finire. 

§ 6. Parer nn {da óna hastunèda) -Pa- 
rare uno (da una bastonata). 

§ 7. Parer inanz, indrè - Parare innanzi, 
indietro, Spingere innanzi, indietro. 

§ 8. Parer so el beati - Parare innanzi 
le bestie, Guidarle, Mandarle innanzi a sé, ecc. 

§ 9. Parer sStta - r. Rincalzare il letto, 
Ficcare i lembi delle lenzuola e della coperta 
tra le materassa e il saccone, accioccbè chi é 
nel letto non caschi, o vi stia più caldo. 

Farér - n. Parere, Opinione, Avviso, 
Oiudieio. 

§ 1. Consiglio. 

§ 2. Esser ed parer - Essere di parere. 

I*arér - v. Parere, Sembrare. 

§ 1. Parer nn pél visti - Parer un palo 
vestito. 

g 2. Parer e a-n n' èsser I' è còm' urdir e 
a-n tèsser - Parere e non essere ì come fi- 
lare e non tessere, ovvero ordire e non tes- 
sere. Prov. 

§ 3. Per én parer - Per non parere. Per 
dissimulare, Per non dar sospetto, < Al salu- 
tarò per en parer - Lo saluterò per non pa- 
rere. 

Parères, Parerà - v. Pararsi, Met- 
tersi i paramenti. 

§ l. Pararsi per Difendersi. 

§ 2. Paréres davanti a un - Pararsi di- 

PEtri - Nella frase : Per a pari o dispari 
- Giocare a pari e caffo. 

Parigin - n. Parigino. 

§. Parigino per Ganimede, Zerbino, Da- 
merino, Bellimbusto, Vagheg'^ino. Dicesi dì 
persona affettatamente attillata. 

ParlgUèr - v. Scommettere, Far scom- 
messa. 

Paritè - n. Parità, Uguaglianza. 

Parlanténa - n. Parlantina. 

Parlàtta - V. Parlétta. 

Parladéna - n. Parlalina, Dim. di 
Parlata. 

Parladór - n. Parlatore. 
Parlatòri - n. Parlatòrio. 
Parlòda - a. Parlata. 



Parler - v. Parlare. 

• Parler fra i dént, in góla, in-t' al ned 

- Parlare fra t denti, in gola, col naso. 

§ l. Palèr fora di dént - Parlar far dei 
denti. Con franchezza e risentimento. 

§ 2. Parler in punta d' furzéna - Parlare 
in punta di forchetta. 

§ 3. Con rispett parlànd - Con rispetto 
parlando. Mudo di scusa. 

§ 4. Parler a stént - Parlare a stento. 

§ 5. Parler cóm' un lébber stampe - V. 
Lèbbeb § 5. 

Parletén - n. Paiolelto, dim. di Paiolo. 

§. Parletén d' la còla - Paiolina. 

Parlétta (è paróletta dim. di paiòlo, 
paiuólo) - n. Paiòlo, Vaso per lo più di rame 
a fondo rotondo, con manico di ferro, per ap- 
penderlo sul fuoco. 

PàroCll - n. Pàrroco. 

ParÒchia - a. Parròcchia. 

Paról - n. Secchia, Vaso di rame, piut- 
tosto fondo, con manico mobile, che si ado- 
pera per attinger 1' acqua de' pozzi. 

Paròla - n. Parola. 

§ 1. Parler In paròla finita - Parlare in 
parola finita. 

§ 2. Bìassèr el paròi - Biasciare, Biasci- 
care le parole. 

% 3. Baratér paròla - Barattare le parole. 
Barattar parola; e Cambiar parola o di pa- 
rola. Non stare a quello che uno aveva detto. 

§ 4. Dir, Metter óna bona paròla - Dire, 
Mettere -una buona parola (per qualcuno). 

§ 5. Esser ed paròla - Essere dì parola. 
Mantenere le promesse. 

§ 6. Esser in paròla - Essere in parola. 
Avere promesso. 

§ 7. Bfier o Misurar ci paròI - Misurare 
le parole, Parlare con circospezione. 

§ 8. Butèr là óna paròla - Buttare là una 
parola, Oittare una parola di fuga, Senza 
voler parere di dargli importanza. 

§ 9. Ciapèr un in paròla - Pigliare uno 
in parola, alla parola. 

§ 10. DÉr paròla - Dar parola, Obbligarsi. 

§ 11, El paròI en fgmmen e i fnt en mas' e' 

- Le parole son femmine e i fatti son maschi. 

§ 12. Eu savér dir quater paról in croi 

- Non sapere accoxsare due parole. 
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§ 13. El paròl en ìnpéssen la panza - 
Le parole non empiono il corpo, Le chiac- 
chiere non fan farina. 

§ 14. Magnèr el paròl - Mangiar le pa- 
roUy Ammezzar le parole. 

§ 15 Passèr paròla - Passar parola. 

§ 16. Ona paròla taca V ètra - Una pa- 
rola tira V altra, Il dir fa dire, 

§ 17. A gh' VÓI al tirabussón a cavèregh 
óna paròla d' in bocca - Ci vuole il cavasiracci 
a levargli una parola di bocca. 

§ 18. Cazèr in góla el paròl a un - Far 
tornare a uno le parole in gola. Rimetter- 
gliele, Ricacciar gliele in gola. 

Parpadèl - n. Pappardelle. 

Pctrpàia» (è il lat. papiUonem clic si 
alterò in parpaglione, donde si trasse una 
forma positiva parpaglia da cui il nostro) - 
n. Farfalla. Quelle che volano intorno al lume 
diconsi Parpaglioni. 

§. Parpàia dal fulàèl - Farfallino del fi- 
lugello. 

Parpaién - n. Frullino, Uccello. 

Pa.rpaÌÓn - n. Farfallone. 

Pa»I*t£tza> - n. Partaccia, pegg. di Parte. 

Partegièr - v. Parteggiare. 

Partenza - n. Partenza, 

Partèrr - n. Parterre, 

Parti - n. Partito per Risoluzione, De- 
terminazione. 

§ 1. Partito per Fazione. 

§ 2. Partito per Occasione di matrimonio. 

§ 3. Esser a mèi parti - Essere a cattivo, 
a mal partito, In tristi condizioni. 

§ 4. Trèr parti - Cavare, Trarre partito, 
(da una cosa), Ricavar utile. 

§ 5. Métter la tèsta o al zervèl a parti - 
Mettere il cervello a partito. Far senno, Pen- 
sare a' casi suoi. 

§ 6. Métter la tèsta a parti a un - Met- 
tere ad alcuno il cervello a partito. Ridurlo 
alla ragione. 

§ 7. Parti vale anche Preihsto. « Truvèr 
un parti - Trovare un pretesto, una scusa >. 

§ 8. Parti gràss - Partito grasso. 

§ 9. Stèr luntàn da i parti gràss - Guar- 
darsi dalla roba a buon mercato. 

Participazión - n, Partidpdzione. 

PartiCipòr - v. Partecipare. 



Particola - n. ParÙcola (T. ecc.). 

PartlCOlaritè - n. Particolarità. 

PaiTtiCOlèr - n. Particolare, Persona 
privata a differenza di persona pubblica e di 
alto grado. 

PartiOOlèr - agg. Particolare, con- 
trario di Comune, Grenerale. 

§. Rèndres particolèr - Rendersi parti- 
colare. 

Partila - n. Partita, Nota di debito 
credito che si fa sui libri de'c«>nti. 

§ 1. Giustèr, Parièr el partld - Pareg- 
giare, Accomodar le partite. 

§ 2. Partita per Quantità. « Óna partida 
ed gran, ed salàm - Una partita di grano 
di salame. 

§ 3. Partita, T, di gioco, Giocata. 

§ 4. Fèr óna partida al ciàcher - V. 
ClÀCHEB § 1. 

§ 5. Vender, Cumprèr in partid - Vendere, 
Comperare in partita, All' ingrosso. 

Partldéna - n. Partitina dim. di 
Partita. 

PartidÓna -^ n. Partitona, Acer, di 
partita al gioco. 

Partidór - n. Partitore, Chi fa le parti. 

Partidura - h. Partitura, T. mus, 

Partigiàrll - n. Partigiano. 

Partir - v. Partire per divìdere. « Partir 
al furmónt - Spartire il frumento *. 

§. Partire, Andar via. 

Partitétllt - n. Partitante, Partigiano, 

Partizión - n. Partizione. 

Partàéna - n. Particina, Particela, 
Dim. di parte. 

Parturiénta - agg. Partoriente. 

Parturir - v. Partorire, Di animali 
più com. Figliare. 

Parudliétn - n. Parrocchiano. 

Parulaza - n. Parolaccia pegg. di 
Parola. 

Parulén - n. SecchierUla dim. di 
Secchia. 

§. Parulén da T acqua santa - Secchiolina, 
delV acqua benedetta. 

Paruléna - n. Parolina, dim. vezz, 
di parola. 

Paruxizéixa - n. Cinciallegra. 

§. Cincia bigia. 
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Pariòr - v. Pareggiarey Eguagliare, 
Far pari. 

§ 1. Pareggiare^ Spianare, 
§ Pareggiare per far in modo che una 
cosa posi in piano senza tentennare. 
ParzialitÒ - n. Parzialità, 
Parzièl - agg. Parziale. 

Pàsca - V. Pésca. 
Pasclèr - V. Pascolèr. 

PétSCOl - n. Pàscolo, Pastura. 
PaSCCl^èr - v. Pascolare^ Pàscere, Pa- 
sturare. 

Pasdinéin - agg. Posdomani, Dopo 
domani^ Doman V altro. 

Pasqua - n. Pasqua, detta anche 
Pasqua di Resurrezione e Pasqua d'uova. 

§ 1. Pasqua ròàa - Pentecòste, anche detta 
Pasqua di Rose. 

§ 2. Èsser cuntént cóm' óna pasqua - 
Esser contento come una pasqua. 

Pasquatta - V. Pasquétta. 

Pasquètta - n. Epifanìa. In Toscana 
Befana. 

§. Per pasquètta, un sèlt ed cagnetta - 
Per V Epifania il giorno si è allungato, quanto 
un salto di cagnetta. Breve: Per pasquètta, 
mèz urètta - Per V Epifania, mezz'oretta. 

- V. Péss. 

- n. Passo. 

§ 1. Fèr du pass - Fare due passi cioè 
lina breve passeggiata. 

§ 2. Fèr un pass fèls Fare un passo 

falso, Commettere qualche imprudenza. 

§ 3. Pass d'un fiómm - Passo, Guado. 

§ 4. Fèr al pass second la gamba - V. 
Gamba § 21. 

§ 5. Al pass pili cativ V è quel d' V tiss - 
Il peggio passo l quello dell' uscio. Vale il 
difficile è cominciare. 

§ 6. Andèr d' bón pass - Andare di buon 
passo. 

§ 7. Andèr d' pass - Andare di passo. 

§ 8. A pass a pass - Passo passo, Passo 
innanzi passo. 

§ 9. Dèr al pass - Dare il passo. Dar 
luogo che altri passi. 

§ 10. Fèr tri pass in-t*na preda - V. 
Prèda. 

§ 11. Pass d'ia seva - Calla, Callaia. 



§ 12. Fèr di pass - Far passi, Maneg- 
giarsi, Raccomandarsi, e anche Farsi render 
ragione. 

Pass - agg. Passo per Appassito. « Óvva 
passa - Uva passa ». 

§ 1. Dvintèr pass - Appassire, Avvizzire, 
Invizzire. 

§ 2. Passo, Vizzo, Appassito, Mencio, Par- 
landosi di persona. 

Passa - Avv. rispondente a Più. P. e. 
Trénta e passa, un ann e passa - Trenta e 
passa (più), un anno e passa (più). 

PaSSàbil - agg. Passabile. 

Passabilmént - aw. Passabilmente. 

Pas^adéna - n. Passatina. « Dèr 
óna passadéna a la lezión - Dare una pa.*i- 
satina alla lezione ». 

Pass&g'g** - n. Passaggio. 

Passàgg' - V. Passégg'. 

PaSSamÀn - n. Passamano, Specie 
di guarnizione. 

Pass&n ( a-n ) - Modo avv. AlUi Rifug- 
gita, Di passaggio, Di volo. 

PaSSapÒrt - n. Passapòrto. 

Passarén dal s'oiòp - Grilletto. 

§. Tirèr al passarén - Tirar U grilletto. 
Passaréna - n. Passerina, Dim. di 
Passero. 

Passaròt - n. Passeròtto. 

Passàtt - V. PassEtt. 

Passòda - n. Passata. 

§ 1. Dèr óna passèda a óna còsa - Dare 
una passata. Rivedere. 

§ 2. Fèr la passèda a un - Informare uno. 

Passégg' - n. Passeggio. 

Passèr - v. Passare, Andare da un 
luogo a un altro. 

§ 1. Passare, di beni : Andare in eredità. 

§ 2. Passèr per... - Passare per... « Passèr 
per coión - Passare per minchione, gonzo. 

§ 3. Passèr per el man - Passare per le 
mani, Di affari, negozi. 

§ 4. Passèr per la mént óna còda * Pas- 
sare per la mente, per V animo una cosa. 

§ 5. Passèr d' in mént - Passar di mente, 
Uscir di mente. Dimenticare. 

§ 6. Passa via! - Passa là! Passa via! 
Scacciando il cane. 

§ 7. Passèr da un - Passare da uno. 
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§ 8. Passare, Andare innanzi, Precedere. 
« Lo al passa som per al prémm - Lui passa 
sempre il primo, 

§ 9. Amor passa al guani e V acqua i 
stivai - V. Amor § 10. 

§ 10. Passér da banda a banda - Passare 
da banda a handa o da parte a parte, Tra- 
figgere, Ferire in modo che V arma passi da 
una air altra banda. 

§ 11. Passèr un fiómm, un mónt - Va- 
licare, Varcare un fiuvi'*, un monte. 

§ 12. Passèr egli d' sovra - Passar sopra 
una cosa, Non badare o risentirsi di chec- 
chessia. 

§ 13. Passèrla nètta, léssa - Passarla li- 
scia, pulita. 

§ 14. Quésta a-n la pass - Questa non la 
gabbello, non V ammetto, non V approvo. 

§ 15. Passèr i.pevrón - Acconciar pepe- 
roni; cetriolini, fagiolini, ecc. Metterli sotto 
V aceto. 

§ 16. Passare, Di persona, che comincia 
a perdere il fiore della gioventìi. JFanciulla 
che comincia a passare. 

Passétt - n. Infilaguaine, Infilacappi, 
Ago da guaine. 

§. Fioretto, Spada di marra. Spada senza 
punta per imparare la scherma. 

1 n. - Passio. (T. eccL). 

(d*la téla) - n. Passetto, Mi- 
sura non più usata legalmente. 

PEtSSiÓn - n. Passione, Pena, Dolore, 
Patimento, Travaglio. 

§ 1. Aver passión a óna còàa - Aver pas- 
sione per una cosa, Averci tendenza. 

§ 2. Ciapèr passión a óna còóa - Pren- 
dere o pigliar passione a una cosa, Darvisi 
con tutto l'affetto e la volontà. 
Passra - n. Pàssera. 
§ 1. Passra ióvna - Passerotto. 
§ 2. Passra matèla - Passera scopaiola ; 
Passra solitaria - Passera solitaria ; Passra da 
ca - Passera; Passra muntanèra - Passera 
mattugia e anche Lagia. 

§ 3. Sussùr ed passèr - Passeraio, Pas- 
serìo. 

PaSt - n. Pasto. 

§. Vén da past - Vino da pasto, Vino 
bono da pasteggiare. 

Vocabolario Modenese^talliano 



- n. Pasta. 
§ 1. Mnèr la pasta - Rimenare, Dimenare, 
Menare, Lavorare la pasta. 

§ 2. Pasta fatt in ca - Pasta fatta in casa. 
§ 3. Aver, Métter el man in pasta - Avere, 
Mettere le mani in pasta, Trattare un negozio, 
Ingerirsi. 

§ 4. Ed bòna pasta - Di buona pasta. Di 
buona natura. 

§ 5. Gratèr via la pasta - Spastare. 
§ 6. Ròba ed pasta - Pasta, Pastume, 
Nome generico per qualunque pasta lavorata 
al torchio, o a mano per uso di minestra, la 
quale secondo la forma prende diversi nomi. 
I principali sono: Campanelline, (anióni); 
Cannelloni, ( macarunzén ) ; Capellini, Ver- 
micelli, ( fedlén ) ; Grandine, ( tempèsta) ; La- 
sagne, (lasàgn); Maltagliati, (meltaiè); Occhi 
di pernice, (òcc* ed perniàa); Pappardelle, 
(parpadèl); Stelline, (sterlèni); Tagliatelli, 
Tagliarini, Radichini, Nastrini, Serpolini^ 
Spilloncini, ecc. 

§ 7. Past - Paste, Dolci fatti in casa. 
« Pasta fròla, siringa, sfóia - Pasta frolla, 
siringa, sfoglia. 

Pastècca * n. Pasticca. 

Pastóia - n. Sfòglia, Pasta fatta in 
casa per far tagliatelli. 

§ 1. Fèr la pastèla - Fare la sfòglia. 

§ 2. Tirèr la pastèla - Spianare la sfòglia. 

Pastéz - n. Pasticcio, Sorta di Pie- 
tanza. ' 

§ 1. Pasticcio, Lavoro fatto male. 

§ 2. Pasticcio, Imbroglio. 

Pastizaria - n. Pasticcerìa. 

Pastizàtt - V. Pastizétt. 

Pastizè - agg. Pasticciato. 

Pastizén - n. Pofiticcino. 

Pastizér - n. Pasticciare. 

P€tstizèr - V. Acciarpare, Abborrac- 
ciare, Acciabattare, Far male alcuna cosa per 
mancanza di perizia. 

Pastizétt - n. Pasticcetto, Dim. di Pa- 
sticcio. 

Pastizón, PastiZÓna - n. Pastic- 
cione, Pasticciona. Omo bonaccione, Donna 
alla bona. Fig. Acciarpone. 

PastÓH - n. Pastone, Massa di pasta 
non lavorata. 

iDinpeima 37.*- 
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§ 1. Pasticcione, Buon pasticcione. 
§ 2. Postane, Ciò che si fa al pollame 
od ai maiali per ingrassarli. 

Pastór, Pastóra - n. Pastore, Pa- 
stora. 

Pastorèl - n. Pastorale, Bastone o 
mazza vescovile. 

- agg. Pastoso, Mòrbido. 
- n. Pastrano. 
\* - n. Piastriccio, Pottimccio. 
Mescuglio di cose, fatto confusamente e alla 
peggio. 

Pastruglièr o Ixnpastruglièr 

- V. Impiastricciare, Impasticciare, Impia- 
strare. 

Pastrugón - n. volg. Ciarpone, Ac- 
ciarpone. 

Pastura - n. Pastura, Pàscolo. 

Pat - n. Patto. 

§ 1. Pat cièr e amicézia longa - V. Ami- 
CÉZIA § 1. 

§ 2. A pat... - A patto... 

Pata (dal lat. patire = aprirsi) - n. 
BrachUta. V. Bbègh § 5. 

Pata - n. T. del gioco, Patta; Pari e 
patta. 

Pataca - n. Patata. 

Pataca - n. Patacca, Già moneta di 
rame di poco valore. < L' a>n vél una pataca - 
Non vale una patacca, cioè niente ». 

§ 1. Patacca, Macchia di sudiciume. 

§ 2. Sculacciata. 

Patacllèr - v. Sculacciare. 

PatacÓH - n. Sculacciane. 

Patafl - n. Epitaffio. Usasi più dai 
Modenesi per Cartellone grande attaccato ai 
muri delle vie, e corrisponde al toscano Pi- 
taffio, corruzione àj^Epitaffio. 

Pataflón - n. Pataffione, Scherz. di 
bamhino florido. 

Pataflaxia o Patanflana - n. 

Pataccona, Buzzona, Donna grossa grossa, 
tonda e pacciuta. 

Pataflón - n* Pataccone, Buzzone^ 
Uomo grasso grasso, tozzo, panciuto. 

Pat&i (gli spaccati laterali, dal lat. pa- 
ftre = aprirsi) - Il davanti e il di dietro 
della camicia. 

Patèlla (vedi patài, e fu detto per 
I 



estensione) - n. Lembo della camicia, Falda. 
E per ischerzo. Camicia. 

§ 1. Esser, stèr, cavères in patàia - Es- 
ser, stare, porsi o spogliarsi in camicia, 

§ 2. Mèza patàia - Dicesi dì persona piut- 
tosto povera ma che vuol mostrar di non es- 
serlo, o fa la sostenuta. 

- Aver la patàia spòrca - V. CamiSa § 9. 

- Esser cui e patàia - V. CuL § 5. 

- La patàia n* egh toca al cui - V. Ca- 
miSa § 4. 

Patalócll - n. Bàbbaccione, Babbhj 
Buacciuòlo. 

Patanléri - n. Straccio, Cosa che non 
può esser utilizata. 

Patatónfete - V. Tókfete. 

Pateglèr - v. Patteggiare. 
Patèma d' étnem - n. Patema ora- 



mmo. 



- n. Patina, Piattello sacro, 
di metallo prezioso, con che il sacerdote copre 
il calice. 

Paténta - n. Patlnte, Concessione di 
un esercizio. 

Patente - agg. Patentato. 

Paterlànga - V. Paterlénga. 

Paterléng'a - n. Coccola rossa che 
fa il rosaio selvatico. - Ballerino, Grattaculo 
sono fuori d' uso. V. Peterlènga. 

Patéren - agg. Paiìémo. 

Pateriót - n. Patriòtta, Patriòtto. 
Anche per Compatriotto, 

Paternèl - n. Paternale, Grave ram- 
pogna. 

Paternità - n. Paternità. 

Paternòster - n. PatemostrOy Le 
pallottoline maggiori della corona del Rosario 
diconsi Paternostri. 

§ 1. Biassòr di paternòster - Spaterno- 
strare, Biasciare paternostri. 

§ 2. Savér óna còàa cóm'al paternòster - 
Sapere una cosa come il paternostro, o conie 
r avemmaria, Fig. Saperla benissimo. 

Pati - agg. Patito, Sbattuto, Macilente, 
Smorticcio, Dicesi di persona. 

Pàitin - n. Pattino, Sorta di suolo o 
scarpa, in cui è un ferro che si usa per sci- 
volare sul ghiaccio. 

Pettina - n. Pàtina. 
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Patinèr - v. Patinare, Scivolare sul 
ghiaccio con patini. 

Patir - V. Patire j Soffrire. 

PatÒCll (da patere =z aprirsi, quindi 
strarnarcio, che si disfìi e s'apre) - Nella 
frase : Mèrz patòch - Marcio fradicio, e spap- 
pollato, marcio affatto, marcio del tutto, 

Patóg'lia - n. Pattuglia. 

Patómm - n. Pattume, Pacciame, 
Quantità di cose sozze e fr adice. 

Patóna - V. Scòpla. 

PatÓna - n. Anche a Fir. Pattona, 
polenda fatta con farina di castagne; per noi 
di frumentone. 

Pàtria - n. Pàtria. 

Patriarcllèl - n. Patriarcale. 

§. A la patriarchèl - Alla patriarcale. Con 
semplicità. 

Patriarca - n. Patriarca. 

Patrimòni - n. Patrimònio. 

Patrimonièl - agg. Patrimoniale. 

Patrimuniatt - V. Patrimuniétt. 

Patrimuniétt - n. Patrimonìetto. 
Patrimunlón - n. Patrimonione. 
Patriot - n. Patriòtta, Patriòtto. 
PatriOtiàem - n. Patriottismo. 
Patrocinòr - v. Patrocinare. 
PatrocénXli - n. Patrocinio. 
Patron - n. Patrono, Protettore. 
Patron - n. Padrone. Voce cont. 
Patnir - v. Pattuire. 
Paturnia - n. Patumia, Tristezza. 

Patt - V. PfiTT. 
Pattel - V. Pèttel. 
Paura - V. Pavuea. 

Pauróà - agg. Pauroso. 
- V. Pavóa. 

- n. Erba acquaiola detta 
Lente o lenticchia acquatica, od erba anitrina 
o paperina. 

§. Stèr in pavaréna - Stare o tenere alla 
paperina, Star grasso e ben pasciuto. ( Galv. ) 

Pavèra (dal basso latino paveria =z 
specie di giunco che deriva da papyrus) - 
n. Sala, Stiancia, Erba palustre la quale 
secca che sia, serve ad impagliare seggiole. 

Pavimént - n. Pavimento. 
§. Pavimént con d' la gèra - Vespaio, Ter. 
archit. Solaio che si fa nei terreni delle case, 



sollevato alquanto dal pavimento per difen- 
dere le stanze specialmente dall'umido. 

Pavirèda o Spavirèda - n. Ba- 

stonata. 

o Spavirèr - v. Bastonare. 
- n. Pavone. 
- n. Pavonessa, Pavona. 
Pavone glòr - v. Pavoneggiare. 

Pavonegières, Pavonegièrs - 

V. Pavoneggiarsi. 

Péivéa - n. Pàuèa. 

Pavura - n. Paura, Timore. 

§ 1. Aver pavura - Aver paura. Impau- 
rirsi; e anche Dubitare, Aver sospetto. 

§ 2. Aver pavura d'ia so ombra - Farsi 
paura colV ombra. 

§ 3. Fèr pavura a un - Far paura a 
uno, Spaventarlo. 

Pazò (dal lat. pavcum est = è poco, 
diventato pavc* est e coli' influenza di pro- 
nunzia francese pavz*h) - avv. Poco fa. 
Voce cont. 

Pazia - n. PazsAa. 

Paziént - agg. PazUnte. 

Pazientèr - v. Pazientare. 

Pazinzia -* n. Pazienza. 

§ 1. Abitino, Scapolare. 

§ 2. Perder, Scapèr la pazinzia - Perder, 
Scappar la pazienza, Rinnegar la pazienza. 
- V. P6ZZ. 

- V. Pózza. 

Pcaria - n. Beccheria. 

Pelle - n. Peccato. 

§ 1. Pchè cunfsè, mèz perdunè - Peccato 
confessato, mezzo perdonato. 

§ 2. Pchè - Sbocconcellato, Sboccato, Eotto 
nell'orlo, dicesi di bicchieri, ecc. 

PCllÒda - V. BCHÈDA. 

Pcllèr - V. Beccare, e Bezzicare ma non 
comune, Percuotere col becco. 

Pcllèr - n. Beccaio, Macellaio. 

Pcòn - V. BcòN. 

Pcugn.a (da pcugnèr derivato da bchlr 
== beccare ) - n. Imbeccata, Quindi guadagno 
e denaro. 

Pcunèda - V. Bcunèda. 

Pdéig'n ( è la parola pedagno da piede ; 
e si sottintende asse, ponte) - n. Palancola, 
Panchetta passatoia, Trave pedagna, Asse pe* 



dagno, Pancone che serve a passare an fos- 

Hato o un fiume. 

1. Pedale, Ordigno a leva che 
:de, modifica i suoni di parecchi 

- n. Pedina, Pezzi del gioco 

n. Pedone, Viandante a piedi, 
-V. Camminare, Andar apiedi. 
tede, Pie. - Fèls dal pè -J^'iosso 
>d dal pè - Nodo del piede ; 

- Pianta; C61 dal pè - Collo 

- A ptk, A piede, A piedi. 
péra - A pii pari. 

pé - /n due piedi, Subito. 
con i 8Ó pé - Andare co' suoi 
dar regolarmente. 

- In piedi. 

r i pé a mói - Mettere i piedi 
i i piedUavi. 
in di pé - Esser fra i piedi, 



ì pé . 



Fatto i 



l'piedi, La- 



■ i pé al mur - Porre o met- 
muro, Ostinarsi. Anche P-un- 
om. Appuntare i piedi al muro. 
■■r a pè zupStt - Andare a pii 

semper tra i pè un - Aver 

Averlo sempre d'attorno, in 
e, 

r i pò - Battere, Pestare t 
lini. 
règh i pé - Cavarne i piedi, 

lèrea o Sluchèrs un pé - Stra- 
'ede, Slogarsi un piede, Stor- 
iente. 

r dal pè - Avere, Pigliar piede, 
nza, Prendere consistenza. 
i - Invece, In vece, In cambio, 

férem - A piì fermo. Di pii 



Parlandosi di scale o di altre 
siano poste verticalmente, vale 
linazione, Declivio. 



§ 19. Pè d' la tèvla - Gambe deUa tavola. 
I piedi sono le estremità delle gamhe. 

§ 20. Pè d' r ancózen - Coda deW incu- 
dine, Se termina in una sola punta dicesi 
coda a filone; se in quattro coda a nespola o 
a granchio. 

§21. Pè d' èéen - Piede d' osi/w, Erba nota. 

§ 22. Andér a pé - ^ndar pedoni. Spro- 
nare le scarpe, Andare col cavallo di S. Fran- 
cesco. 

§ 23. Andèr con i pè d' pi<!mb - Andar 
coi piedi di piombo, Procedere cautamente. 

§ 24. Aver i pé in.f la buSa - Avere i 
piedi, un piede nella fossa. 

§ 25, Dères la zapa iu-fi pé - Darsi 
la scure su'piedi o anche della scure in sul 
pie, Darsi torto da sé. 

§ 26. En métter un pé fora ed ca -- Non 
metter piì fuori di casa. 

§ 27. En psér stèr in pé - Non stare in 
piedi. Non tenersi su le gambe. 

§ 28. Lassères miitter i pò in-t' al còl - 
Lasciarsi mettere i piedi sul collo. Lasciarsi 
dominare. 

§ 29. Manchèr la tèra stttta i pè. V. Tèba. 

§ 30. Msttersegh dénter con el man e con ì 
pé - Mettersi colle mani e coi piedi in una cosa. 

- Mòrt in pé - V. MòRT. 

- Pé dóiz - Pii teneri. 

§ 31. Tgnir al pè in dò staff - Tenere ti 
piede in due staffe. 

§ 32. Vultèr i pé a r òsa - V. MmtlB. 

§ 33. Piantar un in du pé - Lasciare in 
asso, Lasciare in tronco. 

§ 34. Pé d' oca - Pii d' oca. 

§ 35. Saltèregh dénter a pé péra - Fig. 
Approfittare dell' occasione volentieri. 

§ 36. Dér dal pé a óna sclièla - Scostare 
una scala di pia dal muro. 

§ 37, Da cap a pé - l)a capo a piedi ; dal 
principio alla fine. 

Pèca - n. Pecca per Difetto, Mancanza, 
Peccato. 

Pecatór - n. Peccatore. 

Péoc' - n. Picchio, Colpo dato in un uscio 
per farsi aprire. 

Pècca - n. Picca, Gara, Puntiglio. 

§. Andèr d' pècca - Fare a picca, Pic- 
cheggiarsi, Gareggiarsi. 
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- n. Bicchierone, Oran bic- 
chiere. Peccherà è fuori d'uso. 

Péd (dal lat. pectus = petto) - n. Poppe, 
Poccie propriamente delle vacche. 

Pedàfirg*' - n. Pedaggio, Tassa. 

PedSLUa» - n. Pedana, Tappeto da piedi. 

PedàJlt - n. Pedante. 

Pèder - n. Padre. 

§. Per óna vòlta la spól fèr anch a so 
pèder - M. prov. Per una volta si può fare 
anche a suo padre. 

PÒdfira (dal lat. rustico peda = orma 
del piede, per una forma iterativa pedica) - 
n. Pedata. 

Pedgrllèr - v. Pedinare, Dicesi delle 
quaglie specialmente. 

PèdibUS calcantibUS - Scherze- 
volmente per Pedestremente, A piedi, Alla 
pedona. 

Pedilóvi - n. Pediluvio. 

Pedéén - n. PeUidno. 

Pedstéll - n. Piedistallo. 

Péfer - n. Pìffero. 

- Scherz. Nappa, per Naso grande, Na- 
sone. 

§. Fèr cóm' i péfer ed muntagna, eh* andón 
per sunèr e i fon sunè - Fare come i pifferi 
di montagna, che andarono per sonare e fu- 
rono sonati. 

Pèg'St - n. Paga, Pagamento di somma 
pattuita, a tempi determinati^ per prestazione 
d' opera. 

§ 1. Dòr la pèga a un - Dare la paga 
a uno, e fam. e più com. Dare le pacche a uno 
per vincerlo in qualche cosa. P. e. Al biglièrd 
a gh'ho de óna pèga - Al bigliardo gli ho 
dato una pacca. 

§ 2. Ciapèr la pèga - Pigliare, Prendere, 
Toccare le paghe o pacche nel senso di toccare 
delle busse e in quello di esser vinto. 

Pecriorèr - v. Peggiorare. 

Pégla - n. Pece. 

§. Négher com'è la pégla - Nero come 
la pece, Nerissimo. 

Pèffn - n. Pegno. - Méttr in ptign - 
Mettere in pegno; Dèr in p6gn - Dare in 
pegno. 

§. Nei giochi cosi detti di sala. Pegno è 
quella cosa che uno dà quando commette una 



mancanza, per riprenderla mediante una pe- 
nitenza. 

Pégna - n. Pina, Pigna, Frutto del 
Pino. Met. e per ischerz. Gobba. 

§. Pégna d' óva - Pigna d* uva. Un grosso 
grappolo, o due grappoli accoppiati. 

Pégra - n. Phiora 

§. Al mèi del pógher l'è al ben di can - 
La morte o il male delle pecore è la salute 
de'caìii. La morte de' lupi è la salute delle 
pecore. 

Pél - n. Pelo. Tutti i peli d' un animale 
riguardo alla loro qualità, Pelo, Pelame. 

- Pél dal nèà e del palpéber - V. NÈà e 
Palpébee. 

§ 1. Pél mat - Peluria, Peluia, Il pelo 
che rimane sulla carne degli uccelli pelati; e 
anche La prima che spunta negli animali in 
sul mettere le penne o i peli. 

§ 2. Al lóv pérd al pél ma i vézi mèi - 
n lupo cangia o pzrde il pelo ma non il 
vizio. 

§ 3. Zerchèr al pél in-t' l' óv - Cercare o 
vedere il pel nelVuovo. 

§ 4. Ed prémm pél - Di primo pelo, Di 
giovinetto a. cui spunta la barba. 

§ 5. Aver al cor con tant ed pél - Avere 
il cuore con tanto di pelo, Essere insensibile, 
durissimo. 

Pél - n. Palo. 

- Pél d' fèr - Palo di ferro, e per simili- 
tudine Piede di porco. (T. mur.). 

- Pél d'ia cucagna - Albero, Stile. 

§. Stèr le drét cóm un pél - Stare ti ritto 
come un pedo. Senza muoversi. 

Pela - n. Pala, Strumento di legno fatto 
a cucchiaio grande con manico che serve per 
mutare o tramutare le biade o spargerle al 
vento per separare le parti più leggere ed 
inutili ; e, con la cucchiaia affatto piatta, a in- 
fornare e sfornare il pane. Ventilabro è voce 
del linguaggio nobile. 
- Pela - n. Pólle. 

- Pela di frut - Bùccia, e se è soda e 
grossa Scorza; Pela o pièna d'ia castagna - 
Peluia, Peluria o tiglio; Pela da oli - Otre. 

§ 1. Andèr in pela d'oca - Avere, Ve- 
nire la pelle d'oca, di cappone. Raccapric- 
ciare, Raccapricciarsi. 
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§ 2. Salvèr la pela, armSttregh la pela - 
Salvar la pelU, Rimetterci la pelle, 

§ 3. Esser pela e òss - Essere pelle e ossa, 
tutf ossa e pelle; Secco allampanato. 

§ 4. Amigh per la pela - Amico per la 
pelUj Amicissimo. 

§ 5. Stèr a la pela a un - Stare alle co- 
stole a uno, cioè Stargli addosso, 

§ 6. Pela crespa - Pelle grinzosa. 

§ 7. Tra chèrna e pela - Tra pelle e pelle. 

§ 8. Aver la pela dura - Aver la pelle 
dura, Aver la pelle di ciuco, Sostener fatiche, 
disagi, ecc. 

§ 9. Pela, pièna d' la zivSlla - Vel di ci- 
polla. Dicesi comunemente quella sottilissima 
ed arida pellicola che ne ricopre le foglie. 

Pèlcll - n. Palco, 

§ 1. Pèlch da teàtcr - Palco, Palchetto. 

§ 2. Pèlch sénich - Palco scenico. 

- n. Pellegrino. 
- n. Pellegrina, 

§ 1. Pellegrina, Pellicia che portano le 
donne d'inverno sulle spalle. 

§ 2. Sanrochino, Sorta di mantello usato 
dai pellegrini. V. Sanruchén. 

Pelegrinàgg' - n. Pellegrinaggio. 
< Andèr in pelegrinàgg' - Andare in pelle- 
grinaggio, Pellegrinare, Peregrinare ». 

PèleiXl - n. Palmo, 

§. Arstèr con un pèlem ed nès - V. NÈà 
§ 12. 

Péli (d'r alter) - Paglio e com. Pa- 
liòtto. 

PellcélXl - n. Vellicano. 

Pelisi (dal lat. pila = colonna di mat- 
toni posti gli uni sopra gli altri) - n. Pila, 
Pilastro de' ponti, sul quale posano gli archi. 

- Mucchio, Catasta. 

§ 1. Pila, Nelle chiese, La pila delV acqua 
santa, 

§ 2. Pólla da ria - Pila del riso. Dove 
si brilla. 

§ 3. Castellina, Mucch ietto, specialmente 
di libri, posti l'uno sopra l'altro. 

Pèlma - n. Palma. 

- Dmenga del pèlem - Domenica delle 
palme, o dell* olivo, 

- Pèlma d'ia man - Palma, Il concavo 
della mano. 



- Purtèr in pèlma ed man - Portare in 
palma di mano alcuno. Tenerlo in gran pregio. 

Péna - n. Pena, Dolore, Afflizione, 

§ 1. A mèla péna - A mala pena, A gran 
pena, A stento. Con fatica, 

§ 2. Dères, Tóres la péna - Darsi, Pi- 
jliarsi pena (di checchessia), Prendersene 
pensiero. 

§ 3. Ambassadór a-n pòrta péna - Amòa- 
sciator non porta pena. 

§ 4. Valer la péna - Valer la pena, Metter 
conto. 

Pendént - n. Pendenti. 

- n. Pendenza, PendXo, 
- V. Pendere, Inclinare, Pie- 
gare (da una parte). 

Pèndola - n. Orologio a pendolo. 

Penèl - n. Penale, Pena gen. pecu- 
niaria, ma più com. Ciò che uno paga in più 
del suo debito, per aver indugiato il paga- 
mento. 

Penèr - v. Penare, 

Penetrazión - n. Penetrazione, 

Penetrar - v. Penetrare, 

Penitént - n. Penit'^nte. 

Penitènza - n. Penitenza. 

§. Chi ha fat al mèi faga la penitènza - 
Chi ha fatto il male faccia la penitenza, 

Penitenzér - n. Penitenziere. 

Penna - n. Penna, 

§ 1. Pènna d'oca - Penna d* oca, 

§ 2. Penna d'azàr - Penna d'acciaio, di 
ferro, 

§ 3. Bagnèr la pènna - Intinger la penna. 

§ 4. Bagnèda d' pènna - Pennata, La 
quantità d'inchiostro ritenuta dalla penna 
intinta nel calamaio. 

§ 5. Pènna dal martèl - Penna del mar- 
tello, 

§ 6. Pènna dal fédegh - Lobo, ala di fegato. 

§ 7. Dèr d' pènna - Dar di penna, Can- 
cellare. 

§ 8. Aztèr la pènna - Tagliar la penna, 
Temperar la penna. 

Pensér - n. Pensiero. 

§ 1. Pensiero per Afflizione, Dolore. 

§ 2. Aver di pensér - Avere dei pensieri. 
Molti pensieri, Aver de* grattacapi, Cose mo- 
leste. 
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§ 3. Dèr pensér - Dar pensiero ^ Esser 
causa di timore. Cosi Méttres in pensér - Met- 
tersi in pensiero ( per uno ). 

§ 4. Esser, stèr in pensér - Essere, stare 
in pensiero. In sospetto, in timore. 

' § 5. Esser o stèr sovra pensér - Essere 
stare sopra pensiero, Mostrare, per anche 
neir aspetto, il turbamento dell' animo. 

Pensér (dal lat. pensum = peso di 
lino di lana) - n.' Pensiero, Pensieri, Quel 
nastro che regge la rócca alle donne. Voca- 
bolo vivo pistoiese. 

Pensér - v. Pensare. 

§ 1. Pensare per Deliberare, Determinare. 

§ 2. Dèr da pensér - Dar da pensare, 
Mettere in travaglio. 

Pensi - n. Pena, Penitenza. Ciò che 
uno scolaro è obbligato di scrivere per castigo 
d* una qualche mancanza. 

Penslón - n. Pensione. 

Pensione - agg. Pensionato, Colui 
che gode pensione. 

Pensóà - agg. Pensóso. 

PenteCÒSt - n. Pentecòste. 

Pentimént - n. Pentimento, 

Pentlres - v. Pentirsi. 

PeÒden ( dair ebraico peod = angoli e 
particolarmente angoli della barba) - n. Fe- 
dine, Pizzi, Favoriti, Ciuffetti di barba la- 
sciati crescere sulle guance. 

Pèpct - n. Papa, Pontefice. 

§ 1. Stèr da pepa - Star come una papa, 
Ottimamente. 

§ 2. Mòrt un pepa fat un èter - Morto 
un papa se ne fa un altro. 

§ 3. Andèr a Komma sènza veder al pepa 
- Andar a Roma e non vedere il papa. Non 
conseguire V effetto più notevole. 

Pepa - V. PiZACEA. 

Péppa» - n. Pipa. 

- Fumèr la péppa - Fumare a pipa, non 
la pipa. 

Per - prep. Per. 

§. Per me tant - Per me tanto. Per me, 
Quanto a me,.. Dal canto mio... 

Péra - n. Paio, Paro, Par. Plur. Paia, 
Para. 

Péra - n. Pari, Uguale. 

§ 1. A pè péra - A pie pari o giunti. 



§ 2. Fil péra - Filo agguagliato cioè egual- 
mente grosso da per tutto. 

§ 3. Esser péra - Esser pari, Di tavole 
di mobili : Esser pari, Spianare, Pareggiare. 

§ 4. Pera, despèra - Pari, caffo o dìspari. 

§ 5. Mandér péra - Mandare alla pari, 

§ 6. Un per suo, nostér, ecc. - Un pari 
suo, nostro, ecc. 

PeracacLÙt - n. Paracadute. 

Pèracamén - Paracamminetto, Pa- 
racamino, Arnese col quale si chiude la bocca 
del camminetto. Registrato dal Petrocchi. 

Pèracar - n. Scansaruote, Dicesi quel 
ferro che ponesi di qua e di là agli angoli 
inferiori di una porta, ecc. 

Perafógh., Scrixnèti - n. Parafuoco, 
V'untola, Arnese di cartone o di penne per 
pararsi la vampa alla faccia davanti al cam- 
minetto. 

PerafÙlmin - n. Parafùlmine. 

Peralóxnm - n. Vintola. 

Peram&n - Paramano, Sp. di mezzo 
guanto che usano i calzolai a difesa della 
mano nel tirare lo spago. 

§. Manichino, Polsino. 

Peraniàscli - V. Pebamosch. 

PeramÒSCll - n. Scacciamosche. 

Peravónt - n. Paravento ed anche 
Scena. 

Perbén - agg. Perbene. 

Pércéll - n. Percalle, Tessuto di cotone 
bianco operato a fiori o a disegno che serve 
per tende, parati, ecc. (Registrato dal Pe- 
trocchi ). 

Perc&ntel ( dal lat. praecantus o prae- 
cantulus = propriamente carme magico che 
si cantava prima delle operazioni magiche, 
quindi per estensione imposture) - n. Fila- 
stroccole, Cantafere. Proemi inutili e noiosi. 

Percllé - part. interrog. e respons. 
Perchh 

PerCÓmm - part. Per come. 

§. Al perchè e al percómm - Il perchl e 
il percome. 

Percòéa - V. PABcòàA. 

Perdaról - n. Prataiolo, Fungo bian- 
chissimo che nasce ne' prati. 

Pèrder - v. Perdere; e Smarrire se 
non vi è speranza di ritrovare la cosa. 
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§ 1. Pèrder la bósla - Perdere la bus- 
sola la tramontana. 

Perder al témp in ciàclier inùtil - Per- 
dersi in chiacchiere, in futilità, 

§ 3. Pèrder ancb la camiéa - V. CamISa. 

§ 4. Pèrder d' vésta - Perder di vistay 
d* occhio. 

§ 5. Pèrder la tèsta - Perder la testa, 

Pérdffa - n. Plrtica. 

§. Pérdga da sbàter el nóà - Bacchio, 
Pòrtica, 

PerdfirlléllEt - n. Pertichetta, dim. di 
Pertica. 

Pèrdita - n. Perdita, 

Perdón - n. Perdono, 

Pérdres - v. Perdersi, Smarrirsi, Smar- 
rire la strada. 

- Vedres pérs - Smarrirsi d' animo, Ve- 
dersi perduto, Scoraggiarsi, 

§ 1. Pèrdres d' ànem - Fig. Perdersi, Ca- 
der d* animo, Smarrirsi. 

Perdtémp - n. Perditèmpo, 

Perdunanza - n. Perdono. - Per- 
donanza è fuori d' uso. 

§. Andèr a tór la perdunanza - Andare 
a prendere il perdono. 

PardUXlèr - v. Perdonare. 

Péren - n. Perno e popol. Pernio. 

Perézia - n. Perizia, Stima, Apprez- 
zamento. 

Perfédia - n. Perfidia, Slealtà. 

§. Misirizzi, Pezzetto di gambo di sag- 
gina d' altro cbe ba del piombo a' piedi, 
onde sempre si rizza. 

Perfèt - n. Prefetto. 

Perfèt - agg. Perfetto. 

Perfezión - n. Perfezione. 

Perfezionamént - n. Perfeziona- 
mento. 

Pérfld - agg. Pèrfido. 

Perfldióà - agg. Perfidioso, Caparbio. 

Perfìl - n. Pedana, Einforzo di tela cbe 
le sarte mettono in fondo e dalla parte di 
dentro de' vestiti da donna. 

Perfómzn - n. Profumo, Anche Sof- 
fumigio. 

Perfumèr - v. Profumare, Ancbe 
Soffumicare. 

Perglièr - V. Peeghèk. 



Pericol - n. Perìcolo, Rischio. 

PeriCOlÓà - agg. Pericoloso. 

Peripezia - n. Peripezìa, Traversia. 

Périt - n. Perito, Agrimensore. 

Perizièr - v. Periziare, Far la peri- 
zia^ Stimare. 

Pèrla - n. Perla, Gioia di colore ar- 
genteo prodotto da una conchiglia. 

§ 1. Pèrla in-t* un occ* - V. Òcc' § 80. 

§ 2. Culòr d' pèrla - Color di perla, Color 
perla, Periato. 

§ 3. Pèrla - Perla, Gioiello, Gioia, Dicesi 
di persona amabilissima. 

Perlén - agg. Periato, 

Perlén d' azètr - n. Acdaìni, Pal- 
line di acciaio traforate colle quali le donne 
fanno vari lavori. Quando sono dorati si di- 
cono acciaìni dorati o anche orini. 

PerlUStraziÓn - n. Perlustrazione. 

PerlUStrèr - v. Perlustrare. 

Permalóà - agg. Permaloso. 

PeriXianénza - n. Permanenza. 

Permàss - V. Peeméss. 

PermèSS - n. Permesso, Permissione, 
Licenza. 

Perxnàtter - V. Permétter. 

Permétter - v. Permettere, Conce- 
dere, Acconsentire, 

Pèrmuta - n. Permuta, T. leg. Ba- 
ratto. 

Permutèr - v. Permutare. 

Pernicióà - agg. Pernicioso. 

§. Fèver pernicióài - Febbri perniciose. 

Perniàa - n. Pernice, Starna minore. 
Uccello noto. 

Pernotèr - v. Pernottare. 

Però - cong. Però. 

Perorèr - v. Perorare, 

PerplèSS - agg. Perplèsso. 

PerciUisiziÓn - n. Perquisizione. 

Pérs - agg. Perso, Perduto, 

§ 1. L'è tèmp pèrs - È tempo perso, È 
inutile, Gli è un gettar il ranno e il sapone. 

§ 2. Véddres pèrs - Perdersi d* animo. 
Avvilirsi, 

PerseCUZiÒn - n. Persecuzione. 

Péràeffll - n. Pèsco (alb. ), Pèsca 
( frut ). 

§ 1. Péràegh nóé - Pescanoce. 
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§ 2. Péràegh con la rumèla atàch - Pesca 
duracina o duracine^ Pesca cotogna. Il contr. 
Spicacce o spiccatoia, 

§ 3. Péràegh, zréà in-t' al spirit - Pesche^ 
ciliege in guazzo, Dicono a Firenze quelle 
che sono poste nello spirito di vino per con- 
servarle lungamente. 

PerseffUitèr - v. Perseguitare, 

Perséster - v. Persìstere. • 

Perseverar - v. Perseverare, 

Peràfirllèr - n. Lno-i ; lantato a pesche. 

Persiana - n. Persiana, Si dicono 
Persiane a lihriccino quando si ripiegano per 
il lungo su sé medesime, dall' una parte e 
dair altra: Scorsoie, o a scorrere quando le 
due parti si fanno scorrere sopra un ferro, per 
allontanarle l'una dalP altra, e la finestra 
resta aperta. 

Persistènza! - n. Persistlnza, 

Peréón - n. Prigione, Carcere, e scherz. 
Gattabuia. 

Persóna» - n. Persona. 

§. Persóna urdinària - Gente di bassa 
estrazione, 

Personéig'g'' - n. Personaggio. 

Personalità - n. Personalità, per An- 
tipatia, Malanimo verso una persona. 

Persone! - n. Personale, Voce espri- 
mente il complesso della persona. P. e. Aver 
un bèi porsonèl - Avere un bel personale. 

§. Personèl - Personale, Complesso delle 
persone addette in un ufficio. 

PersÓtt - n. Prosciutto, Presciutto, 

§ 1. Aver i òcc' frudè d'persótt - V, 
Òcc' § 11. 

§ 2. Cavères la sé con al persótt - Ca- 
varsi, Levarsi la sete col prosciutto, Far còàa 
che ci accresce il danno. 

Persuaéión - n. Persuaàione, 

Persuèder - v. Persuadére, Far ca- 
pace. Farsi capace. 

Persuèà - agg. Persuaso, Capace, 

§. Arstèr persuèà - Restar persuaso. Ca- 
pace. 

Persuniflcllèr - v. Personificare. 
Persunzèna - n. Personcina, dim. 
vezz. di Persona. 

Pèrt - TI. Parto. 

§ 1. Duiiiia d*pèrt - Donna di parto 



§ 2. Esser d'pèrt - Essere di parto, 

§ 3. Frésca d' pèrt - Fresca di parto, 

§ 4. Murlr d'pèrt - Morir di parto o 
sopra parto, 

Pèrt - n. Parte. 

§ 1. Parte, Banda, Lato. P. e. Da la pèrt 
dal cor - Dalla parie del core. 

§ 2. Métter da pèrt - Mettere, porre da 
parte cioè in serbo: e se di denari Accumulare. 

§ 3. Esser, M3ttres da la pèrt dal tòrt - 
Essere, Mettersi dalla parte del torto, 

§ 4. Tór pért a óna còàa - Prender parte 
in a una cosa, Parteciparvi. 

§ 5. Passèr la pèrt - Passar la parte, 
oltrepassare, eccedere i limiti o i termini, 
uscir del convenevole. 

§ 6. Fèr ben la so pèrt - Fare, portar 
bene la sua parte. 

§ 7. Fèr el pèrt - Fare le parti. 

§ 8. Aver la so pèrt - Aver la sua parte, 
Ciò che spetta. 

§ 9. Tgnir da la pèrt d' un - Tenere dalla 
parte d*uno. 

§ 10. L*òcc* al VÓI la so pèrt - U occhio 
vuole la sua parte, Si deve badare anche al- 
l' aspetto. 

Pertog'àl - n. Arancia, Melarancia, 

Pervérs - agg. Perv'hrso, Malvagio. 

Perversità - n. Perversità. 

Pervertir - v. Pervertire. 

Pervia - aw. Circa, Intorno, Ri- 
guardo, Rispetto. 

§ 1. Per, A motivo. 

§ 2. Che pervia - Qua vicino, Qua presso. 
Qua oltre. 

§ 3. Là pervia - Là oltre. Là presso. Là 
intorno. Lì vicino. Lì oltre. 

Pèà - n. Pace. 

§ 1. Pace, La tavoletta con l'immagine 
di Gresù, che, nelle messe cantate il Suddiacono 
dà a baciare, augurando pace. 

§ 2. Pèà - Ferro da stirare. 

§ 3. Aver la pèà in cà - Aver la pace in 
casa. 

§ 4. Dères péà, Méttr'al cor in pèà - 
Darsi pacCy Metter il core, V animo in pace. 

§ 5. Fèr fèr la pèà - V. Apasèr. 

§ 6. Fèr la pèà - Far la pace, Far pace. 

Péà - n. Peso. 
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§ 1. Péà con la tara - Peso lordo. 

§ 2. Péd nett da la tara - Peso netto, o 
netto di tara. 

§ 3. Péà d' arlói - Pesi dell* orologio. 

§ 4. Péà a la tèsta, al stomegh - Peso 
alla testat allo stomaco, 

§ 5. PesOj e più com. al plur. Pesif Pezzi 
di metallo che servono sulle bilancie a pesare. 

§ 6. A péà - A pesOy Comperare, Ven- 
dere a... 

§ 7. Tór so d'péà un - Alzare di pesOy 
Alzare intieramente da terra. 

Péà - agg. PesOt Pesante. 

Péàa Béàa - n. Peso^ Pesatura. 

Peéémt - agg. Pesante^ che pesa. * Aria 
peàanta - Aria pesante^ afosa, affannosa, 
grave. 

§. Pesante, Fig. di persona vale Uggioso, 
Noioso. 

Peàantàzza - V. Pesantézza. 

Peàantézza - n. Pesantezza. 

Pésca - n. Pesca, Il pescare. 

§. Andèr a la pésca d' óna còàa * Andare 
alla pesca d'una cosa, Cercarla. 

Pescadór - n. Pescatore. 

Pescsuda - n. P««c^erìa,' Luogo dove 
si vende il pesce. 

Pescllòda - n. Pescata. 

Pescllòr - V. Pescare. 

§ 1. Pescare, Fig. e fam. Cercare. E cosi 
anche ne' giochi. 

§ 2. A-n savór qu6ll eh' un pesca - Non 
sapere quello che uno si peschi; Non sapere 
quel che si faccia. 

§ 3. Vat' r a pesca - VatteV a pesca. 

PéSS - n. Pesce. 

§ 1. Pesce, T. stamp. Il lasciare che fa 
il compositore qualche parola. 

§ 2. Fèr un pia pèss - Fare o giocare a 
rinibalzello. Trastullo che consiste nel far bal- 
zare piastrelle di pietra sull'acqua. 

§ 3. Esser cóm' un p3ss fora da l' acqua - 
Essere come il pesce fuor delV acqua, o un 
pesce fuor d' acqua. - I pfiss gròss màgnen i 
piccol - I pesci grossi mangiano i piccini ; 
Esser s^an cóm' un péss - Esser sano come un 
pesce. 

Péssa - n. Piscia, Orina. 

Pést - n. Ripieno, Intriso. 



Pésta - n. Pesta, Strada fatta pe' campi 
dal continuo pestare de' viandanti e delle 
bestie: e anche l'orme stesse di chi pesta 
camminando. 

§ 1. Pista, La striscia di terreno dove 
corrono i cavalli. 

§ 2. Tgnir ed pésta - Pedinare, Tener 
dietro a uno. 

Pòsta - n. Pòste, Male epidemico e con- 
tagioso. 

§ 1. Puzzo, Lezzo, Fetore, anche Pòste per 
indicare Fetore grande. 

§ 2. Pòste per Mal venereo altrimenti detto 
Malfrancese, Lue. 

Pestilènza - n. Peste, meno com. Pe- 
stilenza. 

Pét - n. Poppe. Nel dialetto dicesi solo 
della vacca, della pQcora e della capra. 

Pèt - n. Pòtto, anche per il seno delle 
donne. 

§ 1. Punta d' pèt - Spicchio di petto (T. 
macel. ) 

§ 2. Mèi d' pèt - Mal di petto, Pleurite. 

§ 3. Vóà ed pèt - Voce di petto, Nel canto. 

§ 4. Méttres óna man al pèt - Mettersi 
U7ia mano al petto, sul petto, 

§ 5. Tór a pèt óna còàa - Prendere di 
petto a petto una cosa, Mettercisi con molto 
calore. 

Petàgla - V. PetEgla. 

Petanlérl (dal frane, pet-en-r air z=z 
specie di veste da camera molto corta). - V. 
Patanlébi. 

Pet-azur - n. Petf azzurro occidentale. 

Peteglón, Peteglóna - n. Fette- 

gelone, Pettegolona, Chi spettegola troppo. 

Petégol, Petégola - n. Pettégolo, 
Pettégola, Uomo o Dolina ciarliera. 

Petegolàz - V. Petegolèz. 

Petegoléz - n. Pettegoletto, Cicaleg^ì, 
picche, gare da donnicciuole. 

§. Stèr so ai petegoléz - Star su tutte le 
brache. 

Pèten - n. Pettine, Strumento per uso 
di ravviare i capelli. Le sue parti sono: la 
costola, la mascella, i denti. 

§ 1. Pèten da tòsta - Pettine da donna. 

§ 2. Pèten da tèsser - Pettine da lino. 
Pettine da canapa. 
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§ 3. Pèten da téla - Pettine. 

§ 4. Tùtt i gropp vinen al pèten - Tutti 
i nodi vengono al pettine, 

Peterléng'a ( dal lat. petiHum =: rosa 
canina e per estens. rovo che la produce) - 
V. Paterlènga. 

- n. Petizione, 
- n. Pìttima, Vescicante, Sec- 
catore. 

Petnstdór - n. Accappatoio. 

Petnadór, Petnadóra - n. Pet- 
tinatore, Pettinatora. 

Petnadura - n. Pettinatura, Accon- 
ciatura del capo. 

Petnèda - n. Pettinata. 

Petnén - n. Pettinina, dim. di Pettine. 

Petnéna - n. Pettinina, Pettinella, 
Pettine rado. 

Petnèr - v. Pettinare. 

§. Tór di gat a petnèr - Pigliar delle 
gatte a pelare. 

Petorèl - n. Pettorale, Petto, Striscia 
di cuoio avanti il petto del cavallo. 

Petràss - V. Petròss. 

Petròli - n. Petròlio. 

Petròss - n. Pettirosso, Uccello. 

Pétt - n. Stronzo e com. Strònzolo, voce 
plebea. 

Péttel ( dal lat. petilium = rosa canina 
e per estensione rovo che la produce ) - Nelle 
frasi : Lassèr, arstèr, piantèr in-t' el péttel - 
Lasciare o Rimanere nelle peste, (propria- 
mente nel prunaio) Fig. Nel pericolo, Nel- 
l'imbarazzo; Cavèr o tirèr fora dal pettel - 
Cavar dalle peste; Saltèr fora dal péttel - 
Uscir dalle peste. 

PetUléint - n. Petulante. 

PetUlan2Sa - n. Petulanza. 

Peturélia - n. Pettorina, Pezzo trian- 
golare di tela forte, impuntito, steccato e for- 
temente orlato che usano le donne a sostegno 
del petto. 

PetUrÙ - agg. Pettoruto. 

Pèvel - n. p. Paolo. 

§. Ed cal^nd e ed descalànd a-n m' in cur, 
basta eh* al de ed San Pèvel a sia scur - Di 
colende (i primi 12 giorni dell'anno) io non 
mi curo, purchh il giorno di San Paolo (25 
gennaio) sia scuro (piova). 



Péver - n. Pepe. 

- Pèver garufanè - Pepe garofanato ; Ca- 
non dal pò ver - Pepaiuola. 

§. L' è un gran d' péver - Di popone : È 
saporitissimo. Fig. Di persona: È un grano, 
un chicco di pepe, È un pepe, è tutto pepe, 
è un pepino, è tutto sale e pepe, è pepe e sale. 

Péver (In linguaggio furbesco) - n. 
Birri, Guardie di Pubblica- Sicurezza. 

PevrÒn - n. Peperone. 

§. Ross cóm un pevrón - Rosso come un 
peperone. 

Pei - agg. e nom. Peggio, Peggiore. 

§ 1. Fèr el eòa a la pei - Far le cose alla 
peggio. Acciabattare, Abborracciare, Acciar- 
pare. 

§ 2. Pei per me, per te, ecc. - Peggio 
per me, per te, Mio danno, tuo danno. 

§ 3. Aver la péè - Avere la peggio. Ri- 
manere perdente. 

Péz - n. Pizzo, Merletto. 

Pèz - n. Phizo. 

§ 1. Pèz ed donna, d* om - Pezzo di donna, 
d' uomo. 

§ 2. Pèz gròss - Pezzo grosso, Fam. Uomo 
d' importanza. 

§ 3. Pèz d' èàen - Pezzo d' asino. 

§ 4. A pèz e bcón - A pezzi e bocconi, 
A pezzi e brani. 

§ 5. Esser tùtt d' un pèz - Essere tutto 
d*un pezzo. 

§ 6. Caschèr a pèz - Cascar a brani, a 
pezzi. 

§ 7. Taièr in pèz - Fare a pezzi. Tagliar 
in pezzi. 

§ 8. Andèr in pèz - Andare a pezzi, in 
pezzi, 

PÒZa - n. Pózza. 

§ 1. Pèza - Pezza, Toppa, Parlandosi di 
vestiti, scarpe, ecc. 

§ 2. Pèza méssa a ardòss - Taccone e di- 
cesi special, delle scarpe. 

§ 3. Pèza d' pann - Pezza o pezza di 
panno. 

§ 4. Métter óna pèza a un visti - Mettere 
una toppa. Rattoppare, Rappezzare un vestito. 

§ 5. Pèza da ragazól - Pezza al plur. Pezze, 
Que' panni in cui ravvolgonsi i bambini, e 
quelli delle donne. 



Pez - : 

g 6. Mettregh òa& pèza - RatU^pare, Rat- 
topparsi, di chi avendo una malattia ingua- 
ribile riesce a superarne gli accessi. 

§ 7. Dvintèr culór d' na pèza lavèda - 
Impallidire, Allibire. 

§ 8. Pèza da man - V. Scqahàn. 

Feznén, PezninéiX - agg. Picco- 
Zino, Picciolino, Piccoletto, Piccioletto, Pie- 

Pgnat - n. Péntolo, Pignalto, Pignatta, 
Vaso di terra cotta, rigonfiato nel mezzo e 
con un solo manico ad ansa nell' orlo. 

Pgnata - n. Péntola, Pentolo più 
grande, e per lo piìi con due manichi. 

§ 1. Pgnata d' gbi2a - Pentola di ghisa. 

§ 2. Savér cuS a bòi in pgnata - Sapere 
cosa bolle in pentola. 

§ 3. Bóier in pgnata quél - Fig. Bollire 
in pentola una cosa, Macchinarsi qualche cosa. 

§ 4. 3' ciumàr la pgnata - Schiumar la 
pentola. 

Pgaatén. Pgnaténa - n. Pento- 
lino, Pentolina, Pignattino, Pignattìna, dini. 

Pgnatèr - n. Pentolaio. 

pgnól - n. Pinata, PinòccMo, Il seme, 
la mandorla del pino. 

Piacént - agg. Piachtie, Che piace. 

Plaoevolàzza - V. Piacevolézza. 

Piacevolézza - n. Piacevolezza. 

Piaglieli a - n. Pìaghìna, dim. di 
Piaga. 

Piciinb - V. PtóMB. 

Piamoseli o BeccamÒscb. - n. 

Beccamoschino, Uccello. 

§ 1. Piamòscb - Balia nera, 

§ 2. Balia del collare. 

Pian - agg. Piano, Che ha tutto un 
livello. 

§ 1. Piatto, Con voce sommessa. 

§ 2. Andèr per la piana - Andare per la 
piana, cia& per la via piana. E (ig. Fare qual- 
che cosa nel modo più agevole. 

g 3. Piano avv. Pianamente: con voce 
sommersa. 

§ 4. Piano, per Adagio. P. e. Andér pian 
- Andar piano, adagio. 

§ 5. Pian in-t'èl vultèd - Piano a ma' 
passi, Dicesi avvertendo che nelle difficoltà 
si vada consideratamente. 



§ 6. Pian pìanén - Pian pianino, Adagio 
adagio. 

§ 7. Chi va pian, va san e va lunt&n - 
Chi va piaìio va sano e va lontano. 

Pian - n. Piano, Pianura, Luogo piano. 

§ 1. Pian dal martòi - Piano del martello, 
La parto opposta della penna. 

§ 2. Pian teriin - Pian terreno e anche 
Pianterreno; Préram pian - Primo piano, 
Piano nobile; Ùltem pian - Ultimo piano o 
Piano a tetto. 

§ 3. Pian dal lèt - Piano del letto, Le 
assicelle, o panche, su le quali posa Ìl sac- 
cone. 

§ 4. Piano per pianoforte. 

§ 5. MStter'in pian óna còàa - ilfeftere 
in piano una cosa cioè orizzontalmente. 

Pian - n. Piano, Ordine, Struttura, 
Disegno, Pianta. 

Plana - n. Bandella, Spranga di lama 
di ferro da conficcare nelle imposte d'uscì o 
di finestre, che ha nell' estremitèi un anello, 
il quale si mette nell'aj^o dell' ar/jione, che 
regge l'imposta. 

§. Piana scavezza - Bandella inginoc- 
chiata. 

Pianéda - n. Pianeta. (T. eccl. ). 

Pianòla - n. Pianilta, Specie di scarpa 
senza calcagno, che si suol tenere per casa. 

Pianén - aw. Pianino. 

Pianéata - n. Pianista. 

Planét - n. pianeta. Corpo celeste. 

Planfòrt - n. Piaiio/or(e, Pianforte. 

Planglamént - n. Piagnisteo, Pia- 
gnucolamento, Piagnucolio. 

Planglèda - n. Piagnisteo. 

F*langléllt - agg. Piangente. 

Pianglèr - v. Piagnucolare, Piango- 
lare, Frignare. 

PianglÓn, PianglÓna - ngg. Pia- 
gnucolone, Piagnucolona, Piagnone, Piagnona. 

Pianààn - n. Pianigiano, Abitatore 
del piano. 

Piant - n. Pianto. 

Pianta - n. Pianta, Nome generico 
d'ogni sorta d'albori e d'erbe. 

§ 1. Pianta, Disegno d'un edifizio, ecc. 
Re per disegno per la costniziojie d'un edi- 
fizio, d'una macchina, più com. Progetto. 
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§ 2. Pianta dal pò t Pianta del piede. 

§ 3. D* pianta - Di pianta , di sana pianta, 

Piantafóttl - n. Vendifrottole. V. 
Farabtjlàk. 

Piantamént - n. Piantagioney Pian- 
tazione, Il piantare e anche la quantità d'al- 
beri piantati in un luogo. 

Piante - P. pass, e agg. Piantato. 

§. Ben piante - Ben piantato, Uomo forte 
e robusto. 

Piantòda - n. Piantata, Filare, Fila 
di piante, V una accanto all' altra, in una certa 
estensione. 

§. Fèr piantèda - Riscontrarsi delle piante 
per tutti i versi. 

Plstntèr - V. Piantare. 

§ 1. Piantare per Conficcare, Afibndare, 
Ficcare. 

§ 2. Piantare per Lasciare, Abbandonare. 

§ 3. Piantèr un ciòld - Piantare un chiodo. 
Fam. per Fare un debito. 

§ 4. Piantèr la seva - Piantar la siepe, 
Assiepare. 

§ 5. Piantèrla - Finirla, Farla finita, 
Smettere, Farla smessa, Tacere. 

§ 6. Piantar del fotti o del bóier - Pian- 
tare carote, Vender frottole. 

§ 7. Piantèr i òcc* adòss a un - Ficcar 
gli occhi addosso a uno. 

§ 8. Piantèr èrma e bagài' - Piantar capra 
e cavoli. Piantar banco e burattini. 

§ 9. Piantèr óna scóla, un colég* - Im- 
piantare una scuola, un collegio. 

§ 10. Pianta sémper prémma ed San 
Bendétt, se-t piànt dopp, t'avrè i èlber s6ch 
- Pianta (gli olmi) sempre avanti San Be- 
nedetto (21 marzo) che, se li pianti dopo, 
avrai alberi secchi. 

Piantòres, Pianterà - v. T7npa- 

ludarsi, Affondare in una palude. Anche 
Piantarsi, cioè Mettersi di pie fermo in un 
luogo. 

Piantón - n. Piantone, Soldato senza 
fucile, posto a guardia di un luogo. 

Pianura - n. Pianura. 

Pi&nzer - v. Piàngere. 

§ 1. Piangere per Gemere, Dicesi delle viti. 

§ 2. Fèr bócca da piànger - Far bocca 
da 2nangere. 



§ 3. Piànier al cor - Piangere il core, 
Dolore assai. 

Pianisil - P. pass. Pianto. Voce contad. 
Piar&gn - n. Picchio murmolo. 
Piaàénza - n. p. Piacenza, Città. 
§. A-n n' è bèi Fiurénza, V è bèi Piaàénza 

- Non. è bello quel che e bello, è bello quel 
che piace. 

Piaàér - n. Piacere, Ditello. 

§. Piacere per Favore, Gentilezza, Ser- 
vizio. 

Piaàér - v. Piacere. 

Piaéirón - n. Piacerone, accr. di Pia- 
cere. 

Piastra - n. Piastra, Metallo ridotto 
in lastra. 

§. Piastra d'ia ciavadura - Piastra della 
serratura. T. de' Magnani. Quella lastra di 
ferro sopra cui sono incastrati gli altri pezzi 
della serratura. Piastra a cassetta quella 
parte della serratura che chiude in sé la 
stanghetta, e gli altri pezzi «he ne formano 
r ingegno. 

Piastrèla - n. Piastrina. 

§ 1. PiastrUla e meno com. Piastra, Cia- 
scuno di que' sassi spianati con che i ragazzi 
giocano per terra, o si divertono a farli sal- 
tare nell'acqua. 

§ 2. Fèr a la piastrèla, o zughèr al pìastrèi 

- Fare o Giocare alle piastrelle o alle mu- 
relle. 

Piàt - n. Piatto. 

§ 1. Lavèr i piàt - Eigovemare le stoviglie. 

§ 2. Piatii, Strumento musicale, Quei due 
dischi di metallo, che si fanno suonare pic- 
chiandoli e strisciandoli 1* uno contro V altro. 

§ 3. Piàt d'ia balanza - Piatto della bi- 
lancia. 

§ 4. Straz da lavèr i piàt - Strofinaccio, 
Strofinàcciolo, 

§ 5. Piàt ed mèz - Piatto di mezzo, Ciò 
che si dà in- tavola fra V un servito e V altro. 

Piatanza - n. Pietanza. 

Piatlén dal candlér - n. PiaUello 

Piattellino se è fisso : Padellina se è mobile. 
Piatón - n. Piattone, Insetto noto. 
Piatunòda - n. Piattonata. 
Piatunèr - v. Piattonare, Percuotere 
. colla parte, piatta deir'arma. 
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Piaza - n. Piazza, 
§. Fères mStter in piaza - Farsi mettere 
in piazza, Far sapere i propri interessi a tutti. 

PJlazaról» Plazaróla - n. Pìaz- 

zaiòlOt Piazzaiòlaf Venditore o venditrice in 
piazza. Più com. fig. Omo mal creato. 

Plazàtta - V. PiAZÈTTA. 

Piazèda - n. Piazzata, Chiassata, Sce- 
nata. 

§. Fèr óna piazèda Fare una piazzata. 

PÌ€I»ZÒ1 - n. Piazzale. 

Piazzetta - n. Piazzetta, dim. di Piazza. 

Plazóla (dal lèt) - n. CorsUlo, T. are- 
tino. Piccolo spazio fra il letto e il muro. 

Picàla - n. Appiccàgnolo, Attaccàgnolo. 

§. Esser tender o dur ed picàia - Essere 
di cuor tenero o di cuor duro, cioè sensibile 
insensibile. 

Picàll - V. PlCÒLL. 

Picéuit - agg. Piccante, Frizzante, Mor- 
dente, Pungente. 

Plcàtt - V. PlCHÉTT. 

Picllòres, Plcllòrs - v. Piccarsi, 
nel senso di pretendere, di sapere, ecc. 

Plcllétt - n. Pichetto, Gioco di carte. 

PiCllétt - n. Picchetto, T. militare. 

§. Esser d' pichétt - Essere di picchetto. 

Picladéna -* n. Picchiatina, dim. e 
vezz. di Picchiata. 

Piciadura - n. Picchiatura. 

Piciòda - n. Picchiata, Bussa, Per- 
cossa. 

Picièr - V. Picchiare, Battere alla porta 
di casa per farsi aprire. Meno com. Bussare. 

§. Picièr un - Picchiar uno. Dargli delle 
busse. 

Picinaria - n. Piccinerìa. 

Picinéxi - agg. Piccinino, dim. di Pic- 
cino. 

Picol - agg. Pìccolo. 

§ 1. Piccolo per hasso di statura. 

§ 2. Piccolo per Giovane. P. e. Al più 
plcol - Il più piccolo, 

§ 3. In picol - In piccolo avv. In minori 
proporzioni. 

PiCÒll - n. Picciuolo, Gambo, Gambo 
delle frutta e delle foglie. 

PiCÓn - V. PiGÓN. 

Plculàzza - V. PicuLÈzzA, 



PiCUlén - agg. Piccolino, dim. di Pic- 
colo. 

Piculézza - n. Piccolezza, Cosa me- 
schina. 

Pièffa - n. Piaga, 

§ 1. Piaga, Dicesi fam. di persona che 
dà noia. 

§ 2. Metter al di in-t' la pièga - Mettere 
il dito sulla piaga. Fig. Additare il vero male. 

Pièla - n. Abete, Abeto, Nelle montagne 
pistoiesi Piggello e a Pontremoli Pih^la. 

Pietè - n. Pietà. 

- Fèr pietè - Far pietà, Di lavoro mal 
fatto, d' omo in pessimo stato. 

Pietóà - agg. Pietoso. 

§. Al mèdich piet-óà al fa la pièga can- 
crenósa - Il medico pietoso fa la piaga puz- 
zolente, La madre pietosa fa la figliola tignosa. 

Piffa - n. Pilga, Raddoppiamento di un 
panno, drappo, carta e simili, sopra sé stesso, 
Anche il segno della piegatura. 

§ 1. Piga dal lèt - Rimboccatura, Quella 
parte del lenzuolo che si rimbocca sopra le 
coperte. 

§ 2. Fèr la piga al lèt - Rimboccare il 
lenzuolo. Far la rimboccatura. E generica- 
mente Preparare, Acconciare il letto. 

§ 3. Ruga, Grinza, Crespa ( della pelle ). 

§ 4. A-n n'esser in del so pigh - Fig. 
Essere malaticcio, o di mal umore. 

§ 5. Tór óna cativa piga - Pigliare o 
prendere mala piega, 

Pigadura - n. Piegatura. 

Piglier - agg. Pigro, Lento. 

Plgllèr - V. Piegare. 

§ 1. Piegare per Torcere, Incurvare. 

§ 2. Piegare per Inclinare^ Pendere. 

§ 3. Pighèr la biancaria, un visti - Pie- 
gare la biancheria, un vestito. 

§ 4. Pighèr la tèsta - Piegare il capo, la 
fronte. Fig. Rassegnarsi. 

§ 5. Pighèr un - Piegare uno. Fig. Smo- 
verlo dal suo proposito. 

§ 7. Pighèr ben, mèi - Piegar bene, male. 

§ 7. Pighèr second al vént - Piegare a 
seconda del vento, Delle banderuole. 

PigllèreS, Pigllèrs - v. Piegarsi, 
Curvarsi, Torcersi, Fig. Cedere alle istanze 
preghiere altrui. 
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Pigllétta - n. Picchio TOSSO, Uccello. 

§ 1. righetta mzana - Picchio rosso mez- 
zano. 

§ 2. PighStta peznéna - Picchio rosso 
minore. 

Plg'Ón - n. Piccone, Zappone, Becca- 
strino, Grossa zappa appuntata per uso di 
rompere terreno molto sodo, o cavar sassi. 

§. Gravina. T. murat. Arnese con manico 
di legno, il cui ferro da una parte fa da zappa, 
e dall'altra da piccone. 

PlgnorarXnélXt - n. Pignoramento. 

Pignorèr - v. Pignorare. 

Pig'ÒZ - n. Picchio verde. 

§ 1. Pigòz négher - Picchio nero. 

§ 2. Pigòz - Fig. Balordo, Sciocco. 

Pigrón - agg. Pigrone, Dondolone, 
Tentennone. 

Pigténa - n. Pieghetta, Pieghettina. 
PilèlSter - n. Pilastro, Se per quelli 
che sostengono gli archi di un ponte, Pila, 
Pilastrèda - n. Pilastrata. 
Pilastrén - n. Pilastrino. 

Pilàtta - V. Pilétta. 

Pilèr - V. PlLUNÉB. 

§. Pilèr al ria - Brillar il riso, Spogliarlo 
del guscio. 

Pilétta d'r acqua santa - n. 

Pilletta dell* acqua benedetta. 

Pilola - n. Pìllola. 

§. Indurèr la pilola - Dorare, Indorare 
la pillola. 

Pilón - n. Pillo, Pillone, Mazzeranga, 
Mazzapicchio. 

§ 1. Pilón (d*la galena) - Anca (di gal- 
lina, di cappone). Coscia del pollo. 

§ 2. Pila, Pilastro de' ponti od altri edifizi. 

Pilunèr - n. Pillare, Mazzapicchiare, 
Mazzerangare, Pigiare con pillo. 

Pimazól - n. Piumaccio, T. de' falegn. 
Per inverniciare. 

Pimazól - n. Piumacciuòlo, Quel pez- 
zetto di tela ripiegato che si mette sopra 
l'apertura della vena, dopo la cacciata di 
sangue. 

Pimpinèla - n. Pimpinella, Salva- 
strella, Erba aromatica. 

Pin - n. Pieno. 

§ 1. Pieno per Sazio, Satollo, 



§ 2. Pin a martlétt - Pieno zeppo, Pieno 
come un ovo. 

§ 3. Dèr la pina - Riempire, Abboccare 
(una botte od altro vaso). 

PIq - n. Ripieno, Mescolanza di carne, 
erbe, uova ed altri ingredienti. 

Pin. - n. Pino, Albero. 

Pina - n. Pilna, Piena d'acqua. 

§ 1. Piena e meno com. Pieno, Moltitu- 
dine di gente. 

§ 2. Piena, Gravida della femmina degli 
animali. 

Pinta - n. Pinta, Antica misura dei 
liquidi e special, del vino. 

Pinz, Pinza (dal frane, pince = 
punta ) - n. Punta, Cocca, Ciascuno degli 
angoli d'un panno quadrato, d'un fazzoletto, 
d'un grembiule, ecc.: Quelli di un sacco di- 
consi Pellicini. 

Pinzàtta - V. Pinzétta. 

Pinzétta - n. Pinzetta, e più com. al 
plur. Pinzette, Strumento d'acciaio per pren- 
dere e stringere, specie per operazioni chi- 
rurgiche. 

§. Molletta. Ago di stamperia si dice il 
calcagno della molletta che serve per mettere 
al posto i caratteri, e a cavarli per farne le 
correzioni. 

Piò Più - agg. Più. 

§. Trèr un piò - Gittare un motto, But- 
una parola a uno. 

PiÓCC' - n. Pidòcchio, Insetto noto. 

§. Piócc' arfìit - Pidocchio riunto, rifatto, 
rilevato, rivestito. Di chi da bassa condizione 
è salito in alto. 

§ 2. Piócc' pulén - Pidocchi pollini, Quelli 
che nascono addosso ai polli. 

PiÓd. - n. Aratro, Aratolo, Strumento 
col quale si rompe la terra. Le sue parti 
sono: Coltra o cultrén - Coltellaccio, coltello, 
coltro ; Gmèra - Vomere, vomero ; UrScc dal 
piód - Orecchie, Rovesciatoio ; Filón d' la gméra 
'^ Ala o lamina del vomere ; Cadéna - Catena ; 
Scranél - Scannello; Steven - Stegola, Stiva, al 
plur. Stegole, Stive ; Buradór o martèl - Tem- 
peratoio. Regolatore, Registro ; Bórra - Bure, 
Bura, Borra, Timone, Stanga, Per noi quel 
legno più o meno lungo che dal ceppo "^a ad 
attaccarsi al carretto ( balcuuzèl ) ; Zèpp dal 



— 304 - 



piód - Ceppo^ Pezzo di legno massiccio che 
serve di base all' aratro ; Balcunzèl - Carretto 
avantreno dell'aratro; Léngua dal piód o 
Dentei - Dentale, Lingua, Vomeraia, Bombe- 
raia (Palma). 

PiÓddr - n. Coltivatore, Aratro da seme, 
Sementino, Aratro senza coltello e senza orec- 
chie il cui vomere è come una freccia che 
serve a coltivare la terra già lavorata per 
renderla più soffice. 

PiÒlSl - n. Pialla, Strumento da fale- 
gname. Sue parti: Ceppo^ Vano o Buca, Fé* 
ritoia, Ferro, Piano, Bietta. 

PiÓla. - n. Frignìo, Il piagnucolare dei 
bambini. V. Piòtta. 

§ 1. Cantilena, Canto o modo di parlare 
noioso e monotomo. 

§ 2. Frignare, Piagnucolare pei bambini. 
La persona che canta o parla di quella guisa. 
Si dice con vocabolo generico Noioso e simili. 

Piolèr, Piulèr (voce onomatopeica 
dal grido dei pulcini) - v. Pigolare, 

PiÒZXlb - n. Piombo, 

§ 1. Andòr con i pé d' pi6mb - Andare 
co* pie di piombo. 

§ 2. A piomb - A piombo, A perpendicolo, 

§ 3. Piomb da muradór - Piombino, Filo 
a cui è attaccato un pezzo di piombo. 

§ 4. Esser o métter a piomb - Piombare, 
Far piombare. Questo muro piomba, cioè è 
verticale. 

§ 5. Svélt cóm un gat ed piomb - Lesto 
corno una gatta di piombo. Lentissimo. 

Piómma - n. Piuma, 

PiÒpCl - n. Piòppo, Albero. 

§. Piòpa superséna - Pioppo cipressino, 

PiÓtla - n. Frignio, V. PiÓLA. 

Piòver - V. Piòvere, 

§ 1. Piòver a palèd - Piovere a palate, 
a torrenti, a secchie, a catinelle, 

§ 2. Finir d' piover - Spiovere, 

§ 3. In piòver - In pendìo, a pendXo, In 
piovere. 

Pipi (fèr) - V. Pipilare, Pigolare, Il 
far pipi degli uccelletti. 

- V. Pipare, Fumare a pipa. 
- n. Pero (alb. ) Pera (frut. ). 

- Pir butér - Pera buri, burroìia, butirra ; 
Pir gnòch - Pera bugiarda, pera gnocca d'au- 



tunno; Pir spadòn - Pera spada, spadona; 
Pir carlett - Pera carletta; Pir senza fior - 
Pera senza fiore ; Pir ruinént - Pera roggia, 
ruggine, rugginosa ; Pir bergamòt - Pera ber- 
garnotta; Pir virgole - Pera vergolosa; Pir 
d' invéren - Pera da inverno, pera vernina, 
serbaticcia; Pir d'San péder - Pera sampiera, 
giugnola ; Pir bela donna - Pera belladona, 
o bergamotta; Pir muscatél - Pera mosca- 
delia ; Pir salesian - Pera salesiana ; Pir sal- 
vadègh - Peruggine ; Pir zucarén - Pera zuc- 
cherina e zuccherine; Pir san zvan - Pera 
san Giovanni. 

§ L Pir, pòmm, ecc. sirupè - Pere, mele 
giulebbate. 

§ 2. Pir urslén (siccome le pere orsoline 
legano i denti, cosi i birri legano le persone ) 
- In linguaggio furbesco: Birri o guardie di 
pubblica sicurezza, 

§ 3. Caschèr com'un pir còt - Cascare 
come una pera cotta, le pere cotte. Cascar giù 
come un cencio, facilmente. 

PirÓCCa - n. Parrucca. 

Pirucllér - n. Parrucchiere, 
. Piàanén - n. Svasso maggiore, Svasso 
dal collo rosso, Svasso cornuto. Svasso dui 
collo nero. Tuffetto, Uccello. 

PiàarÓia - n. Fumaiuòlo, Cerchietto 
di piombo, od altro, che mettcsi in fondo al 
fuso, perchè, cosi aggravato, giri meglio. 

Pislén - n. PiÈolo, Piàolino, Piàoletlo, 
Sonno breve e leggiero. « Fèr un piàlén - 
Fare un piàolino ». 

Piàlèr - V. Pigolare, 

Piélères, PiàlèrS - v. Appiéolarsi, 
Pigliar sonno, leggermente. 

PiSSadÓr - n. Pisciatoio, Orinatoio. 

Pissèr - V. Pisciare, meno volg. Orinare. 

§ 1. Pissèr es adòss dal ródder - Pisciarsi 
addosso, o Scomposciarsi dalle risa o per le 

risa, 

§ 2. Al pòi pissèr a lèt e pò dir d* aver 
sudè - Può pisciare a letto e poi dire che e 
sudato. Dicesi di chi non ha da temere V altrui 
invidia o mal talento. 

Pisside - n. Pisside, Vaso dove stanno 
lo ostie consacrate. 

PiSSÓIX, PiSSÓna - n. Piscione, Pi- 
sciona. Di bambini che pisciano a letto. 
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Pistadura o Pistéda - n. Pesta- 
tura, Pestata; Se di erba, di frumento, Ac- 
ciaccatura. 

§. Pistadura d' un pè - Pestatura. 

Pistagna - n. Pistagna, Quella stri- 
sciuola di panno, che circonda il collo del 
vestito, e della sottoveste. 

Pistaról - n. Falde della giubba, Quelle 
due larghe striscie che pendono di dietro. 

Pistaróla - n. Tagliere^ Piccol asse 
per battervi e tagliarvi sopra le vivande. 

Pistaróla - n. Mannaia a due ma- 
nichi, (T. de' salcicciai ). 

Pistèda - n. Battuto t Composto di ci- 
polla, erbe minute, aglio e altro, battuto fino 
fino per condimento. Per noi anche solo il 
lardone battuto. 

PiStèr - V. Pestare, 

§ 1. Pestare per Calpestare. 

§ 2. Pistèr l'acqua in-t' al murtèl - Pestar 
V acqua nel mortaio^ Perdere il tempo e la 
fatica. 

§ 3. Pistèr i pé - Pestare i piedi. Proprio 
de' ragazzi quando sono stizziti. 

§ 4. Pistèr al lèrd - Battere, Sminuzzare, 
o Pestare il lardone. 

§ 5. Pistèr la tèra con al pilón - V. Pl- 

LUNÈR. 

Pistòla - n. Pistòla. 

PistÓIX - n. Pistone, Strumento musi- 
cale. 

PiStÓn - n. Bottiglia. 

PistUlÓn - n. Pistolone, Moschetto. 

§. Perticone, Familiarm. d'uomo assai 
lungo. 

PiStUltèda - n. Pistolettata, 

Pidunént - n. Pigionale. 

Pitacóia - n. Cantilena, Piagnistèo, 
Cantafera, Tiritera monotona e noiosa. 

PltÒCll, PitÒCa - agg. Pitòcco, Pi- 
tòcca, Mendico. 

Pitór - n. Pittore, Chi esercita la pit- 
tura. 

§ 1. Imbianchino, Chi imbianca o colo- 
risce stanze o simili. 

§ 2. Inverniciatore, Verniciatore chi dà 
la vernice o colori a mobili, imposte, carrozze. 

PitUCllèr *■ V. Pitoccare, Mendicare, 
Accattare. 



PitUCÓn, PitUCÓna - n. Pitoccane, 
Pitoccona, Accattone. 

Pitura - n. Pittura. 

§. Andér d' pitura o d'incànt - Andar 
come una pittura, d'incanto, Stare acconcia- 
mente. 

Piturèr - v. Pitturare, Dipingere. 

PiUlatt - V. PlULÈTT. 

Piulèda o Piultèda - n. PiallaUi, 

Piallettata. 

Piulèr - V. Piallare, Pulire e lisciare 
i legni colla pialla. 

§. Piulèr - Frignare, Andar pigolando. 

PiUlétt - n. Pioletto. (T. legn.). 

Piumbén - n. Piombino, T. de' murat. 

PiUZXlbéll - n. Martin pescatore. Uc- 
cello. 

Piuinén. - n. Piumino, Guanciale ri- 
pieno di piume, che si tiene sul letto pi r 
riscaldare i piedi. 

Più vana (acqua) - n. Acqua piovana , 

Piuvèl - n. Acquata, Scossa d'acqu-i 
di qualche durata, ma è meno precipitos > 
dell' Acquazzone. ( sguazarón ). 

PiUVént - n. Pendio, Declivio. 

PiUViinèr, Spiuviinèr - v. Pio- 
vigginare. 

Piva - n. Trombettina, Trastullo fan- 
ciullesco. L'italiano Piva equivale a coma- 
musa. 

§ 1. Fig. e scherz. vale Naso grosso e 
lungo. 

§ 2. Turnèr con él piv in-t'un sach - 
Tornare con le pive nel sacco, o con le trombe 
nel sacco, Senza aver ottenuto nulla. 

Pivarén, Pivrén - n. Corrier.* 

grosso, Uccello. 

Pivèr - n. Piviere, Uccello. 

§ 1. Pivèr gròss - Piviere tortolino. 

§ 2. Pivèr 4al, Pivèr m2an - Chiarlo pic- 
colo. 

Piverón - n. Chiarlo maggiore, Uc- 
cello. 

Pivièl - n. Piviale, Ornamento sacer- 
dotale. 

PizacarélX * n. Beccaccino. Anche 
Croccolone. 

Pizacra, Pepa - n. Beccaccia. 

§ 1. Pizacra mare n a - Beccaccia di mare. 
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§ 2. Pizacra - Piedone, Piede lungo, scherz. 
Pizón, Pizónci - n. Piccione, Pie- 
dona, 

Pizuilèra. - n. Piccionaia, 
Pizunzéll - n. Piccioncino, 
PlSlCa - n. Piastra, Placca, 
§. Ventola, Arnese a foggia di quadretto 
e talora con specchio che si appende alle pa- 
reti delle sale per sostenere candele. 

PlStdga o Spladga - n. Pellètica, 
PlacLÓr - n. Luogo dove si pelano i 
inaiali. Pelaioio è fuori d*uso. Met. Cicolio, 
Fracasso, Vociamento, Bordello, 

Plagas - Nella frase: Dir plagas - 
Dir pìagas, Dir male di uno. 
Plani - n. Pelame, 
Plandrón - agg. Poltrone. 

Platèa dal teàter - n. Plafka. 

§. Esser in platea - Fig. Esser calvo. 

Pie - agg. Pelato, Detto d' uomo Pelato, 
Calvo, 

Plécll - n. Plico, Piego, 

Plén - n. PelolinOf Peluzzo, dim. di 
Pelo. 

Pièna - n. PelliceUa, Pelliciìia, Pelli- 
cola, Pellolina, dim. di Pelle. 

Plénga - n. Altalena, 

§. Fèr la plénga - Fare all'altalena 

Plénta - agg. Scottante, Ardente, Co- 
cente, Bollente. 

Pier - V. Pelare, Levar via i peli o le 
penne. 

§ 1. Spellare, Staccare o levar via la 
pelle. 

§ 2. Mondare, Sbucciare, Scorzare, Levar 
via la buccia o la scorza. 

§ 3. Pier i óv - Sgusciare, Shusciare le ova, 

§ 4. Pier la fòia - Brucare, Strisciar la 
mano sui rami di certe piante, e col pugno 
stretto portar via la foglia. 

§ 5. Pier un - Pelare uno, Fam. Levargli 
di sotto i denari, senza eh' e' se ne dolga. 

§ 6. Tór óna ^bèla gata a plèr - Prendere 
una gatta a pelare, Entrare in brighe e noie. 

§ 7, Plòr la gaza sènza fèria zighèr - 
Peì^ire la gazzera, la cornacchia senza farla 
stridere, 

Plères - V. Spelarsi, Pelarsi, Perdere 
il pelo le penne. 



§. Detto d*uomo: Pelarsi, Tncalvirsi, 

- n. Pelliccia, 
- n. Pelliccerìa, 

- n. Pellicciaio, 

PlÓCll (Da piluculus dim. del \at, pilus 
= pelo) - n. Bruscoli, Piccoli peli. 

Plón - n. Pollone, Ramicello tenero che 
mettono gli alberi. 

§. Plón d'ia vida - Pampano, 

PlÙCh. - V. Plóch. 

PlUCllèr - v. Piluccare, Spiccare dal 
grappolo i chicchi a uno a uno. 

Pluclières o Spluclières - Ripu- 
lire le penne. Ciò che fanno gli uccelli liscian- 
dole col becco. 

PlUtèr - V. Dar busse, 

Pnaróla - n. Pennaiòlo, 
- n. Pennello. 

- n. Pennina, Pennuccia, Dim. 
di penna. 

- n. Po, Fiume. 

- avv. Poi, Poscia, Dopo, 
PÒCll - E agg. sost. avv. Poco, Po', 

§ 1. Pòch ed bòn - Poco di bona, Fam. 
Di uomo cattivo. 

§ 2. Pòch a la vòlta - Poco alla volta, A 
poco a poco, A poco per volta, A poco alla 
volta, 

§ 3. A dir pòch - A dir poco, Per dir 
breve, corto, A farla stretta, 

Podanda o Pudanda - n. Po- 

tatura. Il potare e il tempo del potare. 

Podestè - n. Podestà, Una volta il 
capo del comune, ora Sindaco. 

PÓff o PùfiP ( voce imitativa che signi- 
fica scoppio p. e. d' una vescica piena di vento. 
Da questa idea venne il nostro significato) 
- n. Debito, 

§. Fèr di póff - Fare dei debiti, 

PÓffn - n. Pugno, La mano serrata. 
Anche colpo dato colla mano chiusa. 

§ 1. Pugno per Manciata, Brancata, Ma- 
nata. La quantità di materia, che può conte- 
nersi nel concavo delle due mani insieme 
riunite, si chiama Giumella, 

§ 2. Fèr i pógn - Fare ai pugni, nel 
prop. e nel figurato. 

Pòi - n. Pollo, e anche al plur. Vxdli, 

Polegana - V. Puligana. 
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(va connesso con pòllice, forse 
perchè il pernio è, a somiglianza del pollice, 
corto e forte) - n. Phrno, 

Pólg'Sl - n. Pulcej Insetto noto. 

§. Metter del pólegh in-t' egli urficc' - Met- 
tere delle pulci o, una pulce negli orecchi, o 
fieir orecchio a uno, Dargli dei sospetti. 

Pólla PuUa - n. Segatura (T. 
legn. ). 

Polla d' acqua - n. Polla, Vena 
d' acqua sorgiva. 

Pólli - n. Gettoni, Pezzi di metallo, 
d* osso per notare i punti nei giuochi di carte. 

Pólpa - n. Polpa, Carne senz' osso. 

§ 1. Pólpa del gamb - Polpaccio. 

§ 2. Polpastrèl di di - Polpacciblo, Polpa 
delle dita, più com. Polpastrello. 

Pois - n. Polso. - Batuda dal pois - 
Battuta del polso ; Tastèr al pois - l'ostare, 
Toccare il polso. 

§ 1. Pois - I%mpia, Parte della faccia 
posta tra V occhio e 1' orecchio. 

§ 2. Persóna d'póls - Persona di polso. 
Ricco. 

PolveriiatÓr - n. Polveri&&atore. 

Polveriièr - v. Polveritèare. 

PÓlvra - n. Polvere. 

§ 1. PÓlvra d* zópria - Polvere di cipria 
e assol. Cipria. 

§ 2. PÓlvra da s'ciòp - Polvere da schioppo; 
Fiasca da pólvra - Fiasca da polvere. 

§ 3. Dèr a la pólvra o dèr zò a la pólvra 

- Spolverare. 

§ 4. Dèr la pólvra a un - Dar la pol- 
vere a uno. Superarlo, Vincerlo. 

§ 5. Dèr la pólvra in-t' i òcc* - Fig. Dare 
o gettar la polvere e della polvere negli occhi. 
Cercare d* ingannare altrui con false appa- 
renze. 

PottllXl - n. Pomo. Melo (alb), Pomo, 
Mela (frutto). 

- Pél dal p5mm - Buccia ; Rusgón d' pomm 

- Torsolo ; Rumèl d' pomm - Semi ; Pier un 
pomm - Sbucciare un pomo; Pomm granèr 

- Melagrano (alb. ), Melagrana ( frut. ) ; Pomm 
durèl - Mela durella o duracine, o duracina; 
Pomm ruznént - Mela raggia o ruggine ; Pomm 
lazarén - Azzeruolo, Lazzcruolo (alb.), Aztm- 
ruóla, Lruszeruola (frut); Pòmm dSgn - Co- 



togno, Melo cotogno, Melocotogno (alb.). Co- 
tognOj Mela cotogna, Melaootogna (frut.); 
Cunsórva d* p6mm dògn - Cotognato ; Pòmm 
ròss - Mela rossa ; Pòmm limón - Mela limona ; 
Pòmm musón - Mela musa; Pòmm d' San 
làchem - Mela lugliola o di San Giacomo; 
Pòmm d* or - Pomodoro, Pomidoro. 

§ 2. Pòmm da ter a - Pomo di terra. Pa- 
tata. 

§ 3. Pòmm d' Adam - Pomo d' Adamo, 
Pretuberanza nella gola. In anatomia Tiroide. 

PÒmma - n. Giuoco fanciullesco. Forse 
dal frane, paume z=. palma della mano. Si 
dovea una volta gittare una palla colla palma 
della mano e ributtarla. Ma la poma mode- 
nese è diversa dalla francese, perche quella 
significa il gioco della racchetta e della pali;: ; 
là dove i ragazzi modenesi con certe leggi 
divisi in due squadre cercano di farsi pri- 
gioni gli uni e gli altri. Forse una volta ; i 
gittava uA pomo, e forse da noi presero il 
nome i Francesi. (L. Muratori) Bomba, Toc- 
caferro, Toccapoma vale per noi Strìa. 

§. Fèr a la pòmma - Fare a chiapparsi. 
Fare a bomba, a toccapoma, a toccaferro, ri- 
sponde piuttosto al nostro Per a la Stria. 

Pómpa - n. Pompa, Dimostrazione 
pubblica. 

§. Fèr pómpa d' óna còàa - Far pompa 
d' una cosa, Menarne vanto. 

Pómpa, più com. Trómba - n. 

Pompa, Strumento per tirar su T acqua. 

PÓmàa - n. Póìnice. 

PÓndeg*!! ( Dal latino mus ponticus = 
topo del Ponto; perchè là specialmente ab- 
bondava questa specie) - n. Tòpo. 

§. Nii da póndegh - Topaia. 

PÓnder - v: Porre. 

§. - Pònder i óv - Porre le uova. Metter 
rovo sotto alla gallina perchè le covi. 

Ponderazión - n. Ponderazione. 

Porderè, Ponderèda - P. pass, e 

agg. Ponderato, Ponderata. 

Ponderèr - v. Ponderare. 

Pónfete - V. Tonfete. 

PÓndga - n. Topo grosso, Topo ac- 
quaiuolo. 

PÓnzer - n. Pungere. 
PÓpol - n. Popolo. 
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Popolèin - agg. Popolano. 

PopOlSLZiÓn - n. Popolazione. 

PopOlèr - ag'g. Popolare. 

FÒT - n. PorrOj Escrescenza piccola, ro- 
toada, dura come un callo, e privo di sensi- 
bilità che viene per lo più alle mani. 

PÒrcll - n. Porco, Maiale. 

§ 1. Zetta di pòrch - hnbratto, Broda, 
Ciò che si dà al porco nel truogolo. 

§ 2. Porco, Persona scostumata, o sudicia. 

§ 3. Fèr la vétta dal beat pòrch - Far 
la vita del beato porco, Poltrire neirozio. 

§ 4. Grass cóm'un pòrch - Grasso come 
un porco, d*omo grasso bracato. 

Pordégh. - n. Pòrtico. 

§. Occ' d'pordégh - Arco, Arcata, Arcale 
di portico. 

Pòrta - n. Pòrta, Apertura per en- 
trcore nella città, negli ediiizi. 

- Métter la stanga a la porta - Stangare 
la porta. 

Portabazil o Portabaàlót - n. 

Lwamano, Lavamani. 

Portabiciór - n. Vassoino da bicchieri. 

Portabutélli - n. Vassoino da bot- 
tijlie. 

Portabuzàt - n. Oliera, Portampolle, 
Ampolliera. 

Portafói - n. Portafogli, Portafoglio. 
Portalapis - n. Matitatoio. 

Portamucàtt - V. Portamtjchètt. 

Portamucllètt - n. Navicella, Vas- 
Moino delle smoccolatoie. 

Portamunéd. - n. Portamonete. 

Portapànna - V. Poetapènna. 

Portapénna - n. Portapenne. 

Portastètng'll - n. Portastanghe. 

Portatirèl - Reggitirelle, Sopraschie- 
na. Cuoio che regge le tirelle. 

Portaziglier - n. PortasàgaH, 

Portént - n. Portento. 

Portentóà - agg. Portentoso, 

Possèss - n. Possesso. 

§ 1. Ciapèr possèss adòss a un - Pigliar 
campo addosso a uno, Dominarlo, Padroneg- 
giarlo. 

§ 2. Andèr a possèss - Entrare in pos- 
sesso. 

Post - P. pass. Posto, da porre. 



Post - n. Posto. 

§. Andèr fora d' post - Spostar sL 

Pòsta - n. Posta. 

§ 1. Pòsta - Posto, Posta, Parlandosi di 
stalla scuderia. 

§ 2. Pòsta - Posta per Grossezza, Gran- 
dezza. P. e. Un mlón de sta pòsta - Un po- 
pone di questa posta e dicesi anche tanto fatto. 

§ 3. Dères la pòsta - Darsi la posta. Fis- 
sare il ritrovo. 

§ 4. Fèr la pòsta a un - Fare la posta 
a uno. Aspettarlo. 

§ 5. Pòsta - Pòsta, Ufficio dove si rice- 
vono, spediscono le lettere. 

§ 6. Pòsta dal rusari - Pòsta del rosario 
cioè un pater, dieci ave e un gloria. 

§ 7. A pòsta - A pòsta, A bella pòsta. 

§ 8. Stèr a la pòsta a un - V. Fèb la 

PÒSTA A UN. 

§ 9. D* pòsta - Di pòsta. Di subito. Di 
primo fatto. 

§ 10 Andèr con la pòsta di can o d*San 
Franz(5sch - Andare col cavallo di San Fran- 
cesco, cioè a piedi. 

Postèma - n. Postema. 

Pota - n. Potta, Il Potta da Modena 
nella Secchia Rapita. 

PÓtt - agg. Scapolo. 

§. Pótt, pótt vernézz - Zittellone, Uomo 
adulto non ammogliato. 

PÓtta - n. Putta. T. lettor. L'è óna 
bela pótta - È una bella putta. 

PÒtta - agg. Nilbile. 

§. Pótta, pótta vernézza - Zittellona. 

PÒver - agg. Pòvero. 

PÒvra - agg. Pòvera. 
- n. Bàmbola. 

- n. Pozzànghera. 

Pózla - n. Puzzola, Mammifero. 

PÒZZ - n. Pozzo. 

§ 1. Vudèr al pòzz - Ripulire, o Vuotare 
il pozzo. Tome via tutta l'acqua e il sudi- 
ciume. 

§ 2. CamiSa dal pdzz - Incamiciatura dèi 
pozzo. 

§ 3. Tòlda dal pozz - Sponda, Parapetto 
del pozzo. 

§ 4. Pòzz négher - Pozzo nero^ Bottino. 

§ 5. Pozz mòrt - Pozzo smaltitoio. 
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§ 6. Pòzz ed San Patrézi - Pozzo di San 
Patrizio y Dicesi per similitudine di cosa pro- 
fonda quasi senza fine. 

§ 7. Pòz arteàiàn - Pozzo artesiano. 
§ 8. Metter al poz a mói - flettere il 
pozzo in molle, Scherz. Preparare un rinfresco. 
Pózza» - n. Pózza, Fossetta piena 
d'acqua. Le strade son tutte pozze. 

§. Per estensione di altri liquidi - Pozza 
di sangue. 

- n. Puzza, Puzzo, Fetore. 
- n. Praterìa. 
- V. Appratire. 

Pràgn - V. PrEgn. 
Pràmmer - V. PrEmmke. 

Pra^méètn (furmài) - n. Cado par- 
migiano. 

Prèin.2 - n. Pranzo, Desinare lauto. 

§ 1. Dèr pràn2 - Dare de' pranzi. 

§ 2. Dopp pràn2 - Dopo pranzo. 

Prèltica - n. Pràtica. 

§ 1. A vèl piti la pràtica che la gra- 
matica - Val più la pratica che la gramma- 
tica. Altro la pratica, altro la grammatica. 

§ 2. Pratica, Amorazzo non bono, non lecito. 

§ 3. Stèr in pràtica - Stare in pratica, 
In suir avviso. 

§ 4. Fèr del pràtich - Far pratiche. Ma- 
neggiarsi per le riuscite di un affare. 

§ 5. Fèr pràtica - Far pratica o le pra- 
tiche, specialmente per 1' avvocatura. 

Prèlticll - agg. Pràtico, Esperto. 

Prè - n. Prato. 

§ 1. Métter a prè un Jèz d'tèra - Met- 
tere a prato un campo, Ridurlo a prato. 

§ 2. Desfèr un prè - Disfare, Rompere 
un prato. 

§ 3. Prè quért d'erba - Prato erboso. 

§ 4. Adacquèr un prè - V. Adacquèe. 

Prebànda - V. Prebènda. 

Prebenda - n. Prebenda. 
Precari - agg. Precàrio, Non stabile. 
Precauzión - n. Precauzione. 
Precedént - n. e agg. Precedente, 
Precedènza - n. Precedenza. 
Precetè - n. Precettato, Colui che è 
sottoposto alla vigilanza della polizia. 
Prece ter - v. Precettare. 
Precipézi - n. Precipizio. 



Precipitazión - n. Precipitazione. 

Precipitèr - v. Precipitare. 

Precipitóà - agg. Precipitoso. 

Preda - agg. Precido. 

Preciéaxnént - aw. Precièamente. 

Preciàèr - v. Precisare. 

PreciàiÓn - n. Preci&ione. 

Prèda - n. Pietra. 

§ 1. Mattone. 

§ 2. Preda frégna - Mattone ferrigno. 

§ 3. Mèi d*la preda - Mal della pietra o 
de' calcoli, e assol. pietra. 

§ 4. Prèda da rasói - Pietra da arrotare^ 
da affilare, da rasoi. 

§ 5. Prèda d'ia pès - Anima. 

§ 6. Prèda infernèl - Pietra, o pietra in- 
fernale (T. chir. ). 

§ 7. Prèda da bàter fógh - Pietra focaia. 

§ 8. Prèda dal fogli - Frontone. 

§ 9. Dèr la prèda - Affilare, Dare il filo. 

§ 10. Prèda dura - Pietra dura, viva, 
forte; Prèda téndra - Pietra morta; Prèda da 
mulèn - Mola mugnaia, macina, macine. 

Predala - n. Predèlla, Piano di legno 
un po' alto da terra, a guisa d' ampio scalino^ 
innanzi alF altare. 

Prèdica - n. Prèdica. 

§. Sunèr la prèdica - Sonare a predica. 

PredicatÓr - n. Predicatore. 

Predicazión - n. Predicazione. 

Predicllèr - v. Predicare. 

§ 1. Predicllèr a braz - Predicare a braccia^ 
Senza alcuna preparazione. 

§ 2. Predichèr la castitè ai rundón - Pre- 
dicare a* porri, al deserto, al vento, a' sordi. 
Inutile. 

PrediCÓna - n. Predicona, accr. di 
Predica. 

PrediCÓZ - n. Predicòzzo, Ammoni- 
zione uggiosa. 

Predièl -^'gS' Prediale. 

Predilezión - n. Predilezione. 

Predir - v. Predire. 

Predispoàizión - n. Predisposizione. 

PrediziÓn - n. Predizione. 

Predomèni - n. Predominio. 

Predominèr - v. Predominare. 

Preferènza - n. Preferenza. 

Preferir - v. Preferire. 



efettìtra. 
Ifiggtrsi. 
'regévoU. 

1 : A gli' voi i prégh 
regkiere di Cristo; 
■elio; Bisogna pre- 
ndurlo a... Ci oo- 

art. 



'regiudieio. 

V. Pregiudicare, 

10, Pregna, Dicesi 

elle donne. Plebe- 

r. fiUt.). 
di scatto dato colle 

.1 di sé. 

I tondo, Piroletta. 

'•arròsto. 

libato, Squisito, Ec- 

■ n. l'i-Rtneditazione. 
Premeditare. 

Premiazione. 

Prima, Primiera- 

11. Primavera, 
emere, Importare. 
remura, Desiderio 

Premuroso. 
Preparativo. 

Preparazione, 
parare. 

parerà - t. Pre- 



Preponde- 



Preponderèr - t. Prepund-nMn, jtcr 
Aver più forza, Prevalere, 

Prepotént - n. e agg. Prepo&nte. 

Prepotènza - n. Prepotinza. 

PrepÓZl - n. prepùzio. 

Prerogativa - n. Prerogativa. 

Prebistérl - n. Prebistirio. 

Préàa - n. Presa. 

§ 1. PréSa d' tabàch - Presa di ttAacco. 

§ 2. PréSa d' tèra - Aiuola, T. ort. - Porca, 
Presa di terra. 

§ 3. Fér préàa - Far presa, parlandosi di 
cemento, colla, gesso e simili. 

Freààg' - n. Presagio. 

Presagir - v. Presagire. 

Prescrét - P. pass, e agg. Prescritto. 

Prescréwer - v. Prescrìvere. 

Presorizlón - n. Prescritione. 

Preàént - n. Presente, Regalo. 

Preàént - agg. precinte,. Che è nel 
luogo. 

§ 1. Aver preSént - Aver presente. Aver 
in mente. 

§ 2. Èsser preàént a sé - Essere presente 
a sé stesso. Colla testa a segno. 

Freàentazión - n. Presentazione. 

Prèàentèr - v. Pre.Hntare. 

Preàentéres, Preèentòrs - v. 

PrcAint.irsi. 

Preàentimént - n. Presentimento. 

Preàentir - v. Presentire. 

Presènza - n. Pre/ienza. 

§. Preiènza, Aspetto. 

Preàèpl - n. Pre.iepio, Pretòpi, Ca- 
pannuecia del Natale. 

PressapÒCll - aw. Presso a poco, 
A un di presso, Press' a poco. Pressappoco. 

PreSSèr - v. Pres.iare, Sollecitare. 

Prèsala - n. Fretta, Furia. 

§ 1. In prtssia - In fretta, In furia. In 
fretta e in furia. 

§ 2. Fèr prèssia - Sollecitare, Affrettare. 

§ 3. Fèr in prèssia - Abborracciare. 

PresSlÓn - n. Pressione. 

Prèst - avv. Presto, Prestamente. 

§ 1. Presto, Di buon'ora. 

§ 2. Prèst e ben in stan insSmm - Pre- 
sto e bene non stanno assieme; Presto e bene 
rado avviene; Presto e bene non conviene. 
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Prestàzza - V. Prestézza. 

Prestèr - v. Prestare. 

PrestèreS» Prestèrs - v. Pre- 
starsi, Adoperarsi per alcuno. 

Prestézzst - n. Pi^estezza, 

Prestig'iSttÓr - n. Prestigiatore, Gio- 
catore di bussollotti. 

Presumibil - agg. Presumìbile, 

PreàUIXtlv - agg. Presuntivo, 

PreéuntUÓà - agg. Presuntuoso. 

Preàunzión. - n. Presunzione. 

Prét - n. Prete, Sacerdote. 

§ 1. Prèt da scaldèr al lèt (Il Galv. sup- 
pone che venga detto prete, [altrove suora] 
per qualificarlo coìnpagno casto) - Prete. 

§ 2. A sbaglia anch al prét a V alter - 
Sbaglia anche il prete alV altare. 

§ 3. Bcón dal prét - V. BcòN § 1. 

Pretànder - V. Pretènder. 

Preténd.6r - v. Pretendere. 

§. Un eh* a-8 la preténd - Uno che ha 
della pretensione, che la pretende, Un caca- 
sodo. 

Pretéàci - n. Pretesa, Pretensione. 

Pretèst - n. Pretesto, 

§ 1. Truvèr un pretèst - Trovare un pre- 
testo. 

§ 2. Dèr pretèst - Dare pretesto, appicco. 

PretÓr - n. Pretore. 

Pretura - n. Pretura, L' uflScio o il 
luogo dove siede il pretore. 

Prevàdder - V. Prevédder. 

Prevalènza - n. Prevalenza. 
Prevaricazión - n. Prevaricazione. 
Prevariclxèr - v. Prevaricare. 
Preventlv - n. Preventivo. 
PrevenziÓIX - n. Prevenzione. 
Prevést - P. pass, e agg. Previsto. 
Previdént - agg. Previdente, Preveg- 
gente. 

Previdènza - n. Previdenza, Pre- 
veggenza. 

Prevlàlón - n. Previèione. 
Prevédder - v. Prevedere. 
Prezemól - n. Prezzémolo. V. Érb 
BÒNI. 

Prezèt - n. Precetto. 
Prezetè - V. Pregete. 
- n. Prezzo, Costo. 



§ 1. Caler ed prozi - Abbassare il prezzo, 
Rinvilire il prezzo. 

§ 2. Stiracièr al prézi - Stiracchiare il 
prezzo, sul prezzo^ Lesinare sul prezzo. 

Prezlèr - v. Prezzare, Dar il prezzo 
ad un oggetto. 

PreziÓà - agg. Prezioso. 

§. Fèr al preziód - Fare il prezioso; 
Pères prezìóà - Diventare, Rendersi prezioso, 
Farsi desiderare. 

PridÓn - n. Pietrone, Grossa pietra. 

Prilaxnént - n. Giramento. 

§. Prilamént d' tèsta - Giramento di capo. 
Vertigine. 

Prilór (Il Galvani lo deriva da una 
voce etrusca ril o rul =. cerchio: donde ril- 
lare, rullare, e con un prefisso per perii la re, 
prillare) - v. Volgere, Rivolgere. 

§ 1. Girare, Volgere, Muovere in giro. 

§ 2. Tòrcere. 

§ 3. Prilèr la tèsta - Volgere o girare il 
capo. "^ 

§ 4. Second Ta-m préla - Secondo mi 
gira. 

§ 5. Vòlta e préla - Gira gira... consi- 
derato ogni cosa. 

§ 6. Prilèr i óv - Scaldare un ovo. Co- 
cere un ovo a bere, Cocerle girandole. 

Prilòt - n. Girata, Voltata, Volta. 

Primaróla - n. Primaibla, Primì- 
para, Che partorisce per la prima volta. 

- n. Primiera, Sorta di gioco. 
- n. Primizia. 

Primitiv - agg. Primitivo. 

Prinzèpi - n. Principio^ Comincia- 
mento, Incominciam^nto. 

Prinzip - n. Prìncipe. 

§. Andèr da prinzip - Fig. Stare come 
un principe. Andar benissimo. 

Prinzipèl - n. Principale, Capo, Pa- 
drone di un negozio. 

Prinziplèr - v. Principiare, Comin- 
ciare, Incominciare. 

Prinziàbècll - n. Princisbecche, Si- 
miloro. 

§. Arstèr ed prinziàbèch - Restar di prin* 
cisbecche, più com. Restar di stucco, Restar 
deluso. 

PrlÓr - n. Priore. 



Prlàintón (Dal presentarsi a ogni 
viaggiatore) - n. Gabellilre. 

T*ritóz - n. Pretùcoh, Pretònzolo, Pre- 
tuccio. 

PriV - agg- Privo, Mancante. 

Privativa - n. Privativa, Privilègio 
^elusivo. 

I*rÌVazÌÓIl - n. Privazione. 

T*rlvèr - V. Prillare, Togliere. 

PriVilég' - n. PriviCigio. 

PriVileglèr - v, Privilegiare. 

Prò - n. Prò, Giovamento. 

§. Fèr prò - Far prò, Giovare, 

Probàbil - agg. Probàbile. 

Probabilitè - n. Probabilità. 

Problèma - n. Problema. 

§. L'è un problèma - È itn problema, 
Fam. di persona di carattere oscuro. 

Problemà-tich - agg. Probkmàtico. 

Procacia - n. i'rocaccia, Procaccino. 

Procacièr - v. Procacciare. 

Procaclères, Procaolèrs - v. 

Procace torsi. 

Procèder - v. Procedere, Andar avanti. 
Agire. 

Procedimént - n. Procedimento. 

Procedura - n. Procedura. 

PrOOèsa - n. Procèsso. 

Processor - v. Processare. 

g. Ròba da procèss - Roba da processo. 

Procint (èsser in) - Essere in pro- 
cinto, Esser li per fare. 

Proclama - n. Proclama. 

Proclamèr - v. Proclamare. 

Procllv - agg. Proclive, Disposto. 

Procura - n. Procvra, Atto legale. 

ProcuratÓr - n. Procuratore. 

Procurar - v. Procurare. 

Procurères, Procurerà - v. Pro- 
curarsi, Procacciarsi. 

Prodigi! - agg. Pròdigo. 

ProdÓt - n. Prodotto. 

ProdÙr - v. Produrre, Generare. 

§. Produrre, Presentare documenti, ecc. 
T. legale. 

ProdUtlv - agg. Produttivo. 

ProdutÓr - n. Produttore. 

ProdUzlÓn - n. Produzione. 

Professor - v. Professare. 



ProfeSSlÓn - n. Professiorte, Baercizìo 
di arte non manuale. 

Professor - n. Professore. 

Professerà - n. Professora. 

Profèta - n. Profita. 

Profetèr - v. Profetare, ProfetiKsare. 

Profezia - n. Profetìa. 

Profll - n. Profilo. 

g. D' profll - Tn profilo. Per profilo. 

Profumarta - n. Profumerìa. 

Profumatamént - aw. Profu- 
matamente, com. Generosamente. 

Profumér - n. Profamiire. 

Profumèr - v. Profumare. 

Progèt - n. Progetto. 

Progetèr - v. Progettare. 

Programa - n. Programma. 

Progredir - v. Progredire. 

Progress - n. Progresso. 

Progrosslv - agg. Progressivo. 

ProlUngllèr - v. Prolungare. 

Promoter - a. Promotore. 

Promóver - v. Promòvere. 

Promozión - n. Promozione. 

PronlpÓt - n. Pronipote. 

PronÒStlOh, - n. Pi*onos«co 

PronostlChèr - v. Pronosticare. 

PrÓnt - agg. pronto. 

Pronunzia - n. Pronuncia, e meno 
com. Pronuncia. 

Pronunzièr - v. Pronunziare. 

Pronunzières, Pronunzièrs - 

v. Pronunziarsi, manifestare la propria opi- 
nione. 

Propaganda (fèr) - Fare propa- 
ganda. Divulgare. 

Propagllèr - v. Propagare. 

Propalèr - v. Propalare, Divulgare 
notìzie. 

Propànder - V. Peopéhdeh. 

' Propènder - v. propendere, Aver 
propensione. 

Propanslón - n. Propensione. 

Propla, Propiamènt - aw. Pro- 
prio, Propriamente. 

Propór - V. Proporre. 

Propóres, Propórs - v. Proporsi, 
Prefiggersi. 

Proporzlón - n. Proporzione. 
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Proporzione, Proporzionèda - 

P. pass, e agg. Proporzionato^ Proporzionata, 

§, Ben proporzione - Ben proporzionato 
cioè rispondente in ogni sua parte. 

Proporzionèr - v. Proporzionare. 

Propòàit - n. Pvopòèito. 

§ 1. Turnèr sul propòàit - Tornare sul 
proposito. 

§ 2. Om, Dònna ed propòSlt - Uomo, Donna 
di proposito. Di carattere fermo. 

§ 3. Per propòéit - Far proposito o il 
proposito. 

§ 4. Mèi a propòàit - Male a proposito. 

§ 5. Fèr a propòàit - Fare a proposito, 
Venire in acconcio. 

§ 6. A propòàit - A proposito, Fam. 
Quando si passa a parlare di cosa che ci viene 
in mente li per li, e che ci preme. 

§ 7. D' propòàit - Di proposito, Seriamente. 

PropoéiziÓIX - n. Propoàizione. 

Proprietà - n. Proprietà^ Diritto che 
si ha su una cosa. 

§. Proprietà per Nettezza^ Pulitezza. 

Propuffixèr - v. propugnare. 

Propuniméllt - n. Proponimento. 

PrÒrOffa - n. Pròroga. 

Proroffllèr - v. Prorogare. 

Prorómper - v. Prorompere. 

"PtÒÒB» - n. Prbèa. 

Proàèticll - agg. Proèaico, Di persona. 

Prosàpia - n. Prosapia, Stirpe. 

Proséni - n. Proscenio. 

Proàit - Proèit, Buon prò, Augurio di 
felicità. 

Proàopopéa - n. Prosopopea. Fig. 
Gravità presuntuosa e affettata. 

Prosperar - v. Prosperare. 

Prosperità - n. Prosperità. 

Prospèt - n. Prospetto. 

Prospetiva - n. Prospettiva, T. Belle 
Arti. 

§. Prospettiva, Fig. Quanto si prevede 
possa avvenire di bene o di male. 

Prostituir - v. Prostituire. 

Prostituires, Prostituirs - v. 

Prostituirsi, Avvilirsi, e nel giergo e scherz. 
Mettersi in ginocchioni. £ anche idiotismo 
per Gusti tuires - Costituirsi. 

Protag'Onésta - n. Protagonista. 



Protèst - n. Protesto, T. leg. Protesto 
cambiario. 

Protèsta - n. Profésta. 

Protestèr - v. Protestare. 

Pro te t Ór - n. Protettore. 

Protéèer - v. Proteggere. 

ProteziÓn - n. Protezione. 

Protocol - n. Protocòllo. 

ProtOCOlèr - v. Protocollare. 

ProtOCOlésta - n. Protocollista. 

Pròva - n. Prova, Esperimento. 

§ 1. Compito, Opera o lavoro assegnato 
altrui determinatamente. 

§ 2. Dèr o tór a prova - Dare o torre a 
prova. 

§ 3. A la prova a-s cgnoss i om - Alla 
prova si scortica V asino, Alla prova si co- 
nosce V inchiostro. 

Provenienza - n. Provenienza. 

Provént - n. Provento, Rendita. 

Provèrbi - n. Proverbio. 

§. Zuglièr ai provèrbi - Giocare ai pro- 
verbi. Gioco di conversazione. 

Provocéint - agg. Provocante. 

ProvocaziÓn - n. Provocazione. 

ProvOCllèr - v. Provocare. 

PrUCiSSiÓn - n. Processione. 

Prudàzza - V. Prudèzza. 

Prudèff' - n. Prodigio. 

Prudènt - agg. Prudènte. 

Prudènza - n. Prudenza. 

Prudézza - n. Prodezza, Valentia. E 
iron. per opra vile. « Béla prudézza !- -BeZ^a 
prodezza ! » . 

Prudigllèr - v. Prodigare. 

PrUdigiÓà - agg. Prodigioso. 

PrUfàn - agg. Profano. 

PrufanadÓr - n. Profanatore, 

Prufanazión - n. Profanazione. 

Prufànd - V. Profònd. 

Prufanèr - v. Profanare. 
Prufètt - n. Profitto. 
PrufÓxnm - n. Profumo. 
Prufònd - agg. Profondo. 
Prufonditè - n. Profondità. 
Prufrìr - v. Profferire, Offrire, Esibire. 
Prufumaria - n. Profumerìa. 
Prufumèr - n. Profumiere. 
Prufumèr - v. Profumare. 
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Prufuàión - n. Profusione. 
Pruiblr - v. Proibire, 
§. Faci a pruibida - Faccia proibita^ Si- 
nistra. 

Prulungllèr - v. Prolungare. 
Pruluéión - n. Prolusone. 

iPrumàtter - V. Prumètteb. 

PrUIXléssa* - n. Promessa. 

Prumétter - v. Prométtere, 

§. Prumétter mèr e mónt, Romma e tomma 
- Promettere mari e monti , e Roma e toma^ 
cioè Tnoltissìmo. 

Prumulgllèr - v. Promulgare. 

Pruntàzza - V. Prontézza. 

Pruntézza - n. Prontezza. 
Prupénst - n. Propina. 
Prupézi - agg. Propìzio, 
PrUStrstmént - n. Prostramento. 
Prustrazión - n. Prostrazione, Ab- 
battimento. 

Pruvàdder - V. PruvvedEr. 

Pruvana (Dal lat. propaginem, attra- 
verso le forme propainaj propano, próbana, 
pruvana; lungo le viottole si fanno per lo 
più due file di viti, mediante propaggine; 
di qui il nome) - n. Redola, Viottola, Viot- 
tolone, Accesso ad una villa o ad un caseg- 
giato qualunque di campagna. 

Pruvédder - v. Provvedere. 

Pruvedimént - n. Provvedimento. 

PruveditÓr - n. Provveditore. 

PrUVÓn - n. Provino, Strumento per 
provare la densità de' liquidi. 

Pruvèr - v. Provare, Esperimentare. 

§ 1. Pruvèr a fèr óna còàa - Provarsi a 
fare una cosa, Tentare di farla. 

§ 2. Pruvèr la sé, la fam, ecc. Provare 
la sete, la fame, ecc. 

§ 3. Pruvèrcs un visti - Provarsi un 
vestito. 

Pruvésta - n. Provvista. 

Pruvidénza - n. Provvidenza. 

Pruviàióix - n. Provvièioney Premio 
al banchiere, al sensale per le sue operazioni. 

PmviàÓrl - agg. Provvisorio, Tem- 
poraneo. 

Pruza là. ! - Pruzzi in là, Pruzzi lae ! 
Voci con cui i contadini eccitano i porci a 
camminare. 



Pruzedér - v. Procedere. 

§- A-n sa vèr gnach al pruzóder da ga- 
lantomm - Non sapere neppure il procedere 
da galantuono. 

Psér - V. Potere. 

§. De d' là dal psér nissun gh* va - Al- 
V impossibile, nessuno e tenuto. Di là dal po- 
tere non ci si va. 

- V. BàÈR. 

- V. VsKiA. 

Psigètnt - V. Vsigakt. 
P tàccia - V. Ptèccia. 

Ptéccia - n. Petecchia, plur. Petecchie. 
Malattia cutanea. 

Ptón - n. Bottoni. V. Btón. 

Ptunadura - n. Abbottonatura, Bot- 
toni e occhielli di un abito, e parimente la 
Parte delF abito dove sono i bottoni e gli oc- 
chielli. 

Ptunèr - V. Btunèr. 

Ptunéra - V. Ptunadura. 

Publicazión - n. Pubblicazione. Di 
matrimonio com. Denuncia. 

PÙblicll - n. Pùbblico. 

§. In pùblich - In pubblico, Pubblica- 
mente. « Métter in pùblich - Mettere in pub- 
blico, Pubblicare. 

Publicllèr - V. Pubblicare, Divulgare. 

Pucièr - V. Intingere, Inzuppare. 

Pudadura - n. Potatura. 

PudadÓr - n. Potatore» 

Pudài, Pudétt - n. Potatoio, più 
com. Roncolo, Peniiato. 

Pudaióla - n. Pennato, Strumento 
per potare. 

Pudanda, Pudadura - n. Pota- 
tura. 

m 

Pudèr - V. Potare. Onde Potare a ca- 
pitozza. Potare o scapezzare a coronai, ecc. 
PudÓr - n. Pudore. 

Puéna Puina o Puvéna ( dal 

lat. volg. pecuina da pecus, attraverso alle 
forme pcuina, puina) - n. Ricotta. 

§. Puéna di òcc* - Cispa. 

Puerili tè - n. Puerilità, Bambinag- 
gine. 

§. Fèr del puerilitè - Bamboleggiare. 

Puèrpera - n. Puerpera. 

Pugièr - V. Posare, Appoggiare. 
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§ 1. Pugièr un s'ciaf, un pógn - Appiè- 
cicarey Accoccaref Appoggiare^ Affibbiare uno 
schiaffo t un pugno, 

§ 2. Pugièrla - Affibbiarla, 

§ 3. Pugièrla a un - Affibbiarla a uno, 
Dirgli chiaro e tondo una verità dispiacente. 

Pugnatta - V. PugnEtta. 

Pugnalèda - n. Pugnalata, 
Pugnalèr - v. Pugnalare, 
Pugnèl - n. Pugnale, 
Pugnér - v. Dar dei pugni, Menar 
pugni, volg. Cazzottare, 

Pugnères, Pugnèrs - v. Fari ai 

pugni, Darsi dei pugni, volg. Cazzottarsi, 

Pugnétta - n. Presa del ferro da sti- 
rare. Pugnetta è fuori d' uso. 

Pulà.Iia - n. Poana, Uccello di ra- 
pina. 

Puina - V. PuÉNA. 

Pulàm, Pularia - n. Pollame, 
Pularól - n. Pollaiuòlo, 
Pulaster - n. Pollastro, Pollo giovane. 
§ 1. Pulaster con la capóza - Pollastra 
cappelluta, 

§ 2. Pir con al pulaster - Pere mezze, 

Pulaster dal furmént (dal lat. 

polire, che rusticamente si pronunziò anche 
polare) - n. Manipoli, Manella, Manello, Ma- 
nata di spiche. 

Pulastra - n. Pollastra, 

Pulastrén, Pulastréna - n. Pol- 

lastrino, Pollastrina, 

Pulélia - n. Pollina, Sterco di pollo. 
(Non registrato dal Giorgi ni-Broglio). 

Pulénta - n. Polenta, e più com. Po- 
lenda, 

§ 1. Pulénta ed faréna ed castàgn - Po- 
lenda dolce, Pattona, 

§ 2. Pulénta con di malòcch - Polenta 
bozzolosa e gr%imx>8a, 

§ 3. Mnèr la pulénta - Tramestare, Bor- 
dare la polenta, 

§ 4. Trèr zò la pulénta - Rovesciar la 
polenta in, sul tagliere. 

§ 5. La hffa, la vescica della polenda, 
12 aria che fa un piccolo rigonfiamento, e poi 
si sprigiona. 

Pulèr - n. Pollàio, 

Pulì, Pulida - P. pass. Pulito, Pulita, 



- Pulì cóm' un spècc' - Netto come uno 
specchio, 

Pulidura - n. Politura. 

Puligana - n. Soppiattone, Gatta 
morta, Furbaccio, Persona astuta di cui sono 
a temersi le piacevolezze e i raggiri. 

Pulimént - n. Pulimento. 

§. Tirèr a pulimént - Tirare a pulimento. 
Pulimentare. 

Pulinténa - n. Polendina, Polentina^ 
dim. di Polenda. 

PulintÓIXa - n. Polendone, accr. di 
Polenda. 

Pulir - V. Pulire, Nettare. 

Pulires - V. Pulirsi, 

Pulizia - n. Pulizia, Pulitezza, Net- 
tezza. 

Pulizia - n. Polizia, Regola e vigi- 
lanza deir ordine puhhlico. 

Puliziòt - n. Poliziòtto. 

PulmÓn - n. Polmone, 

Pulpàtta - V. PULPÈTTA. 

Pulpétta - n. Polpetta, 

PÙlpit - n. Pùlpito, Pergamo e per 
ischerz. Bigoncia, 

§, Tgnir pùlpit - Fig. Tenere il campa- 
nello, Dicesi di chi in conversazione cicala 
per tutti. 

Pulptón - n. Polpettone, 

PulpÙ - agg. Polpacciuto, Polputo, 
Polposo, 

Pulsàtt - V. PULSÉTT. 

Pulsazión - n. Pulsazione, 

Pulsén - n. Polsino, La parte della 
camicia, o del vestito, che fascia i polsi. 

PulàélX - n. Pulcino. 

§ 1. Intrighè còm* un pulàen in d' la stoppa 
- Essere un pulcin nella stoppa, o impacciato 
come un pulcin nella stoppa. 

§ 2. Bagnò cóm' un pulSen - Come un 
pulcin bagnato. Bagnato fradicio. 

Pulsètt - n. Fermezza, e dim. Fer- 
mezzina. Fermaglio che tiene uniti vezzi, mo- 
nili, ecc. 

Pultièr - V. Impiastricciare, Impac- 
chiucare, Tmpacciugare, Met. Abborracciare, 
Impoitinic dare, 

Pultii - n. Impiastricciamento, Poltiglia, 
Met. Piastriccio, Pottiniccio, Guazzabuglio, 
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Pultrón, Fultróna - n. Poltrone, 

Poltrona. 

PultrunaJ^a - n. Poltronerìa. 

Pultrunàz - a. Poltronaccio, pegg. 
di Poltrone. 

Pultrunzéna - n. Poltroncina, dim. 
di Poltrona. 

Fulvrént - n. Polveroso. 

PumèdEt - n. Pomata, Manteca, Co- 
STnetico. 

Pumèla d' na goccia - «. Ca- 
pocchia. 

Pumèr un, - Tirar mele, o pomi 
contro uno. 

Pumlè - n. pomellato, Spurso di mac- 
chie tonde. 

Pumpèda - n. Pompata, Il pompare. 

Pumpèr - V. Pompare. 

PumpÓà - agg. Pomposo. 

Pumàèr - t. Pomiciare, Dare la pó- 



Punc' - n. Ponce, Bevanda calda fatta 
con rumme e zucchero. 

§. Ealràt ed póne' - JEstratto di ponce. 
Pundgllén - n- Topolino, dim. di 

Pundgllèra - n. Topaia, Sorciaia, 
Per similitudine dice§i di casa vecchia e ia 
pessimo stato. 

Pundgón - n, Topone, Topaccio, Sor- 

Punlr - V. Punire. 
FuniziÓZl - n. Punizione. 
Punsèr - V. Riposare, Anche Dormire, 

Voci catnpagnuole. 

Punt - n. Ponte. 

§ 1. Punt alvadór - Ponte levatoio, o a 
levatoio 

§ 2. Punt da muradór - Ponte, Palco so- 
stenuto da due trespoli o capre (cavallEtt); 
e anche II palco sostenuto da più fusti d'a- 
bete, e detti Stile o Abetelle. 

§ 3. Grillo ó un ponto pensile di cui fanno 
UBO ì muratori per lavorare specialmente al- 
l'esterno delle cupole (è fuori d'uso), 

§ 4. Ponte a collo 0, quello formato da 
piane (travtìtt) ficcate in certe buche della 
facciata dell' edifizio che si costruisce o si 
ristanra. 



§ 5. Èl dal punt - Parapetti, Sponde, Spal- 
letta ; Pilón dal punt - Pile ; Spalla dal punt 
- Coscia di ponte. 

Punt - n. Punto. 

§. Punt - Maglia. V. CalzEtt. 

Punt - n. Punto, Stato, termine di 
checchessia. 

§ 1. In bón punt, in cativ pnnt - In bìton 
punto, In mal punto. 

§ 2. Per punt - Far punto. Dicosi del 
sospendere i pagamenti. 

Punta - n. Punta. 

§ I. Punta d'pèt - Punta o spicchio di 
petto. 

§ 2. Fèr la punta - Far la punta, Ap- 
puntare, A guatare. 

§ 3. Parler in punta d'furzéna - Parlare 
in punta di forch'.tla. 

§ 4. Ciapèr la punta - Pigliar lo spunto, 
il fuoco, Inacetire il vino. 

g 5. Tór et eòa per la punta - Prendere 
le cose di punta. 

§ 6. Punta da trripen - SatttelUt, La punta 
del trapano. 

§ 7. Punta d'ia furzéna - Rebbio. 

§ 8. Punta da fraéèr o Sgórbia - Acce- 
catoio, T. ar. Saetta da trapano, colla quale 
s' allarga la parte superiore di un foro, perchè 
v'entri il capo d'una vite o di un chiodo, e 
vi si nasconda: la porzione del foro cosi al- 
largata sì chiama La Cieca (Fraèadura). 

§ 9. Punta del pinz - Ago di stamperia, 
Il calcagno della molletta che serre a mettere 
al posto i caratteri, e a cavarli per fare le 
correzioni, 

Puntalèr - v. Puntellare, Appunti- 
lare. 

Punte, Puntèda - P. pass. Appitn- 

talo. Appuntata. 

Puntèda - n. Puntata, Colpo dato 
con una punta. Anche T. di gioco, Il puntare 
in una volta. 

§ 1. Messa, Parlando dì vegetali, ed è 
quel pollone che spunta ogni anno. 

§ 2. Puntèda d'un an - Messa dell' anno. 

Funtéglia - ». Puntiglio, Picca. 

§. Miittrcs in punti^glia - Mettersi at pun- 
tiglio, Mf.lt'.rsi a picca. 

Puntèl - n. Punitilo. 
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§. Stèr so con di puntèl - Tenersi su a 
forza di puntelli^ Star male in gambe; aiu- 
tarsi a forza di cure, di aiuti. 

Puntèlli - n. Puntiglio, Picca, 

Puntén - n. Puntino, Puntolino, dim. 
di Punto. 

§ 1. Fèr o saver óna còàa a puntén - Fare o 
sapere una cosa a puntino, cioè precisamente. 

§ 2. Bigherino, Quel lavoro a mo' di mer- 
letto col quale le donne ornano cuffie, gale, 
od altro. 

Puntèr - V. Appuntare, Attaccare, fer- 
mare con punti di cucito o di spilli. 

Puntèr - V. Puntare, Spingere. 

- Puntèr i pé al mur - Puntare i piedi 
al muro. Fig. Ostinarsi. 

Puntlflcbèl - agg. Pontificale, 

Puntiflcllèr - v. Pontificare, 

Puntiglières, Puntiglièrs - v. 

Piccarsi, Star sul puntiglio, 

Puntiglióà - agg. Puntiglioso, Pic- 
coso, 

PuntrÓl - n. Punteròlo, Puntaròlo, 

PuntÙ - agg. Puntuto, com. Appuntato, 
Acuto. 

Puntualità - n. Puntualità, 

Puntuèl - agg. Puntuale, Preciso. 

Puntura - n. Puntura, Ferita di una 
punta, d* una spina, ecc. 

§. Puntura, Trafitta, Fitta, Dolore acuto 
e intermittente. 

Punzón - n. Punzone, Ferro tempe- 
rato per imprimere ne' metalli le impronte. 

Pupél, Pupéla - n. Pupillo, Pu- 
pilla, Minorenne orfano, orfana. 

Pupéla - n. Pupilla degli occhi. 

PupuUa o PupÓl ( dal lat. upupula 
zzz bubbola, uccello con un bel ciuffo sulla 
testa, con accento avanzato) - n. Ciuffo 
Cresta, Pennacchio, E per similitudine di- 
ciamo pupól o pupulla anche ai ciuffi o pen - 
nocchi di crini sollevati o d' altro che s' ader- 
gono o si rizzano sulla testa di chicchessia. 

Purassè - n. Assai, Molto, Voce cont. 

§. Al pòch e al purassè - Il poco e V assai, 

Purcaria - n. Porcherìa, Sporcizia; 
Anche Mala azione. 

PurcétZ, PurcÓn - n. Porcacdo, 
Forcone, Dicesi ad uomo per ingiuria. 



PurcazÓn - n. Sporcaccione, Sudicio- 
naccio, Porconacclo. 

Purdièda - V. PuecabIa. 

Purcllén - n. Porcellino, Fig. di un 
bambino sporco. 

§. Porcellino, Porcellino terrestre, Insetto 
di figura ovale, di color cenerino che si na- 
sconde specialmente lungo i battenti della 
finestra, e in luoghi umidi. 

Purclxèr - n. Porcaio, Guardiano o 
mercante di porci. 

PurcÓn - n. Forcone, Forcacelo, Su- 
dicione, 

Purcóz - V. PurcÓn. 

Purè - n. Purh, Un purè di patate. 

Purga - n. Purga, Il purgare. 

Purgànt - n. Purgante. 

Purgantén - n. Purgantlno, dim. di 
Purgante. 

Purgativ - v. Purgativo, 

Purgatòri - n. Purgatòrio. 

Purgll - n. Purghe, Mestrui. 

Purgllèr - v. Purgare, Purificare. 

Purgllères, Purgllèrs - v. Pur- 
garsi, Pigliar medicamenti purgativi. 

Puricinèla - n. Pulcinella. 

Puriflcadór - n. Purifi^atoio, Panni- 
cellino col quale il sacerdote pulisce il calice^ 
e la patena. 

Purificazión - n. Purificazione, 

Purpuréna - n. Purpurina. 

Purtantén - n. Portantino, Chi porta 
la portantina. 

Purtanténa - n. Portantina, Bus- 
sola, Sedia portabile da trasportar malati. 

Purtaria - n. Porterìa, 

Purtè, Purtèda - P. pass, e agg. 

Portato, Portata. 

§. Portato per Dedito, Inclinato. 

Purtèd - n. Paiòla, Ter. de' tessitori. 
Fascio d'un certo numero di fili d'ordito, 
fermati sopra l'orditoio. 

Purtèda - n. Portata, Servito, Muta 
di vivande. 

§ 1. Purtèda da mòrt - Trasporto, 

§ 2. Sunèr la purtèda - Sonare per il tra- 
sporto, Sonare a funerale, 

Purténa - n. Porticciòla, Porticéllay 
Porticina, Dim. di Porta. 
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Purtèr - V. Portare. 

§ 1. Purtèr un * Met Portarlo, Favorire, 
Proteggere uno. 

§ 2. Purtèrla via o fora - Scamparla, Su- 
perare una grave malattìa. 

§ 3. Purtèr d'péà - Portar di peso, Le- 
vare alto da terra. 

§ 4. Purtères fora - Difendersi, Scolparsi. 

§ 5. Purtèr in vòlta - Portar in giro. 

§ 6. Purtèr in còl, in braza, in man, in- 
t' el spai, a cavalóz, in tèsta - Portare in 
collo, in braccio, in mano, sulle spalle, a ca- 
valluccio, in capo. 

§ 7. Purtèr via - Portar via, Levare da 
un luogo; anche Rubare. 

§ 8. Purtèr a cavalóz - V. Cavalóz. 

§ 9. Purtèr ai set zél o in pèlma ed man 
- Portare in palma di mano, in trionfo, al 
cielo, alle stelle. 

§ 10. Purtèr ben i an - Portar bene gli 
anni. 

§ 11. Purtèr él brègh - Portare i calzoni, 
Fig. Di donna, Far le parti dell* uomo nelle 
famiglie. 

§ 12. Purtèr in tèvla - Portare in tavola. 
Il mangiare preparato. 

§ 13. Purtèrla èlta - Portarla alta. Es- 
sere altiero. 

§ 14 Purtèr péra - Portar pari, Tra- 
sportare una cosa in modo che non penda. 

§ 15. Purtèr al lùtt - Portare il bruno; 
Vestire il lutto. 

§ 16. Purtèr ben la so pèrt - Portar bene 
la sua parte; Recitar bene in teatro; e fig. 
Finger bene. 

I^urtér - n. Portiere. 

Purtéra - n. PortUra^ Tenda di lana, 
di velluto ecc. che si mette alla porta delle 
stanze, ecc. 

I^urtinèr - n. Portinaio, Portiere. 

Purtón - n. Portone. 

Purtóra - V. Puetakténa. 
Furzèl - V. PòRCH. 

Prirzil - n. Porcile, Stalluccio, Stab- 
biuoh. 

Purzión - n. Porzione, Una parte. 

§. Porzione, Una certa quantità di vivande 
a un certo prezzo. 

Purzlana - n. Porcellana. 



Purzlén - n. Porcellino, Dicesi anche 
fig. di bambino che sia sporco. 

Purzlén, I^inén d'IÈndia - Por- 
cellino d' India. 

Pus - n. Pus, Marcia che si forma negli 
accessi, nei flemoni. 

Puèitiv - agg. Poéitivo. 

PuàiziÓn - n. Poàitura, Posizione, Il 
modo come una cosa, e specialmente una per- 
sona, sta, è posta. 

§ 1. Posizione, Collocazione, Luogo. 

§ 2. Posizione, Condizione sociale. 

Pussèda - n. Posata, I tre pezzi^ 
cucchiaio, coltello e forchetta. 

Pussibil - agg. Possibile. 

§. Fèr al pussibil - Fare il possibile, 

Pussión - n. Possessione, Possesso, 
Possedimento, Tenuta, Podere. 

Pusténxa - n. Posthna, Tumore, Ac- 
cesso. 

PustélX - n. Postino, Portalettere, Pro- 
caccia, Procaccino. 

Pustèr Pustèra - n. Tabaccaio, 
Tabaccaia, Venditore di tabacchi. 

Pustèr - V. Appostare, Far la posta. 

§. Ter. di caccia - Puntare, Del cane. 

Pustézz - agg. Posticcio, Che non 
deve rimanere. 

§. Posticcio, Finto. 

Pusticipazión - n. Posticipazione, 

Pusticipèr - V. Posticipare. 

Pustión - n. Postiglioìie. 

§. A la pustióna - avv. Alla postigliona, 
Al modo di postiglione. 

Pustizén - n. Posticino dim. di Posto. 

Pùstola - n. Pustola, Bollicciatola 
piena di pus. 

Pustuléna - n. Pustoletta, Pustolet- 
tina, Pustolino, dim. di Pustola. 

Puta - Voce latina usata nel modo: 
« Put'al chès - Puta U caso, puta caso o 
puta semplicemente, che valgono: Sopponiamo, 
Per esempio, A modo d^ esempio e simili. 

Putén - n. Fanciullo, Fanciulletto, 
Bambino. Putiino dicesi solo di fanciullo 
scolpito e dipinto. 

Putinèda - n. Fanciullaggine, Bam- 
bineria, Bambinata, Ragazzate. 

§. Fèr del putinèd - Far delle ragaz- 
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zate, FanHulUggiare^ Bamboleggiare^ Pargo- 
leggiare, 

I^Utpuri - n. Pupurrì, Una miscela 

di cose. E in musica Pezzi tolti da varie opere. 
Futrefèlt - agg. Putrefatto, 
Putrefazión - n. Putrefazione, 
I^UVa (da un verbo lat. huo, buvo z=z 

bere, che si dovè pronunziare anche puvo ) - 

n. Ebbrezza, Sbornia, 

I^UVÓZ - Fantoccio di legno e cenci 

per trastullo de' bimbi. Metaf. agg. d'uomo, 

Bamboccio^ Semplicione, 

I^UVràtt - V. PUVEÉTT. 

I^UVrétZ, Puvraza - n. Poveraccio, 
Poveraccia. 

I^UVrétt, Fuvrétta - n. Poveretto, 
Poveretta, 

§. Dvintèr puvrett - Impoverire, 

Puzèr - v. Posare, Por giù il peso o 
la cosa che uno porta. 

§. Posare per Appoggiare, Accostare una 
cosa ad un' altra per ritto e un poco a pendio. 

Pnzèr - V. Puzzare, 

§ 1. Al póza eh' r apèsta - Puzza che 
appesta, Puzza che ammorba, Puzza che mozza 
il fiato, 

§ 2. Puzèr al fiè - Puzzare il fiato, Fig. 
Costar caro. 

§ 3. Puzèr d'mèrz, d'srè - Puzzare di 
marcio^ di rinchiuso, 

Puzèr es Fuièrs - v. Appoggiarsi, 

Puzlintóri - n. Fetore, Lezzo, Per 
aggiunto d'uomo o di cosa. Fetente, Fetido, 
Lezzoso, Puzzolente, 

PTlZÓr - n. Puzzo, Puzza. 

- Puzór d' untómm brusè - Puzzo di bru- 
ciaticcio. 



- agg. Rappezzato, Rattoppato, Par- 
lando di panni. 

- n. Pedata, Colpo dato col piede. 
- n. Piedino dim. di Piede. 



- V. Rappezzare, Rattoppare, Di 
scarpe solamente Rattoppare quindi : « Métter 
óna pèza ardòss, tachèr óna pèza dicesi Rat- 
toppare. 

Pzig'ad.ura - n. Appinzatura, L'atto 
e l'effetto dell'appinzare. 

Pzig'ad.ura - n. Beccata, Morso, Pun- 
tura. 

- Pzigadura. ed'vrespa, ed pólga, ecc. - 
Appinzatura di vzspa, Morsicatura di pulce. 

- Pin d'pzigadur d' póleg - Pieno di 
morsicature di pulci, 

Pzigll, Pzigòtt - n. Pìzzico, Pizzi- 
cotto, « Pzigòtt ed sèi, d'póver - Pizzico di 
sale, di pepe ». 

Pzigllèr - v. Appinzare, più com. Pin- 
zare, Pungere, Si dice dello api, pulci, vespe,, 
calabroni. 

§. Pzighèr el man - Pizzicar le mani. 
Aver voglia di menarle. 

Pzigllén - n. Frizzante, Piccante, 
(usati come nomi) Morso, Es. Mi ha fatto 
assaggiare il suo vino, ed ha un piccante che 
innamora. 

Pzigllèr - v. Pizzicare, Dare dei piz- 
zicotti. 

§ 1. Pizzicare, Frizzare, Dolore prodotto 
da sale, aceto o simili su d'una scalfìtura. 

§ 2. Pzighèr del mòsch, del zinzèl - Mor- 
dere, Pungere, Appinzare, 

Pzigór - Pizzicore, 

Pzigòtt - n. Pizzigòtto, Grosso pizzico . 
Un pizzicotto di farina. 

§. Pizzigòtto, Lo stringere fra due dita la 
pelle altrui, tanto da fargli male. 

Pzigutèr - n. Pizzicottare, Dare dei 
pizzicotti. 

PzÓIX - n. Piedone, accr. e avvil. di Piede. 

Pzuléna - n. Pezzuòla, Pezzuolina, 

Pzulòtt - n. Pezzetto, Riferito a tempo 
vale Alquanto tempo. 



a 



duàc' - agg. Quatto. 
§. Quac' quac' - Quatto quatto, Quatton 
quattoni. 



Q^Uacèr - t. Coprire, Ricoprire, V. cont. 
duacères, duacèrs - v. Acquat- 
tarsi, Accosciarsi, Accoccolarsi, 
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duadéma - n. Quaderna^ Quattro 
numeri in fila. 

duadéren - n. Quadhmo, Alquanti 
fogli di carta uniti insieme, per iscrivervi 
dentro. 

duaderlèda - n. Colpo di mattone, 

duadr&nt (d'arloi) - n. Quadra7ite, 
Mostra, 

duadràtt - V. Quadrètt. 

dtiadrè - agg. Quartato, Aggiunto che 
sì dà ad animale grasso e membruto. 

duadrég'lia - n. Quadrigliay Sorta 
di ballo. 

§. A quadréglia - A quadriglie, A scacchi, 
A quadretti. Tutto ciò che è lavorato o di- 
sposto come i quadri dello scacchiere. 

duadrèl - n. Quadrello, Mattone, Voce 
contad. 

duadrèr più spesso Squadrèr - 

V. Squadrare, Quadrare, Ridurre in forma 
quadra. 

duadrèt - n. Quadrato, Superficie 
piana a quattro lati uguali e quattro angoli 
retti. 

duadrétt - n. Quadretto, Piccolo 
quadro. 

§ 1. Quadr(5tt - Quadrettini, Sp. di pasta 
da minestra. T. cont. I cittadini dicono par- 

padlén. 

§ 2. A quadr6tt - A quadretti, 

duadrigliè - n. Quadriglia. 

duai, duaia - n. Quaglia, 

duaiaról - u. Quagliere, Strumento 
col quale si imita lo stridere delle quaglie. 

dtiaièra - n. Congegno da pigliar 
quaglie. Qv^glieraio è fuori d' uso. 

dtialitè - n. Qualità, Sorta, Maniera, 
Specie, 

§. Ed cativa qiialitè - Di cattiva qualità, 

duali - V. QrÈLL. 

dU€tlÓra - avv. Qualora, 

dualÙUCliev - pron. Qualunque, 

duand - avv. Quando. 

§. Quand no - Quando no, Quando che 
no, Se no, In caso che no, 

duant - agg. Quanto. P. e. Quant 
lébber! - Quanti libri! 

§. In quant a... - Quanto a, In quanto a. 

duantitativ - agg. Qu^mtitativo. 



duantitè n. Quantità, 

duaraiXta - n. Quaranta. 

duaraixténa * n. Quarantena, Qua- 
rantina. 

duarantór - n. QuaranV ore, Qua- 
rantore (T. eccl. ). 

duarèla - n. Querèla, Richiamo alla 
giustizia. 

- Dèr óna quarèla a un - Dar querela 
a uno. 

duareèimèl - n. e agg. Qitaresimale. 

duaréànxa - n. Quarésima. 

§ 1. Fèr quarédma, Romper la quaréàma 
- Far quaresima, Romper la quaresima. 

§ 2. Lòngh cóm la quarédma - hungo 
come la quaresima, Dicesi di chi è assai tardo 
nelle sue cose. 

duartana - n. Quartana, Febbre in- 
termittente. 

duartaróla - n. Quarteruola, La 
sesta parte della mina. 

dUartàtt - V. QUABTÈTT. 

duartétza (dèr la) - v. Culattare, 
Acculattare, Dicesi di due che pigliano alcuno, 
Tuno pe* piedi e l'altro per le braccia, e 
percuotonlo col culo in terra. 

duartén - n. QtMrtino, Misura di 
liquori. 

duartér - n. Quartière, Caserma. V. 
Appartamént. 

duartèr - n. Quartaro, Misura di 
capacità da noi usato^ ora non legale. 

§. Quartale, Nel linguaggio teatrale vale 
la quarta parte dello stipendio di un cantante 
di un comico. 

duartétt - n. Quartetto. (T. mus. ). 

duassia - n. Quassia, Medicamento. 

duàst - V. QuftsT. 

duat quat - V, Quac' quac'. 

duatòrdeà - agg. num. Quattordici. 

duatr - agg. num. Qu,attro, 

§. In quatr e quatr òt - In quattro e 
quattr* otto, In brevissimo tempo; A-n dir quatr 
fin eh' én n' è in-t' al sàch - Non dir quattro 
se tu non V hai nel sacco, o, finche la noce non 
è nel sacco, 

duatrén - n. Danaro, e al pi. Danari, 
Quattrini. 

duatròcc' - n. Quattr'occhi, Uccello. 
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QiUÒder - n. Quadro. 

duèder - agg. QuadrOy Quadrato. 

duèl ( dal lat. gtiod velis = ciò che vuoi) 
- n. Qualche cosa, Qualcosa, Alcun che, 

duèl? - pron. Quale? 

Quelolldùn - pron. Qualcuno, Qual- 
cheduno, Alcuno. 

duelOÒSa - D. Qualcosa, 

duéll - pron. Quegli, Quei o Que\ 

duél le - pron. Cotesfi, Codesti, Co- 
testui, sogg. di persona, Codesto, Cotesto comp. 
di persona e sogg. di cosa. 

QiUélli - pron. piar. fem. Quelle. 

§. Fèren ed quelli - Farne di quelle. 

duelmént - Nella frase: « Cóme 
quelniént - Come qualmente ». 

duéixdeà - agg. num. Quindici. 

§. Da dman, d'in co quéndeS - Domani, 
oggi a quindici, 

ClUérO e meglio CvérC - n. Co- 
perchio, 

§ 1. Quérc' d' la pgnata - Coperchio, e 
Testo se ù di terra cotta. 

§ 2. Tiròr via al quérc* - ScoperchUre, 
Scoprire^ Levar via il coperchio. 

§ 3. Quérc' d'ia tèvla - Piano della ta- 
vola, 

§ 4. Quérc' dal camarén - Cariello, Co- 
perchio che chiude la bocca del cesso. 

dllèrt - agg. num. ord. Quarto. 

dUérta, evèrta - n. Coperta, 

§ 1. Quérta da lèt - Coperta, Coperta da 
letto, 

§ 2. Quérta imbutida - Coltrone. 

§ 3. Quérta da cavai - Coperta da ca- 
vallo. 

duérza - n. Quèrcia^ Qtierce, Albero. 

duerzól - n. Querciòlo, Querciuòlo, 
Quercìòla, Querciuòla. Quercia piccola e gio- 
vane. 

duèài - avv. Quasi. 

dueèit - n. Queéito. 

duést - pron. Questi, Costui. 

§. Questo sogg. Si dice dì cosa e vale Ciò. 

duestión - n. Questione, Quistione. 

§. Questión d'paròl - V. Paròla. 



dll6StÓr - n. Questure. 

duestura - n. Questura. 

d'Uèstva - n. Questua, Accatto, H 
mendicare che si fa nelle chiese o fuori, dai 
frati, dai sacerdoti, ecc. 

- Andèr a la quèstva - Andare alla que- 
stua, all'accatto. Questuare. 

dtlibUS (cum) - n. Quattrini, Denari, 
Soldi. 

dtliét - n. Quiete, Pace, Calma, Tran- 
quillità. 

duiét - agg. Quieto e Queto, Calmo, 
Placido, Tranquillo, Pacifico, Savio. 

§ 1. Metter quiót - Abbonacciare, Abbo- 
nire, Render tranquillo, Placare, Calmare. 

§ 2. Mèttres quiét - Abbonacciarsi, Abbo- 
nirsi, Placarsi, Calmarsi. 

duint - agg. num. ord. Quinto. 

duinta - n. Quinta, Ciascuna delle 
scene laterali del teatro. 

duintàtt - V. QuintEtt. 

duintèl - n. Quintale, Peso di 100 
chilogrammi. 

dtliixtén - n. p. Quintino. 

§. Èsser puvrCtt cóm S. Quintén eh* al 
sunèva V evmaria con i copp - Esser povero 
come S. Quintino, che sonava a messa co* te- 
goli. 

duintéren - n. Quinterno. 

§. Quintéren ed chèrta - Quinterno di 
carta. 

duinternàtt ed clièrt - V. Quin- 

TERNfiTT. 

duinternétt ed clièrta - Qtiin- 

ternetto di carta. 

duintesséliza - n. Quintessenza. 

duintétt * n. Quintetto. T. mus. 

duistiÓH - n. Quistione, Questione, 
Contesa, Dìsputa. 

dtlistilinèr - v. Questionare, Qui- 
stionare. Contendere, Disputare, Contrastare, 

dUitanza - n. Quitanza. 

dUÒta - n. Quota, Porzione che tocca 
a ciascuno. 

dvlén - n. Qualcosetta, Qualcosucciaf 
Qualcosellina, Qualche cosetta. 
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Rabàscli - V. Rabèsch. 

Rabén - n. Rubino, Rabbino^ Dottore 
nella legge ebraica. 

Habèrber - n. Rabarbaro, Pianta me- 
dicinale. 

Habéscll - n. Rabesco, Arabesco. 

- Fèr di rabijsch - Far rabeschi, Rabe- 
scare. 

Hablin - n. Rabbiosetto, Rabbiosello, 
dim. vezz. di Rabbioso. 

Habiina - n. RabbioUna, dim. di Rabbia. 

Habimént - n. Tribolazione, Dan- 
nazione. 

RabiÓà - agg. Rabbioso, coni. Arra- 
biato, Degli animali. De' fanciulli Rabino, 

Rabir - V. Arabìr. 

RabriVidir - v. Rabbrividire, 

Rabunir - v. Rabbonire. 

Ràcca - V. Rocca. 

Raclliticll - n. e agg. Rachìtico. 

Rada - n. Tàccola, Battecola. 

§. Truvér del ràcliel - Trovare cavilli. 
Porre diflScoltà o impedimento a una cosa. 

Raclèr - V. Altercare, 

RaclÓH - n. Accattabrighe, 

RaCÒglièr - v. Raccogliere, Raccorre, 

§ 1. Raccogliere per Raccattare. 

§ 2. Raccogliere fi^, per Apprendere. « Ra- 
còglièr dèi nutézi - Raccògliere delle notizie », 

§ 3. Racòglier i vót - Raccogliere i votL 

§ 4, Raccogliere, di biade, erbe, ecc. Rac- 
cattarle sul campo. 

Racoglimént - n. Raccoglimento, 

RaCÒlt, RaCÒlta - n. Raccòlta, 

§ 1. Raccolta, Collezione. 

§ 2. Magnères la racòlta in èrba - Man- 
giarsi la raccolta in erba ; del contadino che 
fa debito sulla raccolta. 

§ 3. Sunèr a racòlta - Sonare a raccolta, 
Richiamare colle trombe i soldati. 

Racuntèr - v. Raccontare, 

Radécc' - n. Radicchio, volg. Cicoria, 

§ 1. Radéec' da jìrò - Radicchio cam- 
p2.stre, di c.impo o caia pire ce io o selvatico. 



§ 2. Radécc' da òrt - Radicchio d'orto, 
domestico, 

Rétder - v. Ràdere, 

§. Grattare, Grattugiare, Sbriciolare cose 
colla grattugia. 

Radlazión - n. Radiazione, Cancel- 
latura. 

Radia - V. Rais. 

RadUUèr - v. Radunare, 
Raf - V. RÉF. 

Rafàtt - V. Rafètt. 

Rafétt - n. Graffietto, Strumento che 
serve ai legnaiuoli a segnare la grossezza 
del legno. 

Ra&gurèr - v. Raffigurare. 

Raflnadura - n. Raffinatura. 

Raflnèr - v. Raffinare. 

Rag'étg'Il - n. Vescia, Specie di fungo 
in forma di piccola palla bianca, e general- 
mente si trova nei luoghi erbosi. 

Ragai - agg. Arrocato, Arrochito, Af- 
fiochito. 

Ragairès - v. Arrocare, e più com. 
Arrochire, Affiochirsi, Diventar rauco o fioca 

Raganèla - n. Raganella, Specie di 
ranocchio. 

Ragàz - n. Ragazzo, Giovanetto. 

§. Móccia ed ragàz - Ragazzame, Ragaz- 
zaglia, 

Ragaza - n. Ragazza, 

§. Dèr mari a óna ragaza - V. MaridèR. 

Ragazétm - n. Ragazzame, Ragaz- 
zaglia, 

Ragazatt - V. Ragazètt. 

Ragazèda - n. Ragazzata, Azione da 
ragazzi. 

§. Fèr del ragazèd - Fare delle ragaz- 
zate. Bamboleggiare, 

Ragazétt - n. Ragazzetto, Ragazzino. 

Ragazètta - n. Ragazzetta, Ragaz- 
zina, 

Ragazól, Ragazóla - n. Ragaz- 

zòlo, Ragazzola, dira, dì Ragazzo e Ragazza. 
§. IvTgazòl d' butóiT'i - Fattorino, 
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Hagazón, Hagazóna - n. Ragaz- 
zone, Ragazzona, accr. di Ragazzo, Ragazza. 
Putto grande e fatticcio. 

Ragazòt, Hagazòta - n. Ragaz- 

zotto, Ragazzotta, accr. di Ragazzo, Ragazza. 

Ragazóz, nagazóza - n. Ragaz- 

zuccio, Ragazzucciay Spreg. di Ragazzo, Ra- 
gazza. 

Ragaztétz, Ragaztaza - n. Ra- 

gazzacciOf Ragazzaccia, Spreg. di Ragazzo, 
Ragazza. 

Ragaztón, Ragaztóna - V. Ra- 

GAZTÀZ. 

Ragion - n. Ragione, 

§. Ragion straca - Ragione insulsa o fri- 
vola, Ragionaccia, Ragione spallata. 

Ragir - n. Raggiro. 

Ragiradór - n. Raggirone, Raggi- 
ratore. 

Ragirèr - v. Raggirare, Ingannare. 

Raglunadór - n. Ragionatore. 

RagiunaiXlélXt - n. Ragionamento. 

Ragiunarla - n. Ragioneria. L'uf- 
ficio o la residenza del ragioniere. 

Ragiunaza n. Ragionaccia, pegg. di 
Ragione. 

Ragiunèr - v. Ragionare. 

§. Ragiunèr con i pé - Ragionare con le 
gomita, coi piedi, coi ginocchi, cioè male. 

Ragiunèt - n. Ragioniere, Compu- 
tista, Abhachista. 

Raglunzéna - n. Ragioncina, dim. 
di Ragione. 

Ragn - n. Ragno, popol. Ràgnolo. 

Ragna - V. Rogna. 

RagÒ - n. Ragù. T. di cucina. Mani- 
cheretto fatto per lo più di colli e curatelle 
di polli. 

RagÓia - n. Rocdggine, Raucedine. 

Raguaglièr - v. Ragguagliare. 

Ragliali - n. Ragguaglio. 

Rainèla - n. Raganella. V. Tampéela. 

Raiò - n. Radici, pi. 

Raiàa - n. Radice, Barba, La parte 
estrema della pianta, dell' erba^ con la quale 
si attacca alla terra, e ne prende il nutri- 
mento. Dicesi pure di capelli, peli o simili. 

R€tlegTamént - n. Rallegramento, 

Ralegrèr - v. Rallegrare. 



Ralegròres, Ralegrèrs - v. Ral- 
legrarsi. 

Ralentèr - v. Rallentare. 

Ram - n. Ramo. - Ram d' èlber - Ramo 
d' albero ; Ram d*na schèla - Branca. Es. Scala 
a due, a tre branche; Aver un ram d' ma- 
tèria - Avere un ramo di pazzo, o di 2>cizzia. 

Ram - n. Rame, Metallo noto. 

§ 1. Al ram - Il rame. Gli oggetti o uten- 
sili di rame, in i specie da cucina, che ser- 
vono per una casa. 

§ 2. Rame per Licisioné in. rame. 

Rama - n. Ramo, Virgulto. 

Ramatiàem - n. Reuma, Reuma- 
tismo, Malattia muscolare, 

Ramaza (da ramo, perchè fatta da 
alcuni ramoscelli intessuti) - Specie di me- 
stola intessuta di ramoscelli, per ammazzar 
gli uccelli a frognolo. 

Ramazéna (V. Ramaza) - n. Ramaz- 

zina, Sgridata, Rabvjffo, Bravata, Lavata di 
capo. 

Ramèda - n. Rete di ferro. Maglia 
di fil di ferro, o semplic. Rete, Può anche 
dirsi Reticolato. I buchi della rete diconsi 
Maglie. 

Ramel - V. Rémel. 

Ramén - n. Ramino. 
Ramèr - n. Ramaio, Chi fa lavori di 
rame. 

Ramióla o Remióla - n. Ralla, 

Strumento per togliere dalT aratro la terra, 
che vi si attacca nell' arare. 

Ràmma - V. Romma. 
Rampéint d' na sclièla - n. 

Branca di scala. 

Rampèda - n. Salita, Erta, Rampa. 

§. Rampèda dólza - Salita. Erta dolce, 
Rampa dolce. 

Rampén - n. Rampino, Gancio, Un- 
cino, Raffio. 

§ 1. Fig. Appiglio, Scappatoia, Pretesto, 
Cavillo, Uncino. 

§ 2. Rampén dal bozz - Uncino. 

§ 3. Rampén d' la balanza - Appiccàgnolo. 

§ 4. Catèr o truvèr di rampén - Fig. Tro- 
var pretesti, Appigli o cavilli, Cavillare, 

Rampona - n. Róncolo, Coltello ta- 
scabile fatto a roncola. 
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pèrs - V. Rampicare, Rampicarsi. 

Ustinpillèda. - n. Roneolata, Colpo 
dato col róncolo. 

Ila»IXipÌIXèr - v. Cercar appigli, pre- 
testij Attaccagnoli, Appiccagnoli» 

§. Dar colpi di roncolo. 

Hampón d' la pòrta - n. Contraf- 

fortc^ Braccio di ferro, per assicurare le porte. 

Hana - n. Rana^ Ranòcchio, Ranòcchia, 

§ 1. Aver d' la rana - Aver la tì^cia, 
Essere in bulletta, al verde, Essere scarso a 
denari. 

§ 2. Saltamartino, Trastullo fanciullesco 
che sì fa con un guscio di noce forato ai lati 
della larghezza dell'orlo. 

HétUda - n. Randa, T. art. e mest. 
Strumento per disegnare un cerchio da rote, 
da botti. 

§ 2 A la randa dal sol - Sotto la sferza, 
del soUj A solatìo. Al riverbero del sole. 

"Randèl - n. Randello, Bastone grosso 
e corto. 

Rànder - V. Rékder. 

HandevÙ - n. Pòsta, Convegno e a 
Fir. Fissato sost. Luogo fissato da due o più 
persone per trovarsi insieme. 

Ràndita - V. Rèndita. 
Rang*' (da suldè) - n. Ràncio, Il vitto 
che si dà ai soldati. 

Rànga - V. Rènga. 

Rangll - n. Fila, TAnea, Ordine, Riga. 
(T. milit.). 

§. Rango per Grado, Condizione. 

Ranglèda - n. Raglio; Se è prolun- 
gato Ragliata. 

Ranglèr (dal lat. rancare = muggire, 
e anche, vociferare rauco) - v. Ragliare. 

Rangierès, Rangièrs - v. Indù- 

striarsi. Ingegnarsi, e dicesi per lo più in 
mal senso. 

Rangugnèr - (è V agugnare con r 
rinforzati vo, ed n epentètico) - v. Ringhiare 
proprio de* cani. Detto metaf. d' uomo vale 
Brontolare. 

§. Garrire, Contendere. 

Rangugnón, Rangiignóna - 

agg. Brontolone, Brontoloni, Borbottone, Bor- 
boitona. 



Raxiioiè - P. pass. Rannicchiato, Rag- 
gricchiato, 

RanicièreS, RanicièrS - v. Ran- 
nicchiarsi, Raggriechiarsi, Raccogliersi per 
freddo o simili. 

Rétntol - n. Ràntolo. 

Rantunxélia - n. Bordaglia, Mar- 
maglia, Quantità di gente vile, affollata e 
confusa. 

Ranz^ Arèinz - agg. Rancido, Odore 
e sapore disgustosi che acquistano alcune cose 
commestibili divenendo vecchie. 

Ranzizièr - v. Avvolgere. 

§. Ranzinèr la covva - Avvolgere la coda. 
Dicesi del ritorcere, che fanno il porco, il 
gatto, e altri animali, la coda. 

Ranziiìères, Ranzinèrs - V. 

RaNICIÈRES, RANICIÈB8. 

Ranzir - v. Irrancidire^ Divenir ran- 
cido. 

Ranzómm - n. Rancidume, Roba 
vieta rancida. 

Rapar én - V. Fasól bapa&ék § i. 

Raparén - n. Rampichino, Uccello 
detto anche Abbricdgnolo. 

§ 1. Picchio mur aiuolo volg. Raparino, 

§ 2. Rampichino, Cerzia, Uccelletto noto. 

Rapatumér - v. Rappattumare. 

Rapèda - n. Salita, Erta, Rampa. 

RapèreSy Rapèrs - v. Inerpicarsi, 
Aggrapparsi, Arrampiccarsi. 

Rapòrt - n. Rappòrto, Correlazione. 

§ 1. Rapporto, Relazione in iscritto o a 
voce. 

§ 2. Rapòrt a ci* afèr - Per rapporto. 
Circa, Rispetto, Riguardo, In quanto a quel- 
V affare. 

Rapreèéiglia - n. Rappresaglia^ 

Raritè - n. Rarità, Rarezza, Cose non 
facili a trovarsi. 

Raòadura - n. Rasatura. 

Ràsca - V. RfiscA. 

Rascadóra - n. Radimadia, Rasiera, 
Strumento di ferro a guisa di zappa per ra- 
schiare la pasta che rimane appiccata alla 
madia. Raspa è lo strumento ricurvo che i 
bottai usano per rastiare internamente le 
botti. 

Rascadura - n. Raschialum, Il ra- 
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«chiare e la materia che si leva raschiando. 
Rasura è termine lett. 

Rascàtt - V. Raschétt. 

Rascll - n. RaspOf Sapore piccante 
del vino. 

RasclX a la góla - Ràncico alla 
golcL 

- n. Raschiata, 
- n. Raschino^ Raschietto^ 

Grattino^ ed è uno strumento per raschiare 
lo scritto di sulla carta. 

RaSCllér - v. Raschiare. 

§. Kaschèr òna hotta - Sgrumare una 
botte, Litoar la gruma. 

RaSCllères, RaSCbèrS - v. Ra- 
schiarsi, 

Rascllètt - n. Raschietto, Raschino, 
Raschiatoio. 

Ra§è - P. pass. RxsatOy Raso. 

§. Rabboccato, Vaso, fiasco rabboccato si 
dice quello che già manimesso è poi stato 
ripieno. 

Raàént - prep. Rà.iente. 

Raàentèr - v. Ra.^entare. 

Rader - V. Rabboccare, Abboccare, Em- 
piere un vaso insino alla bocca. 

§1.2? tsare, Togliere il colmo delle gra- 
naglie pareggiandole all'orlo della misura. 

§ 2. Raéèr i cavi - Rasare i capòlli, Ta- 
gliare i capelli fino alla cute. 

RaÒÓZl - n. Ragione. T. camp. 

Raàór o Raàól - n. Rasóio, Sue 
parti: Lama, Taglio, Costola, Manico. 

Raspa - n. Rasiera, Raschino, Ra- 
schiatoio, (T. mest. ) V. Fèr da razkr. 

§. Raspa, Strumento per raschiare botti. 

Raspèr - V. Raspare. 

- Uaspèr del galén - Raspare, Razzolare, 
Dicesi de' polli. Raspare dicesi pure il battere 
che fanno ì cavalli co' piedi davanti il ter- 
reno, e anche di chi colle ugne va cercando 
e frugando fra molte cose. 
- V. Ross. 

- V. EA881>^0NA. 

- n. Rassegna. 



V. Rassegnarsi, 

Rassomiglianza - n. 



Ra^somi- 



lama. 



Rassomiglièr - v. Rassomigliare, 

Rastèl - n. Cancello. Chiusura di una 
porta di un passo qualunque, fatta di ba- 
stoni di ferro o anche di legno, a piccole di- 
stanze Timo dall'altro. 

§ 1. Rastèl da téla - Rastrellino. 

§ 2. Rastèl da prè - Rastlllo, Rastrello, 
Rastro. 

Rastladóra - n. Bronzina, Stru- 
mento con campanelle (anlén) di acciaio, del 
quale si adornano i buoi. 

Rastladura - n. Rastrellatura, 

Rastlòda - n. Rastrellata. 

Rastlén - n. Rastrellino. 

Rastlèr - V. Rastrellare, Rastellare, 
Rastellinare. 

Rastléra - n. R xstelW^ra, volg. Ra- 
strelliera. 

Rata - n. Rdta, Parte o porzione che 
tocca ad ale imo. 

§. A rat - i4 rate, A parti, A un tanto 
per volta. 

Rataflét - n. Ratafià, Sorta di ro- 
solio. 

Ratifica - n. Ratìfica, Ratificazione. 

Ratificllèr - v. Ratificare. 

Ratt - V. RoTT. 

Ra valer la ter a - v. Rawagliare. 

Ravanòl - n. Ravanello e anche Ra- 
molaccio, e a Fir. Radice. 

§ 1. Ravanèl scalié - Ravanello lievito o 
bolzo, radici lievite o bolze. 

§ 2. Ravanèl pass - Ravanello passo o 
stopposo. 

§ 3. Ravanèl ch'ha al legn - Ravanello 
legnoso. Quella specie di* salsa, fatta con sale 
olio e pepe per intingervi i ravanelli dicesi 
Pinzimonio. 

Ravanlén - n. RamoUccino. 

Ravéz - n. Rapacelo, Pianta oleifera 
nota. 

§. Oli ed ravéz - Olio di rapacelo. 

Raviól - n. Raviolo, Vivanda fatta con 
ricotta, erbe battute, o altro. 

Rai - n. Ratto, Sp. di fuoco lavorato 
o artificiato. 

Raia (d'ia róda) - n. Ratta, Ognuna 
delle stecche che dal mozzo delle rota va alla 
circonferenza. 



Raza campagnòla (dal lat ruOus 

raja =^ rovo che sparge i suoi rami intorno 
come tanti raggi ) - n. Rovo o Uogo, Sorta di 
pruno che produce le more. 

Raza - n. Razza, Tutti i discendeuti 
di una famiglia, d' una schiatta. 

§ 1. Razza, dìcesi d'animali, specialmente 
domestici. Specie particolare di esse. 

Raidór, Ra^dóra - V. Ahìdók, 

Arìdiìea. 

Razèda - n. UazzoUita. 

Razèr - v. Raspare, Razzolare, Dicesi 
de' polli. 

§ 1. Raspari-., Dicesi del CATallo quando 
percuoto la terra coi piò dinanzi. 

§ 2. Met. Razzolare per Frugare, cercando 
qualche cosa. 

Razlón - n. Razione, La parte del vitto, 
bevanda, foraggio, che si dk a un soldato per 
sé o per il suo cavallo. 

Rè - n. Re, Il capo del regno. 

Rè di q,uai - n. Re di quaglie. Uc- 
cello. 

Realiìèr - n. RealiUare. 

§ 1. Rcaliier un crédit, óna cambièl - 
Realiiiare un credito, una eambiale. 

Reatèn, Arietèn, A-ranzén - 

n. Rigalo, Fiorrancino, Uecollo. 

ReazlÓn. - n. Reazione. 

Récll - agg. Ricco, Danaroso, Parlandosi 
di persona. 

§ 1. Ricco, Abbondante, e parlandosi dì 
pesi auclic ardilo. 

§ 2. Comodo, Ampio, Parlandosi di vestiti. 

Reoìpiént - u. Recipiente, Qualunque 
vaso atto a contenere qualche cosa. 

Recita - n. Recita. 

Recitèr - v. Recitare. 

Reclàm - u. Reclamo. 

Reclamèr - v. Reclamare. 

Reda - n. Rete. 

§. Reda dal Icdegh - Rete, scient. Omento, 
Quel pannicolo coperto di grasso che copre 
gli intestini degli animali. 

Rédder - v. Rìdere. 

§ 1. Kédder adré a un - Ridere dì uno, 
Dar la baia ad uno. 

§ 2. Rédder in facìa a un - Ridere in fac- 
cia a- uno. Ridersi di uno. 
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ij 3, Clioipér o murir dal rédder - Rid<re 
sbracatamente o a crepapelle, a più non posso, 
Sbellicarsi, Smagcellarai, Sganagciarai dalle 
risa, Crepare, Scoppiare, Morir dalle risa. 

§ 4. Pissères adàss dal rédder - V. Pis- 

8ÈHE8 § 1. 

§ 5. RiSdder sott Ì Ufi - Ridere o rider- 
cela sotto i bajì. 

§ 6. Metterla o hutèrla in rédder - Man- 
darla tn chiasso, in burla. 

§ 7. L'è giòst ròba da rédder - .È init- 
lile, È impossibile, ecc. 

§ 8. Fèr rédder i sass - Far ridere le 
pietre, i muri, le panche, le telline, i polli, e 

§ 9. Fèr bOeea da rédder - Far bocca da 
ridere, Atteggiar la bocca al sorriso. Anche 
le scarpe rotte si dice che fanno bocca da ri- 
dere cominciano a rid'.re. 

§ 10, Rédder con Ì ànici - Ridere agli 
angeli. 

§ 11. Butér óna cosa in rcddcr - Mettere 
una cosa in chiasso, in burla, in canzo- 
nella. 

§ 12. A rédd ben chi rédd 1' nltem - Ride 
bene chi ride V tiltimo. Prov. 

RedentÓr - n. Redentore. 

Redenzión - n. Redenzione. 

Rèdit - n. Rindifa, Entrata, Quello 
che si ricava da una i>os5essione, dall'eser- 
cizio di un' industria, com. Reddito. V. EftK- 

DIT.A. 

Rédaa, plur. Rèden - n. Rìdine, 
plur. Redini, Guide. 

Réfa (dall'ani, nordico rifas t= bistic- 
ciarsi; poi per estensione, gara, lotteria) - n. 
Rifa, com. al plur. Violenza, Sopruso. 

§ 1. Gioco d'azzardo, o lotto. P. e. Réfm 
d' óna vesténa ed seda - Lotto di una veste 
di seta. 

§ 2. d' rèf d' ràf - O di riffi o di 
raffi, In un modo o in un altro- 

Refetóri - n. Refettòrio. 

Refezlón - n. Refezione. 

Refrigerar - y. Refrigerare. 

Refrigèri - n. Refrigerio. 

Regétl - n. Regalo, Dono, Presknle. 

§ 1. Fèr un regàl - Fare wn regala; Fig. 
Far cosa molto gradita. < S' a Tgnl a tmvèrem 
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a-m fari un regàl - Se verrete a trovarmi mi 
farete un regalo. 

Heg'Ciléll - n. Regalino diva, di Re- 
galo. 

Reg'a.lèr - v. Regalare. 

Regalia - n. Regalia. 

Refiréster - V. Rigì:ster. 

■ RegilXlént - n. Reggimento. T. milit. 

Regina - n. Regina. 

§ 1. La regina d' la fèsta - La regina 
della festa. Fig. La donna che primeggia. 

§ 2. Parer óna regina - Parere una re- 
gina^ D' una donna che è molto considerata. 

Registrèr - v. Registrare. 

Regnèr - v. Regnare. 

§ 1. Ch' in sa fénAer a-n sa regnèr - Chi 
non sa fingere, non sa regnare. 

Règola - n. Regola. 

§ 1. Esser o Stèr in règola con un - Es- 
sere o stare in regola con iino. P. e. Esser 
in règola con i pagamént - Essere in regola 
coi pagamenti. 

§ 2. Per mia, tua règola - Per mia^ tua 
regola, 

Regolamént - n. Regolamento. 

Regolari tè - n. Regolarità. 

Regolariièr - v. Regolarit&are. 

Regolèr - v. Regolare. 

Regolères, Regolerà - v. Rego- 
larsi, Comportarsi, Condursi con regola. 

Relazión - n. Relazione ne* suoi di- 
versi significati. 

Relèquia * n. Reliquia. 

ReligiÓn - n. Religione. 

ReligiÓà - agg. Religioso. 

Reliq.U.ari - n. Reliquiario e popol. 
Reliquario. 

Rémel (da una forma lat. remere che 
si connette con remoror zm rimanere; attra- 
verso r antico francese remer nz restare; 
quindi i resti della farina) - n. Crusca, Se- 
mola. 

§ 1. La farèna dal dièvel, ecc. - V. DlÈ- 
VEL § 17. 

§ 2. Crusca, Saggina, si chiamano certe 
macchioline che vengono nel viso, simili alla 
crusca. 

Remlèda - n. Empiastro fatto con 
crusca. 



Remlóà, Renzulént - agg. Cru- 
scoso (da Crusca), Sagginoso, Soltanto del viso 
che ha la crusca. 

Remontlléir - n. Rernontuàr, Sorta 
di orologio. 

Rèmora - n. Remora, Ritegno. 

RemÀÓl - n. Semolino. Quella semola 
più trita che resta in una seconda stacciata 
con istaccio più fitto, ed ha sempre aderenti 
molte particelle di farina, Cruschello, Tri- 
talo. 

Remiulént - V. RemlcS. 

Rèn. - n. Reni, La parte deretana esterna 
del corpo 

Rèndita - n. Renditi. 

- Camper, Viver ed rèndita - Campar di 
rendita. 

Render - v. Rendere per Restituire. 

§ 1. Rendere per Fruttare. 

§ 2. Render mèi per mèi - Rendere la 
pariglia, Rendere pan per focaccia. 

§ 3. Render - Rendere il cibo, Vomitare, 
Recere, Rigettare. 

§ 4. Render cónt - Render conto, ragione 
di checchessia. 

§ 5. Rènder cónt a Dio - Render conto a 
Dio, Di ciò che uno fa. 

Rènga, Ringa - n. Aringa. Sp. di 
pesce. 

§. Rènga da óv, rénga da lat - Aringa 
di ova. Aringa di latte. 

Repentali - n. Repentàglio, Rischio. 

Repetón - n. Lustre, Inchini affettati 
e profondi. 

RepliCllèr - V. Replicare. 

Reprimànda - V. Reprimènda. 

Reprimenda - n. Reprimenda, Forte 
repressione. 

Reprimer - v. Reprimere. 

Reprimres - v. Reprimersi. 

RepÙblica - n. Repùbblica. 

Republicéin - agg. Repubblicano. 

Repulisti (fèr) - Fare repulisti o il 
repulisti. Portar via tutto. 

ReQ.UÌèr - v. Aver requie. 

Rèr - agg. Raro per Bono, Eccellente. 

- Rèr cóm el moscli bianchi - Raro come 
le mosche bianch'^,, come i can giaUl. 

- n. Raso, Drappo di seta. 



Réà - n?g- HiMO, Si dice di misura, e 
vale sensa il colmo, il quale fu tolto me- 
diante un bastone, detto rasiera. 

§. Rabboccato. P. e. Bicièr rè* - Bic- 
chiere rabboccato, e anclie Haso, Colino. 

Rèéa - n. Ràgia. 

§ 1. Rèsa da viulén - Pece greca. 

§ 2. Acqua d'rÈSa - Acqua ragia o di 

§ 3. Magnèr la rèéa - Accorgerai, Avve- 
dersi delia ragia. Scoprire l'inganno o la 
malizia in chcvchessia. 

Rése' - u. Rischio, Risico. V. KtùEUH. 

Rèsca ed peSS - n. Lisca, Quegli 
ossicini sottili e lungliì clie si trovano nei 
pesci. Lisci» e Resta dicesi l'osso del [lesce dal 
capo alla coda. 

Résca d' furmént - v. Rèsta. 

ReSCÓtlt - n. Reso conto. Rendiconto. 
ReàéSter - v. Resistere, Anclie pcv 
Durare e non regger con l'animo. 

Resplr - 11. Respiro. 

§ 1. Tór al resplr - Togìiere, Sofocare 
il respiro. 

§ L>. Dèr, Aver, Tór un [wdi od respir - 
Dare, Avere, Prendere vii po' di respiro, ri- 
poso, quiete. 

§ 3. Pagliér a resplr - Pagare a respiro, 
a poco a poco. 

Respirazión - n. Resjìiratione. 

Respirèr - v. Respirare anche per 
Ricrearsi. 

Respirón - ». Respirone accr. di Re- 
spiro. 

ResponsàbiL - agg. Responsàbile. 

Rèst - n. Resto, Avanzo, Residuo. 

§ 1. Dal rést - Del resto, D'altra parte. 
Dall'altro canto. 

g 2. Dèr al rè.st - Dare il resto. 

Rèsta d' furmént - d. Rista. 

§. Rèsta d'ai, d'zivSl - Resta d'agli, di 
cipolle. Quantità d' agli o di cipolle intrec- 
ciati insieme col gambo. 

Restén - n. Restìo, Vizio che hanno 
certi animali, specialmente il cavallo, di fer- 
marsi per strada e ostinarsi a non voler andar 



ReStèr - V. Restare, Rimanere i 



§ l. Me a rèst! - Io resto.' Mi merti- 
viglio! Stupisco! 

§ 2. Rester aver - Restare avere o a avere. 

§ 3. Kestèr burle - Restare hurlato. 

§ 4. Restér si'nza gnlnt al inQnd - Rima- 
nere in sul lastrico. 

Restituir - v. Restituire, Rendere. 

Reta 'Nella frase: Dér r6U - Dar 

Rév - n. Réfe. 

Rèva - n. Rapa. 

§ 1. Rapa e Testa dì rapa, di persona dì 
corto intendimento. 

§ 2. Cavòr sànghev da óna rèva - Devar 
o Trar sangue da una rapa. 

Révirta - n. ReuTna, Reutnaiitmo. 

Revòlver - n. Revolver. 

ReVUlvrèda - n. Revotoerata. 

Réz - n. Riccio, Spinoso, Porco spino. 

Réz - n. Rìcciolo, Riccio, Ciocca dì ca- 
pelli inanellati e cadenti 

§. Réz da inarangón - Truciolo, Falda che' 
trae la pialla nel rigiulire il legname. 

Réz - agg. Riccio, Riccinto, Crespo. 

Reidór, Reidóra - V. Eaidór, 
Raìdóea. 

§. S'ia i-eidóra, l'a-n fa i turté, a nas i 
puisén sènza pé - Se la massaia non fu i 
ttyrtelli, nascono i pulcini senea piedi. Pregiad. 

Rlb&SS - u. Ribasso, Diminnzìone, Ri- 
basso di un conto. 

§. Ili rib^ss - Ih ribasso, In meno cre- 
dito. 

Ribassèr - v. Ribassare, Calare di 
prezzo. 

Ribelèr - V. Ribellare. 

Rlbelères, Ribelèrs - v. Hibel- 

Rlbelión - n. Ribellione. 
Rlbendlr - v. Ribenedire. 
Ribes ' n. Ribes. T. hot Gfinere dì 
pianta che produce un frutto simile «'chicchi 

Ribràzz - Y. RibbEzz. 

Rlbrèzz - a. Ribreiio. 

RlcadUda - n. Ricaduta. 

§. L'è péz la ricaduda d'ia maUtta - La 
ricaduta è peggio della caduta o della ma- 
lattia. 
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RiCÓn - n. Riccone, Ricco sfondato. 

RiCÒrd - n. Ricòrdo. 

RiCÒta - n. Ricòtta. 

§ 1. Andér in ricòta - V, Akdèb, pag. 24, 
2.* colonna. 

§ 2. Esser ed ricòta - Essen di ricoita. 
Dicesi di persona debole, senza spirito o co- 
raggio. 

§ 3. Ricòta dì òcc* - Cispa. 

Ricòta - n. Umbella, T. bot. Fiore, i 
-cui peduncoli partono tutti da un punto e 
portano i fiori al medesimo piano, formando 
^uasi una piccola ombrella. 

Rico ver - v. Ricóvero, Luogo di ritiro 
€ di rifugio. 

Ridèdct - n. Retata, Una gettata di rete. 

Ridico! - agg. Ridicolo. « Miitter in 
TÌdicol - Mettere in ridicolo, Schernire, Ri- 

m 

-dere di uno. 

Rido - n. Cortinaggio, Cortina, Quel- 
la insieme di cortine o tende che adornano 
letto, porta od altro. Festone o Drappellone 
se della finestra. 

Rif e Raf ( fèr a ) Fare a ruffa raffa, 
a ruffl raffi. V. Réfa § 3. 

Rifa - V. RÉFA. 

Riferir - v. Riferire, Riportare ciò 
che si è udito. 

Riferires, Riferirà - v. Riferirsi 

per Aver attinenza. 

Ritlùt - n. Rifiuto. 

§. Faglio, Mancanza di un seme nelle 
■carte del giocatore. 

RifiUtèr - V. Rifiutare. 

§. Fagliare, Non avere del seme di cui 
si gioca. 

Riflutères, Rifiuterà - v. Rifiu- 
tarsi (a una cosa) Non volerla fare. 

Riflèss - n. Riflesso, Il riflettersi della 
luce. 

Rifùg** - n. Rifugio, Luogo di scampo. 

Rifugières, Rifugierà - v. Ri- 
fugiarsi, Andare in luogo per cercarvi rifugio. 

Riga - n. Riga, Rhgolo, Strumento da 
tirar linee. 

§ 1. Rigo, Linea, Il segno tirato con lapis 
od altro su checchessia. 

§ 2. Riga, Linea, Verso, Una linea di 
scritto di stampa. 

Vocabolario Modeneie-ltaliano 



§ 3. Riga, Lista tessuta nei panni e nei 
drappi. 

§ 4. Stèr in riga - Stare in riga. Ordi- 
nati, in fila. 

§ 5. Riga da muradór - Regolo. 

§ 6, Riga da miSuradór - Canna, Pertica, 
Riga assai grossa e lunga per misurare. 

§ 7. Fèr stèr in riga - Fare stare in riga, 
Fig. Tenere all' ordine, fare obbedire. 

§ 8. D' prémma riga - Di prima riga, Di 
prim' ordive. Spesso di qualità non bone. « Bir- 
bón d* prémma riga - Birbone di prima riga. • 

RigadélX - n. Rigatino, Vergatino, 
Bordatino, Tela tessuta a righe di diverso 
colore. 

Rigatt - V. RiGHÉTT. 

Rigatér - n. Rigattiere, Rivenditore 
di vesti e di masserìzie usate. 

Rigéster - n. Registro, Libro dove si 
registrano gli atti pubblici. 

§ 1. i?e^t5fro, Neir organo : Quelle stecche 
o sbarre nell'organo che aprono o chiudono 
i vari registri. 

§ 2. Mudèr rigéster - Mutar registro, Fig. 
!Mutar contegno. 

§ 3. Registro, Quella parte d'oriolo che 
serve ad accellerarne o rallentarne il moto. 

§ 4. Registro, T. stamp. La disposizione 
giusta delle forme nel torchio. 

Rigliè - V. RiGADÉN. 

Rigllè, Rigllèda - P. pass, e agg. 
Rigato, Rigata. 

Rigllèr - V. Rigare. 

§. Righèr drét - Rigare diritto, Fig. per 
Operare bene. 

Rigllétt - n. Regolo, Strumento da 
tirar linee. 

Rigirèr - v. Rigirare, Condurre bene 
un affare. 

§. Rigirérla - Rigirarla. 

Rigor - n. Rigore. 

§. A rigor - A tutto rigore^ Secondo le 
strette regole. 

RigoréSta - n. Rigorista. 

Rigoriàem - n. Rigorismo. 

Rigoróà - agg. Rigoroso. 

Riguèrd - n. Riguardo. 

§ 1. Avéres riguèrd - Aversi riguardo, 
Curar la salute. 

IDlf«l>Gnsa -^{2.* 



Rlg - J 

in rignèrd - Slare in riguardo, 

di rignèrd a un - Usare ad uno 
:targlì premura. 

óna ed riguèrd - Persona di 
ritevole d' ogni considerazione. 
\ rignèrd - Senza riguardo, Li- 

'it - n. Rigùrgito. 

Iter - V. Rigurgitare. 

■ n. miiìvo. 

lèv - Basso rilievo. Bassorilievo. 

Bllèr - V. Rimarcare, Notare, 

ÒHI - n. Rimasùglio e pop. 
Acanxaticcio ; e Rilievi per gli 
'sinare. 
Izèr - n. Rimbahsare. 

mbl, Rimbamblda - P. 

16 ito, Rimbambita, Rimbarbogito, 

.mblr - V. Rimbambire, Rim- 

asi tornar bambino. 

CÌlèl* - V. Rimbeccare per Ec- 

tamcnto lo rngioni dì nno. 

Lz - n. Rimbalzo. 

bèlz - A rlmbaho, di rimbalzo, 

imente. Per via obliqua. • Sa- 

>èlz - Saperla di rìmbalno >. 

rs - n. Riviborso. 

mbèr - V. Rimbombare. V, 

rsòr - V. Rimborsare, nel senso 

i - n. Rimedio. 

pei al rimèdi dal mèi - ^ pig- 
lio che il male. 

tt a gh'é rimèdi, fora che al òsa 
tto s' accovtoda fuor che l'osso 
tutto c'È rimedio fuorchi alla 

lèr - V. Riìnediare, Riparare 
che per Àuconiodare, Fare alla 

emèr - v. Rimodernare, 

B - n. Rimòrso, Rimordimento. 

3t - n. Rimpasto. 

iizèr - V. Rimpiazzare, Surro- 

\re. Supplire uno in un ufficio. 
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Rincalzar óna pianta - v. Rin- 
calzare una pianta. Metter terra attorno al 
pedale della pianta. 

Rlncràsser - V. RmcBftssBK. 

Rincrésser - v. Rincréscere, /ricre- 
scere. 

Rlnfazèda - n. Rinfacciameuto. 

Rinfazòr - v. Rinfacciare, Raffacciare, 
Gettar in /accia, Rimproverare aspramente. 

Rln&àsoll - y. Risi-BÈacH. 

Rinfrèscb. - n. 7Ìin/re«co, Sp. di rosolio. 

nmtTBScìiè, Klnfresclièda - P- 

pass. Raffrescato, Raffrescata, Rinfrescalo, 
Rinfrescata. 

flinfrescllèda - n. Reffrescata. 

KlnfireSChèr - v. Raffrescare, Rin- 



§ I. Rinfresclièr i cavai - Rinfre^ 
cavalli. Ristorarli. 

§ 2. Rinfreschèr la memòria - Rinfre- 
scare la memoria. Rinnovare. 

JUnfurzèr - v. Rafforzare, Rinfortare. 

Rinfusa (a la) - Alla rinfusa, Con- 
fusamente. 

Ringherà - n. Ringhiera, Parapetto 
di metallo trarorato per riparo a finestre, a 
terrazzini, a scale. 

Ringraziar - v. Ringraziare. 

Rinocerónt - n. Rinoceronte. 

Rinomanza - n. Rinomanza, Fama. 

Rinovòr - v. Rinnovare. 

Rintanòr - v. Rintanare. 

Rinunzia - n. Rinunzia, Rinunzia. 

Rinunzièr - v. Rinunziare, Reautt- 
tiare. 

Rlnvanghèr - v. ifinvan^are, Ri- 
vangare, Investigar di nuovo. 

Riordinamént - n. Riordinamento. 

Riordinèr - v. Riordinare. 

Ripassadéna - n. Ripassatina, dim. 
vezz. di Ripassata. 

Rlpassèda (dèr óna) - Dare una 
ripassala. Tornar a leggere una cosa. Ancbe 
Rivedere accuratamente. 

Ripassèr - v. Ripassare, Passar di 
nuovo. 

§. Ripassèr la lezión -Ripassare la lenione, 

Ripèr - n. Riparo. 

§, Riparo, Rimedio, Provvedimento. 
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nipèrt - n. Riparto^ Reparto^ Divi- 
sione degli utili. 

Ripèter - V. Ripetere, Replicare. 

Ripetitór - n. Ripetitore, 

Hipetizión - n. Ripetizione, Il ripetere. 

§. Ripetizione, Orologio a ripetizione, Oro- 
logio a squilla, 

Ripiégh. - n. Ripiego, Rimedio. 

§. Ripiego, Rappezzo, Scusa non buona. 

RipOStélli - n. Ripostiglio. 

Ripugnanza - n. Ripvgnanza, Re- 
pugnanza, 

RipUStér (dallo spagnuolo Repostéro) 
- n. Credenziere. 

RipUtaziÓn - n. Riputazione, Repu- 
tazione^ Stima. 

Ria - n. Riso, 

§. Riè in cagnón - Risotto con burro. 

Riàadéna - n. Risatina, vezz. e dim. 
•di risata. 

Riàarcimént - n. Risarcimento, È 
registrato dal Rigutìni non dal Giorgini-Bro- 
glio. 

Riàarcir - n. Risarcire, (alcuno di 
danni, spese). 

Riscaldò - V. Ar8cai:j)é. 
Riscaldères - V. Arscaldèbes. 

RiSCélt - n. Riscatto. 

RiSCatèr - v. Riscattare. 

RiSCllèld - n. Riscaldamento, Calore, 
Bollicine che vengono alla pelle. 

Ris' Cièr - V. RiéOHÉB. 

Ris' cióà - V. Riòoós. 

Riscontar - n. Riscontro, Risposta. 

RiSCUntrèr - v. Riscontrare nel senso 
di Verificare. 

§. Rispondere. 

Riàèda - n. Risata, Il rider forte. 

Riàegll - n. Rischio, Riàico. 

§ 1. Andèr a riSégh, a rése' - Andare a 
rischio, Correr rischio, o pericolo. 

§ 2. A risegli - A stento, Appena, A mala 
jpena, A gran pena. 

Riàéna - n. Risiila, Riso franto. Fran- 
tumi di riso. 

Riàéra * n. Risaia. 

Riàgllòr - v. Rischiare, Arrischiare, 
Rièieare, Metter a ridchio, in pericolo, o anche 
correr rischio e pericolo. 



§. Ch'i-n ridga, a-n ròdga - Chi non ri- 
sica, non rosica. Chi non rischia non acquista. 
Riégóè - agg. Rischioso. 

Riama ed clièrta - n. Risma. 

Riàón - n. Risone, Specie di riso i cui 
chicchi sono più grossi di quelli del riso co- 
mune. 

Risórsa - n. Risorsa, Vantaggio. 

§. Truvèr, Aver del risórs - Trovare, 
Avere delle risorse. 

RiSOVgnires - Risovvenirsi, Tornare 
alla mente, alla memoria. 

Rispander - V. Rispòkdeb. 

RiSpèt - n. Rispetto. 

§ 1. Con hón rispèt - Con buon rispetto. 
Con rispetto parlando. Modo familiare, usato 
quasi a scusarsi di rammentare alcune cose 
non pulite, o contrarie in qualche modo alla 
decenza. 

§ 2. Purtèr rispèt - Portar rispetto, Ri- 
spettare. 

Rispèt - prep. Rispetto, Al paragone. 

Rispetóà - agg. Rispettoso, 

Risplànder - V. RisPLfiisrDBB. 

Risplènder - v. Rispondere. 

Risponder - v. Rispondere, Anche 
come T. del gioco. 

§. Risponder d'un > Rispondere d'uno^ 
Prendere la responsahilità. 

Rispósta - n. Risposta. 

§. Bota e risposta - Botta e risposta. 

RispUStaza - n. Rispostaccia, Pegg. 
di risposta. 

RiStéign - n. Ristagno, Fig. Ritarda- 
mento qualunque al procedere di un negozio, 
di un commercio e simili. 

Ristampa - n. Ristampa. 

Ristampèr - v. Ristampare. 

Ristaver - n. Restàuro, Ristauro. 

Ristavrèr - v. Restaurare, Ristau» 
rare. 

Ristór - n. Ristòro, Conforto, Sollievo. 

Ristorèr - v. Ristorare, Rifare il danno. 
Più spesso per Recar conforto. 

Ristorères, Ristorèr s - v. Ri- 
storarsi, Refocillarsi. 

RiStràtt - V. RlSTRÈTT. 

Ristretazza - V. Ristretèzza. 

Ristretézza - n. Ristrettezza. « Ri- 
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strettezze domestiche o solamente Ristrettezze », 
dìcesi per condizioni domestiche non buone. 

Ristrett - agg. Ristretto, Angusto. 

RiStrétt *- n. Ristretto, Compendio. 

Riàulézi " Ti, Risolino, dim. di riso, 
ed ironicamente per Ghigno, Sogghigno. 

Riàultèr - V. Risultare, Resultare. 

Riàultèt - n. Risultato, Resultato, Ri- 
sultamento. 

RiSlireziÓH ^ n. Risurrezione, Re- 
surrezione, 

RiSUSSitèr - v. Risuscitare, 

§. Parer un mòrt risussitè - Parere un 
morto risuscitato, Dicesi di persona pallida e 
macilenta. 

Ritàgn - V. Ritègn. 

RÌta.rcLèr - v. Ritardare, Indugiare a 
giungere. 

Riteg*!! - n. Ritegno, 

§. Sinza ritSgn - Senza ritegno, cioè modo, 
misura. 

Ritenuta» - n* Ritenuta, Quel tanto 
che sugli stipendi ritiene mensilmente il go- 
verno. Forma francese; la vera è Ritenzione, 
( Rigutini ). 

Ritèrd - n. Ritardo. 

Ritg'nir - v. Ritenere, per Credere, 
Esser persuaso. 

Ritir - n. Ritiro, Luogo solitario e ap- 
partato. 

§. Riposo, Ritiro, Pensione: cs. Ufficiale 
in riposo, in ritiro, in pensione. 

RitiJ^è - agg. Ritirato, Detto di persona 
che ama la ritiratezza. 

Ritirèda. - n. Ritirata. P. e. Suona 
la ritirata. 

Ritirèr - V. Ritirare, Tirar in dentro. 

§. Ritirare per Riscuotere. 

Ritlrères, Ritirerà - v. Ritirarsi, 

Tirarsi indietro. 

§. Ritirare, Parlandosi di stoffe. P. e. A 
bagnarlo, il panno ritira. 

Ritóren - n. Ritorno, Il ritornare. 

Ritrétt - n. Ritratto, 

RitrataziÓH - n. Ritrattazione, 

Ritra^tèr - v. Ritrattare cioè Disdire. 

§. Ritrattare cioè Fare il ritratto. 

Ritratères, Ritratèrs - v. Ri- 

tratta7*si, Disdirsi, e anche per Farsi il ritratto. 



Ritr&tésta - n. Ritrattista. 

RitrÓÓ - agg. Ritroso,,'Non arrendevole. 
Dicesi di persona. 

RitUCaidénci - n. Ritoccatina, Dim» 
di Ritoccata. 

Ritucadura» - n. Ritoccatura. 

Ritucllèdct - n. Ritoccata. 

RitUCllèr - V. Ritoccare, Far nuove 
correzioni. 

RiuniólX - n. J?iunione,' Comunemente 
Persone riunite a caso o per conv€^gno. 

Riunir - v. Riunire. 

RiUSSir - V. Riuscire, Riescire, Fig. 
Aver effetto, compimento. 

RiUSSida. - n. Riuscita. 

§ 1. Fèr bona o cativa riussida - Fare 
buona o mala o cattiva riuscita. 

Riva» - n. Riva. II terreno che termina 
al mare, o a un corso d' acqua qualsiasi. 

§ 1. Riva dal lèt - Sponda a proda del 
letto. 

§ 2. Riva - Margine, Estremità, « In riva 
ai cdpp - Air estremità del tetto. 

Rivàndita - V. Rivéndita. 

Rivanffllèr - v. Rivangare. Fig. Rian- 
dare, Ricercare una cosa specialmente spia- 
cente. 

Rivètz - n. Pendice, Còsta. 

Rivedérci (a) - -4 rivederci, Maniera 
di accomiatarsi da alcuno. 

Rivèl - n. Rivale, anche per Emulo. 

Rivalsa - n. Rivalsa, Regresso, T. le- 
gale. Facoltà di rivalersi contro altrui. Com. 
Rivincita, Vendetta. 

Rivéndita - n. Rivendita (di sale e 
tabacchi ). 

Rivèr - V. Arrivare, Giungere. Y.. 
Arivèr. 

Rivéra - v. Riviòra. 

§. Esser le per rivéra - V. Le. 

Rivèrber - n. Riverbero, e Reverbero* 

Ri vésta - n. Rivista, (T. milit). 

Rivincita - n. Rivìncita, Dare, Voler 
la rivincita. 

Rivòlta - n. Rivòlta, Ribellione. 

Rivuluzión - n. Rivoluzione, Solle- 
vazione di popolo. 

Rizèr i cavi - v. Arricciare i capelli^ 
Incresparli, 
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Rlzulén - n. RicciolinOy dim. èì Ricciolo. 

RizillÓIl - n. e agg. Ricciolino, Rie- 
ciutellOf RicciutinOf Dicesi de' bambini che 
hanno i capelli ricci. 

Rlzulón - n. e agg. Ricciolone, accr. 
di Ricciolo. 

Ròba* - n. Ròba. 

§ 1. PatrimoniOy Facoltà, Ricchezza, A vere. 

§ 2. Ròba da can - Robaccia, Roba da 
eaìii, Roba da chiodi. 

§ 3. Ròba d' ca - Ma§serizie^ Suppellet- 
tili, Mobilia, Arredi di casa. 

§ 4. Ròba sécca - Frutta o frutta secche, 
ed anche Seccumi. 

RÒoa» - n. Rocca, Fortezza. 

RÒOCa» - n. Rócca, Conocchia. - Scliè- 
dea - Gretole ; Ruchétt d' la ròcca - Pergamena; 
Donzèla - Fantesca ; Métter al cariól in-t' la 
rocca - Inconocchiare. 

RÒCll (è l'aggettivo roco sostantivato) 

- agg. Rbco, Rauco, Fiòco. 

RÒCll - n. Ràntolo. 

Rococò - agg. T. arch. Roccoccò. « A 
la rococò - Alla roccoccò ». Ornamento biz- 
zarro. 

Róda* *- n. Ruota, Ròta. Ciascuna delle 
due piccole ruote sul dinanzi delle carrozze, 
dicesi Rotino. 

- Co d' la róda - Mozzo, Pezzo di legno 
nel mezzo della ruota, dove sono fìtte le razze; 
Ghèvi d' la róda - V, Ghévi ; Raz d' la róda 

- Razza, Razzo ; Bocla d' la róda - Bronzina; 
Zerción d' la róda - Cerchione. 

§ 1. Fèr la róda - Far la ruota, Dicesi 
dei pavoni, dei tacchini e simili, quando col 
distendere ed allargar le penne della coda, 
fanno di essa ventaglio. 

§ 2. La pili trésta róda dal car, 1' è quella 
eh' ziga - La più trista ruota del carro è 
quella che più cigola; la più cattiva ruota 
del carro cigola o scricchiola più delle altre. 

§ 3. Róda d' la mòla - Frullone. 

§ 4. St' mond 1' è óna róda, chi va so e 
chi va zò - Questo mondo e una ruota che 
gira; il mondo è fatto a scale, chi le scende 
e chi le sale. 

RÒg'tia. - n. Rogna, Malattia cutanea. 

§. Rógna vécia - Fig. Vecchia ruggine, 
Disapore, Rancore, Ira antica. 



RÒlOi - n. Tròia, meno com. Scrofa, La 
femmina del porco. Dicesi anche in senso 
dispreg. di Persona. 

RÒl - n. Ruòlo, Catalogo. 

RÒll n. Rullo, Cilindro col quale si di- 
stende r inchiostro sui caratteri. 

Rométn - n. Romano, Contrappeso pen- 
sile, scorrevole nel braccio della stadera. 

RÒmm - n. Rum e popol. Rumme, 
Liquore. 

RÒmma - Nella frase: Prumétter Rom- 
ma e toma - Promettere Roma e toma, Mari 
e monti. 

§ 1. Tiitt el strèd condùsen a Ròmma — 
Tutte le strade conducono a Roma. 

§ 2. Andèr a Romma senza védder al pepa 
Andare a Roma senzjt vedere il papa, An- 
dare a Rom,a e non vedere il pupa. 

§ 3. Dmandànd a-s va a Ròmma - Doman- 
dando si r j a Roma, Domandando s' impara. 

Roznpacoiòn, e più civilm. Rom- 

paJTa^tédLi - n. Rompicapo, Seccatura, Fa- 
stidio, Seccatore. 

Romper - V. Rompere. 

§ 1. Romper o Rómpres óna gamba, un 
braz - Rompere o Rompersi una gamba, un 
braccio, 

§ 2. Romperla con un - Romperla con unOy 
Entrar in discordia con esso. 

§ 3. Romper 1' acqua - Correggere o tem- 
perar V acqua, Mettendovi un po' d' aceto, di 
zucchero o simili. 

§ 4. Romper al capei al tinàz - Ammo- 
stare il tino le vinacce. Dar giù alle vi- 
nacce, Affondar le vinacce nel tino con un 
lungo bastone, detto Amm^ostatóio. 

§ 5. Chi rómp pèga, e i scòz i én so - Chi 
rompe paga e i cocci sono suoi. 

§ 6. Romper al giaz - Fig. Rompere il 
ghiaccio, Vincere la ritrosia e gli impedi- 
menti che si attraversana ad una impresa. 

§ 7. Romper, Sbraghèr i còren, la ghégna 
a un - Rompere le corna, la ghigna a uno. 

Ronca» - n. Ronca e più com. Róncola. 

RÓnfa (dal lat. rampo nz rompere, si 
fece il germanico rompf i= tronco, da cui il 
nostro; quasi che i semi fossero quattro tronchi 
che riuniti fanno il mazzo delle carte) - n. 
Seme,' Ciascun de' quattro segni che distin- 
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guono le carte da giuoco, come: bastone, 
spade, coppe, denarù 

RÓnz - n. Pennato, Strumento ricurvo 
per uso di potare. 

RÓàa» - n. Ròòa il fiore ; Rosa o Rosaio, 
la pianta. 

§ 1. Kóda mata - Rosa selvatica, o delle 
siepi, detta anche ballerino. 

§ 2. Ròéa raparéna - Rose rampichine, 
rampanti, scandenti. 

§ 3. Oh ! adèss egli en rófi e viól - Oh ! 
adesso son rose e viole. 

§ 4. Cnlór d* róéa - Color di rosa ; Vèdder 
tiitt culór d' rósa - Veder tutto color di rosa, 
Veder tutto in bene. 

§ 5. Frésch cóm óna róéa - Fresco come 
una rosa. 

§ 6. S' egli én róà el fiuriràn - Se son 
rose fioriranno. 

§ 7. Fèr la róàa o la rudèda - Far la 
rosa. Dicono i cacciatori della munizione^ che 
si allarga e si spande. 

Rosbif - n. Rosbìffe, Carne di bue ar- 
rostita. 

Róseli RuSCh. (dal lat. ruscus m 
bruscolo) - n. Spazzatura, Pattume, Immon- 
dizia che si ritoglie via colla scopa; polvere, 
bruscoli, minuzzoli in genere. 

Roàépla* - n. Riòipola, Reàipola, 

RÒSp - n. Ròspo, Bòtta. 

§. Rospo, Fig. Uomo ritroso e sgarbato. 

ROSS - n. Roàolo. « Fèr ciaper al ròss - 
Roèolare, Far prendere il rosolo a una vi- 
vanda, Darle il rosolo. 

RÒSS - agg. Rosso, Anche per Repub- 
blicano. 

§ 1. Dvintèr rSss - Arrossire, Arrossare. 

§ 2. Ross cóm un fógh, óna brèSa - Rosso 
infuocato, Rosso coms un peperone, come un 
gambero, come lo scirlatto. 

§ 3. Ross scarUt - Scarlatto, Cremisi, 
Color cremisino, Chermisi, Vermiglio. 

§ 4. Ross d' óv - Rosso d* uovo, Torlo o 
tuorlo d* uovo. 

Róssa - agg. Rossa. 

§. Se r aria V è rOssa, o a péssa o a soffia 
- Aria rossa o piscia o soffia, Se il cielo e 
rosseggiante o piove o tira vento.. 

RÓSt - V. Aròst. 



RÓtlT - P. pass, e agg. Rotto. 

RÓtt * n. Rutto, Vento che dallo sto- 
maco si manda fuori per bocca con isconcio 
suono. Voce e cosa triviale. V. Flati. 

§. Tirèr di rótt - Tirar rutti. 

Rótta» - n. Rotta, Sconfitta. 

§ 1. Rotta, parlandosi di fiume. 

§ 2. Fèr la rótta - Far la rotta, Spalar 
la neve ne' luoghi per farvi strada, ecc. 

§ 3. Esser in rotta cóu un - Essere in 
rotta. Essere sdegnato con alcuno. 

§ 4. A rótta ed còl - A rotta di collo, A 
precipizio. 

RÓvra - n. Rovere, Albero. 

RÒZ - n. Pen&olo, Dicesi di due o più 
grappoli d'uva, di parecchi pomi o d'altre 
frutta unite insieme e pendenti da chec- 
chessia. 

§. Detto di cavallo, Rozza, Ronzino, Brenna. 

RÓiel - n. Cilindro, Rullo o Spiana- 
toio che è un istrumento di legno dì un sol 
pezzo, liscio in forma di colonna, usato per lo 
più da muratori per trasportar grossi carichi. 

§. Ró2el ed téla - Rotolo di tela. 

RÓila - n. Se da giocare Ruzzola; se 
in generale RotUkt; se scanalata per corde, 
Carrucola (zirèla). 

§. Róìla d'ia rocca - Anima, 

RÓina - n. Ruggine, Fig. Odio, Sdegno. 

§ 1. Culór d'roì^na - Color ruggine, Rug* 
ginoso, Roggio. 

§ 2. Fèr la ró2na - Arrugginire, Far la 
ruggine. 

RU bàtta - V. RtiBÉTTA. 

Rubaza - n. Robaccia^ V^SE- ^^ rol>a. 

Rubégna o Rubéglla - n. Ro- 
binia, Falsa gaggia. Falsa acacia, Spina giu- 
daica. 

Rubéna - n. Robina. 

§, Rubéna ilèda - Nevìschio. 

Rubèr - v. Rubare. 

- L' è un brùtt rubèr in ca di lèder - V. 
LÉDEB § 3. 

Rubèst - agg. Fiero, Altero. - Rubesto 
è fuori d'uso. 

Rubétta - n. Róbetta, Roòuzcia dim. 
e pegg. di Roba. 

Rubéz - agg. Rubitto, Robl&zo, Dicesi 
di vecchi prosperosi e rubizzi. 
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Rublnatt - V. Rubinètt. 

Rubine tt - n. Rubinetto ^ Chiavetta 
della cannella, e Cannella, 

RUOèttt - V. RUCHÉTT. 

Rucllèda» - n. Roccata, Quel tanto di 
lino, dì lana o di canapa che si avvolge at- 
torno alla rocca per poi filarlo. 

§. Roccata, Colpo di rocca. 

Rucllétt (d'ia rOcca) - n. Pergamena, 

§. Rocchetto, Roccetto, Cotta con maniche 
strette e lunghe, solita portarsi dai canonici, 
ecc. 

Rud - agg. Scabro, Ruvido contrario di 
liscio. 

Ruda» - n. Ruta, Pianta d'acutissimo 
odore e di sapore amaro e spiacevole, e me- 
dicinale. 

RudÓSt (dal lat. rubilia z=z vecciòlo o 
pisello piccolo, divenuto ridiglia, rudìa, rudea) 
- n. Pisello, 

Rudèl (il lat. ora =z orlo, dette la forma 
diminutiva oradW, poi oridell, ordell, urdell, 
rudUl) - n. Orlo. 

Rudétl - n. Rotino, Piccola ruota. Ro- 
tini diconsi le due ruote dinanzi do' legni a 
quattro ruote. 

Rug'a* (dal lat. rauca = specie di 
verme) - n. Brucio, Bruco, Piccolo bacco che 
fa nelle verdure. 

.Ru^ra - n. Ruga, Grinza della pelle. 

RUGfaJXtén - n. Rogantino, Prop. è 
una maschera e per simil. dicesi di chi è pic- 
colo e fa il bravo. 

Rugazlón - n. Rogazioni, T. eccl. 

Rugllér - v. Frugare, 

§ 1. Sgridare, Riprendere, Veder di mal 
occhio, 

§ 2. Brontolare. 

§ 3, Sommuovere il terreno leggermente. 

§ 4. Grufolare, dicesi del porco. 

RUglàtt - V. RUGLÉTT. 

Ruglètt (ed gént) (è il rigoletto dei 
Toscani) - n. Capannello, Capannella, Croc- 
chio, Gruppo di persone. 

Rugnir (è il grugnire italiano colla 
soppressione del g) ^ y. Grugnire, e dicesi 
del porco. 

§. Ringhiare, Dicesi del cane aizzato, che, 
brontolando, dà segno di voler mordere. 



RugnÓn - n. Rognone, Arnione, Ar- 
gnonCj I reni degli animali da macello. 

§. Aver i rugnón grass - Aver grasso 
rognone, cioè essere ricchissimo, Aver gli ar» 
gnoni grassi. 

» 

Rugról - n. Ramarro, Specie di lu- 
certola di color verde nella parte superiore^ 
giallo neir inferiore. 

Ruladór - n. Inchiostratore, Ter. degli 
stampatori, e indica colui che dà V inchiostro 
sui caratteri. 

Rulèr - n. Ter. degli stampatori, In- 
chiostrare, 

Rum èia ( il Galv. lo deriva da anima 
attraverso le forme seguenti : alma, arma^ 
armella, ramella, romella, rumella) - n. Seme, 
Quello però che è racchiuso in guscio legnoso,, 
dicesi anima o mandorla, 

§. Nòcciolo V involucro legnoso, che rac- 
chiude il seme di certe frutta, {meliache^ 
pesche, mandorle, prugne, ecc. ). 

Rumièr, Rumgnèr - v. Ruminare ,^ 
Far ritornare alla bocca il cibo mandato nello 
stomaco per masticarlo. 

§. Ruminare, Riandar col pensiero. 

Rumléni - n. Semini, Sorta di paste 
da minestra. 

§. Semi, Semi di zucca, che, salati e to- 
stati si vendono per le strade. A Fir, Se^ 
m£nza. 

Rumlént - n. Lentigginoso, Cruscoso^ 

Runcàtta - V. Runcuétta. 

Runcllèr - v. Sbronconare, T. agr» 
Nettare le biade dall'erba. 

Runcb.étta - n. Róncolo, Coltello 
adunco e da chiudersi. 

Rundanéna «- n. Rondine, Rondi- 
nella. 

§ 1. Per San Bend(itt la rundanéna va 
al t€cc' - Per San Benedetto (21 marzo) la 
rondine e sotto il tetto, o viene al tetto, 

§ 2. Rundanéna d'mòr - Rondine di mare,. 

§ 3. Fraticello, Uccello. 

§ 4. Mignatino ali bianche, Uccello. 

Rundécc' - n. Rondinino, 

§. Rundècc\ Rundécc' da fiómm - TopinOy 
Uccello. 

R under d'intórna a un - v. 

Aggirarsi intorno a uno. 
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Rundòn - n- tondone, Uccello. 

§. Randón marén - Rondone alpino, 

Runfèr (dal frane, ronfier cbe ebbe 
snelle la forma ronfiar, dello stesso signifi- 
cato) - V. Rusiare. 

Kunzàtta - V. RdkzEtta. 

Runzétta - n. Róncola, Ronca, Stru- 
mento rurale di forma adunca. 

Rus&tt - V. RusBtt. 

iRuscaróla - n. Cassetta da o della 
spazzatura. 

Ruàgllèr (da rosicare) - v. Ródere, 
Rosicchiare, Rosicare. 

§. Ch'in riàga, a-n ròSga - Chi non ri- 
sica non rosica. 

H.uàgn.01 - n. Rosignuòlo, Rostgnòlo, 
Usignuòlo, Usignolo. 

§ l. RuSgnóI d' acqua, BecaflgU d' acqua - 
Cannatola, Verdógnola. 

§ 2. Ruàgnól da vai - Canareccione. 

RuàgÓn (da rosicare: la forma intera 
sarebbe rùsicone ) - n. Torsolo, Torso, Ciò 
che rimane delle frutta dopo levata intorno 
la i.oìi>«. 

RusStt - agg. Rossetto. Composizione 
dì cinabro che serve per tingere la carna- 
gione. 

Ruàil ( da rosicare : la forma intera 
sarebbe rosigli) - n. Rosume, Rimasuglio. 

§. Rusii d' fén, d' stram - Rosume di fieno, 
•di strame. 

Ruèmarén, XTàmarén - n. Ra- 

Tnerino, Rosmarino. 

Ruàón (da tend) - n. Borchia. Scu- 
■detto piccolo disco per lo più d'ottone, rile- 
vato in mezzo e in vario modo lavorato clie 
serve d' ornamento a porte, tonde, cassettoni, 

Ruspà.Z - n. Rospaccio, pegg. dì rospo 
e dicesi anche di persona ritrosa, sgarbata e 
«nclie brutta. 

Ruspétt - n. Bollicattola, Ciascuna 
(Ielle piccole bollicelle, formantisi sulla lingua 
per causa d'irritazione delle papille. 

Rustg'Ón - agg. Rusticane, Zoticone, 
J^garhalaccio, Ruvidaccio. 

RÙstlCh, - agg. Rùstico, Roiio, Scor- 
tTse, Sgarbato, Sgraziato, Ruvido. 



Ruta - n. Rata, Pianta nota. 

Rutàl - n. Rotaie plur. dì Botata, I^e 
due guide o linee di ferro sulle quali scor- 
rono i vagoni delle strade ferrate. 

Rut&m - n. Rottame, Rottami. 

Rutànd - V. Rdt6hd. 

RutÒr - T. Ruttare, Tirar rutti. - 

RutÒnd - agg. Rotondo. 

Rutundèr - v. Rotondare, Arroton- 
dare. 

Rutura - n. Rottura, Fig. Inimicizia, 
Discordia. 

Ruvént - Hgg. Rovènte, Infocato. 

Ruvid - V. RUSTICH. 

Ruvina - n. Rovina. 

RUTinèr - v. Rovinare. V. AbvoiÉB. 

§. Accasciare. • Quella malattia 1' ba pro- 
prio accasciato >. 

Ruvinèras, RUVlnèrs - v. Ro- 
vinarsi, Farai danno. 

Ruvlnóà - agg. Rovinoso. 

Ruviòt - n. Rubiglione, Specie di ci- 
cerchia a larghe e grandi foglie e fiori rossi, 
che nasce dalle siepi. 

Ruvistèr - V. Rovistare, Frugare. 

Ruzèr, Luzèr - v. Aizsare, Dicesi 
dell'invitare Ì cani a mordere. 

Ruilèda - n. Ruzzolata, Ruzzolone. 

RUÌléna - n. Rotellina; se è scannalata 
Oirellina. Quelle girelline, che si veggono 
alle estremità di certi ferri o bacchette da 
tenda, si dicono Pulegge, 

§ 1. Ru2léna dal ziiòc' - Rotella del gi- 
nocchio. 

§ 2. Rotellina, T. de' calz. Rotellina gire- 
vole, col manico, e torno torno con denti o 
tacche; si .scalda, e si fanno quelle impres- 
sioni in cima dei tacchi che paiono un' or- 

Ruélèr - V. Ruzzolare, Rotolare. 

§ 1. Riiilèr zó dal lét - Stramazzare dal 
letto. Ruzzolare il letto. 

§ 2. Ruìlèr zD da la scbòla - Ruzzolare 
la scala. 

Ruilón - n. Rotolone, Ruzzolone, Ca- 
duta precipitosa. 

RuilÒt - n. Ruzzolone. 

Ruinént - agg. Rugginoso. 
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S - Pron. Si, Se. P. e. S' vólel cavòr 4ò? 
- Si vuole spogliars? Usasi anche per Ci, 
Noi, A noi. P/ e. A s* vedr^m draàn - Ci ve- 
dremo domani, 

Saba. - n. Sapa, Mosto cotto. 

Sabel - n. Sclicrz. (1 nube storte, curve, 
Gambe a sciabola. Quindi Sciabolino sopra- 
nome di persona colle gambe storte. 

Sabet - n. Sabato. 

§. Al sgnór a-n pèga ménga in sàbet - 
Dio non paga il sàbato. Prov. 

- n. Sabbia, Rena, Arena. 

- n. Reniccio, Reniscio, Rena 
minutissima. 

Sabión - n. Sàbbia, Sabbione. 

§. Met. Mascheracela, Dicesi di maschera 
mal vestita. 

Sabiunéz - agg. Sabbioso, Arenoso, 
Dicesi di certo terreno. 

Sabla - n. Sciàbola, Arma bianca da 
taglio. 

Sablèda - n. Sciabolata 

Sablèr - v. Sciabolare. 

Sablòt - n. Sciabolòtto. 

Saca - n. Tasca, e raram. Saccoccia. 

§ 1. Cavèr fora d' in saca - Cavar, Levar 
di tasca. 

§ 2. Saca da viàz - Sacca da viaggio. 

§ 3. Fèr saca - Far sacco o saccaia. Di- 
cesi delle ferite quando saldate e non guarite 
rifanno marcia internamente. 

Sacàtt - V. Sachètt. 

Sacazz - V. Sachèzz. 

Sàcoli - V. Sécch. 

Sàccla - V. Séccia. 

Sacll - n. Sacco. - Zaino o Sacco, Quello 
dei soldati. 

§ 1. A-n s' poi dir gat fin ch'ai n' è in- 
t'al sach. V. Gat § 4. 

§ 2. Sach vód a-n sta in pé - Sacco vuoto 
non sta ritto o non sta in piedi. 

§ 3. Métter un in sach - Mettere uno in 
sacco, in calceff"). Convincere altrui con argo- 
menti tali die non sappia qual cosa rispondere. 



§ 4. Andèr in un sach e turnèr in t'na 
spòrta - Andar giovenco e tornar bue. 

§ 5. Turnèr con el piv in-t* al sach - 
Tornar con le pive o colle trombe nel sacco. 

§ 6. Pinz dal sach - Pellicini, La estre- 
mità dei canti del sacco. 

§ 7. L' a-n n' è faréna dal so sach - V. 
Fabéna § 1, 

§ 8. Métter in-t' al sach - Insaccare, Met- 
tere nel sacco o nelle sacca. 

§ 9. Tór via dal sach - Votare il sacco, 
Levar dal sacco. 

§ 10. Sach d^'òss - Sacco d'ossa, Fam. 
Persona magra. 

§ 11. Vudèr al sach - Sciògliere, Vuo- 
tare il sacco. Fig. Dire tutto quel che ai sa 
ad uno senza alcun ritegno. 

SacllècLa - n. Tascata. 

Saclieglèr - v. Saccheggiare, Mettere 
a saccO) Dare il sacco. 

Sachén dal gilè - n. Taschino, 
Dim. dì Tasca. « / taschini del panciotto ». 

Saclléna - n. Sacchetta, Sacchettina, 
Dim. di Sacca. 

§. Sachéna d' carbón - Balla, Balletta di 
carbone. 

Sacllétt - n. Sacchetto, Dim. di Sacca. 

§. Sachétt da culér al vén - Cola, Calza. 

Sacllétt * n. Sacca, Bisàccia. 

Saobézz - n. Sacchéggio, Sacco ; onde 
le frasi : Porre o mettere a sacco ; dare il 
sacco il saccheggio per Saccheggiare. 

SacÓXl - n. Saccone. 

§. Tascone, accr. di Tasca. 

Sacramente - agg. Sacramentato, 
Munito dei sacramenti. 

Sacramentèr - v. Sacramentare, 
Amministrare i sacramenti. 

Sactén - n. Sacchettino, dim. di Sac- 
chetto. 

Sàdes - V. SÈDE8. 
Sàdla - V. Sédla. 

SadÒCll - n. Sit^nzio. 
SadÒU - agg. Sàturo. 
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Sagataznént - V. Saoatéda. 
Sagatèda o Sagataznént - n. 

Scuotimento, Sbattimento, Dimenìo. 

Sagatén (dall' ebraico sdachat^Bcao- 
a&re) - n. Beccaio israelita. 

Sagatér - v. Tartassare, Abburattare, 

§, Trabalzare, Strabalzare, Shalonzare, 
Dicesi per dinotare gli urli che si riaentono 
in carrozza passando per una strada rotta, 
disaguale. 

Sagn - V. SEos. 

Sagre - n. Sacrato, Quella piazzetta 
che é davanti alla chiesa. 

SagrestàJl - n. Sagrestano. 

Sagrestia - n. Sagrestìa. 

§. La sagrestia patéss - Tm candela brucia, 
La sagrestia brucia, Irou. e scherz. vedendo 
molti lumi accesi. 

Sagrine - a^g. Sagrìnato, Carta o pelle 
picchiettata a punti in rilievo, 

Sagrinèr (dallo chagriner francese) 
- V, Vessare, Travagliare. 

Sài - V. Sèi. 

Sàia - n. Saia e non Saglia, Panno 
lano sottile e leggero, ma non gentile. 

Saiatta - V. Sai&tta. 

Salètta - n. Saetta, Fulmine, Folgore, 
Fam. Ragazzo troppo vivace. 

§. Tirar del saiStt - Folgorare, Folgoreg- 
giare, Fìdminare. 

Saiétta - n. SaetHa, Arnese che usasi 
nelle chiese per la settimana sautn. 

Salugla (da una forma lat. sagiuncula 
da sagtna ^ grasso interno degli animali, 
qaìndi l'espressione equivale all'altra: Ajl- 
dèr in destrutt) - n. Succhio, Sacco 
e più Cora. Sugo, Umore delle piante. 

§. Andèr in saiugla - Andar in succhio 
o in broda. Rg. Andare in fregola o in 
amore. 

Salàm - n. Salame. 

§. Met Salame per Babbeo, Uiucbìone. 

Salamelécll - n. Salamelieche, Ba- 
cibassi, Riverenze, cortesie o carezze affet- 
tate. 

Salapa - n. Sdalappa, Sciarappa, 
Pianta medicinale. 

Salarén - n. Bullettina, Picco] chiodo. 

SalEiri - a. Salàrio, Stipendio, Paga. 



Salariar - v. Salurìure, Stipendiare. 

Salàss - n. Salasso, Cavata dì sangue. 

Fèr un sal&ss - Fare un salasso. Salas- 
sare. 

Salassèr - v. Salassare, Trarre o ca- 
var sangue. 

§. Salassare, Scherz. Farsi dare ad alcuuo 
dei denari, che sono il secondò sangue. 

Salàtta - V. SalEtta. 

Salcrà-U - n. Salcràutte, Cavolo salato. 

Saldadór - n. Saldaibio. T. mest. 
Strumento per saldare. 

Saldadura - n. Saldatura. 

Saldèr - V. Saldare. 

§ 1. Saldare per Cicatrizzare, Parlandosi 
di ferite. 

§ 2, Saldèr i cónt - Saldare, Pagar per 
intero. 

§ 3. Saldèr ól partid - Saldare U paHite, 
Mettere in sodo ciò che l'uno e l'altro deve 
dare e avere, pagando il debito chi resta de- 

Salò - P- pass, e agg. Salato; Anche 
per troppo saporito, contrario di Sciocco 
(dsSvedd). 

§ 1. Salato, fam. per Caro di presso. 

g 2. Paghèrla salèda - Pagarla salata, 
per Aver gravissima pena o castigo di cosa 
detta o fatta. 

Salén - n. Salikra, Vasetto nel quale 
si pone il sale per uso della mensa. 

Salèr - V. Salare. 

Sales - V. SALia. 

Salètta ' n. Salòtto, Salottino. 

§. SalJttta d'ingrèss - Ingrasso. 

Salgllè - n. Pavimento ; e ve ne ha 
di più specie. - Selciato, Acciottolalo, Ciot- 
tolato, se è fatto di ciottoli; Lastrico, I^astri- 
cato, se di pietre dette lastre; Ammattonato, 
Mattonato, se di mattoni. Se poi tali mattoni 
sono messi per coltello, il pavimento chia- 
masi Accoltellato. Se sono messi di pianta, 
Impiantito. Se formato di tavole di legno In- 
tavolato, Tavolato, Assito. 

Salgtlòr - v. Selciare; Ciottolare, Ac- 
ciottolare, se con ciottoli ; Lastricare, se con 
lastre; Ammattonare, Lastricar di mattoni, 
se di mattoni. 

Salgllén - n. Selciatore, Stradino, 
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Chi fa il mestiere di acciottolare o lastricare 
strade. 

Salisi - n. Saliva, 

§. Vgnir la salia in bocca - Venir V acqua 
l'acquolina alla bocca q sulV ugola, 

SaJ.ÌdSt - n. Salita, Erta contrario di 
China, Scesa. 

SstliS - n. Sàlcio^ Albero noto. 

§ 1. Sàlis pian2ént - Sàlcio piangente, 

§ 2, Sàlis salvadégh - Salicone, Specie di 
salice non buono a legare perchè fragilissimo, 
T. agr. 

Saliva - V. SalIa. 

Salinoli - n. Salmone, e com. Sermone, 
Pesce grosso. 

SalÓmm - n. Sàlume, 
Salséra - n. Salsièra, 

Saltadór, Saltadóra - n. Salta- 
tore, Saltatrice, Saltatora, 
Saltàtt - V. SaltEtt. 

Saltèr - V. Saltare. 

§ 1. Assaltare, Assalire, Aggredire, 

§ 2. Saltèr fora - Saltar fuori, Sbucare, 
Comparire improvvisamente. 

§ 3. Saltèren fora - Riuscire in qualche 
cosa, Uscire d'impiccio, 

§ 4. Saltèr in fora - Fig. Fare aggetto, 
Sporgere, 

§ 5. Saltèr a pè péra - Saltare a pie pari 
giunti. 

§ 6. Saltèr d' in schèla in canténa * Sal- 
tare di palo in frasca. 

§ 7 Saltèr a cavai - Saltare a cavallo o 
sul cavallo. 

§ 8. Saltères adòss - Saltarsi addòsso, Ve- 
nire alle prese, 

§ 9. Saltèr so - Rispondere con alterigia. 
Insorgere, Prorompere, Mettersi a favellare 
con impeto. 

§ 10. Secònd Ta gh sèlta - Secondo gli 
frulla; Secondo gli salta o gli scatta, Come 
gli dà il capriccio, 

§ 11. Saltèr 4Ò in fuga dal lèt - V. Lèt 
§ 12. 

§ 12. magnèr sta mnèstra o saltèr sta 
fnèstra - V. Fnèstra § 3. 

Saltétt - n. Saltetto, Piccolo salto. 

§. Andèr d* saltétt - Andar balzelloni, A 
balzi, A salti. 



SaltiUÓn - n. Saltaleone, Filolino à* ot- 
tone ravvolto su di sé. 

Salt iti pai - n. Stiaccino, Uccello. 

Saltón - avv. Saltellcyne, Saltelloni. 
« Andèr d' saltón - Andare saltellone, saltel* 
Ioni ». 

§. Lééer d' saltón - Leggere a salti. 

Salùt - n. Saluto, 

SalÙt - n. Salute, Sanità. 

§. Puzèr la salùt - Avere a noia o Ve- 
nirgli a noia la salute, Dicesi di chi fa al 
rovescio di ciò che dovrebbe per conservarla. 

SalUtèr - v. Salutare, 

Salvadégfll - agg. Salvàtico, Selvà- 
tico, Di piante vale non coltivate; di animale 
non domesticato; di persona, Rozza, Ruvida, 
Ritrosa. 

Salvétnd salvòrum - Salvand 

salvorum. Modo volgare, e vale Salvando la 
grazia di Dio, ecc. 

Salvèr - v. Salvare. 

§ 1. Salvèr la pela - Salvar la pelle. 
Scamparla da pericolo mortale. 

§ 2. Salvèr la paròla - Salvar la parola, 
Riservarla. 

§ 3. Salvèr égli aparénz " Salvare le ap- 
parenze, 

§ 4. Salvare per Conservare, Serbare. 

Salvères, Salvèrs - v. Salvarsi. 

§ 1. Chi s'pól salvèr es' sélva - Chi si 
può salvar, si salvi. 

§ 2. Fèr a salvères - Fare a salvo, a 
salvare. Pattuire con un altro del giuoco di 
non riscuotere scambievolmente la posta. 

Salviàtta - V. Salviétta. 

Salviétta - n. Salvietta e com. To- 
vagliuòlo, 

Sam - n. Sciame, Usasi talora per 
Alveare, Arnia, 

Samarglién o Sumarglién ( dal 

lat, volg, samardachi nz burloni di mestiere ; 
per una forma diminutiva contratta samarda- 
chini, samardaghini, samar ghini) - n. Bur- 
lone, Impostore, 

Sambrànt - n. Cornice, Telaio, Or- 
namento che rigira intorno alle porte degli 
appartamenti. 

Sambùgll - n. Sambuco, Sp. dì pianta. 

- V. SfiMM. 



Samma - V. Souua. 
Sàmna - V. Sèuka. 

San - agg. Sano, parlaadosi di persona ; 
Salubre e Sana parlandosi di cosa. 

§ I. San cóm' un còren, un pgss - Sano 
come una lasca, un pesce, Sanissinio. 

§ 2. Chi VÓI Btèr san, péssa spess cóm' 
un can - Chi sano vvoh slare, come U cane 
deve fare, cine orini come nn cane. E in 
modo consimile, Chi piscia chiaro, ha U me- 
dico in tasca. 
\ § 3. Chi va pian va san e va luntàn - 
V. LCSTÀN § 6. 

Sanatòria - q. Sanatòria, Sentenza 
o deliberazione, con la quale si legìttima un 
atto non regolare. 

Sane' - n. Tràmpoli, Due bastoni lunglii, 
nel mezzo de' quali è confitto un sostegno, 
sul quale chi li adopera posa il piede, legan- 
dosi la parte di sopra alla coscia. 

Sanfén - n. Filno greco. Lupinella. 

Sangtiev - n. Sangue. Fig. Stirpe, 
Progenie. 

§ 1. Al sanghov a-n n'è ménga acqua - 
V. ACQOA § 16. 

§ 2. A sanghev chèld, frJJdd - A sangue 
ealdo, freddo, Nel calore della passione, o Dopo 
che la passione è calmata. 

§ 3. Sintlres a bóìer al sangher adùss - 
Sentirsi rimescolare. Sentirsi dare una stoc- 
cata al cuore. 

§ 4. Cavèr sanghev - Tirare, Levare o ca- 
var sangue. Salassare. 

§ 5. Andèr a sanghev óna cóàa - andare 
a sangue una cosa. Piacere, 

Saingtinént - agg. Sanguìnolinto, 
Sanguinoso. 

Sanglinèr - v. Sanguinare. 

§. Saughnèr al cor - Sanguinare il cuore. 

Sangiótt (dal lat. singuUus =: sin- 
ghiozzo; attraverso le forme sanglutus, san- 
giutus, aangioto ) - n. Singhiozzo, Singulto. 

g. Aver al sangiótt - Avere il singhioszo, 
Singhioszare. 

Sangiovéà - n. Sangiovese e tosca- 
namente Sangiovelo, Sorta d'uva o di vino. 

Sanguàtla - V. SanocEtla. 

Sanguètla - n. Sanguisuga e più 
popol. Mignatta. 



g. Sanguisuga, Mignatta, Dicesi fig. a 
colai che toglie ad alcuno a poco a poco roba 
e denari. Anche per Uomo noioso e che non 
ci si può levar d'attorno. 

Sanguaèla - n. Sanguinella, Specie 
dì gramigna. Ed è cosi detta, perchè, a met- 
terla su per il naso, fa uscirne il sangue. 

Sangunént - V. Sanghnént. Ter. 

Sangunèr - V. Sahghnér. T. camp. 

Sanitè - n. Sanità. 

Sanmèrcll - modo awerb. San Marco, 

Giuocoforea, A Tnarcia farsa. 

Sànn - V. SoH». 

Sant - n. Santo. 

§ 1. Ammicco, Cenno che si fa ammic- 
cando. 

§ 2. DÈr al sant - ammiccare, Par cenno 
propriamente cogli occhi o con certi movi- 
menti del viso. Nel gioco si dice anche Ac- 
cennare. < Al m'ha de al sant dal tri - Mi 
ha ammiccato il tre oppure accennalo ». 

§ 3. Andèr a la hass, tutt i sant aiùten 
- Andare alla china tutti i santi aiutano. 

§ 4. Aodèr in céSa a dispètt di sant - 
Andare in paradiso a dispetto de' santi. Fic- 
carsi, introdursi, intromettersi in luoghi, dove 
siamo malvisti. 

I 5. Tiitt al sant de - Tutto il santo di. 
Tutta la santa giornata. 

§ 6, Per vgnir la hóira ai sant - Far di- 
sperare la pazienza, Far saltare la bile a un 

§ 7. I sant - In forza di sostantivo: 
Ognissanti, Tutti i santi. 

§ 8. A i sant véce' a-n s'gh'impia piò éì 
candél - Ai santi vecchi non si dà più in- 
censo, Ài santi vecchi non si accendono can- 
dele. 

§ 9. Scherza con i fant e lassa stèr i 
sant - Scherza co' fanti e lascia stare i santi, 
Non porre in ischerzo o in derisione le cose 

Santacróà - n. Santa croce, Croce- 
santa, Tavoletta dell'abbici. Alfabèto, 

Santanèr - V. Dessantaxébs. 

Santén - n. Santino, dim. dì Santo. 
§. Sassi, Mattoncello, Gioco che si fa ti- 
rando, da una data distanza, delle lastre 
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(piastra) contro una pietra chiamata sussi, 
posta in terra per ritto e sulla quale mettesi 
del danaro. V. Zacàgn. 

SstUtitè - n. Santità. 

§. Quatrén e santitè mete d'ia mete - 
Denari, senno e bontà, la metà della metà. 

SantÒC' SantUCiÓn - n. Santòc- 
chio per ironia invece di Bacchettone, Bigotto, 
Baciapile, Graffiasanti, Lustra predelle, Col- 
lotorto, Picchiapetto. 

SaJltUCiÓna - n. Santòcchia, Bac- 
chettona, Bigotta, Donna superstiziosamente 
bigotta. 

Santunéna - n. Santonina, Pianta 
aromatica. Si dà ai bambinh 

Sanziunèr - v. Sanzionare, T. leg. 
Approvare. 

Sapiént - agg. Sapiente. 

SaplentÓn - n. Sapientone, Sapientis- 
simo, Ironie. Saccentone, Sputatondo. 

Saponéa - n. Saponaria, Saponaria 
indiana, Radica saponaria, Serve per sapone 
a lavar panni, biancheria, ecc. 

Sappi - V. SòPPl. 

Saraca - n. Salacca, Pesce noto. 

§ 1. Bestemmia. 

§ 2. Per donna magrissima. 

Saraclièr» Tìrèr del sarétcli 

(è una derivazione del verbo sacrare con 
metatesi per velare la parola, come zio per 
dio, ecc.) - V. Bestemmiare. 

Sarafèr (forse, come nota il Galvani, 
da un seraficare, alludendosi alle piccole arti 
de' frati francescani, detti serafici, per ottener 
V elemosina) - v. Bandir e, Accarezzare. 

Sardèla - n. SardUla, Sardina, Spe- 
cie di pesce. 

§. Stèr stréch cóm' el sardèl - Stare am- 
mantati, o solamente Stare come le sardelle. 
Dicesi di persone, che siano accalcate e a di- 
sagio in un luogo. 

Sardlari» Saldlari - n. Salaccaio, 

Acciugaio, Salaccone, Libro vecchio e di nes- 
sun pregio. 

Saréàn - n. T. a. m. Sergente, Mor- 
setto formato di un'asta lunga e un brac- 
ciuolo air un dei capi. L' asta ha da una parte 
una scaletta (tach) su cui per mezzo di una 
stafifa si fa scorrere V Ascialone cioè il pezzo 



di legno triangolare che fa V ufficio dell' altro 
braccìuolo nei morsetti, solo che l' ascialone 
è movibile. 

Sass - n. Sasso, Filtra. 

§. Arstèr d' sass - Rimaner di sasso, Re- 
stare o Rimanere attonito. 

Sassèda - n. Sassata, Colpo di sasso. 

§ 1. Tirèr la sassèda - Fig. Toccar un 
tasto, Tastar terreno. 

§ 2. Tór un a sassèd - Pigliare uno a 
sassate. 

Sasséti - n. Sassolino, Sassiclllo, Sas- 
serhllo, Dim. di Sasso. 

Sassèr - v. Lanciare, Trarre, Tirar 
sassi, sassate. 

Sassétt - n. Colombina, Uccello. 

S assiti èr - v. Assassinare. 

§. Fig. Assassinare per Rovinare, Recar 
danno gravissimo ad una persona. Di cosa per 
Guastare, Malmenare, Sciupare, Rovinare. 

SaSSÓIl - n. S issone, accr. di Sasso. 

SaSSÓà - agg. Sassoso. 

Sassi! lén - n. Sassolino, Sassetto, 
SasserUlo, Sassicello, Dim. di Sasso. 

Satèlit - n. Satellite, Ministro delle 
altrui crudeltà. 

Sàtmàn - V. Sotmàn. 
Sàtpàgn - V. SoTPÀGiir. 
• Sàtta - V. Sstta. 

Satùren, Sotùren - agg. Malin- 
conico, Uggioso, Lunatico, Dicesi di persona. 
Saturno, Saturnino sono voci fuori d' uso. 

Savadsèr (dal greco sabazein = sal- 
tare scompostamente) - v. Sciaguattare, Di- 
guazzare, Scuotere^ Muovere a scosse. 

Savér - v. Sapere. 

§ 1. Savórla longa - Saperla lunga. Saper 
il suo conto. Sapere dove il diavolo tien la 
coda. 

§ 2. Savór cuàa gh' è d' nóv - Esser pra- 
tico. Aver esperienza ( d' alcuna cosa ). 

§ 3. Savér cuàa boi in pgnata - Sapere 
cosa bolle in pentola, Sapere a quanti dì è 
S. Biagio, Essere accorto, pratico di una 
cosa. 

§ 4. Savèr d' mèi - Saper male, Dispia- 
cere. 

§ 5. A-n in vlér savér - Non ne volere 
sapere^ Non vohvna saper nnlla. 
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§ 6. Sftvér mèli ndór - Sapere di mille 
odori. Avere mille odori. 

§ 7. Savér a mént - Sapere a mente o a 
memoria, o assol. Sapere. 

§ 8. Savér d' bèrca menandi - Saper bar- 
cam.etiare. 

§ 9. Savér dov'al dièvel tin la covva - 
Saper dove il diavolo tien la coda. 

g 10. Savér óna còàa da bona banda - 
Saper una casa di buon luogo. 

§ 11. A-n sftvèr cuS a-s ptEsca - Non sa- 
pere quel che uno si peschi. 

§ 12. A-n Bavér dal nèà a la bocca - Non 
sapere quante dita s'abbia nelle vtani. 

§ 13. A-n savér nò d' te né d' me - V. Te. 

§ 14. Sapere per Aver odore. 

§ 15. Savér d' bruSé, ed strine - Sapere 
di bruciato, di strinato. 

Savón - n- Sapone. 

§. Dér dal savón o Insavunèr - Fig. Dar 
del sapone altrui. Adulare. 

Savór - n. Sapore. 

§. Ed mèz savór - Di mezzo sapore. Né 
agro uè dolce. 

Savulèrd - Q- Savoiardo, Piccola pasta 
bisluDga fatta dì torli d' evo, di zucchero o 
di chiare d' ovo sbattuto. 

Savunàtta - V. Savdketta. 

Savunèda - n. Saponata. 

Savunétta - n. Saponetta, Sapone 
gentile ed odoroso. 

§. Saponetta, Specie di orologio da tasca. 

Savurén - n. Saporino, Saporetto, 
Dim. e vezs. di Sapore. 

SaVUréÀna - n. Santoreggia, Erba 
odorìfera ed appetitosa clie agevola la dig-e- 
stione, ed è usata per gli intingoli. 

Saviiri - agg. Saporito, Saporoso. 

§. Salato per Caro cioè di prezzo ele- 
vato. 

Savuàèr - v. Frugare di soppiatto. 

Savilàón - v. Frugaton. 

&èiA - n. Saggiuòlo, Piccola parte di 
vino, olio e simili che si di per farne assag- 
gio. Diceai anche Saggiuòlo a quelle bilan- 
cette con cui sì pesano le monete. 

Sazi - agg. Sazio, Satollo. 

§. Sazio per Stucco, Stufo. 

Sb&cb. ed sanghev - V. Sbcoh. 



Sbaoiarlèda - n. Bacchiata, Batac- 
chiata. 

Sbaciarlèr - v. Bacchiare, Abbac- 
chiare, Bastonare. 

SbaoiUCllèr - v. Scampanare. 

Sbactèda - n. Bacchettata. 

SbaCtèr - v. Bacchettare. 

Sbadàcc' - n. Sbadiglio. 

§. Bavaglio, Ciò che, messo alla bocca 
altrui, impedisce di poter parlare. 

Sbadaolamént - n. Sbadigliamento, 
Sbadiglio continuo, 

Sbadaciaria - V. Sbadaciahémt. 
Sbadaoièr - v. Sbadigliare. 
Sbadè ■- agg. Sbadato, Disattento. 
Sbadllèda - n. Colpo di badile. 
SbadllèF - v. Levar terra col badile. 
SbadÒfla - n. Basoffia, Basoffia, Sli- 
nestra abbondante e grossolana. Voce bassa. 

Sbadiìères, Sbad±èrs - v. Sbat- 

teiiarsi, iìg. per Montare in istizza per cosa 
che ci dispiaccia o ci paia strana, usato nei 
modi : Mi ci sbatlezserei, Cosa da far sbattez- 
zare, e simili. 

Sbafalèr (è metatesi di sbaiaf ir) - 
V. Ciarlare assai, 

SbafalÓn - n. Chiacchierone. 

§. Millantatore. V, Smaroiasbón. 

Sbafi - n. Ba^. V. Bafi. 

Sbaflètt - Baffino e più com. Bagdio. 

Sbaflón - n. Bafone accr. di Baffo. 
Anche jicrsona che ha gran baffi. 

SbaflÓna - n. Baffona. Fam. e dispr. 
Donna che ha i baffi. 

Sbagaièr - v. Sgomberare, Sgombrare, 
Far Io sgombro. Il trasportare le masserizie 
dalla casa che si abbandona in quella che si 
va abitare. 

Sbagllèr - v. Sbagliare, Pigliare una 
cosa per un altra. Anche per Errare. 

Sbagllères, Sbagllèrs - v. in- 
gannarsi, Sbagliare e non Sbagliarsi. Me am 
.son sbagliò, si tradurrà in lo ho sbagliato e 
non Io mi sono sbagliato. 

Sbaiaf òr (da bai xz abbaio, con t ite- 
rativa) - V. SbafaiÈR. 

Sbaiafòn - V. Sbafaión. 

Sbaluntèda - n. Baionettata. 

Sbalàfer - V. Balafèb. 
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Sballò - agg. Spallato, Persona sopra- 
fatta dai debiti. Dicesi pure di ogni altra cosa 
d'esito disperato. P, e. Negozio spallato, 

Sbetlèr - v. Sballare^ Cavar dalle balle. 

§. Sballare, Contar cose oltre il vero. 

Sbali - n. Sbaglio, Errore. 

§. Tór in sb^li - Prendere o pigliar per 
sbaglio, o in cambio, o in iscambio. Detto di 
persona o di cosa vale Scambiarla con un 
altra, 

Sbalurdi, Sbalurdida - P. pass. 

e agg. Sbalordito, Sbalordita. 

§. Arstèr sbalurdi - Restare sbalordito, 
Sbalurdir - v. Sbalordire, 

Sbalurdón - V. Baluedón. 

Sbalutaxnént - n. Abballottatura, 
U abballo tare. 

Sbalutèr - v. Abballottare, Maneggiare 
alla peggio, con poca grazia, e dicesi ancbe 
di persona. 

Sbalzèr - v. Sbalzare, 

§ 1. Andar correndo o Correre, P. e. 
Sbèlza dal tèi - Corri o va' subito dal tale, 

§ 2. Balzare, Rimbalzare, H risaltare cbe 
fanno i corpi percossi in terra. 

Sbambatlèr - n. Tentennare, Non 
combaciare. Si dice di cose cbe non combac- 
ciano bene dovendo V una andar dentro V altra 

Sbamblént - agg. Cascante, Cion- 
dolante. 

SbaiXlblér ( dal greco bambalein =z tre- 
molare come le foglie al vento; con s itera- 
tiva e con sincope) v. Ciondolare, Spenzolare, 

§ 1. Sbrindellare, Essere allentato. Agi- 
tarsi qua e là, e dicesi di corde, di abiti o 
simili non abbastanza tesi. 

§ 2. Ballare, Tentennare, Dicesi per sim. 
di cosa cbe non combaci colà dove dovrebbe. 

Sbamblón - n. Arfasatto, 

§. Dondolone, 

Sbandi - n. Abbassamento, Dibassa- 
mento, 

§. Fèr un sbancb - Fare un abbassamento 
di terreno, 

Sbancllèr - v. Abbassare, Dibassare, 
Tagliare la superficie del terreno, per ridurlo 
più basso. 

§. Sbancare, Vincere al gioco tutta la 
somma del banco. 



Sbandanèr (paragage di sbandare, 
buttar da banda) - v. Spalancare, dicesi di 
usci, di finestre. 

Sbar - n. Sparo, Salva, 

Sbara - n. Sbarra, Tramezzo, cbe si 
mette per separare o per impedire il passo. 

Sbara - n. Bara, Cataletto, Feretro, 
Arnese a modo di letto per trasportare i ca- 
daveri. 

Sbaraclièr - V. Babachèb, 

Sbaradór - n. Smargiasso, Millan- 
tatore. 

Sbaraia (stèro èsser a la) - Sfare 
essere allo scoperto, a cielo scoperto, 

Sbarbatèl - n. Sbarbatèllo, Giovinetto 
imberbe ma pretenzioso. 

Sbarbèr - v. Radere, Far la barba. 

Sbarcllèr - v. Sbarcare per Porre a 
terra. 

Sbarèda *- u. Sparata, Copia di calci. 

§. Sparata, Grande ofibrta, ma per lo più 
di parole, e ancbe Vanterìa, Spampanata, 
Millanterìa, 

Sbarèr - v. Sparare, Scaricare, Di 
armi da fuoco. 

§ 1. Sparare, Scalciare, Tirar calci, 

§ 2. Fig. Sparar bugie, J^parar fandonie, 
dire delle esagerazioni. 

§ 3. Sbarrare, Abbarrare, Asserragliare. 

§ 4. Sbarèr i òcc' - Sbarrare gli occhi. 
Spalancarli. 

Sbarléff - n. Squarcio, Strappo, La- 
cerazione o rottura di panni. 

§ 1. Strappo, Taglio fatto sulla carne. 

§ 2. Sfregio, Sberleffe, Taglio fatto sul viso. 

Sbarlén - n. Livellatoio, (Arnese dei 
legnaiuoli ). 

Sbarlómm - n. Barlume. 

SbarlUCièda - n. Sbirciata. 

SbarlllCièr - v. Sbirciare, Guardare 
curiosamente e maliziosamente. 

Sbarlución - n. Ficcanaso, Curioso, 
Colui cbe guardando furtivamente cerca di 
spiare i fatti altrui. 

Sbarlumèda - n. Sbirciata. 

Sbarlumèr - v. Sbirciare, 

Sbarlutèr - n. Sguazzare, Dicesi delle 
uova guaste e delle sceme quando scotendolo 
si sente cbe non empiono bene il guscio. 
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Sbaruzèda - n. Barrocciata e anche 
Baroccio. 

Sbamzèr - v. Trasportar con ba- 
roccio, 

SbCtàir - V. Svignare, Battersela, Fuggir 
presto. 

§. Basire, Morire, 

Sba.ssèr - v. Abbassare, Sbassare, 

§. Sbassèr un camp - Sterrare, Levar il 
terreno, sbassar la terra. 

Sba.àucllèr - v. Baciucchiare, Sba- 
ciucchiare, 

Sbaàucières, Sbaàucièrs - v. 

Baciucchiarsi, Sbaciucchiarsi. 

SbaduciÓn - Sbaciucchione. 

Sbater - v. Bacchiare, Abbacchiare, 
Battere ocn pertiche frutti con guscio, quando 
6on suir albero, come noci, ghianda ecc. 

§ 1. Sbatacchiare, Sbattere, Si dice di 
finestre, usci o simili, che essendo aperti gi- 
rano sui cardini, battendo forte contro gli 
stipiti o il telaio o il muro. 

§ 2. Sbater i óv - Sbattere, Frullare le 
uova. 

§ 3. Sbater i pagn - Battere o Sbattere i 
panni. Sbatterli con forza contro le doghe 
del mastello da bucato, o su d'un asse ap- 
posta. 

§ 4. Sbater i pagn - Battere, Sbattere i 
panni, Batterli per levarne la polvere. 

§ 5. Sbater la lana - Scamatare. 

§ 6. Sbater la luna - Sbatter la mattana, 
cioè cacciar la malinconia. 

§ 7. Sbater égli èl - Starnazzare, Stra- 
battersi. Degli uccelli. 

§ 8. Sbater al fil, la téla - Sbattere filo, 
tela, dicesi allorché, alzatigli, gli sbattono 
poi sulla pietra per meglio purgargli o la 
vargli. 

§ 9. Sbater ±ò - Abbattere, Buttar giù. 
« Abbattere un muro, una casa, un albero ». 

§ 10. Sbater Tuss - Fare o dare un* u- 
sciata, U atto del chiuder un uscio o con di- 
spetto in faccia ad uno, o . con troppa vio> 
lenza. 

SbatÙ " ^S' Sbattuto, Sparuto, Pal- 
lido, Abbattuto. 

§. Òcc' sbatù - Occhi abbattuti, sbattuti, 
occhi abbacinati. Languidi, che dimostrano 



patimento per malattia, come nei bambini 
quando hanno i bachi. 

SbatUda - n. Abbacchiata, più com. 
Bacchiata. « Dèr óna sbatuda al nós - Dare 
un'abbacchiata alle noci ». Operazione fatta 
alla grossa e alla svelta. 

§. Abbacchiatura, Operazione dell' abbac- 
chiare. 

Sbavadura - n. S travolt ara. Storta. 
Slogatura. 

Sbavazadura - n. Sbavatura. 

Sbavazèr - v. Sbevazzare, Bere molto. 

Sbavzèr - v. Sbavazzare, Inbrattar di 
bava. 

SbavJsétlt - agg. Bavoso. 

Sbavazón - n. Trincone^ Beone, 

SbavèreS (una gamba, un pè) - Stor- 
cersi, Slogarsi, - Sirc.collarsi una gamba, un 
piede, ecc. 

Sbindéti o Sbin2;éti - n. Sbrèndolo 
più spesso Sbrèndoli, Brindello, Brani pen- 
denti di vestito lacero. 

Sbindaiént - agg. Cencioso, Strac- 
ciato, Lacero. 

Sbéff - agg. Sbilco. 

§. D' sbéff - A sbieco. In isbieco, A sghembo, 
A sghimbescio, 

Sbèlz - n. Sbalzo, Salto grande. 

- D' sbèlz - Di sbalzo, Senza metter tempo 
in mezzo; A sbèlz - A sbalzi ; D'prémm sbèlz 
^ Di primo sbalzo, 

Sbergnéff - agg. Ardito, Sfrontato, 
Impertinente. 

Sberg'néffa - agg. Femmina lingua- 
ciuta e petulaìite. 

Sbérla - n. Manrovescio, Rovescione, 
Rovescio, Colpo dato col dosso della mano altrui 
nel viso 

Sberlèr - v. Raddirizzare. 

Sberlucièr - V. Sbarlucèr. 

Sbernèr (forse è l'italiano sbranare 
con metatesi) - v. Spezzare, Far impeto su 
una cosa fragile e buttarla in pezzi. 

Sbérr - n. Sbirro, Birro, Met. Imper- 
tinente, Petulante, 

Sbérra - n. Spavalda, Petulaìite, Donna 
sfrontata ed avventata. 

Sbertunèr - v. Scapezzare, Tagliar 
a corona. V. Acavazèr. 
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Sbg'à.Z - n. Scòrbio. 

Sbg'Ctzén - n. Imbianchino^ Pittoraccio 
senz'arte e di mala pratica. 

Sbg'Ctzèr (il Galvani opina che derivi 
da sbiecare per una forma frequentativa sbie- 
gazzare; perchè chi male scrive va bistorto, 
in sbiecco; e quindi fa scorbi e scarabocchi) 
- V. Scorbiare, Scarabocchiare. 

Sbiadir - V. Sbiadire^ Perdere la vi- 
vacità del colore. 

Sbiancùà - ag?;. Ti i inchiedo f CJie 
tende al bianco. 

SbiStng'Zèd.aL - n. Imbiancatura. 

SbiaiSSUg'llèr - v. Biasciarct Bia- 
scicare. 

SbiStved (ha la stessa etimologia di 
sbiadito) - agg. Sbiadito ^ Dicesi di colore di- 
venuto smorto. 

§ 1. Dilavato t Dicesi di colore poco appa- 
riscente per natura. 

§ 2. Dvintèr sbiaved - Smontare, Sbia- 
dire, Dicesi di colori. 

Sbinéài - n. Ciarpa, più comun. nel 
plur. Ciarpe, Roba vile e vecchia, stracci, 
bazzecole. 

Sbindsaiént, Sbinéaiénta - agg. 

e n. Sbrendolone, Sbrendolona. 

- Esser tùtt sbin^aiént - Seminar sbren- 
doli da tutte le parti. 

SbiSSacllèda - n. Tascata. 

SbizJsarireS, Sbi±±arlrs - v. Sca- 
pricciarsi, Scapriccirsi, Cavarsi il capriccio. 

Sbòba - n. Bòbbia, Mescuglio di più 
cose. 

§. Basoffia, Baòtoffia, Minestra rozza. 

SbÒCll ed Sangliev - n. Ribocco, 
Trabocco di sangue, Sbocco di sangue. 

SbÒCia (ha la stessa etimologia di bi- 
sboccia) - n. Ribòtta, Famil. Lieto convito di 
più amici insieme. 

Sbòff - n. Sbòffo, Pezzo di raso, o altro 
drappo, ripreso, e che sgonfia, specialmente 
sulle maniche de' vestiti da donna. 

Sbòrnia - n. Sbòrnia. 

§. Ciapèr la sbòrnia - Prender la sbornia. 

Sbragradura - n. Stracciatura, La- 
cerazione. 

Sbragllèr (da sparare si fece un ite- 
rativo spar acare, sbar acare, sbragare, sbra- 



gher) - v. Lacerare^ Stracciare, Rompere, 
Spezzare. 

Sbragliiramént - n. Cicallcdo, Ci- 
calio, e fam. CicaUggio. 

Sbragllirèr - v. Pettegolare e meno 
com. Pettegoleggiare; anche Bracare, Ingerirsi 
dei fatti altrui. 
' Sbrai - n. Grido, Strido. 

Sbraiamént - n. GhridXo. 

Sbraièr (dal basso lat bragire attra- 
verso le forme bragulare, braglare, braiare 
con s intensiva) - v. Sbraitare, Schiamaz- 
zare, Vociare, Gridar forte. 

Sbralón, Sbraióna - n. Sbraitone, 
Sbraitona. 

Sbranèr - v. Sbranare, Fare a brani. 

Sbraéèr - v. Sbraciare, Sfoconare, 
Allargar le brace, perchè mandino più calore. 

Sbraéulént - agg. Frittelloso, Pieno 
di frittelle o macchie. 

Sbrazè - P. pass, e agg. Sbracciato, 
Dicesi di chi sta colle maniche della camicia 
rimboccate. 

Sbrazèr - v. Sbracciare. 

Sbrazères, Sbrazèrs - v. Sbrac- 
ciarsi. 

Sbrègavórz - n. Spaccamontagne, 
Spaccone, Smargiasso, Millantatore, Gradasso. 

Sbrogli - n. Strappo, Straccio, Squar- 
cio, Lacerazione di panni o simili. 

Sbrigliar - v. Sbrigare. 

§. Sbrighèr un - Sbrigare uno. Liberare 
uno dalla briga di aspettare o risposta od altro. 

Sbriglières» Sbriglièrs - v. Sbri- 
garsi. 

SbriXllis - n. Sbrinze, Sorta di formaggio. 
Sbriélèr - v. Sbriciolare, Ridurre una 
cosa in briccioli. 

Sbriàlères, Sbriólèrs - v. Sbric- 

ciolarsi. 

Sbróff o Sbróffel - n. Sbruffo, Dono 
che si dà o si riceve per vender la giustizia 
a monopoglio. . 

Sbrògda - n. Sbròscia, Dicesi famil. 
per bibita, specialmente di caBTè, latte o cioc- 
colata che sia di poca sostanza. 

Sbrucllèr - v. Dibrucare, Levare i 
ramoscelli inutili, o seccaginosi. Della vite 
dicesi Stralciare. 
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p - T. Imbrodolare, Twitro- 
?ea, Sbrudghòrs - v. 

■rodarsi. 

- n. Brodolone. 

- V. Brdfléht. 

II. Scarta/àccio, Libro o 
bgli, legati insieme o no, 
' prendere appnnti. 
V. Sbrogliare, Strigare. 

- V. Amoreggiare, Andar 
iando. 

la brusiare =: bruciare) - 
, Prurito e vioo desiderio. 
Dna grnn sliriifiia d' mari- 
1 intendere che n' ha una 
rurito quasi irresistibile, od 
derio. 
igg. Sboccato, Disonesto nel 

Duro di bocca - Dicesi del 
ilira il morso. 

Kotto nella bocca. 

VUdèr - T. Sbuttare, 
isci e simili, Aprire ad essi 
e fuori gli intoBtini. 

T. Sbudellare, 

. Sbufare. 

? - V. Motteggiare, Beffare, 

sitare, Canzonare, Burlare. 

- y. Scottare con acqua boi- 

- n. Schorz. Predicuccia. 
da boltirt si fece bujr, donde 

e con s intensitìvo abuia, 
ivo sbujut ^ afa, bollore 
ifa. 

ed Vént - n. Folata 

sbnlfrìd ed vént - Venir 



ir 



Ruttare, Fare il 



^n - n. Ruls&ante. 

V. BCBIDA. 

n. Spintone, Urto. 
da - n. Spinta, Urtata. 
P - V. Spingere, Urtare. 
;, Bucato, Bueeherato, Bue- 



cherellalo, Traforato, Pertugiato, Bacati), Detto 
di noci. 

§. Aver el man abuii o furèdi - V. Man § 1. 

Sbtlài - agg. Foracchiato, Sforacchiato, 
Bucherato. 

SbuSinòr - V. BcàiNÈE. 

SbudLr - V. Bucare, Forare, Pertugiare, 

Traforar.^. 

Sbuàlrla - v. Farsi largo. Romper la 
folla. Aprirai un passaggio fra la gente. 

§. Scamparla. 

Sbuàmèr - v. Sbottimare, Cavar la 



SCEtCb, - n. Scacco. Scacchi per il giuoco 
degli scacchi. 

§. Scach mai - Dèr, Ciapér scach mat - 
Dare, Ricevere scaccomatto o scacco matto; 
e figuratamente Levare od esser levato di 
posto, 

Scaob - n. Smìrlo. Term. delle rica- 
matrici e cucitrici. 

§. A flcaeh - Smerlato. 

Scadnanzèr - v. Schiavacciare, Ele- 
vare il chiavaccio. 

Scàdàa, - V. Sc&d^a. 

Scafa - n. Scaffale. 

§. Scafa di tond - Rastrelliera, Strumento 
di legno dove si tengono le stoviglie. 

Scafèl - n. Scaffale. 

Scafila - V. ScapFiA. 

Scafón - n. Scaferoni, Specie di cal- 
zari villerecci. 

Scagazèda - n. Scacazzamento non 
comune. 

Scag'azèr - v. Scacazzare, Voce bassa. 

Scagazón - V. Cagók. 

Scaglia - V. Scheggia. 

Scala - n. Pietra focaia. 

§. Scaglia, Pozzuolo che si leva lavorando 
le pietre. 

Scatola - n. Scagliuòla, Specie di pietra 
tenera. 

Scalón - n. Gherone, Ogni pezzo di 
checchessia tagliato in modo che rappresenti 
In figura dw! gherone (ghèda) della camicia. 

§. 'Toppa, Rappezzo. • Metter un scaiòn 
- Rattoppare, Rappezzare ». 

Scalampia ■- n. Scalco, Scala doppia. 

Scalàtt - V. Scalett. 
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Sca*lCSkGfnèr - v. Scalcagnare, Battere 
camminando il calcagno. 

Soaldatòri - n. Scaldatolo, Luogo 
dove si raccolgono di giorno i poveri durante 
r inverno. 

Scctldén - n. Scaldino, Caldanino, 
e a Pir. Veggio, Vaso di terra o rame, con 
manico £sso, dentro a cui si mette brace ac- 
cese per scaldarci le mani. 

Scaldèr Scaldères - v. Scaldare, 

Scaldarsi, 

§. Scaldèr él bandi - Scaldar le seggiole, 
le panche, Starsi ozioso. 

Scalèda - n. Scalata, 

§. Dèr la scalèda - Dare la sccklata, 

Soalétl - n. Gradino, Scalino, Sca- 
glione dà l'idea di scala grande ed ampia. 

Scalèr - v. Scalare. ^ 

§ 1. Scalare cioè Scemare, Detrarre. 

§ 2. Frut scalèr - Frutti scalari. Frutti a 
scaletta. 

Scalee " agg. Vizzo, Appassito. < Ha* 
vane scalea - V. Ravané. 

Soalétt - n. Scala a piuoli, 

Scalfaròt - n. Calzeròtto o Calzino o 
Calzinòtto, Calza che non arriva più su dello 
stinco. 

ScalfldUra - n. Scalfittura, Ferita 
leggerissima. 

Se aline da - n. Scalinata, Gradinata. 

Scalmana - n. Scalmana, Gran cal- 
dura. 

Scalmanères, Scalmanerà - 

V. Scalmanarsi, Tramenarsi, Fig. Darsi gran 
moto, gran faccenda. 

Scalmi - agg. Mucido, anche Ribollito. 

§. Savér d' scalmi - Saper di mucido, an- 
che di ribollito, 

Scalòg'na - n. Scalogno, Specie di 
cipolla. 

Scalón - n. Scalone, accr. di Scala. 

Scalurèda - n. Fiammata. 

Scalvadura - n. Scòllo, Scollatura, 

Scalvèr - v. Scollare. 

§. Scalvèr i èlber - Scapezzare, Scapi- 
tezzare. Scoronare, Tagliare a corona, 

Scalzèr - v. Scalzare, Levare la terra 
intorno alle barbe degli alberi e delle piante. 
Contrario di Rincalzare. 



- Scalzèr un - Scalzare uno, Nuocere 
ad uno. 

Scalzinadura - n. Scalcinatura. 
Scalzinèr - v. Scalcinare. 
Scambi - n. Scambio. 
§. Tór in scambi - Pigliare in iscambio. 

V. ScAMBIÈR. 

Scambiàtt - V. Scambiètt. 

Scambièr - v. Spicdolarei Cambiare, 
Barattare monete con altre di minor valore, 
ma che prese insieme corrispondono al valore 
di essa. 

Scambièr - v. Scambiare, Pigliare er- 
roneamente cosa o persona invece di un* altra. 

Scambiètt - n. Scambietto, Salto che 
si fa ballando. 

- Fèr di scambiètt - Scambiettare, Fare 
scambietti, 

Scampagnèda - Y. Campaonéda. 
Scampanamént o Scampan- 

lamént - n. Scampanìo, Scampanata. 

Scampanèr o Scampanlòr - v. 

Scampanare. 

Scampanlèda - n. Scampanellata, 
Gagliarda suonata di campanello. 

Scampèr - v. Campare. 

§ 1. Chi scampa un de, scampa un an - 
Chi scampa da un punto, ne scampa miUe; 
Chi campa un^ ora, ne campa cento, 

§ 2. Scampa cavai che Térba créss - V. 
Cavàl § 8. 

§ 3. Chi fa a so mód, scampa un an d' piti 
- V. MÓD. 

Scampèr - v. Scampare, Uscir illeso 
da pericolo. 

Scanacapón - agg. Spericolato. 

ScanafÒSS - n. Scannafosso. 

Scandal - n. Scandaglio, Calcolo a])- 
prossimativo: 

§. Dèr un scandài - Scandagliare. 

Scandalèr - v. Scandagliare. 

Scétndel - n. Scàndalo. 

§. Prèda dal scàndel - Pietra di scandalo 
ò dello scandalo, 

Scandèla - n. Scandella, Specie d' or- 
zola, che matura in cinquanta giorni. 

Scànder - V. Scokdeb. 

Scanèr - v. Scannare, Tagliar le canne 
della gola. 
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Scanladura - n. Scanalatura, Scan- 
nellatura. 

Scanlèda. - n. Colpo di matteriìlo. 

Soanlèr - v. Scanalare, Scannellare, 
T. art. Fare lo scaonellato. Addocciare è fare 
nel legno un incavo a somiglianza di doccia 
adoperando il tassello che chiamano pure 
sgorbia calcagnala o addocchiata. 

§. Fig. Bastonare, Percuotere eoi matterello. 

Soansèr - t. Scansare, Evitare, Fug- 
gire. 

Scantè - agg. Accorto, Destro, Sve- 
gliato. 

Scantèr - v. Svegliare, Risvegliare. 

Scantinèr (il Galv. lo deriva o da 
cantilenare sincopato in cantinare; o da can- 
tare ampliato in caulinare, sempre con s in- 
tensiva) - V. Discordare, Stonare, Dice ai del 
canto. 

§. Sgarrare, Deviare, Uscire dal buon 
sentiero, Mancare ai propri doveri, Commet- 
tere ttna piccola mancanea. 

ScantÙnè - P- pass. Scantonalo, 

Scantunèr - v. Scantonare, Tagliar 
l'angolo o il canto di checchessia. 

Soanz - n. Scancio, Usato nel modo: 
D' scanz, Per Bcanz - Di o per acancia cioè 
A sghimbescio, Di sghembo. 

ScanzLa - n- Scans\a. 

ScaCLZladura - n. Scancellatura, Can- 
cellatura. 

Scanzlè, Scanzlòda - P- pass, e 

agg. Cancellato, Cancellata. 

Scanzlèr - v. Scancellare, Cancellare, 
Depennare, Dipennare, Levar via parole gii 
scritte; e anche Tirar de'freghi per diritto 
e per traverso su parole scritte, i Scanalèr 
óna partida - Cancellare vna partita. 

ScailZlÓn - n. Cancellatura, Cassa- 
tura. 

Scapa! Scapa! - Scappa! Scappa! 
Esortazione a darsela a gambe. 

Scapadóra - n. Scappatoia, Sotter- 
fugio. Onde trovar la scappatoia vale Trovar 
il modo d'uscire di pericolo, o d'imbarazzo. 

Soapòda - n. Scappata, L'atto dello 
scappare. 

§ 1. Scappata fig. Trascorso morale, Er- 
rore non grave. 
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§ 2. Dèr óna scapèda... - Dare una scap- 
pata ( in un luogo ), 

- Ed gran scapèda - Di gran carriera. 

Soapén - n. Pedule. 

§ 1. Scapén (andèr in) - Andar in pe- 
duli. 

§ 2. Aver al scapén - Saper di risctd- 
dato e dicesi del formaggi''. 

§ 3. TJdór d' scapén - Puzzo di leezo. 

Scapèr - V. Scappare, Fuggire. Auche 
Arrivare. P. e. Scappo un.momeìUo dal ma- 
cellaro. 

§ 1. Scappare, Dìcesi anche di cose cor- 
porali, cioè Averne bisogno. P. e. Scapèr Ì so 
biso^n, la péssa, la caca, ecc. - Scappare i 
suoi bisogni, la piscia, la cacca, ecc. 

§ 2. Scapèr dét; La m' è scapèda! - Scap- 
pare detto; La m'I scappata! Di cosa che 
non si voleva dire. 

§ 3. Scapèr via in fuga - Fuggir a gambe, 
a gambe levate. 

§ 4. Scapèr da un - Scappare da uno, 
Rifugiarsi, Ricorrere in fretta a quello. 

§ 5. Ciapèr in scapèr, Frlr io scapèr - 
Cogliere di striscio, Ferire di striscio, Non 

Scapèr - V. Passare, Dicesi del vino. 

Scapinèr i caliétt - v. Eimpedu- 
tare, Rifare i peduli alle calze. 

Scaplazèda - n. ScappeUata; e Sber- 
rettata levandosi il berretto. 

ScapÓZ - n. Scappuccio, Colpo dato 
colla punta d'un piede in un sasso o simile. 
In questo senso non è registrato dal Rigutini. 

§. Scappuccio per Errore. 

SoapUZèr - v. Scappucciare, non com. 
per Inciampare. 

§. Scapucciare per Errare. 

ScarabÒCO' - n. Scarabòcchio, Scèrhio, 
Macchia d' inchiostro fatta sulla carta. 

Se arabile! è r - v. Scarabocchiare, 
Scorbiare. 

Scarafàz - n. Scarafaggio, Scarabeo. 

Scaravultèr {composto da scara ^ 
sera, che deriva dal lat. trans; e voltare - 
Rovesciar con violenza. 

§. Scaravultèr o cazèr sott sovra - Metter 
sossopra. Rimovere le cose confondendole e 
disordinan dole. 
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Scaravultères, Scaravultèrs 

- V. Arbaltébbs. 

§. Scara vul ter es un pè, óna man, ecc. - 
Storcersi un piede, una mano, ecc. 

Scaràzza - V. Sgabèzza. 

Scarcàl - n. Scaracchio^ Scracchio, 
Somacchio, 

Scarcaièr (il Galv. lo deriva dal 
greco gargarion ; il Flecchia più probabil- 
mente da una radice onomatopeica care) - v. 
Scaracchiare, Scracchiare, Sornacchiare, Spu- 
tar grasso. 

Scarcaión - agg. e n. Scaracchione, 
Chi scaracchia spesso. 

ScardàSS - n. Scardasso, Cardo, Stru- 
mento con denti di ferro sul quale si raffina 
la lana. 

Scarézz - n. Scareggio, Senso di schifo 
e dì ribrezzo. Usato più spesso nella maniera 
Fare scareggio, 

Scarf óia d' zivòlla ( composta dal 

prefisso sera e foglia) - n. Spicchio di ci- 
polla, 

Scarfrabarél - n. Scaricabarili. 

§. Fèr a scargabarél - Fare a scaricaba- 
rili, Giuoco fanciullesco. 

Scarga r èsen (fèr a) - Fare 
giocare a scaricalasino : Fig. Accusarsi a vi- 
cenda, 

Scariulèr - v. Trasportar terra con 
cariala, 

Scarlaténa - n. Scarlattina, T. med. 
Scarpaza - n. Scarpaccia, Pegg. di 
Scarpa. 

ScarpazamélXt - n. Scalpicciamento, 
Scalpiccio, Scarpiccio, Stropiccio, Lo stro- 
picciar di piedi in andando. 

Scarpazèr - v. Scalpicciare, Scarpic* 
dare, Stropicciare, Far rumore fregando i 
piedi in terra. 

Scarpazón - n. Erbolato, Specie di 
torta fatta con erbe battute. (Fuori d'uso). 

Scarpèda - n. Scarpata, Colpo di 
Scarpa. 

Scarpèl - n. Scalpello, ScarpUb, 
ScarpélXy Scarpéixa - n. Scarpino, 
Scarpèr - n. Scarparo, Scarpaio, Chi 
vende Scarpe. 

Scarpión - n. Scorpione. 



Scarpir - v. Strappare, Carpire., 

ScarpÓH - n. Scarpóni, T. calz. Scarpe 
di vacchetta con grosse suole. 

ScarpUlén (come da zavata zavatén, 
cosi da scarpa scarpulén) - n. Calzolaio. 

Scartablèr - v. Scartabellare, 

Scartafàz - n. Scartafaccio, Scarta- 
bello, 

Scartazèr - v. Scardassare ; Raffinar 
la lana cogli scardazzi. 

§. Scardassare, Fig. Malmenare, Tartassare. 

Scartar - v. Scartare, Sfagliare, Fa- 
gliare, Voci di giochi alle carte. Scartare del 
seme dove uno non ha gioco, per norma del 
compagno. P. e. Mi ha fagliato a denari, e 
io ho tenuto a bastoni, 

§. Potare, Tagliare, 

ScartÒZ - n. Cartoccio, Foglio di carta 
avvolto in forma di cono, per mettervi dentro 
zucchero, caffè e simile. Se ha altra forma 
dicesi cartata o s^iinplicemente, involto,. invol- 
tino, ma solo per estensione, cartoccio, 

§. L' è più al scartóz che al péver. Lo 
stesso che Le più al fóm che V aròst. V. FÓM. 

ScartÒZ dal furinintón - Car- 
tocci semplicemente Foglie, Le foglie del 
gran turco. 

ScartUzén - n. Cartoccino, Cartoc- 
cetto, Dim. di Cartoccio. 

Scarugnires, Scarugnirs - v. 

Sbo&iacchire, Uscire del tisicume, di stento. 

Scaruzèda * n. Scarrozzata, 

Scaruzèr - v. Scarrozzare. 

Scaruzères Scaruzèrs - v. Scar- 
rozzarsi, 

Scarvónt - n. Vento impetuoso, Tromba 
di vento. 

Scassadura - n. Scassatura, L' ope- 
razione del levar dalla cassa. 

Scassèr - v. Scassare, Levar dalle 
casse. 

Scatla " n. Scàtola. 

§ 1. Scatla da tabàch - Scatola da tabacco, 
Tabacchiera, Ci sono tabacchiere tonde, a bau- 
letto. Le prime constano delle seguenti parti : 
coperchio, fondo, fascia, battente, cerniera. 
In quella a bauletto e' è inoltre il mastiettino 
mastiettatura, che unisce il coperchio alla 
fascia. 



§ 2. Romper el Bcatel a un - Romperà le 
scatide a uno, Seccarlo, Infastidirlo, Importu- 
narlo. 

Soatlén - n. Scatolina, dita, di Sca- 
tola. 

§. Scatlén d'ióster - Scatola di etra da 
scarpe. 

Scatlón - n. Scatolone, accr. di Sca- 
tola. 

ScavalCllèr - v. Scavalcare, Far 
scendere o gettar da cavallo. 

§. Scavalchèr un - Scavalcare vtio, Fig. 
Vale farlo cader di grazia. 

Scavazz - V. ScavEzz. 

Scavàzzacòl - V. Scavezzacòl. 

Soavéz (d'ròba) - n. Scampolo, Quel 
tanto che avanza di una pezza di tela o di 
panno già venduto. 

§ 1. ScavSKZ - agg. Resto, Residuo, Avanzo, 
Parlandosi di derrate. Rotto parlandosi di nu- 

§ 2. Scavezz d' vétta - Vita snella, svelta, 
tlancinta. 

SoavézzacÒll - Scavezzacollo, Rom- 
picollo, Scapestrato. 

Scavzadóra - n. Gràmola, Macchina 
per dirompere la canapa. 

Scavzaria d' gamb - n. Debolezza, 
Fiacchezza di gambe. 

Scavzèr - v. Scavezzare, Spezzare, 
Fiaccare. 

§ 1. Scavzèr la canva - Dirompere, Fiac- 
care Fiaccolare la canapa, Maciullare la 
canapa. Romperla colla gramola. 

§ 2. Scavzèrea al còl, óna gamba - Sca- 
vezzarsi il collo, una gamba. Rompersela. 

Scavzunèr - v. Scapezzare, Tagliare 
a corona, Scapitozzare, Tagliare i rami degli 
alberi fino al tronco. 

Soazuièr - v. Acdahaltare, Albozzac- 
dare, Acciarpare. 

Schechmerlécll - agg. Mingher- 
lino. 

Schég'gia - n. Scheggia, Se è piccola 
Sversa. P. e. A-ra è andé óna schéggia in-t' un 
di - Mi ò andato una sverza in un dito. 

Scllèla - n. Scala, La scala può essere 
di varie sorta: Scala stabile, quella che non 
può esser trasportata : Schèla lumèga - Scala 



a chiocciola, che gira talvolta attorno ad unn 
colonna o ad altro sostegno detto Anima della 
scala; Scala a branche quella che è composti 
di più branche (rara), interrotte da jiiaiterof- 
toli o ripiani. Scala diritta, Quella che, o 
non ha branche, o queste continuano nella 
stessa direzione. Scala erta, Se ha una suf- 
ficiente inclinazione; Scala a collo, se ha i! 
muro solamente da una parte; Scala a volo 
o che vola, se non ha il muro da nessun 
lato; Scala a pozzo, se è composta dì molte 
branche, che girano torno torno in modo d;t 
lasciare un profondo spazio nel mezzo; Scaht 
portatile, che non è stabile; Scala a pinoli, 
quella scala portatile di legno, ì cui scalini, 
detti piuoli sono incastrati, in due lunghe 
aste, dette staggi ; Scala doppia o scalèo, Scnl.T 
stabile che, conducendo ad un medesimo piano. 
si divide in due braccia conformi per gran- 
dezze e per architettura. 

§ l. Ruilèr ±ò i>et la schéla - Ruzzolar.- 
rotolare la scala. 

§ 2. Saitèr d'in schèla in canténa - Sai 
tare di palo in frasca, o di scala in cantina. 

Sdlèldabàach - n. Scaldapancke. 
Chi frequenta la scuola senza trarne profitto. 

Scbèlda lèt - n. Scaldalètto. 

Schèldapè - n. Scaldapiedi^ cassettii 
del fuoco da fuoco, cassetta da piedi o 
scnipl. cassetta, cassettina. 
. SOhèldapiàt - n. Scaldavivande. 

ScbèlZ dal S' Clòp - n. Caldo deUo 
schioppo. 

Scllèlz - agg. Scalzo, A pie scalzi. 

SCllèlzacà,n - n. Scalzacane, Mascal- 

Schéna - n. Schièna, Dorso. 

§ 1. Pil d'ia sch^na - Filo della schiena. 

g 2, Durmir in scliéna - Dormir supino. 

§ 3. Caschèr a schéna indré - Cadere al- 
l' indietro. 

§ i. Liivurèr d' sclit^na - Lavorar di 
schiena, o coir arco della schiena, A tutta 
possa. 

§ 5. A schéna d'èSen - A schiena d'asino. 

V. KsEN. 

§ 6. T. de' cala. Cambriglione, Pezzo di 
cuoio impastato sull' anima, perchè venga bene 
il fiosso. Non registrato dal Bigutini. 
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Scta.èr - V. Seccare^ Diseccare, Asciu- 
gare, Rasciugare, 

Scta.èreil - agg. Scarno, assai magro. 

Sctaernécc' o Sctaèbbi - n. Sten- 
tino, volg. e scherz. di un bambino piccolo, 
stento. 

Sctaernir, Sctaerinir al san- 

g"taev - n. Rabbrividire, Raccapricciare, Ag- 
gricciar le carni. Dicesi di quella commo- 
zione e quasi senso di freddo interno, pro- 
dotto in noi da suoni aspri e stridenti. 

Scllèrpa - n. Scarpa, Sue parti: - 
Calzétt - Quartiere, quarto; Capl6tt - Cap- 
pelletto ; Fèls - Fiosso, fiocco ; Furtfizza d'ia 
tmèra - Fortezza; Mascaréna - Mascherina; 
Sóla - Suolo pi. suola ; Tach - Tacco ; Cal- 
cagn - Tallone, calcagno; Tmèra - Tomaio, 
tomaia ; Palastrèla - Soletta ; Sparadór - Tra- 
mezza; Fòrt - Forte, 

- Schèrpa pzèda - Scarpa rattacconata; 
Schèrpa a un pè sòl - Scarpe a una forma 
sola; Schèrp a zavatón - Scarpa a ciabatta, 
a ciantella, 

§ 1. A-n purtèr gnanch el schèrp adró a 
un - Non legar le scarpe a uno, ovvero non 
esser degno di legargli le scarpe, 

§ 2. Stimèr un cóm'él sòl del schèrp - 
Far quel conto di uno che le scarpe vecchie, 
Non stimare un fico. Stimare quanto il due 
a briscola o quanto il sussi. Non istimarlo 
niente affatto. 

§ 3. Tgnir al pè in dò schèrp - Tener 
il piede in due staffe, 

§ 4. Schèrpa granda e bicièr pin, e tòr al 
mond còm' al vin - Scarpa grande e bicchier 
pieno e prendere il mondo come viene, Prov. 

§ 5. A-n truvèr schèrp ch'es gh'afàghen 
- Non trovare scarpa per il suo piede, Non 
trovar brache che gli entrino, 

§ 6. Schèrpa d' na muraia - Scarpa, Bar- 
bacane. 

§ 7. Schèrpa d' la caròza - Scarpa, Ferro 
incurvato che si adatta sotto le ruote della 
carrozza, perchè non girino forte alle discese. 

Sctaèrs - agg. Scarso, Alquanto man- 
chevole. 

Scta.èrt - n. Scarto, Scegliticcio e più 
com. Sceltume, La parto peggiore e più vile 
delle cose scelte, 



Sctaérz - n. Shòrzo, 

- Per schérz - Da scherzo, in ischerzo. 
Per burli, Per giuoco, Per celia; Senza 
schérz - Davvero; Schérz ed man, schérz da 
villaii - Scherzo di mano, scherzo da villano. 
Giuoco di mano, giuoco da villano, 

Sctaerzg'nir - v. Stridere, Cigolare. 
Scricchiolare, e si dice di qualunque cosa, 
dura e consistente, la quale renda suono acuto» 
neir essere sforzate, o nello schiatarsi. 

§. Scherznlr del ród di car - Cigolare. 
P. e. A voler che il carro non cigoli, bisogna, 
unger ben le ruote. 

Sctaerznir al sangtaev - Vedi 
Schernir. 

Sctaéz - agg. Schiacciato, 

§. Camuso, Rincagnato, Agg. -di naso 
schiacciato e di chi ha tal naso. 

SctaezalimÓIX * n. Schizzalimoni, 
Piccolo strettoio per ispremere i limoni. 

Sctalfàzza - V. Schifezza. 

Sctaifezza - n. Schifezza, Laidezza, 
Sporcizia. 

Scllilter - n. Scheletro, e dicesi anche 
di persona molto magra. 

Sctaincadura - n. Stincatura, 

Sctalncta - n. Stinco, Parte anteriore 
della gamba. 

SctaindlècLa - n. Stincata. Il livi- 
dore la contusione prodotta da una stincata, 
dìcesi stincatura, 

Sctainctaères, Sctalnctaèrs - v. 

Battere o Prendere una stincata, 

Sclllllèl - n. Spalliera, t Schinèl d'na 
scrana - Spalliera d' una sedia ». 

Schlnón - n. Grande schiena, 

§. Aver un gran schinòn - Èssere bene 
schienuto, 

Sctairacta - n. Scoiàttolo. 

§, Vaio, Animaletto simile allo scoiattolo, 
col dorso di color bigio e la pancia bianca. 

Sctaiva - n. Schifo, 

§. Fèr schiva - Far schifo, stomaco, nau- 
sea, Nauseare. 

Scllivafadigta - agg. Schivafatiche, 
più com. Scansafatiche. 

Sctaivóé - agg. Schifiltoso, Fastidioso, 

§. Fèr al schivós - Fare lo schifiltoso, Far 
le boccuccCf 



Scu — s 

Sotaizadéna - n. StHesatina. 
SclLiz&tta - V. ScrazÈTTA. 
Scllizè, Scbizèda - P. pass. Schiac- 
ciato, Schiacciata. 

Scllizèr - V. Schiacciare, Stiacciare, 

Rompere. Anche per far prendere a un corpo 

3ÌÒ piatta, per 

Mi schiacciò il 

Dicesi di qua- 
ivi alcun sugo 
amente Pigiare 

ria, Foggia di 
, forma acfaiac- 

izzinoso, e volg. 

' h schÌBBinoso. 

ria, Insulto. 

:, Cefata, Mo- 

'.ggiare, Sckiaf- 

, Roitura, Sber- 

ola. Fraschetta 

nollo. Raspollo, 
cioccbette di 
ipolo. 

hiattiare Slian- 
!. Sbrin- 



vo e indicante 
«a. Poco mah, 
lo più Addio. 
e volg. Stiappa, 
ibbrucciarsi. 

' pir d'pérdegh) 

ì; Seccumi, 
iccchia, Frutta 
frutte spaccate 
,rsi al Bole o al 

il cui - Chiappa 



§ 1. VóS b' ciapèda - Vocx fessa, Stri- 
dula, Stridente. 

S' ciapén - n. Sbircia, Chi è poco 
pratico del giuoco, o anche dell'arte Bua. 

S' Ciapèr - T. Spaccare, Fendere, 
Disgiungere a forza ciò che era strettamente 
congiunto. Schiappare è fuori d'uso. 

S'ciapléna - n. SHappereìla, Dim. 
di Stiappa. 

S' olaranzan V. S'ciarèla. 

S' Clarèla - n. Radere, Malefatta, Ma- 
lafatta, Errore di troppe radezze ne' lavori a 
maglia, o ne' tessuti. 

S'CiarLr - v. Schiarire, Tanto per 
render chiaro, quanto per Diradare, render 

S' Ciatln - n. Spruzzo, Sprazzo, Schizzo. 

§. S' ciatln d'Kmèlta - Schizzo di mota, 
Pillacchera, 7. tcckera. 

S' oiatlnè - P. pass, e ogg. Spruzzato, 
Sprisiato, Spruzzolato. 

S'oiatinèr - v. Spruzzare, Sprizzare, 
Spruzzolare. 

S' ciatinères, S'ciatlnèrs - v. 

Spruzzarsi. - S' ciatinères d' smalta - Inzac- 
cherarsi, Impillaccherarsi. 

S'ciavaról - n. Piuoìo, Parlandosi 
di acale. Traversa, Parlandosi dì seggiole. 

S' Oièt - agg. Schietto [«r Puro, Pretto. 

§ I. Schietto per Sincero, Leale. 

§ 2. S'ciòt e nett - Schiettamente, AUu 
schietta, Francamente. 

S'Ciflén - n. Zufoletto, Zufolino. 

S'CifLèr - V. Fischiare. Zufolare. 

§. S'ciflèr egl'urScc' - V. Ubécc". 

S' Ciòch, - u. Scoppio, Rumore. 

S' Gióxama - V. Cdladuea. 

S'CiÓmma - n. Schiuma, Spuma. 

§ 1. Fèr la s' ciómma - Far la schiuma o 
la spuma. Spumeggiare, Detto di vino, più 
eom. Spumar.. 

§ 2. S' ciómma dal fer - Scoria, Rosticci. 

§ 3. Bòna s' ciómma - Bona lana o la- 
netta, lana fina, Diceai di persona scaltra. 

§ 4. Vgnir la a' ciómma a la bOcca - Venti- 
la schiuma a la bocca. Far la schiuma, Adì- 



§ 5. S' ciómma - Spuma, Sputnon 
dì dolce bucberellato. * 
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S'ciòp - n. Schiòppo^ e volg. Stibppo^ 
Fucile. - Fucile a fulminante, Fucile a re- 
trocarica, Fucile ad ago; - Schioppo a uno, 
a due canne. 

§ 1. Brótt 8* ciòp - Brutto schioppo, brutto 
soggetto, Detto di persona astuta e cattiva. 

§ 2. Fèr pavura con al s'ciòp vód - Fare 
il bravo a credenza. 

§ 3. Stèr con al s'ciòp al mustàz - Star 
coir occhio teso o colV arco teso, Star attento 
per cogliere T occasiono. 

S' CiUCllèr SÒtta i dént - v. Scro- 
sciare, Termine imitativo specialmente di quel 
rumore che fa la roba che si stritoli sotto ì 
denti. 

S' Ciulclèr - V. Schiodare, Sconficcare. 

S' Ciumér - v-. Schiumare, Levar la 
schiuma. 

S'ciupàtt - V. S'CIUPÈTT. 

S'ciupètt - V. S'CIUPTÉN. 

S'ciupèr - V. Scoppiare, Schiantare, 
Crepare. 

§. S'ciupèr dal ródder - Scoppiare delle 
o dalle risa. 

S* ciuplir - V. Scoppiettare, Crepitare, 
Dicesi dello strepito che fanno certe legne 
nel bruciare, e il sale gettato nel fuoco. 

S' Ciuptèda - n. Schioppettata, Fuci- 
lata. 

S'ciuptén - n. Schioppetto e volg. 
Stioppeito, dim. di Schioppo. 

S' CiUptèr - V. Tirar delle schioppet- 
tate. 

S' CiUptér - n. Armaiòlo, chi fa o ac- 
comoda schioppi. 

Semènza. - n. Semenza, Seme. 

§ 1. Semènza d' canva - Canapuccia, Seme 
di canapa. 

§ 2. Semènza d' lèn - Linseme e più com. 
Seme di lino. 

§ 3. Andór in semènza - Tallire, Mettere 
fare il tallo, Andar in seme. 

Semènza. - n. Porcelletta. 

Scmlntlres - v. Avvilirsi, Scorag- 
giarsi, Sbigottirsi, Sgomentarsi, Perdersi d*a- 
nimo. 

Scnébl - agg. Brutto muso. Grugno 
contraffatto. 

§. Stento, Stentino, Detto di fanciullo. 



Scòcca - n. Guscio 0^ cassa di car- 
rozza. Quella parte della carrozza nella quale 
stanno le persone. 

Scòccia - n. Tabacco da fiuto infe- 
riore. 

Scòcia - n. Votazza, Specie di mestola 
per lo più di latta, che adoprano i bottegai 
per le civarie minute. 

Scóder - v. Riscuotere, Esigere, Ria- 
vere il pagamento dovuto. 

Scòdàa - n. Costola, Ciascuno degli 
ossi, che dalla spina dorsale vanno al petto. 

§ 1. Scodéa d*la ròcca - Gretola. 

§ 2. Scodéa d' la ginvèéa - Asicella, Stecca. 

Scodéa (d'umbróla) - Stecca. Le stec- 
chine che sostengono le stecche si dicono 
Controstecche o Forchette. Le stecche dell* om- 
brello terminano in Puntali. 

ScòdJsa - V. ScoDéA. 

SCOina - n. Cuffia. 

§ 1. Ubbriacchezza, e Fam. Sbornia. 

§ 2. Scuffia da nòt - Cuffia da notte. 

Scoi - n. Scolo, Colatura, Colaticcio. 

§. Scoi dal lavèl - Gola delV acquaio. 

Scóla - n. Scuòla. 

§. Fèr fuga da scóla - V. Fuga. 

Scòmed - agg. S còmodo. Disagiato. 

Scender - v. Nascondere. 

Sconzùbia - V. Scunzóbia. 

Scòpia - n. Scappellòito. 

- Ciapèr del scòpel - Toccare, Pigliare 
degli scappellotti. 

Secret - agg. Scorretto, 

Scòria - n. Frusta, Sferza. 

§. Batuda d* la scòria - Frustino, Sverzino. 

Scórsa - n. Rincorsa. 

§ 1. Tór la scórsa - Pigliar la rincorsa. 

§ 2. Dèr óna scórsa a un lóbber - Dare 
una scorsa a un libro. Scorrere un libro. 

Scòrta - n. Scòrta, Guida. 

§. Scorta per Provvista di cose. « Fèr 
un pòch ed scòrta - Far un poco di scorta ». 

Scòrza - n. Scòrza, Corteccia. 

SCÓé - agg. Nascosto. 

Scòta menén - n. Giocare a scal- 
damane. 

Scott - n. Scottatura. Leggiera cottura. 

§. Dèr un scòtt a la chèrna - Scottare 
Fermare la carne, Dare il fermo o un fermo, 
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alle carni nna prima cottura, perchè non 
vadano a male. 

SCÒWa - n. Scopa, quando ybXq flagello, 

§ 1. Dèr la scovva - Percuotere con un 
flagello di coregge, non con un manipolo di 
scope, o granate. 

§ 2. Fèr óna scovva - Commettere un' im- 
prudenza, Far cosa che dia luogo ad uno 
scorno. 

SCÒZ - n. Coccio, Pezzo di vaso rotto 
dì terra cotta. 

§ 1. Coccio, Persona cagionosa e di mal 
ferma salute. < Esser, Dvintèr un scòz - 
Esaere, Diventare un coccio ». 

§ 2. Fèr di scòz - Fare dei cocci, Rom- 
pere stoviglie. 

§ 3. Chi rómp pèga, e i scòz i én so -' 
Ohi rompe paga e i cocci sono suoi, 

Scranct - n. Seggiola, Sedia. E se è 
rozza e da povera gente Scranna. 

§ 1. Tlarétt d'ia scrana - Impagliatino 
che è il telaio coperto di paglia sul quale si 
mette a sedere. 

§ 2. Scrana imbutida - Seggiola o sedia 
irnhoUita. ' 

§ 3. Lighèr el scran - Impagliare una 
seggiola, Intesserne il piano con sala ( pavèra). 

§ 4. Esser più d' ca che la scrana - Esser 
di casa piò che la granata, cioè essere fa- 
migliarissimo in una casa. 

ScraJlèl (dal car) - n. Scannello. T. 
carrozz. Due legni sopra e sotto la sala. (In 
questo significato non è notato dal Rigutini ). 

§ 1. Scranèl da viulón - PonticUlo, Ta- 
voletta d' acero che si mette sotto alle corde 
per esaminarne le voci e le distanze. 

§ 2. Scranél d'ia bvina - Scannello della 
pevera. 

Scranén, Scranéna - n. Seggio- 
lino, Seggiolino. Piccola e bassa scranna da 
starvi seduti i bambini. 

§ 1. Preddlina e più com. Predellino dicesi 
alla seggiola alta, per bambini, con bracciuoli 
e con apertura circolare nel mezzo del piano, 
servibile a uso di seggetta. 

§ 2. Sranón (purtères a, o fèr a) - Por- 
tarsi a predelline o a predellucce, Passatempo 
fanciullesco. 

ScranÒr - n. Seggiolàio. 



Scranón - n. Seggiolone, Acer, di Seg- 
giola. 

Scrémel, Scremléz, Sdier- 

mléz - n. Brivido di paura, 

ScrÓver - v. Scriverò, Anche per Com- 
porre. 

§ 1. ScrÓver a la mei, - Nel senso proprio: 
Scrivacchiare, Scribacchiare, Scarabocchiare, 
Nel senso di comporre: Scrivere compia penna 
getta, o come vien viene, 

§ 2. Scréver sótta detatura - Scrivere a 
dettatura o sotto dettatura, 

§ 3. Scréver a un ed bón inciòster - Scri- 
vere a uno di buon inchiostro, Farsi inten- 
der bene e risentitamente. 

Scricclol - n. Regolo, anche Fiorran- 
cino, Uccello. 

Scrimal (dal tedesco Schirm = ri- 
paro, con met. scHm ) - n. Vèntola, Ciò che si 
tiene in mano presso al fuoco per riparo ai 
viso. 

Seri tòri - n. Scrivania. 

§. Scrittoio, Stanzino per uso di leggere 
e scrivere ecc. Lo scrittoio de' letterati dicesi 
meglio Studio. 

Scritura - n. Scrittura, Lo scrivere: 
anche Scritta, Patto in iscritto. 

§. Èsser indré ed scritura - Esser in- 
dietro, cioè Saper poco. 

Scrivania - n. Scrivanìa, 

Scròca - n. Scròcco, Nella frase : An- 
dèr. Viver o Camper a la scròca - Andare, 
Vivere, Campare di o a scrocco. 

SorÒCll - n. Scròcco, V. SCKOCA. 

§. A scròch - A ufo, A scròcco, A spese 
altrui. 

ScrÒCll - n. Scatto, Parlandosi di ser- 
rami vale: Toppa o serratura a sdrucciolo a 
a colpo se è senza chiave; Toppa o serra- 
tura a colpo e mandata se può chiudersi anche 
a chiave. 

Scròfla - n. Scròfola, pi. Scròfole. 

ScrÒpel - n. Scriipolo, 

§ 1. Aver scrópel - Avere scrupolo, 

§ 2. Métter di scrópel - Mettere a scrupolo 
una cosa a uno, 

§ 3. Scrupolo anche per Esatezza. « La- 
vurèr con scrópel - Lavorare con scrupolo > . 

§ 4. Scrupolo per Riguardo, Delicatezza 
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massim. nelle locuzioni negative. < L'è un 
sènza scrópel - E uno. senza scrupoli », 

Scrucstria» - n. Scròcco ; e Scrocchio 
per Truffa, Frode. 

Sorucllèr - v. Scattare. 

§. Fig. Scroccare, Vivere a ufo o a spese 
altrui. Campare a scrocco. 

Scrucón, Scrucóna - agg. Scroc- 
cone, Scroccona. 

ScrulStcLélXSt - n. Scrollatina, Croi- 
latina. « Scruladéna d' tèsta - Scrollatina di 
testa (non crollatina). 

Scnilèda» - n. Crollata, Scrollata, 
Scòssa. 

Scrulèr - v. Crollare, Scrollare, Scuò- 
tere, Agitare o muovere con violenza. 

Scrulón - n. Scrollone, Scossone. 

Scrulòt - n. Crollatina, Scrollatina. 

Scruplóé - agg. Scrupoloso. 

Scrutinar - v. Scrutinare, Scrutare, 
Esaminare. 

Scuciól - n. Ciòtola, Gotto. 

ScUCiÓl, Scuciulén - n. Bertucdno, 
Cappelluccio piccolo e vile, special, da donna. 

SCUCiulèdSt - n. Acciaccatura. 

Scuciulèr - V. Ciotolare, Scodellare 
nel significato di Sbicchierare. 

§. Acciaccare, Sbertucciare, Gualcire e am- 
maccare per modo una cosa che perda la 
forma prima, e specialmente usasi parlando di 
cappelli o da uomo o da donna. 

Scuciulòt - n. Ciotolotto, Bicchierotio. 

§. Cioncatore, Amico del bicchiere, Brillo. 

Scucméti - V. ScuTMÀi. 

Scudctria - n. Scuderìa, Stalla che 
per ampiezza e comodità può ricevere più 
d' un cavallo. 

ScudèlSt - n. Scodella, Piatto cupo, 
che serve per lo più a mettervi entro la mi- 
nestra. 

- Ciòtola, Specie di tazza senza manico. 
Una ciotola di brodo. E anche un vasetto si- 
mile di legno per tenervi i denari, il polve- 
rino, ecc. 

§ 1. Scudéla d' la balanza - Guscio delle 
bilancie, più com. Piatto. 

§ 2. Un fònd fat a scudèla - Fondo a coppa. 

Scud0llèr - V. Scotennare, Levar la 
cotenna ad un prato, spellicciare il prato. 



Scudlén - n. Scodellino, Ciotolina, 
Dim. di Scodella o Ciotola. 

§ 1. Scudlén da cafè - Piattino. 

§ 2. Scudlén dal candlér - Padellina, pi. 
Padelline. 

Scudléna - n. ScodelHna, ScodéUtta, 
Ciotoletta, Ciotolina,' Dim. di Scodella, Ciotola. 

Scudlèr - V. Cocciàio, Facitore o ven- 
ditore di stoviglie ordinarie. 

Scudlèr a (béssa) - n. Testiiggine.Y. 
Béssa. 

Scudlót - n. Ciotolone, Vaso da bere 
senza piede. 

§ 1. Ciotola, Vaso per lo più di legno in 
cui i mercanti tengono i denari. 

§ 2. Dèr un scuplot al scudlót - V. Scu- 
PLÒT §. 

§ 3. Scudlót d' lata - Bossolo, Bossolotto. 

V. BUSLÓT § 3. 

Scudrégn - agg. Tiglioso, Duro, con- 
trario di Frollo e di maturo. 

Scudrinères, Scudrinérs - v. 

Rompersi il codione. 

ScufQ.èra - n. Crestaia, Modista. 

SCUflirS - V. CUFLlBS. 

Sculadéz - n. Scolatura, La materia 
scolata. 

Sculadura - V. Sculadéz. 

Sculazèda - n. Sculacciata. 

Sculazèr - v. Sculacciare. 

§. Aver sculazè al mond - Aver acqui- 
stata molta pratica, Conoscere bene persone 
e cose. 

SculazÓH - n. Sculaccione. 

Sculéna - n. Fossa di scolo, Fossa- 
tello, Cosi chiamansi certi cavi destinati a 
dar scolo alle acque de' solchi e delle car- 
raie (carèd). 

Sculèr - n. Scolare, Scolaro, Chi va 
a scuola. 

Sculèr - V. Scolare, Andare ali* ingiù, 
Detto di materie liquide. 

Scultèr - V. Ascoltare, Udire con at- 
tenzione. 

Scultón ( stèr in ) - V. Origliare, Stare 
a sentire spiando. 

Scultór - n. Scultore. 

Scumacadura - n. Ammaccatura^ 
Il segno lasciato dal martello nel battere, si 
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dice anche Battitura. - Fitta dicesi special, 
un' ammaccatura fatta su oggetti metallici. 
ScUZn£tC£tmén.t - n. Ammaccatura, 
ScumctCllèr (ha la stessa etimologia 
di ammaccare colla prep. cum invece di ad 
- donde cumachÒTt scumacher con s inten- 
siva) - V. Ammaccare. 

Scumàttèr - V. Scuméttèr. 

Scumstzén - n. Capitómbolo^ Capriòla. 

ScumbUSSUlamént - n. Scombus- 
solamento, U atto più spesso V eflfetto dello 
scombussolare. 

Scum'bUSSUlèr - v. Scombussolare. 

Scuméssa. - n. Scommessa. 

Scumétèr - v. Scomméttere. 

Scumpagn - agg. Scompagnato, e 
sincopato Scompagna. 

Scumpstg'llèr - v. Scompagnare. 

Scumpari - P. pass. Scomparito. 

Scuilipa>rir - v. Scomparire, Per- 
dere di pregio; E detto di persona Far mo- 
stra meschina, o meschina figura. 

§. Scomparire per Disparire, Sparire, 

Scumpartimént - n. Scomparti- 
mento, RipartimentOf Ripartizione, Comparti- 
mento, Lo scompartire, o La parte della cosa 
scompartita. 

§. Compartimento, Nelle strade ferrate si 
dice una delle due o tre parti in cui è divisa 
una carrozza dì prima classe. 

Scumpèrs - P. pass. Scomparso. 

Scumùnica - n. Scomunica. 

Scundón (d') - Di nascosto, Alla 
sfuggita, Di soppiatto. 

ScUIXdrÓla - n. Capo a nascondere. 

§ i. Fèr a la scundróla - Fare a capo a 
nascondere. Fare alle rimpiatterelle. 

§ 2. Fèr la scundróla - Far capolino, Af- 
facciarsi per vedere in modo da non esser 
veduto. 

Scunèr - v. Scuotere. 

§. Tentennare, Traballare, Barcollare. 

SciUlir (dal lat. coenum = feccia: don- 
de il verbo coenire o cunire =z fare uscire 
la feccia) - v. Scolare, Si dice del met- 
tere i vasi, che hanno lungamente contenuto 
de' liquidi, in posizione tale di scolo, eh' e' pos- 
sano defecarsi, e rimondarsi, emettendo gli 
interni sedimenti o le posature. (Galv). 



Scun.q.uélSS - n. Conquasso, Scon- 
quasso. 

ScuziQ.uaSSèr - v. Sconquassare, 
Conquassare. 

Scuntrén - n. ScontHno, Specie di 
polizza libretto che serve di riscontro e di 
riconoscimento. (Non è registrato dal Rigu- 
tini ). 

Scuntróé, SCUntrÓèa - agg. Scon- 
troso, Scontrosa. 

Scuntruéétz, Scuntruéàza - n. 

Scontrosaccio, Scontr osacela, pegg. di Scon- 
troso. 

Scunzacrèr - v. Sconsacrare, contr. 
di Consacrare. 

Scun±0bia - n. Moltitudine, Numero 
copioso, gran quantità enunciata avvilitiva- 
mente. 

ScupazÓlX - n. Scapaccione, meno 
com. Scapezzone. 

Scupazunèr - v. Scapaccionare, Dare 
degli scapaccioni. 

Scuplòt - n. Scappellòtto, Colpo dato 
nella parte deretana del capo colla mano 
aperta. 

§. Scusem, scudlòt, s'at dàgh un scuplòt 
- Scusami, scodellotto, se ti dò uno scappel- 
lotto. Appropriarsi il danaro togliendolo dalla 
cassetta o dalla ciotola. 

Scuplutèr - V. Scappellottare, Dar 
scappellotti. 

Scur - agg. Scuro, Oscuro, Privo di luce. 

Scur - n. Scuro, Oscurità. 

Scur - n. Imposta, Imposta esterna delle 
finestre. 

Scurat - V. ScoEfiT. 
Scuràzza V. Scuréaaa. 

Scurdè - agg. Scordato, Parlandosi di 
strumento musicale che non ha più la debita 
accordatura. 

Scurdèr - v. Scordare, Togliere la 
debita accordatura. Contr. di Accordare. 

Scurdèr - v. Scordare, Dimenticare. 

Scurdères, ScurdèrS - v. Scar- 
darsi, Perder T accordatura. 

Scurdères, Scurdèrs - v. Scor- 
darsi, Dimenticarsi. 

Scurdgadura - u. Scorticatura. 
Scurdgllè - agg. Scorticato. 
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Scurd,£rlléll - n. Scorticaiorey Colui 
che scortica. Per dispr. Scortichino, 

Scurdg;llén. - n. Scortichino, Col- 
tello da scorticare. 

ScurcLfTllèr - v. Scorticare, 

Scurétt d'ia fnÒStra - n. Scu- 
retto , Imposta che si mette dalla parte di 
dentro della finestra. 

Scurézza - n. Coreggia, Colmeggia, 
PetOy Voce plehea. 

§. Mulèr del scuréii - V. ScUE^ÈR. 

Scurglières o Sgurbières óna 

man, óna -gamba - v. Scorticarsi, 
Sbucciarsi una mano, una gamba. 

Scuria - V. Scoria. 

Scurièda - n. Frustata, Sferzata, Colpo 
di frusta. 

Scurir - V. Scurire, Tanto transit. per 
Far divenir scuro, quando intransìt. per Di- 
venir scuro. 

Scurlres» Scurirs - v. Scurirsi, 

Scurite - n. Oscurità, S carità, Buio, 

Scurnàccia - V. Scurnèccia. 

Scurnè - P. pass. Scornato. 

Scurnèccia - n. BacclUo. 

Scurnèr - v. Scornare, Rompere le 
corna. . 

Scurnères, Scurnèrs - v. Scor- 
narsi, Rompersi le corna. 

Scurpión - V. Scarpión. 

Scurtèr - v. Accorciare, Scorciare. 

§. Scurtèr la strèda - Scorciare la strada, 
il cammino. 

Scurtèr - v. Scortare, Accompagnare 
uno sotto scorta. 

Scurtón - n. Scorciatoia. 

§. Scurtón, Puntón, T. d'agr. Dicesi da noi 
piccole porche o striscio per lo più alle estre- 
me punte delle prese e di forma triangolare. 

ScurJsèr - v. Scorreg giare, Scoreg- 
giare, Spetezzare, Tirar corregge e con più 
decenza Far vento di sotto, 

Scurzèr - v. Scorzare, Levar la scorza 

Scurzi - n. Attucci, Moine. 

Scurziana - n. Voltolino, Uccello. 

Scurzón, Scur±óna - n. Spetone, 

Spetona, volg. Chi spetezza: anche figur. 
Scusèr - V. Scuàare, 
Scuélr - n. Scucire, Disfare il cucito. 



Scussamént - n. Scuotimento, Sco- 
timento, 

Scustèr - V. Scostare. 

Scutadura - n. Scottatura, 

Scutént - agg. Scottante, 

§. Sòl scutént - Sole ardente, cocente. 

Scuter - V. Scottare, 

§ 1. Al can scutè da V acqua chèlda, V ha 
pavura anch d'ia frédda - V. Can § 8. 

§ 2. Arstèr scutè - Rimaner scottato, Di- 
cesi per Ricever uno scorno, ecc. 

Scutózz - agg. Abbruciaticcio. 

Scutmàl - u. Sopranome, Soprannome, 
Nomìgnolo, 

Scuvèr - V. Scovare, Scoprire, 

SCUZàtt - V. SCUZÉTT. 

Scuzétt - n. Scoccetta, Scoccetto, Scoc- 
cino, Nel modo: Fèr a scuzétt - Fare a,„ 
Tenere in mano un oVo, e picchiare colla 
punta su quella del compagno : vince chi non 
rompe il suo. ( Non è registrato dal Rigutini ). 

Scuzunèr - v. Scozzonare, Ammae- 
strare un fanciullo nei primi elementi di 
un'arte o scienza. 

Sdagn - n. Setone, Laccio o corda che 
si fa passare tra carne e pelle per medicare 
alcun malore de' cavalli. 

Sdàndla - V. Sdondla. 

Sdaréna (dal lat. seta = setola, si 
fece il diminutivo sedarina o setarina) - n. 
Spàzzola, e più com. Brusca. 

Sdaz ( è la parola setaccio divenuta se- 
dacio, sdaz) - n. Staccio, e meno com. Se- 
taccio. 

Sdazèda - n. Stacciata, Quantità di 
farina che si mette in una sola volta nello 
staccio. 

Sdazén * n. Staccetto, Dim. di Staccio. 

Sdazèr - n. Stacdaio, Colui che fa e 
vende gli Stacci. 

Sdazèr - v. Stacciare. 

Sdaziar - v. Sdaziare, Oàbellare, Sga- 
bellare, Sdoganare, Pagar la gahella. 

Sdétta IDesdétta - n. Disdetta, 
Dichiarazione di volersi sciogliere da un con- 
tratto d'aflfari; Anche Sfortuna. Alle volte 
Sperpetua ossia disgrazia. Onde aver la de- 
sdétta.adòss - Avere la sperpetua addosso, 
cioè essere disgraziatissimo. 
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Sdintè - agg. Sdentato, 

Sdòndla - V. Minigata. 
Sdormla, più com. Dormia - n. 

Sonnifero, Medicamento che fa dormire. 

§. Sonnolenza. 

Sdundlaxnént - n. Dondolamento, 
n dondolare e il dondolarsi. Anche Dondolìo, 

Sdundlèr - v. Dondolare, Muovere in 
qua e in là cosa sospesa. 

Sdundlères, Sdundlèrs - v. 

Dondolarsi. 

Sdundlón, Sdundlóna - n. Don- 
dolone, Dondolona, Chi si dondola. 

Sduplèr - V. Sdoppiare, Scempiare. 

Se, S' - cong. Se. - Se dman a pióv - 
Se domani piove; S'al dia - Se dice. 

Se - pron. Si, Sé, 

§ 1, Andèr fora d* sé - Andar fuori di sé, 
Vagellare, Uscito del senno. 

§ 2. Èsser in sé - Essere in sé. In senno. 

§ 3. Turnér in sé - Tornare, Ritornare 
in sé. Riaversi da uno svenimento. 

§ 4. Fèr dir d' sé - Far dire di sé, dei 
fatti suoi. 

§ 5. Tór sovra ed sé (cosa o persona) - 
Prender sopra di sé (cosa o persona). 

§ 6. Tgnir sStta ed sé - Tener sotto di 
sé, Prender sotto la sua direzione. 

Sé - n. Sete. 

§ 1. Aver la bócca sótta da la sé - Aver 
arsione. Essere assetati ssimo, 

§ 2. Murir da la sé - Morir di sete. Affogare 
Arrabbiare di sete. 

§ 3. Cavér, cavéres la sé - Cavarsi la 
sete, Cacciare, estinguere, spegner la sete. Le- 
varsi la sete. 

§ 4. Cavér la sé con al persiitt - V. Ca- 
VÈB § 16. 

Sé - agg. num. Sii. 

§. Essrégh d' sé - Aver vereigolo o verzi- 
cola, Cosi dice chi, giocando alle ^aZZe (bòcc) 
è riuscito a metterne tre più vicine al Zecco 
o grillo (bulén) nel qual caso guadagna sei 
punti. 

Sé - avv. Sì, Contrario di No. 

§. Dir d' sé - Dire di sì, Acconsentire. 

Sebén - cong. awerb. Sebbene, Benché. 

Sébbl - n. Sùbbio. Cilindro di legno, 
sul quale avvolgesi V ordito per farne la tela. 



Sècaciil - n. Seccatore, Pittima, Per- 
.sona importuna. 

Secllèda - n. Seccata, Noia, Uggia. 

Secand - V. Second. 

Séccll - agg. Secco. 

§ 1. Secco, Rasciutto, Rasciugato 

§ 2. Fig. Secco per magro. 

§ 3. SScch cóm é un óss - Secco come un 
uscio. Secco allampanato, Secco come una lan- 
terna. Secco arrabbiato, Dicesi di persona ma- 
grissima. 

§ 4. Aver o savér d'sécch - Saper di 
secco. Dicesi del vino. 

§ 6. Restéregh sScch - Morir in sul colpo, 
Restar sul colpo. Morire di apoplessia, di ac- 
cidente, di un colpo, 

§ 6. Còlp sficch - Colpo secco, Colpo dato 
ricisamente. 

Séccia - n. Secchio, propriamente quel 
vaso in cui si raccoglie il latte nel mungere. 

§. Fér seccia - Far secchio cioè averlo 
riempito di latte. 

Séccia - n. Secchia, Secchio, Vaso di 
legno per attingere acqua. 

§. Mulér zò la séccia - Calar la secchia 
(nel pozzo). 

Secllèr - Fig. Seccare, Importunare, 
Noiare. 

§. Seccare, Dispiacere, Rincrescere. 

SecÒnd - agg. num. ord. Secondo. 

SecÒnd - prep. Secondo, Conforme. 
« Second me - Secondo me >. 

§. Secondo per Dipendentemente. Second 
él circostànz - Secondo le circostanze >. 

Seconda - n. Seconda, Membrana che 
avvolge il feto neir utero: nel linguaggio 
scientìfico Placenta. 

Secondèr - v. Secondare, Lusingare. 

Secret - n. Secreto, Segreto. 

Secretér - n. Stipo. 

Secundari - agg. Secondario. 
Secundén - n. Secondino, Guardiano 
de* carcerati. 

Secundèr - V. Secondèe. 
Secundum lanum - m. aw. A 

quarti di luna, Alla pazzesca, Senz'ordine, 
Senza ragione, A capriccio. Capricciosamente. 

Seda - n. Seta, 

§. Seda da cuàer - Seta da cucire ; Sgavtén 
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d'séda - Matasaina di seta; Seda cruda - 
Seta greggia o grezza; Sòda flòssa - Seta 
floscia. 

Seder - v. Sedere, 

§. Seder in zémraa ai calcàgn - Accoc- 
colarsi, 

Sédes - agg. num. Sédici. 

§. S6des in ìscherzo lo stesso che Cui - 
V. CUL. 

Sedil - n. Sedile. 

Sediól - n. SediuòlOi Sediòlo, Baroccino 
^QggQTO che serve specialmente per le corse. 

Sedia» - n. Sétola pi. setole. Scoppiatura, 
Piccola fessura o scoppiatura che viene nelle 
mani, nelle labbra, ne' capezzoli delle mam- 
melle. 

§. Setola, Ter. stamp. Spazzola per pulire 
i caratteri. 

Sedlèr - v. SetoHnare, Term. stamp. 
Pulire i caratteri con la setola. 

Sédres - v. Sedersi, Porsi a sedere. 

Seduta - n. Seduta, Adunanza di più 
persone per trattare ordinariamente di cosa 
da deliberari. 

Séfr^t - n. Sega, 

§. Fèr o dèr la strèda a la séga - Allic- 
ciare fare la strada alla sega. 

Seg'aJltélX - n. Smhrgo minore. Uccello. 

Ség*!! - pron. Seco, Con si. Con lui, 
Con esso lui (riferito a sing. ) Con loro, Con 
essoloro (riferito a plur. ). 

Sè£rliel ( è il toscano ségolo da segare ) 
- n. Falce messoria, 

Sèglierma - n. Sàgoma T. arch. Vivo 
profilo d*ogni membro, o modanatura d'ar- 
chitettura. 

Séglier - v. Scégliere. 

Segliermè, Segmè - agg. Sago- 
mato, T. arch. Che ha sagoma. 

Sògmct - n. Forma, ModUlo, Mòdine, 
Mòdano, Norma e regola materiale su cui si 
forma alcun lavoro. 

§ 1. Béla sègma - Bella forma, 

§ 2. Dèr la sègma - Modellare, Modinare, 

Sègn - n. Segno, 

§ 1. Segno per Traccia, Orma^ Vestigio, 
Impronta. 

§ 2. Lassèregh al s6gn - Lasciarci il segno 
cioè la traccia. 



§ 3. Fora d'ségn - Oltre ogni dire, ogni 
limite, oltremisura, fuori di misura, 

§ 4. Dèr ciapèr int'al sSgn - Cogliere, 
Dar nel segno, Fig. per Indovinare. 

§ 5. Stòr o fèr stèr a ségn - Stare, Far 
stare o Tenere a segno alcuno, 

§ 6, Ona còàa eh' passa i s6gn - Una cosa 
che passa i limiti, i termini, che eccede, eh* esce 
dal convenevole, 

§ 7. Én batèr a ségn - Saltare di palo 
in frasca, 

§ 8. Fèr ségn - Far segno. Dar segno, 
Far cenno, Accennare, 

§ 9. Tirèr a ségn - Tirare a segno, Ti- 
rare mirando nel bersaglio. 

§ 10. Segn dal lébber - Segno (del libro). 

§ 11. SSgn dal varól - Buttero. 

§ 12. Ségn d' na frida - Segno, Cicatrice. 

Sègra - n. Sagra. 

Segrét - V. Secret. 

Segretari - n. Segretàrio. 

Segretér - V. Seceetéb. 

Segreteria - n. Segreteria. 

SÓguit - n. Séguito, La cosa o la per- 
sona che seguita. 

§ 1. Séguito, Di pers. di Corte, o fami- 
gliari di nobili, che seguono per onore ecc. 

§ 2. In séguit - In seguito, In avvenire. 

§ 3. Ed séguit - Di seguito. Alla fila, In 
fila. Successivamente, Senza intermezzo. 

- n. Sego, Grasso solido animale. 

- n. Sale. 

§ 1. Cassétta dal sèi - Cassetta del sale. 

- Métter in sèi - Mettere nel sale. Quella 
specie di salsa, fatta con olio, pepe, sale per 
intingervi ramolacci, sèdani, finocchi, ecc. di- 
cesi Pinzimonio, 

§ 2. Sèi d'inghiltèra - Sai d' Inghilterra, 
Sorta di medicamento. 

§ 3. Aver sèi in zócca - Aver sale in 
zucca, Esser savio. 

Sòia - n. Sala, Stanza principale della 
casa che prende diversi aggiunti: Sala da 
pranzo, Sala di ricevimento. Sala da haUo. 
Le sale dei tribunali, del parlamento ecc. di- 
consi Aule, 

Sèla - n. Sala^ Legno o ferro, intorno 
al quale girano le ruote dei carri, delle car- 
rozze, ecc. 
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SòlCt •* n. SelUit Arnese che si pone sul 
cavallo per cavalcare più comodamente. Le 
sue parti sono: Fusto o ossatura; Arción - 
Arcione ; Cussintttt - Bardella^ Imbottita fatta 
sotto l'arcione; SatcSvva - Groppiera^ Poso- 
lino ; Petorèl - Pettorale, Pettiera ; Querténa 
- Copertina ; Stàfa - Stafa; Zèngia - Cinghia; 
Falda, Le due parti laterali della sella sotto 
le quali sono fermate le estremità degli staf- 
fili; Staffili, Le due striscie di cuoio ripie- 
gate, le cui estremità superiori sono appic- 
cate sotto le falde della sella, e le inferiori 
reggono le staffe. Sèla ingléàa - Sella air in- 
glese, senza arcioni. 

Sèlda* - n. Amido, - Salda è V acqua 
in cui sia stemperato V amido. 

§. Dèr la sèlda - V. Insaldèb. 

Sèlem " n. Salmo, 

§. Tùtt i sèlera finéssen in glòria - Ogni 
salmo toma o finisce in gloria, Prov. 

Sèler - n. Sedano, 

Selnéter - n. Nitro e volg. Salnitro, 

Sòlsa» (forse dal verbo salio = salire, 
venir su) - n. Salsa o Vulcanetto, 

§. Él sèls ed Niran - Le salse di Ni- 
rano. 

Sèlsa» - n. Salsa, Condimento di più 
maniere, che si fa alle vivande. 

§. limino. Sorta di salsa con aceto che si 
fa a certe vivande. 

Sèlt - n. Salto, 

§ 1. Sèlt dal muntón - Salto del montone. 
Uno dei salti del cavallo. 

§ 2. Sèlt murtèl - Salto mortale. 

§ 3. I^èlt con la scórsa - Salto con la 
rincorsa ; Sèlt a pé péra - Salto a pil pari, 
a pil giunti, 

Sélt£t - n. Scelta, Lo scegliere. « A 
scélta - A scelta, Ad arbitrio. 

Séltalión - n. Saltaleone, Sorta di 
filo d' ottone, sottilissimo, avvolto minutissi- 
mamente sopra sé stesso e per conseguenza 
elasticissimo, che serve a vari usi. 

Selta»IXia>rtéll - n. Saltamartino, Mi- 
sirizzi, Balocco da fanciulli. V. Perfédia §. 

SeltimbétlXCll - n. Saltimbanco, 

Sélva» * n. Salva, Lo sparo che si fa 
ad un tempo da molti fucili o pezzi d* arti- 
glieria, in segno di saluto o di gioia. 



Sélva» - n. Selva, Luogo dove sono 
piantati alberi grossi e fitti. 

Sèlvacondót - n. Salvacondotto. 

Sélvadenér - n. Salvadanaio, Sal- 
vadanaro. 

SélvafTUérdia - n. Salvaguardia. 

Sèi via» - n.' Salvia, Pianta aromatica 
di cui si fa uso in cucina. 

Seméda» - n. Semata e per est. Lat- 
tata, urtata. Bevanda. 

Seinifràdd - V. SEjnrRÉDD. 

Senaiflrédd - n. Semifreddi, Semi 
freddi. 

Sémin - agg. Scemo. Parlandosi di fia- 
schi, bottiglie simili, Sboccato è Scemo. 

§. Fig. Scemo per Sciocco, Semplice, Di 
poco senno. 

Sémmla» - n. Scimmia, Bertuccia. 

§ 1. Fèr la sémmia - Far la scimmia. 
Scimmieggiare, Scimmiottare, Imitare servil- 
mente i modi altrui. 

§ 2. Parer óna sémmia - Parere uno scim- 
miotto, Dicesi di persona goffamente brutta. 
Di donna brutta dicesi più com. Pare una 
bertuccia. 

Sémna» - n. Sementa. 

Seznnér - v. Seminare, 

§, Per san Locca eh' in n' ha semnè, se 
splócca. V. LOCCA §. 

Sézxiper - aw. Slmpre. 

Semperviv - n. Sempreviva, Pianta 
che vive sui muri umidi e sui tetti. 

Séinpi - agg. Scempio, contrario di 
Doppio. 

§. Scempio, Sciocco. 

SézXipliZ - agg. Sémplice. 

§. Semplice per Inesperto, di poco senno. 

Seinplizléin - n. Sempliciotto, Sem- 
plicione. 

Sempliziòt - V. SempliziIn. 

Sem sétnt - n. Seme santo. Sementina. 
Sén - n. Seno. 
§ 1. Seno per Petto. 

§ 2. Seno per Le mammelle delle donne. 
Sèna - n. Scena, T. teat. 
§ 1. Fig. Sclna, Scenata, Piazzata. 
§ 2. Scena cioè le tele confitte sopra telai, 
di legno e dipinte. 

Senaipiéem - n. Senapismo. 
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- n. Le scene, Scenario. Fig. 
Seno delle donne, Petto. 

SenCktór - n. Senatore, 

Sonèda» - n. Scenata, Piazzata. < Fèr 
óna senèda - Fare una scenata ». 

Senèt - /Q. Senato. - Chiamasi da alcuni 
scherzosamente con questo nome, il Petto, 
il Seno, le mammelle delle donne. 

Séns - n, Slnso. 

§ 1. Séns comùn - Senào comune. 

§ 2. Senso per Direzione, Verso. 

§ 3. Fèr séns - Far senso, Impressione 
piuttosto forte e non gradevole. 

- n. Sens^ìa. 

- n. Sensale, Mediatore. Il sen- 
sale di cavalli si dice anche Cozzone. 

Sensibil - agg. Sensìbile. 

Senténz&l - n. Sent'ènza, Giudizio. 

§. Spudèr senténz - Sputar sentenze. 

Sentenzlèr - v. Sentenziare, Dar sen- 
tenze; e transit. Condannare. 

Sénter - v. Sentire, Aver la sensazione 
di qualche cosa. 

§ 1. Sentire per Udire; e per Ascditare. 

§ 2. Sentire per Apprendere col senso o 
deir odorato o del tatto, V oggetto proprio del 
senso che si adopera. 

§ 3. Sentire per Assaggiare, Parlandosi di 
cihi o bevande. 

§ 4. Fèr finta d' en sénter - Far orecchi 
di mercante, Far vista di non udire cosa che 
non ci garbi. 

§ 5. Sentirsen - Sentirsene, Sentirsela. 
P. e. A-n m* in sónt - Non me ne sento. 

§ 6. Fères sénter - Farsi sentire, Dir con 
forza le sue ragioni. 

Sontiméllt - n. Sentimento; anche 
per Senso. 

§ 1. Sentimento per Pensiero, Opinione. 

§ 2. Sentimento, per Indole calda, animosa 
e dicesi particolamente del cavallo. P. e. È un 
cavallo di sentimento. 

Sentimentèl - agg. Sentimentale, 
Dicesi oggi con voce nuova di persona che 
dimostra di sentire delicatamente gli affetti; 
ma più spesso è un'affettazione. 

Sentór - n. Sentore, Indizio. 

SeparctZiÓIX - n. Separazione. 

- V. Separare, Dividere. 



- n. Sipario, Il tendone dipinto 
del proscenio. 

SepÓlClier - n. Sepolcro. 

Sepultura - n. Sepoltura, L' atto del 
seppellire e anche il luogo dove si seppellisce. 

§. Esser con i pé in-t' la sepoltura - Avere 
un piede nella sepoltura, Esser vicino a morte. 

Sequèla - n. Seguala. 

Sequèster - n. Sequestro. 

Sequestrèr - v. Sequestrare, Staggire. 
- n. Silro. 
- n. Serra, Tepidario o Stufa da 
piante. 

Séra, Séra - modo aw. Serra, Serra, 
Grande affollamento. 

Serèda - n. Serata, Beneficiata. (Ter. 
teatrale ). 

Sèrpa - n. Serpe, T. carrozz. Sederino 
sul dinanzi delle carrozze dalla parte di fuori. 

Serpént - n. Serplnte, Serpe. 

§. Serpente, Fig. Donna bruttissima e an- 
che Persona bruttissima. 

Sòrt, Sòrta - n. Sarto, Sarta. 

Serva - n. Serva, Donna di servizio, 
Donna di casa, o semplicemente Donna. 

§. Mat adrè al sérev - Servaiòlo. 

Servàtta - V. Servétta. 

Servétta - n. Servetta, dim. e vezz. 
di Serva. 

Servézi - n. Servizio, Servigio. 

- Fèr un viaz e du servézi - Far un 
viaggio e due servizi. Pigliar due colombi 
ad una fava, o due rigogoli a un fico. 

Servézi da tévla - n. Servito, Nome 
complessivo di tutto ciò che è necessario ad 
una mensa, come piatti, posate, ecc. 

Servibil - agg. Servìbile. « Questa 
giubba non è più servibile >. 

Servitór - n. Servo, Servitore, Dome- 
stico. 

§ 1. Servitore di scambio o sempl. scambio, 
dicesi chi per qualche ora del giorno va a 
servire in casa altrui provvisoriamente, per 
mancanza o assenza del servitore stabile. 

§ 2. Servo muto. Mobiletto di legno, che 
si tiene accanto alla tavola nel tempo del de- 
sinare per tenervi piatti, pane od altro. 

§ 3. Agh són servitór - Le sono servitore. 

§ 4. Andèr per servitór - Acconciarsi per 
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servitore con uno, Porsi con unOy Mettersi 
per servitore. 

Servitù - n. ServitìCj Tutti insieme i 
servitori e le serve di una casa. 

Servitù - n- Servizio. 

Servizièl - agg. Serviziato, Che vo- 
lontierì fa servizio. 

- n. Sugo di letame. 

- agg. num. Sisto. 
Set - agg. num. Sltte. 

Set - n. Strappo, Sberllffe, Squarcio, 
Rottura in un drappo che presenti la figura 
di un sette. 

§ 1. Maza set e stroppia quatòrdes - V. 
Amaza. 

§ 2. Esser d'sèt còt e una buida - V. 
CòT § 11. 

Séta» - n. SUta. « Séta di carbunèr - 
Setta de' carbonari >. 

Setàmber - V. Setémber. 

Setémber - n. Settembre. 

§ 1. Ekl setémber e d' agdst lassa stèr al 
most - Di agosto e di settembre non far mosto, 
noìi fare vino perché è assai presto. Prov. 

§ 2. Chi èra ed setémber, al fa un bèi 
BÒlch, ma pòch a rènder - Chi ara in settem- 
bre fa un bel solco, ma che frutterà poco. 
Prov. 

Setentrión - n. Settentrioìie. 

§. A setentrión - A settentrione, A mez- 
zanotte, A tramontana. 

Seva - n. Siepe. 

§. Per sant' Agnésa, la lusérta cor so per 
la seva - Per santa Agnese la lucertola va 
per le siepi. In senso consimile dicono in To- 
scano: Per San Valentino primavera sta vi- 
cino, Aprile, esce la vecchia dal covile; Al 
primo tuon di marzo, escon fuori tutte le serpi, 
ovvero, marzo la serpe esce al balzo. 

Sfstclliixèr - V. Affacchinare, A^ac- 
chinarsi, Facchineggiare. 

Sfalzinèda - n. Faldata, Colpo di 
falce. 

Sfainèr - v. Sfamare. 

- V. Sfamarsi. 



Sfànd - V. Sfònd. 

Sfangllèr - v. Sfangare. 
Sfaragin - n. Farraggine, Mescolanza 
confusa di cose. 



Sfarinères, Sfarinèrs ^ v. Sfa- 
rinarsi. 

Sfazè - agg. Sfacciato, Sfrontato, Im- 
pudente, Svergognato. 

Sfazóndè - agg. e n. Sfaccendato y 
Scioperato. 

Sfazultèda - n. Pezzolata. 

Sfera (d'arlói) - n. Lancetta, Sfera. 

Sfergadéna - n. Sfregatina, Frega- 
tina. 

Sfergadura - n. Sfregatura, Frega- 
tura. 

Sfergamént - n. Sfregamento, Fre- 
gamento. 

Sfergllèda - n. Sfregata, Fregata. 

§. Fregagione, Fregamento, Sfregamento. 

Sfergllèr - v. Fregare, Strofinare. 
Stropicciare. 

§ 1. Sferghères - Fregarsi. 

§ 2. Sferghères d' intèrna a un - Fregarsi 
intomo a uno, Stargli sempre d' intorno con 
mire interessate. 

§ 3. Sferghères i òcc', él man - Fregarsi 
gli ooéhi, le mani. 

Sférixa - n. Foraggio da inverno. 

Sf Órsa, Strinoli - n. Uredine, Ma- 
lattia deirerbe, de' frutici, degli alberi, ca- 
gionata dalle nebbie, e per la quale i detti 
vegetali appassiscono e seccansi. 

Sfladères, Sfladòrs - v. Sfiatarsi, 

Perder il fiato per troppo gridare. 

Sflaplént - V. FiAPLÉKT. 

Sfidò - P* pass. Sfidato. 
Sfidò - agg. Sfidato, Sfiducciato, Che 
non si fida. 

Sfidòr - V. Sfidare. 

§. A sfid me! - Sfido! Sfido io! 

Sfldgllères - v. Sfiatarsi. V. Spul- 

MUNÉBES. 

Sflguròr - v. Sfigurare, Strafigurire, 
€ Quella malattìa Tha proprio strafigurito >. 

§. Sfigurare, Scomparire, Fare cattiva 
figura. 

Sfllac* - n. Filaccia, Filo che sfilaccia 
esce da panno tagliato o rotto. 

Sfllacèr - v. Sfilacciare, Sfilaccicare, 
Ridurre in filaccia. L'uscire che fanno le 
fila da panno rotto e stracciato, e che pur 
dicesi Spicciare, Sgricciare. 
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Sfllacòres, Sfllaoòrs - v. Sfilac- 
ciarsi, Sfilaccicarsi. 

Sfllacióà - agg. Sfilacciato, Sfilacci- 
camenio. 

§. Chèrna sfilacìóda - Carne tigliosa, 

Sflladìira -* n. Sfilaccicatura, Sfilac- 
ciatura. 

Sfllarèda - V. Sfilza. 
Sfilatela - V. Filatela. 

Sfllatòr - V. Far la rilyruscola del- 
V uva, Ribruscolare, Andar ricercando con la 
ladra (filatola) i raspolli dimenticati su per 
le viti nella vendemmia. 

Sfilò - agg. Sfilato. « Al s' è sfilè - Si 
è sfilato, Dicesi di persona caduta, che si è 
rotto il filo delle reni >. 

Sfilèda - n. Sfilata, Lungo ordine di 
persone^ di cose fra loro simili. 

§ 1. A la sfilèda - Alla sfilata, U uno dopo 
r altro. 

§ 2. Sfilare (T. mil.) 

§ 3. Sfilacciare, Sfilaccicare, Detto di pan- 
no, stoffe e vale ridure in filaccia o fila. 

Sfilèr - V. Sfilare, contr. d* Infilare. 

Sfilòres, Sfilerà - v. Sfilarsi, Rom- 
persi il filo delle reni. V. anche .SfilaciéBES. 

Sfilza - n. Fila, Filza, Infilzata. 

§ 1. Infinità, Svhisso, Diluvio, Nuvolo, 
Monte, Quantità grande. 

§ 2. Sfilza d'càmher - Fuga di stanze. 
Fila di stanze fra le quali e' è comunicazione; 
e dicesi specialmente quando le stanze me- 
desime son poste nella stessa direzione e i 
loro usci nella stessa linea. 

§ 3. Una sfilza d'figh, d'marón, ecc. - 
Resta di fichi, di marroni. 

§ 4. Óna sfilza d'huéii - Una infilzatura, 
una infilata di bugie. 

Sfilzàtta - V. Sfilzétta 

Sfilzèda - n. Filza, Infilzata. P. e. 
Óna sfilzèda d^hudii - Una infilzata di bugie. 

Sfilzétta - n. Filza, Sp. di cucitura. 

Sfinì - agg. Sborrato, Voce famigliare, 
e detto dì persona che ha perso tutta la forza, 
che è rimasto senza vigore, per qualche fa- 
tica durata. 

§. agg. Sfinito, Rifinito, Spossato, ecces- 
sivamente debole, specialmente per lungo di- 
giuno. 



Sfinir - V. Sfinire, Rifinire. 

SfiÒpla - n. Svescicatura, Vescica, Coc- 
ciuòla, Gonfiamento della pelle cagionato da 
scottatura. 

Sflag'èl - n. Flagello, Mondo, Infinità, 
Subisso, Diluvio, Nuvolo, Monte, Quantità 
grande di checchessia. ' 

Sflòta ed gént - n. Fròtta di gente. 

Sfóia - n. Sògliola, Sp. di pesce. 

Sfóia - n. Sfòglia, Pasta ridotta in sot- 
tilissima falda. 

§. Fèr la sfóia - Fare la sfoglia. 

Sfònd - n. Sfondo. 

§. Abbondanza, Copia, Moltitudine. 

SfÒrz - n. Sfòrzo. 

§. Fèr Tultem sfbrz, Fèr tùtt i sfòrz - 
Fare V ultimo sforzo, Fare tutti gli sforzi. 

Sfii'acassèr - v. Sfraccassare, Fra- 
cassare. 

Sfràmbla - V. Sfròmbla. 

Sfì*antÓinnx - n. Frantume. 

§. Andèr in sfrantómm - Stritolarsi, An- 
dare in frantumi. 

Sfì*antU.mÒr - v. Frantumare, Stri- 
tolare. 

Sfrascamént - n. Sbozzolatura. 

Strascllèr ( i fulsè ) - Sfrascare. 
Sbozzolare. 

§. Sfrascare, Levar la frasca. 

Sfì*at - n. Sfratto. 

§. Dèr al sfrat - Sfrattare, Dare lo sfratto, 
Licenziare. 

Sfii'atÓn - n. Appianatoia^ Pialletto, 
(T. mur. ). Se è scantonato e con superficie 
un po' convessa, si dice Pialletto tondo. 

Sfratunèr - v. Piallettare (T. mur.). 

Sf!rè - agg. Sferrato. 

Sfì'ég'll - n. Fregagione, e Freghe al 
plurale. 

§. Fèr i sfrégh - Far le freghe o le 
fregagioni, Stropicciare o fregare colla palma 
della mano, o con la mano spalmata di so- 
stanze medicinali, la parte malata per dar 
moto al sangue e sviare gli umori. 

Sft*èr - V. Sferrare. 

SfriÒ - n. Sfregio, Graffiatura, Orafio, 
Sbertkffe, e dicesi di uno sconcio taglio fatto 
specialmente sul viso. Detto di vestiti o si- 
mili Strappo, Rottura. 
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Sfrià - V. FEié. 

§ 1. Sfrià in-t'un ISgn - Sfregatura^ In- 
taccatura. 

§ 2. Sfrià in-t'la pela - Scalfituray e, se 
nel viso, Sfregio, 

Sfriàèr - v. Sfregiare, Graffiare, Sol- 
care, Intaccare, Scalfire. 

§ 1. Frisare, Rasentare. 

§ 2. Sfriéèr la pela - Scalfire e sul viso 
Sfregiare. 

Sfritlèr - n. Schiacciare, Stiacciare, 
Comprimere a foggia di fritella. 

Sfròl - agg. Fròllo. 

Sf rombanti! (andèr a) - Andare a 
spronbattuto, Velocemente. 

SflirÒXXlbla» - n. Frómbola, Fionda, 
Strumento da lanciar sassi. 

Sfì*ózna - V. Frózna. 

Sfrudèr - v. Sfoderare, Estrarre dal 
fodero. 

Sfrumblèr - n. Frombolare, Scagliare 
con la frombola. 

Sfruntè - n. e agg. Sfrontato, Sfac- 
ciato. 

Sfruà - n. Fròdo, Fròde, Contrabbando. 

§ 1. D' sfrué - Di frodo, Di contrabbando, 
Di nascosto. Furtivamente, Di soppiatto. 

§ 2. Passèr d' sfrué - Passare di frodo, 
Passare di contrabbando^ Fare un contrab- 
bando, cioè frodare la legge, sottraendo alcuna 
cosa al dazio. - Passare a scappellotto dicono 
i Toscani per introdursi al teatro o ad altro 
spettacolo senza pagare. 

Sfruàadór - n. Frodatore, Contrab- 
bandiere. 

S£rUÓèr (da un basso lati frausus o 
frosus da fraudare =r frodare ) - v. Frodare, 
Defraudare. 

Sfaiadura - n. Sfogliatura, Lo sfo- 
gliare. 

Sfulòr - V. Sfogliare, Sfrondare, Bru- 
care, Levar le foglie da un ramo. 

Sfulmin - n. Tìirbine, Tempesta di 
vento che soffia impetuoso. 

Sfumèr - v. Sfumare, Svanire. 

Sfundè - agg. Sfondato, Senza fondo. 

§ 1. Rotto, Guasto. 

§ 2. Sgnór sfundè - Ricco sfondato, Ric- 
chissimo. 



Sfundèr - v. Sfondare. 

§. Approfondare. « Sfundèr un pdzz - 
Approfondare un pozzo ». 

SfundÓZX - n. Spropositane, Scerpel- 
lone, Farfallone, Sfarfallone, Strafalcione, 
Errore madornale. 

Sfundrii -* n. Fondigliuolo, Posatura, 
Rimasuglio di cose liquide e specialmente di 
vino. 

Sftiracèla - n. Spiignolo, Specie di 
fungo bucherellato a modo di spugna. Non è 
registrato dal Rigutini. 

Sflirdig'llèr (da forare venne il fre- 
quentativo furicare, fur dicare e col prefisso 
s sfurdicare da cui il nostro ) - v. Foracchiare, 
Rifrugare. 

Sfurgózx dal fóren - V. Furdigóx. 

SfurtUZXa - n. Sfortuna, Disgrazia. 

§. Per sfurtuna - Sfortunatamente, Per 
male sorte. 

Sflirzén - n. Spago rinforzato, Funi- 
cino rinforzato, o semplic. Còrda. 

Sftirzèr - v. Sforzare, Forzare, Co- 
stringere. 

§. Forzare, Sforzare - Aprire un uscio, 
un armadio, od altro, guastandone la serratura. 

Sf urzères, SfurzèrS - v. Sforzarsi, 
Ingegnarsi, Affaticarsi. 

Sfurzizxèda - n. Forchettata. 

Sfuàlè - agg. Fuàato, Affuèato, Fatto 
a somiglianza di fuso. 

Sgablézx - n. Sgabellino, Sgabdletto, 
dim. di Sgabello. Ranchettino chiamano le 
signore fiorentine quello su cui posano i piedi 
stando sedute. 

Sgablèr - v. Sgabellare. 

Sgablèrsla - v. Sgabellarsi di una 
cosa, Liberarsene. 

§. Scapolarsela, Fuggire con accortezza. 

SgabUltózx - n. Sgahu&tino, Stanzaccia 
misera e stretta. 

Sgadór - n. Segatore, Chi o che sega. 
Falciatore, Mietitore, Chi sega colla falce. 

Sgadura - n. Segatura, L'azione del 
segare. Mietitura dicesi la segatura del grano 
del fieno. 

Sgagiè - agg. Snòllo, Agile, Svelta), 
Attuato, Sbarazzato. 

§. Destro, Accorto, Scaltro. 
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Sgaglères, Sgagièrs - v. Sbri- 
garsi, Affrettarsi, Sollecitare, Sbarazzarsi, Di- 
simpegnarsi, 

Sgalént - agg. Strìdulo, 

§. Vóà sgaiéata - Voce stridala. Stridente. 

Sgalamber - V. Soalémbeb. 
Sgalember -p agg. Sglnibo. 

§ 1. D'sgalémber - A sghembo, A sgim- 
bescio. Di traverso, Per traverso, 

§ 2. Andèr de sgalfimber - Andare an- 
caione o sghembo, 

§ 3. Taièr de sgalember - Tagliare di 
sghembo. 

Sgalbéder - V. Galbéber. 

Sgalmédra - n. Scappatoia, ed anche 
Bràndolo. (Galvani). 

Sgalunè - agg. Sciancato, anche Sco- 
sciato, 

Sgalunèr - v. Sciancare, Scosciare. 

Sgalunères - v. Sciancarsi, Sco- 
sciarsi, Sfiancarsi. 

Sgaxxibèda - n. Sgambettata. 

Sgambar - V. Soombeb. 

SgaXXlbinèda - n. Sgambata, Corsa. 

SganxbiXlèr - n. Sgambettare, Spu- 
lezzare, 

Sgambirlón - n. Spilungone, Gam- 
berone e fatn. Sparagione, Dicesi dì persona 
alta e con lunghe gambe. 

Sganassères, Sganassèrs dal 

rédder - v. Smascellarsi, Sganasciarsi 
dalle risa. 

SganaSSÓn - n. Mostaccione. 

Sganda - n. Segatura, Falciatura, 
Tempo nel quale si sega il fieno. 

Sgan^r - v. Cavar d* inganno. Sgan- 
nare non è comune. 

Sganères, Sganèrs - v. Cavarsi 

d' inganno, 

Sgangla (il Galy. lo connette con 
ganghd = ganghero; quasi compagnia degli 
sgangherati ) - Nella frase : « Cumpagnia d' la 
sgangla - Compagnia degli sgangherati^ dei 
male in gamba o su* mali piedi, ossia dei ro- 
vinati e tornati al verde. 

Sgantén * n. Segantino, Segatore. 

Sgaravèla d'ówa - v. Raspollo, 

Racimolo, Grappolo piccolo e con granelli 
radi, dimenticati sulla vite dal vendemmiatore. 



Sgaravlèr - v. Raspollare, Racimo- 
lare, Andar raccogliendo i grappoletti d'uva 
dimenticati nella vendemipia. 

SgarbadÓZ - agg. Sgarbatacdo, Senza 
grazia. 

Sgarbagna (dal lat. corbis = cor- 
bello si fece l'aggettivo corbaneus, corbanea, 
da cui gorbagna, garbagna con s intensivo) 
- n. Cesta forte e profonda, che per lo più 
in doppio si applica sul basto dei muli o degli 
asini, e prende da ambi i lati del somiere. 

Sgarbaria - n. Sgarbataggine, Sgar- 
batezza, e dicesi di atto o parola sgarbata. 

Sgarbaza (dal basso lat. ex-herbare 
m levar via Ferba, o dal prefisso sgara =: 
scara e rapacia =z foglie delle radici) - n. 
Erba, Erbaccia, Parti erbacee di rifiuto. 

§ 1. Sgarbaza o Graspa d' óvva - n. Ra- 
spo, Ciò che resta d' un grappolo d' uva, leva- 
tine i chicchi. 

§ 2. Sgarbaza d'ravanè - Foglie, Erba, 
Erbaccia, Parte erbacea deWamolacci. 

Sgarbè - n. e agg. Sgarbato, Sgraziato, 

§. Agg. di vino, Aspro, 

Sgarblè - Detto d'occhio, Scerpellato, 
Scerpellino, Cerpellino. 

Sgarbulèr - v. Sviluppare, Distrigare. 

§. Sgarbuièr i cavi - Ravviare i capélli. 

Sgargaril&èr - v. Gargarizzare, Sgar- 
garizzare, Risciacquare le canne della gola 
con gargarismo. 

Sgarón - n. Strafalcione, Erroraccio. 

Sgariadór - n. Cardatore. 

Sgaréadura - n. Cardatura. 

Sgaràèr - v. Cardare. 

Sgariétta - n. S garza ciuffetto. Uc- 
cello. 

Sgatlèr - v. Distrigare, Disciògliere. 

Sgàt - V. Sghèt. 

Sgavàtta - V. Sgavètta. 

Sgavétta (dal francese echevette = 
matassa) - n^ Matassa, Gavetta, 

§ 1. Co d'ia sga^etta - Bandolo, 

§ 2. Sgavétta ingatièda - Matassa intri- 
gata. Arruffata, Scompigliata, Ingarbugliata. 

§ 3. Truvèr al co d' la sgavétta - Trovare, 
Ritrovare il bandolo della matassa. Ravviare 
la matassa; e dicesi nel proprio e nel par- 
lare fig. 
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§ 4. A-n psér truvèr al co d'ia sgavStta 
Non poter trovare il bandolo deUa matassa, 
Non saper conte regolarsi in cosa molto im- 
brogliata. 

Sg'a.vlòt - n. Sbilenco, Che è piccolo 
ed ha le gambe storte. 

Sg'CtVtén - n. Matassino, Matassina, 

Sg'SU&CtbÓi • n. Gkiazzabuglio, 

Sgàzzel - V. Sgòzzel. 

Strile - agg. Segato. 

Sgllèr - V. Segare. 

§ 1. Met. Segare, Strimpellare, Dicesi del 
sonar malamente uno strumento da arco. 

§ 2. Sghèr al fén - Segare, Falciare U 
fieno. 

Sglièrb - V. SgabbabIa. 
Sglierbladura - n. Scalfitura. 

Sglierblòr - v. Scalfire. 

Sgh.erxninèr la lana - v. T. a. e 

nu Spelazzare, Trasceglierla. 

Sgllòrz - n. Airone rosso, Uccello. 

Sgbèrz del castà^gn - n. Riccio 

o Cardo delle castagne. 

Sgllèrza bianca - n. Qarzetta, Uc- 
cello. 

Sgberzèr él castéign - v. Sdiric- 

dare, Scardare, Diricciare, Cavare le casta- 
gne dal riccio. 

Sgllét -* n. Seghetta. Arnese che si 
mette al muso dei cavalli. 

Sgbètta, Sgbéna - n. Seghetta, 

Piccola sega. 

Sgbibéz (forse è lo stesso italiano 
sghimbescio, soppressa la m) - agg. Sbi^o, 
Sghimbescio. 

§. D'sghibéz - A sbieco, In isbieeo, A 
scancio, A sghembo, A sghimbescio. 

Sgblgnazèda - n. Sghignazzata, 
Ghignata. 

Sgblgnazèr - v. Sghignazzare, Sga- 
nasciarsi dalle risa. 

Sgblrbia (forse è da connettersi con 
sgarbo. Sgarbato, con assotigliamento delVa 
in i) - n. Spepa, Dispettosa, Sgarbata, Di- 
cesi di fanciullo che risponde faccende le 
spallucce, o con tono secco e sprezzante. 

Sglliribéz - n. Ghiribizzo, Capriccio. 

Sgiàtta - V. Sgiètta. 

Sgiarunèda - n. Ciottolata, Sassata. 



Sgiarunèr - v. Ciottolare, Dar delle 
ciottolate. 

Sgiazól - y. GiAzóu 

Sglétta * n. Seggetta, Specie di sedia 
a cassetta, dentro cui sta un vaso per le 
necessità corporali. 

Sgirandièr - v. Girellare, Girando- 
lare, e più com. Girondolare. 

Sgirandlón, Sglrandlóna - n. 

Girellone, Girellona, Girandelone, Gir onde- 
Iona, Giostrone, Giostrona, Bighellone, Bi- 
ghellona, Chi si compiace di girellare stando 
in ozio. 

§. Andér in sgirandlón - Bighellonare, 
Andar girandoloni, girandolone, a girone, 
a gironi, Andar girone o gironi. Andar a 
zonzo. 

Sgn afarò (nèS) - agg. (Naso) spiat- 
tellato, ribadito. 

Sgnafarèr - Nella frase: Sgnafa- 
rèrla a quelchidùn - Gettargliela al naso o sul 
naso, buttarla in faccia, spiattellarla o snoc- 
ciolarla sul viso a qualcuno. 

Sgnafarón - V. Sgnafabè. 
Sgnapa, Sgnépa, Sgnaparón 

( dal lat. napus o gnapus = rapa o navone ) 

- n. Nappa, Nasone. 

Sgnazèda - n. Sghignazzata, Sghi- 
gnazzamento. 

Sgnazèr - v. Sghignazzare. 

Sgnè - n. Segnato. 

§. Sgnè ( da Dio ) - Segnato per Difettoso. 

Sgnéff (è un peggiorativo di ségn =. 
segno ; che divenuto ségneff, si è sincopato in 
sgnéff) - n. Sgorbio. 

Sgnéfla - n. Spepa. 
Sgnéppa - V. Sgnapa. 

Sgnór - n. Signore, Ricco. 

§ 1. Signore, Dio. 

§ 2. Al sgnór al dia aiùtet tè eh* a t' aiu- 
tare anch* a me - Dio dice: aiutati che Va- 
iuto. 

§ 3. Al sgnór li fa e pò gli acumpagna - 
Dio li fa e poi gli appaia. 

§ 4. Al sgnór al lassa fèr ma briéa strafòr 

- Dia nron paga il sàbato. 

Sgnór a - n. Signora. 
Sgnulamént - n. Gnaulio, Miagolio. 
Sgnulèda - n. Miagolata. 
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Sg'nillèr - v. Gnaularej Miagolare. 

Sg'Ógn.Sl - n. Term. fabb. Trapano a 
mcicckina, Trapanatoio. 

Sffól, più com. Scoi - n. Scolo, Scol- 
latura, 

QgÒXXkì}&V - n. BìAgigatolo, Stambugio, 
Stanzino scuro e famìl. Buco, aache Sgabut- 
tino, 

S^fóxi - n* Segone, Grossa sega con ma- 
nicbi, ma senza telaio. 

SfiTÓnfl (d'rédder) - Scroscio di riso; 
ma si dice più specialmente per Impeto di 
risa, represso a stento. 

Sg'Ónfl - n. Seno, Enfiatura prodotto 
dair aria nelle vesti e simili ; e dicesi anche 
di quelle prodotto dair arte. 

Sgrorbia - n. Gorbia, Sgorbia, Scal- 
pello fatto a doccia. 

Sgrót €t man - n. Saracco, Sega della 
lama larga e corta e con manico come coltello. 

Sg'ÒZ (métter in) - v. Sgocciolare, Met- 
tere in isgocciolo. 

§. Lassèr in sgOz • Lasciare sgocciolare. 

Sg'òzzel - n. Scolo, Sgocciolo. 

§ 1. Esser o métter in sgozzel - Eàsere o 
mettere in scolo. 

§ 2. Lassèr in sgdzzel - Lasciare sgoccio- 
lare. 

SgrafgnacLura - n. Graffiatura, 
Graffio, Sgraffio. 

Sgraiignèda - n. Graffiata. 

Sgrafgnèr - v. Graffiare, Sgraffiare, 
Intaccare leggermente la pelle colle unghie. 

§ 1. Fig. Sgraffignare per Rubare. 

§ 2. Aggranfignare, Fam. e scherz. Ru- 
bare con destrezza. 

Sgrafgnón - V. Sgbapgnaduea. 

SgrafgnÓZXa - n. Usasi per Morte. 

Sgrafgnót - n. Sgraffio, Graffio. 

Sgranadlèda - n. Granatata, Colpo 
dato con la granata. 

Sgrazxadlèr - v. Percuotere colla 
granata. 

Sgrandir - ▼. Aggrandire, Ingran- 
dire, Far grande o più grande. 

Sgrané - n. Sgranato, Sbaccellato. 

Sgranèr - v. Sgranare, Sgusciarci 
Cavare ì legumi dal guscio. 

§ 1. Sgranèr Tóvva - Sgranellare, Spic- 



ciolare, Piluccare, Spippolare, Spiccare i grani 
d' uva dal grappolo. 

§ 2. Sgranèr al furmintón - Spippolare 
il frumentone. 

§ 3. Sgranèr i òcc' - Sgranare gli occhi, 
Fam. per Spalancarli. 

Sgrilèr Sgriàulèr - v. Grillare, 

Grillettare, Friggere, Dicesi deir acuto rumo- 
reggiare dell' acqua^ quando sta per levare il 
bollore. 

Sgrlmbialèda - n. Grembiata, Grem- 
biulata. 

Sgriéor d'trédd - n. Brivido di 
freddo. 

Sgrugnèr - v. Sgrugnare, Dare dei 
colpi nel viso colla mano chiusa. 

Sgrugzxères, Sgrugnerà - v. 

Sgrugnarsi. 

Sgrugnón, Sgrugnatón - n. 

Sgrugno, S grugnone. Sgrugnata, Colpo dato 
nel viso con la mano serrata. 

Sgrupèr - v. Sgruppare. 

Sgrussén - n. Pialla ingorda. 

Sgrussèr - v. Digrossare, Abbozzare, 
Dar la prima forma alle opere manuali. 

Sgrustèr - Scrostare, Levar la crosta, 
e per simil. Levar l'intonaco. 

Sgrustères, Sgrustòrs - v. ^S^cro- 

starsi, Si dice degli intonacati che cadono a 
terra. 

SgrUStinÒr - v. Scantucciare, Levar 
i cantucci del pane. 

Sgualè - agg. Sguaiato, Sfacciato^ 
Sfrontato. 

Sgualdréna - n. Sgualdrina, Fem- 
mina vile. 

Sgiialzir - v. Ammostare, Pigiare, Di- 
cesi del pigiar V uva. 

§. Accincignare o Gualcire^ Sgualcire, 
Far pigliare brutte pieghe, detto di stoffe, 
veste e simili. 

Sguatarèr (da sguattero) - V. Scia- 
quattare. Sciabordare, Diguazzare. 

Sguatarères, Sguatarèrs - v. 

Diguazzare. 

Sguater - n. Guàttero e meno com. 
Sguàttero. 

Sguaz - n. Guazzo, Acqua od altro 
liquido versato in terra. 
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§. Fèr dal sguaz - Fart del guazzo. 

SgnazaTÓZl - n. Acqucusstane, Rovescio 
di pioggia. Diluvio. 

Sg"U.a*zairÓt - n. Rovescio di pioggia. 
Scossa di pioggia, Acquata, Pioggia forte ma 
di breve durata. 

Sg"llEtzèr - v. Onazzare, Gruadare, Pas- 
sare a guazzo. 

§ 1. Sguazzare, Godere. 

§ 2. Sguazèr dènter a un vésti - Sguaz- 
zare nelle vesti, Dicesi di abiti troppo larghi. 

Sgiia»zèrsl€t - v. Sguazzarsela, Guaz- 
zarsela, Gavazzare, Darsi tempone. Godersela 
e passarsela allegramente. 

ScrUSiZÓn (forse è da connettere col- 
r italiano gavazzare) - n. Gran gioia, Piena 
soddisfazione. 

Sg'U'bèr - v. Sgobbare, Facchineg giare. 
Affacchinare. 

Sguclàvel - V. Sgudèvel. 

Sgudével - agg. Disadato, S còmodo. 

SfiTUérz - n. Guèrcio, Losco, Cieco da 
un occhio. 

Sguéz - n. Schizzetto, Schizzatoio. 

§. Guizzo. 

Sgugnèr - v. Tribolare. 

SguizèdOf - u. Schizzettata. 

Sguizèr - V. Schizzettare, Bagnar con 
lo schizzetto o schizzatoio. 

§. Sguizzare, Scappar, Schizzar di mano. 

SgUlCtdUra - n. Scottatura. 

Sgulè - agg. Scollato, Sgolato, Scollac- 
ciato, Col collo scoperto. Accollato è il suo 
contrario. 

Sgulézxa - V. Sculéna. 

Sgumbièr - v. Scombuiare, Scompi- 
gliare, Disordinare. 

Sgumbil - n. Scompiglio, Perturba- 
mento, Confusione. 

Sgumbrèr - v. Sgomberare, Sgom- 
brare, Sbrattare. 

Sgumdèdct - n. Gomitata, Colpo che 
si dà col gomito, o che si riceve nel gomito. 

Sgunióbia - V. Scukìóbia. 

Sgurctdézxa - n. Strqfinatina, Piccola 
pulitura. 

Sguradura - n. Strofinata. 
Sgurbiadura - n. Scalfittura; se è 
leggerissima Sbucciatura. 



Sgiirbièr - v. Scalfire, se è piccola 
Sbucciare. 

Sgurèda -* n. Lustra, Lustrata, Pu- 
limento. 

Sgnrèr (dal lat curare, ex-curare =. 
anche nettare, lavare) ■- v. Rinettare, Pur- 
gare, Pulire. 

§ 1. Dirugginire se si tratta di arnesi di 
ferro arrugginiti. 

§ 2. Arenare, Renare, Pulire vasi-di rame, 
pulire posate, ecc. con un cencio molle e svol- 
tolatolo fra la rena o sabbia. 

Sgurgai - n. Aìlargatoìo. 

Sgussèr - v. Sgusciare, Digusciare, 
Trar dal guscio. 

Sguziadura - n. Sgocciolo, Sgoccio- 
latura, Gocciolatura. 

Sguzlaxxiént - n. Gocciolatura, Sgoc- 
ciolatura. 

Sguzlèr - v. Sgocciolare, Mettere in 
sgocciolo. Scolare. 

§. Lassèr sguzlèr * Lasciare sgocciolare. 

Sgvalzlr - V. Soualzìb. 
Sgvérz - V. Sguébz. 
Sgvéz - V. Sguéz. 

Sia " n. Pòrca, Aiuòla. Quello spazio 
di terra nel campo fra solco e solco nel quale 
si gettano e si coprono i semi. 

§. Fèr él sii - Imporcare, Solcare. 

Slal - n. Scialle. 

Sialéna - n. Velo. 

Sialón - n. Scialle a quattro doppi. 

Siand - Essendo, Gerundio del verbo 
essere. 

Siarèda - n. Sciarada. 

Siàitica - n. Sciàtica, Male noto. 

Sibiól - n. Zufolo. 

§ Fèr al sibiol - Fare il cannello, lo 
stocco, Dicesi del grano quando nello sviluppo 
della sua vegetazione, comincia a formare i 
culmi, ossia que* cilindretti vuoti a guisa di 
piccole canne. (Palma). 

Inibir - V. Esibire, Offrire, Proferire. 

Slcllè - avv. Sicchh per Dunque. 

Sicliedónca - aw. Sicché, Dunque, 
Adunque. 

SiCÙr - n. Sicuro. 

§ 1. Esser, Stèr ai o sul sicùr - Essere, 
Stare al o sul sicuro. 
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§ 2. Esser «il sieùr - Ironie. Essere al si- 
curo, Dicesi di olii sia stato messo in pri- 



gione. 



§ 3. Andòr sul sicùr - Andare sul sicuro. 
Procedere con certezza, e senza pericolo. 

§ 4. D* sicùr - Di sicuro, Sicuramente, 
Certamente. 

Sicùr - agg. Sicuro, Che non teme pe- 
ricolo, danno. Anche per Certo. 

SiCUrct - avv. Alla sicura. Sicuro, 
Sicuramente, Certamente, C . to, Senza fallo, 

§. Mo sicura! - M. avv. che ha maggior 
forza del semplice Sicura, ed equivale a - 
iSicuro, Ma sicuro, Senza dubbio. Senza fallo. 

Sicurstmént - aw. Sicuramente, Cer- 
/ imente. Senza dubbio. 

SiCUrtè - n. Sicurtà, Cauzione, Qa- 
r mzia. 

§. Mallevadore, Garante, Colui che fa si- 
curtà, 

SiCUtèrctt - Sicutera, Ritornare al 
sicumèra, e vale, Ritornare alle medesime. 

Siélta - n. Scelta. 

§. A Siélta - A scelta, Ad arbitrio. 

Sièr - V. Solcare, Disporre il terreno 
ili porche o solchi. 

SiérpCt - n. Sciarpa, Ciarpa. 

§. Siérpa d*la caròza - Serpe, Cassetta, 
(T. carr. j. 

SifÓXl - n. Comodino da notte. 

810*011 - n. Sigillo, meno com. Sugglllo. 

Si£rilèr - V. Sigillare, meno com. Sug- 
(j 'Mare. 

Silétcll (è il francese sillage = solco 
1 isciato neir acqua dalla nave ) - n. Risega, e, 
M.'condo il Petrocchi Riseghinetta, Segno la- 
"^jiato in sulla pelle da una frustata, da una 
sterzata, o da una legatura molto stretta. 

Silènzi - n. Silenzio. 

Silta (o è il lat. sagitta per le forme 
■^Uta, sita, silta, o è il diminutivo sagittale 
l'cr le forme saitula, sitta, silta) n. Saetta, 
Fòlgore, Fùlmine. 

Simiin - n. Scimmiottino, Dim. di 
r>c*immia; e per disprezzo dicesi di fanciullo, 
donna hruttissima. 

Simil - agg. Simile. 

§. Ogni simil ama al so simil - Ogni si- 
ili ile ama il suo simile. 



Slxnión - n. Scimmione, Acer, .di Scim- 
mia^ e spregiativo di persona. 

Simiòt - n. Scimmiotto, ma lo diciamo 
più spesso £g. per Birichino, Monello. 

§. Mèi dal simiòt - Marasmo, Malattia 
specialmente de' bambini che induce loro somma 
magrezza. 

Simitón - n. Lèzio, studiati vezzi. 

§ 1. Leziosàggine, Cerimonie affettate. 

§ 2. Fèr di simitón - Far carezze, moine, 
vezzi, grazie^ Accarezzare. V. ScuBZi. 

Simon - n. p. Simone. 

§. Per san Simon, bota via al zestón - 
Per san Simone (28 ottobre) caccia via il 
cesto (della semina), cioè devi già aver se- 
minato; Per san Simón> pérdegh e bastón - 
Per san Simone^ pertiche e bastoni, cioè rac- 
cogliere e pulire i marroni, le castagne. Prov. 

Simon, Simona - agg. Smorfioso, 
Smorfiosa, Lezioso, Leziosa. 

Simpaticll - agg. Simpàtico, Piace- 
vole, Geniale. 

Simplizi&n - 11. Sempliciòtto, Sem- 
plicione. 

Sixnuléna - n. Semolino, Sorta di 
pasta ridotta in forma di piccolissimi granelli» 
e^ che cotta, si mangia in minestra. 

Sinagòga - n. Sinagòga, Luogo dove 
si adunano gli Ebrei per gli uffici della loro 
religione. 

Sindacllèr - v. Sindacare. 

Sindacllèt *- n. Sindacato. 

Sindecll - n. Sindaco, Capo del Co- 
mune. 

Sinéglia - n. Ciniglia, Tessuto di seta 
vellutata per guernire. 

Sinéster - n. Sinistro, contrario di 
Destro. 

§. Sinistro per Sventura. 

Sinói ( il Galv. lo deriva dal lat. Si- 
nuare =z curvare in seni; per la forma «in u- 
fjliare^ donde il sostantivo sinuglio, e il nostro) 
- n. Stento, Bistòrto, Contraffatto, Dicesi di 
creatura mal conformata e rachitica. 

Slnsalaria, Sinsaria - n. Sen- 
serìa. 

Sintér - n. Andana, Quello spazio di 
terreno per il quale i funaioli vanno in giù 
e su diritti per torcere o filare la canapa. 



ToetUfùlariQ Modenese-Italiano 



IMspenna A*?.' 



— 370 — 



§ 1. Sentiero. 

§ 2. Sintór d' un òrt, d' un giardén - Viale, 
VioUolay Andari. 

Sinti, SintÙ - P. pass. Sentito. 

Slntinèla» * n. Sentinèlla. 

SlÒCll - agg. Sciocco, Scimunito, 

SiÒCll, Snèster - n. Reumatismi 
aUereni. Voce contadinesca. 

SiÒgrlier - Si adopera nella frase: 
Siòglier un queéit - Sciogliere una questione. 

SiÒlt - agg. Siòlto, Libero. 

Siór - V. Sgnóe. 
Sióra - V. Sgnóea. 

SipCtrl - n. Sipàrio, Tenda che si alza 
al principio e si abbassa alla fine della rap- 
presentazione teatrale. 

Sira. - n. Sera, Serata. 

§. In-tMa sira ^ In su la sera, Sul cal- 
care del di; Vàén a sira, Vérs sira - Sul 
mancar del giorno. Vicino a sera, Verso sera, 
A sera. In sulla sera, SulV imbrunire, Sul 
far della sera. Sul calare del dì; D'sira - 
Di sera; Dman sira - Domani, sera, Doman 
da sera, Domani a sera ; Bòna sira - Buona 
aera, Modo di salutare comunemente; Da la 
maténa a la sira - Dalla mattina alla sera 
cioè senza interruzione; A sira; A bacia cioè 
volto a tramontana. 

§. Zerchèr sira - Elissi metaf. Cercare ove 
passare là sera, e vale Cercar d' amoreg- 
giare donne<xre. 

Sirèna - n. Sirena, Mostro favoloso. 
Fig. Donna ohe seduce con le sue attrative. 

Sirézxg'a - n. Siringa, Strumento chi- 
rurgico. 

§. Pasta sirénga - Pasta siringa. 

SirÒCll (dall'arabo shcoruq) - n. Sci- 
ròcco, Vento del sud. 

Siròp - n. Sciròppo, Siròppo. 

Sirupè - agg. Giulebbato. 
- Sirupèr - v. Oiulebbare, Acconciare 
con zucchero, frutte, fiori per conservarli. 

SiSSUra - n. Scissura, Discordia, Dis- 
senzione. Divisione, Disunione d'animi. 

Sistèma - n. Sistèma, Órdine, Mètodo. 
Manièra, Mòdo. 

SiStemèr - v. Sistemare, Assettare, 
Ordinare, Porre in ordine. 

Slt - n. Sito, Luògo. 



§. Podere, Possessione, 

Siva - Imp. dell' ind. del vèrbo essere, 
cioè era. 

Sivèl - n. Contadino, Villano, Voce 
spreg. * 

§. Acciarino, Ferretto che s'infila a capi 
delle sale dei veicoli a ruote, perchè queste 
non escano. Ci sono : acciarini ad esse, a pa- 
letto, A rondine, inginocchiati, ecc. secondo 
la loro forma. 

SiVÓn, SiVÓna - n. Siepone, Sie- 
pone, Acer, di Siepe. ' 

Sladizxèr (già negli scrittori italiani 
antichi si usò render latino, esser latino per 
render facile, esser facile: da;llo stesso con- 
cetto si formò il nostro) - v. Render scor- 
revole. 

Slamèr el nòe - v. Smallare, Levar 
il mallo alle noci. 

Slampièr - v. Lampeggiare, Bale- 
nare. 

Slanz - n. Lancio, Slancio. 

§. D' prémm slanz - Di primo lancio. Di 
primo slancio, A prima vista, A prima giunta. 

Slanzèr - v. Slanciente, Lanciare. 

Slapazucll (è il tedesco lappsuchtig, 
o lappasuchtig = ingiuria, che propriamente 
suonerebbe: ^occo dalla stupidità dei Lapponi) 
- agg. Balordo, Stupido, Cosi un tempo si 
chiamavano da noi i tedeschi. 

§. Pappone, Pappona, Uomo o donna che 
mangia molto e ingordamente. 

Slapón - V. Smaflón. 

Slarcradéna * n* Allargattina, Dim. 
di Allargata. 

Slargradór - n. Allargatoio. T. a. m. 
Stromento per allargare i fori fatti col suc- 
chiello, ecc. 

Slargadura - n. Allargatura^ Allar- 
gamento. 

Slargllèr - v. Allargare, Slargare. 

§ 1. Sintires a slarghèr al cor - Sentirsi 
allargare il core, Sentirsi consolare. Sentirsi 
tornar a nuova vita, Riaversi. 

§ 2. Slarghères - Detto del tempo: jKt- 
schiararsi, Aprirsi, Rasserenarsi ed anche 
Rischiarare. 

Slatòr - V. Slattare, Spoppare, Divez- 
zare. 
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Slave - agg. Slavato^ Dilavato, Insì- 
pido^ Dicesi di cibi. 

§. Dilavato, Pallido, Smorto, Sbiadito^ 
Detto di colori. 

Slave r - v. Dilavare, 

§. Slavèr al stomegh - Dilavare lo sto- 
tnaco, 

Slavinèr - v. Scoscéndere, Smottare, 
Franare, 

Slazèr - v. Slacciare, Dilacciare, Scio- 
glier nodo laccio che leghi. 

Slézx - n. Sellino, # 

Sleppa (dal ted. sclappe) - n. Chian- 
data, Ceffata, Manrovescio, 

Slèr * n. Sellaio. 

SliCfllèr - V. Slegare, Sciògliere. 

§. Slighèr el campàn - V. CampàN. 

SUssèr - V. Lisciare, Levigare, 

Slòfer (dal ted. Schlafen) - v. Dor- 
mire. « A vagh a slófer - Vado a dormire ». 
Del gergo. 

Slòng*!! - n. Allungo, T. de' calzolai, 
Quel pezzo di cuoio con cui si fascia il cal- 
cagno della forma, perchè una delle scarpe 
venga più comoda. 

Slugaclura - n. Slogatura, Lussa- 
zione, Slogamento, Dislogamento. 

§. Slughères óna man, un pè - Slogarsi 
una mano, un piede, 

Slugllè - agg. Dislocato, Dislogato, 
Sconvolto, Stravolto, Lussato. 

SlUmèda - n. Sguardo, Occhiata, 

§. Dèr óna slumòda - Dare un* occhiata, 
Alluciare, 

SlUIXXèr - V. Occhiare, Sbirciare, Allu- 
ciare. 

Slungradura - n. Allungatura, Allun- 
gamento, Aggiunta che si mette per allungare 
una cosa» 

Slungrllèr - v. Slungare, Prolungare, 
Allungare, Contr. di Accorciare, Scortare. 

§ 1. Allungare, Differire, Protrarre, Pro- 
rogare. 

§ 2. Allungare per Porgere altrui un og- 
getto. 

§ 3. Allungare (detto di vino, brodo, ecc.) 
per accrescere la quantità nel? aggiungervi 
deir acqua. 

§ 4. Slunghèr al pass - Affrettare, Al- 



lungare il passo, e meno comunemente accet- 
lerare il passo, Accelerare il cammino, fa- 
cendo i passi più lunghi. 

§ 5. Slunghèr o slunghèrla - Riferito a 
strada, vale Allungarla, cioè prendere o te- 
nere un cammino più lungo per arrivare in 
un luogo. 

§ 6. Slunghèr el man - Allungar le mani. 
Stenderle per toccare o prendere qualche cosa. 
Anche metter le mani addosso. 

§ 7. Slunghèr al còl - Allungare U collo, 
Scherz. per Impiccare. 

Slunglières, Slunglièrs - v. Al- 
lungarsi, Farsi più lungo? 

§. Allungarsi, Dicesi lo stirar delle mem- 
bra che fa chi è intorpidito o sonnacchioso. 
V. Stirébes. 

Sluntanèr - v. Allontanare. 

Sluzxtanères, Sluntanòrs - v. 

Allontanarsi, 

Slutècla - n. ÈoUata. 

Slutèr -* V. Tirare o lanciar mUày o- 
tollate. 

Smaoll (dal ted. smach) -n. Smac^, 
Ingiuria, Torto. 

§ A smach - A bizzeffe, A riboceo^ A «ik 
prezzo. 

Sxnaollè - agg. Svergognato. 

Sxxiacllèr - v. Svergognare. 

Smaoiadór, Smaciadóra - n. 

Smacchiatore, Smacchiatorà, Colui o colei che 
cava le macchie dagli abiti. 

Sxuaoiòr •* v. Smacchiate. 

Sxnadftòr - V. Smat^^éb. 

Smaflón - n. Ceffone, Manrovescio, 
Rovescione. 

Smagnè - agg. Smangiato, Corroso, 
Consumato. 

Smagnè - n. Smangio. T. stamp. Di- 
cesi ciò che non viene impresso nella stampa 
per difetto di fraschetta. Dìcesi X^rè, Quando 
la parola resta bianca. 

Smagnucllèr - v. Sbocconcellare, 
Mangiucchire, 

Smagrir - v. Smagrare, Smagrire, 
Immagrire, Dimagrire. 

Smaliziò - agg. Avveduto, Scaltro» 

§ 1. Ammaliziato, AmTnalizzito, 

§ 2. Corrotto, Viziato- ; 
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' Smalizièr - r. Scaltrire, 
■ •• §. Ammaliziare, Ammalizzire^ Detto dei 
fanciulli, Far che acquistino malizia prima del 
lempo. 

j Sxnaltaról - n. Èìgolo, Uccelletto di 
becco sottile, e con penne bigie brizzolate di 
giallo. 

§, Smaltare! - Picchio muratore. 

Smaltir - v. Smaltire. 

SxualUCllèr - v. Sgrumare, 

Sxnanarlzxèda - n. Colpo di mana- 
iuòlaj di accetta, 

SHxaxiàzz - V. Shài^èzz. 

Sxxiancll - n. Mancanza, Deficienza, 
Vtiòto di cassaj Disavanzo, e con voce latina 
Deficit, 

SmaiIlCllÒr - v. Mancare, Scemare. 

Smandgrllèr - v. Smanicare, Privar 
.d«l< manico. 

Smctnézz - n. Movimento, Agitazione. 

§ 1. Subbuglio. 

. § 2. É^ser In-t' un gran smanézz - Essere 
in gran movimento, in grande agitazione. Scal- 
manarsi.. 

Smania - n. Smania, Agitazione. 

§. Andèr in smania - Andar nelle smanie, 
Smaniare, Infuriare, 

Sma&ièr - v. Smaniare per Agi- 
tarsi. 
: %, .Smaniare per Infuriare. 

Sk&axivézx ( sostantivo tratto da men- 
venire = venir meno) - n. Svenimento. 

SmarÓlli - n. Smeriglio. 

Smariassèda - n. Smargiassata, 
Spacconata, Smargiasseria, Rodomontata, Ro- 
domonteria, Bravata, Milanteria. 

Smariassón - n. Smargiasso, Smar- 
giassone, Spaccone, Bravazzone, Spaccamonti, 
Rodomonte, 

Smaricrlièr - v. Smerigliare. 

Smarinèr (da marino, vento caldo 
che scioglie le nevi) - v. Sciògliersi, Lique- 
farsi la neve, 

Smarir - v. Spaurire, e anche Cac- 
ciare, Metter in fuga, 

SmarÒOll (fèr) * Sciogliersi la neve, 
U ghiacchio, 

Smartlèda - n. Martellata, 

Smetrtlèr - v. Martellare. 



Smascarèr - v. Smascherare, Cavare 
la maschera. 

§. Smascherare alcuno, Farne palese le 
furfanterie. 



V. Smascherarsi. 

Smassacrèr - v. Trucidare, Far 
strage. Massacrare. 

Smasslères dal rédder - v. 

Smascellarsi dalle risa, Sbellicarsi dalle risa. 
Sganasciar dalle risa, delle o per le risa. 

SmaSSlÓn - n. Mascellone. 

Smatzsèr - v. Folleggiare, Far pazzie 
follìe. 

Smazèr - v. Rompere il mazzo delle 
carte da giuoco. 

SmazucllÒr - v. Scozzonare., 

§. Scozzonare. V. ScuzUNÈH. 

Smazulèda - n. Mazzata. 

Smazulèr - v. Mazzapicchiare. 

Smè - agg. Sboccato, Fiasco manomesso. 

Smèlt - agg. Infangato. 

Smèlta - V, Fango, Melma. 

Smemuriè - agg. Smembrato. 

Sménta - V. Somékza. 

§. La sménta rèra la-n fa briàa vergogna 
a r èra - Vale, Se si semina rado, il prodotto 
che se n* avrà non sarà tale dà far vergogna 
alV aia. 

Sménta - n. Troia, Scrofa. 

Smèr - V. Scemare. 

Smérc' - n. Smerdo, Esito, Spaccio, 
Vendita di una data cosa. 

Smercièr - v. Smerdare, Esitare, 
Spacciare, Vendere. 

Smerdèr - v. Smerdare, Pulire dalla 
merda. Voce triviale. 

Smerglér - n. Met. Mugolare, Stril- 
lare, Urlare, e si dice u'.'i rngazzi che pian- 
gono, facendo alte grida. 

Smesdg'llèr - v. Addo^neMicare, Di- 
m^ticare. 

Smesdglières, Smesdglièrs - 

V. Addomesticarsi. 

Smilz - agg. Smilzo. 

SmlndgllÒr - v. Dimenticare, Scor- 
dare* 

Smingol (forse lia la stessa radice di 
mignolo) - n. Snello, Mingherlino, Scarzo, 
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Affusolato^ Minuto j Dicesi di persona che 
abbia membra sottili ed agili. 

- n. Camicetta^ Phtto, 

- n. Rannata, e più com. Ranno. 
Il ranno buttato nella conca sui panni sudici 
e cbe esce per il bocciolo. 

Smòrfia. - n. Smorfia, Lezio, Moina, 
Smanceria, Leziosaggine, Caccherìa, 

Smòrt - n. Smorto, Pallido. Di lume, 
Fioco. 

§ 1. Dvintèr smòrt - Impallidire, Diven- 
tar pallido smorto, Smarrire, Allibire. 

§ 2. Smòrt cóm* óna pèza lavèda - Smorto 
come una pezza lavata, Smorto come la cenere. 

§ 3. Sol smòrt - V. Sòl anebiè § 5. 

Smòrz. - agg. Spònto. 

Smorzalómm - n. Spegnitoio, Cap- 
puccio di metallo per spegner lumi. 

Smrulèr (da mrolla =2 midolla) - n. 
Smidollare. 

SmuOladura - n. Smoccolatura, Moc- 
colaia, La parte del lucignolo della lucerna, 
e dello stoppino della candela, cbe fatta ar- 
siccia dalla fiamma, si taglia e porta via, 
percbè non impedisca la luce. 

SxxiUClèr - V. Smoccolare. 

§. Smuclèr la candéla - v. Appicciare la 
candela, Farne bruciare un tantino il luci- 
gnolo, perchè ali* occorrenza si possa accen- 
dere facilmente. 

Smuièr (è l'italiano smollare) - v. 
Smollare, Lavare i panni con acqua, con 
ranno e sapone. 

Smulàdegli - V. Smulèdegh. 

Smulédeg'll - (da molle per le forme 
moUitico, molletico, smolletico ) - agg. Dicesi di 
cose e specialmente di cibo cbe sia spiacevol- 
mente morbido. Corrisponde secondo i casi a 
Sdrucciolevole, Viscido, Flòscio. 

Smultiisèr - v. Acciaccare, Gualcire. 

Smunte - agg. Smontato, Scolorito. 

Smuntèr - v. Smontare. 

§ 1. Smontar di colore, Scolorire, Sbiadire, 
Detto di colori. 

§ 2. Smontare, detto di mafcliine, vnlt 
Levare tutte le loro parti de»! protro Itiuii:©; 
contrario di Metterle insieme, Montarle. 

Smxirflóà - agg. Smorfioso, Lezioso, 
Cbe fa smorfie. 



§. Schifiltoso, Che ha tutto a schifo. 

Smurg'àl (dal lat. murcus = d'onde 
r aggettivo murcialius e quindi il nostro ) - 
n. Moccica, Moccicdglia. 

Smurgéd - agg. Stentino, Venuto su 
e cresciuto a stento. 

Smurgaiént - agg. Maccicoso. 
Smurgaión, Smurgaióna - n. 

Moccicone, Moccicona. 

Smurtèzx, Smurtlén - agg. Smor- 

ticcio, Pallidino, Palliduccio PaUidetto. 

Smurzadéza (legna) - n. Diac- 
ciuòla. Legna diacciuòla, Dicesi specialmente 
della legna di quercia. 

Smurzadór - n. Smorzo. 

Smurzèr - v. Spegnere, Estìnguere. 

§. Smurzèr un cólp - Ammortire un colpo, 
Scemare e anche Togliere quasi afiatto la 
forza. 

SmÙSS - n. Smusso, Sbiecato, Tagliato 
a sghhmbo, di a squadra che era prima. 

Smussèr - v. Smussare. 

Smustazèda - n. Mustacciata. V. 
Renfazèda. 

Smutlèr - v. Muggire, Mugghiare. 

Snaturò - agg. Snaturato, Disumano, 
Inumano. 

Snebièr - v. Piovigginare, Spruzzolare. 

dnèl - n. Snlllo. 

Snèl - n. Spalliòra. 

Snervò - agg. Snervato, Privato di 
forze, Spossato. 

Snervèda - n. Nerbata. 

Snervòr - v. Nerbare, Battere col 
nerbo. 

§. Snervare, Spossare, Privar di forze. 

Snervòres, Snervòrs - v. Sner- 
varsi. 

Snudadura - n. Snodatura. 

§ 1. Snudadura d' la man, dal pè - Sno- 
datura nodello della mano, del piede. 

§ 2. Snudadura dal cumpàss - Nocella 
delle seste del compasso. 

Snudò - agg. Snodato. 

So - agg. Suo, Preposto al nome, questo 
possessivo serve anche al fem. e al plurale 
d' ambo i generi. P. e. So pèder - Suo padre; 
So mèdra - Sua madre; I so fio - / suoi 
figli; - el so fióli - Le sue figlie. 
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§ l. I so - I tuoi, { guai parenti, e rife- 
rito a nome piar. / loro, i loro parenti. 

§ 2. Aver nti da la so - Avere uno dalh 
sua, Averlo favorevole. 

So - prep. e avv. Sopra, Su. 

§ 1. Àlvères so - Alzarti, lavarsi tu cioè 
in piedi. 

^ 2. Fèr sÓ un misaél - Aggomitolare. 

§ 3. Metter so - Aizzare, Istigare, Mettei 
tu uno, Zufolare, o fischiare, o soffiare nelle 
orecchie a uno. 

§ 4. Tór BÓ - Raccogliere, Raccorre, Rac- 
catìare. 

§ 5. Tór SÓ - Scegliere. P. e. Tó so al piò 
bón - Scegli U meglio.. 

§ 6. Vgnir BÓ - Tornare a gala. Parlandosi 
di cibi ; Venir su. Far venire i fortori. Pro- 
durre i fortori. Ritornare alla bocca, alla gola. 

§ 7. Vgnlr SÓ - Venir su. Crescere, Dicesi 
tanto di persona, qaanto di cosa. 

§ 8. Tgnlr SÓ - Sorreggere. 

§ 9- Interiez. 

eccitativ 

§ 10, 
nòt - F 
■ ChÈHT; 
de' bacbi 
Tór SÓ ( 
- Barali 

§!!■ 
Montasi 
gaa scendere e salire. 

g 12. Poch'pjji^^a^ ,2?cJ* P'^ 2^ ' Daipiìi 
al meno, Poco più foco-^meno, Circa, A;_u» 
dipreseo. 

SÒd - agg. Sòdo, Duro, Consistente. 

§ 1. Agg- d' nomo - Serio, Posato, Orave. 

§ 2. Stèr SÒd - Star sodo. Star fermo. 

§ 3. Tgni 8Ód - Tener fermo. Tener stretto. 

§ 4. Dvintèr sòd - Assodarsi, Ammassic- 
ciarti. 

Sofà (dall'arabo (offah) - a. Sofà. 

§. Soib, da nòt e da gìòrcn - Letto a ca- 
napi. - ATnorino è un sofà fatto come un 
esse rovesciato c--s dove i posti aon per due 
e r uno siede contro dell' altro. 

Sofógrll - n. Afa, Un certo affanno per 
gravezza d' aria o soverchio caldo che rende 
di£Gcile la respirazione. 
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SÒg^ - a. Cànapo, Corda grossa. 
Sòl - n. Mastello. 
§. Sói da bnghèda - Colatoio. 
Sóla (dèr la) - Dar la soia, Adulare, 
Piaggiare, Dar la quadra, Adulare beffando. 
Sòl - n. Sole. 
§ l. Metter al sòl - Soleggiare, Mettere 

§ 2. Cólp ed sòl - Solata, Colpo di sok. 

§ 3. A la ronda dal sfii - Sotto la sferza 
del sole. 

§ 4. A gh bàt al BÒI - Il sole et batte. 

§ 5. Sol anebìò - Sole abbacinato, Annac- 
quato. 

§ 6. AndÀr zò al sòl - Coreaxsi il sole. 
Andar sotto il sole. Tramontare. 

§ 7. A-n gh'è sàbet sènza sòl, a-n gh'è 
dSnna sènza amor - Non c'è s(^ato senza 
sole, non c'è donna senza amore. Prov. 

§ 8. A l'alvèda dal sòl - V. Alvèda §. 

§ 9. Aver quèlch còìa al sòl - ^ver terra 
della terra al sole. 

§ 10. Còt dal sòl - V. CÒT. 

§ 11. Quand al sòl insaca giova, A-n 

i^è dmtSnga eh' a-n piòva - Quando il sole 

in giove, non è sabato ctie pioce. 

'Srov '-Qaand al sòl al-s' volta indré, bela ma- 

éMf'gb'tin adré - Quando t{ tramonto i 

^si va dietro un bel mattino; Al sòl in 

gravide, fa piòver in dmCnga - Il sole in 

' ^ìisdi fa piovere in domenica. 

Sòl - agg. Solo, Non accompagnato. 
Anche per Unico. 

g Sòl cóm'un ean - Solo come un cane. 

Sòl - avv. Solo, Solamente, SottaìUo. 

Sòl - n. Tegghia, Teglia, Vaso di rame 
piano e stagnato per cuocervi torte, migliacci 
e simili. Serve anche per cuocervi pomi, 
pesche, carcìoffi ; e la quantità che pnò cuo- 
cersene in una volta entro la tegghia, dicesi 
tegliata. La tegghia ha nell'orlo una campa- 
nella, od anello di ferro per poterai appiccare 

Sòia - agg. Sola. 

Sòia (da schèrp) - n. Suolo, Quella 
parte della scarpa che è sotto la pianta del 
piede. Soltanto al plur, si può dire Snoia. 

§ 1. Mèza sòia - Mezza suola ma com. 
usasi al plur. Due mezze suola. 
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§ 2. Aver sotta el sol del schèrp - Avere 
alcuno in tasca. 

Solaclùra - V. Suladuba. 

Sólcb. - n. Solco. 

SÒld - n. SòldOf al plur. si usa per 
Denari, Quattrini. 

§. Fèr di SÒld - Incassare, Guadagnar de- 
nari, e anche Ridurre in denari. Recarli in 
contanti, Vendere per farne contanti. 

Solevè - agg. Soffice^ Bollo, e si dice 
anche del pane. 

§. Fig. Sollevato, Confortato. 

S<llfa - n. Solfa, Zolfa. 

§. Bater la sòlfa - Battere la zólfa, il 
tempo. 

Sólfen - n. Zolfo. 

§. Dèr al sólfen o la sólftia - Zolfare, 
Solforare. 

Sólfen - n. Zolfaneìto, Zolfino. 

Solit - agg. Sòlito. - 

§. Solito per costume, costumanze. P. e. 
L'è al so solit - È il suo sotito. 

Solvibil - agg. Solvente, Solvìbile. 

§. Óna persóna solvibil - Persona solvente, 
solvibile. " 

Sòma - n. Sòma. 

§. Adré a la strèda a-s*giósta la*sòma - 
Per le vie s'acconcian le some. 

Sómma - n* Sommai Addizione. 

SomméSS - agg. Sommesso, Umile, 
Sottoposto. 

Sóli * n. Suòno. 

Sonolènza - n. Sonnolènta. 

SÓnn - n. Sonno. 

§ 1. Aver s6nn - A'ver sonno. 

§ 2. Sonn dur - Sonno profondo. 

§ 3. Crudèr da la sònn - Morire o cascar 
di sonno dal sonno. 

§ 4. Imberiègh da la sÒnn - Ebbro di 
sonno o dal sonno. 

§ 5. Cavères la s6nn - Cavarsi il sonno. 

§ 6. Fèr gnlr sonn - Far venir sonno, 
Indurre il sonno. Conciliare il sonno. Allet- 
tare il sonno. 

§ 7. Catèr al s5nn - Attaccare il sonno, 
Prendere o pigliar sonno. 

§ 8. Sdnn d' la maténa - Sonno della mat- 
tina. Sonno dell'alba e tose. Sonnellino del- 
l' oro. 



§ 9. Durmir i so s5nn - Dormire i suoi 
sonni. 

§ 10. Fèr tiitt un sonn- Far un sol sonno, 
Dormire tutto d'un sonno. 

§ 11. Fòr un sonn --Fare un~ sonno, Schiac- 
ciare un sonno. Dicesi familiarm. per Fare 
una dormita. 

SÓZXza - n. Sugna. " 

Sóppa - n. Zuppa, Suppa. 

SÓppi - n. Soffio. € In-t'un sOppi - 
In un soffio. In un attimo; 

Soprabit - n. Soprabito. 

SoprabitètZ - n. Soprabitacdo, Pegg. 
di Soprabito. 

Sobrabitén - n. Soprabitino, Dim. e 
vezz. di Soprabito. 

Soprabitón - n. Sopràbitone, Acer, di 

Soprabito. 

Soprabitózz - n. Soprabitucdo, Dispr. 

di Soprabito, 

Sopravént - n. Sopravvento, Van- 
taggio, Padronanza. « Aver al sopravént - 
Avere il sopravvento. 

Soquà^nt - agg. Alcuni, Alquanti. 

Sóra - n. Suòra, Mònaca. 

SÓrd - n. Sordo. 

§ 1. Fèr al sórd - Fàt il sordo, Far 

orecchi da mercante. 

§ 2. Dvintèr sòri^ Assordire, Divenir sordo. 

§ 3. Sórd com'è óna zócca - Sordo come 
una zucca o come una campana. " .. 

Sordéna ( a la ) - V; Stjedéna: 

SÓregb. - n. Sorcio, Tòpo. 

SÓrS - n. Sorso. 

§ l. Sórs ed vón - Centellino, Zinzìno di 

vino. 

§ 2. Bévver a sórs - Centellare, Bere a 

zinzini a centellini. 

SÒrt - u. Sorte, Fortuna. 

§ 1. Specie, Sòrta, Qualità, Maniera. 

§ 2. Tirèr a sòrf - Tirare o estrarre a 
sorte, Sorteggiare. 

Sòrta - V. SòRT. 

§. Sòrta ! - Inter. Sorta ! Fortuna! e vale 
Bono per me, per te. 

Sortù - n.' Soprabito. 

Sortumòà' - n. Acquitrinoso. 

Sorvegliànt - n. Sorvegliante, meglio 
Invigilatore. 
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Sorvegrlianzct - n. Sorveglianza, Più 
correttamente Vigilanza, 

Soi*vegrlÌèr - v. Sorvegliare, meglio 
Vigilare, Invigilare. 

Sospés - V. SusPÉs. 

Sòsta - n. Molla. 

Sotana - V. Sutana. 

SÒtbècll - n. Sorgozzone o GolinOj 
Colpo dato altrui nella gola, o sotto il mento 
col dito grosso e l'indice ripiegati. 

SÒtCdwa - n. Sottocoda, Posolino. 

SÒtSTÓla - n. Sottogola. 

SÒtUdétn " avv. Sotto mano, Di sotto 
mano, Celatamente. Di nascosto. 

Sòtpétgn - n. Soppanno. 

SÒtpanza - n. Sottopancia. 

SÒtpÒ - n. Staffa. T. de' sarti. 

SÒtpÙnt - n. Soppunto. 

SÒtSCllèla - n. Sottoscala. 

SÒtSÓvra - aw. Sossopra, Sottosopra, 
cioè Confusamente. 

§ 1. Sottosopra, Presso a poco. 

§ 2. Métter, Mandèr ìncòsa sotsóvra - 
Mettere, Mandar ogni cosa sottosopra, a soq- 
quadro. 

§ 3. Èsser sotsóvra - Essere sottosopra, 
Essere turbato, confuso per qualche accidente 
avvenuto. 

SÓtt - n. Aridità, Asciuttore, Alidore, 
Siccità, Seccore. 

SÓtt - agg. Asciutto. 

§ 1. Om SÓtt - Uomo asciutto. Piuttosto 
magro che grasso. Dicesi anche di uomo che 
parla poco. 

§ 2. Pan SÓtt - Pane asciutto, pane solo 
cioè senza companatico. 

SÒtta - prep. Sotto. 

§ 1. D' sòtta - Di sotto. Sotto. 

§ 2. Disotta in so - Di sotto in su, Dal 
basso alValto. 

§ 3; Dèr sÒtta a un - Dare sotto a uno, 
cioè fingere di assecondarlo per farlo parlare, 
e ridere poi alle sue spalle. 

§ 4. Al d' sotta " n di sotto. La parte di 
sotto inferiore. 

§ 5. Studièr sotta a un - Studiare sotto 
uno, cioè sotto la disciplina, il magistero di 
uno. 

Sotterani - n. Sotterraneo, 



SÓver - prep. Di sopra, Ai di sopra. 

§ 1. D' SÓver piò - Di soprappiU, Per 
giunta. Per soprappiù. 

§ 2. Andèr d' sovra - Traboccare, Dar di 
fuori, detto di pentola o d'altro vaso che 
bolle. Straripare, detto di fiumi. 

SÓver - n. Segherò. 

Sovermétn - n. Sopraggitto. (T. sart.) 

§. Pratica. 

Sovernàxnm - V. Soveensmm. 

Sovernòmm - n. Soprannome, No- 
mìgnolo. 

Soverpòrta - n. Rosta, Finestra sopra 
gli sporti delle botteghe o le porte di casa, 
che dà luce al luogo, quando le dette parti 
sono chiuse, ed ha per lo più forma di semi- 
cerchio, quasi somigliante a ventaglio. E Rosta 
dicesi pure rinfuriata che si mette a tali 
finestre. 

SÓvertélOll - n. Soprattacco. T. calz. 

Sovra - V. SÓVER. 

Sovrabit - n. Soprabito. 

Sovrascrétta - n. Soprascritta, So- 
praccarta. 

Sovra via (ed) - aw. Di soprappiùj 
Di giunta. Di più. 

Sovrimpósta - n. Soprattassa. 

SÓvrÒSS - n. Sopròsso. 

SovrÓSS - n. Soprapporto. Non regi- 
strato dal Rigutini. 

SÒzi - n. Socio e anche Compagno. 

Spacadura - V. Cheepaduba. 

Spacamónt - n. Spaccone, Spacca- 
monti. Spaccamontagne, Smargiasso, MiUan- 
tatore. Rodomonte. A Fir. Sbracione. 

SpaCC' - n. Spaccio, Èsito. 

SpaCCllèda - n. Sparata, Millanteria. 
Vanteria, Spacconata, Rodomontata, a Fir. 
Sbraciata, 

Spacllèr - V. Spaccare, Fendere. 

§, Spachèr i minùt - Spaccare i minuti, 
Spaccar il sessanta, Dicesi degli orologi che 
seguono esattamente le ore. 

Spacllèr - v. Millantare, Fare il o 
del grande. 

Spacón - V. Spacamónt. 
Spacuzxèda - V. Spachèda. 

Spadèl dal piód - n. Dentale, 

Orecchia, Lingua. V. PiÓD. 
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- n. Spadaio^ e non coni. Spa- 
darOy Fabbricatore di spade o che le aggiusta. 
Non è registrato dal Rigutini. 

Spadlr i dént (dal greco spadizo 
"= strappare, convellere; quindi produrre 
spasimo) - V. Allegare i denti. 

Spadlón da romper la canva 

^ n. Scòtola, Sorta di stecca di legno o di 
ferro per battere i mannelli della canapa e 
del lino. 

Spagatt - V. Spaghétt. 

Spagllètt - n. Spaghetti j Sorta di 
pasta da minestra lunga come i sopraccapel- 
lini, ma un po' più grossa. 

Spagllétt - n. Battisóffia, Battisóffiola, 
Paura e gran rimescolamento, ma breve. 

Spaginatura - n. Spaginatura. T. 
de' compositori. 

Spaginèr - v. Spaginare, T. de' com- 
positori. 

Spagnèr - n. Prato d* erba medica, e, 
^secondo il Palma, Medicaio. 

Spagnól - n. Spagnuòlo. 

Spagnulàtta - V. Spagkulètta. 

Spaginile tt a - n. Spagnoletta, Specie 
di sigaro. 

Spagnulétta - n. Spagnoletta, Spa- 
^nuòla, T. falegnami. Una sorta di serratura 
delle finestre, che consiste in un' asta di ferro, 
la quale alzandosi e abbassandosi apre o 
"chiude tutte e due le imposte. 

Spalèr - V. spagliare, Levar la paglia. 

Spai, plur. di Spala - V. Spala. 

Spala - n. Spalla. 

§ 1. Dèr d' spala - Fare una spallata, 
Fare una spallucciata. Alzar le spalle, Far 
un* alzata di spalla o di spalhi Alzare villa- 
ìiamcnte e con stizza le spalle in segno di 
sprezzo o di noncuranza. 

§ 2. Strichères in-t' el spai - Stringersi, 
Ristringersi nelle Spalle, Stringer le spalle, 
Far spallucce. 

§ 3. Aver óna famia in-t'el spai - Avere 
una famiglia nelle spalle, s^ulle braccia. 

§ 4. Butères o trèrcs óna còsa dedré del 
spai - Buttarsi o Gettarsi una cosa dietro alle 
spalle, Porla in dimenticanza. 

§ 5. Mettres el gamb in spala - Mettersi 
le gambe in spalla, Correre velocemente. 



§ 6. Dir mèi dedré del spai o Dir óna còda 
dedrè del spai - Dir male dietro le spalle, 
Dire una cosa dietro le spalle. 

§ 7. Lèrgh ed spai - Spallato. 

§ 8. Viver al spai di è ter - Vivere alle 
spalle degli altri. 

§ 9. Aver in-t'el spai - Avere addosso, 
Fig. Parlando di persone, Doverle mantenere. 

§ 10. Fèr spala - Fare spalla, Dar di 
spalla, Aiutare. 

§ 11. Aver bòni spai - Aver buone spalle, 
Dicesi di chi può sostener molte fatiche. 

§ 12. Métter el spai al mur - Mettere le 
spalle al muro. 

Spala, Spaladura- n. Stipite, Par- 
landosi di usci, finestre e simili. 

Spalén " n. Spallino, Ornamento della 
spalla, usato dai militari. 

Spaléna - n. Spalluccia, Dim. di Spalla. 

Spalèr - V. Sp^vlutèr. 

Spalpugnèr - v. Brancicare. 

Spana "- n. Spanna, La lunghezza 
della mano aperta e distesa, dalla estremità 
del dito mignolo a quella del dito grosso. 

Spanadóra - n. Spannatóia, Specie di 
mestola che serve a spannare il latte. 

Spànda - V. Sponda. 
Spànder - V. Spènder. 

Spanèr - v. Spannare, Togliere la 
panna dal latte. 

Spànga - V. Sponga. 

Spanuciarla - n. La scartocciata. 

Spanucièr - v. Scartocciare, Cavar 
la pannocchia al gran turco. 

Spanzèda - n. Corpacciata, Scorpac- 
ciata. 

Spaplères, SpaplèrS - v. Spap- 
polarsi, Non si tenere insieme, Disfarsi. 

Sparadór (è sincope di separatore) - 
n. T. de' calz. Tramezza, Striscia di cuoio, 
che sì cuce tra il suolo e il tomaio della scarpa 
per fortezza maggiore. 

Sparami - n. Risparmio. 

Sparamièr - v. Risparmiare. 

§. Sparamia sparamia, al dièvel la ma- 
gna - Masseria masseria, viene il diavolo e 
porta via. 

Sparcièr - v. Sparecchiare. 

Sparir - v. Sparire, Scomparire. 
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Sp£iriX£lCÌèr - v. Arruffare i capelli^ 
Scapigliare, 

Sparpacrnèr - v. Sparpagliare, Spar- 
nazzarey Spargere io qua e in là senz' or- 
dine. 

Sparpalèr - v. Sparpagliare, 

Sparpaières, Sparpaiòrs - v. 

Sparpagliarsi. 

Sparàéna - n. Sparaghella^ Spara- 
gUla. (Petrocchi). 

Sparàèra - n. Sparagiaia^ Luogo pian- 
tato di sparagi. 

Spartir - v. Spartire, Scompartire, Di- 
videre, Entrare fra mezzo a litiganti per se- 
pararli. 

§. Spartire, Dividere, Far le parti. 

Spass (andèr a) - Andare a passeg- 
giare^ a diporto, a spasso, a passeggio, 

§ 1. Mnèr a spass un * Menare a spasso 
uno. Condurlo. a passeggiare. 

§ 2. Mandèr a spass un - Mandare a 
spasso uno, Licenziarlo. 

§' 3. Èsser a spass - Essere a spasso, Tro- 
varsi fuori d' impiego o senza lavoro. 

§ 4. Mo va ben a spass - Va ben a spasso ! 
cioè Finiscila bene! Togliti di qua! 

Spass - V. Sp£8S. 

Spassiunò - agg. Spassionato, 

Spatàgg' - V. Spat£gg'. 

Spatég'Q' - n. Dicono i contadini per 



Spéttla - n. Spàtola, 
§. Spàtla da pitór - Mestichino, 
Sp&tla - n. Spàtola, Uccello. 
Spatir&Z - n. Spauracchio, 
Spauróà - agg. Pauroso, 
Spavént - n. Spavhnto, Paura. 
§ 1. Spavento, Malattia de' cavalli. 
§ 2. Spavento e Sgomento Donna brutis- 
sima. 

Spavéntapasser - n. Spauracchio, 
Cencio cb€ s' infila ad un palo, o fantoccio 
di paglia con panni addosso, che si pone nei 
campi, acciocché gli uccelli se ne spaventino, 
e non vadano a beccar la sementa. 

Spavirèda - n. Legnata, Vergata, 
Spavlròr - n. Bastonare, 
Spazadura - n. Spazzatura* 

Spa«zatta - V. Sp^zètta. 



Spazén - n. Spazzino, anche Spazza- 
turaio, 

Spazèr - v. Spazzare, Nettare con la 
granata; Spazzolare, Parlandosi di vestiti: 
nettare con la spazzola; Scopare, Spazzare 
con scopa. 

Spazerès, Spazèrs - v. Spazzo- 
larsi, Pulirsi i vestiti con la spazzola. 

§. Spazères i dént - V, Bocca § 26. 

Spazétta - n. Spàzzola, se è fatto di 
fili di saggina. Setolino se è fatto di setole.. 

Spazi - n. Spazio. 

Spazièr - v. Spazieggiare, T. stamp. 

Spazièr - V. spaziare. Spargersi ìa 
grande spazio. 

Spaztén ( da dént ) - n. Spazzolalo da. 
denti. C è anche lo Spazzolino da unghie, 

Spcéra - n. Spacchio. Qu6llo specchia 
largo e basso da tenersi sul cammino si chiama 
Caminiera, e a Firenze Cammintèra. 

SpcèreSy Spcèrs - v. SpecchiarsL 

spellò - agg. Sbreccato. 

Spcllèr - V. Sbreccare, Rompere uu 
vaso di coccio nell'orlo. 

Spcunzèr - v. Sbocconcellare. 

Spé, Spéd - n. Spiede, Spihdo, Schi^ 
dione. 

Spécc' * agg. Spicciato, Sbrigato, 

§. Munéda spéccia - Moneta spicciola^ 
Minuta, Spezzata, 

Spèco' - n. Spicchio 

§ 1. Lud dal spècc' - Luce, Il cristalia 
dello specchio. 

§ 2. Argént da spècc* - Argento di spec^ 
Ohio, 

Spècola (ala) - Modo avv. In fretta^ 
Speditamente^ Presto, 

Specifica - n. Specìfica, non comune^ 
meglio Nota specifica, o particolareggiata, 

Speculadór - n. Speculatore, 

Speculazión - n. Speculazione. 

Speculèr - v. Speculare, meglio Com^ 
merdarCj Trafficare, 

Spedi - P. pass, e agg. Spedito, 

Spedir - v. Spedire, 

Spèfrll - n. Spago, T. calz. 

Spella - n. Spilla. 

Spelónca - n. Spelonca, Gridio^ Ca^ 
vhrna. 
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§. Spelonca, Fig. Casa grande e vuota. 

Spèlta - n. Spelta, Specie di biada. 

Spender - v. Splndere. 
. § 1. Spendere più com. Far la spesa, An- 
dare a comperare la roba da mangiare a 
pranzo. 

§ 2. Spènder e spander - Spendere e 
spandere, Spendere senza misura. 

§ 3. Spènder acqua - Par un po' d* acqua, 
orinare. 

§ 4. Chi mén spénd, più spènd - Chi più 
spende, meno spende, 

Spendibil - agg. Spendibile, 

Spènder - v. Spingere, e fig. Muovere, 
Eccitare a checchessia. 

§ 1. Spénier - Ponzare, Far forza per 
mandar fuori gli escrementi del corpo, il parto 
-e simili. 

§ 2. Spènder inànz un afèr - Affrettare 
un negozio, 

Spépla. - n. SpioncW.0, Uccello. 

Speraméux (da parare mano con s 
intensivo perchè si usava punire gli scolari 
x5on colpi dì regolo sulle palme aperte delle 
mani) - n. Palmata, 

Speranza. - n. Speranza, 

§ 1. Chi viv d' speranza mór air uàbdèl 
iJhi di speranza vive muor cantando. 

§ 2. Fin ca gh'è fiè a gh'è speranza - 
Finche e' è fiato e* è speranza, 

Spérder - v.' Sconciarsi,. Sphrdere, 
Abortire. 

Sperd^radÓr - u. Perticatore, 

Sperd^fllèda - n. Perticata. 

SperdGTllèr - v. Sperticare, Perticare, 
Percuotere colla pertica. 

§. Misurare colla pertica. 

Sperèr - v. Sperare, Attendere con 
desiderio una cosa. 

Sperèr - v. Sperare, Dicesi delle uova 
« vale opporle alla luce per vedere se tra- 
spaiono. Si sperano anche altre cose, come 
panni, stoffe o simili, per vedere se vi sono 
radure, buchi, ecc. 

Sperglén da l' acqua santa 

■(dal basso lat. aspergillum per una forma di- 
minutiva aspergillinum = vasetto deir acqua 
santa) - n. Piletta, Vasetto per T acqua bene- 
iletta che si mette da capo del letto. 



SperlungÓn - n. Spilungone, Perti- 
cone e fam. Sparagione, Si dice d' uomo assai 
lungo. 

Spernaciè, Spernacièda - P. 

pass, e agg. Rabbuffato, Rabbuffata, 

Spernadèr (il Galv. lo crede deri- 
vato dal lat. spernere ^= disprezzare, non 
curare, per paragogc ) - v. Rabbuffare, Arruf- 
fare i capelli. Scapigliare, 

Spernigrllè - agg. Scarmigliato, Sca- 
pigliato, 

Sperni gllèr - v. Scarmigliare, Sca- 
pigliare, 

Sperniglières, Sperniglièrs - 

V. Scarmigliarsi, Rabbuffarsi, Scapigliarsi, 
§. Accapigliarsi, Tirarsi T un l'altro i 
capelli. 

Spernigón, Spemigóna - n. 

Scarmiglione, Scarmigliona, 

- n. Sparagio. 

- n. Spesa, 

§ 1. Fèr spéàa - Acquistare, Comprare, 

§ 2. Fèr la spésa - Far la spesa. Spendere^ 
Comprar la roba da mangiare nella giornata. 

§ 3. Fèr d' la spéàa o del spéà - Far delle 
spese. Spendere più del bisogno. 

§ 4. A so spés - A sue spese, A proprie 
spese. 

§ 5. U è pio la spééa che l' intrèda - È 
più la spesa che V impresa, 

§ 6. Spéàa viva - Spesa viva. Dicesi il 
denaro che uno ha messo fuori per fare un 
lavoro, un' impresa, e simili. 

§ 7. Stèr in-t' la spéàa. - Star su le spese, 

§ 8. Arfères del spéà - Rivalersi, Rifarsi. 

Spèàem - n. Spasimo, 

Spèss - avv. Spesso, Sovhite, Frequen- 
temente, Spesse volte, 

§. Ben sp6ss - Spessissimo, Spesso spesso. 

Spèta (a) - Vénder, Cumprèr a spèta. 
V. Vender, Cumprèr. 

Spet&COl - n. Spettacolo, 

Spetaculóé - agg. Spettacoloso. 

Spetanza - n. Spettanza, nella ma- 
niera Di mia, tua, sua, ecc. spettanza, 

Speteglòr - v. Spettegolare, 

Spetnè - P. pass, e agg. Spettinato, 

Spetnèr - v. Spettinare, Disfare la pet- 
tinatura. 
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Spetnères, Spetnèrs - v. Spet- 

Spézi - avv. Sp&cialmentt. 
Spezi - o. Spezie, Speeierìe, Aromi. 
Spezia (fèr) - Fare specie o meraviglia. 
SpSZièl - n. Speziale, Farmacista. 
Speziarla. - n- Spesierfa, Farmacia. 

Speznir 

Impiccinire, Eimpii 

Spezza - !!• Augnafura, Ugnatura. 

§. A spezza - A scanalo, A schiso; Fat a 
spezza - Augnato, Fatto o tagliato a acaneio ; 
Tai fat a spezza - Augnatura ; Taièr a spezza 

- Augnare, Tagliar a stando. 

Spia - n. Spia, Spione. « Fèr la spia 

- Far la spia ». 

Spiane - P- pass. Spianato. 
Spianèda - n. Spianata, Luogo spia- 

Splanèr - V. Spianare, Pareggiare. 

Ridurre in piano. Aaclie j sarti dicono Spia- 
nare per ridurre in piano le costure de' panni, 
il che si fa col ferro caldo, 

§ 1. Spianór un vèsti - Rinnovare un 
abito, Indossarlo per la prima volti. 

§ 2. Spianór el cuSdùr - Spianare le co- 
sture ad alcuno, fam. Percuotere. 

Spianglamént - V. Pianglamést. 

Spianglèr - V. Pusglèb. 

Spiantò - agg. Spiantato, Chi è ri- 
dotto in miseria. Anche in forza di sost. 

Spiantèr - V. Spiantare. 

Spiatunèda - n. Piattonata. 

Spiatunèr - v. Piattonare, Percuotere 
colla parte piatta della sciabola. 

Spla.2a ed fèr - n. Piastra di ferro 
o di altro metallo. 

Spioaièr - V. Ciondolare, Peniolare. 

SpiCEllÓn (a in) - avv. Pentolone, 
Penioloni, A dondoloni. 

Spicei - n. Lentiggini, Macchie che si 
spargono nella pelle, e particolarmente nel 
viso, che hanno il colore delle lenticchie. 

SpiCbèr - V. Spiccare, Staccare, Con- 
trario di Appiccare. Pili com. Spidccare. 

§ 1. Spichèr di sèlt - Spiccar salti. 

§ 2. Spichèr al bòi - .Spiccare il bollore, 
più com. Staccare il bollore. 

g 3. Spiccare, Comparire. 
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Spichères, Spiclièrs - v. Spic- 
carsi, Staccarsi. 

§. Zampettare, Dicesi de' ragazzi quando 
cominciano andare. 

Splciativ - agg. Spicciativo, Che 
sbriga facilmente. 

SpiCièr - V. Sbrigare, Spedire. 

SpiCièreS, Spicièrs - v. Sbrigarsi.^ 

Spièr - v. Spiare. 

Spifarèr - v. Spifferare, Spiattellare. 

Spiga - n. Spiga. 

§. Métter fora la spiga - Spigare e più 
com. Spigkire, Metter la spiga, 

Spigàtta - V. Spighetta. 

Spigazè - P. pass, e agg. Spiegazzato^ 
Gualcito, Sgualcito. 

Spigazèr - v. Spiegazzare, Gualcire, 
Sgualcire, Si dice di stoffe, vestiti, carte, ecc. 

Spigli - n. Spicchio, Ciascuna delle 
parti componenti un capo d'aglio, o un ghe- 
riglio di noce. 

§ 1. Spigh d'ai - Capo d'aglio. 

§ 2. Spigh ed pèt - Spicchio di petto. 

Spighetta - a. Spighetta, Sorta dì 
guarnizione. 

§ l. Spighetta dal hóst - V. SteEkga. 

§ 2. Spighetta da schèrp - Legàcciolo^ 
Aghetto, Stringa. 

Splghìr - V. Spigare, Spighire, Metter 
la spiga. 

Splgladóra - n. Spigolatrice. 

Spìglèr - V. spigolare. Rispigolare i 
Coglier le spighe rimaste. 

Spigol - n. Spigolo. 

§, Tór via i spigol - Smussare, Levar gli 
spigoli. 

Spllaticb. - n. Spillatico, Assegna- 
mento in denaro che il marito fa alla moglie, 

Spillgata - n. Pellètica. 

Spilón - n. Spillone. 

SpilÓrc' - n. Spilòrcio, Avaro. 

Spiluroiarìa - n. Spilorceria. 

Spin - n. Spino, Pruno, Pianta sel- 
vatica che produce le spine. 

§ l. Spina, Pruno, E lo stecchetto pun- 
gente, di cut sono armati i pruni, i rosai e 
simili piante. 

§ 2. Spin bianch - Bianco spino, LcBsse- 
ruolo selvatico. Spino bianco, Arboscello spi-i 
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noso che fa i fiori bianchi e odorosi e certi 
frutti rossi detti Ballerini o Lazzcruole sel- 
vatiche (chegapói). 

§ 3. Spin giudaich - Spina giudaica. 
Falsa gaggia. Falsa acacia, Robinia marruca, 

§ 4. Spin brugnól - Prùgnolo l'arboscello, 
Prugnola il frutto. 

§ 5. Èsser in del spin - Essere o star 
sulle spine. M. fig. Stare in angoscia. 

Spina - n. Spina. 

§ 1. A spina - A spina. 

§ 2. Spina d'ia botta - Spina, Cannella, 
Legno bucato per mezzo dal quale si trae il 
vino dalla botte. 

§ 3. Spina dorsèl - Spina dorsale, o solam. 
Spina. 

Spinàtta - V. Spinétta. 

SpinétZ - n. Spinace, pi. Spinaci. 

SpilldÓr - n. Spenditore. Chi sponde. 
Non registrato dal Rigutinì. 

Spinétta - n. Spinetta Specie di gra- 
vicembalo. 

SpinÓn - n. Spinone, Tessuto a spina. 

SpinÒZ - n. Cannella del tino. 

Spinta - n. Spinta, Urto, Urtata. 

§ 1. Dèr d'ia spinta - Spingere, Dar della 
spinta. 

§ 2. Tór la spinta - Prender la rincorsa. 

§ 3. Dèr óna spinta * Dare tuia spinta, 
fig. per Impulso che si da a qualche cosa. 

Spintón - n. Spintone, Urlone, 

§. Dèr di spintón - Urtare, Dar degli 
spintoni. 

SpiÓn - n. Spione, Spia. 

Spiplén - n. Prispolone, Pìspola, 
Spioncello, Calandro, Uccello. 

Spirali - n. Spiraglio, Fessura per la 
quale l'aria e il lume trapela. 

§. Spirai d'arlói - Perno, Ago, 

Spirén - n. LuminUlo. 

Spirit - n. Spirito per Ombra di un 
morto. 

§ 1. Spirito per Coraggio, Ardire, Pre- 
senza d' animo. 

§ 2. Spirito per Brio. 

§ 3. Spirito, Alcool, Spirito di vino. 

§ 4. Spirit fulétt - Spirito folletto. 

Spiritoàéigin - n. Spiritosaggine, Di- 
scorso sciocco ma che vorrebbe parere spiritoso. 



SpiUCièr - V. Spidocchiare, Voce tri- 
viale. 

Spiulè - agg. Senza fianchi. Dicesi di 
persona che abbia le anche (i galón) poco- 
pronunziate. 

Spiura (è derivato daprurire per le 
forme prura, plura, piura e con s intensivo- 
spiura) - n. Prudore, Prurito. 

§. Fèr spiura - Prùdere, Far prurito, 

Spiurlr - V. Prùdere, Far prurito. 

SpiUVÒinÒr - v. Piovigginare, Piovi- 
scolare, Spruzzolare. 

SpiZÒ - ixgg. Augnato, Tagliato a scancio. 

Spizèr - v. Augnare, Tagliare a scancio. 

Splàdga ( dal lat pelUs =z pelle, derivò 
un pellatica, da cui platica, pladga e con s 
intensivo spladga) - n. Pellètica, Pelle cadente 
e perciò vizza e non reggente. 

Spléndit - n. Splendido e fig. Ma- 
gnetico, Generoso. 

Splendor - n. Splendore. 

SpIÓCh. - n. Peluria, 

§. Pepino, Dicesi famigliarm. di Bambino 
o Bambina tutta vivacità ed accortezza. 

SplUCllÒr - V. Pelare, Toglier via 
quella peluria che rimane sulla carne dei 
volatili già spennati. • 

§. Per san Locca eh* in n' ha semnè se 
splócca - V. LOCCA. 

Splunèr la vida - v. Spollonarer 

Ripulir le viti troncando tutti i falsi polloni^ 
Shastardare. 

SpnékCC' - n. Pennacchio. 

§ 1. Spnacc* dMa zarabutana - Pungiglione 
della cerbottana. 

§ 2. Scalpello augnato. 

Spòla - n. Cannhllo, La voce italiana 
Spòla corrisponde alla nostra navàèla. 

§. Fèr el spól - Fare i cannelli. Accan- 
nellare. 

Spólt - V. Mói. 

Spólver - n. Polverino, 

Spómma - n. Spuma o Schiuma di 
mare. 

Sponda -* n. Sponda. 

§ 1. Sponda dal lèt - Sponda, Proda del 
letto. 

§ 2. Aver óna bona spónda - ' Aver un. 
buon appoggio, sostegno, aiuto, protezione. 
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§ 3. Vgnir dà bona sponda - Venir da 
òuona par te ^ 

§ 4. Fèr spónda a un - V. Spala § 10. 

Spònga - n. Spugna, 

§. Fig. Spugna^ per Beone, Bevitore. 

SpÒrcll - agg. SpòrcOy LordOy Lercio, 
Sudicio, Sucido, 

§ 1. Parler spórch - Parlar sconciamente^ 
Disonestamente. 

§ 2. Ch' in magna spòrch a-n s' ingrassa - 

Chi non mangia di sporco non ingrassa, Chi 

•e troppo schifiltoso nel mangiare, non ingrassa. 

Sporta, Sportla - n. Spòrta, 

§. Andèr via in-t'na spòrta, e tiirnèr in 
-d' un fiasch - V. FiÀscH § 3. 

Spòrger - v. Spòrgere. 

§. Spòrger in fora - Sporgere in fuori, 
Aggettare, Uscire dalla, dirittura o piombo 
•d' un muro o simile. Detto più specialmente 
di bozze, cornici o altre parti degli edifizi. 
« Dòzz ch* spòr^en in fora - Grondaie che 
-aggettano >. 

Spóà - n. Spòèo, per noi vale sempre 
Marito. 

SpÓàa - n. Spò^a, Moglie. 

SpÒticll - n. Dispòtico, Assoluto. 

Sprécll - n. Spruzzo, Sprazzo, Sprùz- 
zolo. 

§ 1, Sprécll ed fangh - Zàcchera, Schizzo 
di fango. 

§ 2. Spréch, Sprictén - Civettuola, Detto 
di persona. 

§ 3. Sprècch ed rum - Spruzzo di rum. 

Spregriudicllè - agg. Spregiudicato. 

Sprezàillt - n. Sprezzatore. 

Sprezèr - v. Sprezzare, Disprezzare, 
JSpregiare, Dispregiare, Biasimare. 

§. Chi siirèza, compra - Chi biasima^ 
compra. 

Spridèda o Spridlèda - n. Pie- 
trata. 

SprÒCll - n. Ardiglione più com. Spil- 
Ietto Puntale. Il ferruzzo appuntato e arti- 
colato della fibbia. 

SprÒCll - n. S/^ròcco, Bronco, Vale 
anche Legneito aguzzo qualsiasi, Stecco. 

§. Spròch, erano nel 1860 in poi chiamate 
le guarda municipali. 

Sproloqui - n. Sprotò/uw. 



Sprón - n. Sprone. 

§ 1. Ru2léna dal sprón - SproneUa. 

§ 2. Sprone, Unghione che hanno il gallo 
e il cane nella parte posteriore delle zampe. 

§ 3. A sprón batù - Fig. A spron battuto, 
Velocissimamente. 

Sprón - n. T. de' calz. Stella, Ferretto 
che sulla cima ha impronta di stella. Serve 
per nascondere i buchi fatti colla lesina nel 
suolo imprimendosi una stelletta. 

Sprón d* la murala, di flómxn 

- n. Sproni, Rimpello. 

Spropòéit - n. Spropòèito. 

§. Spropòsit per subéss o sflagèl - V. 
Sfaoèl. 

Spropoàitè - agg. Spropositato, Anche 
fan^. per Grande eccessivo. 

Sprunèda - n. Spronata. 

Sprunèr - v. Spronare. 

Spruzèr - V. Sprichèr. 
Sprùz - V. Speéch. 

Sptèr - V. Aspettare, Attòndere. 

Sptunòr - V. Sbtunèr. 

SpUd - n. Sputo. 

Spud&CC' - n. Sputacchio, Sputo grosso 
e denso. 

Spudaciamént - n. Lo sputacchiare. 

Spudaciaria - n. Tiàlismo Malattia 
per la quale si sputa molto e frequentemente. 

Spudaciaróla - n. SpatacckUra. 

Spudacièr - v. Sputacchiare. 

Spudè - agg. Sputato, e Nèe e spudèe 

- Nato e spulato. 

Spudòr - V. Sputare. 

§ 1. Filacciare, Filacciccare, Filaceiarsi, 
Sfilacciccarsi, Detto di panno, stoffa e simili. 

§ 2. Spudèr fora - Sputare. 

§ 3. Spudèr addòss descurénd - Sputar 
addosso parlando. 

§ 4. Esser, o n' esser cóm' è spudèr in 
tèra - Essere o non essere cosa facile, Essere 
come bere un uovo^ o non esser loppa. 

Spulàtt - V. Spulétt. 

Spulètt - n. Spoletto. 

§. Puntale, Puntaletto, Fornimento per 
lo più d' ottone, che si mette ali* un de' capi 
della stringa del busto o di altre cose con* 
simili. 

Spulgllèr - n. Spulciare. 
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Spulmunères, Spulmunèrs - 

V. Spolmonarsi^ Sfiatarsi. 

SpUltÒr - V. Inzuppare. 

SpUltièr - V. Impastricciare, Impac- 
chiucare, Metaf. Abborracciare. 

Spultii - n. Impiastricciarne nto. 

§ 1. Piastriccio, Pottiniccio. 

§ 2. Piastriccio. V. Paciugh. 

Spulvr&Z - V. Polverio, Polverone. 

Spulvrén - v. Polverino, 

Spulvrènci - n. Spolverina, Sorta di 
abito. Cappa è queir abito lungo e leggiero 
che si porta sul soprabito nelle mezze sta- 
gioni. 

Spulvrèr - v. Spolverare. 

SpUIXlèr - V. Spumare. Di acqua che, 
scorrendo o cadendo con impeto produce spuma, 
dicesi Spumeggiare. 

SpUnciÓH ( ha la stessa etimologia del- 
l' italiano Spunzone) - n. Bordoni, Le prime 
penne grossette e piene di sangue che mettono 
i piccioni, i polli, ecc. 

SpuxidStrÓla - n. Sponderuòla. Ter. 
legn. 

§. Spundaróla a góla - Sponderuòla a for- 
cella. 

Spungllèda - n. Spongata. 

Spungóà - agg. Spugnoso. 

Spuntèr - V. Spuntare, Levar la punta. 

§ 1, Spuntare, Riferito a piante, Spiccare 
il germoglio o la sommità delle fronde. 

§ 2. Spuntarla - Spuntarla, Vincer la 
prova. 

Spuntrig'llèr - v. Spunzecchiare, 
Punzecchiare. 

Spurcadón, Spurcacióna - n. 

Sudicione, Sudiciona. 

§. Porcaccione, Porcaceiuolo, Porcacciaccio. 

Spurcaria - n. Sporcizia, Sottura, 
Lordura, Sudiciume, Immondizia. 

Spurcliézia - V. SpurcaeIa. 
Spurté del fnòster - n. Imposte. 

Spurtèl - n. SportUlo. 

§. Spurtèl di purtón, del butégh, d' la ca- 
ròza - Sportello, 

Spurtléna - n. SportelUna, SportiUa, 
Dim'. di Sporta. 

Spuàalézi - n. Spoàalizio. 

Spuàòr - V. Spoèare. 



Spzèr, meglio Scavzèr - v. Trib- 
biare, Spezzare legna da ardere, o altro, con 
le mani. « Tribbia due legna per accendere 
il fuoco ». 

§. Tribbiare dicono i segantini quando la 
sega rompe, non sega pulito, il legname. 

Squacièr - v. Scoprire. 

§, Squacièr i altarén - Scoprir gli altari. 

Squadradura - n. Squadratura. 

Squadrazèr (è un peggiorativo di 
squadrare, che per noi vuol dire: Conoscere 
che uno ha poca levatura) - v. Canzonare. 

§. Fèrs squadrazèr - Farsi canzonare. 

Squadrar - v. Squadrare. 

SquadrÓn - n. Squadrone, Parte di 
un reggimento di cavalleria. 

§. Squadrone per Spada. 

Squaquarèr - v. Propriamente Andar^ 
sciolto. Cacar tenero. 

§. Sqiiaquarèr - Fig. Spifferare, Spiat- 
tellare, Schiccherare, Svesciare, Ridire ciò che 
si sa. 

Squascàvva - V. Squascovva. 

SquascÒ W zal - n. Ballerina gialla^ 
Uccello. 

SquaSCÒVV da vai - n. Cutreltola,. 
Capo Cenerino, Uccello. 

Squascòwa - n. Batticoda, Balle- 
rina, Cutrettola, Cingallegra. Sp. di uccel- 
letto. 

SquàiSS - n. Scossa. 

§. Squàss d'acqua - Acquazzone, Rovescio- 
d* acqua, Scossa d'acqua. 

Squassaxnarlàtt - V. Squassa- 

MABLÈTT. 

Squassamarlétt (da squasser z=- 
squassare, e marletta == saliscendi) - n. Ci- 
vettone, Vagheggino, Farfallone, anche Don- 
naiolo, Chi vagheggia od amoreggia or questa^ 
or quella donna per vantarsene o per altro 
fine, ma non mai per amore. 

SquaSSaiXlént - n. Crollamento. 

Squassèda - n. Scossa, Crollata. 

Squassén - n. Vagheggino, Damerino,. 
se dicesi di giovanotto ; Civettuòla se di ragazza.. 

Squassén - n. Ballerina gialla, Cu- 
trettola gialla. Uccello. 

Squassar - v. Squassare, e con minor 
forza. Crollare, Scuotere, Agitare. 
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§. Squassèr al cui andànd - Scullatare, 

SOLUaSSÒt - n. Crollata. 

SQLUaSSUtéll - n. Crolladna, 

Squèdra - n. Squadra. 

§. Squèdra da spézz - QuaHahuonOj 
Squadra per segnar angoli semiretti; Squèdra 
da muradór - ArchipenzolOj Archipendolo; 
Zò d* squèdra - Fuor di squadra; In squèder 
- A squadra, 

Squért - P. pass, e agg. Scoperto. 

SoiU.eS ''da ^ìiasi con s intensivo per 
indicare tutti i quasi e i forse delle irreso- 
luzioni) - n. Maraviglie^ Smorfie^ Moine, 
Leziosaggini, Smancerie. 

§. Fèr di squès - Fare le maraviglie. 

Squòà, Squèéi - aw. Quasi. 

Squinci (in) - n. In gala, Attilata- 
Tìiente, In parata. 

Squin terne - agg. Sfragellato, Sfra- 
cellato, Sconquassato, Scomposto, Disordinato. 

Squinternèr - v. Squinternare, Scom- 
bussolare, Sfragellare, Sfracellare. 

Squizèr - v. Schizzare. 

Srag'azèr - v. Bamboleggiare. 

Sràia - n. Imposta, Chiusura, Serra- 
tura, Serrame. 

§ 1. Sraìa dal fóren - Lastrone, Chiusino. 

§ 2. Sraia del eia vegli - Saracinesca. 

Srazèr - v. Estirpare. 

Srén - n. Sereno. 

§ 1. Srén d'nòt l'impéss i fòss - Seren 
di notte empie le fosse, o poco dura. 

§ 2. Vgnir srén - Ras-^erenarsi, Divenir 
sereno. 

§ 3. Srén d'invéren, nóvel d'iste, amor 
dMònn e caritè d'frè, egli én quater eòe 
cli*a-n gh'va badò - Prov. Seren d* inverno, 
nuvolo d'estate e vecchia pros peritate non du- 
rano tre giornate. Letteralmente : Seren d* in- 
verno, nuvolo d'estate, amor di donna e ca- 
rità di frate, son quattro cose che non me- 
ritan fede (sono poco durevoli). 

Srèr - v. Serrare, Chiudere. 

§ 1. Rammarginare, Rimarginare, Cica- 
trizzare, Saldare, Parlandosi di piaghe o ferite. 

§ 2. Srères dónter - Rinchiudersi. 

Srubazèr - v. Rubacchiare. 

Sruinir - v. Dirugginire. 

- agg. num. Sessanta. 



St' Sta - agg. fem. QuesV Questa. P. e. 
St* èrnia - Quest'arma; Sta cavala - Questui 
cavalla. 

St'y Sté - agg. masc. Quest\ Questo, 
- St'òram - Quest'uomo; Stè palàz - Questo 
palazzo. 

St&bil - agg. Stdbile. 

Stétbil - n. Podere, Casa. 

StabililXlént - n. Istituto, Istituzione. 
e anche Stabilimento (U Ètablissement dei 
Francesi ). 

Stablidura - n. Intònaco, Intonaca- 
tura. 

§. Caschèr la stablidura dal murai - '^Cascar 
V intonaco, Scrostarsi il muro. 

Stablir - v. Intonacare, T. murai. In- 
tonacare i muri. 

Stacca - V. Stécca. 

Staceli - V. Stécch. 

Stacllèr - v. Staccare, Distaccare. 

Stadèra - n. Stadèra. - Mèrch - Ro- 
mano, Piombino ; Piatt - Gusci, Coppe ; Barn- 
pén - Appiccagnolo ; Staiighét - Stilo, Ago. 

Stafa (d'ia sòia) - n. Staffa^ Dicesi 
anche un arnese di ferro di forma quadra ed 
anche curva che sostiene e rinforza o tien 
collegato checchessia. 

§ 1. Stafa dal calzétt - Staffa della calza, 
Staffa davanti, staffa di dietro. 

§ 2. Stafa dal baruzén - Montatoio, Quando 
è fatto a guisa di scaletta, dicesi anche Pre- 
dellino. 

§ 3. Tguir i pé in do staf - V. PÉ. 

Stafa da CUlèr - n. Vergucdo. T. 
gioiel. Canale un poco largo, in cui si getta 
la composizione, della quale si fa la verga, 
che si deve tirare a martello, per farne la 
foglia da mettere sotto le pietre trasparenti, ecc. 

StaflI - n. Staffile, Sferza. 

Stafllèr - V. Staffilare, Sferzare. 

StafllÓn - n. Spilungone e fam. Spa- 
ragione. 

Stagand, Stand - Stando, Gerundio 
di Stare. 

Staggia - V. Stèggja. 

Stagli (a) - Io sto. Voce del verbo 
Stare. 

Stagión - n. Stagione. 

§ 1. D' mòza stagión - Da mezza stagione. 



— 385 — 



Sta 



§ 2. PérSegh, fìgb e mlón, tQtt a la so 
stagión - V. FiGH § 1. 

Sta.g'n - n. Stagno, Metallo noto. 

Staig*]! (forse deriva da stagnare; quasi 
«tagnato) - agg. Sodo, Duro, Consistènte, 
Saldo. 

StagilStdÓr - n. T. mest. Saldatoio, 
Strumento per saldare. 

Sta^rxièda - n. Paiuòlo, Vaso di me- 
tallo, rotondo con manico di ferro arcato e 
serve per bollirvi dentro checchessia. 

§. óna stagnéda d'ròba - Una paiolata, 
un paiuolo di roba. 

Stag'Uèr - v. Stagnare, Ricoprir di 
stagno la superficie interna de* vasi di rame 
per uso di cucina. 

§. Stagnare, Ristagnare, Cessar di ge- 
mere, di versare. 

StElffnèr - n. Stagnino, Stagnaio, Cal- 
deraio ambulante che grida per le vie. 

Stagnères, Stagnerà - v. Sta- 
gnarsi, Ristagnarsi. 

Staiuzaméllt - n. Tagliuzzamento. 

Staiuzè - P. pass. Tagliuzzato. 

StalUZèr - v. Tagliuzzare. Il tagliuz- 
zare con la forbice dìcesi anche Sforbici- 
nare. 

Stala ( il Galv. lo deriva da stallo e stal- 
lare, quasi stato lungamente stallato, riposto, 
senza sole e aria) - n. Stalla. - Andit - Corsia; 
Greppia - Mangiatoia ; Pòsta - Posta ; Sólch 
- OorUlo. 

§. Srèr la stala quand 1' è scapè i bó - 
Serrar la stalla, quando sono fuggiti i buoi, o 
scappati i buoi; e con un proverbio: il vii- 
lan matto dopo il danno fa il patto. 

Staladegh. - n. Slallatico. 

§. Stallatico, Stallaggio, Quel che si paga 
per alloggiar le bestie. 

Staladgliér - V. Stalée. 

Staladl - agg. Stantio, Vilto. - Raf- 
fermo dicesi del pane cotto da più giorni. 
Stalér - n. Stallilre. 

Stalla - V. Stélla. 

Stalón - n. Stallone. 
Staxnaténa - aw. Stamattina, Sta- 
ìnane. Stamani. 

Stambèrga - V. Baeaca. 
Stàmmegli - V. Stommegh. 



Stamp - n. Stampo. T. art. Strumento 
da imprimere e stampare il cuoio, i drappi, ecc. 

Stampa - n. Stampa. 

Stampadór - n. Stampatore, anche 
per Tipografo. 

Stamparla - n. Stampeì^a, Tipo- 
grafia. 

Stampatèl - n. Stampatalo, Carat- 
tere che imita la stampa. 

Stampéglia - n. Stampiglia, Stampa 
volante d'annunzi o simili. 

Stampala - n. Stampala, Gruccia. 

Stampéxi - n. Stampino. 

Stampèr - v. Stampare, Imprimere 
per mez^o della stampa. 

StampÓXl - n. Stamponi, Prove di 
stampa. 

Stancll - s^gg' Stanco, Stracco. 

§. Sinistro. « Braz stanch - Braccio si- 
nistro ». 

Stanèla - n. Oonnllla. 

§ 1. Sottana, Si dice anche per Vestito, 
Abito da donna. 

§ 2. Stanèla d'créna - Crinolino, Sottana 
di lino, cotone o simili, intessuta di crino. 

Stangll - n. Zoccoli, dicono i carradori 
a quei due glossi pezzi di legno che posano 
sullo scanello o la sala, e su cui è fermata 
con viti Tasse di dietro. 

Stanga - n. Stanga. 

§ 1. Stanga d' 1* óss - Stanga deW uscio. 

§ 2. Metter la stanga a V óss - Metter la 
stanga ali* uscio. Stangar Vilscìo, Chiuder 
V uscio con la stanga. 

§ 3. Dèr la stanga - Stancheggiare, Stan- 
care la pazienza altrui. (Petrocchi). 

§ 4. Tgnlr in stanga - Tenere in ponte, 
cioè Sospeso. 

§ 5. Stanga d' la campana - Cicogna. 

Stangàtt - V. StanghEtt. 

Stangllèda - n. Stangata, Colpo di 
stanga. Non registrato dal Bigutini. 

Stangllèr - v. Stangare, Metter la 
stanga. 

§. Dar stangate. Colpi di stanga. 

Staxigllètt - n. Randello, Bastone 
corto e grosso. 

Stangllétta - n. Stanghetta. 

§. Stanghetta dal piód - Stegola, Stiva; 
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Stanghetta d' la séga - Staggio ; Stanghetta 
dal mànded - Menatoio, 

StaJigÓn - n. Stangone. 

StCtng'UIlèda. - n. Stangonata, Colpo 
di stangone. Non registrato dal Rigatini. 

Stcmlén» - n. Gonnellino. 

§. Stalén - Dicesi di uomo che vuol inte- 
ressarsi di tutte le cose di casa. 

§ 2. Donnaiuolo, A cui piaccion le donne. 

Sta.]lléllCl - n. Gonnellina. 

StaJltSl - agg. num. Settanta^ 

St£lIlZ6t - n. Stanza. 

§. Stanza òrba - Camera cieca. 

Stappa - V. Stóppa. 

Stàppia - V. Stoppia. 

Starna - n. Starna^ Uccello. 

StarUCllèr - v. Staroccare, T. gioco. 
Non registrato dal Eigutini. 

Staàón - Voce camp, per Staglón. 

Stasfca - n. Staggio j Bastone al quale 
si raccomandono le estremità delle reti. Anche 
le due aste della scala a pinoli. 

§. Sta2a dal tlèr - Staggio del telaio. 

Stazóla d' na campana - n. 

Braccio, Leva, Legno che esce dal mezzo d' una 
campana che serve a farla dondolare. 

Sté, St' - agg. Questo. - Sté prè - 
Qitesto prato; St' èr^en - Questo argine. 

Stè, Stè (fèr) - Star ritto, Far bello 
bello. Far passo passo,- Voce che le balie o 
le mamme dicono quando invitano i bambini 
a star ritti da sè« 

Stécca - n. Stecca. 

§ 1. Stecca d* la séga - Nòttola. 

§ 2. Stécca dal vintài - Stecca, La prima 
e r ultima stecca del ventaglio si dicono Ba- 
stoncelli stecche maestre. 

§ 3. Stecca dal biglièrd - Stecca. Sue 
parti : Calcio, Culatta, Punta. C è la Stecca 
mezzo lunga, la Stecca lunga, detta pure Stec- 
cone, e la Mazza che è una stecca a cu- 
latta, corta, piana e ripiegata ad angolo ot- 
tuso. 

Stècll - n. Stecco, Fuscèllo. 

Stecllè - n. Steccato, Chiusura fatta 
con istecconi. 

Stécclli - n. Accannntoio, T. ar. de' tes- 
sitori, Bastoncello di legno che si mette in 
un foro, fatto nel mezzo del portacasse, e che 



serve principalmente a far muovere il pettine, 
o, come dicon, a farlo molinare. 

Stég'gia - n. Sverza. 

Stél - agg. Queste. - Stél véstéui - Que- 
ste vesti. 

Stélla - n. Scheggia, Stiappa. 

§. Mègher céra' óna stella - Magro o secco 
allampanato, Secco come un chiodo. 

Stélla ( dal lat. astella = astula, scheg- 
gia) - n. Stella, Corpo celeste. V. StbSlla. 

Stèmma - n. Stima. 

Sténcbl (forse dal greco stegnos = 
duro, sodo) - agg. Stecchito, Eistecchito, Ri- 
gido, Teso, Dicesi di qualunque cosa che 
abbia consistenza. Di panno lino, lano, o se- 
rico dicesi meglio Incartato. 

§. Sténchi dal frédd - Intiriisidto, Irri- 
gidito, Aggre&&ato. 

S tender d - n. Stendardo. 

Stént - n. Stento, Patimento. 

§. A stént - A stento, A gran stento. 

Stentèr - v. Stentare. 

§. Stentèr a crèdder óna còsa - Stentare 
a credere una cosa. 

Stèr - V. Stare. 

§ 1. Stare per Tardare, Indugiare. P. e. 
Al pòi stèr pòch - Può star poco. 

§ 2. Stare per Fermarsi, Bimanere, Re- 
stare. 

§ 3. Stare per Star di casa. Abitare. 

§ 4. Stèr in cuación - Star coccoloni. 

§ 5. Stèr dednànz a un - Stare, o essere 
o farsi mallevadore per alcuno. 

§ 6. Stèr a T èrta - Star aWerta, Star 
sulV avviso, Star oculato, Usar cautela. 

§ 7. Stèr al détt - Stare, o starsene a 
detta di alcuno. 

§ 8. Stèr in t*la sua - Star sulle sue, o 
in sulle sue, Star sostenuto. Star sulV onore- 
vole in contegno. 

§ 9. Stèr in urción - Star in ascolto, o 
cogli orecchi levati, o a orecchi tesi. 

§ 10. Stèr a cavai dal fòss - Stare a ca- 
vallo del fosso, Modo ^g. 

§ 11. Stèr a bachetta - Stare a segno, o 
al segno, Star a dovere. 

§ 12. Fèr stèr a bachetta - Far stare a 
dovere, o a segno, Tener a dovere. 

§ 13. E stèssla lèi ^ E bastasse! E qui 
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finisce! E non basta, P. e. A-m vrà zént 
franch e stèssla le - Mi occorrorio cento lire 
e bastassero. 

§ 14, Sta fé rem - Sta un po^ fermo ! fermo f 
fermo un po'! 

§ 15, Stèr a bocca avèrta - Stare a bocca 
aperta, 

§ 16. Stèr a cor - Stare a cuore, 

§ 17. Stèr adòss - Stare addosso j Pressare. 

§ 18. Stèr a dént sutt - V. Dént § 12. 

§ 19. Stèr a duiéna - V. DlJ«:ÉNA §. 

§ 20. Stèr a fònd - Stare a fondo, 

§ 21. Stèr a gala - V. Gala §. 

§ 22. Stèr al fógh - V. Fógh § 12. 

§ 23. Stèr a 1* aria - Stare all' aria. 

§ 24. Stèr a la luntana - Stare alla lon- 
tana. 

§ 25. Stèr a la pòsta - Stare alla posta. 

§ 26. Stèr a la vétta - V. Vétta. 

§ 27. Stèr a V èrta - V. Èrta §. 

§ 28. Stèr air ombra - V. Ombra § 8. 

§ 29. Stèr a òcc* srè - Star a occhi chiusi, 
Viver quieto e sicuro. 

§ 30. La sta frésca ! - La sta fresca ! È 
conciata bene. 

§ 31. Stèr a tiitt - Stare, Accomodarsi 
a tutto. 

§ 32. Stèr con al s' ciòp al mustàz - V. 
S' CIÒP § 3. 

§ 33. Stèr da per sé - Stare da si o di 
per se. 

§ 34. Stèr dur - V. DuR § 16. 

§ 35. Stèr fréscli - V. Fresch § 6. 

§ 36. Stèr in dièta - Stare a dieta. 

§ 37. Stèr in gatemión - Star carpone, 
carponi, 

§ 38. Stèr in scapén - V. Scapén § 1. 

§ 39. Stèr in-t' la so vétta - V. Vétta. 

§ 40. Stèr prònt" Star pronto. Stare a filo, 

§ 41. Stèr sui sguinci e quindi - Star sui 
complimenti, sulle cerimonie, sulle visite, e 
simili. 

§ 42. Chi sta ben a-n s* mova - Chi sta 
bene non 'Si muova, Chi ha buono in mano 
non rÌ7nescoli, 

§. 43. eia staga in te - Stia in te. Dicesi 
ad uno raccomandandogli il segreto. 

§ 44. A-n sa ver dóv stèr - Non saper 
dove stare, Non trovar luogo. 






§ 45. Ste témp al sta - Questo tempo sta, 
cioè si mantiene, regge. 

§ 46. La sta in vò, la dip6nd da vò - 
Sta in voi il,.,. 

§ 47. Stèr ben, mèi - Star bene, male, 
detto di cosa, Convenire, Non convenire. 

Stèr - u. Staio, Misura di capacità. 

Sterffèr - v. Strigliare, Streghiare, 
Pulir cavalli od altro con la striglia. 

§. Spolverare, Strofinare, 

Steriaxnént - V. Striamént. 

Steriè - agg. Strizzato. 

Sterlèr - V. Strièb. 
Sterión - V. Strión. 

Sterléna - n. Stelletta, Stelluzssa, Stel- 
luccia dim. di Stella. 

§. Sterlina, Moneta d'oro inglese, da 25 
lire italiane. 

Sterléni - n. Stelline, Sp. di pasta da 
minestra. 

Sterliàg' - n. Occhione, Uccello. 
Stermlda (sunèr la) - Suonare a 
fuoco. 

SteriXIXlÒr - v. Spargere, Versare. 

Sternacèr (il Parenti lo deriva dal 
lat. stemere = buttare a terra, sdraiare) - 
V. MqJLtrattare, Tirare con violenza qua e là. 

Stérp - n. Sterpo, Stipa. 

Sterpazóla, Becaflgll - n. Ster- 
pazzola, Uccello. 

Sterpèr - v. Sterpare, Sbarbare, Di- 
vellere. 

Sterza - n. Sterzo, T. carroz. Quel 
congegno nella parte anteriore della carrozza 
pel quale può sterzare o voltare. 

Sterzèr (dallo sterzare della carrozza) 
- v. Sterzare, Girare o voltare la carrozza o 
simile sullo sterzo. Ha anche il senso gene- 
rale di Piegare, Girare obbliquamente una 
cosa, Abbambinare. 

Steven - n. Stégola, Stégole, StivOy 
Stive, Manicchio sul quale si appoggia il bi- 
folco per dirigere e tenere in piano V aratro, 
sicché non si rizzi di dietro e colla punta 
del vomere, non capoficchi cioè non vada a 
buco ritto. 

Steven dal piód - n. Stiva, Manico 
deir aratro. 

Stézz - n. Tizzo. Il tizzone è più grosso. 
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§. FumacchiOf Fumaiuolo. 

Stézzst - n. Stizza, Iraj Còllera. 

§. Vgnir la stézza - Siizzare, Stizzirsi. 

Sti - agg. Questi. P. e. Sti quèder - 
Questi quadri. 

Stiflèr (dal lat. sifilare =: sibilare; del 
quale viene anche s' ciflèr ) - v. Fischiare. 

Stil - n. Stile, Stiletto, Pugnale. 

Stilizédi - n. Stillicidio. 

Stiltèda - n. Stilettata. 

Stiltèr - V. Stilettare. 

Stimèr - v. Stimare^ Pregiare, Aver 
stima. 

§. Stimare, per Valutare. 

Stimères, Stixnèrs - v. Pavoneg- 
giarsi, Mostrarsi vago delle proprie bellezze, 
dei propri meriti, e farne pompa. 

StilXlléll - n. Ganimede, Zerbinotto, 
Milordino, Profumino, Attillatino. 

Stimprèr, Stexnprèr - v. Stem- 
perare, 

Stlndór - V. Destindóe. 
Stintèr - V. Stentèe. 

StiÓà - agg. Stizzoso, Colleroso. 

Stirctdórst - n. Stiratora, Stiratrice. 

Stiròr - V. Stirare. 

Stirpàlst - n. Stirparne, Pruname, - 
Stirparne non è registrato dal Rigutini. 

Stiticll - agg. Stìtieo. 

Stivai - n. Stivale. 

§. Stivai da bòtta - Trornboni, Stivali da 
padule, Bottaglie. Stivali alla scudiera si di- 
cono quelli, la cui tromba arriva fin sotto al 
ginocchio, e che hanno la rivolta di altro 
colore. 

Stivalàtt - V. Stivalétt. 

StiValètt - u. Stivaletto, dim. di Sti- 
vale. 

Stivalàtti - V. Ghétti. 

Stlvalón - V. Stivalone, accr. di Sti- 
vale. 

Stlzèr - V. Attizzare, Rattizzare, Stuz- 
zicare, Dicesi parlando di fuoco. 

Stlòr - V. Scheggiare, Schiappare, Spac- 
care, Spezzare, parlandosi di legna. 

§. Stlèr di zòch - Spezzar ceppi. 

StlÓn - n. Interlinea, T. de' stampatori. 

StlÓnc' - n. Piccole schegge. 

Stlunèr - v. Interlineare. 



Stmaiia - n. Settimana. 

§. La stmana di tri giuvidè - La setti- 
m>ana dei tre giovedì, cioè Alle calende greche^ 
mai piit, e simili. 

Stòcféss * n. Stoccafisso, Baccalà, 
Merluzzo. 

StÒCll - n. Scrocchio, Specie, d'usura. 

§. Dèr un stòch - Dare lo scrocchio. 

StÓCh. - n. Stacco. 

§ 1. Figurén d' stóch - Figurine di stucco, 

§ 2. Arstèr d' stóch - Restar di stucco, 
Di gesso, Allibire, Impietrire. 

Stóddi - n. Studio, Lo studiare. 

§. Studio per Gabinetto da studio. 

StÓfT - agg. Stufo, Stucco, Ristucco, 
Infastidito, Annoiato, Tediato, Stanco. 

Stòffa (vgnir in) - Venir a noia, Stuc- 
care, Tediare, Venir in uggia. Dar uggia. 

Stòlid * agg. Stolido. 

Stomatici! - agg. Stomatico, Glie 
giova allo stomaco. 

Stòxnmeg'll - n. Stomaco, Dicesi anche 
per Petto. 

§ 1. Bocca dal stommegh - Bocca dello 
stomaco. Forcella. 

§ 2. Carghèr al stommegh - Sfondare lo 
stomaco, detto di cibo, Aggravarlo assai. 

§ 3. Mèi d* stommegh - Travaglio di sto- 
maco. 

§ 4. Fér stommegh, Arvultèr al stommegh 
- Fare stomaco. Dare allo stomaco, Rivoltare 
lo stomaco. Far nausea. 

§ 5. Stèr in-t'al stommegh ^ Rincrescere, 
Travagliare, Cuocere, Tormentare. 

§ 6. Aver bón stommegh - Avere buono 
stomaco, dìcesi per Besistere a cosa che pro- 
duca fastidio, o ripugnanza o dispiacere. 

Stompabùà - n. Ripiego, Turabuchi. 

§. Servir da stompabùs - Servir da tura- 
buchi. 

Stòppa * n. Stoppa. 

§ l. Esser imbruiè com'è un puléén in 
t^ la stoppa - Essere un pulcino nella stoppa, 
Essere impacciato come un pulcino nella 
stoppa. 

§ 2. Aver d'ia stoppa - Dicesi di chi è 
furbo, astuto e anche ipocrita. 

Stóppia * n. Stoppia, Seccia, Il campo 
dov'è la paglia; rimastavi dopo la mietitura. 
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stórci - n. Stòla* 

§. Cróver con del stór - Stoiare, Metter 
la stoia. 

Stóren - n. Stomo, Sp. di uccello. 

§, I stóren andèr a mócc* i dvónten mègher 
- Oli storni son inagrii perche vanno a stormi, 
Gli storni andando in truppa o a stormo, di- 
ventan magri, 

Stóren - n. Storno, Dicesi dai gioca- 
tori del lotto. Ciascuno di que* biglietti, che 
si possono comprare al botteghino anche dopo 
chiuso il gioco. 

Stòrt - agg. Storto, « Légn stòrt - Le- 
gno storto ». Anche Che è contraffatto della 
persona. 

§ 1. Tortuoso, 

§ 2. Curvo, 

§ 3. Piegato. 

§ 4. Andèr stòrt - Andar storto o di sbieco. 

Stòrta - n. Storta. 

§. Ciapèr óna stòrta - Pigliar una stòrta. 

StortCÒl - n. Stòrta, Torcicòllo, Do- 
lore reumatico, che, per raffreddamento dì 
sudore o per altra cagione^ viene nel collo. 

§. Torcicollo, Uccello. 

Stòrzer - v. Stòrcere, Curvare, Piegare. 

§ 1. Stòrzer al còl, el braz, el gamb - 
Storcere il collo, le braccia, le gambe, Stra- 
volgere. 

§ 2, Storcere contr. di Torcere, riferito a 
corda, ecc» 

StÓSS - n. Colpo, Picchio, Tonfo. 

§. A stóss - A macca, a iosa, a bizzeffe, 
a ribocco. 

Stóss - n. Scossa, Scotimento, Trabalzo, 
Balzo. 

§. Stóss in caròza - Sbalzeloni, Sbilan- 
cioni, Strabalzoni. 

StÓWa - n. Stufa. 

§. Caldana (T. fornai). 

Stra* - Arci, Stra, Tra, Voci che unite 
ad alcuni nomi o verbi, accrescono l' idea che 
essi rappresentano: cosi Strapiovere, Arci- 
pazzo, Straricco, 

Str abèlz ( de ) - aw. Di rimbalzo, Fig. 
Per caso. Accidentalmente. 

Strabizént - agg. Cencioso, Strac- 
ciato, Straccione. 

Strabizèr - v. Malmenare. 



StrabÓCll - n. intoppo, Inciampone. 

Strabóler - v. Bollire a scroscio cioè 
Fortemente. 

StrabUCllèda - n. Inciampata, 

StrabUCllèr (dal frane, trébucher = 
inciampare, intoppare, colla s intensiva) - n. 
Inciampare, Intoppare, Urtare il piede contro 
checchessia. 

Straca (a la) - modo avverb. Alla 
stracca, Fiaccamente. 

StracantÓH - n. Cantoniera, Mobile 
triangolare che si tiene negli angoli delle 
stanze. 

StracareSfll - agg. Stracàrico, Più 
che carico. 

Stracàzza - V. Stbachèzza. 

Stradi - agg. Stracco, Stanco, 

§. Strach mòrt - Stracco morto, Stracco 
sfinito. 

Stracllèda - n. Stracca. 

Stracllézi (d'Mìlan) - n. Stracchino, 
Cacio stracchino, Specie di formaggio lom- 
bardo. 

Stracllèr - v. Straccare, Stancare. 

Stracb.ères, Straclièrs - v. Strac- 
carsi, Stancarsi, 

Stracllézza - n. Stracchezza, Stan- 
chezza, 

Stracòt - n. Stracòtto. 

StraCÙl - n. Scannalo, Culàccio, Ta- 
glio dì carne levata dal di dietro della coscia 
della bestia macellata. 

Stracuntént * agg. Stracontìnto, 
Contentissimo, Arcicontento. 

Stradaról - n. Stradino, Chi lavora 
attorno alle strade. 

StradèI - n. Stradèllo. 

Stradèla - n. StradeUo, Straducola, 
Piccola strada. 

Stradléna - n. ViottoUna, Viottoletta, 
Stradina, Stradellina. 

Stradón * n. Stradone. 

StradOtÒl * n. Stradotàle. 

Strafétt - agg. Strafatto. 

Strafóri (per lo scambio del p in /, 
il nostro straféri equivale a strappiero od a 
strapperìa, cioè ad un pezzo di stoffa, o ad 
una veste qualunque strappata e da smettersi. 
Come poi ex-capere passa alla prima conìu- 
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gazione e diventa s- campir , cosi extra-sapere 
diviene per crasi stra-plr donde strap, strapon, 
strapérif e straféri) - n. Cencio^ Ciarpe, Strac- 
do. Ciarpame, 

Strafór (d') - aw. Di straforo. 

§ 1. Lavurèr d' strafór - Lavorare di stra- 
foro cioè Occultamente. 

§ 2. Savér óna còéa d' strafór - Sapere, 
Conoscere una cosa di straforo oper {straforo. 

Straf U.g'Hèr - v. Stazzonare, Gualcire^ 
Sgualcire. 

Stràggla - V. Steégoia. 

Stragrànd - agg. Stragrande, Gran- 
dissimo. 

Straintènder - v. Intendere male o 
anche al rovescio. 

Stràlla - V. Steèlla. 

Stralunò - agg. Stralunati, d* occhi 
molti spalancati e che si travolgono qua e là 
senza scopo. 

Stralunèr - v. Stralunare, Dicesi 
dello stravolgere qua e là gli occhi. 

Straluéer - v. Tràlùcere. 

Stram - n. Stoppia, Seccia, La parte 
di paglia che rimane sul campo dopo la mie- 
titura. 

Stranianèr - v. Far debiti con mala 
fede. Treccare è fuori d'uso. 

§. Stramanères o fèr a la stramanèda - 
Ahbatofolarsi, Venire alle mani e voltolarsi 
per terra. 

StramétZ (da stramen = strame, gia- 
ciglio si fece un aggettivo stramaceus, da cui 
il nostro) - n. Pagliericcio, Saccone. 

§ 1. Stramazzo, Stramazzone, Caduta. 

§ 2. Stramazzo, T. del giuoco. 

Stramazàtt - V. Stramazètt. 

Stramazèda - n. Stramazzata, Ca- 
duta, Percossa in terra. 

Stramazèr - v. Stramazzare. 

Stramazètt - n. Stramazzetto, T. dei 
giuocatori. 

Stramazón - n. Stramazzone. Nella 
frase: Dèr un stramazón - Dare uno stra- 
mazzone. 

Straxnb - agg. Strambo, Stravagante, 
Bizzarro, Capriccioso, Strano, Fantastico. 

Strambarla - n. Stramberìa Fan- 
tasticheria, Fantasticaggine. 



StrambÒCC' ( peggiorativo di strambo 
per storto, sicché applicato ai bimbi, vale 
quanto stortuccio) - agg. Stentino. 

StrambUCCén - n. Cosi dalle mamme 
dalle nutrici si disegna il bimbo che, spic- 
catosi dalle dande comincia a saltellare dub- 
bioso come farebbero gli agnellini o caprioli 
neonati : Frugolo, Frugolino f 

Strampalarla - n. Strampalerìa, 
Stravaganza, Stranezza, Balordaggine, Scem- 
piaggine, Fantasticherìa. 

Strampalè - agg. Strampalato, Sgra- 
ziato, Senza grazia, senza garbo. 

Stranfugnèr - v. Sgualcire, Staz- 
zonare. 

Strànga o Curdón dal bóst - 

n. Aghetto. 

Stranglèr - v. Strangolare, Stroz- 
zare. 

Strangulón - n. Stranguglione, Ma- 
lattia del cavallo. Dicesi anche delle persone 
una malattia delle tonsille che porta impedi- 
mento all' inghiottire. 

Stranùd - n. Starnuto. 

Stranudéglia - n. Stamutlglia. 

Stranudèr - v. Starnutire. 

Strap - n. Strappo, Iiacerazione o Eot- 
tura di panni e anche di carne. 

Strapagllèr - v. Strapagare. 

Strapàz - n. Strapazzo, Lo strappaz- 
zarsi. 

Strapazèda - Strapazzata, Sgridata, 
Kabuffo. 

Strapazèr - v. Strapazzare, Sgridare, 
Maltrattare. 

Strapazères, Strapazèrs - v. 

Strapazzarsi, per Affaticarsi troppo, Aver 
poca cura della propria salute. 

Strapèda - n. Strappata. 

Strapèr - v. Strappare. 

§ 1. Strapèr del raiè - Sclllere, Sradi- 
care, Sbarbare, Sbarbicare. 

§ 2. Strapèr d' in bocca, d' in man óna còàa 
a un - Strappar di bocca, di mano una cosa 
a uno. Fig. Strappar di bocca una cosa ad 
alcuno, vale Costringere a dire, ecc. 

Strapézi - A la strapé* - Alla peggio. 

Strapiantèr - v. Trapiantare. 

Strapiumbèr - v. Uscir di piombo, 
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Di perpendicolo, Non essere a piombo. Non 
piombare. 

Strapón - V. Strap. 

Strapòt - n. Strappata* Se per una 
forte tirata di cavezza data al cavallo, si dice 
pure Strappone, 

Straàandè - agg. Trasandato, Tra- 
scurato. 

StraàÓra (dal lat. trans-horam al di 
là dell'ora) - avv. Ora strana ed intempe- 
stiva, e Toscanamente Ora bruciata, 

Strassln - n. Stràscico, La parte de- 
retana della veste che si strascica per terra. 

Strassiixèr - v. Strascinare, Trasci- 
nare, Tirarsi dietro alcuna cosa senza solle- 
varla da terra. 

§. Sciupare, Rovinare, Malmenare, Dan- 
neggiare, Guastare. 

Stratta - V. Strétta. 

Stravacllè - agg. Sdraiato. 
§. Stèr stravacbè - Stare sdraione. 

Stravaclières , Stravacliòrs 

(forse da un basso latino cxtra-vacuare = 
vuotar giù, versar fuori, e poiché chi si 
sdraia, si butta giù, anche straiarsi) - v. 
Sdraiarsi, Mettersi a straio, 

Stravàdder - V. Stravédder. 

Stravag'àillt - agg. Stravagante, Di 
cervel balzano. 

StravèCC' - agg. Stravecchio, Vec- 
chissimo. 

Stravédder (fèr) - v. Far o recar 
meraviglia, o sorpresa, Sorprendere. 

Stravént (dal prefisso stra e vento) 
- n. Tùrbine, Vento forte e turbinoso. 

Stravultadura - n. Stracollatura, 
U effetto dello stracollarsi un piede, una mano, 
ecc. quel che i medici dicono Lussazione. 

StravUltères un pè - v. Stracol- 
larsi un piede, Slogarsi un piede. 

Straz - n. Straccio, Cencio. 

§ 1. Straz ed néva - Falde. 

§ 2. Straz da stergièr - Cencio da stro- 
finare e spolverar mobili. 

§ 3. Straz dal fèr - V. PuonEtta. 

§ 4. Straz dal fóren - V. Fórkn. 

§ 5. Straz ed seda - Borra di seta. Ba- 
vella. Per casbami di seta s* intendono collet- 
tivamente le Sinighelle, le bavelle, le sbrocca- 



ture delle quali cose, filate che sìeno, risul- 
tano le diverse sorta di filaticci. 
§ G. Straz di piàt - Canovaccio. 

Strazamercliè (a) (da straz = 

straccio; e vale vendere a quel mercato, al 
quale si vendono gli stracci, ossia a prezzo 
basso) - A bollissimo mercato, a vii prezzo. 

StrStZÒ - agg. Stracciato, Cencioso, 
Làcero. 

Strazèr - v. Stracciare, Lacerare. 

Strazèr - n. Cenciaiuòlo, Chi va per 
le case e per le strade comprando cenci. 

Strazión - n. Estrazione. 

Strazón, Strazóna - n. Strac- 
cione, Stracciona. 

Strécca - n. Calca, Pressa, Moltitu- 
dine di persone accalcate le une addosso alle 
altre., 

StréccalimÓn - n. Strizzalimoni. 
(Registrato dal Petrocchi). 

Stréccta. - agg. Stretto. 

§ 1. Fig. Avaro, Cretto, Spilorcio, Tirato 
nel qual senso dicesi StrécCll arabi. 

§ 2. Tgnir strécch - Tenere, Tener fermo. 
Tener forte. 

Strecci! - n. Intasamento, Intasatura, 
Catarro nasale, Infreddatura di testa. 

Strèda - n. Strada. 

§ 1. Strèda 4ò d'man - .Strada fuor di 
mano. 

§ 2. Tùtt el strèd condùéen a Romma - 
l'utte le strade conducono a Roma. 

§ 3. Dèr la strèda a la séga - Allicciare 
la sega. Far la strada alla sega. Darle la 
strada. Operazione che fanno i legnaiuoli, 
servendosi d'uno strumento detto Licciaiuola. 

§ 4. 2ò d' strèda - Fuor di strada. 

§ 5. Strèda batuda - Strada battuta. Fre- 
quentata. 

§ 6. Strèda cativa, guasta - Strada rotta, 

§ 7. Strèda méstra - Strada maestra. 

§ 8. Strèda ed travérs - Strada traversa 
lo stesso che Scorciatora. 

§ 9. Andèr per la strèda di car - Andar 
per la pesta, Tener la strada vecchia. 

§ 10. Fèr la strèda - Far la via. Avviarsi 
innanzi agli altri. 

§ 11. Metter in-t'la bòna strèda - Mettere 
in istrada, Indirizzar bene. 
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§ 12. Métter un in-t'na strèda - Mettere 
uno in mezzo d'una strada, .Ridurlo alla mi- 
seria. 

§ 13. Esser fora ed strèda - Esser fuor 
di strada. 

§ 14. Tgnir la strèda ed mèz - Tener 
la via di mezzo. 

§ 15. Per la strèda a-s* giósta la soma - 
V. SÒMA. 

§ 16. Pèrder la strèda - Smarrir la via 
la strada, 

Strécrgla - n. Striglia, Arnese col 
quale si fregano e si ripuliscono i cavalli, i 
buoi, ecc. 

StréllSl ( non è che il latino e V italiano 
stella con inscrizione di r) - n. Stella. 

§ 1. Strélla eh' muda post - Stella cadente. 

§ 2. Vèdder el strèll - Fig. Far veder 
le stelle, Far veder- le stelle a mezzogiorno, 
dicesi famigliarm. per Cagionare altrui con 
percossa o altra cagione acutissimo dolore. 

§ 3. SteUa, Dicesi per similìt. Quella 
macchia bianca che hanno in fronte alcuni 
cavalli. 

§ 4. Stella, La gocciola dell' olio o d' altro 
grassume, che sornuota nel liquido. 

Stremnèr - v. Spargere, Spàndere, 
Sparpagliare. 

Strénga dal bÓSt - n. Stringa, 
Aghetto, La punta metallica in cui termina 
la strìnga, dicesi Puntale. 

Strénier - v. Restringere, Ristringere. 
Ristrettire, Far più stretto. 

Stréssla, Stréssia - n. Striscia, 
Pezzo dì panno, di cuoio, ecc., che sia al- 
quanto più lungo che largo. 

Strétta - n. Stratta, Scossa, Scoti- 
mento, Quel tremore in noi cagionato da ac- 
cidente improvviso e inaspettato. 

§ 1. Aver o ciapèr óna strétta - Dare 
una scossa, Avere una stretta, Sussultare. 

§ 2. Èsser, Vgnir al strétti - Essere, Ve- 
nire alle strette, Alla conclusione. 

§ 3. Esser, Véddres al strétti - Essere, 
Vedersi alle strette. Non aver più mezzi. 

Stria - n. Strega, Maliarda, Fattuc- 
chiera. 

§ 1. Fèr a la stria - Fare o giocare alla 
strega. Passatempo fanciullesco. 



§ 2. Stria còta al fóren - Schiacciata col- 
lardo, cotta al forno. 

Striaxnént - n. Stregamento, Strego- 
neria. 

Stricadura- v. Stringimento, Strìngi- 
tura, Spremitura. 

Stricamént - V. Stkicaduba. 

Striclxèda - n. Stringìtura. 

§ 1. Strichèda d' òcc' - Strizzata d* occhio 
d'occhi. 

§ 2. Strichèda d'spal - Spallata, Spallu- 
ciata. 

Stricllèr - v. Stringere, Detto di scarpe, 
Stringere, Forzare. 

§ 1. Spremere, Strizzare. 

§ 2. Strichèr d' l' òcc - Strizzare o stringer 
l'occhio, un occhio, Ammiccare, Far V oc- 
chiolino. Dar d'occhio, Far d'occhio, Dicesi 
del chiudere ^ riaprire istantaneamente un 
occhio per avvertire altrui, o per seg^o d'a- 
more. 

§ 3. Stricchèr i pagn a la vétta - Strin- 
gere i panni addosso ad alcuno. Stringere 
uno fra V uscio e il muro. 

§ 4. Strichères in-t' él spai - Ristringersi 
nelle spalle. Far spallucce. 

§ 5. Strichèr so el strópp - Venire alle 
strette. 

StriCÓn - n. Affanno, Ànàima, Dif5- 
coltà del respiro. 

Strlcòt - V. Steicadtjba. 
Strlglièr, IDestriglièr - v. Sca- 

triechiare, Strigare i capelli o altra cosa che 
sia intrigata. 

Strlèr - V. Stregare, Affatturare, Am- 
maliare. 

Striflèr (il Galv. lo dà come metatesi 
di sfritlòr = sfrittellare, schiacciar come una 
fritella) - v. Schiacciare, e popolarm. Stiac- 
ciare, Render piatto. 

§. Stiacciare, Pigiare. P. e. A gh' è al 
chèa d' fères striflèr - Co da farsi stiacciare. 

StrilÒZ - n. Strilozzo, Uccello. 

Strimplèr - v. Strimpellare. 

Strin - n. Bruciaticcio, Strinato. 

§ 1. Udór pózza d' strin - Odore o puzzo 
di bruciaticcio, di strinato o di bruciato. 

§ 2. Ciapèr al strin - Pigliar V arsiccio, 
od il bruciaticcio, o lo strinato. 
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§ 3. Aver al strin - Sapere d' arsiccio o 
di brueiaiOf Tenere deiràbbruciaticciOf o Tener 
dello strinato. 

Strinstdurct - n. Ahbronzcttura, 

Strine - agg. Arsiccio^ Brucciaticcio, 
Strinato. 

§ 1. Savér udór d' strine * V. Strin § 1. 

§ 2. Ciapèr al strine - V. STEIN § 3. 

Strinèr - v. Bruciacchiare^ Abbruciac- 
chiarn. Quel primo bruciare che fa il fuoco 
la superficie delle cose. 

§. Abbruciacchiare, Abbrustiare dicesi del 
tor via la peluria, che rimane sulla carne 
degli uccelli già pelati, passandoli sulla 
fiamma; Abbronzare^ Avvampare, Parlandosi 
di panni, biancherie, ecc.; Abbronzacchiare. 
« Prima di adoperarlo abbronzacchialo questo 
palo, se no ti marcisce ». 

Strión - n. Stregone, FattucchilrOf Ma- 
liardo. 

StrÒle^rlX - n. Astròlogo, Stròlago, In- 
dovino. 

§. Strano^ Stravagante, Fantastico. 

Strónz - n. Stronzo, Strónzolo. Voce 
plebea. 

Stròpla - n. Vermena, Verga. 

§r Stròpla da lighèr i fass - Ritòrtola, 
Ritorta. Stroppa, è fuori d'uso. 

Stróppi - n. Stòrpio, Stróppio, Stor- 
piato. 

Struflnèr - v. Stropicciare; anche 
Strofinare. V. SguréB. 

§. Gualcire, Dicesi di vestiti, ecc. 

Striiflón Strazulén (di piat) 

- n. Strofinaccio, Strofindcciolo, 

Stnil^rllèr - V. Strolagare, Astrolo- 
gare. Fig. Lambiccarsi o stillarsi il cervello, 
Scervellarsi, Prendersi dei fastidi, Mulinare, 
Fantasticare^ Rimuginare, Ruminare. 

§. Strulghèr al témp - Strolagare il tempo. 

Strupèl - n. VUrice. 

§. Vimiìie, Vinco. 

Strupièr - v. Storpiare, Stroppiare, 

Struplèdst - n. Vergata, Bacchettata. 

Strupièr - v. Bacchettare, Vergare, 
Vergheggiare, Scudisciare. 

Strussièr - v. Strusciare, Sciupare, 
Scialacquare, Scialare. 

§ 1. Strussièr al suo - Scialare, Scialac- 



quare, Sperperare, Dissipare il suo, il suo 
patrimonio, ecc. 

§ 2. Stazionare, Logorare, riferito spe- 
cialmente a panni. Ha pure il significato di 
Rovinare, riferito a lavori manuali. 

Strudsières, Strussièrs (da un 

latino extrustiare, dedotto da extrustare sin- 
cope di extrusitare, frequentativo di extru- 
dere = propr. cacciar via a forza, quasi 
sciupare). - v. Affacchinare, Facchineggiare, 
Strusciarsi, a Fir. Arrappinarsi, Assaettarsi, 
Consumarsi per troppo lavorare. 

Strusslón - n. Struscione, Sciupone, 
Scialonc, Scialacquatore, Dissipatore. 

Struzén - n. Strozzino, Si dice a chi 
fa r usuraio. 

Struzèr - v. Strozzare, Strangolare» 

§. Strozzare, Fig. Dar denari con usura 
ingordissima. 

Stuadén - n. Stufatino. 

StU08tdéxi8t - n. Stoccatina, dim. di 
Stoccata, Parola pungente. 

StUOHèda - n. Stoccata. Fig. Parola 
che ferisce. 

StUCllèr - V. Stuccare, Turar buchi 
fessure con stucco. 

StUdièr - y. Studiare. 

Studiòres, Studièrs - v. Studiare 
il passo. Studiarsi, Affrettarsi. 

Stuè - n. Stufato. 

StUfèr - V. Stufare, Stuccare, Tediare, 
Annoiare, Infastidire. 

Stufères, Stuferà - v. Stufarsi, 

Annoiarsi, Tediarsi, Infastidirsi. 

§ 1. Satollarsi, Saziarsi, Parlandosi di 
cibi. 

§ 2. Stancarsi. 

Stuflón - V. Stbufión. 

Stuznpal (da stoppa, e vale stoppaccio) 
- n. Turacciolo. Se di sughero, Tappo. 

Stumpai - n. Frugolo, dicesi di bam- 
bino. 

Stumpèr (da stoppa, quasi stoppare, 
chiudere con stoppa) - v. Turare, Chiudere 
con checchessia. Se si adopera della stoppa si 
dice anche Stoppare. Se sugheri dicesi Tu- 
rare e Tappare. 

§ 1. Stumpèr un fòss - Interrare, Rin* 
terrare una fossa o simili. 
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§ 2. Stumpères egli urficc* - Turarsi le 
orecchie. 

Stupai - V. Stumpai. 
Stupèr - V. Stumpèr. 

StUpén - n. Lucignolo f Stoppino j Fila 
di bambagia unite che si mettono nelle lu- 
cerne nelle candele per appiccarvi il fuoco. 

§ 1. Stupèn da luméra - Lucignolo a calza^ 
a nastro^ calza da lume, 

§ 2. Fèr caghèr al stupén - Farla pagar 
salata. 

StupicL - agg. Stupido. 

Stupidagin - n. Stupidaggine. 

StUpicLÓn - n. Stupidone. 

Sturdégra - n. Tordela, Uccello. 

Sturlón - n. Storione f Sp. di pesce. 

Sturlèda - n. Capata^ Urto, Cozzata^ 
Còzzo. 

§ 1. Fèr al sturi ed - Fare a cozzi. 

§ 2. Dèr óna sturlèda - Battere una ca- 
pata. 

Sturlèr - v. Urtar e^ Colpire ^ Cozzare. 

Sturlères, Sturlèrs - v. Dar di 

cozzo, 

sturlón - agg. Urtone. 

StÙrna (dèr la) (dal francese donner 
un tour de reins a quelq^ un, o Jouer un tour 
= fare un tiro, burlare, con s intensivo ) - 
V. Canzonare, Berteggiare, Dar la berta e 
popolarmente Sbertare. Dicesi pure Dar la 
cenciata e a Fir. Dar il cane, a uno, e an- 
che volgarmente Darsi o dare la disturna, 
Disturnare, 

Sturnèl - agg. Storno, Stornello, Man- 
tello bianco e nero del cavallo. 

§. Sturnèl - Capriccioso. 

Sturnèl - n. Storno, Uccello noto. 

Sturulén - n. Stoino, Piccola stuoia. 

StUSS o StÓSS (dal tedesco stoss) - 
n. Colpo e anche Rimbombo eccitato dal colpo. 

StUSSèda - n. Battitura. 

StUSSèr (dal tedesco stossen con desi- 
nenza latina) - v. Bussare, Picchiare, Bat- 
tere, Urtare, Colpire. 

StUSSÓn - n. Urtone. 

StUVarÓla - n. Ghiotta, Tegame di 
forma bislunga. 

StUZiffllèr - V. Stuzzicare. 

§. Stuzighèr al fógh - Attizzare il foco. 



Sua - agg. Sua. 

§. Stèr in-t'la sua - Star sulle sue, Star 
sostenuto o in contegno, o suW onorevole^ o 
in sul grave o in sussiego. 

Suèlt - n. Legacciolo di vacchetta. 

Subafétt - n. Subaffitto. 

Subafltèr - v. Subaffittare. 

Subentrèr - v. Subentrare, SoUen- 
trare. 

Subéss - n. Subisso per Moltitudine. 
V. Sflagèl. 

Subét - V. SùBiT. 

Subir - n. Subire, Sopportare, Soste- 
nere. 

SÙbit - avv. Subito, Tosto, Immanti- 
nente. 

§. Poichl, Giacchi. P. e. Sùbit ch^* è 
mat - Poiché egli è pazzo. 

SubÓrgll - n. Sobborgo. 

SÙCia (chérta) - n. Carta sugante, 

Suclèr - v. Succiare, Succhiare. 

Sudèda - n. Sudata, e Camiciata se 
è tale da bagnar tutta la camicia. 

Sudèr - V. Sudare. 

Sudizión - n. Peritanza, Vergogna, 
Suggezione, Esitazione. 

§ 1. Aver sudizión - Peritarsi, Vergo- 
gnarsi, Aver suggezione. 

§ 2. Dèr sudizión - Render peritoso. Dar 
suggezione. 

§ 3. D' sudizión - Di riguardo, Da ri- 
guardi, Di suggezione, 

§ 4. Di una persona che si periti, che 
abbia 2)eritanza o suggezione, si dice che è 
peritosa, riguardosa. 

SudÓr - n. Sudore. 

§ 1. Sudór frédd - Sadór freddo. 

§ 2. Mói d' sudór - Bagnato o molle di 
sudore. Sudato. 

Sudsóver - V. Sotsóveb. 

Sufét - n. Soffitto. La parte di sotto 
del palco di una stanza. 

§ 1. Sufét a vòlt - Volta, Soffitta a volta. 
§ 2. Sufét d'arèl - Stoiato. 
Suffótta - n. SoffiHa, Soffitto. 

SUflàtt - V. SUFIÉTT. 

Suflétt - n. Soffietto. 

§. Sufiett d'ia caròza - Soffietto. 

Sufltè - P. pass, e agg. Soffittato. 
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Sufltèr - V. Soffittare, 

§. Sufitèr con degli arèl - Stoiare, 

Suflragllèr - v. Suffragare. 

Sufrét - n. Soffritto. 

§. Pózza ed suffrét - Puzzo di soffritto. 

Sufre±er - v. Soffriggere. 

Sufrir - V. Soffrire^ Patire. 

§ 1. Soffrire per Sopportare, Tollerare, 
Comportare. 

§ 2. A-n psèr sufrir un - Non poter sof- 
frire uno, Esserci odioso. 

§ 3. Sufrir d' un mèi - Soffrire di un male. 

Sugr8tIXlà.Il - n. Sdugamanoj Asciuga- 
mano. 

§. Sugamàn con la franca - Sciugamano 
col penero. 

SUgàtt - V. SUGHÉTT. 

Sugeridór - v. Suggeritore, Rammen- 
tatore. 

Sugcrimént - n. Suggerimento, Con- 
siglio, Avvertimento, Ammonimento. 

Sugerir - v. Suggerire, Rammentare. 

§. Suggerire, Consigliare. 

Sugèt, Sogèt - n. Soggetto, Anche 
nel senso di persona, e prendesi per lo più in 
mala parte, Cattivo, Pessimo soggetto, ( cativ, 
pèssim sugèt). 

Sugèt - agg. Soggetto, Sottoposto. 

§. Andèr sugèt - Essere o andar soggetto, 
a... Esser esposto a qualche malore. 

Sugli - lì. Succo, Sago. Quello che si 
spreme dai limoni, aranci ecc. Agro. 

§ 1. Senza sugh - Senza sugo. 

§ 2. A-n gh' è sugh - Fig. Non e* è sugo, 
cioè non e' è gusto, o simile. 

§ 3. Sugh ed hastón - Sugo di bosso, e 
si dice scherz. per Bastone. 

§ 4. Sugh ed lucrézia - Liquirizia. 

Sugllè - agg. Rasciutto, Rasciugato. 

Sugllèr - - Asciugare, Rasciugare. 

§. Sughèr él sach a un - Rasciugare le 
tasche a uno. Levargli destramente tutto il 
denaro. 

Sugllétt - n. Capestro, Fune con la 
quale si legano le hestie specialmente hovine. 

Suglli - n. Sughi, Dicesi da noi il Mo- 
sto cotto in cui è intriso fiore di farina. 

Sugnèr - v. Sognare. 

§. Sugnèr la nòt quell eh' a-s' pòi fèr al 



gióren - Sognare la notte quel che si può fare 
al giorno. 

Suióla» - n. Mastelletto, Mastellina, e 
per simil. Conca, Quella che riceve il ranno 
dal mastello del hucato, dicesi anche Ranniera. 

Suiulóna - n. Mastellina. 

Suladura (del schèrp) - n. Salatura, 
SoUettatura, Risolatura. 

Sulàtta - V. SULÉTTA. 

Suldè - n. Soldato. 

§. Fèr suldè un - Ingannar uno. 

Sulèda - n. Solata, Colpo di sole. 

Sulèr - V. Risolare, Metter di nuovo 
le suola nelle scarpe. 

Sulén da còl - n. Colletto, Solino. 

§. Sulón da man - Solino, Polsino. 

Sulétta - n. Soletta. 

Sulfanén - n. Fiammifero. 

Sulzèzza - n. Salciccia, 

§ 1. Muderlén d' sulzèzza - Salcicciuolo, 
Rocchio di salciccia. 

§ 2. Lighèr i can con la sulzèzza - Legar 
i cani ò le vigne con la salciccia. 

Sumèr - n. Somaro, Asino. 

SuXXXèr - V. Sommare. 

Suixxàir (da un verbo latino summus- 
sire = parlare sommesso ) - v. Emettere voci 
sommesse. 

Sunadélia - n. Suonatina, dim. di 
Suonata. 

Sunadór - n. Sonatore, Suonatore. 

Sunài - V. MiNcióN. 
Sunamént - n. Sonìo; e Scampanìo, 
Parlandosi di campane. 

Sunaria - n. Sonerìa. T. orol. 

Sunàtt - V. SuNÈTT. 

Sunèda - n. Suonata. 

Suilèr - v. Sonare, Suonare. 

§ 1. Sunèr a la lònga - Sonare alla lunga, 
alla distesa. 

§ 2. Sunèr da mòrt - Sonare a morto. 

§ 3. Sunèr a hot - Sonare a tocchi, o a rin- 
tocchi. Dar i tocchi. 

§ 4. Sunèr un doppi - Sonare a doppio, 
un doppio, 

§ 5. Sunèr campana e martèl - Rintoc- 
care, Sonare a rintocchi, a stormo, a martello. 

§ 6. Sunèr la prèdica, la méssa - Sonare 
a predica, a messa. 
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§ 7. Snnèr la tromba - Fig. Far la spia. 
Lavorare di soffietto, Soffiare. 
' § 8. Snnèr la stermida "'Sonare a fuoco. 

§ 9. Snnèr - Fig. Putire, Puzzare. 

SUXlétt - n. Sonetto, Composizione poe- 
tica. 

Sunett - n. SonnerellOf Sonnellino, Pic- 
colo e breve sonno. 

§. Fèr un sunett - Schiacciare un son- 
nellino. 

Sunolénza. - n. Sonnolenza, Cascag- 
gine. 

Sunióxi " n. Sudicione. 

Suo - agg. Suo. « Al suo - In forza di 
nome : Il svtO, La sua roba, e al plur. // loro. 
Il loro avere. La loro roba. 

- Aver dal suo, Spander al suo, Cansumèr 
al suo - Avere del suo. Spendere del suo, Con- 
sumare il suo. 

Supera» - n. ZuppUra. 

Supersèda - n. Soppressata, e volg. 
Soprassata, Specie di Salume. 

SUpiàtt - V. SUPIÈTT. 

Supièr - V. Soffiare. 
Supiétt - n. Soffietto, Manticetto. 
Supión dal fògli - n. Soffione. 
Supiòt - n. Piccolo soffio. 
Suplir - V. Seppellire, Sotterrare. 
Suraza - n. Barbagianni, Uccello. 

Surbatt - V. Suebètt. 

Surbétt - n. Sorbetto, Gelato. 

Surbir - v. Assorbire, Imbeversi, Sut- 
iare. 

Surdén - n. Sordino. T. mus. 

§ 1. Fèr al surdén - Fare il sordino. 

§ 2. Battente, Battitoio, di un' imposta, di 
uno sportello ecc. 

Surdéna (ala) - Alla sordina, Che- 
tamente, Con arti vili e maligne, di soppiatto. 

SurdÓXi - n. Sordaccio, 

Surdón - n. Sordone, Uccello. 

Surèla - n. Sorilla. 

§. Surèla d' lat - Sorella di latte. 

Surèla» Fèti - n. Ammarezzatura, T. 
tessit. Dicesi di quel difetto che presenta il 
panno, quando il ripieno non è in tutti i punti 
serrato ugualmente. 

Suréna - n. Monachina, Monachella, 
Monachetto, Dim. di Monaca. 



Surèna - n. Cinciallegra, Uccello. 

Suriétn - n. Soriano. « Gat suriàn - 
Gatto soriano ». 

Surl€tStra - n. Sorellastra, Sorella 
nata da altro padre o da altra ma^re. 

Surnacièr - v. Somacchiare. 

Surtida - n. Uscita. Met. Uscita, Usci- 
taccia, Atto risposta più o meno' strana od 
offensiva. Cam. Sortita (francesismo). 

§. Sortita per Uscita è term. militare. 

Surtixnéut - n. Assortimento, Fini- 
mento. 

Surisia - n. Sorgiva, Sorgente. 

Suspensóri - n. Sospensorio. 

Suspèt - n. Sospltto. 

§. Persóna suspèta -, Persona sospetta, 
Persona della cui onestà si può dubitare, o 
si dubita. 

Suspir - n. Sospiro. 

Suspirèr - v. Sospirare. 

Suspir Ón - n. Sospirone. 

Susptóà - agg. Sospettóso. 

Sussetibil - n. Suscettìbile, Idòneo, 
Atto, Adatto, Abile. 

§. Suscettibile, Di persona che per ogni 
piccola cosa si altera. Il popolo dice Permaloso. 

SuSSetibilitè - n. SusceUibilità. 

Sussitèr - v. Suscitare. 

Sussùr - n. Sussurro, Strepito, Rumore, 
Baccano, Frastuono. 

Sustagn - V. Sustéon. 

Sustanza - n. Sostanza. « In sustanza 
- In sostanza avv. In conclusione ». 

Sustanzióà - n. Sostanzióso, Detto 
di cibo vale nutritivo. 

SustègiX - n. Sostegno. 

Sustgulr - v. Sostenere, Reggere. 

Sustgnires, Sustgnirs - v. So- 
stenersi. 

SustgnÙ - agg. Sostenuto. 

§. Fèr al sustgnù - Fare il sostenuto. 

SustìLntèr - v. Sostentare. 

Sutil - agg. Sottile, Èsile. 

§ 1. Mèi sutil - Mal sottile. Tisi. 

§ 2. Vèn sutil - V. Vèn da famIa 

Sutilièr - V. Assottigliare. 

Sutilòt - n. Sottiluccio, Tra il sottile 
e il grosso. 

Sutsóvra, Sotsóvra - aw. Sos- 
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sopra, Sottosoproy cioè Confusamente^ In di- 
sordine^ Alla rinfusa, In {scompiglio, 

§ 1. In media, Presso a poco, Giù per su, 

§ 2. Métter sutsóvra - Mettere sottosopra, 
cioè in disordine, in iscompiglio. 

SuVfl'IliP - V. Sovvenire per Ricordarsi, 
Venir a mente. 

Suzéder - v. Succidere, Accadere, Av- 
venire, 

Svamparèda - n. Fiammata, 

Svanì - n. Svanito, Dìcesi del vino. 

Svanir - v. Svanire, Dicesi del vino. 

Svari - n. Divario, Differenza, Svario 
non è comune. 

Svamlè - n. Butterato, Pieno di but- 
teri che cosi chiamansi i segni lasciati dal 
vaiolo. 

Svascol (dal lat. vescus, vesculus = 
floscio, macilente, che già nel basso latino è 
divenuto vascus, vasculus ; coir aggiunta della 
s intensiva) - agg. Floscio; anche Debole, 
Tenero, 

Svéfrlla - n. Sveglia, Oriuolo che si 
può far sonare a qual ora si voglia per esser 
risvegliato. 

Svélt * agg- SvUto, Sollécito, Listo, 
Presto. 

§ 1. Avveduto, Accorto, Scaltro, Destro, 

§ 2. Svélt cóm*un pSss - Sano come un 
pesce, sano come una lasca, 

§ 3. A la svelta - Alla svelta. 



Svélt - Su, su via, animo. Interiezione 
esortativa. 

Svélténa (a la) - V. Svèlta. 

Svonimént - n. Svenimento, 
Sventò - agg. Sventato, Avventato, 
§. Tèsta sventèda - Testa sventata. Capo 

sventato, 

Sventolèr - v. Sventolare, 
Svergiigrnèr - v. Svergognare, Smac- 

care. 

Sverna - V. Sféena. 

Svér&lèda - n. Bastonata, Zombata. 
Sverilèr - v. Bastonare, Zombare, 

Svidadór - V. CazavId. 

Svidèr - V. Svitare. 

Svidlèr - V. Figliare della vacca, E 
indecentemente della donna per similitudine. 

Svlg'liacllòr - v. Svergognare, Smac- 
care, 

Sviàèr - V. Svièare. 

Svód - avv. Vuòto, 

§. Vuoto, Vano. 

Svudèr - V. Vuotare. 

Svuiè - agg. Svogliato, Senza voglia. 

Svuiè - agg. Svolto, Contrario d'Av- 
volto. 

Svoler - V. Svolgere, Contrario d'Av- 
volgere. 

§. Svuièr óna sgavCtta - Dipanare, 

SvulétZ (durmir in) - V. DuRMÌB. 

Svultèr - V. Svoltare. 



T' - pron. Ti, te, a te, P. e. T' v6-t métter 
a seder? - Ti vuoi mettere a sederei 

T*abà>ClX - n. Tabacco, Pianta nota. 
Tabàch da fómm, da ned, in còrda - Tabacco 
da fumo, da naso, in corda. 

§, Culór d' tabàch - Colore tabaccato, 
Tane, 

Tabaollént - agg. Tabaccoso, Lordo 
di tabacco. 

Tabacllèr - n. Tabaccaio, Venditor 
di tabacco a minuto. 

Tabaollèr - v. Stabaccare, Prendere, 
Pigliar tabacco. Tabaccare è fuori d'uso. 



TabaoHèra - n. Tabaccaia, Venditrice 
di tabacco. 

§. Sigaràia. 

Tabaclléra - n. Tabacchilra, più com. 
La scatola in modo antonomastico. 

Tabaollèrsla (da tabacco; tabaccar- 
sela vale dunque sparire, come una presa di 
tabacco fiutata) - v. Svignarsela, Battersela, 
Sparir via. Anche fig. Sorbirsela, 

§. Al s' r è tabachèda, come, al s' V è 
bvuda " Se Ve bevuta, L* ha b&vuta. 

TabaCÓn, Tabacóna - n. Tabac- 
cone, Tabaccona 



Tabalòrl - n. Tenlenne; anche Bar- 
bogio, detto di vecchio. 

Tabàr - a. Tabarro, Mantello, Ferra- 

§ 1. Sott al tabàr - Modo fig. Di nascosto. 
Di aoppiato. Di celato. Chetamente, Nasco- 
stamente, Segretamente. 

§. Fèr al tabàr - Seminare i fraaconi, 
Si dice dei polli e degli uccelli quando sono 
ammalati. 

Tabaxén - n. Accappatoio. T. dei 
|)arbieri. 

Tabaréna {da prét) - n. FerraioUno. 

Tabaréra - n. Attaccapanni. Avvi 
r Attaccapanni mobile, e 1' Attaccapanni fisso. 
Il prin)o dicB3Ì anche Servitore, o Servitor 
muto. - L'attaccapanni può anche dirsi Cap- 
pellinaio, giacché vi si attaccano, oltre le vesti 
anche i cappelli. 

Tabèla - n. TàbUla. 

Tabernàcol - n. Tabernàcolo, anche 
CibòHo (T. eccl.) 

TablÒ - n. Quadro. 

Taca - n. Tacca, Taglio o incisione 
fatta su checchessia. 

§ 1. Intaccatura. 

§ 2. Scaglione, Ciascuno di quei gradini, 
che sì formano lungo le sponde dei fossi o 
simili nel passarli, o per passarli. 

rraoadéz - agg. Appiccicaticcio, Te- 
nace, Viscoso, Tegnènte, che facilmente s' at- 
tacca. 

Tacà.011 - agg. Taccagno, Avaro, Gretto. 

Tacagnarìa - n. Taccagnerìa, L' es- 
ser taccagno. 

Tacag'Ilèr - v. Contendere, Garrire, 
Altercare, Piatire, Litigare. 

Tacagnères, TaoEignèrs - v. 
Litigarsi, Contrastarsi. 

Taoagziln - n. Letichino, Litichino. 
e famil. Attacchino. 

Tacalit - n. Attaccalite, e familiarm. 
Attacchino. 

Taoàtta - V. Tachetta. 

Tace' - V. Técc'. 

Tàccb. - V, TóccH. 

Tacta. - n. Tacco. T. de' calzolai. 

§. Alvèr bAter al tach -Battere il tacco, 
Svignarsela, Fuggire, Modo famil. 
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Tacbè - agg. Attaccato, Appiccato. 

§. Tachè con dal spudàcc' - V. Spdd.^cc'. 

Tacbèda - n. Morso, Morsicatura. 

TactLèr - v. Attaccare. V. ATACUÈ&. 

§ 1. Tachèr a fèr óna cóSa - Attaccarsi 
■ i /.ire una cosa. Cominciare. 

§ 2. Tachères al bicìér - Att-accarsi al 
bicchiere, e cosi al fiasco, alla secchia. Met- 
tersi a bere con avidità. 

§ 3. Tachères a óna còSa - Attaccarsi a 
una cosa, cioè Attenersi « quella. 

§ 4. Tachèr in-t' 1' uiiór - Attaccare nel- 
l' onore, Difamare, Infamare. 

§ 5. Attaccarsi, Allignare, Attecchire, Di- 
cesi di piante, fiori, ecc. 

§ 6. Tachèr del biastSmm - Attaccar dei 
moccoli. Attaccar di grosso o di fino, Bestem- 

§ 7. Tachèr in góla - Mordicare la gola 

§ 8. Tachèr in-f 1' èrre - BatUr V erre. 

§ 9. L' a-n taca - Non può essere. Non e 
credibile. Modo familiare. 

Tacb.ètta - n. Occhièllo, UcchiiUo, 
Piccola apertura per far jiassare Ì bottoni dei 
vestiti. Asola dicesi all' orlo che si fa attorno 
all' occhiello. 

Tacla, Curnaolót - u. 'Tàccola, 
Uccello. 

Tacón - n. Taccone, si dice di quel 
pezzo di suolo che s' appicca alle scarpe rotte. 

§. Toppa, Pezzo di panno che si cuce sulla 
rottura de' vestimenti. 

TaCÒt - n. Mòrso. 

Tactéra - n. Occhielàia, Colei che fa 
gli occhielli. 

Tacuén - n. Taccuino, anche Porta- 
fògli, e Portamonete che è registrato dal Pe- 
trocchi, non dal Rigutini. 

Tacunèr - v. Rattoppare, Rattacco- 
nare, Metter toppe o tacconi. 

Tafanari - n. Tafanàrio, Ano, Dere- 
tano, Il sedere, Il culo. Voce bassa. 

Tàfete ! - Tafete ! Esclam. che esprime 
cosa improvvisa. 

TafladÓr - n. Mangione. 

TaflÒda- n. Corpacciata, Scorpacciata. 

Taflèr (dall'antico umbro tafa = ta- 
bula) - V. Pacchiare, Fare una scorpacciata. 

Taggia - V. Tèogia. 
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Tsti - n. Taglio, - Un tai d' chèrna - 
Un taglio di carne ; Un tai d' brègh - Un 
taglio di calzoni; Un tai d'àbit - Un taglio 
d* abito ; A du tai - A doppio taglio ; Zént 
mi Sur e xva. tai sol - V. MiSURA § 7. 

§ 1. Dèr un tai - Dare un taglio, Tron- 
care, Abbreviare una questione. 

§ 2. Dèr a tai - Dare o vendere a taglio. 

§ 3. Fèregh un tai - Fig. Stralciare^ Fare 
uno stralcio, un taccio, 

§ 4. Vgnir a tai - Venire, Cadere in taglio. 
Venir a proposito. 

§ 5. Tai d' la p6nna - Spacco, Quella fen- 
ditura che divide in due la punta della penna 
da scrivere. 

§ 6. Taglia, Strumento composto di carru- 
cola che serve ad alzar pesi. 

§ 7. Taglia, Prezzo che si promette e si 
paga a chi arresta o uccide briganti, ecc. 

§ 8. D' meza taia - Di mezza . taglia, Di 
mezzA tacca, Tra grande e piccolo. 

§ 9. Taia, taia eh* V è rossa ! - Taglia, 
taglia chi gli è rosso ! Dicono i cocomerai per 
allettare la gente. 

'PSkistdèl - n. Tagliatelli, Pasta da mi- 
nestra. 

TaiacLléni - n. Tagliatlni, Taglierini, 
Pasta più piccola dei tagliatelli. 

Taiadór - n. Tagliafèrro. T. a. m. 
Sorta di scalpello d'acciaio finissimo. 

Taiadór - n. Tagliatore^ Chi e che 
taglia. 

Tale - agg. Tagliato. Nella frase : Esser 
taiò acsè - Esser tagliato a una cosa. Esser 
cosi fatto, di tal natura. 

§. Taiè con al manarén - Dirozzato col 
piccone. 

Taièr - v. Tagliare, anche Trinciare. 

§ 1. Taièr a fétt o in fòtt - Tagliar a 
fette in fette^ Affettare. 

§ 2. Taièr sutil o mnud - Tagliuzzare. 

§ 3. Taièr in bcón, in tant pèz - Tagliare 
a bocconi, a pezzi. 

§ 4. Taièr el chèrt - Tagliare le carte 
o assolutamente Tagliare. T. de' giocatori. 

§ 5. Taièr via nétt - Tagliare netto ,Ta' 
gliar di netto, cioè interamente. 

§ 6. Taièr la tèsta - Tagliare il capo, 
Mozzar il capo, Decapitare, 



§ 7. Taièr adró a tèra - Tagliare rasente 
terra. Radere il suolo, Tagliar terra terra, 

§ 8. Al taia córa al cué - Taglia che cuce, 
co:ni cacò. Si dice di coltello, forbici, ecc. 

§ 9. Taièr curt - Tagliar corto. Far poche 
parole, modo familiare. 

§ 10. Taièr i pagn adòss a un - Ta- 
gliare Trinciare i panni addosso a uno, 
Dirne assai male quand'egli è lontano. 

§ 11. Taièr al vén - Tagliare il vino, 

§ 12. Taièr la tèsta ai tór - V. TÓR. 

§ 13. Taièr la bórsa - Tagliare la borsa, 
per Eubare altrui di dosso il denaro. 

§ 14. Taièr fora - Tagliar fuori, rif. a 
corpi combattenti, Dividerli del grosso del- 
l' esercito. 

Taiér - n. Tagliare. 

TaiÓl (dal lat. talea si fece un latino 
rustico taleolus, da cui il nostro) - n. Ma- 
gliuòlo. 

TaznaràfZ - n. Materassa. 

§. Sbater i tamaràz - V. Sbateb. 

Tamarazèr - n. Materassaio, Chi fa, 
ribatte, vende materasse. Non è registrato 
dal Eigutinì. 

Tambórr - n. Tamburo. 

§. A Tambórr batént - Sul tamburo, A 
tamburo battente, per. In fretta. Prestamente, 
è modo francese. 

Tamburèl - n. Tamburino, Strumento 
formato di un cerchio di legno sottile, su cui 
è tesa una cartapecora, e nel quale sono in- 
castrati sonagli e girellini. 

Tàminer - V. Témmer. 

TàfZnpQl - n. ChiapperlUo e meno co- 
munemente Acchiappatalo e Acchiapperhllo. 
Artifizio, per lo piìi di parole per burlarsi 
di qualcheduno. 

Tainpérla - n. Tabella, Tavoletta con 
due battenti di ferro, che agitandola rende 
suono ' strepitoso, e che si suona la settimana 
santa invece delle campane. 

§. Tampèrla o Zigaióla - Raganella, Stru- 
mento di legno con una girella a denti che 
si suona la settimana santa. 

Taxnperlèr - V. Tamplèr. 

Tamperlón - agg. Tentennone. 
Tamplèr - v. Tentennare, 
§. Dare dei chiapperelli. 



Tamplón - «gg. Tmtennone, Balordo, 
Lasagnone. 

§. Taraplón - V. Tabalòbi. 

Tana - «. Tana, Covo, Govilt. 

§. Tana, per Casaccia. 

TanabÙà - n. Stambùgio, Sgamhut- 
sino, Bxigigatolo, Nascondiglio, Ripostiglio, 
Stanzino per lo più buio, annesso ad altra 
stanza. 

§. Tanabùà d'na ca - Tugurio, Casipola, 
Casupola, Catapecchia. 

Tanaia - n- Tanaglia e più com. ia- 
ttaglie. Sue parti: Bocche, Branche, Pernio. 

- Tanaia da ciòld - Tanaglie da sconficcare ; 
Tanaia da punt - Pinzette; Tanaia da óng' 

- Pinzette a taglio; Vi sono inoltre lo ta- 
naglie a massello, per prendere o tener strettì 
ì ferri roventi; le tanaglie a sgorbia, con 
bocche fatte leggermente a doccia per meglio 
afferrare le cose tonde; le tanaglie a staffa 
a boccola, con una staffa scorrevole lungo 
le branche ; le tanaglie piane, le cui bocche 
lunghe e piane si combacciono per lungo, 
quando sono serrate; le tanaglie a taglio, con 
bocche curve e taglienti. 

Tànd - V. TaSD. 

TÈknda - V. Tènda. 

Tàndem - Tandem. T. lat. Finalmente, 
esci, di soddisfazione dopo tanto aspettare. 

§. Vgnir al tàndem - Venir all' ergo, alla 
conclusione. 

Tànder - V. Tènder. 

Tanganèr - v. Tergiaersare, Caoil- 
lare, Avoitupparsi e non risolvere. 

Tangher - n. Tdnghero. 

Tanf - n. Tanfo. 

§, Ciapèr al tanf - Intanfire, 

Tani - n. Litanie, Voce bassa. 

Tant - agg. e avv. Tonto. 

§. Tant e tant - Nondimeno, Non per- 
tanto. Ciò non ostante. 

§. Tant' è - Modo conclueivo; Tanfi, 
Fatto sta. Fatto si i, Insomma. 

Tantèn - agg. TanloUno, Tantinelio, 
2'antìno, Poeolino, Piccola porzione di tempo 
di cosa. 

Tap - n. Scheggie, Stiappe, Pezzi di 
legno che si ricavano colla scure o con altro 
arnese dagli alberi. 



Tapa - n. Tappa, Fermata. 

Tape - n. Tappeto. 

Tapèr - V. Scheggiare, Staccar delle 
steggie dal legname. 

Tara - n. Tara. 

§ 1. Alvèr la tara - Tarare. 

§ 2. Nett da U tara - Netto dalla tara. 

TarabaciÓn - n. Giracapo, Capo- 
giro, Vertigine. 

§. Deliquio, Svenimento, Sfinimento, Sin- 

Tarabatel - V. Garabatel. 

Tarabatlèr - v. Trambustare, Tra- 
mestare. 

TarabÙà - n. Tarabiiio, Uccello. 

Tara^bégna - n. Uomo caparbio. 
Ostinato. V. Litigbén. 

Taramòt - n. Terremòto, Tremòto. 
Tremòto dicesi pur famìliarm. di fanciullo 
vivissimo, e,; "i:,ijuieto. 

§. Briitt cóm' & al taramòt - Bruttissimo. 

Tarantèla - n. TarantUla. 

Tardèr - v. Tardare, Ritardare, In- 
dugiare. 

Taxdlv - agg. Tardivo. 

Tardòt - Tardetto, Dira, di Tardi. 

TargÓn - n. tmpiastrìcciaìnento. V. 
Casteós. 

Tarùcb. - n. Tarocco, Sorta di giuoco. 

Tarò! - n. Tarato, Insetto. 

§ 1. Intarlatura, Il buco che il tarlo fa 
nel legno. Tarlatura è invece la polvere che 
fa il tarlo, rodendo il legno. 

§ 2. Taról ch'vin in becca - Afta {T. 

T&rr - V. TSBR. 
Tartaia - V. Tahtaióh. 
TEUrtaièr - v. Balbettare, Tartagliare. 
Tartaión - n. Tartaglione, Balbu- 

TartaSSèr - v. Tartassare, Tormen- 
tare, Travagliare alcuno. 

TartÓf - n. Tartufo. Fig. vale Ipo- 

Tartufò - agg. Tartufato. 
TarUChèr - v. Brontolare, Borbot- 
tare, Borbogliare. Taroccare, Suppone ira. 
TaruÙ - agg. Tarlalo, IntarUito. 
Tarulirl- v. Tarlare, Intarlare. 



Taàér - V. Tacere. 

§. Métterla in taàór - Farlajìnita, Porla 
in gilensio, Porla o metterla nel dimenticatoio. 

Ta3S n. Tasso, Animale. 

Tàss - V. Toss. 

TaSSeidÓr - n- Cacciatoia, Strumento 
a guisa di punteruolo troncato, per cacciar 
nel legno i cliiodi, in modo che ci entri anello 
U ca^Kwchia. 

§. Spina e per similitudine Cacciatoia, 
Sorta di martello senza penna, con due bocche, 
prismatiche o quadrangolari. L'usano i bottai 
nel cerchiare le botti, battendo col mazzo o 
col martello sulla bocca superiore che è la 
più corta. 

Tassèl - n. Tassino, Piccola parte le- 
vata da un popone, da un coccoDiero o si- 
mili per farne saggio. {Petrocchi). 

§ 1. Strato, Suolo, Ordine. P. e. Un tassèl 
d'óvva e un tassèl d'fóia - Uno strato di 
pesche e uno di foglie. 

§ 2. Solaio, Palco, SoffiHa, Quella parte 
delia casa che è immediatamente sotto il tetto, 
e in cui si sogliono riporre legna, ecc. Voce 
contadinesca. 

T&sser - V. T388EB. 

Tasslèr - n. Tassellare, Fare un tassello. 

Tà3t - n. Tasto. 

§ 1. Andèr a tast - Andare a tasto, o a 
tastoni. 

§ 2. Tuclièr un tast - Toccare un tasto. 
Fig, per Entrare col discorso ìn qualche pro- 
posito. 

§ 3. Tuchcr al tast bón - Toccare il tasto 
buono. Entrare col discorso nella materia che 
più aggrada. 

Tastèr - V. Tastare, Toccare. 

§ 1. Assaggiare. 

§ 2. Tastèr in bócca a un - Fig. Tastar 
uno. Tastar il terreno. Cercar di conoscere, 
con modo accorto, la volontà, la intenzione 
di alcuno. 

§ 3. Tastèr al pois - Tastare il polso. 

TELStÓXL (a) - ^ tftstoni. < Andèr a ta- 
stón - Andar a tastoni, cioè Andar branco- 
lando, al tasto >. 

Tétta - n. Tata, Voce carezznttiva dei 
fanciulli, con la quale chiamano alcuna per- 
sona, che nou sanno chiamar altrimenti. 

ToeaboUtric Modentte-ltaUaiM 



Tater - n. Ciarpe. V. Gakab, 

§. Quantitù d' tater - Ciarpame. 

Tàtta - V. Tétta. 

Tav&n - n. Tafano, Mosca boi 
siilo, Insetto die molesta per lo più 

Tavèla - n. PianilU T. mui 

TavlélZ - n. Pancone, Il tavo 
quale dormono i soldati nel cor[)0 di ; 

Tavlèda - n. Tavolata. 

Tavlén - n. Tavolino. C'fe il 
da giuoco. Il tavolino da lavoro o ta\ 
Il tavolino da scrivere o scrivania. 

§ 1. Tavlèn da tri pè - Trlspoh 

§ 2. Stèr a tavièn - Stare a tavi 

TavlÓr - n. Albereta e Alber 
vaio. Luogo dove si pongono ptantoi 
albori per allevarli. 

Tavlètta - n, Tavoletta, Dim. dì 

§ 1. Tavoletta, Quella che si app 
voto all'altare di qualche santo per 
colo scampato. 

§ 2. Tavlètta d' l' alter - Can 
Quelle cartelle che si pongono sfili' 
sulle quali è scritto; Il Gloria in 
il Lavabo e il Vangelo di San Giov^ 

§ 3. Tavlètta da pittór - Tavolot 
tile assicella sulla quale i pittori te 
colori nell'atto di dipiugere, 

Tàwed - agg. Tièpido, Tipii 

Taza - n. Tazta. 

§. Taza da cafè - Chicchera, ancbi 

Tè - n. Tè. Tki, Sorta di bevan. 
chinese. 

TO - Pron. Tu, soggetto ; Te, oggi 
Te, compi. 

§ 1. Da per te - Da te, Da per 
te solo. 

§ 2. A-n savèr nò d'te, né d'mi 
Me g 4. 

Teater - n. Teatro. 

TèCO' - n. TeUo. ■ Tftcc' a un j 
a tri, a quater - Tetto a un'acqua, 
a capanne; A tre o a mezso padig 
quattro o a padiglione. 

- Tace' mòrt - n. TeUo morto. Te 

Tocrèplt o Deorèpit - aj 

crìpito. 

Tedèscll - n. Tedesco. 

- Invidèr uu tedSsch a bfivver - 
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un Lanzo o un Tedesco a bere, Invitar uno 
al suo giuoco. 

Téggia - n. Tegame, 

Tégb. - pron. Tecoy Con te. 

Te gli* è oppure Te gli* è in cas- 
sétta» - Dicesi ad uno che sia ubbriaco. 
Modo nuovo e del gergo. 

Tégna - n. Tigna, Malattia cutanea. 

§. Tigna per Avaro e per Caparbio, Osti- 
natO) Testardo. 

Tel - n. Telo, Dicesi propriamente quel 
pezzo di tela che di ugual lunghezza cucito 
con altri somiglianti compone lenzuolo, ve- 
stitOy o cosa simile. 

Téla - n. Tela, Tessuto di filo in ge- 
nere. 

- Téla d*lén, d'canva, d^cutón - Tela di 
lino, di canapa j di cotone, 

- Téla féssa, céra, bona, fina, gròssa, ur- 
dinaria, cruda o gré2a - Tela fitta, rada, 
buona, fine, grossa, ordinaria, grezza, 

- Tela da imbutir - Traliccio, 

- Téla da sdaz - Stamigna, Stamina, 

- Téla casaléna - Tela casalinga. 

- Téla inzirèda - Tela incerata, e sostan- 
tivamente Incerato. 

- Téla batésta, Téla d' Olanda - Tela ba- 
tista. Tela d^ Olanda. 

§ 1. Téla d'ragn - Tela di ragno, 

§ 2. A luàór d' candéla, a-n s'guèrda né 
donna, nò téla - Nh donna ni tela non giu- 
dicare al lume di candela, 

§ 3. Téla - Far tela, Fuggire, Svignar- 
sela. P. e. E me téla - Io me la svigno, spa- 
risco e mi tolgo alV improvviso di luogo, 

Témber - n. Timbro, meglio Bollo, 

§. Tèmber ed vós - Timbro di voce, meglio 
Pasta, Metallo, Qualità o Suono di voce, 

Témmer - v. Tendere. 

§ 1. Féres témmer - Farsi rispettare o 
ubbidire. Farsi temere, 

§ 2. Témmer al chèld, al frédd - Curare 
Temere il caldo, il freddo, Mal sopportarlo. 

§ 3. Témmer i cavi - Curare o temere 
i capelli, 

§ 4. Témmer al gatózcl - Curare o te- 
mere il solletico. 

Témp - n. Tlmpo, Anche per lo stato 
dell' ammosfera. 



§ 1. Aver bón témp - Avere, o darsi 
buono bel tempo, e anche Far buon tempo 
o tempone. Stare in allegria. 

§ 2. Guastères al témp - Farsi brutto il 
tempo. Chiudersi il tempo. Rannuvolarsi. 

§ 3, Fora ed témp - Fuori di tempo, Iih- 
tempesti vamente, 

§ 4. Sènza pèrder témp - Senza mettere 
por tempo in mezzo, Senza perder tempo. 
All'istante, Subito, 

§ 5. A témp pérs - A perditempo, A tempo, 
avanzato, 

§ 6. A témp - A tempo, Ad ora oppor- 
tuna. 

§ 7. Uè témp pérs - È tempo perso o 
perduto. Gli è gettar il ranno e il sapone. 

§ 8. Con al témp e la paia a maduréss 
i nèspi - Col tempo e con la paglia matu- 
ran le sorbe (e la canaglia). Col tempo e 
con la paglia maturano o si maturan le ne- 
spole. 

§ 9. Chi ha témp, a-n' aspèta témp - Chi 
ha tempo, 7ìon aspetti tempo; Chi tempo ha, 
e tempo aspetta, tempo perde, 

§ 10. Andèr a témp - Andar a tempo. 
T. mus. 

§ 11. Dèr témp - Dare tempo. 

§ 12. Dèr témp al témp - Dar tempo al 
tempo, 

§ 13. A-n pèrder témp - Noìi metter tempo 
in mezzo, 

§ 14. Esser in-t' al témp - Esser di tempo 
attempato, 

§ 15. Èsser a témp a fèr óna còsa - Es- 
sere a temj)0 a fare una cosa, 

§ 16. Fiasèr al témp - Dare il tempo, 
Fissarla. 

§ 17. Giustères al témp - Rifarsi il t^mpo, 

§ 18. Per témp - Per tempo, A buon' ora. 

§ 19. Sunèr pr' al témp - JSonare a mal 
tempo. 

§ 20. Tutt in-t'un témp - Tutto in un 
tempo, 

§ 21. Speculèr al témp - Speculare, 
Guardare il tempo, 

Texnperétnt - P. pres. e agg. Tem- 
perante. 

Tempèsta - n. Tempesta, Anche Gran- 
dine, Grugnuòla. 
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§. Grandinina, Ghragnuòla o Gràndine è 
mia specie di pasta da minestra. 

Tempèsta» - n. Teinpista, Colui che 
è assai esperto del tempo musicale per feli- 
cità d'orecchio, 

Tempestèr - v. Grrandinare, 
Tempia» - n. Tempia, Parte della faccia, 
posta tra l'occhio e l'orecchio. 

§. Pianay Pezzo di legno rifesso lungo, 
stretto e piatto che si posa sui correnti dei 
tetti per portare i tegoli. Non è registrato 
dal Rigutini. 

Temporèl - n. Tempaiuòlo, Vale por- 
cellino lattante e si usa anche come sostan- 
tivo : p. e. Ci ho quattro tempaiuoli da vendere. 
Temporèl - n. Temporale, Burrasca 
di vento. 

Tèmpra - n. Thmperaj Tempra. Fig. 
vale Indole, Carattere. 

§. L' è un òmm d' na tèmpra d' fèr - -È 
un uomA) à' una tempera di ferro. 
Tènca - n. Tenca, Sp. di pesce. 
Tenda - n. Tenda, 
- Tlnda, e più specialmente al plurale 
Tende, Dicesi Queir addobbo che si mette 
nelle stanze alle finestre, che va quasi dal 
palco a terra. - I peneri, i festoni, il bastone, 
i ferri, le nappe, le borchie delle tende. 
TéD^der - agg. Thnero, contr. di Duro. 
§ 1. Sòffice, Mòrbido. 
§ 2. Tender ed picaia - Tenero di calca- 
gna, dicesi famil. 'di chi si lascia facilmente 
svolgere. 

Tender - v. Attendere (a checchessia) 
Stare applicato, Star occupato in alcuna cosa. 
§. Téndres a lór - Attendere a* fatti suoi 
alle sue ingerenze. Se il sogg. è di nome 
plur. Attendere a* fatti loro o alle loro inge- 
renze. 

Tenènt - n. Tenente, Grado nelle mi- 
lizie. 

Tenerazza - V. Tekebszza. 

Tenerezza - n. Tenerezza, Fig. per 
Affetto, Amore. 

Tentèr - v. Tentare, Provare. 

Tentinègra - n. Tentennone, Tenten- 
nona, Uomo o Donna che nelle sue operazioni 
è .irresoluto e conclude poco. V. Tintinega. 

Tenuta - n. Gala. 



§ 1. Èsser, Andèr.. M6ttres in gran tenuta 
- Essere, Andare, Mettersi in gran gala. 

§ 2. Gióren ed tenuta - Giorno di gala. 

Tenuta - n. Tenuta, Possessione, Fat- 
toria. 

§. Tenuta, per Modo di vestire è il fran- 
cese tenue. 

Tèn±er - v. Tingere. 

Tèra - n. Terra. 

- Rapporto all' agricoltura può essere : 
grassa, magra, stirile, asciutta, secca, silicea, 
renosa, argillosa, calcare o dolce, albarese, 
cretosa, gentile, grossa, fresca, umida, palu- 
dosa, acquitrinosa, temperata, di piano, di 
poggio, di monte, bassa, solatia, fertile. E se- 
condo la coltura : a bosco o boschiva, a prato, 
a orto ortiva, lavorativa, alberata, gelsata. 

§ 1. Terra per Fondo rustico. « L'ha vindù 
el so ter - Ha venduto le sue terre. 

§ 2. Aver d' la tèra al sol - Aver della 
terra al sole. In proprio. 

§ 3. tèra còta - Terra cotta ; Tèra d' óm- 
bra - Terra d' ombra. 

§ 4. Andèr per tèra - Andare in terra, 
per terra, o per le terre, vale Cadere al suolo. 

§ 5. Esser in tèra o in léch - Essere in 
terra. Fig. di persona o famiglia, vale Essere 
rovinato negli averi, negli interessi. 

§ 6. La tèra férma tiitt ! - La terra ferma 
tutto! esci. Quando casca qualcosa. 

§ 7. Métter in tèra un - Mettere in terra 
uno. Rovinare uno. 

§ 8. Zerchèr per mèr e per tèra - Cercar 
per mare e per terra, una cosa, una persona 
per tutto. 

§ 9. Adré a tèra - Terra terra. Rasente 
terra. 

Tèra d' pan (forse dall' occitanico 
tiera, tieira = seguito, tratta) - n. Per noi 
vale Unione di tre coppie di pani. V. Man 
d' pak § 68. - Tiòra di pane è fuori d' uso. 

Terbiétn - n. Trebiana, Sp. d' uva. 

TÒrem - n. Tignuòla. 

Terèn - V. Teéist. 

Terèna - n. Zuppiera. - Terrina (re- 
gistrata dal Petrocchi) è, secondo lui, una 
specie di legame di terra ordinaria colla 
sponda alta. 

Terlòga - n. Triaca. 
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1*6rlÒO]l (òr italiano trasloco eon spe- 
ciale significato) - n. Baratto, Cambio^ P^kr- 
muta di cosa con cosa. 

§. L' è un pò ver terlòch -- È un vecchio 
barbògio. 

TerlUCllèr - v. Barattare^ Cambiare. 

Termaréna - V. Óvva. 

Termaria - n. Tremito, Tremore, 
Tremolìo, 

§. Tarmarla (per fredd) - Brivido di freddo. 

Termèr - v. Tremare. 
. §. Termèr - Tremare, Detto di cosa o 
d'alcun membro della persona per Crollare, 
Vacillare. P. e. Tremar la casa, Tremar la 
mano, Tremar la voce, vale non esser sicura, 
ferma. 

'Permi - agg. Tarmato, Tarmolato, In- 
tignato. 

Terxninténa - n. Trementina. 

'Porznir - v. intignare, Intarmare, 
Intarmolare, Dicesi di panni, pelli e simili. 

TermlicLura - n. Intignatura. 

Termlir - V. Teemìr. 

rreriXllÒt - n. Scòssa, Scottimento. 

TermÒmeter - n. Termòmetro. Il 
tubo chiamasi cannellino; la pallottolina ap- 
piccata al cannellino bottone. 

Ternaàer (V. TEftNÈà) - v. Frugare 
ovunque. Essere irrequieto e non darsi mai 
pace. 

'Pernèà (è il composto di tre-nasi, e vale 
quindi ficcanaso) - n. Frugolo, Ficcanaso. 

Terpièr (dal provenz. trepHar dello 
stesso significato) - v. Scalpitare, 

Terplòz - V. Traplòz. 
Terpluzór - V. Trapluzèr. 

Tèrs (prima fu anche per noi tartaro, 
ma poi abbiamo fatto tarsio perchè tarsia si 
diceva nel M. E. la Tartaria; confondendo 
cosi un nome proprio con un comune) - n. 
Tartaro, Taso, Gromma, Gruma. 

rreràént - agg. num. ord. Trecento. 

Test - n. Tlsto; parlando di libri. 

Test - n. Tlsto, Disco piatto d' una 
terra speciale per cocer i necci. (Petrocchi). 

Tèsta - n. T^sta, Capo. 

- Tèsta altèra o mata - Capo scarico, ar- 
monico, ameno, Cervello balzano^ Capo sven- 
tato. 



- Tèsta d' légn o buéa - Testa di leggio 
vuota. Capo vano, Capo di bue, d' oca, d* as- 
siuolo, di fringuello, ecc. Uomo ignorante o 
di poco cervello. 

§ 1. A tèsta - A testa, per testa. Un tanto 
a testa. 

§ 2. A test* a bàss - A capo all' ingiù, 
a capo fitto, a capo di sotto. 

§ 3. A testa bassa - A capo chino, o basso, 
colla testa bassa. 

§ 4. A tèst'èlta - Colla testa alta, o le- 
vata, A capo alto, A fronte alta, A fronte le- 
vata. 

§ 5. Dèr a la tèsta, Andèr a la tèsta - 
Dar al capo o nel capo, Offuscare la mente 
e dicesi del vino, de' liquori, ecc. 

§ 6. A-n savér dóv sbater la tèsta - 
Fig. Non saper dove batter il capo. 

§ 7. Fèr d' so tèsta - Far di suo capo, 
di sua testa, cioè a suo modo. 

§ 8. Chi fa d' so tèsta, pèga d* so bórsa - 
Chi fa a suo modo, non gli duole il capo, 
Chi fa di sua testa, paga di sua borsa^ 

§ 9. Lavèda ed tèsta - V. Ramazéna. 

§ 10. Tèsta dal cumpàss - Testa del com- 
passo. 

§ 11. Tèsta dal ciòld - Capo, Capocchia. 

§ 12. Fèr vgnir tant ed tèsta - Fare 
altrui il capo come un cestone, o come un 
tamburlano, unpaiuolo. Sbalordire, Intronare, 
Assordare. 

§ 13. Tèsta quèdra - Testa quadra. Uomo 
di molta mente. 

§ 14. Aver o tgnir la tèsta a ca - Aver 
il capo a bottega, o star col capo, o col cer- 
vello a bottega, o a casa. Badar bene a quel 
che si fa, o si dice. 

§ 15. Metter la tèsta a parti - Mettere il 
capo a partito, Far senno. 

§ 16. Aver in tèsta dna còsa - Avere in 
testa una cosa. Pensarla. 

§ 17. Cavères da la tèsta óna còàa - Ca- 
varsi Levarsi di testa o di capo o dal capo 
una cosa. Inventarla. 

§ 18. Pèrder la tèsta - Perder la testa o 
il capo. Smarrire il senno. 

§ 19. A-n savèr dov'un abia la tèsta - 
Non saper dove uno abbia la testa, Non esser 
esso buono a nulla. 
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§ 20. Óna bela tèsta d'cavl - Un M capo 
di capelli. Una fotta e bella capigliatura. 

§ 21. Fiuhèrea, M(!ttres óna còsa in tèsta - 
Cacciarsi, Ficcarsi, flettersi una cosa in capo. 

§ 22. Ficlièr, Metter óna còàa in tèsta a 
un - Ficcare, Mettere altrui nel capo una 
cosa. 

§ 23. Cafór da la tèsta óna cèSa a un - 
lavare, Togliere del capo o dal capo altrui 
una cosa, cioè Togliere l'opinione, ecc. 

§ 24. 8a1tèr in tèsta óna còàa a un - 
Saltare, Venire in capo una cosa a uno. 

§ 25. S' a-m gira la tèsta - Se mi gira 
il capo, cioè Se mi viene il ticchio. 

§ 26. Gratères la tèsU - Gallarsi il capo. 
Mostrare scontento, sconforto. 

§ 27. Lavòr la tèsta a un - Lavare, il 
capo a uno. Lavargli il capo col ranno caldo, 
o senea sapone, Fargli una forte sgridata. 

§ 28. Lavèr la tèsta a l' èàen - V. ÈéEK § L 

§ 29. Fèr vgnlr la tèsta gròssa - Far 
n^cir la lesta grossa a uno. Stordirlo. 

§ 30. Àvéren fin d' sovra la tèsta - Averne 
fin sopra la testa, Esserne stufo. 

Tesobinèla e Trescbinèla - n. 

Treacherella, Giuoco saltereeclo cbe consiste 
nel raccosciarsi quanto si può, nel man te- 
nera! tale, e poi aiutandosi delle braccia e 
battendo insieme le palme ora innanzi ora 
indietro, nel far balzi a pie giunti. 

TeédÓra - n. 2'essitora, più comune 
che Tessitrice. 

Teédura - n. Ripieno, Il filo col quale 
si riempie l' ordito della tela. 

Tèsser - v. Impannare, T. de'tessit. 
Mettere il ripieno all' ordito della tela. 

Tèsser - v. Tessere. 

§. Parer e n' èsser, l' è cóme filèr e e-n 
tèsser - V. ÉasEK § 1. 

Testard&gin - n. Caparbietà, Capo- 
neria, Ostinazione, Cocciutaggine. 

Testétticb - n. l'enfàtico, Imposta 
pubblica a un tanto per testa. Oggi si è so- 
stituita la Tassa di famiglia o il Focatico. 

Testèda - n, Testata, L' estremo lembo 
di terreno in cima e in fondo del campo, preso 
nel verso della sua lunghezza. T. agric. 

Testèda - n. Capata, Urto dato col 
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Testén - n. Testino. T. stamp. Sorta 
di carattere, di occhio assai piccolo. 

Testerà - n. Testiera, Quella parte 
dei finimenti del cavallo, che s'infila fid esso 
nella testa, e a cui è attaccato il portamorso. 

Testèrd - agg. e n. Testardo, Teste- 
reccio. Caparbio, Ostinato. 

Testimóni - n. Testimònio, Testi- 
mone. 

Testón - n. Testone, accr. di Testa. 

§. Testone, Zuccone, Persona che capisce 
poco o niente. 

Testón, Salt'in pai - n. Stiac- 
cino, Saltimpalo, Uccello. 

Tetadóna - n. Poppatina, e Pvp- 
patina, dim. di Poppata. 

Tetavàcll - n. Succhiacapre, Uccello. 

Tetén - n. Voce bamb. per Latte. 

Tetén - n. Capézzolo, estremità delle 
mammelle. 

Téter - agg. Tetro, Orrido. Detto di 
persona vale Cupo, Malinconico. 

Tetèr - v. Poppare, Pappare. 

Tetèda - n. Poppata, Puppata. 

Tétta - n. Poppa e Puppa, fiammella. 

§. Poppa per Latte. 

§ 2. Dér, Tór, Vlér la tetta - Dare, Pi- 
gliare, Volere la poppa. 

Tevdén - agg, Tiepidetto, Calduecino, 
dim. di Tiepido, Caldo. 

Tèvla - n. Tàvola. 

§ 1. Tèvla parcièda - Tavola apparec- 
chiata. 

§ 2. Tèvla bianca - Finimento, Seconde 
mense, Ultimo servito. Le frutte, Tutto ciò 
cbe s' imbandisce in fine di pranzo. È il Dessert 
de' Francesi. 

§ 3. Metter el chèrt in tèvla - Mettere 
le carte in tavola. 

Té£a - n. Fienile. 

§. TrSmba d'Ia té4a - Abbattifieno. 

Tgnént - agg- Vincido, Aggiunto di 
quelle cose che per umidità perdono in buona 
parte la durezza, come pane, castagne secche, 
cialde e simili. Anche Tegnente, Tenace, Che 
tiene attaccato. 

§. Dvintèr tgnént - Invincidire. 

T07léz (da una forma tegniccio, da te- 
nere) - V. Tgnént. 
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Tgrnir - v. Tenere. 
§ 1. Tenere per Contenere. 
§ 2. Tgnir da cat - Teìier di conto (di 
una cosa), Far conto (di una cosa), Averne 
cura, T'ener bene. 

§ 3. Tenere per Occupare. « Te tin tròp 
post - Tu tieni troppo posto ». 

§ 4. Tgn ir dur, o bota o cócc' - Tener 
durOi Resistere, Non cedere. 

§ 5. Tgn ir d* occ' un - Guardare uno a 
vista. 

§ 6. Tgn ir cónt - T'enere a conto ^ ^gi- 
strarne il conto per ricevere il dovuto paga- 
mento. % 

§ 7. Tgnires - Parlandosi di piante - Al- 
lignare, Attecchire. 

§ 8. Tgnir so - Sorreggere. 
§ 9. Tgnirsen d* bón - Tenersene, Com- 
piacersi di alcuna cosa. 

§ 10. Tgnir d'acòrd, d'man - Tenere il 
sacco, Tener di mano a uno, in cosa non 
buona, Aiutarlo in essa. 

§ 11. Tgnir un a bèda o a ciacber - Tener 
uno a bada o a chiacchiere. 

§ 12. Tgnir pr' un - Tenere, o Tenerla da 
uno per uno, Favorirlo. 

§ 13 Tgnir al pè in do staf - Tenere il 
piede in due staffe. 

§ 14. Tgnir bass - V. Ba88 § 1. 
§ 15. Tgnir d' pésta - Pedinare^ Tener 
dietro a uno. 

§ 16. Tgnir mòrt - Tener morto, Par- 
landosi di denaro vale Non lo trafficare. 

§ 17. Tgnir so el chèrt - Tener su le 
carte, Fig. Nascondere. 

§ 18. Tgnir al fiè, - Tenere il fiato, il 
respiro, ecc. Trattenerlo 

§ 19. Tgnir al rouS a un - Tener muso 
a uno, Stargli serio, imbroncito. 

T£rnùd.a> - n. Tenuta, Possedimento. 
§. Tenuta per Capacità. 
Tict - n. Tiglio, Dicesi a Quelle fibre, 
o specie di filamenti cbe sono le parti più 
dure del legno o d' altre materie. 
Tibet - n. Tibet, Sorta di stoflfa. 
Ticll Tacll - n. Tic tac, o Ticche 
tacche. Voci imitative. 

§. In un tich tach - In un attitno, In 
un baleno, In un batter d'occhio. 



Ticll TÒCll - n. Batticuòre, Battito, 
Palpitazione di cuore. 

Tif - n. Tifo, Malattia gravissima. 

§. Tif buvén - Tifo bovino. T. vet. Grave 
malattia cbe attacca la specie bovina. 

Tigrèla. - n. Piccola teglia piana senza 
orlo, di terra cotta, o di lastra di ferro, che 
infuocata serve a fare una specie di casta - 
gnaccì, detti da noi CÌB*C'. Il vocabolario 
bolognese ha Tegghiuzza, Teggina. 

Tigrin - n. Tegamino, dim. di Tegame. 

TigrnÓXX - agg. e n. Tignoso, Chi ha 
tigna. 

Tigixón - V. Testèed. 

Tigrra - n. Tigre, Fig. Uomo crudele. 
Tlmbrèr - v. Timbrare, meglio Bollare. 
TiXXXÓH - n. Timone. T. mar. Anche per 
quel lungo legno dei carri, carrozze e simili 
che si protende sul davanti, ed al quale si 
attaccano due buoi, due cavalli ecc. 
Timpan - n. Timpano, Timballi. 
Tiznpradór - n. Regolatore, Registro 
delV aratro. T. d'agric. 

TimpracLura - n. Tempera, Tempra. 
Timprarén - n. Temperino. 
Timprarinèda - n. Temperlnata, 
Colpo dato con temperino. 

Tixnprè o Tempre - agg. Temperato. 
§. Temperato. T. agr. Terreno temperato 
contr. di Secco. 

Timprèr - v. Temperare, Dar la 
tempera. 

§ 1. Timprèr o Stimprèr i culór - Tempe- 
rare i colori. 

§ 2. Timprèr óna pènna, un lapis - Tem- 
perare una penna, un lapis, 

§ 3. Timprèr al piód - Temperar V aratro. 
Far penetrare più o meno la punta del vo- 
mere nella terra. 

Tixnunèla - n. TìmoniUa. Legno a 
quattro ruote noto. 
Tinétz - n. Tino. 
Tinazèra - n. Tinàia. 
Tindéna - n. Tendina, detto nel plur. 
el tindén - le tendine di quelle che sì met- 
tono ai cristalli delle finestre. 

TindÓIX - n. Tendone, accr di Tenda, 
e dicesi per lo più di Quella de' teatri. 

Tindràzza - V. Tindrèzza. 
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Tlndrén - Tenerino, dim di Tenero. 

§. Soffice, Morbido, di Sofà, Poltrone, 
Materasse e simili. 

Tilldrèzza - n. Tenerezea, Qualità o 
stato di ciò che è tenero. 

Tinèl - o. TùiiUa, Tifùlto, Dim, di 
Tino. 

Tlnlén - n. Tinellino, TinelUUo, dim. 
di Tinello. 

Tinta - n. Tinta, La materia con la 
quale ai tinge. 

§. Tinta, Tintura - Tinta, Tintura, Co- 
gnizione leggiera d' una cosa. 

Tintères, Tiritèra - t. Attentarsi, 
Arritchiargi, Ardire. 

Tlntinagllèr - v. Stintignare. V. 
TmriKÈB. 

Tintinèg'a (sost. formato dal presente 
del verbo tintÌTMgher amiiljamento di tintinèr) 

- n. Tentennone, Posapiano. 

Tintinèr - v. Ninnolare, Tentennare, 
Trimpeliare, Tracheggiare, Mandar in lungo 
una cosa. 

Tintón (a) - modo avv. Tentoni, Ten- 
toni. 

Tintór - n. Tintore. 

Tintoria - n. Tintorìa. 

Tintura - n. Tintura. 

§. Tintura, Tinta - Tinta, Tintura, Co- 
gnizione saperficiale di una cosa. 

Tip - n. Tipo, Forma di una cosa. Mot. 
Modello, Esempio corÌ in bene come in male. 
< É un tipo di galantuomo, di Birbante >. 

§ 1. Tipo. Fam. per Persona bizzarra. 

§ 2, Tipi, Caratteri di stamperia. 

Tipògraf e piìi com. Stampadór 

- n. Tipògrafo. 

Tipografia più com. Stamparla 

- n. Tipografia. 

Tir - n. Tiro. 

§ 1, Gettata, Tiro, Quanto può gittar lon- 
tane un fucile, ecc. 

§ 2. EsBor a tir - Essere a tiro, Essere 
in procinto (dì fare alcun che) e anche Es- 
sere al termine o alla conclusione (di chec- 
chessia). 

g 3. Brótt tir - Tiro, o Brutto tiro, Di- 
cosi fig. per Azione cattiva. 

§ 4. Tir a du, a quater - Tiro a rfiie a 



quattro. Dicesi di Carrozza tira 

quattro cavalli. 

§ 5. Tir sScch - Tiro secco, 

lattia del cavallo che gli fa mo 

giatoia. 

§ 6. Bèsti da tir - Bestie d- 
Tira - Nella frase: Fèr i 

Fare a tira tira. 

§ 1. Tira e mola - Tira e m 
% 2. 2ughèr a tira e mòla - 

e molla. 

Tirabussón - n. Cav. 

tappi, meglio che i francesismi 
e Tirabusciò. 

Tlradór - n. Tiratóre. 

Tiradóra d' la pòrta 

da noi dicesi una corda o un fi 
toccato ad un ordigno speciale ; 
quale, stando in casa si tira e si 
d' ingresso. 

Tlradura - n. Tiratura 

Tlramandeà - n. Tirati 

che alza i mantici di un organi 

Tiréin - n. Tiranno. Fig. t 

TirAnia - n. Tirannìa, 
mente si usa per modo ingiusto 
trattare uno. P. e. L'è óna t 
acsè eia ragaaa - È una tiram 
quel modo quella ragazza. 

Tirétnt - n. Cigne, Strii 
od altro per sostegno do' calzoni 
cesamentc Bertelle. 

% 1, Tirànt - Falde, Bandi 
panno attaccate dietro l'abito de 
le quali vengono soutenuti nel < 

§ 2. Titàni da stivai - Ti 
rante. Ciascuno dei due gancett 
ducono nei Laccetti degli stivai 
calzarli. 

§ 3. Tirànt di stivai - Lai 
specie di capi, in cui si introdu 
il tirastivali per calzare gli a 

Tlrapò - n. Pedate. T. 

VE8TRÈL. 

§ 1. Tirapiidi, Garzone del 
§ 2. Fèr da tìrapò a un - J 

piedi da tirapiedi a uno, & 

mente o vilmente. 

TirasÓ - n. Paggi, Cosi 1 
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mano in Toscana certe Mollette o Ganci, co' 
quali legansi alte le vesti. Da noi dicesi 

anche Paggétti 

Tire - agg. Tirato, Teso, 

§. Tirato, Gretto, Avaro. 

Tirèda - ri. Tirata, Il tirare, o anche 
per Quanto si allunga una cosa qualanque, 
o Quanto si beve in un fiato. 

§ 1. Allusione. P. e. A i ho capi da zért 
tirèd - - Ho capito da certe allusionù 

§ 2. Tirata per Invettiva. 

§ 3. Tiro, t T'm'è fat óna tirèda!! - 
M*kai fatto un tiro! f 

TirèlCt - n. TirUla, Fune o striscia di 
cuoio con che si tirano le carrozze o simili. 

§. Muntèr a cavai a la tirèla - Rimbal- 
zare, Parlando di cavalli. 

Tirèla d'óvva o d'vlda - n. 

Festone, Tralci di vite che si distendono da 
albero ad albero. 

Tirèr - v.' Tirare. 

§ 1. Tirare per Attrarre « La calamétta 
tira al fèr - La calamita tira a s^ il ferro > 
fig. per Allettare, Attirare, Indurre « Tirèr 
un in-t'un laz - Tirare uno nel laccio ». 

§ 2. Tirare, Stirare checchessia, facendo 
si che cresca di lunghezza e di larghezza: 
Tirare il cuoio coi denti, colle tanaglie. Ti- 
rare il collo ai polli. 

§ 3. Tirare per Gettare, Scagliare. 

§ 4. Tirare per Assorbire. 

§ 5. Tirèr la róila - Tirare la ^ruzzola, 
Lanciarla lungi da sé per effetto di giuo- 
care. 

§ 6. Tirèr un còlp ed fu sii - Tirare una 
fucilata. 

§ 7. Tirare, Parlandosi di metalli, vafc 
Distenderli col martello, o Farli passar per 
la trafila. 

§ 8. Tirèr a pulimént - Tirare, a puli- 
mento, a lustro, e simili, un lavoro. 

§ 9. Tirèr via - Tirar via, Usato assol. 
vale Sbrigarsi. 

§ 10. Tirèr via un lavór - Tirar via un 
lavoro, Abborracciarlo. 

§ 11. Tirèr so un - Tirare su alcuno, Al- 
levarlo, Nutrirlo. Vale anche Far cantar uno, 
cioè Fargli dire con astuzia ciò che ei non 
vorrebbe. 



§ 12. Tirèr so i calzett - V. Calzétt. 

§ 13. Tirèr so - Tirar su, Dicono i librai 
per Mettere insieme i fogli piegati, che hanno 
disteso per ordine in una tavola; e Tirar su 
dicono gli stampatori, per Cavar dalia cassa 
i caratteri coi quali compongono le righe; 
Tirar su, detto di numero. Estrarlo a sorte; 
Tirar su, d' orologi. Montare, Caricare. 

§ 14. Tirèr 4ò - Tirar giù, Riferito a la- 
voro vale Abborracciarlo. 

§ 15. Tirèr d' longh • Tirar di lungo, 
Continuare la sua via senza fermarsi. 

§ 16. Tirèr avanti - Tirare avanti. Se- 
guitare l'operazione incominciata; e riferito 
a casa, famiglia. Mantenerla. 

§ 17. Tirèr uà da óna pèrt - Tirare uno 
da parte o in disparte, per parlargli od altro. 

§ 18. Tirèr al fiè con i dónt - Tirare 
V anima co' denti, Esser secco finito. 

§ 19. Tirèr a baia, a balén, ed férem, a 
ségn, a VÓI, drót - Tirar a palla, a pallini, 
a fermo, a segno, a volo, dritto. 

§ 20. Tirèr di quatrén - Tirare, Riscuo- 
tere, Esiger quattrini, denari. 

§ 21. Tirèr a la bósca - V. BóscA. 

§ 22. Tirèr so - Aspirare, parlandosi di 
fiato. Vedi anche Sumacièr. 

§ 23. Tirèr fora - Tirar fuori. Estrarre, 
Cavar fuori, Prender fuori. 

§ 24, Tirèr fora la speda - Sfoderare, 
Sguainare la spada. 

§ 25. Tirèr el tend - Tirare le tende, 
Chiuderle o Aprirle (in quest* ultimo caso noi 

diciamo Stirèr). 

§ 26. Tirèr al vónt - Tirare, Spirare, 
Soffiare il vento. 

§ 27. Tirèr al trón - Tirare il tuono. 
Tonare, Tuonare. 

§ 28. Tirèr al 4al, al rSss, al négher, ecc. 
- Tirare al giallo, al rosso, al nero. 

§ 29. Tirèr la pastèla con la canèla - 
Tirare la pasta colla spianatoia. 

§ 30. Tirèr atés un óss, óna fnèstra - Ab- 
battere un uscio, una finestra. 

§ 31. Tirèr in-t'la séga - Tirar la sega. 

§ 32. Tirèr a sòrt - Estrarre a sorte. 
Sorteggiare, 

§ 33. Metter in tirèr- Mettere in tirare 
in tensione, Tener toso cigne, pelli, ecc. 
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§ 34. Tirèr drétt - Tirar di lungo o di- 
ritto, Andar per la sua strada diritta. 

§ 35. Tirér un a fèr óna còfia - Tirare, 
Indurre, Eccitare, Condarre uno a fare una 
cosa. 

§ 36. Tirèr la pèga - Tirare lo sHpendio, 
Riscuoterlo. 

§ 37. Tirar l'acqua al bó mulén - V. 
MuLÈK § 3. 

§ 38. Tirèr - Tirare, Dicesi di stufa o 
caminetto che non fa fumo. 

§ 39. Tirèrea d' na pèrt - Tirarsi da parte 
in disparte, Allontanarsi dal mezzo. 

' § 40. Tirères adòsa - Tirarsi addosso, 
Fig. ProeacciarBi, Procurarsi, Acquistarsi (noie, 
fastidi ). 

§ 41. Tirèrea indró - Farsi indietro. Ti- 
rarsi indietro, o addietro, Fig. Ricusarsi, 
Rifiutarsi. 

§ 42. Tirères adró óna eòSa - Trascinare 
e più efficacemente Strascinare, Tirarsi dietro 
una cosa, senza sollevarla da terra. 

§ 43. Tirères fora d' imbròi - Cavarsi 
d'impaccio. Uscir d'intrigo. Sbrogliarsi. 

§ 44. Tirèr al cui ìndré - V. CuL § 2. 

§ 45. Tirèr a '.a féd - V. Féd § 3. 

§ 46. Tirèr da la sua - Tirar dalla sua, 
dal suo partito. 

§ 47. Tirèr di chèlz - Tirare, Tirar calci. 

§ 48. Tirèr un pr' al vóstt - Tirare alcuno 
per la giubba, o Tirare tUtrui la giubba. 

§ 49. Tirères adré l'osa - Tirar a si 
l'uscio. Chiuder l'uscio o la porta. 

§ 50. Tirèr el vid - Allacciar le viti. 
T. agr. Fermare ì tralci o capi ai loro so- 
stegni. 

§ 51. Tirères so al vesti - Alzarsi il ve- 
stito, Tirarlo un po' in su per uon insudiciarlo. 

Tiritèra - n. Tiritèra, Sproloquio, 
Filastrocca, 2'antafìra, Parlata lunga e no- 
iosa. 

Tirón - n. Ansimo, Ansima, Affanno 
di respiro. 

Tiròt - n. Tirata. . Dagh un tirèt - 
Dargli una tirata. 

TiàlCll - agg. e n. Tisica. 

Titèr - V. Tetèe. 

Tlaxèda (forse è la parola telerata 
derivato_di teraro, telaio, e varrebbe quanto 

rwototoHo MwUtMM-mUmo 



tela) - n. Bagnatelo, La tela ci 
ragni. 

§. Tlarèda dal vón, dal lat - 

Tlèr - n. Telaio. T. tess. - 

a machina - Telaio a mano, i 

Sue parti principali; Còss dal ti 

Cosciali del telaio; Travérs - Tr 

- Subbio; Orficc' - Panconi, 
drét - / ritti. Le colónne; Cass 
Assa dal tlèr - Panchetta, Pai 

- Girelle; Calcol o Calcul o Cai 
cole; Drét d'ia cassa - Staggi 
Licciuola; Pèteu - Pettine; Dén 
piale TendeUa. 

§ 1. Telaio. T. falegn. Quatti 
messi in quattro. 

§ 2. Tlèr d' la fnèstra - Telaio e 

§ 3. Tlèr dal mandes - Tela 
tice e più propriaraeute Tiranti 
T. fabb. 

§ 4. Tlèr d' la mòla - Castelli 
(T. arrot.). 

Tlón - n. Telone, Tendone 
teatro. 

Tmòra - n. Tomaio La p 
delle scarpe. 

TÓ - agg. poss. che nel di 
per ambo Ì numeri e generi, e va 
Tuoi, Tue. P. e. TÓ pèder, TÓ n 
surèi, I tó cuàén - Tuo padre. 
Le tue sorelle, I tuoi cugini. 

§. I tó - / tuoi, l tuoi pare 

To' - Apocope dì Togli. - 
il tuo avere. 

To' I - To', Toh! É pure i 
di maraviglia. 

TÒCa - n. Tacchina, La I 
tacchino. 

TÒCCll - agg. Malsano, Me 
gionoso. 

§. Fig. Pazzerillo. 

TÒCCh, - n. Tócco, L' atto 

§ 1. Tocco, Ciascun colpo eh 
campana il battaglio mandando i 

§ 2. TBcch (scorcio di tacius 
nuncia di tactus = toccata) - 2 
d' accidente per Colpo apopletico, 

TÒCb. - n. Tacchino, Nome 
gallo d' India. 
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g. R5S8 cóm un tòch - Rosso come un 
tacchino. 

TÒCll marén - n. Otarda, 

TÒOll - n. Tòcco, Pizzo, 

§ 1. Tòch ed légn - Pezzo di bastone. 

§ 2. Tòch ed minción, d' birbànt - Tocco, 
P9ZZ0 d' asino. Tocco, pezzo di birbante. 

§ 8. Tòch d'fim, d'ragaza - Tocco d'uomo, 
di ragazza. 

Tòdem - V. Tòdna. 

TÒdna e Tòden ( Toda fu una spe- 
cie d' uccello senz' ossa nelle gambe, perciò 
costretta a muoversi oscillando e dondolando; 
di qua un verbo todinare, un aggettivo te- 
dino ; donde i nostri) - n. Dondolone, Don- 
dolona. Tentennone, Tentennona, Tentenna, 
Dicesi di persona lentissima in tutte le sue 
operazioni. 

T*olerétnt - P. pass, e agg. Tollerante. 

Toleréinza - Tolleranza. 

Tolerè, Tolerèda - P. pass. Tote- 
rato, Tolerata. 

Tolerèr - v. Tollerare. 

Tom - n. l'omo. 

§. Bón tòm - Fig. Biion tomo, e dicesi 
per Uomo scaltro, ardito. 

Toma - Tóma, Nella frase: Prumfitter 
Roma e tGma - Promettere Roma e toma, 
Far grandi promesse. 

Tóxnbol - n. Tómbolo, Arnese imbot- 
tito, di forma rotonda, simile a un manicotto, 
col quale si fanno dalle donne lavori di trine 
a ricami. 

Tómbola - n. Tómbola, Sp. di giuoco. 

§ 1. Tombola, Tvib<^, LiO diciamo per ischerzo 
a Cappello a cilindro. 

§ 2. Fèr tómbola - Far tombola. Vincere 
la tombola. 

- Far tombola per Tombolare, Cascare, 
Dare o Fare una tombola. 

§ 3. Fèr, 2ughèr a tómbola, Tirèr so la 
tómbola - Fare, Giocare a tombola. Tirar su 
a tombola. 

§ 4. Bai da tómbola - Palline della tom- 
bola ; Cupról - Ghiandine ; Cartel, Cartlón da 
tómbola - Cartelle, Cartellone della tombola; 
E Tombola si dicono anche tutti questi og- 
getti. 

TÓn - n. Tonno, Sp. di pesce. 



Tón - n. Tòno, T. mus, 

§ 1. Tono, per indicare II modo e suono 
di chi parla. Fig. Arici, Sussiego, Sostenutezza, 
Fumo, Albagia, Boria, Altura. 

§ 2. Dères dal tón - Darsi del tono. Darsi 
delV aria, Star in sul grave, Stare in sus- 
siego, Mettersi in sussiego, Aver del sussiego, 
Star sul tirato. Andar altero, superbo. 

§ 3. Risponder a tòn - Rispondere a tono, 
A proposito. 

§ 4. L*è al tón eh' fa la mudica - È il 
tono che fa la musica. 

TÒnd - n. Tondino, Piatto, Vaso non 
troppo concavo in cui si servono le vivande. 

Tdnd - agg. l'ondo, Ciò che è sferico, 

§ 1. Tondo, Agg. d* uomo. Grosso, Di grossa 
pasta. Ignorante, Sciocco, Goffo. 

§ 2. T6nd oóm' óna bòcia - Più tondo 
d'una mela, e più com. dell' O di Giotto, 
Tondo di pelo. 

§ 3. Tondo. T. Stamp. Carattere contrario 
di Corsivo. 

Tónf - n. Tonfo, Il rumore che fa 
la cosa cadendo, o la percossa in qualche 
luogo. 

Tonsura - n. Tonsura, Atto prepa- 
ratorio agli ordini ecclesiastici minori. Più 
spesso diciamo Cierg'a - Chierica. 

Top - n. Sedili, Sostegno sopra cui po- 
sano le botti. Calastra è fuori d'uso. 

Tòpa - n. Talpa. 

Topazi - n. Topàzio, Pietra preziosa. 

TÒr - n. Toro, Il maschio delle bestie 
vacine, destinato per la generazione. Dicesi 
anche fig. d'Uomo ben complesso e forzuto. 

§. Taièr la tèsta al tòr - Tagliar la testa 
al toro, Fig. D'argomento che decida. 

TÓr - V. Tórre, Togliere, Pigliare, Prèn- 
dere. 

§ 1. Prendere, rif. a persona vale Metterla 
al proprio servizio, « A-i ho tòlt un bón 
cógh - Ho preso un buon cuoco ». E pur 
rif. a persone, vale Condurle seco. « C*al 
tòga quàtr' 5mm - Prenda quattro uomini 
ecc. ». 

§ 2. Prendere, rif. ad alimenti, bevande, 
ecc. vale Mangiare, Bevere, ecc. « In tùtt al 
gióren l'ha tòlt dò mnestréni - In tutto il 
giorno ha preso due minestrine ». 
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§ 3. Prendere per Acquistare, Comperare. 
« A-i ho tòlt eia ca - Ho compererò quella 
casa ». 

§ 4. Tór so • Eaceattaref Raccogliere. 

§ 5. Tór so i punt - Riprenderey Ripi- 
gliare le maglie scappate. (T. calzet. ) 

§ 6. Tór dénter i pagn, la bugbèda - 
Stendere il bucato o i panni ^ E il contrario 
di tendere, e vale raccogliere i panni ra- 
scia tti, che eran tesi sulla corda. 

§ 7. Tórsen - Prendersela^ dicesi familiarm. 
per Sentir dispiacere di una cosa, ed anche 
aversene a male. 

§ 8. Al sgnór al Tha tòlt - Il signore 
V ha preso, chiamato a set È andato al bacio 
del Signore, Ha reso lo spirito a Dio, È 
andato a miglior vita, È al premio de^ buoni, 
È morto. 

§ 9. Tór a spèta - Prendere a respiro, a 
credenza. 

§ 10. Tór la man - V. Man. 

§ 11. Tór muiéra - Prender moglie, Ac- 
casarsi, Ammogliarsi. 
. § 12. Tórsel da la bócca - V. Bocca. 

§ 13. Tórs un dal cui - Liberarsi d* uno. 

§ 14. Tór témp - Prender tempo. 

§ 15. Tò so quésta! - Prendi! prendi! 
Prendi questa! Di. botte o cattive risposte. 

§ 16. Tórsla con un - Prenderla con uno, 
Nemicarsi, Adirarsi, Rifarsi con lui. 

§ 17. Tór óna còàa sovra ed sé - Pren- 
dere una cosa sopra di s^, Assumerne T im- 
pegno. 

§ 18. Tór fiè - Prender fiato. 

§ 19. Tór servézi - Prender servizio. 

§ 20. Tór so Fóss - Prender V uscio e 
volg. il porco, Andarsene. 

§ 21. Tór a còtem, a fòt, ecc. - Prendere 
a cottimo, a fitto, ecc. 

Tòrbda e Tórbida - agg. Tórbida. 

< Acqua tórbida - Acqua torbida ». 

TÒrbid - agg. Torbido, Torbo. - Vino 
torbido, Acqua torbida. Detto di persona vale 
Accigliata. 

§ 1, Occ' tòrbid - Occhi languidi, Sbattuti. 

§ 2. Un pòch tòrbid - Torbiccio, Torbi- 
diccio. 

TÒPC' - n. ròrcWo, Strumento meccanico 
che serve a comprimere o stringer qualcosa. 



§ 1. Tore' da òli - Fattoio, Frattoio, Tor- 
chio per r olio. 

§ 2. Tore' da lébber - Strettoia. 

TÓrd - n. Tordo, Specie d' uccello. 

§ 1. Tórd marén - Tordo sassello, 

§ 2. Grass cóm' un tórd - Grasso cM un 
tordo. 

§ 3. Tórd salvadegh - Tordela, Specie di 
tordo, più grasso del comune e che ha penne 
cenerine. 

Tórel - V. TóBEK. 

§. Tórel d'óv - Tuorlo, Torlo o rosso 
d* uovo. 

Tóren - n. Tornio, Macchina per tor- 
nire. 

Torént - n. Torrente. 
TÓrla con un - Prenderla con uno, 
Nemicarsi, Adirarsi, Rifarsi con lui. 

Torlldór - V. Tuelidób. 

Tornaoónt - n. Tornaconto, Guada- 
gno, Utile, Vantaggio. 

TÒrr - n^ Torre. 

§. Torr d' Babèl - Torre di Babele, ossia 
gran confusione. 

Tórsen, A.Vérsen a mòl - Pren- 
dersela. V. Tór § 7, 

TorSUÒ - Mozzicone di Servitcr suo. 

TÒrt - n. Tòrto, contrario di Ragione. 

§ 1. Tòrto per Offesa. 

§ 2. Aver tòrt, Èsser da la banda dal tòri 
- Avere il torto, Essere daUa parte dei torto. 

§ 3. Dèr tòrt - Dare il torto, DichiaraarB 
che uno opera o parla contro ragione. 

§ 4. A-n n' aver briàa tùtt i tòrt - N&m 
aver tutti i torti. Aver qualche buona ragioae 
per fare o dire una cosa. 

§ 5. Fèr di tòrt a un - Fare dei torti a uno. 

§ 6. Aver di tòrt con un - Aver dei. torti 
verso alcuno. Avergli fatto o ingiuria o di- 
spiacere. 

Tòrt - agg. Tòrto P. e. FUo torto. 

Tórta - n. Torta. 

§ 1. Guastèr la tórta - Fig. Guastar V uo»o 
nel paniere, Guastare un disegno. 

§ 2. Spartir la tórta - Fig. Dividere V ere- 
dità. 

§ 3. Magnèr la tòrta in tèsta a un - Man- 
giar la torta in capo ad alcuno, Si dice fam. 
Di chi è molto più alto di statura. 
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TortCÒl - n. Torcicòllo, Uccello noto. 

Tortcòl - V. Stortcòl. 

Tòrzài - n. Torcia, più com. Torcetto, 

§. Tòrza a vént - Torcia a vento. 

TÒrzer - v. Tòrcere. V. Stòezeb. 

T*OSOaiie£rÌèr - v. Toscaneggiare. 

TÒSS - n. Tosse. 
i §. T5ss sécca - Tosse secca. 

Tesser - v. Tossire. 

Tossétta. - n. TosserUla, dim. di Tosse. 

TÒSSicb. - n. Tòssico, Veleno. 

Totalitè - n. Totalità. 

Totèl - n. Totale, Usato ne* conti vale 
l'intera somma. Meglio V Intero. 

Tótt - V. TtJTT. 

TÒZ - n. Tòccio, Grosso filo di stoppa. 

- CalzStt ed tòz ^ Calze di toccio. 

TÒZSt - n. Gallòzza, Gallòzzola, e propr. 
Cocciuòla, Piccola enfiatura prodotta in sulla 
pelle da morsicatura di zanzare o simili in- 
setti; anche da stropiciamento di corpi ru- 
vidi pungenti, come l'ortica. 

Trabucàtt - V. Tbabuchètt. 
Trabuolièl - V. Tbabuchètt. 
TrabUCbèr - v. Traboccare. 
TrabUCbétt - n. Trabocchetto. 

Tracagnòt, Tracagnòta - n. 

Traccagnòtto, Traccagnotta, Si dice di per- 
sona alquanto tarchiata, ma di statura poco 
alta, .vale anche Tozzòtto, Tozzòtta. 

Tracanèr - v. Traccannare, Bere 
smoderatamente. 

Tracòl - n. Tracòllo, Si usa fig. per 
Danna,- Rovina e simili. P. e. Al tèi dopp 
cai tracòl a-n n' é stè piii lo - Il tale dopo 
quel tracollo non è stato piti lui. 
. Tl'acÒla - n. Tracòlla. 

.§.*A tracòla - A tracolla, vale A guisa 
di tracolla ed anche Ad armacollo. 

TracotàJXt * agg. Tracotante,, 

TraCOtètnza - n. Tracotanza. 

Tracùl - n. Culaccio, Dicesi dai ma- 
cellai la parte deretana della bestia separata 
dai tagli della coscia. 

- §. Scamerita, Dicesi quella parte della 
schiena del porco, che è più vicino alla coscia. 

- Trades - V. Tkédes. 

. Tràdiiuént - n. Tradiménto. 

§ 1. Magnèr al pan a tradimént - Man- 



giare il patie a tradimento. Fam. per Man- 
giarlo senza guadagnarlo. 

§ 2. A tradimént - A tradimento, All' im- 
provviso, Alla non pensata. 

Tradir - v. Tradire. 

§. Tradire. Nel linguaggio d' amore vale 
Cessar d' amare. P. e. Al tradè eia pòvra ra- 
gaza per spuéèren un' ètra - Tradì quella 
povera ragazza per sposarne un^ altra. 

Traditór, Traditóra - n. Tradi- 
tore, Traditora, Traditrice. 

§ 1. Òcc' traditór - Occhi traditori, Di- 
cesi scherzevolmente per Occhi seducenti. 

§ 2. A la traditóra - Alla traditora, cioè 
A modo di traditore. 

Trafétta - V. Fétta. 

Traflcll - n. Traffico. 

Traflcbèr - v. Trafficare, Mercanteg- 
giare. 

Trafila - n. Trafila, Fililra. 

§. Passèr per la trafila - Passar per una 
trafila, per certe trafile, Di prove difficili. 

Trafór - n. Traforo, Straforo. 

§. Lavurèr ed trafór - Lavorar di straforo^ 

Trafughèr - v. Trafugare. 

Trafurèr - v. Trafoi-are. 

Tragn ( è r aggettivo terragno sostan- 
tivato) - n. Orcio, Vaso di terra, grosso, di 
forma ovale, di ventre rigonfio, per Io più da 
tenervi strutto. Se è di terra cotta invetriato 
Dicesi UtHlo. 

Traguèrd - n. Traguardo, Regolo con 
due mire, per il quale passa il raggio visivo 
negli istrumenti astronomici, negli ottici nella 
livella e simili. 

Traléz - n. Traliccio, Grossa tela, per 
lo più di lino, che si adopera per guscio di 
guanciali, materasse, ecc. 

Tralùàer - v. Tralucere. 

Trama - n. Trama, Fig. Maneggio 
occulto. . 

Tràinba - V. Tromba. 

Trainbalèr - v. Trabalì^are, Barcoh 
lare, Ondeggiare. Traballare si dice pure di 
mobili che non si reggano bene sui loro so- 
stegni: « Cai tavlén al trambala - Quel ta- 
volino traballa ». 

Trainbalón - n. Traballone, Bar- 
oollone* 
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§. Andèr trambalón - Tràballarey Bar- 
collar e^ Andar har coltone o barcolloni j Andare 
a onde, 

Trambóst - V, Tbambust. 

TrambÙSt - n. Trambusto^ Confu- 
sione. 

Tranièr - v. Tramare, Macchinar 
qualche cosa. 

Tramena - n. Traml&to. 

Tramonta * n. Tramòggia, Cassetta 
quadrangolare assai più larga in cima che 
in fondo, la quale s'accomoda sopra la ma- 
cina o sopra il frullone^ ecc. 

Trampulén - n. Trappolino, Arnese 
di legno o piano inclinato, di cui si servono 
ì ginnasti e i saltatori per spiccar salti. 

Tramudèr al vén - v. Tramutare, 
Travasare il vino, 

Tran-Tran - Giò-Giò, Voce imita- 
tiva il monotono suono del tamburro; diciamo 
quindi: L*è al solit tran-tran, per dire: Èia 
solita solfa lenta ed ammisurata, 

§. Tran-Tran - Uomo lento ed accasciato. 

Tranèl - n. TranUlo, Inganno, Insidia. 

Tranquél - agg. Tranquillo. 

TranqUilitè - n. Tranquillità, 

TranqUiliièr - v. TraììquUli&tare, 
meglio Tranquillare, 

Trétnàeat - Trànseat, Latinismo : che 
vale Meno male, Manco male, Sia, Sia pure. 
Accordo, Concedo, Consento. 

Trans! ( forse dal lat. transilus =: tra- 
passato, cioè lasciato troppo seccare) - agg. 
Adusto, Arido, Riarso, Dicesi specialmente 
del fieno troppo secco. 

Trapanainént - n. Trapanamento, 
L'atto del trapanare. 

§. Trapelamento, 

Trapanar - v. Trapanare, Forare col 
trapano. 

§. Trapelare, Uscire T acqua o altro li- 
quido da un vaso. Gemere o Trasudare di- 
cesi dell'andarsene di un liquido dai pori di 
un vaso in cui è. 

TrapétSS - n. Trapasso* 

§. Trapasso, Maniera dell'andatura anor- 
male del cavallo. (Petrocchi). 

Trapèl - n. Carabattola, Cosa vile e 
vecchia. 



§ 1. Coccio, Persona cagionosa, o che per 
la vecchiaia ha perduto l' agilità e la forza. 

§ 2. Trapelo, Cavallo od altra bestia da 
tiro, che si aggiunge per aiuto. 

Trètpen - n. Trapano. 

Trapiantanxént - n. Trapianta^ 
mento, 

Trapiantèr — v. Trapiantare. 

Trétpla - n. Tràppola, Ordigno da 
prender sorci. 

§ 1. Trappola, fig. Insidia tesa ad alcuno. 

§ 2. Tirér in trapla - Trappolare, Ingan- 
nare, Tradire. 

§ 3. Arstèr in trapla - Restare in trap- 
pola, Restar ingannato. 

Traplèr - v. Trappolare, Ingannare. 

§. Trimpellare, Fig. per fare una cosa 
debolmente e non concludere, Muoversi qua 
e là senza fare o concluder nulla. 

TraplÒZ - agg. Vecchio vacillante, V. 
Teapèl. 

Trapluzèr - v. Camminare incerto 
e a scosse, 

Trapónsfcer - v. Impuntire, Q 

Trapùnt - n. Trapunto. 

Trapuntèr - v. Trapuntare. 

Traàandè - P. pass, e agg. Traèan- 
dato^ Si dice di chi ò trascurato in tutto e 
per tutto. 

Traàandèr - Traèandare, 

Trascuragln o Trascuratagin 

- n. Trascur aggine, Negligenza. 

Trascurò - P. pass, e agg. Trasca- 
rato, 

Trasciirèr - v. Trascurare. 

Trasecolò - P. pass, e agg. Trase- 
colato, 

§. Arstèr trasecolò - Rimanere trasecolato^ 

TraseCOlèr - v. Trasecolare. 

Trasferimént - n. Trasferimento. 

Trasferir - y. Trasferire, 

Trasflgiirazión - n. Trasfigura- 
zione. 

Trasfigurò - P. pass. Trasfigurato. 

Trasfigurèr , Trasfigur òr es » 

Trasfiguròrs - v. Trasfigurare, Trasfi- 
gurarsi, 

Trasfurmò - P. pass. Trasformato. 

Trasfurmèr - v. Trasformare. 
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TraSlÒOb. - n. Traslòco, meglio Tra- 
sferimento, Traslocamento. 

Traslucaxnént - n. Traslocamento. 
Trasferimento. 

TraslUCllèr - v. Traslocare, meglio 
Trasferire. 

Trasmodèr - v. Trasmodare. 

Trasmudazión, Trasmuda- 

mént - n. Trasmutazione. 

Trasmudèr - v. Trasmutare. 

Trasparént - n. Trasparente, Dià- 
fano. Il suo contrario è Opaco. 

§. Trasparente, in forza di sostantivo, 
Tenda dipinta che si mette davanti alle fi- 
nestre per parar la luce e per ornamento. 

Traspari - P. pass. Trasparito. 

Trasparir - v. Trasparire. 

Traspiraziózx - n. Traspirazione. 

Traspirò - P. pass. Traspirato. 

Traspirar - v. Traspirare, 

Traspòrt - n. Trasporto, L' atto del 
trasportare. 

§ 1. Trasporto, Accompagnamento onore- 
vole di un morto alla sepoltura. 

§ 2. Trasporto^ EiFusipne d' animo, Ardore, 
n Eigutini lo dice modo, falso e non neces- 
sario. P. e. Al studia con gran traspòrt la 
musica - Studia con gran trasporto la mu- 
sica. 

TraSSinèr e Strassinèr - v. Tra- 
scinare, Tirar una cosa da un luogo all' altro, 
facendola scorrer per terra. 

§. Trassinare, Malmenare. P. e. Guòrda 
c6m al trassina cai visti - Guarda come 
trascina quel vestito. 

Trasudamént - n« Trasudamento, 
Gemitìo. 

TraSUdèr - v- Trasudare, Gemere, 
Gemicare. 

Trat -* n. Tratto, Distanza, Spazio, che 
è tra un luogo e un altro. 

§ 1. Tratto per Maniera propria di alcuno, 
specialmente nel conversare. 

§ 2. Persóna d' bèi trat - Persona di bel 
tratto. 

§ 3. Ad, in un trat - Ad, in un tratto, 
Tutt^ a un tratto, Subito. 

Trat - Diconsi da noi quello file d' erba 
ammucchiate sul prato dalla falce fienaia 



(fèr da sghèr). Il diz. piacentino dà Guidane, 

Cavalle di fieno. 

Trata - n. Tratta. T. commerc, 
Tratabil - agg. Trattabile, Si dice di 

persona affabile. 

Tratàgg* - V. Teatégo'. 

Tratamént - n. Trattaménto. 

§ 1. Trattamento per Banchetto, Convito. 

§ 2. Trattamento, cioè il vitto, vestiario, 
alloggio, ecc. 

Tratativa - n. Trattativa, Pratica per 
trattare una cosa d' importanza. 

Tratégg*- n. Tratteggio, Tratteggia- 
mento. T. ar. 

Tratenimént - n. Trattenimento, 
per Festa, Ritrovo o privato o pubblico, ma 
semplice e senza sfarzo. 

Tratèr - v. Trattare, nel senso di ma- 
neggiare. P. e. Al trata ben al viulén - Tratta 
bene il violino. 

§ 1. Trattare per Agire, Procedere. P. e. 
A-n n' è un tratèr da galantom - Non è un 
trattare da galantuomo^ 

§ 2. Trattare per Amoreggiare illecita- 
mente. P. e. Al trata da du an la tèi - Tratta 
da due anni la tale. 

§ 3. Trattare per Banchettare, Convitare. 

Tratères, Tratèrs - v. Trattarsi. 

P. e. A-s trata - Si tratta ( della salute, ecc. ) 
anche si dice : A-s trata ca végna... - Si tratta 
che venga... 

§. Tratèrsla a la granda - Trattarsela 
come principi, Lautamente. 

Tratèt - n. Trattato. 

Tratgnir - v. Trattenere, Far ritar- 
dare la partenza di alcuno. 

§ 1. Trattenere per Far passare il te^ipo 
piacevolmente. P. e. Cla sgnóra la sa tratgnir 
ben - QueUa signora sa trattenere bene. 

§ 2. Tratgnir al cavai - Trattenere il ca- 
vallo. 

§ 3. Tratgnir el lègrem - TratieThere il 
pianto. 

Tratgnires, Tratgnirs - v. Trat- 
tenersi per Contenersi, Moderarsi. 

§ 1. Tratgnires dal rédder, dal pian iter - 
Trattenere o r attener e il riso, il pianto, 

§ 2. Tratgnires - Trattenersi per Indu- 
giare la partenza. 
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Tratór - n. TTattore. 

Tratóra - n. Propàggine. 

TratOrla - n. TratlOfìa. 

Traturèr - v. Propaggbiare. 

Travàddor - V. TeavEddee. 

TravadUra - n. Travatura. 

Travai - n. Travaglio. T. de'manÌBC. 

§. Travaglio, Quel caetelluccìo senza gi- 
relle e con una aperCara tonda nel tavolato 
di aopra dove si pongono ritti i bambini, per- 
chè imparino a camminare. Cestino ee è di 
vimini e serve per lo stesso oggetto. Se sotto 
ha le girelle dicesi CaFiól ^ Carruecio. 

Travaàèr - v. Tramutare, Travctiare, 
Versar da un vaso all' altro. 

Travati - V. Teavétt. 

Traveda - n. Travata. 

Travédder - v. Travedere. 

% Travedere e meglio Intravvedere per 
Comprendere, anche da piccoli indizi, chec- 
chessia. 

Travèlgll - n. Ambiatura, Oggi Tra- 
valgo, Andatura del cavallo, a passi corti e 
rapidi, mossi a contrattempo. 

Travérs - agg. Trauirso, che va per 
il verso della larghezza e non della lunghezza, 
più eom. Trasversate. 

§ 1. Traversa o via traversa. Scorciatoia, 
Strada non principale che si fa per abbre- 

§ 2. A travérs - A cintola. 

§ 3. Travérs del brègh - Serra de' calzoni. 

Travérs, Travèrsa - n. Traversa, 
Sbarra di legname posta a traverso di alcuna 
cosa, per sostegno o per impedimento. 

§ 1. Oaardér d' travérs - Chiardar a tra- 

§ 2. D' travérs - A, di, in, per traverso. 
Guardar di mal occhio. Biecamente, Trasver- 
salmente. 

Traversèda - n. Traversata. 

Traversén - n. Traversino. 

Traversar - v. Traoeraare, Attra- 
versare. 

Traversia - n. Traversìa. Nel senso 
fig. per Disgrazia, Disavventura. 

Travèà ed aangliev - n. Trabocco 
di sangite. 

Travestir - v. Travestire. 



Travestlres, Travestire - v. 

Travestirsi, Camuffarsi. 

Travètt ~ D. TVaviciUo, Corrente, Quei 
legni ella i>i :nettono tra trave e trave nei 
palchi nei tetti delle case. 

Traviò - P. pass, e agg. Traviato. P. e. 
L'è un pòver aóven traviè - È uh povero 
giovane traviato. 

Traviàèr - v. Traviiare. 

Travsè - V. Ikteavsè. 

Travsèr - v. Atltraversarf., Traver- 
sare. 

Trnz, Traza - n. Terraeeo, Ter- 

TrÈizza - V. Teiìzza. 

Trebladura - n. Trebbiatura. 

Tretolèr o Terbièr - v. Trebbiare. 

Tredes - agg. num. Tredici. 

Trédev - n. ' Triduo, Funzione reli- 
giosa che dura tre giorni. 

Trédla (dall' agg. tritilia, passato alla 
seconda declinazione (ritira = che puù esser 
tritato, strisciato) - n. Striiciaioio, Tritolo o 
pezzo di panno trito, o cenciuolo ripiegato 
per cui si fa passare l' accia nel dipanare. 

Tréfla e Trifola - n. TaHufo. 

Tréglla - n. Trìglia, Pesce. 

Tròll - n. Trillo. T. mus. 

Tremàad - V. TremEnd. 

Tretnènd - agg. Tremhtdo. 

Tremendamént - aw. Tremenda- 
mente. 

Trémit - n. Trhnito. 

Trón - n. Trèno, Nome collettivo dei 
carri, carrozze ecc. in una strada ferrata. 

Trén Terén - n. Terreno, Terra. 
V. TèHA § 1. 

Trénta - agg. num. Trenta. 

Trénta CÒSt - n. Sgarea ciuffelto, 
anche Tarabusino, Uccello. 

Trentun - ag^. num. Trentuno. 

§. Fòr a trentun - Fare a trentuno. Sorta 
di giuoco. 

Trép (è il lat. trivium che ha dato 
l'italiano trebbio e il nostro) - n. Trebbio 
per Trivio. Per noi non è solamente Trivio, 
ma è luogo dì spasso e di stravizio. 

TrÓpel - n. Tripoli, Tripolo, Sorta di 
terra che serve a pulire gli ottoni. 
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Tréppa - n. Trippa, Ventre. Voce 
bassa. 

§ 1. Trippa, Lo stomaco di vitello, e La 
vivanda che se ne fa. 

§ 2. Trippa, Ventre dell' animale macel- 
lato, che si vende per cibo de' gatti. 

§ 3. Trippa, Scherzevolm. dicesi ad uomo 
che sia corpulento. 

Trèr - v. Tirare, Far venire a sé o 
dietro di sé con più o meno forza. 

§ 1. Tirare, per Gettare. « Trèr un sass 
- Tirare un sasso ». 

§ 2. Trèr la róila, la baia - Tirare la 
ruzzola, la palla, 

§ 3. Trèr óna s'ciuptèda - Tirare una 
fucilata. 

§ 4. Trèr al furmént, al furmintón - Ti- 
rare il frumento, il frumentone, Ventilare. 

§ 5. Trèr la cólpa adòss a un - V. 
CÓLPA § 3. 
. § 6. Trèr d'ia pólvra in-t'i òcc' - V. 

PÓLVBA § 5. 

§ 7. Trèr fora - Rlcere, Vomitare, 

§ 8. Trèr fora fin i bude - Rlcere le bu- 
della, Modo plebeo per Vomitare eccessiva- 
mente. 

§ 9. Trèr un vérs - Mandare, Gettare un 
verso, un grido, 

§ 10. Trèr via la tèsta - Nella frase: 
L' è óna còsa da trèr via la tèsta - L' è una 
cosa che fa trasecolare, È cosa da darsi alle 
streghe, o al diavolo, 

§ 11. Trèr di rótt - V. BÓTT. 

§ 12. Trèr sotsóvra - Rovistare, Rifru- 
stare, 

§ 13. Trèr un piò - V. Piò §. 

§ 14. Trèr ±ò - Atterrare, Abbattere, De- 
molire, Gettare a terra, 

TreSCÓn - n. Trescone, Ballo campa- 
gnuolo. 

Trést - agg. Magro, Macilento, Ste- 
nuato, Detto di persona. 

§ 1. Tristo, Ordinario, Dozzinale, Detto 
di cosa e vale di cattiva qualità. 

§ 2. Tristo per Malvagio. 

Trèv - n. Trave, 

Trezza» - n. Treccia, Dicesi special- 
mente de' capelli delle donne. Dicesi pure per 
paglia da cappelli intrecciata per modo, che 



divenuti come un nastro, della quale poi, 
cucita, si fanno cappelli. « Fare la treccia >. 

§ 1. Fèr el trfiz - Intrecciare i capelli. 

§ 2. Desfèr el tréz - Strecciare i capelli. 

Tri - agg. num. Tre, 

Trlétngol - n. Triàngolo, 

Tribrctg'llén - n. Scarso atticciato, 

Paciutello lezioso. Da Tré braglién - 

Tre calzonetti, Sorta di calzoni o brache corte 
e attillate che si portava quasi un secolo fa. 
(Ferrari). 

Tribuldstnsi (da tribolare, modenese 
tribulèr si fece tribulitare o tribìilitinare, cioè 
tribuldèr e tribuldanèr da cui esce la terza 
persona tribiildaìia) - n. Ciurma, Turba o 
Truppa perturbatrice, 

Tribulèr - v. Tribolare, 

§. Arrontarsi, Arron&inarsi, Affaticarsi 
molto. Per campare bisogna Arronzarsi bene 
e non mah, Dell' uso fam. 

Tribuléri - n. Tribolazione, Danna- 
zione, Tormento, Dispero, 

Tribuna - n. Tribuna, Quella dove 
stanno i cantanti e i suonatori nelle chiese 
si dice comunemente Cantoria, 

Tribune! - n. Tribunale, 

TriCUtè (dal frane, tricoter z=. lavo- 
vare a maglia ) - n. Camiciuòla e anche 
Maglia, 

Trid - agg. Trito, sincope di Tritato. 

§. Vigliuólo, Spighe o baccelli separati 
dal grano o biade battute, dopo la prima 
trebbiatura. 

Tridèl - n. Tritello, CruscherUlo, 

Tridèr - v. Tritare, Triturare, 

Tridómm - n. Tritume, 

Trilèr, Fèr di trél - v. Trillare, 

Trimèster - n. Trimèstre, 
Trina - n. Trina, Lavoro donnesco. 

Trinàtta - V. Teinétta. 

Trinca (è trincia da trinciare e ri- 
sponde al francese tr anche da trancKér)^ n. 
Trincia, Trinciatoia, ( Galvani ). 

§. Nóv ed trinca - Nuovo di zecca, 

Trinétta - n. Trin'étta, dim. di Trina. 

Trinzétnt - n. Trinciante, Coltello da 
trinciare. 

Trinzàtt - V. Trinzètt. 

Trinzèr - v. Trinciare, Scalcare. 
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Trinzétt - n. Trincetto. T, calz. 

TriÓnf - n. Trionfo. 

§. TriÓnf da tèvla - Trionfi, o trionfi da 
tavola. 

Tripé - n. Treppiède, Treppiedi. 

§ 1. Sislro, Triangolo e volg. Treppiedi. 
(T. mus.). 

§ 2. Tripé, usasi da noi anche nel senso 
di Pentolone e anche di Vecchio vaeiUante. 

Triplòz o Terplòz - V. Teipé § 2. 

Tripón, Tripóna - n. Trippone, 
Trippona, Uomo o donna cbe ha la pancia 
grossa e sporgente. 

TriSÒt - n. Tressilti, Giuoco di carte. 

Trlstazza - V. Tristezza. 

Tristézza - n. Tristezza; anche par 
Tristizia. 

§. Magrezza, Macilhtza. 

Trlvèla - n. TriviUa. 

§. Fèr di bufi con la trivèla - Trivelìare. 

TrivèXa - n. Pittima, Uccello. 

§ 1, Peaciaiola, Uccello, 

§ 2. Smergo maggiore. Uccello. 

Trlvièl - agg. Triviale. 

Trivlén - n. Succhiello. Dim. Trlvll- 
nén - Succhiellino, Sttcchielietto. Il suc- 
chiello ha il manico, il fusto e la chiocciola. 

§. Fèr di bua con al trivlén - Succhiel- 
linare. 

TrÓCll - n. Trucco, Giuoco noto. 

TrÓffa - n. Truffa. 

Tròia - n. Troia, La femmina del porco, 

§. Porco per Persona scostumata o sudicia. 

TrÒl - Arnesa rustico con cui si rac- 
coglie sospingendo e cacciando il grano but- 
tato e sparso nell'aia. Il Galvani dà Sogpin- 
gitoio, ma non è registrato dal Rigutini. 

Trai dal fóren - n. Tirabrace, Ferro 
ricurvo per levar le brace dal forno. Non 
registrato dal Rigatini. 

Trómba - n. Trónca, Strumento mu- 
sicale. 

§ 1. Trómba da vén - Tromba. 

§ 2. Tromba da acqua - Tromba, 

§ 3. Tramba da fon - Abbattifiino, Buca 
per la quale sì getta nella stalla il fieno, 
messo nel fienile che sta sopra. 

TlHin - n. Tuono. 

§. Tirèr al trón - Tortare. 



Tróncll - ftgg. Tronco, Tri 
eato. Spiccato. 

§. Mói trónch - Bagnato frat 

Tróncll - n. Tronco, Q 
dell'albero, che dalle barbe si 
dove cominciano i rami. 

§. Trónch ed strada - Tronco 

Tròp - avv. Tròppo. 

§ 1. Tiitt i tròp i stan per nóAi 
basta e il troppo guasta, Ogni trop 
Il troppo stroppia. Ogni soverchi 
coperchio. 

§ 2. La còrda tròp tirèda la s': 
troppo tira la corda, la strappa. 

Tròppa - V. TbìJppa. 

Tròé d' èlber ( forse è 
torso) - Tòppo, Tòppolo, Pezze 
grosso di qualnnque albero atterri 
pure dì qualunque pezzo di legi 
informe. 

Tròt - n. Tròtto. 

§ X. Ed tròt, ed bón tròt - D 
buon trotto. 

§ 2. Ed tròt srè - Di trotto t 

Tròta - n. Tròia. 

TrUClòt - n. Troncone, Pe 
da un più grande. Parlandosi d 
Tracagnòt. 

Trufaldén, TrufEUdéi 
agg. TonJioletto, Tomboletta, Tomi 
bolina, e dicesi di persona piccoli 
e graziosa. Voce familiare. 

Truféna - n. àbside e Tr 
superiore d'una chiesa. Voce art 
vani). 

TrUfèr - v. Truffare. 

Trulòr (dall'occitanico troll 
gere, comprimere) - Spingere e 
grano battuto e sparso nell'aia p 
larlo collo strumento chiamato ti 
diciamo quando col tTÒl sulle 
glìamo o nella state raccogliere 
polvere, o nell' inverno togliere 1 

Truzubàtta - v. TRrMBf 

Trumbèr - v. Trombare, 
il vino mediante la tromba, e ancl 
acqua mediante la tromba, ed < 
Pompare. 
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Trumbètta - n. Trombetta, dim. di 
Tromba- 

§. Trombetta, Trombettiere, T. mil. So- 
nator di tromba. 

Trumbón - n. Trombone, Strumento 
musicale e anche anna da fuoco. 

Trumbunòda - n. Trombonata. 

Truncat - V. Tednchèt. 

Trunchèr - v. Troncare. 

TrunCllèt - a. Tronchetto, Mezzi sti- 
vali senza elastici. Tronchi, Si chiama a Fi- 
renze una calzatura più alta delle scarpe, 
ma più bassa degli stirsli. 

Trunèda - n. Tuòno, Colpo di tuòno. 

Trunèr - v. Tonare. 

Truppa - n. Truppa. 

Truta - V. Teòta. 

Trutèda - n. Trottata. Si usa nella 
frase: Fèr óna trutèda - Fare una trottala 
cioè andare a diporto a cavallo o in legno. 

Trutèr - V. Trottare. 

Truvèr - v. Trovare, Rinvenire; anche 
per Scoprire, 

Truzèra (equivale a terrucciara, ler- 
ricciaia, cioè luogo dove è molto terriccio) 
- n. Terriccio, Ammasso di terra e concio od 
anche solo di terra e pianto erbose e ferti- 
lizzanti. 

Tsàwed - V. TsfiTVED. 

TSÒder - n. Tessitore. 

Tsèdra - n. Tessitrice, Teasitora. 

Tsèwed - agg. Sciòcco, Insipido, Sci- 
pito, Senza sapore e più conrj;i. non abba- 
stanza salato. 

TSU - n. Tessuto. 

Tub - n. Tubo, Cilindro cavo. 

§. Tnb d' la luméra - Scartoccio, Cilindro 
di cristallo, che si mette ai lumi, detti all'in- 
glese o a petrolio. 

Tuclléna - n. Tacchina, La femmina 
del tacchino, 

Tucllèr - V. Toccare. 

§ I. Tuchèr so o via - Sbrigarsi, Far 
presto, Affrettarsi, Sollecitarsi. 

§ 2. Toccare, per Appartenere, Spet- 
tare. 

§ 3. Tuchèr con man - Toccar con mano. 

Tudeschén, Ungar^à - n. Ba- 
settino, Uccello, 



Tuf - n. Tufo, Specie di roccia in ap- 
parenza terroso. 

§. Spugna, Specie dì tufo huccherellatn 
che si adopera per ornamento di fontane e 
grotte. 

Tufèr - V. Dispiacere, Rincréscere, JTon 
garbare. • Qugsta Tarn tóffa - Questa, mi 
rincr'Tsce, Non mi garba ». 

Tufères, Tufèrs - v. Tuffarsi, fig. 
per Darsi di tutta voglia a far checchessia. 

TUffÓri - n. Tugurio, Casa povera, pic- 
cola e squallida. 

Tulatta - V, TL-I.BTTA. 

Tulér - n. Spianatoia, Asse lunga e 
larga sn cui si fa il pane, si spiana ed af- 
fina la pasta da farne tagliatelli, cappelletti, 

Tulétta - n. ToeUtta e volg. Toeletta, 
Mobile nella camera dove ci si lava e si pet- 
tina. ( Petrocchi ). 

Tullana - n. Gozzoviglia. 

§. Fèr tuliana - Gossonigìiare, Fare o 
Stare in gozzoviglia. Far baldoria. 

Tulipà.n - n. Tulipano. 

Tùli (da Tulle, oittà di Francia) - d. 
Tulle, Tessuto sottilissimo a rete, di seta o 
di cotone. C'è il tulle a fiori, a ciocche, a 
pallini, liscio, grosso sodo o ingontmalo, bianco, 
celeste, nero. 

Tutnór - n. Tumore. 

Tundadura - n. Ritaglio, (Ritaglio 
de'libri, de'panni, ecc.) 

Tundéna - n. Scodella, Piatto un po' 
più fondo, usato specialmente per mangiarci 
a tavola la miuestra. 

Tundèr - V. Tondeggiare, Rotondare, 
Dare figura tonda a una cosa che non l'ha. 

§. 'l'ondare, T. leg. di libri. Pareggiare con 
istrumento da ci& i margini dei libri. 

Tunéna - n. Tonnina, Salunie fatto 
della schiena del pesce tonno. 

§. Fèr tunéna - Far tonnina per simili- 
tudine, Faro uno scempio, uno strazio, «n 
malgoverno. Si riferisce anche a cosa. In- 
somma vale Non aver alcun riguardo di una 
cosa di una persona. 

Tùnica - n. Tunica, Abito militare. 

Tunaéla plur. Tunséli - n. Ton- 
silla plur. Tonsille, Ciascuna delle due giau- 
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dnle delta gola, sotto l'ugola, in figura quasi 
dì mandorla. T. anat. 

Tuuàèla - n. Dahnàtica e i>iù co- 
munem. TonacUla, T. eccles. Palamento del 
diàcono e del suddiacono. 

Tunsura - «■ Tonsura, Chiirica. 

T'upElZl - D. Topàzio, Pietra preziosa. 

Tupè (dal francese toupé) - n. Toppi, 
Sorta di pettinatura del set. scorso co' capelli 
molto alt) sulla fronte. 

Tupèra - n. Topindia, Casa povera, 
di brutt' aspetto o trasandata. 

TurÉlCO' - n. Turàcciolo, e se di su- 
ghero anche Tappo. 

Turaclèr - v. .Turare, Tappare. 

Turàtta - V. ToEetTA. 

Tarcll - n. Turco. 

§ 1. Biastmèr cóm' un turcli - bestemmiare 
come vn turco, Bestemmiare gravemente. 

§ 2. Btìvver, fumèr cóm' un turch - Se- 
vere, Fumare come un Turco. 

§ 3. Perli-a turch, me? - Parlo turco, 
iot A chi non intende. 

Turchéli - agg. e n. Turchino, Del 
colore del ciel sereno. 

§. Turclién bló - Turchino azzurro. 

Turciétt - n. Torchietto, dim. di 
Torchio. 

TurétaeX - u. Turribulo. T, ecclea. Vaso 
per bruciarvi l' incenso. 

Turen - n. Turno, Il presentarsi o 
procedere in fila, secondo l'ordine assegnato. 

§. A turen - A turno, meglio A vicenda. 
Vicendevolmente. 

Turèr, Srèr - v. Turare. V. Srèe. 

Turétta - n. Torretta, dim. di Torre. 

TuriÓn - n. Torrione, Torre non molto 
alta e merlata. 

TurlldÓr - n. Tornitore, Torniaio, 
Colui clic lavora col tornio. 

Turlìr - V. Tornire. 

§. Tubare, Gemere, parlandosi di colombi, 
tortore e simili, 

Turmént - n. Tormento. Fig. Grave 
afflizione d'animo. Dicesi anche di persona o 
a cosa che ci infastidisca gravemente e a lungo. 

§. Peretlii, Pallottola con punte di ferro 
che si metton alla groppa de' bàrberi perchè 
<:orrano più veloci. 
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Turxnintèr - v. Tormentai 
per Gravemente infastidire. 

Tumèr - V. Tornare, Ritoi 

§ l. Turnèr a gala - Tornare 

% 2. Turnèr indré - Tornare ai 
dietro. E fig. Uimoversi da un' im 

§ 3. Turnèr in mént - Tornai 
menfe, alla memoria. 

§ 4. Turnèr - Di cose, Tornai 
comparire. P. e. A tóma al bèi tén 
li bel tempo. 

§ 5. Turnèr in us, ed mèda - 
uso, Tornar di moda. 

§ 6. Turnèr in sé - Tornare i 
Ricuperare i scusi smarriti. 

§ 7. Turnèr d' ca, d' butéga - 
casa, di bottega. 

§ 8. Turnèr con un - Tomart 
Andare a star con lui. 

§ 9. Turnèr a un - Tornare e 
uno, detto di beni, eredità, ecc. 
dere ad es3o. 

§ 10. Turnèr al cónt - Tor 
Metter conio. 

Turón - n. Torrone, Confeaic 
dorle, pistacchi, ecc. tostati, mes 
tura nel mele di Spagna o nel 
con albume, e ridotti a candidezz 
sten za. 

Turààn - n. Torrtòre, Cui 
torre. 

Turté - n. Tortelli, Sp. di ] 
con ripieno di mostarda, fagioli, ca 
che, mandorle toste, pinocchi ecc. f 
della o cotte in forno. 

§ 1. Turté da inègher - Torte, 
letti con ripieno di ricotta, erbaggi 
maggio e simili. 

§ 2. Turtè d' zécca - Tortelli o 
di SKcca. 

Turtéra - n. Teglia nella 
fanno cuocere le torte. 

TUrtièla - n. Attorcigliam 
vigliala, dicesi quell' attortigliamei 
di sé stosao il filo quando è tropp 

§. Canzonatura, Berta. V. Sri 

Turtièr - v. Attortiglian 

§. Canzonare - V. BTDBNA §. 



tièrea, Turtièrs - v. Abbin- 

LTvolgersì A più riprese una fané, 
simili. 
OKonarsi a vicenda. 
tlén - n. OappeUelti, Tortellini, 

t dì turtléo - Ripieno, 

tlón - V, Pastizóm. 

tór - n. Tortaio, Kaodelletto ricurvo 

jer le funi. Non è registrato dal 

tura - n. Tortura per Afflizione 

turèna - n. Tortora, e com. T&r- 
sbile cantare della tortora dicesi Gè- 

turòr - V. Torturare per Tormen- 

fturèreB al zervèl - Torturarsi il 
^^ffaticare la mente intorno a qiial- 

lidór - n. Torcitoio, Arnese ado- 
r torcere la seta. 

■eitore è colui che torce. Non sono 
dal Rigutini. 



Turìdlira - a. Tordlura. 
Tuàadór - n. To6atore. 

Tuàadura - n. Tosatura. 

TUéèr - V. Toiare. 

g. Tuàèr atés a U tèsta - Zuceonnare, 
Tosare fino alla cotenna. 

TìlégìiéF - n. Attossicare, Attoscare, 
Avoelenare. 

Tuasir - V. Tossire. V. T6SSEH. 

Tuaaón - n. Tossicone, Acer, di Tosse. 

TuaaÙ - P. pass. Tossito. 

TÙtt - agg. Tutto. 

g I. Con ttttt quSst - Con tutto questo. 
Con tutto cid, NonostaTite, Tuttavia, Nondi- 
meno. 

§ 3. Da tutt egli òr - ^ qualunque ora, 
A tutte le ore. 

Tvèla - n. Tovaglia. 

§. Tvàia d' alter - Tovaglia d' altare. 

Tvaiól - n. Tovagliuòlo, Tovagliolo, e 
meno familiarm. Salvietta. 

TvaiUlén - u. Tovagliolino, dim. di 
Tovagliolo. 

§. Tvaiulén da putén - Bavaglio, Bava- 
glino. 



- n. Uva. - V. ÓWA,' Al guai vo- 
giungi: I fiocini dell'uva (gusó); 
ran); Ciocca, Grappolo d'uva (grap). 
' al gióren ed san Bernabà, l' óvva vin 
l' in va - Per san Barnaba ( 11 giu- 
«» viene e il fiore va. - Se piove per 
abà, V uva se ne va ; e se piove rnat- 
•a, se ne va la bianca e la nera- E 
:osl il prov. sotto la parola Bernabà 

Et - n. Ovatta. 

b - P. pass. Ovattato. 

àr - V. Ovattare. 

a - n. Uvaccia, Avvil. di Uva. 

i - n. Ubbia. 

llénza - n. Ubbidilnza, Obbi- 

Ir - v. Ubbidire, Obbedire. 
iazión - n. Ubicazione, meglio Sito. 



UbUgaziÓn - n. Obbligazione. 

Ubligllè - P. paaa. e agg. Obbligato. 

§ Ubiighi! - Obbligato! Dicesi ironicam. 
rispondendo, per significare che la cosa detta 
da altri è certissima, o notissima, e ninno 
potrebbe portarne diverso giudìzio. 

Ubllgllèda (pèrt) - n. Parte obbli- 
gata. T. mus. 

Ubllghèr - V. Obbligare. 

§. Obbligare per Vincolare, Obbligare i 
propri beni, la parola, ecc. 

Ucalèr ( dal frane, hucher, prov. uchar 
^ chiamare, gridando, attraverso la forma 
ucculare) - v. Andar vociando, Vociare. 

"Ucarela ( forse ebbe da principio la for- 
ma dì piccola oca ) - n. Contraffòrte, Gruccia, 
Ciascuno di quei ferretti, che, fissi nel muro, 
servono a tener aperte le imposte delle finestre. 

§. M<!tter in ucaròln el fnèster - Per noi 



tuo! dire Socchiuderle e Agganciarle, < Met- 
ter egli ncarèl a! fnèster - vuol dire infir- 
mare le finestre col contrafforte. 

X7ca.rélia - n- Dicevi da noi una specie 
di fìsciiietto di terra cotta fatto come una pic- 
cola oca. 

Ucarón - agg. Bietolone, Uomo sciocco 
e dappoco. 

Ucadión - n. Occasione, Opportunità. 

§ 1. Ciapèr o tór l' ucaSìón - Cogliere, 
Prender l'occasione, V oj^orlunilà, il destro. 

§ 2. CÓD la prémma ucaàión - Alla o Con 
la prima occasione, detto di cosa da spedirsi, 
vale Per quel mezzo che primo si può avere. 

Ucllézi - n. Pàpero, Oca giovane (ma- 
schio ). 

Ucllélia - n. Pàpera, Oca giovane 
(femmina). 

Uclalén - n. Occhialitto, Lente di 
cristallo, che taluni sogliono accostare all' oc- 
chio, e tener fissa nella cavità di essa per 
vedervi meglio. 

Ucialèr - n. Occhialaio, Colui che fa 
e vende gli occhiali. 

Ucialèr - T. Aocchiare, Occhiare. 

Uciàtt - V. UCIÉTT. 

Uoiè - n. Occhiali. 

§ 1, Uciè da cavai - Paraocchi, Paròcchi. 

§ 2. P6m, Pir uciè - Dicesi de' pomi e 
delle pere magagnati o bacati. 

XJclèda - n. Occhiata. 

§. Dèr un' ucièda - Dare un' occhiata, Ba- 
dare per poco tempo e fuggevolmente. 

Uclétt da mur - n. Bocchetta, Boc- 
cinolo di ferro ingessato nel muro per rice- 
vere il chiavistello o catenaccio degli usci 
aventi una sola imposta. 

- Bocchetta è pure la staffa di ferro che 
riceve la stanghetta (cadnànz) della serra- 
tura, ed è, o ingessata nel muro, o conficcata 
nel battente del telaio dell'uscio. 

§ 1. Uciett da cadnànz - Anello. 

§ 2. Uciétt d' la piana - Occhio, Anello 
della bandella, in cui entra l'ago o pernio 
dell' arpione. 

§ 3. Fèr r uciett - Ammiccare. 

Uclèda - n. Urlata, Baiata, Abbaiata. 

§. Fèr r uclèda a un - Far la baiata,- 1' ab- 
baiata, r urlata a uno, Sbeffcggiarlo urlando. 



- Ugo 

XJclèr - V. Urlare, Vociare. 

Udiènza - n. Udienza. 

Udir - V. Udire, Ascoltare, i 
com. Noi nsiamo Sénter o A 

Udit - n. Udito. 

Udltór - n. Uditore, Dicesi i 
a quel giovane che non è verame 
e che vi è ammesso sotto qualche 

Uditòri - n. Uditòrio, Udi 

Udór - n. Odore. 

§ 1. Cativ udór - Odore catt 
Fetore. 

§ 2. Udór d' móffa - Tanfo; e ce 
stantìo, d'aglio, di cipolla, d'ova 

g 3. Sénter, Capir a l' udór - i 
pire all' odore. 

§ 4. Sénter l' udór - Sentire V 
Avere odore di una cosa, per Ave 
Averne sentore. 

Uè - n. Vagito. 

§. Fèr uè - Vagire. 

Uf (a) - m. avv. A ufo, A s 

Ufèla - n. Stiacciatina, Pagi 
Offella è fuori d' uso. 

UfÓZl - n. U^eio, Uffizio, t 
Uficio, e Ufitio per carica della co 
o semplicemente per impiego; e t 
luogo dove stanno gli ufficiali pul 

§ 1. Ufézi d' là Madonna, da i 
aio della Madonna, de' morti. T. 1 

§ 2. D' ufézi - D' uffizio, avve 
ficialmente è maniera da lasciarsi 
gio dei dicasteri, dice il Rigntlni. 

Uff - Voce imitativa di Afa, i 

UflOialèn - n. Ujfftaalello, 
dim. e vezz. di Ufficiale. 

UfiCièl - n. Ufficiale, Uffiz. 

Uflzladura - n. Uffiàatv 
zia re una chiesa. 

Uflzièr - V. Uffiziare, Gel 
solito in una chiosa i divini uffici 

Uffia - n. Uggia par Noia, I 

§. Avór in ugia - Avere in u 
già, ecc. Avere in odio, in fastidii 

UffiÓS - n. Uggióso, Inqai 
anche di persona che faccia venir 
la malinconia a star seco. 

"Ùgola - n. Ùgola. 
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§. Caschèr T ùgola - Cader V ugola, 

Ug"ll€tlièr - v. Uguagliare, Egua- 
gliare. 

Ug"llèl - agg. Uguale, Eguale. 

XJlièr - n. Oliandolo, Chi vende olio. 

Uliva - n. Uliva, Oliva ( frutto ) ; Ulivo, 
Olivo (alb. ). 

TJlivélSter - agg. Olivastro, Ulivastro, 
Ulivigno, Color quasi dell' uliva. 

Ulmèra» - n. Piantonaia, Olmaia, Vi- 
vaio, Terreno dove si trapiantano gli arbu- 
scelli levati dal Semenzaio. 

ultem agg. Ultimo. 

Ultimèr - v. Ultimare, Finire. 

Ulzrst - n. Ùlcera, Ùlcere. 

Umàn - agg. Umano, Di uomo, Anche 
Affabile, Benigno, Trattabile. 

UlXl£tXia.IXléllt - avv. Umanamente, 
In modo umano. Anche per Cortesemente, Be- 
nignamente. 

Umaillitè - n. Umanità, e anche Be- 
nignità, Cortesia. 

Umàtt - V. Umètt. 

Umberlén - n. Ombrellino, dim. di 
Ombrello; più spesso intendesi Quel piccolo 
ombrello ed elegante, che portano le signore 
per farsi ombra. 

§. Umberlón da sol - Ombrello, Ombrel- 
lino da sole. Parasole non è registrato dal 
Eigutini. 

Umberlèr - n. Ombrellaio. 

Umberlèr - v. Accampanare, Dicesi 
più specialmente delle viti, e vale sollevare 
più tralci, e riunire i capi, formandoli in alto 
allo stesso punto. 

UmbréSTliel - n. Ombelico, e popolar. 
BeKco. 

§. Umbréghel d'ia ciavadura • Ago della 
toppa. T. fabb. 

UlXlbrèlar - n. Ombrello, Strumento 
da parare la pioggia. Sue parti: - Bastón - 
Bastone, Asta o canna; Mandegh - Manico; 
Punta dal bastón - Puntale del bastone ; Véra 
d'ia punta - Ghiera del puntale; Girellino, 
nodo delV asta o del bastone ( girellina metal- 
lica dentale, da cui pendono le stecche ) ; Stéch 
- Stecche; Punt del stéch - Puntine delle 
stecche ; Cannello ( Tubo metallico, scorrevole 
lungo il bastono); Mòla - Molle o Mollettine; 



Il contromolla (Maglietta di fil di ferro fis- 
sata nel bastone dopo la seconda molla, come 
limite oltre il guai e non deve passare il can- 
nello ; in molti ombrelli invece della Maglietta 
c'è una bullettina (burcténa); Nodo o girel- 
lino del cannello, (Rotella metallica, fra i 
denti della quale sono imperniate le contro- 
stecche; Controstecche o forchette (verghette 
di ferro, che, mastiettate al nodo del cannello, 
terminano a forchetta, e reggono le stecche 
ài punto dove si fa la. fasciatura. Fasciatura, 
Pezzetto di latta che fascia o cinge la stecca, 
dove questa è unita alla Forchetta; Coperta 
(la stoffa che ricopre l'ombrello); Spicchi i 
pezzi triangolari, di cui consta la coperta; 
// cappelletto (al caplett). 

Umbróà - agg. Ombroso, Dicesi di 
cavallo che abbia lo ombre, cioè. che s'impau- 
risce di cosa che incontri per via. 

§. Fig. Ombroso per Sospettoso. 

Umén - V. Umétt. 

Umétt - n. Ometto, Omino, Omifiino, 
dim. d'Uomo. 

§ 1. Gruccia, Arnese di legno a forma 
di croce da attaccarvi i panni riposti negli 
armadi. 

§ 2. Umétt da biglièrd - Birillo, Quel 
di mezzo si chiama il priore. 

§ 3. Umètt da capei - Trabiccolino, Ser- 
vitore, Piccol arnese da mettervi sopra i cap- 
pelli da donna. 

Untlid - agg. timido, Che ha in sé 
umidità. 

§. Umido, Vivanda cotta in guazzetto. 

Umil - agg. Umile. 

Umilictzión - n. Umiliazione. 

XJmilièr - V. Umiliare. 

Umilmént - aw. Umilmente. 

XJmiltè - n. Umiltà. 

UmÓn - n. Omaccione, Acer. d'Uomo. 

Umor - n. Umore, e fig. Disposizione 
del temperamento, dell'indole, dell'animo. 

§ 1. Bel' umor - Bellumore. 

§ 2. Cgnosser l'umor d'ia béstia - Cono- 
scere Vumor della bestia. Dicesi famìliarm. 
per conoscere l'indole d'uno. 

Umorésta - n. Umorista. 

Umoristlcll - agg. Umoristico. 

Un - n. agg. num. e anche art. Uno. 



§ 1. Cuntèr pr'un - Esservi per uno, cioè 

Contar per uno, Non esser da più degli altri. 

§ 2. A un il un - J uno a uno, A uno 

per uno, e vale 1' un dopo l' altro, o eepara- 

tamentc l'ano dall'altro. 

§ 3. Da un a gnint l'è l' istess - Uno e 

I fe («(('uno. 
} 4, Un pr'un - Uno per uno, Uno per 



Unanimi tè - n. Unanimità. 

TJndè - agg. Ondato, Formato o Se- 
gnato a guisa d'onde. Fatto a onde. • Stoffa, 
Carta ondata >. Anche Mareétato. 

UndeS - agg. num. ùndici. 

Ungaréà - n. Basettino, Uccello. 

Unffé - n. Unghillla, Ciascuna di quelle 
escrescenze cornee un po' molli e grosso come 
una castagna poste al lato interno delle gambe 
del cavallo. 

tjngia - n. Unghia Ugna. 

Ung'ièda - n. Unghiata, Ugnata. 

§. Dèr r ungièda - vale Rubare, voce del 
gergo. 

Ungièla - n. Ce.islUno, Ceiehtto, Specie 
di bulino die termina ordinariamente in ugna- 
tura, e se ve agli orefici per levar le parti 
superflue d' un pezso di metallo. 

Ungin - n. Ugnella. T. dc'manisc. 
Escrescenza cornea più grande dello sprone. 

Unglón - n. Unghione, Ugnane. 

XJnguént - n. Unguènto. 

Uni - agg. Unito, contr. di Diviso. Fig. 
Concorde, D'accordo. 

"tlnicll - agg. ùnico, 

Unldura - n. Unitura. 

§. Unidura dal ISgn - Commettitura, Ca- 
lettatura. 

Unifórem - n. Unifórme, Divisa mi- 
litare. 

Union - n. Unióne, Congiungimento 
di due o più cose o parti fra loro. Fig. Con- 
cordia: < In sta famla a-n gh'è unìón - In 
questa famiglia non c'È unione >. 

Unir - V. Unire, Congiungere due o 
più cose insieme. 

§ 1. Unir a covva d' ronda - Unire a coda 
di rondine. 

§ 2. Unir a ineaster - Calettare, L'ope- 
razione dicesi Calettatura. 



Univérs - n. Univh-so. 
Universèl - agg. tJniven 
Unìversitè - n. Univera 

Unpinlón - Voce contad 

Upinión. 

Unt - n. Unto. 

§. Unt e bSunt - Unto e biéui 
Unta - n. Untata. 
- Dèr un'unta - Dare un uw 
un'untata alla ruota •. 

Untadéna - Unlatina, dim. 
Untadura - n. Untatura. 
Untómm - n. Untume, M 

UntUÓS - agg. Untuoso. 

Unier - v. ùngere. 

§ 1. Dar busse. Battere. 

§ 2. Unier la róda o al carìól 
la rota, Dare sbruffi, denari. 

Unzión - n. Unetone. 

§. Estrtìma unzión, e più com. 
Estrema unaione, e più com. Olio 

Upinión - n. Opinione, P 
viso. Giudizio. 

Uràccia - V. UaEccrA. 

Uracul Oracol - n. C 

Uragàn - n. Uragano, Ti 
petuoso. 

Urbigb.èr - v. Lavorare o 
chessia al buio. 

UrbÓn - n. Cièco. 

S. Fèr 1' urbéu - Fare o Gioca 



Urbén - 

lissimo. 

Urbir - 



Lucignola, Rei 



Aececoare, Farc\ 



cieco. 

Urbires, Urbirs - n. 

Ferirsi gli occhi anche involontari 

Urciànt - agg. e n. Orecci 
canta o suona a orecchio. 

Urcin - n. Orecchino, Orna 
s' appicano per lo più agli orecchi 

Urcina - n. Semprevtoa, S 
e meno com, Barba di Giove, Spc 
che nasce su per i muri o per i t 

Urcìón - agg. Orecchiuto, 
che ha grandi orecchie. 
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§. Stèr in urción - Stare in orecchi o cogli 
orecchi levati^ o tesi, 

Urdàgn - V. Urdègn. 

Urdégn - n. Ordigno, 

Urdi - n. Ordito, 

Urdldór - n. Orditoio, (T. tess.). 

Urdidóra - n. Orditore, La maestra 
che ordisce la tela. 

XJrdldura - n. Orditura. 

Urdinari - n. Ordinano, Ciò che è 
solito, consueto. 

XJrdinari agg. - Ordinario, contrario 
di Fino, Dozzinale. 

XJrdir - v. Ordire, Fig. Macchinare, 
Tramare insidie, frodi, ecc. 

XJrdàén - n. Orticello, Orticino, Or- 
ticciuòlo, dira, e vezz. di Orto. 

XJrécCia - n. Orecchio, plur. Orecchi, 
Orecchia, Orecchie, 

§ 1. Supièr in-t' egli urècc' a un - Sof- 
fiare, Zufolare, Fischiare altrui negli orecchi, 
cioè Andarlo istigando. 

§ 2. Cantèr, Sunèr a urèccia - Cantare, 
Sonare a orecchio, 

§ 3. Stiflèr egli urécc' - Fischiare o cor- 
nare gli orecchi. Sentire negli orecchi una 
specie di zufolamento o di ronzio. Fig. Si dice 
allorquando sospettiamo che altri sparli di noi 
- A questo allude il prov. volgare: Uréccia 
drétta, paròla mèi détta, Uréccia stanca, pa- 
ròla franca : per dinotare che se fischia V orec- 
chio dritto, sparlan di noi, se invece fischia 
r altro, ne parlan hene. I Toscani dicono : 
Quando fischia V orecchio manco, il core e 
franco ; Quando fischia V orecchio dritto, il 
core è afflitto, 

§ 4. Da st* uréccia a-n gh' sént - Da 
questo orecchio non ci senio, Per dire che non 
vogliamo intendere. 

§ 5. Fèr uréccia da mercànt -Fare orec- 
chi da mercante, 

§ 6. Metter del pólegh in-t' egli urécc* - 
Mettere altrui una pulce negli orecchi. V. 

PÓLGA. 

§ 7. A-n n' aver né òcc' né urficc' - Non 
aver né occhi, né orecchi, Non guardare, né 
ascoltare i fatti altrui. 

§ 8. Tirèr egli urécc* - Tirare le orecchie, 
propriamente scuoterli con più o meno forza 



ad un ragazzo a fine di castigarlo ; e talora si 
fa per modo di scherzo a persona qualunque, 
come nel giorno del santo del suo stesso nome. 

§ 9. Dur d' urficcia - Duro d' orerchio. 
Un po' sordo. 

§ 10. Uréccia dal piód - Orecchio, Ala 
delV aratro, 

§ 11. Srères egli urécc' con i di - Tu- 
rarsi gli orecchi con le dita, 

§ 12. Uréccia dal sói, dal paról, ecc. - 
Orecchio del mastello, del secchio, ecc, 

§ 13. Urécc' dal tlèr - Panconi, 

Urei - n. Urlo, GhHdo, 

Uréz o Oréz - n. Retto, Uggia, Bado 
secondo i casi. 

§ 1. Fèr uréz - Far rezzo, Far ombra. 

§ 2. Stèr a V uréz - Stare al rezzo, più 

com. AlV ombra. 

« 

XJrg'anén - n. Organino, Strumento 
musicale. Si dice anche per MADéÉTT V. 

Urg'anésta - n. Organista, Suonatore 
d' organo ed anche chi li fahhrica. 

Urgént - agg. Urgente, 

Urgènza - n. Urgenza. 

Urgól o per metatesi Hugól (Il Flec- 
chia per una serie di connessioni o di trasfor- 
mazioni lo deriva dal lat. lacertus) - n. Ra- 
marro, 

Urifézi - V. Obifézi. 

Uriginèl - n. Originale. 
§ 1. Originale, fam. per Persona bizzarra. 
§ 2. Originalo, T. stamp. Il manoscritto, 
dal quale i tipografi compongono. 

Urlnèl - V. BucALÉN. 

Urinèr - v. Orinare, 

Urizuntères, Uriiuntèrs - v. 

Orizzontarsi per Raccapezzarsi, Rinvenirsi 
in un affare, ecc. il Rigutini lo dice inutile 
neologismo. 

Urladura - n. Orlatura, 

Urlèr - V. Urlare, Gridare, Vociare, 

§. Orlare, Fare V orlo. 

Urna - n. Urna. 

Ursèr i batù, 1 salgllè - Arro- 
tare i pavi7nenti, i selciati cólV orso, 

Urt - n. Urtata, Spinta, 

§ 1. Ciapèr o tór in urt - Prendere a 
urto, in urto alcuno, Contrariarlo, Perse- 
guitarlo. 
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§ 2. TórsMn urt con un - Prendersi m 
urto con uno* 

Urtarla* - n. Erbaggio, Ortaggio, Nome 
comune a tutte le sorta di erbe che fanno 
negli orti e che si usano per vivanda. 

Urtèr - V. Urtare. 

§ 1. Urtèr un - Urtare uno, fig. vale 
Offenderlo, Provocarlo con atti o parole. 

§ 2. Urtères con un - Urtarsi con uno, 
Inimicarsi con esso per alcuna ragione, 

Urtiffa - n. Ortica, 

Urtiffllèr - n. Orticaio, Luogo pieno 
d' ortiche. 

XJrtiglléna - n. Orticaria, T. med. 
Sorta di malattia. 

XJrtlàn - n. Ortolano, Colui che col- 
tiva Torto e anche Colui che vende ortaggi. 

XJrtlàn - n. Ortolano, Uccello, 

XJl*tlà»Iia - n. Ortolana, La moglie 
dell' ortolano. 

XJrtÓn - n. Urtone, Forte urto. 

XJrtiàtt - V. URT4ÉN. 

XJrzÓl - n. Orzaiuòlo, Bollicina che 
viene tra i peli degli occhi, cosi detto dalla 
sua forma d'un grano d'orzo. 

Urzól - n. Doccione, Tubo di terra 
cotta di cui si fanno i condotti per menar 
via acqua. 

§. Urzól a gomet - Doccione a gomito, 

TJà - n. UAo, L'adoperare checchessia. 
Anche per Usanza, Consuetudine. 

§ 1. Aver in uà ed fér - Avere i?i uso 
di fare. Costumare. 

§ 2. Esser in uà - Essere Ì7i uso, Usarsi 
comunemente. 

§ 3. Fèr US d'„, - Fare uso di. Servirsi di,,. 

§ 4. Andèr tò d'uà - Uscire, Cadere 
d*uso; e cosi Turnèr in uà - Tornare in uso. 

§ 5. A uà - ^ uso. Alla foggia. Alla guisa, 

§ 6. A uà - Usato, contr. di Nuovo. 

Uéanza» - n. Uèanza, 

Uàbdèl - n. Spedale, Ospedale, 

Usdén - n. Osservilo, Ossetto, Ossicino, 
Ossidilo, Piccolo osso. 

XJàèl - n. Uccello, 
§ 1. Uàèl d'arciàm - ZinibUlo. 
§ 2. Éssef T uàèl dal cativ augóri - Esser 
r uccello del malaugurio, 

§ 3. L'è mèi uàèl d'bòsch che d'gabia 



- È meglio esser uccel di bosco che uccel di 
gabbia. 

Uàlàm - n. Uccellame, 

Uàlàz - n. Uccellaccio, pegg. di Uccello. 

Uàlén - n. Uccellino, dim. e vezz. di 
Uccello. 

§ 1. Uàlén dal frédd - Forasiepe, più co- 
munem. Scricciolo, anche Saltanseccia, 

§ 2. Aver vgnir i uàlén in-t'i di - 
Aver Venir V unghiella, Aver le dita intor- 
pidite, Intorpidirsi le dita, E dicesi di 
quell'intorpidimento doloroso, cagionato dal 
freddo nelle dita. 

§ 3, Guèrda l' uàlén - Guarda V uccellino, 
A bambini quand'hanno la tosse, o il sin- 
ghiozzo, accennando che guardino in su, per- 
chè passi. 

XJàlèr - n. Uccellatore. 

Uàmarén - n. Rosmarino, 

XJSS - V. Ó88. 

Ussadura. - n. Ossatura, Per simili- 
tudine Sostegno inferiore d'alcune macchine. 

XJssélX - n. Usciolino, dim. di Uscio. 

Ussór - n. Usciere, Impiegato di tri- 
bunale detto una volta Cursore. 

XJssi - P. pass. Uscito. 

XJssida - n. Uscita, Escita, 

§. Uscita, Ciò che si è speso, contrario 
di Entrata. 

TJssir - V, Uscire, Escire, 

Usta o Osta - n. Usta, più com. 
Passata, T, cacc. Quell'odore, o quegli effluvi 
lasciati dalle fiere dove passano, i quali, pe- 
netrando neir odorato de' cani da caccia, destan 
in essi una grandissima ansietà di ritrovarlo, 

§ 1. Fig. Criterio, Senso comune, 

§ 2. A lista - Modo avv. A occhio, A 
occhio e croce, A vista, A casaccio. 

Ustaria - n. Osterìa. 

§. Fermères a la prémma ustaria - Fer- 
marsi alla prima osterìa, al primo uscio, 
Appigliarsi al primo partito, alla prima riso- 
luzione. 

XJstariétnt - agg e n. Colui che ama 
frequentare le taverne più comunem. Betta- 
liere. 

XJstilxaziÓn - n. Ostinazione, 

XJstinè - P. pass. Ostinato. 

- Agg. Ostinato, Caparbio, 
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Ustinèrs - v. Osti- 


Utiliièr - V. Utili&&are. Trarre utile. 


ncaparbirsi, Incaponirsi. 


UtÓber - n. Ottobre. 


. Uiaale. 


Utón - n. Ottone. 


1. Uiufrutlo. 


XJtunèr - n. Oi(o»aio, Cbi lavora l'ot- 


ri, Uàufrutuaria - 


tono. 


Uiufrutluaria. 


Uvadèl - n. Seme di bachi, Le uova 


Uiura. 


di bacili da seta. 


1. Uiuraio, Strozzino. 


XJvarÓl - Ovaiuòla, Calicino da tenervi 




le ova da sorbire. 


ine. 


Uvata - V. Uata. 


parola usuigli da usare. 


Uvatèr - V. Uatèe. 


« in «) - n. Utensili, 


Uvaza - V. Uaza. 


Attrezzi. 


XJvén - n. Ovino, dim. di Uovo. 


;g. Dum. Ottanta. 


UvertÙr - n. Entrata, Apertura. Sin- 


1. Ottaedrio. 


fonìa eolia quale si di principio allo spetta- 


. Ottavino. T. mus. 


colo ne' teatri. 


Ottava. 


XJz, Uz - Iiit. Voce con cui si cccitaao 


ttava. Spazio di otto giorni. 


ed aizzano i cani. 


U3. 


XJzèr - T. Alesare, Dicesi de cani. V. 


Ottenere. 


LUZÈE. 


k, Utiliti, VanUggio. 


Uzlòà - agg. Ozioso, Sfacendato, Scio- 


lile, Giovevole, Profittevole. 


perato, Scioperone, Bighellone. 



Voi. Si prepone al verbo, 
ìsso. P. e. V'Iio-i-a forsi 
rse offeso t Vli-y al me 

mio ii7.ro? 
'. A modo. Ammodo, Con 
ir benino, A modijw, Am- 
il cùs cum va - Fare le 

n. Viavài. Va e vieni. 

Va là, Valerio, Espressione 
e concessione, accondiscen- 
il quanto forzata. 
va - Se coglie, coglie, 
1 importa, Non me ne cale, 
icca, La femmina del be- 
la gifi figliato. 
% - Far la vacca, Dìcesl 
al lavoro, Operare svoglia- 
la vaca- Essere un carne- 
-actifo, Esser grassissiino. 



1 quelle 
La pelle 



Vacà.nt - agg. Vacante. 

Vacanza - n. Vacanza. 

Vaoàtta - V. Vachiìtta. 

Vacb. - n. Incotti, e volgarm. Vacche, 
Maccliictto clic vengono nelle cosct 
donne i^hc tengono il fuoco sotto. 

Vaoìlétta - n. Vacchetta, 
concia della vacca. 

§. Vacchetta, Piccolo registro, detto altri- 
menti Memoriale. 

Vacilèr - v. Vacillare. 

VacinaziÓn - n. Vaccinazione. 

VaCinè - P. pass. Vaccinato. 

Vacinèr - v. Vaccinare. 

Vàdder - V. V'edder. 

Vàddèv - V. ViiDDEv. 

Vàdva - V. VEDVA. 

Vagabànd - V. Vac.abììmd. 

VagabÒnd - n. Vagabondo. 
§. Andèr vagabond - Vagai/ondare, Andar 
vagabondo. 

Vàggla - V. Véccia. 



Vag - 

Vaglia - n- Vaglia per Valore di animo, 
di mente: • Uomo di vafjlia ». 

§. Vaglia postÈl - Vaglia, Vaglia postale. 

Vagoli - II. Vagone, Carro delle strade 
ferrate. 

Valón (ander a^ (dal lat. iiagiis ^ va- 
galwndo; per un accresc. vagojte) - Andar 
aione aioni, Andar a eonxo o a girone, o at- 
torno girandoloni, Girandolare, Andar va- 
gabondando. 

Val - n. Vaglio e meno coni. Crivello. 

Val plur. di Vaia - n. Valli ; anche 
Paludi. 

Vaia - n. Valle. 

Valatt - V. Valétt. 

Valdrapa - n. Gualdrappa. 

Valer - V. Valere, Costare. Fig. Aver 
pregio. 

§ 1. Valere, parland. dì monete, Aver eosto. 

§ 2. Pèrea valor - Farsi valere. Si dice 
di persona che sa far rispettare la propria 
autorità. 

Valeriana - n. Valeriana, Pianta me- 
dicinale. 

Valétt - n. Vaglietto, dim. di Vaglio. 

Valid - agg. Valido particolar. di Atti 
od altro clic abbian forza legale. 

Valldltè - n. Validità per Valore, 
Forza legale. 

Valida - n. Valigia. 

Vallàén - n. Jìraciuola avvolta. T. cuc. 

Valiàèr - n. Valigiaio. 

Valor - a. Valore. Fig. Merito. T. comm. 
Valori ai plur. Ogni specie di beni eoinmer- 
ciali, e più specialm. di Cedole di banca, dei 
Debito pubblico. 

ValorÓS - agg. Valoróso. 

Valsént - n. Valsinte, Il costo o il 
prezzo dì una cosa. 

Valtadór - n. Vagliatore. 

Valtadura - n. Vagliatura, L'atto 
del vagliare. 

§. Vagliatura per La mondiglia che resta 
nel vaglio dopo la vagliatura. 

Valter - n. Vagliare. 

ValUdeglX (forma alterata per meta- 
tesi da vuladegh ^ volatico, leggero come una 
piuma) - agg. Vano, Vuoto; e met. Zucca 
vuota, Uomo di poco senno. 



7 - Van 

Valuta - n. Valuta. 
ValUtèr - V. Valutare. 
Vàlvola - u. Vàlvola, Vdh 
Vampa - o. Va^npa, Ftami 
Vamparèda - n. Fiammai 
grande, prodotta da cose minate 
come paglia, stipa, carta, stoppa, & 

Vanarèl, Vanarèla - 

rillo, Vanarilla. 

Vànder - V. Véudeb. 
Vanégìèr - v. Vaneggiare, 

care, Freneticare, Vagellare. 
Vanéglla - n. Vainiglia. 
Vanga - n. Vanga. 
§. FerlStta d' la vanga - Vangili 

reatino Staffale. 

Vangadura - n. Vangata: 
Vangèli - n. Vangilo, Evai 
Vangllèr - n. Vangare, La 

terra colla vanga. 

Vanghetta, Vangliéna 

ghétto, dim. di Vanga. Vanga assai 
smuovere la terra superficialmente, 
adopra con una soia mano. 

Vanite - n. Vanità. 

VanitÓS - agg. Vanitóso. 

Vant - n. Vanto. 

VantàZ - n. Vantaggio. 

§ 1. Vantaggio, Dìcesì da chi fa 
per Quella giunta di spazio che uni 
crede di correr meno, esige dal su 
titore. 

§2. Vantaggio. T. de'calz. P( 
pelle, che ai mette nella scarpa rol 
alla suola.' 

§ 3. Vantaggio. T. de' atamp. 

Vantaglós - agg. Vantagg 

Vantèr - n. Vantare. 

Vantères, Vanterà - v. 

Vanzèr - v. Tralasciare di, 
dal (fare una cosa), Farne a me 
stere. 

§ 1. Aver a avere. Dover avere, 1 
ditoTc, ed anche Avanzare. 

§ 2. Avanzare per Soprabbonda 
d' avanzo. Restare, Rimanere, 

§ 3. Risparmiare. P. e. A paiv 
la fadiga - Potevo risparmiar la fi 

- Vanzèr fora - Sporgere, Sopr 
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VctllZÓinm. - 11. Avanzaticelo^ Rima' 
suglio, 

§. Vanzómm d' la tòvla - RimasugliOy Ri- 
lievij e più com. Avanzi. 

Vapor - II. Vapore. Si dice popol. per 
la locomotiva delle strade ferrate e tutto il 
treno che essa muove. 

Vapurétt, Vapurén - n. Vapo^ 

rettOj Vaporino, dim. e vezz. di Vapore. 

VapurÓS - agg. Vaporoso, 

Vari - agg. Vari, Alcuni, Alquanti. 

VariaziÓIl - u. Variazione, al plur. 
Variazioni è term. music. 

Varièr - v. Variare, Cambiare. 

Varieté - n. Varietà, 

Varò, Varól - n. v\nòlo. 

§ 1. Inestèr o Métter i varò - Funestare 
il vaiolOy Vaccinare. 

§ 2. Sl5gn dal varól - Buttero. 

§ 3. Sgnè dal varól - Butterato. 

§ 4. Vaccina. T. veter. Malattia pustolosa 
che viene alle poppe delle vacche, la cui 
materia cavata dalle pustole, e inoculata ai 
bambini e agli adulti, gli preserva dal vainolo. 

Varzèla - n. Vetta, Il più corto dei 
due bastoni del correggiato (zércia). 

Vaààtt - V. Vasétt. 
Vasca - V. VÀ8C0LA. 
Vascliev - V. Véschev. 

VélSCOla - n. Vasca. 

§. Vàscola da péss - Peschiera, Vivaio. 

Vaàèr - n. Vaàaìo, Fabbricator di vasi. 

Vaàétt - n. Va^^eito, dim. di Vaso. 

Vaàia (dal lat. vacivus = vuoto) - 
agg. Vacua, Vuota, contrario di Pregnante. 

Vassèl - n. Botticella, Botticello, Botte 
non grande. 

VaSSlén - n. Botticino, Botticina, dim. 
di Botte. 

Vàzza - V. Vèzza. 

Vciaia - n. Vecchiaia, Vecchiezza. 

Vciàtt - V. VciÉTT. 

Vciétt, Vciétta - agg. Vecchinccio, 
Vecchiuccia, Attempatotto, Attempatotta, Vec- 
chietto, Vecchietta. 

Vcin, Vcina - n. Vecchino, Vecchina, 
dim. di Vecchio. 

Vcina - n. Piovanello, Uccello. 

Ve' - Ve', Vedi, Sai, È modo afferma- 



tivo, e soggìungesi familiarm. alla frase 
P. e. A-n gh*andèr ménga, ve' - Non an- 
darci 7nica, Sai. 

Vec' - n. Vecchio. 

§ 1. I me, i nòster vòc' - I miei, I nostri 
vecchi, Avi, Antenati. 

§ 2. Vec' ar^él - Vecchio rubizzo. Vecchio 
prosperoso. Vecchio arzillo. 

§ 3. Vec* minción - Vecchio rimbam- 
bito, grullo, 

§ 4. Vec' mat, cóch - Vecchio matto, cucco. 

§ 5. Vec' - Vecchio per Antico. 

Véc' - Fece. S'usa al plur. * Fèr el 
véc' o él véci - Far le veci ». 

Vècia - n. Vecchia. 

§ 1. Galena vècia la fa bóu bròd - Gallina 
vecchia fa buon brodo. 

§ 2. La vècia - La befana. Quindi Fare, 
portare o pagar la befana, per Fare, pagare, 
portare il regalo dell'Epifania. 

Védder - v. Vedere. 

§ 1. Comprendere, Capire. P. e. A-i-bo 
bèi' e vést - Ilo capito, ho belV e capito. 

§ 2. A-n psér védder un - Aver in uggia, 
o in odio uno, odiarlo, non poterlo vedere. 

§ 3. A vedrSmm - Vedremo, Modo col 
quale, senza promettere assolutamente, si dà 
motivo di sperare. 

§ 4. A starémm a védder - V^edremo, la 
vedremo, Modo col quale mostriamo altrui di 
non temere l' esito di una questione o di una 
contesa che abbiamo con lui, o le sue mi- 
nacce. 

§ 5. A la vedrévv un òrb - La vedrd)be 
un cieco. Si vede a chius* occhi. La cosa è 
troppo chiara. 

§ 6. Fèr fìnta d'en vjjdder - Fingere di 
non vedere, Far le viste di non vedere. 

Védder - n. Avvertenza, Riguardo, 
Premura. 

§ 1. Esser pin d' védder, aver tlitt i védder 
- Aver tutti i riguardi, o tutte le avvertenze, 
tutte le premure. 

§ 2. A-n n'aver gnit ed védder - Non 
aver alcun riguardo, alcuna premura. 

Veder - n. Vetro. 

§ 1. Veder smarigliè - Vetro smerigliato 
od opaco, 

§ 2. Veder giazó - Vetri diacciati, Vetri 
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lavorati ad onde traverso le quali non si di- 
stinf^uono gli oggetti. 

Védev - Védovo, 

VedrÓlXa - n. Vetrina, per Scansia, o 
Cassetta chiusa con vetri. 

Vedrèr - n. Vetraio. 

Vedrièda - n. Vetrata^ Invetriata. 

Vedriól - n. Vetriòlo. 

VedÙt (plur) - n. Vedute^ Figure che 
si osservano ingrandite per mezzo del stereo- 
scopio. 

Veduta - n. Veduta. 

Védva - n. Védova. 

Vedvéna, Vedvétta - n. Vedo- 

vinaj Vedovétta^ dim. di Vedova. 

Vèffet - agg. Vegeto, Robusto. 

Veg"©tazÌÓIl - n. Vegetazione. 

Vegetèl - agg. Vegetale. 

Veffetèr - v. Vegetaì*e. 

Vég'fl'ia - n. Veglia ^ Ja) stato di chi 
veglia. Vale anche il lavoro prolungato fino 
alle otto di notte fatto dagli artefici. 

§ 1. Fèr la veggia - Far nottata, Ve- 
gliare tutta la notte. 

§ 2. Andòr a veggia - Dicono in cam- 
pagna per Andare a Scartocciare. 

Veglión - n. Veglione. 

Véffna - n. Vigna. 

Velén - n. Veleno. 

§. Amér cóm al velén - Amaro come il 
veleno, familiarm. per Amarissimo. 

VelenÓS - agg. Velenoso. 

Velétta - n. Velo, a Fir. Cuffia. 

Véli - n. Velo. 

Vèlia - n. Vela. 

§ 1. Cambièr, vultèr velia - Voltar o Mutar 
bandiera, Fig. per Cambiar partito, Opinione. 

§ 2. A gonfi vijll - A gonfie vele, A piene 
vele, e simili posti avverbialmente, valgono 
Andar sempre di bene in meglio. 

Vèlia - n. Villa, Casa civile di cam- 
pagna, per lo più con tenuta o podere, dove 
il cittadino va a passare qualche tempo del- 
l'anno. Da noi significa anche T insieme delle 
case in campagna dipendenti dallo stesso par- 
roco: Cosi Villa di SanV Agnese, di Co- 
gnento, ecc. 

Velociped - n. Velocipede. 

Velo Cipe désta - n. Velocipedista» 



Velocità - n. Velocità. 

Vén - n. Vino. - Vino chiaro (cièr), 
nero, bianco, mussante, spumante, spumoso; 
Buono, sincero e legittimo, da pasto, di lusso, 
da famiglia, da pasteggiare, amabile, brusco, 
abboccato, accostante, (vén ch'abraza al sto- 
megh), asciutto, piccante, frizzante, svanito, 
cotto ; Puro, pretto, schietto ; Che sa di secco, 
di muffa, di botte, di zolfo, di raspo (graspa); 
Fiorito (con i fior), accetoso, aspro, collo 
spunto (punta), che ha preso la punta, il 
forte, l'acido, il foco, il forticcio; Che ha 
girato, ha dato volta ( cM' è andè da mèi, 
e* r è scapé). 

§ i. Vén faturò - Vino fatturato. 

§ 2. Al vòn l'è la tetta di vèc' - Il vino 
e la poppa de' vecchi. 

§ 3. Mudèr o Travasèr al vén - Tramu- 
tare, Travasare il vino, 

§ 4. Taièr al vén - Tagliar il vino. 

§ 5. Cavèr al vén nóv - Svinare. 

§ G. Cavèr al vén da la botta - Attingere 
il vino dalla botte. 

§ 7. Dmandèr a Tòst s'al g'ha dal vén 
bón - Domandare alV oste s* egli ha buon 
vino. 

§ 8. Mèdra dal vén - Mamma, Madre del 
vino. 

Véna plur. Vén - n. Vena, Tubo 
cilindrico del corpo animale per cui il sangue 
dalle arterie torna al cuore. 

§ 1. Èsser in véna d' fèr... - Essere in vena 
di fare... cioè Sentirsi disposto a fare. 

§ 2. Véna dal légn - Vena, Venatura. 

Véna - n. Vena, Avena, Sp. di biada. 

VenadÙra - n. Venatura, Diconsi 
que' segni o righe naturali, che vanno ser- 
pendo nei legni e nelle pietre. 

Vendàmmia - V. Vendémmia. 

Vendàtta - V. Vendétta. 

Vendemièr - V. Vidmée. 

Vendémmia - n. Vendemmia. 

Vénder - v. Véndere. 

§. Vender a smàch - Abbacchiare. « L'ha 
dvù vender a smàch la ca, ecc. - Ha dovuto 
abbacchiare la casa, ecc. 

Vendétta - n. Vendetta. 

Vendicativ - agg. Veìidicativo, 

Vendicllèr - v. Vendicare. 
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Vendiclières, Vendiclièrs - v. 

Vendicarsi, . 

Vene - agg. Venato, Aggiunto che si 
dà a pietra o a legno, che abbia naturalmente 
que' segni che diconsi vene. 

Venèl - agg. Venale, 

Veneràbll - agg. VenerdhUe, Usasi 
per Io più in forza di sostantivo, TI Venera- 
bile per indicare antonomasticamente il SS. 
Sacramento dell' altare. 

Veiiera»ZÌÓIl - n. Venerazióne, 

Venerdè - n. Venerdì, 

A-n n' aver tùtt i so venerdè - Non aver 
tutti i suoi venerdì, familiarm, per Esser 
scemo di cervello. 

Venorèr - v. Venerare, 

Venièl (pchè) - agg. Veniale (pec- 
cato). 

Vént - n. Vinto. 

§ 1. Tirèr al vónt - Tirare o Soffiare il 
vento, 

§ 2. Oh! Che bón vént - Oh! Che buon 
vento. Modo di salutare, od accogliere persona 
che si ami o che non siasi veduta da lungo 
tempo. 

§ 3. Sbróf, Cólp ed vènt - Colpo di vento. 

§ 4. Fèr vént - i^^ar vento, Agitare Taria 
con ventaglio, o simili. 

§ 5. Sbulfrida ed vént - Folata di vento. 

§ 6. Pin d' vént - Pieno di vento, di per- 
sona vana. 

§ 7. Vént - Venti, I^ funicelle che for- 
mano il triangolo dell' acquilone (cumètta), 
e anche qualunque corda che tenga qualunque 
asta asse in tirare. 

Ventile - agg. Ventilato, 

Ventilèr - v. Ventilare, usasi nel fig. 
per Esaminare, Considerare, Discutere, ecc. 

Vèr - n. Ver re, Verro, Porco non ca- 
strato. 

Vèr, Véra - n. Vero, Verità. 

§ 1. A-n n' è véra? ~ N' h vero? 

§ 2. A-n' è brisa véra - Non l vero nulla, 

§ 3. El gamb c-n m' è disen piQ véra - 
Le gambe non mi dicono più il vero, Non 
funzionano bene. 

§ 4. A-n parer véra - Non parer vero, 
(li Desiderio impaziente. 

Véra. - n. Ghiera, Cerchietto di metallo, 



che si mette all' estremità di alcuni legni ac- 
ciocché non^si fendano. 

Veramént - aw. Veramente, 
Verlbèl - n. Verbale, Relazione scritta 
intorno a qualche adunanza o deliberazione. 
Vérd. - n. Verde, Ya.rìe sono le degra- 
dazioni di questo colore: verde chiaro, acerbo 
gaio, giglio, giallo, porro, azzurro, citrino, 
bruno, ecc. 

» 

§ 1. Verde per Incollerito. 

§ 2. Esser al vérd - Essere al verde. Non 
aver più mezzi. ' 

Verdaster - agg. Verdastro, 

Verdécc' - agg. Verdino, Sorta di fico 
piccolo tutto di color verde cupo. 

Verdér - n. Verdóne, più comunem. 
Calenzuolo, Sp. di uccelletto. 

VerdÓn - agg. Verdone, Verde carico. 

Verdràm - n. Verderame, L'ossido 
di rame. 

Verdura - n. Verdura, Vertuta-, di- 
cesi anche per Erbaggi, Ortaggi, ma non è 
dell'uso toscano. 

Verduàén - agg. Verdino, Verdó- 
gnolo. 

Vérem - n. Vèrme. 

§. I vérem - T bachi, I vermi. Infermità 
cui vanno soggetti specialmente i bambini. 

Ver£ragna - V. Vergogna. 

Vérgrin - n. Véi^gine, Uomo o donna 
che non sia venuto mai alla copula. 

Vérjrin - agg. Vérgine, Intatto, Puro. 

§ 1. Esser vérgin, aver el man vérgin - 
Essere vergine, o Aver le mani vergini, d'al- 
cuna cosa, dicesi fig. per Non averci avuto 
parte. 

§ 2. A chèa vérgin - A caso vergine, 
posto avverbialmente, vale Senza aver prima 
saputo nulla del fatto di che è parola. 

Vérgria ( il lat. verna z=: schiavo nato 
in casa, dette forse un aggettivo vernius che 
valse rozzo, contadinesco; quindi vox vernia 
=z grida rumorose; e poi sostantivamente il 
nostro) - n. Sussurro, Gazzarra, ed anche 
Grida inarticolate e insistenti. 

Vergogna - n. Vergogna. 

§ 1. L'è vergogna! L'è vergogna mèrza! 
- Vergogna! Vergogna marcia! 

§ 2. Bcón d'ia vergogna - V. BcÓN § 2. 
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Vergugnères, Vergugnèrs - 

V. Vergognarsi, 

Vergugnóà - agg. Vergognoso, Detto 
di persona vale Peritoso cioè che non si 
attenta a presentarsi ad alcuno, a fare o dire 
qualche cosa in presènza de' superiori. 

Verifica - n. Verifica, meglio Verifi- 
cazione, 

Verificadór - n. Verificatóre, 

Verificllèr - v. Verificare, nel senso 
di Accertarsi di un fatto. 

Verltè - n. Verità, Vero, 

§ 1. La ver ite vin sémper a gala - La 
verità si fa strada da s\. La verità è come 
V olio, torna sempre a galla,, 

§ 2. Tùtt el veritè en s'pólen dir - Ogni 
vero non è ben detto, 

Vérmen - V. Vérkm. 
Verminzé o Vermizé - n. Ver- 

micUli, Sp. di pasta. 

Vermut - n. Vermut Vermutte, 

Vernaia o Invernala - V. Svébna. 
Vernàtta - V. Veenétta. 

Vernétta - n. Capra, Queir appen- 
dice di legno fatta a V, posta sotto al barroc- 
cio, che gli serve di sostegno e lo tien pari 
quando è staccato. 

Verniàa - n. Vernice, Lustro, . 

§ 1. Verìiice, fig. per Superficiale cono- 
scenza. 

§ 2. Verniéa cupèl - Coppale o Vernice 
con la coppale, 

VernlàadÓr - n. Verniciatore, 

Verniàadlira - n. Verniciatura, 

Verniàèr - v. Verniciare, Inverniciare. 

Verosimil - agg. Verisimile, Verosi- 
mile. 

VÓrS - n. Verso, Unione di parole mi- 
surate e cadenzate secondo le regole. 

VérS - n. Verso, Grido, Urlo, Strido, 

§ 1. Fèr di vórs - Gridare, 

§ 2. Gracchiare, Crocidare, del corvo e 
della cornacchia; Cantare degli uccelli ca- 
nori; Cinguettare, del passero, della cingal- 
legra; Pigolare, pipilare, far pio pio, far 
pi pi, dei pulcini e dei piccoli uccelli ; Squit- 
tire, del pappagallo; Trutilare, Zirlare, del 
tordo; Spittinare, del pettirosso; Tubare, Gru- 
gare, Gemere, della colomba, del piccione, 



della tortora; Gorgheggiare, Trillare, del ro- 
signuolo e del cardellino; Sfringuellare, Pin- 
donare, del fringuello o pincione; Gorgo- 
gliare, del tacchino; Strillare, del pavone; 
Ciurlare, dell' allocco; Cuculiare, del cuculo; 
Anatrare, Crocidare, Tetrinare, Tetrinire, 
dell'anatra; Gracidare, della rana e anche 
dell'oca e della gallina; Schiamazzare, della 
gallina quando ha fatto Puovo; Chiocciare, 
Crocchiare, della chioccia; Cantare, Cuccù- 
rire, Far chicchirichi, del gallo; Stridire, del 
falco; Stridere, della -pernice, della quaglia, 
ed anche del sorcio, del pipistrello e del grillo ; 
Garrire, Zinzilurare, della rondine; Ronzare 
dello api, delle vespe,' delle zanzare; Rom- 
bare, dei calabroni, dei mosconi, ecc. ; Cro- 
cidare, del cervo; Sibilare, Fischiare, del ser- 
pente ; Nitrire, del cavallo ; Belare, della pe- 
cora e della capra; Ragghiare, Ragliare^ del- 
l'asino; Fremere, Fremire, dell'orso; Urlare, 
Ululare, del lupo; Mugghiare, Muggire, del 
bue, Ruggire, del leone; Barrire, dell* ele- 
fante; Grugnire, del porco e del cinghiale; 
Stridere, del porco quando sia molestato o 
ferito; Miagolare, G^aulare^ del gatto; Va- 
gire, della lepre ; Schiattire, della volpe e del 
sorcio; Abbaiare, latrare, del cane; Gagnolare 
del cagnolino; Guaire, G^iaiolare, del cane 
quando è percosso; Ringhiare, del cfuie irri- 
tato; Uggiolare, del cane che vorrebbe scio- 
gliersi dalla catena; Mugolare, del cane quando 
manda fuori certa voce sommessa per alle- 
grezza o anche per dolore; Urlare, del cane 
quando manda fuori urli lamentevoli; Squittire, 
Schiattire, Sguittire, del cane quando inse- 
gue la fiera ; Trombettare, dell' aquila ; Dren- 
sare, del cigno ; Sbuffare, del cavaHo quando 
adombra. 

§ 3. Verso, per Direzione. 

§ 4, Verso, per Parte, Lato: « Ciàpel da 
st' vérs che - Prendilo per questo verso ». 

§ 5. Tór un pr' al so vérs - Prendere uno 
per il suo verso, cioè con garbo. 

§ 6. Andèr a vérs d' un - Andare a versi 
d' uno a uno, Andargli a genio. 

§ 7. Verso, per Modo. P. e. A-n gh' è vérs 
- Non c'è verso, Non c'è modo. 

§ 8. Catèregh o truvèregh al vérs - Trovar 
il verso. 



Vérs - prep. Verso. P. e. Vérs la piazza 
l'erso la piaeia. 

Versamento, nel 



Versamént 

significato di versare 

Verse - agg. Versato per Esperto, Pra- 
tico. • È uno versato in molte cose ». 

Versèr - v. Versare. 

VerSètt - n. Versetto. 

Vertènza - n. Vertenza, meglio Lite, 
Questione. 

Vertéina - n. Vertigine, Capogiro. 

Véria - n. Cavolo, VerÈòlto. 

Verzèl - Destrighèr con i verzèl - V. 
Debtrighkr. 

Verzèn - n. Verzino, Ix:gno clic sì ado- 
pera a tinger in rosso, ed il color rosso mc- 
desìino tratto da esso legno. 

VèS - n. V,iSo. 

§ 1. Vèa da fior - Vaso da fiori o solain. 
Vaso ; più com. Testo. 

§ 2. Bus in fonda al vès - Fogna, Foro. 

§ 3. Vèfi ti' la péppa - Caìninetio. 

§ 4. Vès da nòt - Vaso da notte o solam. 
Vaso, Orinale. 

§ 5. Vaso, detto di sala, chiesa, ecc. vale 
la Bue grandezsa ed estensione. 

§ 6. Vès da copèla - n. Affinatoio, T. degli 
orefici, Vaso che serve per affinare. 

Vésc' - n. Vischio, Pania. 

VéSCliev - n. Véscovo. 

VOSC^èl - n. Vescovado, V^escovato. 

Véssra - n. ViKciolo, Specie di triliegia. 

Véssta - n. Vista. 

§ 1. iV j)rénima véssta - -1 prima vista, 
Di prima vista. Subito. 

§ 2. Fèr véssta - Far vista. Far le viste, 
Far finta, Fingere, Simulare. 

§ 3. Aver in véssU - Avere in vista { cosa 
o persona), Mettervi il pensiero a fine di 
comprarla, o prenderla al proprio servizio. 

§ 4. A véssta - A vista. T. mere. 

§ 5. Gnardèr un a véssta - Guardare uno 
a vista. Sorvegliarlo di continuo. 

§ 6, Metter in véssta - Mettere in vista. 
Esporre, 

§ 7. Pèrder d' véssta - Perdere di vista, 
(persona o cosa). 

§ 8. Aver la véssta curta - Aver la vista 
corta. Contrario di : Aver la véssta l6nga - 



Aver la vista lunga, 
tano, ha molto sen 
§ 9. Cgnòsser ed 
vista. 

Véssta - n. 

spetti va. 

VéSSt - P. pai 

§ 1. Chi s' è vés 
visto, s' e visto, Mod<: 

§ 2. Metter al vt 

Vésta - n. Ve 
generale. 

§ 1. Vésta sgulèd 
suo contrario è Vest 
- Vestito agiato ; Vést 
strozzato. 

§ 2. Vésta da car 
Vesta da nomo da p* 
stito largo poi che p 
dicesi anche Vestito 

§ 3. Vésta da frè 

§ 4. Vésta da prt 
Zimarra. 

Vestiari - n. 
Vesti o Visti 

lunque da uomo o di 
o comodo (còmed, ré 
festa o delle feste ( di 
(da strnpaz), dei gio 
(la lavór), di >jala (-à 
giusto ( gióst ), Ì7B6n 
(uvaté), ragnato o lix 
sdrucito ( scuSl ), ri 
( Btrtìtt), largo (lèrgh 
lato (nculé), rassettato (giuste). 

g. Hardela dal vesti - V. BabdèI.a. 

Vesti - P. pass, o agg. Vestito. 

Vestir - V. Vestirr.. 

§. Nasser vesti - Nascer vestito, Dicesi 
figurat. por Essere avventurato in ogni cosa. 

VestiZiÓn - n. Vestizione, U atto o 
la cfrlmonia por vestire le monache. 

Veteràn - n. Veterano. 

Veterinari - n. Veterinario. 

Vétta - n. Vita. 

§ 1. Vita, per Schiena, Dorso. 

§ 2. Vita, dicono lo donne. Un abito con 
maniche, diriso dal rimanente del vestito e 
che serve al medesimo uso. 



§ 3. Fisi- la vétta dal beat j^reli - V. 
PÓRCH § 3. 

§ 4. Fèr del vétt da can - V. Can § 11. 

VÓZ - 11. Veci. 

§ 1. Fèr el véz d' un èter - Far le veci 
di un altro. 

§ 2. Invéz - In vece, e più spesso Invece. 

Vèzza. - n. Veccia, Sp. di legume. 

Vézzi - n. Fwio, anche per Difetto. 

§. Ffei'o, popol. Abitudine. 

Vffnlr - V. Venire. 

§. Vgnir in mént - Venire alla mente, in 
mente, in idea. 

VgnÙ - P. pass. Venuto. 

§. Ben VgnÙ - Ben venuto. Maniera di 
salntare chi arriva. Si usa anche eostantiva- 
menfe per il saluto stesso : • Gli detti il ben 
venuto >. 

Vgnuda - n. Venuta. 

Via - n. Via, Strada. Anche per Avvia- 
mento, Carriera, 

§ 1, Via ed mSz - Via di mesto. 

§ 2. Metter a la via - Allestire, Appre- 
stare, Mettere all'ordine, o in ordine, o in 
punto, Ammanire, Preparare, Approntare. 

§ 3. Che per via - Qui presso, qui vi- 
cino, qui oltre, gih di qui, giìt di qua, qua 
attorno, qui attorno. 

§ 4. Là per via - Giìt di là, là attorno, 
là vicino, là oltre, là presso, intorno a quel 
luogo. 

§ 5. Le per via - Gii* di II, lì attorno, 
intomo a quel luogo lì, Ti vicino, li oltre, d 
presso. 

§ 6. Mùrcia via - Passa Ut, passa via, 
Dicesi del cane che si vuol mandar via. DÌ 
persona dicesi - Via, via di qua, via di qui. 

§ 7. Metter via - Riporre. 

§ 8. Andòr via - Andar via. Partire. Par- 
landosi di merci vale Avere spaccio. 

g 9. Mandar via - Mandar via. Licenziare. 

§ 10. Dèr via óna còSa - Dar via una 
cosa. Vendere, o donare una cosa. 

§ 11. Butèr via - Gettare o Buttar via. 

§ 12. Purtèr via - Portar via. Levare una 
cosa dal luogo dov'è, e anche Rubare. 

§ 13. Per vii. ed... - Per vìa di... > AI 
VÓI andèr via per via ed te - Se ne vuole 
andare per via (cagione) di te. 

Votabolario Modtnttt-ltaliana 



Viai - n. Viaggio. 

- Dèr al hón via4 - Dar il buon 
Augurarlo felice. 

- Fèr un viai e du aervézi - . 
viaggio e due sereizi, Colla stessa o] 
condurre a termine due negozi. 

Viaiadór - n. Viaggiatore. 
§. Coméss viaiadór - Commesso 

ViazÓl - n. Chiasso più com 
suolo, Viuzza di città o paese assai 

§. Viazóla dal lèt - ^fretta del l 
zio tra il letto e il muro. 

Vida - n. Fife, Strumento e 
noto. 

§ 1. Créna d' la vida - Pane o ve 
vite, Lo spire delle viti. 

g 2. A vida - A vite, A ehtocdt 

Vida - n. Vite, Pianta nota. 

§ 1. Pianger cóm'óna vida - 
come una vite tagliata. Pianger diro 

§ 2. Tirèr el vid - Tirare, Ten 
stender le viti, Attaccarle ai pali o a^ 

§ 3. C6 d'ia vida - Tralcio o pah 
vite. 

Vidarén - n. Vereellino, Uoi 

Vide - agg. Vitato, Campo pi 

Vide - agg. Avvitato, Invitato, 
con vite. 

Videi - n. ViUllo. 

§. Èsser né la nót ed san videi - ^ 

Vldèla - n. Vitilla. 

Vldèr - V, Avvitare, Invitar 
gerc e serrare con vite. 

Vidória - n. Vitalba, Pianta 
ha tralci simili alla vite, o fa fiori 
un poco odorosi. 

Viderióla, Vedrióla (ér 

Vetriuola, Erba che con altro n( 

detta Parietaria. 

Vldlmazión - n. Autentica 
Vidimèr - V. Vidimare, Au 

Legalizzare. 

Vidién, Vidléna-n. ViU 

tellina, dim. dj Vitello. 

Vidmèr - v. Vendemmiare. 
Vidón - V. Vlóp. 



i - Vio 

VUania - n. VUanìa. 

Vilanzón - n. VUlamone, nccr. di 
Villano. 

Vilegèr - v. Villeggiare. 

Vilegiànt - n. ViUeggianU, Colui che 
sta va in villa, 
ipere VlUgiatura - n. Villeggiatura. 

Viltè - n. Viltà. 
tadi- Vincile - agg. Piegato. Ter. camp. 

Vincol - n. Vincolo. 

Vlncolèr - v. Vincolare. 

Vindmèr - V. Vidmke. 

Vinèr - V. Avvinare, Diceai di botte. 

Vint - agg. num. Venti. 

Vln-t? - Vieni? 

§. Vin-t vintiuu? - Vieni si o no? Bi- 
sticcio per l'egual pronunzia di Vint, Venti 
e Vint, Vieni. 

Vinta (avérla ed vinta) - Averla vinta, 
Dìcesi di .ragazzi capricciosi. 

Vinta! - n. Ventaglio. 

§. Vhitola, Arnese di penne adoperato 
per meglio accendere e ravvivare il fuoco nei 
fornelli. 

Vintaróla - n. Ventola. 

§ 1. Banderuòla, Ventaròla, Le bande- 
ruole che si mettono sui comignoli delle case, 
in cima ai campanili, o nell'alto di altri edi- 
fizi, per ornamento e perchè col loro volgersi 
seguono la direzione de' venti. 

§ 2. Banderuòla, Fig. per Uomo Ìn;itabile. 

Vlnténa - n. Ventina. 

VintrÓn - n. Ventrìcolo, Stomaco; e 
trivialmente Ventraia per Pancia. 

Vintsèt - n. Ventis'ette. 

§. Fèr al vintsit - Far la spia. 

Vinzer - v. Vincere. 

§ 1. Vinzer per la man - Ftncerc della 
mano, Ter. de' gìuocatori. 

g 2. En psér né vinzer né impatérla •- 
Non poter né vincere, ni impattarla, anche 
lìguratani. 

Vinzia, Vinzèi - Diconsi dai nostri 
contadini Quei ramoscelli con foglie verdi per 
lo pili di quercia, che servono di cibo alle 
pecore nell'inverno. 

Viòla - n. Viòla, Fiore. 

§ 1. Viòla da aév - Viola mammola, o 
solamente Mammola. 
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§ 2. Viòla dal pensór - Viola del pensiero. 

Viòla - n. Viòlay Strumento musicale. 

Violént - agg. Violento, 

Violentèr - v. Violentare. 

Violènza - n. Violenza, 

ViOlèr - V. Violare. 

VirtUÓà - agg. Virtuóso. 

Via - n. Viào. 

Viàén - n. ViàinOj Vièetto, dim. e vezz. 
dì Viso. 

§. Bèi viàén - Bel viàetto. 

Viéibélli (andèr in) - Andare in vi- 
sibilio, Strabiliarsi, Strasecolarsi. 

§. Visibilio per Quantità infinita. 

Viàiéra - n. Tesa del berretto. 

Viàión - n. ViMóne. 

Viéionari - n. Visionario. 

Viàita - n. Viàita. 

ViàitadÓr - n. Vièitatore. 

Viàiténa - n. Vièitina, dim. di Visita. 

Viàitèr - V. Viàitare. 

Vistidén - n. Vestitino, dim. e vezz, 
di Vestito. 

Vlstóé - agg. Vistoso, Che dà nel- 
r occhio^ e dicesi per lo più di colori, abiti e 
simili. 

§. Notabile, Considerevole, Ragguardevole, 
Cospicuo, In questo senso sarebbe scorretto 
dire Vistoso; Cosi il Rigutini. 

Vitalézi - n. Vitalizio. 

Vitaza - n. Vitaccia, pegg. di Vita. 

Viténa - n. Vitina, Vitino, dim. e 
vezz. di Vita nel senso di quella parte della 
persona che va dalle spalle alle anche. « Una 
ragazza con un vitino che innamora ». 

Vitòria - n. Vittòria. 

Viturióà - agg. Vittorióso. 

Viulén - n. Violino, Strumento musi- 
cale, suonato con Varco o archetto. - Il corpo 
del violino consta di Fondo, Fascia o co- 
perchio. Le altre parti del violino sono : I due 
esse, il manico, la chiocciola, i bischeri o pi- 
voli, il capotasto, la tastiera, il ponticello 
(scranèl), la cordiera, la staffa, il pallino, 

V anima e la catena. U archetto poi che frega 
le corde coi crini, ha in cima la testa e in 
fondo il nasello. 

§. Viulén dicesi da noi anche scherz. 

V Orinale. 



Viulétt - n. Violetto. 

Viulinésta - n. Violinista. 

ViUlÓn - n. Violone. 

Viulunzèl - n. Violo ncUlo, Strumento 
musicale a corde. 

ViV - agg. Vivo. Fig. Pieno di vita, 
detto special, di fanciulli. 

§ 1, Vivo, Detto di colore vale Acceso: 
detto di acqua vale Perenne. 

§ 2. Calzéna viva - Calce viva, non spenta 
con r acqua. 

§ 3. Prèda vìva - Pietra viva. 

§ 4. Fógh, carbón viv - Fuoco, carbone 
vivo. 

§ 5. Anma viva - Anima viva, dicesi fam. 
per Non trovar persona. 

§ 6. Fères viv con un - Farsi vivo con 
uno. Dargli segno che siam sempre in vita 
e specialmente Scrivergli spesso. 

§ 7. Tuchèr un in-t' al viv - Toccare uno 
sul vivo. 

Vivete' - agg. Vivace, Pronto, Desto. 
Vivacità - n. Vivacità. 
Vivaffna - n. Vivagno, L'estremità 
dei lati della tela. 

Vivanda - n. Vivanda. 

Vivandér, Vivanderà - n. Vi- 
vandiere, Vivandiera. 

Viver - V. Vivere, Essere in vita. Anche 
per Campare. 

§ 1. Viver a la mèi - Vivacchiare, Vi- 
vere alla meglio, cioè Stentatamente. 

§ 2. Viver al spai d'un - Campare ad- 
dosso a uno, alle spalle d* uno. 

§ 3. Viver da sgnór - Vivere da signore ; 
Viver a sé - Vivere a sé ( ritirato ) ; Viver 
dal suo - Vivere del suo; Viver d'aria - 
Viver di niente, o Campar diaria; Viver 
d'iimòàna - Viver d^ elemosina. 

§ 4. Viver gióren per gióren - Vivere 
giorno per giorno. 

§ 5. Viver e lassèr viver - Vivere e lasciar 
vivere, Esser tolleranti. 

§ 6. Chi viv ed speranza mór cantànd - 
Chi vive di speranza muor cantando. V. 
Speranza § 1. 

Viver - n. Vivilo. 

Vivézza - n. Vivezza, Vivacità. 

VlZiè - P. pass, e agg. Viziato. 
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ièr - V. Visiare. 

lóà - «gg. Vistoso. 

r - V. Volere. 

A-gli'n'lm vlu, e s'a-gli'n'lia turnè 

Ci voluto del buono e del bello, 
are, a fare una cosa). 
QuSlI ch'a-gh vó! - a-gli vói - Quel 
3, ci vuole, QiUel che ci vuol ci vuole. 
Chi vói vaga e eh' in vói manda - 
l vada, e chi non vuol mandi, e tn 
nsimile: Comanda, e fa da te; Chi 

presto e bene, faccia da sé ," N^on 
bel messo che fi stesso ; Quel che tu 
U)i e dire e fare, che altri il faccia 

aspettare. 
ip - n. Faseinotto, Fastella di viti 
menti, Anche Fantocci. 
ir di vióp - Affantocciare. T. d' ngr. 
itti insieme a guisa di fantocci i tralci 
-ice i ramoscelli rimondati delle 
ìì dice anche Fare i fantocci. 
l - n. Velluto. 

cosa morbidiesima ( mulSéna dimiindi ) 
che È un velluto, Pare un velluto, 
(do come un velluto. 
l - P, pass. Voluto. 
LCC' - n. Vilucchio, od anche Con- 
Pianta erbacea che nasce fra le biade, 
fiori a campanella. 

Ldén - n. Vellutino, Ijb donne chia- 
sl un pìccolo nastro di velluto. 
Ldén - u. Fior velluto. Nappa di 
e. (T. giard.). 

intéra - aw. Volenliiri, Di buona 
Oi buon grado. 

tu vluutdra, mèi vluntéra - Ben vo- 
molto volentieri ; Mal volentieri. Contro 
1 Malincuore, a malincorpo. 
3EIZÌÓI1 - ■!■ Vocazione. 
i - n. Vuoto. 

Sach vód a-n sta in pé - V. Sach § 2. 
Arstèr a man vódi - liimanere o Re- 
mani L-uote, Non conseguire l'intento. 
Veda vóda campagnola quùl è pina 
róda - Qira rota gira rota, qual è 
lai fe noia. Giuoco fanciullesco. 

la canalétt - n. Votaclssi. 

Ivll - n. Commedia o Farsa con 



Vóga - n. Vóga per Ardore, Impeto. 

§. Èsser, Vgnlr in vóga - Essere, Venire 
in vóga, Fig. per Essere, Entrare iu voga. 

Vogllèr - V. Vogare, Remare, Remi- 
gare. 

VÓia - n. Voglia, Desiderio, Brama. 

§ l. Voglia, Macchia o altro segno della 
pelle che il volgo crede derivato da una voglia 
non soddisfatta dalla madre incinta. < Vóia 
d'vén - Voglia di vino •. 

§ 2. Esser d'niéla vóia - Esser noioso. 
Fastidioso, Aver i cacchioni. 

§ 2. Murir da la vóia - Morir di voglia 
di una cosa. Bramarla ardentemente. Averne 
grandissima voglia. 

§ 4. A-u n'aver brisa vóia - Non sentirsi 
bene. Essere indisposto. 

§ 5. A-n n' aver briàa vóia d' fèr óna còSa 
- Non aver voglia di far una cosa, Non sen- 
tirsi di farla, Non sentirsi disposto a farla. 
Non sentirsene. 

§ 6. Métter in vóia - Accileccare, Far la 
cilecca. Accennare di voler dare o far cosa 
grata, e poi deludere e burlarsi dì chi ci 
aveva creduto. Per lo più s' accileccano i 
bambini. 

VÓI - n. Volo. 

§ 1. Al va ch'ai vola - Et va o corre 
che vola. 

§ 2. Capir el còs a vói - Capire, Intender 

Volendo •- nel modo: Senza non vo- 
lendo - [navvertilamente, Idiotismo. 

Volontari - n. Volontario. 

Volontè - n. Voltmlà. 

Volpa - n. Volpe, anche metaf. per 
persona Astuta. 

Vòlt con prèd in pian - n. Voi- 

terana, T. nmr. Specie di volta, fatta con mat- 
toni messi per piano. 

Vòlt - n. Volto, Faccia, Viso. 

Vòlt - n. Volta, Arco, Arcata. Se i mat- 
toni sono messi per coltello, dicesi Volta reale. 

§ 1. Vòlt d' la pòrta - Arcale, Arco delta 

§ 2. In vòlt - A volta. 
Vòlta - n. Volta, Voltata. 
§ l. Chi per vòlti, lo per vòlta, Iji per 
vòlta ~ V. Che peb via, ecc. 



§ 2. El bèli vòlt - U belle volte. Quelle 
jfoche volte. Quelle non poche volte. Sovente, 
Spesso. 

§ 3. Andèr in vòlte - Andare in volta. 
Andare aliamo. 

§ 4. Diii- vòlta - Dar volta. Dar di volta. 
Dar volta addietro, Tornar indietro. 

§ 5. Dèr vòlta - Dar volta, Dar la balta. 
Voltafàda - n. Voltafaccia. 
Voltaròst - n. Girarrosto. 
VolÙbil - agg. Volilbik. 
VolUbiUtè - n. Volubilità. 
Voluta - n. Voluta, T. arcb. Sorta di 
ornaraeiìto proprio del capitello dell' ordine 
ionico o del composto, il quale rappresenta 
una scorza d'albero attortigliata e voltata in 
lìnea spirale. 

Volute - n. Voluttà. 
Vòmlt - n. Vomito. 
§. Aver al vòmit o l' ìrapit dal vòmìt - 
Aver gli stomachini o gli stomaeutsi, Dtcesi 
3[)ecial mente delle donne incinte. 
Vóà - n. Voce. 

§ 1. D' vóà in vói .- Di voce in voce. 
Di bocca in bocca. 

§ 2. Vóà gròssa - Voce, piena o grave; 
VóS bassa - Voce sommessa, bassa; Vói su- 
tila - Voce sottile ; Yòè ragaida - Voce rauca, 
roca, fioca ; Vóè s' ciapèda - Voce striduta, 
stridente, fessa. 

§ 3. Pèrder la vóS - Arrochire, Affiochire, 
Perder la voce. Diventar fioco per raucedine. 
§ 4. Dèr n'a vóà a un - Dare una voce 
a uno, Chiamarlo. 

§ 5. Dèr in-t' la vóà - Dar sulla voce, 
Gridare, Rimproverare. 

§ 6. Ali n' aver vós in capltol - Non 
aver voce in capitolo, Non contare. 
§ 7. Sfitt vóà - Sottovoce. 
§ 8. Alzèr la vóà - Ahar la voce, Gridare. 
§ 9. A óna vóà - Ad una voce. Concor- 
demente. 

§ 10. A vóà - A voce, cioè A bocca, 
VÒSCh, - pron. Con voi. 
Vòster - ngg. Vostro. 
§ 1. Al vòster - Il vostro. Il vostro avere, 
Tm vostra roba. 

§ 2. I vòster - / vostri, I vostri parenti, 
I vostri genitori. 



VÓt - n. Voto. 

§. Dèr al vót - Dare il voto, 1 

Votlv - agg. Votivo. 

Vrèsp - n. Vlspro. Voce cai 

Vrèspa - n. Vespa. 

Vrespèr - n. VespiHo. È ai 
specie di tumore dolorosissimo. 

§ 1. Stuzigbèr al vrespèr - St 
vespaio. Entrare in materie cbe jKi 
Darci in danno. 

Viir - V. Aprire. 

§ 1. Vrir in banda - Spalanco 
di usci, finestre e simili. 

§ 2. Vrir in féssa o in buchStl 
ter'e a fessolino, Aprire a f essolino 
una finestra, ecc.]. 

Vàén. - agg. Vicino. 

Vsiffa - n. Vescica, Vessicn 

§. Vescica, Gonfiamento di peli 
sulla carne da schiacciamento, da 
e simili. 

Vsiffànt - n. Vescicante, 

Vsigón - n. Veseicone. T. 
Tumór molle indolente piìi o m« 
la cui situazione è net vacuo del 
cavallo. 

§. Galla, Enfiato che viene n( 
cavalli. 

Vàinànt - n. Vicinante, V 
abite presso di noi, 

Vtura - n. Vettura. 
Vturén - n. Vetturino, Cli: 
a vettura o a nolo e più spesso e 

Vu - pron. Voi. P. e. Vu i 
altri. 

Vudadura - n. Vuolaturù 

Vudèr - V. Vuotare. 

§ 1. Vudèr da bSvver - Mesce 
da bere. 

§ 2. Vudèr al pozz - Rimonde 

§ 3. Vudèr al licet - Vuotare 
il luogo comodo, o il posto nero. 

Vuièr - V. Involgere, Ravvi 
volgere. 

§ 1. Vuièr so - Arrotolare, e 
gomitolare. Ridurre in gomitoli. 

§ 2. Vuièi-ea so (^1 br.Vgh - ì 
i calzoni. 



Vuiàr so i tamaràz - AhbàlUnare, 
re la materasse. Alzare le materasse 
^rle sopra sé stesse, quasi a modo 

per rifare il Ietto o per dargli aria. 
Vuiùrea so el màndefih d'ia camita 
darsi. Rimboccarsi le ìtianiche della 

Ina - n. Vogliolina, Voglia leggiera 

:tOBa. 

LÓà - ngg. Voglioso, Dicesi familiariu. 

[lesso ha delle voglie. Anche per De- 

Bramoso. 
Ladga - n. rolattca, Aspi'ezza della 
ionata" da spesse bollicole nccom])a- 
in forte pizzicore. 
Lantén - n. Volano, Piccola palla 

o di legno o di sughero con penne 
rno in cerchio; Balocco fanciullesco. 

Latia d' la f aréna -n. Frisdiio, 

, Volandola, Fiore di farina die nel 
:, o nello stacciare vola in aria. 
Lcéin - n. Vulcano. 
Lcanica (tèsta) - n. 7'esta vulea- 
cesi di Persona che abbia fantasia 
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Vulèr - V. Volare. 

Vulómm - n. Volume. 

Vulpón - agg. Volpone per Persona 
astuta e fraudolenta. 

Vultèda - n. Voltata, Soolta, Luogo 
sopra una strada dove si volta. 

Vultèr - V. Voltare. 

§ 1. Vultèr un vesti - Rivoltare un ve- 
stito. Par diventai- diritto quello che era ro- 
vescio. 

§ 2. Vultèr al fén - Rivoltare il fieno, 

§ 3. Volta e prélla - Volta e rìmlta, Dagli 
e ridagli, Picchia e ripicchia. 

Vultéres, Vultèrs - v. Voltarsi, 
Volgersi. 

Vultón - n. Cavalcavia. 

Vultura - n. Voltura. T. leg. 

Vuluminóé - agg. Volìiminoso. 

Vumltèr - V VomUare. 

VumitÒrl - n. VomitatOTÌo. 

Vuèaza - n. Voódccia, Voce sgraziata. 

Vuééna - n. Vocino, Vocino, dim. e 
vezz. di Voce. 

VuéÓn VuàÓna - n. Vocione. Ffl- 
dona, Voce assai robusta. 



- BTV. Già. P. e. T-e 2a che? - Sei 

' e.vv. Qua, Usasi solo preceduta da 
onc ; In za - In qua ; Déd za - Di 
za e in là - In qua e in là; Déd 
là - Di qua e di là; Pitt in za - 
jua, o più qua, 
ser pift de A' \k che ded za - V. 

lalón - n. Zabaione, Bevanda con- 

ifla - Dicesi scherzando per Vestito 
per Veste da. camera. Qiamherlucco 

torica. 

àgn - n. Sussi. 

igbèr a zacàgn - Giocare a sussi. 

agnèr - v. Scotere, Muovere qua 

Oa - V. ZECCA. 



Zaola (dal tose, ciacco o ciacca ^ porco, 
per nn dtm. ciucco^ ) - n. Zàcchera, Panisana. 

§. Fèr la zacla - Farsi la taicchera o la 
paneana, Insaceherarsi. 

Zaclént - agg. Inxaccherato, ImpillaC' 
cherato, Zaccherato, Pillaccheroso, Dìcesi di 
vesti inzavardate di fango, e anche di chi 
porta vestiti sconci a quel modo. 

Zaclóna - u. Donnàccia, Donnàccola, 
Cimbraccola, Dicesi a donna vile e spregie- 
vole; spesso si usa rimproverando, e talora si 
dice per ischerzo. La sua vera significazione 
è di Donna trasandata, punto massaia, sema 
cura di si, ni della casa. 

iaAT - n. ^a^ro, Pietra preziosa. 

ZafVàin - n. Zafferano, La pianta che 
dà lo zafferano è detta Croco. 

2agatel o ^angatel - Voce camp. 
V. GababItel. > 



Zag — 

iSiQn. - Nella frase: Fèr ({a ingn e da 
buratón - V. FÈB § 7. 

ZiCig'IlèdEL (da Zagni o Zanni, antica 
maschera buffa ) - n. Cosa da Zanni, Cosa 
frivola. Zannata & term. lett. 

§. L' è noa ia^nÈda da gnlnt - È una 
bagatella da nulla. 

iSilll - n. &tirto, Sacchetto di pelle che 
portano addosso i soldati. 

Za.1 -" D. Giallo, anche aggettivo. 

§ 1, Tirèr al 4al - Gialleggiare, Tendere 
Tirar al giallo. 

§ 2. Dvititèr 4al - Ingiallire, Diventar 
giallo. 

§ 3. 2al cóm' un galbéder - V. Galbéder §. 

^alaster - agg. Giallastro, Tendente 
al giallo. 

ZaldÓU - n. Cialdone. Ter. past. 

Galton - agg. Giallettino, Gialhtlo. 
Anche Gialliccio cioè tendente al giallo. 

Zaltrón - n. Cialtrone, Birbone, Fur- 
fante, Briccone. 

Tamara - n. ^Amarra; e dicesi scher- 
zevolmente di vestito lungo e andante. V. 
^ABHlA. Ma propriamente Zimarra è 1' abito 
lungo de' preti. 

2aininer - V. Z^mueb. 

ZamÒ ( dal lat. jam-modo ^ già ora, 
pur ora) - avv. Già, Di^ià, Da poco tempo, 
Pur ora. 

Zampa - n. Zampa, La gamba de' qua- 
drupedi, ed ancbe di altri animali. 

§ 1. Zampa, Dicesi per iseherzo di gamba 
d' uomo o donna che sia alquanto grossa e 
caruosa. 

§ 2. Brattea ò ciascuna delle zampe an- 
teriori do' quadrupedi con unghie da ferire; 
ma si usa anche per Artiglio. 

Zampàtt - V. Zampétt. 

Zampèda - n. Zampata, Colpo di zam- 
jKi, Se cogli artigli Rampata. 

^ampéU - n. Zampillo. 

Zampén - n. zampino, dita, di Zampa. 

§. Mettregh al zamj>én - Metterci lo eam- 
pino, fam. per Intromettersi con arte in coso 
che non ci spetterebbero. 

Zampéna - n. Zampina, dim. di 

§. Zampina, Verga di ferro ripiegata a 
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gancio ad una estremità, e eh 
nelle cucine per tirare da band 
nere. Può dirsi anche AltissatSio 
anche per attizzare il fuoco. 

Zampètt - n. Zampette 
Peduccio, Ginocchiello, La parte 
in giù del maiale, del capretto 
cata dall' animale. 

daxapllèr - v. ÈampHk 

Zamplèr - v. dampicat 
a stento e quasi barcollando. 

§ 1. Calpestare, Scalpitare, 
■lar co' piedi in andando. 

§ 3. Raspare, Dicesi dei ca 
percuote la terra coi pio' dinan 

Zamplón, Zamplóm 

j) icone, Ciampicona. 

Èampógna - n. Zampe 

Zampón - n. Zampone, Ì 
Diccsi anche, ma in jscherzo, 
grossa. 

éianàtta - V. Zakiìtta. 

Zane* - n. Tràmpoli. 

Zander - v. 2&ndee. 

Zandra - V. Zkndka. 

2anén - n. Tonchio, Qorg 
temolo. Piccolo insetto che rode 
certe vivaio, come fave, piselli, 

lanétta - n. Giannetta 
Mazzetta, Maezettina. 

Zangla - n. Zàngola. \ 
in cui si dibatte il latto per fa 
registrato dal Petrocchi, non di 

Zanglén - n. Baltibur^ 
Pestello della zangola. 

Zanglèr -■ v. Dibattere 
zangola per fare il burro. Zan 
registrato. 

Zapa - n. Zappa, Marr 
d' agricoltura. 

§. Tirères la zapa Ìn-t' i p^ 
K^pa la scure o l'accetta su 
dell' operare o allegar ragioni in ; 
erodendo di far il contrario. 

Zapèttta - V. Zapétta. 

Zapél (da un basso latino 
stesso significato; che è derivata 
prendere, e da caedo =: taglia 
ciampo. 
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§. [ntriyoj Imbroglio, e Fig. Pena, Di- 
sturhOy Pensiero. Al piar. Zapé - Ciarpe, 
Bazzecole, Carabattole. 

Zapén (da fior) - n. Zappettina, 

Zapèr - V. Zappare, Lavorare la terra 
con la zappa. 

ZSkpétta - n. Ascia, Asce, Strumento a 
foggia di zappa per lavorare il legno (T. legn.). 

§. Zappetto, Zappettina, Sarchiello, (T. 
ort. e giard). 

Za>pÓn - n. Zappone, accr. di Zappa. 

Zàpp - V. Zfipp. 

ZstpUnèr - v. Zappettare, Zapponare, 

ZarstbutStlXSt - n. Cerbottana. 

Zarfuièda, Zarfutlèda - n. Affol- 

lata di parole inconcludenti. 

Zarfuièr o Zarfutlér - v. Affollare 

parole inconcludenti, e anche Tartagliare, 

ZarfUiÓn o Zarfutlón - n. Tarta- 
glione, 

Zarlatà»n - n. Ciarlatano, Cerretano. 

Zarlataniàem - n. Ciarlatanerìa, 

Zarnéra - n. Cerniera. 

%. Zarnéra dal cumpàss - Nocella del 
compasso, 

Zarvèl - V. Zervèl. 
Zast - V. Zést, ZfisTA. 

i^atén. - n. Ba&Sihcole, Bagatelle, Cian- 
ciafruscole. 

éiatinòr - v. Occuparsi in coserelle e 
in robicciuòle. 

Sbàtta - V. 2étta. 

Zavai - n. Rigattiere, Rivendùgliolo, 
Chi vende vesti e mjisserizie usate. 

éiavaièr - v. Acciarpare, Acciabattare, 
Abborracciare. 

éiavaióll - n. Acciarpone, Abborrac- 
cione, Acciabattone, Ciabattone. 

Zavata - n. Ciabatta, < In zavàt - 
In ciabatte ». 

§ 1. Purtèr el schèrp azavatlòdi - Portar 
le scarpe a ciabatta, o a cianta o ciantella, 
Col di dietro ripiegato sotto il calcagno. 

§ 2. Dvintèr óna zavata - Diventare una 
ciabatta, Di donna malandata per l'età e più 
per gli strapazzi. 

Zavatén. - n. Ciabattino, Chi rassetta 
le scarpe vecchie. 



§. Ciabattino, Chi strapazza l' arte propria. 

Zavatlamént - n. Acciabbattamento. 

Zavatlèr - v. Ciantellare, Anche Ac- 
ciabattare. V. 2àvaièb. 

Zavatlón - n. Acciabbattone, Ciabat- 
tone, 

éavói - n. Acciarpamento, Acciabat- 
tamento. 

éiavòra - n. Zavorra, fig. in modo 
dispregiativo. « Tutta la zavorra degli im- 
piegati municipali ». 

iavulèr - v. Acciarpare, Acciabattare, 
Abborracciare. 

éiaira - n. Màzzera, 

Zcllén - n. Zecchino, Nome di moneta 
d' oro. 



- Voce usata nel proverbio. - Per 
Sant' Andrea ciapa al pòrch per la tèa, e 
s't'n'al pò ciapèr, lass-Pandèr fin per nadèl 
- Per sani' Andrea piglia il porco per la sea 
(setola), se tu non lo puoi pigliare, fino a 
natale lascialo andare; Per 8. Tomh, piglia 
il porco per lo pih. 

Zécca - n. Zecca, Sorta d'insetto si- 
mile alle cimici. 

§ 1. Zecca, Luogo dove si coniano monete. 

§ 2. Nóv d' zécca, nóv nuvónt - Nuovo 
di zecca. Nuovissimo. 

ZÒda (dal lat. caedes = frasche tagliate, 
e poste per siepe) - n. Voce del contado. 

V. SEVA. 

Zéder - v. Cèdere. 

§ 1. Cedere, Si dice anche di corjx) che 
non resiste all'urto, alla pressione. « Al Pa- 
vimént al prinzépia a zòder - Il pavhnento 
comincia a cedere, ad avvallarsi. « E cosi: 
Un muro, una muraglia cede, se per difetto 
di fondamenti, di costruzione, dà segno di 
voler rovinare. 

§ 2. Di tessuto poco consistente, floscio, 
si dice che Cede (al zéd) e anche Che viene, 
tirandolo. 

§ 3. Cedere per Rilasciare. « Ho ceduto la 
mia camera ad un amico ». 

§ 4. Zéder al pass a un - Cedere il passo 
a uno. Farlo passare avanti. 

§ 5. Zèder al post - Cedere il posto, Al- 
zarsi per far sedere altri, e fìg. Lasciare un 
ufficio in favore di un altro. 
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Zéder - b. Cedroy Agrume noto. 

Zedrón - n. Cetriòlo, e con metatesi 
popol, Treciòlo. 

Zéf!ra> - n. Cifra, Vale anche Sigla, 
cioè una o più lettere iniziali per indicare 
alcun nome. 

Zégn - n. Cigno. 

iél - n. Gelo. 

Zèl - n. Cielo, Celo. 

- Bisógna tór quèll eh' al zé\ manda - 
A quel che vien dal del non c'è riparo; 
Bisogna prendere quel cks il del manda. 

§ 1. Quand al zél V è fat a laha, a pióv 
dénter d' la stmana - V. Laxa § 8. 

§ 2. Tuchèr al zél con un di - Toccare il 
cielo con un ditOj Dicesi di grande allegrezza. 

éelàn.t - agg. Èelante. 

éemiétn. - n» Geminiano. 

§ 1. Per san 2emiàn, dò ór en fan - Per 
san Geminiano (31 gennaio) due ore non 
fanno, cioè di due ore non s'è allungato il 
giorno ; San 2emian da la bèrba bianca - San 
Geminiano dalla barba bianca, perchè il 31 
gennaio fa sempre freddo e spesso si ha neve. 

Zémmst - n. Cima, Sommità, Yetta. 

§ 1. Zémma d' dm - Cima d' uomo o asso- 
lutamente Una cima, Uomo eminente per 
sapere, per virtù. 

§ 2. In zémma - In cima. 

§ 3. Z^mma - Abboccatura, Si dice il 
vino, la farina od altro, che si trova alla som- 
mità o alla bocca.de' fiaschi, sacchi o simili. 

éiémmer - v. Piangere, Lamentarsi 
sommessamente o Rammaricarsi. - Glmere è 
deir uso letterario. 

§. Gemere, per Stillare, Trasudare. Comun. 
di un liquido che esce a goccia a goccia. E 
del vaso o altro luogo da cui esce. 

ZémnCi (dal lat. gem,ina Tnanus, come 
r italiano giumella, da giemella mano ) - n. 
Giumella, Tanto quanto può stare nel concavo 
delle mani congiunte insieme. 

Zémia» - n. Cìmice, Sp. d' insetto. 

Zéna» - n. Cena. 

§. Andèr a lèt sènza zéna - Andar a letto 
senza cena; e scherzevolmente Far la cena 
del galletto, un salto e a letto. 

éiéixder - n. Genero, Il marito della 
figliuola, rispetto ai genitori di lei. 



Zènd.r£t - n. Cénere. 

§ 1. Culór d' z^ndra - Color di cenere, 
cenerino, cenerognolo, cenericcio. 

§ 2. Cuvèr la zéndra - Fig. Covar la ce- 
nere. Star rinvolto nella cenere, fra ìa cenere, 
e dicesi di chi sta sempre vicino al fuoco. 

§ 3. Andèr in zéndra - Andare o Ridursi 
in cenere, Di foco che consuma e anche Di 
cosa consumata da un incendio. 

Zéng'lien. - n. Ragazzo scapestrato^ 
Biricchino, Mariòlo. 

Zénglier^ Zéngra - n. Zìngaro, 

Zìngara, Colui che appartiene a una razza 
di gente vagabonda, ecc. . 

Zéngia - n. Cigna. 

§ 1. Èsser in-t' el zéng' - Essere suiLle 
cigne, Ridotto sulle cigne; Di chi è mal ri- 
dotto di salute o d' interessi. 

Zént - agg. num. Cento. 

2ént - n. Ghnte. T. camp. 

Zénten - n. Centina, Legno arcato con 
che s' armano e sostengono le volte. 

- Fèr, Metter i zènten - Centinare, Ar- 
mare di centina. 

Zénter - n. Chitro. 

ZéntgéiXXlb - n. Centogambe, Speci<B 
di verme con molte e piccolissime gambe ^ 
detto dai naturalisti Millepiedi. 

Zozitur - n. Lombrico, Verme cilindrico, 
senza gambe e a sangue rosso. 

Zépp - n. Ceppo. 

§ 1. Pin zepp - Pieno zeppo. 

§ 2. Zépp dal piód - Ceppo dell'aratro. 

§ 3. Zépp d'ia campana - Ceppo, Mozzo ^ 
Cicogna (della campana). 

ZQppa» ' n. Ceppo, Quello de' macellai 
beccai si chiama Ceppo e, secondo l'uso 
comune, Desco. 

Zépria» - n. Cipria, Polvere di cipria o 
di ciprio, Specie di polvere di cui sì fa uso 
per impolverare i capegli. 

i^erbén - n. Gerbino. 

éierbinòt - n. Zerbinotto. 

Zérc* - n. Cerchio. 

§ 1. Zèrc' d'ia luna - Comun. Cerchio 
della luna e propriamente Alone. Cerchio che 
i vapori formano intorno alla luna, o altro, 
pianeta. 

§ 2. Zérc' a la tèsta - Capaccina e Spran* 
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ghetta. Dolor di Cesta che prende specialmeote 
la. fronte. 

§ 3. Dèr un cólp al zérc' e un a la botta 

Cerca, Questua. - Andèr a 
alla cerca, cioè alla questua; 
,r accattando clie fanno certi 
mendicanti, e dei preti in 

n. Cascina, Cerchietto di 
a forma rotonda al cacio o 

V. Cerctxre. 

per mèr e per tèra - Cer- 
per terra, 

lì pél in-t'l'óv - Cercare il 
ìodo nel giunco, Sofisticare 

anche là dove non sono. 
tfaria per Ravenna - Cercar 
na. Cercar le cose dove non 

iin con i òcc' - Cercar con 
qua e là lo sguardo per 

i trova - Chi cerca trova. 

Careggiato, Strumento fatto 
n sterne legati e serve a bat- 
> e le biade. Sue parti ; Man- 
,0 del careggiato, che è il 

; Vetta il più corto che 
a correggia che li unisce. 

- a. Cerchiatore, Chi fa 
chiar botti, ecc. 
a - a. Cerchiatura. 
rcièda - P. pass, e agg. 

f. Cerchiare. 

n. Cerchione, Quel grosso 

he cinge le ruote dei carri, 

Cèrvo, Cèrvio. 

italiano cerfoglio, col qnale 
il trifoglio) - n. Trifòglio. 
- V. Faefutlèe. 
n. Candelora, Candelaia, e 
Pesta della Purificazione dì 
e n edicono e si distribn 
NnéLA § 3. 



2érl£k - n. Oèrla, Arnese simile al cor- 
bello, con un fondo di asse e aperto di sopra 
con manichi, e serve a portare il pane dietro 
le spalle. Xon usa più da noi. 

2érla - Dicono i contadini, quella staogi, 
a cui è unito un pezzo di catena, e serve da 
attaccare al timone de' carri per aggiungere 
altra co|ipia di bestie dinanzi a quelle, che 
sono al timone, per alleviare a queste la fa- 
tica del tirare carichi pesanti e dell'arare la 
terra. Mi pare che si possa dire Trapelo od 
anche Catena e Pertichino de' buoi. 

éierlèr, Àndèr a iérla - Condvr 

col trapelo. 

ieriaùi - n. Germoglio, Germe. 

£ermuièr - v. Germogliare, Gittar 
fuori germogli. 

§. Impiolare. Di grani e frutti, che es- 
sendo ammassati incominciano a vegetare per 
riscaldamento, e talliscono. 

Zérna - n. Scilla. 

Zernéra - V. Zasmèra. 

Zerilir - i'- Scegliere, ed anche Sceve- 
rare, Separare, Spartire. 

Zerniàa ( derivato da cenerigia, da ce- 
nere) - n. Cinigia. V. BDHKtiA. 

ièro - n. iièro. 

§. A-n valer un ièro - Non valer uno tóro. 
Non contar nno zero. 

ZÓrt - n. e agg. Cèrto. 

§. Lassèr al zért jjer l'inzért - Ziosciare 
il certo per l'incerto. 

ZertÙn - agg. Certuni, Alcuni, Taluni. 

Zervèl - n. Cervulo. 

§ 1. Zervil stravagànt - Cervello battano. 
Malto, Strambo. 

§ 2. Lambì chères al zervèl - Assottigliare 
il cervello, Seccarsi, Stillarsi, Latnbicearsi 
il certiello. 

§ 3. Metter al zervil a parti - Mettere 
il cervello a partito. Far senno. 

§ 4, Zervlè d' Milàn - Cervellata. 

Zervléni - ti, fyaWfc di cervello. 

§. Zervléni mati - Pan santo, Pan dorato. 

Zéà - n. Cece, e volg- Cacio, Sp. di le- 
gume. 

!2èss - n. Gesso. 

§ 1. 2ess mèrz - Gesso da legno. Specie 
di stucco per turare ì bncbi fatti da tarli e 



— 443 



Zii 



nascondere le altre magagne nei lavori di 
legname. 

§ 2. Parer óna figuréna ed iéss - Parere 
una figurina o una statua di gesso, Di fìso- 
nomia che mancM d'espressione. 

§ 3. Arstèr d'26ss - Restare, Rimanere 
di gesso, Attonito e senza parola. 

Zést - n. Cesto, Paniere, Canestro. 

§ 1. Zést da la legna - Paniera della 
legna, da caminetto o da stufa. 

§ 2. ZSst da sqnassèr Tinsalèta - Sco- 
titoio. 

Zésta»*- n. Cesta, Paniera. 

Zestlén Zestléna - n. Panierino, 
Panierino. 

§. Zestlén da lavór - Panierino da lavoro. 

ZestÓn - n. Cestone, accr, di Cesta. 
Anche Panierone accr. di Paniera, 

4èt - n. Getto, Tallo, Germoglio, Ramo* 
scello da trapiantare. 

§. 2ét d'acqua - Rampollo, Zampillo 
d* acqua. , 

éiéttst - n. Imbrato, Cibo che si dà al 
porco nel truogolo. 

Zével - n. Cefalo, Pesce di mare e 
di acqua dolce 

iàéHiSL (è una forma del lat. jujuha, 
come l'italiano giuggiola) - n. Giiiggiolo, 
Èi&tolo, (alb. ), Giuggiola, Èiz&ola (il frutto), 
Dicesi pure metaf. per Bagatella, cosa da 
nulla. 

§. Fig. e al plur. Busse. P. e. E-t' ciapè 
del 4é4el? - Hai toccato, pigliato delle 
busse ì 

Zézzst - n. Ciccia, Voce dei bambini 
per carne. 

ikQÒQXlB, - n. Manovella^ Specie di ma- 
nubrio. 

iffU.g'nèr - v. Lavorare, Travagliare. 

Zi£t - n. Sopraciglia. 

Zia* - n. Zia. 

éiibibo - n. Zibibbo, Specie d' uva. 

ZibÒri - u. Cibòrio, Tabernacolo, posto 
per lo più suir aitar maggiore nelle chiese. 

ZiCÒriCi - n. Cicória, Radicchio, Pianta 
erbacea nota. 

Ziftón - n. Cavalocchio, Insetto che ha 
grossi occhi, lungo corpo, e quattro ale come 
di velo. 



§. Civettone, Uomo che va dietro a tutte 
le donne, e fa il vagheggino senza garbo né 
grazia. 

Zigàgna - V. Zigògka. 

Zigalamént - n. Cicàlamento, Cica- 
lata, Cicaleccio, Cicalio. 

Zigalèr - v. Cicalare, Vociare, Sbrai- 
tare, Urlare, Parlare ad alta voce. 

Zigàlla - V. Zivòlla. 

24ÌgalÓ]l - n. Cicalone, SussuronCy 
Sbraitone. 

Zigamént - n. Gridio. 

Zigll - n. GHdo, Strido, Strillo, Urlo, 

Zigllèla - n. Cicala, Insetto noto. 

§ 1. Cicala, Cicalone, Chi favella troppo. 

§ 2. Se la zighèla canta ed settìmber, a-n 
cumprèr furmént da vender - Se la cicala 
canta in settembre, non comprare frumento 
da rivendere. Prov. 

Ziglxer - n. Zìgaro, Sigaro. 

Zigllèr (dal lat cièrc = chiamare, gri- 
dare, donde le forme citare, cicare dal quale 
il nostro) - V. Gridare. 

§ 1. Stridere, Strillare, Urlare, dicesi e 
dell' uomo e degli animali. 

§ 2. Piangere, Vagire, de' bambini. 

§ 3. Gridare, Sbraitare, Vociare, Urlar e, 
per Parlar forte. V. Vérs. 

§ 4. Zighèr cóm' un' anma danèda - Gri- 
dare come un* anima dannata, come un' anima 
persa o perduta, cioè disperatamente; Stril- 
lare. 

§ 5. Zighèr drè a un - Gridare, Sgridare, 
Rimproverare uno. 

§ 6. Zighèr di óss - Stridere degli usci; 
Zighèr del ròd - Scricchiolare delle ruote, 
Sgricciolare, Sgrigiolare, Stridere, Scrosciare^ 
Cigolare. 

§ 7. Zighèr d' la legna vérda - Cigolare 
della legna verde. 

Zignèl - u. Cignale, Cinghiale, Porca 
salvatico. 

ZignÓn - n. Tignone, Acconciatura dei 
capelli usata dalle donne. 

Zigògna - n. dgogna. 

§. Zigogna bianca, nera - Cicogna bianca, 
nera, 

ZigÒUa - V. ZivoLLA. Voce camp. 

Zigulén - V. Zivclén. 



l - n, Ckirigoro, Giricòcolo 
A zig »ag >. 

' ) - n. Sopraciglio, Arco delle 
Ciglio, Ciascuno degli archi 

Bopra gli occhi. 

Zio. 

. Zia. 
- n. Cilindro. 

•0 Orologio a cilindro. 

lo a cilindro, e scherz. Cap- 

Ktlameiite Tuba. 

n. Zimbello, Uccello cLe serve 

i altri uccelli. 

ìimbél, servir A' iimbèl - Es- 
servire per o di zivibello. 

■ n. Cimento, Provocazione. 

hnént - Mettere o porre a ci- 

C - V. Cimentare, Provo- 
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Cimare. 

Tarpare le ali. 
Cifnih-o. 

n. Civiiièro, Camposanto. 
Civiurro, Malattia del ca- 



- n. Vivagno, parladosi di 
anno lino; Cimosa e Citnossa, 
inno lano e serico, 11 vivagno 
i anche Cìntolo. 

n. - Cinabro. 

.ncliev - agg. num. Ciìiyue. 
>r - n. Cenerdcciolo. 
l - n. Cenerata. 

- n. Polverino, Polvere di 

; - agg. Ceneroso. 

- \ì. Ceneraccio, Cenerone. 

la. - n. Mariìtolerìa, Cial- 

V. Cìngere, Cignere, Stringere 

- 11. Cignone, Cigna assai 

ta - agg. num. Cinquanta. 
tén - agg. Cinquantino, Di- 
,'Ìe di vegetabili, conte fagiuoli, 
infili, ecc. 



Zinquantòr - v.. indugiare, Non 
prender pronte risoluzioni. 

ZlnCLUéna - agg. num. dtiquina. 

Zlnt ' n. Allacciatura, Cinto, Cinto et- 
nario. È lo stesso che Brachiere ed ha meno 
del plebea. 

Zinta - V. Zéhgia. 

Zintunèr ■- agg. num. Centinaio. 

Zlntura - n. Cintura. 

Zinturén - n. Cinturino. 

Zinturón - n. Cinturone. 

Zlnzèla - n. 2aniara. 

tinàia - n. Gengiva, Cengia. 

Zlpadura - n. impuntura, Impuntito, 
Sorta di punto che si fa coli' ago. 

Zira - n. Cera. 

§ 1. Zira d' Spagna - Ceralacca e Cera 
di Spagna. 

§ 2. Ona bach@tta o canStta o bastón d' zira 
d' Spagna - Una bacchettina o un cannello dì 
ceralacca. 

§ 3. Andèr a zira - Andar a parar cera, 
Haccogliere in un foglio la cera che cola dai 
torcetti, come fanno i biricchini alla proces- 
sione o agli accompagnamenti funebri. 

Zlrca - avv. Circa, In circa, Aunbel 
circa, A un dipresso, Pressapoco. 

§. Circa, Rispetto, Riguardo, In quanto. 

Zirèla - 11. Corriicolo, Strumento di 
ferro o di legno, con nna staffa od una cassa 
di ferro, fra le cui branche è imperniata una 
rotella scanalata nella circonferenza, e per 
la quale si fa passare e scorrere fune, corda 
o canapo, e serve, appiccata a qualche ferro 
o traversa a tirar su acqua dal pozzo, a sol- 
levar pesi, ecc. L' Italiano Girella poi signi- 
fica appunto la rotella scanalata di cui si è 

Ziréu - n. Cerino, Stoppino. 

Ziricuclén - u. Caresae, Tesai, Jlfoine 
che tra loro si fanno gli amanti. 

Zlrlèna - n. GireHino, dim. di Gi- 
rella. 

ZlrÒden - n, -acciarino. Ferretto di 
varia forma che s' in£la a due capi della sala 
dei veicoli a ruote. Vi sono acciarini ad asse, 
a paletta, a rondone, inginocchiati, ecc. 

ZirÓn - u. Cerino, Ceretta, Cannello di 
pomata per ammorbidire i capelli. 
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Ziròt - n. Ceròtto^ Anche per disegno 
o pittura mal fatta. 

§. A-n gW è ziròt - Non e' è grazia, Non 
e* è versò, Non e* è via. Non e' e riparo, Non 
e* è rimedio j Non c'è scampo. 

Zitstdén - n. Cittadino. 

Zite - n. (7i<tò. 

Zitto - n. Zitto, Modo imperativo. 

Ziv - V. Cibo. V. cont. 

ZÌVÒll£t - n. Cipolla. - Maz ed zivoll 
- Mazzo di cipolle ; Rèsta ed zi voi la - Resta 
di cipolla cioè quantità di cipolle seccate le- 
gate per il gambo. 

- Pela d'zivSlla - Buda, Velo di cipolla. 
La prima buccia sottilissima. 

- Scarfóia ed zivòlla - Spicchio di cipolla. 
§ 1. Zivòlla di fior - Cipolla, Bulbo, 

Barba o radice di alcune piante. 

§ 2. Cipolla, scherz. Un grosso orologio 
da tasca. 

§ 3. Cipolla, Il ventriglio de' polli. 

§ 4. Zivòlla d'ia bròca - Cipolla delV an- 
naffiatoio. 

§ ò. La cipolla di un lume. Specie di 
palla di vetro, dentro a cui si mette Tolio 
e il lucignolo. 

ZiVUlén - n. Cipollino, Cipollina. 

ZiVUlÒt - n. Cipollina, Cipollino, Ci- 
polla che non si lascia créscere, e si mangia 
fresca. 

22ix:ka»llia« - n. Éìè&ania, Loglio, cattivo 
seme che nasce tra il grano. 

Zizèr - V. Succiare, Succhiare. 

§. L'è mèi zizèr un òss che un bastón - 
È meglio succhiare un osso che un bastone, 
È meglio poco che nulla. 

Zizla - V. ZÉZLA. 

Zizlèr - V. Esser bisciolo, Aver difetto 
per pronunciar Vs o la z. 

Zizlón. - n. Bisciatone accr. di Bisciolo. 

Zizlòt - n. e agg. Bisciolo, Difettoso 
nella pronunzia. 

Zizurlòt - n. Cìcciolo, dedotto. P. e. 
Cavò fuori dalla jnaga un cicciolo così lungo. 

Zlstdéna* - n. Gelatina. 

§ 1. 2ladéna d'fruta - Marmelata, 

§ 2. ^ladéna d*pomm dfign - CotogntUo. 

i^ladura - V. 2lón. 

éilè - n. Gelato j Sorbetto. 



ile - agg. Gelalo, Agghiacciato. 

§. Esser ile dal frédd - Esser gelato 
dal fredd-o, Essere assiderato o intirizzito dal 
freddo. 

Zilèr - v. Gelare, Diacciare. 

élères, 2ilèrs - v. Gelarsi, Conge- 
larsi. 

Salòli - n. Geloni, Male che viene all'in- 
verno nelle mani per cagione del freddo. Si 
dice anche Manignoni, e Pedignoni, Geloni 
ai piedi o ne' calcagni. 

2ilÓn - agg. Freddoloso. 

Znèr - V.- Cenare. 

filler - n. Gennaio. 

§. 2nèr s6ch, vilàn réch - Gennaio secco, 
villano ricco ; Pólvra ed 4nèr, carga al granòr 

- La polvere di gennaio rieìnpe il granaio, 
oppure, Se 4nèr al fa la pólvra, i granèr 
i' s fan ed róvra - Se vi 'k polvere in gennaio, 
i granai, si fan di rovere ( robusti ). 

inéver - u. Ginepro, Frutice odoroso, 
il cui frutto dicesi Coccola di ginepro. 

éinÒO* - n. Ginocchio. 

éiHUCéda - n. Ginocchiata, Colpo di 
ginocchio. 

SéiIlUOiatÒri - n. Inginocchiatoio. 

éinucill - n. Ginocchietto, dim. di Gi- 
nocchio. 

4ò - avv. Giù. 

§ 1. Che io, le zò, la ±ò - Quaggiù, Co- 
staggiù, Laggiù o colaggiù. 

§ 2. Métter io - Por giù, Deporre. 

§ 3. Mulèr io - Calare, Mandar giù. 

§ 4. Mandèr io - Mandar giù, Inghiottire 
e figuratam. detto di cosa spiacente Tollerarla, 
Prenderla con pazienza. 

§ 5. Gnir io - Venir giù. Scendere. 

§ 6. Andèr io - Andar giù, Scendere, Fig. 
Adirarsi, Uscir de' gangheri, e anche Depe- 
rire, Decadere. 

§ 7. Dcr io - Schiarire. « Dèr ^.ò al cafè 

- Schiarire il caffk ». 

§ 8. Dar giù, Scemare, Calare, Detto di 
persona Deperire. 

§ 9. Dèr io d'sè - Useir di scemo, Im- 
pazzare, Impazzire. 

§ 10. Dèr io ai pagn - Spazzolare i panni. 

§ 11. Dèr *ò a la pólvra - Spolverare. 

§ 12. Cavèr io - S})ogliare, Svestire. 



;.'avères ti) - Spogliarsi, Svestirsi. 

(A d'mòda - Già di moda. 

io d' man - Fuor di mano o di 

Riaver 46 - V. LavèR § 2. 

landèr io senza biassèr - Ingollare. 

Trèr io - Buttar giù, Dicesi di 

ìe, ecc. 

3utór Trèr tb - Buttar giù, G«t- 

rra riferito a persona o a cosa. 

b óna Cft - Buttar gin una caaa ». 

ìutères ±ò - Buttarsi giù. Perdersi 

avvilirsi, 

jassèr dèr i,b - Lasciar deporre, 

liquidi. 

?òcli piò so, pòch pio io ~ Poco 

co più giù, Dal più al meno. Poco 

indèr io - Andar giù. Tramontare, 
ParlandoEi del sole. 
!ó per i6 - Giù di ti. Sa per giù, 
, A iin dipresso. 

Va-n me va io - La non mi va 
lon mi vuol andar giù, 2^on la 
;, Di eoaa della quale non possiamo 
i o alla quale non possiamo adat- 

\ (dal lat. jovia dies ^ giorno di 
antivando l'aggettivo)- n. Giovedì. 
- n. Zòccolo. T. arch. Quella 
Irma quadrata, dove posano colonne, 
statue, urne e simili, che anche 
ido, Plinio. 
- n. Ceppo, Ciocca, Ceppa, 
d' r ancóien - Ceppo dell' ijicudine. 
a - n. Zucca, Il frutto di questa 
to pur esso succa, k ricoperto dalla 
3 riveste la polpa o carne, ed ha 
o la rete che ritiene il seme. 
icca da vén - Zucca da vino, Zucca 

icca buia - Zucca vuota. Zuccone, 

ersona di grosso intendimento, che 

e nulla. 

ird com'è óna zécca -Sordo come 

ma, o come una succa. 

ueca per Capo dell'uomo. 

icca plÀda - Zucca pelata. Uomo 



§ 6. A-n n'aver sèi in zécca - Non aver 
sale in zucca. V. SÈL § 3. 

I 7. Él zóch nèdi fra el dò MadSnn, egli 
éu sémper bòni - Le zucche nate fra le due 
Madonne { 15 agosto, 8 settembre), sono sempre 
buone. 

ZÒCh. - n. Ciocco, Ceppo d'albero, Piede- 
deli' albero tagliato ad uso d! ardere. 

ZÓCtX - n. Capo, 'festa. Voce bassa e 
del gergo, 

ZÓGlier - n. Zucchero. 

g l. Ualóch ed zócher - Una eolla di «te- 

§ 2. Pan d'zécher - Pan di zucchero. 
Masso di zucchero in forma di cono. 

Zùcol - n. Zoccolo, Calzare simile alla 
pianella, ma colla pianta di legno. 

^ódeà - n. Giudice. 

^ÒQll - n. Gioco, Giuoco, 

§ 1. Zógh di buslòt - Giuochi de' husso- 
lotti, di bussolotto, di destrezza o di mano 
o di prestigio. 

§ 2, Zógh da conversazión - Giochi di 
sala, o di conversazione. 

§ 3. A che ìócb iughemmia? - A che gioco 
si giocai A che gioco giochiamo? 

§ 4. Aver bón tógh - Aver bon gioco, bel 
gioco. Aver bone carte. E fig. Aver bón «ógh 

Avere molte probabilitA di riuscire in un in- 

§ 5. Zógh d' acqua - Giochi d' acqua, Nei 
giardini. Più com. Scherzi. 

§ 6. 2ógb ed Ina - Giochi di luce. 

§ 7. 2ógh ed paról - Giochi di parole. 

ZÓlfen - n. Zolfo. 

ZÒp - n. Zòppo. 

iòrA - n. p. Giorgio. 

§. Per san Zòr2 o né o póà - Per san 
Giorgio (23 aprile) il seme deve esser nato 
o messo ad incubare. Prov. 

&ÒtÌCtl - agg. Zotico. 

46v ó 2ógtl - n. Giogo. 

§ 1. Metter al tóv ai bò - Mettere il giogo 
a' buoi. Aggiogare i buoi. 

§ 2. Cavèr al 4óv - Levar il giogo. 

ÌÒV0TX - n. Gióvane, Giovine. 

§. Scapolo, Celibe, Chi o che non ha 
moglie. 
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- D. Ciliègio y Ciriegio (alb), 
Ciliegia^ Ciriegia (frutto). 

§. PicSll d' la 4rééa - Picciolo. 

Ztèr al butér - v. Cocere il burro. 

Zubglièr - V. Zupghèb. 

ZuC€ldlé]l - n. Oepperlllo, Cepetello, 
dim. di Ceppo. 

ZuCStrén - n. Zuccherino, Piccolo chicco 
fatto di zucchero. 

ZuCSiréra» - n. Zuccheriera. 

ZucllècLst - n. Zuccata, Capata, Per- 
cossa o urto dato col capo. 

§. Dèr óna zuchèda - Dare o battere una 
zuccata. 

ZucllÒr - V. Cozzare. 

Zucllétt - n. Zucchetto, dim. di Zucca. 

Zucón - n. Fiascone. 

Zucón, Zucóna - n. Zuccone, Zuc- 
cona, Chi ha poco intendimento, o non ca- 
pisce nulla. 

Zuctén - n. Zucchettino. « Zucchettini 
lessi, conditi a insalata ». 

éugadór - n. Giocatore, Qiuocatore. 

§. Zugadór da huslòt - Giocatore di bus- 
solotti, Prestigiatore. 

éugatlèr - v. Giocherellare, Baloccarsi, 
Scherzare. 

Zìigìxév - V. Giocare, Giuocare. 

§ 1. Trastullarsi, Scherzare, Sollazzarsi, 
Baloccarsi, Divertirsi con balocchi o altri- 
menti, ed è proprio de' fanciulli. 

§ 2. 2ughèregh - Giocare o Metter pegno, 
Scommetterci, o solamente Scommettere. 

§ 3. ^^ughèr a la busa - Fare alle buc- 
chette, Gioco che si pratica facendo diverse 
buche in terra. 

§ 4. Zughèr a batmùr - Fare o giocare 
a murino. 

§ 5. Zughèr a scatlén - Fare o giocare a 
nocino, alle castelline, o alle capannelle, o 
alle caselle. Si dirà a nocciolino invece di noe- 
cino, se sono noccioli (rumèl) di pesca. Il 
noccino o nocciolo con cui si tira dicesi Socco, 

§ 6. 2ughèr a cumpagnón - Fare o gio- 
care a guancialin d* oro, o a guancial d* oro. 

§ 7. 2ughér a la berle na - Fare o gio- 
care a berlina. 

§ 8. iZughèr a la bassotta - Giocare a 
bassetta o fare a chiamare o alzare. 



§ 9. 2ughèr a la bósca - V. Bósca § 1. 

§ 10. iZughèr a la mór - Giocare o fare 
alla Tnora. 

§ 11. ^ughèr o fèr a la stria - Giocare 
o fare alla strega. 

§ 12. 2]ughèr al bòcc' - Giocare alle bocce, 
o alle pallottole. 

§ 13. Zughèr a la piastra o al piastrèl 
- Giocare alle piastrelle, o alle morelle o alle 
murielle. 

§ 14. Siughèr o fèr a péra o despèra, o a 
pari o dispari - Giocare a pari e caffoy o a 
pari e dispari. 

§ 15. 2ughèr fèr a la pòmma - V. Pómma. 

§ 16. Zughèr a zacàgn o a santén - Fare 
giocare a sussi. 

§ 17. Zughèr a taròch - Giocare a tarocchi 
alle minchiate. 

§ 18. 2ughér a tèsta o eros o a l^jttra e 
alión - Giocare capjyelletto, o a santi e cap- 
pelletto, o a palle e santi, Giocare a testa e 
croce. 

§ 19. 2ughèr a la tómbola - Giocare alla 
tombola. Fare alle cartelline. 

§ 20. 2ughèr a trisètt - Giocare a tre- 
sette a tresetti. 

§ 21. 2ughèr a briscola - Giocare a bri- 
scola. 

§ 22. Zughèr ai de - Giocare ai dadi. 

§ 23. 2ughèr a la burèla - Far alle buche. 

§ 24. Zughèr al tróch - Giocare al trucco. 

§ 25. Zughèr a rumlén - Fare o giocare 
a cruscherella, o a cruscherello. 

§ 26. iZughèr a scadi - Giocare a scacchi. 

§ 27. Al iiugarév la capèla di òcc' - Gio- 
cherebbe sui pettini di lino. 

§ 28, Zughèr a bàziga - Giocare a bazzica. 

§ 29. 2ughèr a calabrègh - Giocare a 
calabrache. 

§ 30. Zughèr a bófF - V. Béff. 

iiìxgléjl - n. Giocattolo, Giocolino, Nin- 
nolo, Balocco, Trastullo o passatempo da bam- 
bini. 

§ 1. Fèr i Éuglèn - Fare alle bambole. 

§ 2. Zuglèn d'paròl - Gioco di parole, 
Giochetto di parole. Uno scherzo che risulta 
da vicinanza di parole che hanno lo stesso 
o poco diflferente significato : come : CI' óss l' ha 
egli àss léssi - Queir uscio ha le assi liscie; 



